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(00 AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO" |; 
200 14 Direttore generale: 
Conformemente alle disposizioni degli articoli 55 del regio 


‘editto, 24 dicembre 1819, e 31 del relativo regolamento 22 | 


. waprile 1820, e 22 delle regie patenti 29 giugno 1820%;-mrotifica 
che alcuni; titolari:di rendite iscritte sul debito pubblico, alle- 
gando di aver smarrito gl’infradescritti titoli corrispondenti alle 
doro iscrizioni, ebbero ricorso a quest” Amministrazione , onde, 
- previe le formalità prescritte dalle accennate leggi, ne vengano 
loro rilasciati nuovi titoli. |’ i 
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse , che , 
‘trascorsi mesi sei dopo la pubblicazione della presente notifi- 
cazione, senza che siavi intervenuta alcuna opposizione, si am- 
— metterannD lè suddivisate domande. i 
Descrizione dei Titoli smarriti. 
"o Debito redimibile del 1851, 
; 5620 Congregazione di Carità di Fenestrelle, provincia 
ss dd Pinerolo: ira L 83 34 
‘8601 Florio Cesare del vivente notaio Carlo Giu- 
« seppe, domiciliato in Villanova Solaro . » 54 00 
Annotata d’ipoteca per la malleveria del tito- 
«lare, qual segretario della giudicatura del 
dA mandamento di Villanova Solaro, 

15926 Banaudi teologo ed avvocato Casimiro fu Do- 
«.  menico, domiciliato in Torino 1» 50 00 
Annotato d’ ipoteca per la malleveria di Ca- 

, gnoli Giuseppe , nella sua qualità di esattore. 
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LA MORTALITÀ DEL BESTIAME 
autorizzata con privilegio 
da Regio Decreto del 14 marzo 1848. 
Le assicurazioni vengono , a buon titolo, annoverate fra le 
più utili instituzioni; esse danno per principio la previdenza , 
l ordine e l’ economia ; e per risultato la conservazione delle 
sostanze. Esse estendono i loro benefizii a migliaia di fami- 
glie, e questi non sono che il preludio di benefizii maggiori 
ch’ esse sono chiamate a versare, in progresso di tempo, 


sulle intiere popolazioni. 


‘ Le assicurazioni marittime sono le più antiche, e risalgono 
al medio evo ; quelle contro. gl’ incendii furono instituite in 
Inghilterra nel 1684 , e quelle sulla vita dell’ uomo nel 1706. 
Si fecero parecchi esperimenti per introdurle in Francia du- 
rante il secolo scorso ; ma non rimase traccia della loro esi- 
stenza , e soltanto nel 1816 vennero colà instituite le assicu- 
razioni contro gl’ incendii. 


Le assicurazioni contro la mortalità del bestiame contano. 


pochi anni di vita e molte altre applicazioni dello stesso prin- 
cipio nè meno importanti, nè meno provvide , sono tuttavia 
nello stato d’ infanzia , 0 alla condizione di progetto ; prova 
questa che il complimento delle più utili instituzioni non è che 
il prodotto dei secolie del lento svolgersi dello spirito umano. 

Era riservato ai nostri tempi di approfittare del benefico , 
effetto di tali instituzioni; ma siccome la prudenza impone la 
più grande riservatezza in tutte le cose che toccano il sistema 
della economia sociale , il governo di S. M. soltanto nel 1829 


fautorizzò la prima società d’ assicurazione che il sottoscritto 


ebbe l’ onorevole soddisfazione di’ stabilire, e dirige tuttora. 
Questa società , fondata sulla mutualità e contro i danni dell’ 
incdndio , venne allora giudicata degna di un privilegio di anni 
























\é (di otezione del Re; e servì, mercè i suoi pro 

ultati, di esempio e d’ incoraggimento ad altre comp 
di guarentigia contro i danni marittimi e degl’ incend 
mio fisso e contro la grandine in mutualità. 

La condizione del paese essenzialmente agricola rend TA 
dì più desiderabile ed urgente un'istituzione analoga © 
la mortalità dei bestiami , e S. M. nella paterna su 
tudine ha degnato di accordare ancora un privilegio 
20 al sottoscritto per la fondazione di una società ano! 
stinata ad assicurare a premio fisso il valore dei cava 
stiami, e greggie di qualunque specie contro il per 
mortalità cui sono esposti in conseguenza di accidenti, 
morbi ordinarii 0 contagiosi. 

Il sottoscritto , penetrato della immensa. utilità di 
nuova Società di assicurazione , nutre fiducia che 84! 
revolmente accolta tanto dai proprietarii che dai 00 
livatori, su 

Appena adempite le formalità prescritte dal codice di 
mercio , verranno pubblicati per cura del medesimo &' 
tuti e la tariffa di tali assicurazioni. 

Intanto egli previene il pubblico che egli sta or 
con eguale premura il servizio amministrativo € 
delle provincie , affinchè ‘la. Società possa dichiararst ‘ 
prima in attività. sr TG 

. Torino , il 26 marzo 1848. 


TEATRI D’ OGGI 3 APRILE. : 
D'Angennes (alle 7 1)2) La Compagnia Dra 
servizio di S. M. recita: /{ Cittadino di Gand; 0 
Il Segretario del Duca d' Alba (Nuovissimo Draw 
atti. ) Terza replica a richiesta. 
Sutera (alle 7 112) Opera buffa: — — 


Gervino. Questa sera la Drammatica Compagnia 
darà la sua prima rappresentazione. i 


«Torino, il primo aprile 1848. 

ni. il Direttore Generale 

di ._. REGIS. 

ii Il Segretario Generale 
i PerRINI. 

RA FALLIMENTO 


UDO « 


di Giovanni Bertone. 
— Con Ordinanza d'oggi il sig. avv. Pangella, 
assessore presso questo tribunale di prefet- 
tura e giudice commissario , ha delegato ( a 
termini dell’ art. 133 del codice di commer- 
cio), pel giuramento a prestarsi dai creditori 
verificati, li signori giudici di Torino , sezione 
Dora , Racconigi, Cortemiglia, e qualunque 
altro di Genova che a tale uopo sarà richiesto; 
‘(Ed ha fissato, per la formazione del con- 
cordato, il giorno 15 del prossimo mese di 
aprile... } 
« Alba, il 22 marzo 1848. . | 
GGL . « > . Roagno sost. segr. 
‘INCANTO GIUDICIALE DI MOBILI. 
| Nel giorno di martedì 4 corrente aprile, 
dalle ore 9 alle 12. di mattina, e dalle 2 alle 
6 sera e nei giorni successivi, in Torino, e 
nell alloggio, ove si rese defunto il sig. cav. 
‘colonnello Cesare Piano , al quarto piano 
casa Tatacchini, in contrada di Porta 
i.e piazza Carlo Felice , porta n. 20, si 
ederà dal notaio sottoscritto, qual delegato 
regio tribunale di prefettura , alla vendita 
ai pubblici incanti dei mobili ed effetti caduti 
ell’ eredità di detto cav. Piano a favore del 
pr offerente ed a pronti contanti. 
ino , il primo aprile 1848. 
B00P “e ‘Perotti not. deleg. 










a affittare pel primo di aprile prossimo, 
ci via degli Ambasciatori, num. 8, 
(0 DUE SCUDERIE 
| formanti sette piazze 
con camera attigua , camerino per la 
tura, e due rimesse con fenile. 


Vada 


(rt couoeoeescoeooeci ii 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


i NE’ REGII STATI DI TERRAFERMA. 

(Stato dele rendite del debito redimibile, creato 
col regio editto del 24 di dicembre 1819, com- 
prese nell’estrazione a sorte seguita il 31 d; 
marzo 1848; il rimborso del cui capitale avrà 


luogo a«comiociare dal 1° di aprile corrente |. 


mediante deposito delle relative cedole. 


PERLE 








0 00|23854*| 60 33|34365*| 25 00 
80 00|24822 [500 00|35126 | 38 45 
199 9625226 |500 0035602 |265 00 
30, 0926409 | 69 3935607 | 60 00 
00 0027579 | 50 00 


A Questa iscrizione è della rendita di L. 4050, ma es- 
sendo stata estratta ultima trovasi compresa per una sola 
«concorrente di L. 30 09, ,necessarie per compiere la 
somma: delerminata al rimborso nella presente estrazione, 
e ila restanti L.10 41 porzionedì rendita non iscri- 
vibile verranno rimborsate integralmente , ma coi fondi 
dell’ estinzione al corso, a mente dell'art, 2 delle regie 
Patenti dell’ 11 di settembre 1822, . 

iscrizioni {e coll’ * sono gravate d’annotazione 
d { od al “yineoli, EE o. grave CRISI a È î 


PA 


cnetiza 


Nota delle ;scrizioni estratte asorte in varie 
precedenti estrazioni, le cui relative cedole sono 
in ritardo ad essere presentate pel conseguimento 
del rimborso integrale, che viene pubblicata all’ 
effetto di renderne viemmeglio avvertiti i pro- 
prietarii interessati : 





LAZIALI LIMI iriirrizioin tti iii crea 








ac ESTRAZIONE 
Medion: RENDITA {N CUI FURONO COMPRESE 
186 a |112 | 00 |31 marzo 1847 
029 B 89 | 00 |31 detto 1858. 
569 54 | 96 [29 deuo 1823 
4262 29 | 58 [30 detto 1853 
7405 60 | 00 |50 settembre 1859 
7460 60 | 00 |50 marzo 1839 
7845 60 | 00 |51 detto 1847 
8310 60 | 00 |51 detto 1845 
8623 60 | 00 |30 settembre 1847 
8767 60 | 00: {51 marzo 1845 
9522 80 | 00 |30 detto 1844 
9867 203 | 00 [50 settembre 1845 
9912 60 | 00 |51 marzo 1846 
10937 275 | 00 |30 seuembre 1846 
11146 60 | 00 {30 detto 1845 
11224 80 | 00 1) PRESE 
11319 60 | 00 ld. fi 
11542 98 | 50 |31 marzo 1843. 
11596 45. | 20 |30 settembre 1851 
117536 80 | 00 |30 marzo 1827 
11837 120 | 00 |31 detto 1847 
12176 60 | 00 |31 detto 1842 
12594 50 | 00 [29 settembre 1827 
12978 60 | 00 (50 marzo 1827 
15534 26 | 00 [31 detto 1847 i 
15775 80 | 00 {30 seuembre 1841 
15827 60 | 00 i51 marzo 1840 : 
14887 60 | 00 50 seuembre 1840 
16350 27 | 75 351 marzo 1849 
17854 60 | 00 [30 settembre 1841 
18665 80 | 00 ‘50 marzo 1839 < 
22122. |115 [00 [31 deo 1858 
23644 125 | 27 |29 settembre 1837 
23820 25 | 00 |350 deo 1843. 
25011 60 | 00 |30 detto 1840 
215657 80 | 00 [30 detto 1847 
26182 100 | 00 |51 marzo 1847 
26397 70 | 50 351 detto 1843. - 
100 | 00 |31 deo 1837. 
27765 80 | 00 (29 settembre 1857. 
28539 54 | 69 (50 detto 1847 
29045 26 [00 (31 marzo 18467. 
29568 27 | 50 (30 detio 1844 
30502 50 | 00 (30 seuembre 1844 
30823 80 | 00 |50 detto 1842 
91721 253 | 06 (30 detto 1847 
33848 75 | 00 Id. 
33976 80 | 00 |351 marzo 1847 
34089 78 | 00 ol deuo 1846 


a Iscrizione sul volume separato, di cui all'art. 10 del 
Regolamento 22 aprile 1820, per rendita già ‘fgcritta sul 
gran libro di Francia al num. 17521. 

» Iscrizione come sopra al num. 34760. 


mente 2 e ieri 


DA VENDERE A PREZZO DISCRETO’ 

Cinquecento circa fucili da munizione, presso 
l’armaiuolo Rochat via del Palazzo della Città, 
in Torino, i È 
—_—_rrr—_1t_.r———___@nnnmu.@niniumei@nee% 

Deposito di semenza bachi del Monte Brianza 
e di Vigevano, ambedue di prinia qualità , 
presso il siy. Giuseppe Grosso banchiere in 
Doragrossa , in prospetto all’ albergo detto di 


San Simone. 


= 
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SOCIETÀ PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI 
in Torino. 


La pubblica esposizione fissata dapprima per 
il principio di aprile e ritardata quindi prov- 
visoriamente per i luttuosi casi di Lombardia, 
viene ora assegnata per il giorno primo di 
maggio, onde non restino privi gli artisti , 
nemmeno in quest’ anno, di quel valido pa- 
trocinio che hanno diritto a sperare dalla pa- 
tria loro. 

La direzione li invita perciò a sollecitare la 
spedizione dei capi d’ arte che intendono es- 
porre. i 

Si fa noto in pari tempo essere incomin- 
ciata fin dalla settimana scorsa la distribuzione 
dell’ Album destinato ai socii non stati favo- 
riti dalla sorte nella pubblica estrazione del 21 
giugno 1847; e s° invitano i socii che non 
hanno ancora pagato le rispettive loro quote 
a voler ciò eseguire senza ritardo. 

Per la Direzione 
Avv. Luici Rocca Dirett. Segr. 


AVVISO 

Alli 25 febbraio ultimo moriva’ nella città 
d'Asti Gili Agostino, nativo di Castagnole 
Monferrato , e sargente nel corpo Invalidi ivi 
stanziato. Nell’eredità dagli eredi raccolta non 
si rinvennero danari e scritture d’ obbligazioni, 
quantunque ne ritenesse molti. Si pregano 
perciò li debitori chirografari, e personali di 
non pagare quanto devono a chicchessia anche 
munito dell’ obbligazione, ma di dirigersi all’ 
ufficio del sottoscritto da cui loro saranno 
indicati li eredi, e gli soli aventi diritto alle 
esazioni. 

Torino » il 50 marzo 1848. 
P. Berruti sost. Cucchi-Boasso. 


Da rimettero: La Gazzetta Piemontese presso 
Oggero Spirito, confettiere e liquorista in 
Doragrossa , accanto al caffè detto del Com- 


NOTA 
Si fa noto, che con instromento dell’ 11 


‘marzo 1848, rogato Viecha, il signor conte 


D. Giovanni Angelo Calcamuggi Firuffici di 


| Montalero , gentiluomo di camera di S. M., 


della città d’ Alessandria , addivenne alla re- 
voca della procura generale passata in capo 
del signor Rolando Pietro, della stessa città , 
già suo segretario. 
Alessandria , il 29 marzo 1848. 
Spantigati caus. coll. 
NOTA 


Con atto passato nanti il tribunale di questa 
città sotto il giorno d’oggi la Lucia Boglias- 
sino fu Lorenzo accettò l'eredità col beneficio 
dell’ inventaro lasciatale dalla di lei zia Eleonora 
Bogliassino vedova Reviglio, deceduta a Torino 
il 14 scadente mese. 

“Torino , il 31 marzo 1848. 

n Gurletti sost, segr. 


|rogato Barbero segretario sostituito; 


‘| TIPOGRAFIA DEI 










































NOTA 
Con atto passato alla segreteria 4 
tribunale di Pinerolo il 18 corrente. 


dico collegiato Giuseppe Davico, 4 : 
come procuratore speciale dell’ Op 
Vajra, eretta in Vigone per mandato 
mese , rogato Vajra, coerentemente # 
dal Regio Biglietto 8 medesimo mesedì 
dichiarò di voler accettare col ben 
inventario l'eredità deferta a detta 
in forza di testamento % ottobre ull! 
gato Vajra, da Filiberto Bunino fu 
lommeo, deceduto in Vigone il 14 ste 

Pinerolo, il 25 marzo 1848... 


NOTA 
Con decreto dell’ ill.mo sig. ‘av 
stefani, assessore presso il regio 4 
prefettura di Pinerolo, in data 19 
marzo , venne dichiarato aperto. 
graduazione per la distribuzione 
interessi, rilevare del prezzo di 
ad instanza di Margherita Rusco 
Filippo Gatto, di Mombercelli, 
odio delli Tommaso, Giuseppe € 
telli Ruscone , da Vigone, e d 
Giacomo Pautasso, Giuseppe Antoni? 
e Matteo Vanzetti, e si ingiunsero 
ditori di detti fratelli Ruscone e de 
denti proprietarii a proporre i 
produrne i titoli alla segreteria del | 
magistrato fra il termine di un mé 
tificanza , sotto le pene legali. 
Pinerolo , il 25 marzo 1848. 
17% Darbesio sost. 

NOTA 7) 
Nel giudicio d’ interdizione institu! 
il regio tribunale di prefettura di 
| dalli Breusa Giovanni Battista, € . 
lommeo , delle fini di Perrero , 
tenza sotto il 20 marzo cadente; 
Giovanni Michele Breusa, delle. 
venne interdetta -l’ amministrazione 
della sua persona e beni. Fo 
Pinerolo, il 25 marzo 1848. . | 
7 |. Darbesio 508 

NOTA 

All’ udienza del regio tribunale 


aprile, ore 9 antimeridiane , avrà !U“ 
condo incando e successivo delibera” 
tre stabili posti in subasta ad 19880 
Lucia Sobrero dimorante in detta 
messa al benefizio de’ poveri ; ed in 0. 
Teobaldo e Giovanni fratelli SObF ero 9 
forte, descritti in bando venale. lol igio 
braio ultimo scorso, sotto i patti € 
di cui in esso , ed al prezzo dalla 
stante offerto in totale di L. 49%‘ 
obblazione al primo incanto. 
Alba , il 30 marzo 1848. 
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PROVINCIALE DI VERCELLI 


“E LES f E 
SRO IT li } 
Sa Ra la Ade © | 


Poe 


17 aprile. SR 
‘enerando collegio delle orfane di Vercelli A sa 


i ARR MA E i na 


«1000 


Levi Salvador Benedetto... .° . » 1500 
Mainardi avvocato Carlo Antonio , giudice |. —“—’» 500 
Avogadro di Quinto conte Felice. c » 1000 
Pugliesi Abram e fratelli, negozianti - . . » 1000 
Ghisio avv. Germano e. o»; 1000 
Scarfiotti Ludovico ; patrimoniale camerale ©‘. ‘> 200 
Treves Bonajut Benedetto 5 Sali È » 1200 
‘Avogadro di Casanova cav. Baldassarre. ./“. —» 4000 


‘TESORERIA PROVINCIALE DI VOGHERA 
17 aprile. 
Comunei.du.Broni:o i sibi 0, osato 7, 769 » 


ti. .di Campospinoso .. .. .. .. . iv 


———_ Gus 


20000 
‘1200 


NOTA DEI DONI GRATUITE IN NUMERARIO 


VERSATI NELLE R. CASSE 
TESORERIA PROVINCIALE D’ IVREA 
Lo ‘'SV%47 aprile. © 
Fracassi Marcello . giudice ‘del mandamento d’Ivrea. » 
‘ ‘TESORERIA PROVINCIALE DI SALUZZO 
n 17 aprile. i 
Bettini avv. Alessandro ,‘delegato della rifornia, e ice 





400 


JT 
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NOTIFICA : 


Che in adempimento al disposto dall’ art. 27 del R. editto 
17 marzo ultimo rimarrà oggi, domani, posdomani 20, 21 e 
22 esposto, e pubblicato all’ albo pretorio uno degli originali 
delle liste elettorali di ciascheduno dei sette collegi di questa 
città , state formate colla scorta delle dichiarazioni presentate 
a norma dell’ art. 20, e dietro le decisioni emanate dal civico 
consiglio diviso in sezioni, nel senso e colle formalità  pre- 
scritte dagli art. 24, 25 e 26 del sovracitato editto. 

Affinchè sia meglio divulgata la conoscenza di  dette-liste , 
se ne pubblicheranno altresì insieme al presente delle copie 
stampate per ordine alfabetico , e distinte per collegio, sem- 
plicemente però nominative, potendo , chi lo desidera, ricor- 
rere alle originali liste per conoscere glialtri requisiti di cias- 
chedun elettore. 

1 certificati di ammessione nei collegi accennati nell’art. 62 
della sovracitata legge saranno dagli offici elettorali nel civico 
palazzo rimessi nei giorni 24, 25 e 26 di questo mese dalle 
ore 9 alle 5.a proprie mani del rispettivo titolare], od a per- 
sone conosciute , munite di suo biglietto. 

Con altra notificanza s’ indicheranno i luoghi di. riunione 


COLLI NiGRA 


‘uditore di guerra . * . ‘. © +...‘ » ’200|dei collegi. i e i 
008 "TESORERIA PROVINCIALE DI TORTONA Torino , dal civico palazzo, il 20 aprile 1848. 

pa ‘| 15 aprile. I Sindaci 
Leardi man ed avi Luca: I 200 








ro 













(COMITATO. ELETTORALE 
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i 


DEL PRIMO CIRCONDARIO. 
Gli elettori sono avvertiti che è stato loro indirizzato lr 
posta il biglietto d’ ingresso alla sala in cui si terrà, nella venni: 
del 21 di aprile, l’ adunanza del comitato elettorale del p i 
circondario. ug 
Barucchi — Pollone segretari 


SUI, 


Torino , 19 aprile. Ti 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 L.  ®.# 
Idem (1851) decorr. 1.° genn, 1848 L. =. 7 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. 7.00 





ur e i 


Il gerente, Branchini 
[ax 





ste 
Ì il 
FI E 


ORDINATO | 


DEL MAGISTRATO D APpilit 


IN TORINO SEDENTE È. 
NELLA SESSIONE DEL 27 pi manzo 1848: 1 
Vendibile alla Tipografia Favare, --' Cent 1 


Ù 
fi 





po 











» EOLO 
al 25, 26 e 27 aprile 

A scanso di ogni incertezza che per avven- 
tura ‘potesse insorgere, si notifica che l’ ul- 
timo lunedì del mese di aprile di quest’ anno 
essendo festivo , la detta fiera a tenore delle 
regie patenti del 15 aprile 1829 s’ intende 
prorogata al dì seguente ron feriato ed ai due 
giorni successivi ; e quindi ayrà logo in quest 
anno nei giorni 25, 26 e 27 aprile corrente, 

Pinerolo, il 14 aprile 1848. 


li FNM IVO EZPOE PE A NRE AIR gna 

Li fratelli Gobbi , contrada Bogino , n. 15, 
tengono il solito. deposito di semente bachi 
da seta in vera prima qualità di Brianza. 


GIANINI E FIORE 
SUCCESSORI POMBA, © 

Sca <A ba =” 

STRANIERO 

© LOMBARDIA 


note di FILIPPO DE-BONI 
Parte prima, L. 2 50. 









Il negozio in maioliche , vetri e terraglie di 
Filippo Ceppi, che per avanti si esercitava 
sul piazzale della chiesa del Corpus Domini , 
venne. trasferto nella contrada dei Guardin- 


* DESCRIZIONE. GEOGRAFICA MILITARE! [enne ten aaa 


DELL’ 
di San Francesco. 


ITALIA SETTRNTRIONARE |. certi i ei i 


di vasi per fiori citrone, leandri , come pure 
con una CARTA FISICA e STRADALE. ogni articolo di terraglie di Castellamonte. 
della LOMBARDIA e della VENEZIA. 
per servire all’ intelligenza delle operazioni mi- 
litari sul teatro della guerra. 


Presso GC. SCHIEPA'TTI, Libraio 


FISICA 
APPLICATA ALL'AGRICOLTURA 


Prelezione detta 
dal prof. G. B. BARUFFI. 
in-16, cent. 40. 


Presso GIACINTO MARIETTHY 
Tipografo Libraio-Editore,via di Po, 
ed i principali librai di Novara © I 
trovasi vendibile : | 
Della Carità verso la Patria , discorso 
del canonico Luigi Boniforti, L. 1 20, a HE 
benefizio di un asilo d’ infanzia da erigersi | ‘ig 
in Arona. HA 


“ richiedono a mutuo L. 81m. o 12jm. per 


cui si darebbe ampia ipoteca sovra beni coltivi 
posti nella provincia di Torino. — Dirigersi al 
notaio Perotti , via di S. Dalmazzo, num. 3, 
piano secondo.’ Vaia SNA 

UNA CASCINA 

da affittare per il prossimo S. Martino 

situata nel concentrico di Alpignano, di gior- 
nate 70 circa tra alteni, campi e prati, questi 
ultimi tutti adacquabili. — Far. capo dal sot- 
toscritto. dici. 











n 


Un grandioso appartamento in via di San 
Carlo, porta n. 13, primo piano, parte ar- 
redato, con accessori, da appigionarsi al pros- 
simo S. Michele ed anche prima , suscettibile 
a dividersi in due. 

Altro appartamento ivi, composto di sette 
camere , da appigionarsi per S. Michele. 

Si avrà ricapito alla segreteria di casa Cavour. 





ni I 
Da affittare al prossimo S. Michele 
Un alloggio signorile di 10 membri al terzo 
|e quarto piano , colle rispettive cantine, con- 
trada degli Ambasciatori , n. 1, 
Recapito al primo piano. . 


€ PIETRO POLLO 


AAA Pi 4 7 È 
4;i>, Negoziante in cavalli, previene 
AE . la 
f/gg6/4 che pel giorno 25 corr. si re- 
(2° . cherà alla fiera di Pinerolo con 
gt 


Bi. ..-- N. 40 cavalli da vettura delle 
migliori razze del Mecklenburgo e prussiani. 












NOTA 

All’udienza del regio tribunale di prefettura 
di questa capitale del 6 prossimo maggio avrà 
luogo. nel. giudicio di subasta promosso dal 
sig. Antonio:Albertoto farmacista di Nizza Mon- 
ferrato e residente , contro Giovanni Simone 
Lucco d’ Alpignano , il secendo incanto e de- 
finilivo deliberamento dei beni stabili da quest 
ultimo posseduti in detto luogo di Alpignano 
sì e come trovansi descritti nel relativo bando 
venale del 4 marzo scorso, în un sol lotto 
-sul prezzo ivi offerto dal sig. instante in L. 400. 

Fumelli sost. Gandolfi. 
NOTA 

All’ udienza che sarà tenuta dal regio tribu- 
nale di prefettura di questa città il mattino del 
9 prossimo maggio avrà luogo sull’instanza delli 
Sigg: Gio. Domenico, e Giacomo fratelli Marchis 
fil primo. incanto in odio delli signori conte 
Barnaba e Vittorio; padre e figli Oseglia di 
Varisellà, e Giuseppe ; Forno, della fabbrica si- 
tuata nel luogo di Varisella, composta di 
quattro camere coll’ annesso edifizio di molino 


M8 18-38 ANI 40) 





Avv. Grosso-Campana caus, coll. 





"TÙna casa di campagna situata lungo lo stra- 
dale di Rivoli, un miglio distante dalla città , 
divisibile in due distinti appartamenti civil 
mente mobigliati , da affittare al presente con 
o senza scuderia e rimessa. di 

Dirigersi dal portinaio di casa 
Vittorio , porta n. 11.» i 


_—_& 





Golzio, piazza 





Da rimettere: Za Presse ed 4l «Risorgi- 
mento. — Recapito al caffè dell’ Opinione , 
già delle Fontane , a Porta Palazzo. 


TÀ 





acque derivanti dal torrente Cerronda, deno- 
minato, detto molino della Boccua, con prato, 
orto, e siti annessi di tav. 14 circa, al prezzo 
dagli instanti offerto di L. 3420, ed alle con- 
dizioni specifieate nel bando venale 12 aprile 


corrente. 
Torino , il 17 aprile 1848. 
Mariano sost. Barrera. 
FALLIMENTO 
del misuratore Emanuele Minelli 5 
Sornaciaio e negoziante da bosco in Poirino 

S’ invitano i creditori verificati , @ giurati, 
od.ammessi per provvisione del detto  falli- 
mento a comparire personalmente o per pro- 
curatore speciale il giorno 16 del prossimo 
mese di maggio, ed alle ore due pomeridiane 
nelle sale dell’ ecc.mo magistrato del consolato 
ed avanti l’ ill.mo sig. giudice commissario del 
fallimento medesimo per deliberare sulla for- 
mazione del concordato, e; questo non in- 
tervenendo , sugli altri oggetti dalla legge 
previsti, rimanendo così senza effetto la nota 
su tale proposito inserta nella Gazzetta Pie- 
montese «del 4 del corrente mese col n.84. 

Torino , il 19 aprile 1848. 

Avv. Massarola sottosegr. 
FALLIMENTO | — 

Con sentenza del giorno di ieri |’ ecc.mo 
magistrato. del Consolato sedente in questa 
città ha dichiarato .il fallimento di Carlo Regis, 
caffettiere e ristoratore coll’ insegna del Gran 
Corso , in Torino ; i 

Ha nominato a' giudice commissario il signor 
congiudice cav. Viarana ; ? 

Ha nominato a sindaci provvisori del fal- 
limento medesimo la ditta fratelli Genicoud, ed 
il Luigi Florio , dimoranti in Torino; 

Ha fissata la prima ‘adunanza dei creditori 
avanti il prefato signor giudice commissario 
il 26 corrente mese ed alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale del magistrato. 

Con decreto della stessa data il prelodato 
signor giudice. commissario. ha ordinato ai 
sindaci di tosto procedere alla formazione dell’ 
inventario , ommessa l’ apposizione dei sigilli, 
e li autorizzò a continuare |’ esercizio prov- 
visorio del commercio del fallito. 

Torino, il 14 aprile 1848. 

.. Avv. Massarola sottosegr. 
FALLIMENTO ) 

Si avvisano i creditori della ditta -fratelli 
Favale, tipografi ed impresari de’ regii teatri 
di Torino; a_ rimettere nel termine di giorni 
venti prossimi ai signori avvocato Giuseppe 
Corno, Gian Giacomo Moris, Luigi Panta- 
leone e Carlo Antonino } di questa città, sin- 
daci definitivi del fallimento : suddetto od alla 
segreteria dell’ ecc.mo magistrato del consolato 
di Torino, li titoli dei loro crediti con una 
nota che ne indichi la somma , ed a compa- 
Fire quindi personalmente 0 per. mezzo: di 
mandatario alle ore 8 del mattino del 12 maggio 
prossimo avanti il signor giudice commissario, 
In una sala del consiglio del prelodato magi- 
Strato, per Ja verificazione dei loro crediti. 

Torino, il 19 aprile 1848. 

Sola sottosegr. 

% se "NOTA E 

Nel giudicio di’ subastazione promosso dal 


-signor Giovanni Bossi di, Voghera . contro il 


Giovanni Pastore di Levone , avanti il regio 


costrutto a due ruote a grano giranti, colle 


"rss 
rie | 












tribunale di prefettura di questa città, | 

il 5 marzo ultimo deliberamento a favore Di î 
signor causidico infra sottoscritto in. non: i 
per conto dello stesso instante Bossi, al pre? 
di L. 3,600, dei beni stabili situati nei te!" 
torii di Levone e Rivara, già proprii del 
nominato Pastore, consistenti quelli pete 
territorio di Levone, in n. 20 pezze È Ri 
prati , alteni, vigna, canapile e boschi» % 
totale quantitativo di giornate 8, Moti 
compresa l’area di una casa, orto, ed poi 
cenze, ed oltre alla stessa casa situata pe | 
vone, e per quelli posti nel territorio d pr 
vara , in n. 4 pezze alteno e prato; di 8 
nate 1, tavole 97 , piedi 3, oltre all ade, 
mento degli altri patti e condizioni, di 0! 
relativo bando. pad 

AI prezzo suddetto fu fatto dal sig. pe” 
Giacomo Massa l’ aumento del sesto ; Gi 
tato così a quello di L. 4,200 , dietro ? hi A 
venne fissata l'udienza del 2 maggio orfg 
simo , con decreto dell’ illimo sig. const 
prefetto del regio tribunale di questa * n 
alle. ore 9 del mattino , per il nuov0 ino! 


vie si 8 
e definitivo deliberamento di detti sta li 
























quale udienza si invita chiunque vogl Mi 
dersi acquisitore a comparire avanti ! + 
dato regio tribunale per far partito, 
mandosi al prescritto dalla regia legg® 
Torino , il 19 aprile 1848. cgil 
; Giolitti sost 9 
* NOTA io 


i 
Sull instanza di Gio, Battista Mantero 1 
regio tribunale di prefettura in ques“, 
sedente, con sua ordinanza del 7 mar PL 
autorizzò la vendita per subasta in esp ort 
zione di Gio. Battista Marietta, qual dB!” 
principale, ed Antonio Banché, qual RA) 
sessore , di varie pezze prato e camP? * n 
nel luogo di Coazzolo, e per il primo!" a 
fissò l’ udienza del 5. prossimo mago | 
quale verrà l’asta aperta sulla base de! P 
già dall’ instante offerto in L. 500) 
l’ osservanza delle condizioni spiegate. 
lativo bando venale del 13 corrente i 
Torino, il 14 aprile 1848. » mnasi0 
Avv. Gallone sost. CuochiB®®" 


RIU) UA 
% NOTA | all 
sé 
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Dietro ad aumento di sesto avrà of? ta 
|-udienza del regio tribunale” di prefetti”. 
dente in Asti del 6 prossimo maggio! 
incanto pel definitivo deliberamento “ È 
‘primo dei beni già spettanti val Gio: sign! 
Bochino da Canelli passati a mani de! ? 
Carlo Antonio Lazzarino , da quei i 
alla segreteria del detto tribunale per. ndi ? 






Dik 
per Sentenza ‘del’ 18° maffo ora 8001 pH 
stente il detto lotto cone segue, © i vin | 

Casa civile e rustica con sette pezze i: Bri a 
campo, prato, salicera e bosco, reg!? poet. 


Brico? . 





di Mane, della Fontana , della Torre» “, Lar 
dell’ Ivaldi , del Cassinasco, Cantonieo,, mples” 
fereide, o Bricco del Comune, della 05° ciro. 


‘siva. contenenza di giornate 19, ta po49 om, 
Il prezzo d’ asta è ora portato 2- pe 
Vayra caus. sl 


VALE: . 
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Venerdì 


— NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 2A aprile, a mezzodì. 








| NOTIZIE DELLA GUERRA 


Quartier generale di Gazzoldo , 19 aprile. 
Stamane una forte divisione delle nostre 
truppe cercò con una marcia. rapida di sor- 
‘ Prendere gli avamposti della fortezza di Mantova, 
Lied guarnigione si tenne assolutamente rin- 
a nella fortezza dietro alle lagune. 


tro “omini ; i nostri cannoni fecero loro soffrire 
Una perdita probabilmente maggiore, poichè 
ono veduti i loro carri raccogliere i caduti. 
.M. si spinse di sua persona fino alle la- 
$une. Il quartier generale sarà domani di nuovo 
o Volta per ispingere probabilmente nuove ri- 
“onoscenze oltre il Mincio. 


——_—€———__—_ 3 i 
go degli ufficiali piemontesi d’ artiglieria spediti alla difesa 
a‘manova scrive con lettera del 14 aprile : 

AAA n giunti in questa fortezza attraversando un paese 
Deo n tedeschi sì quali fortunatamente ion ci hanno sor- 
tiro GL leuni punti di questa frontiera che tnavansi quasi a 
abbi al nostri cannoni, sono occupati dal nemico : quando 
le RO a far fuoco io non lo so, questo dipenderà da loro, 


le Fares Cal 
Litlone per Palmanova dovresti indirizzarle per. la via di 
lara, i 


x rv iter einen, 
Il comitato bresciano ha pubblicato quanto segue : 
Opo quelli già ricordati, nessun fatto o movimento im- 


Portante è avvenuto su tutta la linea militare del Mincio, L’e- 
Sercito p; 


a fortificare tutti i ponti di maggior rilievo che stanno sul 
è ume da 
 SChiera, ; 
iii notte dal 16 al 17 alle ore 10 e 1}2 una cinquantina 
da Ì dragoni austriaci fece due sortite dal forte di Peschiera, 
SE al primo allarme delle nostre sentinelle ripiegò indietro 
Ptecipitosamente. - 
A N seguito al già noto avvenimento del giorno 14 al ponte 
la Sarca , ove i nostri costrinsero gli austriaci a rinchiu- 
“si nel castello di Toblino, è d’ uopo aggiungere come es- 
i do giunto a rinforzo del nemico un ragguardevole corpo 
truppe, i nostri, sopraffatti)da forze infinitamente maggiori, 
lemendo d’ esser presi in mezzo, si videro costretti a riti- 
'S1, il che però eseguirono con pieno ordine, lasciando fermo 
“0 posto il corpo dell’ ala destra per coprire la ritirata. 
de per tal modo la strada , il nemico abbandonò il ca- 


i Il Generale piemontese Bava ha posto il suo alloggiamento 

i e rinforzato dalla colonna dei volontarii condotta da 

best > Si distende fin presso a Valeggio. In quest’ ultimo 

Uri è accampato il generale Broglia che s inoltra co’ suoi 
Sin quasi a Villafranca sgombrata dagli austriaci. 

agli “ pomunicazioni da Valeggio a Monzambano e di la fino 

“n AMposti sotto Peschiera sono libere. 

agire Manno accampa i suoi sotto Peschiera. La grossa 

Ù Nella sera del 16, e parte nella giornata del 17 pas- 

go, “tag Castiglione. Si attende quindi a non molto un vi- 

da decisivo assalto della fortezza. 

Chegi 


esì ‘Sia 


ta già pervenuta nei dintorni di Casalmaggiore. 
Can "signor |Corboli-Bussi , nunzio apostolico presso il Re 
de a berto, è giunto agli alloggiamenti piemontesi. È desso 
Che gi ribuì di propria mano le insegne d’ onore ai valorosi 
‘RG abbiamo ricordati. ZL 06 
; €rata la notizia che mentre sventolavano bandiere bianche 
di pigior Protti dell’armata sarda, colto vicino ai baluardi 
forte era dagli austriaci che improvvisamente uscirono dal 
Bono pe ne fatto prigioniero. — Lettere posteriori aggiun- 
si € esso fu condotto a Verona. 
Sato di anche ai. bravi abitanti di Monzambano! — Essendo 
tori Ra tto il loro ponte, non appena sopraggiunse il vit- 
Cîull; fe seroito piemontese , accorsero uomini, donne e fan- 
© dando ando travi, tavole ed ogni sorta di materie occorrenti 
Ponte fu mano alacremente all opera , sicchè in brev' ora il 
SE Nsniiaa sotto il fuoco incessante del nemico. 
MmOnteg; È, Popolazioni dei paesi occupati dalle truppe pie- 
èNtusiasm ;enchè vicinissime a pericolo, sono animate da vero 
"quest 0 per la santa causa italiana, Alle buone disposizioni 
tra Di ! abitanti influisce non poco. la discrezione di quelle 
Quale ed in ispecial modo la gentilezza dell’ ufficialità, la 
|. “aMaggiore d’ ogni elogio. | i ie ini 


i Bavy 










adi assicurare la compita e' perj 


‘ciata gloriosamente , da voi fosse | 




















— Qualche. colpo di cannone ci ferì tre in quat- 


emontese per meglio assicurare le nostri sorti attese. 






Goito , Valeggio, Monzambano e Ponti fino; a Pe- 











Ieria da breccia ch’ egli aspettava è giunta al campo]. 


St che una colonnna di due o tre mila volontarii luc- 


| Il governo provvisorio di: Mil 


segue: nori i 
Lombardi! Armi ed armati a 


stra‘ carissima’ patria. e di 
Per voi dunque ; per la gran’ è; 1edett 
santificata dal sangue dei vostri martiri, combattono tutti i 
vostri fratellì italiani : e sotto la bandiera d° Italia lì raccoglie, 
li guida il magnanimo Re Carlo Alberto, vien della sua e 


della vita de’ suoi medesimi figli. 
impresa unica , comin- 










Lombardi! Vorreste voi che 








con l'opera de” vostri fratelli italiani? 





contano sull’ appoggio de’ loro eserciti regolati, e si scaldano 
del loro entusiasmo, e ne sono a vicenda rinfervorati. Vor- 
reste voi che i nostri rimanessero privi di questa gioia, di 
questo conforto ? Vorreste voi che alla rassegna dell’ italiano 
esercito mancassero le schiere lombarde ? i 
Voi nol volete ; voi nol potete ; e già ubbidendo al grido 
del vostro patriotismo , e pigliando norma dalle circostanze , 
il vostro governo ha pubblicato la legge 11 corrente aprile 
sull’ organizzazione della difesa della patria, colla quale ‘ha 
disposto che si formasse l’esercito attivo delle cinque classi 


ai 26 anni. 

Ed oggi secondando il voto comune di proseguire e termi- 
nar presto la gran lotta che sosteniamo insieme con tutt'Italia 
per cacciare l’ austriaco oltre l’Alpi, ha determinato di chia- 
mare all'esercito le due prime classi che comprendono i gio- 
vani nati negli anni 1826 e 1827. 

Il governo è persuaso che tutti accorreranno alla chiamata 


della patria ; e però dichiara aperto’ presso le solite autorità | 


comunali, distrettuali e provinciali î ruoli, e confida che in 
pochi giorni saranno coperti di nomi di prodi che spontanea- 
mente verranno ad inscriversi senza aspettare la coercizione 
della legge. i 

Per quelli però che avessero titoli da produrre ad essere 


dispensati, o che volessero attenersi alle strette norme di 
legge, provvederà il regolamento che viene oggi stesso pub- 


plicato. 
Animosi ‘giovani, fiorenti di vigore e di speranza, eletta 
primizia ‘dei’ difensori della patria, voi certo risponderete a 


quest’ appello :come a un invito aspettato da lungo tempo 
con Il’ impazienza del desiderio ; voi vi rallegrerete che sia ve- 


nuto il giorno, cui possiate rendere testimonianza della vostra 


patria carità. 


Lombardi! Voi non siete chiamati a servire, ma a combat- 


tere quei tiranni che a sì obbrobrioso servizio condannavano 


i vostri fratelli. 

Voi non verrete già confinati in lontane e barbare terre 
per lunghi anni sotto | umiliante disciplina del bastone ; ma 
siete chiamati al campo per difendere la vita e l'onore dei 
vostri parenti, dei vostri amici, gli altari ele tombe della 
patria, per salvare dallo straniere le vostre città , i vostri vil- 
laggi, i vostri focolari. 

Lombardi! La massima durata della. vostra presenza alla 
milizia è ridotta a tre anni. Vincete ,. e questo periodo già 
breve potrà essere per opera vostra abbreviato di più. — 

La patria vi accompagna de’ suoi voti, e confidandovi la 
sua difesa , l’ onor suo, si piglia sollecita cura de’ vostri cari 
e di voi. 

Le famiglie da cui si stacca un figlio o un fratello convi- 
vente nel loro seno per condursi all’ esercito, vengono eso- 
nerate dal testatico. 

Gli onori, le promozioni che una volta erano esclusivo re- 
taggio de’ vostri tiranni, saranno il premio di quelli fra voi 
che si distingueranno per valore e disciplina, Cesa 

All’ armi, call’armi, o lombardi! È santa la guerra a cui 
la patria vi chiama: accorrete alla sua chiamata , ansiosi di 


prendere il sublime titolo di soldato dell’ indipendenza italiana. 


n Vi 

Ferrara , 14 aprile. lerî |’ altro partirono 1 nostri ‘bersa- 
glieri (110 circa ) comandati dal conté Tancredi Mosti come 
capitano: essi domani passeranno il Po, come hanno fatto 0 
stanno per fare gli altri corpi franchi, per portarsi quali sotto 
Verone, quali sotto Mantova. 
. Qui però non si fa dalle autorità quanto dovrebbesi per 
incoraggiare altri disposti a partire. «è ben singolare! Sem- 
bra che s’ incomincieranno presto i lavori pet investire questa 
fortezza : e ciò non ostante si permette agli austriaci di intro- 
durre nel forte quello che vogliono, © si ordina alla truppa 
svizzera di scortarli onde difenderli da ‘insulti nel tempo che 
stanno in città a fare la spesa. ( Corriere Livornese). 


Il governo provvisorio di Parma ha ordinato che la colonna 
Deo della guardia nazionale partirà per la guerra dell’ in- 
dipendenza italiana unitamente alla truppa di linea ; e questa 
e quella sono infatti partiti la mattina del 19, 

Piacenza , 16 aprile. Sonosi aperti i registri di dichiara- 
zione « a quale dei governi limitrofi si voglia appartenere. » 


Fra-i moltissimì soscrittori un solo ne si ha negativamente 


| firmato, i più dichiaranti la loro dedizione a Carlo Alberto , 
‘. {senza osservazioni o condizioni; molti colle sole aggiunte : 
i |« Presto, prestissimo, subito. » — Il consesso civico , € 


i benedetta da Pio IX, 


ila e compiuta, gole |. i 
v | Compagnie. } i 
© 1 volontarii romani, toscani; napoletani, piemontesi, liguri 


della guardia nazionale, che comprendono i giovani dai 20 | 








quelli componenti il poverno provvisorio sono i primi inscritti 


favorevolmente. Quindi fra breve , io spero , reno. ‘umili. 


— Mirtedì si aspetta per guarnigione in questa città una. 


parte del vostro reggimento Guardie. © si 
na |. (Cart. del Corr. Merc. ). 
Lucca , 17 aprile. Oggi a mezzodì jsono partite 3 compa- 

gnie di volontari lucchesi. Erano bene equipaggiati, e com’ 

è naturale , molto animati a portar la guerra agli austriaci. 


Circa le due pomeridiane è qui giunto un altro, battaglione 
del 10.° reggimento napoletano , che, partirà ;di, qui. perla 


Lombardia domani. E domani si aspetta qui un 400 volontari 


napoletani che sono in Livorno. i (Riforma) 
. Livorno, 18 aprile. Con sovrano decreto del 17 corrente, 


.| all’ attuale bandiera è sostituita come bandiera dello stato tanto 


per la milizia civica ed assoldata , quanto per i bastimenti da 
guerra e mercantili, la bandiera tricolore ZMtaliana a cui debb’ 


‘essere sovrapposto lo scudo Granducale. 


ee ——___— 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA. 
Îl parlamento dichiara : 
1) Ferdinando Borbone e la sua dinastia sono per sempre 
decaduti dal trono di Sicilia ; : i D 
: 2) La Sicilia si reggerà a governo costituzionale , e chia- 
merà al. trono un principe italiano dopochè avrà riformato il 
suo statuto. 
Fatto e deliberato in Palermo il dì 13 aprile 1848. 
Il presidente della camera dei comuni 
firmato Marca. pi TorreaRrsa 
Il presidente della camera dei pari 
firm. Duca pi SenRADIFALCO, 
Per copia conforme TonneArsa 
Presid. del regno Ruecero SETTIMO x 
RAI Segr. CaLvi. 
P. S. Per tre giorni vi sarà illuminazione ; stanotte (15) vi 
fu gran chiasso, gettaron abbasso tutte le statue di bronzo 


‘appartenenti alla famiglia ‘Borbonica , e se ne faranno tanti 


cannoni. ( Pensiero Italiano ) 


P_i —— 


Leggesi nel Moniteur Universel in data di Parigi, 16: 

« Parigi ha fatto oggi una delle più spontanee ed imponenti 
manifestazioni di cui la gran città sia stata «mai testimone. ll 
governo provvisorio era stato informato che alcuni capipopolo, 
i cui maneggi erano sorvegliati, avevano sparsa |’ insensata 
voce della creazione di un comitato di pubblica salvezza. 

« Il governo provvisorio sapeva che |’ ordine non poteva 
essere seriamente turbato da questi tentativi di cui conosceva 
la ridicola impotenza. Se non che, per rispondere alle in- 
quietudini che per essi gli venivano mostrati, mentre delibe- 
rava al ministero delle finanze sugli affari dello stato , credè 
dover prendere qualche precauzione attorno al palazzo civico. 

« AI primo tocco del tamburo si vide giungere un numero 
infinito di cittadini armati; la piazza, i quais, i baluardi erano 
coperti di una folla innnmerevole di guardie nazionali, con e 
senza divisa , tutti gridando energicamente : Evviva la repub- 
blica ! Evviva il governo provvisorio ! 

« Gli operai, adunati al Campo di Marte, dopo di aver 
respinto con forza le provocazioni dei perturbatori , appresero 
che si cercava d’ ingannare il governo quanto alle loro inten- 
zioni; si affrettarono pertanto di mandare al palazzo civico una 
deputazione per rinnovare il loro atto di piena adesione, 
esprimere i loro voti , ed offrire un dono patriotico. Essi 
giunsero poi in massa per sfilare dinanzi al governo provvisorio. 

« L’ unanimità dell’ opinione , il concorso mirabile di tutti 
i volerti han dato a questa manifestazione quel grande ca- 
rattere che, dalla rivoluzione di febbraio in qua , distingue la 
fraterna unione del popolo di Parigi a favore della repubblica. 

«I membri del governo provvisorio scesero nella piazza j 
traversarono le onde incalzantisi di quella ‘popolazione, ‘in cui 
eran misti colle guardie nazionali delle diverse legioni i bat- 
taglioni della guardia nazionale mobile , così notabile pel suo 
fervore e per la sua disciplina. Essi furono accolti col più 
vivo entusiasmo. 

« Il generale Curtais e ’l generale Duvivier , che si trova- 
vano in mezzo alle guardie nazionali, hanno mostrato. uno 
zelo ed una devozione , che tutta la popolazione riconobbe 
con reiterati applausi. : 

«A dare un'idea della moltitudine adunata , diremo che 
lo sfilare, cominciato verso le tre, non era ancora terminato 
alle dieci e mezzo della sera. 

« Tutta intiera Parigi prese parte a questa manifestazione 
che diede nuove forze al governo provvisorio, e provò un’al- 
tra volta alla Francia ed all’ Europa che la repubblica posa 


oramai sopra inconcusse basi. » pi 
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missione. mercè l’ aiuto della quale possa giungere, sollecita- | () (|) [ 
«mente a provvedere al piano organico del ministero mede- 
simo. Questa commissione è composta dei signori Giovanni 

Manna, Francesco Trinchera e Giovanni Bursotti. 


O Î ia Pa! 
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N. 16 


Casale .. 





INTERNO 


CARLO ALBERTO cc. Ecc, 


La processura orale e la pubblicità dei dibattimenti poste 
a base dell'istruzione criminale rendendo necessario un au- 


‘amento di personale nei magistrati di appello ; 


Sulla proposizione del nostro guardasigilli, ministro segre- 
‘tario di stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Art. 2. Il presente decreto sarà esecutorio a partire dal 
primo maggio prossimo, e sarà registrato all’ ultizio del con- 


trollo generale. 


del presente. 


tocenio quarantotto. i 


-. Art. 1. Nei magistrati d’ appello infra notati è fatto un au- 


.mento di 16 consiglieri; essi sono ripartiti nel modo seguente, 


Tele] LIL tesa tino 


Il guardasigilli, ministro segretario di stato per gli affari 
ecclesiastici, di grazia e giustizia, è incaricato dell’ esecuzione 


Dal quartiere generale in Volta, il dì 17 di aprile mille ot- 


Firmato CARLO ALBERTO. 


Il guardasigilli, ministro segretario di stato 


00 150] 22800.51( 1] LA 
a 4500 » 27000 


Totale L. 70250 


minato che gli 


meridiane. 


In quanto alle corrispondenze per l’armata di S.A 


ore 6 di sera 
Controssegnato FRANZINI. 7 


Savoia . . 1. a» L. 3750 13 i IE, 
go See e PE » 5000 per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia 
dm . Nizza 


GIANINI 3 FIORE 


i SUCCESSORI POMBA. 
ogg 1 LO 
STRANIERO 


“©. LOMBARDIA 
| note di FILIPPO DE-BONI 
i 0000 Parte prima , L. 2 50. 


sl 


- DENIRIZIONE. GEOGRAFICA. MILITARE 
Moe DELL’ 


ITALIA SETTENTRIONALE 


con una CARTA FISICA e STRADALE 
della LOMBARDIA e della VENEZIA 
per servire all’ intelligenza delle operazioni mi- 
litari sul teatro della guerra. 


> PIETRO POLLO 


negoziante in cavalli, previene 








: che pel giorno 25 corr. si re- 
Sapia > N. 40 cavalli da vettura delle 
migliori razze del Mecklenburgo e prussiani, 
|I ‘dp PE LE SLISTAAL 18 SIETE TETI Ea: RA SERE 
«PAMERAIO IN ; ORINO 
vi contrada del Palazzo di città 
| Fabbrica di tamburri in ottone muniti di ogni 
‘ occorrente. per servizio delle. milizie, e di 


cherà alla fiera di Pinerolo con 
GIO. GILARDINI . 
rimpetto alla chiesa di San Lorenzo 
grosse casse ad uso delle musiche militari. 








. Da rimettere; Il Mondo illustrato vada 
Patria, la Concordia, il Débats. — Recapito 
al caffè del Nord. i 





i i NOTA 
, L’amministrazione del regio ospedale di ca- 
rità della città di Torino rende noto al pub- 
blico che S. E. il signor conte e cav. Coller 
P. P. dell’ ecc.mo real senato di Piemonte ha 
con sua declaratoria dell’8 corrente aprile ap- 
provato in qualità di regio delegato per pa- 
tenti 6 giugno 1835 un'aggiunta agli stabili- 
menti fatti sotto il 50 novembre 1846 per la 
| distribuzione avvenire del lascito dotale di cui 
nel testamento di Gio. Nicolao Vallone del 22 
febbraio 1694, ed altro del priore D. Gioanni 
Antonio Rondoletto del 29 ottobre 1721, a scio- 
glimento dei dubbi che erano :inserti sull’ ap- 
plicazione di detto primitivo regolamento. 

In conseguenza 8° invita chiunque abbia inte- 
resse a prendere visione nella segreteria del regio 
spedale di carità e nelle ore d’ ufficio dell’ag - 
giunta a detti primitivi stabilimenti, onde po- 
tervisi uniformare, ed a scanso di quei pre- 
giudicii che potrebbero derivarne alle aspiranti 
alle doti, le quali sono specialmente tenute 
dietro detta aggiunta di stabilimenti a_ rinno- 
vate in ogni anno la domanda fino a tanto che 
non abbiano ricevuta individualmente l° asse- 
gnazione di una delle stesse doti ; 


E si diffidano in fine gl’ interessati, che fra 
‘ un mese dal giorno in cui sarà ripetuta questa 
inserzione DE gazzetta piemontese, l’ ammi- 
nistrazione del regio pedale addiverrà all’ as- 
segnazione della dote maturata con tutto lo 
‘scorso anno 1847 senza avere verun riguardo 
alle domande che fossero innoltrate dopo la 
scadenza di tale termine. i 


- Torino; il 9 aprile 1848. 


+... 5... a 4000 » 12000 





Un giovane d’ anni 25 circa, ben conformato 
e robustissimo , statura oncie 42 12, si offre a 
rimpiazzante nell’Esercito Piemontese, Recapito 





i 


Un appartamento di dieci camere al piano 
nobile soppalco , una legnaia; una rimessa e 


due cantine, in casa Cardono , via del Corso 


n. 1, e piazza Vittorio Emanuele n. d. 
Recapito al portinaio. 


| Chi avesse trovato sette cedole del debito 
pubblico , imprestito 1819 , intestate ... por- 
tanti i numeri 22,785, 22,774, 22,780, 22,786, 
23,457, 29,174, 28,029, state smarrite il 19 


corrente, è pregato di consegnarle al tesoriere. 


dell’amministrazione del debito pubblico. 


Il deposito di velluti in seta, tappeti, da- 
maschi, mussole, mantilerie, ed ogni sorta 
di tessuti per mobili, già esistente in via dei 
Guardinfanti, n. 9, piano primo, è stato tra- 
slocato nella contrada della Rosa Rossa , n.10, 
primo piano, scala a destra. 





inner cen 


FALLIMENTO 
Di Giovanni Battista Garnero, negoziante in 
telerie e chincaglierie nella cittàidi Saluzzo. 
S’ invitano i creditori verificati e giurati od 
ammessi per provvisione del fallimento suddetto, 
non che li deliberatarii, a comparire ‘perso- 
nalmente o per procuratore speciale, il giorno 
nove del prossimo maggio, ore 11 di Francia 
antimeridiane , nell’ aula del regio tribunale 
di prefettura sedente in Saluzzo, ed avanti 
l ill.mo signor giudice commissario ; assessore 
nobile Soleri , per l’ esperimento della gradua- 
toria amichevole sul prezzo ricavato’ dagli sta- 
bili caduti nel fallimento suddetto. 
Saluzzo , il 20 aprile 1848, 
Leone segr. 
NOTA 
L’ill.mo sig. cavaliere assessore Milon presso 
il regio tribunale di prefettura d’ Acqui sull’ 
instanza del signor Evasio Mossi, magazziniere 
nella regia manifattura dei tabacchi nella città 
di Torino, con decreto del 12 scorso gennaio 
dichiarò aperto il giudicio di graduazione per 
la distribuzione di lire cento quindici mila, set- 
tecento cinquanta, centesimi novantaquattro € 
mezzo, prezzo dei beni subastati a danno del 
signor conte Carlo Tarini del luogo di Melazzo 
e colla sentenza del prelodato tribunale sette 
luglio 1846, e relativa dichiarazione di comando 
dieci stesso mese, deliberati al sig. Francesco 
Vella di Castelnuovo Bormida pel prezzo di 
lire quarantun mila; altri deliberati alli signori 
avvocato Luigi Moretti di Melazzo, e marchese 
Luigi Scati della città d’ Acqui con sentenza 
dello stesso magistrato undici agosto 1846, e 
relativa dichiarazione di comando dello stesso 
giorno pel prezzo di lire trentaduemila ottan- 


tatre, centesimi trentatre e mezzo ; altri de- 


liberati al signor conte Alberto Tarini dimo- 
rante a Torino, per lire venticinquemila due- 
cento, ed al signor avvocato Alessandro Scati 
di Cartosio per lire diecisette mila quattrocento 
sessantasette centesimi sessantuno , e col sur- 
riferito decreto ingiunse li creditori inscritti 
di detto signor conte Cario Tarini a produrre 
i loro titoli di credito alla segreteria del detto 
tribunale fra il termine d’ un mese giusta il 
prescritto dalla regia lepge. 
Acqui, il 12 aprile 1848, 
De Guidi sost. Cuore. 
NOTA ua 
. Condecreto dell’ill.mo signor assessore Genta 


presso questo regio tribunale di prefettura del 
cinque corrente aprile, deputato relatore, venne 
dichiarato aperto il giudicio particolare di gra- 
duazione per Ja distribuzione del prezzo di de- 
liberamento risultante dalla sentenza in data 


Sottoscritto ScLopis. * 


ventidue gennaio ultimo passato emanata nel 
giudicio di subasta instituito dal sig. cavaliere 
D. Luigi Pescator di Vercelli, a pregiudicio 
«di Antonio Maria Bauzone della Valle delle 
Grazie. 

Alessandria , il 15 aprile 1848. 

Gazzotti sost. caus. Gazzotti. 
NOTA 

All’ udienza di questo regio tribunale di 
prefettura del 12 di maggio prossimo, ore 8 
antimeridiane, avrà luogo il secondo incanto e 
deliberamento definitivo degli stabili di spet- 
tanza delli Giuseppe, Margarita e Maddalena, 
fratello e sorelle Pesce; Paola Baldizzone ve- 
dova di Giuseppe Antonio Pesce, Lorenzo 
Garuzzo , Bartolommeo Carretta , e Marc’ An- 
tonio Baldizzone, tutti di Bruno, descritti e 
coerenziati nell’ avviso sporto al pubblico in 
data 21 febbraio p. p.; inserto nella Gazzetta 
Piemontese del 28 detto febbraio, n. 50. 

L'incanto verrà aperto sullo stesso prezzo 


‘ivi annotato e sotto |’ osservanza delle condi- 


zioni, di cui nel relativo bando venale, per 
difetto d’ obblazioni in occasione del primo 
incanto. 
Acqui; il 7 aprile 1848. 
Francesco Borreani proc. 
NOTA 
Nel giudicio di subastazione promosso dalla 
signora Marina Marchese , vedova del ban- 
chiere Luigi Pernio, nella qualità di erede 
‘universale del |medesimo , residente in questa 
città, contro il Luigi Destefanis, debitore, 
ed il Gio. Battista Destefanis , terzo possessore 
questo regio tribunale di prefettura ha. fissato 
l udienza che terrà il mattino dell’ 8 del pros- 
simo maggio pel primo incanto degli stabili 
infraddescritti. 
Stabili cadenti in subastazione. 
Tavole 75, piedi 8, oncie 10 di terreno, su 
cui venne recentemente costrutto un ampio 
fabbricato composto di 18 camere a vélta al 
piano dei sotterranei, di 16 camere a vélta al 
piano terreno , 18 camere a volta al piano 
degli ammezzati, diciotto camere a vélta al 
piano nobile, diciotto camere a plaffone al 
terzo piano, diciotto camere plaffonate al 
quarto piano e nove soffitte plaffonate al quinto 
piano , situati dette tavole. e fabbricato nel 
Borgo Nuovo , di questa città, isola San Ga- 
briele, ‘via della Rocca, porta n. 2, facienti 
parte per ora. nella mappa al n. 29, coll’ al- 
libramento collettabile di lire settantacinque. 
L'incanto s' aprirà sull'offerta dell’ instante 
di lire seimila, e sotto |’ osservanza delle con- 
dizioni di cui nel bando venale del sette cor- 
rente mese di aprile. 
Torino , il 19 aprile 1848. 
Simondi caus. coll. 
NOTA 
All’ udienza che sarà tenuta dal regio tri- 
bunale di prefettura di questa città il mattino 
dell’ 8 prossimo maggio avrà luogo sull’ in> 
stanza delli signori Giacomo Marchis e Marga- 
rita Icardi il primo incanto in odio delli si- 
gnori veterinario Luigi Bessone ed Adelaide 
Calvo vedova Piatti, dei beni stabili posti nel 


territorio di Piossasco s consistenti in una casa |. 


composta di una bottega con due camere al 
piano terreno, ed altre tre camere al disopra, 
con orto simultenente di tav. 22, piedi 11, 
al prezzo di lire 280 dagli instanti offerto come 
eccedente il tributo prediale 60. volte com- 
pulato, 

Torino, il 17 aprile 1848: 

Mariano sost. Barrera. 

: NOTA 

In obbedienza al disposto della regia legge 
la signora Rosa Bruno del fu notaio Giovanni 
Battista, vedova del causidico collegiato, patriy | 


AMMINISTRAZIONE 
| DIREZIONE DIVISIONALE DI TORNO 


L’ ispezione generale delle Regie Poste , volendo pro: 
al pubblico una maggior latitudine pel ricevimento © * 
postazione delle corrispondenze nei giorni festivi, ha di 
debbano, in tali giorni rimanere aperti , nell’ estate 
ore otto, e nell’ inverno dalle 8 1/2 mattina , sino alle 


Lombardia , esse potranno essere gettate nelle buché 


nei giorni festivi, quanto nei feriali. 
Torino , il 19 aprile 1848. 


‘Capra Francesco fu Tomaso d' Al 
























































RETE Dion 


o DELLE REGIE P! 





AVVISO 


uftizi della distribuzione e dell’ affranca!! 


fino 
onde aver corso nella sera medesima 


Il direttore della diviso 
PiLETTI. 


moniale camerale Giovanni Antonio 
qual tutrice legale dei suoi figli mind 
cinto e Giuseppina , fratello e sorella 
nativi e residenti in questa capitale, € | 
passato nella segreteria di questo r 
bunale di prefettura il sette corrente, 
Curletti, coerentemente all’ avutane au! 
zione dal consiglio di famiglia, dichiarò l! 
cettare col beneficio d’inventario V’eredi (E 
rendo dismessa dal detto suo marito; d@° 
in questa città ab intestato il 28 scadulo 
braio. Ho 
Torino; il 10 aprile 1848. br 
Rodella reggente |’ uffizio Pi 


ni 


PRI 


NOTA 
Si deduce a pubblica notizia che all! 
del tredici maggio ‘prossimo che sarà. 
dal regio tribunale di prefettura in ques* 
sedente, avrà luogo il primo incanto I 
descritto stabile, la cui subastazione VI© 
mossa dagli ill.mi signori conte Cesar? ‘ 
ronessa Palmira, fratello e sorella LOM" 
vedova costei del signor barone Gio 
tista Pozzo di Garzegno, residenti 10 
in pregiudicio delli Francesco , $@ 
Andrea fratelli Ferraris , principali 
residenti in questa città , e del 
capitolo di questa cattedrale, delli. 
Rodella, e Francesco giugali Gabri, PUÒ 
residenti, questi tre ultimi quai terz! E° 
sori degli stabili di che si tratta, © © 
li patti e condizioni di cui nel relativ? 
redattosi dal signor segretario del M% 
predetto. "O 
Designazione dello stabile. 
Corpo di casa situato in queste © 
contrada Migliavacca, fra le coerenze. 
Carlo Marchia, Gaspare Zandrino, certo 
ed aventi causa dal fu Gioanni Tardif? 
contrada pubblica, composto di due 
separati l’uno dall'altro da spaziosa 00: 
quale esiste un piccolo giardino, situ 
di detti fabbricati a. ponente della 00.” 
tiguo alla porta d’ ingresso, compost? . ti 
camere, delle quali quattro al pian Di. 
e cinque al piano superiore con fine8" 
spicienti nella pubblica contrada co 
gradini di pietra e balcone con pa! di 
pietra da taglio, guerniti l’una e l’ alt 
ghiera in ferro ed attigui a detto * 
piccola stalla, e fenile sopra di es$4 
adiacenti, l’ uno dei quali serviente di 1 
L’ altro fabbricato posto a levante di 
corte, composto di otto camere; di ci ; 
al pian terreno , e quattro al pian0 $ 
con loggione in legno, e scala inter) 
| Cantina al dissotto di detti fabbr! 
visa in due, e pozzo d’ acqua viva !" 
cortile. i 0 
Tale incanto verrà aperto in uN 
e sul prezzo di lire mille dalli signo" 
venti offerto , e per tale quale 8! ‘°°. pzit 
critto al lla senza {Mi ef 
misura, e meglio come dalle condizio” 
nel predetto bando in data d’.0g8* . 


Asti, il 18 aprile 1848. Au 
Pagliani s05t 

NOTA dal sit 

Per l aumento del sesto Fao ono n 


iezzo così portato a L, 2355, 90, 2°; iù‘ 
Sini; il tego tribunale di questa Ai 
alla sua udienza del 12 maggio. P* 
incanto della pezza chiosa di CI” di 
posta in territorio d* Oddolengo esso 
bastata a Fresia Raimondo deilo a e L 
sull’ instanza del sig. Jacob GiusepP° 
Genova. ignoi 
Casale , il 17 aprile 1848. 
: Barberis 
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Domenica: 


NOTIZIE DEL MATTINO — 


ORDINE GENERALE, DELL’ ARMATA 






(Dai fogli di ieri) 


up : (Notizie del giorno di Brescia). 

ORI RIGOIg | «Brescia, 27 ‘aprile 1848. 
‘Alcuni soldati del reggimento Haugwitz, faggiti da Verona, 
diedero alcune notizie sullo! stato di quella città, che noi ri- 
feriamo perchè tutto ‘interessa ciò che può dar qualche lume 
sulla condizione di quei nostri sventurati fratelli : 

Le' forze riunite in Verona e nelle vicinanze sommano a 
circa ‘20m. armati; croati; ungaresi , tedeschi , italiani, us- 
sari, cavalleggierì , dragoni. Gli italiani saranno in tutto dai 
cinque ai seimila con 400 granatieri. © | 

La ‘maggior parte di essi sente il peso insopportabile della 
abborrita austriaca assisa. I loro comandanti lo sanno, e nelle 
fazioni militari. non se ne valgono che con somma precau- 
zione. Deposero la spada, e rinunciarono al servizio gli uffi- 
ciali nostri concittadini Soldo, Zannoni, Bonvicini, Solera e 
Corvi. ‘Radetzky si’ dice ammalato ; da varii giorni le sue 
truppe non lo vedevano. 1 viveri scarseggiano ; i foraggi ven- 
gono somministrati in razioni impicciolite. Si aggrava la città 
di requisizioni , ma finora non sì commisero crudeltà. Notizie 
posteriori assicurano però che molti arresti di distinti citta- 
dini vennero fatti in questi ultimi giorni. 

Non è vero che siano stati fucilati i prigionieri fatti ai vo- 


L’ incaricato d’ affari d’ Inghilterra a Madrid 
al ministro degli affari esteri di Spagna. 
i Madrid , 7 aprile. 
Signore. Inchiudo per l’ E. V. copia di alcune osservazioni 
che lord: Palmerston mi’ ha indirizzate ultimamente , ed io non 
posso non attestarle quanto sia il desiderio che io nutro che 
il governo di S. M. cattolica stimi a proposito di tornare senza 
indugio alle forme ordinarie del governo stabilito in Ispagna, 
convocando le corti e dando ad esse spiegazioni intese a scan- 
cellare le impressioni prodotte sia nel regno sia al di fuori 
dell’ arresto' e dall’ apparente intenzione di bandire parecchi 
cittadini (fra cui trovansi molti de’ più ‘distinti membri delle 
corti ) i quali non furono finora nè inquisiti, nè accusati di 
verun misfatto. ; VSt a 
L’E. V. mi permetterà, ne sono certo, di rammentarle 
come ciò che specialmente distinse la causa della regina Isa- 
bella da quella del regale suo competitore è stata la promessa 
della libertà costituzionale , iscritta sulla bandiera di S. M. C. 
È certo che questa circostanza contribuì potentemente ad 
ottenere la simpatia e l’ appoggio’ della G. Bretagna a favore 
di S. M.; e conseguentemente | E. V. non-può essere sor- 
presa pei sentimenti che io qui le manifesto, supponendo 
anche che la situazione generale dell’ Europa e la tendenza 
universale della pubblica opinione non provasse chiarissima- 
lontarii di Castelnuovo e Montebello. Noi vogliamo prestare | MENte che al giorno .d’ oggi ; le più salde malleverie cdi un, 
piena fede a questa dichiarazione, e desideriamo che sia trono si han da cercare nella libertà nazionale e nella giustizia 
conforto all’animo angustiato dei congiunti e dei compagni illuminata che diga l'autorità di, essa si dispensa. lo mi pre- 
‘di quei bravi che non ebbero altro storto che quello di es- | Y2]g0 di quest’ occasione per rinnovare all’ E. V. eco. 
sere troppo coraggiosi. Il ministro degli affari esteri di Spagna : 
«1 soldati che diedero le notizie fin qui dette , si trovavano all’ incaricato d' affari d’ Inghilterra a Madrid 
col loro battaglione al fatto di Castelnovo. Il battaglione era i ‘Madrid , 10 aprile. 
all’ avanguardia avvertito che se. avesse mancato al proprio | Signore. Ho ricevuto ieri, dopo due giorni di ritardo , una 
dovere sarebbe stato fulminato dall’ artiglieria che veniva dopo. | nota dell’ E. V. in data del 7, la quale aveva per inchiusa 
Essi raccontano cose orribili delle atrocità ivi commesse dagli | la copia di un dispaccio di: lord Palmerston del 16 della 
‘austriaci. Noi non le ripetiamo, perchè in fatto di austriaca | scorso , riguardante le cose interne di questo paese. Questa 
barbarie omai nulla è più nuovo. Amiamo piuttosto di cre-|nota già era conosciuta dal governo di S. M. , siccome quella 
dere e ripetere che i soldati del reggimento Haugwitz aiuta- | che in sunto e per anticipazione è stata pubblicata in Madrid 
rono molti di quegli infelici borghigiani a salvarsi , che molti | da un foglio dell’ opposizione chiamato El Clamor Pùblico , 
bambini salvarono portandoli in braccio, e che un caporale |il quale , a giudicare da questo fatto, ha il vantaggio di es- 
di nome Nobis, postosi sul limitare di una casa per proteg-|sere informato dei dispacci diplomatici che | E. V. indirizza 
gere alcune fanciulle e donne che ivi erano ricoverate, uccise | al governo spagnuolo prima che essi giungano alla loro des- 
tre cavalleggieri che volevano entrare a farne macello. tinazione. : 
Si scrive da Palma in data del 20 corrente: — Grandissima | Certamente il ministro di S. M. britannica non è in questo 
è la fiducia che tutti hanno in Zucchi perchè la sua attività | il miglior giudice possibile del carattere e delle abitudini della 
è più che di consiglio. Egli cavalca come un giovine, ed il | Spagna , nella quale l'ordine e le istituzioni van crescendo , 
suo contegno ricorda le epoche napoleoniche. Palma è fornita | dacchè gli stranieri non prendono veruna parte attiva nel 
di un buon numero di soldati di linea, e più di 12 mila vo-| maneggio dei pubblici affari, e non hanno a dar appoggio a 
lontarii la guardano dentro e fuori sulla linea di confine, co- | questa 0 a quella parte. 
mandati dal colonnello Antonio Sartori , sotto gli ordini del| Il presente gabinetto che ha meritato e merita tuttavia la 
general Zucchi. Gli artiglieri piemontesi qui spediti in numero | fiducia della regina e delle corti, e che dalla sua venuta al 
di 110 lavorando coll’ alacrità e coll’intelligenza che tanto li | potere ha governato conformemente alla costituzione ed alle 
distingue, hanno già posto in ordine le batterie. leggi ; questo gabinetto , io dico, non può vedere senza la 
Fra quelli che si distinsero nel fatto d’ armi del giorno 9 | massima sorpresa la straordinaria pretensione di lord Pal- 
aprile a Monzambano , particolarmente nel ristabilimento di | merston che lo muove ad ingerirsi in tal modo nelle cose 
quel ponte, va annoverato il signor Luigi Rossi Scoffone guardia | interne dello stato , ed a riferirsi a dati inesatti ed equivoci, 
civica di Alessandria al seguito dell’ armata. Noi abbiamo sott’ | Ja cui qualificazione e ’l cui apprezzamento non possono in 
occhio un dispaccio in data 21 aprile del ministro della guerra | verun caso essere di sua spettanza. 
col quale viene attestata al signor Rossi la soddisfazione del | Lasciando da parte ogni ulteriore. induzione e comento su 
Re pel suo valore. SERI | questa grave e significante circostanza , io mi contenterò d 
Le disposizioni del prode esercito italiano guidato da CARLO | dirle quello che il mio dovere mi prescrive in proposito delle 
ALBERTO, e î movimenti del corpo maggiore dell’ esercito | comunicazioni che Ella mi trasmette. Alla data del 16 di marzo 
stesso sembrano {confermare sempre più che sia intenzione | scorso, quando lord Palmerston le trasmetteva il suo dispac- 
del Re di attaccare vigorosamente , e quanto prima , gli ac-|cio, le corti spagnuole sedevano , la stampa era perfetta- 
campamenti austriaci di Verona lasciando le fortezze di Man- | mente libera, e ’1 governò di S. M. aveva preso una linea di 
tova e Peschiera bloccate. . | condotta piena di dolcezza e di conciliazione, che gli stessi 
Pare che gli austriaci più che ad altro intendano ad assi-|guoi nemici ed.avversarii erano costretti ad ammettere. Qual 
curare la ritirata pel Tirolo, e che perciò appunto abbiano | motivo adunque avrebbe indotto il ministro degli affari esteri 
mandati colà forti distaccamenti delle loro tr uppe più fedeli »{di S. M. Brit. a farsi l interprete dei sentimenti e delle opì- 
le quali per la superiorità numerica e per le artiglierie che | nioni di questo paese , e ciò con un tono sconvenevole, giac- 
seco traevano, costrinsero i postri bravi volontarii a ritirarsi | chè trattasi di un governo, di una nazione indipendente , a 
dalle già occupate posizioni ; ciò che non fecero pr altro | raccomandar di fare provvedimenti legali e costituzionali come 
senza dare in tutti i punti prove di bravura superiore alle | se ciò tale non fosse la condotta tenutasi nella Spagna ; a 
loro forze. farsi lecito di avvisare di modificar le basi dell’ amministra- 
Pare che si confermi pur troppo la notizia che Udine, dopo | zioné e di ammettere nei consigli della corona uomini di que» 
assersi gagliardamente difesa, dovette capitolare, e che gliau-|sta o quell’ opinione ? TSE ; 
striaci vi rientrarono il giorno 25. ; Il governo avrebbe molto a dire per giustificar pienamente 
Noi compiangiamo la sorte di quei bravi nostri fratelli, i||a ‘passata e la presente sua condotta ; ma non si crede chia- 
quali saranno assoggettati a dure prove, prima di respirare | mato a ciò fare quanto al suo sovrano ed alle corti, e per 
nuovamente la vitale aura di libertà. Ma quelle prove sebben { niun modo poi ad istigazione di un’ influenza straniera , loc- 
dure saranno brevi e la loro. gioia sarà più grande nell’ ora | chè sarebbe in sè un offendere la dignità del governo e l’in- 
che sta per suonare della completa liberazione d’Italia. Di ciò dipendenza della nazione. Tutti i legittimi partiti della Spa- 
ne affida la valorosa armata che va ogni giorno rinforzandosi gna respingono unanimemente una tale. umiliante pretesa ; 
dei nostri fratelli di tutti i paesi d’ Italia , e che tutta attende | è | governo spagnuolo , nel respingerla oggi, è indubitata- 
ansiosa dal magnanimo Re che la guida , il cenno del com- incnti l'interprete legittimo dell’ opinione universale della 
battimento e della vittoria. contrada.‘ » 
VIVA L’ ITALIA. VIVA PIO IX. VIVA CARLO ALBERTO, | Che cosa direbbe lord Palmerston, che cosa direbbe l' E. V., 
Per incarico del Governo Provvisorio se il governo spagnuolo s'intromettesse e manifestasse opi- 
G. Borcuerti Segr. Gen. nione sugli atti amministrativi del gabinetto britannico , e rac- 








3\ QUARTIER GENERALE PRINCIPALE © - 
(buo Somma Campagna , 28 aprile 1848. 
SM. soddisfattà dell’impétò con cui una piccola vanguar- 
| dlia spingevaVil°26'torténte fuòri Villafranca, e sperdeva un 
“Partito nemico ‘di ‘fanti ‘è'‘tavalli , e volendò dare un contras- 
Segno di tale sua soddisfazione, ondè vieppiù eccitare l’ ar- 
dore di. cnil'si’ mostrano ‘a'gara animati i vari corpi dell’ e- 
gercito , sul rapporto del'luogotenente generale conte Broglia 
comandarite ‘li ‘terza ‘divisione ‘(secondo ‘corpo d’ armata ), 
| ©rdinava quanto in appresso: Tar: se 
| '’Decoravà della’ medaglia d’ argento: | 
Il capitano cavaliere Solaro di Villanova, 
Ed il luogotenente ‘cavaliere A. di Casanova, ambi del reg- 
| gimento Novara Cavalleria: "© — ia 
Innalzava al grado di idaggiore il sig. Molard capitano nel 
Primo reggimento (brigata Savoia), 0° 
Ed a quello di sottotenente nei rispettivi loro reggimenti 
'lIlisergerite ‘dei Yrsriatieri del primo reggimento fanteria 
Boissieux, i 


Ed il maresciallo d’ alloggio di Novara cavalleria Ranco. 
Ad un tempo prescriveva che si ‘notassero all’ ordine. del 
giorno dell’ armata, come meritevoli di encomii: —, 
Il sig. maggiore cavaliere Soncio, capo , di stato maggiore 
della terza divisione; ri 0a 
Il luogotenente di stato maggiore generale cav. Dalpozzo ; 
Il capitano Mirieux del primo reggimento di fanteria bri- 
EAEPSENGA A. eron dì 
F Il tenente.-Richard-del. primo- reggimento di fanteria brigata 
RES: Savoia ;- SAVA LLIATA pd i SURE 
Il cav. di Brianzone sottotenente nel suddetto reggimento 
Ovara Cavalleria, 
Ed infine i cacciatori parmensi e di Savoia nelle persone 
del loro comandante signor Leonardi e luogotenente signor 
— Gallenga. i 


ZIA te 


Dal Capo Battaglione comandante la Guardia mobile 
Modenese e Reggiana. 


Governolo , 24 aprile. 
® Questa mattina mi è giunto avviso dagli avamposti, che noi 
eravamo attaccati per la strada di Mantova. Ho preso imme- 
diatamente le disposizioni necessarie per guardarmi dietro e 
aì fianchi, e sono marciato contro il nemico colle Centurie 
Fontanelli, Vellani, Pina, Bellettini , e il capitano Longoni 
dei bersaglieri piemontesi go’ suoi mantovani, due pezzi d’ar- 
tiglieria e la linea in riserva. Arrivati ad un miglio di distanza 
da Governolo, dopo aver disposti i civicl falla destra della 
strada che fa argine alla sinistra del Mincio, ho cominciato 
‘attacco contro il nemico. Ad ogni colpo i nostri cannoni; 
avanzavano , come pure le Centurie che sostenevano |’ arti- 
| Glieria come bersaglieri. Il combattimento è durato circa tre 
Ore, non riportando i nostri nessun notevole vantaggio, ec- 
cetto quello di farsi sempre più sotto alle truppe nemiche. 
fuoco nemico, quantunque rapidissimo, mercè sei pezzi s0- 
Stenuti da circa mille e seicento soldati di linea, e uno squa- 
droue di cavalleria, non ha fatto quasi nessun male ai nostri , 
€stendo tutti i colpi molto più bassi che non conveniva. 
Dopo dunque un lasso di due ore il nemico ha cominciato 
._® perder terreno. Noi l’ abbiamo inseguìto sempre coi cannoni 
Sulla strada, e i civici bersaglieri alla campagna per un buon 
Miglio ; poi per mancanza di cavalleria abbiamo dovuto pen- 
| Sare a concentrarci di nuovo a Governolo, dove siamo giunti 
colla banda alla testa fra le acclamazioni dei poveri abitanti. 
| mostri danni si restringono a due morti e a quattro feriti , 
Uno dei quali è stato amputato della gamba, mentre il nemico 
‘2 avuto da trenta morti ed una ventina di feriti, fra i quali 
Un capitano con ‘un braccio fracassato. 
Tutti hanno fatto il loro dovere ; i capitani Longoni, Araldi, 
‘Iva, Menotti, Bellettini, Ruffini Ferdinando, che comandava 
‘a compagnia nell’ assenza del capitano Camillo Fontanelli in 
Tuissione , e non ha potuto raggiungere il corpo che verso 
A fine dell’ azione, sì sono molto distinti assieme a Manfredini 
€ Castelli , e al sergente Roli dell artiglieria. 


Un cassone nemico pieno di munizioni è caduto in nostre 
Mani, 




















Il comandante Fontana. 


Per copia conforme al rapporto diretto dal suddetto co- 
— Mandante al sig. luogotenente generale , comandante il 1,mo 
Corpo d’ Armata 





Il Capo dello Stato ‘Maggiore Generale 
Di SaLasco. 


Valeggio, 26 aprile 1848. 
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eri abbiamo pubblicato in supplimento quel che segue; 
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QUARTIER GENERALE PRINCIPALE 
Somma Campagna, 28 aprile 1848. 
. M. soddisfatta dell’ impeto con cui una piccola vanguar- 
" SPingeva il 26 corrente fuori Villafranca, e sperdeva un 
itlito nemico di fanti e cavalli s e volendo dare un contras- 
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rate è el è ° 
sula di cui sì mostrano a gara animati i vari corpi dell' e- 
Sercito 
Soma 


> Sul rapporto del luogotenente: generale conte Broglia 
— Mandante la terza divisione (secondo corpo d’ armata ) , 
ava quanto in appresso :. 
‘I rava della medaglia d’ argento 
© ‘n APitano cavalfere Solaro di Villanova, 
.! il luogotenente cavaliere A. di Casanova, ambi del reg- 
I hto Novara Cavalleria. 
ra grado di maggiore il sig. Molard capitano nel 
Peggimento (brigata Savoia), 
I a quello di sottotenente nei rispettivi loro reggimenti 
Roj Sergente dei granatieri del primo reggimento .fanteria 
'$8leux, 
(Rail maresciallo d’ alloggio di Novara cavalleria Ranco. 
si UN tempo prescriveva che si riotassero all’ ordine del 
i 4 dell’armata, come meritevoli di encomii: 
del 8f. maggiore cavaliere Somis capo. di stato maggiore 
A terza divisione; 
 ‘Ogotenente di stato maggiore generale cav. Dalpozzo; 
i ©Pitano Mirieux del primo reggimento di fanteria bri- 
n Savoia; 


Bara cente ‘Richard del primo reggimento di fanteria brigata 
HT la } E 







Da Cav. di Brianzone sottotenente nel suddetto reggimento 
ata Cavalleria, 
1 Ed infine i cacciatori parmensi e di Savoia nelle persone 
Gal Oro comandante signor Leonardi e luogotenente signor 
enga, : 
< Dal Capo Battaglione comandante la Guardia mobile 
. ; Modenese e Reggiana. 


Pi hei 


{ . Governolo , 24 aprile. 
; Questa mattina mi è Fiunto avviso dagli avamposti, che noi 
Maia attaccati per la strada di Mantova. Ho preso imme- 
ai ine le disposizioni necessarie per guardarmi dietro e 

LA e sono marciato contro il nemico colle Centurie 

; nelli , Vellani , Pina, Bellettini,, e il capitano Longoni 
d plienaglieri piemontesi co’ suoi mantovani, ‘due pezzi d’ar- 
ti; "la e Ja linea in riserva. Arrivati ad un miglio di distanza 

Overnolo, dopo aver disposti i civicl alla destra della 
b_, Che fa ‘argine alla sinistra del Mincio, ho cominciato 
n contro il nemico. Ad ogni colpo i nostri cannoni 
da ano, come pure le Centurie che sostenevano |’ arti- 
om Some bersaglieri. Il combattimento è durato circa tre 

N Non riportando i nostri nessun notevole vanlaggio ,. ec- 
I Nello di farsi sempre più sotto alle truppe nemiche. 

Menu nemico, quantunque rapidissimo, mercè sei pezzi so- 

di; da circa mille e seicento soldati di linea, e uno squa- 
ee di cavalleria, non ha fatto quasi nessun male ai nostri, 

Do O tutti i colpi molto più bassi che non conveniva. 

a Da dunque un lasso di due ore il nemico ha cominciato 
Cul er terreno. Noi |’ abbiamo inseguìto sempre coi cannoni 
pla da e i civici bersaglieri alla campagna per un buon 

Sato 7° Poi per mancanza di cavalleria abbiamo dovuto pen- 
i i concentrarci di nuovo a Governolo, dove siamo giunti 

sr ui danni si restringono a due morti e a quattro feriti , 
ha ©l quali è stato amputato della gamba, mentre il nemico 
\ipo Pa ‘o da trenta morti ed una ventina di feriti, fra i quali 

Tie con un braccio fracassato. , “gu i 

Pin è hanno fatto il loro dovere ; i capitani Longoni, Araldi, 

ki? Menotti, Bellettini, Ruffini Ferdinando, che comandava 








dig; Pagnia nell’ assenza del capitano Camillo Fontanelli in 
gere » € non ha potuto raggiungere il corpo che verso 
CU n azione, si sonò molto distinti assieme a Manfrèdini 
Ù, elli } e al sergente Roli dell’ artiglieria. 


anj “assone nemico pieno di munizioni è caduto in nostre 


Il comandante Fontana, 


pia conforme al rapporto diretto dal suddetto co- 
al sig. luogotenente generale , comandante il 1.mo 
Armata : 


n Per co 
qu dante 
Po d’ 

Il Capo dello 


Stato Maggiore Generale 
Di SaLasco. 





°higio , 26 aprile 1846. 


I di tale sua soddisfazione , onde vieppiù eccitare l’ar- | 


invece del pane e della. carne, si distribuisce ai soldati un 
po’ di polenta e un po’ di lardo 0 grassume ; è per mancanza 


| tadino cogli avamposti toscani un: piccolo' distaccamento di 












anda alla testa fra le acclamazioni dei poveri abitanti.. 


| Giorgio, Sona, Mancalaqua e S. Lucia fino quasi alle mura di 
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QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA 
: } va 29 aprile. 
Peschiera- è stata circondata ieri sera. Pare che gli aus- 
triaci vogliano riaprire le loro comunicazioni tra questa piazza 
e Verona il cannoneggiamento si fa sentire quasi’ continua- 
mente. Domani il quartier generale sarà portato a Bussolengo 
sull’ Adige. pr i 
i tue Notisio. del giordo @ Milano) 
2 pre “ Milano, il 29 aprile. 
Abbiamo da lettere private le seguenti notizie : 
Le. truppe austriache in Verona, che tutfi fanno ascen- 
dere a 35 mila uomini, soffrono penuria di viveri e foraggi; 


di fieno e di biada, si fa pascolare ai cavalli il frumento della 
campagna e le erbe immature dei prati. 

Troppo tarda a quella popolazione di essere liberata dalla 
presenza degli austriaci. vi 

Alcuni tirolesi partiti da Verona per ridursi ‘ai loro focolari 
ritornarono avvisando che. le strade erano tagliate, e quindi 
interrotta ogni comunicazione con Bolzano. 

Da Mantova questa mattina alle 7 ( giorno 28) 800 uomini 
di fanteria scortati da cavalleria fecero una sortita da Porta 
Pusterla per vettovagliare. Ma avvertito di ciò il maggiore di 
fanteria toscana sig. Landucci, che fin da ieri s’ era postato 
a S. Silvestro, ne li ricacciò in mantova con grave loro per- 
dita e vergogna, obbligandoli a lasciar la preda. Quest’ im- 
presa si operò senza danno dei nostri. 

Gli studenti pisani e sienesi comandati dai loro professori 
sono giunti in Bozzolo il giorno 26 animati dal più vivo ar- 
dore di combattere. tua 

‘ (Dalla Gazzetta di Milano del 29) 
( Lettera d’ un ufficiale piemontese ) 

Questa mattina (27) si recò a Volta persona ragguardevole 
da Verona per parlare al duca di Savoia, portando la notizia 
che colà sono pronti a rivoltarsi , qualora i nostri muovano 
ad occupar Verona. Nello scontro a Vittafranca il conte Brian- 
zone, cui era caduto di sotto il cavallo, atterrava con un colpo 
di pistola |’ ufficiale tedesco che gli stava a fronte ed impa- 
dronivasi del cavallo di quello; se ne tornò a' Valeggio sulla 
cavalcatura tolta al nemico. 

Ora le nostre truppe trovansi a Villafranca, Mozzecane e 
Roverbella. Domani probabilissimamente il.re si avanzerà da 
Valeggio ad Oliosi. Le riconoscenze fatte dal nemico, non gli 
fruttarono altro che disertori , i quali sono italiani che non 
lasciano fuggire quella -bella occasione ; e ieri (26) se ne sono 
consegnati 100. 

— Si ha notizia che ieri (28), poco dopo il mezzogiorno , 
presso le mura di Mantova venne sorpreso da un nostro cit- 


croati, che conduceva carri carichi di sacchi di segale presi 
nel vicino paese degli Angioli. 

I toscani ne uccisero alcuni nello scontro e fecero prigio- 
niero .il restante de’ croati, sequestrandone il bottino ; indi 
occuparono il detto paese degli Angioli onde assicurarsi del 
magazzino granaglie del sig. Luigi Zanini., 

Ì nostri non ebbero a sottostare alla più piccola offesa , 
tanto è lo scoraggiamento de’ barbari. 

— Il comitato di Sondrio scrive. che i passi delle montagne. 
sono ora difticili ed il nemico in piccol numero per tentare 
un'invasione, 1 volontari che ora sono alla difesa del Tonale 
sommano a 2000. I 

Il giorno 26 circa 300 tirolesi si dicevano al giogo dello Stelvio; 
alla vista dei valtellinesi accorsivi tosto, retrocessero. Pare che 
l intenzione dei tirolesi fosse di vendicarsi dell'incendio dato 
alla loro caserma coll’ appiccare il, fuoco alla nostra quarta 
cantoniera. ST 


ee 


BOLLETTINO DEL COMITATO DI GUERRA DI BRESCIA 
Brescia, 28 aprile 1848. 

Il Re Carlo Alberto nella mattina del 26 corrente , mosse 

dal suo quartier generale di Volta Mantovana, avviando le 
schiere verso Verona. 
- I nostri inviati Bresciani piantarono quel dì la prima ban- 
diera tricolore sulla cattedrale di Villafranca. Essa sarà veduta, 
e salutata dai nostri fratelli di Verona, che attendono con an- 
goscia la loro liberazione. 

Noi non crediamo di offendere -la modestia de’ bresciani , 
assicurandoli che il loro nome risuona caro ed onorato sulle 
bocche di tutti i piemontesi. " i 

Nello scontro di Villafranca i tedeschi lasciarono sul campo 
alcuni morti, tra cui un capitano e varii feriti. Venticinque 
croati furono fatti prigionieri. Un sol ferito ebbero piemontesi. 

lerî l esercito liberatore si distendeva da Castelnuovo, San 
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Verona dall’'un lato, spingendosi da Villafranca e Baldone fino 
a Lupatoto e Trombetta sull’ Adige dall’ altro. * 7 
Gli austriaci forti ‘in Verona di circa 20,000 uomini, croati, 


dragoni, cavelleggieri, usseri, ungheresi, tedeschi ed italiani’, 


aveano disposte le loro schiere. per. metà ‘entro le mura} per 
metà tutto intorno ‘alla città in campagna aperta. soa 

I loro avamposti sulla strada di; Villafranca si. spingevano a 
S. Lucia , occupata da un battaglione del reggimento Hau- 
gwitz che va assottigliandosi e sbandandosi per le continue 


iserzioni; ‘ 


combattere. mi 


_ Gl'italiani de’ varii corpi stanziati in Verona sommano a 
cinque o sei mila, e combatteranno, non v ha dubbio, per 
la santa comune causa della libertà nel prossimo assalto... 

I molti disertori che qui giungono ad ogni ora riferiscono 
che in Verona, come in Peschiera , vi ha grande penuria di 
vettovaglia , che vi sono pressochè consunti i foraggi, che vi 
manca il sale, e che gli abitanti vivono nella massima coster+ 
nazione. i i 

Nel Tirolo i nostri volontari fecero ieri prova di un valore 
meritevole d’ ogni elogio. Assalita alle ore 5 pomeridiane la 
‘colonna della Morte, guidata dal prode colonnello Anfossi al 
ponte di Storo da una forza di duemila austriaci sostenuti da 
drappelli di cavalleria ; gagliardamente e fermamente li rice- 
velte quantunque non avesse alla bandiera se non 600 uomini. 
Il fuoco durò sino alle 7 ore della sera, ed il valente Anfossi 
ebbe la soddisfazione di aver veduti i suoi tener ferme le loro 
posizioni contro un nemico tanto superiore di numero, senza 
che questi potesse da’ suoi sforzi ritrarre il minimo vantaggio. 

Ebbero gli austriaci molti feriti e circa 25 morti. De’ nostri 
uno solo restò sul campo. 

Daremo in un altro numero più circostanziate notizie colla 
menzione di quanti si distinsero maggiormente in questo bril- 
lante fatto, nel quale però tutti si portarono con raro valore. 

Il generale Durando fu con sapiente consiglio destinato ora 
a comandare i volontari , e si è oggi recato sui luoghi per 
dar loro i suoi ordini. i 

Il governo centrale di Milano pressato dalle continue ri- 
cerche di questo comitato di guerra, determinò. il governo 
provvisorio di Cremona ad accòrdarti quattro pezzi d’artiglie- 
ria qui giunti ieri, ed ora in viaggio per Rocca d’ Anfo. 

Una nota del ministro della guerra piemontese indiritta al 
conte ' Martini inviato dal governo centrale presso il Re ed 
ora qui giunta, ci partecipa che il magnanimo Carlo Alberto 
annuendo alle fervide istanze di questo comitato di guerra, ha 
dato ordine che partano immediatamente due obici da cam- 
pagna con una compagnia del reggimento Real Navi, per ar- 
mare e presidiare, i due legni a vapore che #tanno a Desen- 
zano onde possano dar la caccia agli austriaci se mai si fa- 
cessero vedere sul lago. A questo importante soccorso , il Re 
aggiugner volle a tranquillità e quiete delle nostre popola- 
zioni del lago , l' assicurazione che invierebbe tosto a loro 
difesa un corpo sufficiente delle sue milizie, se mai gli au- 
striaci s' ingrossassero , lo che non si crede, nei paesi posti 
sulla sua sinistra. ; 

VIVA L’ITALIA. VIVA PIO IX. VIVA CARLO ALBERTO. 


n — —_____ 


Lecco, 29 aprile: Cesare Grassi, Gio. Riva, e Gio. Corti, che 
in questa settimana percorsero varii siti del teatro della guerra 
spingendosi fino a Castiglione Mantovano presso Villafranca , 
narrano che presso Peschiera trovansi 12,000 piemontesi con 
artiglierie postate sulle colline a 400 passi circa dalla fortezza, 
i quali formano |’ ala sinistra comandata da Sonnaz e ten- 
gono bloccato quel forte. A Monzambano preparavasi il 
terreno per appostarvi i bersaglieri. Il 26 il Re trovavasi collo 
stato maggiore a Valeggio, ed il 27 visitò Villafranca. À Ro- 
verbella eravi il general, Bava comandante dell’ ala dritta, i 
quale si dirigeva verso Lazise per circondar meglio Peschiera 
e per impedire la ritirata al nemico da quella parte, al qual 
uopo sono a quest ora carichi di uomini e cannoni due bat- 
telli a vapore che devono perlustrare il lago. I nostri occu- 
pano la strada da Peschiera a Verona fin presso a questa città 
da un lato, e dall'altro da Villafranca si estendono fino a 
Lupatoto e Trombetta. I tedeschi che erano intorno Verona, 
all'avvicinarsi dei nostri non li aspettarono, ma si ritrassero 
subito in città. Sotto Mantova vi sono. 1800 napoletani , por- 
zione delle truppe di Durando e la compagnia Griffini. In 
una scaramuccia a Villafranca i piemontesì fecero prigionieri 
22 croali e ne uccisero non pochi , fra cui un capitano. 

La colonna della morte capitanata da Anfossi venne il 27 
assalita al ponte di Storo da 2,000 austriaci, sostenuti da ca- 
valleria. Sebbene non avesse alla bandiera che 600 uomini , 


di terreno. Ebbero i nemici 25 morti ; un solo i nostri. ‘ 
Milano , 29 aprile. Un corriere del campo annunzia che 

oggi dovea aver luogo un attacco generale su tutta la linea. 
— In forza di decreto governativo del 27 aprile, in seguito 

alle intelligenze prese fra il governo di $, M, il Re di Sar- 


All ayvicinarsi de’ piemontesi. si ritrassero in. città. senza. 


pure l’ Anfossi valorosamente resistette e non cedè un palmo. 
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AMMINISTRAZIONE DEL DERITO PUBBLICO 
NE'REGII STATI DI TERRAFERMA, 

“Sito delle Obbligazioni al portatore di lire 1,000 caduna, create col regio ediito del 
27 di maggio 1834, estratte in numero di 296 nell’ estrazione a sorte del 29 di aprile 1848, e 
dei premii vinti dalle cinque prime estratte , il cui rimborso e il pagamento dei premii avranno |. 
luogo a cominciare dal 1.° luglio pross., ed anche avanti la detta scadenza, a volontà dei pro- 
prietari, in via di anticipazione, alla quale |’ Amministrazione è stata autorizzata con regio 
biglietto del 17 di febbraio 1842, mediante, in questo caso, uno sconto a profitto del Rai: erario 
a rata di tempo, ed al ragguaglio del tre per cento all’ anno. 


" Numeri delle cinque prime Obbligazioni estratte , con premio (in brain di a) 


ll N.° 9208 essendo stato estratto il 1.° ha vinto un premio di L. 50,000” 
eri 1786. HR RS 


a 


celli: a deputato per que collegio è l'avv: G. B. Cornero. 










Dalla Tipografia FAVALE 


si sono pubblicate la da e seconda dispensa 


MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


COMEN TO 


AL REGIO EDITTO 50 OTTOBRE 1847 
DEL PREFETTO AVV. AftRO” 
La terza e quarta dispensa sarà distribuita ne 
primi quindici. giorni di i maggio. 


Presso i fratelli . BACCIARINI editori e 


M-W;0 95045. 0 Be I 5 0: 900 i negozianti di Stampe sotto i portici di Po, 
Il N.0 12828 , aio Libbboare » Lie 8,000 quasi in faccia alla chiesa di S. Francesco 
DM Ne:I7074 a A di eco e e e di Paola trovansi vendibili : 


Seguitano i nomi delle 291 obbligazioni estratte senza premio (in ordine della serio) 
5704 6119 9769 11618 15176 15095 





TA SANTA CROCIATA. DEGLI ITALIANI 


150 17985 19655 22455 24759 I AUSTRIACI NEL 1848 

256 5706 6151 9912 116353 15180 15129 17781 19667 22488 ‘24777 O il 
360 3710 6598 9998 11642 25252- 15178. 18192. 19689 22619 25051 
459 5897 6835 10007. 11761. 13302 15214 18194 19879 22709 25121 BATTAGLIA DI GOITO 

661 3960 7158 10173 11764 15503 15226 15220 19918 22711. 25241 i 
835 3987 7209 10235 11890 15347 15599 18225 200535 22758 25341 IL 9 APRILE. 

987 4121 7336. 10283. 11937 15367 15658 18272 20069 . 22859 25370 (CR Ml angle dienile “a viva 
1524 4203 7422 10355 12100. 13508 15665 18505 20118 ‘22845 95581 | esercito assale © pre viv 
1612 4218.7617. 10389 12167 15510 15759 18562 20128 23099 25683 forza il Borgo di Goito, cacciando gli au- 
1756 4220 8038 10468 12230 15525 15805 18415 20151 23196 25815 striaci dal ponte sul Mincio ed inseguen- 
1826 4305 8100 10492 12233 15544 15999 18418 203505 23277 25862 doli, s° impadroniscono di quell’ importante 
1976 4385 8136 10501 12308 15630 16006. 18654 20567 25310 25863 bpaione 
‘2094 4488 8188. 10746 . 12348 13656 160357 18716 20402 23363. 26118 Lit fia in fogli 
22135 4496 8228. 10756 12442. 15745 16115 18754 20570 25433 26215 |. ue een bg DET 
9330 4545 8242 10794 12510 153775 16182 18858 20685 235492 26372 |disegnata sul luogo stesso dal prode ufficiale 
2376 4691 8249 10894 12522 15821 16250 18954 20940 23514 26479 | di cavalleria Stanislao Grimaldi, presente al 
E A ARE IT 
2742 498 125 i 689 2665 i i ; i i 
2970 3124 8587. 11217 12645,. 14020. 16454. 19035 | 21171 25605 26751 | "mey pycaria bianca; fe. 5 50 in carta cina. 
5014 5341 8806 11502 12660. 14036 16752, 19036. 21402 25775 26775 |. 2-!n seguito si pubblicheranno di mano 
5189 5452 8956 11541 12661 14169 16815 19047 21403 25913. 26991 |!N mano i principali susseguenti fatti, onde 
3194 5507 9155. ha eri Ti sti Do Ap 24100 formare una Raccolta Nazionale. 

5 19146 4928 
5991 5729 9601. 11498 . 12926 14601 17065 19291 22071 24289 ‘ DA AFFITTARE AL PRESENTE 
3237 5877 9628 11584 12928. 14728 17506 19575 221035 24401 Appartamento signorile , mobigliato o non i 
3469 5904 9686 11588 129358 14845 17580 19419 22145. 24537 composto di quindici membri , due cantine, 
8529 6032 9750 11607 13155 14955 17570 19526 22550 24709 i 


‘Stato delle Obbligazioni al portatore già comprese in estrazioni precedenti, le quali sono in 
ritardo ad essere presentate al rimborso, che viene pubblicato all’ effetto di renderne viemmeglio 
avvertiti i proprietarii (in. ordine della serie ). 












© ‘6 Dara “LES E Dara © $ Dara e E 
ti 2 |delleestrazioni PE © | delle estrazioni d° s | delle estrazioni| & 2 3 | delle 3 att 
#32 in cui furono 2° in cui furono | £$=|in cui furono 535 ip cui furono " 
zi S ‘comprese S| comprese S S| comprese È | comprese 
——__{| «=—@="@—"@1@2@ —\—————s coso | ———————______@ ; 

170 [50 8.bre 1847| 6714 |30 aprile 1847/115835 |30 8.bre 1817 20991 |51 ottobre 1845 


7249 |50 8.bre 1847|!12063 





scuderia e rimessa, in casa Balbiano , con 
trada dell’ Arcivescovado , porta n. 9, piano 
secondo. Far capo ivi. 





Francesco Costa aprirà una pensione ci- 
vile il giorno 15 corrente maggio in contrada 
Augentieri, casa Pogliotti, porta n. 6, scala a 
destra , terzo piano. Pensioné e mezza pen- 
sione illa francese , a prezzi modici, 


PR E SR Via SSN 
Amena villeggiatura da affittare in Mongreno 
per la stagione. — Far capo dal sig. Marziano, 








1404 Id. 21674 |30 aprile. 1 847 orefice i in Dora Grossa. 

1433 |30 aprile 1847| 7516 Id. 13559 |30 aprile 1847|21705 |30 ottobre 1847 = a 

2644 |50 S.bre 1847| 9289 Id. 13470 |50 8.bre 1847|22789 Id. t NOTA 

5250 Id. 9559 [30 aprile 1847|13891 Id. 23754 Id. on atto passato nanti la segreteria di questo 
5280 Id. 9775 |30 8.bre 1847|14029 |30 aprile 1847|24622 Id. regio tribunale di prefettura, sotto l’ 14 aprile 
3900 Id. 10221 |30 tà, 1847|14436 {50 Sala 1847 20540 Id. corrente , il sig. Gio. Albano Gamba di Villa- 
TAÙI di Sole Hr ae Id. i Id. cl E dichiarò di non voler accettare , salvo 
STAS id. LAB 6085 1a. 18592 Id. soi 18 47 col benefizio dell’ inyentario l’ eredità dismessa 
62054 ld. 11011 Id: 19566 |30 aprile 1847|26716 150 8.bre 1847 dalla fu Domenica Maria Vercelli fu Gioanni , 
6214.) . id. 11101 |30 aprile 1847/205340 |30 $.bre 1847 ‘vedova dell’ avy. Demetrio Marini, di lui zia 





A Obbligazione do n vinto il premio pat L. 10,000, 


Torino, il 29 are 1647, Por.il Direttore genonale. 
DÒ i ag 1° SIMONDI, 


materna, deceduta in detto luogo di Villanuova 


sil 4 corrente mese, con testamento 9 marzo 
1847 rogato Giinblid: 


i ’ il 22 aprile 1848. © 
‘ Molino sost, Decio caus. coll. 


| Fiorina consorti Ferrero, 


depositata presso la segreteria del Magistrali. 











lupa FI e “i e È i. E I n ner ì Po i E- : Di i om" "——@—@—r 
Rocca Saporiti marchese Apollinare . Ich c60R000C) m LI e adi e ES DI fe Lp DIS corneZIONI 
Curti causidico Paolo due E 00 pi pleno di carità di Briga +... . » 150! Ne) num. 102 dell’ Elenco dei donatori di cavalli al n 
Capitolo della cattedrale di Vigevano ; +.» 2000 Pastorelli Gioanni Domenico. ‘ 4, AE ASAVO Governo , pag. 2, col. 3, lin. 6, vuolsi leggere: 
Romano notaio Filiberto , segretario del mandamento 26 aprile. Del Carretto di Balestrino eb ibse Domenico , consigliere 
di Candia » 200|Oddicini Pietro Paolo , proprietario . . » 3000 /g; Stato , dono di un cavallo ; e 
Berutti Domenico . i 400 TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA Nel num.,105, Elenco degli oblatori al prestito volonta 
Nicola sacerdote D. Carlo. » 100 26 aprile. È sio nazionale, legga 
Conti Siro © » —300| Ospedale di carità di Nonio 51-1000 È. Beato: disfariraniti diaronose Ferdinando, L. 10000. 
Conti sacerdote D. Francesco » 1000 Ospedale di carità d’ Orta -* - » 1000| sig. marchese Breme venne annotato per .1 cavallo ed in- 
Cerri Giuseppe... . . . . . +.» 500|Luini Giuseppe, esattore a Carpignano . —. » —200/e6ce ne donò 4. 
N. N. ; 5 i; È . 5 : ; ». 2000|pBono Cristoforo di Borgomanero... : » 1000 , 
Fagnani Elia... +. . +...» 200/Gibellini conte Francesco » 1000 UFFIZIO DEL VICARIATO. 
Magnani Giuseppe: . . . ». +. » >» 100 Imperatori Vincenzo € fratello . > 500 | yERCURIALE dei prezzi (per emina e per ettolitro ed in 
Ferrari sacerdote Giuseppe. . . .. + >» 100'Orlandini Antonio . «0. 500) ire è centesimi) delle granaglie vendute sul mercato | 
Massazza Luigi .  . . +... + +.» 1000|Orlandini Natale 20». 400] ella Cità di Torino il 89 di aprile. 
Gerenzani Gioanni : . . . --.. . +.» 200/Dezzopis Maria . + "Lea n 200 Formento, emina Il. 5. 29. (ettolitro Il. 22. 99.) Barbariato, 
Cardòli ingegnere Pietro i SR 27 aprile 4. 00 (17. 39.) Segala, 3. 60 (15. 65.) Meliga; 2- 85 (12, si 
-25 aprile. : Vedani notaio Vincenzo a SW" 1900 Miglio ri di (10; 0 fare, w 00 ( 759) Bai feb 
0 era pia di Mortara 1500 | Congregazione di carità di: Bellinzago SUO » 700 | Occhio , agiuoli Su 35 
Pe PTESORERIA PROVINCIALE DI MONDOVI" — la 28 usio DIO a 56.) Niso Bertone 4. 96 (81. ‘50 “ven 
dal 17/al 25 adr "Poni sacerdote Biagio | . » 1000] : i 
Ospedale di Piozzo +.» » 600|Toni sacerdote Gaudenzio » 1000 SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE ET] 
Magistrati cavaliere Giuseppe , sindaco .- +» »500|Savojni sacerdote Gioanni » 1200 ( metri 275 sopra il livello del mare, ) 
Ansaldi avvocato Gian Giacomo —». +; » 400 TESORERIA PROVINCIALE DI NOVI Torino , 27 aprile. hi 
:  «! 27 aprile. } I 28 aprile. AL LEVAR DEL SOLR iron AL TRAMONTO 
ù Faggiodi avvocato Luigi, giudice . . sd ni 200 | Canefri D. Giulio , prevosto dell’ man collegiata di Barometro 27. 2. 0. 2) (TESI: FASSA E 27. 5. 
‘ Bollini Francesco , esattore ; » 200 bri 2 ia re È » 700|Termom. + 8. 5. ur 16. 3. 4: 13; £ 
“© © TESORERIA PROVINCIALE DI NIZZA calo pae Di Node at 0. 5 $ rai 
° dall'11 al 17 aprile. CORREZIONE; Nel num, d’ ieri 108 , pag. 1.21; col; 1.a; | nost INug. squarci - er. Ù: vap. ug. a g'U 
Garnier Gioanni Domenico = . . . .  »  200/Iin 21, vuolsi leggere come segue : Del 28 detto. Ù 
Durandy avvocato notaio: Andrea 400]; sig..maggiore cav. Somis, capo di stato maggiore ‘della o 27. 5. QI. At DI: È | Ad 
Durandy avvocato Alessandro ps AVO init iisioroi ermom. + 8. 7. +12. 1. +. 12. E 
Vento E. N. E. N. E. N 
Durandy Adolfo $ ‘SERA LE: SRO Atmosf. Annuvolato. ‘INug. a gruppi. — Quasi annuvdo 
| Ospizio civile di Culltauime .. +. 7. «+.» 3500|%N. 2. È corso sbaglio nell’indicare l’eletto per Monber-| ————_—_tztznnr 
Bailon Mmnen nn N 400 






NOTA i 

Con instromento 3 aprile 1848, rogato Fio- 
rito , il sig. intendente e regio sindaco 
città di Fossano, Luigi Villanis , vendette alla 
signora contessa "Elisa, Bianchi di Pomarè; La 
Alliaga di Montegrosso e Ricaldone, del 
vente sig. corite Carlo , di Fossano, un bet 
di casa ossia palazzo con cortile e gial 
annessi , situato in Fossano lungo Ja contr 
di S. Eraifieo0 , ossia dietro dei Somaschi» 
nel terzere del Borgo Vecchio , fra le Lodi 
renze a levante del sig. notaio Pietro Love! 

e della contrada pubblica che dal confal0!” 
di Gesù tende alla parrocchiale di S. Giorg!®' 
a giorno del sig. Paolo Cuscini, a pone! 
del collegio dei rev.di PP. Soriagchi ; tram@ — 
diante la suddetta contrada di S. Fraoes00 
ed a notte del sig. Utilio Majptto per il pre” 
di L. 35,000. 

Giesto atto venne trascritto all’ uffizio dll 
ipoteche di Cuneo il 17 aprile 1848, al ‘°° 
22 delle alienazioni, art. 8338, previa regi” 
strazione al vol. 181 d’ ordine , “casella 28 

Fossano , il 21 aprile 1848. 

Carlo Fiorito , ‘noli 
NOTA b 

Con iscrittura del 16 corrente aprite. Le 

gnori Michele Fiorina, Serafino, € Te li 


lA i 
1.° Dichiararono risolta la società, che! id 


| primi avevano contratto con iscrittura 2299" 


1843 pel negozio da carta di cui ivi; esor®i 
in Torino, Contrada Nuova, casa Formie® 
20 Stabilirorio colla delita autorizzazio” 
giudiciale altra società collettiva per l sero 
dello stesso negozio da carta tra i pr°°- 
Serafino Ferréro,, e Teresa Fiorina 80% 
sorte, ai patti, olausule, e condizioni 
medesima apparenti. tre 
La società si dichiarò dirativa per anni | 
a cominciare dal 22 aprile 1847 col patto, © 
correrà sotto la firma di Serafino Fem® 0 
Comp. : la firma si riservò al sig. È Ferreri 
coll’ obbligo di non impiegarla Ni salvo per La 
affari di detto negozio. a fi 
La precitata scrittura del 16 “corrent® 


ti i 


del Consolato per gli effetti dalla legge peer 


Torino , il 25 aprile 1848. | 
Rodella regg. l' ufficio pipno i 
NOTA — fa” 
.Il sig. cav. Giuseppe Crodara Visconti do 
Giacinto , nato e dimorante in Torino, vole 
usare , ad esempio di quanto già aveva 
ticato co’ suoi gli signori Pietro ban 
e Paolo, segretario nel ‘ministero di io 
all’ occasione del rispettivo loro . Pi 
un eguale trattamento cogli altri suo! gio 
signori Giuseppe , uffiziale delle regie, pi 
e Ludovico , negoziante, ambi pur nati € 
miciliati in essa città, ‘ebbe ad emancip 
con atto del 3 marzo 1848, seguito avanti 


iudicatura della stessa città rn la s€ nego, 
onviso. i 
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VolatDelfino , esattore . . —. » 500 
Margaria Giuseppe Li; a eli o AI 
Chionio. nobile Antonio Nicolò RR) 
Rochstol Vincenzo. . RA » 5000 
ug Podi guire. LUO 
29 aprile 
de: ù ne ». 200 
Rossi Gio, Battista, 19 . » 1000 
Richiardi Giuseppe alata » 1000 
co e PÒ, ante SA 
Raro PARO nea » 8000 
Arese A 300 
; ETESONERTA PROVINCIALE DI ‘TORTONA 
22 aprile. 
Pio to di Carità della Madonia SS. del Carmine 
di 4g Paz, pui; “ 3 ».. 1000 
regio. diione 4 » 100 
Beit, PROVINCIALE DI VERCELLI 
; dal 17 al 20 aprile. 
e di S. Spirito di Crescentino. » 1000 
Leto ). Bagilio , ‘canonico, e preposto a Trino . dx 9100 
ag uti Bvasio , esattore a Trino . È PS. , 200 
‘ degli Infermi a Trino . . » 1000 
Francesco . ». ». 1 i tO 
£ % saga 
‘di "Palo > ‘esattore. © a » 500 
d aprile. . LA 
tnpei Maria. » 100 
TESORERIA gni DI VOGHERA 
RT e. 
Folperti ‘cav. A De FSE) PE Si è 1008 
F rii cav. la se. » 100 
ee cfusobiUb Ton 126° ap SE 
Dave conte Antonio; Vialiano Can, dii 
Lunfis Feotelli e ? . È » 6000 
oi finta 91 0 
= acco I5l 





| neGnO DI SARDEGNA 


dn © PESORERIA PROVINCIALE DI' CAGLIARI 


FIERA DIBUSSOLENO 


toncessa tenersi con RR. patenti 4 aprile 1846 





a 


forti» ee dei così detti di linea, 1 altro da 
vdcciatore , ed ‘una carabina , > coll’ indicazione 

















. 18 aprile. 
De fisica cav. D. ‘Gabriele, “iso di Sardegna » 4000 
Olietti Francesco ,; commissario ‘di guerra » 1000 
% 19 aprile. 
ieri conte D. Maurizi, maggior generale. » 1000 
Me 20 apre Abi ge 
Gardd'‘Avv) DI Enrico Rete, die BO 
Demagiri Amat donna Cubriela dla » 400 
gistri Amat donna Giuseppina. » , ‘400 
le Militare ‘di Cagliari. ‘.... » ‘30000 
TESORERIA PROVINCIALE DI SASSARI 
(17 aprile. 
Ledà D. Giuseppe, sgapitano Cacciatori Guardie » 4000 






















«La comunità di Bussoleno (Susa) rende noto 
al. Pres che 18, del.corrente mese di 


maggio avrà; luogo dla fiera.al detto comune vece delle sole 


indo lunedì dello stesso mese di maggio. pagarne do; 
vendere: Un piccolo calesse nuovo. Re- 
capito in ‘casa Napoli , via di S. Carlo , n. 7. 
droni ug lis gip Novara. de- |... 
isto. di. 300 fucili. al-| 
o dl Ml comunale , sif 
Agia itori. gain a pre- 
ua segreteria di essa civica amministra- 
tro giorni dieci tre distinti modelli di | 


pato di un’ora 


delle 11, e ciò 







vi prezzi e del tempo in cui sa- 
b in grado di fornirli. | 
La stessa si rende garante dei pagppioni che 
‘anno trasmessi. 


da -darapilioI PRIME VA rnobigliato 
di N. 11 camere , sulla piazza Castello, porta 
sto’ i ‘portici, sopra la libreria Bocca. _ 
Récajito al | Tin ficdia, | 


Da affittare: 


Da vendere 
uso di gala e 





DA AFFITTARE AL PRESENTE. 


«civile in Casalborgone , giri 
mobigliata , con giardino ‘annesso e strada 


GIO. 


in. 
i: :Far capo, in i Rtarne «dal sig. ‘Ellena i in via: 
= “sopgà casa Ceroni, porta n. 8; p. 3° 


‘invita chiusque' aspiri all’ affittamento peli 
Bit “San Martino di una cascina situata 
auì confini confini ‘dî Orbassano e None , di giornate 
1 ) circa’ tra campi e prati. simultenenti, de-. 
da Panealba , di presentare il suo 
i; ato sino al mezzodì dei 27 cor-. 

io, a niani del jsig. nòtaio Orazio 
*Cassinis, via del Fieno} n. 19,, preiso del quale 
siccome pure nella cascina si ‘trovano visibili 
i patti e condizioni relativi > 


doo 


: Fabbrica di 









Il sig. 


RS 


.Jl concessionario sottoscritto si reca a ‘do- 
vere di avvisare il pubblico che a cominciare 
dal primo maggio e così per tutta ila sta- 
gione estiva farà un servizio di sei partenze di 
Omnibus al giorno per Rivoli e viceversa , in- 


Alle ore 7,9, e 11 ‘mattina, 


Lote. 5 e 7 sera. “i 
Previene pure il ui di ‘avere antici- 


Torino alla Venaria Reale, che dal detto 
giorno avrà luogo alle 10 ore di serà invece 


di sette membri mobigliati, con giardino jul 
tutto cinto, senza alcuna soggezione; ed altra 
casa da vendere in Collegno. — Direi alla 
bottega di sale e tabacco in detto ei! 
Altra casa da vendere in detto Juo 





portinaio casa n. 28, contrada del ‘ieno. 


| PAMERAJO IN TORINO 


contrada dal Palazzo di città 
rimpetto alla chiesa di San Lorenzo 


occorrente. per servizio delle ‘milizie, € 
grosse casse ad uso’ delle musiché' militari. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA | 
E. Smith, dottore in medicina della 
facoltà di Londra, in se 
tenuto dall’ I}l.mo Magi 
cato dell’Università di Torino? per la stterdio 
dell’ estratto di salsapariglia ridouo in pillole; | 
ne ha stabilito un deposito nella regia farma- 
‘cia Masino presso la chiesa di San Filippo. 





. fidi e i LI A 

Tiscornia Giacomo, ur dei boschi e selve » 

Monsig. arcivescovo D. Alessandro Domenico Varesini » 
20 aprile., 

Rosazza Cipriano , verificatore dei pesi e misure » 

TESORERIA PROVINCIALE D’ ORISTANO 


9 o 


1000 | 
1500 


500 
N; N. 


NOTA DEI Doni Gietom T NUMERARIO 


VERSATI NELLE R. CASSE 
‘TESORERIA PROVINCIALE DI CASALE — 
26-aprile. 
Martinengo Frediano, SORREERI d’ intendenza- su L. 
» 
TESORERIA ‘PROVINCIALE DI VERCELLI 
8 aprile 
Salussoglia notaio Rogatia, , segretario della giudica» 
tura di Livorno . Et, 


» 10000 





100 
100 


166 
ELEZIONI. 
Nizza 1 collegio. Avvocato Bunico. 


2 collegio. Avvocato Galli , eletto anche dal collegio di 
Puget-Théniers. 


{ Sospello. Avv. Giovanni mena Barralis; eletto anche dal col- 


4 


legio di Utelle. ‘ 
Duingt. Cavaliere D 

‘Faverges. Barone de ict. 

Thonon. Conte de Forrax , aiutante di campo del Re. 
Strambino. Profess, Vacchino. 

Serravalle. Canonico Pernigotti. 
St-Jean-de-Maurienne. Sig. Cretin. 

Nizza Monferrato. Conte Corsi, presidente. 

Sestri Levante. Avvocato Caveri Antonio. 
Montechiaro. Avvocato Galvag no. 

Chivasso. Avvocato collegiato Paolo Viora. - 

Evian. Senatore Arminjon. 

Domodossola. Sig. Carlo Belli. 

Pont. Professore Pescatore; 

Porto. Maurizio. ‘Elia 

Caluso. Notaio Scapi capini. 

Caste ipo. Lorenzo Valerio. 


Casei conte Salmour. 

Le elezioni di Genova , in parte già conosciute, sono de- 
finitamente come segue : 

Primo collegio. Marchese Vincenzo Ricci. 


. 





Secondo  » Avvocato Domenico Defferrari. 
Terzo » Vincenzo Gioberti. 
Quarto...» Avvocato Leopoldo Cesare Bixio. 


uinto 


Ses 


Giacomo Filippo Penco. 
sto aolo Farina. 

Settimo Marchese Lorenzo Pareto. 

VB. Nell annunziare l' elezione di Pinerolo è corso errore. 
Deesi dire : Pinerolo. Sig. Giuseppe Brignone , sindaco. 


— n _—r_r__ da 


CORREZIONE. Nel'mimero d'ieri 108, pag. 4, col. 2, 


lin. 12, vuolsi leggere come segue : 
“Gibellini Tornielli-Bohiperti conte re? intendente e 
| ponsigliere di Ling si S. M. see 





avrà principio col giorno 29 
l'albergo d' Italia in Novara, 
un vasto caseggiato con. tre 


In Novara presso il proprieta 
Serazzi ed în Torino dal sig. 
Luigi Botta trovansi fin d 
relativi i capitoli. 


quattro praticate nello scorso 
Da Torino” 


e 3, 56 7 sera, 


Da Ripol [tengono il solito deposito di 


da seta in vera prima qualità 


pit A 


l’ultima partenza giornaliera da 
P 


previa superiore autorizzazione. | 
Giuseppe Periti. 






Casa di campagna composta 


toscritto. 


grant 


pio 


Um TaucoE, d 
to dal 


di campagna. — Re NOTA 


di marzo, rogato Borgarelli ; 


GILARDIN I 


tamburri in ottone muniti di ogni ; Torino , A 415 aprile. 1848, 


NOTA 


| mandate: eseguirsi. dalla regia 





ano. a permesso Ol-. 
to del Protomedi- 


ai .diéci di ipa di Blleon 


1 Geasigo to 


o pale 














pra Si Tad altare per un novennio > che 


scuderie ,. eleganti. appartamenti, e tutti e 
como li di un grandioso albergo. 


ora ostensibili i 


Li fratelli Gobbi $ contrada Bogino, 


SENENZA DI BAONE 


DI VERA BRIANZA 

presso il negozio Martinazzi, Trossarello 
e Laffon , via di Doragrossa, n. 9, 

in faccia alla chiesa della SS. Trinità. 


UNA CASCINA 
da affittare per il prossimo $. Martino 
situata nel concentrico di Alpignano, di gior- 
‘nate 70 circa tra alteni, campi e prati, questi 
| ultimi tutti. adacquabili. — Far capo dal sot- 


Avy. Grosso-Campana, caus, coll... 





‘Con instromento . del 27 dello scorso mese 


; Giuseppe Pollone, residente in questa capitale, 
rivocò la. procura generale per esso passata in 
capo della di lei consorte signora Maria Lucca, 
con atto del 19 luglio 1846, rogato Cominotti. 


Avv. G.' Mi Romano, 


id regie patenti del primo bito ultimo, 


‘con decreto d' oggi, S. M. si degnò concedere 
alla: comunità di, Camerano, Casasco la facoltà 
di tenere due annue fiere nei giorni dell’ ul- 
timo lunedì di maggio, e del: lunedì successivo 


msi 


|| | 


co 
É 













ACCADEMIA D’' AGRICOLTURA. 

Avverte che le lezioni di fisica applicata all’ agricoltura 3 #00 
terrotte per la Settimana Santa e per le elezioni; saranno NI” Li 
pigliate nel prossimo giovedì 4 maggio , all’ ora precisa 
mezzogiorno nella solita sala al piano terreno del palazzo 
RR. Musei. 

*-———r tu 

Nell’ adunanza tenuta dall’ Accademia Reale Medico-Chirur 
gica il 28 p. p. mese il professore presidente Berruti diede ‘8 
lettura del Rapporto della Commissione incaricata di 
tare un progetto di Condotte Mediche nei nostri RR. Sii 7 
il quale dopo fattone discussione venne approvato dall’ Ac0p, 
demia. 


—_—_—_—— pae — 1— 


R. SCUOLE TECNICHE DI TORINO. 

Martedì prossimo , 9 corrente, alle ore 7 1]2 di sera, ! 
solito locale in S. Francesco da Paola, il prof. Ascanio © 
brero ricomincierà le sue lezioni di chimica applicata let 
fe le proseguirà in tutti i giorni di martedì e venerdì 0 Ù 
estivi, ed alla medesima ora. a 

Sabbato 6 del corrente mese alle ore‘due dopo Srcgon® i 
avrà luogo un’ adunanza generale. della Società delle S| 
sinfantili in. una delle sale dell’ Associazione Agraria, 
di Cirié , contrada dei Conciatori , n. 50. 
1 sonori Socii sono pregati di assisteri, 










SPECOLA DELLA R, ACCADEMIA DELLE SIENA 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 29 aprile. ‘ 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ ito 
Baromitpo 97. (Bi Gi ‘9701 5:09) ar.) fa We | 
Termom, +4 8.4. + 15. 8 ng ci» (# 
Vento E. E. N. E. 

Atmosf. Annuvolato. Mezzo annu-. Quasi annali 
volato. PIRLA 
: Del 50 detto. ti So 
Barometro 27. Ri di P1f hi; 3; 98 È ;sà 
ermom . 6. e batt 
Vento d cm u S. + N. Do” 
Atmosf. Nug. ondegg.ti Quasi annuv.to SI i 





TEATRI D’ OGGI 2 MAGGIO, 


Carignano (alle 8) La Compagnia Drammatica al 
di S. M. rappresenta : Una Moglie che si getta 
nestra (Commedia in 3 atti.) — Ze piccole miseri no. 
vita umana (Comm. d’ un atto. ) 


Nazionale (alle 8) Si rappresenta il Melodramma 


atti con prologo Lucrezia Borgia — Dopo. il ri dì 
del melodramma si rappresenterà |’ Azione minnico- da di 
in 3 atti Il Diavolo a quattro, 

















Il gerente, Branco 2 
delle quali avrà effettivamente luogo ! 
qunedì di maggio prossimo, e così il. È Di | 
‘stesso mese, e quindi successivamente È i 
epoche suddivisate. 
Torino , il 29 aprile 1848. 
Rodella regg. I” 
NOTA più 
Li signori Francesco ed. Annibale iu 
Negro in marzo ultimo ricorsero a S.. pr | 
e'098, | 


ottenere la. facoltà di I al | 
nome. di Negro quello ‘di Ca "i co 
di pa 


chiamarsi Di Negro:Carpani ; e ciò 
mente al disposto del testamento d 
materno Antonio Francesco Carpani sei 54 
tato in atto 2 febbraio 1844 aperto © sd 
8 febbraio ultimo , rogato Rigo ’ 
chiamò essi fratelli Di Negro .in. ‘suoi 
universali, a condizione di aggiungere *, 
nome di famiglia quello di Carpani. 

‘ Su questo ricorso emanò decretò 45, 
il guardasigilli , ministro, segretario © 
in data 26 corrente sordi col. quale La 
rizzò la pubblicazione della. ridetta» 
col mezzo dei giornali, i in conformità | i 
posto dall’ articolo 2 delle lista 
agosto,.1844, .. prenoti ragion? 


| Locchè si rende. di pubblica rapion® agio ki 
‘gli effetti previsti da dette. ST 
pit: 













settembre 1848 
che comprende 
cortili, ampie 


rio sig. Avv. Cav. 
causidico coll. 


Ho 


n. 13, 
semente "WaGhi 
di Brianza, 







Torino, il 29 aprile 1848, |. 


Rodella PeR la proc. 
AI’ udienza di questo tribanale de dd 2.5 
simo maggio avra luogo il primo!" 
successivo deliberantento di un corp‘ 
con giardino in questa città sotto la 
della cattedrale la cui subasta si fig 
‘venerando Seminario vescovile 

in odio del Luigi Branco pure di ge quest 
quale. incanto verrà aperto sul pres 000 
plessivo dall’ instante offerto.; di. be. 50; di 
sotto l’osservanza dei € “condizi ti si 
nel bando 18 corrente, autentico P Pob “ | 


Ivrea , 18 ui 1848. 


il sig. Francesco 






a 


‘camera de’ conti 






‘Ad la prima 





ati A 


Nu um. 110. 
prrren del 21, e. ‘giungeva ad‘un’ ora eci del s0€-; 
cessivo! giorno 2: al quartier generale del Re piemontese a’ 
Volta Mantovana: Egli non vi si trovava in quel momento, non; 
essendo per. anco tornato. da una ricognizione stritegica lungo 
| la sponda sinistra del Mincio, e fin quasi sotto. Verona ,' nella; 
quale impiegò parecchie ore. Il suo reingresso da questa, in 
mezzo a splendido stato: maggiore; è fra le ‘dimostrazioni del: 
più rispettoso attaccamento del valoroso esercito alla ‘persona: 
del Re; dopo breve riposo nel palazzo Guerrieri ov era al- 
loggiato, ammetteva alla sua presenza la nostra deputazione , 
senza il rigore di cerimoniali, e con modi: na, la più sue 
diale e lusinghiera’ gentilezza. 

- Inteso che ebbe la M. S. dalle parole diretrole dal deputato 
Roncalli |? ‘oggetto che aveva condotta quella ‘ rappresen 





























dure pine ‘guerriero, ga ec- 
d legioni, per |’ aiuto generoso 
e, prestano alla santa causa 
?_ odiosa spmnnica dominazione 


dite 


76 UERRA 
biamo questa mattina nuove. - officiali dell’ esercito. 
i isappnasto le safguenti lettere desert er; 







straniera: HEI pr 

Primo, passo ‘al tenne dietro ai 
mento.,, con | pubblico ; avviso , di izioni presso le sin- 
gole parrocchie della città ;. che, ;a malgrado 
fosse prefinito lo. spazio di poche ore n loro raccolta , fu- 


Pigro o in numero di quasi: e nemila ‘all’ apposito atto 
di zione spontanea, stato in al : 


tanti originali de- 
positato presso le dette parrocchie. |. 
L'indirizzo , steso dalla congregazione provinciale, ed. espri- 
“mente anche i i nomi delle stati persone da essa destinate 
P atti odiati da SER Sao ci mticata di pa 
Na gna gig "vi 2 maggio; mezzo. giorno: n così osmgepiti 
a pei. spina poco fa dal. campo Vitaliano Borromeo « Sire! 

#ndo altre nuove di luminosa vittoria a Bussolengo. II Ref « Un pensiero venuto dal Cielo e proclanzato con iusitiiand 

Li espose talmente rchè dovette sguainare ta: spada, e battersi | parole dal vicario di Dio sulla \erra, anmunziava giunta l'epoca 
Seb! egli, La posizione fu presa, ed è considerato. imiportan- | avventurata pér'l’ italiana nazionalità; e le popolazioni della Lom- 

ind fatto; perchè da queste alture. si domina Peschiera ; | bardia e della Venezia , chiamate. da quest’ annunzio solenne 
dell Così. piemontesi. sono: padroni dell’ altra ‘sporida | ad aggregarsi alla grande italiana famiglia, quasi nel medesimo 

"Adige; La. perdità; degli austriaci fu grave assal. istante ,.'e legate fra loro di un medesimo voto, sorsero con- 

Milano, 3 maggio. Si. vérifica la vittoria di Pozzolengo: | tro la dura dominazione straniera , propostasi, ma indarno, 
‘Sera. vieni; il-bullettino', e fu letto ‘al popolo dal balcone | di strappare’ violentemente con trentaquattro anni di giogo 
se prazo del. governo provvisorio dal presidefite Casati al | oppressore tanta e sì nobil parte al corpo della grande nazione. 
i di. bande. militari e di applausi infiniti. Sta mane grande | ‘« Hl Dio degli eserciti ‘infondendo* ium'.vigore di cui forse 
ù iasmo per Carlo Alberto. che diè prove d’ infinito valore. | niuna storia offre pari. esempio ; nel debole braccio degli 
fieù herale; Testilich Fu ucciso. , Quest? oggi si ca badge: inermi cittadini contro Y effetrata potenza del tedesco nemico, 
‘ostrazioni, ; benedicendo ‘alla sant’: ‘6pera ; produsse la portentosa, libera- 
ti ‘Una piccola. Pa di crociati polacohi cd Sglelo zione di pressochè tutti i paesi italiani ; che un sistema pòli- 
Adamo. Mieciewic., è giunta in Milano e fu addolta nel | tico piantato sopra basi ‘fittizie e” false, ed ora alla vigilia di 
Ddl Marino, e arringata dal Casati. Il poeta rispose nella | essere ‘per sempre sbanditò dall’.illuminata Europa, pretendeva, 
degl pro «@;larsua allocuzione fu calda è. atri . |in-onta alla coscienza universale, avvincerte sr informe” ed ora 
è puoliagiie: austriaca monarchia. 

« Il grido degli eroici sforzi alzatosi. dalle città che sol but 
tosidla di, sangue: hanno incominciata la propria rigenerazione, 
loro desiderio: di tant' anni passati in mezzo alle sofferenze ed 
alle umiliazioni della tirannide, scendeva con entusiastica po- 
tenza. in ogni cuore italiano, eccitandoyi le più ardenti sim- 
patie. E quello di V..M. fu uno dei primi che s infiammava 
a quel nobile patriotico grido: Per il che la M. V. accorreva 
in persona e coi figli sulle sponde del Ticino , del Mincio e 
‘dell’Adige:ad inseguite è combattere i Side. nemico dell’ 
italiana i indipendenza, per compiere l’opera della ich di 
lui cacciata oltre le chiostre dell’ Alpi. 

« Sire ! Senza le promesse .che con tanta pronte e con 
tanto zelo la M. V. ha-date e messe ad effetto consacrandosi 
a questa causa; senza il salutare. concorso di aiuti che le 
prodi legioni piemontesi, precedendo quelle accorrenti dagli 
altri stati fratelli, prestarono e prestano alla santa causa ita- 
le La liana, noi correvamo e correremmo il pericolo di veder man- 

a Marmora ha preso posizione sulla Piave con un rag-|cato il frutto dei nostri sacrifizii, e tolta la preziosa facoltà di 
"Rug corpo di truppe onde contrastare il passo al ge- | fissare liberamente fra poco i nostri futuri destini. 

it ent. Iponti sul Tagliamento sono.atterrati, le strade | « Sire! Niuno che giudichi rettamente al cospetto dei mi- 

onde impedire; la marcia segli austriaci, € - cdifitti noù | racolosi e giganteschi avvenimenti onde Italia è ora fatta teatro, 

È o.che lentamente. può provare altro sentimento se non quello della più viva , 

GOVERNO ‘PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA" della più profonda riconoscenza verso la M. V., verso l’eroica 
di Motor pivsii coll: Decreto, 0! : | nazione, cui essa tanto degnamente presiede , e verso i va- 

nsiderando che tibile presenti circostanze (ah pit lorosi soldati ‘piemontesi che ora vanno combattendo le de- 
ui Ceto di! cittadini ha l'obbligo di concorrere alla salvezza | cisive pugne soggiogatrici dello stranièro dispotismo sui campi 
“Une anche con straordinari sacrifici pecuniari in propor- di Mantova e Verona ? Niuno potrebbe mon. essere commosso 
dei sproprii: ‘mezzi ; alle memorande parole, con cui la .M. V., nell’ espansione di 
DS ‘gl impiegati ,) i quali ricevono i loro ‘assegni dallo stato, | una nobile e disinteressata generosità, pose a Sepe dell’ 
ho: ‘precedere’ néll’ esempio ; Om] italiana nazionalità tanta copia d’ armati. 

i fra loro ‘ne hanno giù nobilmente PPARNTTANI l’in-| « Questo è il sentimento unanime delle redente popolazioni. 
; la quale nòn si potrebbe ‘che ritenere comune alla | E questa congregazione provinciale ; organo della manifesta- 
vai ‘dei ‘medesimi; * © zione che da questa cittadinanza le fu diretta cogli atti qui 
ur foverno piovilono determina : ‘uniti in originale, si affretta ad inviare ‘al campo di.V. M. una, 

Primo di maggio prossinio venturo e sinchè non ven- apposita deputazione composta dei sigpori Francesco Roncalli, 
Be eno gli ‘attuali più pressanti bisogni della nazione, si | giù presidente dell’or disciolto governo provvisorio berga- 
agg nat trattenute sui soldi degl’ impiegati nelle mi- | Ma8C0, ©. dottor, Giovanni Presenti. Magazzeni , membro. di 
questa stessa cougregazione provincialgy con incarico di umi- 
liarne.a V. M. il rispettoso tributo. A.;tale commissione sì as- 
socia il colonnello Enrico Malfi, membro dell’ attuale comitato, 







Maggio } sera. Le: notizie dì. ieri sontaleny ,edi 
rallegrato tutta Milano. La fazione di Pastrengo, 
ento, militare, è magnifica, intercettando la strada 
TRA ole completamente Peschiera, ed assicurando 
Passaggio dell’ Adige. Nella hotte poi anche Bussolengo è 
sed LT bollettino puede al governo provvisorio 


Lianta | mossa era r apri- 
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sa, INIT 





{fazione: ‘e' ricevuti gli sorittivdi cui la depuitazione ‘era 
trice; pronunciava' le più'arfimate  assiaurazioni ‘del’ suo attaè> 
camento ‘alla ‘grande causa italiana ; della’ quale | il magnanimo 
re disse ripetutamente essere efgli èd' i suoi tenuti in soccorso 
da veri fratelli, senza patti e senza mire' d'interesse ;' ‘ conchiti- 
dendo., rechetebbe a fine I° impresa gloriòsissima dell espul- 
sione. di tutti i tedeschi dal: sacro «suolo .italiano ; affidandòlo 
in ciò il pronto animo‘dei suoi, «|’ universale. fervore, . e: la 
presenza del nunzio apostolico, e così la benedizione. di Pio 
IX, di Dio medesimo. Degnavasi finalmente profferirsi «pronto 
ariohe alla fattagli istanza di rendere partecipe la' sua armata 
dei sentimenti manifestatigli dai ‘bergamaschi. . i 
Intrattenendosi poscia la M, S. coi nostri inviati PA cose 
statistiche alla nostra provincia e città appartenenti, faceva 
spontanea promessa di recarsi a visitarla :. promessa alla quale 
la deputazione rispondea colle assicurazioni che se a tale ono- 
rificenza non potrà ;' per istrettezza di. adequati mezzi , rispon- 
dere accoglienza , questa certamente non; iledbipebhe infe- 
riore ai meriti dell'eroe visitante., met a somma gratitu- 
dine dei cuori. ) 
: Ricevuto allora cortesissimo soomiate:, la deputazione : ri» 
partiva tosto per Bergamo, ove giungeva; “sul cadere . del suc- 
cessivo giorno 25 recandosi poi. la .seguente mattina, a dare 
conto, dell’ eseguita missione alla scongi'egazione provinciale, la 
quale impartiva la più completa approvazione dell’ operato dei 
nostri inviati per ;avere sì lie corrisposto all’ impor- 
tante ricevuto incarico. x 


a ma: 





te PO 2 
a. di.un uffiziale di artiglieria piemontese aotinta 
‘a il: 27, reca quel che segue: , 

‘varie volte , ma; temo ‘ che le mie lettere 

nute. ‘Spedisco ‘questa per mezzo d’occa- 
i nondblo, di Venezia affinchè, possa esserti in modo si- 
Rao ernia Il fuoco in questa piazza è stato cominciato 
Ù giorni; ma ma non continuato; poichè l’armata dell’ Isorizo 
TPvarsa Verona, dopo aver preso Udine , ed aver avuto 
Sil aa Ip er risposta alla “sua Biletacalacamaianoì. una s0- 
Ea  neativa; non icon un 4 dra ci tiene 






















vinciale .S. E. il primo segretario di stato , Mera presto 
della prefata M. S. vineigoi 

Gabinetto di Sì. M. ti 

DAL QUARTIER GENERALE ; A VOLTA. 
IL 25 aprile 1838) 
til “issimo signor signor padrone colendissimo. 

S. M..il Re fu commossa: dalle. prove di . simpatia che la 
congregazione provinciale , e la popolazione tutta di Bergamo, 
le hanno date coll’ indirizzo coperto da pg di ao che 
le venne recato da apposita deputazione. 

..Nel dedicare sè, i figli suoi. ed il. suo ‘esercito. alla gran 
causa della redenzione d’ Italia ; il Re secondò i vivi. impulsi 
del suo cuore. Non dissimula S. M. le difficoltà dell’ impresa; 

e gode nel vedere con quanto trasporto Bergamo si associi 
al voto comune. Nè bastando alla M. S. di avere personal-. 
mente. espresso alla deputazione i sensi che ha destati. nell’, 
‘animo suo la manifestazione suddetta vuole ; che nel reale suor 
nome io nuovamente ringrazii lei sig. presidente , e per di lei: 
mezzo i cittadini, e li assicuri della particolare.sua propensione. 

. Compio con vera soddisfazione al, grato, incarico ,. ed ho 
l’onore di essere coi sensi, di -distintissima ERRO 

Il primo segretario di stato , segretario privato .di S. M. 

Di CastAGNETO. 

All ilo mo sig. presidente della ‘congregazione provinciale di 

Bergamo. |. 


Ce 


cani che dicesi si avanzano nelle pianure : il nostro . can- 
= finora tirato assai bene, ed il nemico si sarà accorto 
ì nostri artiglieri sanno il mestiere a mena dito. 


tera di Venezia del 29 aprile ci annunzia che il gene- 


Bologna y 29 ‘aprile: Pare che Radetzky non conti troppo’ 
di conservar più a lungo Verona, poichè egli ha tratto di 
colà in'ostaggio e mandati ad Innspruk molti notabili vero- 


3 per too sui “oli da’ b. 1801 ‘a L. 5000 annue. 
4000 nési, quali sono l'avvocato ‘ Guerta, quattro fratelli Spara- 


» 


slenta 4501 600 
NEI » 00 , GOOL. n 7500. di guerra, commilitone del sig; cp re meggio8 Gene” viera , Biaggi ; Arvedd, Muergà , Meziell, Perichart, Giusti,, 
fp) DI 7501 . » in aventi [rale di divisione, ‘aiutante di campo dell , ltro ' Giusti ammalato. Pare 
» » » n avanti, |, x Vogliat degnarvi: di. accogli Degli Emil}, Scopoli d'anni 75, altro 
e trattenutè. verranno prenotate nei registri per ‘ogliate ;impertanto, Sire:;: def tl ET gli ostaggi trascelti ‘in Verona. fra le principali famiglie 


sentimenti, e. di renderne partecipe la gloriosa vostra armata. 

Viva Italia! Viva l’ immortale Pio: IX, nel quale s’ identifica 
il pensiero della grande e santa impresa cui Italia si è dedi- 
{ cata! Viva il magnanimo Carlo Alberto; che n° è la na pe» 
‘| cipua e vittoriosa! » 


i i» Dalla Congregazione proviciale ri, 
Bergamo, 20 aprile 1848. 


sommino a 100. 

— Il Supplimento giornaliero officiale del periodico pa- 
dovano il Caffè Pedrocchi; reca una corrispondenza del 24, 
di Spilimbergo sui fatti di Udine , colla rubrica : Ignominia 


o. A Suo tempo restituite o compensate. 
i DI da ogni trattenuta, che non fosse già in 
Pira | i soldi non maggiori di PARIS; lire 1800, 
fiato 1848. 


€ 







sla Bergamo , 28 aprile. 
lno 19 del’ agli mese presentavansi alla nostra 
Sten, U2Zione provinciale parecchi onorevoli cittadini esponendo 
le. —. Proninciatissimo ‘e . vivo. iagiario idella “popolazione 
lì Lon, ene di quanto: s’udiva starsi facendo in altre città 
Ir n) ante gr nola nostra mandata una dir 
a IA Re di fardogna vd de 


Gherardo Noli; PIPER 
Maffei Gio: dat — ‘Paolo’ Agliardi — - Gio. Pazzenti Ma- 
‘ gazzeni — Pietro Adelasio ; deputati. | 
Fpiriati; la ts drei dalle. nostre paura alle, ore n anti 


del.comitato di quella città venissero scelti da partigiani au- 
striaci ; e che l'ipocrisia degli elettori e degli eletti e la loro 


‘con aLaaa fidansa. Anche pei subalterni le stesse ‘mene. Gli 





‘suo cospetto, non tardi$a A manifestarne vivissima cdi " 


‘Tale missione era coronata dal più. felice: sesito;; come,ne .. 
Ya testimonianza anche il graziosissimo foglio: che in nome. dî 
S. M. Sarda dirigeva al presidente della congregazione pro- * 


eterha ‘ai traditori, Conférmando come Udine venisse in mano’ 
py agli. austriaci e vi sia tuttora, dietro la convenzione di che' 
si è fatta più volte: parola , narra lo scrivente come i membri' 


falsa. popolarità sedusse il popolo , che ne approvò la nomina 
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uni e gli 
tradire la 








sicchè richiesti se volevano i o etimo fu int 
nime la risposta col grido di guerra / Alle 4 pamieriatisna 
del 21 si cominciò il combattimento , che durò fin dopo le 
sette. 1 razzi e le bombe, come già si disse.,.non,,recarono, 
grave, danno. La resistenza fu tale; che il nemico, si. ritirò., 
o piuttosto fuggì com grave; perdita :..tre, soli degli. udinesi 
perirono: Voleva il popolo fare una sortita ; | ma si opposero 
le autorità.,, vantando troppo nunierosi . 4. nemici, Erano ap= | 
pena tremila} ...;.. 

Senza interpellazione, deli popolo, ché. sì. tenesa tranquillo; 
alle due dopo la mezzanotte, alcuni membri del comitato; in 
segreto conciliabolo , estesero i. patti della. difamante, capi 
tolazione, segretamente proposta al, nemico :che l’accettò. La 
mattina: dall’ alto del castello si. vide sventolare la bandiera 
bianca con. istupore del, popolo ;, e fra il dolore. e lo scorag- 
giamento universale si vide affisso per Ja città il. proclama di 
capitolazione. Tutti; e, massime la soldatesca e. gli. armati, im- 
precavano per vedersi orribilmente, traditi. Fuggiti tutti i capi, 

i soldati pensarono uscir essi pure a sottrarsi dalle vendette 

dell. lega Tutti della città e della provincia ,. fra lagrime 
di, dolore e. di ;rabbia a giurarono di trovar , momento a ven- 
dicarsi ricacciando .il nemico. Il corrispondente reca. poi in 
sette titoli gli argomenti, o fatti che fanno; a ciò ch'ei dice, 
patente la. prova del tradimento. , 
. — Ci scrivono dalle rive del Tagliamento , in data del 26: 
« Da queste parti tutte. le truppe e i crociati si sono ritirati 
per far massa ; come credo , sulla. Piave, non parendo ‘la 
Livenza linea di difesa.-1 ponte: sul» Tagliamento fu tagliato 
per un quarto (od un. terzo della sua lunghezza. Il fiume fu 
passato da un piechetto di 500 40 uomini del nemico; che 
sì condussero a Sir Vito e nelle vicinanze per: domandare 
operai. e legname a ristaurarlo. Il che finora però non venne 
lor fatto, » 

Un’ altra lettera , divinita questi particolari, aggiunge: 
« La truppa nemica sul Tagliamento tenta di preparare il 
passaggio , ma non vi riesce coi materiali che ha, e nella 
intenzione di non voler impegnarsi in un gran fatto d’ armi. 
In tutto ieri non passarono il fiume se non pochi soldati di 
cavalleria, perchè non hanno altro che due barchette, con 
cui non: poterono .tragittare se non a 50 0 40 ‘alla volta in 
due ore. La forza unita è di circa 8m. uomini; ‘ma disponi- 
bili al ponte. appena 4m. 0 poco più. Girano timidi e sospet- 
tòsi; e assicurano; chi tro pri che non vogliono far male 
a nessuno, Diofi aus 
= Si ha da Sprsvise: in data del 26:« La linea del Ta- 
gliamento e della Livenza è abbandonata dai nostri. Lè forze 
si concentrano sulla Piave. Marmora è a Narvesa , è studia i 
punti di difesa. I crociati sono qui. ‘Treviso resisterì.  Con- 
corrono a difendere la linea della Piave 1,000 uomini di 
truppa regolare veneta ; altrettanti Xi corpi franchi, e le due 
legioni , quella dello Zasibionolii forte di 400, e quella “i 
colonnello Ferrari, di 500 uomini. » 

‘(Dalla Gazzetta di Venezia del pay 

Saito da Udine che Nugent requisisce ogni giorno per 
le sue truppe trenta klafter di legna forte, mille duecento 
fiinti (di: paglia, cinquemila fanti di carne, dodici mila boccali 


di vino, pane} avena, fieno in proporzione. Vuole di continuo | 
pronti cinquanta carri, € ordina che le ciuà ed i villaggi dello | 


stradale: siano apparecchiati ad uguali somministrazioni. 
| Veggano dunque le ‘autorità, e le popolazioni della repubblica 


quale trattamento debbanò aspettarsi , se non respingono ri- | 


solutamente il ‘ervidele ed ingordo nemico. — Questa non può 
essere che una breve invasione, poichè la causa italiana vin- 
cerà sicuramente. Ma'intanto a liberarsi dalle veridettè austria- 
clie; dal disonore e dal danno dell’ occupazione, è necessario 
un atto. di lealtà e ‘di coraggio: Spegnere opnî dissensione , 

umirsi alle truppealleate ; dare loro onorevole è fraterna 0s- 
pitalità, e voler vincere, tgleit vincere. 
« Brescia, 50. Lettera del 27 aprile da Ferrata ci narra: 
Zucchi sostenersi gagliardamente a Palmanova ; un’ corpo di 
austriaci aver tentato col favor della notte di’ avvicinarsi alla 
fortezza ; essere stato ricevuto a colpi di cannone, e messo 
in fuga; ; La Marmora fortificare il passo della Td — Altra 
dello stesso cittadino del 28 da Bologna, dice immenso es- 
sere ivi l’ entusiasmo per la causa italiana ; arringarsi da elo- 
quentigsimgi oratori il popolo per le vie ; continuarti incessante 
l’arrivo di nuovi crociati fra quali distinti siciliani; tutti, 
uomini e. donne , gareggiare in entusiasmo , depositare, nelle 
mani de’ collettori danaro , oggetti preziosi ; abiti, s biancherie, 
perchè. ‘sieno convertiti a prò della guerra santa. — spira 
Bologna , Iddio è con te ! 

sZienna; 25 aprile. La Gazzetta di Vianna d’ oggi poli. 
bici lo statuto costituzionale austriaco. Eccone i principali. 
punti; La dieta;, ché avrà un periodo di cinque anni è sarà 

convocata ogni anno. 5 è composta di due camere., senatori € 

deputati. Il senato sarà composto di 150 pariseletti per la du- 
rata della ‘dieta, «e di un numero ‘illimitato di senatori ‘eletti: 
dall’ Imperatore. La camerà dei. deputati è compostà di 583 
membri. Essi saranno per ora eletti da un ordine elettorale: 
provvisorio ,, fonde più tardi la dieta stessa elaborare una. 
legge a » Imembri- della dieta saranno eletti per cinque. 

ni. utti i pr ) tati 

lla camera dei gn legge Bpeniiatii ‘sono presen pria 


ra le provincie cui DE binati la famosa costituzione , 3 


sizione che il giuramento delle truppe alla costituzione sia 
compreso col giuramento alle loro bandiere,; e che,per. can- 
giare od estendere disposizioni della. costituzione sieno neces- 
sarii.due..terzi, dei membri, della camera. . 















e orà ul amministra da è ilo 


by engo: ‘additati da politici | siccome. 
litato di senatori; da di 


umero i 


NrpprIttatas 


= A-Manhéim vi ebbe collisione fra gti abitati é ; sonda | 


di Nassatì } mandativi. per sorvegliare le bande repubblicane 


comparse ‘altitilàmerite qua è lì vin quelle parti. 1 bavari sbit: 
‘accorsi in aiuto di quei di Nassau; ed altri 5,000 omini d' 
truppe della confederazione sono in marcia per Manliéitti. 

Le ostilità son formalmente: cominciate fra la confederazione 
Getnidnica é la Prussia. Lé truppe prussiane han giù preso 
Schleswiy ed occupato altri luoghi. Vi ebbe combattimento ; | 
i prussiani } così ùn cartefigiò , combatterono come lioni. La 
Danimarta alla sua volla ha messo in emberipo | 0 catturato 
inolte havi prussiano. 


QUAL i 


— Le nuove della Polonia si fanno sempre, più. incerte. gli 


avvisi di questa mattina ‘dicono non essere vero che Varsavia 
ribocchi di truppe: il presidio di essa debb' esser debole ; è 
solo ‘a Kalish cHie stanno raccolti 20m, uomini. 
_—_ -zoO-———mxmmt 
«1a fogli di fonia), 


ROLZIZI 


n° queste. e ee ‘sono, in «generale s di un colore re- 
puEniGato mo erato. -L’ eletto che ebbe il maggior numero 
di sulfragi, è è de Lamattine + s egli ne. ottenne :259,800.;..i vo- 
tanti a Parigi erano a un dipresso 500, 000. Dopo a vi La- 
martine viene Dupont (de l'Eure), Francesco Arago, Garnier. 
Pages ,, Marrast , 
provviprio a  Beranger, il poeta nazionale; Carnot e Bethmond, 
d3i, 587 101. Frai i 34 eletti vi sono inoltre Cormenin, Vaia 
Luigi Blanc , Wolowski , V abate de Lammenais 5@ tre. arti- 
giani. (Albert, del eovemna, provvisorio, Agricola Rerdiguias à 
e Peupin. ) 


Le operazioni elettorali furono tarbate.i in ditessi luoghi 
da violenze , ben gravi e. deplorabili in alcuni siti. A Rouen; 
la fisstunbasetni.è è stata gravissima. Una turba di gente tra 
viata accorse al palazzo civico per distruggere gli serutinit ; 
il cui risultamento; escludeva il commessario del governo. »La 
guardia mazionale ha dovuto respingere, colla forza questo at: 
tacco e. vi fu spargimento di sangue; Il combattimento durò 
poi tutt’ intera una notte: Forza rimase finalmente alla legge, 
scandalosamente oltraggiata in. così solenne congiuntura. 
«7 Il governo. proyvisorio francese ha decretato V amalfa= 
mazione, col banco di Francia dei banchi di. Rouen; Lione ; 
Havre , Lilla, Tolosa; Orléans; e Marsiglia. 1 banchi così in- 
corporati col, banco: di: Francia seguiteranno ad operare come 
casse 0 comptoirs del medesimo. 





Londra. 28 aprite. Tre a cento ciali in conto : 
chiusi ; 82. 58. : 

| Parigi ; 29 detto; Chiusì im ‘contanti : 5 p. 0/0 (22 sso) 
chiusi , 69. 75 — 5 p. 0/0 (22 diceinmbre 1847) chiusi ; 47. 75 
— 5 p:.0j0 imprestito 1847 @2 dicembre) chiusi, »» »» — 
4p ve: dle “seit pe pe 1848) 860. >» 





INTERNO 


3 magno: 
CARLO ALBERTÒ | PER LA GRAZIA DI DIO RE DI, SARDEGNA; 


;9411 


DI CIPRO E DI GERUSALEMME ) DUCA DI (SAVOIA, E DI 
GENOVA , ECC. ECC. PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECC. | 


Torino ; 


Volendo provvedere acciò le attribuzioni del Magistrato di 


cassazione siano. contenute sin dal prificipio dell’eserciziò delle | 
sue funzioni entro i limiti maturali e Por della sua îinsti- 


tuzione ; 

Sulla proposizione del Norito: Griardasigit Ministro Sézie- 
tario di. Stato. per gli affari ecclesiastici; di grazia è giustizia; 
avuto. il parere del Nostrò Consiglio dei Ministri; rabbiattlo colle 
presenti ordinato ed ordiniamo ciò: che ‘adpud Sdi 


chè non sia posto in vigore il Codice di procedura civilé; che | 
d’ordine Nostro si gia ‘maturando ; si osserverantio ‘per gli 
oggetti contemplati nell art:51 dell Editto 50 ottobre 1847 
portante da creazione del ig “a cassazione , si <del 
posizioni seguenti, .. .... > 
Art. 2. In materia; civile sarà permesso di domandare là ri 
vocazione ossia. revisione delle sentenze definitive, | RR, 
sì in contradditorio. che in contumacia; e non soppette ad ap 
pello 0d opposizione; avanti lo stesso. Magistrato d’ appello 
Consolato 0 Tribunale che lè avrà profferite: |. 
1° Se la sentenza è V effetto di. un errore di Peo il 
-.12...Se vi sono.scritture trovate di mossa Podi vario a 
stato della ‘causa, . 


Art. 3. Il ricorso per la rivocazione . FARE essere RR 


dalla quitanza di un deposito, il quale nelle cause dei. Magis- TP 
trati d’ appello sarà di lire, cento, per le sentenze profferite i in | i 


contradditorio, e di lire cinquanta ped de altre; € nelle cau 
dei Consolati; Tribunali fi prima cogni Ognizione « e. He cau Rui 
sarà della metà 


ddet de i. "epa "lag Qpr 
Il deposito” si farà în VA ne cre di Eimolu- 


sei 


Marie, Crémieux , ‘membri del. governo 


| gesso, per presentare. la domanda | de Pia dal { ion f pi 















fommal, sui quali al primo del prossimo , «maggio. Di: 


| opportune cautele ai patrocinanti, ida cui furono prese” 
Art, 1. Dal giorno della pubblicazione delle presenti, e fine | 













L{ sione del Cante DI di Lu gna, 


i i commercio || 


si Regno. 


è 





n: o 


provincia in quella dell Î psinuato re d 


"co: n I i Ei 
) {w i | 
a Da, 5 peli za di 3 


erò es enti. A 
|a c gene oli i 
de” fe "a 


pi save | 
“Art. 4. Il ricorso vi rivocazione dovrà presentarsi ne i 
mine di.giorni cinquanta dalla data dell’i timazione. della sen — 
tenza, e non potrà sospenderne | esecuzione. A 
| Trattandosi però di-condanna-profferita contro it pomanio di 
o.le Aziende ,, il Magistrato 0, Tribunale potrà, ordiriara die 
il. pagamento di somme di danaro, 0 la consegna di cn 
bili nom Sieno eseguite; se non mediante idorità catzione | 
prestarsi dalli parte che ottenne la sentenza impuignatà., Pe 
Art..5. La. sentenza che rigetterà la domanda per RAID 
zionie ; condannierà' l attore! allà perdita del déposità. ho: culi 
di multa e-ai darini ed interessi. Ù ; cena 
‘Avt.:6. ll Magistrato; Consolato 0 Tt ibm arnmette 
ja rivocazione } pronuncierà rel nieritò ; 0 iminderà sila 
la ‘causa ed ordinerà la' restituzione det: deposito, non i i 
ciò che: si fosse consefpuito: in forza della sentenza tivoò peo 
| Arto7. La! palte’ chè avrà ottenito un giudicato im’ | 
Hivcenziarie non sarà li ammessa ad ulteriori i Lo Di 
stesso oggetto: i pre a 
Art. 8. Nei giudizi di rivocazione jan sempre sen! 
blico Ministero; e si procederà colle norme dalla legge 
bilite per la causa, nella quale intervenne la: “een E 
| griata. vr ampoiorut.i ape: p 
«Quando non sarà ancora trascorso il termine di ‘mesi 
Hallavdaisi della sentenza; la: domanda di rivocazione avrà 
nello stesso giudizio, in:contradditorio deglivstessi Procu so 
Art..9. Le domande di revisione che già sono 0 - 
proposte entro il. termine. utile sino al: primo del Lr 
maggio , e sulle quali spetterebbe alla Commissione di Ter di i 
sione il provvedere, dovranno essere portate dinanzi i ste 
Magistrati .d’ appello ‘che. profferirono la sentenza, per 
la causa istrutta e decisa nella forma e secondo la norme spe i 
scritte dall’ Editto 13 aprile 1844. sd 9 
- Quelle di revisione di sentenze pronunciate dai conti i 
Torino e di Nizza saranno portate dinanzi al praga?” 
gistrato d’ appello delle dette città; il «qualè sulle con 
del pubblico Minister; od ammetterà la pit | 
le'Jettere di citazione, 0 la rigetterà con deereto mot te 
Art..10. Similmente .i Magistrati d’ appello per: le sè 
dei Tribunali di prima. cognizione; e- questi Tepurs, 
quelle dei Giudici di Mandamento: profferite ‘sino’ al primo 
prossimo maggio , eserciteranno la facoltà giù striato 
Commissione di revisione di ammetterne’ 0° rigettarne ! 
pellazioni ne’ casi in cui sarebbero inappellabili per 
somiha; purchè ne sia già stata promossa la dmnsda) 0 o 
ne sia ancora trascorso ‘il termine stabilito dalle leggi ? anter 
:L’ amimissione , 0 il rigetto ‘dell’ appello avrà luogo 
conclusioni! del pubblico Ministero, e per nl de 
appiè del ricorso presentato.‘ TL Ie 
Art. 14. Quando il Magistrato d’ appello od il ribundé 
prima cognizione ammetta |’ appellazione , esso preseri sel i) 
| citazione col medesimo rien È ni si procederà quindi N°, 1 VI 
forme ordinarie. vet OO ATO IAA 
br” 


Art. 12. Per tutti gli. ofipetti ca avanti” iaia 
| blicazione delle presenti ; il ‘termine di' giorni ‘cing quiatita 


IL 










































































| tratti di sentenze non: ancora. intimate nel | ibi: 


| cessivo a quello ‘della ‘detta pubblicazione! È ; sei 
| -- I.ricorsi non ancora ‘presentati alla Cdm de fi 
| visione ; e che potranno esserlo diiratite il detto 1 Di 
| Magistrati. d'appello per le' domande! in revisione delle 
‘tenze profferite dagli stessi Magistrati} dovranno! ss 1 
|ispecie; corredati: del ‘certificato ‘di deposito ‘ Pn 1 
ticolo 22 del Rini annesso noor so deri de 
luglio 1841, DvIrà x 





‘ SIL 19. p6Rs 
Trascorso .il detto letminaz:i non si farà più luogo: 
cuna ammissione, :. pae GM 
Att. 13) 1 ricortì diretti ad ottenere. lai dì 
lenze , 0 la facoltà di appellare ,. non ; ostante, il 


provveduto , dalla . Commissione di li alii 
‘sidente della medesima immediatamente, trasmessi alla @ ol 
‘Cancelleria colle relative carte, e da: sani de 
dh 
Art. 14, I registri ele carte. esistenti. nella segreteri? 
Commissione di revisione saranno alla suddetta epoca. xvi Ì 
maggio prossimo, dal Segretario, dell, DAL i 
quello del Miigistrato di cassazione per éssere € 
‘archivii, previa descrizione da. farsene in. veleno 
originale che dovrà essere sottoscritto da ambi i 
ritenendo ognuno presso di sè un originale che oe 
di discatiap! bi la che DIE fatto li di soli 
n cause dia su 


que ’ 


ridmente attifbuità ‘af ‘Magistrato di dagli di 
| dal 1.2 del venturo maggio esclusivamente ‘alle due 
vili insieme. poi, del s tia d so 
Aît. 16, Le cave prelazione. "O 
nsiglio di Spree gli al 
ara dal. no i decise , ennio, dl 
cas orto ze Sie de 
; um 
sd Dre e dc termini di 
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Mir Li 
n . ) k KI LO Vi: ul # k Bf 
Ovada. Avv. Domenico Buffa. RO 


di Casadio Bona 
emasse. Perravese Francesco. 
Vistrorio. Avvocato Fontana. i 


pes o 


Casale. Avvocato P. Dionigi Pinelli. 
—_T_ © Pr 
“CORREZIONE. Nel numero 103, pag. 4, col. 2, lin. 5 
(Tesoreria prov. di Saluzzo), wuolsi leggere come segue : 
i Campini Carlo, Sindaco capitolare, per |’ insigne Collegiata 
di Sant Andrea in Savigliano . . . . . . . . L. 1500 
| Nel num. 108 di questa Gazzetta venne indicata pel Col- 


legio di Livorno |’ elezione dell’ avv. Luigi Ferraris - leggasi 


invece Cigliano. SIATE, ì 
‘Nella nota dell’ imprestito nazionale inserita mercoledì pas- 
gato ‘in. vece di Marco Bologna (per Il. 500 ) leggasi Mario 


Bologna. 

È SOVR' INTENDENZA GENERALE DEL PATRIMONIO PARTICOLARE 
soi ©... i S..M. 1. Re Carro ALserTo. 
" Con istromento 2 decembre 1846, rogato Dogliotti notaio 
patrimoniale. di S. M., trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
d' Alba lil ‘25 -Scorso ‘aprile al volume 16, art. 3091, il signor 


OTTO LEZIONI 


0 MIETODO 
D' INSEGN. 


RE A. LEGGERE Al FANCIULLI | 
.,_ Cent, 25. 
+: Vendibile dal tipografo Paravia e presso i. 


, SAVIGILIANO È 
| Dal. sarrone . Gio. Somano trovansi ven- 
dibili dodici scorrate .e boughè ,. tre Omnibus, 
due c: lessi , una polacca , e varii fornimenti , 
a prezzi discretissimi. - so con 
deposito. di. velluti in seta , tappeti, da- 
Mic pre : mantilerie ; ‘ed 09 sorta 
fr: i per mobili, già esistente in via dei. 
& fanti, n. 9, piano primo, è stato tra- 
sato nella contrada della Rosa Rossa , n. 10, 
no piano, scala a destra, 
Hi AIA AI ‘FITTARE AL PRESENTE |, 
‘Da ‘alloggio, civilmente mobigliato di 6 0 7 
amere , fornito dell’ occorrente per la cucina 
i breve distanza di piazza Castello. Dirigersi 
a breve distanza di piazza Castel igy 
‘a' Biagio ‘Beccaria , garzone del caffè Dilei. 
uo: ui 5 _ ————_———6 - . 
—.«Nel:comune: di Villafaletto ( Cuneo ) la cui. 
pojazione: è . di 3,800 abitanti circa; è va- 
posto. di medico dei poveri, cui si 
cai «dal comune l’ annuo stipendio o | 
indennità di L, 400 per la cura dei poveri. - 
Si desidera a preferenza un medico e chi- 
rutgo ; «chi voglia aspirare a detto: posto può 
indirizzarsi a quel signor sindaco, dal quale 
riceverà all'uopo gli opportuni schiarimenti 
| sopra.idetta condotta medica. |... 
"TEO DA AFFITTARE AL PRESENTE 
" Appartamento signorile , mobigliato o non 
imposto ‘di quindici membri , due cantine , 


Li le mi essa, in casa Balbiano , con- 

ber divescoyado , porta n. 9, piano 

“secanido. Far'capo ivi. 1 
ci Siria QICSH, NOTA 

Pr6ge NE: 


decreto di. questo . giorno dell’ ill.mo 
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cià 






‘rice veuve ‘ du' 

















sifgnior avvocato Cursillat , assessore : presso il 
.gio ‘tribunale di prefettura nte jin que- 
gittà deputato a relatore , ver sull’ in- 
tanza del signor. Carlo. Ai arella , 
Sa hi: o aperto il gi azione 





fun ‘ai creditori ins ritti a far” fede dei 
[2 ; titoli: di credito verso detto Radaelli nel 


dita 












Casellette, a miezzodì Origlia Giovanni Battista, 
a ponente il signor. marchese Filippo Vivalda, 
ed.a notte il predetto signor conte Cays, me- 
pr di L. nuove di Pie 913, 


quest’ anno, a 
valiere Zaverio 






7 . * 

. Tale atto venne a dual dell’ art. £ su 
vigente eodice trascritto alla conservatoria delle 
ipoteche di ‘Forino, vol. 325 cas. 465 sotto la gr 
Ipo del 26 aprile 1848. questa cità. | 


“Alpignano, il 28 aprile 1848, i 
: Sebastiano Gurlino, not. 
DIR: ITCOIRORI (EST IH ; 





| (Si avvisano li creditori dei falliti Frintesco e 
‘Felice, padre:e figlio Elia, banchieri négozianti 
in seta a Torino, a rimettere nel terniine di 
«giorni 20 prossimi.ai signori Giuseppe Malan, 
Giovanni Battista Tasca.e la ditta Caramello e 
Derossi, residenti in Torino, sindaci del fal- 
limento, od alla segreteria del magistrato del 
consolato di Torino ;.li titoli dei lorò'crediti 
colla. nota che ne indichi l ammontare, ed a 
comparire personalmente, o per. mezzo di 
mandatario , il 23 del corrente * maggio, ed 
alle ore .due pomeridiane ;in una;sala del pre- 
fato magistrato avanti il'sig. giudice” commis» 
sario.di detto fallimento 
dei loro crediti, 1 BIOS 
Torino ,.il primo maggio 1848. « 


Si avvisano i creditori del fallito Carlo Regis, 
caffettiere e- ristoratore ‘coll’ insegna del Gran 
Corso in -Torino; a' rimettere nel' termine di 
giorni 20 ‘prossimi ai signori Luigi Fiorio, 
| Giovanni Caffarel, Felice. Silvetti e Gaetano 
Valazza, residenti in Torino, sindaci del fal- 
limento' suddetto od alla segreteria dell’eccel- 
lentissimo magistrato del consolato di Torino, li 
titoli dei ‘loro crediti con una nota che ne 
indichi la somina, ed a comparire quindi per- 
sonalmente 0 per mezzo di mandatatio alle 
ore 2 pomerid. del 22 del corrente ‘avanti 
il signor giudice commissario, in una sala del 
consiglio : del prelodato magistrato; per la ve- 
rificazione dei loro crediti. oe tirtign 

“Torino ; il maggio aprile 1848; 


n * | NOTIFICATION i 
À l’instance de la dame Pepin Jeanne-Mau- 


de son chef, que comme tutriée de leurs 
enfants mineurs Charles , Maurice et Mathilde 
Derriard, et Derriard Leger, leur autre fils: 
majeur , domiciliés è la ville d'Aoste, le tri- 
‘bunal de préfecture séant ‘è Aoste par ses 
provisions en date du 28 décembre 1847 a 
mandé prendre des.informations pour consta- |: 
ter l’ absence du sieur Derriard Pierre:Alexis- | 
‘ | Philibert, feu Jean-Laurent-Joseph , domicilié 
à la ville d’Aoste , et ce en contradictoire dù' 
ministère public, avec commission è monsieur 
l’assesseur-juge de la ville fd’Aoste, pour y 
{procéder aux termes de la loi. 


L’ illmo signor conte Giulio Cesare Balbiano 
{d' Aramengo , gentiluomo di caméra di S. M. 
{domiciliato in questa’ capitale, tanto in qualità 
propria, che di padre e legittimo amministra-. 
| tore del di lui figlio minore cavaliere Zaverio, 
con atto in data d’oggi rogato Curletti sost. 
Segretario di questo regio tribunale di prefet- | 
tura dichiarò di non altrimenti accettare salvo 
col beneficio della legge ed inventaro la suc- 
cessione del fu conte Luigi Baronis di Santena 
fu conte Alberico resosi defunto nel luogo di 
Anteuil, dipartimento della 
di S. Denis in Francia sotto il’nove aprile di 


‘Balbiano' d 
renne, nato e residente in 
testamento segreto dello. stesso ‘signor conte 
Baronis di Santena presentato in atto del 1 
luglio 1846 aperto con atto «del. 21 
aprile 1848, ambi detti 


Torino , il 29 aprile 1848. 


, 


LI VENE elia de 


denza generale del patrimonio particolare di S. M. l’augusto 
Monarca regnante il quantitativo di una di lui pezza di campo 


‘e rocca imboschita , necessario per |’ apertura della bealera 


di derivazione dell’ acqua per i molini di Verduno e Roddi, 
sulle fini di Morra , regione Rivalta , e posta fra le coerenze 
dell’ azienda acquisitrice , del signor venditore per i restanti 
di lui beni, del fiume Tanaro, e di Giovanni Pezzuti, senza 
numero di mappa per non esistervi regolarmente in quel 
luogo , per il prezzò-di lire sedici per caduna tavola da ac- 
certarsi con apposita misura ; a cui si addivenne sotto |’ 11 
stesso mese ed anno dalli misuratori Michele Valle e Giuseppe 
Bessone , inserta poscia néll'istromento del 4 marzo ultimo 
scorso , pure rogato Dogliotti, ed il quantitativo del terreno 
venduto risultò di giornate 8, 20,6, che a L. 16 caduna 


{tavola fa ascendere .il totale prezzo alla somma di L. 13,128. 


Tanto si rende di pubblica notizia per gli effetti previsti 


dall’ articolo 2303 del codice civile. 


| Torino; il primo maggio 1848. i i 
DIpizi G. V. Dogliotti not. patrim. 


FALLIMENTO. | | | 


bi AI 

































NOTA 


vendita. cumulativamente alli 


per. la verificazione 


f 


Avv. Massarola sott,'‘segr. 
FALLIMENTO | | © i 


izioni, e volume 115, casella 
d’ ordine. 
Vercelli , il 25 aprile 1848. 


NOTA 


Avv. Massarola sottodegr. proposte condizioni. . SIATE 


sieur  Derriard Laurent, tant 


Carlo Felice Pons. . È 


dale suddetto. 


ia ail I Collina, 
NOTA 6 . ; ‘ 


precedente. 


‘e gli eredi Ghighetti, © 


Senna, circondario Pinerolò , il si aprile 1848. 
tasi a favore del suddetto ca- 
* Aramengo  mino-. 

Uuesta città, ‘con 


i ibn NOTA 
Con iscrittura privata del 


4&rente al regio tribunale di 


cadente 
‘atti rogati Dallosta in 


* Nolaio coll Valzaia 





Li signori Giuseppe, Antonio e Gioanni Bat- 
‘tista fratelli Berta del fu: Emiliano, non che il 
figlio dell’ ultimo, Giovanni, ‘tutti nativi di Ci- 
gliano, e dimoranti il primo hello stesso luogo 
il secondo. soldato nell’ artiglieria, e li due 
ultimi in Francia comune di Guillotier , con 
instromento 23 marzo prossimo passato , ro- 
gato Calliera alla residenza di Cigliano, fecero 


Ceridono Bartolommeo e Pasquale fu Emi- 
liano, nati e dimoranti a Cigliano d’una pezza 
campo e prato, regione tra la via di Livorno 
e Crescentino , di‘ giornate 9, tavole 97, a 
corpo e non a misura, Situata in detto terri- 
torio di Gigliano., alli nn. di mappa 2715; e 
| 2745, pel prezzo di L. 10,000. 

{.. Quale contratto a mente dell’ art. 2303 del 
codice civile fecero trascrivere alla conserva- 
toria delle ipoteché di Vercelli, e fu posto al 
volume 26, art. 7 del registro. delle  aliena- 


Spirito Fantoni caus. coll. 


° Il regio tribunale di prefettura in questa 
cià sedente, con sua ‘ordinanza di voto del 
7 di aprile corrente, sull’ instanza di Stefano 
Carasco , autorizzò la subasta in odio di Giu- 
seppe Antonio Pons di queste fini, degli infra 
descritti stabili , ed ha fissato l’ udienza del 26 
‘maggio prossimo venturo, ore 9 mattutine, 
per il primo incanto , al prezzo di lire 600 
dall’ instante offerto ; e sotto l'osservanza delle 


Designazione degli stabili da subastarsi, 
situati sul territorio di questa città. 

: 1. Regione Mongrosso ; caseggiati composti 
di una stalla. con camera superiore, casio da 
;terra a giorno. di detta stalla , colla metà della 
cantina ; ed aja comune con Carlo Felice Pons, 
del quantitativo di tav. 6, piedi 10, segnati 
in mappa al num. 452 , fra le coerenze dell’ 
‘ospedale di carità, e dei caseggiati di detto 


2. Ivi, prato di tav. 6, in mappa num. 454, 
coerenti il sig; notaio Donato Boiral e |’ ospe- 


5. Ivi, alteno di tav. 49 , piedi 4, in mappa 
num. 455, fra le stesse coerenze, © © © 

4. Ivi, campo di tav. 14, piedi 9, num. di 
mappa 456, coerenti detto sig. Boiral e Gio- 


‘5. Ivi, altro campo ‘di tav. 6, in mappa 
num. 457 , fra le coerenze di cui al numero 


- 6. Ivi; prato» di tay. 92, piedi 1, mappa 
‘rum. 471, coerenti la balera detta del re, 


7. Fini di S. Pietro, ‘regione Gottero, 0. 
Garetto , bosco di una giornata, tav. 5, piedi 4, 
mappa num. 455 , coerenti Gaydo Francesco, 
Carlo Felice Pons e Giacomo Pons. | | 


Imberti sost. Blanciotti. 


di i 20 marzo 1848, e 
di cui fu presentato un estratto il 19 cor- 
prefettura d’ Asti, d 
faciente funzione di tribunale di commercio , 
li signori Pietro, avvocati Camillo e Giovanni, 
padre e figli. Berruti, dimoranti in Asti, questi 
due ultimi emancipati con atto del 15 marzo 
1848, rogato Cominotto, hanno contratta so- 


| SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
[metri 273 sopra il livello del mare. ) 


Torino , 1 maggio. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ 
Barometro 27. 5. 2. 0g (SÙ IRA 1 N. .b 
Termom. + 9. 2. dC Si + 16 
Vento N. E. E. N. Nos 
Atmosf. Ser. con vap. Ser. con vap. Nug. ondeggi*. 

Il 2 detto. pupi 

Barometro 27. n Ò si f- 5 E si | 
ermom. . | 1156, peri 
ento N. E. N E N. E 
Atmosf, Annuvolato. Annuvolato. 


Carignano (alle 8) La Compagnia Drammatica al ser 
di S. M. rappresenta : Zeresa (Dramma in 5 atti) -, 
‘rapprese ntazione. 4 ctr gta i 

Nazionale (alle 8) Si rappresenta, il: Melodramma 
atti con prologo Lucrezia. Borgia — Dopo il primo 
del melodramma si rappresenterà |’ Azione mimico-d 
in 3 atti /l Diavolo a quattro. 


Il gerente, BIANCHINI. > ; 



















































cietà per anni cinque in nome collet 
‘d’ instituire una casa di commissione 
firma Berruti padre e figli. © © ‘** 
I suddetti socil sono tutti ‘autorizz 
gere, amministrare, e firmare in nome di del 
società ; ciò si fa noto a mente e per gli 
fetti delle vigenti leggi di commercio. VE? 












Notà, (ih I 
Con instromento del trenta giugno 18901 | 
Maffonis notaio a Campiglione, (di Pinero! 
Stefano Paciotto di Domenico accomprò ‘ 
patruo Francesco Antonio Paciotto fu Stefan! 
ambi di Bibiana, una casa composta di qui 
tro camere coll’ attiguo: orto di ‘tavole 20 
piedi 6 circa, situati. nella borgata la Ru 
Bassa, fini di Bibiana, coerenti a levan 
mezzodì Filippo Martina , a ponente l'a 
cato Benedetto Bertini, ed a notte il sud 
Domenico Paciotto , colla riserva dell’ $ 
al venditore e sua moglie Cattarina 
‘loro vita durante, mediante il corre: " 
d’annue. lire. cinquanta pendente la vita | 
venditore. job sfnir0 08 
Quest’ instromento fu dal conservatoreé 
ipoteche di Pinerolo Chirio trascritto !"8 
aprile corrente 1848 al vol.:20 , ‘art. 68-de 
alienazioni , ed al vol. 137, n. 111 d'or 
Du | i NOTA * i: 
Con instromento 11 febbraio 1848, r 
dal notaio sottoscritto, trascritto all’ uffizio 
ipoteche di questa città il 29 successivo mi! 
il signor commissario delle fabbriche Uh; 
ficazioni militari Domenico Dalmazzo fu Si 
Pietro, della città di Cuneo e domiciliato 
presente , fece vendita. al signor fondacl 
Eugenio Guglielminétti fu signor Gi 
nativo e residente di questa stessà ‘ 
una pezza di campo di giornate 1, ta 
n giusta misura , situata. sulle fini. 
medesima città , regione Boana, coni 
renzo Argenta, Domenico Caretto , 
causa: dal regio demanio , e la st ra 
ai mumeri di mappa 2264, 2265, 2 
sezione G, a patto di riscatto. per a 
partire dalla data di detto instromento, 
prezzo di L. 1,200. Lio dg 
Asti, il 17 aprile 1848. 00 
un | Notaio Luigi Valent®:: 
‘Estratto del contratto di società a 
per la compilazione e pubblicakio 
Giornale L’ OPINIONE, po 
Con instromento 18 gennaio 1848, 10 
dal notaio sottoscritto insinuato. a. Ton” 
primo febbraio contro L. 5 08, si è forni” 
la società anonima per la pubblicazione aef 
{ pilazione del giornale politico 1’ Opinione 
società ‘anonima venne da S. M, approval 5, 
decreto” del 31 marzo ultimo; la, s00!0 900 
| composta di trecento azioni del valore di.L o 
caduna, formanti in complesso Li 68 WE 
quel {fondo capitale può essere, Poma gi 
L. 100,000 mediante |’ aumento di 200 440°, 
Il socio incaricato di reggere, amministr 
{firmare in nome della società, era; ! 
maggior generale nell’ armata di ni 
avv. Giacomo Durando , cui fu,s text” | 
‘| direttore attuale marchese Massimo Mor: "AE 
molo ; tale società ha incominciato il to 


signori fratelli 


363 di quello 


£ 


naio 1848 e finirà ‘in egual giorno dell’ 
855, salvo li casì di scoglimento previsti 
statuti. = so 0 ; 
Torino, il 23 aprile 1848.../10 ©" 
Domenico Signoretti not. certif. 
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3 Ana 


Grosso ‘patrimoniale Francesco , segretario del tribu- 


nale di prima cognizione d’ Ati 


TESORERIA PROVINCIALE DI BOBBIO 


2 maggio. 


Alliana cav. Giacomo , comandante la città e Reranie 


di Bobbio" 


TESORERIA PROVINCIALE DI CUNEO 


dal 24 al 30 aprile. 
Cappelli detta del Borgato, a 0 
Bargis Stefano possidente - 
Albis Gio. Battista , possidente 
Orfanotrofio della città di Busca 


Garnero sacerdote D. Gio. viceparroco a $, Damiano » 


3 maggio. 


Demarchi Giuseppe Bartolommeo , segretario capo di 


polizia 


Bunico Gio. Battista, “cod di vb ndamonto 
TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 


4 maggio. 


Brea Gincvrao:, , Segretario all’ uditorato di guerra in 


;. Genova dint 44 

Del Re Daniele crrsi 

Benf Antonio . . © . 
Barabino Francesco, giolellicre 
Gnecco Francesco 3 
Braccio Celestino , ingegnere deo 
Nervi Gioanni Antonio ; 
Pedemonte Bonfante Giacomo . 
Della Cella conte Paolo 


Peano Giuseppe î vi crd del ttibunale di prima 


‘cognizione 
Oneto Giuseppe 


Chighizola Giuse 


. 
. 


ani i 5 maggio. : 
; GuotCiisiioro , commissario gen. di sanità 


‘* TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 


s 5 maggio. 
Vedani notaio Vincenzo 
Perazoli avvocato Gioanni 


Molinatti Giuseppe, direttore divisionale delle R. Poste 


a Novara 


| Presso il Wlogiaf 6. CASSONE, in via 
di S. A ile Bia di Paola , num. 9 


CONSIGLI DI LI pr SATANA 
AI GESTITI 


* Opera illustrata di note ‘istoriche e di un 
preludio del sig. Di Beelzebù , membro attivo 
di tutte le società scientifiche , letterarie e fi- 
lantropiche , e adorna. della segnatura dell 
autore. Prezzo L. 2. 


STORIA 
-RISORGNENTO ITALIANO 


. CON-DOCUMENTI 
È pubblicato il fascicolo quarto. 


| VITA 
DI FRA LORENZO GANGANELLI 


PAPA CLEMENTE XIV, 
Nuova edizione illustrata da importanti scritti 
intorno ai Gesuiti, e da una lettera di Vin- 
cenzo Gioberti. all’ editore romano. 


RACCOLTA 


‘DI TUTTE LE 


COSTITUZIONI 


. ANTICHE E MODERNE 
E pubblicato il fascicolo primo. © 
AVVISO AL CLERO 


Da Gio. Grosso libraio in Doragrossa accanto 
alla chiesa dei Ss. Martiri trovasi vendibile un 
interessante e curioso opuscoletto intitolato : 


. DUE RAGIONAMENTI 
AI RETROGRADI 
sui vestire del elero 








| 1. Ragionamento storico. — /d. 2. al popolo. 


TRARRE RL A ein 
Presso i fratelli Reycend e Comp., librai 
di S. S. R. M., sotto i portici della Fiera: 
CARTA del teatro della guersa per 
‘l’ indipendenza italiana tra il Mincio el’ A- 

n nel 1848, L. 1. 


i mini 
TAI caffè di Nizza in casa Gianotti, vicino a 
Poi ig; trovasi birra e gazeuse a soldi 6 


Oboe 


ice i lie sd Arne e su 


ppe - 
“TESORERIA PROVINCIALE DI LEVANTE (Seizi1) 








TN nn ETTA nia | 


bre 6900 













- RETTIFICAZIONE. i 3 
per cui S. E. il maresciallo sig. conte D. vi 4 






9 maggio. torio Sallier della Torre figura nella Gazzetta n. 112, come 
».. 500|Degara Luigi di Tiarno (tirolo italiano ) . —. » 1000|versate a titolo di prestito, lo furono invece a titolo di dono» | 
TESORERIA PROVINCIALE DI SALUZZO —————____—_—mÉm—___€_€É z—————t@@@@ 
5 maggio. UFFIZIO DEL VICARIATO. dl 
Chialva sacerdote Gio. Battista e fratello Antonio.» ‘1500 | MERCURIALE dei prezzi (per emina e per ettolitro ‘ed ti 
pi 800 TESORERIA PROVINCIALE DI SUSA lire e centesimi): delle granaglie vendute ho mero <. B 
3 maggio. della Città di Torino il 6 maggio. È 
Belloomo Carlo, ingegnere . » 500) Formento, eminall.5.15. (ettolitro Il. 22. 39.) pt i, 
; 500 | Bertarelli Luigi, aiutante nel Genio Gitile: REST, 300 | 4. 00 (17. 39.) Segala, 3. 40 (14. 78.) Meliga, 2: 80 (12. tel dl 
} 300 Sacheri Angelo, aiutante nel Genio Civile . } 1000 | Miglio, 2. 50 (10. 87.) Fave, 4. 00 (17 39.) PI 
> 1000 TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO * occhio , 4. 30 (18. 69.) Fagiuoli comuni , 5. ‘00 (15 
» 1600 6 maggio. . [ Riso, 5. 80 (25. 21.) Riso Bertone: 4: 90 (21. 50.) Avon 
300 | Gioliti ed Alberti ragion di negozio 5 + È » . 1000|9, 95 (9. 77.) 
Discalzo Tommaso i i ». 1000| = n —__ - hai ; 

. | Pia Gaspare avvocato giudice di prima cognizione » 400 SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCI Id 
si 200 | Ospedale de’ poveri infermi di S. Benigno È » 5000 ( metri 275 sopra ;il livello del mare.) | ot) 
» - 300|Fauzone di Lovensito conte Gioachino,, maggiore ge- Torino, 6 maggio. lb: mori I 

nerale in ritiro » 1000 AL LEVAR DEL SOL& A MEZZODÌ AL TRAMON > 
Nipote Gio. Battista, reggente una REA del con- Barometro 27. 4. 7. 27. 4,160, 27. pi 5 I 
trollo generale ; ». 500 Termo. fori de sk + 14. 7. Ae Lui i 
Gio. Battista scri AGO LAO S. 0. i 
» 500 Staccione (Gio; Atmosf. Sereno. Pochi vapori. Mi HE wo | 
Cotti di Ceres e Scursolengo bolo Federico ) » 11200. | 
i 500 | passera Nicolao cav; colonnello del Genio militare » 1000 IL 7 detto. da oi 
ABI » 1000|Barometro 27. 4. 827. 5. 0. 27. & LA I 
» 1000| Calandra supe cl ì » 1000 Vanoni, ù rt 6. + ili, 8. so N° BR. 
» —_600/De Cardenas di Valeggio contessa An nieiia nata Par- Atmosf Qudsi annu-. © Ser. con vap. Anmuvolalt DI 
» 1000) ravicini di Persia ba » 9100 volato. | 
si 500 Gallenga avvocato Vincenzo » 1000 - - mini Pe ci i 
Siiggg [Axfabioi suo d do pc i “TEATRI D' OGGI 9 MAGGIO. |. | 
$ istrato | 
| AE ine peer di man ig Carigmano (all è) La ed ; eri 
» 1000) p. “Gi i i RR AO i rappresenta: La Famiglia di Cristia di 
‘10000 Riccardi Giuseppe Maria e Compagnia Vi ai ar) 


» 15000 


» 1000 


sa, 500. 
« 1000 


î 1000 | prima, 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 
di PRUDENTE BESSON e Comp. 


a.porta Susa (Torino). ’ 





Per aderire al desiderio che alcuni distinti 
dilettanti, nostre pratiche, ci manifestarono 
di vedere in fiori la PAULOWNIA IMPERIA- 
LIS ci facciamo un dovere di annunziare che 
la grande pianta di questa specie, esistente nel 
nostro stabilimento, comincia -a germogliare 
spuntando numerosi fiori ben sviluppati, che 


‘mostrano il colore azzurro violaceo , precisa- 


mente come lo annunziarono i giornali, potrà 
convincersene chi vorrà recarsi a vederla. 
Questo stabilimento abbonda pure di belle 
piante pell’ ornamento dei parterres e giardini 
cioè Verbene in bellissima varietà, Salvie, Pe- 
tunie , Fuchsie , Dalie' le più perfeiie e va- 
riegate , Pelargonii , ed un gran numero di 
varie belle piante rampicanti, in vasi, come 
pure una magnifica collezione di Rosai e no- 
tevolmente quelli di continua fioritura ( ri- 
montanti ) ad alto fusto (alberetto) di pronta 
fioritura , tutti in vasi ed a modico prezzo. 


Li fratelli Gobbi, contrada Bogino , n.13, 
tengono il solito deposito di semente bachi 
da seta in vera prima qualità di Brianza. 





G. L. Vallosio ; nella sua qualità di tutore 
della minore Maria Concezione Chiampo , in- 
vita i debitori verso le eredità delli furono 
D. Vincenzo Oresio ed Angela Chiampo , ve- 
dova di Gio. Battista Manzone , morti entrambi 
in Torino, consolidatesi nella predetta am- 
ministrata, a presentarsi nell’ uffizio del sig. 
notaio Giovanni Trucchi , contrada..del Fieno, 
n. 25, piano primo per fare la legale con- 
segna dei debiti rispettivi nel termine dalle 
leggi prescritto, protestando fin d’ ora for- 
malmente contro i renitenti che si venissero 
a scoprire pei danni e spese. 

‘ Torino , il 29 aprile 1848, 


Da vendere: Una piccola serra ad un prezzo 
assai vantaggioso. 


Le persone che desiderano Vedbi la possono 


dindirizzarsi in contrada di S, Lazzaro , ne 19, 
vr 


piano terreno. tal 


Da appigionarsi al presente 
Alloggio di campagna di cinque o sei ca- 
mere, con giardino Lia di frutti alla di- 
stanza d’ un quarto d’ ora fuori Porta Nuova. 


Recapito al signor Barberis; merciaio , via 
had pig 


porta num. 8, . cid 


v 





NOTA DEI DONI GRATUITI IN NUMBRARIO 


versati 


NELLE REGIE GASSE. 


TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 
4 maggio. 
Peano notaio Giuseppe , segretario del tribunale di ‘ 
prima pponizione © di Genova e og 


‘dine di famiglia 






Lace: Ap0 





È stato smarrito un orologio d’ oro , chiave 
d’oro, altra d'acciaio con cordoncino nero , 
giagliette d’ acciaio , fabbri ica Groct a Lon- 
dra, il 7 corrente maggio , all’1 12 dopo 
mezzogiorno dalla porta n.18, contrada delle 
Quattro Pietre, passando per quellé del Gallo, 
d’ Italia , Senato e Stampatori , sino al n. 6, 
avrà competente mancia chi lo consegnerà al 
sig» Dall’ Isola, primo piano, n. 18 suddetto. 


È uscito il primo o volume di Giurispru= 
denza civile ‘e criminale dell’ avv. Carlo 
Nasi. Esso è diviso in due parti; nella prima è 
trattata la materia concernente la potestà ma- 
ritale rispetto ai diritti e doveri tra” coniugi, se- 
condo il codice civile, ed ai reati contro Y or- 
; loro pene ; ed ai modi con cui 
queste si estinguono; nella seconda è tenuto. di- 
‘scorso delle doti, e lucri dotali, dell’ autorità del 


‘marito negli atti civili e giudiziarii, della comu- 


nione de’ beni , delle rinuncie dei beni para- 
fernali e delle relative quistioni coerentemente 
al disposto dal Codice. civile. Ad ogni specie 
precede la storia delle variazioni che succe- 
dettero dai primi tempi di Roma sino al pre- 
sente tanto in Francia come nel Piemonte , 
nella Savoia, e nel Genovesato, e si riferi- 
scono li giudicati i più importanti che risguar- 
dano la materia. È vendibile dal libraio editore 
Paravia , e dai principali librai della capitale. 

ori ARONNE RE ARM DI LIRE a 


Mewnier vient de recevoir un assortiment 
de marchandises de nouveauté pour la saison 
d’été , consistant en chals , robes , écharpes, 
etc.; son genre de commerce ést toujours 
de prendre en échange objets quelconque s 
contre marchandise. 

Il habite rue des Deux Boeuf, porte n. 10, 
au premier, vis-à-vis la petite porte de Si 


Thomas: 


(-———__rt’’roer_rcoGe@oa@MMqcc@mu@u@ii sim 

Il deposito di velluti in seta, tappeti, da- 
maschi, mussole. mantilerie, ed ogni sorta 
di tessuti per mobili, già esistente in via dei 
Guardinfanti, n. 9, piano primo, è stato tra- 
slocato nella contrada della Rosa Fossa , n. 10, 
primo piano, scala a destra, . 


Per motivi indipendenti dalla direzione fu 
sospesa provvisoriamente la pubblicazione del 
giornale IL VIGILANTE. 


Dà rimettere: Caffè in una delle - migliori 
osizioni e nel concentrico del commercio in 
ondovi Breo, coi relativi fondi, od anche senza, 

osservando però che i fondi consistono in 0f;- 
getti di tenue entità. 

Per le opportune notizie circa i patti del 

contratto, come per le more concertande. 

Far capo dal notaio collegiato Domenico 

Bongioanni esercenti in Mon 


3 pini half a bipneiadaziotizio dui id vd 


: 
Nazionale (alle 8) Si rappresenta il Melodramma in de | 


‘Vendibile alla Tipografia ‘ Favave -- Ge 


Li LISTA 


«città. — Recapito dal sig. notaio Legni sa? È 


| Sagliano , ottennero da. questo‘ 


atti Lucrezia Borgia — Ballo Il Diavolo a quatro La 


Il gerente BraNcHINI: 


si : 


nt. sw 











avviso 


‘o consegnato a chi non appartiene (nell 
rato carnovale ) un Cannocchiale (Bino 
d’ avorio bianco con profili in oro, 
prietà del sig. Felice Grosso Campana;, i 

detto , prega tutti li individui, e special” 
quelli che portano il medesimo cognom?? Miti 
che hanno ritirato dal gabinetto del R sel i 
i loro cannocchiali, d’ osservare se “per i 3 
avessero il suindicato , e riconosciuto lo sh 
d’ aver la compiacenza di consegnarlo 

detti portinai , od al caffè Fiorio ,. prot 
ad essi la sua viva riconoscenza. RDS 










Una Fondieheria ottimamente: 1, 
munita di tutto punto ,. da vendere, ing" pe 


fra 





zetta S. ai rs e n pc o 






tipa a carra giornalmente , 5-16, 7 Forino 
corrente maggio, giugno, e tutto Lo Ki pe 
le commissioni si farà capo dal dignoo, ua 





tintore, via S. Teresa, 1 n. 9. 


1) 


Vendita di un boughé di bella poni 1a 
fornimenti compiti a L. 250', e di tre. seat 
toni ad uso di campagna a ‘disoreto raro si i 
visibile il tutto allo stallaggio diS. S9 
fabbro-ferraio Audagnotto. dir pù RC 


Pen 








NOTA Re) | 

Clemente Norza, Gaja Gianessa N° "] 
Pietro Ferraro quale padre e legale sini 
stratore dei minori suoi figli Felice € saltro 8 | | 


residenti i primi due a Campi ie 
Giuse gin vali i 
o 





giudizio di subasta contro Gaja 
dova di Vittorio Gilardi , Maria 
ria fu Carlo, moglie questa di 

tinero , ed Ardumi Anna Maria. di 
da questo rappresentata siccome minore 


bilita l’ udienza del 26 corrente i î 









priori inganto dei beni posti gul terr 
ampiglia , consistenti in case, CAMP 
persi, în quattro distinti lotti ; “su 0 
fel prezzo a caduno dagli instanli “, so 
ascendente in complesso a liro 3 utenti0?, 
le condizioni apparenti dal bando "8° .;;0. 
Gastaldi segretario. . 
que il 6 maggio 1848. 
Dematteis 505 


Da rimettere : LA GAZZETTA DI MI 
Recapito al Ca/fè d' Angenne 


FAVALE= — 


t anti. 














TIPOGRAFIA DEI FRATELLI 
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Mercoledì 
NOTIZIE DELL'ESERCITO 


QUARTIER GERERALE 


Persa 
ì 


AR 
(ad 





DI SOMMA CAMPAGNA 
Id i 8 maggio , ore 9 1}2 di sera. 
si Dai rapporti uffiziali giunti or ora al Quartiere Generale 

“ "©ipale risulta che nei varii combattimenti del giorno 6 
"00 Verona : noi ebbimo feriti o /-/(/(‘(/0 0 
39 della» Brigata: Granatieri-Cacciatori Giiidie: © 
* 205 della Brigata Aosta (quinto e sesto reggimento). 
” 12 della Brigata Cuneo. , | 
. * 54 della Brigata Acqui. 
._® 1 della Brigata Casale. 
.® 153 della Brigata Savoia. 
> 115 della Brigata Savona e Parmense. 
._® 9 della Brigata Regina. 
(° 2 dell'ottava Battaglia di Battaglia. 
5 della settima di Battaglia. 
5 dei volontari di Parma. 
25 della prima e quarta compagnia Bersaglieri. 
(5 della mezza Batteria della prima a cavallo. 
5 della seconda Batteria di Battaglia. 
LS della prima Batteria di posizione. | 


f 


659 totale dei feriti. i 
Nana, più fran parte di queste ferite sono alle gambe e fa- 
ita 10 Sanabili; i feriti ricevettero le prime cure sul campo 
ha 0 di battaglia dai chirurghi che accorrevano sollecita- 
ate ad ogni bisogno. RAI 
DA Morti sommano in totale a 98. La massima parte delle 
‘8#te Aosta, Guardie e Savona. 
ibi ! compiange la perdita dei seguenti uffiziali , nel tempo 
; © che si tramanda la gloriosa loro memoria alla patria 
cente, 


cal oOlomello cav. Caccia, colonnello del quinto reggimento 


gel! da uma palla di moschetto nel petto nel momento 

a ° che. gli cadeva sotto il cavallo ucciso , egli fu ancora 

Pag ato invita a Somma Campagna , ma spirò poche ore 

h L Marchese Del Carretto luogotenente d’artiglieria ferito a 

‘pr Mentre ‘animosamente. dirigeva il tiro de’ suoi pezzi. 
t'chese Colli luogotenente d’ artiglieria. 

ver” Balbis Bertone luogotenente aiutante di campo del 

*Neral Sommariva. Bal 

— qlrono feriti il cav. Manassero colonnello del sesto regg. 
cav. Gozzani maggiore nella brigata Guardie. 

li sig. Aitelli maggiore nel 17 reggimento. 

cav. Della Valle capitano d’ artiglieria. 

cav. Malaspne: tenente nell’ 11 reggimento. 

cav. Righini capitano nello Stato maggiore generale. 

cav. Marchetti tenente nella brigada Guardie. 

n B- Sigga sottotenente nel quinto reggimento. 

i 4 sig. Palombella tenente nel quinto reggimento. 

ì Uig. Testa tenente nei bersaglieri, 

fai Molinari capitano nel 17 reggimento e tre altri uf- 

cs Sella brigata Guardie. 


0 sono fatti 80 soldati e due uffiziali tedeschi o croati pri- 
Ò Cionieri, è 


Il 


digg Prima linea delle nostre truppe e di quelle alleate con - 
dg, ‘estendersi dal Po all’ Adige , passando dai dintorni 
Fanta Mova., a Goito, Villafranca È Somma Campagna, Sona, 
che Giustina 3 Pastrengo, il nemico non osa aflrontarci, tosto 

n Pià i manca la protezione dei fuochi delle fortezze, 

3edio St oggi essendo giunte all’ esercito le artiglierie d’ as- 
apro. S da principio, per opera di zappatori del genio agli 
TL ° contro Peschiera... Mo 

Prote truppe napoletane 3 due battaglioni del 10° reggimento 
am peo importante passaggio del Mincio a Goito, e ran- 

Saranno” ‘ Mostre truppe colle Toscane : questi due. battaglioni 

18m fi ©n tosto. raggiunti da un corpo d’ esercito di circa 
lorg Mini che superate alcune difficoltà diplomatiche pel 


a Pag Saggio a traverso gli stati pontifici, è ora prossimo 
Ssare il Po, 


e ruppe toscane sotto il comando del generale d’ Arco, 
destra ) forti di circa 4jm uomini , stringono Mantova sulla 
Camp di ‘Mincio con buon successo, Nel mattino del 4 i tre 

sa 1 blocco furono contemporaneamente assaliti, alla Cer- 
leg; Ù Presentarono circa 200 uomini che furono ben sol- 

Sen, le rintuzzati, a Montanara mille, che dopo breve. resi- 

“non, NO messi in fuga ed inseguiti sin sotto il tiro del 

Bon se ti): Mantova , a San Silvestro vi fu un asalto più vi- 

"espi ' due mila uomini circa, il quale è stato parimente 

sln se firave danno per il nemico. 

Bezzo gi alleati erano anzi sul punto d’impadronirsi d’ un 

dira tri artiglieria allorchè un numero d’individui con ban- 

Po le St a Mii Lr Pio IX, fermatisi 
Leo o ci amichevoli i nostri, una scarica 

thbe SQetteria partì dalla mentita truppa italiana ti ‘pezzo 
o *campo per questo. tradimento. Re, 


POR 





10 Maggio 


La compagnia di volontarii mantovani. Carlo ‘Alberto., eo- 
mandata dal capitano de’ bersaglieri Longoni si distinse pochi 


giorni sono in un. fatto d’ armi a Governolo e si mantiene 


valorosamente in que’ dintorni di concerto con alcune truppe 

Modonesi , Regiane, e Pontificieo «= 

Il luogotenente generaleficapo dello Stato Maggiore Generale 
sti 088 pila 


«TT | Milano, 9 maggio. 

Nella Brianza vi ebbero de’ tumulti, i\quali terminarono 
col recare danni alle proprietà di qualche individuo : notossi 
però che i guasti recati furono finora rivolti contro proprie- 
tarii invisi per la loro avarizia e maltratto verso i villici. Si 
cominciò col devastare una casa e podere a Maresco e si fe- 
cero altri danni non però di rilevanza. leri le cose presero 
improvvisamente un aspetto in certo modo allarmante. A Mil: 
saglia si radunarono bande di contadini i più armati e inva- 
sero qualche abitazione, manomettendo le proprietà. 

Incontanente la guardia nazionale prese le armi e si rac- 
colse in numero di 160 uomini per far fronte all’ insorgi- 
mento con quattro gendarmi a cavallo. Ma il crescente tu- 
multo e le forze considerevoli degl* insorti fece sì che si man- 
dasse subito. per man forte al governo di Milano. Il comitato 
di pubblica sicurezza, ‘avvertito dell’emergente , spedì col 
mezzo della strada ferrata di Monza circa trecento guàrdie na- 
zionali di Milano , cinquanta gendarmi e duecento soldati di 
linea: forza imponente , che però non. avrà dovuto ricorrere 


ad estremi, essendosi questa mattina avute buone notizie , e. 
sul far delle 9 1|2 essendosi dalle guardie nazionali di quei 


paesi tradotti a Milano venti dei più compromessi individui 
incatenati. Dicesi che fossero istigati al male da subdole per- 
sone senza verun motivo di colore politico. 


Il bullettino d’ ieri sera non contiene nuove di conto, che | 


già non sappiasi. ll 6 il generale Ferrari era a Treviso con 


tre legioni e un battaglione di bersaglieti. Zucchi si mantiene 


coraggiosamente a Palmanova, e la,Carnia/resiste alle truppe 
austriache. Appena udita la nuova dell'occupazione di Belluno, 
il generale Antonini colla legione italiana venuta dalla Francia, 
partì immantinenti da Padova per Feltre insieme colla com- 
pagnia milanese delle barricate. 


( Dalla Gazzetta di Milano ) 


Vincenzo Gioberti giunse il 7 verso sera in Milano in com- 
pagnia di Pietro Leopardi , inviato straordinario del governo 
«napoletano. La popolazione, che insieme agli amici del grand’ 
uomo accorreva mumerosa all’ albergo del Marino per festeg- 
giarlo , incontratasi in lui in compagnia di Tadini, di Sanse- 
verino , e di Ronna lo costrinse con plausi e con grida di 
trasporto a fermarsi sulla piazza di S. Fedele, dove |’ illustre 
italiano improvvisò parole di alti sensi e di energico affetto 
per le cose d’ Italia , non che di santa venerazione alle no- 
bilissime gesta dei prodi milanesi, 

Pel continuo jaumentarsi della folla entrò colla sua co- 
mitiva nell’ albergo della Bella Venezia presso l’ avv. Canuti, 
dove si tratenne sin verso mezza notte , aflacciandosi tratto 
tratto al balcone per secondare il desiderio della moltitudine 
accorsa a vedere ed acclamare il grande rappresentante della 
unione italiana. Non avendo esso potuto levar alto la voce per 
la non ben ferma salute, varii dei ‘Suoi amici presero la pa- 
rola per lui, fra quali Prevosti, Tadini, Berchet , Sanseve- 
rino e Massari, esposero quanto pòteva dirsi di bello & di 
utile nella improvvisa circostanza. 

Principale soggetto d’ ogni discolfso fu di lodare i fatti por- 
tentosi dei milanesi, di commendaté la condotta del governo 
provvisorio, e di ‘far sentire altamente il bisogno d’ una pronta 
fusione di tutte le provincie del' Nofd' dell’ Italia in un solo 
stato , unione resa ancor più. necessaria dalle. recenti gravi 
circostanze politiche interne ed esterne d’ Italia‘) e dai tene- 
brosi intrighi della diplomazia , e mene degl’ implacabili av- 
versarii della causa Italiana. Segnatimente il Massari in nome 
di Gioberti con eloquenti modi antiùnziò che Torino, Genova, 
e le altre cià del Piemonte plaudiscono già a Milano come 
a città cui si aprono fortunati destini, ed a sì fatte parole 
scoppiarono universali le grida del*più MIvo entusiasmo. 
© La serata ebbe fine con una cantata espressamente com- 
posta in onore. di Gioberti, e maéstrevolmente eseguita da 
scelti professori della banda nazionale, nel mentre che il me- 
desimo gradiva con indicibile affetto l’ Omaggio fattogli dalla 
presidenza del circolo patriotico, e da molti distintissimi a- 
mici il De Castro, il Gregoretti , Cavalchini , Fava , Porro s 
Villani, Bellini, Viscontini, ecc, ecc. Da ultimo il popolo plau- 
dente volle vedere anche i rappresentanti del governo prov- 
visorio , il cui presidente Casati a nome di tutti i suoi col- 
leghi pronunziò un’ allocuzione ; in cui espresse : avere il go- 
verno provvisorio sino ad ora operato tutto quello che cre- 
dette utile alla patria , volere pure decisamente operare in 
avvenire tutto ciò che sarà richiesto per la salvezza della pa- 


tria e per l’ indipendenza dell’ Italia. 


= bel 


Venezia, 5 maggio. Leggesi nel Lloyd austriaco del 4 
corrente la seguerite notificazione: .. : 

« Il governo di S. M. l’ imperatore e re, in seguito agli 
avvenimenti dell’ Italia ed in coerenza coi procedimenti di 
guerra che. fu d’ uopo. metter in corso contro le provincie del 
regno Lombardo-Veneto in ribellione contro il loro sovrano, 
ha deciso di mettere Venezia in istato di blocco, laonde resta 
interdetto ai bastimenti e barche d’ ogni sorta di portarvisi; 


colla forza delle armi. ia bach 

« Una squadta austriaca ha di già preso. posto in quelle 
acque a mantenimento del blocco. Ciò si porta a pubblica 
notizia in seguito d’ un ordine di S. E. il ministro dell’interno 
in data 28 aprile a. c. n. 1275. ) : 

« Alle potenze estere ne è già stata ‘fatta comunicazione: da 
parte di S. E. il ministro degli affari esterni. DIRI 

« Trieste, 3 maggio 1848. | 

Il governatore del litorale austro-illirico 
Rosento Arcravio Di Sir. » | 

— Giunsero quest'oggi in Venezia molti volontari ponti- 
ficii, fra i quali distinguesi il marchese Ruspoli, cittadino do- 
viziosissimo, il quale, benchè ammoggliato con parecchi figli , 
volle seguire come gregario il corpo di quei valorosi nostri 
fratelli, ni Log 

Belluno , 5 maggio. Sono finalmente sano ed in salvo a 
Belluno, arrivato qui ieri sera proveniente da Udine, passando 
per tutto it campo nemico, che sarà di circa 12,000 uomini 
in tutti 1 quali hanno 12 cannoni ed 8 mortai, non che circa 
70 carri fra munizioni e razzi incendiarii, e mille cavalieri. 
Però sono ‘scortati e temono per la loro tomba. A_ Serravalle 
e Ceneda mandarono 800 uomini fra tutti due i paesi ; qui 
sono come leoni sulla preda. Sopra Cadore, i nostri , ieri, 
fulminarono circa 1000 tedeschi che si presentarono sopra 
Ampezzo. ere 

[BE i 

— Abbiamo dal comitato dipartimentale di Belluno , colla 
data del 3 quanto segue : tali So ® 
Le gole del Cadore furono ieri attaccate da un: corpo di 
nemici, forte dì 1500 uomini: Il cannone della Chiusa diede il 
segnale di all armi, ed i Cadorini accorsero in massa alla di- 
fesa, sostenuti e diretti dai loro corpi franchi. 

Il nostro corpo franco, appostato a Longarone , accorse a 
soccorrerlì, e fu sostituito da*un altro corpo franco, che ab- 
biamo spedito in posta. 

Dopo scambiati alcuni colpi di fucile un maggiore e. dune 
ufficiali austriaci si presentarono come parlamentari, e do- 
mandarono il solo passaggio pel nostro territorio onde unirsi 
a Conegliano al corpo di Nugent, promettendo . il pagamento 
delle sussistenze ed il rispetto alle persone ed allo stato at- 
tuale delle cose. 4 

I nostri avamposti risposero, che tra | oppressore e |’ op- 
presso non si può parlare di trattative, che lo scopo della 
nostra difesa è appunto d’' impedire il concentramento , ripe- 
tendo la protesta di seppelirsi sotto le rovine dei monti prima 
di cedere. 

I parlamentarii, dopo minacce decise dei nostri, si ritira- 
rono. Furono scagliati altri colpi : poi i barbari si rimboscarono. 

Il danno da parte nostra è nullo in tutto il rigore della 
parola ; dalla parte avversaria, sembra consistere in tre morti 
e varii feriti, ma non si potrebbe assicurarè. precisamente il 
numero. 

Del 4. Il comitato dipartimentale di Belluno aggiunge nuove 
notizie alle pubblicate sul fatto del Cadore del giorno 2 di 
maggio. I parlamentarii tedeschi che chiedevano il passaggio 
erano accompagnati da un prete Barbaria d’ Ampezzo ,. già 
professore in Udine, che spargeva copie della capitolazione di 


‘quella città. Alla risposta del comandante Galeazzi, che si vo- 
‘leva resistere ad ogni costo, i parlamentarii vollero arrestarlo: 


ma egli disse che, se violassero così la fede pubblica s altrà 
lo vendicherebbe. Al suono delle campane si raccolsero in 
poche ore circa 4,000 persone, sotto il comando del capitano 
Calvi. Il coraggio di quella gente veniva accresciuto dal vedere 
le donne accorse sul luogo con forche, con picche, con ispiedi, 
per congiungersi ai mariti ed ai figli nella difesa della patria, 
L’esercito nemico , forte di 1,500 soldati e di 60 cavalli, ve- 
niva respinto di luogo in luogo fino ad Acquabona nell’Am-, 
pezzano , in un combattimento che durò cinque ore: ed ivi 
il capitano Calvi stracciò loro in faccia la capitolazione pro- 
posta. I cadorini la notte si ritrassero entro il proprio confine , 
non contando che una perdita di due morti e cinque feriti, 
mentre il nemico ne perdette assai più de’ suoi , e fra gli altri 
un uffiziale. Un giovine di 16 anni , figlio a Francesco Coletti, 
era col padre fra primi nella pugna ed ebbe traforati dalle 
palle il cappello ed i calzoni, ma non altro. Volevano taluni 
irrompere fino in Ampezzo per dare una lezione al nemica ; 
ma, udendo il comitato di Belluno che era intenzione di taluni 
d’ incendiare quel paese a vendetta dei torti ricevuti, ne scrisse 
a quel comitato di difesa per istornarlo da quest'invasione di 
nessun utile, e per lasciare intatti al nemico i vanti della di- 
Struzione vandalica. 
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siae 


Tipogrefia SPENRANI c AERRER 


. x ANDREA RAVINA 


| edizione rivista dall’ autore. . 


— DITESA VOS DANES 
Que les modes de la maison J. Trabucco 
sont exactement semblables è celles des pre- 
mières maisons de Turin; et qu’elles coutent 
moitié moins. 
. #3@ ux et capottes de gros-de-Naples de 
Prey radio ; x 


;Chapeaux et capottes de gros-d’Afrique , 

poult-de-soie moirés et crépes, garnis en ru- 

bans.et. fleurs de France, de 12 è 16 fr. 

.. 1Chapeaux de paille de France, Florence et 

“du pays, vendus.au-dessous du prix de toutes 
les. concurrences. 
. Rue d’ Italie, n.9, en boutique, maison 
Garda, à Turin. 


PREPARATI CHIMICI i 
composti con metodo d’ invenzione, 
della farmacia e confetteria VIORA, 
unica approvata con superiore autorizzazione, 


_SCIROPPO DI TAMARINDI 
a L 250 1 1/4 DI LITRO 
sigillato con stemma gentilizio. 

Un nuovo genere di rinfresco piacevole e 
salubre venne. testè ritrovato dal confettiere e 
farmacista Filippo Viora, in Cherasco. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di ta- | 
marindi con gomma arabica, semplicissime | 
sostanze ; e nessun’ altra bevanda è forse più | Italia, n. 7. 
atta di questa ad estinguere la sete negli ec- | , 24 vender. SE i pi 
cessivi ardori dell estate. Questa nuova inven- | giardino , il tutto cinto da muro distante 
zione non potrà a meno di propagarsi rapi- 1}4 di miglio da Torino , stradale dì Nizza, 
damente , e ll uso della medesima . non tar- 
derà a diventare universale (Articolo estratto 
dal Messaggiere, anno XV, n. 24). 

‘ Deposito in Torino nella farmacia chimica 
accanto all’ albergo detto di S. Simone, n. 13, 
| Per le provincie , ved. il n. 113 della pre- 
sente, dove trovansi pure enunciati i depositi 
delle tavolette di tamarindi del succitato in- 
ventore , unico approvato con' superiore au- | 
n | eo i] 

VENDITA DI LEGNAMI 

Oltre a ragguardevole quantità di legnami 
per ogni sorta di costruzioni civili e rurali , 
estratti giorni: sono ‘a. Dronero dalle acque 
del torrente. Macra dietro a regolare fluita- 
zione, si avverte trovarsi ottocento e più pezzi 
di larice | d’ ottima qualità, atti ad essere ri- 
dotti in traversine ad uso delle strade ferrate 
e tre. travi. di detta specie senza difetti, di 
metri. 15. di lunghezza per 33 centimetri di 
diametro in, punta , ed altri 12 della lunghezza 
di metri (12. a 13, pel diametro come sopra 
di 33 a 37 centimetri. 

Far capo dal signor Carlo Guglielmone in 
Dronero. 3 


rm falesia COLA: 
f RIPA AA Ha FIL A, 
AVA O ‘DI I % 


RIGA! 


paL 1844 ar 41832 

















noscersi. 


betico della ‘medesima. 


1836 in un sol volume. 


della decisioni e massime camerali. 
sulla materia. 


in Torino. è 





mune senta 


città e di campagna , di forma ‘moderna. 
Recapito dal portinaio, porta n. 
trada del Fieno. . 


colle debite cautele in questa capitale. 


acquisitore. 
Dirigersi dal signor notaio Albasio. ' 


Da rimettere : Alloggio di nove membri in 
piazza Castello, piano terzo , con vista sulla 
piazza, casa Duc', n. 21. Dirigersi al porti- 
naio di detta casa. Tr pub 


‘DA VENDERE , 


$ 


spaziose e frequentate de’ quartieri della Con- 


di circa L. 6000. 
Indirizzo all’ uffizio del signor notaiò certi- 
ficatore Dallosta , via della Rosa Rossa, n. 15, 


GRANDE STABILIMENTO BALNEARIO 
detto di S. GIUSEPPE 
con giardino è diverse botteghe annesse 
da affiittare al presente 
via di Santa Teresa, casa Vivalda 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi dal 
sig. Bocca Federico , casa propria, porta Susa; 

via del Partitore, vicino alle regie caserme. 


Da vendere: Una farmacia e fondicheria 
munite di piazza in una delle principali vie 
della capitale. Si farà capo dal signor» notaio 
collegiato Albasio, via d’Italia, porta n. 7, 
piano secondo. : 


Un giovane di statura oncie 39 14, mu- 
nito delle opportune carte e qualificato buono 
al servizio militare, ‘brama di essere rimpiaz- 
zante  nell’armata Sarda. Recapito al. caffè i 
Rovere, contrada di S. Francesco di Torino. Da affittare al primo di luglia, 

Alloggio di 15 membri e cantina, via di 
San Dalmazzo, n. 18, piano primo, visibile 
dalle ore 12 alle 5. 


Da vendere Un piccolo calesse nuovo. Re- 
capito în casa Napoli, contrada di San Carlo, 
I A a ade i i eretto 

. Vendita di una cascina con fabbricato civile 
e rustico, e giornate. 47, tav. 50 cinca dister- 
reni annessi, posti alla distanza di miglia 7 
da questa capitale. CE RS 

Recapito dal sig. geometra Sona, contrada 
Bellezia, porta n. 22, piano primo. 


T---=-==mi 
‘Da affittare : Cinque camere sui colli di 
Moncalieri, "0 = 

Recapito in contrada dei Pelliccia , porta 
n. 11, piano 2.°, casa Capra. 


Da affittare al presente: Alloggio di cinque 
membri decentemente arredati, con vista in 
piazza * Vittorio , casa Saroldi, n. 3 , piano 
quarto. Recapito ivi dal portinaio. 











Francesco Costa aprirà una pensione ci- 
vile il giorno 15 corrente maggio in contrada 
Argentieri, casa Pogliotti , porta n. 6, scala a 
destra, terzo piano. Pensione e mezza pen- 
sione alla francese , a prezzi modici. 


ne 


pg TO GSC eee: 

Da affittare al presente : Un’ amena villeg- 
giatura signorilmente arredata, situata in vici- 
pmi del viistello di Moncalieri, consistente in 
appartamenti civili, sala da bigliardo e da ba- 

no, scuderia e rimessa, con giardino ricco di 
fiori. Dirigersi al portinaio di casa Ponzio, 
contrada della Rocca, n. 29. 


Pensionato signorile ad esclusivo favore di 
persone posggniori di ogni eccezione , in una 
delle più salubri posizioni di questa capitale. 
. Tadirizzarsi alla Casa di Commissioni , 
in via ‘della ‘Posta , in prossimità del caffè Na- 
zionale , n. 11, palazzo Bertone Sambuy. 

Tavolette di Brodo e Paàtéy di Stras- 
borgo presso D. Denina, droghiere di S. M. 
piazza Carignano. Sa 


Si avvisano i creditori del sig. barone Placido 
Chionio Nuvoli di Thenezo!, che essendo state 
risolte le opposizioni alla vendita degli stabili 
proprii di esso sig. barone, si procederà -in- 
tanto nel corso di questo mese alla ‘vendita 
della vigna e cascina detta Roccafranca , cui 
sarà susseguita da quella della casa già Ver- 
nano , e dell'altra cascina detta il 'Balard , 
appena che saranno ultimate le Operazioni pe- 
ritali, cui si stanno formando dal sig. inge- 
gnere Lombardi. 


Torino , il 10 maggio 1848. 


T. Martinengo R. liquidatore e roc, gen. 
del tipi barone Placido Chionte. di 





Ferrero, Vertamy e Comp. hanno 
pubblicato l’ appendice degli atti suddetti , di- 
visa in due parti, contenente anche varii so- 
vrani provvedimenti di data anteriore al 1814 
che sono ricercatissimi come necessarii a co- 





Si stanno stampando a compimento di detta 
Raccolta gli indici generali analitico ed alfa- 










Presso i detti editori trovasi pure la Rae= 
colta delle Istruzioni e Circolari dal 1833 al 


Prontuario del Notaio, compilazione 
del {signor notaio Gianolio , opera. arricchita 
assentate 


Ue", 
PAT Di 


Dirigersi al loro deposito-librario ‘ia di San 
Filippo , casa Bianchi, n. 21, piano terreno 3 


«- ui EI ? dia 
Da vendere: Un landò nuovo ad uso di 
25, con- 
CORE VIII, lrn —_—eeee;x 
Antica bottega bene avviata di veterinario 
e maniscalco da rimettere a S. Giovanni pros- 
simo od anche al presente. Per le condizioni 


dirigersi alla farmacia Luciano, coùtrada di 
Po, rimpetto alla chiesa della SS. Anfiunziata. 


Si richiede un mutuo da L. 2, s5,a 4m., 
Dirigersi al signor notaio Albasio , via di 


Fabbricato civile con ampio 


con more al pagamento , a beneplacito dell’ 


Una casa in Torino in una delle vie più 


solata, di nuova e solida costruzione , avente 
scuderie e rimesse, del reddito e fitto reale 


' 


fil___—_—_É7—£ZzOS/Io<u«ti- nce ni mt mr n MU I EEE SZ 


D'ABITI FATTI PER UOMO 
G. Castelli, Dora Grossa, n. 25, e Prix 
fixe, via dell’ Accademia delle Scienze, n.2 
Si trovano bene assortiti in articoli di no- 
vità per la stagione. 





FALLIMENTO 
Il Magistrato del Consolato di Torino con 
sentenza del 29 ora scorso aprile ha condan- 


nato il Luigi Vagina, già esercente un negozio | 


di vendita di mercerie in Ivrea, nella pena 
della reclusione per anni 3, nell’ interdizione 
dall’ esercizio della mercatura, e nelle spese , 
per essere il medesimo contumace , accusato, 
\e convinto dell’ imputatogli reato di bancarotta 
frodolenta per trafugazione di mobili a danno 
delli suoi creditori in tempo prossimo al suo 
fallimento, proclamatosi, dal. regio tribunale 
di prefettura sedente in Ivrea il 9 marzo 1842, 
e per conseguenza soggetto alle pene rispet- 
tivamente prescritte dalli vigenti codici penale 
e commerciale. 

Torino, il 6 maggio 1848. 

| Avv. Massarola sotto segr. 
FALLIMENTO 

Si avvisano i creditori del fallito Giuseppe 
Traversa negoziante in istoffe -e cotoni, do- 
miciliato in Asti, a rimettere nel termine di 
giorni 20 prossimi alli signori Secondo Gu- 
glielminetti , ed Ignazio, Conti pure ambi di- 
moranti in Asti, sindaci di detto fallimento ; 
od alla segreteria del regio tribunale di prima 
cognizione in detta città sedente , faciente fun- 
zione di tribunale di commercio , li titoli dei 
loro crediti con una nota che ne indichi la 
somma , ed a comparire quindi personalmente 
o per mezzo di mandatario alle ore 9 anti- 
meridiane del 29 corrente mese avanti il sig. 
giudice commissario in una sala del prefato 
tribunale per la verificazione dei loro crediti. 

Asti, il 6 maggio 1848. 

Grosso segr. 
NOTA 

All’ udienza del regio tribunale di prima co- 
fmizione d’ Acqui fdel 31 stante maggio, ore 
otto antimeridiane avrà luogo il primo incanto 
degli stabili posti in subasta ad instanza di 
Giovanni Battista Piino , di Monastero; in odio 


delli Giuseppe Brondolo di Innocenzo ; quale 


debitore principale, e. Giuseppe Brondolo fu 
Giovanni Battista, Sebastiano Sizia , e Felice 
Bernengo, quali terzi possessori, delle fini 
di Bubbio , je descritti nel bando venale del 
cinque corrente maggio, in un sol lotto , al 
prezzo di. lire settecento, ed alle condizioni 
ivi riferite, 

Acqui, il 6 maggio 1848. 

Deguidi sost. Cuore. 

NOTA 

Con instromento 7 novembre 1847, rogato 
Buffa, stato trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
d’ Ivrea il 17 marzo scorso al vol. 19, art. 429, 
e registrato al vol. generale 201, art. 350, 
come da certificato sottoscritto Theseo, acqui- 
stò tre pezze prato, regione Ronchi, cioè 
dalli Costa Domenico , tav. 11; Gianasso Fran- 
cesco tav. 71, 10, e Bartolommeo Piccone 
tav. 16, poste sulle fini di Castellamonte, coe- 
renti la ragione irrigatoria , gli eredi Dome- 
nico Crestetto, e Bartolommeo Gibilini, | a- 
cquisitore, Rocco Perona, e Piccone Fran- 
cesco per il complessivo prezzo di L. 1,223. 

NOTA i 

| Si notifica che nella causa pendente avanti 


il magistrato d'appello di Casale tradi signori 


sacerdote don Luigi, dottore Pietro , avvocato 
Luigi, e notaio sotto ispettore dell’ insinuazione 
e demanio Giovanni Battista, zio e nipote Pa- 
vesi, Giovanni Leynazzi e gli utenti del cavo 


|Oriate scorrente in territorio di Parona , sul 


punto di sostituire una tomba a Scifone alla 
canale ora esistente sul detto.cavo pel passaggio 
delle acque dei sigg. Pavesi, emanò sotto il 20 
scorso marzo sentenza colla quale fu dichia- 
rato « essere i Pavesi tenuti a deliberare sull’ 
« ultima comparsa datasi dagli utenti del cavo 
« Oriate, mandando questa far parte degli atti, 
« € tenuti pure a rispondere alle ivi dedotte 
« posizioni, spese riservate, assegnando anche. 
« le partia comparire avanti il sig. relatore. » 
Casale, 1 maggio 1848,‘ cs 
Gastinelli caus. coll. 
NOTA 
All udienza di questo regio tribunale di pre- 
fettura del 20. corrente maggio, alle ore 9 an- 
timeridiane , avrà luogo il secondo incanto e 
definitivo deliberamento degli stabili di Stefano 









I: O o——@m-@—@u1u1@@ 
burlati, di Cassine, descritti e coerenzi8” 
nell’ invito sporto al pubblico in data 15 matti 
p- p., inserto nella Gazzetta Piemontese. di 
detto mese , num. 70. 7 $ cl 
L’ incanto verrà aperto sullo stesso pre? | 
ivi annotato, offerto dal creditore instante dol 
Stefano Guerrina , di detto luogo, € sotto 
osservanza delle condizioni di cui nel rel 
bando venale 10 marzo scorso ; per difetto 
oblazioni in occasione del primo incanto. 
Alessandria , il primo maggio 1848... _ 
Deamicis caus. sost. Ross | 

NOTA 


| All’ udienza del regio tribunale di prefer” 
tura sedente in questa città del 25 core 
maggio avrà luogo il secondo incanto © ©" 
finitivo deliberamento dei beni descritti pal | 
nota inserta nella Gazzetta Piemontese © 6a 

scorso aprile; num. 87, la cui subasta venne 


ti 






SV È 


promossa dalla Caterina Boveri; ammessa.” | 
beneficio dei poveri, in odio dell’ eredità gie | 
cente di Carlo Cristiani. LI | 
Gli incanti verranno aperti sulla mes” | 
prezzo offerta dalla instante, non essendo * 
fatto alcun partito d’ aumento al primo incar” 
Voghera , il 2 maggio 1848. di) 
Daverio caus. coll. 
FALLIMENTO {i SRI 
di Luca Franchi, già negoziante @ Casal li 
Nella circostanza, del congresso dei credito” 
di detto fallimento che ebbe luogo il 25 Lil 
ultimo scorso , |’ ill.mo signor assessore conte | 
Carelli, giudice commissario, con sua 0°. 
nanza {fissata nuova riumione dei cret 
stessi ‘alle ore 8 di mattina dell’ 11 corrì | 
maggio , nel solito locale di questo tribu | 
di prima cognizione , per la definiva prop 
zione e liquidazione dei rispettivi crediti. | 
Casale , il primo di maggio 1848. SC 
L. Flecchia seg” s 










NOTA peo 

‘Con decreto del 15 corrente mese l' ilo A 
signor assessore relatore Claretta dichiarò 4 | 
perto il giudicio di graduazione ad in$ 
del signor Francesco Boffa, residente in QUS, — 
capitale; per la distribuzione delle 12907 
prezzo degli stabili stati subastati in 000 t) I 
coni | 


Antonio Benedetto‘ del fu Massimo, di Co 
e deliberati per' tale somma al signor An° 
Certone con sentenza della regia prefettut! 
questa città del 14 gennaio 1845, il quale 7 
atto del 17 stesso mese fece la. dichiara4 Î 
di comando a favore: del, sig. notaio coll. Gi! di 
seppe Turvano, che la accettò, ed hang!" 
tutti i creditori iscritti, o non del deli! alb 
Antonio Benedetto a produrre i loro titoli” 
segreteria di questo regio tribunale di ; 
fettura entro il termine di un mese dalla 90° 
tificanza , a mente del prescritto dal reg!9 












{ditto ipotecario 16 luglio 1822. s{l 


Torino , il 28 aprile 1848. < ROIO. 
Crosetti sost. Zanotti 
È NOTA oi peli 
Ad instanza di Gio. Battista Heritier lr 
dente a Meano, contro Gio. Battista “gioni 
residente a Pomaretto, si procederà allude Ta 
del tribunale di prima. cognizione di 9° 
città del 2 di giugno prossimo ventuf9? ig 
ora d’ingresso, al primo incanto d! dig 
pezze tra campi, prati, boschi , rocch@; * to 
e caseggio , situati nel territorio{di Posti 
e descritti nel bando venale del 2 1% 
corrente , sul prezzo di lire 300... Ca 


p 
j 
ti 















di Parma , Piacenza e Modena, co! 
di far passare prontamente le somme 
parenti dei signori ufficiali e soldati“; 
Armata si desiderasse farle tenere, ha ,' 0° dal’ 
di prevenire il pubblico che a Le sal > 
giorno d’ oggi riceverà que piano ter ed i 
6 p. 0j0 per quelle minori di L. 100» © | 
5 p. 010 per ogni altra maggior Se o 
Tali pagamenti sono però linoitte L, si 
quei signori ufficiali o soldati che non n 
resso il quartier generale dell’ Arma” iche 
bensi a quelli stanziati di presidio 4 
‘città 0 comune. fi per 
"1 signori delle provincie potranno Te dito | 
venire le somme con mandati postali 2° ne 1 | 
| suddetta la quale, prelevata Ja provWift 
le farà tosto passare al destinatario. pioe 
Le lettere dovranno essere franche pe i 





TIPOGRAFIA DBI PRATALLI FAVALE | 
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nio Torino 0) 10 ‘maggio. 


‘Corso ARIA ficioni del Debito. 
Cinque per cento (1819) decorr, 1.° aprile ‘ 
© Zdem (1831) decorr. 1.° genn. 


Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 han 870. si 





 SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 ‘sopra il livello del mare. ) 


Torino , 8 maggio. 


AL LEVAR DEL SOL& —A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 8. 8. wr 10,1 7A i ia al 
Termom. + 9. 8. +17. 1 + 15. d. 
Vento « 0. 0. 0.) S.i0. 
Atmosf. Annuvolato. —» Nug. sparsi. . Ser. con vap. 
RAI . IN 9 detto. 
Barometro 27. 6. 0. ‘27. 6.2 27. Lo È 
er vg î 1, I NS Pe i n «lore 12 alle 5, e per i socii anche dalle 9 alle 12. 





Un grande appartamento al primo piano, 
divisibile, ora occupato dal ministro di Ba- 
viera, con vista sulla contrada dell’ Arco e 
sul viale del Re, con scuderia e rimessa 0 
senza, visibile dalle 2 alle 4. 

Botteghe 0 magazzini da affittare al presente. 


oAndirizzarsi al portinaio , contrada dell’Arco, | 


num. L; 





— Alloggio iigposilo di sei. camere tappezzate 
e plaffonate, da ‘affittare al presente , nella 
corte dell’ Albergo Nazionale, piazza Emanuel 
Filiberto ; porta n. 12. i 
__ Recapito allo stesso albergo. 


begli — DA VENDERE O DA AFFITTARE 
{ la per il prossimo San Martino ’ 


‘La cascina. denominata delle Combe, situata 
in, 


giornate 104 circa. Per le condizioni della 
vendita od affittamento dirigersi in Pinerolo 
dal signor architetto Geuna. 


——___—_rrr_e—eemdeI— I: 

Pianoforte ‘a. tavola; moderno, si lascierebbe 
a buon mercato. Contrada. Borgo Nuovo, 
n. 23, piano quarto. 


CASA di campagna con ‘pensionato , in situa- 
zioné aména e salubre in totale vicinanza di 
Ciriè. i 

‘Indirizzàrsi alla Casa di Commissione, 
if via della Posta, num. 1; palazzo Bertone- 
Sambuy. 


DA VENDERE | 
Una piccola, cascina sulle fini di Cuorgnè ,. 
regione Prussera, di . giornate 12 circa tra 
vigna , campi; prati ‘e boschi. Recapito in To- 
rino all’uffizio del caus. coll. Gandolfi ; in 
Cuorgnè dal sig. Giacomo Obert, pizzicagnolo, 
cede din Pracorsano dal sig. | prevosto. 


FALLIMENTO 

‘Con sentenza del giorno di ‘ieri |’ ecc.mo 
magistrato. del Consolato sedente in questa 
e ‘ha dichiarato il fallimento di Giacinto Cu- 
gino , liquorista in questa città ; © 

"Ha mandato procedere-indilatamente all’ ap- 


dei sigilli ; > 
gni stan giudice commissario il signor 


congiudice conte Cravosio ; 
Ha nominato a. sindaci provvisori del fal- 
limento medesimòd le ditte fratelli ALE s © fra- 


SII 


Ila fissata "Ha prima adria dei creditori 


avanti il prefato signor giudice commissario | 


il'20 corrente mese ed alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale del magistrato. 
: Torino, il 9 maggio 1848. 
Avv. Massarola gottosepr: i 





gi NOTA 
Con; instromento 28 gennaio 1848 , rogato 
Castelli, trascritto ‘alla conservazione delle ipo- 
teche «di Susa il 28 marzo successivo , al vol. 
15, n. 1266, il cav. Felice Rocci acquistò 
dalla pia, società .c dei signori, architetti , capi-. 
mastri luganesi ; al prezzo di L..787 50, una 
pezza campo e prato di tav. 105, situata in 


territorio, di Reano D regione Molinato, se- 


zione E, descritta ai nn. di mappa 556, 557, 
558; ovvero.:279 e 559, coerenti Massimino 
Orsola, Doleato. Giuseppe, Brunero Antonio, 

e.Brunero , Giuseppe. 

Torino, l 8 maggio 1848. 

0040 1 Ignazio Maria Castelli not. 


è 


NOTA . 

Nel giudizio di subasta promosso dal signor 
Innocenzo Grassi dimorante nella città di To- 
rino contro. Vincenzo Gentile debitore prin- 
cali 6, Li oArina, terzo dl s di- 


ION iti Shrsotias SER = Buren i 


Ser. con vap. 





Da. affittare dl prossimo S. Mishala d o prima 


territorio di Piossasco , del quantitativo di | 


mai | 


dA 


Ci 






ignano (alle 8) 
pe dsenta: 


liflyis Se. 





moranti il primo sulle fini di questa città, ed 
il secondo nel luogo di Mongardino , questo 
regio tribunale di prima cognizione ha fissato 


I udienza che terrà il 20 maggio corrente pel: 


secondo incanto e successivo ‘déliberamento 
dello stabile infra descritto. 
Stabile cadente in vendità” 

posto sul territorio di Mongardino. 
: Campo e vigna di staia quattro circa, re- 
gione Valmezzana, consorti Francesco Aschiero, 
Domenico Pregno , Giuseppe Rajnero, Bosco 
Secondo, Rocco Francesco, ‘o loro aventi 
causa , distinto in mappa col num. 1187. 

L’ incanto si aprirà sul prezzo di lire” 200, 
offerto dal promovente , € dovranno’ osservarsi 
le condizioni di cui in bando venale del 24 di 
marzo ultimo. scorso. 

Asti, | 8 maggio 1848. 

| Botta sost. Garino proc. coll. 
NOTA È 

Nel giudizio di spropriazione forzata pro - 
mosso dal caporale Agostino Massa contro Fran- 
cesco Antonio Stura di’ Buttigliera, ed alla 
udienza di questo regio tribunale di prima 
cognizione che sarà tertuta il 5 di giugno 
prossimo , si procederà al nuovo incanto degli 
stabili infra descritti sul prezzo di fire 420, 
dipendentemente dall’ aumento. di sesto fattovi. 
dal signor caus. coll. Marcello Lavezzeri con 


atto del 25 aprile scorso; e sotto l'osservanza. 


delle condizioni di‘ cui nel relativo bando 
venale... 
Stabili cadenti in vendita, 
situati nel territorio di Buttigliera. 

I Corpo di casa con sito annesso, posto 
nel comune di Buttigliera, terzo quartiere, 
regione Capo luogo, consorti a tre parti la 
strada pubblica, il sig. chirurgo Felice Stura 


| ed il debitore Francesco Antonio Stura, di- 


stinta in mappa col num. 1516, come” sisattà 
dal certificato di cadastro del 29 ottobre 1847 
e di cui al num. 12 del registro. 

2. Vigna d'una giornata circa, regione delle 
Rivere o Campora, consorti Maffei Carlo, Fe- 
lice Borgiois, Carlo e fratelli Cottino , Stura 
Tomaso, notata in mappa colli numeri ‘5567, 
3568, 3569, num. 8 del registro , come -ri- 
sulta ‘dallo stesso certificato. 

5. Campo di tavole 68 circa, regione del 


‘Pasquo (ossia Castagello come -in detto certi- 
ficato), consorti Molino Antonio, Bosso An- 


tonio, Persico Bernardo‘e fratelli ,; in mappa 
distinto col num. 3907 del registro 15. 
Asti, 18 maggio 1848. 
Botta sost. Garino ‘caus. colli 


if (tà) 


NOTA 


Con instromento del 14 luglio 1847, ro- 


gato dal notaio sottoscritto, li Giovanni fu Giu- 
seppe e Teresa Maria Candellone fu Giuseppe 


coniugi Vittone , nativo quello di Scalenghe e. 


questa di Pianezza , ed amendue residenti nel 
luogo di Caselette , fecero acquisto dall ill.mo 
sig. capitano Giacinto Quaglia fu avvocato Ni- 
cola, nativo e residente ‘in Torino, di una 
pezza alteno e campo Situata sulle fini: di Al- 


‘pignano , regione delle Pietre ; di.vare 102, 


metri 80, corrispondenti a tav. 270, piedi 6 
in giusta “misura , cui coerenziano a levante 
Giovanni Vittone e Giuseppe Devenuto, a mez- 
zodì quest ultimo ed eredi Amapane , a po- 
nente 
Martino Comba, ed a notte. il sig. ‘Luigi Ros- 
setti, tramediante la via vicinale metà com- 
presa, mediante il prezzo di L. 2975 50. 

Tale atto venne, a mente . dell’ ‘arl. 2504, 
trascritto alla conservatoria delle ipoteche di 
Torino sotto il 4 dicembre 1847 i vol. 49, 
art. 25158 del régistro delle «alienazioni, ed 


al vol. 521; cas. 251 sopra quello generale. 


d’ ordine. 
AIBIEDARO » il 27 niarzo 1848, . 
Sebastiano Gùrlino' not. 


TEATRI D’ OGGI 14 MAGGIO. 


Guia DE i 


Laird (alle 8) Si ‘onfinlta l'atto primo del Melo- 
dramma Zucrezia Borgia — Passo a Tre — Nell inter- | 
mezzo del secondo al terz’ atto del Melodramma verrà ese- | 
guito il nuovo PASSO A TRE. 





Il gerente BiancHINI. 





SOCIETÀ PROMOTRICE 
. DELLE BELLE ARTI 
‘IN Torino. 
La pubblica esposizione avrà principio il giorno 12 corrente. 
Le sale saranno aperte tutti i giorni, esclusi i lunedì, dalle 


Nei lunedì vi avranno accesso, dalle 9 alle 5, tutte le per- 





| Designazione dei beni da PoeDIanei per co- 


Matteo Maccario, e fratelli Colombino e. 








I ariamente e 


mere e ù 


i tn dI È 





Hotel Feder, 


NOTA 

AI uffizio del conservatore delle ipoteche 
in Vigevano e stato il 14 aprile 1848 regi- 
strato sul registro delle alienazioni al volume 
6, art. 234, e su quello generale d’ ordine 
al vol. 83, iene 172 il seguente atto. 

Transazione con erezione di maggiorasco in 
data 3 ottobre 1844, rogato Cerutti, mastro 
uditore' segretario camerale , fatta dal signor 
conte Rocca Apollinare , cavaliere di più or- 
dini, ciambellano di S. A. S. il Duca di Mo- 
dena ; ‘consigliere’ di Stato straordinario di 
S. M, il Re di Sardegna, del vivente conte 
Giovanni di Reggio; a favore dei suoi discen- 
denti maschi da maschio per ordine di primo- 
genitura ed ‘in mancanza di maschi le fem- 
mine, il tutto in conformità di quanto è sta- 
bilito dagli articoli 7 e 8 del regio editto 14 
ottobre 1837. 


stituire la dote del maggiorasco marchio- 

nale della Sforzesca in L. 25,000 di an- 
nua rendita: netta, 

In provincia e territorio di Vigevano. 

1. Prato alla ghiacciaia di pertiche 27, 23, 
10, ai numeri della mappa territoriale di Vi- 
gevano 6807. 2. Prato Spianata Porcellino , 
prato, Aia, prato Cantalupa , fra tutti di per- 
tiche 221, 3,1, al numero di mappa 6813. 
5. Prato all Ouchina di pert. 24, al n. 6816. 
4. Prato alla Costa i Livelli, di pertiche. 3, 
13, al n. 6906, 5. Prato alla Costa Prati Hel 
e > prati Chiappa ; Costa prato , cinta, 
prati Vallone , prati ‘al Torchio , fra tutto di 
pertiche 678, 22, col num. di mappa 6907. 5. 
bis. Altra parte del prato Ghiacciaia di pert. 
2 21val mim. 6910. 6. Caseggiati ed orti alla 
Sforzesca ; canoni ‘per livelli di casoni, case. ed 
orti, in tutto pertiche 134 12/ ai numeri di 
mappa -6911, 6912, 6915, 6914; 6915; 6917. 
6 dis. Cerbidol con conserva pel ghiaccio , di 
pertiche 35, alli numeri 6922, 6923. 7. Orto 
e prato al campo santo, di pert. 10 5 7, al 
num. 6916. 8. Altra parte del prato citato, di 


‘)pertiche 28 6, al num: 6920. 9. Prato , chiesa 


| e fornace, di pertiche 24 13, al num. 6921. 
10. Spianadella Prato bello, di pertiche 168 
22 1,.al num. ‘6923/11; Cantalupa ed aloni 
del maulitio| di pertiche 204 18, al num. 6924. 


12. Prato ed orto al Mulino della Scala , di 


pertiche 1, 12, al num, 6925. 13. Costa ces- 
pugliata e prato Cantalupa; insieme , di pert. 
21,1, al num. 6926. 14. Mulino della scala, 
al num. 692 1/2. 15. Altra parte della Canta- 
lupa’, di pertiche 60, 22 ; al num. 6927. 16. 
Prati all’ Occhio e Pila } di pertiche 20, 14, 
al num. 6850.- 17. Pila ‘alla Scala diroccata, dl 
num. 6930 1)2. 18. Costa boscata all’ Occhio, 
di pertiche 5,19; al num. 6931. 19. Altra 
parte dei prati ‘Occhio e ‘Pila e prato annesso 
al Mulino della Scala, in tutto pertiche 70, 
16, al num. 6952. 20. Altra parte dei prati 
Occhio e Pila; di Lila 25, 3:14, 9, al num. 
6956. e 


lle Costa ai Livelli ora campo e prato di per- 
‘tiche 109; 1, 4, al num. 7007. 22. Altra parte 


del prato Chies, e fornace e prato alle Ca- 
sermette di pertiche 28, 1, al n. 7011. 25. Fi- 
lagnoni in parte, pertiche' 5I; 
prato pertiche 217, 6: Nosetti prato pert. 59, 
20, campo ai Zorbogi di pert. 118, 17: Bur. 
roni e Costa. cespuggliata di pertiche 161, 8, 6, 
Sambugliè risaia di pertiche 214, 7, 10 , al 
num. di mappa 7012, 24. Altra parte delle Spia- 
nadella di'pertiche 21}; 7 ; ‘al'num, 7013. 25. 
Filagnoni altra parte di pertiche 257,11, al 


num. 7014. i Idem di pertiche 57, 19, alf 


num. 7015 ; li quali beni tatti sono posti nel 
aa del: ‘tenimento! Sforzesca presso igevano 


sone che offriranno una moneta non minore di 4U coni 
a beneficio delle famiglie povere “dei soldati ‘chiamati SO, ; 


AUX GARORES NATIONALES. 
Messieurs Lataste frères, frangais , venus ici pour È sp 
| Poffre au gouvernement. de: S. M. le Roi de Sardaigne de 
fourniture.des-armes blanches et é&quippemens militaires; I 
saires aux gardes nationales de l’état, ont l’honneur: informe | 
messieurs, les syndics et gardes nationaux des communes. i 
royaume,, qu'ils: se chargent de fournir lu dague, le céinturo! 1 
‘et la giberne pour le. prix de. 25 fr. , rendus. franco è® | 
douane. de. Turin,,. et le tout suivant les modéles 4 
par, messieurs les chefs. des états-majors. et messieurs 
dics des villes. de Turin et de Génes. 


Ils recevront ;tous les. jours, de midi à 4 tue 
les demandes que l’on pourrait leur faire. gol i) 


diverso genere, che ca la vi 
corrispondente pezzo di terra ad orto pé 


«basi erogare dalli canali del. tenimento ,5 


nr pet 
‘ relativo ‘bando ‘venale del 29” ‘prossimo Ue) 


10, Gavardino | 


‘cordato’ fatto tra il Gioanni Bertone © tw i 
B 


‘che ‘a termini dell’ art. 557 del co‘ 
mercio .Fipreride” da, pai 





































to le. armi. o dr gas 


Direzione SV riesi E 
Avv. Luici Rocca dirett. bi A 
E rn n. i 


lost". 


a Turin, 






comprendono l’ aggre 





zesca, compreso pure i “grande fabric 
Colombaioni : sono compresi nel vine 
retti dominii di varii abituri detti Cas 










scheduno concessi a coloni Sforzeschi 
fiteusi mediante rinnovative investiture: 
irrigazione dei beni vincolandi è è stabilito a 










zesca le seguenti acque : et si 
1. Un corso d’ acqua d’ oncie milanesi 0! | 
che si ritengono pari a moduli 4,75, REG 
due ogni 12 giorni dal 25. marzo all'8. 
tembre dalla Roggia dell’ Acquada,, men 
da Roggia Vecchia e sussidiata dal Navigli ja 
2. Moduli 5, 96 per ore 53 ogni! 10, Lai 
dal naviglio, la quale estrazione potrà,‘ si 
fatta per 7 distinte bocche per servire ai tl | 
diversi. 1408 
3. Moduli 5, 96 per ore 64 ogni 10, gior 
dalla roggia del Mulino da estrarsi per qual ti 
bocche come sopra. “di 
4. Moduli 5, 96 per ore 64 ogni 10.9 
del naviglio Rebuffi, mediante cri 4 
come sopra. | tI i 
5. Moduli 1, 20 continui, nella cugine i 
dalla roggia del Molino pella risaia SambUl TRE 
6 Modulo 10 acqua jemale da detta LOI 
per marcite. 
7. Modulo 18 dal Paige Jemale per 
marcite, 

























zone iero per altra marcite, pipi 
Gandiglio, caga 
“INOTA: | ) e, 
All udienza del regio tribunale dr PR 
cognizione d' Acqui del 51 corrente d 
il primo incanto dei seguenti.beni; sit ciali 
sul territorio di Monastero : 
1. Prato, campo e vigna, regione chio 
consorti la strada pubblica € ‘vicinale » 
cesco Scaparro, e gli eredi di Giusta 
di stara 89, tav. 4, piedi 7... .;, vi 
2. Vigna e terra coltiva, regione | Cas 5 
consorti Pietro Bruno, Desiderio Laiolo, © 
del fu Lazzarino Francesco, la strada viola 
Pietro Coda, e Stefano Olmo d i re} 
tav. 6, piedi î : i 
5. Cascina, con prato alli vali, di sto! el. 
consorti la strada pubblica, il comento "I 
vedova Luigia Mojsi. 
4. Prato, regione Mollie di stara 1 ti 


6 
ni 


DIO 
Ù 
1 





consorti Giovanni. Polleri , gli. e eredi ll sù 
‘Ravazza, ed il SS. | Rosario. 


se 


5. Bosco, regione Doame, ceduo, dì. 


di stara 12, tav. 8, piedi, 4, consorti glie "i 


del notaio Laseanio: Giuseppe Bava © DE 
nico Turco. i: good 
La subasta è promossa dal sig. Lesi 089 4 
Salvador, residente in Alessandria, cont; in si | 
Luigi Olmi di Monastero, e sarà. o 
sol lotto, sul prezzo offerto di L.. 
l'osservanza dei patti e condizioni’ 















aprlestt iatE? 
BAL it 2 maggio 1848. 
— Oddicini sost. Se 


gi Mik) i 


7% Mesi 


NOTA dar i ted A i 
Con sentenza del regio “ibunalo Pi 
del 26 scorso aprile: venne omoli oga! 


de’ suoi creditori, dei dritti della qua 


conseguentemente investito lo St 


ciante, 
(ET 
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NOTIZIE DELL'ESERCITO 
QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA 
mali il 10 maggio. 
| Quest oggi S. M. ha 
€ soldati 
del 


distribuito agli uffiziali , bass uffiziali 
s che maggiormente si distinsero ne’ combattimenti 
dì 6 corrente mese presso Verona, le decorazioni e le 
Medaglie al valor militare , con cui volle fosse ricompensato 
“ 10r0 coraggio. 


oe Puppe dinanzi alle quali ebbe luogo siffatta distribu- 


SA pruppero in applausi, allorchè videro fregiarsi per il. 


Ila medaglia in argento S. A. R. il Duca di Savoia. 
(8. Mosi è quindi recata ‘a visitare alcune delle ‘posizioni 
Che sta tuttora occupando |’ esercito sulle alture a sinistra 
del Mincio. 

Peschiera si va rinserrando sempre più da vicino, ed i mezzi 

per €Spugnarla sono in pronto. 
‘€r una nuoya presa fatta della valigia del postiglione di 
èrona a Mantova, abbiamo appreso che oltre agli uffiziali 
SUstriaci feriti ed uccisi, di cui si parlava nella corrispondenza 
leri, rimase pure monco del braccio destro il colonnello 
Ottoney , e del sinistro il luogotenente Wolff Eggenberg; fu 
Morto il generale Strassoldo , leggiermente ferito il luogote- 
“nente maresciallo Schwarzemberg ed il luogotenente maresciallo 

‘"'atislaw ebbe il cavallo ucciso sotto di lui. 
Sottoscritto , IZ Capo dello Stato Maggiore Generale 

Di SALAsco. 


ET. .-.-T@m€@&—&—@m..[!j 
1 fatti a’ armi del giorno 6 dimaggio presso Verona ; così 
Onorevoli pel prode nostro esercito , hanno dato nuova oc- 


‘asione al Re di dimostrare al medesimo quanto egli sia giusto 


Prove del comune valore, seppero ancora trovar modo di se- 
> toda ‘sopra i loro colleghi, S. M. ha pertanto determinato 
bc... i 


Vengano fregiati della medaglia d’ argento 

i “al valor militare. 

, S A. R. il Duca di Savoia; 

| ,, ‘ella croce di commendatore dell’ ordine mauriziano 


Il marchese d’Aix, maggior generale , comandante’ la bri- 
| Bata Aosta; îc ol 


fi .. Della croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
Il cav. Callabiana , colonnello comandante il 7: reggimento 
di fanteria brigata Cuneo; i 
Della medaglia d’ argento al valor militare 
ll capitano Perassi e Icapitano Brignone, aiutante maggiore; 
Ùl conte Manassero , id. in 2°; i luogotenenti Garibaldi e Cop- 
Peri; i sergenti Rocca e Guingi; il granatiere Bona — tutti 
‘° 5 reggimento brigata Aosta ;. 
Rai maggiore Cornola ; il capitano cav. Papa ; il capitano cav. 
| Di audi, aiutante maggiore, il capitano Orsi, il capitano cav. 
, Omaretto ; il luogotenente cav. Rajbaudi 2°; il sergente 
'Mone ; il granatiere Zanone — tutti del 6 reggimento bri- 
Aosta Si 
Le Capitano Cavalli ;, il sottotenente Leonetti ; il sottotenente 
conelli ; il sottotenente marchese Malaspina ; il caporale Re- 


t; il granatiere Capitini — tutti dell’ 11 reggimento bri- 
Gata Casale ; i 


coni, perani; il maggiore cav. della Rovere ; il luogotenente 
n odenas ; il sottotenente cav. Marchetti ; i sergenti Va- 
Cal i, Ronchetti e Merletti; i eaporali Dutil, Buiardo e 
Cardio ! granatieri Perrin e Costa — tutti dei Granatieri 
ti le ; i 


quei aBpiore Cappai ; il capitano Prima ; il sottotenente Por- 
4; il furiere Papi ; il sergente Secchi ; i caporali Cauta 

rdi — tutti de’ Cacciatori Guardie; 

ri Maggiore Delfino, del settimo brigata Cuneo ; il mag- 


(RO Cavi Torris ; il luogotenente Bellezza (medaglia in oro) 


e Salp tenente Ugo ; il conte Bertone; i cannonieri Aogelini 
n  — tutti del corpo R. d’ Artiglieria. 
a Capitano marchese San Marzano , aggiunto al quartier 

Tale del generale Bava ; 

è allo gior Sazel, del primo brigata Savoia ; il maresciallo 
dini. GHio Bottero, di Genova cavalleria ; il luogotenente Cas- 

Il © "1 furiere Cappa, del corpo dei bersaglieri ; 

: Lu pgiore cav. Ceva , dei carabinieri reali ; il cappellano 
Lab Grillo, del battaglione Real Navi; il chirurgo Arena ; 
$ von 89 Balestra ; il sottotenente Carisio , del 16.° brigata 

Ona ( medaglia in oro ); il capitano Bossoli, comandante il 
glione parmense ; il luogotenente Lombardini del Genio 
ense ; lo studente in chirurgia Grossardi , volontario 

Rene. MERCI N CA 

ga ha pur dichiarato molti altri, sì uffiziali che bassuf- 
l'elen_ ‘odati degni di menzione onorevole. Daremo domani 
neo di questi prodi, 





di È î 


provate nei varii corpi dell’ esercito le promozioni come in 
appresso : 3 i i 
Reggimento Granatieri Guardie 
Capitano Piossasco d’ Airasca già luogotenente in questo. 
Sottotenerite De Roussy già soldato volontario in questo. 

Id. Di Castigliorie Id. 

Primo reggimento di fanteria, brigata Savoia. 

Luogotenente Geny già sottotenente in questo. 
Sottotenente Twerembold giù furiere maggiore nel settimo. 


Id. Zanotti già furiere nel(quarto. 
Id. Freyrie giù sergente nel. duodecimo 
ld. —Morin già sergente mef'batt. Real Navi. — 


| Secondo reggimento di fanteria, brigata Savoia. 
Sottotenente Spalla già furiere magg: nei Zappatori del Genio. 
Id. Pastoris di S. Marcello già serpente nel 14. 
Terzo reggimento di fanteria ; brigata Piumonte.. 
Capitano Neirone già luogotenente in questo. © 
Luogotenente Nasi già sottotenente ;in questo. 
Id. Galletti Id. i 
Id. Rebaudengo giù sottotenente nel quinto. 
Sottotenente Di Castellamonte già capor. nei Gran. Guardie. 
Id. Lasagna già brig. nei Carabinieri Reali. 
Id. Migliorati già sold. vol. nei Gran. Guardie. 
Quarto reggimento di fanteria , brigata Piemonte. 
Luogotenente Virgilly già sottotenente nel decimoquarto. 
Id. Ramorino già sottotenente in questo. 
Sottotenente S. Martino di Strambino cav. Ferdinando già 
caporale nei Granatieri Guardie. 


Id. Muffone già sergente nel. settimo. 
Id. Boscassi già furiere nel battaglione Veterani, 
ld. Branchi. 


Quinto reggimento di fanteria, brigata Aosta. 
Capitano Ciravegna già luogotenente in questo. 


; Luogotenente Tricerri già sottote el sesto. 
APprezzatore del merito. Fatta scelta di quelli che, fra. le | 59 Li REPIe. 


Id. Ferri già sottotenente in questo. 
ld. Basso già sottotenente nel sesto. 
Sottotenente Signoris di Buronzo, già soldato volontario nel 
nei Granatieri Guardie, 


Settimo reggimento di fanteria, brigata Cuneo. 
Capitano Rossi già luogotenente nell’ ottavo. - 
Hd. Borda Id... nono, 
Luogotenente Davite giù sottotenente nell’ ottavo... 

Id. Cuyer già sottotenente nei Cacciatori Franchi, 
Sottotenente Gatti già furiere aiutante nell’ Accad. militare. 


Id. Hambourg già furiere nei Gran. Guardie. 
Id. Caissotti di Chiusano già soldato id. 
Id. Calderari già tenente al servizio dell’ Austria. 


Ottavo reggimento di fanteria, brigata Cuneo. 
Capitano Brouzet già luogotenente in questo. 
Luogotenente Dell’ Isola giù sottotenente in questo. 

Id. Baratti già sottotenente în questo, 
Sottotenente Ziani già furiere nel quarto. 


Id. Serventi già furiere nell’ Artiglieria. 
Id. Roddi già caporale maggiore nel nono. 
Id. Gastaldi già caporale nel quarto. 


Nono reggimento di fanteria , brigata Regina. 
Capitano Corradi già luogotenente in questo. 
Luogotenente Parocchia già sottotenente in questo. 

Id.. Toesca ld, 
Sottotenente Roero di Cortanze già soldato volontario dei 
Granatieri Guardie. 
Decimo reggimento fanteria , brigata Regina. 
Capitano Durando, già luogotenente in questo. 


Id. Lanteri id. — nel nono. 
Luogotenente Dovis, giù sottotenente in questo. 
Id. Cottalorda id. nel nono. 

Id. Perotti id. . in questo. 

Id. Monestier id. - ©. nel nono. 


Sottotenente Lauteri , già furiere nel decimoquinto. 


ld. Spinola, già sergente;mel sesto. 

Id. Oreglia di Varisella, già caporale furiere nel 15° 

Id. Fruttari. di Costigliole; già caporale nei Grana- 
tieri Guardie. |. 

Id. Baletti.— si 


Undecimo reggimento di fanteria , brigata Casale. 
Capitano Sobrero della Costa , già luogotenente in questo. 
Luogotenente Canegalli , già sottotenente nel decimoquinto. 

Id. —Golzio»; | ‘id. in questo. 

Id. Curli id. id, 

Id. Fornaca id. id. 

Sottotenente Clerici di Roccaforte ; già ser Gente nei Grana- 
tieri Guardie. 

Duodecimo reggimento di 
peli Cordella 
Id. 


fanteria » brigata Casale. 
> friù luogotenente in questo. — 


Grixoni id. 
Luogotenente Calzati » già sottotenente in questo. 
Id. Manuel “’©’—id. nel nono. 
Id. Podestà id. nei Cacciatori Franchi, 


Con Regii Decreti firmati in maggio corrente sono state ap- | Sottotenente Milani, 





già furiere nell’ ottavo. 


Id. Pacchiotti, già sergente nel settimo. 
Id. Prielli , già caporale nei Zappatori del Genio. , 
Id. Zurla. | 


Decimoterzo reggimento di fanteria , brigata Pinerolo. 
Capitano Biancone , già luogotenente in questo. .. 
Luogotenente Angelini, già sottotenente in questo. 

ld. Brocca ul 
Id. Meritano id. nel decimoquarto. 
Sottotenente Henry , già furiere nel secondo. 
Id. Ferrero ,. già sergente nell’ artiglieria. 
Id. Chiarle,, già sergente nel settimo. 
Hd. — Canetti, già caporale nei Zappatori del-Genio. 
ld. Riva «di Fenile , già caporale nell’ ottavo. 

Decimoquarto reggimento fanteria , brigata Pinerolo. 
Luogotenente Bracchi, già sottotenente in questo. 
Sottotenente Besson, già sergente nel secondo. 

Id. Devecchi. 

Decimoquinto reggimento di fanteria , brigata 
Sottotenente Rossi, già sergente in questo. 

Decimosesto reggimento di fanteria , brigata Savona, 
Luogotenente Ferrari , già sottotenente in questo. 


Savona, 


Id. Castelluzzo id. 
Id. Trucco id. 
Id. Giuria id. nel decimoquinto. 


Diciassettesimo reggimento di fanteria , brigata Acqui. 
Capitano Corte, già luogotenente nel sedicesimo. 

Id. Tiragallo id. nei Cacciatori Franchi, 

Id. Blanchetti id. nel sedicesimo. 
Luogotenente Ferraris, già sottotenente nel decimoquinto, 
Sottotenente Bassini, già furiere nel decimoquinto 


Id. Roasenda , già furiere maggiore nel decimo. 
Id... Vachieri, già sergente nel decimoquarto. 
Id. Gioliti, già sergente nei. Zappatori del Genio. 


Diciottesimo reggimento di fanteria , brigata Acqui. 


Capitano Re, gia luogotenente in questo. 
Id. Algazzi id. ti 
Id. Paoletti di Rodoreto, nel duodecimo. 


Luogotenente De la Grave, già sottotenente nel secondo. 
Id Gilli, id. nel decimoquarto. 


Id. Casanova , id. nel decimoquinto. 
Id. Zerega, id. in questo. 
Sottotenente Negro, giù furiere nei Veterani. 
Id. S. Martino di Strambino cav. Luigi, già ser> 
gente nel sesto. 
ld. Audisio, già sergente nei Zappatori del Genio. ‘ 
Id. De Gubernatis, già caporale furiere nel settimo. 
Bersaglieri. 
Capitano De Biller, già luogotenente in questo. 
Luogotenente Borrone, già sottotenente id. 
Id. Petrino id. id. 
Id. Gavigliani id. id. 
Artiglieria. 
Capitano Dufour, già luogotenente. 
Id. Musso id. 
Sottotenente Melis, già furiere. 
Id. Marietti , id. 
Id. Suaton, già sergente. 
Id. Becchis, già furiere maggiore. 
Id. Jacopetti nasa 
Genio. 
Capitano Parodi Adolfo, già luogotenente. 
Id. Piccolet . id. 
Luogotenente Verna, già sottotenente. 
Id. , Guelpa id. 


Sottotenente Castello, f;ià sergente. 


Novara Cavalleria. 
Sottotenente Calleri , già furiere. 
Savoia Cavalleria. 
Sottotenente Piatti. 
i Nizza Cavalleria. 
Capitano De la Forest, già luogotenente in Aosta Cavalleria. 
Piemonte Reale Cavalleria ì 
Sottotenente Lucerna di Rorà , già soldato volontario. 
Carabinieri Reali. 
Sottotenente Strallero, già maresciallo d’ alloggio. 


Id. Avet 0 id. 
Id. Nicola id. 
ld. Marini id. 
Id. Jacquet id. 
Treno di Provianda. 
Luogotenente Merlo, già sottotenente. 
Id. Ravotto Id. 
| ld. Alpozzo . Ide; 
Sottotenente Lugani , aiutante alla cittadella d’ Alessandria. 
Id. Lunini , furiere in Nizza Cavalleria. 
ld. Ferraris , maresciallo d’ alloggio in Nizza Cavall. 
Id. Montino id. in Genova Cav. 
Id. Pugno id, in Novarà Cav. 
ld. Panico id, in questo. 
Id. Sola id. in questo. 
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“——— Battaglione di riserva del 15 fanteria. * 
pita 






pete 







Capitan: Bessone, già nei Bersaglieri. 
Luogoteriente Caffassì giù ‘in riforma. -/(‘/ 
Sottotenente Rama , già furiere nei Veterani, 


| Battaglione di riserva del 16 fanteria. 
Capitano Orengo , già dei battaglioni attivi di questo. 
Sottotenente Sini già in ritiro. 
Battaglione di riserva del 17 fanteria. 

Capitano Albano già nel duodecimo. 

Id. Belmondo già al deposito di questo. 
Luogotenente Campéri CRE, Sag 

Id. — Depierre già in riti. 

ld, Cussini già sottoten. nei cavalleggieri dì Piem. 
Sotiotenente Fascio già in ritiro. LES 

Id. —Niggi già al deposito di questo. 
—‘»—’Battaglione di riserva del 18 fanteria. 
Capitano Guassotto già nel duodecimo fanteria. 
Luogotenente Carlevaris già al deposito di questo. 

Id. Crosio -'’ Id. 

Id.. © Tardivo già alfiere nella Legione R. Leggera, 
Sottotenente Landolfo giù ‘aiutante ad Acqui. fesa 

Id. Bardi già aiutante ad Alghero. 

Sono inoltre stati destinati nei battaglioni di. riserva i se- 
guenti ufficiali : 

Battaglione di riserva dei Granatieri Guardie. 
Sottotenente Baldi di Serralunga , già d’ armata. 

Battaglione dî riserva del' terzo reggimento di fanteria. 
Capitano Berra , già nel 17. i col 
Capitano Ardoin, già nel 12. 

Luogotenente Sterpone , già in ritiro. 
Luogotenente Layet , già aiutante a Pinerolo. 
| Battaglione di riserva del quarto fanteria. 
Capitano Porporato, già in ritiro. | 
Luogotenente Cotto , già ai battaglioni attivi di questo. 
— Battaglione di riserva del quinto fanteria. 
Capitano Chiesa, già al deposito di questo. 
Luogotenente Vietti, già nel terzo fanteria. 
Battaglione di riserva del sesto fanteria. 
Capitano Gugia , già luogotenente nei cacciatori Guardie. 
Sottotenente Borbonaglia, già in ritiro. 
| Battaglione di riserva del settimo fanteria. 
Capitano Novarese , giù al deposito di questo. 
Luogotenente Chiais , id 
Battaglione di riserva dell’ ottavo fanteria. 
Luogotenente Maccario., già aiutante di piazza di Mondovì. 
Capitano Oddini , già al deposito di questo. 
Luogotenente Gallio, giù negli Invalidi. 
Sottotenente Rivolta , già al ‘deposito di questo. 
Battaglione di riserva del''nono fanteria. 
Luogotenente Gola; già al deposito di questo.” 
Gapitano Giacone .0}:supomisefd.lon bt LEO 
Luogotenente Massola, già sottotenente nei 
Sottotenente Tencone; giù nei Veterani. 
Battaglione di ‘Riserva del decimo fanteria. 
Capitano. Pepino, già al deposito di questo. 
Id. Vassallo id. 
Luogotenente Pilo-Manca id. w a 

* dd, Vialardi; già ai battaglioni attivi di questo, 

Sottotenente Ballatore, gia in ritiro. 
Id. Bellino id. : 

Battaglione di Riserva dell’ undecimo fanteria. 
Capitano Villavecchia, già nella brigata Genova. 
Capitano Durazzo , già nel duodecimo. 

Luogotenente Conti , già in ritiro. 


Gacc. la Regina. 


Id. Calosso ; già aiutante a, Casale. 
Sottotenente Galetta id. a Pallanza. 
Id. Antonioli , già in ritiro. 


Battaglione di riserva del duodeciino fanteria. 
Capitano Gasti, già al deposito del 17, 

Id. Chiavasso ; già ai battagliopi attivi di questo. 
Luogotenente Dalpozzo ,. già sottotenente nella brig. Saluzzo. 
Sottotenente Isola , già aiutante a Domodossola. 

Id. Dentone id... a Sassari. 
Battaglione di Riserva del decimoterzo fanteria. 
Capitano Giuliano , già al deposito di questo. 
Luogotenente Doxat de Mauray, già ai battaglioni.attivi di 

questo. : i 

Battaglione di Riserva del decimoquarto fanteria. 
Maggior comandante Merlini, già maggiore della piazza d’ Ivrea. 
Capitano Gastinelli , già ai battaglioni attivi di questo. 
Luogotenente Ferrando , già sottotenente nella’ brigata Mon> 

ferrato. =". «© GR 
Sottotenente Tognet, già nel secondo fanteria, 
Id. Favre; già aiutante di piazza a Savigliano. 
( Dal Bullettino del giorno di Milano dell’ 8) 

Dalla Venezia si hanno notizie consolanti. Le divisioni Du- 
rando e Ferrari e i volontarii, ora comandati dal generale 
Guidotti , già disposti a difesa della linea della Piave, muovonsi 
a ricacciare il nemico. La mattina del giorno 7 Durando marciò 
da Montebelluna su Feltre incontro al; corpo, austriaco che 
sorprese Belluno. leri vi ‘fu qualche scambio di fucilate e 
qualche cannonata lungo la Piave, senza però .che s° impe> 
gnasse alcun serio attacco. L’ entusiasmo guerresco rinasce a 
Venezia. Le prediche del padre Gavazzi, spiranti il più caldo 
amor di patria » Scossero tutti gli animi. Abbondanti ed uni- 
versali furono le offerte per le spese della guerra , € buon 
numero di volontari si è arruolato nei corpi del generale Fer- 
rari. W generale Antonini è arrivato a Mestre colla sua co- 


» 







fi alpgi dperingi a 
to, strategica impor 
}, È concetti presi gon 
a Feltre; pag 4 
veripo_prayvisorio dell 
marsi a guardare Marghera , dove la sua legione aumenterà 
di volontarii e si ordinerà per entrare.in campagna. 

i drappello partito, da Parigi per la Svizzera, composto 
di 55 volontarii , è stato organizzato dal signor Giacomo De- 
marchi, genovese, e comandante del medesimo. È giunto 
costì in Milano il 2 del corrente e partito per le frontiere 
del Tirolo. i i (G. di Mil.) 

— Lettera di Brescia del dì 9 reca : i O 

« Il giorno 7 sono passati da Ghedi , provincia di Brescia, 
27 cannoni di grosso calibro , e molti cariaggi, munizioni, 
e legnami per ponti , dicesi, diretti per Peschiera. Carlo Al- 
berto visitava i feriti in persona, confortandoli amorevolmente ; 
e abbattutosi in un soldato ungherese gli fece alcunc inter- 
rogazioni, e poi, raccomandato al medico di averne cura par- 


© 


| ticolare, lo regalò di qualche moneta. — Il giorno 6 è arri- 


ir sn 


vata in Brescia una ventina di cacciatori disertati da Verona, 
i quali raccontano, che quanto ai soldati , colà , non mancano 
di vitto ‘ma che ai cavalli manca del tutto il foraggio , sì che 
sono ‘costretti nutrirli col grano turco. Grande confusione. è 
nel consiglio di guerra ,'è ogni uffiziale vuol comandare con 
opposti pénsamenti. » >‘ 1 ORA) 


— Sono sempré trattenuti in Treviso dai nostri e guardati 
quasi ostaggi il generale ‘Bianchi ed una figlia di Nugent. (/4.) 

— Notizie posteriori alla data di Desenzano 7 maggio ci 
assicurano che veramente un corpo di austriaci erasi avvici- 
nato a Tremosine , che ‘donne , fanciulli e vecchi impotenti , 
ritirandosi ad un paesello detto Casetta lasciarono più liberi 
e determinati gli uomini a far resistenza al nemico, il quale 
spaventato da quelle accoglienze si ritirò a Ponale d’ onde a- 
veva mosso. 

Sappiamo pure che a Malcesine eransi stabiliti 100 piemon- 
tesi per difendere quell' ultimo paese della costa del lapo di 
Garda dalla parte veronese. Colì saranno pure 400 giovani 
dei paesi a rinforzar la difesa. I primi quartieri dei piemon.- 
tesi su quella costa trovansi distribuiti a Lazisè e Bardolino. (/4.) 

Bolzano , 50 aprile. Oggi partono ‘alla volta del confine 
italiano gli studenti tirolesi dell” università di Vienna. Giunge 


nelle nostre mura una mumerosa compagnia di studenti di 


{Insbruch ; dietro a questi i bersaglieri di Stubay', ‘ed una 


compagnia d’ Innbach della valle del basso Inn. Gli arciduchi 


| Giovanni e Ranieri li passarono a rassegna. 


Diamo questa notizia tolta dalla Gazzéttà d’ Augusta, per 
far notare che gl’ indicati studenti sonò quelli appunto che si 


|avvicinarono a Tremosine , e che commisero atti di ‘atrocità | 
e rapina in Valle di Ledra: 


(6. di'Mil.) 
Vicenza, 6 maggio. Un soryegliante dei lavori della strada 


| ferrata, venuto questa mattina da S.. Bopifacio ; assicura di 


aver veduto gli austriaci; con 500 cavalli ed alcuni pezzi di 
artiglieria disporsi in linea di difesa sulla diritta dell’ Alpone. 
Ciò è confermato da altri, con. l'aggiunta che questa linea 
militare si estende dall’ Adige ai monti, e che viene a chiun- 
que interdetto il passaggio attraverso di essa. (Id) 

Il Libero Italiano, giornale di Venezia, in data del 7, dice: 

« L'occupazione di Belluno si conferma. È questo il se- 
condo esempio di comitati dipartimentali; che col loro volét 
fare famiglia da sè; col tenersi. indipendenti dall’ azione del 
governo centrale , e col controperar quindi alla buona dire- 
zione delle cose, hanno poi finito ( dopo magnifiche pro= 
messe ) col cedere vilmente agli austriaci... — 

« Nessuna ulteriore notizia dal lato di Verona; locchè fa- 
rebbe quasi dubitar sempreppiù se il passaggio. dell’ Adige, 
già annunciato da più giorni come eseguito, lo sia. veramente. 

« Le offerte provocate dal P. Gavazzi continuano tuttora 


va moltiplicarsi, ma sempre nelle classi medie e meno apiate. 


. Gta, ® Pri ‘ ‘ "Salt . 
« I ricchi vogliono essere sempre Gt Hm a scuotersi ! E 
poi non vorreste che in certe teste esaltate giganteggiassero 
le idee del comunismo ? » A i 

( Corrispondenza, nel Relsineo: delt8 )- 


Ancona; 5 maggio. Le notizie che posso darvi sono ;!l’ ar- 


riyo in questo nostro potto di 4 vapori napolitani, una.fregata 


ed un brigantino con truppa ch' è già sbarcata ; in vista poi 
abbiamo» altro vapore con altra fregata parimente con truppa. 
Tutta Ja spedizione porterà 5000 uomini. . Oggi è arrivato 
pure per via di terra il treno, 250 cavalli con 8 pezzi d’ar- 
URUeri: Dal giorno 50 p. p: Poi; passano ogni giorno da 500 
a 600 uomini di linea pure napolitani per costì. 

Bologna, 8 maggio. Da Civitavecchia, il 4; ci scrivono che 
lex duca di Parma, alloggiato presso il. console inglese, dis- 
ponevasi ad imbarcarsi per Malta. Soggetto di tutte le vogi in 
quel porto era la presenza della flotta francese, forte di 12 
legni, nella rada di Livorno. Un Capitano di nave mercantile, 


ce i 


giunto alle 3 pomeridiane del 4 in (Civitavecchia , asseriva di 
aver visto nel giorno innanzi altre 8 vele, che accrescevansi a 
quella flotta. — RE È pars 

— Abbiamò potuto avere una lettera famigliare di yn uf- 








liamo ì seguenti particolari: « Siamo | 


c 
il 


Pare che sia affidato alla nostra. colonna di sgombrare 


Friuli dalle orde nemiche, pel che passeremo la Piave € qui 
il Tagliamento , dietro cui pare che gli austriaci siano puo 
trati “ come ad Udine e in altri siti. Siamo costretti alla fer- 
mata d’oggi dalla ricostruzione del ponte sulla Piave, che pio 
Della Marmora fece saltare affin d’ impedire aî tedeschi di P". 
avanzare nel Veneto. Dalle informazioni risulta esser. quest! 


di là 


in poco numero oltre della Piave, essendosi essi ritirati d! 


dal Tagliamento, salvo un posto avanzato a Portogruaro ‘ Vi; 


‘un altro a Latisana. Tutti i nostri soldati tanto esteri 


digeni sono animati dal migliore spirito.... In questo moment 


ci viene riferito che un corpo austriaco discende da 
sicchè non è difficile che questa notte dobbiamo marciare. 
|Pare, dal rumor del cannone qui-udito, che qualche gie 


fatto debba aver avuto luogo dal lato di Verona; sentire Ri 


perchè sino ad ora dell’ armata sarda sappiam poco; €! na 


con troppa precisione. ia ci Le 
Sono sempre trattenuti in Treviso dai nostri e guarda 

quasi ostaggi il generale Bianchi, ed una figlia di Nugent 
Par ts > 0 GE i DI] 
— Ci è comunicato all’ istante il seguente documento 9 

ficiale. PI9D L'art 


sugli 
Ordine del ministro dell’'armi del giorno 6 alla mill 


È piaciuto al nostro comun padre è sovrano di chiama! 
a reggere il ministero delle armi in questi momenti soletì 
e che promettono tanta luce di gloria all’ antica Roma, 
tutta | Italia, 


, h max MEO jest 
L’ influsso di quella. mano atgustissima che già vi benedit” 


sul Quirinale allorquando marciaste non può mai ritirato 
voi in qualunque parte d’ Italia eda qualunque nobile fazio!” 
siate condotti. i I BASE 
I guerrieri del magnanimo Carlo Alberto cui vi ant 
insieme coi valorosi di Toscana e di Napoli, formano un 
cito da vincere in qualunque tempo ogni'ostacolo, è de 
| qualsivoglia numero di orgogliosi nemici; pure | 
Pio IX per acerescere , seppure fia d’ vopo , 0 soldati 
stra forza ed il vostro coraggio, ha benignamente risolu p 
| formare un’ eletta di altri 6000 combattenti , i quali mi 
occasione emuleranno la vostra bravura, | (000° 
Ho trepidato nell’ assumere il pesò di sì grave, 
onorifico comando , mentre conosco le mie povere! | ri 
|la carità della patria , ed il filiale rispetto al cenno del 90! 
Gerarca , la salute dell’ alta impresa; @ lesultanza dit 
| in mezzo a voi che siete ormai esempio al mondo di va!" 
di disciplina e di lealtà; mi Hanno confortato ad accet 
ministero alacremente e di cuore, ide si ì) vali i 
Voi mi avrete , o soldati, più compagno ‘ché guida 3” nale 
cuore mi dice che per voi si i 








durerà perpetua memoria. . A) 
D. Firirro DoniA PA pid. 
Del 9. Una lettera di Roma assicura che il giorno i fari 


veva partire di colà l’ ambasciatore d’ Avistria. Da una 
di Comacchio sentiamo poi come nel giorno 5 corr: 2 
al porto di. Volano ‘unà mave chie’ triàduceva lé fami i 
diversi ambasciatori delle corti italiame în Vienna sei 
nosi ritirate di colà in causa della guerra incominei 14: 
Austria. In quella nave ‘trovavasi pure un ‘corriére poni i 
proveniente da Vienna. Tutta la comitiva passò, corsert 
I incognito ; per Comacchio. Sono venuti da Ferrara và, 
sidiare Comacchio 400 uomini e la legione Siciliana: (°°° 


{he 
1h 








si 
} 


in tutte le parti della monarchia austriaca la’ situaz 


‘Lettere Idi: buona fonte di Monaco (Baviera fi È 
IRC cinit 


dipendente. si i 

Nella Boemia è imminente la guerra civile, e la 
del gabinento austriaco verso la dieta di Francoforte 
le simpatie delle popolazioni libere tedesche. ‘© 


see 


le 8 


14 
È 


(ALLA 
con 
solidarsi. i 

In seguito, l' assemblea. nazionale prese 
commissione di governo , incaricata dal, potere ese 
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Mi dmmiti tiene alert enim zzere deren 


INTER 


È PEN SAANI | I\ a ) 


Torino , 42 maggio. > 





PARLAMIRVTO NAZIONALE 
‘SENATO, . 


Hdi senato si è riunito in camera di conferenza. Venne 

poroso ed assentito il messaggio ‘al luogotenente generale 

‘ 1 Re, ed alla Camera dei deputati per annunziare loro dla 

costituzione definitiva degli offizi. Gi riserviamo di dare la nota 

‘© membri che compongono i diversi uflizii. Intanto diamo 
quella ei senatori commissarii per. l'indirizzo : 


i) 


‘ uffizio, —. cavaliere Gioyapetti. 
40 uftizio, . presidente Lacharrière. 
+ uflizio, marchese Alfieri di Sostegno. 


‘ og zio, - cavaliere Colla Luigi. 
+’ uflizio, primo presidente barone Manno. 
‘8Gi si riunisce la commissione dell’ indirizzo. Il senato 
‘9 convocato a domicilio per le ulteriori sedute. 


I Be] 
CAMERA ED 


I DEPUDANI 
‘Fanale deb84:1: LL 


i 
LA NT 


i una e un quarto apresi la seduta. Si legge , rettifica 
è Qualche' punto , ed approva il processo verbale. dell’ adu- 
Mt o 

I &Bgesi la lettera con cui il sig. Lacheval, deputato per 
Mmecl , si dismette ,, é la lettera. colla. quale il cav. Tola , 
enpioo RR Drago. collegio. dl aggsaria Jagmagi. Gb, tra: 


coll 


pe 3 l'isola essere parte ad ogni altra eguale del regno; 
a Ae : 13 U ICI [ESAZ. 


CATRUCEL 


Vazione, 
Il presidente riferisce intorno ad alcune comunicazioni del 
— Mistero dell’ interno , concernenti alla. necessità di fornire 
' deputati una medaglia , coll’ esibizione della quale essi ven- 
ig ammessì , senz’ altra formalità ; nei pubblici stabilimenti; 
a necessità di mettere a disposizione dei deputati un certo 
Umero di viglietti d° ingresso alle Camere; alla necessità, 
Perfne, d’ istituire una bililiotéca per uso della Camera. Ac- 
FA d 18 perfine come già siasi pensato al servizio stenografico 
| fon rara» affidandolo al prof. Delpino; e come fra due 
È "Ni ogni deputato avrà un èsemplare del foglio del governo, 
| Gazzetta Piemontese: »  — ea 
bio deputato Jacquemoud chiede una commissione per la bi- 
Oteca ;‘un'‘suo collega riguarda come intempestiva la do- 
Manda ; a suo tempo lè si darà corso, e sarà intavolata. |‘ ° 
l’avy. Demarchi, relatore del Il uffizio , sale alla tribuna, 
° riferisce sulle elezioni. Si approvano le elezioni del capi- 
“Ro Radice , eletto pel secondo collegio di Torino, e dell’av- 
'Ocato Eugenio Stara ; eletto per Vercelli. 
| riferisce l’ elezione del marchese Costa de Beauregard , 
sto per Ciamberì., (e, nominato in quasi pari tempo, dal 
» 4 senatore. Il conte Balbo , rispondendo all'osservazione 
checo deputato , dice di sapere essere intenzione . del mar- 
! accettare la deputazione » anzichè la senatorìa. La 
Via riconosce valida l'elezione del marchese Costa di 
a regard. 
è €Ngono approvate le. elezioni dell'avv. Braggio per Acqui, 
de ppi Solari per Chiavari, dell’ avvacato: Urbano : Ratazzi 
4 ‘’essandria, primo collegio ; dell’ avv. Giuseppe Cornero 
drag lessandria secondo. collegio ; del medico Lanza per 
lap Deto di Po; dell'avv. Antonio Massa per Stradella ; 
È &y. Paolo Vesme per Lesa del cav: Carlo Baudi di 
Figi Per Iglesias ( Sardegna ), secondo collegio ; dell’ avv, 
Per oO Pellegrini per Guneo ; dell’ avv. coll. prof. Genina 
“Hanzo, I i 


- 


Velatore del IH uffizio, avvocato Sineo , sale alla’ tribuna 
del by ire. La Camera. approva, successivamente ’ le elezioni 
Pubbl, e Allamand , primo officiale al dicastero dei lavori 

No per Tuninges ; del cav. Pier Dionigi Pinelli, per 

i del gp Agno del marchese Filippo Oldoini » per La Spezia ; 

DI Gioci audi di Vesme, pel 5 collegio di Sassari ; del cav. 

| Depp nni Sciotto Pintor, pel 1 collegio di Cagliari ; del cav. 

| Bapr ne, Ispettore delle miniere , per .Duingt; dell’ avvocato 
La Per Utelle. dic SORORTA 

Lo ia Notta sorge ad accennare, non volersi, coll’ap- 

coma — IUest' ultima elezione, in cui si è votato, non in due, 


bite Cra dovere, ma in una sezione sola, non. volersi sta. 

; AV » pericoloso precedente. 1109 ella, 

dejp Mera approva le elezioni del conte Scoftieri per Alassio; 
! AYvocato. Ferraris, ‘per Gigliano ; del dott. coll. Plochiù, 
di Vago] dell’ ingegnere Protasi, per Bannio, Crodo, e 

Benen, A Maggiore ; dell’ avvocato Pellegrini , per Boves ; del 
“ano v del ministro della «fimerra ; conte Franzini s per Feliz- 
Biagi 1° Sar: Berbasonz » Primo officialé al ministero di 
i © giustizia, per S. Damiano. 


Virna, 


Volta ; nello stesso giorno : 


\ 


n 7 > 5" È w 
fata Pale aa nia ni E ELSA ni 


degno , il cav. Bona ebbe la Maggioranza, ma si votò ; | 
a Strani ri ebbe protesta formale 


al P iii L| 
HT, de 


Camera dichiara nulla |’ elezione. 


| Approyasi l'elezione di S. Martino Siccomario nella persona 


dell’ ingegnere Valvassori. Si sospende l'ammessione dell’ ele- 
zione di Isli (Sardegna) 1 collegio, nella persona dell’ avvo- 


cato Raimondo Orrù , perchè non risulta dal verbale il nu- 


mero degli elettori iscritti, nè puossi , gome in altri analoghi 
casi, congetturarlo. er 

La Camera approva |’ elezione dell’ avv. Grandi per Rivoli. 

Sorge a riferire |’ avv. Ratazzi, relatore pel IV uffizio. 

A sua relazione Ja camera dichiara valida |’ elezione dell’ 
avv. G. B. Cassinis, per Salussola (tuttochè non appaia dal 
verbale il numero degli elettori iscritti) e ciò atteso il nu- 
mero dei voti ottenuti. 

Si approva l elezione del conte Alessandro Messea per Fi- 
nalborgo ; elezione che provoca da parte di un deputato la 
domanda , rimasta però senza seguito , se l’ eletto sia 0 no 
impiegato della corona. | 0 Car 

È approvata l'elezione del cav. Alessandro Bottone, per 
Gassino ; dell’ avv. Delmastro per Santhià; del sig. Leotardi 
per Puget-Théniers (Savoia) 

Il deputato Valerio ‘sorge ad accennaré. che l’eletto visse 
lungo tempo in Francia e vi servì quel governo sin dal 14; 


ti 


:|doversi per ciò. ricercare ‘ se abbia, ‘aggquisita. la cittadinanza 


francese: esser per ciò bene di interpellarlo su questo punto: 
Il relatore dichiara sapersi che Leotardi visse e servì in 
Francia , senza per altro aver mai rinunziato alla sudditanza 
del paese in ‘cui ei nacque. ti ; 

Il cav. Pinelli desiderebbe una dichiarazione dell’ eletto, 
dettatà in questo senso. ‘( Zoci di: No; no) — L’ elezione 
è approvata. i pg 

La Camera approva, con applauso , | elezione dell’ onore- 
volissimo presidente provvisorio della Camera 4 avv. Fraschini, 
deputato per Asti. Approva di poi le elezioni del conte Sclopis, 
ministro segretario di stato di grazia e giustizia , eletto pel 
IV collegio di Torino ; del sig. Raimondo Serrayalle, per St- 
Julien; del cav. Des Ambrois de Nevàche , ministro dei lavori 
pubblici, per Susa, nel cui collegio vi ebbe intrusione .ille- 
gale di un ufliziale dei carabinieri, con. manifesta infrazione 
di quanto è vietato dall’ articolo 77. della legge elettorale: 
quest’ infrazione flagrante della legge non doversi, non potersi 
tacere. ( Bene : benissimo ) 

Un deputato domanda un’ inchiesta. formale sovra questo 
scandalo anticostituzionale. pre 

L’ eletto per Susa, il ministro cav. Des Ambrois; vuole che 


legalmente si proceda contro a questo grave trascorso. 


Il marchese Pareto, ministro pet gli affari esteri, riprova 
l’atto illegale , e protesta che si disapproverà e punirà. 

L’ uffiziale, soggiunge un deputato, è fin d’ ora abbastanza 
punito colla menzione in Camera, che egli provocò, col riprove- 
vole atto di cui si è reso colpevole. 


L’ avv. Boarelli, deputato per Verzuolo , dice.; 1 buoni co- | 


stituzionali passano sopra tali ‘cose. ia 

Il conte Sclopis, ministro segretario di stato di grazia e 
giustizia dice, che la podestà competente prenderà le neces- 
sarie informazioni sul caso in discorso , e provvederà. 

L'elezione è approvata. 

La decisione della camera sull’elezione di Sallanches è di- 
chiarata sospesa per mancanza di formalità notabile in fatto 
di processo verbale; i 

Succede la controversia sopra ad un caso singolare. Ad 
Osieri (Sardegna ) donde si ha l’ elezione del sig. Gio. Maria 
Sussarelli, all’ una, dopo la mezzanotte del 28 passato, quando 
ancora non era terminata la prima votazione , intimavasi agli 
elettori di convenire, per l' operazione finale, alle 11 del 28; 
talchè , contro alla legge, avrebbonsi avuti due squittinii in 
un sol giorno , contrariamente all’ art. 95 della legge eletto- 
rale. "OI A Sia SE 

Qui scambiansi, da questa e quella parte , alcune osserva- 
zioni, ed animate parole : il deputato Sciotto Pintor tien va- 
lida l’ elezione © ei non vuole giudaismo , fariseismo , in que- 
ste faccende di validità dì elezioni ; egli vuole severità, ma 
sempre giustizia , equità , convenevolezza. 

Il presidente provvisorio della Camera mette al voto della 
Camera stessa , sé l elezione sia valida ; valida è dichiarata 
ad una seconda prova. 2 

Un deputato. In fatto di elezioni, la Camera è come un 
giurì: mon è vincolata da prescrizione di legge. quanto alla 
natura , alla formalità della prova. Giurì è coscienza ; intuito 
della coscienza ; interior ‘dell’ uomo, irrefragabile, prepotente, 
irresistibile. ui c- 

L’ avv. Cottin, deputato per Toririo!' Bi sostiene la legalità 
dell’ elezione, do 

L’avv. Stara, deputato per Vercelli, dice risultare dal ver- 
bale che all'una dopo la mezza notte si fece la chiamata , 
che niun comparve; l’intero squittinio essersi dunque fatto 
il 18. 

(Ai voti, ai voti) i 

Il deputato Sineo legge il passo della legge riguardante il 
caso , ed aggiunge qui non trattarsi di giudicare come giurì, 
ma doversi, come giudice, applicarla legge. 

(Ai voti, ai voti ) 

Il presidente riepiloga la discussione ® mette ai yoti il punto 
controverso. L'elezione è validata. 

Un deputato dice. La deliberazion presa dalla Camera non 
vuolsi considerare come precedente ; ©Ome massima da essa 
sanzionata. pipe 
I marchese Pareto, ministro per gli affari esteri. La Ca- 
mera, ei dice, è giurì; pronunzierà nei variì casi , secondo 


Li varîì eleifori. La le Ivarie. circostanze 


_,,1l deputato Valerio allega osservazioni in contrario 


‘| Fagnani. 


luo 
do'(ehsi stessi , e l’ intima ispirazione dell 
sua coscienza. i 


Il relatore procede a trattare dell’ elezione dell’ ingegnere 


Fagnani. Legge l'art. 48 della legge elettorale ; secondo lui 
l'ingegnere non è eleggibile. per: 
I relatore accenna doversi ricercare se ; in tn ad 
dipendenza gerarchica dell’ eletto sia maggiore della dipen= 
denza di altri ingegneri sottoposti ai cenni della corona . ... 
(di voti: ai voti ) RI 
Sorge a parlare l’ avv. Brofferio. Le sue parole ; quali ci 
vengono fornite dagli stenografi ,, son le seguenti; 
: Non è, o signori, per combattere 0 per sostenere l'elezione 
del sig. ingegnere Fagnani che io ho domandato la parola. La 
domandai perchè ho inteso oggi molte volte ripetere una pro- 
posta, la quale venne per ultimo ripetuta dall’ onoreyole sig. 
deputato che aveva la parola prima del signor Sineo; pro> 
posta la quale io credo che, se passasse inayyertita, lascierebbe 
un precedente nella camera , la quale non potrebbe essere 
senza qualche dolorosa conseguenza. Si è detto , o signori , 
che la Camera nel portare la sua investigazione sopra le ya- 
lidità delle nomine deye piuttosto, procedere ‘colla coscienza 
del giurato, che colla seyerità del giureconsulto, lo porto , a 


signori, una opinione affatto opposta. Il giurato in tribunale è 5 


giudice affatto imparziale, al quale nulla. importa di, trovare 
nella persona sottoposta al suo giudizio piuttosto l’ una,. che 
l’altra risultanza ; ma un consesso politico, 0 signori, è tutt’ 
altra cosa che un tribupale giudiziario ; noi attualmente siamo 
qui congiunti in una sola schiera, sotto un solo vessillo che 
è quello della, maggiore libertà possibile sotto, gli. auspigii del 
trono costituziopale 3 ma non andrà gran tempo , 0, signori , 
che quando si tratteranno questioni ‘0 legislative, 0, politiche, 
la Camera non tarderà a diyidersi in due, in tre, e forse ans 
che in quattro parti; nen mancherà di stabilirsi in questa Ga- 
mera una maggioranza come si è stabilita in tutt i parlamenti;, 
allora che cosa succederà, o signori ? Succederà che, quando, 
si tratterà della nomina di un deputato -il .quale appartenga 
più 0 meno alla maggioranza, questo giudizio di giuratò, sarà 
più o meno favorevole all elétto, secondo | opinione : della 


imaggioranza; nè è con. questo che io voglia far. oltraggio alla, 
i probità o alla specchiatezza dei deputati, imperocchè quando s. 


tratta di opinione politica, ancorchè sia immensa la. specchia - 
tezza dei giudici, anche senza volerlo si va sottoposte ad una, 
arcana influenza, Ja.quale non, può 3, meno di, dominare, an=, 
che sopra gli animi più probi. Io adeaso non eredo di dover, 
qui presentare proposta aleuna; domando che si tenga qual=. 
che conto di questa mia osservazione, accioaghè questo pres, 


‘teso giudizio di giurati non debba aver tratto di conseguenza, 
‘sulle deliberazioni della Camera ; soprattutto non debba in, 


nessun modo vincolare | opinione della  minorità. ( Applausi 
prolungati ), ti 
La Camera. dichiara non 


valida l' elezione dell’ ingegnere, 


Nulla medasimanntà è dichiarata dalla. Camera 1° elezione 


( per Caluso ) del sig. Scapino ; appunto perchè segretario di; 


Wibunale. ; DIS 

Succede alla tribuna il relatore del V uffizio, riferendo ; 
anzi tutto } l’ elezione del VI collegio di Torino nella persona 
dell’ avv. Ravina, elezione che è unanimemente; comé lè più . 
di quelle che furono ammesse , dalla camera approvata! ‘. 

Procedesi a trattare dell’ elezione del causidico Botta per 
Ornavasso : atteso le irregolarità occorse in quest’ elezione; è 
i richiami contr’ esse presentati ; proponsi alla camera ché si 
abbia a prendere informazioni. ; ella 

Il deputato per Novara; avv. Guglianetti, coglie l' oppòr- 
tunità per notare con energiche e concitate parole } che di4. 
gnità, giustizia, convenevolezza richieggono che; in punto di 
elezioni, si proceda , ne’ casì sospetti, a severa inchiesta; la. 
camera non volere; non dover permettere le gravi irregola=. 
rità, il broglio, la. corruzione. i 

A grande maggioranza ; la Camera determina che si pro4, 
ceda alla proposta inchiesta , e un deputato domanda che si. 
mentovi nel processo verbale, come questa risoluzione sia 
stata presa all’ unanimità. i i 

Un deputato domanda, in qual modo si abbia a provvedere 
in quest inchiesta. PR È 

L’ avv. Badariotti chiede che l’ uffizio riferente formoli pro- 
posta sul modo dell’ inchiesta. ia 


RR 


all'altra Camera. 


La Camera, intesa relazione sull’ elezione di Ogliastro (Sar- 


degna) ne dichiara sospesa l'approvazione ; per essere l’eletto 
consigliere d’ appello. 
Quindi dichiara valida V elezione dell’ avv. Fabre ; eletto per 
Borgo San Dalmazzo ; dell’ abate cav. Gazzera; per Cherasco. 
L'elezione del notaio. Troggi per Gondove è dichiarata 
nulla , perchè j in essa, troppo gravemente ravvisasi violata 
per itregolare disposizione delle tavole per lo serivere la con- 
dizione sostanziale del segreto dello scrivere le schede. 
Approvasi le: elezioni del professore Tubi ; per Arona ; dell’ 
ingegnere Cambieri ,, per Mede; del’ conte Moffa di Lisio ; 
per Bra. ; È nad 
L'avvocato Bellono è eletto per Ivrea. L' elezione è repo- 
lare. L’ ufficio riferente chiede se questo distinto patrocinarite 
del foro torinese ; nominato qual è recentemente ad avvocato 
dei poveri presso la Corte d’ appello di Piemonte , con titolo © 
di consigliere d’ appello , sia o no ammessibile , come depu= 





164 


Figli 


tato , 
negativa. 

Il deputato caval. Galvagno dice che 1’ avvocato Galvagno 
fu nominato ad avvocato dei poveri quando già era eletto a 
deputato. i 

L'avvocato Sineo. Il punto sta nel vedere, se quando l’av- 
vocato Bellono fu eletto, avesse o no qualità che lo rendesse 
ineleggibile : si vedrà poi se vorrà essere della camera : l’ ele- 
zione intanto si ha da confermare. 

La discussione sulla validità dell’ elezione dell’ avvocato Bel- 
lono è dichiarata sospesa. 

La camera approva la nominazione per il sesto collegio di 
Genova a deputato del marchese Lorenzo Pareto , ministro se- 
gretario per gli affari esteri. 

approvata l’ elezione di Luigi Malaspina per Bobbio. 

Si ventila il punto se sia legale o non l'elezione del sig. 
Gustavo de Martinel, eletto ad Aix-les-Bains: vi hanno in 
contrario molti richiami: — elettori illiterati, senza il dovuto 
censo, e votanti a nome altrui per mandato. Ai richiami for- 
mali, anzi accennati, opponesi un controrichiamo, una peti- 
zione alla Camera stessa, contro all’ elezione. Il relatore è 
estraneo a tutti i maneggi che , all’ occhio della legge, ren- 
dono irregolare , nulla l’ elezione. Si domanda un’ inchiesta. 
‘ Il deputato Jacquemoud fa‘notare che la Camera non deesi, 
al giorno d’ oggi, occupare della regolarità 0 irregolarità 
delle liste. asi 

Il segretario provvisorio, deputato per Novara, protesta 
contro all’ idea che la Camera non possa prendere cognizione 
delle liste elettorali. ( /Vo ) 

Il deputato fa notare che, nel caso în controversia la mag- 
gioranza non sarebbe , a giusto ragguaglio , più di due suf- 
ragi, e che i richiami contro alla validità dell’ elezione 
vengono da molte e ragguardevoli persone. 

Il marchese Pareto, ministro per gli affari esteri, vuole l’in- 
chiesta, vuole, in una parola, che si sappia come son prece- 
dute le cose. Domanda l’ inchiesta |’ eletto egli stesso. ( 4p- 
plausi) ( Ai voti : ai voti) — Si delibera per |’ inchiesta, e 
si prescrive che le carte sieno per tal fine rimesse all’ uffizio. 

Il deputato avvocato Sineo vorrebbe che si desse anche al 
causidico Botta, eletto per Ornavasso, la dimostrazione di ono- 

“ranza data al sig. de Martinel. (Adesione) 

Approvasi l'elezione dell’ avvocato cav. Gaudenzio Gautieri, 
eletto a Novara. Si approvano poi le elezioni dell’ ingegnere 
Sevenino Cardone, eletto per Varzi ; dell’ avv. Gio. Battista 
Cornero, eletto per Vercelli ; dell’ avv. Gioanni Rusca, eletto 
per Staglieno ; del senatore Signoretti, eletto per Barge ; 
dell’ avv. Paolo Farina, eletto pel 6° collegio di Genova ; del 
cavaliere Ricotti, eletto per Voghera ; del canonico Turcotti, 
eletto per Varallo. 

A Verres, così il relatore, non vi fu elezione, e per oppo- 
sizione alle liste e per contestazioni varie messe in campo nel 
collegio. In questo collegio gli elettori se ne andarono pei 
fatti loro l' un dopo l’altro e niuno venne eletto. Su questo 
caso singolare la camera risolve doversi mandar il verbale 
alla podestà competente per gli opportuni provvedimenti. 

L’elezione dell’avv. Fontana per Broni è approvata. Lo 

sono quelle dell'avv. Troglia per Ciriè ; del sig. Ract per 
St-Pierre-d’Albigny ; dell’ avv. Luigi Ferraris per Trino; del 
sig. Carlo Riccardi per Oneglia. 

L’ elezione del sig. Arato per Cairo è dichiarata nulla : 
l’ eletto è segretario comunale ed egli stesso lealmente rico- 
nosce la contestabilità della sua elezione. 

Qui la camera , a grande maggioranza di suffragii, rimandò 
alla domane la continuazione della veriFcazione dei poteri. 

Il presidente, prima di disciogliere l adunanza, stima di 
dover proporre alla camera, di dover invitarla a che nella im- 


portante discussione di sabbato i varii oratori si attengano | 


all’ osservanza del regolamento , anche nelle cose di forma 5 
che coloro che intendono di parlare si facciano iscrivere il 
giorno avanti, con indicazione se pro, contra, o sopra; € 
che gli oratori abbiano a favellar dalla tribuna. ; 
L'ordine del giorno per domani reca, come quello di 
stamattina, adunanza alle 8 negli uffizii , all’ una pubblica 
seduta. 
adi gi x 
CORREZIONE. Nel num. 114, pag. 3, col. 3 in fine (Of- 
ferta generosa fatta al governo) leggasi Giacomo Viara a vece 
di Viora. 
RR =" 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA=CARIGNANO , LUOGOTE- 
_NENTE GENERALE DI S. M. NEI REGII STATI IN AS- 
SENZA DELLA M. S. 






i NOTA 

Con atto passato avanti questo regio tribu- 
nale di prefettura in data 22 aprile p. p., au- 
tentico Speroni, la congregazione degli ospizi 
di carità di Pinerolo, come amministratrice 
dell’ ospizio» delle orfane ivi stabilito , dichiarò 
di accettare | eredità col beneficio dell’ inven- 
taro, lasciata al detto ospizio dalla Angela Maria 
Terua-Crosino fu Gio. Ant., vedova in prime 
di Ottone Giuseepe,e moglie in 2.e nozze del 
sig. Michele Revello, deceduta in questa città il 
9novembre 1847, previo suo testamento segreto 


Pinerolo, 1 8 


tonio Cattaneo, 















nelta camera. Duole all'uffizio di aver'ad attenersi ‘alla [r 


con atto 13 stesso mese, autentico Speroni , 
ed aperto con altro atto pure autentico Spe- 
roni in data 11 novembre 1847. 


Gatti segr. della Congregazione. 


Con ordinanza di voto 
bunale di prima cognizione dell’ 
timo passato, nel giudicio di esecuzione reale 
oli ca dal sig. 

itta , della città di Casale, contro Pietro An- 


Gi__ Fi 
Lodi 


annali Tr 


Pero PR 


x Polito MEM BECA ai: 
duse. di fallimon 
non che davanti i tribunali di commercio e di prima cogni- 
zione, nella circostanza massime che mancherebbe tuttora un’ 
apposita disposizione in proposito coordinata col sistema del 
Codice di commercio, e volendo clie tale provvedimento sia 
meramente provvisorio e valga come di esperimento per ul- 
teriori norme definitive, sulla relazione dello stesso Guarda- 
sigilli Ministro Segretario di Stato per gli affari ecclesiastici , 
di grazia e giustizia, sentito il Consiglio dei Ministri, abbiamo 
in virtà dell’ autorità a Noi delegata da S. M. ordinato ed 
ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Nei giudizi di fallimento davanti i Consolati di To- 
rino e di Nizza, ed i Tribunali di commercio e di prima co- 
gmizione si esigeranno provvisoriamente, a partire dalla pub- 
blicazione del presente, i seguenti diritti di segreteria : . 


1. Pel verbale di deposito di bilancio . . . L.1 25 
Zi PE Ogni SEDE Td... n. .$_ 
5. Per la pubblicazione d’ una sentenza. . . »1 » 
4. Per ogni avviso o lettera ai creditori. . » » 20 


5. Per la verificazione dei crediti, e per ogni cre- 
ditore, compreso il giuramento . . ..... 

6. Per ogni verbale dell’ adunanza dei creditori, 
qualunque ne sia l’ oggetto . ....... 

7. Pel rendicontb' definitivo del conto dei Sindaci 


ra 


» 4 » 


al fallito , nel caso di concordato . . .... »4 » 
8. Per ogni decreto dei Giudici Commessari, su 
qualsiasi ricorso... . sii n 


9. Per ogni ordinanza dei Giudici Commessari di 
rimessione avanti il Magistrato —. . .. 0...» » 30 
10. Per ogni ordinanza decisoria dei Giudici Com- 
messari ; se concerne un oggetto il cui valore sia di 
Inre-1007 0% IN e ME POSSI » » 60 
Se eccede lire'100, e sino a 300... . . » 120 

Art. 2. Nei fallimenti il cui attivo non eccede la somma di 
lire tremila, i diritti di segreteria maggiori di una lira si ri- 
durranno alla metà. 

Art. 5.1 diritti maggiori di una Lira saranno diminuiti di un 
quartonei Tribunali di prima cognizione, non che in quelli di 
commercio. 

Art. 4.1 Segretari ;di Mandamento procedendo , a termini 
dell’ art. 514 del Codice di Commercio, alla rimozione dei si- 
gilli apposti alle case, ai magazzini è mobili del fallito, esige- 
ranno un solo diritto fisso di Lire tre, senza alcun diritto di 
vacazione. i 

Art. 5. Non sarà ammesso verun discarico di spese a favore 


‘dei Sindaci del fallimento, salvo sopra note firmate dal Se- 


gretario, vidimate dal Giudice Commessario. 

Il Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli affari 
ecclesiastici, di grazia e giustizia, è incaricato dell’ esecuzione 
del presente Decreto, che sarà pubblicato ed inserito nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 

Dato in Torino il 6 maggio 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


V. Vincenzo Ricci. 
V. Di Revet. 
V. DI CoLLeGno, 


ScLoPrs. 
Registrato al Controllo Generale 
addì 7 maggio 1848 
Reg. 40 Editti e Pat. c, 98. 
Moreno Capo Divisione, 





:| EUGENIO principe. DI Savora CARIGNANO LUOGO- 


TENENTE GENERALE DI S. M. ner 
IN ASSENZA peLLa M. S. 


In virtù dell’ autorità a Noi delegata ; 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione ; N 

Visto l'art. 4 del Regio Biglietto 18 settembre 1847 - 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto in appresso : 

‘Articolo unico. 

I depositi per gli esami sì privati che pubblici dei corsi di 
filosofia superiore, di lettere, di matematiche , € di architet- 
tura nella Regià Università di Torino sono stabiliti 3;e.do= 
vranno , d’ora innanzi effettuarsi nelle somme indicate dall’ 
annessa tariffa visata di Nostro ordine dal Ministro Segretario 
di Stato per la pubblica istruzione, il quale è incaricato dell’ 
esecuzione del presente Decreto da registrarsi al Controllo 
Generale , pubblicarsi } ed inserirsi nella Raccolta degli Atti 
del Governo. 

Torino il 24 aprile'4848. 


EUGENIO DI SAVOIA, 


Registrato al Controllo Gen. 
addi 28 aprile 1848 ha 
Reg. 4 Editti e Pat. a c, 68. 

Moreno Capo Div, 


REGII STATI ’ 


C. Boncompacxi. 









al detto tribunale 


maggio 1848, | canto. 
Alessandria ; ‘il 9 

NOTA 

di questo regio tri- 


NOTA 
8 aprile ul- 


balichiaro Joseph. Rafael zione di Biella del 25 maggio 


di Castelletto Scazzoso, venne 


Di 
0. davanti i Consolati di Torino e di Nizza ,. 


5 j 3 E z + onora? if 
«di mattina, l’ immortale filosofo Vincenzo Gioberti onoriji su 


maggio 1848. 
Gazzotti sost. Gazzotti. 


All’ udienza del tribunale di prima cogni» 


luogo il primo incanto per la vendita in via 
di subastazione 'di diversi immobili situati a 


© 
ti, 


hi Ù i , n i 
TARIFFA! de’ depositi per gli esami dei corsi di Filoso d 
superiore, Lettere, Matematiche, ed Architettura n0°° 
Regia Università di Torino. 


Corso di Filosofia superiore. 
Per ciascun esame privato d’ ammessione 0 di 


i _ 


CONO. dei ic ii E 
Esame pubblico di Dottore di filosofia razionale e. | 
Professore di metodo . i I È , io 100” 
Per l'esame pubblico di Professore di filosofia po- gl 
sitiva | 7 : . o 5 ; : IR 
Corso di Lettere. seo 
Per ciascun esame privato «. |{/. {., Ri 
Per l’ esame pubblico di Dottore di lettere, o di 
Professore di rettorica, d’ umanità o di Maestro di ; 
grammatica, per que’ che non fanno il corso |. >. 
Per l’ esame d’aggregazione alla classe di filosofia DA 
o di lettere i i; He è } . » 120 | 
Sul deposito di ciascun. esame pubblico di detti «@ Y 
due corsi di filosofia o di lettere, sarà corrisposto a... | 
ciascun Dottore collegiato l’emolumento di L. 3 » #0 J 
bd: armbidellti ne eu ded 
Gli studenti ammessi gratis faranno il deposito I 
Per qualsiasi esame privato della facoltà RCA got 
Per l'esame pubblico: ;.\\\{ci.a.: RE | 
sui quali si farà la suddetta ‘distribuzione ai bidelli I 
delle facoltà. | "HAI 
Corsi di Matematiche e di Architettura. pe } 
Esame d’ ammessione —. —. E roenzali 
f 


Per ciascun esame privato di matematica od ar- 
chitettura . n Le ; ; : ». 
Per l’esame pubblico d’ Ingegnere idraulico o di 
Architetto civile, e per l’ esame d’ aggregazione alla 


, 190” 


classe è È 3 id : ù . 
Per l’esame pubblico cumulativo d’Ingegnere idrau- " ; 
lico ed Architetto civile A 2,10 ARGO 


Su ciascuno di detti esami sì privati, che pubblici... |‘ 
sarà corrisposto l’emolumento di L. 1 ai bidelli; per... | 
ogni esame pubblico sarà corrisposto l’ emolumento 
di L. 5 a cadun Dottore collegiato della classe, quale 
emolumento sarà però di L. 8, se l’ esame è cumu- 
lativo pel grado d’ Ingegnere e di Architetto. Dr 
(V. G. BoncompA@Mi | 






SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 


} 
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.( metri 273 sopra il livello del mare. ) ; DEA 
Torino , 10 maggio. di i 
AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL maso) i 
Barometro 97. 7. 1° ‘27.7. 6. 27. Loailtli 
Termo." + ‘11, ‘4 «18. di A 
Vento O. Eee: SE 009 
Atmosf. Mezzo coperto. © Nug. sottili. Ser. conti. 


L’11 detto. 












MISIRE: 

dipl Ly Zi, 12 dida ì 27. N n o 
ermom. 10.2. 19. 4 IBRA 
Vento ò. . 0. v S. Tor iS, bi 
Atmosf. Nug. ondegg.ti . Ser. con vap, Ser, con | i 

TEATRI DI DOMANI 15 MAGGIO: 


piso ì 


Carignano (alle 8) La Compagnia Drammatica al gi” 
di S. M. rappresenta : Ur viaggio per istruzione = © 
media nuovissima. — Za piccola Lauretta - farsa. sd ph) 

Nazionate (alle 8) Si rappresenta il Melodramma ! cd | 
atti con Prologo Lucrezia Borgia — Dopo il Prolog® 


Melo” 





















luogo un Passo a Tre — Dopo il primo atto del 3) 


dramma verrà eseguito il nuovo PASSO A TRE. 
tir iii ceri i alc 


Il gerente BrancHini- A 


OFFERTA DI MANCIA. i 

Nel giorno 6 dello-scorso aprile scompariva dal 1%, 
suo domicilio il sig. Gio. Antonio Rosa fu Lodovico di tigre 
biana, provincia di Biella, socio col sottoscritto ; © paolo È 
dell'impresa della strada ferrata per il tronco tra 8: 
Villafranca d’ Asti, ove abitava detto Rosa , senza ro: TOO 
i avuta È amministraZit pte ? 


cun conto al socio sottoscritto dell’ 
fatte esazioni. Il medesimo offre una mancia compeSa 
chi sapesse dare indicazione per ‘mezzo anche di RD 
questa capitale al sig. C. Goss negoziante via Argent! A 5A 
piano 4, del luogo ove trovasi nascosto il detto det 
abbia riposto denari od oggetti di apparente sua spetta? pui 
Torino , l 11 maggio 1848, Vedi 

‘. Buchia Gio, ANO gl 


RA 3 sn E ge Parisi meli. 
Domenica 7 del corrente maggio, alle ore cinque © adi | 
sua persona il caffè di Francesco -Giacchini in Vé mo; | 
corso di Porta Milano, questi perciò ‘essendo il pito pere 
in detta città possa gloriarsi di aver ricevuto un cos ijolo. E 
sonaggio ha deciso d'inaugurare il suo negozio ©0 c10£4A 
Caffè del Primato d’ itaia, mat 
NIE, ; F Me re tti 
mninistradioi, 
Bella ; © 


»nd0 
. n and É 
tro la Maria Bocca moglie di Vincenzo, corr 


J 





Una vigna situata sui colli di Mon 
a breve distanza dal Reale Castello, 
carrozzabile. Dirigersi all’ avvocato . ; 
gnone in Torino, contrada de’ Mercati, 


PrATELLP FAVALE» 


corrente avrà 


TIPOGRAFIA DEI 
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NOTIZIE DELL ESERCITO 


‘QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA 
ED l 11 maggio. 





S| da) nostre truppe continuano ad occupare le stesse posizioni 

NS eri, 

Tutte quelle che sono in prima linea passano le notti a cielo 
‘Scoperto , ma la stagione arride alla nostra impresa , e la sa- 
Jute della milizia non è punto alterata nè dalle fatiche nè dai 
(Asagi della continua. vigilanza che le impone il trovarsi in 
“200ia al nemico. ia 

1 Re ha promosso al. grado di maggior generale nell’ ar- 

ci, dp arie prize n pu o.del 6°. im di 
tia, stato gravemente, ferito all'assalto di Santa Lucia ; 
ha nominato in sua vece a: comandante del, 6° reggimento, 
brigata Aosta, il maggior Ruffino dell’ 8°. reggimento, brigata 
“aBMipo, 11, 

Ha pure nominato a colonnello del 5° reggimento di fan- 
leria il barone Rayberti, già maggiore. nello stesso reggimento 
In surrogazione del colonnello cav. Caccia , . venuto a morte 
Per la gloriosa ferita ricevuta nella detta giornata del 6. corr. 

Il capo dello Stato Maggiore Generale 


Di SArAsco 
RE ——- ener] 


Il governo provvisorio di Milano ha pubblicato 1’ 11 quanto 
Segue ; i 

Alla notizia che la valorosa compagnia ferrarese comandata 
. CA! capitano Mosti e composta di soli 120 uomini erasi im- 
‘Pegnata con un corpo nemico di gran lunga superiore , al 

! sopra di Cornuda , il generale Ferrari, non potendo più 
conteriere |° ardore delle legioni romane, volò in soccorso di 
(©Ssa nelle ore pomeridiane del giorno 8 corrente con la se- 
conda legione romana comandata dal colonnello Patrizj e col 
"eggimento di tiraglieri, in tutto 1,800 uomini. 

valorosi pontifici giunsero sul luogo alle ore 6 e mezzo 
fra i viva l'Italia cominciarono un. vivissimo fuoco, il 
Quale durò ben nutrito fin verso le 8 pomeridiane. Il nemico 
‘ce uso , dell’ artiglieria ,, ma senza. recare alcun .danno ai 
Nostri, che non contarono che tre feriti. La compagnia Gen- 
«Uiloni si era anche impadronita della forte posizione della Ma- 
«Conna della Rocca , ma per mancanza di munizione non potè 
Nontervaria. ci è; 

Alle.6 antimeridiane del giorno seguente i nostri ricomin- 
Ciarono animosissimi l'attacco, e. per ben dieci ore si bat- 
terono con un valore ed un coraggio senza pari. Mentre gra- 
Vissime furono le perdite del nemico, i nostri non ebbero 
che una decina di feriti e pochi morti. Il nemico , che do- 
eva essersi ingrossato durante la notte, avrà contato forse 
vm. uomini. Temendo però il generale Ferrari che i nemici 
Non tentassero di cadere sopra Treviso forzando il ponte della 
*riula sulla Piave , rannodò le sue truppe per portarsi al suo 
Quartier generale di Montebelluna , ove arrivò alle 7 pome- 
Tidiane dello stesso giorno. Il nemico non discese ad occu- 
Pare la posizione dei nostri a Cornuda. 

Il generale Durando doveva essere quel giorno a Bassano , 
€ forse ha gia respinto l’inimico oltre Feltre. 

I due reggimenti di volontarii pontificii comandati dal co- 
“Onnello duca Lante sono. già arrivati a Treviso col celebre 
Padre Gavazzi loro cappellano. 

a terza legione romana , © parte della quarta sotto il co- 
Mando del tenente colonnello Gallieno , occupano un punto 
Sulla linea della Piave. i 
x 1°9 stesso governo provvisorio di Milano pubblicò pure l’11 
al bullettino che segue: 

 \essuna nuova importante abbiamo dal campo di S. M. 

Sarda. Pubblichiamo la seguente nota di Gonzales capitano 

“Maccato allo stato maggiore del generale Ferrari. 

"Cornuda, 9 maggio 1848, ore 11 antimeridiane. 

_ Se queste righe sfuggono alle spie ed alle vedette austriache 

+ Viranno ad infromare cotesto governo che sono 5 ore che 
._. ROStri si battono valorosissimamente contro i barbari nella 

Ssa posizione di ieri sera, cioè tra Cornuda .e Onigo, e 
NA ecisamente sotto il colle denominato la Madonna della Rocca. 

“.©Ntre noi abbiamo finora pochi feriti, i nemici contano mol- 

Ussimi ‘morti. Il fuoco , cominciato alle sei, continua ancora 

‘Modo più vivo da ambedue le parti. Niun vantaggio è stato 

ANcora conseguito nè dall’ un lato, nè dall’ altro. Noi siamo 

nello stesso numero di ieri sera. Ho veduto prodigii di manovra. 

| == 





(tt CITTADINI DI ANCONA vaso 

La vostra cortese accoglienza, le vostre liete grida, i fiori 
ne fate piovere sull’ esercito napolitano ; mostrano qual no- 
si di animo sia il vostro, e come nobilmente sentite quella na- 
lità che tutti.da un capo all’ altro dell’ Italia ci affratella 
© inspira..Per I indipendenza di questa nazionalità not an- 
Amo a rinforzar le file dei. vostri prodi che ci han prece- 

Uli; e per essa noi siam pronti a versare il nostro sangue. 
Sì nei fatti della guerra, come allora quando la vittoria ci 


| a 


45 


‘ci schiudeva le sue ospitali. porte. 


termina colle considerazioni che feguono: | n° 


guerra tra queste potenze e noi. La Svizzera era tradita, 









Nam. 119. 
INTERNO 


Sappiamo da fonte sicura in data di Roma, dell’8 corrente, 
che S. S. ha rivolto una lettera autografa all'Imperatore di 
Austria, in cui le si offre come mediatore, colla condizione as- 
soluta però del totale sgombtamento dall'Italia. Iavoca il Santo 
Padre il diritto che hanno ‘le nazionalità ‘a costituirsi; cita 
l'esempio stessò della Germania, e conchiude: che dopo gli 
ultimi fatti accaduti in Lombardia è impossibile all’Austria 
di più dominare in Italia. 

‘Fra breve daremo il testo di questo importante autografo. 
Pio IX non poteva mancare alla causa Italiana da lui poten- 
temente sostenutà sinora. và 





avrà tutti ristorati, moi rammenteremo con gioia questo giorno 
solenne in cui la città di Ancona, così italianamente gentile , 


Ancona‘, 5 maggio 1848. 
A nome dell’ esercito napolitano di terra e di mare. 
i Il Commissario civile Camino Goria. 
i 

Nella tornata dell’ assemblea nazionale di Francia, del 9, il 
sig. de Lamartine fece il suo rapporto qual ministro degli 
affari esteri. è et 

Questo rapporto , nel quale vien tratteggiata la situazione 
delle relazioni della Francia colle potenze estere sì durante 
la difiastia testè caduta, e sì dopò proclamata ‘la repubblica, 


Li SRL è 


« La Francia era imprigionata entro limiti: che essa. non 
poteva rompere salvo che con una guerra generale. L’ Eu- 
ropa, popoli e governi, era un sistema di un sol pezzo 
contro di noi. Noi avevamo cinque grandi potenze. compatte 
e coalizzate da' un interesse. antirivoluzionario , comune 


contro alla Francia. La Spagna era collocata come l’enjeu di 


: E IR 
‘IL GOVERNO PROVVISORIO © 
' del Ducato di Piacenza 

Avendo gli abitanti della città e del ducato piacentino libe- 
ramente espresso in appositi registri i loro voti intorno alla 
futura destinazione dello Stato ; e i 

Lo spoglio dei registri, la pubblicazione di quei voti es- 
sendo atti della più alta importanza, che devono farsi sole- 
nemente, i 
Dispone quanto segue : 

Art. 1. Nel giorno di Mercoledì ( 10 corrente ) , alle ore 
dieci antimeridiane nella chiesa de’Santi Protaso e Francesco, 
si procederà pubblicamente allo spoglio dei registri, e alla 
dichiarazione dei voti. 

Art. 2. Dai notai dottor Luigi Guastoni e dottor Vincenzo 
Salvetti, e dall’ archivista municipale Antonio Bonora, ne sarà 
steso atto in pergamena, ed in tre distinti originali. 

Art. 5. Interverranno a quest’atto, e lo soscriveranno 

Il governo {provvisorio. Monsignor Vescovo o suo Vicario. 
Il presidente della consulta di governo. Il presidente del ma- 
gistrato degli studi. Il presidente del tribunale di revisione e 
d’ appello. Il procuratore presso lo stesso tribunale. Il presi- 
dente del tribunale civile e criminale. JI procuratore presso il 
tribunale medesimo. Il delegato alle funzioni di governatore. 
Il priore della camera degli avvocati. Il capo del consiglio de’ 
causidici. Il presidente della camera de’ notai. Il presidente 
del consiglio di polizia medica, Il presidente della camera di 
commercio. Il presidente della commessione degli ospizi civili. 
Il presidente della congregazione Gazola. 1l comandante la 
guardia civica. Il maggiore comandante di piazza. I podestà 
foresi. Il podestà di Piacenza. 

Art. 4. assisteranno all’ atto medesimo: I 

La consulta di governo. Il consesso civico. I corpi eccle» 
siastici.. Il magistrato degli studii e professori delle facoltà. 
Il tribunale di revisione e d’ appello. Il tribunale civile e cri- 
minale. I pretori. La curia legale. La facoltà medica. Lo stato 
maggiore della guardia civica, e una deputazione della me- 
desima. Lo stato maggiore della piazza e .de’ pompieri. La ca- 
mera di commercio. Gli stabilimenti pubblici. L’ amministra- 
zione delle finanze. Un comitato di arti e mestieri che sarà 
eletto dal podestà. 

Art. 5. Pubblicato |’ atto, ì registri originali saranno depo- 
sitati in una cassa di piombo da custodirsi  perpetuamente 
nell’ archivio municipale. i i 

Art. 6. A questa pubblicazione risponderanno le salve dei 
cannoni. 

Art. 7. Alla sera illuminazione generale ; e sulla piazza del 
comune fuochi d’ artifizio. È 
Piacenza , 7 maggio 1848. 

P. Gioia - A. Anguissola - C. Piatti - C. Marazzani - 
A. Emmanveli. 
I segretari del governo provvisorio 
Dottore Camillo Fioruzzi - Avvocato Carlo Giarelli. 

we Ah ET 

Da lettera del comandante delle truppe sarde in Piacenza, 
. dell'11 maggio. i 

Jeri ebbe luogo in questa città la funzione dello spoglio della 
votazione generale di questi cittadini e di tutti gli abitanti dei 
comuni foresi del ducato Piacentino per decidere della loro 
futura esistenza politica. 
Questa funzione si fece colla maggior. pubblicità e solen- 
nità possibile, alla quale intervennero tutte le autorità citta- 
dine, come anche tutti i podestà dei comuni foresi predetti, 
e dallo spoglio operato ne risultò una maggioranza tale che 
può nominarsi unanimità, manifestando di voler essere am- 
messa a far parte dei Regii Stati. Pendente questa funzione 
si spararono 50 colpi di cannone. 

Partirà immediatamente una deputazione per recarsi dà 
S. M. al quartier generale per offerirle gli omaggi di questa 
città ‘ed intiero ducato e rassegnarle ad un tempo l’atto s0- 
leme e legale che fu ieri rogato con tanta pubblicità , col 
quale i Piacentini fanno la loro dedizione implorando la reale 
sanzione onde venire prontamente immedesimati ne Regîi 
Stati. 

La città fu ieri tutta parata a festa , ed alla sera splendi- 
damente illuminata. Ad un’ora di notte si accesero fuochi la- 


l’Italia venduta’, l Alemagna minacciata e ostile. La Francia 
era costretta di velare la sua natura rivoluzionaria e di farsi 
piccola , per tema di agitare un popolo o di inquietare un 
re, Ella piegava sotto ad una pace dinastica, e spariva dal 
grado delle prime grandi nazionalità che la geografia, la na- 
tura , e sovratutto il suo genio le comandavano di conser- 
vare. ( Bravo ! bravo ! ) 

Sollevata da questo peso, ecco quale altro destino gli fa la 
pace repubblicana. Le grandi potenze guardano da prima con 
inquietudine , e poscia con securità , ogni sua benchè minima 
mossa. Niuna di esse protesta contro alla revisione eventuale 
e legittima dei trattati del 1815, che una nostra parola ha sì 
ben cancellati come il passo di 100jm. uomini ( sensazione 
notabile ). L'Inghilterra non ha più a sospettarci di ambi- 
zione in Francia. La Russia ha il tempo di riflettere sulla sola 
rivendicazione disinteressata. che insorge fra questo. grande 
impero e noi, la costituzione di una Polonia indipendente. 
(Applausi) 

Noi non possiamo aver. urto al settentrione salvo che di- 
fendendovi da ligi ausiliari i diritti e la salvezza dei popoli 
slavi e germanici. L’ impero .d’ Austria più non tratta che 
della ranzone dell’ Italia. La Prussia rinunzia ad aggrandirsi 
altrimenti che colla libertà -L’ Alemagna sfugge tutta intiera 
allo stiracchiamento di queste due potenze, e costituisce la 
naturale sua alleanza con noi, costituendo il suo parlamento 
indipendente a Francoforte. È questa. la. coalizione prossima 
dei popoli addossati per necessità alla Francia, anzi che essere 
volta contro di essa, come lo era per opera. della politica 
delle corti. La Svizzera si fortifica col. concentrarsi. L’ Italia 
intera è libera. Un grido di peritanza vi chiamerebbe la Francia 
non per acquistare, ma per proteggere. La sola conquista che 
noi vogliamo di là del Reno e delle alpi si è I’ amicizia delle 
popolazioni redente. ( Applausi ) 

In una parola, noi eravamo 56 milioni -d’ uomini isolati sul 
continente ;. niun pensiero europeo non ci era permesso ; 
niun’ azione collettiva non ci era possibile. Il nostro sistema 
era la compressione. L’ orizzonte era corto. L’ aria mancava , 
non men che la dignità alla nostra politica. (Applausi ) 

Il nostro sistema al giorno d’ oggi; si è il sistema di una 
verità democratica che si amplierà alle proporzioni di una 
legge sociale universale. Il nostro orizzonte si è l’ avvenire dei 
popoli inciviliti. La nostra aria vitale è il soffio della libertà 
nelle posizioni libere di tutto l’ universo. Tre mesi non sono 
ancora passati, e se la democrazia deve aver la guerra dei 
trent anni come la ebbe il: protestantismo , in vece di mar- 
ciar alla testa di 36 milioni d’ uomini, la Francia, contando sul 
suo sistema di alleati la Svizzera , il Italia , ed i popoli eman- 
cipati dell’ Alemagna, marcia, già alla testa di 86 milioni di 
confederati e di amici... (0. 

Quale, vittoria si è procacciata: alla repubblica una simile 
confederazione conquistata senza saver. costato la vita di un 
sol uomo , e cementata dalla convinzione del nostro disinte- 
resse ! La Francia , alla caduta-del principato , si. rialzò dal 
suo abbassamento ;-come una nave carica di un peso estraneo 
rialzasi non sì tosto n’ è sollevata. ( Berissimo / Benissimo!) 

Questo è , o cittadini, il quadro esatto della nostra situa- 
zione interna. La felicità e la gloria di questa situazione spet- 
tano tutt’ intere alla repubblica. Noi non solo ne accettiamo la 
risponsalità ma fodera sempre di. essere compariti davanti ai 
rappresentanti del paese, assicurandogli la grandezza, le mani 
piene di alleanze, e pure di sangue umano. (Bravo e applausi 
prolungati ). ; euùri n 

TT 0 
- Londra, 8 maggio. Tre per cento. consolidati in conto : 
chiusi , 83; 3/4. Mala ani 

Parigi, 9 detto. Chiusi in contanti: 5 per 0j0 (22 marzo): 
chiusi, 71. nn — 3 p. 040 (22 dicembre 1847) chiusi , 48. 25 
— 5 p. 0/0 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» »» — 
4 p. 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 840.: 855. 
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|._7°9 Buarnigione si mantiene colla stretta difensiva. 















a IL unecdì 
NOTIZIE DELL'ESERCITO 


il 15 maggio. 





1 preparativi per l’ attacco di Peschiera progrediscono ; si 
| Sono fatti quest'oggi alcuni movimenti nelle batterie da campo 
Per recarne attorno alla fortezza nei siti convenienti. per la 
. ‘’ISPettiva loro portata ; ogni comunicazione colla detta fortezza 
“a per terra, che pel lago di Garda è intercettata. 


PeR esercito in aspettativa ‘ degli evenimenti che può trar 
©e0 l'assedio di Peschiera, conserva le sue posizioni atte a 
È " fronte ad ogni assalto del nemico qualora tentasse qualche 






Quali le nostre truppe hanno sempre avuto il sopravvento. 
fi: Ii capo dello Stato Maggiore Generale 
i Di SALASCcO 

Si annunzia che oggi appunto, 15 di maggio ; si comincia 
a battere Peschiera. 
"0% Sg INT PEER PAN PIO DTS RADI TUOI 
Brescia, 15 maggio. Fino‘a ieri sera non v ebbe verun mo- 
Vimento .al campo piemontese. Il quartier generale è sempre 
sa Somma Campagna. L'altrieri alle due pomeridiane vi giunse 
Gioberti, Egli. pranzava ieri col Re. L° esercito erà festante 
Per. l’arrivo. di. quel grande italiano ‘e ‘magnificava' 1’ acco- 
filienza fattagli a Brescia. i 
. ‘Peschiera è muta; Ieri non ha'inalberato i soliti segnali.‘ Il 
Glomo 10.611 arrivò a Goito un corpo di' napoletani che 
Cesi forte di 8m. o 10m. uomini. Sembra che siano diretti al 
Sampo d'assedio di Mantova verso Curtatone e le Grazie. 

i hanno da persona meritevole. di piena fede partita da 
erona mercoledì sera le seguenti notizie : 

€ truppe austriache sono in avvilimento; solo sono soste- 
Nute (dalla speranza di ‘aiuti russi e germanici tuttodì predicati 
a Radetzky. Gl’ italiani sarebbero fuggiti tutti se sapessero 
Come qui stanno le cose ; ma vien loro continuamente asserito 
Che qui da noi non vha più modo di vivere ; che i piemon- 


x 


lesi fuggono per la fame, che tutto il paese nostro è in de- 
Solazione, 
Ia tutto il tempo della guerra gli austriaci non s’ impadro- 
Trono che di 30 piemontesi al più tra feriti e prigionieri, 
"olti austriaci invece vanno ogni giorno mancando alle ban- 
lere e.i veronesi se ne accorgono: |— 3 
* Verona è armata tutta intorno di artiglierie. Saranno circa 
so pezzi. All’ interno le porte sono rinforzate di un contro- 
fome con palificata. Il ponte di Castelvecchio è minato, Si 
dice che siano minati anche gli altri tre ponti interni, e che 
Sia intenzione di Radetzky di farli saltare nel caso di - ritirata 
Niducendosi coi suoi nella parte della città che è sulla sinistra 
del fiume per. bombardare la città a destra se il nemico 
ENtrasse, i 
Per. la distanza di 700 metri dalla città furono abbattuti gli 
alberi e. molte case. ll giorno. otto fu. pubblicato un avviso 
che tutti gli abitanti. dovessero lasciar aperte le porte delle 
©ise e illuminare le finestre ; sotto pena di bombardamento 
della città, | | 
Radetzky chiese alla ‘cità una ingente somministrazione di 
vani, farine s avena e fieno. Venne risposto allegando |’ im- 
Possibilità: di ubbidire perchè il paese è esausto. 
Usai ( Dalla Gazzetta di Milano ) 
.. GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 


Cittadini! 
di L Soverno provvisorio della Lombardia , sorto tra le bar- 
Sale, tiene il suo «mandato dal fatto sublime dell’ eroica no- 
: a rivoluzione , la quale, operata. dal concorso di tutte le 
SER Sociali, non aveva altro scopo che la cacciata dell’ au- 
\ sso e la conquista dell’ indipendenza italiana. Perciò fin 
Muando, tuonava. il cannone, nelle. nostre. contrade, e il 
il ‘Polo rispondeva .a’ colpi, micidiali gridando ; Viva Italia U 
ramo anche nella pressura di quel momento, anche in- 
È Ando il soccorso del. generoso, Re, Sardo, anche ammirando 
se ltove di maturità politica che dava iil nostro valoroso po- 
19» disciplinato e mite nei furori stessi d’ una guerra a 
Baia » non credette. d’alzare altro grido che il grido di Viva 
nal @‘ altro. vessillo che il vessillo dell’. indipendenza nazio- 
“© Così lasciando intatte tutte le quistioni di forma: politica 
ting: I dinamento definitivo , volle che queste, regioni ,, per 
! anni forzate a chiamarsi straniere all’ Italia; prime tor-. 
I Ssero alla patria comune; €, rassegnate ad ubbidirne i vo- 
""!» proclamassero la loro devozione all’ Italia unita e con- 
1 Re | 
‘ Quindi nel proclama del 22 marzo dichiarava che « essendo 
; Malin a conquistare Li indi endenza di pesa nose curi 
Li a patria , di null «altro ì buoni cittadini prevato 
del 9° ©Ccuparsi che di combattere »; quindi nel proclama 
« ro soggiungeva: « Poichè un solo grido — l° in- 
€ ce eNdenza — ci ha fatto vincere, un solo grido deve farci 
SOmpiere la vittoria : l’ Italia unita e libera. » 50] 





ione per protrarre la' resa degli sedi 1,550 non: ha, 
ente che piccole scaramuteie di posti avanzati, nelle 


[ogni preoccupazione di dottrine e di fatti a lungo durasse. 


fluenze ostili della straniera diplomazia , bisogno urgente di 


arte en 


15 Maggio 184% 
‘Ma ora, o cittadini, il grido salvatore di Ziva /talia / che 
riassumeva tutta quanta la politica, del governo provvisorio , 
non esce più solo. ‘Quella coraggiosa neutralità d’ opinioni , 
quella forte aspettativa che sarebbe stata uno spettacolo unico 
nella storia, che avrebbe offerto un meraviglioso esempio di 
temperanza , di momentaneo sacrificio di ciò che l’uomo men 
facilmente tempera e sacrifica , non venne conservata. Quella 
santa concordia, quella generale fratellanza, per cui ogni cit- 
tadino vedeva e cercava negli altri cittadini dei commilitoni , 
quella magnanima tolleranza che nulla voleva dal presente e 
tutto aspettava dall’ avvenire, pur troppo hanno dato luogo 
all’ impazienza sdegnosa ed irritante. Indocili di freno , sma- 
niose di preoccupare il libero arringo, le opinioni si agita- 
‘rono’, si accusarono a vicenda, s accamparono le une contro” 
alle altre. La neutralità ch” era proclamata per impedire i dis- 
sidii e le discussioni inutili in faccia al nemico , la neutralità 
ch’ era stata proclamata in ossequio alla patria italiana, perchè 
tutto si riferisse a’ supremi di lei interessi, e intorno alla sa- 
cra di lei bandiera si raccogliessero per unificarsi tutti i. de- 
siderii, tutti i voti, ora viene accusata di nutrire e fomentare 
le discordie civili, d’ autorizzare le più’ avverse e nemiche 
speranze , di tenere tutto il resto d’Italia in una paurosa 
incertezza. — i 

Nè gli animi si contennero nei limiti di una discussione che 
nel:suo ardore era già pericolosa : ma in molte provincie si 
pubblicarono: indirizzi, si raccolsero firme a migliaia , prelu- 
dendo così ‘al voto della nazione :' società s° organizzarono con 
nomi ed intenti diversi, in cui le quistioni più sottili ed ar- 
denti vennero agitate, discusse, pubblicate: la stampa legale, 
la stampa anonima si diedero ad esercitare propagande fra loro 
contrarie; suscitarono passioni , alimentarono speranze , insi- 
nuarono, imposero la convenienza, la necessità di riescire ad 
uno; scioglimento. i :907 

Ed intanto da tutte parti ci giungono inviti, raccomanda- 
zioni pressanti di prendere una risoluzione : popoli, governi , 
città, uomini riguardevoli: pel senno ; pel patriotismo , per le 
guarentigie date alla causa: italiana, ci esortano ad escire da 
quel’ campo in cui c’ eravamo ?trincerati ‘in ‘aspettazione di 
quello. che; fossero per maturare gli avvenimenti generali 
d’ ]talia. 

In questo stato di cose il governo provvisorio di Lombardia 
non può più aver fiducia nel principio di quella neutralità che 
aveva proclamata per consecrarsi tutto alla guerra e alla di- 
fesa del paese. L’ aveva proclamata per poter essere un go- 
verno unicamente guerriero ed amministratore : ed ora invece 
si trova trascinato in mezzo alle distrazioni d’ incessanti di- 
spute: politiche e costretto a difendersi ogni giorno dall’ insi- 
stenza delle più divergenti opinioni. 

Questo stato di cose non può durare. O il popolo riprenda 
il suo impegno di non voler parlare di politica, e con la sua 
gran voce imponga silenzio ai partiti; 0 si decida per quella 
fusione , che ‘sola è naturale , sola è possibile nelle presenti 
circostanze. i i 

In favore del principio della neutralità ‘stava la grandiosità 
e l’unità del concetto che tutto subordinava al voto dell’in- 
tera nazione. Ma perchè si persistesse a professare e. praticar 
questo principio; bisognava che gli animi si componessero in 
calma, che si confermassero nel coraggio della pazienza ; bi- 
sognava avere una stima grandissima degli uomini, un giudizio 
continuamente pacato delle cose: bisognava in ispecie che di- 
ventasse legge per tutti il rispetto fraterno delle opinioni di 
tutti. Nè veramente era da sperarsi che una tale ‘condizione 
d’animi, una tale annegazione d'ogni’ simpatia individua, di 





Ma quando si accoglieva tale speranza, guerra breve e vittoria 
sicura erano nel pensiero di tutti ; € perciò a tutti pareva fa- 
cile e naturale rimettere a causa vinta la discussione dei 
destini politici del paese. si 

Invece guerra grossa, sanguinosa, lunga; armamento di 
tutto il paese ; leva ed organizzazione di un esercito lombardo ; 
sussistenze per questo, pel piemontese , pel toscano, pel ro- 
mano, pel napolitano ; finanze che hanno bisogno di rimedii 
e sussidii pronti, efficaci, ubbiditi senza contraddizione in 
tutto il territorio ; complicazioni politiche imprevedute ; in- 


aver posto nel consorzio delle nazioni d’ Europa ; le provincie 
venete in gran parte rioccupate dai barbari ; ecco le nuove 
e gravi condizioni nelle quali il paese 81 trova, e che consi- 
gliano una decisione, © 

Quale sarà questa decisione ? ‘Certo quella che più favorisca 
la gran causa d’Italia, quella che più acceleri il fine della 
guerra dell’ indipendenza. E però come lombardi in nome e 
per l’ interesse di queste provincie , come italiani per l’inte- 
resse di tutta la nazione, dobbiamo riconoscere provvido il 
pensiero che le nostre terre si associno al vicino e bellicoso. 
Piemonte , salve le comuni guarentigie della libertà , per for- 
mare dell’ Alta Italia un inespugnabi e baluardo contro tutte 
le forestiere invasioni, sotto lo scettro ‘costituzionale di quell’ 
illustre Casa' di Savoia ,'a cui la storia assegnò il' glorioso ti- 
tolo di guardiana delle porte di Italia. (> giicoì ou siepi 





fece all 


Nam. 120. 
Già Parma e Modena ci hanno preceduto nella manifestazione 


più o meno esplicita di questo voto, che inizia in sì nobile 
parte d’ Italia il gran pensiero dell’ italica unità: già la Sicilia, 


‘dichiarando solennemente di commettere le. sue sorti al reg- 


gimento monarchico costituzionale, ci ha. mostrato qual sia di 
presente la strada aperta all’ unione d’ Italia. Or dunque non 
dovrà la Lombardia , dall’ altezza del posto in che, fu collocata 
dalla sua vittoria, rispondere fieramente. all’ accusa che le fu 
mossa di voler fare da sè e per sè ? Non dovranno i Lom- 
bardi attestare grato animo a quei fratelli che loro corrono 
incontro, che danno loro sì splendidi argomenti di simpatia, 
che sono pronti:a rimuoversi in; loro favore dalle ambizioni 











più legittime, e non altro anelano che d’ averli.consorti nella. 


grand’ opera del ricomponimento dell’ italica unità ? |... 

A voi tocca decidere , 0 cittadini , a voi tocca | ponderàre , 
se nelle circostanze . presenti sia? da persistere in un par- 
tito, che, una volta opportuno, ora. potrebbe forse esser 
fomite di discordia, presso, alla quale sta sempre la schiavitù; 
o se un altro se ne debba abbracciare determinato dal pen- 
siero dei grandi interessi della patria italiana. Il vostro go- 
verno non può rimanere spettatore indifferente del pericolo 
di una discordia civile; ed è nel proposito di rendervi ‘uniti 
e forti, che ha determinato di fare appello al popolo intero, 
perchè la sua sacra e potentissima voce copra quella di tutti 
i partiti per confonderli in un solo. 


Premesse queste considerazioni , 


Il governo provvisorio della Lombardia 
fi DECRETA : 

1. Sono aperti registri, della forma di cui abbasso, presso 
tutte le parrocchie di tutti i comuni di Lombardia , all’ effetto 
di ricevere le sottoscrizioni del popolo lombardo.‘ t 
. 2. L'uomo che avrà ventun anni compiuti ‘avrà diritto di 
sottoscrivere. i 

5. Gl' illetterati faranno la croce alla presenza del parroco e 
di due delegati, nominati come agli articoli 5 è 6. 

(4. La sottoscrizione dovrà essere fatta da ciascheduno nella 
parrocchia dove. tiene la propria abitazione senza distinzioni 
di culti. i i 

5. I parochi ; o coloro che ‘ne fanno le veci, saranno as- 
sistiti nel ricevimento delle sottoscrizioni da due delegati no- 
minati nelle città dalle rispettive congregazioni municipali come 
all'articolo 6.. di i i (peg 

6. Nei comuni di campagna i parochi saranno assistiti da 
due dei membri delle deputazioni comunali o loro sostituti , 
oppure da due persone scelte dalle stesse deputazioni. Dove 
però esistono consigli comunali , i delegati saranno scelti di 
preferenza nel corpo dei consiglieri. 

7. I registri saranno aperti presso le parrocchie dal giorno 
nel quale sarà fatta la pubblicazione della presente legge nei 
rispettivi comuni, è saranno chiusi indefettibilmente a tutto 
il giorno 29 del corrente mese di maggio , anniversario della 
battaglia di Legnano. Dopo di che, suggellati dai parochi, 
saranno rimessi alle rispettive deputazioni comunali od alle 
congregazioni municipali. 

8. Dovendosi poi provvedere che il diritto di voto possa 
essere regolarmente esercitato anche dai cittadini che si tro- 
vano sotto le armi nell’ esercito attivo, si dispone che i re- 
gistri: di cui sotto vengano pure aperti presso i comandi. dei 
corpi. I soldati italiani tanto coscritti, quanto volontari che 
militano sotto la bandiera di Lombardia, voteranno anch’ essi 
per sottoscrizione da farsi ‘alla presenza degli uffiziali superiori 
del corpo al quale appartengono. | 

9. La commissione governativa destinata ad inviare soccorsii 
alle provincie venete avrà cura di far raccogliere i voti dei: 
cittadini che formano parte della compagnia che ora. trovasi. 
su quel territorio. È 

10.. Le deputazioni comunali e le congregazioni municipali 
dovranno rimettere i registri suggellati alla congregazione pro- 


vinciale dalla quale dipendono col mezzo più pronto e sicuro 


‘a spese comunali, e sotto la più stretta lorò risponsabilità, 


11. Le congregazioni provinciali faranno lo spoglio dei re- 


gistri alla presenza del vescovo ‘0 suo rappresentante. è di un 


‘commissario governativo, 


12. Per le speciali condizioni delta ‘città e provincia di 
Mantova non potendo aver luogo il disposto dagli articoli 10, 
e 1], si stabilisce che le deputazioni comunali debbano ri- 
mettere i registri suggellati al commissario straordinario. del 
governo residente in Bozzolo, e che lo spoglio dei registri. 
sia fatto da lui alla presenza dell’ autorità ecclesiastica e co-, 
munale del luogo. 

13. Lo spoglio dei registri dovrà essere suggellato dopo» 
analogo processo verbale , e quindi rimesso al governo insieme: 
ai registri medesimi colla massima sollecitudine, 

14. Lo spoglio dei registri delle provincie verrà reso pu'a- 
blico dal governo, e quella delle due proposizioni che avrà 
riunito il maggior numero di sottoscrizioni , costituirà il voto 
della nazione. 


(Segue un doppio modulo di registro in cui iscrivere: le, 


| votazioni per l’ unione immediata o per la dilazione del voto, 
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(i 


ISPEZIONE GENERALE DEILILI I. POSTE 


AVVISO. 


. Per disposizione governativa le corrispondenze dirette ai 
membri della Camera dei Senatori, e di quella dei Deputati, 
durante il tempo che staranno aperte le sessioni di esse , sa- 
ranno loro rimesse’ in esenzione di tassa, purchè portino 
sulla soprascritta la qualità di senatore 0 deputato del signor 


destinatario. . 


Si pubblica il presente avviso acciò le persone che si tro- 
vassero nel caso di dirigere lettere ai membri dei due nobili 
consessi non ommettano di accennare le suespresse qualità. 


«Per detta Ispezione Generale, 


t 


l 


MDICINIONROPITICI 


| È USCITO IL PRIMO FASCICOLO 
«Questo giornale esce una volta al mese di 
quattro a cinque fogli di stampa in-8 
Le associazioni si ricevono dal signor Giu- 
seppe Bocca, libraio di S. M. 
Il prezzo d'associazione per Torino è di 
fr. 12 annui; pet le provincie fr. 14; per 
l estero di fr. 15 50. 
Presso i fratelli Reycend e Comp., librai 
di S. S. R. M., sotto i portici della Fiera: 
CARTA del Teatro della guerra per 
fo indipendenza italiana tra il Mincio e l'Adige 
nel 1848. L. 1. 


pi e A MI 
COMPETENTE MANCIA. 

A chi sapesse dare notizia di una scorrata 
di color verde con fondo nero , fodera pari- 
mente verde rigata., alquanto logora, con ca- 
vallina bianca, piccola , fuori marca, stati e 
Puno e l'altra smarriti il 12. maggio alle 10 
di sera presso -la Tesoriera , fuori porta Susa. 
« Consegnando il tutto al portinaio del palazzo 
della Città di Torino ; gli verrà corrisposta la 


“AO TTiRESsITE 


(È giunta in questa capitale una partita di can- 
dele perfezionate per l’ estate, ed espressamente 
lavorate per la suddetta stagione, al prezzo di 
L, 18 50 il rubbo. Queste candele privilegiate 
non lasciano: unto ;} non colano, non si smoc- 
colano e si garantiscono per la durata di 10 


ore. caduna candela; per cui costeranno meno |, 
delle comuni ; ed olio economico liquido gua- 


rentito senza fumo , a L. 11 il rubbo. 

Dirigersi in Genova, piazzetta delle Oche , 

vicino alla chiesa delle Vigne, ed in Torino 
via di Po; casa Campana, n, 21. 

La tipografia Marzorati , via S. Filippo 
‘. nm, 16, ha pubblicata la’ K; 


GUIDI DI TORINO 1848 


Nella quale sono indicati nome, qualità ed 
abitazione degli ambasciatori, del clero, degli 
impiegati regi, civili e militari , distinti per 
uffizio, di coloro che appartengono al foro , 
alla medicina, alle belle arti, al commercio , 
ecc. Contiene eziandio una descrizione dei 
monumenti principali della capitale e delle 
villeggiature reali. | 

PREZZO L.2., |. 
fittare, contrada delle Rosine, porta n. 12. 


Recapito al portinaio. 3 

: DA RIMETTERE | 

Un negozio da fondachiere di grande av- 

| viamento; e posto in una delle principali vie 
di Torino. 

Per i necessarii schiarimenti e condizioni 

dirigersi con lettera pel corriere al sig. Cle- 

mentino Onguin, a Torino. 


, 


‘DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
Due campagne. civili con giardino, una at- 
tigua a Moncalieri, e |’ altra in Alpino. 
Id. Due cascine sulle fini di Savigliano, con 
scorte , ed attrezzi, a more da concertarsi. 
Dirigersi al notaio Signoretti in Torino, 
Stampatori , n. 14. 


Me (208: 


Il direttore principale d’ archivio ed azienda 


chiusi, 49. »» | Il Consiglio Generale della 


di sera. 


Torino , il 14 maggio 1848. 
Il 


008 
Per una giusta testimonianza 


cedere dell’ amministrazione del 
mutua contro gl’ incendii, ed a 


pubblico quella fiducia cui dessa ha meritamente diritto , il | somma raccolta ed il quaderno ini cui vennero scritt 
sottoscritto Stefano Zo, fabbricante di vermicelli, rende dile le somme degli oblatori al cassiere. dell’ ill.ma, Citl 


Due botteghe e retrobotteghe colle rispettive 
cantine ; Doragrossa ,. porta n. 45, casa Busca. 
iranica È 


Da affittare : Un appartamento mobigliato 
di 6 camere, sulla piazza Castello, porta sotto 
i portici, sopra la libreria Bocca. Recapito al 
baraccone in faccia Gianini e Fiore. 


Da affittare al presente i Casa di campagna 
composta di cinque camere mobigliate con 
giardini in vicinanza di Moncalieri, cioè da 
Torino miglia due ‘e mezzo; per recapito al 
‘caffè di Venezia. 


MAI e VE 


Da vendere: Casa civile composta di 21 
membri tra botteghe e camere con cantine, | 
sottotetti, e 18 tavole d’ orto lungi un miglio 
da Torino sullo stradale di Pinerolo del red- 
dito del 6 per 0/0. Recapito al negozio Arnaud 
cappellaro, via Nuova accanto alla portina n. 2. 


TTT 


Da affittare : Due 0 tre camere mobigliate 
in.via della Palma, num. 2. — Recapito al 
primo piano. ; 


Da vendere: Casa di campagna in Piossasco 
con 8 membri civilmente mobigliati e rustico, 
con giornate 6 circa tra campi, vigna, prati e 
boschi, in amena posizione. — Dirigersi per le 
trattative alla lografia Battaglia è Comp. , 
contrada dei Mercanti ,n. 5 ,, in Torino. 


DA RIMETTERE AL PRESENTE 
Trattoria sotto ‘|’ insegna dello Scudo di 
Francia, arredata di. apposito necessario € 
notabilmente avviata, situata in via dei Car- 
rozzai, casa Talacchino; vicino a Porta Nuova. 
Recapito nel luogo stesso. 


DA AFFITTARE 
in casa Della Marmora, Borgo Nuovo 
Un grande appartamento di 25 0 30 ca- 
mere con scuderie e rimesse. 
Varie botteghe o magazzini , sotto i portici. 
IMfO” ICrRlA ieo 


La signora Amma Maria Marene, di 
Nizza Marittima, munita di regia patente di 
idoneità, giusta il disposto dalle regie patenti 
del 13 gennaio 1846, tiene insegnamento 
superiore per le fanciulle, 2 

Essa si propone d’ istruire nelle lingue ita- 
liana e francese , nella calligrafia , aritmetica, 
storia e geografia , nei doveri religiosi e s0- 
ciali, ed in ogni genere di lavori femminili. 

Abita in piazza Vittorio Emanuele, casa 
dell’ avvocato Suaut , porta n. 7, piano primo, 
presso: il caffè del Gran Corso in Torino. 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Alloggio di quattro camere grandi ed un 


camerino , via della Consolata , porta num. 5, 
piano terzo. Dirigersi al portinaio. 


Si accetterebbe a_ titolo d’ impiego frutti- 
fero al 5 p. 100 un capitale da L. 60,000 a 
.L. 80,000, per cui.si darebbero ampie ga- 
‘ranzie sovra vaste tenute di beni coltiyi nella 
provincia. di Torino. 

“Dirigersi. allo studio del regio notaio Er- 
menegildo Perotti , esercente in questa capi- 


{tale via di S. Dalmazzo , n.3, piano secondo. 


-G. L: Vallosio; nella sua “qualità di tutore |. 


della minore Maria Concezione Chiampo , in- 
vita i debitori verso le eredità delli furono 
D. Vincenzo Oresio ed Angela Chiampo, ve- 
dova di Gio. Battista Manzone , morti entrambi 
in Torino, consolidatesi nella predetta am- 
ministrata, a presentarsi nell’ uffizio del sig. 
notaio Giovanni Trucchi, contrada del Fieno, 
n, 25, piano primo per fare la legale con- 
segna dei debiti rispettivi nel termine dalle 
leggi prescritto, protestando. fin d’ ora for- 
malmente contro i renitenti che si venissero 
a scoprire pei danni e spese, 

Torino ; il 29 aprile 1848. 


mutua contro gl’ Incendi si radunerà straordinariamente ve- 
nerdì prossimo 19 corrente mese di maggio, alle ore 7 12 


1 signori membri che lo compongono , sono pertanto pre- 


gati instantemente d’ intervenire a tale riunione. 


n LS ————_—€— —_ 
ELA BRKRALE 
D’ ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL’ INCENDI. 


Con instromento del 29 settembre 


Società Reale d’ Assicurazione 





sulla base del 
Direttore Generale Henry. 


Nazionale per 
dello schietto e generoso pro- 
la reale società d’ assicurazione 


nche per vieppiù ravvivare nel | per cui si era 


DA VENDERE 

Una casa in Torino in una delle vie più 
spaziose e frequentate de’ quartieri*della Con- 
solata, di nuova e solida costruzione , avente 
scudecie e rimesse, del reddito e fitto reale 
di circa L. 6000, 

Indirizzo all’ uffizio del sipnor notaio certi- 
ficatore Dallosta, via della Rosa Rossa, n. 15, 


‘DA VENDERE , 

Una cascina con fabbricato civile e rustico, 
con giornate 80 circa simultenenti , in vici- 
nanza di questa capitale. 
. Far capo dal signor notaio Porta, contrada 
della Consolata, casa Vola, porta n. 6,.1° piano. 

i AVVISO 

Cormagliotto Stefano venditore di ghiac- 

cio all'ingrosso ed al minuto, ha l’ onore di 


‘prevenire il pubblico, che in quest’ anno 1848 


ha.aperto diverse ghiacciaie , coll’ obbligo di 
servire qualsiasi caffè, albergo ecc. con esat- 
tezza e puntualità, anche per capitolazione, a 
centesimi 20 il rubbo: 

| Recapito in via di Doragrossa, porta n. 10, 
corte detta della Croce bianca. 


Il coltellaio Mi awslot, abitante sul viale di 
porta Suna , vicino alla stamperia Botta , monta 
daghe e sciabole d’ ogni genere, guernisce gi- 
berne e forò di baionetta a: discreto prezzo. 
| Li fratelli Gobbi, contrada Bogino, n. 13, 
tengono il solito deposito di semente bachi 
da seta in vera prima qualità di Brianza. 





NOTA 

Il signor Domenico Fiorio con instromento 
20 settembre 1844, rogato Trucchi., vendeva 
a Giuseppe Regis varii stabili situati presso 
Gassino per la somma di L. 2,000, pel cui 
pagamento instituiva il compratore giudicio di 
purgazioné, e venivano quindi tali stabili, 
previa offerta del decimo fattane al prezzo 
dal signor Alessandro Belmondo, a questi 
deliberati con sentenza di questo regio tribu- 
nale di. prima cognizione del 18 giugno 1847, 
per la somma di L, 3,505. 

‘E con altra sentenza del suddetto tribunale 
del 13 novembre 1846, essendo anche stati 
deliberati al. signor Giuseppe Bonino per la 
somma di L. 5,000 ; ‘altri stabili pure proprii 
del sunnominato Fiorio) sui quali Carlo Rovetto 
aveva inslituito giudicio di subastazione, questi 
unitamente al signor Belmondo Alessandro 
sotto il 26 scorso aprile ottenevano dal signor 
prefetto Pettili, decreto con cui si dichiara- 
vano uniti li due giudizii sovra nominati, e 
deputava a relatore per la loro apertura il 
signor assessore Bertalazzone ,. il quale eon 
altro suo decreto del 29 detto aprile ‘dichia- 
rava tali giudicii aperti, ed ingiungeva tutti li 
creditori aventi diritto, o ragioni di credito 
sugli stabili ;- il cui prezzo. cade in distribu- 


zione 1a presentare alla segreteria di questo || 


tribunale i loro titoli rispettivi contro il ter- 
mine di giorni 50 successivi 'all’intimazione 
di tale decreto. Bi 204 
Torino, il 6 maggio 1848. 

NOTA pa 
11847, 
ricevuto dal notaio. infrascritto il sig. Andrea 


Navelli fu Giuseppe, nato e residente a Chieri { 


fece ucquisto dal signor Antonio Bodrero fu 
Spirito, nato e domiciliato in Torino. d’ un 
corpo di vigna, posto sulle fini di Chieri, com- 
posto di fabbricati civile e rustico, unitamente 
a prati, campi e vigne del quantitativo di grior- 
nate 12, 45 in giusta misura, regioni Roaschia, 


Roz e Mangolina , coerenti sig. Cerrutti, la 


Torino , il 12 maggio 1848. 


A soddisfazione delle persone che hanno soscritto 2 


Carlo Chiora sost. Chiesa. (| 







Sa 


action 
aa 


ele 
corso. 


seguìto contratto d’ assicurazione. 
Srerano 20. 
—_ nn ©- i — pe 561 


AVVISO. ql 
1 Call 


a :ngen 
soccorrere le famiglie povere dei. conting? 


chimati sotto le armi, si notifica che dietro il concerto PI, | 
tra alcuni soscrittori, non avendo avuto luogo le adunat 


fatto invito, si è rimesso | ammontare 
(LR: COSE 
à dio 
soft fil i 
pubblica, il capitolo di Chieri , Mash | 
notaio Brandizzo, fratelli Bagnasacco, sig. 008° 

Morelli e Bartolomeo Berruto. si 
Tale atto venne trascritto. all’ ufficio di 
ipoteche di Torino il 4 aprile 1848, vol. 89) 
art. 25354. c1I0 

Torino, il 3 maggio 1848. ri 
val; Borgarello nok) 





bi 


$ 


: NOTA EA 

Con instromento del 7 marzo 1848, 108? 4 

al notaio sottoscritto, l’ill.mo sig. avv. GiuseP DE: 

Monticelli, giudice del regio tribunale di prim 
cognizione di Vercelli, fece compra da ON 


È Ma È 8h 
seppe Canaverò fu Gioachino , dimoran@ | 





Vinovo, di una pezza campo posta sul teri | 
torio di Vinovo, regione Cascina Nuova + | 
tavole 57, coerenti a tre parti lo stess0 " 
acquisitore, ed a ponente il fosso, Pf * 
prezzo di L. 912, Oi 
ipoteche di Torino il 13 aprile tv 
sul registro delle alienazioni, al vol. VOLL i 
| 25370. ni 


Tale atto venne trascritto all’ uffizio d 
Torino , il 9 maggio 1848. 


(EC 
Notaio Perotl:' | 
NOTA ol ol 
Nel giudicio di graduazione promosso f 
Olimpia Perratone vedova Mò, ora mobili. 
Luigi Pavese , dal medesimo autorizzata» 
morante nel luogo di Canelli, ed amme® 
beneficio della pubblica clientela, con door! 2A 
50 luglio 1841 , il signor congiudioe Xi 
relatore deputato, con sua ordinanza 40% 
corrente , ingiungeva tutti i creditori.y i, 
iscritti, che non, ed aventi ragione dip. 
legio od ipoteca sugli stabili subastati iP 
giudicio dell’ eredità giacente di GiusePP® yy, 
cobbe Giovine, e della minore Giusepp'!* 
di Canelli, e deliberati quindi in favore. "ip | 
stessa promovente per difetto di oblato" 
somma di L. 8,500, a far. fede di det! 
ragioni nel termine di un mese presso qando 


greteria di questo regio tribunale , ma!" PICENI 
} 4 


farsi le occorrenti intimazioni ed insert 
tale riguardo. | 
Asti, il 9 maggio 1848. ; 30 
A ‘R. Pasquero sost. Vastap®î", 
NOTA ‘ng 4 
All’ udienza che sarà tenuta il mattino di 
due prossimo giugno dal regio tribuP* ‘0 
‘prima cognizione di Torino avrà luogo!" P pri 
incanto degli stabili posti nel recinto °.. je 
torio di Grosso , cui si procede in Vil “nige 
basta ad istanza della vedova MaddalerA, pe’ 
comelli, in odio dell’ eredità giacente i, 
cesco Giacomelli , di lei marito, pro) 
curatore nella persona del signor cal. 


{ 
Corsini , descritti nel bando venale di PH 
p. aprile, satto le condizioni ivi espre® cioe, 
in aumento al prezzo offerto dalla instànte» Bern 
Lotto primo. Corpo di casiamento ne! ! Li 500 
cinto. di Grosso, ed orto MTA 
Lotto secondo. Alteno, regione 
tavole 40% Zon rea 
Lotto terzo. Alteno, regione Campor® 300. 
o Via d'Aspa, di tavole 40...» 
Banchi sost. proc. de! 
i roi NOTA i 
Onde dar evacuo al prescritto da 
del codice civile si notifica che il 


Sini 
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NOTIZIE DELL'ESERCITO 
de Somma Campagna, il 14 maggio 1848, 


LE . 
Quest’ oggi Peschiera, sempre più stretta dalle nostre truppe, 
cha ‘ominciato a fare qualche fuoco , che riuscì però intera- 
Mente innocuo e si restrinse ad un vano cannoneggiamento. 
i lavori dei nostri Zappatori continuano alacremente. Dal d! 
VERI attacco e nessun, movimento nemico che possa 


€ presumere su qualche punto della nostra linea. 


HIO9 
Uligii4] 


Ù 





€ Ac ch 7 Ul . . . ) 
sh eri le truppe toscane e napolitane sotto gli ordini. del. ge- 
| Rerale d'Arco Ferrari sostennero. virilmente un vigoroso . as- 
" 


+05 


- Saltoedella guarnigione di Mantova, -contro .le posizioni. di 





asone e Montanare. MRO 1 
Il combattimento durò tre ore circa. Gli austriaci, forti di 
Presso a 41m. uomini , finirono per. essere respinti sotto le 
Mura di Mantova , con perdite considerevoli , avendo dissemi- 
nato il terreno di morti e feriti ; i nostri alleati non ebbero 
“0.9 morti e 55 feriti. 

ia zia Il capo dello Stato Maggiore ‘Generale 

I N8a:h Di SaALAsco 

Dal bullettino del giorno di Milano 

> Milano, 13 maggio. Pubblichiamo i seguenti particolari re- 
‘Ativamente alla fazione di Cornuda : o ; 
LCA completare il quadro delle forze che presero parte alla 
‘iZone di Cornuda il 9 del corrente è da aggiungersi una 


Nalmente una di ‘dragoni ‘pontifici. Parte di quest’ ultima 
0 un’ ardita carica sopra il nemico. 

Di: «Hu generale Ferrari aveva spedito nella notte due lettere 

® generale Durando‘, che aveva il’ suo quartier generale a 

àssano, onde impegnarlo a portarsi immediatamente colle sue 

Orze a Cornuda. 

« Qualche circostanza deve aver impedito il generale Du- 

Fando di prestarsi alla chiamata del generale Ferrari. 

i ‘© Tra i morti si conta il prode aiutante Danzetta di Peru- 

8!8, appartenente alla seconda legione romana. 

« Il grido di guerra dei barbari era — Viva Ferdinando — 

Morte a Pio IX. » 

i ( Da carteggio privato ) 

Milano 15 maggio.—leri giunsero a Milano 215 soldati del 
ù ‘eggimento Ferdinando d’ Este , aquartierato nel Tirolo Te- 
ì Sco, a Brixenez, i quali disertarono in massa e attraverso la 
Svizzera si condussero in Lombardia. Il desiderio di abban- 

Omare le abborrite insegne austriache, fece sì che circa 20 

" codesti soldati tramassero fra loro per una improvvisa fufa- 

‘italmente però furono scoperti i costoro divisamenti, e quegli 
Sciagurati si videro condannati a morte non da un consiglio 
i i guerra, ma da una commissione civile. A questa notizia il 
"ebgimento ordì un complotto e riuscì a salvare quindici de» 
‘ondaninati, che fuggirono cogli anzidetti 215, con altri cinque 


| ANTONIO BAZZINI 
ia 






do Non so bene se nell’ attuale rivolgimento di cose abbia 
: Politica usurpato il luogo che spettasi in queste colonne alla 
Tteratura ‘ed alle arti, 0 piuttosto se queste lo abbiano ‘a 
quella volonterosamente abbandonato. Quel che è certo si è, 
© ì lettori, strascinati dalla foga di rapidi avvenimenti, non 
‘ebbero ‘avuto ‘nè tempo , nè voglia di por mente alle ra- 
Boni della ‘critica e ai diritti del foglietto , fogliettino , o fo- 
Bluecio che sia; al quale, non so perchè, dassi il nome di 
PPendice, È ; 3 
tà è ora ‘che gli animi esser devono avvezzi al gravi dibat- 
tan. € alle importanti mutazioni, avranno essi, io confido, 
di spazio ; 0 di desiderio da rivolgere un’ occhiata alle 
teche colonnette che son patrimonio delle arti e delle lettere, 
fi Lion per altro, per curiosità di vedere in qual modo queste 
Glle del Cielo si diportarono , 0 si diporteranno nei grandi 
“busti. della terra. È 
di parte io son d’ opinione che nulla vi ha di più falso 
* volgare credenza che nel flusso e riflusso politico non 
Îo%s4 aver: luogo; ‘come per lo passato, il pensiero letterario e 
co, rischiaratore e fecondatore d’ ogni teorica e d’ ogni 
Ma tendenti a ‘migliorare le condizioni morali e civili degli 
ni; emi ricordo che il senno degli antichi, usato come 
HA x Mascondere le serie verità sotto la leggiadra sembianza 
da suiti; dava ‘per compagna alla scienza la grazia che per- 
© è ‘ad Ercole, immagine della forza, associava le Muse. 
"a più che mai parmi venuto il tempo, che gli Spiriti più 
menti d’ Italia debbano concorrere insieme ‘a qualsiasi in- 
into italiano, e che qui dove i profondi pensatori Si slu- 
NO di indagare ‘e’ discutere‘ gl’ importanti interessi della 
tria, non debbono starsi inoperosi i gentili nelle cui mani 
Tiposte le discipline che bella e gloriosa la fanno al co- 
tto delle rivali nazioni. Da questa lega intellettuale, da 
Sta nuova associazione di studii e di meditazioni, di pen- 


filogo 
sister 
















Maggio 1848 


rimasti in Isvizzera; cinque però de’ condannati  furon tanto 


O 



















-. Molti tedeschi! rimasero morti sul campo , il nemico si ri- 


vigliacchi da non decidersi alla fuga, e dovettero poi subire il | tirò nei boschidi Onigo , ed i nostri rimasero nel bosco del 
bg! x 


loro destino per fucilazione. di, 

Venezia, 10 maggio. In questo punto è arrivato in Venezia 
un intiero battaglione italiano di fanteria di linca ‘completa- 
‘mente armato ; appartenente al reggimento Zanini , ora stan- 
ziato in Gorizia. Essi disertarono in compagnia della massima 
parte ‘de’ lorò superiori , cioè di tutti i nostri connazionali. 
Ebbero, durante il disagiato e lungo viaggio, parecchi scontri 
cogli austriaci, e non solo ne rimasero vincitori ma non per- 
dettero neppur uno dei loro , anzi delle armi tolte ai nemici 
armarono non pochi contadini che li accompagnano. 
. Prima di passare la Piave dovettero errare due giorni presso 
allè tive di quel fiume. Portano berretti rossi e verdi che 


formano colle bianche loro casacche i tre colori della nostra 
‘bandiera. 


Lasciarono i sacchi onde più leggieri procedere nelle marcie, 
e più agevolmente scansare il nemico, 

| Dietro la nota occupazione di Belluno per parte degli au- 
striaci, e la loro discesa verso Feltre, Durando spedì il 7 
parte delle ‘sue truppe verso quest’ ultima cità per la via di 
Cornuda e Quer. A 4 miglia da Feltre stessa , ed inferior- 
mente alla chiesa di S. Vittore , 5’ incontrò un drappello di 
tedeschi, che cercavano d’ ingannare i nostri sventolando 
bandiere tricolori, procurando attirarli presso la chiesa stessa, 


c ili: i se onenit { sulla cima del monte, che domina la via conducente a Feltre. 
©mpagnia di bellunesi, una di cacciatori pontificiì a cavallo, 


Fargnè. Avuti soccorsi da Belluno ;:gli austriaci impegnarono 
nuova battaglia alle 7 antimerid. ; essa venne valorosamente 
sostenuta sino alle 11 dagl’ italiani comandati da Ferrari. So- 
praggiunto il corpo dei bersaglieri Mosti, inviato dal generale 
Durando ; all’ 1:ora e mezzo ricominciò la lotta, che durò 
fino alle 8.di sera. Il nemico ebbe molti morti, e molti pri- 
gionieri furono spediti a Burando in Bassano. se 

Una lettera poi di Treviso del 9, diretta pure a Ferrara, 
aggiunge : « L'armata di Durando,' facendo una! finta sopra 
Bassano; la deluso: il nemico, il quale st scagliò sopra ‘la cd- 
lonna Ferrari fra Cornuda, Ponte Curogna ed Onigo. Durandò 
prese i tedeschi alle spalle, ed ora sono come in un pozzo , 
e non possono sfuggire ad una sconfitta ‘eclatante. Gli stessi 
feriti assicurano che moltissimi sono i' morti austriaci.» 

Il comitato di Padova, in data del 10' comunica ‘a’ proprii 
‘concittadini che' gli austriaci, superiori in artiglieria , costrin& 
‘sero il 9 i nostri della linea della Piave da Cornuda ‘a ‘Valle, 
del Fiume a concentrarsi in Treviso ; lo scontro fu valoro- 
samente sostenuto e le linee di Ferrari e di Durandogua- 
rentiscono la linea delle provincie venete. Treviso, difesa dai 
‘valorosi là. concentrati, e da ‘cittadini decisi a non cedere, 
‘sarà ostacolo insuperabile al nemico, e di là le nostre legioni 
“partiranno ancora per marciare sulla strada della vittoria. — 
« Cittadini! (esso aggiunge ) che un vano timore non v in- 


Presso liî chiesa era mascherata una batteria nemica di quat-, .vada. Oggi e sempre conviene essere decisi a non cedere lé 


tro cannoni ; ma il comandante l’ avanguardo , accortosi dell’ 
agguato , ordinò la ritirata verso Quen: Durando si premunì 
per proteggere in ogni caso la ritirata ai suoi, e a sera pose 
campo ad Onigo. Gli austriaci in 700 pernottarono a Quer. 

L’ 8 avanti giorno Durando , conosciuto il piccol numero 
dei nemici, e temendone |’ ingrossamento e ch’ ei si diriges- 
sero a Primolano, si volse co’suoi a Bassano per Cavaso ecc., 
e vi giunse alle 8 del mattino. A Cavaso, alle 8 e mezzo del 
mattino , giunse un messo spedito da Spresiano dal generale 
Della Marmora. Egli era giunto pel Monfenera , affermando 
che i tedeschifavevano la mattina lasciato Quer, ricevuti rin- 
forzi, che altri occupavano Fener, ed altri si accingevano a 
salire il Monfenera. Il messo corse a prevenirne il comandante 
Ferrari, che aveva occupato a Montebelluna il posto lasciato 
da Durando. I nemici superato il Monfenera sulla linea di 
S. Sebastiano , discesero , ad onta della resistenza degli abi- 
tanti, che ebbero due morti ed un ferito, a Pederobba, che 
posero a sacco : vi si fermarono fino alle 6 pomer. e quindi 
progredirono verso Onigo. 

Frattanto Ferrari fece avanzare le sue truppe (crociati bel- 
lunesi, tiraglieri, e civica del 1 e 2 battaglione dei legionari) 
da Montebelluna e da Covolo verso Palo s dove si azzufla- 

I fuoco durò dalle 7 





trato nell’ardua carriera. di pubblico scrittore , e per colpa’ 
dei tempi l'ho trovata di giorno in giorno più spinosa e più 
trista, a me giovi il nuovo ordine di cose, e spiani ed allarghi 
il sentiero il propizio avvenire. Il. campo è ancor vasto, e 
presenta recessi non bene esplorati; ma accessibili adesso 
colla scorta della filosofia e della libertà. La letteratura ha ot- 
tenuto anch' essa il suo Statuto e acquistato pur essa ‘il 
diritto che ha la politica di studiare al miglioramento e al 
vantaggio dei cittadini. Qualunque sia la materia che tratti , 
o grave o leggiera, o seria o giocosa, troverà ella pur sempre 
un qualche spediente per giungere al suo nobile scopo : 
anch’ essa, come la giustizia , avrà le sue bilancie per pesare 
il merito e la virtù e per dispensare equamente la lode ed il 
biasimo in proporzione della maggiore 0 minore importanza 
delle cose e delle opere. d 


Il. 


E comincio dal retribuire del debito encomio |’ eccellente 
artista che ieri sera ci beò al Carignano, perch’io sono tuttora 
sotto la potenza del suo magistrale strumento, Nè ch'io cu- 
minci da un violinista anzi che da un filosofo o da nn poeta 
mi si ascriva a delitto, perocchè l’età nemica delle aristocrazie 
non riconosce veruna precedenza fra gli uomini che si espon- 
gono al giudizio del pubblico sia che servano all'istruzione di 
lui, sia che intendano al solo diletto. Antonio Bazzini, così ha 
nome l’artista di cui favello, è nel suo genere ciò ché sono 
Rossini e Metastasio nel loro : vale:a dire. è un’anima squisi- 
tamente sensitiva, un intelletto compreso dalla sacra scintilla 
del vero e del bello, una fantasia tutta immaginosa e tutta 
poetica : gli è finalmente uno di que’ pochi uomini privilegiati 
in cui l’arte. sembra natura, che superano ogni difficoltà } è 
per superarla basta loro il volerlo ; s©nza aver d’ uopo nè di 
sforzo, nè di fatica. ll: violino in ‘man del Bazzini non è più 
uno strumento, ma un ente dotato di vita e di sensi; è uno 


tura dei padri nostri agl’ infami oppressori. » 


‘Ad imitazione di quanto si è praticato a Parma ed a Pia- 
cenza, ed a forma degli atti che furono riferiti, a Reggio, 
il 5 corrente, quel municipio proclamava con pien successo 
la soscrizione per la dedizione del paese a Carlo Alberto. 
Modena ne imitava tosto |’ esempio , ed il proclama del suo 
governo provvisorio in data del 10 veniva fin dal giorno suc- 
cessivo assecondato dal voto ben pronunziato della popolazione. 
‘ Bologna , 12 maggio, Un secondo battaglione delle truppe 
napolitane è giunto oggi in Bologna , accolto anch’ esso com 
festose dimostrazioni. 
Roma 10 maggio. 

S. E. Il ministro delle armi ha presentato ieri al consiglio dei 
ministri il progetto indicato nel $ 2 dell’ ordinanza ministe- 
riale del ministro dell’ Interno del: 3 maggio; riguardante ta 
formazione dì un corpo di riserva di sei mila vomini, 

G. di R. 

Dal ministro dell’ interno sono state inviate istruzioni al sig 
Farini, commissario presso il Re Carlo Alberto , perchè or- 
gamizzi un corso di staffette , che apportino regolarmente no- 
tizie dal campo a Roma. Sono state del pari prese le oppor- 
tune determinazioni aflinchè le nostre truppe siano conve- 
nientemente garantite. Abbiamo motivo di credere , che verrà 


—————<6s ect 
spirito canoro ; è un certo che d’ideale e di fantastico, come 
il cigno dell’Eurota immaginato dai poeti, come I’ augello deb 
paradiso inventato dagli arabi novellieri; è lo strumentg che 


un sommo pittore italiano con filosofico anacronismo pone in: 


mano d’Apollo in vece della classica lira, per indicare che la 
musica, come la poesia, parla tutti i linguaggi, e dipinge tutti 
gli affetti del cuore. 

Se può parere che dote precipua del Bazzini sia quella di 
esprimere gli affetti più melanconici, e di commovere più 
che di sorprendere, non è già ch’ei sia meno abile nell al- 
legro che nell'adagio ; gli è perchè un artista del merito suo 
sa bene che l’espressione è più difficile della difficoltà , che 
la bravura non consiste: soltanto nella complicazione di salti 3 
di rivolte , di agilità sorprendenti , ma nella lucidità, nella na- 
turalezza , nell'impasto e nella graduazione dei colori ; che: 
finalmente la musica che non canta è destituita del maggior 
pregio della musica ; sorprende bensì, ma alla fin fine diventa 
noiosa. Perchè il Bazzini abbia a dirsi eccellentissimo in tutti. 
i generi basta udirlo nella difficile suonata del Carnevale di 
Venezia, ideata da quell’ alta e potente fantasia del Paganini, 
il più portentoso di tutti i violinisti passati e fors’ anche: 
futuri; suonata di sì ardua esecuzione, che ben pochi pro- 
fessori potrebbero degnamente tentarla. «Il  Bazzini | ha ese- 
guita con quella precisione e con quella efficacia con cui 
da principio aveva raccomandato alle animate sue corde i 
sospiri della fidanzata di Lammermoor, i lamenti della Bolena,, 
e le passioni della Borgia : il suo violino, come la lira d’ 0- 
razio , ha dipinto con egual maestria la mestizia della sven- 
tura, come la giocondità della festa , l'epopea e la canzone ,, 
l’elegia e il ditirambo. 

Date, o poeti, date una gran cantica al Bazzini degna cei 


tempi, affinch’ ei l’accompagni delle ispirate sue note: dat,ela 
a lui, perocchè non è solo esecuiore valente » Ma composi- 


tore e maestro ; e il suo violino tuonerà come il bronzo ful- > 


Minante sui campi. di battaglia, squillerà come la campana 
suonante a stormo e minacciante il nemico » € avrà la voce 


della tromba e del timpano, e canterà il fervore della mischia, 
€ l'inno della vittoria, e la gioia del trionfo, e la felicità del- 
l’ Italia redenta. 7 De 
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a tal fine interessato il Re di Sardegna, péroliò ic 
tutti gl’ italiani di qualunque stato, che combatte 


attuale sono sotto i suoi ordini, e Li in consefili 

godere di quei vantaggi ; che il diritto delle genti conferisce 

a chiunque ‘trovasi. impegnato in una guerra regolare e com- 
ell debt forme. f 5 


battuta nel 


Napoli; 9 maggio. leti-verso le ore 4 ancorarono nel ho. | 


stro golfo tre vascelli di linea , parte della flotta della repub- 
blica francese comandata dall’ ammiraglio Baudin. 
(11 Lampo) 


— Leggesi nella Gazette du Midi del'13: « Il pacchetto 


postale il Leonida, partito da Napoli I° 8,. ha recato a Mar- 
siglia lettere che annunziano la ritirata in massa di tutto il 
ministero napolitano Dragonetti. » PARERE 

. Corfà, 5 maggio. Nei giorni scorsi nelle vicinanze delle 
altre Isole Ionie si sono, vedute diverse barche di pirati, e 


furono commessi dei ladronecci a qualche barca ionia ‘e greca, 
«monchè uccisione di aleuni individui nelle prime, e nelle ul- 


time molti maltrattati ed affatto spogliati. (LI. Aust.) 


Madrid, 7 maggio; I riyoluzionarii hanno fatto stamane 
l'ultimo e il più disperato tentativo. Essi aveano sevotti alcuni 
soldati, i quali però,non tardarono a ritornar al loro dovere; e i 
| ribelli a fuggire vilmente. Il presidio si è ammirabilmente con- 
dotto, e il popolo in massa ha aiutato il governo. La quiete 


era ristabilita alle 11 antimeridiane. 
TTT“ —________- 
Gli avvisi di Vienna recano che trattasi di formare un muovo 
gabinetto austriaco sotto gli auspicii del barone Wessenberg, 
che avrebbe gli affari esteri; Dohlhof (riformista caldissimo ) 
sarebbe chiamato al dicastero del commercio, testè istituito ; 
Baumgartner.a quello pur nuovo delle pubbliche opere ; Pà- 


latzki infine al dicastero , anch'esso nuovo, della pubblica istru- 


zione. — Un ordine aulico. ordina la formazione del secondo 
battaglione di landwehr, ne’ 35 reggimenti di fanteria tedesca ; 


‘questi secondi battaglionie di sei compagni ( di 180 uomini ca- 


duna ) accresceranno di 57m. baionette la forza dell’ esercito. 

— Si annunzia che una squadra russa scenderà nelle:acque 
del Sund per proteggere , dicono, le navi mercantili russe, 
durante la guerra; presente fra Danimarca e la confederazione 
germanica. — 1 danesi intanto hanno, a quel che. pare; in 
ogni dove il sottovento, 

—— La Svezia prosegue alacremente ‘il suo corso nella via 
delle riforme. Giorni sono il ministero di Stoccolma presentò 
alle camere il progetto della nuova costituzione : voto univer- 
sale, e due camere entrambe elettive a periodi determinati 
‘Scrivono da Costantinopoli in data del 27 di aprile al Débats: 

« Nulla è cangiato nella situazione dopo l’ ultima mia , le 
inquietudini del Divano, senza essere ‘cessate, non sono più 
così gravi come per .l’ addietro. Il ministro di Russia ha fre- 
quenti comunicazioni col ministro degli affari èstèri; mà il suo 
linguaggio moderato è anzichenò rassicurante pel divanò. Tut- 
tavia noi non saremmo lontani dal credere che la Russia giuoca 
oggi un doppio giuoco a Costantinopoli : i suoi agenti ufficiali 
sì comportano verso il divano con una moderazione, una be- 
nevolenza. ossequiosa per la Turchia, nello scopo senza dubbio 
di dominar la situazione; di prendere su di esso un'ascendente 
assoluto, di rompere l'alleanza della. Turchia coi gabinetti 
dell’ Occidente; di crearsi in una parola, una positurà analoga 
a quella che le. permise di. conchiudere nel 1833 il trattato 
di Hunkiar-Skelessi. La sua abilità; gl’ immensi mezzi d' ine 
fluenza ond’ essa qui:dispone, la libera azione lasciatale dalle 
preoccupazioni interne della Francia e |’ inquietante indiffe- 
renza dell'Inghilterra riguardo alla Turchià presso cui queste 
due potenze su cui Ja Porta si è sempre appoggiata non sono 
qui xgppresentate oggi che da semplici incaricati d'affari che 

sono da due mesi senza istruzioni dal loro governo rispettivo, 
Witte queste considerazioni, in una parola, non son esse tanti 
élementi di successo: pel gabinetto di « Pietroburgo ? L’ altra 
parte del giuoco è condotta da’ suoi agenti non ufficiali, da 
sgoi ‘emissarii segreti, dai molti tenebrosi satelliti che il ser- 
yono.in tutto l'impero : a’ quali tutti esso tener sa un oppo- 
stissimo liaguaggio, e noi dobbiamo aggiungere che la Grecia 
il seconda potentemente in, questi macchiavellici maneggi. 
IM cenno è dato di spargee dappertutto’ lo ‘sgomento ; di 


dire dappertutto essere ‘finita per la Turchia ;i principi pro-. 


clamati dalla repubblica francese ; essere il colpo di grazia per 
Vimpero Ottomano; esser rotto d’ or innanzi ogni vincolo tra 
la Francia e la. Turchia ; in somma la Turchia dover essere 
infallibilmente ‘assorta nel rimpasto generale - dell’ Europa ; e 
già l'Inghilterra , che d ha capita; far gli opportuni provve- 
dimenti..» sian o ppi gti med PTT 

dia Gazette du Miti del 15 annunzia sulla fede dei’ gior- 
nali di Costantinopoli del 29 di aprile, un avvenimento d’alta 
importanza , da disgrazia di Rescid-bassà. La mattina del 28 
fu inviato un ciambellano a ritirargli Ja. sua decorazione ed 
mnunziargli come era; da quel punto, messo in disponibilità. 
| AIR a Reseid, come gran visir, Sarim-bassà ; ma il vero 
capo del nuovo ministero è l'antico grand’ ammiraglio Halil- 
bassà supplito a sua volta in questa carica da Mehemet-alì-bassà 


e che diviene presidente del gran consigliò di giustizia in vece | 


di Sarim. Halil: e uma: creatura dela Russia; il'cui ascendente 
ormai sottentra a. quello di Francia e creerà gravi imbarazzi 
al nuovo ambasciatore francese il generale Aupick, 

‘ Londra, 10 maggio. Tre per cento consolidati in conto : 
chiusi, 84. 5,8. 

- Parigi, 12 detto. Chiusiin contanti: 5 per 00 (22 marzo): 
chiusi, 70.75 — 3 p. 010 (22 dicembre 1847) chiusi, 46. 75 
— 5 p. 010 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» n» — 
4 p. 0/0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 835. : 850... 



















PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
° Tornata del 15. 


Alle 10 1j2 apresi la seduta. Si legge il processo verbale 
della seduta precedente , che dopo alcune rettificazioni viene 
approvato. 

Il relatore del IV ufficio propone, e la Camera approva, le 
elezioni del sig. Francesco Gillet a deputato di La Motte , 
dell’ avv. A. Ravina a deputato di Ceva , del sig. D. Pasquale 
Tola a deputato del primo collegio di Sassari. 

Propone pure | approvazione dell’ elezione del cav. Barto- 

lommeo Campora, consigliere di cassazione , a deputato di 
Valenza. 
L'avvocato Sineo sorge a dimosirare la differenza che a- 
vanti lo Statuto passava fra il modo di nominare i magistrati 
nell’ isola di Sardegna, e quello praticato nelle altre pro- 
vincie. Sostiene che per la Sardegna, venendo i giudici pro- 
posti al Re, in via di ‘terza’, e dal supremo consiglio, pre- 
sentasse la loto nomina maggiore garanzia d’ indipendenza 
che quella unicamente lasciata all’arbitrio ed. al ‘beneplacito 
sovrano. Propone quindi si rimandassero le carte all’ ufficio 
per la nuova disamina , non dovendosi ritenere decisa. tale 
questione dal precedente voto della camera sulla elezione del 
cav. D. Siotto Pintor. i dg 

Il ministro Sclopis osserva che quel diritto di proposta pei 
magistrati di Sardegna non iscemava per nulla | assoluto po- 
tere del Re nel conferire tali cariche : altri deputati aggiun- 
gono che quantunque non solo la Sardegna, ma anche altre 


provincie dello stato si fossero assicurate con particolari con-' 


venzioni degli speciali diritti, questi in fatto non venivano 
punto riconosciuti, è l’ intiero paese fu sempre avanti allo 
Statuto sotto il potere assoluto, che perciò affatto inutile 
fosse il ricercare garanzie d’ indipendenza ove in realtà non 
eravene traccia veruna', e quindi non esservi ragione di sta- 
bilire altrimenti per l’-elezione del cav. Campora che per 
quella già approvata del cav. Siotto Pintor. La Camera ri- 
getta la proposta sospensione ; ed approva |’ elezione del ca- 
valiere Campora. Approva pure | elezione del conte Carlo 
Corsi a deputato di Nizza marittima. st; 

Il relatore del V viflicio propone ed approva l'elezione dell’ 
avvocato Gambini a deputato di Costigliolè ; sospende quella 
dell’ avvocato Gerolamo Azuni a deputato del primo collegio 
di Oristano finchè dall’ ufficio si verifichi se la carica d’ ar- 
chivista col grado d’ intendente di cui è rivestito non sia di 
ostacolo alla sua eleggibilità. Si approva la nomina del mar- 
chese Sauli di Levanto, è quella dell’ avvocato Dalmazzo a 
deputato'di Pontestura; <' /V/ 0000 Dic Fa 

Si sospende la seduta che viene ripresa alle 2 pomerid. 1l 
deputato Jacquemoud si lagna perchè il deputato ( avvocato 
Sineo ) nella sedutà del mattino avesse. mosso dubbii poco 
onorevoli intorno al modo con cui la magistratura fosse Stata 
nominata prima dello Statuto ; dubbii che , intaccando la di- 
gnità e i’ onore dei magistrati , non avrebbero loro permesso 
di continuare nell’ alta lorò carica; che altro mezzo non ri- 
maneva fuorchè la ritrattazione di quelle parole per parte del 
deputato , o per decreto della Camera; altrimenti egli dimet- 
tersi fin d’ ora dal posto di consigliere d’ appello è di depu- 
tato. Il ministro della giustizia esprime la sua persuasione che 
l'intenzione del deputato non fosse stata ‘certamente di òffen- 
dere la. magistratura ; vuolersi però nélle discussioni maggiore 
moderazione ; senza di icui non può esservi nè intendersi vera 
libertà costituzionale. DI 8, 

L’ avv. Sineo sorge protestando contro 1’ accusa ‘d’imitio= 


| deranza nelle parole da lui profferite sul modo coi cui prima. 


dello statuto venne costituita la magistratura ; aver egli detto 
e ripetuto francamente, e tutto il paese ‘non mancherebbe di 
confermarlo , che non tutte le nomine dei magistrati; fattesi 
dal 21 maggio 1814 in poi ottennero il suffragio della. pub- 
blica opinione.  Dichiarò mon essere il caso‘di veruna ritrat- 
tazione: per quanto egli aveva lealmente ‘dichiarato è che tut- 
tora sosteneva ; facendo appello . alla camera ‘affinchè sapesse 
mantenere la libertà delle discussioni e difenderla dagli at- 
tacchi che sotto. pretesti di personali recriminazioni lé si mo 
vevano. ( Applausi generali) ine oli 


Il deputato Jacquemoud si dichiara soddisfatto di tali spie- |. 


gazioni , e l'incidente non ha altro seguito. 
Sull° elezione del cav. Crettin, consigliere alla corte di cas- 
sazione a deputato di St-Jean de Maurienne si move una di- 


scussione per avere. il medesimo coperta una carica amovibile |. 


nel triennio precedente allo Statuto: benchè nella’ sua dar- 
riera fosse stato (già rivestito ,, per. tempo: ‘assai maggiore ; di 
funzioni inamovibili a termine dello Statuto ‘medesimo; La cas 
mera ne approyà |’ elezione: Sospende Ja nomina dell'avvocato 
Bobbio chiamato, dopo la sua elezione a deputato di Bosco, 
alla carica. di avvocato fiscale: Annulla 1° elezione dell’ Avvocato 
Bellono a deputato d’ Ivrea per la carica da lui accettata di 
avvocato dei. poveri ,. essendosi: ritenuto appartenere tale uffi» 


zio alla categoria dei funzionarit stipendiati ed ‘amovibili dell | 
ordine giudiziario, Il relatore del V .uffizio espone essersi dalla | 


Camera, già ordinata un’ inchiesta sull’.elezione del sig. Mar- 
tinel a deputato di Aix-le-bains, avere essa incaricato. l’ uffi» 
cio di ricercare e proporre il modo più convenevole perchè 


tale inchiesta si mandasse ad effetto. Dopo una discussione in 


ri: € cit 
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13 da altri d’ incaricarne il presidenteg del 1 
luogo , quest’ ultimo sistema vennef dallati amen 


ifficio propone e la Comi er pi 


bunale del | 
approvato. 
Il relatore del VI ME: 
Annulla le: 


" 
collegio, avrebbe egual numero di voti coll’eletto, lo proel bi 
a deputato di quel distretto come maggiore di età. Viene dp" 
provata l'elezione del cav. Francesco Serra a de utato de 
collegio di Cagliari; dell'avv. Palluel deputato di Albert Ji 
del barone di Jacquemoud, consigliere d'appello , al eputa!? 
di Pont-beau-voisin. i Mo 

L'avvocato Fontana, deputato di Vistrorio, essendosi 00î 
sua lettera dismesso da tale uffizio per ragioni d° inferma S° 
lute, la Camera ordina il rinvio di questa lettera al minbleni È 
Viene sospesa la nomina del cav! Siotto Pintor i di 


I collegio di Nuoro; per non constare del numero deli ; 
tori inscritti, e per altre irregolarità rilevate nel vert ie} 
pure sospesa la nomina dell’ avvocato Deandreis ; fat Di 
collegio di Demonte, per non conoscersi definitivamente Ci 
qualità delle funzioni da lui esercitate, ed il tap pe È 
ne venne investito. Si sospende |’ elezione. del cav. | Arote: 
fatta dal collegio di Gairo; e si ordina un’ inchiesta. Appi na 
l’elezione del cav. Siotto Pintor a deputato del II collefi! pi 
Nuoro ; del medesimo a deputato del I collegio di Cagl 
del signor Luigi Pollone a deputato di Castelnuovo © i i 
del signor Luigi Girod.a deputato. di'Rumilly; e del guri i 
Giacomo Fresco a deputato del 11 collegio. di Sassari: L'0 
zione del cav. Farina a deputato del collegio: di Rivarolo 0” 
approvata dalla Camera dopo alcune discussioni sulla &!‘. 
eligibilità. per essere egli 
Stati in Milano... — d ib 
La seduta è chiusa alle ore 5 e mezzo. I i 
Ordine dsl giorno del 16 alle ‘ore 10. — Seduta pubbl 
Fine de’ rapporti degli uffizii perla verificazione dei PO; | 
Nomina del presidente e vicepresidente, ide’ segretari i 
questori definitivi. GHErE 


sati 0bA0 se 
(Seguirà, in supplimenti, la 600 
tinuazione dei dibattimenti de ta 
Camera. dei Deputati nella 10!" 
nata del 15.) 51000 


. . "} ), 
provvisoriamente console de’ “ i 


POLtiS 


i ) ri 
Pia 
vi 


H RPECATI 


Cor decreto del 15 ‘corrente maggio S. A. S, ha no 





Ki 


Domenico Barberis a sotto intendente generale di Lo i 
sf i bad Li LVII. ' RE (pn, 

‘ “oe 
7ogoo 


città e provincia di Torino. 
EUGENIO. principe pi: Avola. carianamo 5 D!! 

GOTENENTE GENERALE DI 8; M. NEL REGIH STAT È 

x AE |EPAILLTARO 

ASSENZA: DELA (M. 8.00 3 a sog pb 

| Essendo urgente di determinare i. dritti a cui pitti 
| di cessazione pap, ché:dirogi 
nanze e sentenze da esso profferite debbano andare 5088. | 





Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli affari yi col 
siastici , di grazia e giustizia, presi gli opportuni cone@”” yi. 


È ita 
nistri, abbiamo ordinato ,. come. col presente Degreto IE 


Art, 1. Saranno dovuti al’ R. Erario i seguenti dit To 
) tn dI HI 


1, Per le conclusioni del pubblico Ministero 0 | 0° 

Se preparatorie ‘e 

Se definitive... .,.. ln 012 fr) 

12. Per le ordinanze.e sentenze del Magistrato: ©... 
Be.preparatalie; 7; sf Siatiob'i o Lodi 
01 Serdefinitiva si, ira E pet 
Questi dritti saranno ridotti ‘alla metà od alquart® ‘. ge? 
[tivamente , se si tratta di conclusioni 0.di .provwedi®®.. jon 


lativi a sentenze di Tribunali di prima cognizionégh0i 4! 
mercio altri che i Consolati, ovvero: di Giudici di Man@8" 
c Caro HI. — Dritti di, Segreteria: 200% copio 
Art. 2, 1 dritti di Segreteria si. dividono ip drittt °° 
in dritti di spedizione e di copia, snrcitolit < 
Art. 5. È dovuto un dritto fisso di ceritesimi 80 ri 
1, Per.’ iscrizione nel registro .d’ ogni domanda ! | 
sazione. ts lince siva Si 9AADO 
(2. Per la. comunicazione ‘dei documenti di cui si uo 50 
coli 22 e 26 del Regolamento annesso. al Regio El" 
ottabre:A84%h: ‘odo ogniar hi ataror icineo ia BO 
3. Pel certificato di cui all'art. 98 di dettò RARO 
4. Per l'avviso agli Avvocati, delle parti di Ha 
ticoli 31 e 52 di detto Regolamento, quando il loro *° 
non eccede quello di due. bi dal 
Se vi Saranno più di due Avvocati il dritto 
mentato della metà qualunque ne gia_il numero. < co 


puAsi 
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| 5. Per la notificazione di cui all'art. 46 del de 
Golamento. — 2 dia gi * 
sizione di cui all’ art. 96 di detto Regolamento. 
Att. 4; È dovuto un dritto fisso di Lire 5 per l'atto di 


una Criminale. 


Nomina di curatore di cui all'art. 624 del Codice di proce- | 


Ove occorra di spedire copia di detto atto, si perceverà 


Il dritto di copia come infra. 

Art. 5. È dovuto un dritto fisso di Lire 1, 50 per la for- 
mazione di ogni stato di liquidazione, ossia parcella. delle 
Spese del giudizio avanti al Magistrato. 

Occorrendo copia della. parcella , si perceverà il dritto 

Ì topia come infra. 

Art. 6, H dritto di spedizione di copia è fissato a cent. 80 
per ogni foglio di due facciate : la facciata deve contenere 28 
unee da 16 sillabè per linea , colla tolleranza di un vigesimo. 
. Non sarà però mai dovuto meno di centesimi 80 per dritto 
di. copia quand’ anche le due facciate non fossero compite. 

", Se.la copia contiene più d’ un foglio, la facciata incomin- 
Clata 8 avrà per compiuta, e darà luogo al dritto ‘di 40 cen- 
tesimi, 

. Sono inoltre comuni al Segretario del Magistrato di cassa- 
| azione gli obblighi imposti agli altri Segretari, per ciò che 

H Marda le copie da spedirsi al pubblico Ministero, all’ Avvo- 
Sato patrimoniale Regio per servizio delle pubbliche Aziende 
Sd alle persone ammesse al beneficio dei poveri. 

Th nessun caso la spesa delle copie è anticipata dal Regio 
Erario, HERO 
, Art. 7. Il Segretario può esigere da chi richiede la copia, 

anticipato deposito della somma cui ascendono i dritti della 

Copia stessa , salve sempre le eccezioni di cui all’ art. prece- 
ente , come è prescritto per gli altri Segretari, a. favore 
el pubblico Ministero , e delle persone ammesse al bene- 
lo dei poveri ove ne sia il caso. 
SH) Sarà per quest oggetto tenuto nella Segreteria un. re- 
fistro in cui saranno notate le somme depositate, la data del 
Losi, coi nomi del deponente , il montare della spesa e 
li riceviita ‘del soprappiù che si fosse restituito. 

— Dovrà pure il Segretario in margine della spedizione della 
iu; a annotare i dritti percetti. 

APL 8. La partecipazione del Segretario e de’ suoi sostituiti 

‘ Montare dei driiti di Segreteria previsti dall’ art. 6 delle 

egie Patenti 27 novembre 1847, è regolata come segue : 

I dritti fissi di cui agli articoli 3, 4 è 5 spetteranno pér 

Una metà al Regio Erario, e per l’altra metà al Segretario 
suoi sostituiti; 

I dritti di spedizione di copia spetteranno per intiero al 

Segretario! # a suoi sostituiti. > 

“Art..9, H Segretario nella prima quindicina d’ ogni mese 
sarà tenuto di versare nella cassa del Regio Emolumentatore 
" Montaro della quota dovatà al Regio Erario sui dritti fissi 

— Mese<precedente'; come all’ art. 8, rimettendo allo stesso 

Molumentatore contro ricevità la nota da lui firmata dei 

Pitti stessi da lui percetti ; coll’indicazione della data delle 
| Perdezioni, 0 Sb ioni o. ra risi tia 

Art. 10. Il riparto tra il Segretario ed i suoi sostituiti dei 

dritti loto assegnati dall’ art: 8 si farà come segue , 

La metà spetterà al Segretario : i 

© L'altra metà si dividerà fra i due sostituiti în porzioni 

©fuali. guai, re 

“Arti 11, È vietata la percezione di qualsivoglia altro dritto 
| Solto qualsiasi titolo 0 causi; niuno eccettuato. 

e Capo HI. — Dritti dovuti agli ‘uscieri. 
Art, 12. Per ogni atto di notifitazione od intimazione 
‘ Bevagli Avvocati; è dovito' il dritto fisso di. L. 1, 90. 
—_ Se alle parti, è dovuto il drittò fissò di » 2. » 


di 


| SUesto dritto è dovuto per ogni Avvocato è per ogni parte 


* Cui la notificazione od intimazione è fatta. 

| “imtiggzi Quando gli atti’ di chi ell’ art. precedetità seguono 
Nella: città: stossa di ‘residenza del'‘Magistrato , o nel suo ter- 

7 Orio, non sarà dovuto agli uscieri alcin diitto di trasferta, 

«temo che il Juogo ‘in cui debbono trasferirsi sia distante 


più 





cn questo caso, come anche quandò esercitano in altri 
Vga Poriati dall'art. precedente; ‘perceveranno il * dritto di 
Setta di centesimi 60 per ciuscun tragitto di dié  thilo- 

i Ml € mezzo, sia per l'andata clie pel ritorno: 

Mi Th: 14. Se faranno variivatti nella stessa gita e nello stesso 
Horo , i dritti di trasferta saranfio ripattiti fra tutti gli atti 
È stabilito per gli uscieri degli altri Magistrati e Tribunali. 
| grab Quando però gli uscieri del Magistrato di cassa- 

me ©serciteranno il loro vfficio fuori del territorio della 
è Ove siede il Magistrato ; e così nella provincia’ di resi- 
Da del inedesimo, a mente dell’ art. ‘28 del Regio Editto 


ottobre 1847, non potranno percepire per trasferta dritti | 


| rich giori di quelli accordati agli uscierì della residenza più 
tia Ina al luogo in cui l'atto deve eseguirsi, salvo quando 
"o muniti di commissione nominativa del Magistrato, nel 
hei Caso. percepiranno il dritto di trasferta come è pre- 
ro D° all'art: 15 in ragione della distanza tra il luogo della 
“Cenza ; e quello dove si fa l'atto. Jedi 
‘a commissione nominativa dovrà contenere la natura e 


i Lr dell'atto e la designazione del luogo in cui l’ atto dee 


Nell Si farà menzione espressa. della PRI suddetta 
Att. 16, Gli uscieri esigeranno pe 
«udienza del Magistra di mater 


ni chiamata di causa 


mE FTA 





2] Ani 7. Nd eotezione Tde da 

+25-del Regolamento annesso: al-P 
6. Per la presentazione in Segreteria dell’ atto di oppo- | ific 5 
| rarino fatte, in carta da bollo da’ cent. 50, dagli uscieri , i 


di due chilometri e mezzo dalla residenza del Magistrato. 


ni della Provincia di residenza «dèél Magistrato ; oltre j|' 


Co 


eee ei rc 






DI à 
le copie degli atti, sentenze èéd ‘ordinanze da notificarsi sa - 


quali dovranno trascrivere il certificato di notificazione sulla 
copia notificata, e rimetterne | originale alla parte richie- 
dente, dd al segretàriò , secondo i casi. ((/ 
Le copie formate dagli uscieti dovranno essere scritte 
correttamente , ed in carattere leppibile a pena di lire 5 a 25 
di ammenda; da applicarsi dal Magistrato. : 
Art. 18. Gli uscieri perceveranno. per le copie di'cui all 
articolo precedente da essi formate, e per ogni altra copia 


che loro occorra di fare a richiesta delle parti e per |’ eser- | 


cizio del loro ministero cent. 50 per ogni facciata di linee 30 
di 18 sillabe per linea. i 

La facciata cominciata si considera intiera. 

Vi sarà la tolleranza di un vipesimo. , 

Art. 19. Gli us ieri dovranno eseguire le commissioni per 
se stessi, e non potendo, le rimetteranno. alle parti da cui 
le ricevettero, od a quell’ altro usciere che fosse delegato 
dal Primo Presidente, a pena di lire 5 a 10 di ammenda, 
da applicarsi dal Magistrato, senza pregiudizio di quella por- 
tata dall’ art. 555 del Codice penale, ove ne fosse il caso. 

Art. 20. Gli uscieri dovranno senza dilazione e con prefe- 
renza eseguire le commissioni in materie  crimin.li e corre- 
zionali, solto pena di sospensione che verrà «pronunciata dal 
Magistrato. ct 

Soggiaceranno alla stessa pena pel caso di rifiuto di 
servizio , e di persistenza nel rifiuto dopo ingiunzione. 

Art. 21. Sarà dagli uscieri tenuto un repertorio in carta 
bollata , esso sarà numerato e firmato da un Consigliere  de- 
legato dal primo Presidente, e si farà in fine verbale indicante 
il numero dei fogli e d’ ordine. 

Lo stesso si osserverà pei repertorii supplementarii, 
Nel repertorio 8° inscriveranno giornalmente ; e senza in- 
terruzione od interlinee, tutti gli atti del loro ministero, ad 


eccezione di quelli enunziati nell’ art, 16. 


Il repertorio diviso in colonne indica il giorno della com- 
missione, il numero dei documenti rimessi, i nomi delle parti, 
la data ed il luogo dell’ atto d’ usciere; la data: della restitu- 
zione delle carte, la persona a cui si è fatta, il numero delle 
copie, il montare della tassa. i 4 

. Gli uscieri debbono chiudere i repertorii al fine d’ ogni 


anno, e depositarli nel mese \di gennaio nella Segreteria del 


Magistrato mediante ricevuta. 
Art. 22. Gli uscieri dovranno riferire in margine d’ ogni 
atto il numero sotto cui è inscritto nel repertorio , e ne an- 
noteranno la tassa specificata appiè dell’ originale e di caduna 
copia. 

Art. 23. Ogni contravvenzione ai due precedenti articoli è 
punita con sospensione, che verrà pronunciata dal Magistrato: 

Att. 24. Gli uscieri hanno dritto a centesimi 20 per ogni 
iscrizione nel repertorio prescritto dall'art. 21, compresa la 
catta bollata.‘ Par 

Art. 25. Nessun altro dritto potrà perceversi dagli uscieri 
del Magistrato di cassazione oltre quelli sovra specificati per 
qualsivoglia titolo 0 causa, e sotto qualunque pretesto, a pena 
di riduzione o restituzione e della sospensione secondo la 
gravità dei casi da pronunciarsi pure dal Magistrato , e salvo 
il disposto dall'art. 290 del Codice penale. 

È Disposizioni generali. 

Art. 26. In ordine al pubblico Ministero , all’ Avvocato pa- 
trimoniale Regio per servizio delle pubbliche Aziende ed alle 
parti ammesse al beneficio dei poveri, o godenti per dispo- 
sizione di legge di tale beneficio, si osserveranno , tanto pei 
dritti dovuti all’ Erario, quanto pei dritti di Segreteria, è per 
quelli dovuti agli uscieri, le discipline vigenti riguardo ai 
dritti dovuti all’ Erariò , ai Segretarii ed uscieri per gli atti di 
competenza degli altri Magistrati è Tribunali. 

Avt: 27: 1 depositi a titolo di multa è di dannî ed interessi 

rescritti farsi dall’ art. 7 del Regolamento annesso al Regio 
Editto di creazione del Magistralo di cassazione potranno ese- 
guirsi od in provincia nella cassa dell’ Insinuatore del luogo 
dove emanò la sentenza impugnata , 0d in Torino nella cdssa 
del Regio Emolumentatore. "RE, 
La restituzione , ove ‘he sia il caso, di detti depositi, 
verrà ordinata col provvedimento definitivo sul ricorso di cas- 
sazione. sa 
Il Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli Affari 
ecclesiastici ; di grazia e giustizia, è incaricato dell'esecuzione 
del. presente decreto , che sarà pubblicato ed inserito nella 
raccolta degli Atti del Governo. | 0% fermero: 
Dato in Torino il ventisei aprile mille ottocento quarani- 
totto. SERA 
i EUGENIO DI SAVOIA. 
V. Vincenzo Ricei. 
V. Di Revet. ° 
V. Di CoLLeGno. 
ScLoprs. 
Registrato al Controllo Generale ; 

‘. addt 27 aprile 1848; 1 
Reg. 4. ‘Editti; .c. 69, 

è. Moreno Capo di Div. 


UNFFIZIO VICARIATO, 
MERCURIALE dei prezzi (per emina e per ettolitro ed in 





della Città di Torino il 13 maggio. 
Formento, emita Il, 5, 52, (eccolitro Il, 23. 12.) Rarhariato, 


lire e centesimi) delle granaglie vendute ‘sul mercato | N 


|A: 00 (17, 50.) Segala, 5. 40 (14. 78.) Meliga, 2, 85 (12, 39) 


rio Editto 69 ottobre 1847, 


Sari Maftitio EbMUnE. i: ii eco piu ® 1000 
TESORERIA PROVINCIALE DI LEVANTE (Serzu)... 


—. 
o gii 
à & 


Ri 
| li LISA 4 


ave 3,9:;50 (15 214) Fagiuoli dell’ 
‘Fagiuoli comuni', 5. 00 (13. 04.) 
Riso, 5. 65 (25. 56.) Riso Bertone 4,70 (20, 45.) Ayengs 


ud 


AL PRESTITO 


VOLONTARIO NAZIONALE i 
TESORERIA PROVINCIALE D'ALESSANDRIA: 





| 


11 maggio. 


Opera pia Salomone di Pecetto È ì «Li 20 
Opera di carità di Valenze id a iliavivona - 19 200 
IVO , 
pray 
TESORERIA PROVINCIALE, D’ AOSTA: 
9 maggig, 
Morgex comune i } __» 2000 
Valgrisanche comune i è wjizl 4 a} 1102000 
Cassa dei poveri Ferrod., nel comune d’ Arvier. -» 200 
Cassa del legato Martinet, cantoné rel comune di 
ROS ql (image nboeendilo. AGLIO ie I 
Decaroli Angelo, esattore © pit | 200 
Lanier Giovanni Giuseppe ; notaio » 100 


TESORERIA PROVINCIALE DI CASALE‘ * 

n — TIIAGRBA GEE TEASIE D 

Gatti D. Giuseppe , teologo canonico della cattedrale 
IUS ILLCO Al Pili evrcalicatiba nisi velo Pope: ST 
TESORERIA PROVINCIALE DI CHIAVARI | 

; 9 maggio. i 
Bernabò Antonio proprietatiò. . |. 


è i » 2000 
Revello avv: Lazzaro , giudice del triburialé di prithà 


Foogniizione”: |..osiimnità atva Bis pb più pai og 
a 10 nraggio. i CORATA 
Maghella avv. Orsato pu 300 


+ À . è Tea » 
TESORERIA PROVINCIALE DEL FAUCIGNY (Bovaevitie) 
- 1.% fnaggion 0 ICE e DISEMIAO 
Persey Giuseppe prete, vicario a Montsaxontiéx ‘> 
| 10 maggio, 
Billiet Maurizio , insinuatore 
TESORERIA PROVIN 


900 


10,9 maggio. | sig; 
Lamberti cav. Carlo, comandante... +, .»..;» . 4000 
TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 

È. de goiti 1619 Ingggo: T'olied in 1 
Penco Giacomo Filippo. /|{/. 4 
Giustiniani Benedetto , ispettore dei boschi 
Gavotto Lodovico i i 3 
Balduino cav. Sebastiano . |. i 


sii 5000 
Raggi marchesa Teresa, nata Tealdi | i 5000. 

| Corsi marchesa Teresa, velova Pallavicini... N 
Camperia del Ponte di Cornigliano . —, |, 10000 
De Marini marchese URONE” svrcfesiboi St x 500 
Negrine marchese Brancaleone . : 1000 


- ni sax = 
Di 


Adorno marchese Agno i 
TESOREI 


12 maggio. 


8 maggio, | 
Vaglia Giuseppe, prete. 0/0. 0.0.0. n 500 
Convitto dei chierici ‘della missione di Sarzana ) i 
MA RIO tibeto SIIBC I REI, rsolieanota 
Ollandini marchese Gioachino <<. 004 
Ollandini marchese Gio: Giacomo >; j9b ig 
Giudice teologo ed avv. Bartolottieò , carionicà | penis 
tenziere nella cattedrale di Sarzittà | ‘10 ©; nen, 
TESORERIA PROVINCIALE DI MONDOVI  * 
RE IVO: (ERO Ago NOT ge Be -| 
GUIDI LL De, : 


Bene , città 


Salomone Levi e figlio , negozianti in Mondovi” © # 1000 
TESORERIA. PROVINCIALE DI NIZZA. | Mi; 
cei) SIABBIO- silva sino: 
Congregazione dell’ ospizio di carità di Torretta. » . 300. 
Opera pia Rossetti a Nizza... +. «og,» 4000 
DE TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA Fo 
A. {112 maggio. . ge 
Velati Gerolanio , a Castelletto sopra Ticino. <. 4 , 
Boscher Giuseppina, nata Giorgioli , a Fontanetto n ser 
Viola arciprete D. Francesco; Varallo Pombia » 14200 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVI 5 
12 ihaggio:** * O RBRITAO a 
Filippa Matteo; a Lerma 0 0.00... » 100 
TESORERIA PROVINCIALE D'ONEGIA ‘ 
Ie o y 


Craverî cav. Giuseppe, comindante li frovinoia di 
Qneglionia ne ch arcani Lan 
TESORERIA PROVINCIALE DI PALLANZA 


9 maggio. 


Opera Pia Boretti - Bontempo in Luzzogno . è 500 
Congregazione di Carità di Luzzogno ata ovarel 1R1; 101-006 
i 10 maggio. er 

Bavena Pietro , in Oo gi 14200 
i TESORERIA PROVINCIALE DI PINEROLO :10199g£ 


6 maggio. 


Comba ca, notaio Amico, di Toire 


te grlo svi stia ite SOUR 400. 
\CIALE DEI. GENEYESE (Anmae).,.. 


IA PROVINCIALE D'IVREA. |... 
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ggac = co 


“TESORERIA PROVINCIALE I DI S; 









ROCCA GIUSEPPE 


Confettiere e Liquorista 
via di Doragrossa, accanto al Caffè Barone 
Tiene nel suo negozio una quantità di ta- 
volette di brodo;consumato di Volatili sia per 
comodità degli Uffiziali al Campo della Lom- 
bardia, che per la campagna assicurando li 
consumatori dell’ eccellente qualità e della 
lunga durata. 
 SANGLEZ E GIANZANA 
(FABBRICANTI PELLETTIERI. 
in Torino, via di Po, n.14, casa Chiavarina, 
Tengono un assortimento d’ oggetti da viag- 
gio; Centuroni verniciati , e di vitello bianco 
sì per i, signori uffiziali, che per la guardia 
comunale, Giberne e Sciabole. per quest’ ul- 
tima, a fiodici prezzi. 


ST OO ATEI RR ET rien: 17 canassza venpngensr 
Da vendere a trattativa , 0 da esporsi all; 


asta' pubblica sul partito privato che possa pre- 


sentarsi, un vasto e signorile fabbricato situato 
in Biella, quartiere del Piazzo , e nella più 
amena e deliziosa posizione e con Hives vista. 

Questo magnifico caseggiamento già posse- 
duto dal fu Carlo Belletti; e legato al Rico- 
vero di Mendicità di Biella è composto d' 
ampii: alloggi civili, ‘gallerie, terrazzi , aran- 
ciera; scuderie, fenili, ecc. ecc., oltre a gra- 
zioso parterre ; ‘dotato di‘acqua perenne , giar- 
dino, potager ; con ripa prativa è vigneti. ch 

Il totale quantitativo dello stabile è come da 
catasto di'tav. 588, 6. 

‘Per ogni maggior indicazione si potrà far 
capo ‘in Torino dal notaio Scaravelli ; in Ver- 
celli dal sig. caus. coll. Mambretti e dal signor 
Basilio Mazzuechetti fabbricante da cera; in 
Novara dal sig. caus. coll. Luini ; in Casale dal 
sig. notaio Luigi Flecchia segretario del regio 
tribunale di prefettura ; ; in Ivrea dal sig. caus. 
pr: seodce in Biella dal al sig. not. Mongilardi. 


- fl ca 


arelli Morizio, io, farmacista efondachiere 

foncalieri , via di Santa Croce , ha l’onore 
Po prevenire, vi pubblico come Logli. anni scorsi 
che tiene un deposito di sciroppo concentrato 
di salsaparilla , preparato da lui medesimo , e 
tanto commendato dai signori medici per. cu- 


mari 





ani 


rare radicalmente le malattie sì cutanee che |: 


sifilitiche. A maggior {comodo dei signori ac- 
correnti lo jvende anche in dettaglio a cent. 
venticinque l’ oncia. 


Da venderé al presente in Chieri una spe- 
zieria e fondicheria colle. relative piazze ed 
annesso negozio di colori, in contrada mae- 
stra, in eccellente locale e. pei: con 
buon avviamento. 

Per li relativi prezzo , patti e condizioni 
far capo in Chieri dal sig. proprietario pe 
ziale pen Mei 





, NOTA 
e ordinanza dell’ ill.mo sig. assessore av- 
Lo Alessandro Soleri del 3 di febbraio 


scorso , si dichiarò aperto il giudicio di gra- 
duazione per la distribuzione del prezzo beni 
caduti nel. giudizio di subasta instituito nanti 
regio tribunale di prefettura dal signor 
Isacco Segre fu Bonajut di questa città, in 
| odio delli Giuseppe, Lorenzo e Francesco fra- 
telli Procchietto di Lagnasco , e deliberati con 
sentenza del 24 settembre ‘dell’anno scorso all, 
sig: Samuel Isacco Segre per lire 7050. 
Vennero in pari tempo ingiunti i creditor! 
privilegiati, ipotecari , od aventi diritto su que! 
prezzo, a produrre i loro titoli di credito alla. 
segreteria di. questo tribunale nel termine pre- 
fisso dalla regia legge. 
Saluzzo , il 21 marzo 1848. i 
— Gay caus. coll. 


Gervasio cav. Camillo, luogotenente nel do rep; (Piem. ho) 

















NOTA 

In seguito ad aumento di sesta che con L'atto 
28 scorso aprile fu passato dal signor Dome - 
nico Romagnoli a nome e qual procuratore 
delli sigg. avvocato Cesare e percettore Ales- 
sandro fratelli Romagnoli di S. Salvatore al 
prezzo dei beni subastati in odio di Simone 
Valmaechino di Cuccaro e posti in detio luogo 
ad instanza delli suddetti sigg. fratelli Roma- 
gnoli e stati con sentenza 14 scorso aprile de- 
liberati al signor Lelio sacerdote per L. 425 
quanto al primo lotto, ed al sig. Donato Fiz 
per L. 505 quanto al secondo, |’ ill.mo signor 
consigliere presidente del regio tribunale di 
prima cognizione sedente in Casale con suo 


decreto ò andante pel reincanto dei beni stessi | 


al prezzo di lire 495 85 pel primo lotto,,e di 


lire 55585 pel secondo, ed alle condizioni 


apparenti dal relativo bando 10 andante, ha 
fissata l’ udienza dallo stesso regio tribunale 
tenuta il.2 prossimo giugno. 

Casale , il 14 maggio 1848. 

Ghigo sost. Davicini. 
1 NOTA 

L’ illlmo signor consigliere presidente, del 
regio tribunale di prima cognizione sedente in 
Casale, dietro. l'aumento di sesta fattosi, con 
atto 28. scorso aprile dal sig. Domenico Ro- 
magnoli di S. Salvatore, a nome e qual pro- 
curatore delli signori avvocato Cesare, e per- 
cettore Alessandro fratelli Romagnoli, al prezzo 
dei beni situati nel luogofdi Cuccaro e subas- 
tati in odio di Pietro Giuseppe Barbiroglio di 
detto luogo ad instanza delli detti suoi fratelli 
Romagnoli, deliberati con sentenza 14 detto 
aprile al signor Donato Fiz per lire 520 quanto 
al primo lotto , al signor Vittorio Mascarotti 
per lire 410 quanto al secondo , ed al signor 
Lelio sacerdote, dichiarato a favore di Dome- 
nico Scamuzzo , per lire 410 quanto al terzo 
lotto, con suo decreto del 5 corrente pel re- 
incanto degli stessi beni al prezzo di L. 375, 
35. pel primo lotto, di L. 478 55 pel secondo 
e di L; 478,35 pel terzo, ed alle condizioni 
apparenti dal bando venale del 10 corrente , 
fissò I udienza del 2. prossimo giugno dello 
stesso regio tribunale di prima cognizione, 

Casale, 14 maggio 1848. 

Ghigo sost. Davicini. 
NOTA. — 

dui dal signor Antonio Mino di 
questa città fatto un nuovo aumento di sesta 
ai prezzi pei quali venivano .con sentenza di 
questo tribunale del 18 aprile ultimo. scorso 
deliberati a favore del signor Giacomo Coscia 
li beni già proprii delli. Giovanni e Nicola fra- 
telli Arata pure di questa città, descritti e di- 
visi in due lotti nel bando venale del 29. pre- 
corso marzo, offrendo pel lotto primo L.,5500 
e pel lotto secondo L. 466, 67, questo stesso 
tribunale sull’ instanza del creditore sig. Giu- 
seppe Romajrone di S. Pier d’ Arena, fissava, 
come risulta da successivo bando stampato sei 


‘corrente maggio, la sua udienza del 50 pure 


corrente mese pel nuovo incanto e successiva 
vendita in_ via di subasta di detti beni sui prezzi 
rispettivamente come sovra aumentati. 

Voghera , il 12 maggio 1848, 

F. Cacciatore caus. 
NOTA 

Con decreto dell’ ill.mo signo avv, Previdi 
giudice | in questo regio tribunale di prima co- 
gnizione , e relatore deputato , in' data del 
6 corrente mese, sulla instanza delli signori 
Francesco aver, ingegnere Carlo, avv. Pietro, 
e Siro fratelli Baratta, e della signora Maria Fusi 
vedova: Baratta ‘nella di lei ‘qualità di madre, 


400 | Molino e I ragion di negozio 4 ii 
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Riccardi monsignor daddi dei conti di Netro , Segre Elia 3 si nu 00 ‘Torino , 13 maggio. cani 
vescovo di Savona e Noli . » 2000 TESORERIA PROVINCIALE DI VOGHERA ALguETAS DEM zioni AL TRAMONTO 
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e tutrice dei minori Nicola, e Francesco altri 
fratelli Baratta, tutti del fu Mauro e domici@ 
liati in questa città , si dichiarò aperto il giu- 
dieio di graduazione sul prezzo degli immobili 
dal Luigi Baratta del fu Giuseppe Maria pure 
di questa città venduti alli Ravetta e fratelli 
Baratta prenominati cogli instrumenti 27 agosto 
1846, e 20 agosto 1847 ambi a rogito Castel- 
lini, e si ingiunsero li creditori tanto inscritti 
che non contro delli Giuseppe Maria , e Luigi 
padre e figlio Baratta , privilegiati, od altri- 
menti esenti da inscrizione , a produrre i loro 
titoli alla segreteria del trelbidto regio tribu- 
nale di conformità dal prescritto dall’ art. 134 
del regio editto ipotecario. 

Voghera , l' 8 maggio 1848. 

Borlone caus. coll. 
NOTA 

L’ ill.mo sig. avvocato Bobbio giudice appo 
il regio tribunale di prima cognizione sedente 
in Casale, con suo deereto del 26 di gennaio 
ultimo , dichiarò aperto il giudicio di gradua- 
zione promosso da Anna Maria Rossi moglie 


.| di Sebastiano Campese, ammessa al beneficio 


dei poveri, per la distribuzione della. somma 


di lire 2520 ed interessi sulla medesima po- | 


steriori al 24 ottobre. 1845, prezzo cui ven- 
nero deliberati a favore del sig. Samuel Isac 
Sacerdote della stessa città, gli stabili da esso 
fatti subastare in odio del Sebastiano Campese 
suddetto debitore, e del di lui figlio Defendente 
terzo. possessore , residenti a Mirabello. 

Collo stesso decreto furono ingiunti tutti i 
creditori del detto Sebastiano Campese e di 
lui figlio Defendente, tanto inscritti che pri- 


Vilegiati o dispensati dall’ obbligo dell’ iscri- 


zione, a produrre nella segreter ia del prelo- 
dato tribunale di prima cognizione i titoli com- 
provanti le rispettive loro ‘ragioni di credito 
entro il termine d’ un mese a mente della 
Regia Legge. 

Casale ; l' 8 maggio 1848. 

Raffaldi sost. proc. dei poveri. 
NOTA 

Nel giudicio di subasta promosso davanti il 
regio tribunale di prima cognizione sedente in 
questa città da Valerio Mariscotti di Cuccaro 
in odio di. Gio. Battista Gaviati di Coniolo, 
per la vendita. dello stabile infra descritto, 
emanò ordinanza dello stesso tribunale del 28 
scorso aprile, con cui fissò monizione pel se- 
condo incanto e deliberamento» di tale stabile 
alla sua pubblica udienza che avrà luogo alle 
ore 8 antimeridiane del 9 prossimo giugno al 
prezzo offerto dall’ instante ,.per non essersi 


da alcuno aumentato in dicrtiohe del primo |. 


incanto , ed alle condizioni apparenti dal bando 

venale del 50 scorso marzo. 

Descrizione dello stabile a subastar si, posto 
in territorio di Coniolo , mancante di 
mappa. 

Casa con aia, orto e sedime, situata nel 
cantone Bricco , fra le coerenze di Francesco 


Martinotti , del de rado Seminario di questa 
città, e di Gio. Battista Martinotti, della quan- 


tità superficiale di stara 1, tav. 6 circa ; S0g- 
getta all’ annuo regio inbula ‘prediale di, lire 
una, cent. 51, prezzo offerto lire 100, 
Cosle, il 4 ‘maggio 1848. 
Luparia sost. Lanza proc. coll. 
NOTA 
Francesco Cattaneo dimorante a Castelnuovo 
d'Asti, nella vista di purgare dai privilegii 
e dalle ipoteche gli stabili  vendutigli dal sig. 


‘Speziale Giuseppe Pareto , al prezzo di lire 
2950 , per instromento del 12 di marzo 1839; |. 


rogato Beltrami , sottoposto alla formalità della | 








l colo 4 della scrittura. stessa, lasciò in 9!" i 


[autentico Flecchia segretario ; esclusa P 
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i | 
WeioniZioNe! esitato sommario della arl 
stato inserto in questa gazzetta , in data d@ | 
16 di settembre 1847, num. 220, ha e) 
tato dall’ ill.mo sig. prefetto di questo rep dl | 
tribunale su di lui ricorso decreto in data d 


22 di gennaio ultimo SCOrso , col quale 54,007" | i 


colo 2506 del codice civile. a | 

Asti, il 25 aprile 1848. 04 
Aimassi sost. Palmiero caus. coll. si 

. NOTA © io 

A maggior spiegazione della nota inse? ta; hi | 

questa, Gazzetta Piemontese , num. 1085 "| 

lativa alla società stabilita tra i signori Sen» 
Ferrero e Teresa Fiorina sua consorte; °°° 

scrittura del 16 aprile scorso, si notifica; °° | 

il sig. Michele Fiorina, come appare a all'art 


società il suo capitale di lire 24529; cent: © 
a titolo di accomandita pel. termine ; © Ho 
diante gli utili, patti e condizioni appastigo 
dalla scrittura medesima. 1073 
Torino, il 5 maggio 1848, 
Rodella regg. la procura Pipino 
NOTA ge 4 
Con ne di consiglio di famiglia gel i 
nore Corrado Noli, del: 6. marzo scorso; 
cevuto Ferreri, il sig. capitano quartier! wi i 
stro Abbondio Noli, qual tutore del p i 
minore Corrado Noli, fu autorizzato a 0 È 
nire , nell’ interesse di questi, alla cession 1 
tutti i beni caduti nell’ eredità di Antopio don 
suo avo paterno , in favore dei creditori. di 
eredità stessa. 

In coerenza di ciò , esso minore Noli; 
persona del predetto suo tutore, non € ne i 
signora Felicita Noli; sua sorella, , debian i 
autorizzata dal sig. Costantino Orsi, suo ie 
rito, quali eredi beneficiarii del ridetto dl 
tonio Noli, loro avo paterno, ottennero ! 
aprile ultimo da questo tribunale di Pri » 
gnizione lettere. di citazione contro. i 
ressati in detta eredità, a: comparire (agi WA 
50 avanti quel tribunale , per ivi veder® i 
luogo alla cessione di essi fratello € sore! ei 
Noli di tutti i beni dell’ eredità del pre""” 
nato Antonio Noli in favore. dei signori." Jie 
ditori e legatarii ed alla conseguente to, 
berazione. pei 

Locchè si rende di pubblica ragione» gi ni 
il prescritto dal secondo alinea dell’ sl i 
del codice civile. PS ago e 

Torino , il 5 maggio 1848. den 

Rodella regg. la procura pipi F° A 
NOTA 7 Foo , 

Avanti il regio tribunale di prima cogn del 
sedente in Casale, ed alla pubblica udi NIC 
nove prossimo giugno, ore otto antime” Gacer 
avrà luogo, ad istanza del signor Leli0.* delli 
dote, di detta città di Casale, ed in 0 di zan9 © 
Giuseppe e Giovanni. Battista fratelli dda gh Pena 
non che delli Giuseppe, Evasio e Ma pit poi 
fratelli e sorella Berzano, questi quit le di 
minori, ed assistiti dal loro curatore 
signor causidico collegiato Carlo Lanza; 
residenti sulle fini di Valmacca, il ei sia 
canto e definitivo deliberamento dei 
scritti nel bando venale del 5 perduto Dai 


dello 
all'in 
4 


di 4 





pin i 


i | 


alle 


casa € suoi accessorii di cui al num. 
sesso bando , sui prezzi istessi offerti 


stante per mancanza di. miglior partito, cl do 
le condizioni apparenti dal medesimo s 
Casale , il 4 maggio 1848. 
Carpani € 


aus, dla 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13. i 


|. Questi sono i discorsi pronunziati dai varii oratori nell’ im- 
Bortante dibattimento che ebbe luogo in questa seduta : 


‘IL pevuraro Avvocato Siwro. Mi rineresce di essere il primo 
i A Lrattare un argomento intorno al quale non bo ancora avuto 
tempo di raccogliere i miei pensieri, e che bramerei di po- 
ter corredare con più estesi elementi di fatto. La legge elet- 
‘torale ammette alla deputazione i funzionarii dell'ordine giu- 
Siziario purchè inamovibili. Lo statuto dichiara inamovibili i 
“Membri della magistratura superiori ai giudici di manda- 
Hi dopo tre anni di esercizio. Occorre prima di ogni 
. a 6084 di esaminare se-il triennio cominci soltanto dal 
Mia in cui lo statuto è in osservanza , oppure se debba 
“enersi conto del tempo anteriore. È un principio generale 
ie per cui la legge non opera sul passato, ma concerne 
tali venire. Nel computare il tempo trascorso prima dello 
“Uto, lo statuto stesso avrebbe un effetto retroattivo. Ay- 
Cioè dal Re costituzionale , giacchè sarebbe incongruo il dare 
opo l'osservanza dello statuto un effetto progressivo ed in- 
eclinabile agli atti del governo assoluto. 


Queste sono le considerazioni che nascono dalla lettera 
; ella legge elettorale , le quali si possono facilmente fulcire 


200 un gran numero di consimili osservazioni sul testo della 


| 








RA non meno che sullo spirito di essa: sovra del che mi 
"Cervo di tornare dopo che sarà stata questa materia più 
so tosamente discussa. Ora mi sembra più opportuno di avvi- 
Are alle conseguenze a cui si giugnerebbe , se con una pre- 
Matura applicazione si dichiarassero inamovibili tutti coloro 
Che Posseggono da alcuni anni cariche di magistratura. 


Ueste pregiudicievoli conseguenze si renderanno facilmente 
Palesi a ‘chi contempla quale sia il modo in cui per lo ad- 
“€tro si entrava nella carriera della magistratura , quale fosse 
" modo con cui in essa si progrediva, quale finalmente il 

 SONtegno della magistratura negli anni trascorsi. 


i Nell università i giovani comunemente più agiati si occu- 
Pavano allo studio della legge , cioè allo studio materiale dei 
Tattati distesi dai nostri professori. Quindi si faceva. qualche 
Mese di pratica nell’ ufficio di un avvocato. Non si richiedeva 
°° tempo della pratica nessuno studio, nessuna speciale ap? 
‘cazione ; solo la presenza materiale. Quindi, senza che si 
Prescrivesse messuno esperimento, sul fondamento o della po- 
Sizione sociale della famiglia, o di una ‘ qualche particolare 
, Brotezione , 0 di altro consimile motivo, i giovani dottori 
fano aggregati all’ ordine giudiziario , in cui si andava avanti 
er anzianità, a meno che le circostanze accidentali, che ave- 
‘ano agevolato l’ ingresso alla magistratura non concorressero 
“fualmente a rendere più celere l’ avanzamento. 


_Eranvi ancora di quelli più felici che lasciavano i banchi 
della scuola per entrare nel collegio dei referendarii, donde 
Sano presto innalzati ai primi seggi della magistratura senza 

"‘essun effettivo tirocinio, senza nessuna garantia di studio 

! esperienza. 30 


| Ben lungi che il modo con cui si entrava e si progrediva 
n magistratura potesse offerire qualche presunzione favo- 
vole ai membri di essa , cadevasi in qualche guisa in una 


Presunzione “contraria. 


Si sa che nella regia università si tenevano a sospetto tutti 
NR studenti la cui mente svegliata si fosse volta a /studii 
i evati, di quelli che non facessero oggetto del pubblico 
©gnamento. Era un delitto |’ occuparsi di diritto pubblico 
a Pubblica economia. Si correva il rischio dell’ espulsione 
$to che un prefetto avesse trovata nella vostra camera la 
lla d’ Italia del Botta. — Se non altro, gli enormi reati di 
do genere facevano soggetto di note incancellabili 7 di 
> încie ai ministri, che chiudevano per sempre ai sospetti 
to ai pubblici impieghi. 
Ra Gli non era da maravigliarsi se la magistratura composta 
sid modo si trovasse di spesso inferiore all’ alta spa mis: 
quio Non intendo già di nulla detrarre alla stima , all’ osse- 
Sa molti membri della magistratura hanno saputo me- 
SE Essa conta degli uomini distinti per mente e per cuore, 
Ii che pregio altamente , ai quali sono profondamente 
Szionato, Ma ciò non mi esime dalla necessità di rivelare i 
©Plorabili, i lamentevoli risultati del metodo che si teneva 
È Promozioni giudiziali. i 
ul è specialmente quando si trattava di eseguire le. leggi 
SeeYa. le perniciose influenze del momento che i ricono- 
sani Ome mancasse nella maggioranza dei giudici la neces- 
ta Indipendenza. : 
sila per tutti Tesempio di ciò che accadde in tempo pros- 
‘9 alle prime riforme introdotte da Carlo Alberto nel diritto 
ile. Era stata abolita la confisca anche pei delitti di lesa 
està. Tuttavia una irresistibile tendenza conduceva i giudici 
ì Pronunciare confische sotto velo di multe. Queste, secondo 
eta Preciso della legge, non potevano eccedere «il danno 
i Vamente arrecato. Tuttavia il Senato di Savoia per un 





ai regi provvedimenti se non erano spefliti per forma di pa- 


‘concedere fin d’ ora la preziosa prerogativa della inamovibilità 
a giudici che si mostravano così ossequiosi ‘verso il potere. 


cessarii per radicare l'ordine costituzionale ; al che io rispondo 
in doppio modo. 



















&lungasi che lo statuto. parla dei giudici nominati dal Re, | 


incontrare si debbe sempre evitare quello maggiore; ed è senza 
dubbio un maggior male il rendere inamovibili. dei giudici 
inetti e di carattere non bastantemente sicuro, anzichè di 
aspettare un triennio prima che l’inamovibilità sia decisamente 
stabilita. 


domani al più tardi, e quindi [occuparci subito di una legge 
che ci somministri il mezzo di avere più presto una magistratura 
inamovibile. Non abbiamo che ad uniformarci in ciò agli ‘in- 
segnamenti che davaci col fatto quel grande italiano che assi- 
sosi sul trono di Francia, tenne per più lustri nelle sue mani 
i destini dell'Europa. Volle bensì concedere anch'egli l'ina- 
movibilità. ai Giudici, non altrimenti tuttavia che dopo un 
esperimento, di un quinquennio; e prima éhe avesse a compiersi 
questo periodo volle che ‘la magistratura fosse resa netta e 
pura da ogni elemento eterogeneo. Ecco le parole del sena- 
tusconsulto del 12 ottobre 1807, con cui spiegavasi l’opportu- 
nità di siffatto disimpegno: « Considérant qu'il est  nécessaire 


{riguardo ; solo bramo che si proceda con le‘ opportune cau- 


igiudiziario. 


«da attribuirsi a specialissime circostanze che non toccano 


‘tuisca un errore di criterio nel giudice. Nel santuario della 
coscienza del giudice non vi è autorità. estrinseca che possa 


AI stilo. BEEN 


entrare. Ogni azione diretta od indiretta che un governo 
qualunque volesse esercitare su tale coscienza sarebbe enorme 
ingiustizia , sarebbe violazione di un principio su cui riposa 
in gran parte la pubblica tranquillità. 

Le sole vie giuridiche possono condurre ad emendazione di 
errori di giudici nell’ esercizio intimo del loro ministero : ogni 
altra ingerenza sarebbe eminentemente abusiva. Questo non 
abbisogna di prova per chiunque abbia seriamente meditato 
sull’ indole e sull’ effetto del ministero dei giudici. 






tentativo d’ invasione fatto da alcuni fuorusciti sul confine dello 
Stato, rottasi l'insegna della dogana di Annemasse , e ‘portato 
via qualche piccolo fondo di cassa ,. condannò: solidariamente 
gl’ inquisiti all'enorme multa di 50m. franchi. 

Potrei citare agevolmente molte incongruità dello stesso ge- 
nere nelle cause civili, non già in quelle in cui ho esercitato 
l’ufficio di patrocinante, ed in cui potrei io stesso errare per 
effetto di radicata prevenzione. Dico di cause cui sono stato 
perfettamente estraneo, ed in cui la pubblica opinione si è 
altamente pronunciata., Tale è stato il caso ben. noto in To. 
rino della lite agitatasi tra. la. Mendicità Istruita ed. il rico- 
vero di Mendicità, in cui si aggiudicò alla prima fra queste 
due istituzioni una pingue eredità sull’ unico appoggio di un 
semplice biglietto regio, abbenchè le R. costituzioni preseri- 
vessero nei termini i più precisi che non si avesse riguardo 











antico senato di Piemonte non farò che porre in avvertenza 
la Camera che si trattava principalmente nella causa indicato 
di una destinazione di eredità la quale sì era in certo modo 








allora erasi attribuita ad un pb stabilimento perchè in quel 
tempo mancava l’ esistenza del destinatario contemplato defi» 
nitivamente dal testatore. Quindi era l’ oggetto piuttosto am- 
ministrativo che legislativo. i i 

Questi due fatti di antica data, lo dico schiettamente , non 
mi paionò tali da. provocare un sentimento di disapprovazione 
verso l’ ordine intiero della magistratura. 

Il sospendere poi l’ esercizio della prerogativa dell’ iname- 
vibilità per tre anni posteriormente all’ osservanza dello Sta- 






tenti interinate dai supremi magistrati. 
Lo debbo confessare; crederei sommamente pericoloso di 







Si opporrà il bisogno di aver subito una magistratura ina- 
movibile, considerandosi questo come uno. degli elementi ‘ne- 







Primieramente di due mali che si possano alternativamente | squittinii. E dirò pur francamente che male mi suonano co- 
testi nomi, e che credo che le inquisitorie disamine che dis- 
pongono alle eliminazioni sieno del pari dannose sotto l'aspetto: 
morale, che improvvide sotto |’ aspetto politico. 

Qualunque sia per essere il voto decisivo della Camera , 
che rispetterò sempre profondamente, non. potrei però a 
meno, per quanto a me riguarda personalmente, che avere , 
secondo la mia intima convinzione, per ‘applicata di fatto 
l’inamovibilità stabilita dallo Statuto ai membri dell’ ordine 
giudiziario giudicante che abbiano compito precedentemente 
il triennale esercizio delle loro giudiziarie funzioni. Questa 
inamovibilità forma una precisa guarentigia costituzionale ,, ed 
entra in quella ragione d’ equilibrio per cui la forma del go- 
verno rappresentativo si disse elegantemente ponderibus li- 
brata suis. 

Credo per ultimo, e la Camera ne son’ certo, converrà 
meco nell'alta sua saviezza, che conviene anzitutto mirare 
a mantenere nella sua pieni independenza } ordine giudi- 
ziario a fronte pure di alîre accessorie esigenze , perchè la 
giustizia primeggia anche sulla politica. 








In secondo luogo, noi potremmo, volendolo, costituirci oggi 





« qu'avant d’instituer les Juges d’une manière irrévocable, la 
«justice de Sa Majesté l’empereur .et roi soit. parfaitement 
« éclairge. sur leur talent, leur savoir et.leur moralité, afin qu' 
« aucune partie de leur conduite ne puisse altérer, dans l’esprit 
« des justiciables, la confiance et le respect dù au ministère 
« auguste dont ils sont investis. » ds 

Non intendo di fare però una specifica . proposta a questo 


Ir perutATO Avv, Brorrenio,. Il Piemonte, dice.egli, fu sem- 
pre fecondo di dotti e. specchiati e. sapienti giudici, te la 
scienza straniera si piegò più d’una; volta in cospetto «degli 
oracoli della giurisprudenza piemontese ; ma la nostra. magi- 
stratura può ella vantarsi egualmente di politiche virtà e di 
gloria cittadina ?.... Interroghiamo il passato e ne avremo 
dolorosa risposta. sapidi patata 

Chi non rammenta il funesto editto del:21 maggio 1814, 
donde venne così gran lutto alla patria nostra ?..... La magi- 
stratura avrebbe potuto con temperata interpretazione modi- 
ficare alquanto le funeste conseguenze di quell’ improvvida 
legge. Ma tutto al contrario: i nostri magistrati mandarono 
ad estenderne i malefici effetti, e si affrettarono in pochi 
mesi a distruggere: l' opera della , moderna civiltà ,, glorioso 
frutto della vittorià, dei. popoli sopra le. decrepite tradizioni 
del passato. E se non sorgeva un Dal Pozzo a far vergognare 
sul loro seggio quei giudici per cui nulla era sacro quando 
non era protetto da un antico ordine di cose; se non sorgeva 
un Dal Pozzo a far suonare. sdegnosamente in Italia il grido 























tele e che con un giudizio immaturo e precipitato non si venga 
a dichiarare sin d’ ora inamovibile la maggior parte dei mem- 
bri ‘attuali della magistratura, i 

Gli occhi della nazione vanno rivolti verso i suoi deputati ; 
essa confida che la Camera stabilirà il nuovo ordine costitu- 
zionale sopra le basi le più solide, e che volgerà specialmente 
la coscienziosa ed energica sua volontà alla retta e sicura 
amministrazione della giustizia. 

lr conre ScLoris, Ministro , DI GRAZIA E Giustizia. To mi 
disponeva oggi ad entrare nella discussione che. già da alcuni 
giorni si era proposta quella , cioè di trattare i punti accen- 
nati sull’ ordine del giorno. Ma io dico schiettamente che 
non prevedeva di dover così presto presentarmi. innanzi a 
voi , perch’ io non pensava di dover inaugurare il corso delle 
nostre discussioni con un atto di difesa della. patria magi- 
stratura. Eppure è necessario che un atto di difesa si con- 
trapponga all’ atto di accusa che avete udito. Un atto di di- 
fesa è troppo necessario per. parte di chi ha appunto sotto 
la propria. risponsabilità 1’ importante direzione dell’ ordine 















































scure di un’ odiosa violenza che aveva nome legalità ....... 
Conchiude il Brofferio, che lo Statuto volle. un triennio 
per 1 inamovibilità , appunto perchè i magistrati avessero tempo 
e occasione a far prova di affetto di patria e di battesimo co- 
stituzionale , e pone nell’ urna il suo suffragio perchè nella 
Camera sia diminuito il numero dei pubblici impiegati, ben- 



















Incomincio adunque col .dichiarare . che , a parte alcune : o È È 
mutazioni occorse testè nel personale dell’ ordine giudiziario | ai magistrati. (prolungati applausi) 

IL cav. BONCOMPAGNI , MIMISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE: 
menomamente l’ onore e la probità dei funzionari; non ve- | Còlle osservazioni che furono fatte sulla magistratura Piemon- 
drei motivo per operare le eliminazioni cui potrebbe ten- 
dere l opinione di quelli che si fanno a muovere: tanto alte 
querele contro i funzionarii dell’ ordine. giudiziario. 

L’ oratore a cui succedo non, ha addotto all’ appoggio della 
sua disapprovazione che la. citazione di due. fatti, uno che 
accenna ad. una imposizione di multa ch’ egli reputa essere 
stata smodata raffrontandola coi fatti cui si applicava, 1°’ altro 
che concerne la ricognizione, che egli crede erronea, dell’au- 
torità di un Regio biglietto nella causa del Ricovero di «Men- 
dicià contro l’ Opera della Mendicità Istruita di Torino. bito di avvertire che già prima del 1821 l'illustre conte Pro- 

Sul primo degli ‘allegati fatti, siccome sì tratta di deter- spero Balbo aveva fondato nella nostra ‘università | insegna- 
minazione di pena epperciò di adempimento di puro officio | mento dell’ economia politica e del diritto pubblico. Mi corre 
di giudice , io non crederei che si possa farne oggetto di ac- obbligo di avvertire che conviene porre una distinzione tra 
cusa attuale alla magistratura. l’ insegnamento quale si dava nei tempi che accompagnarono 

La determinazione , quand’ anche si voglia avere per ec-|la reazione succeduta dopo il 1821, e l’ insernamento della 
cessiva , di una pena in un caso speciale non può costi- 
tuire oggetto di sindacato politico ; quand’ anche. costi- 


intorno all'insegnamento di giurisprudenza , che per addietro 
si dava nell’ università. Sicuramente io non vengo alla tribuna 
per sostenere che |’ insegnamento delle scienze giuridiche sia 
sempre stato nei tempi addietro quale potevano richiederlo le 






della giurisprudenza, ristretto al diritto positivo, non poteva 
nè convenire. all'esigenza della scienza, nè preparare all’ 
adempimento di tutti gli uftizi civili Mi corre per altro de- 











carica di ministro dell’ istruzione pubblica che tanta memoria. 
lasciò di sè presso tutto il corpo insegnante, presso tutta la 
gioventù studiosa. 


Intorno all’ ammessione del R. Biglietto rimproverata all’. 


commessa alla fede del Re , e che per parte del governo di 


tuto trascenderebbe probabilmente nell’ intenzione d’ istituire — 


della pubblica opinione ; chi sa dove si sarebbe arrestata la 


chè dichiari che fra essi darebbe pur sempre la preferenza 


tese, alcune ne furono proposte dal sig. avvocato Brofferio 


esigenze della scienza. Convengo anch’ io che l’ insegnamento. 


giurisprudenza quale fu instaurato dal mio predecessore nella. 
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ESE TI > 


; HE chi cO2 dabeli MASSA È 


“lo ne chiamo qui l’ attestazione della cam 
‘di tutti i membri del corpo universitario se non! s 
rato, per quanto lo comportavano i mezzi di cui poteva dis- 
porre l'università, di sollevare l’ insegnamento a quell’ altezza 
che richiedevano i tempi; se non, si sia nella scelta delle per- 
sone e nella larghezza dei programmi secondato i desiderii 
degli amici della scienza. Ho dichiarato , 0 signori, che non 
intendeva di fare intieramente l’apologia di tutto il sistema 
d’ insegnamento che per lo addietro si seguitava; ma io però 
non posso lasciar passare inosservata la proposizione che vi è 
detta, che cioè quest’. insegnamento contribuisse a rendere la 
gioventù, che frequentava |’ università, più servile. 

A distruggere quest’asserzione valgano le virtù civili che da 
tutti furono riconosciute nei professori che insegnavano il diritto 
nell'università, virtà civili che non si smentirono fra noi anche 
nei tempi più tristi. 

. Si, o signori, anche nei tempi più dolorosi che seguirono il 
1821 (questo io posso attestarvelo perchè allora io frequentava 
l’universià, e molti la frequentavano che siedono in questa 
Camera, voi lo sapete), anche allora se i nostri profes- 
| sori erano obbligati ad un eccesso di prudenza dalla lentezza 
dei tempi, non mancava certamente nell’ insegnamento la di- 
“gnità, non mancava nella loro vita l’ esempio delle virtù civili, 
‘ Signori, io so meglio che altri quanto si desideri da chi regge 
le cose dell’ insegnamento pubblico ; non so se potrò soddi- 
sfare all’alto incarico che il Re mi ha commesso ; all’alto im- 
pegno che io ho assunto verso la mia nazione nell’ assumere 
l’uffizio di ministro dell’ istruzione pubblica. Certamente non 
mancherà per mia volontà se col concorso ‘del corpo inse- 
gnante e col consiglio di quelli che amano la scienza, l’ in- 
Segnamento da noi sia degno di un popolo libero , degno d* 
‘un popolo italiano. Io prendo solennemente l’ impegno di fare 
quanto starà in me per giungere a questo scopo, ma debbo 
anche dichiarare che io non credo dovere esigere gran fatto 
più di quello che si è fatto finora da chi avea l'insegnamento 
nella nostra università, rispetto alla virtù civile , rispetto alla 
dignità dell’ inseghamento, alla generosità dei sentimenti. 
Tr prep. cav. Serna Francesco Mania. Signori, spiacemi che le 
| prime mie parole davanti all’augusta nazionale assemblea possano 
sospettarsi inspirate dall’ amor proprio, o da considerazioni di 
personale interesse. Membro dell’ordine giudiziario, vegpo 
Nella capacità de’ miei colleghi attaccata anche la mia. So che 
nei liberi governi evvi un’ambizione lecita, onesta, lodevole, 
quella di arrecare negli affari della patria il frutto dei proprii 
lumi e della propria esperienza: ma quando voi saprete; 0 
signori , che lungi dall’ambirla io non ho neppure desiderata 
la deputazione , quando saprete che l'accettazione dei tre man- 
dati, che in tre diversi collegi mi furono conferiti ; importa 
per me un gravissimo sacrifizio, sperò vorrete con maggiore 
benevoglienza accogliere le brevi parole mie. La questione 
che oggi attira l’attenzione delle Camere , la questione per 

















































dannosa , sarebbe quanto meno disconveniente. 


o signori, l’inamovibilità dei magistrati sino al decorso del pe 


pendenza dei giudici, assicura nel tempo stesso |’ 
dei giudizii. 


forza onnipotente .in faccia alla quale , nel 1848, crollano 
baluardi e si spuntano le baionette? 


alla nostra Camera illustri ma 
di wille affetti diversi 


accorreva il Piacentino, non solo la Parma e 
ma ben anco la gloriosa Venezia 7 
Milano. 


fiacchè se ei potesse spiegare fra noi la bella, 
splendida, 


legge elettorale. lo lo confesso, 
di tutti quanti mi precedettero. 
universale, concilia il ris 
gistratura.coll’am 


l’art: 98: nel. modo seguente : 
dell’amovibilità od inamovibilità 


me principale è quella che emerge dalla prescrizione della 
legge elettorale combinata con quella del fondamentale no- 
stro Statuto. Si potrà , o signori, formolarla in questi ter- 
mini: La decorrenza del triennio , necessaria per la ina- 
movibilità de’ funzionarii dell’ ordine: giudiziario , deve ella 
computarsi dalla data dello Statuto , oppure deve calcolarsi 
dal tempo dell’ effettivo ingresso in funzione ? 

Credo vera la seconda, piuttosto che la prima opinione , e 
di più la credo consentanea alla legge, corisentanea allo stesso 
beninteso interesse delle nostre liberali istituzioni. Ma prima 
che io venga a discuter brevemente questa questione mi per 
metta questa onorevole assemblea: che a' nome del collegio 
che ho l'onore di rappresentare; che a nome dell’ intera 
Sarda Nazione interpretando ariche il voto de? miei colleghi 
condeputati io manifesti alla Camera la riconoscenza la più 
sentita per la solenne prova di simpatia e dî amore che oggi 
vi siete compiaciuti di darle. . La Sardegna da più di un se- 
colo ricongiunta all’ italiana famiglia sotto l ombra dell’ aquila 
Sabauda fu da quel tempo in qua poco conosciuta , epperciò 
male giudicata. Rallegrati però, patria mia dilettissima , terra 
d’ eletti ingegni, e di cuori generosi... .. le provincie sub- 
alpine oggi con te si stringono in uno stesso amplesso fra- 
terno, e |’ ora della tua compita rigenerazione è assicurata. 
Reso alla Camera per quanto per me si potesse meglio questo 
tributo di gratitudine della Sardegna , io ritorno alla quistione 
che mi ha fatto salire la tribuna. 

Lo scopo della legge per mio avviso altro non è che quello 
di compiere la Camera elettiva di persone per quanto si può 
indipendenti dall’ influenza del potere. Ora |’ indipendenza 
dei Magistrati è conseguenza diretta della loro. inamovibilità. 
Che se la legge avesse voluto sospendere questa inamovibilità 
sino alla decorrenza del triennio, pare a me che. non già di ter- 
mini di tempo presente, ma di tempo futuro , ella si sarebbe 
servita; appunto perchè al tempo futuro, ossia alla decorrenza ! 
del triennio, era rimosso l’esercizio del diritto dalla legge con- 
ferito. La legge che assoggetta i funzionarii dell’ordine giudi- 
ziario alla decorrenza di un periodo di tempo per poter essere 
membri di quest’ augusto consesso , assoggetla egualmente. e 
magistrati e ministri , e diplomatici e militari , ‘per. poter far 
parte dell'alta camera del senato. 

Orà , signori, quanti senatori non ha scelto il Re fra queste 
quattro categorie , che pure non hanno ancora percorso questo 
triennio di prova ? Ma se la norma migliore per interpretare 
la legge è il fatto del Legislatore; non s0, 0 signori , quale 
argomento più valido possa qui apportarsi per raggiungere il 
vero € generico senso della legge ? Jo non terrò conto; 0 
signori , della valida cooperazione che-i lumi e l’ esperienza 
della nostra magistratura potrà arrecare ai gravissimi lavori 
della camera : vedo in questo augusto consesso raccolte molte 


vibilità che dipende dall’ uffizio. Mi 
ci strozza: non è vero, lo nego. Se 
Non possono esser eletti deputati i fu 
alla magistratura amovibile s allora tutti mi rispondéreste ad 
una voce, che quelli i quali appartengono alla magistratura 
inamovibile attualmente potrebbero essere eletti, giacchè in 
tal caso.il testo della legge non escluderebbe che coloro i 
quali. appartengono alla magistratura amovibile per ufficio. 
Vediamo la questione nel senso inverso. Se l’art. 98 dicesse : 
Non possono essere eletti deputati i funzionarii Stipendiati ed 
amovibili, e quelli che, per quanto inamovibili, non godono 
il possesso di un triennio d'esercizio , vi vorrebbe nna ma- 
schera in faccia all’oràtore per sosienere che coloro i qual; 
non hanno il triennio d'esercizio potessero presentarsi all’e- 
lezione. Ecco dunque quali sarebbero i testi di legge non 
soggetti alla interpretazione del giureconsulto. Ma noi non 
siamo nè nell’uno, nè nell’aliro di questi estremi. La legge 
dice semplicemente che sono esclusi dall'essere deputati 
funzionari amovibili dell'ordine giudiziario, Io parlo innanzi 
ad un’adunanza composta in gran parte di dottissimi giure- 
consulti: è la parola amovibile che noi dobbiamo vedere se 
si riferisca alla amovibilità perpetua e d’ uffizio, 0 se pure 
questa parola si riferisca alla amovibilità precaria e personale, 
Qui mi si presentario due modi d’ interpretazione : il primo 
modo d’ interpretazione è il razionale più bello e sottile , il 
secondo quello dell’’intérpretazione storica » che è il fonda- 
mento della scuola alemanna, il quale è meno brillante, ma 
è più sicuro è più utile. lo dunque vi esporrò la storia di 
quest articolo 98, e spero di dimostrarvi palpabilmente , non 
solo legalmente, che la legge non può lasciare un dubbio al 
mondo ;, nella sua spiegazione. Allorquando la commissione 
sulla legge elettorale si occupò di vedere se jin questo au- 
fusto consesso vi potessero sedere pubblici impiegati 
che si dovessero restringere almeno ad un quarto , 
oltre i cinquantuno si dovessero eliminare i soverchi. 
dovevano escludere? Mandarli a partito era cosa in 
dilicatissima, e poteva destare giusti richiami. Affidarsi 
tero alla sorte? La sorte per antico proverbio è cieca 
teva togliere alla Camera i migliori deputati, 
Quindi si è credette preferibile spediente di 
nanzi tratto certe: incapacità nelle persone dei pubblici fun- 
zionarii , affinchè gi presentassero in minor numero a questa 
Camera , ela. sorte. dovesse cadere ‘su pochi escludendi. Per 
la incapacità relativa ai Magistrati si erano compilati dia 


, pensò 

e che 
Come si 
vidiosa, 
per in- 
e po- 


creare in- | 


Ù 


che anche rimosso i 
concorso della, magistratura le nostre istituzioni liberali abbiano 
aa soffrire per ciò alcun pregiudizio nell’ulteriore loro sviluppo. 

Ciò nondimeno credo che se un interpretazione diversa da 


quella che io do , potesse qui adottarsi ; forse che, se non 


Qualunque sia l’ odierno pensare de’ nostri vicini d’ oltre- 
monti, è per me , 0 signori, sempre certo che |’ Dai gl seg 
lità dei magistrati è una. vera conquista che lo spirito liberale | poi esclusi tutti quelli i quali appartengono alla magistr 
fece contro la perniciosa influenza del gabinetto. Ora rimettete, 
riodo triennale , con questo solo fatto sospenderete per tre 
anni l’ influenza benefica di quella guarentigia che è la gua- 
rentigia migliore delle liberali istituzioni perchè è noto, 0 s1- 
gnori, che |’ inamovibilità del magistrato , assicurando |’ indi- 
indipendenza 
Se non che l’opinione pubblica non pare che sia 
consentanea a questa soluzione che vorrebbe darsi alla qui- 
‘stione ; moltissimi collegii hanno portato agli stalli di questa 
Camera persone che fanno parte della magistratura piemon- 
tese e sarda. In moltissimi altri le candidature dei magistrati 
furono promosse dovè con maggiore , dove con ‘minore suc- 
cesso; e sarà conveniente, o sipnori , il tener nessun conto 
di. quest’ opinione pubblica così solennemente manifestata ? E 
potrà oggi la Camera disconoscere affatto l'influenza di questa 


IL perurATo Bixio, Signori, mi gode l’animo di poter aprire 
la prima volta la parola innanzi ai mandatarii del popolo di- 
scutendo una questione per sè rilevante, Ardua, perchè so- 
sienuta e combattuta, come testè udiste, da elettissimi ora- 
‘tori; importante perchè si tratta di assicurare o di togliere 
gistrati in circostanze palpitanti 
e vitali, nelle quali sì tratta niente 
meno che di stabilire-e fondare il trono del Re italiano s0- 
vra forti, sovra splendide, sovra generose, sovra liberissime 
istituzioni che .innamorino i nostri vicini di unirsi al nostro 
stato, tendano a far cessare la loro fredda peritanza , e val- 
gano a chiamare a vero amplesso fraterno, come tesìè vi 
quel ‘di Modena, 
la generosa ed opulenta 
Duolmi che un magistrato egregio, il quale qui siede 
fra noi, sia colpito ‘sì da vicino da questa questione, che 
non possa versare in quest’aulavil suono dell’antica sua voce, 
la eletta, la 
la dotta; la ordinata, la eloquente sua voce sti 
partito sarebbe pria vinto che propugnato. Veniamo alla que- 
stione. Si tratta d’interpretare., 0 signori, l’articolo 98 della 
là mia tela è diversa da quella 

La mia tela è più larga , è 
petto profondo che professo alla ma- 
piezze‘de’miei liberi sentimenti ; io interpreto 
che, cioè , non si occupi nè 
personale dell'individuo, ma 
che si occupi semplicemente di quella inamovibilità ed smo- 
direte voi che la parola 
la legge dicesse così : 
nzionarii che appartengono 
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ticoli in que sto modo : Primo. I Magistrati esercenti fun: Ù 
‘di grado’ iferiore ai consiglieri dei Magistrati d’ appello tO) 
possono essere deputati. Secondo. I membri del pubblico e 
nistero, meno l’avvocato generale presso _il Magistrato di i 
sazione, ed il procuratore . generale presso la Cao | 
Conti. Ponete mente a questi due articoli. Non si part 
inamovibilità nè di amovibilità, si parlò semplicemente di fra ; 
Tutti quelli che erano inferiori al grado di consigliere o 
magistrati di appello erano esclusi dalla deputazione ; né era 





amovibile per ufficio, come l’ufficio dell’ avvocato genti 
fiscale, i giudici di mandamento, e | uflicio dei pover!. si 
! sentato il progetto di questa legge al Ministro degl’ Jaar 
il Ministro degl’ interni osservò, che se si escludevano MO! 
dei magistrati da un certo grado in poi, bisognava pe 
escludere taluno fra i militari , perchè altrimenti IE 
soldato poteva presentarsialla Camera, mentre nomi VI SI Ps I 
presentare per esempio un assessore di prefettura. E il da | 
degl’ interni diceva per bene , e profetava , imperooché nh 
togati dobbiamo di preferenza occuparci di fondare il Pi; É 
Statuto, e |’ armi devono combattere nel “campo della dor i 
come le nostre ora combattono valorosamente , vitionni 
mente fra il Mincio e |’ Adige, onde cacciare per sempe 
barbari dalla cerchia boreale delle Alpi. sane | 
Il ministro dell’ interno. propose quindi che si face tn) È 
modificazione all’ articolo che riguarda i militari : prob] 
che coloro i quali fossero inferiori al grado di capitano a 
potessero venir eletti alla deputazione. Presentato il Poi 
così modificato dalla commissione all’ intero consiglio I° i 
ministri, non piacque questa esclusione dei militari al dit; Ì 
del grado di capitano, e si volle che restasse la legge 0 i 
era quanto ai militari. ; por] 
Allora il ministro degli interni osservò che se non Sta 
alcuna esclusione & alcuna mutazione intorno ai militari, o 
meno si doveva fare pei giudici, e che tutti quanti ! toc 
strati dovevano potersi presentare alla deputazione , pe 
amovibili per officio Allora fu tolto il primo articolo. 1 i 
strati esercenti un grado inferiore a consiglieri d° appello" d 
possono essere deputati. Questo articolo essendosi tolt0+ “— 
masero i giudici ammessi sia che avessero tre anvi | n di: 
cizio prima della carta, sia che non avessero prima della Wa 
questo triennale esercizio.  Restava .il secondo prsiogiooi 
esso fu conservato; ma invece di scriverlo. come era * | 
cioè : il pubblico ministero meno l’ avvocato. generale P'É 
al magistrato di cassazione ed il procuratore del Re RE 
la camera de’ conti, si scrisse per breviloquenza: N00 Fit 
tranno essere deputati i funzionarii stipendiati ed amet i 
dell'ordine giudiziario. Queste parole. funzionari! sth 
ed amovibili dell’ ordine giudiziario sono quindi la tradi? A 
di queste altre : rli uffiziali del pubblico ministero, LA 
dei poveri, e i giudici di mandamento. Il primo artico!? ; 
tolto perchè fu tolta la distinzione dei gradi, perchè fut®T 
-la limitazione ; perciò :tutti i mafggistrali e amovibili, ©, 
amovibili, purchè appartenessero alla majristratura info 
per uffizio, furono ammessi-tutti quanti, Chiederà la Can” A 
forse come si guarentisce questa storia ?_ Erano presenti Sr 
discussione della lepre il presidente attuale dei ministrito 
quale era presidente della commissione per la legge ele ue 
rale ; vi era il ministro degli interni , il quale propose tia | 
le indicate modificazioni ; vi era l'illustre storico della ja 
italiana , che credo qui presente e deve anch’ egli ramme” cre 
la vera posizione della questione; vi era | egregio av. nes, 
rari, che potrà renderne leale e franca testimonianza. sei 
fatto parlerebbe per così dire nell’ individuale suo nere 
pure appunto per questo sarà egli però. religioso osservato | 
della verità? Oltre che, parlando io innanzi a molti gui 
sulti, mi faccio Jecito di aggiungere che quando un indir! ti 
depone non in favore semplicemente del singolo , ma N n 
vore degli universi è anche testimonio abile in una quite! 
ove possa avere interesse. Ora se la verità è questa, 5 We i 
la commissione , se volle il Ministro! che approvò, la 1eft I 
che tutti i giudici nominati antecedentemente 0 pori 
mente allo Statuto avessero il. triennale esercizio , dn em 
l'avessero, fossero deputati, ed escluse semplicemente i ! joe 
bri del ministero. pubblico , dell’ uffizio dei poveri € ale da 
dici di mandamento ; come potremo noi, senza rovese!8!. 
legge, cacciare dalla Camera i magistrati, ed ammette? ino 
tanto tutte le altre categorie d’ impiegati, le quali Me 
maggior numero e tutte amovibili ? SC 
Dico si violerebbe assolutamente la legge, e no” eve 
dubbio, perchè Ja legge è ora spiegata; |’ interpretazion® di” 
prendersi nella parte storica della stessa, e questa. sort” 
mostra che pei funzionarii stipendiati ed amovibili si 9° i 
intendere i funzionarii stipendiati ed amovibili per 0 
perpeiuamente, ed allora quei magistrati i quali sono eri 
vibili per ufficio qualunque, .sia al tempo del loro pal sa6 
mento, avevano il diritto di presentarsi alla deputazione ? di:4 
Veniamo all’ interpretazione legale. Prego la Cape doit 
tollerare se la pratica procede alquanto per le lunghe 5 
Si tratta «di una questione vitale, si tratta di ammettere 9 # 
ammettere la inamovibile magistratura; quindi mi pal? “. 
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o) Ines! 
- LU . * vo s 
le parole non possono mai credersi soverchie. lo QC ustani! 
torno allo spirito della legge che essa diventerebbe 108 par 


e gravosa per Ja magistratura , se noi escludessimo” SRI ffcio 
ticolo 98 i funzionari stipendiati ed’ inamovibili per °° 
dell’ ordine giudiziario, e vi comprendessimo solo gli dr 
vibili dopo I esercizio triennale , escludendone ‘pure Vga 
amovibili per officio. ut: A 
| Così adoperando abbiamo tre eccezioni contro la monfiene 
tura, una per gli amovibili, |’ altra per coloro i quali Hr pot 
inamovibili per ufficio non hanno ancora I° esercizio ; 
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=. nea n 
| Anni, ed il terzo ostracismo sta in questo ‘che 
che noi ammettiamo non potrebbero stare ‘assolutamente sugli 
Stalli della Camera stessa; ma bisognerà porli nell’ urna, per- 
chè il numero di tutti gl'impiegati eccedenio i cinquant'uno, 
bisogna ancora trargli a sorte. Dunque la magistratura avrebbe 
queste tre esclusioni; quella degli amovibili, e questa è ‘asso- 
luta; quella degli inamovibili, i quali mon avessero l'esperimento 
di tre anni ; e |’ altra della sorte perchè se vengono tratti 
dall’urna, non ostante la nomina, bisogna che tornino alla 
Patria. Invece tutti gli altri impiegati, molti dei quali certo 
nel formare le leggi hanno minor importanza dei magistrati , 
“Mon avrebbero che un’ esclusione. lo cito gli ecclesiastici pei 
Quali non vi è alcuna esclusione, salvo la cura d’anime ; cito 
i militari, i quali tutti quanti possono essere eletti, meno che 
nel circondario; ove hanno un comando, ma che non possono 
essere eletti in rin altro, il che possono ottenere facilmente. 
Ora dobbiamo noi spingere l’ ingiustizia nell’ interpretazione 
della costituzione contro i magistrati fino al punto di ammet- 
tere contro loro tre ostracismi, la sorte, l’amovibilità e il non 
» triennale esercizio, ed ammettere invece sacerdoti e militari 
| indistintamente. Io non credo che si possa spingere |’ ingiu- 
| Slizia dell’ interpretazione della legge sino a questo punto. Mi 
| chiederete ‘voi perchè prediliga la magistratura ?_ Perchè per 
Me la magistratura è il simbolo della verità, dell’indipendenza 
‘ Morale, e della libertà. Svolgiamo i codici romani: forse che 
‘ trovate che i magistrati rispondessero servilmente agl’ impera- 
tori, da Augusto fino a Giustiniano, mentre parlavano libera- 
Mente al tempo della repubblica ? No, la lingua sarà meno 
@Satta, perchè ‘si corrompe; la lingua colla schiavità, la lingua 
— Sarà meno pura; ma i responsi sono liberi egualmente. 
Quando l’ Italia era divisa in tante irrequiete repubbliche 
ed. in cento tirannetti , chi è che opponeva resistenza al s0- 
Pruso dei potenti ? La Magistratura. Sotto la cavalleresca ti- 
"annide dei Borboni chi ostava alle nequizie della corte fran- 
Sese? I Parlamenti. Quando quell’ uomo terribile che dominò 
ua Inghilterra, e clie si chiama tuttora con epiteto derisorio il 
“Potettore, quando: quest uomo volle liberarsi da ogni im- 
‘Piccio, che cosa fece? La Magistratura si opponeva alla sua 
- Yolonià, ‘ed. egli pose sulla porta del lungo parlamento quell’ 
infame cartello: « Qui si appigiona. » In tempo della repub- 
blica francese chi fece argine alla soverchiante tirannide 
della plebe ?..Chi pose primo il capo in espiaz:one del sangue 
"aterno. versato ? 1: Magistrati. Sotto il glorioso dispotismo di 
apoleone. chi osò dirgli talora la verità? 1 soli Tribunali. 
‘Yorremo.- noi allora escludere la Magistratura quando è per 
Noi simbolo. di libertà civile e di legale indipendenza ? Io credo 
‘che: Ja, Camera non arriverà fino a questo punto d’ ingiustizia, 
© che i Magistrati purchè appartengano alla classe degli ina- 
— Movibili per oflicio’, vi avranno sede, qualunque. sia la data 
della ‘loro ‘nomminazione. i i 
Sugo alla terza parte del arringo , e credo dover soste- 
cre che appunto perchè la magistratura non è inamovibile 
che dopo tre anni dallo Statuto, e per salvare lo Statuto' stesso 
a un' antinomia, è necessario scrivere nell’ art. 98 dello Sta- 
tuto medesimo :.che i giudici amovibili per ufficio sono i soli 
da escludersi dalla deputazione. Credo che la magistratura sia 
'namovibile soltanto dopo la Carta per la ragione che per 
Quanto ‘1’ articolo 69 della Carta medesima dica sono inamo- 
Vibili, per altro la legge precedente a cui si riferisce , ossia 
Il tanto applaudito decreto del Re Carlo Alberto sotto la data 
dell’:8 febbraio 1848, diceva all'art. 15: I giudici, meno quelli 
di Mandamento, saranno inamovibili dopochè avranno esercito 
le loro funzioni per unospazio di tempo da determinarsi. Quando 
Verbo sono facesse difficoltà, non v è dubbio che la legge 
Precedente cui si riferisce lo Statuto è la legge che deve spie- 
Barlo ;. questa parla in futuro. Nè vi faccia grave ostacolo il 
"bo sono della Carta Costituzionale ; perchè questo verbo, 
Come noi tutti sappiamo , li riferisce alle accidentalità dell’ e- 
i ed anche nel caso del presente abbraccia il passato ed 
. Uro; cito un solo esempio, £go sum qui sari... Chi fra 
._ negherebbe al Creatore un’ esistenza perpetua ? A lui che 
ar secoli prima di sè , e s' infutura nell eternità ! Non 
29 dubbio adunque che la legge è relativa al programma, 
uc dubbio adunque che la legge parla dell’ avvenire ; 
Volete una. prova legalissima? I contrarii a questo sistema 
Lal Sbiegherebbero | articolo 70 della Carta Costituzionale? 
quell sa dice: 1 giudici nominati dal Re, ad eccezione di 
Cizio, ! mandamento, sono inamovibili dopo tre anni di eser- 
ess Nn 70:1 magistrati , tribunali e giudici attualmente 
l'antico] sono ( PASO, gli oppositori) sono sonservati. Se 
esere, ‘0 69 dava più. P inamovibilità a tutti i giudici già 
tari. 0! allora ‘stracciatolo ; abbruciatelo quest’ articolo set- 
Sia LIO CAGistratura Sta A inamovibile , anche 
chè. FA a con la, sola pubb IORZIORO dello Statuto, per- 
din nell art, 70 che era conservata ? Ciò era già detto È 
sto Mplicitamente coll’ art. 69, nè vi era bisogno' di que- 





fn Heonasmo del legislatore, e parlare di'conservazione; si 
sin ‘orse un obb.etto dicendo che queste parole magistra- 


È peroni e giudici si riferiscono, non al personale , 
a . DIL "2A vi x 

cha: ‘ ordinamento della magistratura ; ma ‘non è vero, per- 

co. Stituzione della magistratura è contemplata dalla  se- 
A ita - . i ( ; ; 

oro. Arte dell’ art. 70, ove dice: Non si potrà derogare all 


Anizza,; LTR9À i 
Bam, ezazione Giudiciale se non in forza di una legge. L’ or- 


Sa della magistratura è quindi contemplata nella se-| 
atte dell articolo , la prima non è relativa se non al 


Pers 
Onale . ; ì ; i 
Nale, le; ora se la prima parte non è relativa che al perso- 


Biorno gPOSSIDIle il dire che i giudici fossero inamovibili dal 
Liittagp 20990 della: Caria”; ‘essitiono difenuti inamovibili abic 
Ne soltanto. 


assoluto i più eflicaci avvocati della potenza sua, 


i st te pig Li i 
b dall, accostatevi, sciorinate la vo- 
stra patente di nomina ; ivi così sta. scritto: Nomino ; diceva 


il Re, a giudice di mandamento ,.a senatore, a ministro di 
Stato il tale finchè durerà la sua .servità ed il Nostro bene- 






placito. Ora vorreste voi, o giudici, computare gli anni della 


servitù e del beneplacito per la vostra inamovibilità ? Che 
cosa si risponde a questo argomento? Se voi avete avuto 
una condotta pura ed illibata , se voi non avrete tremato al 
solo aggrottar del ciglio dei vostri superiori , se la vostra bi< 
lancia tenne sempre il bilico fra il nome di un potente e i 
cenci dell’ infelice , allora la patria vi conterà questi tre annì 


‘anteriori, se no, no. Questa debbe essere la voce di un 


popolo libero. . 

Quando credo che i. magistrati non sono inamovibili se 
non che dopo la Carta, quando credo che non debba pri- 
varsi lo stato di questo tempo prezioso di tre anni per 
eliminare uomini male adatti ai tempi, io non posso essere 
sospetto , io ho reso ai magistrati dalla profondità del cuore 
gli attestati della suprema mia stima, quindi essi non deb- 


bono di me diffidare; ma io nel tempo stesso protesto in 


faccia a tutta la libera nazione italiana » che sarà tutta fra 
poco libera e in un corpo solo; io lo? protesto , la magistra- 
tura deve subire l’ esperimento triennale onde tutti i membri 
eterogenei ne siano eliminati ; se tale è l’ interpretazione da 
darsi alla Carta , io allora veggo sorgere dalla lettera stessa 
della Carta un argomento irrecusabile a favore del mio si- 
stema, ed è il seguente: 

| Se i giudici si vogliono e sono inamovibili soltanto: dopo 
la Carta e dopo tre anni, essi debbono far parte della Ca- 
mera dei deputati, purchè appartengano alla magistratura 
iuamovibile abitualmente, altrimenti vi sarebbe nella legge 
un assurdo. Desumo questo assurdo dall’ art. 3, numero sesto, 
se non erro, della legge elettorale medesima, il quale dice 
che i membri inamovibili dei magistrati e tribunali possono 
essere elettori; ora se non abbiamo ancora giudici inamovi- 
bili attualmente, è'certo che la legge ha usato la parola ina- 
movibili nell’idea dell’inamovibilità abituale soltanto, altrimenti 
avrebbe voluto una condizione impossibile. 

Lo stesso argomento si desume dall’ art. 98 della legge 
elettorale, giacchè s° ei distingue i giudici amovibili dagli 
inamovibili, è certo che si riferisce alla inamovibilità abituale, 
giacchè |’ attuale ancora non l’abbiamo , anche in virtà dell’ 
art. 15 dell’ editto dell’ 8 febbraio 1848 che parlò nel futuro. 

Conchiudiamo: Noi non abbiamo alcun giudice propriamente 
inamovibile ; quindi Ja legge attuale ha creato due schiere 
di magistrati: |’ amovibile perpetuamente e per ollicio, e 
questa fu esclusa dalla deputazione » e l’ inamovibile per ‘of- 
ficio, e questa fu ammessa alla deputazione sin d’ ora, mén- 
tre in caso diverso si sarebbe privata la patria d’ uomini il- 
lustri e rispettabili per. rappresentarla nel primo nazionale 
congresso , essendo tutti per ora amovibili personalmente. 


Tale, credo, sarà la conclusione della Camera , la quale, 


così decidendo toglie in radice ogni altra quistione relativa 
AT IMIRIMPgli, Ss) A 

Ir pePurATo Storto Pintor. Nato in famiglia libera, nu- 
trito a studi liberi, benchè magistrato, protesto che dinanzi 
a una assemb'ea popolare io parlerò parole liberissime. Non 
è mio intendimento di entrare nel merito della questione ; 
perocchè dopo quanto in proposito si è delto io correrei pe- 
ricolo di abusare la sofferenza della. Camera. lo risponderò 
soltanto alle ragioni recate in mezzo dagli onorevoli avvocati 
Sineo e Broflerio, i quali banno spedita a tutti quanti i 
membri della Magistratura una patente d’ignoranza e di vi- 
flliaccheria. (Voce di Sineo : no, no. Il uardasigilli: precisa- 
mente questo. Siotto continua.) Il primissimo de’ loro argo- 
menti fu che essendo scarsi e male ordinati gli studi nelle 
regie università, i magistrati non presentano veruna guaren- 
tigia di sapere. Ma eglino vorranno bene essere cortesi di 
dirmi dove abbiano essi studiato. Egli è in verità assurdo il 
volere assoggettati a_ una prova di dottrina i magistrati, quando 
no "l sono tutti gli altri membri componenti questa Camera. 
( Voci di tutta l'assemblea : Bravo, bravo ). Voi diceste an- 
cora, 0 signori, che i magistrati sono ligii al potere, essendo 
stati nominati sotto la velenosa influenza. dell’ assolutismo. Ma 
perchè non facevate voi tali difficoltà agli altri officiali stipen- 
diati? Dunque avrete migliore fiducia negl’ impiegati del genio 
civile o delle miniere, per modo d’ esempio, che non ne’ ma- 
gistrati, i quali anche nel vostro sistema di ragionare dovete 
supporre più independenti ? Ma sopra ciò credete voi da 
senno che qualità intrinseca de’ magistrati. sia la schiavità dell’ 
animo ? Io contrapporrò a questa vostra opinione |’ autorità 
di Lorenzo Ganganelli, la cui sacra destra fulminò dal Vati- 
cano quella tremenda compagnia ostante a ogni sociale pro- 
gresso. Dopo Cicerone, egli scrive, la magistratura è ‘in diritto 
di possedere gli uomini più robusti e più eloquenti. Nè io 
insisterò «su quanto fu degnamente esposto dall’ onorevole 
avvocato Sineo che mi precedette a questa tribuna, Riandate 
nella vostra mente i fasti storici della Francia , e gi vedrete 
che i magistrati furon soli a resistere in ogni Tempo con am- 
mirabile coraggio civile. alla prepotente insolenza de’ Borboni, 


(Ma ora udite, 0 piemontesi, quello che il primario tra i vo- 
«Stri storici, Carlo Botta, scrive intorno ‘all’ ordine r 


; 4 ispettabile 
degli avvocati, 


1 legisti, egli dice, siccome sono soliti di cavare il sottile dal 


sottile, sono per l’ordinario in un paese fovernato da principe 


pa 5 e, in un paese 
SR ON . . . . DI . 

libero i più utili difenditori della libertà. (Grandi risa in tutta 
l'udienza, e voci : € vero, è vero) KS 


La storia conferma la verità di questa asserzione. 1 fiuris- 





























periti del secolo XIII e del XIV insegnavano ne” libri, e nelle 
cattedre che gl’ imperatori sono i padroni de’ maschi ‘e delle 
femmine, del cielo e della terra. Signori, i giureconsulti di 
que’ due secoli erano eglino uomini ? Zocî : silenzio, silenzio ) 
Or bene, se io giudicassi gli odierni legisti sopra le massime 
di que’ passati, voi non dareste gran' lode alla virtù del mio 


‘ragionare. Dite altrettanto , se vi piace, de’ magistrati. Non 


vi ha uomo superiore al suo secolo, e tutte le ‘classi della 
società si risentono più o meno dell’ impulso morale de’ tempi; 
e in quella guisa che voi, o signori, non siete que’ gretti 
giureconsulti de’ secoli mentovati, del pari i magistrati d’ of 
fRidì non intingono nella pece de? passati. Soffrite adunque che 
io vi chiami ingannati se credete che sotto una toga di ma- 
Gistrato non possa in questi avventurati giorni palpitare un 
cuore liberissimo. Voi siete abbastanza ragionevoli perchè io 
non debba supporre che a quella vostra regola greneralissima 
non vogliate ammettere eccezione veruna. Sonovi adunque 
magistrati degni, amatori delle libertà cittadine. E quali sono 
questi, o signori? Certo quelli che il popolo vi manda a se- 
dere con noi in questa Camera. In verità non è alcuno di noi 
magistrati che sia qui venuto per influenza del. potere. No, 
signori , il popolo ci ha eletti; quel popolo che ha un istinto 
di conoscere coloro che lo amano. La libertà che sorge or 
ora è per lo meno così gelosa quanto l’ amore nascente, e 
voi non durerete fatica a persuadervi che se vi ha tra i ma- 
gistrati alcun uomo tenero del regresso, il popolo non lo 
elegge per suo rappresentante. (oci generali : bene, ve- 
rissimo ) 

Voi direte per avventura che io sono troppo caldo patro- 
cinatore della mia causa. Ma non è la mia causa che io di- 
fendo , 0 signori, sibbene la quistione di massima, d’ inter- 
pretazione di legge ; la quale a parer vostro porterebbe |’ e- 
Sclusione di una classe intiera fra le più rispettabili della società. 

E se anco dovessi difendere me stesso, mi vedreste con alto 
piglio e con fronte serena salire a questa ‘bigoncia per salvare 
a me il più prezioso di tutti i diritti politici, io dico quello della 
rappresentanza nazionale. Non così fece l'onorevole avv. Brofferio; 
od io rimasi pressochè stordito nel vedere l’uno de” più celebr 
giornalisti d’ Italia propugnare una sentenza contraria ai prin- 
cipii di libertà che ei professa e a’ suoi più cari interessi. Os- 
servate, vi prego , la natura déllo Statuto, E vi par egli che 
sia libertà vera lì dove manchi l'una delle più essenziali gua- 
rentigie della libertà ? Or quale è questa ? L’ inamovibilità dei. 
giudici, avvegnachè senz’ essa non s'intende libertà di giudizi,. 
ne’ quali sia renduta forte ; sincera, immutabile giustizia. La. 
giustizia, 0 signori, è il primo bisogno de’ popoli , e il primo 
dovere de’ regnanti sotto qualunque foggia di governo. Nè io. 
stimo che possa essere importantissima quando si debba ren- 
derla sotto la verga del timore. La Francia che iniziò la sua 
libertà repubblicana coltorre all'ordine giudicante l’inamovibilità 
di cui godeva, non mi dà fiducia di un troppo lieto avvenire 
e motivo ho di temere che non diventi essa una repubblica 
illiberale , un governo popolare senza libertà. — 

Ma tornando al mio proposito, vogliate fissare l'occhio della 
mente ne’ delitti di stampa, così facili a commettersi, e però. 
più frequenti di ogni altro delitto. Siffatti delitti saranno, quanto. 
all'applicazione della pena ; giudicati dai tribunali, Ditemi ora; 
da giudici amovibili ad ogni cenno del ministro della giu- 
stizia, sperate a voi indipendenza e mitezza di giudizi ? E 
perchè dunque il signor avvocato Brofferio ha voluto cotanto 
eloquentemente discorrere contro gl’ interessi di ciascheduno 
che scrive, e specialmente dei giornalisti ? ( Grida: Bravo , 
bravo ) ; 

Lasciate che io conchiuda con un'osservazione che mi sem- 
bra troppo necessaria nelle presenti condizioni della nostra 
Italia. ( Zoci: Udite , udite ) Signori, discorrendo nel mese 
ora passato a’ miei concittadini, raccomandai ad essi la mode- 
razione. Un barbaro, io diceva , Vologeso re de’ Parti, era 
solito di affermare che la moderazione è apprezzata dagli uo- 
mini più potenti, e premiata dagli stessi Dei. La verità prima: 
tra le virtù politiche , secondochè scrive l’ onorando nostro 


Cesare Balbo, è la moderazione ; e quella penna nobilissima . 


di Alessandro Verri lasciò scritto che, gl’ ingegni più sublimi 
sogliono i giudizii delle cose grandi temperare colla più grande 
moderazione. 

Queste cose io ricordava a’ mici concittadini , e ora qui sog- 
giungo che la moderazione è il sale e il condimento di tutte 
le virtù. Come senza sale non sì gustano i cibi, così non è 
virtù che appaia. dove non sia congiunta alla moderazione. 
Senza essa la prudenza è timidezza , la fortezza è ostinazione, 
la litertà è licenza, e la pietà , la pietà stessa non è se non 


se superstizione e fanatismo, Prima essenziale condizione del 


fare è il far bene, e per avviso di Gian Domenico Roma- 
gnosi, non sì fa mai bene quando si fa troppo. 


Or voi, o signori, cui piace rimuovere dalla vostra adu- 


nanza tutti i magistrati, anche a costo di dichiararli amovibili 
contro la lettera della legge e lo spirito del legislatore, volete 
certamente troppo più che non si conviene. Ma porte che 
vinciate il partito , di che dubito forte per la sapienza di 
questa Camera, che avrete voi conseguito di durevole , di 
grande. per la libertà ?. Voi non avrete magistrati, ma 1 popoli 
vi manderanno forse tanti altri ofliciali d’ ordine secondario si 
ne’ quali sarà perciò stesso meno sperabile l indipendenza delle 
opinioni, l altezza del carattere. Male s' inizia la libertà la dove 
s' incominci dagli eccessi, perocchè nulla di violento dura quaf;- 
giù o si perpetua. lo volgo gli occhi intorno agli scanni di 
questa rispettabile assemblea. lo veggo all'incirca cento qua- 


| Fanta avvocati ( Aiso universale d’ approvazione ). Or dun- 


que se potete tra voi accogliere un sì gran numero di bene- 
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| «meriti. giurisperiti, piacciavi di non riman dare 7 dalla ‘vosi ra 
«| presenza un numero assai minore di magistrati , i quali hanno 
} intima coscienza di amare le libertà cittadine quanto ogni 
altro di voi ( L’ oratore. scende dalla tribuna in mezzo agli 
applausi di tutta Ja camera, complimentato con una stretta di 


mano da tutti i ministri e da gran parte degli altri deputati , 
e si mette nel suo lnogo a sedere ). 
‘ Ir pervuraro Parvrr. MM. Sans doute ce serait une témérité 
de ma part de prendre la parole sur une aussi importante 
question, après les brillants orateurs que vous venez d’en- 
tendre, si j'avais la pensée de revenir. sur. les moyens déjà 
exposés en faveur de l’admission. Ils ne pourraient que s’af- 
faiblir en passant par ma bouole, i 
Mais il est encore deux points qui n’ont été qu’à peine'in- 
diqués et qui me semblent devoir exercer une grande in- 
- fluence dans Ja question. Je veux avant tout exposer d’une 


| manitre bien nette comment j'entends la compétence de la 


Chambre sur l’objet actuel de la discussion. - Si l'on pense 
interpréter d’une manière générale le Statut fondamental , de 
manière à'en ‘modifier l’esprit sans le concours des autres 
pouvoirs ‘de ‘'l’état'‘;'c’est une erreur. La Chambre n'est pas 
compétente. N'étant'pas encore constituée , elle n’exerce en- 
core la jurisdiction que sur les pouvoirs des députés. En 
outre cette ifiterprétation, pour s'élever à la hauteur d'une 
loi obligatoire, pour tous devrait passer préalablement par les 
, <preuves et les formalités que le Statut indigua. Retenons 
done que la décision que va rendre la Chambre ne peut a- 
voir d’autre portée que celle de confirmer qu annuller l'é- 
lection du conseiller Siotto Pintor. 

Pour fixer l’esprit du $ 1 de l’art.:98 de la loi électorale, 
il faut recourir aux articles. 69 et 70 du Statut. Or ces deux 
articles s’expliquent l’un par l’autre: le premier contemple 
les juges que le Roi nommera è l’avenir, le second se 
rapporte è ceux déjà nommés, c’est-à-dire existants au mo- 
ment de la mise en vigueur du Statut. Car, notez-le bien, 
d’après l'art. 82 relatif aux dispositions transitoires, le Sta- 
tut n’a son entier effet que dès la première réunion des deux 
Chambres. Son principe d’exécution ne doit étre fixé qu'au 8 
mai , pas avant. 

Nous nous trouvons donc placés entre ces deux inter- 
prétations extrémes: ou tous les magistrats sans distinction 
seront soumis à l’épreuve de trois années avant d’acquérir 
l’inamovibilité è partir du 8 mai; ou bien il n’y aura de 
soumis è cette épreuve que ceux nommés dès ‘cette date. 
Impossible de faire ici diverses cathégories sans faire des dis- 
tinctions que la loi n’a pas voulu faire ; il faut opter entre 
ces deux alternatives. Or la question étant ainsi posée , com- 
ment le. choix pourrait-il étre douteux ? À ce point de vue 
lart. 70 tranche la difficulté. Il ne dit pas seulement que 
les cours et tribunaux actuellement éxistants sont conservés, 
il dit. encore. les. juges. Ainsi c'est tout le personnel de la 
magistrature que cet article contemple: or que signifierait 
cette conservation de tous ces magistrats dans leurs fonctions, 
si ce n’était la conservation de leur inamovibilité ? N’est ce 
pas comme si le Roi avait dit: J’avais le pouvoir de révoquer 
tous les magistrats, et bien j’y renonce en faveur de tous 
ceux qui serorit existants au moment où le Statùt sera mis 
en vigueur. Cette renonciation, en d’autres termes, est donc 
un droit acquis d’inamovibilité , autrement il faudraiît suppo- 
ser une absurdité , qui consisterait è dire que la conservation 
des. magistrats  n’empéchait pas le pouvoir de les constituer 
suivant le bon plaisir ‘du Roi pendant trois années. Certes 
pareille supposition n’est pas admissible , car il eut été plus 
simple alors de n’en rien dire, et de parler tout simple- 
ment du maintient de l’organisation judiciaire actuellement 
existante. La question alors n’aurait présenté aucun doute , 
ou du moins il n’y en aurait eu que sur le mode de computa- 
tion de trois ans d’exercice. 

Je conclus donc, avec une profonde conviction, que tous 
les magistrats nommés avant le 8 mai ont acquis l’inamovi- 
bilité qui les rend éligibles. 

Dans le doute, s'il était possible, il faudrait d’ailleurs tou- 
Jours opter pour l’interprétation qui s’harmonise le mieux avec 
le système représentatif, lequel a besoin de l’indépendance 
de la magistrature qui est l’une de ses premières conditions, 
celle qui fonde la garantie des justiciables surtout en matière 
politique et de délits de la presse. Et n'est il pas étranger ici, 
que ce soit au nom des libertés publiques que l’on veuille 
suspendre pendant 3 ans l’institution la plus efficace è les 
protéger. En vérité, c'est une étrange erreur. Les ròles sont 
bien changés, le pouvoir exécutif est ici celui qui veut dès 
ce jour l’indépendance de la magistrature , lui qui peut étre 
serait le seul intéressé à conserver dans l’amovibilité un der- 
nier débris du pouvoir absolu. 

Voilà, MM., toute mon opinion dans une question otì je suis 
tout à faire désintéressé de personnes: je n’y ai vu qu’une 
question constitutionnelle de haute portée: certes je ne dirai 





pas que la magistrature actuellement existante n’ait' jamais | 


commis d’erreurs: il y en aux toujours, cela est attaché è 


la fragilité humaine ; je ne dirai pas, non plus, que son’ 


personnel n’ait besoin de quelques modifications , mais réla- 
tivement è la magistrature de Savoie que j'ai pu juger depuis 
longues années, à raison de ma profession, je puis assurer 
que dans son ensemble je l’ai toujours trouvée à la hauteur 
de ses nobles fonctions. 

IL DerurATO Avvocato Rarazzi. Non v' intratterrò lunga- 
mente , 0 signori, intorno alla questione la più larga , e prin- 
cipale fra quelle che vennero preposte , o discusse, vale a 
dire, se il Magistrato per essere eleggibile debba frodere per- 
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Nel sostenere un’ opinione contraria alla Magistratura 
duolmi, ‘che le serie parole siano dirette a privare questa 
Camera di distintissimi ingegni, ma ci sono astretto per. ser- 
bare illesa la legge, ed impedire , che se ne sovverta la let- 
tera, e lo spirito. ;i 

L’ art. 98 della legge elettorale stabilisce, che non possono 
essere eletti a deputati i funzionarii stipendiati , ed amovibili 
dell’ ordine giudiziario. 

La parola amovibile è applicata non all’ ordine , ma alle 
persone : è quindi un’ inamovibilità personale, che si contem- 
plò , non l inamovibilità del grado, o della carica. 

Quando la legge aveva inteso di riferire 1’ inamovibilità non 
alle persone dei funzionari, ma all’ ordine, in cui si trova- 
vano , in allora non avrebbe fatto menzione di funzionarii non 
amovibili : avrebbe detto invece i funzionarii  stipendiati dell’ 
ordine giudiziario non amovibili. Questo era il modo sempli- 
cissimo , e naturale di esprimere |’ idea del Legislatore, s'egli 
intendeva d’ applicare l’inamovibilità alla Magistratura, non alle 
persone stesse dell’ impiegato. 


Alla lettera corrisponde lo spirito. La legge intanto vuole. 


il concorso delle qualità di non amovibile nel Magistrato in 
quanto che è questa una garantìa, che ne assicura |’ indi- 
pendenza, quella indipendenza, senza la quale mal potrebbe 
liberamente, e sinceramenie rappresentare gl’ interessi , od i 
bisogni della nazione. Ma questa indipendenza allora solo si 
ottiene quando |’ eletto è personalmente non amovibile : l' i- 
namovibilità della carica non giova, se chi è rivestito di questa 
non può godere di quella. 

È perciò manifesto, che la legge ha voluto richiedere la 
non amovibilità personale, la sola ‘che poteva raggiungere lo 
scopo , cui mira una simile condizione. 

Gli onorevoli preopinanti, che manifestarono un voto al mio 


contrario argomentarono e dalla storia della legge, e dagl’| 


inconvenienti, che ne avverrebbero qualora si dovesse neces- 
sariamente tener conto dell’ inamovibilità personale. Ma per 
quanto sieno stati ingegnosi i loro sforzi, a creder mio non 
valgono a mutare la disposizione della legge. 

Non disconvengo, che ragionando istoricamente si può op- 
portunamente giungere a conoscere quale sia il vero senso di 
una legge. Ma qual’ è la storia, che deve servire di norma e 


luce al giureconsulto , ed al giudice per afferrare giustamente 


la legge, ed investigarne lo spirito? Questa storia, a mio 
avviso , non ci devenne dalle più o meno vaghe parole , che 
siansi dette o dagli ‘uni, o dagli altri fra coloro che vennero 
incaricati dalla di lei redazione. Queste parole , che non sono 
pubbliche , che possono talvolta esprimere il pensiero di uno 
dei membri, con |’ opinione di tutti , non possono certamente 
somministrare ‘alcuna direzione : attribuire loro qualche fallo 
sarebbe dar luogo alle più gravi, e funeste conseguenze. La 
storia che nella materia d’ interpretazione deve aversi presente 
è quella che cercaste nello studio , ed esame delle leggi che 
precedettero, e che diedero origine alle nuove: il confronto 
delle une colle altre agevolerà senza fallo lo scioglimento dei 
dubbii che potrebbero presentarsi. 

Ma tale non è la storia che viene tessuta dai preopinanti. 
Essi per contro non fecero tranne che esporvi quanto può 
essersi detto nei consigli del Re da qualcuno dei membri, 
da cui era composta la commissione incaricata di formare il 
progetto della legge elettorale. LIS 

Non so, se l'opinione che si dice in quella circostanza es- 
pressa, possa dirsi l’ opinione generale della commissione: ho 
motivo di dubitarne , perchè ho inteso a questa tribuna che 
il ministro della giustizia , il quale certamente ne faceva parte, 
riconosceva egli stesso che |’ inamovibilità del magistrato do- 
veva essere personale a senso della .legge elettorale, quan- 
tunque si mostrasse alla magistratura favorevolissimo , onde 


laprire ai membri di essa la via di sedere in quest’assemblea. 


Egli si limitava a sostenere, che per |’ eligibilità dei ma- 
gistrati non fosse necessario l’ esercizio di un triennio poste- 
riore allo Statuto, ed a ciò non si sarebbe ristretto, se fosse 
stato conscio , che |’ idea la quale dominò nella compilazione 
della legge portasse ad allargarne l’ interpretazione. 

Ma qualunque fosse, od essere potesse | intenzione di co- 
loro che furono incaricati di questa compilazione a noi non 
è dato indagarlo : dal tenore della legge si può solo spiegare 
quale ne sia il senso: e il tenore di essa è chiarissimo, e 
non può ammettere interpretazione contraria. 

Non dissimulo del pari, quanto agl’ inconvenienti che si 
addussero , poterne talvolta avvenire , che siano esclusi da 
questa Camera alcuni membri della magistratura distintissimi, 
mentre forse ne verrebbero ammessi altri, che non siano 
chiamati da sì concordi simpatie. Ma oltrechè secondo il prin- 
cipio che io sostengo viene quanto meno a restringersi il nu- 
mero degl’ impiegati, e si ottiene meglio così da questo lato l’in- 
tento, che opportunamente la legge si prefisse nel restringerne 
il numero, occorre avvertire, che l inconveniente notato non si 
toglie anche quando vengano indistintamente ammessi i membri 
della magistratura; poichè può ognora verificarsi, che la sorte 
colpisca quelli che per avventura potrebbero più degnamente 
rimanere fra noi : intanto si avrebbe inevitabilmente |’ altro 
inconveniente di vedere in questa Camera alcuni che sono 
soggetti all'immediata e diretta dipendenza del ministero. 

Altronde , se la legge vuole che per |’ eligibilità concorra 
quella condizione dell’ inamovibilità, a voi che in ora occorre 
non solo di applicarla, ma di farne una nuova, dato non sì è lo 
scostarsene , quand’ anche fosse per trarre seco. un qualche 
inconveniente. Ma questa legge esiste : è dunque forza rispet- 
tarla : è necessità dichiarare non eligibili i magistrati che non 
sono personalmente inamovibili. i 


Lcoccmala.1] 


Lari 


| [L'altra questione che. si presenta, ed alla quale io ora mi 
accosto, consiste nel vedere, se; possano essere quanto Meno 
inamovibili quei membri della magistratura , ché 'contanò Un 
esercizio di tre anni anteriore allo Statuto. SSN 
Concorro nella sentenza negativa, che fu pure soste da; 
da alcuni degli onorevoli deputati che mi hanno preceduto; | 
ma nel sostenerla, io non seguirò la via stessa che fu dai Me 
desimi tenuta. i ‘44000 
lo non mi farò ad esaminare quale sia la storia della n0" 
stra magistratura: a me non sembra che a noi convenga di 
farne l’ accusa , od occorra di assumerne la difesa. 1 
Veggo che lo Statuto prescrive qual condizione per ! Si 
quisto dell’ inamovibilità l’ esercizio di un triennio nella mM 
gistratura. Qualunque sia l’ origine cui risale la nomina ds 
giudice , sia egli stato nominato dal Re prima dello Statuto, 
sia stato nominato sotto il regime costituzionale , egli è îN° 
contestabile che non può divenire inamovibile , salvo 92 
prima subìto l’ esperimento di un triennio. Il che prova che 
la sola presunzione di capacità ed onestà nascente dall’ Li 
di nomina non è sufficiente per attribuire quel prezioso Lis 
ritto d’ inamovibilità al magistrato : non basta anche quane 
la nomina parte dal Re costituzionale : uopo è che a questi 
presunzione si aggiunga la maggior prova che 1 esperiment 
triennale deve ancora fornire. i Saro 
Ma questo esercizio, che si considerò qual indispensabile 
esperimento ; sarà forse anche quello che può il giudice #1" 
avuto allorchè non erasi ancora presso noi introdotto il # fu 
gime costituzionale ? “A b d 
No certamente. Le incumbenze che i giudici hanno i 
questo regime sono diverse, e più gravi di quelle che N; j 
vano loro precedentemente imposte. L'esperimento quindi 02° î 
può essersi fatto in addietro non è norma e garantia gicura ©! È 
quanto si richiede per accordare l’inamovibilità in futuro © 
sotto lo Statuto, Me 
Di più: prima che lo Statuto si pubblicasse, i magistrati erano 
bensì soggetti alla sorveglianza dell’autorità superiore , € polo 1 
vano essere ad ogni istante rimossi dalla loro carica; MA di) 
punto perchè era nei dritti del Re il rimuoverli quando meglio 


gli piaceva, senza che, trascorso qualche termine, Vin il 
a 


ini 


bilità venisse loro concessa, meno severa e meno rigid sof 


la sorveglianza del ministero sopra di essi : non faceva ne 
che con tanta cura si procedesse, perchè si sapeva che 28 
quando per più anni essi fossero rimasti nell'impiego 1010» | 
che per conseguenza non restava mai chiusa la via a pro” “fe | 
dere onde porre freno a quei mali che da un meno 00 
esempio della magistratura necessariamente derivano. 

Ora invece che v' è un termine prefisso : ora che Vè sl gole i 
come trascorso un triennio, il giudice divenga al cospetto di 
legge inamovibile, somma e rigorosa dovrà essere la vi sf i 
e l’attenzione del ministro entro quello spazio di tempo; # i | 
chè l'esperimento non torni inutile, e quei soli fra i gf 
acquistino il dritto dell’ inamovibilità, che tali erano da "°° 
farne abuso. lo di 

Se quindi anche del tempo trascorso si dovesse tener 00°. 
ne avverrebbe che mentre lo Statuto riconosce necessari 1° 
l’esperimento quella particolare sorveglianza che è dalla 
zione di un termine fatale inseparabile, si verrebbe a reP 
sufficiente quella meno sollecita, che naturalmente ba 
quando non v’ ha termine irremissibilmente stabilito. ||, 

La lettera altronde dello Statuto ed i principii d’ interpr® i 
zione persuadono chiunque che il triennio prescritto del? 
sere posteriore allo Statuto stesso. Lo Statuto dice che 1%; 
dici sono inamovibili dopo l'esercizio di tre anni: Ja 1088, 
riferisce al futuro ; non colpisce il passato ; quindi parlando 9 
nericamente di un triennio d’ esercizio , come di una core 
zione per acquistare un dritto, che ella sola introduce; P 
di necessità intendersi di quell’esercizio che avrà luogo Là 
presso, e che siasi avuto in conformità di una legge gol 

Ciò è meglio chiarito dal programma dello Statuto. Pg. i 
Re dichiara che i giudici saranno inamovibili dopo che. a pr 
un esercizio di tre anni nell'ordine gidiziario. Non voleva! * n. 
que concedere l’inamovibilità a coloro che già avesser® paeDa 
piuto 0 fossero per compiere un triennio d'esercizio Def e 
gistratura, ma unicamente a quelli che sarebbero p° | gtior 
pierlo in appresso. Il programma non è lo Statuto , lo amo ello 
ma può giovare a farne conoscere il senso. Quindi s@ De 
viene chiaramente indicato che il triennio dovrà 0sSO at 
steriore allo Statuto, non vedo come possa dirsi che 9 
abbia voluto tenere conto di un esercizio anteriore. Sh pil” 

D’ altro canto niuno contesta, e lo riconobbe anche grillo. 





apo 





‘afosa e 


% 


nistro della giustizia , che l’ esercizio del triennio pre movi 
dallo Statuto per attribuire al giudice il diritto dell’ ina gie 
bilità deve essere un esercizio nella magistratnra no! 5 pl 
bile. Ora come ‘potrebbe farsi retroagire da questo Po ego 
legge, se prima dello Statuto non v'era carica alcuna» È, 109? 
desse di questa prerogativa? e tutti i giudici per quan!? 
fosse il loro esercizio potevano essere rimossi a benep 
e pel buon volere del Re? i 

Il triennio contemplato dallo Statuto è un trien 
per giudicare con piena cognizione, e con tranqui 
chi sia meritevole di poter essere ammesso a que x 
zioni, in cui una volta riposto niuno potrebbe Do fore 
Ma come potrà considerarsi qual prova |’ esercizio ® 


*“efen Ù 
sa _ PIC a, esiste E; sc 
ossia quell’ esercizio che ebbe luogo, quando non od ine 
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a di esso sia trascorso un intervallo di 


diritto; 

Voglio supporre, che l’ autorità superiore non abbia accen- 
Nato di valersi di questo brevissimo termine per portare quel 
Suo giudizio e provvedere come meglio le pareva opportuno. 

Oglio supporlo ; ma io allora a chi intenda far uso di que- 
Sto argomento risponderò , che in tal modo egli stesso am- 
Mette , come |’ esperimento debba essere posteriore allo Sta- 
“Uto , e che d'altronde a noi non è dato di restringere il 
termine di questo esperimento. Lo Statuto vuole una prova 
non di uno , o di pochi mesi : viole avere una prova di tre 


'empo trascorso’ tra ‘la pubblicazione e l' osservanza si ridur- 
Tebbe ad: alcuni mesi quella prova, che lo Statuto unicamente 

è un triennio desume. ©’ 

Aggiungerò, signori, un’ altra considerazione , la quale mi 
Sembra del tutto decisiva. La garantia, che si ha per la capacità, 
ed onestà del magistrato nell'esercizio di tre anni non nasce 
lanto dal fatto materiale di questo esercizio , quanto dalla ri- 
Sponsabilità del ministro , che deve sorvegliare il magistrato 
Stesso, e rimoverlo quando |’ interesse dello stato il richiede. 
Penza questa risponsabilità quel tempo di prova è una larva, 
9 quale non servirebbe , che a lasciare nell’ arbitrio del mi- 
| 'iStro' di conservare o rimovere chi meglio gli aggrada. Ora 
come potremo avere questa garantia per quanto riguarda l’e- 
Sereizio anteriore non dirò solo alla pubblicazione, ma all’ 0s- 
kervanza ‘dello Statuto , se i ministri non erano sin a questo 
Punto dell’ osservanza ‘risponsabili, se tali sono divenuti. nel 
&'orno in cui lo Statuto fu posto in esecuzione ? 

on voglio dire con ciò che i ministri abbiano mancato al 

Over loro: se non ci è dato di sindacarne prima dello Sta- 
tuto Ja condotta , non possiamo asserire nè che l'abbiano ese- 
Guito, nè che venissero meno in questo adempimento. Ma in- 
tendo solo di affermare che se per avventura ci fossero ancora 
Magistrati ai quali si presentasse pericoloso attribuire il dritto 
ell’inamovibilità, noi non avremmo in ora alcun morto per 

arne colpa e renderne risponsabile il ministro. Quale dunque 
Sarebbe Ja garantia che si potrà avere dall'esercizio del trien- 
No ‘anteriore allo Statuto, e quest’esercizio non è provato nel 
erogiuolo della risponsabilità dei ministri? Noi avremmo ina- 
Movibili magistrati quando invece l'interesse pubblico consi- 
Glerebbe la loro - rimozione : mancheremmo dall’altro canto di 
Ogni. via legale per dolercene. Ripeto che io non affermo alcun 
atto: fo una semplice ipotesi, ma anche questa ipotesi prova 
l’inammessibilità del principio che si vorrebbe venga in ora da 
‘0 sanzionata. Io penso quindi che siccome si è il solo espe- 
| ‘’Mento posteriore ‘allo Statuto quell’esperimento che può pre- 

Sentare la garantia che nasce dalla combinazione della legge 


Ministri, così è questo solo esperimento che deve aversi onde 
Possa siffatta inamovibilità acquistarsi. pa 
. Nè mi rimuove l’argomento che con molto artifizio ci viene 
adducendo, e che ci deriva dall’interesse generale di non la- 
Sciar per un triennio in sospeso la inamovibilità della magi- 
Stratura, garantia questa che, mentre assicura l'indipendenza 
dei giudici, assicura ad un tempo |’ indipendenza dei giudizii. 
L’inamovibilità dei magistrati, e l'indipendenza loro è cer- 
ente una preziosa prerogativa, la quale a’ tutti preme di 
Serbare illesa, e di porre al sicuro da ogni sorpresa. Ma al- 
‘Ora solo è questo un diritto che a noi converrà di mantenere 
‘Ntatto quando sia concesso a quei giudici che lo abbiano 
Blustamente , e meritamente acquistato, Se quindi lo Statuto 
Laden indispensabile un esperimento di tre anni per at- 
‘ulrlo, noi non possiamo essere tranquilli che l’indipen- 
Snza dei giudici sia salutare salvo quando concorra questo 
©Sperimento, Senza di ciò anzichè essere una garantia nell’ in- 
"esse pubblico , l’inamovibilità sarebbe un pericolo, contro 
SUI dobbiamo con ogni sforzo combattere ; poichè sarebbe solo 
la Salvaguardia per i magistrati onde impunemente infrangere 
i legge, Noi non possiamo partire da altro principio tranne 
dalla disposizione dello Statuto che assoggetta l’ acquisto di 
muova inamovibilità ad una prova di tre anni. Chi sostiene 
coni €nti non combatte contro di noi, tenta invece di lottare 
pr oiuesta parte dello Statuto. 3 30% 
Wi altronde non vi lasciate illudere ; 0 signori, quando ci si 
dizi; Parlando dell’ indipendenza dei giudici, e dei loro giu- 
- Per il triennio che sta per decorrere. L’inamovibilità dei 
Apistrati è una garantia dell’ indipendenza dei giudizii quando 
Sta inamovibilità è una prerogativa se non di tutti, quanto 
seno della maggioranza dei magistrati stessi; poichè i giudizii 
Proferiscono dal concorso della maggiorità, poichè non ba- 
NO se il concorso maggiore dei giudici non è inamovibile. 
‘à per il triennio che deve decorrere, se ammettiamo l’opi- 
None sostenuta dal ministro della giustizia, non avremo tutti 
"agistrati inamovibili, non ne avremo che pochi, perchè è 
De? che sinora e prima dello Statuto i giudici PASSO n 
.® earriera, e passavano ora dal pubblico ministero all'ufficio 
1 &'udicanti, ora da questo a quello ; sicchè pochi sono co- 


0 24% i ; "3 
"0 che contano oggidì un triennio di esercizio che valga a 





Bio ©sservanza dello Statuto, che tutti 0 quanto meno la mag- 
(SOT Parte di essi potranno averla acquistata : sarà per conse- 
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tempo, e come 
Perciò contro questo intervallo siasi potuto riconoscere chi 
| Meritasse o non di essere ammesso al godimento di ‘ quel 


nni. Se quindi si viene restringendo |’ esperimento al solo |: 





articolo nel programma 8 febbraio, s’ intendeva di interpre- 


questo modo di interpretare mi pare talmente  erroneo che 
debbo dichiarare alla Gamera che non’ posso assolutamente 


altro che un alto annunzio, una promessa, era un’ aurora di 
un giorno splendido, ma secondo tutte le regole di. interpre- 
tazione è difettoso quell’ argomento che dal perfetto vuol ri- 








poteva essere altrimenti, vuol essere interpretato nelle sue 
proprie parole senza antecedenti, senza concomitanti tranne |. 
quello che vi si riferiscono naturalmente... 


col qualei membri dell’ ordine giudiciario giudicante. doveano 
quella che siano poi per fare sotto il governo dello Statuto. Ri - 
conosco sicuramente essenziali , vitali e fondamentali modi- 


ficazioni essere  sopraggiunte coll’ introduzione dello Statuto 


pratica di tribunale credo converranno meco che tutte le 


‘parte io credo che possiamo tranquillare il nostro animo : che 
un giudice il quale abbia operato bene nell’ ordine delle sue 


regola l’inamovibilità dei giudici -colla responsabilità‘ dei | 





‘Nderli in questo senso inamovibili. Sarà tale dopo il triennio, 





guenza soltanto dopo questo triennio che potrà essere vera- 
mente assicurata l'indipendenza dei ‘giudizii. Oggidì dichiarare 
incontanente inamovibili quei magistrati che contano quell’eser- 
cizio, ad altro non varrebbe che ad ammetterne alcuni di essi 
in quest’assemblea ; quindi senza conseguire il vero e reale 
vantaggio della inamovibilità , si toglierebbe alla rapppresentanza 
nazionale quel carattere d'indipendenza ché, solo può darle 
forza, e costituirla in modo da potere schiettamente e libera- 








mente esprimere i voti ed i bisogni del popolo. Conchiudo per- | 


tanto che tutti i funzionari stipendiati dell’ ordine giudiziario 
sono per ora non eligibili, e voto per conseguenza contro l'ap- 
provazione dell’elezione del consigliere d’appello signor Siotto 
Pintor. — 

IL Ministro ScLoris. Dopo il discorso tenuto nella seconda 
parte della nostra seduta di oggi del. signor deputato Ratazzi. 


io ho creduto necessario di venire nuovamente per. poco ad 


occupare la vostra attenzione sia per ripigliare in esame al- 
cune osservazioni che furono poste nel discorso del' prelodato 
preopinante e che mi paiono bisognevoli di rettificazioni , sia 


anche per porre di nuovo in quella che mi pare vera sua luce 
la questione attuale, più grave assai che altri non pensa. , 


Primieramente, se ben mi ricordo, il pregpinante ha detto che 
intendeva di interpretare lo Statuto col programma che l’avea 
preceduto, voglio dire cioè che dal tempo futuro usato in un 


tare il tempo presente posto. nello Statuto che oggi ci regge: 


aderirvi. gii: 
Il proclama dell’ 8 febbraio come a tutti è paruto, non era 


salire all’incompleto. Ora lo Statuto. del 4 marzo, e non 


Inoltre. il signor preopinante ha fatto distinzione sul modo 


sbrigare i loro affari sotto il regime della legge antecedente da 


in tutto l’ organismo dello stato. Ma tutti quelli che hanno 


funzioni pubbliche di giudice non mutan gran fatto da quello che 
erano prima dello Statuto ; per ordinario tutte queste funzioni 
non prenderanno un aspetto diverso, cosicchè quello che era 
giustizia una volta non possa più essere giustizia oggi. In questa 


funzioni antecedentemente, adoprerà pur bene nell’ ordine 
delle sue funzioni susseguenti; credo poi anche si debba ri- 
levate un’ altra che m'è sembrata inesattezza , nel discorso 
dell’ oratore che mi precedette. Consiste la medesima nel ri- 
putare il sistema, che io tengo il migliore, cioe d’ avere per 
inamovibili quei giudici i quali contano un triennio ante- 
riore, quale funesto preliminare nel corpo giudiziario , cotal 
preliminare consisterebbe nel ritenere simultaneamente giu- 
dici amovibili ed inamovibili secondo che sono o non sono 
forniti del tirocinio prescritto. Ma è ovvio l’ avvertire che que- 
sto, se è vizio, sarà vizio permanente della legge generale, 
quale sarà da qui a tre anni, poichè tali due elementi si sono 
voluti collocare nella legge che ci governa. Di ciò vi è tut- 
tavia una ragione; e credo che a chiunque abbia studiato un 
poco profondamente di legislazione europea di oggidì, sarà 
fatta agevolmente palese la ragione per cui nello Statuto fu 
adottato il tirocinio di tre anni per acquistare |’ inamovibilità. 
Ciò si stabilì per far saggio, per far cimento della capacità 
del giudice prima di consacrarla colla prerogativa d’ inamovi- 
bilità. La disposizione non è nuova ; essa è stata introdotta in 
varie parti di Germania da gran tempo, è stata già pure 
accolta da assai tempo in altre regioni d° Italia. Dunque que- 
sta diversità che si è posta nei vari giudici ; secondochè hanno 
o non hanno il triennio non sarà solamente d’ oggidì quand’ 
anche si addottasse la proposta secondo il voto degli altri 
opinanti , e sì ritardasse di tre anni l’inamovibilità. 

Tanto basta per quanto tocca al discorso dell’onorevole preo- 
pinante, ma mi corre ancora |’ obbligo di richiamare l’ atten- 
zione della Camera sulla conseguenza della decisione che 
sta per prendere in questa seduta. Comincio per dichiarare 
che la questione quale si presenta alla Camera ‘è una sem- 
plice questione elettorale, questa Questione pertanto non 
può pregiudicare per nulla, la questione sostanziale della ina- 
movibilità. Ma tuttavia rion possiamo disgiungere un’ idea dall’ 
altra, mon possiamo negare che la decisione che sarà per 
prendere questa sera la Camera, in aspetto parlamentare po- 
trebbe vestire una forma di precedente. 

Non è in favore della Magistratura che qui sto difendendo, che 
io invochi un privilegio. lo non desidero privilegi per chic- 


chessia tanto meno per la Magistratura che dee primeggiare 


nella purezza della missione che le è affidata. Ma bensì desi- 
dero ed altamente domando che essa abbia i mezzi co’ quali 
possa compiere l’ufficio suo, Io desidero soprattutto che lo Stato 





è un privilegio di favore, di casta personale: qui si tratta di 
sapere se si vuole avere costituzione piena ed intera fin d’oggi, 


se si vuole che-la Costituzione s’ appoggi soltanto sopra due 


punti, mentre sopra tre dovrebbe reggersi. Ci manca sicu- 
ramente un elemento , la nostra costituzione giudiziaria non 
è assoluta se lo Statuto non si compie mercè della sola in- 
terpretazione schietta e conforme ai principii costituzionali che 
noi crediamo doversi dare. Voi dunque decidete. Smettete vi 
prego di armarvi di una diffidenza contro l’ ordine giudiziari 
Diffidenza che non è giusta perchè nessuna delle accuse fattele 
è giustificata, e nulla di positivo si è addotto che possa in- 
taccare l’ onore della magistratura. o a ide 1° 

Domando a voi, 0 signori : volete vivere, per tre anni in 
una costituzione imperfetta , volete lasci: và aggirare ‘da un 
arbitrio che talvolta potrebbe riuscire Lon che incostituzio- 
nale , malefico ? Decidete , signori, sì tratta del vostro avve- 
nire , dell’ avvenire di tutti i vostri committenti... TTT 

Veramente che io tenga questa linea nella , discussione in- 


trapresa parrà strano, a coloro che sono avvezzi a rimprove- 


rare «i ministri di voler in ogni contingenza acquistare an- 
zichè perdere autorità, e ciò anche con minor favore di legge. 

Qui, all’ incontro, mi pare che i miei. opponenti  onorino 
il ministro della giustizia di una fiducia che egli ringrazia di 
aver ottenuta in massima, ma che non desidera esercitare in 
pratica. 

lo vi debbo mettere in. guardia contro qualunque. fiducia 
esagerata, contro gli abusi ministeriali ; per questo io vi 
debbo raccomandare di costituirvi il più fortemente che fia 
possibile. Se poi vi volgerete alla qualità dei. membri che 
compongono la magistratura, chiedetene conto alla potestà, 
alla risponsabilità ‘ministeriale. 

Se il ministro sarà prevaricatore verrà punito, e insieme 
con lui il funzionario indegno , ma frattanto volere, per. una 
diffidenza non giustificata!, privare 1’ assemblea medesima, del 
soccorso dei lumi dei magistrati, sarebbe uno smozzicar. lo 
Statuto?ed un detrarre all’ operosità della Camera. Se i mem- 
bri dell’ ordine giudiziario dovessero uscire da questo, con- 
sesso , sarebbero certamente conscii di non aver nulla sca- 
pitato in seguito alla discussione che si è tenuta, ma noi 
saremmo conscii altresì di aver sofferto una grave perdita nel. 
pubblico interesse. 

A’ miei occhi , io ve lo dico francamente , o signori , il 
privare la costituzione dell’ elemento d’ inamovibilità giudi- 
ziaria è fare un atto di potere dittatoriale , di potere rea- 
zionario. Nell’ esordio di un sistema rappresentativo bisogna 
guardarsi assai dall’ indurre uno spirito contrario alla tendenza 
prettamente liberale, allo spirito di vera legalità. {0° 
1 poteri eccezionali , gli atti reazionarii, male inaugure- 
rebbero |’ era della nostra rigenerazione politica. i 

La magistratura non dà occasione a dubitare giustamente 
di lei nella condizione attuale. Non le togliete adunque di 
poter comparire fra gli eletti della nazione non per i suoi 
interessi proprii, ma per gl interessi della nazione medesima. 

Facciamo che sotto ogni aspetto e come parte della. costi 
tuzione politica , e. come ordine giudiziario la magistratura 
assuma la pienezza della sua missione alla cui importanza dee 
cedere ogni velleità di potenza , ogni effetto di momentanea 
impressione. 

Non ho inteso di perorare la causa della Magistratura piut- 
tosto chè quella del Ministero, ma credo di aver sostenuto 
la causa della costituzione, e questa è quella che difenderò 
fino all’ ultimo mio respiro. (Applausi) i 

li peeurATO PROF. Asini. Signori: dopo quanto voi avete 
udito dal ministro della giustizia sul punto medesimo intorno 
al quale io intendo parlare, una gran parte di ciò che erami. 
proposto di dire rimarrebbe superflua; tuttavia permettete o. 
signori che io aggiunga alcune osservazioni. 

La questione che trattiamo è di grave importanza per lle 

sue conseguenze, è questione giuridica, è questione d’ inter- 
pretazione ; invece da alcuni e specialmente da quelli che 
sostengono l'opinione contraria all’attuale eligibilità della ma 
gistratura, si è trasmutata in questione politica, 
Alcuni vollero risolvere la questione, coll’ indagare ciò che 
il ra avrebbe dovuto secondo essi stabilire, invece 
che è d uopo restringersi a ciò che è dalla legge stabilito ,. 
investigando il vero e generico concetto che il legislatore ha 
voluto esprimere, 

La Camera è superiore alla legge quando esercita le sue 
funzioni legislative: è soggetta alla legge quando , come nel 
caso nostro, dee applicarla ed esercitare le funzioni di giu» 
dice. La questione dell’ amovibilità od inamovibilità dei giu- 
dici vuol essere risolta soltanto per decidere se siano o non 
eligibili. SLA 

L’art, 69 dello Statuto è concepito in tempo presente : 
giudici sono inamovibili dopo tre anni d'esercizio, 

Questo ‘modo d’esprimersi secondo il significato legale e 
letterale indica, che dal momento in cui lo Statuto doveva 


entrare in esecuzione esservi dovevano dei giudici inamovi=- 
bili : altrimenti, ‘il verbo sono non avrebbe senso. 
Ora, questi giudici al presente inamovibili , non 
essere che quelli che al momento in cui lo $ 
ad avere effetto, avevano tre anni d'esercizio, 


possorm 
tatuto cominciò 
Se l’iptenzione 

























PNT Re Sez at 




















ba 












MU 








ercoledì 


ul À 

SV si a) 

NOTIZIE DELL'ESERCITO 

Ph si di . Somma Campagna, il 15 maggio 1848. 

x 1.lavori d’ assedio contro Peschiera continuano ; il fuoco 

Nella piazza sebbene animato non reca. loro alcun disturbo ; 

Gui rbbiamo a lamentare nessuna perdita. S. A. R. il duca di 

“Mstancabile ; il generale Chiodo, comandante superiore del 
Mo , vigila personalmente: tutti i lavori dei Zappatori. 


1 {Sua Maestà ha percorso quest'oggi le posizioni sulla destra, 


Lt 


Vil 


rlo Alberto lo ‘accolsero in quell’ importante borgo. 
_“ubgo tutte le nostre ‘linee. non vi è stata aggressione di 
Sorta ; si fanno continue ricognizioni, all’ apparir delle quali 
Posti avanzati tedeschi si vanno ritirando secondo il consueto, 
Per avanzarsi di nuovo rientrate che sono ile truppe alle loro 
Posizioni : me’ rari scontri queste continuano sempre ad avere 
“* Vanlaggio. 
Pricu Il capo dello Stato Maggiore Generale 

Di SALAsco 


puri : = 
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‘(Dalla Gazzetta di Milano del 15) 


Fusione ‘dei popoli dell’ alta Italia in un solo governo 

Monarchico-costituzionale colla dinastia di Savoia. 
‘1 popoli di Lombardia e d'altri Stati d'Italia non costituiti 
Stanno votando la loro fusione in un solo ‘popolo, ed in un 
Solo governo coi popoli degli stati sardi. Con questa imme- 
dala fusione sì fanno iniziatori della santa unità italica, de- 
Siderio e sospiro di tanti secoli, anima e vita di questa terra 
cata, baluardo inespugnabile della sua indrpendenza; si ren- 
“ono degni di presentare agli altri stati d’ Italia col sacro 
Pegno di una fraterna e forte alleanza il potente vessillo delle 
più libere, istituzioni. 

Unge adunque il pensiero che questa nostra fusione possa 
laffréddare nei nostri fratelli di altri stati l’ ardore che.li mosse 
: Combattere con noi il comune nemico ; essi più di noi an- 
cora comprendono che dalla nostra disunione deriverebbe la 


lovina d° Italia; che la potenza, la dignità, 1’ indipendenza ita- 


© ana non possono aver altro principio che in un solo, e po- 
lente governo guardiano delle Alpi. Î 
 SUesta unione non deve per altro vestire il carattere di de- 
"zione per alcun popolo; ma deve essere una perfetta fusione 
“tutti. Quindi è che non i soli popoli di Lombardia e degli 
altri stati d’Italia non costituiti. devono esprimere il loro voto 
ber la desiderata fusione cogli stati sardi, ma ben anche ii po- 
Poli di questi stati devono esprimere il voto reciproco ,. per 
Modo che la perfetta uguaglianza regni fin dall’ origine nella 
Nostra fusione. 

Spetta al governo provvisorio di Lombardia il farsi. inizia- 
‘ore di questo sacro principio e di cooperare allo scopo che 
aNiche gli stati sardi si pronuncino sulla fusione che noi pro- 
Poniamo, sia col mezzo del parlamento già riunito, quando ne 
È Autorizzato, ovvero nei modi stessi coi quali noi proce- 

Amo ad esprimere il nostro voto per aver con essi un solo 
foverno monarchico-costituzionale colla dinastia di Savoia, e 
‘ulle basi che saranno stabilite dall’ assemblea costituente con- 
‘0Cata dal voto universale di tutti i popoli uniti. 

ì B. Atessi.. 
(Dalla stessa Gazzetta ) 


‘ leri'serachotavasi grande effervescenza in vari: gruppi di 
se sone che riunivansi qua e là nei luoghi più ampii per ma- 
; Stare lè loro individuali opinioni sugli affari politici del 
Sorno, Noi abbiamo avuto il sommo contento di vedere quei 
Bruppi animarsi ne’ discorsi, ma disciogliersi di buon grado 
cn bersuasi che la tranquillità, la ponderatezza, la pacifica dis- 
asPIMA TE POSSONO veramente condurre a quella metà cui dee 
Bata le ogni buon cittadino. Quella scena popolare fu ralle - 
da; Verbo; le ore 10 dall’ arrivo di ben 240 nuovi ospiti, di 
Soli insomma di quel battaglione disertato dal reggi- 
© arciduca d’Este, che abbiamo ‘ieri itidicato essersi por- 
‘ & Chiavenna; a Como, e quindi giunta in quell'ora a Mi- 
10 preceduta da «parte della propria banda. 0/0 
1° festa che'i cittadini vi fecero intorno venne anche ri- 
ta da’ lumi ‘che ‘alle finestre fesponevansi per render 
‘eta I accoglienza. . 
Fan; | Municipio di Modena. sot 
dengi e siderio crescente fra noi, è bisogno universalmente 
Prima quello di fissare per sempre .i destini del nostro paese. 
der piircanià di uno Stato è la propria cadenir e 
lagt nane indipendenza non. peritura è indispensa ile u- 
ep, Hunione sola può difenderci dal minacciante straniero, 
Buardare per l'avvenire î nostri confini ; l'unione sola può 
SergIT® stabilmente la. cosa pubblica, fornirci di ordinati 
tute] U, proteggere le nostre industrie , i nostri commerci , 
are la vita e l'onore delle nostre famiglie, L'Italia divisa, 


47 Maggio 


Ova, dirige, quanto si riferisce alle artiglierie con attività 


Somma Campagna, e fu a visitare lo ‘spedale militare di 
afranca > Confortando . colla solita. sua..generosità i. feriti. 
“oa -Curati, Grida mille volte ripetute. di Viva il Re, viva. 
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ove pur giugnesse a libertà , l’Italia 





aggiunse alla bilancia europea quel peso che doveva ripro- 
mettersi dalla sua estensione e da’suol forti abitatori. 00 
Quando l’umione non fosse pronta, potremmo essere minac- 
ciati dal nemico che segue dappresso ogni rivoluzione non 
bene compiuta, l'anarchia ; ed il compimento della rivolu- 
zione italiana sta appunto nell'unica. Una crisi, od almeno 
una dannosa oscillazione finanziaria, potrebbe manifestarsi ave 
la fusione coi nostri fratelli italiani , giù costituiti in regolare 
Governo, non offrisse stabile guarentigia al pubblico credito. 

Il municipio di Modena, compreso da queste ragioni, e 
persuaso di giovare non soto al proprio paese, ma alla grande 
causa italiana , e volendo eziandio secondare il voto pubblico, 
già in tanta parte .manifestatosi col mezzo di spontanee sot- 
toscrizioni, e di più confortato oggi dal senno di scelta mano 
di cittadini, 

Determina di aprire appositi registri per accogliere le fir- 
me di quanti concorrono nell'avviso della nostra unione col 
Piemonte per formare un grande Regno Costituzionale dell’ 
Alta Italia, dietro il programma che segue : 

Viva l'Italia! Viva Carlo Alberto! Viva la Costituzione! 

Viva il Regno dell'Alta Italia! 

Se la mano di Dio ba protetto l’Italia per liberarla , è ne- 
cessario operare prontamente per non ricadere in più duro 
ed abbietto servaggio, per non essere maledetti dalle gene- 
razioni venture. Ogni istante è prezioso, ogni indugio può 
rendere impossibile la difesa. Qualunque sia nel fondo del loro 
cuore l’opinione che professano, tutti gl’Italiani dell'Alta Italia 
debbono unirsi in un solo Regno d’Italia che abbracci Lom- 
bardo-Veneto, Piemonte, Liguria, Sardegna, Modenese e 
Parmigiano, ristabiliendo così, e di gran lunga allargando il 
pensiero di Bonaparte; — Che il regno sia monarchico-co- 
stituzionale ereditario in Carlo Alberto e sua discendenza 
mascolina; — Che provvisoriamente e per la ‘prima Assem- 
blca si adotti lo Statuto Costituzionale Piemontese, aggiun- 
gendo alle Camere un numero di membri proporzionato alle 
popolazioni che si uniranno; — Che le Camere alla prima 
adunanza possano modificare ed allarfgare lo statuto a norma 
dei bisogni, — Che sia adottato un largo sistema municipale 
e comunale; — Che siavi uguaglianza di doveri e di diritti 
in tutti i cittadini, a qualubque culto appartengano. 

Ma poichè la situazione di questi Paesi permette di oite- 
nere certe altre Istituzioni, che noi crediamo necessarie , 
giuste ed utilissime al medesimi, si propone di stabilire : 

1. I beni demaniali ed allodiali del ex-duca saranno riser- 
vati alle due provincie di Modena e .di Reggio per essere 
erogati come stabilirà il governo provvisorio artuale , upita- 
mente ai municipii di Modena e di Reggio, 

‘2. Sarà tenuto perpetuamente distinto il debito pubblico 
dei diversi componenti all’ epoca dell’aggregazione. 

9. Saranno conservati tutti gli stabilunenti delle due pro- 
vincie aventi fondi propri, ed all'università di Modena e li- 
ceo di Reggio saranno destinati i beni gsesuitici delle due 
provincie, portando insieme all’ università e liceo suddetti 
quei miglioramenti che i tempi richiederanno, 

4. In ogni caso di lega doganale col rimanente d’ftalia, la 
quota del Regno sarà proporzionata al ragguagliato introito , 
cumulato insieme, delle singole finanze del componenti. 

5. In Modena, antica sede d’ una rinomata scuola del Ge- 
nio, né verrà stabilita una nuova. 

6. In Modena ed in Reggio vi sarà tribunale di prima 
istanza, e in Modena un magistrato supremo d'appello, oltre 
gl’ istituti relativi alle camere e tribunali di commercio, che 
verranno necessariamente estesi anche a Queste provincie. 

Ed è pei sovraesposti urgentissimi MOUVi, e per non la- 
sciar trascorrere un momento, che furse potrebbe essere 
unico ; ‘che sotto le condizioni già dette i sottoscritti aderi- 
scono all'unione col Regno di Sardegna, non dubivando che 


il loro esempio venga imitato dagli altri nostri fratelli dell’ 


Alta Italia. — i 

Il municipio nomina una commissione. composta dei signori 
dou. Egidio Boni, Guicciardi conte Francesco , Peretti prof. 
dott. Antonio, Gregori Giuseppe, Menafoglio march. Antonio, 
Carbonieri dottor Gervasio, Menotti Achille, Sabattini dottor 
Giovanni, Bertolucci Bertacchi Amilcare, Spezzani Geminiano , 
Padoa Salvatore , Morano march. Antonio , Rossi ingegnere 
Ferdinando, Pochel Giacomo. 

La detta commissione è incaricata di. assistere alle firme 


per la loro autenticità, e consegnarne a debito tempo gli 
elenchi al municipio stesso. Essa risiederà in questo palazzo 
municipale ogni giorno dalle ore 10 antim. alle 2 pomer., e 
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Cesserà 
di maggio.: 
‘Modena, dal palazzo municipale 10 maggio 1848. 
La‘ Commissione — Parenti ' Presidente — Lucchi — Guidellî 
| — Montanari — Manzini — Padoa — Aggazzotti. ‘ 

Bologna , 15 maggio. Un altro battaglione delle truppe na- 
politane di linea è giunto stamane in questa città, e sempre 


) 


| tra gli applausi della popolazione che vede con gioia quella 


scelta ed addestrata truppa volare a sostegno della italiana 


— Il tenente generale divisionario Statella, il generale Klein 
ced il'geénerale Laballe, delle truppe napolitane , giunsero 
iersera in Bologna. | rea gra 

— È qui pur giunto un commissario di S. M. Carlo Al- 
berto, e si dice per sollecitare l’invio delle truppe napolitane 
sul teatro della guerra. se pet 

— I toscani, che per servire ad ordini strategici, avevano 
operato ieri un movimento verso l’ala destra dell’armata pie- 
montese , nel riprendere oggi le antiche loro posizioni a Cur- 
tatone, Montanaro e le Grazie, hanno avuto uno scontro cogli 
austriaci, nel quale i secondi sono stati respinti, lasciando 
sut campo parecchi morti, fra i quali un uffiziale. Gli stessi 
toscani però hanno avuto quattro morti, e ferito gravemente 
un ‘maggiore, i 

— Le ultime notizie del Veneto ci dicono Durando a Cit- 
tadella. Ieri la divisione del ‘generale Ferrari proseguiva a 
battersi cogli austriaci a poche miglia da Treviso, 

— Il bullettino di Padova dell’11 contiene un deereto. Si 
è istituito in quella cità un comitato di pubblica sorveglianza 
a scoprire gli attentati contro la sicurezza della patria. Ognuno 
dee comunicare ad esso i sospetti su ogni fatto 0 persona 
che inantenesse relazioni col nemico. — Nulla. si aggiunge 
al fatto di Cornuda. Pare che gli austriaci da colà siansi ri- 
tirati su' Feltre. Così la ritirata, sarebbe stata reciproca. È 
però certo che bersaglieri, legionarii e dragoni fecero prove 
di valore. It colle della Madonna di Rocca perduto fu ripi- 
gliato alla baionetta. Se il soccorso di Durando fosse stato più 
numeroso e pronto certa era lu disfatta. del nemico, La di- 
visione Ferrari che, non isgominata , nè diradata, con savio 
consiglio si piegò sopra Treviso, l’indomagi.si rivolse di nuovo 
a Montebelluna per ripigliare le primiere posizioni. 

All’alba del giorno 10 Durando partiva da Bassano per Ca- 
stelfranco colla «metà del primo reggimento svizzero , con 
tutto il secondo, colle due batterie Lentulus e Lopez, e con 
tutto il corpo dei dragoni. Così le due divisioni pontificie si 
mettevano ad una distanza di due ore di cammino l’una dall’ 
altra lungo i canali di Piave e Brenta. Dicesi che un corpo 
di austriaci (400 circa) passando, da quanto pare , la Piave a 
San Donà, si sia spinto fin a Doncadè. 

— Una lettera di Modena ci conferma che, anche prima 
della pubblicazione per parte di quel municipio del manifesto 
di dedizione a Carlo Alberto, era questo il comun voto della 
totalità degli abitanti, e che già erano a tal fine state aperte 
molte sottoscrizioni in cui erano raccolte migliaia di firme 
tanto in Modena, quanto nelle altre città di Mirandola e Fi- 
nale, e nei capi-luoghi di distretto, dove !a ben pensante 
pluralità si mostrò pienamente convinta che senza unione non 
vi può essere vera forza. È impossibile, aggiunge la nostra 
corrispondenza , immaginare come tutto il popolo sia scate- 
nato contro le idee di repubblica istillate e promosse da po- 
chi esaltati. 

Tanto in voce che in iscritto è pronunziatissimo il voto 
contrario, ed in Modena i murì si veggono pieni delle iscri- 
zioni: Abbasso i repubblicani. Viva Carlo Alberto nostro Re! 
Le truppe piemontesi che trovansi ora a Modena in guarni- 
gione sono di bella gente, ben tenuta, e meglio disciplinata, 
di cui massime l'ufficialità è tutta colta e di squisitissima edu- 
cazione. (G. di Bol.) 

—__ n 
(Dal foglio di Milano Il 22 Marzo , del 15) 


Ci affrettiamo a pubblicare una nota che or ora ci è giunta! 
dal governo provvisorio della repubblica veneta. Si raccoglierà 
da essa, come il governo provvisorio della Lombardia, nell” 
intento di effettuare il gran pensiero dell’unità italiana , abbia 
avvalorato presso il governo veneto il desiderio espresso dai 
comitati dipartimentali veneti, e siasi di tal guisa associato a 
un atto onde sono politicamente congiunte insieme due nobili 
parti della patria italiana, che non possono e mai non po- 
tranno essere separate. 

Il momento stesso in cui quest’ atto viene alla luce della) 
‘pubblicità, gli dà una solennità maggiore, di cui la storia 
‘terrà conto; come tenne conto delle magnanimità dei deputati 
delle cortes di Spagna del 1812, che proclamarono il loro’ 
statuto, quando la maggior parte del territorio spagnuolo era 
in potere del nemico. 

‘Così acquista nuova significazione ed efficacia il concetto 
espresso dal governo di Lombardia nel suo proclama del 12 
maggio : cosi deve apparire evidente che il voto a che sono 
chiamati i lombardi , concerne |’ interesse di tutta Italia. 


dalle sue funzioni col’ giorno ‘25° del corrente mese 


indipendenza. da 
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IL GOVERNO PROVVISORÌ 
della repubblica veneta x 
AL GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA, 
| Abbiamo ricevuta Li affettuosa vostra lettera del B andante | 

al num. 516. 
. L’ unione della Lombardia e della Venezia fu sempre nella 

sincera e cordiale nostra tendenza che crediamo di avere se- 

gnalata in tutte le occasioni. 

Sul desiderio indirizzatovi da deputati di comitati diparti- 
mentali veneti dell’ unità delli assemblea come più facile mezzo 
per congiungere i due paesi con nodo indissolubile voi ne 
annunciate che questo desiderio è il voto vostro , è il voto 
della Lombardia, con che ne attestate il vostro convincimento 
della piena facoltà dei due governi provvisori di adottarlo in 
mezzo all’ assentimento manifestato nelle due parti della stessa 
famiglia. 

Queste manifestazioni e l’ autorità che ha per noi il con- 
vincimento vostro, onor evoli fratelli, che tanto rispettiamo ed 
amiamo non ci lascia esitare nel dichiararvi la nostra franca e 
- piena adesione alla verificazione dei destini lombardo-veneti 

da potranno essere statuiti dall’ unica assemblea che per 
utta la nazione vi sarà convenuta. Salute e fratellanza. 

ca ( Seguono. le firme ) 
Venezia , 12 maggio 1848. 
Eee AC — ce e 

Roma , 11 marzo. I molti avvenimenti, che ebbero luogo 
in questa capitale sui primi del corrente mese di maggio , 
fecero nella maggior parte dell’ecc.mo corpo diplomatico presso 
la $. Sede nascere il desiderio di esternare a viva voce al Santo 
Padre l’ interessamento che prendeva della sua sacra persona, 
Avendo Sua Beatitudine accolto con piacere quest atto di af- 
fettuosa venerazione, a comprovarne il suo gradimento dB 
degnò in separati giorni successivi di ricevere il signor conte 
Liedekerke inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. il re de’ Paesi Bassi, il sig. conte Spaur ministro plenipo- 
tenziario di S. M. il re di Wai il sig. commendatore Moutinho 
‘ministro plenipotenziario di S. M. l’imperator del Brasile, il sig. 
Irarrazàval ministro del Chili, il sig. barone De Migueie mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. Fedelissima, il sig. Boutenieff 
ministro plenipotenziario di S. M. l’imperatore di tutte le 
Russie, il signor cavaliere Gonzalez de Arnau gerente la le- 
gazione di Spagna, il signor marchese Lorenzana incaricato 
della repubblica dell’ Equatore , il signor barone di Canitz 
incaricato d’ affari interino di S. M. il re di Prussia, il signor 
cavaliere Kolb Incaricato di Wurtemberg, il sig. di Rayenstein 
incaricato d' affari. interino di S. M. il re de’ Belgi. 

. (Gazz. di Roma) 

Napoli , 10 maggio. Una magnifica squadra francese è nel 
nostro golfo : 15.legni, fra i quali due vascelli di tre ponti e mezzo 
sono ancorati nella nostra rada, a Baia ed a Castellamare, 
Benchè la causa d’ Italia schivi ora ogni specie d’ intervento 
straniero, benchè l'indipendenza italiana debba essere dagli 
italiani assicurata, perchè Dio è con noi, e perchè l’Italia vuol 
far da sè; le simpatie della nostra penisola per quegli eroi 
della libertà, le relazioni dell’Italia costituzionale con la Francia 
repubblicana , anzichè intimidire o spaventare in generale gli 
animi dei mapolitani, accendono un certo prestigio di amiche 
voli brame e' preludiano le Speranze di un buon avvenire. 

. (Alba) 


TTT_ ‘me 

In uno degli ultimi suoi numeri la Gazzetta di Augusta 
tratta della situazione dell’ Austria in Jtalia. Questo giornale 
dopo avere accusato il governo imperiale , che le notizie che 
pubblicava sul suo esercito in Italia, soho, non che inesatte, 
lontane anzi dal vero, al qual proposito cita |’ esempio della 
battaglia di Goito, la quale rappresentata da esso governo come 
riuscita favorevole alle sue truppe non concorderebbe col fatto, 
prosegue facendo un quadro della posizione dell’ esercito di 
Radet.ky. Questo generale non può aspettare alcun aiuto dal 
Tirolo, essendo che i varchi di esso son guardati dagl’ Italiani. 
Aggiungasi che il generale Durando che si aspetta dal Po, 
toglierà la comunicazione tra Verona e Legnago, e potrà ope- 
rare contro il fianco sinistro di Radetzky , il quale dovendo 
custodire tante fortezze, non può mettere in campo più di 
- 25,000 uomini. A lui stanno dinanzi tra piemontesi, romani , 
modenesi , più di 60,000 uomini. Nugent, che ha passato 
l’Isonzo con circa 18,000 uomini, abbisognò di 12 intieri 
giorni per fare solo quattro marcie fino alla Piave, e sembra 
avere ìntenzione non di unirsi con Radetzky, ma piuttosto di 
operare contro Venezia. Ma |’ assoggettamento di questa città 
sembra ancora ‘beni lontano ; vi è da scommetter cento contro 
uno che al più piccolo rovescio che avessero le truppe ‘au- 
striache i paesi che già si safiomisero a Nugent, di nuovo 
si rivolterebbero. 

Il governo di Milano Pi consolidarsi ; quello di Venezia 
fa pure dei passi energici. Nulla V Austria più di fatto. pos- 
siede nella Lombardia ; solo le rimane al più una quarta parte 
si Veneto. Tale è la situazione del vecchio. Radetzski.. Non 

dunque da stupire , Se si ricevono cattive nuove d’ Italia, 
ma per lo contrario si deve essere preparato al peggio. Chi 
ci rantisce che domani non riceviamo la nuova che Radetzky 
si ta ritirato verso Nugent ed ha abbandonato 1° Adige? A 
pati ci han condotti consiglieri non, risponsabili, e la tena- 


sistema oramai vieto e .rancido. Radetzky , ag- 

giunge Ion d’ Augusta, non ne ha colpa, ma gli 
nomini ; ; Che potevano soccorrere quando si era ancora ‘in 
tempo , € che non l'han fatto, potranno soltanto da noi es- 
sere accusati; che Dio fo volesse !) con onore Pale 


nostre armi |’ Italia ci s“ 


andasse, perduta, 
La stessa Gassaia uni ini:data. di Verona di 3 maggio 


lo spedale 40 a 45 gravemente feriti. Li 50 si (ber 70 fe- 

















| Jl reggimento Picet perdette tra poche ore 346 soldati 
i uflciali arte uccisi, parte presi. D’ un altra “compagnia di 


80 fd tornarono a casa soli 39. uomini , tra cui o 
uffiziale. Il reggimento Haugvwitz', italiano , cui fu ordinato di 
attaccare i piemontesi, cominciò a farlo; ma i Pile qpicsi s0- 
stennero il fuoco senza ripostare.. o 

Avendo ciò osservato , il reggimento Haugwitz non potè più 
essere indotto ad attaccare, — 

Si aggiunge la mancanza dei mezzi di. vivere, Come resti 
da questo scoraggita l’armata , non è ‘a dirsi, 1 veronesi più 
non si conoscono , e diventano ogni giorno più arditi. 

‘— Si ha da Pogen che gl’ insorti potacchi di quel grandu- 
cato han domandato di capitolare, e si arresero per fine a di- 
serezione, implorando mercè e vita. 

La Gazzetta d' Augusta che già annunziava l’arrivo dello 
czar a Riga e poi a Varsavia, dice oggi che la M, S. IL. è an- 
cora a Pietroburgo. 


ci i 





Siena. Ieri 12 a sera alle 11 e mezzo si sentì una forte 
scossa di terremoto preceduta da romba; dopo pochi mo- 
menti altra ne seguì leggerissima. Alla mezzanotte poi, e pre- 
cisamente nel momento in cui l orologio della torre del Mangia 
batteva il quarto colpo, una terza scossa si rinnovò e. vio- 
lenta assai: essa continuò nella stessa intensità per 15 secondi 
ed ebbe un moto da prima ondulatorio. poi sussultorio 
e nuovamente ondulatorio nella decrescenza. QIMIT 

Questa violenta scossa,non fu che il principio di una sequela 
di altre più o meno gravi che si ripetevano quasi ogni 


minuti, e che continuarono incessantemente fino alle 3 112, 


Ma, per meglio dire, in tutto questo tempo la terra non rimase 
mai ferma pienamente. Dopo quella delle 12 le più gragliarde 
furono alle 12 e 20. minuti, ed alle una e. 35 minuti, La 
romba che accompagnava le scosse e che fu si può dire con- 
tinua, era marcatamente nella direzione S. - O. Questa mattina 
se ne sono sentite alcune alle 5 e 1/2 dopo le 8, ed alle 11 
e 40 minuti, ma leggarissime, 

La nostra popolazione n'è stata giustamente commossa e, 
fino dall’ imponente moto della mezza notte, la più gran parte 
di essa uscì dalle proprie case , e si recò al passeggio della 
Lizza, ove intiere famiglie sono rimaste fino a giorno. Un’im- 
pulso unanime di devozione alla Vergine avvocata di Siena ha 
fatto alle 2 della notte aprire la cattedrale. 


Nulla di più imponente di un’ intiera popolazione che si 


versa nel cuor della notte per le contrade della città chiamata 
dal religioso suono delle campane a impetrare la misericordia 
divina. 

In tutte le circostanti colline però dalla direzione meéridio- 
nale a quella di N.— 0,.i terremoti sono stati ancora. as- 
sai più imponenti. La popolazione delle campagne è tutta 
quanta uscita dalle abitazioni ; molti proprietarii sono venuti 
nel cuor della notte in città. Abbiamo verificato che, in que- 
sta parte della nostra montagnuola che si chiama Montemaggio 
e nelle sue adiacenze, il moto è continuo da. tre giorni a 
questa parte, lo che fa supporre che il focolare di tale com- 


‘| mozione terrestre abbia avuto sede in questa provincia. 


Stamane si parla ancora di nuove accidentualità che sono 
comparse sulla superficie di quel suolo. 

Agli esperimenti che sono stati fatti questa mattina al 
gabinetto di fisica della nostra università, è stato osservato 
con meraviglia che il fluido elettrico era di un attività e po- 
tenza d’ azione non mai più visto. 

Il barometro dalle 12 meridiane del dì 11 alle 12 meridiane | 
del 12 si è mantenuto fra i 756 e i 754 millimetri, di modo | 
che nello spazio di 24 ore ha fatto piccolissima variazione. Lo 
Igrometro di Saussurre alle ore 9 pomeridiane del dì 11 se- 
gnava 57: il termometro di R. alle 4 pomeridiane del giorno 
stesso marcava gradi 17. 

Nei violenti. movimenti di suolo superiormente citati ab- 
biamo avuto dei fenomeni precursori e concomitanti sommi- 
nistratici dall’ agitazione di varii animali , come cavalli , cal 
ed uccelli, 

Anche adesso (ore 5 pomeridiane ) |’ agitazione degli animi 
continua nella massima parte dei cittadini. Lo stato del cielo 
è piuttosto soddisfacente, non essendo esso ingombro che da 
pochi nuvoli. 

In questo momento (ore 6 meno 10 minuti) un’altra scossa 
è avvenuta: la sua durata fu di 5 secondi, e la violenza non 
fu minore di quella verificatasi al rintocco della mezzanotte, 

(4 Popolo) — 
I <> <t—— — 

Parigi, 12 maggio, Ecco la composizione del nuovo mini-. 
stero nominato dalla commissione del potere esecutivo : 

Crémieux, ministro della giustizia ; 

Jules Bastide, ministro degli affari esteri ; 

(Jules Favre, sotto segretario di stato, ) 

Charras ( sotto segretario di stato ), ministro di Buerra pro 

interi ; 

Casy, Ta ietrà della marina ; 

Recurt, ministro dell’ interno ; 

( Carteret , sotto segretario di stato ); 

Cardet, PARITARIE dell’ istrnzione pubblica ; 3 
Flocon, ministro del commercio ; 

Bethuipse; ministro. dei culti ; 
Duclerc, ministro delle finanze ; RAD . 
Marrast, maire di Parigi ; i 


dire ogni simile dimostrazione. Conyinti, quali $099 , po 


‘aspetteranno con fiducia le. decisioni ‘che vendita 


prc cà suo Ntrito è imminente.” 





AA RIZZO 


TSE di polizia ; ; 
P: , segretario del potere esecutivo , con vue d i 
da Beruiivi nel consiglio dei ministri.” 
Del 15. Una quistione importante, se si vuole; "i in »| 
stabza una semplice | i quistione di processura ha oecup' 
quasi Lutta la seduta»di ieri dell'assemblea” nazionale. Tai 
vasi di sapere in che modo sarebbe nominata la giunta 2° 
sarebbe commesso di preparare il progetto di gafuso 
In primo luogo, qual sarebbe il nusero de’ membri © 
comporrebbero questa giunta ?..in.secondo luogo s€ la sn 
desim:a sarebbe nominata negli uffizii secondo la forma giÈ 
naria, 0 dall’ intiera assemblea in pubblica seduta e per! id ni 
tinio di lista ? su tali quistioni, non contate cinque 0 Ren 
combinazioni intermedie, si sono prodotti due sistemi 0p ti 
Varii oratori han domandato che dal giunta fosse ‘composti 
9,18, 25,56 e sino di 150 membri! sul modo di pomini: 
zione, la stessa divergenza, Glu uni volevano ‘chela giù DO 
fosse nominata dall'assemblea; gli altriy negli uff REA 
dissimo numero dando che fosse nominata” mezza 0-4 j 
assemblea, mezza dagli uffizii. Questi diversi sistemi; Î | 





Do 
|eiechiawtiosi, riuscirono ad una confusione inestricabile: 


sa la.pena e i tormenti datisi dal signor Buchez per die 
gar la discussione del labirinto in cui si smariì per Di 
circa. Finalmente, dopo cento ambagi ed equivoci, dp?" 
o tre voti che si coniraddicevano apertamente la quis nr 
fu risolta nel senso più semplice e più ragionevole, cioè | jon 
la giunta fingaricata di stendere. il progetto di costivuziol | 
sarebbe composta di 18 membri, e nominata dall’ asst8 dA 
in pubblica seduta e per isquittinio di lista. dc i 
L'assemblea nazionale si è adunata ieri ne’ suoi fili PP 
procedere alla nominazione de’ 56 membri della giuo ili 
caricata dell’ inchiesta sulla condizione degli operai indlee 
ed agricoli. Tutti fanno pieno accordo sullo scopo ; dispal 
soltanto sui mezzi. Tutte le quistioni sopra l'ordinamento 
lavoro, che ban tanto intrigato gli economisti, furono ! 
in campo, ma non vi fu vera discussione ; furono s0l0 nl 
cati pube provvedimenti di cui Pesperieiza non ni co 


tanti, i signori Lang; iolky de TI miouivi e ueghife,! 
posto di qmmettere il principio dell’ associazione dei Pr si 
cogli. operar negli utili. 

— Il Stécle stampa la seguente nota statagli comu 

« Un’imponente manifestazione’ preparasi ‘in’ favore. + 
Polonia sabbato prossimo , 15 di maggio. Tutti i clean i 
litici ( clubs ) di Parigi portar de bligho insieme un | 
all’assembica ‘nazionale. 

« Gli amici della Polonia sono invitati a recarsi. #» 
alle 11 mattutine, sulla piazza detla Bastiglia. 1l corte 
porrà immediatamente in cammino seguendo i baluardi 
suaspeitio a che osservisi il massimo buon ordine he; dui 

1 Suécle aggiunge ‘a questa | nota. riflessi ‘di cui dit - 
Diari impossibile. disconoscere la giustezza. Egli. 
come: questo giornale , che ogni siffatta manifestazione 
non può, non ostante qualunque contraria intenzione & de 
autori, che una causa di turbolenza' od almenò d’ inquie 
tudine in Parigi, e nuocerà anzi che giovare ai paio 

Lunedì prossimo si faranno nell’ ‘assemblea nazionale il! ia le 
pellezioni sulla Polonia. Si vuol égli che 1 assemblea abbia 
viste di aver deliberato sotto ‘Vi IMEIHOZIONE dei ‘clubs? RE 
un: voto ‘0 (dar alle sue risoluzioni un'aria di violenza d de 7 
toglierebbe ogni ‘autorità? Se v' hanno quistioni ine ii 
porta che l’ assemblea abbia la sua piena libertà ’ di 
quela di politica esterna, | 0 

Non ispetta ai clubs di Paone del sangue della gra pers 
spetta alla Francia stessa , per l'organo de’ suoi rapprese ceo "i 
legittimi, d’ impegnar, se occorre, la bandiera nazio n 
una via, dove più non potrebbesi "at indietro , cone guar 
detto ‘con ragione ‘il’ sig. de Lamartine. © © cas 
© — Un numeroso convegno di amici e difensori ‘della si 
polacca si'è temuto la sera dell’11, nella ‘contrada tara dr 
sotto la presidenza del sig. de Lives Vi pr 
gnori de Montalembert, d’ Harcourt, Vavin, Con psi di 
Sarranseu. Vi si ponderò soprattutto la. presente 605 
del ducato di Posen, che da qualche tempo sedi mi 
una sì viva sollecitudine, oo 

(Il più importante incidente di questo convegno fu 
municazione fatta da un delegato di :varii clubs ‘di 
que venne ad annunziare che. parecchie migliaia | 
ini della capitale. intendevano di recarsi all’ as 
zionale per domandare che diasi una pronta ed; ener 
sistenza alla causa. polacca. Questa comunicazione. 
vivamente l adunanza » la quale però , francesi e polao© 
distintamente , fra.cui il conte: Skorzewski, vicem? 
della dieta di i noto. per le sue liberali  proP° 
stati generali di Pruggia » pregò spontaneamente !! DA 
di ringraziare i clubs del loro. buva animo , ma 
rarli i insieme pel bene. stesso della. causa da 










SE È 







loro causa, che è quella della libertà , della’ civiltà | 
manità , possiede già tutte le Simpatia de rappresen pola 008 
popolo francese ; gli amici e i difensori della caus? n: past 
blea nazionale ‘a tale riguardo: gb 
ben 
Genova , 15 maggio. Giunse stamane da Milano , al nd 


rito Giuseppe Massari. Egli c' informa che Gioberti a ga 
menica 14 dal campo di, S. M. Carlo Alberto, doi "eni id 
colto 8 lendidamente ; pranzò ue volte col ; 

Genova non tiene la via di Milano. Pablo Pier wi 
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Ai maestri di prima classe elementare Î 
Alle maestre delle fanciulle 
Ai padri ed alle madri di famiglia 
OTTO LEZIONE 
pci METODO i 
D’ INSEGNARE A LEGGERE. 
:. Vendibile alla tipografia Paravia , e 
principali librai. 
GRANDE STABILIMENTO BALNEARIO 
detto di 8. GIUSEPPE 
con giardino e diverse botteghe annesse 
da affittare al presente 
‘via di Santa Teresa , casa Vivalda. 
Per gli opportuni schiarimenti dirigersi dal 
sig. Bocca Federico , casa propria, porta Susa, 
via del Partitore , vicino alle regie caserme. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
al Borgo Dora, accanto alla Chiesa 
| Tintoreria tuttora in attività ,, con ampio la- 
boratorio; botteghe e camere unite 0 separate; 
scuderie , fenili e sotterraneo. — Dirigersi alli 
fratelli Barbiè , via del Cannon d’ Oro, n. 19. 


DA AFFITTARE 
in Doragrossa, porta num. 8: 
Gran magazzino a volta ; 
‘Alloggio al secondo piano di cinque membri, 
con cantina e sottotetto. Far capo dal portinaio. 


. DA VENDERE 
Un pianoforte di. Francia, a piccola coda ; 
magnificamente lavorato in noce d’ India, quasi 
nuovo ; a Porta Nuova, sullo stradale del Re, 
casa Fantini, terzo piano. 


| DA VENDERE: Una vigna alla distanza di 
un miglio e tre quarti da Torino, di giornate 
14, con casa civile di 12 camere arredate, e 
‘ fabbricato rustico disimpegnato dall’ altra casa, 
ed attiguo; due pozzi d’ acqua viva, di cui 
uno colla pompa ; giardino all’ inglese : i beni 
sono molto provvisti di piante da frutta, e 
d’alberi , con strada carrozzabile. Si farà capo 
dal sig. notaio Cervini in Dora Grossa, n. 13. 


rr... 


Da vendere : Una Farmacia nel comune di 
Crevacuore , provincia di Biella: — Recapito 
alla Farmacia Rossi in Torino, via di Porta 
Nuova. }aso i 


presso i 


cri i 


| Varii appartamenti anche con rimesse e scu- 

derie da affittare per S. Gioanni, 0 per San 
Michele prossimi nel nuovo palazzo Ardì , lungo 
le vie delle Orfanelle , e delle Ghiacciaie. 


Alloggio da. rimettere al presente, di tre 
camere, cucina e cantina, con vista nella con- 
trada , e lungo balcone nella corte. 

Borgo Nuovo, contrada della Chiesa, porta 
n. 8, piano terzo. — Dirigersi al portinaio. 


i Da affittare pel S. Michele 

- Otto camere ed un ‘camerino al terzo piano, 
di comoda divisione , due sottotetti e due can- 
tine, in Doragrossa, in fondo al vicolo detto 
di S. Simone. Dirigersi ivi 0 dal proprietario 
in casa Mannati, piazza Castello, portina n. 11; 


sotto i portici della Fiera, piano terzo. 
-"_————————___________i sz 
cartelle NOTA 


Con atto passato alla asegreteria del regio 
tribunale di prima cognizione di questa città il 
9 corrente maggio, il sig. Agostino Allomello, 
tanto in qualità propria, che in quella di tutore 
del minore di lui fratello Bernardino , ambi 
residenti in questa città , dichiarò di non vo- 
lere altrimenti che col benefizio dell’ inven- 
tario accettare l’ eredità del fu suo padre 
Francesco Allomello già dimorante in questa, 
ove decedette senza testamento il 22 ottobre 
ultimo passato. 

Torino , il 16 maggio 1848. 

Gioliti sost. Gili. 

ciiaoiisbi | NOTA 

Con atto passato alla segreteria del regio 
tribunale di prima cognizione sedente in questa 
città in data 11 corrente mese Domenico Ver- 
cellano-Moglia di Rueglio ha dichiarato di non 
voler accettare se non col benefizio dell’ inven- 
tario l'eredità dismessa dal suo padre Gioanni 
Battista deceduto in detto luogo il 3 aprile 
ultimo scorso ad intestato. 

Ivrea, il 13 maggio 1848. 

È Marone sost. segr. 

- NOTA 

All'udienza che sarà tenuta dal tribunale di 
prima cognizione di questa città il mattino del 
5 prossimo giugno, avrà luogo, ad instanza 
, del sig. Gioanni Casalegno , l’unico incanto e 
definitivo. deliberamento dei beni stabili si- 
tuati nel territorio di Lanzo, già posseduti 
dal sig. sacerdote Giuseppe Tempi, è descritti 
nel bando venale del 10. corrente maggio al 


‘ 


TRI 


(0 FAO. AE 
| stesso instante, 


= 7 
ezzo Stato ; in seghito| ad aumento fatto d 


alta som 


pa 
‘Somma 
ed alle condizioni da detto bando apparenti, 
Torino , il 12 maggio 1848. 
; Mariano sost. Barrera. 
NOTA 


Con instromento del 12 febbraio 1847 , ro- 
gato Dionisio notaio a Biella, debitamente o- 
mologato dall’ ill.mo sig. prefetto con decreto 
dell’ 8 marzo successivo, Negro Amedeo fu 
Antonio fece donazione alli di lui figliuoli e- 
mancipati Giacomo , Giovanni , Antonio e Giu- 


seppe, tutti da Pralongo e domiciliati, dei 


beni infradeseritti , posti sulle fini di Pralongo 
del valore di L. 18,000, cioè alli Giacomo e 
Giovanni in particolare : 1. Regione Fontana- 
riola , prato e castagnetto di stara quaranta 
circa, prelevati stara dieci e mezzo con una 


stalla ed una così detta Teggia, con una ta- 


vola di sito ‘avanti in particolare per il Giò- 
vanni, e ciò dalla parte verso mattina , in 
confinio di .Ottino Giovanni, ed il restante 
spetterà metà caduno, confinanti i*loro fra- 
telli donatarii Antonio e Giuseppe ; la roggia 
pubblica, il torrente Oropa; Ottino Giovanni; 
ed Ottino Francesco. ‘2. Cascina Boslina, prato 


con fabbrica di stara 24, confinanti lo riale 
Borlina, Mercandino Pietro, il torrente Oropa, 
e Negro Pietro. 3. Nella regione Parlin Camino, 
prato e castagnetto, di stara 535, confinanti la 
chiesa ‘ parrocchiale di Pralongo , Acquadro 


Pietroj, Acquadro Francesco , e la roggia del 


Molino. 4. Nella regione Momproso, prato e 


castagnetto con cascina, di stara 60, confinanti 


il comune, Negro Giovanni Battista, ed Acqua- 
dro Pietro. 5. AI detto Negro ‘Giovanni in 
particolare, una pezza prato, regione Bosolina, 
di stara 4 1]2, confinanti gli eredi Negro Gio- 
vanni, Mercandino Antonio, la roggia del Mo- 
lino, ed il rivo Oropa. i 

Alli Negro Antonio e Giuseppe unitamente. 

1. Cascina detta Livragno, composta di fab- 
bricato con prato e castagnetto , di stara 120 
circa, confinanti Acquadro Germano, Acquadro 
Giovanni, Mercandino Antonio, Acquadro Pietro, 
‘Coda Pietro, Acquadro Francesco e Ramella 
Antonio. 2. Nella regione Fontana in prato, prato 
di stara.40, confinanti il comune , li Antonio 
e fratelli. Negro, Negro Antonio, Canova Maria, 
Antoniotti Giuseppe , ed Antoniotti Giacomo. 
3. Nella regione Fontana in prato , prato di 
stara 59, confinanti Negro Giovarini , Negro 
Guglielmo, ed Antoniotti Giacomo. 4. Nel can- 
tone di sopra detto Fioretto, casa e sito avi- 
tato; di tav. 4, confinanti gli eredi Negro Gio- 
vanni, e Mazzuchetti Giovanni. 5. Nella regione 
Fontanariola, una pezza prato, di stara 28 circa, 
confinanti la strada, la roggia del Molino , ed 
il donatario Negro Giovanni. POETA 

Tale atto di donazione, debitamente omo - 
logato venne trascritto alla conservazione delle 
ipoteche di Biella, il 13 aprile ultimo sul re- 
gistro delle alienazioni, vol. 12, art. 88 e sopra 
quello generale d’ ordine vol. 109, cas. 297. 

Biella, 1 8 maggio 1848. 

Notaio Dionisio. 
NOTA 

Con instromento 3 dicembre 1844, rogato 
Galeazzi, notaio a Torino , il sig. Governato 
Raimondo fu Angelo, nativo di Moberivello e 
residente. a Ivrea , acquistava dal sig. Alliod 
Luigi fu Giovanni Giacomo d’ Ivrea, tre quarte 
parti d’ una casa situata nel recinto d’ Ivrea, 
parrocchia del SS. Salvatore , non che d’ una 
pezza vigna territorio di Piverone, regione 
detta di Morello, di tav. ‘250 nel prezzo com- 
plessivo di L. 4000. © 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di questa città sotto il 15 luglio 1845 
posto al vol. 15, art. 895 del registro delle 
alienazioni, ed al vol. 177, ‘art. ‘482 di quello 
d’ ordine. + 

Con altro instromento primo febbraio ultimo, 
scorso , rogato Gillio notaio a Chiaverano , lo 
stesso Governato acquistava dalli ‘Prospero € 


‘Giovanni fratelli fu Giuseppe Revelchion, di 


Chiaverano, 
1. Un corpo di casa nel recinto di questa 
città , cantone del Mercato, descritta e  coe- 


renziata nell’ instromento 17 giugno 1855, ro- 


gato Magistretti. 

‘2. Tutte le ragioni spettanti alli detti Re- 
velchion sulla pezza campo siluata su queste 
fini, regioni Campagnola e Roletto, alli nu- 
meri di, mappa 2205 e 2206, coerenti il fiume 
Dora, borgetti Luigi, eredi Vajretti e For- 
nero, mediante il prezzo di L. 2000. 

Quale atto venne pure quivi trascritto sotto 
il 2 maggio andante, vol. 17, art, 475 del re- 


ni 


0 dallo 
di L-1,984,| 
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525 di quello "i orde: 2 3 BOE 
Ivrea , il 10 maggio 1848. 
Giuseppe Coppa not. coll. e cert. 


C NOTA 


Il sig. causidico Lorenzo Maria Gigli di questa 
città con atto 10 novembre 1845 rogato Ripa 
essendosi reso deliberatario dei beni a di lui 
istanza subastati in pregiudizio delle Angela e 
Modesta sorelle fu Carlo Cominetto di Burolo 
quali eredi di detto loro padre, e volendo di- 
stribuire il prezzo risultante da tale vendita 
ascendente a lire mille cinquecento, con de- 
creto dell’ ill.mo signor avvocato Derossi. re- 
latore deputato al giudizio di graduazione tre 
aprile scorso , si diffidavano ed ingiungevano 
tutti li creditori dei suddetti Angela e: Modesta 
Cominetto, e loro autore a proporre i loro ti- 
toli di credito entro il termine dalla legge fis- 
sato sotto le ivi comminate pene ; questa prov- 
videnza si rende pubblica per ogni effetto che 


di ragione. 
Ivrea , 1 8 maggio 1848. 
Guglielmetti sost. Gedda. 


NOTA 


le pene ivi comminate. 
Ivrea, l 8 maggio 1848. 
a Guglielmetti sost. Gedda. 
NOTA 


Desiderando le povere Rosa ed Effigenia so- 
relle fu Carlo Antonio Betta di questa città 
di sollecitare la distribuzione delle lire tredi- 
cimila quattrocento cinquanta sei ricavate dalla 
vendita dei beni a loro instanza subastati in 
pregiudizio dei loro fratelli Carlo, Pietro, Gio- 
vanni, Lorenzo, Giuseppe ; Angelo ed Effisio , 
fu detto Carlo Antonio Betta, dopo ‘di avere 
ottenuta regolare deputazione di relatore nella 
persona del signor assessore Alberti, con de- 
creto 15 scorso aprile del medesimo 8’ ingiun- 
sero tutti li creditori sì inscritti che non dei 
detti fratelli Betta a proporre i loro titoli di 
credito entro il termine dalla legge fissato , 


sotto le pene ivi stabilite, 
Ivrea , 18 maggio 1848. 
Guglielmetti sost. Gedda. 
NOTA 
All’ udienza che verrà tenuta dal regio tri- 


bunale di prima cognizione di questa città del 
quindici giugno prossimo avrà luogo il secondo 
incanto sull’istanza delli signori not. Timoteo 


Pianoe Giuseppina Rigoletti, vedova Todon, re- 


sidenti in questa cità sugli stabili caduti nell’ 
eredità dell’ ora fu Giuseppe Maria Bono, con- 
sistenti in un corpo di cascina denominata il 


Chiosetto , composta di casa civile e rustica , 


campi, vigne e giardino, del quantitativo di 


giornate 29, tavole 11 circa; quale incanto 


verrà aperto sul prezzo di lire 30,000 offerto 


dai promoventi e colle condizioni di cui nel 
relativo bando venale del 6 marzo ultimo. 

Il sunnominato corpo di cascina trovasi si- 
tuato in luogo ameno e delizioso e per una 
signorile villeggiatura, sulle fini d’ Asti, ed in 
poca distanza dalle mura della città. 

Asti, 11, maggio 1848. 

R. Pasquero sost. Vastapane. 
© NOTA i 


Nel giudicio di graduazione promosso nanti 
il regio tribunale di «prima cognizione d’ Asti, 
dalla signora Angela Pavia vedova di. Vittorio 
Salar, nella sua qualità in atti spiegata per la 
distribuzione del prezzo dello stabile subastato 
con sentenza del 25 settembre ultimo a pre- 
giudizio di Stefano Beltramo , già dimorante a 
Montafia , ora domiciliato a Pavarolo, € per 
L. 1500, deliberato a Michele Arduino il sig, 
relatore deputato avvocato Rossi con sua or- 


gisteo delle! ali Jzioni ) bd al vol.. 1202 att, | dinanza del 26 aprile scorso 































Dal giudizio di subastazione promosso dal 
comitato di beneficenza  israelitica di questa 
città, contro il signor. Giuseppe fu Antonio 
Uberti pure di questa città, e li varii ‘terzi 
possessori di beni già appartenenti al detto de- 
bitore, essendosi ricavata la somma totale di 
lire venticinque mila duecento quaranta, ed 
intendendo il promoyente suddetto sollecitarne 
la distribuzione ai creditori con decreto dell’ 
ill.mo signor giudice di prima cognizione av- 
vocato Luca relatore stato deputato in data tale 
decreto dell’11 aprile scorso, s’ ingiunsero 
tutti li creditori tanto del debitor principale 
Giuseppe Uberti, di questa città , quanto dei 
terzi possessori Giuseppe e Domenico fu Gio- 
vanni Pessatti,. Ugo Giovanni fu Guglielmo , 
Grosso Pietro fu Francesco, Ugo Antonio fu 
Giuseppe, Pollono Domenico; Pietro e Fran - 
cesco fu Francesco, tutti di Bollengo, a pre- 
sentare i loro titoli, e proporre i crediti ris- 
pettivi entro il termine dalla legge fissato, sotto 


29 ET) è anedito! 
‘venticinque , con ingiunzione ai credi dalla | 


TA 
ei 


ebbe a dichia". 

rare aperto il verbale della graduazione Mag 

giungendo li creditori tutti a far fede de i 

loro ragioni di credito nella  segreterta 7° 
tribunale nel termine di giorni trenta. 

Asti, il 4 maggio 1848. 

1 Aubert caus. coll. 








NOTA 

Nel giudicio di spropriazione forzata pi 
‘mosso dalli Pietro, Luigi e Cristina e 
contro li Giuseppe, Francesco, Vincenzo, ‘2°. | 
vanni Battista e Carlo fratelli Balloira tut!" sd 
questa città, questi ultimi debitori € coi 
sig. tenente colonnello Emanuele ‘ Boglion®, i 
Giacomo Musso terzi possessorif, questo “gi 
tribunale di prima cognizione ha fissato PIE 
dienza che terrà .il 15. prossimo giugno 1° 
secondo incanto e successivo  deliberamen 


politici 


Ù 7A 
Stabili cadenti in vendita. i pi i 


Corpo di casa, posto in questa città, Poia 
Armissa 0 Remissa, con cortile , distinto ja 
mappa col num. 670, sezione P, cui va U ld 
altro corpo di fabbrica pervenuto al Bali, 13 
padre de’ suddetti fratelli Ballojra con DEA | 
mento 24 marzo 1825; rogato Polledro, da WE H 
vanni Guejta, faciente ora ùn corpo solu; 020, 
posto de’ seguenti membri}, cioè d’ una e 
tega al pian terreno colla ragione delle ur 
del portico avanti la medesima , retrobotlel* È 
e magazzeno con una cantina sotterrane * | 
volta; servita da una ‘scala interna di leghi 
dalla suddetta retro bottega, ed altra di leg ; 
esterna, a cui ha pure diritto di passati 
coerente Socino ; due camere attigue COM | 


i fano IN" 
cova e vasto palco morto al secondo pian? + 
pas 
acqui 





serviente di boschiera; cortile attiguo ; 
grande d’ entrata , andito e pozzo di 


ne’ suoi membri di casa, e per attigner@ 
al suddetto pozzo ; d’ una camera al 
terreno verso la contrada delle Grazie * 
viente di cantina, con scuderia attigua, © 
camere superiori -alle medesime servite dali 
piccola. scala interna, e consorti la contra pit 

S. Quirico, Giuseppe Socino, Francesco no 
paggliano, Giovanni Comune, Francesco 6 a 
contrada delle Grazie, e Francesco Camel 

2. Vigna e prato di staia 10, posti sulle? 
di questa città con casa ed’ aia entrostali 
distinti in mappa coi nn. 219, 220 perve i.) 


al Balloira padre da Francesco Gallo Per pa 
por 
di 


stili 


stromento 7 giugno 1830, rogato Valenté; °° 
sorti Giovanni Grasso, Secondo Diana, il smo 
Giacomo Gioanelli ; composta la fabbrica Di 
tre camere al piano terreno a volta €08 
postiglio, ire camere'al piano superiore € P°* 
d’acqua viva. - 1 2 I seduti 
La casa di cui al numero primo è po* pal 
dal sig. Giacomo Musso ; gli stabili di od 
numero secondo sono posseduti dal , Plegnne 
sig. tenente colonnello Boglione. . | 
Asti, il 12 maggio 1848./% 0.0 
» Botta sost. Garil0* 
Nota , a parti i 
Nel giudizio di graduazione instituito par 
questo tribunale di prima cognizione dalla 
bara Ollino stante la; di lei minore età !? pra 
sentata da Gio. Amerio suo tutore, il sig: 006 
dice Vigna con sua ordinanza del 3 corr ribu 
dichiarò aperto tale giudizio per la dist egli 
zione del prezzo ricavato dalla vendita gi | 
stabili subastati a pregiudizio dell’ eredità “0 
cente di Gio. Battista Ollino, di, professi04 onto: 


mensore, ascendente a lire tre mila 119" ri di. 


Gi 


produrre li loro titoli entro il termi? © 
legge prescritto. sha? 
Asti, il 10 maggio 1848.. 
Ruella cauS: 













coll. 


NOTA; fini ed 
Così instante Domenico Conti di queste pet 
a pregiudizio di Secondo: Grosso, il sip ri 

giudice Rossi nanti questo tribunale dlipe”.; 
cognizione con suo decreto del 5 COM 
nel dichiarare aperto il giudizio di gra" 
per la distribuzione del prezzo ricavato i Ie 
subasta degli stabili di detto Grosso » | joe 
dente ‘a lire sette mila cento cinquanta; Le loro” 
giunto tutti li costui creditori a produrr® pie” 
ragioni nel termine e nel modo dalla legge P 

Scritti...» PI (048 da 


Asti, il 10 ia 4846; aftode D0 
sti, 1 90, LAI cadi ‘coll 


AT 
(4 









TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE* 
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* mico, nè convergente a quel solo punto d’attacco. E chiaro 









fa: cessi 


io 1848 : 





18 Magg 


dei viveri, pensarono di andarsi a provvedere. nel paese di 
Darso occupato dal nemico, e infatti vi andarono guidati dai 
tenenti Francesco Longhena e Andrea Vergine. Furono rice- 
vuti da un vivo fuoco di moschetteria, ma perciò non si ar- 
restarono, che anzi raddoppiarono d’ardore; ed entrati . nell’ 
abitato costrinsero il nemico a precipitosa fuga € 8’ impadronirono 
delle abbondanti provvigioni che erano per esso preparate non 
senza uccidere varii soldati ed alcuni ferirne, 

Anche il giorno 14 vollero gli austriaci molestare il reggi- 
mento bresciano Beretta che erasi recato a manovrare nel 
piano tra Lodrone e Darso. Ma non ebbero a lodarsi del ten- 
tativo, perchè fulminati di fronte dallo stesso reggimento 
Beretta, e di fianco dal reggimento Anfossi e dai bagolinesi, 
dovettero in tutta fretta ripiegarsi al loro accampamento di 
Darso. i Dre: 

Nel fatto d’ armi del giorno 12 ebbero campo di distin- 
guersi sopra gli altri i tenenti  Dalola e Venturi del. reggi- 
mento Beretta. Abbiamo però dal generale Giacomo Durando 
i maggiori elogii tanto degli ufficiali che dei soldati di amen- 
due i reggimenti Anfossi e Beretta , i quali ,, ogniqualvolta si. 
presenta loro opportuna occasione , mostrano di essere già” 
maturi per maggiori combattimenti che tutti ardentemente 
desiderano. RD 1: I 

Al campo piemontese non v ebbe finoa ieri sera verun mo- 
vimento ; ad: eccezione dei lavori alacremente spinti per l'as- 
sedio di Peschiera ed i frequenti colpi di cannone coi quali 
gli assediati si studiano di disturbarli. s 

Dicesi che il Re volesse trasportare quest'oggi il suo quar- 
tiere generale a Monzambano. Ciò fa supporre prossimo un 
decisivo assalto. I 

Dal Veneto non si hanno notizie ufficiali. Ma le notizie pri- 
vate che ci ‘arrivano sono poco favorevoli. Un proclama del 
governo di Venezia in data del 12 dispone quelli abitanti a 
soffrire con fermezza gli incommodi di un blocco che pare 
non si ritenga improbabile. . . a i 










































































NOTIZIE DELL'ESERCITO 
Somma Campagna ; il 16 maggio 1848. 

L’ esercito va affortificando le posizioni sue, per mettersi in 
grado di proteggere I assedio di Peschiera contro ogni ag- 
fressione che potesse tentare il nemico per disturbarlo sia 
dal lato di Verona, che da quello di Rivoli tra il lago di Garda 
€ l'Adige ; il cannonneggiamento della fortezza contro lo sta- 
bilimento delle nostre batterie ha continuato tutto il giorno 
Senza successo; i lavori progrediscono senza darsene pensiero. 
Le diserzioni dei soldati italiani al servizio dell’ Austria e spe- 
cialmente dei tirolesi, si fanno sempre più numerose: malgrado 

minaccie che loro si fanno, essi accorrono a salvamento 
tra le nostre file dagli avamposti di Verona, con armi e ba- 
faglio, appena che.loro è dato di deludere la vigilanza delle 
altre truppe, che invano si affaticano per trattenerli a forza. | 
Dal Po all'Adige sopra Pastrengo, e dall’Adige al lago di Garda 
le nostre linee non ebbero nessuna minaccia d’ attacco : pare 
che Peschiera sarà abbandonata alle sole sue forze. 


Il capo dello Stato Maggiore Generale 
. Di SALASco 

— > ——m—m——t—_ 
, Milano, 16 maggio. Le notizie mal certe e contraddicenti 
l'una all'altra che pervennero a noi dalla Venezia negli ultimi 
due giorni tolsero di poter dar conto dell’ andamento della 
SUerra in quelle contrade. 
| Dopo il fatto di Cornuda, la cui vana riuscita costrinse le 
legioni romane de’ civici e volontari condotti dal generale 
Ferrari a ripiegar sopra Treviso, il nemico in grossa schiera 
Potè varcar la Piave al ponte della Priula e dirizzarsi verso 
Treviso, 

Notizie ufficiali del 12 maggio date dal governo provviso- 
rio della repubblica veneta recavano ciò che segue: « Il 
giorno 12 alcuni picchetti austriaci, sino dalle prime ore del 
Mattino, s'avanzavano verso la porta S. Tomaso di Treviso e 
furono vivamente respinti, essendo disposte sulla strada di 
circonvallazione alcune batterie su un terrapieno di fascine , 
che i bravi milanesi dirigevano egregiamente. Tre sortite 
fecero i nostri da Treviso. La prima fu dei Milanesi, la se- 
conda dei valorosi italiani venuti da Parigi, l’ultima alle ore 
due dei pontifici; tutte e tre ebbero esito felice, ottenendosi 
di far molto danno all’inimico e di prendergli due cannoni; 
fe non che nell’ ultima .si-ha.-a deplorare da grave ferita ri- 
Portata dal generale Guidotti e la morte di due soldati. 

Altre notizie ufficiali qui giunte questa stessa mattina ag- 
giungono che sebbene la maggior parte delle truppe del 
generale Ferrari siasi concentrata verso Mestre, nondimeno 
la posizione di Treviso non può dirsi ancora pericolosa asso- 
lutamente , poichè , a, quanto pare, non è numeroso il ne- 


suto alle grandi catastrofi politiche dell’ età nostra. 

La formazione del nuovo Regno Subalpino sarà gran mezzo 
di difesa per l'indipendenza nazionale : non però son tolti 
l'obbligo e il bisogno del concorso attivo di tutte le altre 
provincie italiane per. far trionfare la santa causa. Cessino 
adunque alla fin fine le divisioni fra noi : pratichiamo quella 
reciproca tolleranza delle opinioni, politiche voluta dal civile 
progresso ; e dirigiamo tutti concordi i nostri sforzi alla grand” 


‘opera della rigenerazione-italiana. 


È - Spero di rivedervi fra breve : intanto ‘gradite i. sensi di 
sincera amicizia e di distinta stima. © i F. CanvtI. 
Milano’, 16 maggio. Una lettera di ieri 15, scrittaci da 
Brescia ed arrivata ieri sera alle 6 pomeridiane, ci annun- 
‘ziava che 60 ussari a cavallo presentaronsi agli avamposti a 
Somma Campagna coi loro uffiziali ed un. maggiore. Sven- 
tolando fazzoletti bianchi, depositarono armi, e abbandonarono 
i loro cavalli per esser condotti presso il magnanimo Carlo 
Alberto, e per ottenere di poter ritornare al loro paese, pro-. 
testando di non voler battersi contro gl’ italiani. 
— Ecco il tenore di un ordine del giorno del generale 
Ferrari : i o 


1) 


è 


È 


* Ordine della divisione. 
Cittadini soldati! — Voi che non foste mai usati alle armi, 
nel primo scontro di Cornuda vi portaste da prodi. Nella sera 
dell’ 8 frenaste 1’ impeto della cavalleria nemica , nulla curando 
le bombe e i razzi che piovevano, su voi.. Il giorno 9 dalle, 
5 del mattino sino alle 4 pomeridiane combatteste , e non solo. 
teneste in rispetto il nemico coperto da un folto bosco, ma 
lo cacciaste ancora da un colle, sul quale stabilitivifgagliarda-, 
mente, rimaneste senzajcedere un palmo di terreno. Il bosco. 
‘(Dalla Gazzetta di Milano ) 
| Milano , 16 maggio. Quello spirito che in maggioranza va 
notandosi fra noi lombardi vedesi dichiarato da ben altri nostri 
confratelli italiani. E se ne dee far conto se ‘viene  special- 
mente msnifestato da persone di molto ingegno , che sempre 
professarono eccellenti principii nazionali, e che dovettero per 
molti anni esuli rimpiangere sulla trista sorte della patria co- 
‘ifiune; Ecco una lettera che il-chiarsissimo avvocato: Filippo. 
Canuti dirigeva ieri |’ altro al conte Cesare Bianchetti , presi- 
dente del comitato elettorale di Bologna. Noi l’ abbiamo avuta 
per amichevole comunicazione dell’ autore medesimo. 


Milano , il 14 maggio 1848. 

Egregio amico. Ho ricevuto ieri il programma del comitato 
elettorale che voi sì degnamente presiedete. Esso esprime, a 
mio avviso, i voti della maggioranza degli elettori, e me ne 
congratulo colla commissione che lo presentò , e colle  per- 
sone che lo approvarono. Sempre più mi compiaccio di avere 
nel mio breve soggiorno in Bologna promosso e secondato in- 
sieme al signor conte Annibale Ranuzzi la formazione di esso 
comitato. Se la riforma proposta per la legge elettorale ve- 
nisse da Roma adottata prima delle prossime elezioni, senza 
dubbio la mia adesione a presso che tutti i principi emessi 
nel programma e la mia vita passata mi darebbero coraggio a 
domandare il suffragio de’ miei concittadini per essere membro 
del consiglio de’ deputati. i i 

Nell’ unione preparatoria che ebbi l onore di presiedere il 
14 dello scorso aprile, vi esposi come gli animi, anche dopo 
le cinque gloriose giornate dell’ eroica Milano , erano nell’ 
Alta Italia più presto inchinevoli alla fusione del Piemonte col 
Lombardo Veneto, con Parma e Modena in un solo stato 
monarchico-costituzionale sotto Carlo Alberto. Ora posso an- 
nunziarvi che questo forte e libero regno che dovrà acquistare 
e conservare l’ indipendenza d’ Italia e che sarà, per così dire, 
la base di quell’ unità nazionale che tutti desideriamo, ed alla 
quale accenna pure il citato programma , verrà fra non molto 
costituito. i 

Stretto da necessità e desioso di recare un pronto giova- 
mento alla causa di tutta la nazione » il governo provvisorio 
di Lombardia ha stimato dover fin d'ora aprire appositi re-. 
gistri per conoscere. il voto della popolazione. E come si ha 
generalmente per fermo che questo Sara per la fusione col 
Piemonte , parmi di poter asserire che il nuovo Regno Sub- 
alpino verrà fra poche settimane proclamato e poco appresso 
un’ assemblea costituente convocata. î ; 

Davanti al bisogno della difesa nazionale è forza che ogni 
altra considerazione taccia. E invero io credo che per -cac- 
ciare fuori lo straniero , che ancor calpesta il suolo italiano ; 
è d’ uopo ricorrere a mezzi pronti ed efficaci ; e questi assai 
più facilmente si otterranno formando delle provincie lombardo- 
venete, modenesi, e parmigiane una sola famiglia con quella 
parte della penisola che ha una forte armata già organizzata 
e che oggi valorosamente combatte il comune nemico. 
Potevasi forse temere da taluno che i principii di {libertà 
venissero rispettati nella formazione di un regno fatto 


‘morti e dei loro feriti ; e quando stanchi da un lungo com- 
battimento , e quando crescendo sempre il numero degl’ ini- 
mici, volle strategica ragione che vi ritiraste onde attendere 
il richiesto soccorso de’ vostri fratelli di linea , voi il faceste 
con ordine, e con ammirabile fermezza. Così in Treviso vi 
concentrerete, e tornerete a dar prove del vostro valore. 

«Alcuni dei nostri trovarono una gloriosa morte sul campo 


vano fatte di morire per la italiana indipendenza. Fra questi 
‘abbiamo più particolarmente a compiangere il bravo. e, corag- 
gioso aiutante maggiore Danzetta che fu nella pugna opero- 
sissimo : gloria sia a’ quei generosi! Mi riservo di dare più 
particolari notizie sul piccol numero de’ morti e de’ ferità, 
come pure di raccomandare al ministero quei che più spe- 
cialmente si distinsero. Intanto però debbo proporvi ad esem- 
pio di rara bravura il valoroso Gentiloni, che dal principio 


Non tentarsi altro. dagli Austriaci se non che la ricongiun- 
zione alle truppe chiuse in Verona, tenendo aperto pel Ti- 
tolo. il varco all’Alemagna, e quindi al passaggio di nuovi 
rinforzi. n 

Il prode generale Antonini, che fu eletto comandante 
della cità e fortezza di Venezia, si porrà in comunicazione 
col generale Durando, che da ultimo trovavasi a Piazzola fra 
Vicenza e Treviso, perchè solleciti la sua venuta, e riprenda 
l'offensiva sugli assalitori nemici. Riaccesa per tal modo quella 
fiducia che ‘i duri casi della guerra hanno, se non tolta, sce- 
Mata , si affretterà la liberazione di quella parte della patria 
nostra che diviene ora il campo della guerra comune per la 


era più fervente. Ma mentre ho da lodarmi della generalità 


cuni di voi, prestando orecchio a perfide insinuazioni , si 
allontanino dalle loro bandiere. 
Noi però basteremo a sostenere il nome italiano. Onore a 
quelli che non abbandoneranno i loro fratelli: nel dì della 
ugna ! i di | 
Treviso , 10 maggio 1848. i 
Hgen. comandante la divisione Verrari.' | 


. 


Indipendenza d’Italia. l 
Notizie dal campo toscano ; alle Grazie, sotto Mantova. La 
Mattina del 13 un grosso corpo austriaco , sortito dalla. città 
con 6 pezzi di cannone, attaccava i due quartieri de’ nostri 
a Curtatone ed a Montanara. 1 bravi toscani respinsero ani- 
mMosamente l'attacco , nè ebbero che cinque morti, € 51 fe- 
Miti. Il nemico all’ incontro trasportò in Mantova molti morti, 
cui un maggiore ed un capitano; ed. ebbe altresì buon 
numero di feriti , e lasciò parecchi prigionieri in mano dei 
nostri. Questo fatto d'arme onora i nostri fratelli toscani. 
! fuoco contro il forte di Peschiera non potrà cominciare 
che domani: intanto il cannone. del nemico non riesce a tur- 
are i preparativi dell'attacco. . . 


—__ rr) — 


Padova, 10 maggio. Le diserzioni degli austriaci sono molte 
e frequenti. I disertori si dirigono pei monti. leri a S. Boni- 
facio, per la requisizione di 24 bovi non giunsero soldati, ma 
solo sette guardie di polizia. 

A Terrossa, verso le ore 11 del mattino , si seutiva il can-- 
none dei forti di Verona. — \ 

Dicesi che i piemontesi dallo stradale d’ Ilasi si volgessero 
a Codognola sopra Caldiero. 

— T volontarii romani si battono presso a Treviso , d’onde 
escono a 200 per volta ad inquietare il nemico. Durando co-' 
gli svizzeri e truppa regolare sarebbe a Cittadella, e sem- 
bra dsposto a piegarsi oggi su Padova per difendere la li- 
nea del Brenta !! Così avrebb” egli qui scritto al comitato ; 
ma non lo credo obbligato a far ciò che scrive. 
| Dunque Treviso continua nello statu quo 5 milanesi e ita- 
liani venuti di Francia operano valorosamente. 

Notizie officiali della sera 12 maggio, IL giorno 12 alevni 
picchetti austriaci , sino dalle prime ore del mattino sì avan- 
zarono verso la porta di Treviso, S. Tommaso , e furono 
vivamente respinti, essendo disposte nella strada di circon- 
vallazione alcune batterie su un terrapieno di fascine , che i 
bravi milanesi ‘dirigevano egregiamente. Tre sortite fecero i 
nostri da Treviso: la prima fu dei milanesi, la seconda, dei 
valorosi italiani venuti da Parigi, l’ultima, alle ore 2, dei pon- 
tificii; tutte e tre ebbero esito felice, ottenendosi di far 
molto danno all inimico, e «i prendergli due cannoni ; se 


lait i 
Brescia, 16 maggio 1848. 
Il corpo d’ osservazione del Tirolo composto dei bravi reg- 
Gimenti Beretta e Anfossi ebbe negli scorsi giorni vari scontri 
col nemico, e sempre con vantaggio dei nostri e con danno 
degli austriaci, mercè il valore dei soldati e l'intrepidezza degli 
uffiziali. Gli abitanti di Bagolino secondano meravigliosamente 
le nostre truppe animati e diretti da quell’ arciprete D. Angelo 
Gatta, pel quale ‘ogni ‘elogio è tenue, tanto è lo zelo di cui è 
animato per la santa causa d’ Italia e 1 adoperarsi che fa per 
essa con disprezzo dei maggiori pericoli e disagi. 
Il giorno 15 mentré succedeva il fatto da noi accennato nell’ 
ultimo bullettino, quei bravi alpigiani in numero di 200, poi- 
chè per occorso accidente veniva loro ritardata la distri l i 
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che proteggeva i nemici nasconde ancora il numero dei loro . 


dell'onore, e suggellarono col sangue il giuramento che ave- 


alla fine della zuffa incoraggiò e diresse i suoi ove la pugna: - 


di voi, 0 militi cittadini, non posso non. contristarmi che al- i 
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la bulletta d’ uscita, e quella relativa di cauzione, n’esp rimano 


TR RI 


il già operatone sdaziamento all’ entrata , citando “il” relativo 

spaccio, del quale però ancor duri la validità per. ottenere 

esse bullette di cauzione, si adempiano le altre condizioni pre- 

fisse dall’articolo medesimo pelle merci nazionali ; ed inoltre, 

all'arrivo , si riconoscano regolarmente leminate od altrimenti 

marchiate, ove trattisi di merci a tal cautela assoggettabili. 
Dal suddetto favore sono esclusi : 

Il frumento e la farina di frumento ; 

Le derrate coloniali ; 

E provvisoriamente, quanto alla introduzicne dalla Sar- 
degna nei Regii Stati del continente, le merci straniere dalla 
tariffa sottoposte a dazio d’ entrata,, maggiore, del 3 per 0)0 
se a valore, o di L. 6 al quintale od all’ ettolitro se a peso 0 
misura, 0 di cent. 10 per capo se a numero. 


Art. 17. L’ introduzione o |’ estrazione al dritto di bilancia 3 


di cui negli articoli 14 e 16, non potrà aver luogo fuorchè 


alle dogane aperte a tali operazioni per le merci già ammesse 
a dazio di favore. 
Per la mancanza di regolare scarico alle bullette a cau- 


zione , di cui negli stessi articoli, s° incorrerà la multa del 
doppio del dazio stabilito dalla tariffa generale per |’ esporta- 


. zione al fuori Stato. 

Art. 18. Riguardo alle merci estratte col favore di cui negli 
articoli 14 e 16, sarà tuttavia permesso, all’ arrivo loro in 
terraferma od in Sardegna, tanto il trasbordarle, quanto lo 
introdurle in deposito ; purchè si osservino le relative forma- 
lità, ed ove tali merci o si trasbordino, o dal deposito si rie- 
sportino pel fuori Stato, se ne paghi, oltre il dritto per 
quest’ operazione , la differenza in più fra lo’scontato dritto 
di bilancia ed il dovutone dazio d’ uscita. 

Sono da tal facoltà eccettuate le merci proibite all’espor- 
tazione pel fuori Stato dal luogo di provenienza. 
‘ Art. 19. Il disposto dal presente non si estende al contado 

di Nizza, in quanto nella materia daziaria è retto da speciali 

proyyedimenti. 

Art, 20. Le attribuzioni, che in materia doganale negli Stati 
di terraferma appartengono all’ Azienda Generale delle Regie 
Gabelle, in Sardegna continueranno ad essere provvisoria - 

mente esercitate dall’ Intendenza Generale. 

Art. 21. Deroghiamo ai Regii Editti del 18 maggio 1820 e 
del 10 novembre 1823 concernenti le dogane di Sardegna , 
ed a tutte le altre leggi e provvedimenti emanati per l'Isola 
stessa o pei Regii Stati di terraferma, in quanto fossero con- 
trarii alle disposizioni nel presente contenute. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari delle Finanze 

è incaricato della esecuzione del presente Decreto , che sarà 
registrato all’ Uffizio del Controllo Generale, pubblicato ed 
inserito nella Raccolta degli Atti del (Governo. 

Dato a Torino addì 6 maggio 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

V. Sctoprs, 


V. Vincenzo Ricci, 
V: Di CoLLecno. 


Di Revet. 
Registrato al Controllo Generale 
‘addi 8 maggio 1848 
Reg. 4.0 Editti e Pat. c. 100. 
Moreno Capo Divisione, 


SEGUE 1 NOTA veci OBLATORI 


AL PRESTITO 
‘ VOLONTARIO NAZIONALE 


TESORERIA PROVINCIALE D’ ACQUI 
11 maggio. 
Giangrande Giacomo , da Ovada x - 5 » 
Guala notaio Giuseppe, da Ovada . {. {. 1» 
Grillo Gio. Antonio, da Ovada ta a 
Camera avv. Gian Carlo , da Taglilo —. . » 
TESORERIA PROVINCIALE D’ ALBA 
12 maggio. 
Martinengo teologo Gio. Battista , d’ Alba do 
15 maggio. 





200 
2400 
500 
1000 


1500 


Civica amministrazione d’ Alba È 3 ; » 1000 
TESORERIA PROVINCIALE DI CASALE . 
2 maggio. 


Opera pia di S. Giovanni di Dio in Balzola . » 
TESORERIA PROVINCIALE DI CUNEO 


300 


11 maggio. 
Tesauro di Meana cav. Luigi . . Ù +.» 10000 
Bosco teologo D. Gio. Francesco, prof. in teologia » 100 


TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 
10 e 11 maggio. 
Levrero Gio. Battista 3 È 3 » 1000 
Ghiglotti Gerolamo . 3 Ò i , % » 500 
Bignone Gio. Battista vg re hoy 46452 0000 
TESORERIA PROVINCIALE DI LOMELLINA ( MortARA ) 
10 maggio. 
Comunità di S. Giorgio in Lomellina » 4000 
FALLIMENTO 

Sabbato prossimo, 20 del corrente mese , 
alle ore otto del mattino, ed il lunedì suc- 
cessivo, ad un’ ora pomeridiana, in una delle 
sale dell’ eccell.mo magistrato del Consolato , 
continuerà la verificazione de’ crediti nel fal- 

limento della ditta Fratelli Favale. 


I creditori, il di cui credito non è ancora | piazza 






stato verificato, dovranno presentarsi 0 perso- 
nalmente, o per mezzo di 
Torino, il 18 maggio 


TAVOLETTE di BKODO e PATES 

de foies gras di Strasburgo i 
Presso Domenico Denina droghiere di S. M. | alla F 
Carignano. 


3" SI 


RESI Do LI bd a bei Ò i albe Ariel 
Benanzio Giuseppe, esattore . {. {. . 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVI 


6 maggio. 


» 1200 





Massa Rosa di Novi . ; ; È 2 ; » 400 
TESORERIA PROVINCIALE DI PALLANZA 
15 maggio. 
Moriggia Giulio i aa da e ee ai ln AI] 
TESORERIA PROVINCIALE DI PINEROLO 
9 maggio. 
Parrocchia della SS. Trinità di Osasio. RI) 400 
15 maggio. i 
Aruolat Bartolomeo . —. ; E È 7 » 100 
TESORERIA PROVINCIALE DI SALUZZO 
15 maggio. 
Vallauri notaio Alessandro i - 3 7 » 500 
TESORERIA PROVINCIALE DI SUSA 
15 maggio. 
Rigo Lorenzo, soldato nel 5° regg. di fanteria » 800 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORTONA 
dalt-8 al 10 maggio. 
Calcaprina D. Carlo Inafpendi di tono è Inci T000 
Cantoni D. Pio, D. Francesco , ed avv. D. Giovanni, 
zio e nipoti . e CE METRO, 500 
Cantoni avv. D. Giovanni : sl p ‘ i » 200 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 
15 maggio. 
Oggiero Sebastiano, proprietario —. —. =. =» 1000 
Demacchi Luigi, maestro di musica 3 3 » 500 
Bigotti Carlo, v.-intend. segr. nel ministero interni » —500 
TESORERIA PROVINCIALE DI VERCELLI 
13 maggio. 
Arborio Mella contessa Vittoria nata Gattinara di Zu- 
biena-0-#& . ra ; è È » 2000 
REGNO DI SARDEGNA 
TESORERIA PROVINCIALE DI CAGLIARI 
26 aprile. 
Lullin Pietro Runai 4 4 RE . » 3000 
4 maggio. 

Amministrazione delle regie carceri di S. Pancrazio » 600 
NOTA DEI DONI GRATUITI IN NUMERARIO 
versati 
NELLE REGIE CASSE. 

TESORERIA PROVINCIALE DI CUNEO 

E 11 maggio. 
Collegio dei Causidici di Cuneo i È ‘» 500 


TESORERIA PROVINCIALE DEL FAUCIGNY (BonseviLLE) 
10 maggio, 
Gandolfi Pietro, conservatore delle ipoteche . » 
TESORERIA PROVINCIALE DI SALUZZO 
10 maggio. 
Il sip. Coggo avv. Gaspare, giudice in ritiro, ha fatto dono 
di L. 200, da prelevarsi sul semestre della pensione di L. 675, 
scadente col 50 prossimo venturo giugno. 


200 





Nuovo elenco dei generosi proprietarii, nelle diverse provincie 
che offersero cavalli in dono od a prestanza al Regio 
Governo pel militare servizio, la cui notizia al pubblico 
encomio è stata ritardata onde raccogliere li relativi ri- 
scontri dalle differenti località. 
PROVINCIA DI NOVARA 

Marchese Gerolamo Tornielli di 
ha fatto dono di due cavalli. 

Antonio Brielli di Solarolo , ha fatto prestanza 
un cavallo. 

Conte Paolo, contessa Antonietta, e cavaliere Giovanni Bat- 
tista fratelli Tarsis, hanno fatto dono di cinque cavalli. 

i PROVINCIA DI VERCELLI 

Avvocato Stefano Stara, di Vercelli, ha fatto prestanza gra- 
tuita di due cavalli, senza compenso in caso di morte dei 
medesimi, 

Fratelli Giuseppe e Paolo Monti di Valdocchiera, hanno fatto 
prestanza gratuita di un cavallo. | 

Conte Alessandro Di Casanova di Vercelli, ha fatto dono 
di due cavalli. 

La Società d’ appalto..dei regii canali del Vercellese ha fatto 
dono di due cavalli. 

PROVINCIA DI LOMELLINA 

Conte Priora di Vigevano, ha fatto dono di due cavalli. 

Avvocato Rossi di Mortara, ha fatto prestanza di due cavalli. 

Luigi Cotta Ramusino di Mortara, ha fatto dono di due 
cavalli, l'aa 

Cavaliere GiuseppePanizzardi di Castelnovetto, ha fatto dono 
di un cavallo. 

Cavaliere Busca di Valeggio, ha fatto dono di due cavalli. 


gratuita di 


rocuratore speciale. 
848. 


i Sola sottosegr. 


rt 


Nuova. 


Borgolavezzaro di Novara } 


DA AFFITTARE 
n casa Della Marmora, Borgo INuovo 
.Un graride appartamento al piano nobile ;| pg 
1 25 0 30 camere, con scuderie e rimesse. 
Varie botteghe o magazzini , sotto i portici. 
Va vendere : Una Farmacia nel comune di 
Valduggia,, provincia di Varallo. — Recapito 
armacia Rossi in Torino, via di Porta 


i ti i bea Di 
Fi LI È 


iti Cesare S ada di Breme, ha fatto dono di due carl 
3 lpnazio" Strada di Ferrera » ha fatto prestanza gratuli 
tre cavalli. gallo 
Fratelli Massazza di Mede, hanno fatto dono di un cafà 
Giuseppe Portalupi di Pieve del Cairo , ha fatto prestani 
gratuita di un cavallo. 20 
Società Mezzano di Mezzana Biglia, ha fatto prestanza pre 
tuita di un cavallo. nil 
Avvocato Angelo Magnaghi di Lomello , ha fatto presto 
gratuita di un cavallo. soi | 
Giovanni Salvaneschi e Gaetano Falconi di Pieve del Cal! 1 
hanno fatto prestanza gratuita di due cavalli. iau 
Giuseppe Pallestrini di Villa Biscossi, ha fatto dono di dt | 
cavalli. 
Stefano Salvaneschi di Pieve del Cairo, ha fatto presta cl 
gratuita di un cavallo. ‘ui 
Pietro Salvaneschi e Carlo Tagliacarne di Castelletto ui 
Agogna, hanno fatto prestanza gratuita di un cavallo. i ail 
Ingegnere Giuseppe Cambieri di Mede, ha fatto dono "i 
cavallo. 
Ingegnere Adriano Cambieri di Ceretto, ha fatto 
gratuita di un cavallo. i 
Dottore Giovanni Legora di Candia, ha fatto dono di 
cavallo. all | 
Carlo Cassano di Borgo S. Siro, ha fatto dono di due 04 si 
Vincenzo Capra di Vigevano, ha fatto prestanza con pe ni 
buzione di un cavallo. Loi 
Alessandro Salvaneschi di Pieve del Cairo; ha fatto prestanti | 
gratuita di un cavallo. lassi * 2 
Avvocato senatore Giacomo Plezza-Maletta di Cergnag0 
fatto offerta gratuita di nove cavalli senza indennizzazione 
Avvocato Traversi di Pieve del Cairo, ha fatto presta 
gratuita di quattro cavalli. i 
Vedova Rosa Rizzardi di Ottobiana, ha fatto dono di. 
cavallo. "n 
Filippo Cavallini di Mede , ha fatto prestanza gratuita diri 
cavallo. ih i 
Fratelli Cambieri di Candia, hanno fatto prestanza grat ou 
di un cavallo. 
Fratelli Bergamaschi di Candia, 
tuita di un cavallo. 
Francesco Inglese di Semiana, ha fatto prestanza g"? 
di un cavallo. i x 
Avvocato Pietro Panizzardi di Pieve del Cairo, ha fatto dol” 
di due cavalli. : È Mei 
Conte Greppi di Galliavola, ha fatto prestanza gratuita dit 
cavallo. 0007 
Dottore Pietro Strada di Scaldasole, ha fatto prestanz? 
due cavalli. 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 


Generale Giuseppe Edoardo Torres, ha fatto dono di 
cavalli. 


pa 















TERI 
MEI 


di 
hanno fatto prestanza La 


t =-—_—_—rrr——————— 
Londra, 12 maggio. Tre per cento consolidati in 00 
chiusi , 84. 3/4. da 
Parigi, 15 detto. Chiusi in contanti: 5 per 0/0 (22 mM 
chiusi, 68. 50 — 5 p. 0/0 (22 dicembre 1847) chiusi, 44 
— 5 p. 00 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» 
4 p. 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 835, : 820 


n i 
SOCIRTA REALE I ho 

D’ ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL’ INCEND "E 
Avviso. cp 

Il Consiglio Generale della Società Reale d’ AssicuraiP., | 
mutua contro gl Incendi si radunerà straordinariament? fi 
E 


nerdì prossimo 19 corrente mese di maggio, alle ore 

di sera. ore” 
I signori membri che lo compongono , sono pertanto P Spi 

gati instantemente d’ intervenire a tale riunione. RETR 


Tormo , il 14 maggio 1848. { i d 
IL Direttore Generale HEM, 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) “(GSC 
Torino , 17 maggio. 





AL LEVAR DEL SOL& A MEZZODÌ AL anno, 
Barometro 27. 1. 6... 27. 1. 6. 27, 13 
Termom. + 8. 8. Po105%; + 10, io 
Vento E. Na:E.. N. E. 8 Lr 
Atmosf. Pioggia. Annuvolato Piovigs”” 

piovigginoso, so 


TEATRI D’ OGGI 18 MAGGIO. .. 


Carignano (alle 8) La Compagnia Drammatica a 8° da 
di S. M. rappresenta: Zl Dottor nero. Dramma N Pi 
I Metastasiani. 


Nazionale (alle 8) Si rappresenta il Melodramma !" 


avrà i 


atti con Prologo Lucrezia Borgia — Dopo il Prologo alto 
luogo il nuovo PASSO A TRE, — Dopo il pri! 
del Melodramma verrà eseguito un altro Passo © Dram! 
Sabato prossimo 20 corr. maggio , andrà in scena ! 
lirico in 4 atti I ATA | 
I LOMBARDI ALLA PRIMA CROC 
IL gerente BIaNcHINl: _ 
gé 
DA RIMEETERE AL PRESEN 100, 
Antica bottega di Veterinario € MADE, con 
ne avviata , in questa capitale. BR ja dh 
dizioni dirigersi alla Farmacia Luciano inziata Di 
Po, avanti alla chiesa della SS. AnDU. 


o dal PI Oprietario Pompeo Galleani. ; mi 


Le È 
TIPOGRAFIA DBI FRATELLI FAVAX*" 


mail 
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Venerdì 
NOTIZIE 





Somma Campagna , il 17 maggio. 


A 


siffatto. ostacolo » molesto sì ma non imprevisto. 


, 2 . . . . . "po 
dall esercito ; il nemico continua nella sua inamovibilità. 


dei 
Nsiva, 


Il capo dello Stato Maggiore Generale 
Di SaALAScoO 


( Dal Bollettino di Lecco ) 


“Tn difetto di nostre particolari notizie spigoliamo le seguenti 
8 fogli pubblici : 
Val bollettino di Brescia del 13. si rileva che arrivarono a 
'oito circa 10m. napoletani, i quali sembrano diretti al campo 
, &ssedio di Mantova. Si dice che sia intenzione di Radetzky 
"far saltare in aria i ponti interni di Verona nel caso di 
"tirata, riducendosi coi suoi nella parte della città che è sulla 
Sinistra del fiume, per bombardare la città a destra, se i 
nostri entrassero. Il giorno 8 fu pubblicato in Verona un 
viso che tutti gli abitanti debbano lasciar aperte le porte 
elle case è illuminar le finestre , sotto pena del bombarda- 
Mento della città. Il colonnello Anfossi , comandante il reg- 
fimento della Morte, e il capitano Chiodi, comandante |’ ar- 
Iglieria » attendono con molta bravura a. fortificare le loro 
Posizioni al Caffaro ed a Bagolino. Giorni sono mossero in- 
‘ontro a 500 nemici che si erano presentati al tagliato ponte 
del Chiese lungo la strada da Lodrone a Baitone , li obbliga- 
© a ritirarsi precipitosamente ed in disordine verso Storo 
Ola perdita di non pochi. I nostri non ebbero alcuna perdita. 
el giornale // 22 Marzo , num. 49, si legge che dalle let- 
(€ intercettate ad un corriere diretto da Verona a Mantova, 
$ lava che fra gli ufficiali austriaci era morto il generale 
| Strassoldo > ferito gravemente il generale Salis e leggermente 
Nel dorso il maresciallo principe di Scliwartzenberg. Sono at- 
lalmente in Verona. gli arciduchi Alberto, Leopoldo, Ernesto, 
Sifismondo s Guglielmo e Francesco Giuseppe. 
La reggenza ungarese ha minacciato il gabinetto di Vienna 
di voler prendere energiche misure se immediatamente non 
"&ngono richiamate le truppe ungaresi che sono in Italia. 
Dalla Gazzetta Veneta , num. 113, si ricava che a Trieste 
‘ennero per ordine superiore nominati a capitani della guardia 
o onale il governatore ed il direttore di polizia!! Alcuni si 
PPosero volendo che si procedesse col metodo legale della 
Otazione 3 furono immediatamente esclusi dalla guardia civica. 
È Gazzette sono o proibite o trattenute. 
: ei regni di Croazia e Slavonia il 2 maggio fu pubblicato 
S!udizio statario. 
È “co come quei paesi godono la costituzione promulgata il 
Aprile a Vienna! 
die "1 Possiamo tacere che l° esercito nemico , nelle provin- 
ch ©nete, si fa forte. Rammentiamo le parole del lombardo 
Moriva: alla battaglia di Legnano , ricordate dal Berchet: 


« È il dolor che n° ha fatto concordi ; 
R La concordia vincenti ne fa. » 
iPendntiamoci che unico nostro pensiero dev essere l’in- 
egg, 2 d’ Italia, che ogni sacrificio dobbiamo fare per 
fora © non vi può essere indipendenza senza forza, nè 
enza unione. 


L GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA; 


“‘Peto, È ridotto a 1/1 50 per libbra netta il dazio di 
Plate Per le manifatture di lana senza distinzione, contem- 
nora 5. Ito le rubriche 295, 296 e 297 della tariffa, e si- 
în fo Soltoposte rispettivamente ai dazii di L. 9 82 e di L. 457 

72 della notificazione 20 luglio 1840. 

Dino, 12 maggio 1848.‘ 
dente e00. 1) Il dazio di entrata dello zuccaro raffinato , ca- 
libage Sotto la rubrica 649 della tariffa, viene ulteriormente 
sito dalle L. 50 a L. 30 per quintale netto ; 2) E pure 
$ Da L. 18 il dazio d'entrata delle farine di zuccaro 
za x distinzione , comprese nella rubrica 650, generaliz- 
Sole OSI così il favore già concesso col decreto 4 corrente alle 
allinerie, 
i Puito; 12 maggio 1848, 
Veney, Li» 15 maggio. ll governo provvisorio della repubblica 

i 'ecreta : 

Ide Ù Il age della divisione navale della marina veneta , 
Fenera]e 


f 


| 


— 





| i 


(contr’ammiraglio) Giorgio Bua. 





DELL'ESERCITO 


. La Pioggia dirotta caduta nella notte scorsa, e che ha con- 
linuato con poca interruzione durante il giorno , ha ritardato 

alquanto l'armamento delle batterie contro Peschiera, che 
“enza tale inconveniente avrebbero potuto quest’ oggi comin- 
eare il'loro fuoco; l’attività raddoppiata degli Zappatori del 
Senio e ‘delle truppe incaricate dell’ assedio vincerà tra breve 


Om vi è stata nessuna mutazione nelle' posizioni occupate 
3 e truppe pontificie sotto gli ordini del'generale Durando 
Ppongono con successo alla marcia del corpo di Nugent, 


contro Treviso , e si tiene per fermo che il prossimo arrivo 
Napolitani le metterà ben tosto in grado di prendere l’of- 


d unirsi alle squadre alleate italiane , viene aflidato al 


.- 


A) 


—_——____——— _P___ 


— Il duca Filippo Lante Montefeltro è nominato 
comandante la piazza di. Treviso. 
IL GOVERNO PROVVISORIO 
ua della repubblica weneta i 
Considerato che la guerra , la quale ora qui. si combatte 
per l’ italiana indipendenza ; richiede ingente dispendio , e che 
le rendite dello stato sono notabilmentescemate e per le at- 
tuali difficili condizioni dei tempi, e per abolizioni e riduzioni 
d’imposte fatte a sollievo delle classi povere, onde rendonsi 
indispensabili provvedimenti di finanza straordinarii e pronti, 
quali non potrebbero ottenersi nè com prestiti volontari in 
paese, nè con contrattazioni di prestiti all’ estero ; 


generale 


- Sentita la consulta , ed.i. rappresentati speciali delle-pro= 


vincie in sessioni apposite , 

.. Decreta : i 

1. Nel territorio delle provincie unite ‘della repubblica, non 
occupate dallo straniero, è fatto.un prestito di dieci milioni 
di lire correnti, coll’ interesse del 5 per 0/0: 

2. Il prestito è dichiarato nazionale ed è garantito dalla na- 
zione come suo debito, con pegno’ speciale di 29456 azioni 
della società della strada ferrata da Venezia a Milano , dive- 
nute proprietà nazionale, giusta il decreto del 20 aprile p. p., 
num. 3765 213, senza. pregiudizio del pegno anteriore ac- 
cordato alla società medesima per tre milioni di lire correnti 
da essa versate in questa cassa centrale. 

5. Il prestito cumulativo sarà rifondibile. negli anni 1849, 
1850, 1851, 1852, 1853, 1854. 

( Seguono i particolari per l’ esecuzione del decreto ). 

———" r————6— 

Abbiamo nuovi particolari sui fatti di Treviso della giornata 

del 12 di maggio. Il primo di tutti i corpi componenti il pre- 


sidio di quella città, ad uscire incontro agli austriaci, fu quello 


che dirigeva il bravo De Capitani, attuale comandante del 
distaccamento della legione degli esuli italiani. Quaranta di 
questi con dei pontificii fecero la prima sortita alle ore 5 1]2 


antimeridiane. L’ austriaco allora dominava la strada maestra, 
forte di 41m. a 5]m. uomini in colonna serrata , mascherando 
due pezzi di cannone e fiancheggiandò a dritta e a sinistra da 
50 a 40 cacciatori , tenendo ‘ nascosta la cavalleria dietro un 


casolare al fianco destro. 

Il fuoco fu sostenuto dai nostri sino alle ore 12 con successo. 
Poscia rientrarono a ristorarsi in ‘Treviso. Nelle altre due sor- 
tite fuvvi sempre il De Capitani co’ suoi, ed in queste alcuni 
milanesi sì distinsero mirabilmente. i 

Tre 0 quattro morti, compreso il generale Guidotti, e sei 
feriti, ecco il risultato della giornata ; mentre gli austriaci 
debbono aver sostenuta la perdita di 50 morti ed altrettanti 
feriti. 

Nella sera il nemico si ritirò. i 

Il giorno 15 si disperse ed occupò a drappelli i villaggi se- 
guenti: Fontane con sym. uomini circa, Madonna di Rovere 
con 200, Carbonera con 150 , la Fiera con 60. Il restante si 
tenne più alto ed occupò i prati tra Visnadello , Ponzano , e 
Fontane. 

Il dì 14 si potè accorgersi che era stata fatta qualche barricata 


sulla strada per Carbonera , che in Fontane non si vedevano 


più soldati, ma bensì verso le Castretto.. 
Così stavano le cose alle ore 12 meridiane. 
Treviso ha una forte guarnigione. Il comando della piazza 


è affidato all’ ottimo generale Filippo Duca Lante Montefeltro. 


Lo spirito della truppa e della popolazione è favorevole per la 
più valida difesa, 

Bologna, 15 maggio. Gi arrivano lettere all’ istante da Tre- 
viso della sera del 13, che confermano la morte gloriosa del 
generale Guidotti, che si espose alla testa dei suoi col fucile 
come un semplice soldato. Aveva avuto poco prima un alterco 
col generale Ferrari, che dicesi non avere più il comando 
della divisione. bea sa 

Treviso resiste tuttora con ardore grandissimo , ed i te- 
deschi si ritirarono. È stato fatto saltare il ponte. Nelle fa- 
zioni dei giorni scorsi i nostri feriti sono 76. 1 tedeschi sof- 
fersero gravi perdite, fulminati dalle nostre artiglierie. Parte 
delle legioni che non vengono rimandate guarniranno i forti 
di Venezia. I lombardo-francesi di Antomini sonosi battuti da 
eroi. Riordinati i nostri e rimessa la disciplina nei volontarii , 
sta ora per cominciare la vera guerra. | 

Si scrive da Treviso in data del 19; come P. S., che 
mentre chiudevasi la lettera era giunta la notizia che Durando 
avea occupato di nuovo Montebelluna ; che aveva attaccato di 
fianco gli austriaci venuti sotto Treviso ; © che gli aveva sba- 
ragliati. 

eri mattina alle ore 9 giunse il secondo battaglione del 
nono reggimento napolitano. Questa mattina è arrivato un 
corpo di 600 volontarii napoletani; essi volano a battersi per 
la santa guerra dell’ indipendenza italiana. 

Un’ ora pom. In questo momento è entrata festeggiatissima 
la batteria napolitana corredata di un numeroso treno e se- 
guita da molti cariaggi. Le e e RON) 

Altre del 16. Questa mattina alle 7 è giunto fra noi il 1° 
reggimento napolitano , forte di circa 1200 uomini , robusti , 
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giovani, bene armati e bene equipaggiati. Il nostro popolo gli 
ha, al solito, vivamente applauditi, e le nostre donne gettavano. 
loro dalle finestre mazzetti e ghirlande di fiori. A- quest’ ora 
trovansi in Bologna 4000 napolitani, ed un'intera. batteria. 

Civitavecchia, 7 maggio. Giunse ieri da Napoli in {questo 
porto il pacchetto a. vapore. inglese da guerra denominato 
Porcupine a disposizione di S. A. Carlo Lodovico di Borbone: 
Sopra questo pacchetto, oggi alle ore 2 pomeridiane, ha preso. 
imbarco l’ A. S. la, quale si, dirige a Marsiglia. 


( Dalla Gazzetta di Roma) 


Roma, 12 maggio. Vha qualche giornale che dubita delle 
intenzioni del niovo ministero, a rispetto segnatamente della 


causa italiana ,, e sembra aspettare i fatti per dar giudizio e 


per dichiararsi ostile od amico. Ora, ne’ sei giorni di vita che' 
conta esso ministero , i fatti non sono'stati nè tanto scarsi, 
nè tanto leggieri, da non rassicurare e chiarire que’ giornali 
e chi aderisce alle loro opinioni. Il ministero col primo suo 
atto ha decretato l’ armamento di sei mila uomini. In soli 
quattro giorni il ministro dell’ armi ha compiuto il progetto 
di esecuzione, |’ ha presentato al consiglio de’ suoi colleghi 
e ne ha cominciata |’ effettuazione. Un ‘commissario generale 
di gran fiducia e con estesissime facoltà è stato spedito al 
campo del generale Durando, e sonosi presi nuovi provve- 
dimenti, perchè le notizie della guerra ci vengano pronte ed 
assai particolarizzate dal campo di Carlo Albertoe dal nostro. 
Ai comitati di guerra, che privati cittadini vengon formando, 
si è fatto invito di proseguire l’ opera loro e rendersi di tal 
@uisa assai benemeriti della patria. | 
Un battaglione di civici della provincia di Marittima e Cam- 
pagna si è in questi giorni stessi armato ed equipaggiato , e 
sta per. mettersi in marcia verso l’ esercito nostro. Sonosi an- 
nodate più intime relazioni con gli stati italiani amici, affinchè 
l’azione che si ricerca per far trionfare la causa italiana sia 
operosa e sia una. Nel che, per essere più franco e più at- 
tivo, cominciò il ministero dal separare affatto la diplomazia 


secolare dall’ ecclesiastica. Taceremo delle pratiche per nuovo 
acquisto d’ armi, taceremo dei passaporti dati al conte di 
Lutzow. Tutto ciò esprime, a noi sembra , una volontà ferma 


e molto spiegata, enon discorda minimamente dalle massime 
e dallo spirito di certe anteriori dichiarazioni , alle quali ei 
vuol dare ora una solennità ed un’ importanza maggiore di 
quella che lor compete. (TT 

( Dal giornale officiale di Napoli del 9) 

Il governo, fedele al programma del 3 aprile ed al pro- 
clama del 7, continuerà sempre risolutamente la sua politica. 

Mentre le truppe sbarcate in Ancona e le altre inviate già 
per la via di terra marciano senza interruzione verso il teatro 
della guerra , per cooperare degnamente e potentemente alla 
sua soluzione ne’ piani di Lombardia, ordini efficaci sono stati 
spiccati alla squadra, che ora si trova in Ancona, perchè si 
rechi subito in crociera nelle acque del Veneto, per difen- 
dere da qualunque attacco l’ antica signora dell’ Adriatico , e 
proteggere le coste italiane. 

Ora sebbene così operando il: governo creda fare per la 
nobile e santa causa nazionale tutto ciò che gli permettono 
le gravi condizioni interne del regno, sente tuttavia che per 
rispondere interamente alla gravità de’ tempi, i quali recla- 
mano energici espedienti, non fa tutto quello che vorrebbe, 
e che potrebbe , se la percezione de’ tributi non fosse gran- 
demente scemata , e se la calma e I’ ordine pubblico nulla 
lasciassero a desiderare. 

Molte migliaia di soldati della riserva sono già pronte ad 
entrare in campagna e a dare la loro vita per la gloria na- 
zionale. Sono abbondanti i materiali di guerra, come artiglierie 
da campo, di montagna, di posizione, di assedio, parchi cor- 
rispondenti, e diversi servizi di ponti. Più legni giacciono 
inerti ne’ nostri cantieri, i quali potrebbero ingrossare la no- 
stra armata navale e renderla sempre più temuta guardiana 
dell’ Adriatico. Una sola cosa manca realmente per mettere 
tutte queste forze in istato di operare, cioè i mezzi pecuniari. 

Generosi popoli napoletani , grande è il vostro entusiasmo, 
e vogliam pur dire sinceramente il nostro , per lo consegui- 
mento della indipendenza; la quale è impossibile sino a che 
un solo austriacò calpesti la sacra terra lombarda. Ma questo 
entusiasmo debb’ essere coronato dalle opere. In altri stati 
italiani , i governi han fatto un appello ai popoli, ed i popolì 
hanno corrisposto con larghe offerte. I napoletani non furono 
mai nè saranno da meno de’ più magnanimi. Un imprestito 
è stato domandato alle varie classi de’ cittadini, e finora ha 
poco renduto ; ma speriamo che da oggi in avanti sarà per 
fruttare presto e molto. Noi anzi siamo sicuri che larghi donî 
impingueranno | erario, perchè se ne destini il valore all’ ar- 
mamento di maggiori truppe € di legni che possano aumen- 
tare l’ esercito e la flotta, e farci rappresentare nella grande 
impresa dell’ italiano riscatto quella parte che merita | im- 
portanza del più considerevole tra gli stati della penisola. 

Cittadini, feconde e svariate sono le sorgenti della nostra 
ricchezza, maggiore di quello di ogni altro paese è il nostro 
credito ; e la storia ci attesta che il governo napoletano non 
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venne mai meno in "moterio di finanze. Le stre Es 

in Viale” i seguenti rifless 9 
de La 
fronte delli evenimenti. che succedono a prepararsi in Italia ; 
per quanto gravi conseguenze racchiuda , riducesi tuttavia a 
termini semplicissimi , 
da noi piantati in materia. politica. 


in cui ci troviamo sono mpegitabozno e "l vostro patriotismo 
saprà dissi arle. og i Upi wi Sf 


Cessazione i ogni ddr rali ando 3. voramai ‘sfrenato ; esatto 
pagamento . 






























di i tributi da te ed offerte gratuite od anche 
imprestiti da” più. ricchi ; ecco ciò che il vostro governo at- 
tende per avere i mezzi da mandare ad effetto quel che è suo 
ad un tempo e vostro ardente desiderio ed irremovibile in- 

. tendimento.- , 

» iEGDlefac san datihiò lé interne agitazioni , e tutti i fante | 

si uniscano in un solo, orà che principalmente dobbiamo in- 


tendere'al fine massimo della indipendenza nazionale, se vo- | 


gliamo: mostrarci degni del glorioso nome italiano. 

Il wostro governo è disposto ‘a‘secondare nei limiti della | 
legalità i desideri giusti e fondati che saranno espressi per 
le vie legittime ; ma non-può Inè deve nè vuole ‘in ‘alcun | 
modo: tollerare il ‘disordine; Difensore della libertà, comprende 
che essa non può esistere senza’ ordine , ed il sosterrà con 
tutti mezzi che sono.a sua. disposizione; primi de’ quali re- 
gir: la, nostra «guardia, nazionale, baluardo di libertà cittadina, 

il b uon senso ed il. ‘patriotisno. della gran maggiorità della 
nazio: fr alla quale rORoralà in brevi termini questo. solenne 
- appello. 
LI Doriezoia ed offerte , se si, tuola 9 piro che .sl 

« prenda, parte estesa ed efficace nella guerra della ‘odirita 

Bi lenza. nazionale... it 4 

I. Legalità, ed, ordine, ti Loano rispetto alla privata a 

« prietà, principal. fondamento. di ogni società civile;.se si vuol 

TA, veramente degni, della «indipendenza e della libertà. 

SA questo appello ,. ‘0 cittadini , risponderete sicuramente ; 

pensando , che tutta Italia ci, contempla. 

avina JIL MINISTERO 

he Troya, = Dragonetti ,—- Conforti — Scialoja — Ferretti 

—. Del Giudice — Vignale. ... 

Napoli, 10 maggio. Qui il ministero fa tutti gli tai pos- | 

sibili. per. attirarsi la simpatia popolare; ma comunque abbia 

riuscito ad ottenere una maggioranza nelle elezioni dei de- 

putati ; che quasi due terzi sono conservatori ; pure le mi- 

gliori: capacità sorio, alla sinistra, e troverà: solidi oppositori. 

Le. prime discussioni saranno la guerra lombarda e'lo ‘stacco 

della. Sicilia; Per la prima viene. chiesto un immediato rin- 

forzo di 20m, uomini di linea, e per la seconda l'evacuazione 


rispettano quella altrui; sono: per. la. Sicilia. Frattanto in pro- | 
vincia. tendono ia dimostrare: al. governo, che se egli non 
agisce, agiranno da per. loro. Si armano ; si riuniscono si | 
esercitano , fanno proclami. repubblicani ; rovesciano le au- 
torità retrograde ;-ed istituiscono governi . » provvisori. Dove 
andrà. a. finire questo. caos non si sa ma se i motori sanno 
impadi 


menso, di artiglieria, munizioni ,, fucili, ecc. | Partono. due uf- 


ficiali, | per ritirare da Tolone 50m. fucili comprati per l’arma- | 


mento nazionale. (Con. Liv.) 
Napoli, , 14 maggio. Il re ha accettato la. dimissione; dei 
ministri Ferretti, Imbriani e Ruggiero ; ha sostituito «al primo 
D. Giovanni Manna ; e disimpegneranno provvisoriamente le 
funzioni degli altri, ti; da Troya, presidente del consiglio, e 
da Scialoja, ministro dell’ agricoltura e del commercio. 
"( Gior nale Costituzionale) 


4 igliai si 


‘ 
Dr 


i! H governo provvisorio di Francia ha comunicato all’ assem- 
blea nazionale due. .carteggi diplomatici, |’ uno riguardante le 
cose polacche, l' altro:concernente gli affari d’Italia: da quest’ 
ultimo prendiamo il seguente | 
Trarisunto d'un dispaccio dell’ incaricato d' affari 
della gici francese a Torino. 


Torino, 25 aprile. i 
Sig. ministro, ho ricevuto il suo dispaccio toi 19 di aprile 


e'Îa copia! ch'ella si degnò di aggiungervi del carteggio scam- 


biato. pa il dicastero degli affari esteri e |’ ambasciatore di 
‘a a Parigi, pi alla Savoia ed all’ esercito delle 

pi. i 

lo trovato cecasione di rinnovar al sig. Pareto tr sicurezze 
da me dategli in ogni vecasione dell’ intenzione ben ferma 
del governò della repubblica di non, intervenire negli affari 
della Penisola se non il giorno, che la causa dell’ indepen- 
denza. sarebbe i in pericolo: ‘e *invocato il. concorso del nostro 


esercito. Queste sicurezze furono accolte con manifesta sod- 


disfazione. 


Gio 6 garrone 


Ao gigesi ‘nel Journal des Débats del MA: 


i “ col giornali hanno sparso . o riprodotto. la voce ‘cha: il 
Cer, aveva ‘ordinato una leva di 200m. soldati, da pren- 


ersi fra gli uomini dai 20 ai 50 anni, Noi non conosciamo |. 


nulla. fa almeno finora, che possa dare consistenza a simile 


rumore. Anzi, il carteggio che venne deposto. oggi agli ar- 
piuttosto 


chivii, dell assemblea nazionale ci sembrano dover 
achetare. le al ‘apprensioni insorte su tale «proposito, 


« Così, | 


Fi 





LR 


ienzione. Re di. “punto noy 


vero , ha quasi un mese di 


éspresse allora, » 


denza italiana e | oppressione austriaca , noi non abbiamo 
| ancora impegnata che la nostrà influenza morale, che la forza 
‘stessa dei principii il cui trionfo in Francia ha condotta un 
esplosione dall’ altro lato delle alpi. Perche? perchè bisogna 
lasciar all’ Italia la gloria di riscattarsi da sè dallo straniero , 
perch’ essa ha diritto alla piena spontaneità della sua propria 
rigenerazione. Ma v' ha egli un caso in cui noi potremo, noi 
‘dovremo intervenire ? Sì , 
Questo caso si presenterà quando | Italia ci chiamerà essa 
medesimi ; quand” essa. riguarderà l’ intervento delle nostre 
armi come assolutamente necessario per ‘terminar ciò. che 
cominciato avrà | intervento delle nostre idee. Allora noi non 
avrem più che a consultar |’ interesse dei principii comuni 
all’ Italia ed alla Francia; combinata coll’interesse della patria. 


irsi con. senno, di questo Valona ; se'vlo. condu-| . 
cono bene ; ; si potrebbe in esso trovare l’ elemento per ter- |. 
minare la crociata, Napoli. può, disporre di. un ' materiale im- | 


per esempio , nelle comunicazioni scambiate. fra 
IERI di | Sardegna. el ministro degli affari esteri di. 
A vediamo. il ‘ministero francese, manifestare, Vi n= 
frire, all Italia un ,interyento 
che per molo al al lcuno, non È domandato. , Questo carteggio, è è 
“data ;, sd Ma noi non, iscorgiamo, ||. 
nulla che valga a° cangiare. le, | disposizioni così formalmente, di. apri e 

\ sono giunti » come è noto, negli stati prussiani' per la 


nta 


mm sc MII II 


ini leg dini etenil DI 


tl Na National del pina sulla quistione dell intervento 


istione del € Briepedi «da prendere . dalla Francia a 


e sciogliesi naturalmente co’ gunapi 


« Nella lotta così gloriosamente ‘cominciata fra |” iffiopane 


direm noi senza reticenza alcuna. 


« Intanto che. presentisi questa eventualità cui rimuoverà 


senza dubbio il vittorioso slancio della nazionalità italiana, 
noi abbiamo un esercito verso l’Alpi, pronto a spiegar la ban- 
diera francese al primo grido di angustia. Ma questo sistema 
di osservazione aspettante vuol essere compito. Bisogna raf- 
forzare la nostra squadra del Mediterraneo. Dappertutto in 
Italia noi troviamo un’ influenza che combatte l’influenza fran- | 
cese e cerca di annullar il moto democratico delle popolazioni. 
Questa influenza gettar può quando che sia davanti a Venezia 
ragguardevoli forze marittime la cui sola presenza sarebbe già 
un gran soccorso ‘alla dominazione austriaca ed una minaccia | 
alla causa dell’ independenza. Importa che: da ‘ questo carito 
| noi non siamo presi alla sprovveduta, e che almeno la ban- 
'diera francese mostrisi come una speranza ai popoli dovunque 
un’altra bandiera mostrisi come un incoraggiamento ai governi. 


« L'Austria dunque tema i suoi trionfi quanto le sue disfatte. 


Un:vantaggio decisivo delle sue armi. sarebbe la Francia sul 
Mincio ; e ; all'uopo , sull’ Adriatico. Se la Francia ha rinun- 
ziato: ad ogn’ idea di conquista; di propaganda. colla violenza, 
essa non ha rinunziato al diritto sacro di proteggere le nazio- 
di Messina. Tutti coloro che ;. amanti» della libertà ‘propria; | malità oppresse. Ma le vittorie. .che ella sarà condannata a ri- 

| portare non saranno più vittorie egoistiche ed usurpatrici come 
lin altri tempi; saranno vittorie disinteressate e prottetrici dei 
| diritti medesimi di cui essa avrà contribuito. a .condurre .il 
‘trionfo. E-ciò basti per Ja quistione: d’ indipendenza;; (essa è la 
prima e; a vero dire, l’unica da «decidersi presentemente , e 


‘bisogna che sia decisa in favor della giustizia ;, bisogna che 
l’Jtalia sia l’ Italia 0 senza 0 con.il nostro concorso. L'Austria 
ci pensi! Ella non ‘dovrebbe costr ingerci a vincere. ». 
mc 

Serisono da Parigi in data del 15: 

Questa mattina abbiamo avuto una nuova dimostrazione 
(fatta dai varii club e da un certo numero di artigiani a  fa- 
vore della nazionalità polacca. Molto prima dell’ ora designata 


per i adunamento (le 10 del mattino ) la Piazza della Basti-- 


glia e i baluardi adiacenti erano pieni di gente , desiosa, una 
parte, di unirsi alla processione che doveva ‘farsi, | altra di 
esserne spettatrice. Verso le 11, la processione era alquanto | d 
organizzata , e pronta a muovere. 

Ciascun club era preceduto dalla sua insegna , con sopra 
il nome iscritto, e sventolante dalla vetta dell’ asta un velo 
nero da' corrucciò ; simili veli sventolavano da tutte le altre 
bandiere. Una moltitudine innumerevole di artieri de’ lavora- 


toi nazionali facevano parte della processione , ogni brigata. 


essendo preceduta dal suo gonfalone. Il corteggio procedè 
lentamente, in buon ordine, pei baluardi verso la camera 
dei deputati. Non eranvi bande musicali, non canti, 1 unico 
grido che si ‘udiva era quello di Viva la Polonia. 


Molti uffiziali, in divisa di guardia nazionale; ‘facevano parte. 


del corteggio ; essi erano , la maggior parte, deputati della 


guardia stessa dei dipartimenti, mandati ‘a Parigi per inter- 
venire alla ‘gran festa nazionale (ora differita per decreto del 


governo ) che far si doveva il 14. Questi uffiziali si umirono 
alla festa‘, come per isfogare , dicesi; il’ loro dispetto per 


questa dilazione. Giunta al Ponte della Concordia, la proces- || 


sione si fermò. Il ponte era stato occupato da un. grosso di- 
stàccamento di guardia nazionale e di guardia mobile ; per 
impedire il varco della moltitudine. 


“I'capi della processione venuti a parlamento coi soi 
i della guardia cittadina , dichiararono che sarebbesi ‘osservato 
{l'ordine il | più pertetto ; € furono poco stante lasciati passare 
avanti colla grandissima turba che li seguitava. Erano forse in” 


tutto da 50jm. a 60]. persone ; altrettanto, il. numero deg 
spettatori. 


a Nizza ” il "i di maggio. Francesi, qui giunti stamane hanno 
‘recata la nuova ‘che | assemblea nazionale era stata assalita, 


1 
il 15 dai comunisti , ocialisti e simile genia , e che forza era 
rimasta alla legge, ‘stantechè la guardia nazionale, da truppa 


di linea e la stessa assemblea gli hanno. battuti | id Sanita Ta 


gione, a Segno che questa potè ripigliar Ta sua seduta. verso” 
le cinque pomeridiane. tal i 





Loggesi nella Gazzetta. di Spener i in "n di' "fitti, di 
4 I nostri giornali contengono la sep uente ‘notificazi Te 


,«Confo forme alla risoluzione SIA dieta ‘g proei i, pa) 12 i 
Lap :. Pao, Un, numero, considerevole hi grant olacchi | 


fiera sini una, parte vi è rimasta, |’ altra ssi r 
‘nella Galizia ed a Cracovia. Quelli ‘che giunsero sul territo? 
cracoviano furono rimandati , dal governo austr ‘up 
gior. parte $i recò a Breslavia ,, Mentre parecchi d 
ritrassero a 
poste che io già feci su di ciò al governo , questo ha p 
le seguenti risoluzioni in proposito della riammissione. di que. 
‘gli emigranti: Coloro che appartengono agli stati e 
riceveranno passaporti per tornare alle loro case. In quante 
ai polacchi stranieri agli stati prussiani , 
risoluzione della dieta, sono giunti nel paese , attes 
possibilità di farli tornare a casa loro, essi , rimarranno 
tanto nelle. provincie fra l’ Elba e |° Wed a merio» che pie. 
feriscano tornare all’ estero per la. frontiera occident 
farà menzione, sul loro passaporto di questa loro. determi! 
zione. 1 migrati ehe. possono provvedere. alla propria A19°° 
sussistenza, potranno scegliere. il. luogo della loro idimotf! | 
laddove gli altri saranno avyiati ai varii depositi da designa? 
nelle città aperte della provincia sassone: per esservi mani 
nuti a spese dello. stato. 






















| chiarate disposte a permettere il tornare sul territorio. ql J 
coviano a. que’ fuorusciti che. proveranno di essere SU 
austriaci. 


offerto. Cinque per 00, prestito russo di Rothschild, d. 
Cinque per 0/0, certificato dell’ erario di Polonia 57 2% 





gentile del conte di Castagneto venne alloggiato il meglio 
si potè comparativamente alla condizione di questo, pae 


rosa per mezzo di una speciale deputazione. Di. ‘tale. 


| per la debolezza di sua voce, pregò il militare , oro 


sl ‘corso delle june e delle altre a difesa dell iso 
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erlino e verso occidente. Conforme alle È) 


e che, in virtù d dell 


ja Vine 


ale I 


« Il governo prussiano si è adoperato sollecitamente ps i) 


il governo austriaco per indurlo ad ammettere i polacchi 
‘partenenti agli stati imperiali. Costoro hanno facoltà di P i 
| dere per intanto stanza a Breslavia. | 


;' gue 
Cracovia sonsi già © de 











« Del resto, le podestà austriache di 


1 i ) 

« Il presidente in capo della provincia della Silesia, Pinpft: 
o in 

Berlino,12. Tre e mezzo per 0/0, debito dello stato; 71 fi 
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Vienna , 10. pinque per _0|0 metallici, 66 34. 
Pratoine: 15. 1 detti 5 per 0j0 57 1]2. 























VINCENZO GIOBERTI i 
al campo militare di Somma Campagna. j + 

Somma Campagna; 15 maggio. — Il nostro esercilo, È 
in questi due ultimi giorni rallegrato dalla presenza del gra? i 
Gioberti. Giunse costì giovedì a sera 11 corrente € pas UA 


S. M. lo accolse con segni non dubbii della più alta sl SUB 


sincera affezione e lo volle suo commensale. Tutta, la 00) 
gli «mostrò vera EPSO sia nel salutarlo po 


ufliziali d’ ogni PEUT der si fecero ROIO di isitario. 
La compagnia degli studenti bersaglieri lo ossequiò p' 


‘trazione si mostrò molto commosso il Gioberti, e cor P: 
condo il suo costume, volle mostrar loro la sua ricondî 
Nel mattino del sabbato si portò a visitare quella compl 
accampata presso una cappelletta intitolata la Madort@, 
‘Monte, e distante di qui adun miglio. Il bravo capitano, 
gli fu. guida in questa passeggiata. Giunto egli sul (PAPA 
quella collinetta venne incontrato dal maggiore Muso®8 d in 
precedeva tutti gli uffiziali dei bersaglieri stanziati in qu 
porno: Il luogotenente Cassinis, testè premiato della 1 modi 
’ argento per la fazione di Santa Lucia, aveva disposto, Loi 
taglia quella, eletta compagnia, che all’ avvicinarsi di, ini 
per la gioia € si piegò in circolo di cui faceva genio “le 
Grande. Allora il detto luogotenente uscì in queste. pon ; de Ù 
| « Ti presento in questa brava compagnia gli studen! 
università di Torino ; essi sono degni dell’ onore €! Ie, 
loro: il vederli in queste divise militari, il trovarli 84 
terre, in SIROSIS posizioni, ti dice assai più che io non Ki: f 
in loro encomio. Se tutti gl’ Italiani ‘raccolti a questa La n 
di nazionalità, d’ indipendenza, di religione sono degni are 
affetto Wuo , questi particolarmente lo meritano, pere! rd 
quentarono la stessa università che tu cotanto onorasti, P? LA 4 
come tu, piemontesi, primi impararono a conoscerti, od 
mirarti , ad amarti : perchè educati da te al sèntimer pe 
buono e del bello nulla conobbero di più duonò che. 
causa italiana, nulla di più: bello che questa bolli 
Italia .. ..« Con tali sensi, i0 lo giuro per essi, seguir piò 
mosi. le sorti di questa fyuerra , il cui esito per noi n 5) 
esser dubbio. E verrà presto il giorno, io lo spero » o] 
potrò di nuovo presentar teli e raccomandarteli come NT La 
e dirti : Eccoti i miei studenti | Essi furono degni el Ni 
essi hanno vinto e raggiunto lo scopo bramato.: 39 pl ; 
del loro braccio e della loro volontà , come tu. colla BP” gli 
della parola e dell’ ingegno , essi, operarono. il Sa i 
dot 
al Uoou 







damento del primato d’ Italia e della sua libertà... 
Il Gioberti visibilmente commossa da questa 


sere interprete della sua gratitudine a questa, loro ma 

zione di stima e di amore. Disse , la loro presenza | rar 

versità essergli stata molto gradita ; il vederli. colà | coi 
guerreggiare e vincere il nemico d’ Italia riempirgli* 


di non mai sentita più. soave consolazione : | SOGgiumbt od 
i Ia se. 


zionale : 
a colla forza del braccio e. delle armi a i‘ 
GOpo , ed accompagnati. perciò. cella 2g vio È A 

licia uu una pronta e com iuta Vittoria: sima quà spl a € pal 
Quanto commossi signo estati quei ‘gene 4 
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2 fine ded ppi cedo pid nt 


parole, non è possibile il descriverlo : le acclamazioni, gli ev- 
Viva e gli applausi con cui esternarono il loro cuore, furono 
IMmensi : sul loro volto brillò tutta la piena dell'animo, e più 
un ciglio fu bagnato dalle lagrime della più dolce tenerezza. 
legato quindi il Gioberti di prender fiato, si degnò di se- 
ere a un deschetto quanto semplice nella forma , altrettanto 
condito della più amichevole cordialità, con cui egli seppe gra- 
te il cuore di quei generosi uffiziali che vorrebbero aver 
Poluto mostrare più convenientemente la loro ammirazione 
Ber il profeta dell’ italiano risorgimento. (Hisorg.) 





SME RTRT TARA PRI EBBE REN RIO LI LR ERIN ELA 


insegnante a cui quel sommo appartiene, e di cui mi 


si associi coll’ elemento popolare, che Re e Popolo si iden-| 
tifichino , per così dire , in un solo sentimento, in un solo 
interesse, quello della nazione. A questo essenzialissimo scopo 
debbono tendere le moltiplici riforme, di cui ci avremo ad 
occupare , delle diverse parti del nostro corpo sociale. 

Ben vedete, o colleghi, che lunga è Ja via da percorrere ; 
che il tempo e gli eventi ci incalzano, che le ore e gli istanti 
divengono per. noi di sommo pregio, se vogliamo che l’opera 
nostra risponda ai bisogni che da ogni lato ci stringono, 






























Cessi dunque per noi ogni riguario di privato commodo 
od interesse, e dedichiamoci. alacri ed assidui ai lavori che 
ci stanno innanzi. 

Combattono i. nostri valorosi fratelli:, ed alla loro testa 
combatte colla potenza dell’ esempio |’ intrepido e generoso 
nostro Re coi degni suoi figli per la liberazione di questa 
sacra terra che i barbari da tanto tempo conculcano, Ob ! 
non vi sia fatica, non vi sia sacrifizio che non ci torni dolce 
per concorrere coi nostri sforzi a. consolidare e rendere pro- 
ficue le libere nostre iustituzioni; così che ai nostri prodi 
che ritornando dal campo della vittoria. ci diranno: Noi ab- 
biumo liberata dai barbari l’Italia, possiamo almeno rispon- 
dere: E noi abbiamo gettate le durevoli fondamenta della 


TTT Z| _—____—_—« 
Londra, 15 maggio. Tre per cento consolidati in conto : 
chiùsì | 85. 5]8. 

Par igi, 15 detto. Chiusi in contanti: 5 per 0/0 (22 marzo): 
| Chiusi, 66. >» — 5 p. 010 (22 dicembre 1847) chiusi, 44. »» 
7° P- 00 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi , »» »»_ — 
4 p. 010 Obblig. Piemont. (1° gennaio 1848) 820.: 825.: 850. 


"E E EZRA PAZZA ETNEA O 


mera essere fortemente animata (applausi). 





AL PRESTITO 
VOLONTARIO NAZIONALE . 


Torino , 18 maggio. 


Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 


Cinque: per cento (1819) decorre. 1.° aprile 1848 LO — — 
di Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. 98. 50 
bblig. dello Stato (1854) decorr. 1.° genn. 1848 L. 855 »» 














































INTERNO — 


CARERA BEL DEPUTATI 
Tornata del 17 maggio 1848 











“DISCORSO 


È 
Pronunziato dal sig. Avv. Fraschini, presidente provvisorio. 
(Discorso stampato per ordine della Camera.) 


ii Onorevoli colleghi. Nel momento di lasciare questo seggio, 
Quale mi ha chiamato il privilegio dell'età, e che con uni- 
Versale spontanea acclamazione voi avete saputo destinare al 
filande nostro concittadino in cui tutta l’Italià onora ed am- 
4 Tira l’iniziatore del suo risorgimento, permettetemi che. io 
mi rivolga poche parole per esprimervi i sentimenti da cui 
Mi sento l'animo penetrato è commosso. 

3 L'onore che la sorte mi volle concedere di essere il primo 
A dirigere i lavori di questa nazionale assemblea, nella quale 
Con indicibile gioia io ritniro con fraterno ed indissolubile 
- Mineolo.congiunti e fusi in una sola famiglia i generosi figli 
della Savoia, del Piemonte , della Sardegna e della Liguria, 
mM rende meno grave il peso degli anni, a cui lo debbo, € 
spande la più soave letizia nel cuor mio sul declinare de’miei 
norri. Alla pochezza delle mie forze nel sostegno dell’alto 
licarico ha costantemente supplito il soccorso che io trovai 
boiente nei taleuti e nell'assiduità dei quattro giovani depu- 
Viti che mi stanno d'intorno, caldi tuiti di vero amor di pa- 
Iria; e più di tutto la benevola indulgenza» della quale voi 
Mi foste largamente cortesi: io ve ne porgo i più sinceri 
Pingraziamenti, ed il mio cuore ve ne conserverà profonda ed 

Indelebile riconoscenza. 
‘Ognuno di noi comprende quanto sia difficile e vasto l’ar- 
"ingo in cui, nuovi alla vita politica e nuovi alle parlamen- 
| lari discussioni , stiamo per entrare nell'epoca più memo- 
Pian e.ripiena di prodigiosi eventi per questa cara nostra 
Halia ;iche ; scossa alfine dal lungo sonno, ba gloriasamente 
9 pochi giorni cancellata l’onta che la pravava da più secoli. 
1 felici saggi che voi avete dato nelle operazioni prelimi- 
Dari. di ‘questo onorando consesso, i molti lumi onde risplen- 
a ed i sentimenti di fervido e sincero amor patrio onde 
ma scorgo tutti animati sono per me un sicuro è cohso- 
\nand augurio che non rimarrete inferiori alla grandezza del 
3 ato che vi è commesso, nè all'alta aspettazione con cui 

‘ Patria ci contempla, 


è} i di battaglia l’ indipendenza e la nazionalità italiana. che 
on. 3 Se della nostra libertà, ci troviamo esposti a sopportare 
vi sacrifizi di sangue fraterno e di sostanze per assicurare 
pento della santa nostra causa. 
i Sentimento patrio che come un sacro fuoco è diffuso in 
a pl ì i dei generosi figli d’Italia, fornirà i combattenti: a 
n sera di rivolgere alle Finanze dello Stato la più seria at- 
i one per fornirvi quei più abbondanti mezzi materiali, che 
qu rione del paese permetta ritardando tutte quelle 
à ci che comunque utili non siano egualmente essenziali ’ 
lando di portare le più severe economie su quei rami 
“ne porgano occasione, Lo Stato abbisogna certamente di 
Diner) tina il numero di questi non deve mai eccedere 
I td) Sogno reale' del pubblico servizio. Un savio ordinamento 


Ti Cuori 


î) © Varie parti delle pubbliche amministrazioni ci offrirà forse 
uobPortunità di ct 
"vare, la vostra sagace: investigazione. 


DT ipa st £ 


LV gr RotiRania sia ora l’ importanza di 
terle in perfetta armonia coi principi di un governo costi- 


Te il 


> wopo è, a parer mio, che l'elemento monarchico per modo 














che amano al pari di noi le nuove nostre‘ inslituzioni , che 
al pari di noi sono animati dal santo amore del bene della 
patria , che al pari di noi vogliono |’ Italia libera , potente e 
felice. Gli atti della loro amministrazione, e le franche loro 
parole nel seno di questa assemblea non ci permettono di du- 
bitarne , e ci infondono le più fauste speranze sulla sincera 


felicità verso cui la veggo ora avviata: incolpatene le molte 


sua esperienza, 


| dente da noi eletto mi privi dell’ambita consolazione di dargli 


. “Ostretti a vendicare contro la straniera usurpazione sui | 


Pportunità di ottenere non lievi risparmii ; altre vie saprà. 

Seat da lunghi ‘anni all’ pplicazione delle nostre leggi ai 

Maiden Patio o Lp a 
i a societ 2 «con Si 


x “l0nale fondato sopra larghe e sincere basi, quale dev es-. 





x Nostro, poichè se veramente ci sta a cuore la..sua :du-. 


sua libertà, è grandezza interna; venitene con noi a godere. 


Ma per assicurare il miglior esito delle nostre fatiche , è 


sopratutto necessario il concorso di tutti, e quindi il -mante- 
nimento di quella unione , che regnar deve in tutti i buoni 
italiani che amano la loro patria, e la bramano libera e po- 
ente. 


Veggendo i concordi sentimenti di pubblico bene, che tutti 


guidano i vostri animi, io mi sento allegrare dalla fiducia che 
questa Camera non sia mai per scindersi in partiti diversi : 
ben vi potranno sorgere opinioni diverse sopra.i varii oggetti 
‘che avremo a discutere, ma una sola sarà sempre, io lo spero, 
la nostra divisa, una sola la nostra bandiera : 
gloria della patria, in cui si confondono il Trono e la Nazione. 


la maggior 


Io mi persuado che nelle nostre discussioni sapremo con- 


ciliare la più larga libertà nella manifestazione delle idee in- 
dividuali con quei riguardi fraterni, che reciprocamente ci 
dobbiamo. 


Manteniamo in ogni circostanza |’ indipendenza del nostro 


voto ; essa è il primo dovere della nostra coscienza; è il più 
nobile carattere dei Rappresentanti di una libera Nazione. 


Ma ci guardi Iddio da quella opposizione che si suol dire 


sistematica, che muove non dalla ragione , ma dalla passione, 
che mira non alle cose, ma alle persone : essa lungi dall’ es- 
sere salutare, come lo è |’ opposizione conscienziosa e ragio- 
nata, accende la face della discordia, e non tarderebbe a far 
soffrire al paese, che in noi confida, le più gravi e dolorose 
conseguenze. 


Gran ventura è per noi che il governo trovasi collocato in 
mano d’ uomini che mostransi degni della nostra confidenza , 


loro cooperazione alla difesa della causa italiana. 
Perdonatemi , onorevoli colleghi, se coll’ entrare in queste 
considerazioni io vi sembrassi aver abusato del privilegio dell’ 
età: incolpatene l’ intenso desiderio che ; dopo le varie vicende 
a cui mi toccò di veder soggetta la diletta nostra patria, io 
sento di guarentirle una volta quello stato di grandezza e di 


prove di benevolenza di cui vi è piaciuto onorarmi e di cui 
nuovamente e con tutto l'animo vi ringrazio. vi 
Pensate inoltre che a questa tribunà sono rivolti gli occhi 
di tutti i nostri fratelli d’ Italia, che dai nostri atti attendono 
gli auspici del loro avvenire i popoli della penisola; che da 
noì può dipendere in gran parte la sospirata unione italiana, 
e condonerete forse al vostro decano ì pochi consigli della 


Duolmi grandemente che la lontananza dell’ inclito presi- 


l’amplesso fraterno nel cedere a lui questo seggio, che per 
tanti e sì gloriosi titoli gli è dovuto. Mi è però di non lieve 
conforto la scelta che abbiamo fatta degl’ incliti deputati, che 
lo rappresenteranno pendente la sua ‘assenza , ed il pensiero 
dell’ importante missione cittadina ch'egli sta compiendo colla 
possanza della sua parola, e con quell incanto che è invin- 
cibile compagno del genio. ALT 

Dio, che visibilmente protegge l’Italia, benedica la voce 
del grande suo apostolo , e lo riconduca presto fra noi cinto 
di nuova e più luminosa corona. Viva Gioberti ! Viva | Italia! 
( Vivissimi prolungati applausi ) 


DISCORSO 


detto dal professore Merlo , primo vice-presidente 


1 
31% 


nell’assumere la presidenza , essendo assente il presidente. 


Vincenzo Gioberti. 


Il vicepresidente entrando in carica indirizza alla Camera le 


seguenti parole : 


Signori ! i 
i Il ‘posto che occupo è da per sè così eminente di tanta 
gravità, lo illustra talmente il grande italiario che ne è il ti- 
tolare per unanime e solenne vostra acclamazione, che io 
debbo supporre che coll’ avermi chiamato a malgrado della 


mia .tenuità a.sostenerne le vegi, la Camera abbia senz’ altro 


voluto onorare non già la privata mia persona, ma il corpo 









15 maggio. VIET gr 
Congregazione di Carità di Magliano asceti 
Operà :Pia:Boelti di, Gowoné,;cerii al osti hi ed 
Congregazione di Carità di Govone... |. » 
Ospedale del SS. Crocifisso a Morra. ,.. ci » 


TESORERIA PROVINCIALE D'ALBA — 


15 maggio. 
Confraternita della SS. Trinità, amministratice dello 
Spedale:-dè” Pazzi, nin arsvp ci slo & 
TESORERIA PROVINCIALE DI CASALE 
i 16 maggio. 
Filippa Serafino , farmacista i i é È 


. » 


» 
Destefanis Pietro i È È i P vi » 
Forno D. Evasio 5 i cena i i » 
N. N. ) » 


TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 
15 maggio. 
Cassa per sovvenzioni e pensioni dell’. arte filarmonica » 
Marchesi Stefano Centurione; e Lilla Raggi, consorti » 
TESORERIA PROVINCIALE D’ IVREA 
14 maggio. 


Mana Luigi; tenente in ritiro GL... », 


15. maggio. 
Melchioni cav. Antonio, ingegnere delle miniere 


dal 5 al 10 maggio. 
Nicola D. Antonio, prevosto a Garlasco... 
Cappa notaio Gaetano, di Garlasco... . 


= 


Roncalli Vincenzo, a Vigevano |. 1 4 ) 
TESORERIA PROVINCIALE DI MONDOVI” 
SO maggio. 
Mancardi Giuseppe , proprietario a Farigliano , 
Ospizio di Santa. Croce di Mondovi È DE 
TESORERIA PROVINCIALE DI NIZZA 
dal1 al 6 maggio. 
Garel Pio, assessore giudice a Roccasterone .'—» 
Lantard Carlo, insinuatore a. Pont-Beauvoisin . » 
Congregazione fi Carità di, Breglio ..., .... .- » 
Milon di Veraillon barone Luigi, colonnello in ritiro, 
I NOSPello 097 SO e 
15 maggio. 
Peres Medico Vittore... e. > 4a, 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 
16 maggio. 


Ditta Bollati Gioanni e comp., a Novara ©, 
Triulzi coritessa, mata Caccia di Camiano a Milano » 


TESORERIA PROVINCIALE DI NOVI 
15 maggio. 
Nicolas Luigi, tenente nel 15 reggimento fanteria, 


sex 


di Nizza Marittima ù ? : 3 a) 
TRSORERIA PROVINCIALE DI SALUZZO 
17 maggio. 


Revello, pogiuno re cn3 slogio. A 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 
i 16. maggio. 
Paulucci marchese Filippo ; generale d’armata, mi- 
NISTRO AL Stato: marne BRE ie 
Franchî Alessandro Domenico Maria , sost. procuratore 
enerale per S, M. 


34) TETTI 1 DI . » 
| Caldo Gioanni, farmacista e commesso delle Regie 


Palo. io dina > è ; ; s 
18 maggio. 


Pagliero Baldassarre ; negoziante  ‘. 


. » 
Meynardi avy. Carlo il/i a 
Tollo avv. Michelangelo, professore in leggi 5 
arrow... , — ad 
INARROA MA Va 


perdi 
TESORERIA PROVINCIALE D’ ALESSANDRIA 


TESORERIA PROVINCIALE DI LOMELLINA ( Montani ) 


» 
Leva ingegtiere Buigi: cod on. cpp artirageitote 
Ferri sacerdote D. Gioanni i ” . pura 
Fanchiotti D. Gioanni, rettore. a Zerbolo Gt 
Bianchi Emilia, di Garlasco . . I i » 
Bozzani Gio. Battista ; di Garlasco > 
Angiolini Cesare; di Garlasco . + i 
Cazzani Luigi, di Dorno . 3 È È È » 
Cazzani Angelo, di Dorno» . i î ( b 
Cazzani Francesco; di Dorno . : si gni 
Cairoli professore D. Carlo, di Pavia... pe 
Perini avv. Alessandro; giudice ,a Garlasco ; » 
Costa sacerdote D. Camillo , a Vigevano . ; « 
Raffaelo Giuseppe , a Vigevano "SRO sl 


TRI 





mi glorio 
di far parte io stesso da' cinque lustri. lo vi sono dunque dop- 
piamente tenuto , cioè per l insigne onore che avete voluto 
conferirmi, e pel titolo, che dirò così, avete voluto tacita- 
mente somministrarmi onde accettarlo potessi senza arrossirne. 

La mia gratitudine, o'signori, verso di voi tutti è da me 
così vivamente sentita, che invano tentetei di adeguatamente 
esprimerla ; vi dirò: bensì che comprendo tutta |’ ampiezza , 
tutta la gravità dei ‘doveri che il compartitomi onore m' im- 
pone e che la riconoscenza mia altamente consacra; che per 
sdebitarmene almeno in parte, ogni mio impegno, tutti i miei 
sforzi saranno rivolti al fedele ed imparziale adempimento det 
mio uffizio , riponendo per riuscirvi , la mia principale fiducia 
in quel sincero italiano patriotismo; da cui so tutta la Ca- 
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— MTRGAPERIA PRAVINCIATE ni Vanni bili pù, 
TESORERIA oo DI ta) \OELLI | x VI Vi 
Toso Marianna . 7 3 su, fi ; » 
TESORERIA PROVINCIALE DI VOGHERA 
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L SUS |a} LI LIL pal ri 
segretario della giudicatura di 
200 | Emmanuel, bramoso di concorrere , per quanto glielo per- 








LA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZ 
( metri 273 sopra il livello del mare.) 
Torino , 18 maggio. 
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S, Sterino al Mare, ugenio 















mette la poco fortunata sua posizione , ‘all’ offerta che sull’ AL LEVAR DEL SOLE A MEZZODÌ AL PRAMONTO | 
) 8 maggio. i altare della patria vanno a deporre gli uomini di buona volontà, | Barometro 27. 0. 53. 27. 0. 4. 97 de 
Fraschini sacerdote D. Pietro , di Broni RRECE 500 | ha pregato il IG fe giustizia di voler dare gli piciai Ternori Ù 9. d; + di 1. pr Di i 
ini Gi i i P b È È 500 | opportuni onde le spese di giustizia riscosse per suo conto | Vento È ; Vi ù 3 0 AN di 
Pi an III * va TS b 500 dh le regie finanze , come quelle da esigersi per tutta la du- | Atmosf. Pioggia. Annuvolato Nug. a gruppi 
spiego pinza , sm pn 3 DI Sci 990 | "tà della guerra , siano versate nella cassa del governo. il “A 
PESA tto i QORRO So ALPI Il sig. Giacomo Giuseppe Filippi segretario sost. presso quella co 000 
Buscaglia Giuseppe , a Soriasco er DI dui. ha fatto i: loi selen padre di numerosa TEATRI DI DOMANI 20 MAGGIO. sl 
Bonicelli sacerdote D. Giacomo , a Soriasc gn 00 famiglia , lo stesso abbandono per ciò che personalmente lo cSUlsROha (ale 1) LI Cna den al al servi. 
15 maggio riflette. covvegg nes 4 I cp gi 
È di i a: o - È A 
De Angelis sacerdote D. Felice, prefetto degli studii ug ; di S. M. rappresenta i edligono Tragcda d pi Met 
e professore di grammatica nel collegio di Voghera » 1000 Vendibile alla Tipografia Favare-- Cent. 30. |wasionate (alle 8) Si rappresenta il Dramma re 
16 neaggio. A Lomwbeandi calls poovianris crociata, — Nell n sd 
Quaglia cappellano D. Luigi, a nome della congrega- LIGA] i | | | | | ì 
zione dell’ insigne collegiata di S. Lorenzo di Vo- | ——nee || 
ns 1 ; . ; ; > ; 3 i » 300 N l Il gerente B1ancHiNI di 
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SOCCORS della somma indispensabile a farvi fronte!..... 
ALLE FAMIGLIE POVERE E poichè, per quanto movano alacri le truppe 
dei soldati contingenti e della riserva, piemontesi ad assicurare | indipendenza di 
della città e territorio di Torino, questa nostra carissima Italia, pùr ravvisa cia- 
chiamati straordinariamente sotto le armi.|scuno che assai tempo dovrà pur troppo an- 
Or volge un mese, la Commissione incari- cola durare la guerra, e chi avrà cuore di 
cata della distribuzione di questi soccorsi, nello | lasciar tronca a mezzo un’opera con tanta ge- 
annunziare al pubblico la propria elezione e i 
suoi primi lavori, prometteva di dare, appena 
il potesse, più ampi ragguagli în proposito. 
Ed ecco che volonterosa si accinge a farlo, 
nella fiducia di aver ottenuto, per quanto al- 
meno le proprie forze il consentivano, quei 
maggiori risultamenti che in queste gravi con- 
tingenze si potessero desiderare. 

Il numero delle persone che si presentarono 
ad implorare soccorsi fino al giorno d’ oggi 
somma a 1156; le quali rappresentando cia- 
scuna una famiglia di tre o quattro, ma bene 
spesso anche di otto o dieci individui, danno 
una cifra grandissima senza dubbio , sia che 
si riguardi alla tenuità dei mezzi per soppe- 
rire a tanti bisogni, sia che si voglia porre 
mente alla imperiosa necessità dei soccorsi. 

In tale stato di cose la Commissione , dopo 
essersi procurati i registri delle leve e della 
riserva, a fine di riconoscere se le persone 
chiedenti soccorsi appartenevano realmente a 
quelle classi di soldati che dovevano essere 
per mezzo loro beneficate , cominciò col di- 
videre tra i varii membri |’ ispezione di tutte 
le parrocchie della città e territorio, onde 
poter con certezza esaminare il bisogno non 
solo delle rispettive famiglie , ma ben anco il 
grado maggiore o minore di loro povertà. Ciò 
fatto, e mentre continuava una settimanale di- 
stribuzione di farina di meliga, indistintamente 
a tutte le famiglie. riconosciute appartenenti 
alle classi suindicate, venne la Commissione a 
discutere, sulla qualità ‘dei soccorsi di più op- 
portuna distribuzione ; e già riconoscendo sic- 
come la farina di meliga per î sopravvegnenti 
calori venga assai facilmente a corrompersi, 
ed a fine soprattutto di assecondare il voto 
della maggior parte dei richiedenti, deliberava 
unanime che i soccorsi fossero in pane ed in 
altrettante razioni di tre biglietti di oncie 15 
caduno. 

Cominciatasi intanto verso la metà dello 
scorso aprile la detta dirtribuzione , col di- 
stinguere il bisogno delle famiglie in tre gradi, 
minimo cioè, medio e massimo ( avuto ri- 
guardo in ciò sia alla maggiore o minore po- 
vertà , sia al numero degli individui compo- 
nenti le medesime ) venne posto per base di 
accordare una razione al primo, due al se- 
condo , e tre al terzo. Senonchè, essendosi 
Tavvisate poco dopo insufficienti le suddette 
razioni ai sommi bisogni della maggior parte 
delle famiglie, sin da domenica 7 maggio, 
giorno precedente |’ apertura delle Camere, 
determinava la Commissione di accrescere il 
valore delle razioni, facendole ascendere a 
quattro biglietti per la prima, otto per la se- 
conda, e dodici per la terza categoria *). 

Nè questi sono i sussidi soli che la Com- 
missione abbia stabilito di distribuire; ma nei 
casi di grave malattia, e di puerperio in ispe- 
cie delle mogli dei soldati, provvide essa an- 
cora a soccorrerle con qualche moneta, con- 
segnata sempre però direttamente dai membri 
della Commissione, con quella riguardosa sol- 
lecitudine , Ja quale nel mentre va incontro 
con pronto rimedio ai veri bisogni, sa pure 
farsi schermo dalle mendaci ‘proteste e dalle 
ingannevoli apparenze. I 

Ma già dal sin qui detto ben vede ciascuno 
che questi soccorsi, i quali riescono appena 
ad assicurare |’ esistenza di tante famiglie or- 

‘bate di un validissimo sostegno , fra Dreve si 
dovrebbero di necessità allentare, per difetto 
























un necessarissimo soccorso ben molti e molti 
tapini, inabili talvolta in questo grave difettar 
di lavoro, a guadagnare lo stesso pane di che 
sfamarsi ?... Ah no, che tale non è il cuore 
Quando si mostra un vero 
bisogno , quando religione e amor di patria il 
richieggono, non v' ha borsa tra noi che non 
si apra, non mano che si rifiuti all’ opera 
generosa ! Il nobile esempio delle LL. MM. le 
auguste Regine Maria Teresa e Maria Cristina, 
e di S. A. S. il Principe reggente, assecon- 
dato dalla brava milizia comunale, e da molti 
caritatevoli cittadini **), e convalidato in ispe- 
cie dall’ operoso concorso della. Commissione 
particolare del Clero , la quale si distingue colla 
cospicua largizione di lire mille al mese, sarò 
in breve da tutti, a proporzione dei loro mezzi, 
imitato ! Il numero de’ sottoscrittori mensili, 
sui quali più che su tutti si può far conto per 
formare un calcolo approssimativo della spesa, 
andrà sempreppiù crescendo ogni giorno, e 
nel mentre in tal modo la Commissione , assi- 
curata di poter continuare nella via intrapresa, 
troverà il mezzo forse di rendere viemmegglio 
profiltevoli questi soccorsi, saranno essi an- 
cora più valido sprone ai gagliardi nostri sol- 
dati, a difendere coi proprii petti quella pa- 
tria, che alle famiglie loro così efficacemente 
provvede. i 

Tormo, dal palazzo di Città, 17 maggio 1848. 

PER LA COMMISSIONE 
Avv. Luci Rocca segretario. 

*) I biglietti di pane essendo di libbre 15 
caduno , chi ottiene una razione ,s ha diritto 
a libbre cinque di pane per settimana, chi 
ne ha due riceve libbre dieci, e i favoriti di 
tre razioni ne pigliano quindici. Giova no- 
tare però che questi ultimi sono pochissimi. 
Con tutto ciò il numero delle famiglie soc- 
corse somma in oggi a 1079 cui si distri- 
buiscono razioni cinquemila e più per set- 
timana. i 

**) La Commissione, rispettando la mode- 
stia dei donatori, credette interpretare il 
loro desiderio col non indicarti nominativa- 


sapranno anchc senza ciò implorare sovra 
essi le benedizioni del Cielo. 

N. B. Le oblazioni si continuano a ricevere 
alla Tesoreria dell’ ill.ma Città, — Negli uffizii 
dei giornali la Gazzetta Piemontese — L’ Opi- 
nione — La Concordia — Il Risorgimento — 
Nei caffè, Nazionale — Fiorio — Rondò — 
Lega Italiana — Barone — Vassallo già Bedotti 


Madera — Savi — D'Italia giù Gorla. — Nei 
negozi Seyta e Cerruti — Fratelli Sterpone — 
Fratelli Bertolotti droghieri — Fratelli Rey — 
Rodi e Trivero — Giuseppe Moris — Spalla 


droghiere. — E presso i membri della Com- 
missione. 


Nel comune di Villafaletto ( Cuneo ) la cui 
popolazione è di 3,800 abitanti circa, è va- 
cante il posto di medico dei poveri , cui si 
corrisponde dal comune |’ annuo stipendio 0 
indennità di L. 400 per la cura dei poveri. 

Si desidera a preferenza un medico e chi- 
rurgo ; chi voglia aspirare a detto posto può 
indirizzarsi a quel signor sindaco , dal quale 


sopra detta condotta medica. 

















NICOLA LARMINOIS 
MECCANICO IN DENTATURE ARTIFICIALI | 





COMPLETE E PARZIALI , mon cne pi BENE così detti @GANONRES. Di | 
in Doragrossa, casa Guasco , n.7, piano quinto, avanti la chiesa della SS. Tr 6 î 
li medesimo offre la sua servità col recarsi presso coloro che vorranno onorarlo dei 










mente. Le preghiere dei poveri beneficati ,| 
{ Pagna in Cavoretto. 
| {Berardo, contrada d’ Italia, n. 6, primo piano. 


— Del Genio — San Carlo — Della Borsa — | 


riceverà all'uopo gli «Opportuni schiarimenti | d 


comandi. 











Po , accanto al n. 56. 


Carta geografica e postale del Regno Lom: = 


bawdo WVemeto, 1848, in 4 fogli, L. 16. 


stucchio , L. 20. 


Cawta fisica e stradale del Regno Lombardo 


Veneto comprendendo il Cantone Ticino; il 
Tirolo , ed il governo di Trieste da Cesare 
Maggi, L. 2. 

Carta statistica e postale dell’ Italia da Stucchi 
coll indicazione delle strade ferrate e le co- 
municazioni a vapore ; 1848, L. 4. 

Carta di posta dell’Italia e della Svizzera colla 


maggior parte della Germania e della Francia, 
che si estende sino a Parigi; Monaco e 
Vienna 1848, in un foglio e mezzo, L. 2 50. 


Presso i librai GIANINI e FIORE cd altri 
principali della capitale e delle provincie: 


MANUALE 


DELLA MILIZIA COMUNALE DELLO STATO. 


ovvero 
IL R. EDITTO 4 MARZO 1848 ILLUSTRATO 
in forma di Dizionario per ordine alfabetico 
e di materie rese reperibili ed ovvie 
ad ogni classe di persone 
per cura dell’ Assessore-Giudice 
ALESSANDRO FERRERO. 
i Prezzo L. R. 

Gli scritti già usciti alla luce, coi titoli di 
Manuale della Milizia, Guida del 
Mittite ecc., nulla hanno di comune col 
MANUALE che si annunzia, mentre quelli 
ragguardano in particolare le diverse specie di 
servizio, e la teoria militare 3:€ questo ab- 
braccia l’ ordinamento della Milizia in ogni sua 
parte. 


—_——————————————__—____nu©@ 
Da vendere o da affittare : Casa di cam- 
— Dirigersi dal notaio 


‘Piazza da causidico libera da ipoteche, da 
rimettere in Pinerolo, anche con more discrete, 
salvo però una quota da pagarsi in rogito. . 

Per le notizie e condizioni dirigersi al sig. 
notaio coll. Bernardi in detta città. 


OFFERTA D'IMPIEGO 
Si richiede un segretario fornito delle volute 
cognizioni per uno dei primi stabilimenti com- 
merciali del Monferrato, mediante cauzione 
con deposito in contanti per cui si corrispon- 
derano , ove d’uopo, late cautele. 
La Casa di Commissione in via della 
Posta în prossimità del Caffè Nazionale $ 
num. 11, palazzo Bertone Sambuy, è incaricata 
di trattare e conchiudere ogni cosa. 


RT re SER IE UIARIVA TANA 
AVVISO 


Bernardo Gionnetti , negoziante panie- 
Fao in contrada del Palazzo di Città , tenendo 
un assortimento di casse da tamburo ed 0g- 
getti relativi, di ottima qualità ed a modico 
prezzo, adatte al servizio della Milizia Co- 
munale , invita le varie compagnie della me, 
esima , che tuttora ne possano abbisognare, 


a volerlo onorare della loro concorrenza. 







WONRINO presso GIO. BATT. MAGGI 
provveditore di Stampe di S. M., via di 


La medesima montata sopra percallo con 








lunedì di maggio prossimo , e così ! 





Da affittare al primo luglio , 0 primo ostobit | 
prossimi in via. de’ Mercanti, porta nuo 
piano primo : Quattro camere con cantin& 

Prezzo L. 240. 3 i 


Da affittare per il prossimo S. Marti? fa 

Una cascina situata sulle fini di questa pri 
regione della Maddalena, detta il Druettoy. 
quantitativo di giornate 80 circa tra gian! 
campi, e prati con ragione d’acqua. — 

Dirigersi per le relative condizioni al P! 
prietatio sig. conte Costa Della Torre 
di Po, casa Sessant, n. 48, secondo pia 

Da affittare in Chieri, nella casa dei ff 
Carena, un alloggio civile di dieci Sl 
la maggior parte con soffitto a stuoia (p/4@/ 
oltre la cantina e legnaia , a volta. Per 
l'alloggio, e per le condizioni d’ appli 
mento , far capo dal giardiniere di detl@ È 
Felice Cornaglia. L’amena e salubre 
tuazione lo rende opportunissimo per’ 
giatura. 





















Bottega grande formante due, con d 
trate , in via S. Carlo, casa Castagnet!y, 
da ritagliatore e l’altra da risaio con sua fi" 
cantina da rimettere al presente con rilie dl 
tutti li oggetti ivi consistenti. — Far cap? i4 
proprietario sig. Baruero Gioanni. i 

NOTA - coi 1 

Instante Angela Antonio da Azeglio ne 
bunale di prima cognizione sedente iN °° || 
con ordinanza 8 scorso aprile qutoritt. pò 
subasta di varii stabili contro la Maria © gs: 
moglie Tol, di detto luogo , e terzi Fran A 
sori Pattono Carlo, Negri Casimiro © Se 
gno Tommaso, posti sul territorio ©’. 
glio, fissando per il primo incanto ! "pus i 
del cinque venturo giugno in quattro * ndo 
prezzo ed alle condizioni di cui 19 
venale di ieri, De 

Ivrea, il 17 maggio 1848. (o 

Eusebietti sost. Rossi cau8 
i NOTA du glio 

Con Regie Patenti del primo febbraio i Cont 
mandate eseguirsi)dalla Regia Camera @° ero | 
con decreto d'oggi, S. M. si degnò 09 coll | 


Seen 






ai dieci di agosto di ciascun anno ; p ult Ho 

delle quali avrà effettivamente luogo agg'delo | 
i il salle 

se ; 






stesso mese, e quindi successivament 
epoche suddivisate. yi 

Torino, il 29 aprile 1848: hi peri ; 
Rodella regg. 1’ ufficio PIF, 












7 . Rea Vai 
La congregazione di carità di Giveggios bee 
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_Sabbato {| ° 
NOTIZIE DELL'ESERCITO 


Somma Campagna, il 18 maggio, 





} 
ULI 


+ Malgrado. la pioggia che. ha continuato senza interruzione , 
| 1&\batterie d’ assedio contro Peschiera ‘sono | state armate : le 
| Mostre truppe; impazienti degli. indugii ; vinsero ogni sorta 
ostacolo , e quest’ ofgi , «ad un’ ora dopo mezzogiorno , si 
potè dare principio al fuoco, presente il Re colà recatosi 
- SSpressamente. da; Somma Campagna col suo stato maggiore. 
- L'attacco. principale fu determinato contro le opere distac- 
cate del. forte. Mandella:y le batterie: ‘stabitité © sui prolunga- 
menti. delle faccie ‘cominciarono ad: indebolirne la difesa per 
quanto lo. permise l'instabilità: del terreno; sprofondato dalle 
Aeque ; nel.mentre stesso un’ altra betteria d’ assedio sulla 
i stra del: fotte. Mandella ; ed un’ altra. di posizione ‘ sulla 
Sponda opposta del Mincio ; convenientemente scompartite 
Sulle alture dominanti; inquietavano il nemico nell’ interno 
lella. piazza e. nelle opere avanzate della ‘porta di Desenzano. 
‘S.A. R; il. Duca di Genova, direttore dell’ assedio ed ani- 
Matore indefesso!di tutte le operazioni , l’ Artiglieria, Zappa- 
tori del «Genio, le (truppe del battaglione Real Navi; e quelle 
delle brigate Piemonte e di Pinerolo, destinate a coadiuvare 
all attacco. .rivalizzarono tra loto di zelo e coraggio. 
I artiglieria della. fortezza rispose vigorosamente al nostro 
Uoco :,, ma: senza; (offesa di nessuno, nè delle batterie. 
| Nessuna, dimostrazione ‘per parte . del nemico non venne 
è disturbare queste. prime operazioni dell’ assedio ‘di Peschiera 


che pare definitamente abbandonata alle proprie sue forze. 
Misto orient Il capo dello Stato Maggiore ‘Generale 
Moti mino s1*109" 1 Di Sarasco 


o 
Vette ipo (Dalla Gazzetia di Firenze) 
1 .Ci.sì scrive. da Modena -in'data del 15 maggio: 
‘© leri sera in questo itéatro: municipale avvenne cosa che 
n merita di essere conosciuta. Compiuto il primo atto della 
Commedia ;. (e suonato I’. inno mazionale dalla banda ‘militare , 
Îl sip, Crema modanese; emigrato nel 1851, si affacciò al gran 
Palco. reale avendo ‘i :lati, due bandiere , nell’'una delle quali 
Sta lo; stemma, di-Savoia, nell’ altra questa iscrizione — Viva 
(IL Re Carro Aserto, — E fatto cenno di voler parlare , in 
Mezzo ad un profondo silenzio ; disse a un di presso queste 
Parole : Queste due ‘gloriose bandiere furono l’ altra sera in 
Testo teatro con immensa gioia ed entusiasmo salutate da 
Quanti erano qui. presenti. ‘|. 
» «Con ciò si. volle esprimere, io credo, tutta la nostra simpa- 
lia pei nostri fratelli del. Piemonte. Or bene, interprete io dei 
Sentimenti. vostri ;. domando a voi: Volete a wostro Re Carlo 
Alberto, sè, 0 mo? — A questa breve proposta s’ intese da 
lutte parti un grido altissimo: si, sì, sì. 
\« L’oratore allora: Zadasi dunque ad innalzare queste 
‘andiare nel palazzo ex-ducale. Ci preceda la banda, ci 
Segua il pubblico. A queste parole tutto il teatro si vuotò. La 
Moltitudine si diresse al palazzo, e via facendo, ingrossò. Per- 
Venuta al luogo designato, ' fu' piantata sul balcone del detto 
Palazzo la bandiera piemontese ; fu giurato di difenderla, e 
“tono chiamati a prendere atto di tale solennità gli uffiziali 
Superiori piemontesi che: erano presenti. Le strade percorse 
alla moltitudine furono tosto illuminate. » 
Parigi, 16 maggio. Questa mattina sin dalle sette, scorge- 
asi una: grande agitazione nei quartieri più popolosi della ca- 
Bite Trsobborghi industriali coprivansi di una ‘ moltitudine 
tini appartenenti ai varii club. Questa gente , tranquilla 
Bay Parenza , si addensò a poco a poco verso la piazza della 
* Uiglia ‘3 sommando ‘a più migliaia. Che cosa essa ‘voleva ? 
‘le. iscrizioni delle loro bandiere : L’ emancipazione 


bi 


saglianza ; ‘eda queste varie iscrizioni ‘erano aggiunte su 
R le bandiere alcune parole a favore della Polonia e del 
o Nisorgimento, 1301 uni pi; sigari i i 
Lx Crso lesdieci:; questo corteggio , ingrossato dagli artigiani 
è Voratoi nazionali e dagli operai del sig: Cavé , si ‘mosse 
ha baluardi: verso l'assemblea nazionale, gridando evviva alla 
Loonia ed alla Repubblica : si udì pure qualche evviva a 
(qb Blano! Evviva i socialisti. i sg 
la Processione ‘varcò il ponte della Concordia , & malgrado 


ela Guardia nazionale che vi era appostata. È impossibile ri- | 


eo travoitesile tumulto suscitatosi allora al cancello di 
Entrata; 
Ch bandiere. d’ogni forma, agitate vivacemente nell’aria 
q©tribili: vociferazioni. 


lo corrono Lamartine e Ledru-Rollin ; la loro presenza ; le 


‘Parole, non valgono a trattenere‘; tumultuanti ; le porte 
—— Sorzate ed una turba innumerevole prorrumpe nella 





FAVARA E 


= l’ Uomo» armato‘; i Montanari; i Giacobini ; l'E- | 


| città, e, dopo averne forzato l'ingresso 4 vi hanno costituito 








soma 


ilifgzi 


e ale 
bad 1 i 


fi 
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TISI visi 


_20 Maggio. 


0 Nam, 425: 


sala È ‘era «come un torrente che precipita, da ogni banda ; era; Dopo alcuni ;istanti,, di. pratiche, inutili per ‘ottenere, una 


| un fragor confuso di clamori, di mimaccie , di parole sinistre, | quieta resa , ;le truppe, strinsero , più . da. vicino! il; palazzo, 
| gettate da ogni banda da una: parte degl’ invaditori ,, mentre i mentre una parte vi penetrava dentro , forzava 1’ ingresso del 














che 1’ altra superava in disordine la soglia, del. luogo. Tutti 
volevano entrare ad un tempo. È inutile dire che gli uscieri, 
che cercavano col contegno e colle parole , di contenere la 


moltitudine, vennero da essa violentemente respinti e ricacciati. 

Le tribune alte sono invase. Il signor Barbès mostrasi alla 
tribuna, salutato dagli evviva e dai cla pori degl’ invasori. Poco 
stante il ricinto stesso ove seggono deputati viene invaso da 
‘circa dugento uomini, la più parte operai; scorgonsi fra essi | 
i presidenti dei club, Raspail,. Blanqui\ Sobrier salgono alla 
tribuna e tentano di parlare, Micia i 
. È un inesprimibile tumulto cui nessuna influenza può. cal- 
mare. Luigi Blanc ottiene un momento di silenzio , ed invita 
al silenzio l’ assemblea. Questa. raccomandazione è vana. La 
folla che va. sempre ingrossandosi, grida d’ogni parte ad un 
tempo che bisogna votare intorno alle domande del popolo. 
Le proteste e le interrogazioni si succedono. I rappresentanti 
sono impassibili , e rimangono spettatori di questi movimenti 
tumultuosi che giungono al piede. della tribuna. E 

Il signor Raspail legge la petizione in favore, della. Polonia. 
Finalmente il signor Blanqui ottiene un po? d’ attenzione per 
dichiarare, in nome del popolo , che l'assemblea è tenuta, 
prima: di sciogliersi, a votare. una dichiarazione di guerra all’ 
Austria ed alla Russia, di decretare la fotmazione d’ un mi- 
nistero del progresso e del lavoro, e. finalmente un’ inchiesta 
per far giustizia degli assassini di Rouen. Quest’ ultima pro- 
posta ha provocato alcune proteste; il signor Sobrier esortò 
l’ oratore a restringersi alla domanda di un;voto in favor della 
Polonia. a Lies! 

La tribuna è presa d’assalto da tutti i capi dei cluò , ma 
essi s' interrompono gli uni cogli altri, ed è impossibile il. com- 
prendere cosa alcuna in mezzo, a quello spaventevole tumulto, 
Le tribune che riboccano di spettatori non sono abbastanza 
larghe. Parecchi che sono quasi soffocati preferiscono di. lan- 
ciarsi nella sala dell’ assemblea ; altri prendono posto sulle cor- 
nici ; il giro della sala è successivamente invaso; e.i posti vuoti 
sono occupati da uomini in saio (er blouse). 1 

I signori Barbès e Luigi. Blanc sono%immantinente chiamati 
dalla folla che, si accalca al di fuori nel cortile del palazzo ; 
essi accondiscendono a questa chiamata, ed annunziano che 
la camera delibera sulle proposte del popolo. Barbès soggiunge 
che l’ assemblea è disposta a dichiarare che la popolazione di 
Parigi ha. ben meritato della patria. Egli rientra nella sala 
delle deliberazioni. Il signor Ledru-Rollin tenta di far com- 
prendere alla folla che circonda la tribuna , come un’ assem- 
blea non possa deliberare sotto il colpo di tante ingiunzioni 
e minaccie ; ei domanda ,. ma invano, che la sala sia sgom- 
brata. Grida partite dalle tribune rispondono: Noi non vo- 
gliamo più essere ingannati ! 

Barbès. perviene a dominare lo strepito ; ei vuole , al pari 
di Blanqui, che l' assemblea risolva incontanente la guerra in 
favore della Polonia; annunzia che un’ imposta di mille mi- 
lioni sarà prelevata sui ricchi per farvi fronte ; propone di ri- 
solvere che chiunque darà ordini per convocare la guardia 
nazionale e far battere a. raccolta | sarà. dichiarato traditore 
della patria. Finalmente il sig. Huber dichiara , in nome del 
popolo, che l° assemblea nazionale è disciolta. Il presidente 
Buchez è cacciato dalla scranna;.e così avviene dei segre- 
tarii. La folla esce in tumulto ; ma alcuni dei capi del mo- 
vimento popolare proclamano prima di ritirarsi, alle 4 e 25 
minuti , un fgoverno provvisorio composto comme. segue : 
Pietro Leroux, Barbès, Blanqui, Cabet, Prudhon, Luigi 
Blanc, Albert, Ledru-Rollin; Huber e. Raspail. 

Sopra alcune liste inscrivesi il nome: di. Sobrier. 

Le persone designate su queste liste«lasciano la sala per 
recarsi al palazzo di città. ti) FISC dai i 

In questo momento» la y;uardia nazionale , accorsa in massa, 
occupò tutte le uscite ; liberò. compiutamente la sala delle se- 
dute. L’ assemblea, divenuta nuovamente libera, ha. potuto 
riprendere le sue deliberazioni ; essa ha decretato provvedi- 
menti d’ urgenza , intese le relazioni dei membri della giunta 
esecutiva., ordinò l’ arresto dei capi della cospirazione. 
| Il sig. Courtais , strascinato a’ pie della tribuna , fu messo 
egualmente in arresto... |. rag” 

I signori Cremieux ; Flocon , Luneau; Berryer , furono suc- 
‘cessivamente uditi, La ‘camera è dichiarata in permanenza. Il 
sig. Berryer.esortò la camera a mostrarsi tranquilla e forte. 
I membri del governo lasciano 1’ assemblea , dicendo che 
vanno al palazzo di città. La seduta è per un momento sospesa. 

La seduta dell'assemblea era stata ripresa appena ; quando 

Raspail, Barbès, Blanqui, ecc. si sono recati al palazzo di 


luogo ove trovavansi i. sediziosi.,.,e procedeva. all’.arresto., di 
alcuni di ;loro,, e, segnatamente :di;Barbès eAlbert. ;, 1. 17 
«La muova, di tali arresti ; recata, alla; camera ; si è subita 
sparsa in città ove fu accolta da segni: unanimi di soddisfazione. 
ll sig. Sobrier., fu parimente! arrestato al caffè d’Orsay,. nel 
momento in cui recavasi al palazzo ‘di, città. Un deputato di 
cui ignoriamo il nome , fu quello che procedè al suo arresto 
e lo consegnò alla forza armata che lo ha condotto alla vicina 
caserma. si CIS 

Un'altro distaccamento ‘di fuardie' nazionali si recarono in 
via di Rivoli, n. 16, ove è l’'edifizio occupato dai Montagnards, 
sotto gli ordini del sig. Sobrier, e dopo avervi fatta una per- 
quisizione si sono impadroniti di una trentina di Montagnards. 

Il general Fouché è incaricato del comando’ provvisorio! di 
tutta la’ forza armata di Parigi. dare + ANG 

Che giornata! dice il Débars giornata terribile ,' piena’ di 
dolore, ma in pari tempo piena di: grandezza ! Non. perdiam 
fiducia ; la libertà ha ricevuta una spaventevole ferita ‘che si 
è potuto ‘creder mortale ; ma ta mano del popolo ;' del’ vero 
popolo, si è messa ‘subito sulla piaga, fermò il sangue che né 
usciva, e la libertà è salva ; la Francia è ancora ' padrona di 
se stessa. Uno spaventoso altentato fu commesso ; noi ‘ab- 
biam veduto ‘il 'ricinto della  legislatara nazionale invasa “da 
bande, insorte ; abbiamo veduto ' il terrore e 1’ abominevole 
sua bandiera sventolare fra‘:mezzo a ‘nude spade e fra. mezzo 
all’ assordar di selvaggie grida: Ma, diciamlo ‘tosto ; il delitto 
provocò subito il castigo ; esso trasse da. ogni contrada ; da 
ogni casa, da ogni selciato , da ogni petto della nostra. gran 
‘città era un grido universale , irresistibile , di esecrazione e di 
giustizia. È ifsh 

In un istante, la città intera si è coperta di legioni armate, 
armate per l ordine e la libertà ,, trasportate da un ardente 
entusiasmo , e da legittima collera ; e l’ anarchia che alzò ‘per 
un'ora la lurida sua testa, ricadde nella polvere. Alcuni mo- 
menti dopo esserne stata. cacciata da un’ invasione sacrilega, 
l'assemblea , uscita dal suffragio. universale del popolo , ha 
ripigliato le sue deliberazioni sotto alla protezione della guar- 
dia nazionale , e riconquistò con una mano più che mai forte 
la libertà che erane stata strappata a pezzi. 

Si rassicuri intanto la Francia ; la Francia intera. conti su 
Parigi; sappia ella , nell’ intendere .il reò attentato contro ai 
suoi rappresentanti, sappia ella in pari tempo la solenne ri- 
parazione che se ne trasse, e dichiari ancor ‘essa; come lo 
ha fatto per acclamazione l'assemblea costituente, che la guar- 
dia nazionale di Parigi ha ben meritato della patria. FI 
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Nell’ adunanza del 15 dell’ assemblea nazionale, il ‘nuovo 
ministro degli affari esteri, sig. Giulio Bastide , si espresse in 
questi termini : 

« Dobbiamo dunque rassicurare i popoli, e farli ben ca- 
paci che noi non aspiriamo veramente ad alcuna conquista , 
ad alcun ingrandimento di territorio e bisogna che l'Italia , 
che l’ Alemagna, convinte del nostro disinteresse, ci desi- 
derino , ci chiamino come i loro più sicuri alleati. Bisogna 
che noi aspetiamo, coll’ arma al braccio, ch’ esse ci chiamino 
per assicurar insieme l’opera divina dell’ emancipazione dei 
popoli. I trattati del 1814 e 1815 più non esistono (approva- 
zione) La carta dell’ Europa, qual l’ avevan fatta cotesti odiosi 
trattati è oggi lettera morta. Ma non spetta a noi soli di ri- 
farla , la sarebbe um’ usurpazione e noi non vogliamo usur- 
pazioni di sorta, nè anco a nostro pro’. (Berissim0/) Stà alla 
sovranità popolare di decidere. 

Noi dobbiam essere i primi soldati di questa sovranità: verrà 
il momento e non è lontano, che si adunerà un congresso 
formato dei rappresentanti dei popoli liberi per regolarne in 
un modo stabile e sicuro le mutue relazioni. La Francia vi 
arriverà forte dell’ ordine interno che {la pace le avrà per- 
messo di svolgere., forte dell’ alleanza e della simpatia dei po- 
poli dell’antico e del nuovo mondo. Quivi la nostra voce sarà 
ascoltata, sarà preponderante, e. l'ambizione francese , quella 
nobile ambizione che mira a far la felicità delle nazioni ia 
loro dispetto per ‘opera di esse medesime, la nostra ambizione 
sarà pienamente soddisfatta. (Benissimo ! benissimo ! ) 

Tali sono, cittadini rappresentanti, i pensieri che governe- 
ranno | amministrazione del dicastero degli affari. esteri , fin- 
chè voi continuerete ad affidarne a me la condotta. lo non 
dubito ch’ essi regnino ne’ vostri cuori, come regnano nel 
mio , e che la rigorosa loro applicazione condurrà fra breve 
il compimento de nostri voti più generosi (segni generali di 
approvazione). 

L’assemblea costituente si adunò il 16 e, dopo intese al- 
cune spiegazioni date dai signori Garnier-Papès e Lamartine 
sulle precauzioni prese per raffermare nel modo più pronto 
ed efficace la ristorazione dell’ ordine e della pubblica fidu- 
cia , risolse di continuare al comitato esecutivo il pieno po- 
tere per provvedere alle esigenze della giornata. Si deliberò 






































il governo provvisorio ; di cui sopra si è parlato, 

Tostochè si sparse questa notizia; forti picchetti di guardia 
nazionale e di cavalleria sonosi'diretti a grande corsa verso la 
piazza di Grève , e circondarono il palazzo di città. Una grossa 
parte della guardia mobile si era altresì aggiunta a questi di- 
staccamenti;**%5 Sur i sto 506 190 nina 
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segnatamente una proposta del sig. -Billaplt, intesa a Ca 
sotto severe pene, ogni tumultuoso ‘assembramento che si 
facesse a 1,500 metri, a camera. Questa proposta. nonne 


una giunta. di 


Il Moniteur stampa un decreto dell’ assemblea nazionale , 

il quale dichiara che la guardia nazionale e la guardia mobile 
hanno ben meritato della patria, e vota i ringraziamenti della 
stessa assemblea ai delegati delle provincie ehe han contri- 
buito alla difesa della’ sovranità nazionale. Due altri decreti 
ordinano che si ‘proceda | giudizialmente ‘contro al generale 
tipa ‘comandante generale della guardia nazionale, è con- 
o: Barbès e: Albert; già membro del governo provvisorio. 
Ta altro dertbiovchisimalil sig. Thomas al comando generale 
‘della’ guardia ‘nazionale. Un: ‘ultimo decreto, più di ogni ‘altro 
‘importante, revoca tutti i commissarii generali dei dipartimenti, 
‘essendo che la loro ‘carica sarebbe senza oggetto; ora che il 


pra è nelle mani dell’ assemblea nazionale. 
silice Ta | î 
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Parigi, 17 maggio. 

,ì La calma ; turbata un istante |’ altrieri si ristabilisce in ogni 
dove a Parigi; ove regna il migliore spirito. Il cittadino Caus- 
Sidière. ha. dato. la. sua dismissione. La guardia nazionale 0c- 
cupa la prefettura di polizia. La fiducia rinasce in ogni dove. 
1 pubblici capitali si sono notabilmente buonificati. 

Lione, 18 maggio. Qui, alle cinque del mattino, si è co- 
minciato a battere, la.chiamata per la guardia nazionale , ab- 
biamo. qualehe . barricata , con. timore. di maggiori disordini 
alla CGroix-Bouge. Si. ha per altro buona ragion di credere 
che ciò non avrà seguito , atteso. lo smacco. toccato ai. rivol- 
tosì di Parigi » col cui. movimento ha naturalmente relazione 
quello che vuolsi tentare qui da: noi. 

(Da altri avvisi che ci vengono comunicati, veniamo a; sapere 
che la congettura del carteggio anzi riferito si è avverato, e 
che . il ‘tentativo dell’ anarchia lionese andò anch’ esso piena- 
mente fallito come quello di Parigi.) (i 
cio LDIETA: SVIZZERA: — Tornata del 13 maggio. 


Il lanidamano Naef, deputati di S. Gallo legge. il rapporto 
di ‘una commissione instituita nella precedente tornata circa 
a Quanto deve fare: la Svizzera nelle attuali contingenze dell’ 
dell’ Europa, rapporto che conchiude proponendo: 

«1. Le truppe dei cantoni dei Grigioni e del Ticino messe 
inattività dal direttorio federale per proteggere questi can- 
toni saranno poste sotto il comando di un divisionario , che 
sarà nominato dal consiglio della guerra, Per ora non sarà 
messo! in' attività un maggior numero di truppe. 

be2, I Maiale > RESOR a Basilea sarà. Le girone 
mantenuto. WILOA301 

0 mirinsito federale è invitato a negoziare: possibilmente 

coll estero un nuovo prestito ; oltre a quello che è giù stato 
accordato , per far ‘fronte alle spese militari, e sottometterlo 
all'approvazione della ‘dieta. 

-4.1.cantoni sono invitati a prendere ‘le misure necessarie 
affine di impedire che facciasi sul Toro territorio alcun arruò- 
lamento di volontarii per servizi militari non capitolati , e che 
forminsi de” corpi armati per portar soccorso all’estero. 

Dopo una discussione che--durò--fino alle 4, si addiviene 
alla votazione, che ebbe il seguente. risultato : Per la ‘prima 
proposizione della commissione Zurigo; Unterwalden,, Soletta; 
Sciaffusa, S. Gallo, Argovia, Turgovia , Grigioni, Appenzello 
Esterjore , - ‘Basilea , Friborgo, Glarona, Syito, Lucerna, Berna, 
ioni 17, cHicnO i cantoni, 16 e, 2. rr Per. la seconda s can- 


or ‘e Berna, cantoni, 13.6 , 19, tap si riserva il 
taeglia #80 Uri e. 4a sono assenti. 


NOTIZIE ANTERIORI. 
bile 8 ro: sa ALEMAGNA di LI 


Fra tutte tutte Je rivoluzioni fattesi in Mesa in sii 
ultimi tempi; Ja più curiosa e la. più importante non è .stata 
quella. seguita; a Berlino 0.a Vienna, ma quella accaduta è 
Francoforte, Essa venne operata senza barricate , senza colp! 
di fucile; non è però meno significativa. 

-sduneyosi: a Francoforte una schiera di uomini : salifnie de; 
yarii stati: dell’ Alemagna. Era questo un semplice congresso 
di pubblicisti; essi non avevano altra missione:di quella da se 
medesimi assunta ;. essi eran convenuti per conferire sul. modo 
di dare all’ Alemagna, quell’ unità che essa cerca ida tanti-anni; 
Main luogo di una conferenza , essi. han. preferito di es- 
sere un’ autorità. Essi han deciso che | Alemagna abbia ad 

ayere un parlamento, il quale segga a Francoforte; che que. 
sto: parlamento ‘sia eletto col consenso dell’ Alemagna tun 
senzacriguardo alla differenza, degli stati in cui. è. divisa ,. 

nella, proporzione di un deputato per ogni .100m. pnt 
Essi hanno: consentito di. conservar la dieta germanica , che 

è.il ‘consesso dei -plenipotenziarii degli stati germanici; ma. la 
dieta ha riconosciuto |’ autorità di essi ; ed oltre a. ciò, \essì 
han prescritto alla dieta. di abrogare tutti i decreti. liberali 
da. lui fatti, ne di allontanare dal suo grembo quelli ‘che s0- 

tenevano. con mag ior_ vivacità la causa del dispotismo. La 

dieta si sug vesta. conferenza sovrana che dai perio- 
dici tedeschi è % ta sotto il nome di assemblea dei ng- 
sibi: puero fa) parlamento preliminare, non si sciolse fuor- 


pro- 
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sentarlo, e di assicurare l’ ‘eseguimento dei suoi. Beorch 
> comitato ;;di sua privata. ‘autorità , ha aggiunto alla 
cisette membri da esso scelti ; i quali diciassette hanno ia | 
lostè ‘presenjato; un progetto di costituzione (che cangia 
ramente l’ organizzazione dell’ Alemagna. 

Questo succedea a Francoforte, senza eccidii , senza com- 
battimenti nelle vie , per la sola; forza delle cose/ forza ‘sentita 
da coloro che seco ‘la avevano, e questo è il motivo che 
rendeva cotanto ardimentosa | assemblea dei rowrimt* forza 
pur sentita da coloro che la aveano contro a sè, e questo è 





fe 


il motivo ‘che rendeva la dieta germanica così timidtà e pie- | 


ghevole: | 
riosa, ma sovratutto importante cosa; giacchè ad'una fede- 


La rivoluzione di Francoforte” è adunque cosa cu- | 


razione di stati diversi e sovente ‘l’un'' verso dell’ altro mal. 


disposti , essa ha sostituito uno stato , il quale , salvo la diffe-, 


renza dei nomi, tende ad’ essere "da unito come sono Franci | 


e Gran Bretagna. 

Quel che si fece a L'Rcbor ‘le) Se tecasì d conipimento C) 
se dura, è atto di mediatizzazione ; del qual vocabolo ci ser- 
viamo espressamente, sitcome quello che ha una grande si- 
gnificazione nella moderna storia dell’ Alemagna. Solo , nel 
presente caso, non son più gli stati piccoli che vengono me- 
diatizzati a pro dei’ più grandi e dei più ambiziosi ; sono i 
grandi stati medesimi, son la Prussia e l’ Austria, se si avverte 
bene , che vengon mediatizzati ,- non a profitto di uno stato 
qualsiasi, ma st a quello di tutta | Alemagna. Non è più il 
caso di un conquistatore straniero, che mediatizzi gli stati 
alemanni ; è I’, Alemagna stessa ‘che ‘mediatizza, sotto la sovra- 
nità nazionale, i diversi stati alemanni, ‘e sì piccoli come grandi. 

È questo il senso della rivoluzione di Francoforte. Dicasi 
pure che l’ unità alemanna ripeterà le singole diversità prus- 
siana, austriaca, bava , sassone} dicasi pure che saranvi sem- 
pre stati diversi, sempre una dietà composta di -pleni poten- 
ziarii di questi stati, codeste parole , in'sostanza non son che 
espressioni di gentilezza per la storia , esse però non all’ at- 
tento esame degli atti dell'assemblea di Francoforte. 

Se adunque questi atti sortiscono ‘effetto e compimento, se 
a Francoforte si ha un parlamento! alemanno, e se questo 
parlamento ‘ ‘ha le incumbenze confertegli dalla nuova costitu- 
zione , dicasi pure chel’ unità dell’ Alemagna è costituita , o 
poco fisoindovis sotto la forma dell'unità francese 0 ifiglele. 

Rimane a vedersi se questo grande movimento si rassoderà, 
se la mediatizzazione della‘ Prussia ‘e dell’ Austria, sotto la 
sovranità nazionale ‘dell’ Alemagna , verrà ad effettuarsi. Pre- 
feriranno essi i prussiani e gli austriaci di essere i due terzi 
di un popolo grande prosa che essere stati nuti Que- 
sta ‘è la quistione che s'intavola opgidì. 

Il concetto di un parlamento alemanno; ‘sedente a FIAS 
forte e rappresentante |’ unità dell’ Alemagna , era già una 
grande e decisiva innovazione. 11 progetto ‘dei’ diciassette ag- 
giunge a questa innovazione un’ innovazione capitale : + Rao 
un imperatore ereditario dell’ Alemagna. 

Per un certo tempo, la-qnistione dell’ unità del potere ese- 
cutivo nell’ Alemagna fu lungo argomento’ di polemica ne, 
periodici germanici; Gli uni volevano semplicemente un pre! 
sidente (come agli Stati Uniti), gli ‘altri un' direttorio, lo che 
piegava verso la repubblica, 1 diciassette si dichiarano la Oo 
per-un imperatore ; e, come’ se questa nuova autorità im- 
periale non - bastasse di. rappresentare P unità dell’ Alemagna 
nell’ esecuzione, in quel tempo stesso'‘che il parlamento rap-. 
presenta ‘unità alemanna nella ‘deliberazione’, i diciassette 
vogliono che ‘la: dignità imperiale sia‘ ‘ereditària/ “Con un im- 
peratore ereditario dell? Alemagna ‘non'si può concepire troppo 
bene la sovranità del re di Prussia o- dell'imperatore austriaco. 

Se non che, si lasci da banda la quistione del potere ese- 
edi e solo prendansi a‘ considerare le‘ ‘ineombenze che 
dar vogliono i. diciassette ‘al parlamento'unito ‘dell’'Alemiagna. 
Allorchè saprem meglio che ‘cosa sarà il parlamento di Fran- 
coforte, capiremo che: cosa sarà’ Alemagna ‘ governata da una 
simile assemblea; ese essa potrà chiamarsi tinti federa- 
zione di stati ; od ‘anche stato federativo.!) ©. 1904) 

"Secondo la ‘costituzione proposta dal diciassette, da sovranità” 


dieta dell’ impero} ‘cioè del: ‘parlamento’ alemanno ; SEE 
di due camere. Questa sovranità comprende. © 

1) H diritto di rappresentare l’Alemagna aldi fuori, e con- 
seguentemente i diritti di pace e guerra è.trasferito dai varii 
stati sovrani dell’ Alemagna all'assemblea germanica. La ‘guerra 
o la pace non verrà ‘più risoluta a ssi eli Moige: 
lo saranno a. Francoforte. | 4 

2) IL potere. imperiale provvede. uo “difesa del paese, per 
terra e per mare, e alla protezione! che'abbiasi a dare ad uno’ 
stato alemanno sug ad un altro. H-diritto di guerra fra i 
diversi stati. alemanni! è formalmente» abolito ; non saravvi 
adunque più in Alemagna ( tolta essendo la. preponderanza 


del più forte ) nè piccolo ; nè grande i stato, ‘Si-avranno pure | 


circoscrizioni territoriali ineguali:.mavi 14 milioni di prussiani 
non saranno più forti del Lichtenstein, che conta: solo: 60. 
anime , posciachè là nazione alemanna ‘sarebbe tutta intiera 
dal lato dell’ oppresso contro all’oppressore. Indi nascevche 
Prussia e Lichtenstein: non: sono. più che due gati, 
inegualmente popolati ; di: un medesimo stato, 


sedili» 


5) Il potere imperiale regola tutta intera»la materia» dog 0 


nale , l'unione: doganale, potente avviamento all'unità germapi- | i 
i si È lacchi è d’avviso non MIR, dn Sar pe pei si 


fra alcuni di. ‘questi singoli gia che s4-questo funfo,iaino.| 


ca, è stata operata non dalla dieta e fra tutti gli-stati alemanniy ma 


trattato come stati indipendenti, come for lo potrebbero Fran- 


cia e Belgio. Indi in poi , le leg tei a si faranno di 
pisingito ‘petimanico € per tutta la IR SFIDA, Hi 


il desiderio che la; confederazione: guarentisca)) come W 


‘cinquanta, riguardanti Je, proposte. fatte dai governi La 


munziare: alla  Posnania. polacca: che, icosta ib si gi s 
frutta, i si 
della nazione alemanna è «esercitata «dall'imperatore ‘e ‘dalla | 


base, a questa costituzione ; che: la. Prussia, prenda 2° 
pendii, Je legioni ' polacche sch potrebbero formarsi 8" 
polacchi sono l'oggetto di un vivo interesse. 


zionale. Essi. non vogliono...il disordine ; © il aria 
diato della democrazia rep 


‘senza; | provocare » la guerra alla Russia,, ha risposto. in q 


‘terra; "La cooperazione della Francia dovrebbe + 
snpisa di' una flotta nel Ben la a quale orta 


apatia PE PEA PIRLA 


LOS 


delle selle nr delle monete, pesi e misyre, alla 
del commercio e, trattigi per tela e per ae Ma; pate 
si ancora @ specialmente | 12 a 

5) Saranno guarengitii diriui pi deci del dittalino ale 
manno, cioè la più piena libertà del pensiero, della religione; 
e del culto ; quella del diritto di associarsi e adunarsi. Vi 
sati Gostituzione libera'e rappresentativa; in ‘ogni stato , con 
‘voto preponderante pei deputati del popolo in tutto ciò che 
concerne “ leggi e le imposte, e la vera sindacabilità dei 
ministeri; | eguaglianza assoluta in'fatto di imposta e di ser- 
vizio imitare: V ammessibilità di tutti i cittadini agli impieghi 
del comune È dello stato; il diritto del libero andarsene fuor 
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paese per. gli alemanni; e la facoltà»del :libero. venire: @ pren. 


dere stanza degli estranei. nell’ Alemagna; 1° ammessione de! 
cittadino di stato alemanno in, qualsiasi» stato: ‘alemanno, “come 
se fosse indigeno-natio ,. con pieno. {jodimento di ogni di siuto 
civile e. politico; amplissima. libertà in! fatto dio ‘persone è dol 
trine nell’ insegnare ;| guarentigia: contro vadi ogni! specie 

fraudolenta contraffazione scientifica ; ‘artistica, letteraria, În- 
dustriale (brevetto d’ invenzione );; 
individuale, pel gravame in. caso di giustizia denegata ; indie 
pendenza di tribunali, pubblicità di ogni specie di ‘processo è 
fiudicamento ; oralità, giurati in materia criminale e griorna= 


listica ;. abolizione delle lotterie, dei giuochi' pubblici, ecc. Con 


tutto ciò. germanicamente: intavolato; chie cosa rimane alle ur 
gole, individualità sovrane della Germania ? 

La dieta germanica di questi ‘anni passati, quali dita” ae 
si è rassegnata a tutti. questi mutamenti ,. spera indarno” 
potervi sopravvivere : ella è morta in'un’ coll’ antica’ pr 
zione germanica; e neppure può servire di ‘senalo 0 camert 
dei pari allo. stato germanico di Francoforte, qualunque essa 
sia su questo punto la benevola proposta di diciassette. _ 

vQuesta, dieta emanava da. un principio al» giorno d’ Dia 
abolito , dal principio della diversità degli stati alemanni. 

Il principio contrario , quello «dell’‘unitàalemanna”; prevale 


| oramai .siffattamente ; che i deputati da mandarsi dall’ Mem 


gna,al parlamento, germanico non saranno: meppure nominati 
dalle camere rappresentalive dei diversi, stati. Saranno eletti 
dal popolo, acciocchè , nominati con tal forma , rappresentino 
l’Alemagna, e non quello o questo stato. bi rivoluzione 


‘adunque è completa. i 
Francoforte; 11. maggio La !dieta ‘nella ‘tornata d’ ogfiote ‘ha 


risoluto ;. a) proposta! del comitato’ dei cinquanta, di ‘prend ni 
informazioni. per sapere; se sia fondata la voce che nella Sia 

zera,; {li alemanni!; come -talivsieno esposti a cattivi ‘ ta! 
menti. Quindi} in seguito diomolti indirizzi ‘trasmessi a 
ciassette delegati ‘aggiunti alladietà ie !nei quali mani 


n 


fatto anteriormente ‘lecaltre grandi’ potenze: ‘europee , 
tralità. perpetua del; Belgio:,, fu deciso che: la»dieta' suon 
la: pratica che!,..come? presumesi, verrà promossa appò di'essì 
dal governo belgico. il (governo prussiano ha fatto notificare 
alla dieta che si è provveduto pel mantenimento dei polacchi 
mandati via,.da, Cracovia e dalla. frontieravdel ego di Po 
lonia., che. non,vogliono, tornare in Francia!) (00000 ma 
L' inviato. di Baden, riferì. sulle:negoziazioni col ‘coinitatò 


par 


i p) 
tuzione di un potere esecutivo federale; L* inviato per Lea 
stein emise il yoto , che,.la. giunta»incaricata di - ‘riferite 8 pi 


proposta, fatta dall’. inyiato di.Baden,;se intesa a proclam no 
giusta I’ art, 19;dell';atto federale ;.la> libertà di. commerdio 

soppressione delle; dogane, interne; facesse senz? altra dilazione 
il suo rapporto, ;Lo ‘stesso inviato? ha. proposto che a forte 
di Randeburgo venga: innalzatasal; gradoicdi fortezza” piirale 
e che si commetta ad.una giunta | (elaborare un bre 
legislazione civile e penale. per J' Alemagna; agig MOI 


giibi 
« .PGO0SE DI ‘POLONIA: ‘| LEI 
Sunto dei dispacei--dell’'incaricato «d'affari di Di 
Berlino presentato, sal assemblea nazionale. ofig: 


DI ui: je 
20, marzo. ‘Gli uomini, di stato prussiani $0n0.. srl 


21, marzo. Il partito popolate fiala ik riordinamento di n ga 
Polonia indipendente , e vuole. che la Prussia vi 8! 2 dop 


edi 
immediaatmente ; che sla Pomerania sia ceduta, persservi” È 
riguoi;$ BO 


Posen. 
pigli gr 


denti che determinano questi slanci patriotici» 
25 marzo, ;1 polacchi hanno ripigliata la, Joro €000 


ubblicana.: “vogliono: adopera 


Prussia a rigenerare. la Polonia. Una deputazione della 2a 
è venuta a domandare al re di presta il rese 


ui sio i 

Rai 
dichiarare» 
vesto 


ji 
senso alla deputazione i; Posen, ma lasciarsi fare i Nene. 
la. Prussia, nè.| Alemagna dra i 
tiranno, al Vasciar. verro i DN territori da ‘corpi en 


e so 


(1 } 13) GIRITOS st 
"ori marzo, IT re di “Prussia vi dai di tutto 
tosto, che ‘accettar il titolo di re di..Polonia, e di 





jale: "#1 alice i sistemi delle 





malleveria. per da Slibertà” 


oa 
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FRIDA RI IONI TATA VANTA LI OIRITE 


mano ine 

TI principe Grartoryski , (giunto sil 28 di marzo a Berlino, 

a detto di aver l’’assicuranza verbale del sig. . del Lamartin bliéa e individuale a tutti $ quel ipa han depaste le armi. rh 

che un soccorso della: Francia sarebbe mandato Alla Polonia Egli è questo carteggio coi (generali di Pfuel e di Wedel|u 
Mare ,. 156, la Prussia la, sogconre, per gerra; “© che ha dato ansa ‘alla nuova inserita ‘nella Gazzetta di Co- 

frleci” intelligenza dei tedeschi. ‘2 dei ‘polacchi durò poco. | lania ; che,gl'insorti avevano deposte. le armi e che la guerra 
dl 


Lascio falmt c1l Sera ASSE 1 = GI 


È non è | questo mo- 
RT big To ndo "i pie per la pronta 
Lau 0; e ciò gt qualehe i i più; i multa 
amiei. dell’ Var se ne valgono ; pronti. c sono sempre 
a piglia pretesto per spargere discordie e paura : al che 4 
aggiungono ancora certe notizie sparse dai giorn nali franccsi, 
chel Inghilterra abbià per mezzo di segreti agenti. proposto 
a Venezia di mettersi sotto la sua protezione., È n mestieri an- 
‘che riflettere che le gravi notizié di Parigi! pervenute ques 
'imattina Piresteranno sicuramente, di partigiani » dell’ Rieti, 
il'inodo di amplificare i timori Per queste capioni: inolti Gia” 
tevoli lombardi desiderano <hé il foverno) per qualche nodo; 
ficcia | ‘conoscere: che egli noriha mutato pufto 4’ opinione e 
‘che è fermo ora come allora di not desistere dalla guerra fi 
un ‘solo tedesco < rimariga vin Italia, Egli è pesi, che io! 
"mi rivolfpo ‘al sig: ‘ministro’: degli affari» esteri) e ono! più 
‘| suaso,, ‘che da-risposta ch'egli ‘è!per'farmi +toglierà ogni 664) 
spetto ed inquietudine. dall’ animo dei lombardi'aniche' it 
| oinbrosi. xJancheti: più: fagilica Vasciarsi Vincere: alla paura, +! 
‘I Minisrao Parero. Se .viifossevil benthè minimo» dubbio; 
o signovi; mi sarei servito di mezzi dilatorii; Avrei detto che 
‘avrei consultato i miei colleghi per ‘aspettare: cd rispondere ‘a’ 
questa interpellazione ;-che «mi viene fatta. Ma siccome sono 
cose supposte; positivamente ‘aceerterò i} chib mullavesiste ‘di 
“| vero. di quantò venne: creduto dai.lombardi: Che: questo! rion 
è «altro, se non che una. macchipazione dei nemici mostri di 
quelli. che: lei worrebberò «far vandar valtrove:i dav quello ‘che’ 
‘vogliamo. andare noi. Così. possò. accentare che «nè il. Re; riè 
il gabinetto hanno mai avuto:,nè hannointenzione di. “trote, 
taré, simichè di Sarà în 5016 tedesco in Italia, e e chie se se vi ve 
nisse. a ‘trattare prete Soltanto | per ‘mandarli; assolutamente vit 
| Questo è è KI che positivamente pgss0, dire, anche ja nq 
|de' miei co Ileghi, perchè, senza consultarli , s0 che tale è la 
: | loro Opinione, e e se li supponessi intenzionati di far Pet al 
IERI io darei la" imià. _ dimissione “sul iomietito. * (Ripecuti 
applausi )' 1° : 

.ibSi, accertinò i Libri, ‘che noi noù ‘it of; cn 
di ; che noi ‘don tratteremo: nai Senza di Torò } ‘che noi 
vigliamò essere tinitî, 6 ché piuttosto perderemo pilu. 
cosa, qnzighe” mandare! alle: mostre promesse: ! SES 

Questo è quello chie i0’posso dire Darideriliniò chè è ‘mol’ 
uniscano e gir ndanò più forti. Rendiamovi forti, è facciamo * 
|quanto è ss ibile' per restane ‘uniti; èd italiani, disolutarienite 
indipendei da ogni influénza straniera. (Ripeti copia) 
Debt Dei 9 | Burrà. Pér Queste parole del sig: Ministro io 
ho giù. nuto lò scopo ‘a’ cui terideva la «mia ‘in seg è 
‘saranno lette. in‘tutta ‘la Loribardia è ticondirk: nind sin 
animi la desiderata’ ‘tranquillità. | Shi 
(OI relatore ‘del IL uffizio; esponendo essere Hina le liste” 
elettorali di Pont} »pinerebi ‘ché la Camera | potesse appro-. 







































iii erali desiderano contribuire | alla ricostruzione | potea riguardarsi, come. finita, Benchè sia Apicata cosa pro- 
oRia. Il popolo prova-perciò che egli, put i bar- | babile, noi aspetterenio. il rapporto autentico. 
ri polaechi- con Mibrezzo invincibile. It ministero. temendo” che | assenza del pr inoibe di Prussia 
{ 1 aprile. Nell’ Alta Silesia . i .campagnugli di 1 Polia ORA non porga appicco ad una sinistra interpretazione de” suoi 
i» € distruggono, le abitazioni. Il principe - Adamo Czar-. sentimenti pel è nuovo ordine. di cose, e non comprometta in 
ki Pyski n non sha ricevuto a Berlino veruna dimostrazione di avvenire la sua successione al tot si è «deciso «d’ indiriz- 
it patia popolare. uo partito polacco . Pena atico ha pieno ‘zare al re un rapporto dr cui lo' prep di ‘raccomianidare. a 
Sopravvento. ; |S. A. R. il principe di Prussia di abbreviare i suo sogfgiorné 
i aprile, I polacchi pan Panini ‘Gofimestorio, le più bru- | in Inghilterra. SUO aiggh 
Violenze sopra ai tedeschi, Una. o Guerra di razza sembra | Il re ha risposto | in un modo interamente conforta ai de- 
Merabile siderii espressi in questo rapporto. 


MONARCHIA ATSTRIACA 


TSE 


in ‘artni ha ERETTE la bandiera polacca e messo in 
pri gli agitatori’ ne’ distretti slavi. I contadini i insorgono 
‘ 0 ai signori, li trucidano, gli scacciano, e- «protestano in 
0 thaniiera contro ‘al ristabilimento del. governo polacco , 
A essi: riguardano come il ristabilimento dell’ordine equestre. 
Infatti it, ‘partito dell’ insorgimento ‘Polacco è composto esclu-. 
gptente di gentiluomini e di borghesi polacchi, Questo par- 
O è invarmi è! percorre la frontiera, annunziando .l’ inten- 
zione di affrancarsi fra poto.. Il principe Crarioryski perde 
Ogni influenza sopra a’ suoi concittadini ; le cui violenze loro 
a ‘le simpatie dei tedeschi. 
8 aprile. I contadini polacchi non vogliono ihr ricostituzione 
Pola lacca, “Vi.è ripugmanza per essa nel. corpo intero. dei con- 
dini: Fefmanizzati: nell’Alta  Silesia ed in una grande parte 
la Posnania.: Essi ‘calpestano "la coccardà ‘e minacciano di 
; Jacquerie tutti i n pig che (OPmRO 
MBBesbso  ssnols 
*Riordimamento della Polonia bai mezzo delle Hegiortgiofi 
toto quello»che i polacchi” intelligenti ‘sperano è Yesiderano. 
Se i Governo prussiano concedesse più di’ ‘quello che ha fatto 
imamente al ducato di Posen; vi sarebbe un eccidio alla 
iziana dei gentiluomini : ida: parte: ‘dé contadini. ali 
4 aprile. La popolazione ' tedesca tutta intiera non si attiene 
Più: alla Sola difensiva ; essa opera aggressivamente contro all’ 
fa namento polacco.Ib corpo intero dei contadini è pronto a 
causa comune con essa: ‘Alla guerra di ‘razza succederà la 
tra di caste; poi ‘quella da uomo a uomo; ed allora la na- 
ionalità «polacca. perirà in un sol colpo. i 
15)aprile; il polacchi ‘mandano a Berlino wwarie successive 
tazioni per» osservare l’iordinamento. ‘prussiano. La. con- 
Lotta degli emissarii. polacchi ‘spiega: troppo ‘bene il cangia- 
Mento, totale fattosi negli spiriti. Essi si adoperano senza posa 
"so evare i club demagpogici ;- a sedurre gli operai, a distrug= 
el ordine interno, a rovesciare il governo. Essi vantansi 
di aver fatto)altrettinto a'Parigi pue prorompono in odiose 
“ellive controtai membri del governo: francese. 1)! 
“ contadini, polacchi della Polonia Russa fanno causa co-| 
al coi russi. ne) \ 
319, “aprile. I fuoruggit polpochi. ‘spingono alla sommossa, con 
Pipeiie rmezzo ; i. club NRE e gli artieri 
rlino.. sibi Ì 
sy “aprile, Il popolo, gli Beglivoecqmaidere oramai i inte-; 


si sa ancora che cosa a questi di Sentianiò pt 
indirettamente che. spaventati dal desiderio manifestato dai 
contadini di ottener un riparto eguale delle terre, essi consi- 
derano..il- fanatismo e l'anarchia quai cattivi mezzi di rove- 
sciare: il nuov ordine di cose, giacchè il cangiamento, fareb- 
besi in pro’, anzichè dell’aristocrazia | ; dell’ assolutisino. 

1) Lettere; di Agramie di Warasdino ci assicurdno che il bano” 
di*Croazia conosciuto per le sue tendenze reazionarie non tar- 
derù a cadere, perocchè ; oltre un potenté partito magiaro, 
notasi già fra Lor illirii uno sil, più moderato che comprar 
non .vuole un’ ombra d'independenza. mazionale al prezzo di una |. 
dominazione alla russa od alla Metternieh. (Gazz. univ, ted.) 





Cat b34< j O 
Daria, 15 magg io, (Trè pae cento consolidati in cont 
chiusi, a» api o 
Parigi ;16 detto, Chiusi i in contanti; 5 per 0/0, (22. marzo) 1} 
chiusi, 70. »» — 5 p. 00 (22: dicembre 1847) chiusi, 47.50 
— 5 p. 0j0 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi , >». »p_ =. 
4 P. 0,0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio, REA PV, 


INTERNO 


Genova, 19 maggio. 


 Jeri alle 6 pomeridiane la Gulnara provetitente di Sardegna 
metteva a terra 100. volontari è 500 militi” del reggimento 
Corpo Franco', i quali assieme ad altrettadità ché si attendono 
coll’ Iehnusa debbono portarsi fin Varo sul leatro) Rara 
guerra, 
































































Torino | 1. 20 maggio. 


In seguito a richiesta fattane dal governo ponliBola $ M. 
ha determinato,, che le tru pe pontificie tanto regolari quanto 
volontarie, le quali ‘sono. Hi di qui di Po, deo, cutgdià 
ordini. - 1590 bo (i PA BESVT 

Cere gaia di. }MAc«btermijezione si è st esse debe 
irrofietari delle ‘leggi'della guerra stabilite dalidiritto delle genti, 
e che la violazione delle medesime sarà considerata ‘da S, M; 
comé fatta | a danno delle Sert druppe: 


che sverine. ordipatà ‘un’ inchiesta in Proposito, la “Ca \érrà pi 
all’ ordine del giorno: Aeg 


di nanza .£. contabilità, di agricoltura , “comméréio &d'indu-" 
atria , la Camera, stl'riflessò che mancano ancora molti dei 


suoi membri ;;che possono rappresentare, taluna diq queste spe- 
iii delibera di soprassedere, Sa nomina delle, ‘medesime. 


Daf SITA P SO giZAd al suo, uftizio la proposta di un 
‘esterisore “dei ocessi > verbali e di un archivista. MERENEPNETT 


gi della nazione polacca, incompatibili. co’ suoi proprii. ‘Il marchese Pareto ministro de gl, affari esteri, chiede lede. ghe 
gi pi. Francia, minacciasse,.0 .inquietasse l’Alemagna per ca- d ‘nòmini Ta commissione per E erge di Ph fa nza come ur- 
mu e di polacchi , vi avrebbe, alleanza tra. ..la Prussia e la gentissima ; al È il presidente risponde che pu éna distri- 
Ì Nosia an, queste due potenze ;potrebbero, annientare’ la Po- o04 ina d dd ; | bito: prog d queta legge Rep, hffzii prmerà ia 
; ioPrima che. l’esercito. francese ‘avesse passato il Reno. 
aprile. I _ ministro . prussiano., interdice. la  Posnania di 
loreto polacchi; Essi possono, tornare.in, Francia‘, oppure 
arsi verso Cracovia. L} inyiato. francese si. ; richiamato i in- 
contro a questa disposizione. vi. oixens 
87 a Aprile, I polacchi. originarii, "della, Porta, venuti di 
a autorizzati a_ recarsi nel, loro paese ; quelli 







CANTERA DRI dEPULATÌ 
Tornata del 19, 


A a preferenza di pa di Utelle ; 3 dell’ avv. arri 
che, opta per Cuneo a preferenza di Boves ;' del deputato-cavi | © 
Serra, consigliere. di appello, che opta pel IV collegio di Ca- 
gliaria preferenza dei collegi di Lanusei edi Isili, le cui elezioni, 
| non essendo state dichiarate valide dalla Camera, per mancanza: 
di alcune. formalità, una, ra «mpanidig dal canto del 


Ta ayv. “pit domata ché si fissi la} ni e 
discutere il progetto della. legge medesima che LE i tal 
slampata in.questo foglio , è per nominare ii commissar a 
latore, per la medesima ; ‘e Sulla proj n del d n utato 
cav. Pinelli la stessa è Sissita subito di po ld levata ‘ della Dial 


| sente seduta. | ‘> dia 
Salizia , ja Cracovia ; quei della Polonia Russa resteranno solare 212 fl Prestito: da ni P ESCO sic 
ul Pritorio germanico ; niuno sarà rimandato i in Francia, 


sit ©deschi sono persuasi che organizzare. la Polonia sarebbe dpi i Térmo!ti 49 magg job 
re 


la Francia ; a prenderli fra, due fuochi. atalanta or 0 delle Isoriioii del Debito, he duras lab 


pote o 50n0 incapaci È nulla costituire « da ‘se soli. I) i urca cento, iui 19) decorre. 1.9 aprile A Hi tania 
ono essere considerati unicamente’ come uni IL dep nata caÙ Fois . € pi deputato, ay megato Ferraris dichia Sila Adem. decorr, 1,9 genn. 1848 Li Pb 


cem La 8 7 
n De; Ù ani PRESI Sace) | rano riportarsi alla sorte, per A sella dei ai dai quali { Obblig, dello, Stio (1 iS); seprr.1.? feno: 1848, Lu 8500» 
pa A soc TRATRI D'OGGI 20 MAGGIO, 7 















guci 

































OR TeBNARA; nominati... 1° 55 in 
sg ‘ MonancaÀ PRUSSIANA | 


+, | 1° avv. Buffa chiede ed otligne la fuirola.. oe elia 
miri 0 sj maggio, Ridi, pi, rapporti. (dip ERICE di Ir prevraro Burra, Prima di I passare a quantò " ne fn dI 
ui di al  Colomb del. 9 «ch el il carpo, ‘principale. degl’in- 


aveva annunziato , bramerei, di poter. dirigere alcune parole 
se itmpadron) di | nuovo di Milos wiil generale Wedel ; 


al ministro degli affari esteri: e appunto‘ per dico spit mì 
din i, a è Wreschen di ‘scrisse la sera stessa. che il capo degli 


era fatto iscrivere fin da ieri. | 

rzezawsk ci. ( locchè prova. ‘che più non comanda | Tutti sanno che qu ualche, tempo: falda sdiplolazia estera: e. 
ti Sodi aveagli proposto di depor le armi presso Schroder | tàva immischiarsi negli. affari d’ Italia ,, e» specialmente della 
guerra che si sta. c ombattendo. ‘Allora il Re troneò | colla: 
n | spada ogni questione , e gi animi di tutti ne furono tran- 
quillati ; ma d'allora si poi avvennero altri casi, i quali sem- 
bra chè abbiano” destato il timore ne” lombardi, che quei ten- (50 
tativi medesimi si siano rinnovati. 


un n compresivi i ì capi, ‘saran condotti in 'un volta ‘ lo prego il Ministero, e prego li là Camera di esseré persuasi 
a ell SEME > € quei che il. desiderano riceveranno fat qui non espongo una ‘mia opinione , ‘ma riferisco un gioni. legali , di prega istantemente le. persone! 

tto, Semplicemente un fatto, e propongo un rimedio... . | argi 
“I nuovi casi del ‘Veneto, il vedere |’ armata tedesca. di. cui ciò SP etta > di fa li bd ervenine questo 
Nugent avanzarsi sempre più , hanno destato in molti lom- prezzo ile di. ritirare Ù @pposito esemplare 
Help, LI e bilamente lume mete 000 





vIee72) 


di S. Mi rappresenta: Antigone - Tragedia d’ Alfieri. (0° 


Nazionale, | (alle 8)-Sì rappresenta il Dram Dart: ia 


I Lombardi alla prima ero ‘ 

| mezzo del Dramma vefranio cseguiti di du 

dei Domani sera. domenica 21: corr; sai alle 
ore.8 sandrà in;scenà l'Opera BE4TR/CE DI TENDA. 








"ecarsi in questa città. per firmare una capitolazione. Oggi 
cgftnerate di Piuel cha ordinato. al generale, | Wedel di non 





pit che ai. patti seguenti : A Deposizione delle armi;  d' impiegato della Stamperia 9 obitabite 


PAR er la | ‘rancia ;. 3,1 polacchi. del granducato di 
È, «Sar no divisi. per gircoli. e «condotti, sotto scorta per || 
dae sigurezza presso i: loro prefetti che li conge-. 
Mi mo Gli uomini della landwher e i disertori che han | 
0 ne nelle file degli i ‘insorti saranno. posti in una se- 

I Particolare « e condotti a Posen, ove “po rt raccoman- 








bardi il sospetto che vi. potess ‘essere di mezzo: ‘qualche se-. 
greto trattato, per il quale fossero rinnovati con ‘successo 
dalla diplomazia quei tentativi ce gi una volta erano falliti. 





| 


vare la nomina del deputato di quel collegio ; tà sul ri es so. 


Propostasi quindi da oneri a derte brsiol pe Snia 


Carignano. (ic 8) La Compagni, Drammaticàial ne 


della rappresentanza d del I prezzo, delle. le inser= 
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2 GRIN QUATRTI 


O Da! 
© [RSSSSIER gt ca ili 















ETABLISSEMENT pe BAINS 
ET TRAITEMENT HYDROPATHIQUE 


| La'grande Chartreuse de Pesio est situe près de Coni entre Turin et Nice. * va 

En partant de Coni, une excellente route carrossable y conduit à travers des bois de chà- 
taigners, par une vallée fertile et riante au centre de laquelle, sur une élévation, s étendent 
les bàtimens, de la Chartreuse dans un parfait état de conservation, renfermant d’immenses 
cloitres , de nombreuses cours et des logements. commodes pour, deux-cent personnes... 

; Le. jardin ‘anglais et les enclos sont ornés de fontaines et de cascades ; la campagne offre 
partout de. délicieuses promenades. et de ravissans paysages : et en été jouit d'une fraicheur 
égale è celle, de .la Suisse; telle est.au reste la ‘salubrité reconnue de sa position > que da 
Chartreuse: de Pesio ; pendant l’invasion du choléra servit. de lieu de refuge aux babitants des 


caru_p 


e e ni 


teria da cucina, 


villes, voisines:! 


La petite rivière de Pesio offre aux amateurs ; la péche de le truite , et le pays très-gi- 
boieux.}. abonde dans la saison en lièvres., perdrix ; faisans et chamois. 


«Ce vaste et bel établissement sera ouvert au 20 mai prochain. Les personnes qui désirent 
un agréable séjour d'été y trouveront toute la fraicheur de la Suisse, et ceux qui s’y rendent 
pour. cause de santé y rencontreront les facilités: désirables pour suivre le traitement hydro- 


pathique sous la direction d’un hydropathe très-expérimenté. i VO) 
L’établissement sera conduit par monsieur Cabasse , propriétaire de l’hétel d'Europe à Nice, 


depuis bien des années avantageusement connu sous tous les rapports, il mettra tous ses soins 


à mériter la confiance du Public par l’exactitude du service et la modération -des prix. 
Nora. On trouvera dans ledit établissement des salons de réception, une salle de billard 


et la. lecture-de divers journaux. 


GRANDEINCANTO DI MOBILI 
ALL’ AMBASCIATA' DI FRANCIA 
| Cioè mobili da appartamento ricchi la mag- 
gior parte, provenienti da Parigi e Londra ; 
consistenti in ogni sorta di mobile tanto in 
Mogano che in altro legno intagliato e dorato, 
damaschi della China, velluti, cortine brodate, 
pianoforti di diversi autori ; lettiere. di ferro 
in ogni genere , porcellane del Giappone, ci- 


nesi , sévres e di saxe; grande vasellame in 


argento , un servizio da tavola in bronzo do- 
rato principesco ,, altri servizi di p/aguet in- 
glese e pakfond , lustri e girandole di cri- 
stallo e bronzo dorati, pendule, specchi, can- 
delabri , cristalleria , mantilerie e lenzuola di 


| Fiandra e d’Olanda, coltri in ogni genere, ma- 


terassi di crine e di lana, strati da: pavimento 


ed una quantità di vini forestieri, vetture e for-. 
nimenti moderni di fabbriche inglesi , e. bat- 


LI 


La vendita 8° 


incomincierà nei primi giorni 
della settimana prossima, negli appartamenti 


in casa Seyssel, contrada della Madonna degli | 


Angeli ,. porta num. 0. 
Si ‘a gola Cesare Sala. 


© 0!0&IPREPARATI CHIMICI 

; “composti con metodo d’ invenzione, 
della farmacia è confetteria VIORA, 
unica approvata con superiore autorizzazione. 
SCIROPPO DLTAMARINDI 
ce a x, 2 50 1 1/4 DI LUTRO 

©. sigillato con stemma gentilizio. 

Un nuovo genere di rinfresco piacevole e 
salubre venne testè ritrovato dal confettiere e 
farmacista Filippo Viora, in Cherasco. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di ta- 
marindi con gomma arabica, semplicissime 
sostanze ; e nessun’ altra bevanda è forse più 
atta di questa ad estinguere la sete negli ec- 
cessivi ardori dell’ estate. Questa nuova inven- 
zione non potrà a meno di. propagarsi. rapi- 

amente , e l'uso della medesima non tar- 
derà a diventare universale (Articolo estratto 
dal Messaggiere , anno XV, n. 24). È 
Deposito. in Torino nella farmacia chimica 
accanto all’ albergo detto di S. Simone, n. 13. 
‘Per le provincie , ved. il n. 107 della pre- 
sente , dove trovansi pure enunciati i depositi 
delle tavolette di tamarindi del succitato in» 
ventore , unico approvato ‘con superiore au- 
torizzazione. | SIE + ROBI 


CONFETTIERE e LIQUORISTA 


wia di Doragrossa; accanto al caffè Barone, 


| Tiene. nel suo negozio una quantità di ta- 
volette di brodo consumato di volatili sia per 
la comodità degli uffiziali al campo della Lom- 


bardia che per la campagna, assicurando li 


consumatori dell’ eccellente qualità e - della 


lunga durata; troveranno ‘anche a tal uopo 
pacchetti di polvere a varii gusti per rinfreschi. 


Farmacia Bellono- nella città di. Biella da af- 
fittare per un novennio ; per le informazioni 
rigori a I sig. mediatore Berra , 
contrada €zia, porta n.12, piano terzo, ed 
in Biella alla farmacia suddetta, 


>) . 











Presso i fratelli Reyeend è Comp. librai 
di S. S. R. M., sotto i portici della Fiera: 
CARTA del teatro della guerra per P indi- 
pendenza italiana tra il Mincio e l'Adige nel 

1848, L. 1, I 


Da vendere: Una vigna posta sulla collina 
di Torino, distante mezzo miglio dalla città ; 
dirigersi dal fiorista Gay, casa Cassini, n. 39, 
contrada di Po, in faccia ‘all’ Università, 


Da affittare al presente per L. 1,000 

Casa di campagna mobigliata in nuovo, con 
giardino e vigna, accanto alla R. Villa della 
Regina. "O. 


Dirigersi al sig. Alberto Chanson nella banca 


del sig. Emilio Moreillon, accanto all’Arsenale 
casa Laclaire, n. 27, dalle ore 4 alle 6 pom. 


Alloggio. di {50 6 camere da affittare al 


presente, fuori porta Nuova, alla distanza di 
«un quarto di miglio, con giardino attiguo. 


Recapito al sig. Barberis Bartolommeo mer- 


‘Ciaio in via dei Conciatori, n. 8. 


ANNUE L. 960 

A chi voglia depositare L. 3,000 ed octu- 
parsi come segretario in un negozio. 

Recapito all’ ufficio d’ avvisi. in via della 
Palma, n. 2, piano primo... 

Pietro Signetti, mastro serragliere , ha 
l'onore di prevenire il pubblico che egli fab- 
briea sciabole per la Milizia Comunale, munite 
di guaina e fornitura, di ottima qualità, a mo- 


| dico prezzo. 


Abita in via della Barra di Ferro, accanto 
alla portina num. 10, in Torino, i 
GRANDE STABILIMENTO BALNEARIO 

| detto di 8, GIUSEPPE 
‘con giardino e diverse botteghe annesse 
da affittare al presente 
via ‘di Santa ‘Teresa, casa. Vivalda. 


Per gli opportuni schiarimenti..dirigesi dal | 
‘sig. Bocca Federico, casa propria, porta Susa, 


via del Partitore ; vicino alle regie caserme. 


fraternita di S. Gio. Battista decollatosz detta 
della Misericordia, in Torino, via di S. Dal- 


mazzo , portà n. 8. 


Busti di Parigi delle forme le più moderne, 


"GIUSEPPE ROCCA | 


dal prezzo di L. 6. a L. 25. 
- Manifattura di veste, mantelletti è qualunque 
altro oggetto di parura per le signore. 

Via di Po, n. 30, scala‘a destra; nei mezzanini. 





| Da vendere ; Un corpo di vigna, posto a 
circa metà della salita al santuario di Superga, 
con terreno coltivato in parte a viti, e la mag- 
gior parte a bosco ceduo, e vasto fabbricato 
civile arredato, con tinaggio alliguo e cantina 
sotterranea, munita dei necessarii vasi vinarii € 
«torchio, fabbricato rustico ‘a' breve distanza € 
cappella pure arredata. 00) ein dv | 

Per la visione dei titoli: relativi) descrizione 
dello stabile, 
dirigersi alla signora vedova Vicino, al secondo 


piano nobile di casa Bongioanni, via della Rocca, | 


porta num, 26, © 


a 


‘alle ore 8 di mattina, in una sala di questo 


giugno , in una sala di questo magistrato del 
| consolato avanti il sip. giudice commissario per 
‘eseguire il disposto dall'art. 578 del codice di 
| commercio. ie, "6 

| Torino, il 18 maggio 1848. 


e per le condizioni della vendita 


Sal 








DUE CAMERE! unite, | mòbigliate o non] 
da affittare pel prossimo S. Giovanni, stra- 
dale di Nizza , presso il ristoratore sotto l’in- 
segna dell’ Incostanza , rimpetto all’ Ergastolo. 


— STUARDI , libraio in via della Madonnetta, 
n. 19, s incarica di vendere librerie private , 
con modico benefizio. 


| Giovanni Bianco fabbricante di bigliardi 
all’ uso di Parigi, premiato con medaglia d’ ar- 
gento in occasione della pubblica esposizione 
dei Regi Stati del 1838, come pure confer- 
mato con altra all’ esposizione dell’ anno 1844, 

Ha l'onore di prevenire il pubblico che esso 
tiene un assortimento di bigliardi di durevole, 
elegante , e nuova costruzione, adorni di ricche 
guernitnre in bronzo ed altre foggie d’ ultimo 
miglior genere , impiallacciati di preziosi legni 
naturali delle Indie, e muniti dei loro acces- 
sorii; come pure Semplici bigliardi nuovi in 
legno di noce, i quali sono visibili nella sua 


fabbrica ; piazza Vittorio Emanuele , casa Cla- i o di 
| nel giudicio di subastazione promosso; dal 8% 


retta, n. 4, Torino. 





Da affittare pel S. Michele 
Otto camere ed un camerino al terzo piano, 
di comoda divisione , due sottotetti e due can- 


| tine , in Doragrossa, in fondo al vicolo detto 
di S. Simone. Dirigersi ivi o dal proprietario’ 
in casa Mannati, piazza Castello, portina n. 11, 


sotto i portici della Fiera, piano terzo. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
al Borgo Dora, accanto alla Chiesa 
Tintoreria tuttora in attività, con ampio la- 
boratorio; botteghe e camere unite o separate; 
scuderie , fenili e sotterraneo. — Dirigersi alli 
fratelli Barbiè ; via del Cannon d’ Oro, n. 19. 
DA AFFITTARE 
in casa Della Marmora , Borgo Nuovo 
Un grande “appartamento ‘al piano nobile ; 
di 25. 0 30 camere, con scuderie e rimesse. 
Varie botteghe o magazzini , sotto i portici. 
Il deposito di velluti in seta, tappeti, da- 
maschi, mussole, mantilerie, ed ogni sorta 
di tessuti per mobili; già esistente in via dei 
Guardinfanti., n.9, piano primo, è stato tra- 
slocato nella, contrada della Rosa Rossa , n. 10, 
primo, piano ,: scala a destra, De 


DA VENDERE — 


Una cascina con fabbricato civile e rustico, 


con giornate 80 circa simultenenti , in vici- 
nanza di questa capitale. 


Far capo dal signor notaio Porta, contrada 


della Consolata, casa Vola, porta n. 6,1° piano. 


‘DA VENDERE O DA AFFITTARE 
Due campagne civili con giardino , una at- 
tigua a Moncalieri, e l’ altra in Alpino. 
Id. Due cascine sulle fini di Savigliano, con 
scorte, ed attrezzi, a more da concertarsi. 
Dirigersi al notaio Signoretti- in Torino, 
contrada Stampatori, n. 14. rg 
FALLIMENTO dip e 
Si avvisano i creditori in istato. di unione 
nel fallimento di Luigi Tognoli libraio in que- 
sta città, a ‘comparire il 50 del corrente, ed 


magistrato del consolato avanti il sig. giudice 
commissario, in adempimento al prescritto dall’ 
art. 578 del codice di commercio. . i 
‘Torino, il 18 maggio 1848. 
‘Avv. Massarola sost. segr. 

| a FALLIMENTO 

Si avvisano i creditori in istato d’ unione nel 
fallimento delli Edoardo , Carola ed Adelaide 
fratello ‘e sorelle Rovere ; liquoristi. esercenti 
in questa città, sotto la firma di Gio. Alberto 
Rovere, a comparire il 8 del prossimo mese di. 


__—— Aww. Massarola sost. segr. 
n < BOTA 
Con instromento 22 marzo 1848 y rogato 


Archini, insinuato in questa città, trascri pih 
5 | scritto all sian PAY ELA ADI 
i ; | prezzo offerto dall’ instante di L. 385. 


uflizio delle ipoteche di Torino il 20 scorso 
aprile, posto al vol. 49, art. 25382 il sig. Mi- 
chele Merlo fu Carlo, residente a Torino a- 
cquistò dal sig. Francesco Piattino sergente fu 
Giuseppe, residente a Torino per il prezzo di 
L. 2000 una pezza alteno e bosco, posta sul 
territorio di Rivoli , regione Maddalena . ossia 
Montesciuto della superficie in totale di gior- 
nate 5 circa, a corpo e non in misura , (coe- 
renti gli aventi causa dagli eredi Trucchi, Paolo 
Majnardi, Giacone, fratelli Poma, eredi Venero. 

Torino , il 16 maggio 1848... 

"RR IARANT ‘€. Archini not. 









Alessandria ha. fissato ‘alla. sua. udienza 

















‘servazione delle ipoteche di Vercelli il 4 9P ll 


bunale di prima cognizione di Pinero! 


{ stabili proprii di Domenico Geuna 


“GIORNALE 


VEDICNA OMROPATIO 


È USCITO IL PRIMO FASCICOLO 


Questo giornale esce una volta al mese di 
quattro a cinque fogli di stampa in-8., 
Le associazioni si ricevono dal signor Giu 
seppe Bocca, libraio di S. M. (1% 
Il prezzo d’ associazio ne per Torino € di 
fr. 12 annui; per le provincie fr. 14; pel 
| estero di fr. 15 50. cris 
NOTA ; ‘ri pedi 
Il regio tribunale di prima, cognizione di 
Alessandria ha , fissato alla. sua : udienza de 
giorno 10 prossimo giugno per il secondo i” 
canto e successivo deliberamento degli stabili 
posti sul territorio. di San Salvatore, caden! 


Israele. Levi Dereali d’ Alessandria, contro ! 
sig. Carlo Re di San Salvatore. è {119010 
L'incanto sarà aperto sul prezzo offerto dal 
creditore instante di lire 500... 
Alessandria, il 10 maggio 1848. 
Pasquarelli caus. | 
di 
del 
giorno 17 prossimo giugno’ per il secondo 1° 
canto e successivo deliberamento degl’ imm®” 
bili posti sul territorio di Valenza , cadenti N° 
giudicio di subastazione . promosso dal sign 
Samuele Pugliese :d’ Alessandria! coritro; GI0” 
vanni Maria Annarattone di Valenza. al 
L’ incanto sarà aperto. sul prezzo offerto da 
creditore instante di lire 1500... (0 000 
Alessandria , il 10. maggio 1848... 
Pasquarelli cau$ 
i Nota. iposlog: 0I sota 
Il regio tribunale di prima : cognizione 
dente , nella. città di Alessandria, fissò ? si 
sua udienza, del giorno 20. prossimo giug” 
per il secondo incanto e successivo deliber®” 
mento, degli stabili ‘posti. sul territorio di L!' 
cadenti nel. giudicio di subastazione prom?” 
dal sig. Salvador. Fubini di Casale; contr? * 


i NOTA' 
Il regio tribunale di prima. cognizione 


see 


;sig. Angelo Cassinelli pure di Casale. | | — 


L'incanto verrà. aperto sul. prezzo 0 i 
dal creditore instante di lire 3500... 00% 
Alessandria, ‘il 10 maggio 1848, 010 
Pasquarelli cau* 

| NOTA HARU ARE 

Con instromento del 27 febbraio 1847; A 
cevuto Dionisio, il sig. Vineis Luigi ema 
pato di Giuseppe, fece ve ndita a IVO 
sig. Vineis Serafino , fu Luigi, amendue. jin 
miciliati a Mongrando, per ‘il prezzo di ;- 
2157 50 del seguente stabile posto in torta 
turio di Bianzè (Vercelli), ‘cioè risaia;. 4 
gione Via di Bedò, detta la Beccassina ; ©! n 
vole 345, in mappa nella sezione E, coll N°. 


alia fa I 
| meri 246 e 247, coerenti a ‘mattina gli di s 
‘Volanzio , ‘a mezzogiorno Vineis Matteo; 


a serÈ 
; ; ; gi Ver 
gli eredi Capello eda ‘notte detti ‘eredi * 
lanzio. ia Ù 
‘Tale instromento venne trascritto alla 


por 
rile 
ultimo , al vol. 25., art. 296 del registro ke 
alienazioni, previa registrazione a quello ©; 
dine, vol 115, casélla 274. ui 
‘ Biella, 1 8 maggio 1848. nr, 
tg Notaio Dionis!0” LI 
ne” NOTA i ( e tri 
AI udienza che sarà tenuta dal rep, 49 
. . @ «3» i 107 
prossimo giugno, ore 9 antimeridiane; 1 i 
cederà, sull’ instanza del sig. Matteo, Da Ji gli 
di Villafranca Piemonte, al primo incanto 9, 
, È resident? 


è i 


a Saluzzo, descritti nel bando venale 
10 corrente mese, ed infra specificato... 
L'incanto verrà aperto in un sol lotto °° 
Stabili da' subastarsi situati sul territiri? 

; brdt GCavdilro 0 Lioni) 
1. Pezza campo, regione Chisonotto, di 100. 
nate 9, alli num. di mappa 5497, 5498 € 5 st) 
2. Regione Goretti di Pellere, pesa Cdl: 
di giornate 1, tav. 75 hi alli num. 5195, i] 
5. Regione Zucchea, pezza Goretto; di 8350 
1; tav.'80, ‘piedi 11, alli num. 5459 5460. | 
— Pinerolo, il 15 maggio 1848... 00 
i pe “Barbesio sost. Davico. 


TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE: 
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Domenica 21 maggio 1848 -- N. 125 bis. 





NOTIZIE DELL'ESERCITO 


Somma Campagna, il 19 maggio. 


Notizie di questa mattina hanno recato che il fuoco d’ ieri 
delle nostre batterie ha finito per smontare alcuni (peo di 
cannone nemici, e che una bomba è scoppiata sul palazzo del 
governatore ; la pioggia avendo continuato tutta la notte, il 
giorno d’ oggi si è impiegato nell’ assodare il suolo e perfe- 
zionare le batterie, riservandosi a metterle di nuovo in azione 
tosto che si potrà fare coll’ assieme necessario a renderle più 
efficaci. 

Il nostro esercito viene rafforzato da circa mille modenesi e 2 
pezzi di cannone comandati dal capo di battaglione conte Miarè 
i quali questa sera sono stanziati a Volta, e si recheranno do- 
mani verso Pastrengo a far parte della 5.a divisione sotto gli 
ordini del conte Broglia. 


Nessuna mutazione ha avuto luogo nelle posizioni dell’ esercito. 


Il capo dello Stato Maggiore Generale 
Di Sarasco. 


Treviso , 17 maggio, ore 10 della sera. 

leri verso le sei un distaccamento austriaco si presentò a 
tiro di cannone, fu preso di mira, e ne caddero sei. Dopo 
ciò si fece una sortita da un distaccamento di volontarii, e 
furono respinti gli austriaci fin sotto la guardia della loro ri- 
serva d' avamposto. Da quel momento fino alle dodici del 
mattino non vi è più stata nessuna fazione. 

Le linee del nemico si stendono quasi paralelle alla Piave 
da Nervesa a S. Biagio. 

leri si eseguì la concentrazione delle truppe del generale 
Durando e del generale Ferrari in Mestre, e in luoghi cir- 
convicini. 

La legione Milanese contribu mirabilmente all’ eroica difesa, 
Essa non ha avuto alcun sinistro. 


Venezia, 17 maggio. La divisione navale della repubblica 
veneta che sovvenirà ai fratelli delle altre parti d’ Italia per 


combattere anche sul mare il comune nemico sarà composta. 


di due corvette, la Lombardia e la Civica e due brick il San 
Marco e il Crociato. 

poco, ma ricupereremo il restante chè è ancora nelle 
mani dei barbari. 

Il comando della divisione fu affidata, come già si annunziò, 
al contrammiraglio Bua. 

— La squadra napoletana, forte per numero e qualità di 
legni, ma più forte ancora per l’ardore che ne anima tutti 
gli equipaggi, è arrivata ieri nelle ore pomeridiane, e si è an- 
corata a Malamocco. (Libero Italiano) 





NOTIZIE DI NAPOLI 


(Dall'Italia, in data di Civitavecchia ) 
Le notizie di Napoli sono atrocissime : io aspettavo una ri- 


voluzione il giorno dell’ apertura delle camere s ma non du- 


bitavo del buon esito per il concorso di sopra 40m. provin- 
ciali. Giudicate del mio dolore allorchè per mezzo di vapore 
straordinario inglese giunto ieri sera alle nove (16) ho ap- 
preso la strage e gli orrori immensi colà accaduti colla peg- 
gio del popolo. Eccovi in breve, ed alla meglio il fatto : 

1 14, apertura delle camere , i deputati non vollero  fir- 
mare il giuramento qual voleva imporre il re: la mattina del 
14 si passò con deputazioni fra Ja riunione dei deputati ed il 
re, per farlo rimuovere dalla stolta pretesa che aveva di ob- 
bligare i deputati a firmare di non poter cambiare menoma- 
mente la costituzione del 29 gennaio, mentre, a termini di 
un suo posteriore editto, sono in questa facoltà. La guardia 
civica protestò che avrebbe appoggiato le pretese dei depu- 
tati. Alle tre e mezzo il ministero si dimise: il re cedette : 
i deputati , restando in seduta, fermamente vollero che il 
re emettesse un decreto che spiegasse, a garanzia loro, la 
sua concessione. Promise di farlo all’ indomani. 

Nella notte una quantità di truppa entrava in Napoli. La ci- 
vica si allarmò e intravide il tradimento. Barricò tutta la via 
di Toledo, e forte di 4 in 5 mila uomini si mise alle difese. 
Col mattino del 15 più di 20 mila uomini fra svizzeri, ed altre 
truppe erano schierate sotto le armi con 18 pezzi di can- 
none. Gli svizzeri protestarono che non avrebbero presa l’ of- 
fensiva. La civica con poco popolo era alla difesa delle bar- 
ricate , aspettando il pacifico scioglimento di quella scena. 

Alcune fucilate imprudentemente tirate diedero il segnale 
della zuffa che fu tremenda, micidiale : il fuoco dalle ore 10 
antimeridiane durò fino alla sera. A colpi di cannone fu rotta 
la prima barricata. Parecchie centinaia di svizzeri restarono 
morti, A colpi di cannone furono sfondate le vicine case, da 
dove si difendevano i civici. Entrava quella masnada di bar- 
bari commettendo orrori indicibili : bambini gittati dalle fi- 
nestre , stupri, uccisioni: infine tutti gli orrori del saccheg- 
gio : non si rispettava età , sesso + condizioni , e neppure na- 
zione , poichè furono uccisi parecchi inglesi e francesi. 1 laz- 
zeri colla bandiera del re esercitarono le più inique vendette, 
rubando a man salva : due palazzi furono incendiati : uno fra 
questi è il bel palazzo Gravina. 


( Branceid gerente ) 





I civici furono quasi distrutti, dopo essersi valorosamente 
difesi, e coperti di tanta gloria, quanto gli altri d’ infamia ! 
Finita la zuffa furono per ordine del re fucilati quanti cad- 
dero armati in mano della truppa, molti legati furono portati 
a bordo d’ un bastimento; ove sono da 500 e più. 

La squadra francese si è messa in linea di battaglia ed ha 
minacciato di bombardare il palazzo reale. 

leri fu soppressa la guardia nazionale, ed emanato un’ordine 
che chi dentro 24 ore non consegna le armi sarà fucilato. 

Moltissimi sono fuggiti, innumerabili sono i morti. 

Napoli è un sepolcro : essa è governata militarmente : il re 
ha incaricato Bozzelli della formazione del nuovo ministero. 
Vedremo che faranno le provincie: esse si muovono al certo. 
Voi potete immaginare quali conseguenze possa portare que- 
sto atroce fatto alle convussioni politiche del giorno. 

Vi ripeto non possono immaginarsi gli orrori commessi in 
quella infelice città, specialmente dai Lazzeri. Si vuole che vi 
prendesse parte Del Carretto in grande uniforme. 

Tutto ciò mi consta per rapporto d’ un testimonio oculare. 

Le varie lettere che riceviamo sugli avvenimenti di Napolì, 
mentre si accordano sulla sostanza dei fatti, differiscono per 
alcuni particolari. Noi diamo |’ estratto di alcune di esse: in 
seguito comunicheremo quanto di più preciso ci verrà dato 
ai su questo terribile episodio del gran dramma ita- 
iano. 

All’aspetto minaccioso della guardia nazionale il governo 


fece porre l’armata sotto le armi, e propose che i tre po- 
: P prop: po 


teri avrebbero avuta facoltà di ampliare, e anche riformare 
lo statuto dato dal re ; che intanto la guardia nazionale disfa- 
cesse le barricate, mentre il governo faceva ritirare le truppe. 
Queste cominciarono a ritirarsi, ma le barricate si rinforza- 
rono ; furono chiesti degli schiarimenti, e la risposta fu che 
tutte le truppe fossero allontanate 40 miglia della capitale , e 
che tutti i forti ed il palazzo reale fossero ceduti alla guardia 
nazionale. Si trattava anche sopra questa pretesa, quando la, 
strage incominciò ! 

I deputati sono stati lasciati liberi, anzi scortati dalle ruppe 
alle case loro. Si dice che la mortalità maggiore “è stata Da 


«-gli Svizzeri. Alla bandiera tricolore è Stata sostituita Ja ban- 


diera bianca borbonica. 

La perfidia Borbonica si è alfine scoperta ùn tutta la sua 
nudità più schifosa. Mentre le sorti nazionali pendono affan- 
nose dall’ esito delle battaglie e i nostri fratelli cadono in 
guerra proferendo il santo grido d'’ Italia , un re parricida 
tronca col ferro dei mercenarii le braccia renerose che sa- 
rebbero accorse alla difesa comune. Non vi è parola di ese- 
crazione , non imprecazione feroce che agguagli opera così 
abbominevole e nefanda ! ; 

Tutta Italia si levi in un grido solo, si stringa in un ab- 
braccio di disperata difesa ‘contro i ladroni stranieri e più 
contro gli scellerati che con domestico tradimento le squar- 
ciano il seno ! Tutti quanti sono popoli fratelli, dalle Alpi a 
Sicilia alzino un grido unanime a sgomento degl’ iniqui che 
cospirano alla nostra perdita ; si serrino attorno alla bandiera 
tricolore e alla spada di Carlo Alberto ; proclamino Ferdi- 
nando di Borbone traditore d'Italia ! e coperto d’ignominia 
lo scaccino da un trono macchiato di tante vergogne e con- 
taminato dal sangue di tanti innocenti. 

(Dal Corriere Mercantile) 

Genova , 20 maggio. Non appena si diffusero in Genova le 
notizie del sangne sparso in questi giorni a Napoli che una 
numerosa folla di popolo si radunò sulla piazza ampelto ove 
è l’ abitazione del console di Napoli. Alle grida di morte a 
Ferdinando, morte al re infame, il console sì fece alla fi- 
nestra ; allera fuvvi chi disse che non si voleva menomamente 
insultare al console stesso, ma che i genovesi non potevano 
più tollerare alla pubblica vista le insegne del Re di Napoli, 
e subitamente fu posto mano a gittare a terra la regia arma, 
la quale come cadde scoppiò una salve fragorosissima di plausi, 
accompagnato da parole sdegnosissime lanciate a quel prin- 
cipe bugiardo e traditore, che da lungo tempo tiene schiavi 
i suol popoli, e che col suo malvagio procedere ha recato 
tanto danno alla causa italiana. La regia arma calpesta e spu- 
tacchiata dal popolo fu recata in giro per la città ; cortepgiata 
da un’ onda di gente giustamente indignata e salutata da fischj 
da urli , € da ogni altra maniera d’ insulti. * 

All’ arma di un’ indegna dinastia non sì richiedeva che un 
eterno sigillo d’ infamia; epperò fu trascinata ; Quasi intiera- 
mente Aranifumiata, sul vecchio molo, maledetta dal popolo ed 

î ° ? 14 ni . 
sl ia fr medesimo ove all’ occasione sì alza il patibolo 


Ecco un vero auto da -fé Ì 
; -da-fé che esprime tutta Vj ta 
l’ anima della popalazione, 3 e 


orte, morte, morte a Ferdinando! i li i 
te o! Ecco il voto di ogni 
genovese , anzi il voto dì tutti gl’ italiani. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
; UFFICIO DELLA PRESIDENZA 
I Signori Membri della Camera dei Depu- 
tati sono pregati di intervenire all'adunanza 
che sì terrà domani lunedì 22 alle ore do- 
dici precise. 
Torino , 21 maggio. 


Tipografia Favale, 
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PI ritiene serinte:  soneniiia venite csi 


te n e rendete re veri 


Lunedì 
NOTIZIE DELL'ESERCITO 


Somma Campagna , il 20 maggio. 


Il cattivo tempo che dura da più giorni, immergendo i 


Cannoni nel fango obbliga all’ inazione le truppe sotto Pe- 
Schiera, 


ltaliani vanno continuando , ed i loro rapporti tendono a farci 
credere che saranno seguitati da molti altri. 
«Il corpo di Nugent non fa grandi progressi e Treviso regge 
ontro i suoi assalti. 

l napolitani si vanno raccogliendo sotto il generale Durando. 


( Da carteggio privato ) 


«Milano, 21 maggio. In conseguenza delle imprudenti e 
tà ©olpevoli escandescenze alle quali si abbandonarono parecchi 
dividui trattenuti nel palazzo nazionale (ex-vice-reale) , ove 
“rano trattati troppo generosamente e con molta libertà, fu- 
"ono praticati molti arresti ;, e parte degli individui che nell’ 
©htusiasmo de’ bicchieri gridarono viva al Radeski, vennero 
lradotti , parte al criminale, parte nelle carceri della Vigi- 
za. — Costoro , la maggior parte cagnotti del famigerato 

Orresani , subiranno il meritato gastigo. 

la i giornali politici che sbucciarono di recente evvi il 
“Tociato , redatto dalla principessa Cristina Triulzio Belgio- 
‘080 , scrittrice rinomata , e filosofessa morale di grido. Essa 
da Preso stanza nel palazzo della contessa Somoylofi, che non 
“4 peranco venduto , io credo. Le opinioni del nuovo foglio, 
Sembrano abbastanza ostili all’ attuale andamento degli affari. 
1 Dal ponte di Caffaro si scrive che le opere di difesa ivi 
‘ostrutte rendono quel posto importantissimo sicuro da qual- 
Sivoglia colpo di mano e da qualunque attacco regolare. Le 
‘ruppe italiane dei reggimenti Anfossi e Beretta vi fanno un 
Servizio regolare ed attento, e combattono con ordine ed 
energia singolare. i 

l 16 disertarono dai posti avanzati austriaci oltre a cento 
Cacciatori italiani, i quali furono accolti al quartiere di Somma 
“Mpagna , indi avviati a Brescia: i più riprendono servizio 
Nell esercito italiano. 

—, Questa mattina, di buonissima ora, si fecero in piazza 
ami esercizi a fuoco di un buon corpo di guardie nazio- 
Mali, le quali mostrarono presenza di spirito , ordine e di- 
Sciplina, 
| Da Verona , notizia certa che Radetzky è veramente rim- 
Refape ito : .i disertori affermano poi che, ad onta dei pochi 
“inforzi sopraggiunti, la posizione dovrà cedersi fra brevissimo. 
——_—_- 

Lecco, 20 maggio. Jeri ad un’ ora dopo mezzodì giunse 
Ordine ai propugnatori di Peschiera d’ incominciare il fuoco e 
fuasi nel momento istesso duecento e più cannoni tuonarono 
Sontro la fortezza. Alle due tutte le batterie piemontesi con- 

‘tuavano ancora a bombardare e tanta è la forza € la rapi- 
dita dei colpi che a Brescia oscilla il terreno come per ter- 
‘€moto. (Dal Bollettino di Bergamo d’ ieri ). 
Oi dice che al primo colpo sia caduto il campanile di Pe- 
Schiera e che a Desenzano ed a Lonato sian crollati i vetri 
‘elle finestre. 
di ilano , 20 maggio. Il , sannoneggiare. sotto Peschiera fu 
asa udito il 19 a Brescia , ed anche più in qua, cioè fino 
: Metà strada da Milano a Brescia, assai distintamente. Ne 
"N Meraviglia se anche si udisse a 60 od 80 miglia di di- 
ue Potendo ciò esser verissimo a norma dello spirar del 
do 9 € della posizione «e della qualità del terreno su cui è 
î ta il cannone; e della grossezza del calibro. Quei dell’ar- 
è teria Piemontese appostati a quella parle sono di straor- 
Maria misura. s 
© Desenzano e lungo tutta la linea del campo piemontese 
è6cordasi ingresso ad alcuno. 
e COmando di piazza in Brescia presentaronsi ieri trenta 
Clatori dell’ 11° reggimento $ e questi disertori assicurano 
o ridotte ad assoluta meschinità di viveri le fortezze di 
nel sO Verona e Peschiera. Dicesi che a Radetzky sia stato 
Mando sostituito d’Aspre, ritenuta l imbecillità del primo. 
meli ma) maggio. Il consiglio e comitato di pubblica si- 
bh Salto provincia di Mantova residente in Bozzolo in- 
Sa n ao 7, due deputati al Quartiere. generale di 
| di. ampagna. per offerire a S. M. il Re Carlo Alberto 
esalta Ggio dei distretti mantovani sgombri . dal ‘nemico , ed 
ge il valore delle sue armate. La deputazione ottenne 


enza ad un’ or eridiana , e presentò il seguente in- 
iviz ora pom ’ Ù 
"420; 


“ Sig! SII V. sta ora com- 
Piendo .| La magnanima impresa che la M. 


in ) di cacciare per sempre dai confini o Italia |’ esoso 
Bloris Memico , è tale che, circondandovi dell’ aureola di una 
i, tmmortale , Vi farà miracolo stupendo alle presenti e 
‘Ure italiane generazioni, 
(SA tanto ognuno di noi Vi debba è più facile sentire den- 
pi pina che poterlo a parole significare: e a noi torna 


€ altrui malagevole l’ espressione del debito che Vi ab- 





Le diserzioni dei soldati austriaci e specialmente dei tirolesi 
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biamo , che , nati ieri a tutelar l'ordine di una provincia an- 
cora desolata per la presenza dell’ austriaco sterminatore , 
tutto ciò che siamo lo siamo per la protezione possente del 
valoroso esercito Vostro. Se non fosse l’ angoscia di vedere 
buona parte e la principale di nostra provincia sanguinare 
tuttora fra il rostro e l’ artiglio della vulnerata ‘aquila impe- 
riale, appena è che il nostro paese abbia avuto sentore dei 
mali della guerra: tanto |’ esercito che Voi capitanate marita 
in meraviglioso connubio la prodezza del soldato alla virtù 
del cittadino. 

« Sire! Doppia gloria a voi e ai generosi che combattono 
sotto il vostro vessillo! Oh ! sorga presto , mercè il vostro ed 
il loro valore, sorga presto il giorno in cui, spazzato questo 
suolo italiano dagli avanzi di quella sozzura che per tant'anni 
lo ha contaminato , possa tutta la provincia di Mantova con a 
capo la. sua città libera e franca come ‘|’ Italia, a Voi Re, 
inaugurato Re di cittadine franchigie; a Voi capitano fortis- 
simo d’ esercito italiano, a Voi della patria liberatore, meglio 
che a noi non è concesso , tributare rimerito che sia pari alla 
santità del benefizio. 

« Di Vostra Maestà 

IL consiglio provinciale A. Luigi Tosi — Avv. Cipriano 
Maltini — Giuseppe. Finzi — Dott. Antonio Minozzi — 
Luigi Muti — Il segretario generale avv. Sartori Luigi. 

S. M. accolse con rara bontà i voti della provincia mantovana, 
€ s' intrattenne per qualche tempo coi deputati, interrogandoli 
sulla condizione militare della provincia che rappresentano , e 
udite benignamente le suppliche perchè volesse proteggere 
col suo invitto esercito questo paese in gran parte devastato 
dal nemico , volle conoscerne minutamente le necessità s indi 
soggiunse : « Ho sommamente a cuore quella provincia, e per 
quanto le ragioni di guerra lo permettono, io farò ogni sforzo 
per la loro difesa. » 

Altra del 15. Il corpo degli studenti di Pisa con alla testa 
i proprii professori, dopo essere stato per alcuni giorni lon- 
tano dal campo della guerra, è ritornato su i suoi passi , ed 
oggi alle ore 4 pomeridiane era già partito da Gazzuolo per 
alla volta di Castellucchio, ed indi delle Grazie onde raggiun 
gere le truppe toscane. Questa gioventù ardente vuole dimo- 
strare che è venuta al campo non per una semplice passeg- 
fiiata di piacere, ma per combattere in favore della libertà 
italiana. ù 

— Da Venezia sappiamo che usciva una divisione veneta, 
allestita in quell’'‘arsenale , di due eorvette e due brigantini. 

— Il blocco di Venezia va quindi a cessare ; fuori di Lido 
vi ha una fregata francese a vapore; una fregata ed una cor- 
vetta inglesi, ed una fregata pure inglese a vapore ; pare che 
i legni inglesi siano neutrali ; il francese più amico che neutro. 

Vicenza, 16 maggio. Tre volte i Trevigiani respinsero 
i parlamentari del nemico, respinsero anche | ultimo , che 
non chiedeva facoltà di occupare la città, ma chiedeva solo 
danari e passaggio: Lode eterna a quei valorosi! Udine ;, che 
pur troppo non diede |’ esempio della fermezza, sente ora i 
deplorabili effetti della sua capitolazione. In essa continue ed 
enormi le requisizioni di soldo, di biade , e di animali. In 
essa la coscrizione gravissima. In essa, e in tutti è comun 
occupati dal nemico, costretti a forza cittadini e villici a ve- 
stire gli abiti dei morti croati, ed a marciare nelle prime file 
incontro ai fratelli italiani - incontro a morte sicura ! 

— Oggi si dice che segua battaglia fra Mestre e Mirano 
avendo gli austriaci lasciato da parte Treviso. 

Mestre, 16 maggio. Dal quartiere del generale Durando 
giunse ieri sera, per cortese trasmissione, dell’ e.mo legato di 
Ferrara , il seguente dispaccio : 

A Sua Eminenza Rev.ma il signor cardinale Luigi Ciacchi. 
Ferrara. 

« Eminenza. Lo scoraggiamento che s' era manifestato nella 
civica si va dissipando. La divisione Ferrari si sta organiz- 
zando. Treviso comandata dal colonnello D. Filippo Lante si 
regge, ed ha già respinto due attacchi » @ sì è protestata non 
volersi arrendere a nessuna condizione. Mi sono portato a 
Mirano di dove potrò soccorrere la pidzza in caso di un nuovo 
e probabile attacco. Prego l' E. V. di voler dare queste no- 
tizie all’e.mo Amat, al quale non ho tempo a scrivere tro- 
vandomi in marcia son lungi dal nemico ed occupatissimo. 
Con rispetto ho l onore di dirmi — Dell’ E, V. rev.ma — 
Mirano, 15 maggio 1848. Dev. servo il gen. com. firmato 
Durardo. » 

Oggi sulle ore 9 antimeridiane è giunto in Bologna un cor- 
riere straordinario dalla Venezia , e diretto al quartier gene- 
rale di S. M. sarda, con dispacci anche pel nostro e.mo sig. 
cardinale legato. Egli reca che Treviso nella giornata d’ ieri era 
sempre sicura della sua posiziene; che quel forte presidio, di 
volontari italiani, aveva respinti replicati attacchi degli austriaci, 
inseguendo il nemico sino a cinque miglia fuori della città; ogni. possa la ben riacquistata libertà, 
essere poi sicuri del trionfo ora che i corpi Durando e Fer-! 11 bollettino di Padova della sera del 14 dice che gli au- 
rari sì sono congiunti a Mestre e con movimenti combinati |striaci , sotto pretesto di aspettare rinforzi sono a Sampalè } 
intendono a cuoprire da una parte Vicenza, impedendo che ' Paderno, Merlengo, Pouran, Poregliano , Sant'Andrea , e tra 
attraverso la provincia di Belluno il corpo di Nugent con-j|occidente e tramontana si distendono fino a Villorba. Incen- 











giungasi alla sinistra coll’ armata di Radetzky, e dall’ altra a 
circondare la regione dell’ Illirio mercè |’ aiuto della soprag- 
giunta flottiglia. napoletana con truppe da sbarco. Intanto è 
certo che le due divisioni suaccennate riuniscono una forza 
imponente, essendo esagerate le voci corse di grandi di- 
sertazioni nei nostri volontari, constando anzi che pochi sono 
coloro che siansi allontanati dal loro posto, o abbiano mancato 
di coraggio in faccia al nemico. 


( Dal Bullettino di Milano ) 


La volorosa resistenza di Treviso all’ esercito di Nugent 
continua fino al giorno 16 ; però nessun nuovo ‘fatto d° armi. 
Il generale Durando, che trovavasi a Mirano, ha fatto un 
cambiamento di fronte della sua linea , portandosi verso Mog- 
giano ; cosiechè trovasi vicino a poter riprendere |’ iniziativa; 
La divisione Ferrari sì è riordinata è doveva riunirsi a quella 
del Durando il 16 corrente. i 
Notizia officiale da Porto Levante. 

Questa mattina , 16 maggio, si è scoperta alla vista di que- 
sto porto proveniente dal mezzodì una squadra composta di 
cinque piroscafi a vapore , due fregate e quattro bricks ; po- 
temmo riconoscere che le bandiere erano sarda e napoletana, 
che molti uomini avevano a bordo , e che la sua direzione 
era per Malamocco. 

Mirano , 15 maggio. Fummo questa notte a Ponte Vigo 
sulla Brenta , e la marcia non retrograda di oggi ha rialzato 
gli animi in generale , traendoci a sperare di riunirci alla di- 
visione Ferrari, attualmente a Mestre e marciar poscia all’ 
inimico che investe Treviso. 

La difesa fatta all'attacco di questa città da tremila uomini 
ivi rimasti fu eroica e prodigiosa. Con 24 pezzi di cannone 
posti sulle mura e colle fucilate hanno respinto il nemico a 
varie miglia dalla città, e quando alla sera esso cominciò a 
gettarvi bombe e granate si fece un’ illuminazione generale 
ed una gran festa da ballo, che durò molte ore fra i canti 
ed il plauso di quella valorosa popolazione. Tutte le signore 
intervennero alla festa. Fu poi scritto dai trevisani al generale 
nemico Nugent che, essendo cessata la festa, dovesse egli 
pure far cessare il fuoco d’ artificio, e gli ricordavano ‘che 
la di lui figlia tenuta in ostaggio in quella città aveva anch* 
essa bisogno di riposo. U” altra figlia di Nugent è custodita a 
Venezia. 

In Treviso fecero prodigi di valore i nostri milanesi ed i 
lombardi venuti da Roma; e la legione di circa 50 italiani 
arrivati da Parigi col prode generale. Antonini ‘che’ tanto si 
distinse come colonnello nella campagna di Polonia del 1831. 

T_T 

Un bullettino della guerra del governo provvisorîo della re- 
pubblica veneta, del 15, dice: Abbiamo nuovi particolari sui 
fatti di Treviso del 12. Il primo di tutti. i corpi componenti 
il presidio di quella città ad uscire contro agli austriaci fu 
quello che dirigeva il bravo De Capitani, attuale comandante 
il distaccamento degli esuli italiani. Quaranta di questi con 
alcuni pontifici fecero la prima sortita alle ore 5 e mezzo an- 
timeridiane. L’ austriaco allora dominava la strada maestra , 
forte di 4 a 5 mila uomini in colonna serrata , mascherando 
due pezzi di cannone e fiancheggiato a dritta e sinistra da 
50, o 40 cacciatori, tenendo nascosta la ‘cavalleria dietro. un 
casolare al fianco destro. 

Il fuoco fu sostenuto dai nostri fino alle ore 12 con suc- 
cesso. Poscia rientrarono a ristorarsi in Treviso. Nelle altre 
due sortite fuvvi sempre il De Capitani co’ suoi, ed in queste 
alcuni milanesi si distinsero mirabilmente. Tre 0 quattro morti, 
compreso il generale Guidotti, e sei feriti, ecco il risultato 
della giornata, mentre gli austriaci devono aver sostenuta Ta 
perdita di 50 morti ed altrettanti feriti. Nella sera il nemico 
si ritirò. Il giorno 13 si disperse ed occupò a drappelli ì vil. 






















Rovere con 200, Carbonera con 150, la Fiera con 60. Il re- 
stante si tenne più alto ed occupò i prati tra Visnadello, Pon- 
zano e Fontane, Il dì 14 si potè accorgersi che era stata fatta 
qualche harricata sulla strada per Carbonera , e che in Fon- 
tane non si vedevano più soldati, ma bensì verso le Castrette. 
Cosìstavano le cose alle ore 12 meridiane. Treviso ha una forte 
guarnigione. Il comando della piazza è affidato all’ ottimo ge- 
nerale Filippo Duca Lante Montefeltro. Lo spirito della truppa 
e della popolazione è favorevole per la più valida difesa. 

Il comitato di Padova, in data del 15, reca a pubblica co- 
noscenza l’ officiale conferma dei fatti d’ arme accaduti sopra 
Treviso l 11, 12 e 15, appieno favorevoli ai nostri, e dimos- 
tranti l’ eroico coraggio delle truppe e volontarii italiani, che 
mostrano col loro valore sicuro il felice esito della guerra, — 
Il comandante austriaco si allontanò da Treviso ed è a Co- 
negliano, di dove mandò parlamentari a proporre capitolazione, 
fermissimamente ricusata , intendendo Treviso difendere con 


soci MRRUSE 


laggi seguenti: Fontane con 5000 uomini circa, Madonna dî 
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viveri, ed 
[ere artiguiio 
‘città di Treviso da tre piùi 
uafanita a è San Tommaso ;. 
stimavansi in numero di 6jm. a 7jm. uomini. 
Sono in mal arnese e li comanda il generale Nugent; mancano 
di denari, di viveri, e diconsi scarseggiar di munizioni. Non 
hanno reggimenti regolari, ma sono un’ accozzaglia di ungari 
croati e tirolesi con pochi lancieri. 

| il baitaglione bolognese condotto dal tenente colonnello Bi- 
gnami partì. da‘ Padova per Treviso seguito da 12 pezzi di 
cannone cor alla testà il bravo capitano Lentulus, e da un 
corpo di cavalletta. Verso Treviso stessa dirigesi pure il ge- 
merale Durando colle sue truppe. Le legioni romane da Ve- 
“nezia' stanno‘ora dirigendosi a Mestre. Ci è grato far noto che 
‘il’battaglione di civica mobile bolognese suddetta lasciava in 
Padova grata memoria di sè per bravura, disciplina e subor- 
dinazione, e che in.tempo della sna dimòra fu segno ad ogni 
‘più, bella, e, cordiale dimostrazione tanto per parte dei cilta- 
dini che del goyerno provvisorio. |; . anti div 
4 Una lettera. di. Mirano, del 15 ; scritta da-un ufficiale della 
divisione Durando,, .conferma che questo generale muove a 








marcia forzata, con 6 mila uomini sopra. Treviso. I tedeschi 


sonosi ritirati a, precipizio oltre la Piave, e speravasi un at- 
tacco generale pel giorno 16. }I 
Venezia, 18 maggio. Jeri mattina un’altra parte della squadra 
napoletana entrò nel nostro porto, e vi fu ricevuta fra le ac- 
PA «di.una grande quantità di gente accorsa sul molo 
e nella gran piazza ,, mal grado al cattivo tempo. Gli ufficiali 
scesero a terra, e si avviarono al palazzo nazionale accompa 


gnati. dai drappelli. delle nostre guardie civiche. I :cotnandanti 
erano stretti al braccio del presidente Manin e del generale 
in capo. Mengaldo. , AE dg 

7 Sappiamo da buona fonte che nel Cadore le popolazioni 
sono insorte di nuovo e si battono cogli austriaci. Questi non 
hanno più fatto alcun progresso da nessuna parte. 

| Dicesi che gli austriaci nel 13 e 14 avessero cominciato a 
bombardar Palma, che Zucchi con uno stratagemma abbia 


| ispirato loro una falsa confidenza, e che, avvicinatisi poi alle 


mura, ne abbia fatto un singolare. macello... 
6 Bologna , 18 maggio. Ci giunge notizia che Palmanova 
viene bombardata. 
, — dl generale Ferrari è giunto in Bologna, ed è subito 
partito per Ancona, pare per affrettare |’ arrivo del generale 
inni 
wr deri,arrivarono i pontonieri delle truppe napolitane. Sta- 
mane sono arriyati i cacciatori del 3 ed un battaglione del 5 
di linea, incontrati, ad onta del mal tempo , e festeggiato , 
come sempre , da molto popolo. 

— Si attende oggi, o al più tardi domani, l’ arrivo în Bo- 
fogna, del generale napolitano Pepe. Corre voce, non sap- 
piamo quanto fondata , di una prossima venuta del re di Na- 
poli. Qualche lettera giunta in Bologna questa mattima parla 
vagamente, di taluna popolare dimostrazione in Napoli. 

— Ordine del comando in capo dell’ esercito napolitano 
nell’ alta Italia; i i 
i. Soldati! Nella mia prima giovinezza giunto è gradi supe- 
riori ,.i miei subordinati in compenso delle mie cure a favor 
loro mi. salutavano col nome di padre. Questo nome io rice- 
veva; dalle nostre truppe capitanate nelle Calabrie da Massena, 
e poscia I’ ebbi anche. dai nostri valorosi nei campi castigliani 
e negl italici quando tio, comandava l'avanguardia del prode 
Gioachino. E questo parimente ho fidanza che voi a me da- 
tele ,, esperimentando, quanto ‘mi sarà a cuore il vostro be- 
messere. Sopra ogni ,cosa vi,;ilerò alla ‘vostra dignità. Non è 
più quistione delle, umilianti verghe; dacchè siete cittadini di 
libera patria. Ma ciò non basta al mio animo , dacchè io non 
mai permetterò che. i. vostri superiori immediati ‘usino verso 
di voi parole, sconce da non proferirsi a soldati i quali mercè 
della loro buona, condotta hanno diritto di salire ai gradi più 
elevati nel nostro, esercito, Mi studierò nel tempo stesso farvi 
conseguire non, solo gli avanzamenti che vi saranno dovati, 
ma altresì la stima dei vostri conterranei. Per mezzo dei gior- 
nali i vostri genitori 4 le sorelle , le donne che vi sono più a 
cuore conosceranno le, vostre azioni onorevoli. Allorchè ritor- 
nerete nei yostri, paesi sentirete dirvi: Ecco un prode che 
militava nella guerra sacra italiana. i 
Soldati, niuno di questi vantaggi potrei mai farvi  conse- 
faire senza Ja più stretta disciplina. Per mezzo di essa otter- 
rete, la stima. del. proprio governo e d’ Italia tutta, e le ri- 
compense. che. il re: mi ha promessso di concedere al merito. 
D'altronde sevio ho amato i soldati quali figlivoli in tutta la 
mia, carriera , non ho mai permesso che vada impunito un 
delitto; una. colpa,; una mancanza anche leggiera. Il mio ri- 
gore non verrà mai meno, mha sarà rigore di ragione e di 
affetta:niliug & +00! “SS908 pesa A 
Non mi rimane che esprimervi la mia piena soddisfazione 
pel contegno che mi si riferisce aver voi tenuto nella vostra 
marcia , trà popolazioni upite a voi con vincoli di linguaggio 
e delle comuni speranze. A voi non ha potuto riuscire che 
carissima là cordiale accoglienza fattavi daquelle ; ed esse han 


‘ dovuto trovare nell’ ‘ordine e nella disciplina che vi distinguono 


un pegno certo della vostra operosa obbedienza ai capi nel 
ggiorno del combattimento , sola ‘condizione che dà al valore 
buono indirizzo , è prosperi risultamenti. 


Il tenerite gen. comand. in capo l’esercito napoletano 
i Ros O119 si STAI ROLO Renn 
GueLieLMO Pepe. 


100 Amel i pori, puri 


i diver i orta ss 
on avevano però 
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1. y 5 ( Dal Corhiere Livornese ) di tata 
Ferdinando Îì e le sue truppe hanno mitragliato la piglia 
zionale “&-Hà Città Mel giorno 15 per circa otto ore. Nella 
mattina di sabbato si riunirono i deputati nella sala di Monte 
Oliveto in sessione preparatoria. per modificare la formula del 
giuramento da prestarsi nella cerimonia di apertura. 1} giura- 
mento era concepito. presso .a..poco così + Giuro fedeltà “al 
re, ed alla costituzione del 29 gennaio. — 1 deputati ‘si op- 
ponevano, a questa formula giacchè era in contraddizione con 
le concessioni,:del 3 aprile. ‘La giornata’ di‘sabbato. si passòin 
trattative, come quella. della domenica ; alle 11 ‘della sera ‘si 
seppe che il re, non voleva mutare la formula. T deputati in 
numero di.ottanta. si riunirono; e si dichiararono ih seduta 
permanente , e,spedirono una deputazione al re per la mò- 
dificazione, ;ll re nepò. > BAD ia 

La guardia. nazionale. ini quantità grandissima si portò a 
Monte Oliveto esortando i deputati a tener fermo. Vérso mez- 
zanotie fu spedita, altra deputazione ; ‘ed il re ‘prese tempo ; 
intanto fu proposta Ja, modificazione del giuramento ‘in tale 
guisa: — che si giurasse fedeltà cal: -re ed alla costituzione 
del 29 gennaio, salvi i diritti di. svolgere lo statuto , siccome 
I accordava il decreto del 3 aprile, e si riportavano nel giu- 
ramento i termini dello.’ stesso. decreto. — Il-re pareva ac- 
consentire, In questo la camera viene avvertita che il re fa- 
ceva uscire la sua truppa ; ogni; conciliazione perciò: diveniva 
impossibile ,. giacchè la camera in quest’atto vedeva: chè si 
voleva sopraffarla colla forza. La guardia nazionale ‘alla ‘mezza 
dopo la mezzanotte incominciava ‘a costruire le barricate: all’ 
una e mezza la generale si batteva ‘in. tutti i quartieri della 
guardia nazionale. Circa le due la truppa, e l’iufanteria, la 
cavalleria e |’ artiglieria , uscivano dalle. caserme , e occupa- 
vano il largo di palazzo, quello del castello, e quello del 
mercatello. Il re conoscendo la costruzione delle barricate fece 
ritirare le truppe, e acconsentì all’ apertura del parlamento 
senza dover prestare giuramento, e che subito $° incomin- 
ciasse a svolgere e modificare lo statuto , e terminato questo 
lavoro si sarebbe prestato giuramento. 

La guardia nazionale negò di togliere le barricate, e pro- 
pose che si abolisse la camera dei pari, che le si consegnas- 


| sero i forli, e che le truppe si ritirassero , e che soltanto 


allora avrebbero tolte le barricate. Verso le 8 però il largo 


| di palazzo era pieno di truppe con artiglieria. Gli svizzeri oc- 


cupavano di nuovo il largo del Castello. Alle 9 1]2 parve ri- 


tirarsi Ja truppa da questo largo. Alle 11 113 un colpo di i 
fucile partì a caso da un fucile di una guardia nazionale sul | 


largo San Ferdinando; a questo colpo la guardia nazionale 


credendosi tradita tirò le fucilate. Gli svizzeri allora incomin- insite Picone Lari it Ì tto 
i 1 " | stati infranti e violati dal governo napoletano, egli aveva SCritT 


ciarono il fuoco terribile di battaglione, e l'artiglieria infa- 
memente incominciò a tirare a mitraglia sulle barricate. La 
fiuardia nazionale prese il vantaggio dei portoni ed altri va- 
lorosamente rimasero in piedi sulla barricata a S. Ferdinando 
immobili allo sforzo della barbara truppa. Le altre truppe fra 
cui la guardia reale facevano fuoco sulla nazionale al largo 
del Castello. 1 fuocò fu terribile ; gli svizzeri che nella notte 
si erano. protestati amici della guardia nazionale , e che da 


questa sì ‘erano lasciati passare ‘fra le barricate , sulla loro. 


promessa che non si sarebbero battuti e che avrebbero difesa 
, . RUDI 116 COMODA PID 18 Bit. 
la guardia nazionale , erano quelli che tenevano Il fuoco più 
nutrito : uno dei loro colonnelli ché era andato rassicurando 
la guardia nazionele fu ‘ucciso ; € molti uffiziali furono anche 
morti. Nella mattina. un tenente colonnellò «del 4° svizzero, 
come anche un ufliziale del doro:stato maggiore ,: erano stati 
assicurando a nome degli svizzeri:,, €. dando, la..lorò parola 
d’ onore , che gli svizzeri non avrebbero tirato sulla. guardia 
nazionale. ((Al Corriere, la risponsabilità dell’ asserzione, noi 
rifuggiamo dal prestàrdi fede )) | i i 
Un testimone oculare giunto questa mattina in Livorno con- 
ferma i fatti accennati sopra ‘con le seguenti particolarità. 
— La mattina del 15 a ore 7 il larjjo del castello éra oc- 
cupato da due reggimenti svizzeri, 400 lancieri e due pezzi 


di artiglieria da 6. Queste truppe si ritirarono ai quartieri 


alle.9 e mezza. 
Alle ore 11 e mezza incominciò il fuoco ; il quale parve 


rallentarsi verso lé 3 pom., mà alle 4 e 20 minuti la fucilata. 


ricominciò in molti punti. Ù 
Sulle barricate di S.. Ferdinando e di Santa' Brigida, Ja 


| guardia nazionale sostenne I assalto micidiale e il fuoco dell’ 
artiglieria e della linea senza cedere d’ un pollice il terreno 


per 3 ore continue ; con ùna costanza ed un ‘coraggio vera- 
mente meravigliosi. Sulle prime il popolaccio pareva pendere 
a favore della causa popolare, ma infine tentato dalla spe- 
ranza del saccheggio, si dichiarò favorevole al re e alle truppe, 


[le quali per istigarne i bassi istinti sfondavano le porte dei 


magazzini è delle botteghe, € così davano ai lazzeri il mezzo 
di rubare impunemente:al grido di Viva il re. RT, 
Il cenno dell'attacco fu dato dai forti di Sanv Elmo e del 
Carmine con tre colpi di cannone , mentre alzavano bandiera 
rossa. fue ; ; 


Alle ore 6 e 40 minuti del 15 fu atlaccato il fuoco e; dato 


sue Gua gioni PODI, ì la 
il sacco dalle truppe e dai lazzeri al palazzo, del principe Gra- | 


vina. Era uno spettacolo lagrimevole il vedere. ogni. genere; 
di mobili masserie preziose depredati «da una turba più 
stolta e furente che avida , 
poco prezzo oggetti rari e di gran valore, e tornava, tosto. 
sul teatro delle sue rapine a esercitar ©.nuovi atti, di, selvaggia 
i ira Gepiào > Steal nti, at di selvagg 

barbarie. In questa lotta di «perversi istinti si distinguevano, 
e E i IpReI e, Ag*0% el Plebe, iron al ossei 

Le truppe hanno commesso atrocità tali che ‘non paiono 
opere di uomini civili e cristiani , ma di cannibali ; salendo 


E 


la quale correva a vendere per. 






‘tavà i civici a cedere , @ LaiTOli patinati «comandò, il 
ima: nti sg alta 1Cattal pri PALE E 
id ‘quelto strumento della»:tiranmide. Non si. conosce però 22 


wi 


cidavano seùizà 


Nel palazzo del marchese Vassatore la guardia reale ucelse 
due figli di quel nobile signore, al quale il dolore ha tolto 
il senno ! M. palazzo è stato. sacheggiato. ; 

Già da tre giorni era giunto in Napoli da Malta, per, ondine 
del re, Campobasso satellite di Del Carretto, il quale. passes” 
giava ‘per via di Toledo coi birri', e faceva ‘arrestare chiunque 
gli paresse sospetto . togliere i bastoni armati, imponendo 
inoltre a’ cittadini di togliersi i baffi, commettendo insomma 
ogni specie d’ insulto ed arbitrii contro tutti coloro chela 
voce del popolaccio e de’ lazzaroni indicava come. calabresi » 
o.sia rivoltosi. Molti sono gli arrestati e si teme vengano, fu: 
cilati senza forma di processo. Tra questi si citano principal 
metito il principe. Cirillo cor due figli, uno di 14 e l'altro di 
19 anni , un duca e sua moglie. Questi infelici sono stati con 
dotti sulla nave da guerra a Maglio; in disarmo nell’arsenale» 
La duchessa è stata rinchiusa in un convento., io gela 

In via Tofano accanto a Toledo un’ ortolana, ricettava la roba 
rubata dalle truppe nei fondachi e botteghe , per. dividerla 
poi fra loro. Per aprire le porte di quelle botteghe i soldati 
prendevano certi panconi che servono ‘a’ rivenditoriy €160 
quelli a guisa di arieti percuotevano le imposte delle pori? 
finchè non cadessero ; rubavano poi il. meglio, e il. resto 
abbandonavano ai lazzari. ia È: cadi jus4 
. Si loda la condotta umanissima degli equipaggi, della, ffottà 
francese, i quali hanno accolto a bordo, e sovvenuto in 0f 


17414) 


(E°, 


maniera ale famiglie fuggite da quella scena di desolazione 


e di strage. Tra gli altri atti cortesi di, quei marini, .citiam? 


volentieri la bella azione dell’ uffiziale, comandante una lane 


in terra; il quale udendo |’ indiscreta domanda di un barcaiuolo 
napoletano che chiedeva 6 ducati per portare due, passeggi ei! 
marito e moglie al vapore distante un mezzo tiro di fucile». 
si esibì spontaneamente di riceverli nella sua, lancia per 60N 
durli a bordo. Il fatto accadde ad un nostro compatriota 
Firenze che ce lo narrava. Dal medesimo udimmo pure. # 
espressione della profonda indignazione da cui fu compres 
l’ illustre ammiraglio Baudin per gli atroci comandi di un Re 
spegiuro e sanguinario. ®. a gui ju neri 

In poche parole dettate dal sentimento dei più sacri, dirit! 
dell'umanità, l'ammiraglio si dolse che il deplorabile. evento 
non fosse stato. preveduto ; annunziò che i trattati, (esse! 0 


i so pH 


al presidente dei ministri che assegnava. un'ora di temp: 
perchè cessati i disordini si assicurassero le persone e le P!®" 
prietà ; che inoltre aveva richiamato da | ‘astellamare 1’ altri 
divisione della flotta per riunire tutte le sue forze, .e, quin 
fire uno sbarco di 9 ‘mila nomini onde proteggere 1’ umani! 
ed i diritti dei popoli. sca 


Nel palazzo delle finanze, che da un lato guarda il largo. È 


Castello e dall’ altro Toledo ; erano state, nascoste le, trupP® 
che incominciarono a trarre contro la popolazione. },;; 120% 


Abbiamo inteso da un uffiziale degli Svizzeri che quel corp? 
ha perduto più di 800 uomini fra morti e feriti, li 


1800 uomini fra morti e feriti, Lra i quali 90 
uffiziali. Dicono che i feriti sono 500 e.200. mortalmente 80° 
condo il parere dei chirarghi francesi chiamati a visitarli. pi 
Grandissima, come si può credere, è stata la. mortalità È 
ambe: le parti in 8 ore di combattimento ! Molti cadaveri, $0f 
stati, portati.allo sspedale della Carità; a quello dei Pellegri!» 
e così i feriti; altri gettati nelle fosse al basso del Castello», 
_Si fanno Re ranipizioni domiciliarie per togliere le armi 9 
popolo. Si isarma ancora la guardia nazionale.;; .. soli” 
L’ aspetto della città è quale. dev” essere, lugubre, e; mina” 
cioso. I popolo e la guardia nazionale hanno fatto il loro 9%" 
vere 5 mala plebé, e speciàlmente i lazzeri, stimolati dalla eu 
pidigia € lusingati ad arte colla speranza del saccheggio 1 
atto causa comune. coi. satelliti della tirannide : scragural! 
Ormai lora della vendetta è suonata, trattenuta un mom? I 
€ sospesa sul capo dei traditori, come quella. di. Damocle 
spattà della piistizia popolare cadrà più terribile su chi,99° 
sfidarne il lampo formidabile. 1 si 
Livorno:;;19 maggio. Giunge di Napoli, il pacchetto avi 
ore la Ville de Marseille, partito ‘il 17, Eèéo ‘le notizie dle 
ci porta: « Una calma Appazente, è subentrata alla micidi #7 
e feroce agitazione d’ ieri l’altro. Si è ricomposto ‘un ministe!® 
Ecco i nomi (sono del passato ye pochi huoni),:.il prinoip® 
di Cariati all’estero e presidente del consiglio ; Bozzelli MILL 


terno e istruzione pubblica ; principe di Torella , aggrico CE 


commercio, ed ecclesiastico ; generale Carascosa , lavori nipe 
blici ; Paolo Ruggiero, finanze, grazia , e giustizia ; prineiP 
d’ Ischitella s guerra e marina. . i nio pe198 
(E sta li i brod È ju vu 
«stato pubblicato un proclama del. re. In esso. si 


A 
dal. contesto risulta che si considera come un atto dovuto. 
riparazione all’ insulto. fratricidà délile armi civiche ! Si pro!me” 
in esso, proclama ,. che in, breve saranno aperte le camere. @ 
è sciolta la guardia nazionale per riorganizzarla, come gi di00» 
quanto prima. 


; è Shi LIRE Ea Ì 

che pugnarono, mentre non si fa parola del sacchef rio " Ì 
‘45 li 

promet nti 


è Re Di 
; fsi da saotpii amino mon sd DET ae 
Si spera molto nelle provincie, I lazzaroni, hanno. fatto def. 
‘evviva. sotto il palazzo del re ; a quel barbaro. 


ira È ei ato ico 0 
cittadini sono stati ‘arrestati. Di morti si contano un centi 
circa del popolo , e sopra 300. con;un-colonnello dalla pala 
degli svizzeri. Questo SoDeono è Quaglisoharagera Peio 
i ir: olo; montato; sulla prima barricatar1 
di non tirare sul popolo; montato; sulla prima barri fuoco 
ima che i suoi obbedissero una palla italiana tolse la vidi 
cora il numero dei cittadini scannati nel saccheggio. 
Se la civica fosse stata unita e ben diretta , 





ole 
rassicurare il pubblico ; sono trattati:da traditori quei ge0@P: 


Molti buon | 


avrebbe vinto. 
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-di ‘ î adi 
CRA (Dalla Patria ) sno 


in Se non siamo male informati la legazione Sarda a Napoli 
i È DONA SS 1004 \ FUMI #a Ro 4 $ ha 
i opo l'assalto è il saccheggio del suo palazzo, commesso dagli 


Ra adi e A ee LA PITT, Ia, de 
mn © dairlazieroni per orditie dicevito È ha spedito 49/6 annunzia, sulla fede di una lettera stessa di Stoccolma, che, 


| MOnriereziat (Re Carlo Alberto, 10% 


Livon, 18 maggio È giuatò i Capri c00 le oriibili no-' 


‘lie di Napoli, il popolo si è commosso, si sono viste per la 
Cà riunioni, si sono ‘uditi mofti*gridi ‘contro il re di Napoli, 
“grand assembramento si è fattò avanti la casa del console: 


è ; | Ò È [ i f i L » . . . 
lo preso ilo stemma ed è stato bruciato sulla piazza con' terra e della Russia: ogni dì si mandano rinforzi ai’ nostri 


l'effigie. delie, e ila bandiera reale, altro non posso aggiungere 
Perchè Ipàrte sla diligenza. “Rioù 
Livo no, 18 maggio. Scrivo dopo la partenza della dilizenza. 
lumulio qui! contimàa: (#2 
; Civituveccitia , 17 maggio. tà gran fretta è agiiatissimo vi 
‘torio, là presente per comunicarvi inaspettate notizie. 


“ble 
Soluzione. Roma minaccia di nuovo le scene del primo maggio 
Arti dei maligni. Infine si. pensa male dell’ avvenire. _ 

‘“Wirenze, 19 maggio. Riceviamo ora due lettere di Napoli 
w 16: si rileva da ‘queste che la. plebaglia trionfa , il. sac- 


la ci 


| MO vendette si preparano. ES 
lan is soisibiz: shore Goubino $ ciel 
‘'oma , 15 maggio. La Santità di nostro Signore , con bi- 
filetto di S. E. il ministro dell’ interno , in data d'oggi, si 
tl ‘efnata, di. nominare membri dell’ alto consiglio i signori. 


agponte Gaetano Recchi, conte Giuseppe Pasolini, cav. Bar- 
(n. meo catia principe Don Tommaso Corsini. senatore 


' Roma, prof. cav. Emiliano Sarti, principe D. Camillo Al- 


x Hat LR oncompagni, D. Michelangelo Caetani principe di 
i eo commendatore Pietro Tenerani, cav. Luigi, Poletti , 


Li 
Ù 
L 


DI 

i NE. 

7 tonio Strozzi , principe D. Pietro. Odescalchi , , marchese 
Da aolucci de’ Calboli , monsig. Teodolfo Mertel, principe 


<IB Cleme ava 
qu î Santità di nostro Signore, con biglietto di S. E. il mi- 


GINATI, Michele Adriani, monsig. Carlo, Luigi Morichini, mon- 


Po (Gazz. di Roma ) 
Pon La Gazette de Lyon del 90, ci rega nuove ben dolo- 
po ‘anarchia 7 il disprezzo, delle leggi. e la prostrazione 
SO” Utorità sono. ivi.al_ loro colmo. Noi, faremo appena un 
Tito cenno, dei riprovevoli atti di, violenza. esetcitati. dalla 
Ka Il 18 una folla d’ uomini armati scesa dalla Croix-Rousse, 
pena spiegata e a suon di tamburo, si presentò ale 
pati in via. St-Jean ,, ove con grida minacciose domanda- 
A liberazione dei prigionieri .,, 010 


Daziong so Mento,di dragoni; e varii distaccamenti di guardie 
Gato 00€ di truppe di linea circondarono |’ edifizio minac- 
(MÈ contennero quella folla furibonda. v4r Lau + 
Sio Trenno, un incidente gravissimo. Il sig; Tabouret, 
diorno, ife procuratore, della. repubblica ; già arrestato. .il 
ANS » antecedente e poi, rimesso in, libertà sondino 


Mt je OTO, la. restiluzione. dei prigionieri che furono rila- 
Ri Sip mero di selle, bo a cicsoni ale 1 AJ 
E se Si Viva agitazione regnava nel quartiere della Croix- 
n° ste 


> pis PIAP44I 


Ti tele cose sien tornate in una calma apparente, Ly} anto 
cogg Pubblicana è annullata ; non resta più che quella dei 


|" 


FINE SENESI FINITA ZITO PONE 


| le. usurpazioni , dell’ Alemagna comincia a destar sui popoli 


| colma e che truppe russe partirebbero da Cronvdat per Kiel. 


Muove. di Roma sono allarmanti. H ministero ‘è in dis-' 


Ma questa volta con sangue, perchè il popolo è diviso dalle 


fio continua. 1 deputati ‘sono prigionieri sulle navi. Tutta! 
Ità è nell’ abbattimento ; alcune provincie sono in solle- 
p Ione si dice che il re metterà la città. in stato d’ assedio 
“oe che Bozzelli e, Cariati siano stati chiamati dal re. Ter-, } 
{ {.che la dieta germanica pretender possa. d’ incorporarlo nella 


| un corpo allestito e in punto d’ armi come al tempo, di Ziska. 


| Simili corpi sono pure organati a. Tavor e Neuchans., Nel 
| paese dei Cecchi si fanno ascendere questi. corpi a più di 
| 20/m. uomini. Qui si farà opposizione, armata mano, alle ele- 


r 
ULI } : 
comò ol i , principe D. Agostino Chigi, principe D. Giulio, 


‘degli antichi stati. ic od 1 


‘siàsmo dei cittadini. 


init ay Groix-Rowsse. Gli operai se-, 
; di tin “oSoraggiti dai loro successi, pretesero la liberazione. 
eng; (Oquantina di. altri ditenuti, Regna la confusione. 
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NOTIZIE ANTERIORI 

È DANIMARCA 

P Copenhaguen , 8 maggio. La lotta della Danimarca contro 












Ma alle due dopo mezzanotte il Gioberti, corteggiato daì 
{civici bersaglieri e da un'onda di popolo, entrava le porte 
di Genova. 

Fra i saluti della popolazione veniva accompagnato all'albergo. 

Un picchetto della civica fu a guardia del detto albergo 
fino d’ ieri a sera. 

Evviva il grande filosofo cui V Italia va debitrice di incalco- 
labili beni! Viva il promulgatote ‘del’ vero; | apostolo della 
patria comune ! Viva Gioberti! linate ci 

— Sono le 11 antimeridiane. — Una folla immensa. di po- 
polo si adunò sulle ‘piazze Banchi e di Caricamento intorno 
all'albergo Feder. Furono fatti grandi evviva a Vincenzo 
Gioberti. figlia .. 0 

Îl sommo Gioberti comparve alla finestra fra i plausi pro+ 
lungatissimi. Egl parlò , profondamente commossa; facendo 
encomii a’ genovesi che chiamò degnissimi figli d’ Italia. Levò 
molti evviva, e rispose a quelli del popolo con immenso 
entusiasmo. A NZ n RESI 

Fu un vero tripudio cittadiio ; fu una scena di titta es- 
pansione, di tutto affetto, di tutta commozione. Viva Gioberti. 

Tn È ine i arnie 

Ecco la relazione dataci dal corriere di Toscana a riguardo 
del viaggio di Gioberti lungo la riviera di Levante... i; 

A Sarzana alloggiò all’ albergo di Londra, fece visita al ves 
covo, e fu accompagnato dalle signore processionalmente con 
torcie. I preti erano andati incontro al sommo filosofo: e gli 
avevano staccati i cavalli dalla vettura, trascinandola essi me- 
desimi in città. liadiaed svderneà dl 

Alla Spezia le signore tirarono per lungo tratto la carrozza ; 
indi cedettero il luogo agli uomini. Quale entusiasmo ! 

Eguali feste gli furono fatte negli altri paesi della Riviera. 

Torino , 22 maggio. 

Il 23 del passato aprile un valoroso della nostra guardia 
cittadina , il sig. Carlo Defgrossi , della quinta compagnia Dora 
dava tal prova di ‘umanità e di coraggio, non solo da otte- 
nere l'ammirazione ed il plauso dell’ universale , ma ancora 
da essere degnamente rimeritato dall’ autorità. 

Una infelice giovane ,. Carolina Formica; da; Gassino } cadeva 
miseramente in un pozzo di casa Pamparà , n, 27, piùzzà Ca 
stello : inteso il funesto caso, è udendo i gemiti dell'infelice il 
coraggioso sig. Degrossi punto non esita ; assistito. dal garzone 
Gio. Antonio Amey e da altri accorsi, egli vien- calato nel 
pozzo ; afferra la giovane per la vita, e grida a que' di sopra 
di tirar la fune. Sventuratamente, a certa altezza, ripiombarono 
ambidue nel pozzo : il Degrossi non si sgomenta ; la fune ridi- 
scende, egli è salvo, salva la giovane semiviva. Sur 

Riferito il generoso tratto al comandante generale della mi- 
lizia comunale, S. E. il generale Maffei di Boglio ;.e per suo 
zioni per |’ assemblea nazionale tedesca, I, tedeschi temono | mezzo al regio governo, S. M..il Re, giusto estimatore e 
una nuova guerra degli Ussiti. Le elezioni non potranno pro- | premiatore magnanimo, di ogni lodevol atto ;. conferiva al co- 
babilmente effettuarsi; vi procederanno: però. i. circoli pura- | raggioso salvatore , insieme con un’ annua pensione, una me- 
mente tedeschi. Emissarii cecchi sono ‘partiti ‘per andare a | daglia d’ argento intitolata al valore. ... (IC URI: 
subbillar tutte le razze slave persino ì wemti :in: Sassonia. 11] Questo prezioso distintivo venne ieri sera solennemente 
parlamento di Boemia si comporrà di'574 membri di cui 196 appeso al petto del Degrossi dalla prefata E. S, il generale 
Maffei di Boglio, in piazza d’ Armi , alla presenza di tutta la 
guardia comunale, intorno alla quale era affollata una parte 
notabile della popolazione. Dopo letto il dispaccio ministeriale 
con cui venne ufficialmente annunziato il favore sovrano, il 
comandante generale appendeva al petto del benemerito, la 
medaglia, e poco stante ben 56 compagnie della milizia sfila- 
vano ordinatamente davanti al lòro capo , il quale aveasi al 
fianco il milite decorato. 

Il contegno, della milizia era, come sempre , stupendo in- 
sieme ed imponente. Con una forza cittadina che pari Alla 
nostra. ba nelle sue file il nerbo di un’ intera popolazione 

KIs; GA CATO TCHLTO ER TRFARIMIMETAVIA TO eminentemente prode e bellicosa, essa, la nostra milizia, può 

Genova ; 21 maggio. Il sommo (Gioberti è fra Noi, | benedirsi palladio inmancabile dell’ interna sicurezza ; e certa 

leri, appena si seppe del suo certo e prossimo arrivo tutti | malleveria della securità, dell’ ordine e della quiete. 
i cittadini ne furono lietissimi came, per insolita © festa, ed.il i nic lie iciiziani iii dici premii 
loro giubilo veniva espresso con un solo evviva che lepgevasi |. Torino, 20. maggio. A go 
© leggesi tuttora su tutti gli angoli della‘ città : Zia Gioberti! | Corso delle Iscrizioni del Debito Rè imibile. 
Alle x pom. circa, un POLO So Tonia Cinque per cento (1819) decorr. 1:° aprite 1848 E.» 100. »» 
di popolo , facente sventolare la mazibnale bandiera , moveva i z1\ did o. rerins 4848 È. x 
fuori la porta Pila , sullo stradale di “Albaro , di Quinto e di Obbli Teli è ore. porn Hé so 1848 n (1° 
Nervi; tutti erano desiderosi di ‘essére i primi jad ossequiare La pio ( SICA. a di PR Fuetcrara da 
l'illustre Autore del Gesuica moderno. divliicale ops 43 TEATRI D'OGGI 22 MAGGIO; 

In una delle sopraccennate vetture, vedevansi-alcuni nostri È rta ; da 
decurioni ; i quali siccome rappresentanti del municipio, bra- Cariymano (alle 8) La Qompaknia: Drammatica al servizio 
mavano presentare al grande-tilosofo le congratulazioni edi di S. M. rappresenta: Z/ Vomirò nerd Nell intermezzo della 
sentimenti di stima dai quali bono per lui animati tutti i cit- : , 
tadini. Anche i civici fucilieri;*i tambonieri e bersaglieri civici | | zîrat darà un terzo CONCERTO. 
preceduti dalla banda pur civica si avviarono e siettero chi | 23’. Mmgermes (alle 8) Opera: Beatrice di Tenda. 
presso la porta Pila, chi fuori le porte» .aspettando , deside- Nazionale. Questa sera 22. maggiò riposò.=- Domani sera 
rando il nobile personaggio. Non è ia dire quale fosse | entu- martedì , alle ore $ » Si, rappresenterà ;il Dramma lirico in 4 

: atti / Lombardi alla prima, crociata.. Dopo il second’ atto 
del Dramma verrà eseguito un. Pass @. a tie. — Dopo il 
terz’ atto avrà luogo un altro Passo n tre. sendo 


Cai 4 










scandinavi una sollecitudine che darà senza dubbio una nuova 
«energia alla resistenza dei danesi. La Guzzetta di Berlino del 


un corpo, aysiliare di 10m. uomini ha ricevuto l'ordine di! 
porsi in marcia, Così noi vedrem presto arrivar truppe svèz- 
zesi: prima, del 20, 14jm. uomini di queste truppè saranno 
adunate nella Scania, pronte alia mossa. Da un altro canto 
noi possiamo riprometterci |’ appoggio diplomatico dell’ Inghil- 


eserciti a Livonia e nell’ isola di Alsen. Era corsa voce a Go- 
themburgo che il gran duca Costantino era aspettato a Stoc- 


Holding (Schleswig ), 8 maggio. Riceviamo alle 6 di questa 
sera la nuova positiva che stamane, dalle 7 fino a mezzodì, i 
danesi hanno bombardato Kederieia con 24 legoi armati, e 
che il fuoco s' apprese in due luoghi della città. L' artiglieria 
prussiana ha risposto vigorosamente con 8 pezzi di cannone, 
ed affondate tre lancie cannoniere. 

SVEZIA.E NORVEGIA ani 

Cristiania, 1° maggio. Oggi ebbevi alla, borsa una nume 
rosa adunanza sotto la presidenza del sig. Lange , archivista 
del regno di Norvegia. Varie risoluzioni vi furono prese nell’ 
interesse della Danimarca. L’ assemblea riguarda il ducato di, 
Schleswig qual parte integrante della Danimarca; e non crede 


confederazione. La Norvegia restar non può spettatrice im- 
passibile di una tale usurpazione. La nazionalità della Norvegia 
e della Svezia è lesa dalla pretensione dell} Alemagna ;sullo 
Schleswig. Così il popolo norvegio non può mon partecipare 
agli sforzi ed ai sagrifizii che l’ emergente esige. ....... 
Queste risoluzioni saran comunicate al re ed'allo storthing. 
Un comitato fu incaricato di operar in tutto ilpaese conforme 
alle medesime. Credesi che .il ministero norvegio sì licenzierà. 
MONARCHIA AUSTRIAGANOO O 
Praga, 8 maggio. È cominciato il movimento ‘slavo dei 
Boemi (indigeni Cecchi ); 500 giovani esaltati hanno formato 


Essi non aspettano per operare che un cenno. del. comitato 
nazionale : Convengono nel Museo, ove ne ha. sempre :100 di 
guardia, e sorvegliano ogni moto tedesco per. comprimerlo. 


«Londra, 17 maggio. Tre per cento ‘consolidati in conto : 
chiusi , 853. 718. SE: ii Vi nni ia 

| Parigi, 18. detto. Chiusi in contanti: 3, per 0/0 (22 marzo): 
chiusi, 69. 75 — 3 p..00 (22 dicembre 1847) chiusi‘, 47. 59 
—.5 p, (0. imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» n» — 
4 p.. 040. Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 850. >» 


INTERNO: 


( Dal Pensiero Italiano ) 












PRONERE 0 13: ROZARI i Fi È 

Veniva la sera; e già sotto alle finestre della locanda Feder 
ove ha preso alloggio il Gioberti, si, andava. preparando una 
grandiosa orchestra “all'oggetto di festeggiare con una sere- 
nata l'arrivo del filosofo italiano ;,e la gente accalcavasi. in- 
torno all’ orchestra, sulla piazza Banchi e su quella di Cari- rene 19 + Po 
camento. Rit ACTA STE SOCIETÀ GINNASTIGA ; 
: ra la mezzanotte , e ritornavano i detti decurioni ; subita- || La commissione di aminimistrazione rende avvertiti i si 
mente molto popolo ansioso di sapere nuove dell’ atteso per- | Socii, che il.locale per gli esercizii di scherma e di frinnastiea 





Il gerente Biancurvt! RR 
86 
Si- 


sonaggio accorse sotto il palazzo di città: e .chiese cad alta | timlato in uno dei cortili attigui al caffè della Lega: Italiana 
voce del Gioberti ; ala quale; domanda fu risposto , chè egli| venne aperto sin dai primi giorni del corrente Mappio, è ape 


era, trattenuto lun;o il cammino dai plausi e dagli evviva di | le lezioni di scherma hanno luogo per orà dalle ore 8 alle 10 
Ogni paese. e borgata vi.on: ci g0Poi o a aiun 0 6 | sia del mattino; che della sera. 
Torino, il 20 maggio 1848. 


À questa risposta il popolo si sciolse, € con esso le persone pae 
adunate presso al palazzo Feder, Per la Commissione A. FennAtI Socio Segretario, 


Commedia l’ egregio Professore di Violinò Attori Trrizo 
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AVVISO INTERESSANTE 


I 


mr 





ll 


SR 


ALE 





IL PACCHETTO A VAPORE INGLESE /A ER HS IL, DELLA FORZA DI 920 CAVALLI 


Arriverà in Genova da Malta, Civitavecchia e Livorno il 3 giugno. i 

Partirà da Genova per Southampton, toccando Gibilterra il 4 detto, effettuando il tra- 
gitto in giorni 11 circa. 
_NB.1 signori caricatori sono pregati a voler indicare al più presto la qualità e la quantità 


di mercanzie che avranno ad imbarcare per | Inghilterra , acciò possa l’ agente riservare 
loro il luogo opportuno. 


Il PACHA partirà da Southampton il 29 corrente. 


Per imbarcarvi merci , prendervi passaggio e per ulteriori schiarimenti dirigersi a Tho.s 
C. Curry, raccomandatario , agente della compagnia , piazza Marini. 





È giunta da Parigi la TABACCHIERA NAZIONALE ITALIANA accompagnata da 
‘medaglioni , quadretti e tabacchiere rappresentanti la prima vittoria dei piemontesi sopra 
gli austriaci al ponte di Goito , e la grande rassegna della milizia comunale di Torino. 
Questi disegni sono coloriti ed eseguiti in litografia a Parigi dal rinomato V. Adam e trovasi 
presso i fratelli Reycend , e nella libreria Tognoli ai prezzi seguenti: 


ri 


L12150 





Persogni quidretto ‘0° tnedaglione #0 0 ay 


Per ogni medaglia -. . . . 


200 


. » 


Oltre la tabacchiera nazionale per cui era aperta la soscrizione al prezzo di L. 1 75 in 
nero, e di 2 50 in colori, se ne trovano altre di varie qualità e dimensioni, ai prezzi seguenti: 


Per ogni tabacchiera di prima qualità per regalo . 


Per 
Per 


id. 
id. 


di seconda qualità 
di terza qualità 


INB. I socii alla tabacchiera nazionale potranno farla 


5 00 

» 400 

E Leo EE Sa Ii 
ritirare quando che sia là dove hanno 


fatto pervenire le loro firme, e qualora intendessero di scambiare le loro tabacchiere con 
quelle più fine, non avranno che a corrispondere la differenza del prezzo. 


LIBRERIA 


GIAMNIMNI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


IL Apologia 


DEL 


GESLITA OUTERO 


CON ALCUNE CONSIDERAZIONI 


intorno al 


Ea 
RISORGIMENTO ITALIANO 


PER 
VINCENZO GIOBRRTI 
Sa Parigi, 1848, in-8. 
Presso CARLO SCHIEPATTE, li 
| braio in contrada di Po, num. 47,si è ri- 
| cevuto la parte prima dell’ 


APOLOGIA 


GESUITA MODERNO 


aù VINCENZO GIOBERTI 

LIBRERIA pi PIETRO MARIETTI 
in Torino, via di Po, num. 48, vicino 
all’ Università 


GIOBERTI 
APOLOGIA DEL GESUITA MODERNO 


con alcune considerazioni intorno a) 


RISORGIMENTO ITALIANO 
Tomo 1.0; Parigi 1848, 


L’ Opera sarà di 2 volumi, ed il secondo 
non tarderà ad uscire. 


COSMACETI 


VINAIGRE RAFFRAICHISSANT 
d'hygièéne et de toilette, de Mrs Brunier , 
Lenormand et Comp. de Paris. 


PABULUM CAPILLORUM 


Huile de Bangalore du docteur Smith pour 
conserver et. arréter la chùte des cheveux. 
$ personnes qui aiment de conserver leurs 
cheveux dans un état constant de naturelle 
eauté et perfection doivent faire usage de 
cette huile. 
L’expérience qu’un grand nombre de per- 
sonnes en ont fait jusqu'à ce jour permet d’en 
assurer l’efticacité, 


Seul dé t ch I È 
rue Neuve à yi ag frères Latil , 





parfumeurs 





CITTÀ DI SUSA 
La fiera di maggio di detta città ha luogo 


‘in quest anno, come è stabilito invariabil- 


mente, nell’ultimo lunedì del mese e nei due 
giorni successivi. 

Una casa di campagna da affittare a Rivoli, 
tutta mobigliata , di 13 membri, con giardino, 
scuderia a tre piazze «e rimessa. Qualora si 
trovasse troppo spaziosa si potrebbe dividere 


Far recapito dal minusiere Fenoglio accanto 
alla porta grande della chiesa del Carmine, 


La ragione di commercio in Torino Pietro 
Wigliello e &omp., di cui in atto e cir- 
colare 15 settembre ì825, più non sussiste 
che per la sua liquidazione aflidata al sotto- 
scritto Pietro ViGITELLO, 


tediaretene bets rv camme i 0 + rematori 


DA AFFITTARE 
pel primo di otiobre 
Appartamento di 10 membri al primo piano, 
contrada di S. Dalmazzo , n. 19, visibile dalle 
ore 11 di mattina alle 4 pomeridiane. 





FALLIMENTO 
del negoziante spedizioniere ‘in Susa 
Nicoruo Boch. 

Il regio tribunale di prima cognizione di 
Susa con sua sentenza del 15 andante mese 
ha dichiarato in istato di fallimento il Nicolao 
Boch negoziante spedizioniere in detta città; 

Hla destinato a giudice commissario |’ iil.mo 
sig. avv. Domenico Micono; 

Ha ordinato il sequestro e |’ apposizione dei 
sigilli di tutti i mobili ed effetti presentemente 
posseduti dal detto Boch. 

Ha nominato a sindaco provvisorio il signor 
Luigi Garbel negoziante in questa città È 

Ha dichiarato essere seguita la cessazione dei 
pagamenti il giorno 10 andante mese, ed 

.Ha fissato il 50 del detto mese di mag- 
gio alle ore 9 antimeridiane per | adunanza 
uei creditori nella sala del tribunale , avanti 
il prefato sig. giudice commissario deputato , 
per la nomina dei sindaci definitivi, 

Susa , il 15 maggio 1848. 

Vaccaneo segr. 
FALLIMENTO 

Con sentenza del giorno di ieri |’ ecc,mo 
maggistrato del Consolato sedente in questa 
città ha dichiarato il fallimento Spirito Audisio, 
vetturale e concessionario di vetture pubbliche 
m esercizio tra Torino e Moncalieri, e domi- 
ciliato in Torino; 

Ha mandato procedere indilatamente all’ ap- 
posizione dei sigilli ; 

Ha nominato a giudice commissario il signor 
congiudice conte Cravosio ; 

Ha nominato a sindaci provvisori del fal- 
limento medesimo il Carlo Ogliani e la ditta 
Azino e Novero , residenti in Torino, ed 

Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato signor giudice commissario 
il 26 corrente mese alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale del magistrato. 

Torino, il 20 maggio 1848. 

Avv. Massarola sottosegr. 





Eta Rial 


ET TRAITEMENT 


La grande Chartreuse de Pesio est située près de Coni entre Turin et Nice. 
En partant de Coni, une excellente route carrossable y conduit à travers des bois de 


TREO DI PIO 


BLISSEMENT pe BAINS 






na è 


HYDROPATHIQUE 


ché 


les bàtimens de la Chartreuse dans un parfait état de conservation , renfermant d’immense$ | 
cloîtres, de nombreuses cours et des logements commodes pour deux-cént personnes. 


Le jardin anglais et les enclos sont ornés de fontaines et de cascades ; la campagne 0 - I 
partout de délicieuses promenades et de ravissans paysages : et en été jouit d’une fraîcheur + 
Ggale è celle de la Suisse ; telle est au reste la salubrité reconnue de sa position, que 


taigners, par une vallée fertile et riante au centre de laquelle, sur une élévation, s’étendent I 
| 
| 

i : : ; . . 8 

Chartreuse de Pesio, pendant l’invasion du choléra servit de lieu de refuge aux habitants de ii 


villes voisines. 


È. “4 

La petite rivibre de Pesio offre aux amateurs, la péche de le truite, et le pays très-8!" 

boieux , abonde dans la saison en lièvres , perdrix , faisans et chamois. ui || 

Ce vaste et bel établissement sera ouvert an 20 mai prochain. Les personnes qui de 
un agréable séfour d'été y trouveront toute la fraicheur de la Suisse, et ceux qui s°y renden 


pour cause de santé yv rencontreront les facilités désirables 


pour suivre le traitement hydro” 


pathique sous la direction d’un hydropathe très-expérimenté. : 
L'établissement sera conduit par monsieur Cabasse, propriétaire de l’hétel d'Europe è Nice; 


aa è $ 
depuis bien des années avantageusement connu sous tous les rapports, il mettra tous ses 50!" 
à mériter la confiance du Public par l’exactitude du service et la modération des prix. 4 
Nora. On trouvera sans ledit établissement des salons de iéception, une salle de billar 


et lo lecture de divers journaux. 


NOTA 

Il sig. Vittorio Jubin , professore di teorica 
nella città di Lione , supplicò ed ottenne, 
sotto il 19 gennaio 1848, dal signor giudice 
della sezione Dora in Torino, decreto di no- 
lificanza alli signori Teresa, Paolo e Giuseppe 
madre e figli Rebaudengo, di Macello, dell’op- 
posizione a che questi paghino o rimettano 
somma alcuna al sig. Pietro Mazard di Lione 
o ad altri per esso, di quanto sieno ‘verso 
quest’ ultimo debitori, sino però alla concor- 
renza di L. 7,450. 

ll sig. Isacco Remond, dimorante pure in 
detta città di Lione, nella sua qualità di ces- 
sionario del credito del. signor Pietro Mazard 
verso li Rebaudengo in forza di scrittura 19 
febbraio 1855 per la risoluzione dell’ opposi- 
zione come avanti fattasi dal professore Jubin, 
supplicò ed ottenne, congiuntamente al sig. 
Mazard, dal regio tribunale di prima cogni- 
zione in Pinerolo, avanti cui pendé la causa 
colli Rebaudengo, lettere di citazione contro 
10 stesso prof. Jubin, in data 5 maggio cor- 
rente , per comparire fra giorni 20 nel regi- 
stro del sig. segretario; da eseguirsi, come 
furono eseguite , mediante affissione di copia 
alla porta dello stesso tribunale, come da re- 
lazione dell’ usciere Chiarmetta , 7 corrente , 
il tutto a meute del $ 9, lib. 3, tit. 3 delle 
regie costituzioni in tale parte in vigore. 

Si deduce quanto avanti a notizia ad esclu- 
sione d’ ignoranza , e per ogni eftetto che di 
ragione. 

Pinerolo , il 12 maggio 1848, 

Davico Giuseppe caus. coll. 
NOTA 

Pel secondo incanto e definitivo delibera- 
mento degli stabili di cui infra, posti in su- 
basta ad instanza della signora baronessa Sil- 
via Cacherano della Rocca vedova Furno, di 
Piverone , in odio del Pietro Giuseppe Ni- 
gretti residente in Rivarolo , il regio tribu- 
nale di prima cognizione sedente in questa 
città ha fissata l’ udienza del 19 giugno pros- 
simo venturo per delto secondo incanto , ai 
patti e condizioni di cui nel relativo bando 
in data 7 scorso aprile. 

__ Designazione degli stabili 
situati nel luogo e territorio di Rivarolo. 
Lotto primo, 
Un corpo di fabbrica con corte nel recinto 


di detto luogo, già inserviente ad uso di al-|. All’ udienza che veni Wifi dal regio ui 
bergo, composto di una cucina al piano ter- | bunale di prima cognizione di questa ©! 
reno , pozzo d’acqua viva, camera attigua e! mattino del 20 entrante giugno, sull! 
; delli signori Margarita Abrucco vedova; 
Gaspare e Battista, madre e figli Gariglio, 9 


cantina sottostante , tre camere al piano su- 
periore con loggia in legno, ed altra camera 
in fondo della corte con stalla attigua e fenile 
superiormente , quartiere San Giacomo, sul 
prezzo di L, 300, 

Lotto secondo. 

Campo o prato, alteno e ripa nella regione 
Isolat, di giornate 3, tavole 21 ; piedi 2, sul 
prezzo di L, 500. i 

Torino, il 19 maggio 1848. 

Rayneri sost. Onorato. 
NOTA 

All’ udienza del regio tribunale di prima co- 

Gnizione di Pinerolo, del venerdì 16 prossimo 


giugno , ore 9 mattutine , avrà luogo il primo 
Incanto per la vendita in via di subasta dei 


cato d’ assied un’ altra camera, il tutto 


seguenti beni, ad instanza del sig. farmacisl@ | 
Gio. Battista Bolla contro Collino Antonio L0" _ | 
renzo fu Lorenzo, ed in due lotti, sul presso (| 
a caduno anriotato alle condizioni di cui n°° |. 
relativo bando. Ù 
Stabili da subastarsi in territorio di pi | 
Pietro di cui nella fede cadastrale Anselm i 
I 








9 luglio 1847 e dichiarazione del misure” | 
tore Giay 15 corrente maggio. ‘ 
Lotto primo. ; È 

1. Bosco di tav. 55, piedi 10, regione Inver?” 
del Ser, sezione G., n. 214, coerenti 2 sa ni 
vante Collino vedova di Domenico, a mez, 
Malano Carlo , a ponente la strada, ed am0b5. | 
Malano Giuseppe e Collino moglie Catto. 

2. Bosco di tavole 42, piedi 10, regio i 
sezione suddette , n. 234, coerenti a leva 
la comba, a mezzodì la sezione H, a ponen 
Collino Michelangelo, ed a notte Malano Ca" tl 

5. Alteno di tavole 36, regione Cugnos.” 
zione suddetta, n. 426, coerenti la 80"? si 
Collino Michele Giuseppe de Mallano GiusePP î 

4. Regione e sezione stesse , n. 327, ter! f 
sterile di tavole 5, piedi 3, n. 529; 989 ù 
piedi 7, composta di due botteghe al pî" 
terreno, e due camere superiormente, 8% 0 
con fenilè sopra e tinaggio dietro; "| gi 
castagnetto di giornate una , tav. 27, pied! A 
n. 551, bosco di tavole 37, piedi 11 , coere” 
a levante Malano Carlo e la strada, a Log 
questa e Collino Lorenzo , a ponente Coll 
Giuseppe ed a notte la strada. c0 

5. Regione e sezione suddette, n. 451; SA 
di tav. 12; n. 452, campo di tav. 7, piedi dr 
coerenti a levante Pussetto Michele, dello 
zodì Malano Carlo , a ponente e notte 
Pussetto. 

Totale giornate 3, tavole 4, 
erto di L. 360. 

Lotto secondo. 

Regione Capoluogo, sezione F, n. 
di piedi 6, composta di una bottega 
strada , con retro bottega divisa da uN 





LE] 
al PERSA i o | 


600, a 
verso A I 
o steel” 
al pe | 
terreno , tre altre camere superiormen!@; Ni | 
delle quali divise pure da uno steccato da asi 
coerenti a mezzodì la strada ed a notte 38. | 
setto Pietro Antonio, all’ offerto prezzo. di 
Pinerolo , il 17 maggio 1848. 


Beylis sost. Griott! 











pistan?? 


anche nella qualità di tutrice delli mipOM! *, 
tolomeo e Carlo altri di lei figliuoli, de gl 
di Moncalieri, ed a pregiudizio della 1 | 
Gandiglio moglie di Giuseppe Giovanni. [se Di 
Bonanate di questa città, si procederà ° gegl : 
condo incanto e definitivo deliberamento 

stabili descritti nel bando venale del 1( se 
aprile, situati sul territorio di Moncalier! ; o, 
prezzo di L. 150 offerto dagli instanti , dai ni 
li patti e condizioni apparenti dallo stesso 98" ?? 


Torino, il 18 maggio 1848, Hail 


errero sos. 17 
peer tiro 


TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE: 


0 
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NOTIZIE DELL'ESERCITO 


È 
x 


| Dal Quartier generale di Somma Campagna, 21 maggio. 


LI 


| Quest Oggi il cattivo tempo avendo cessato, si è potuto 
Mcominciare il fuoco contro Peschiera da tutte le nostre bat- 
lerie ristaurate dai guasti causati dalla pioggia. 

Il Re vi si è recato, ed ha, colla sua presenza, accre- 
| Sciuto ‘animo , come sempre, a tutte le truppe impiegate 
| Nell’ assedio. 

Si sono smontati parecchi pezzi dell’opera Mandella e del 
— Sorpo stesso della piazza. Una bomba fece scoppiare un ma- 





i ‘a polvere nella detta operà avanzata. 
. Malgrado la vivacità colla quale il nemico rispose: al nostro 
"0co, non abbiamo a lamentare che tre morti e pochi fe- 
MU, fra i quali il luogotenente d’ artiglieria Ricotti il quale , 
“Spostogi con singolar zelo dinanzi una batteria per sgombrare 
a linea di tiro da qualche albero che la incagliava, fu col- 
Pito dalle scheggie di una bomba, non però gravemente. 

ùtte le nostre posizioni guardate colla massima vigilanza 
Ron furono assalite da nessuna parte. 

Il capo dello Stato Maggiore Generale 
SALASCO. 


Se tie 
ALLA MAESTÀ DI CARLO ALBERTO DI SAVOIA 


RE DI SARDEGNA ECC. ECC. 


Sire, Quell Italia che provò più di ogni altra terra il sor- 
"i80 di Dio nell’ atto della sua potenza creatrice , fu fatta per 
| “ser libera ed una. Libera nelle sue forme di reggimento 
| Srle diretto, e scevra da quella fatale influenza che indiret- 
amente pretendeva pur anco infrenar l’ animo di quei ge- 
“erosi principi di lei, i quali sì sentivano spinti dal proprio 
tpulso a donare ai loro governanti più larghe forme d’ in- 
‘ene scostituzioni : Una nella federal lega che la garantisca 
dalle invasioni straniere. Fu questo il voto che la sacra terra 
Ù ben tre secoli agognava (e noi già lo abbiamo espresso , 
tre, allorquando ci onoraste del Vostro passaggio per 
Questa nostra ciù); e questo voto, mercè la mano di Dio 
Se visibilmente opera a pro del bel paese, sta oggi per as- 
— Sumer solida forma di realtà. Alla santa e magnanima impresa 
© avrà eco sonoro nelle pagine immortali della storia, Voi, 
° Sire, dopo il gran Pio che ne è la mente suprema , più 
‘ Ogni altro cooperate col prezioso Vostro intervento perso- 
ale, con quello de’ Vostri Reali Fgliuoli e delle invitte Vo- 
stre falangi, che là nei bassi piani di Lombardia danno opera 
è compiere l’ atto eroico della nostra redenzione. 
Voi avete detto , 0 sire, /talia sarà, e teniamo sacra la 
Vostra parola; ma voi avete tacitamente soggiunto nel fondo 
I vostro cuore benefico : - Quand’ ella fia una e concorde. - 
IR 0i eremaschi, certamente non ultimi fra i riconoscenti po- 
| Poli della Penisola che omai vi dovranno per la più’ gran 
| Parte l’inapprezzabil dono della ricovrata indipendenza, an- 
‘amo lieti di qui profondamente rassegnare alla Maestà Vo- 
ta, che di caldo animo desideriamo il grand’ atto d’unione 
Che nella futura assemblea nazionale assicuri la stabile gloria 
x felicità della nostra contrada ; e che affratellati coi popoli 
i ‘ostrì, potrem dire alla nostra volta tenersi stretti per mano 
tnbardia e Piemonte. 
Noi siamo, o Sire, colla più profonda devozione e rico- 
Oscenza, 
Crema, quest’ oggi 30 aprile 1848. 
i (Seguono oltre 4000 firme) 


Gabinetto di Sua Maestà. 


Dal Quartier Generale a Somma Campagna , 15 maggio. 
lil.mo Sig. Sig. P.on. Coll.mo 


del A precaria situazione in cui trovasi ancora una parte 
mo Penisola, una popolazione che sorge concorde ad espri- 
©fe un sol voto circa i futuri suoi destini, mostra di ap- 
rezzare degnamente quanto importi al bene d’ Italia che le 
i Provincie giù libere dal gioggo straniero avvisino tostamente a 
| Sostituire un omogeneo e forte governo, che valga a tutelarle 
alle divisioni dei partiti, ed allarghi la base di quella unione 
a tutti desiderata , e che debbe consolidare la riconquistata 

| Ostra nazionalità ed indipendenza. 
| Questo il nobile scopo che il Re si è prefisso, e la Maestà 
| “a ha provata la più dolce soddisfazione nel vedere che il 
| Municipio e la popolazione di Crema si associano a questo 
desimo sentimento. Nè potevano darlene miglior prova di 
Quella d’ inviarle un’ apposita deputazione a dichiararglielo con 

N indirizzo coperto di oltre 4,000 firme. 

‘ M., dopo avere personalmente esternato alla deputazione 
Tuanto Le sia stata gradita siffatta dimostrazione, e come essa 
2 Sa al distinto concetto che s’ era formato di codesta 
cs mando ebbe in essa così festevole e ardente accoglienza, 
salina di farle per mio mezzo rinnovare |’ espressione 
a sua gratitudine e della benevolenza, con cui non ces- 


serà di rimirare i buoni abitanti di Crema. 


| “E 


itàri di corpi franchi e bersaglieri della Pusterìa del Tirolo te- 


nie 


RAID 


25 Maggio 1848 


Nell’ ottemperare all’ onorevole incombenza, mi è preziosa 
l’ opportunità di profferirmi con sincera considerazione, 
Di V. S. Hl.ma 
Il primo Segretario di Stato , Segr. privato di S. M. 
Firmato Di CasvagnerTO 
All Ilmo sig. Podestà di Crema, 





Bozzolo , 48 maggio. Da persone uscite di Mantova lunedì 
scorso, e qui Paate dopo infiniti disagie gravi pericoli, rac- 
cogliamo i seguenti particolari sullo seontro del giorno 15. 

« Il corpo austriaco escito dalla città era di quasi 4jm. uom. 
con 12 cannoni, 6 granate , e 6-razziestia congrève. Rientra- 
rono in città sbaragliati, confusi , avvilità : i soli erdati canta- 
vano ; è loro costume di cantar. sempre: quando. sortono e 
quando rientrano. La perdita degli austriaci*tra morti e feriti 
si riteneva in Mantova che fosse di 400; gli uffiziali ungheresi 
confermarono poscia questa cifra. Le perdite maggiori furono 
negli artiglieri e nei soldati del Giulay e del Franz-Ferdinand- 
d'Este. Fra i morti si annovera il colonnello dei croati ,; ed il 
primo tenente dell’ artiglieria ,, il quale lascia in Mantova la 
moglie e quattro figli. Nelle file dei croati si osservava un uf- 
fiziale superiore che a stento trascinavasi sostenuto da due 
soldati. 1 feriti vennero trasportati parte sopra barche , parte 
sopra carrette; di questi, 9 o 10 morirono lungo la via. Fu- 
rono condotti in Mantova 8 dei nostri prigionieri : uno di essi 
morì quasi subito. In generale gli austriaci, e gli ungheresi 
specialmente , dichiarano che i nostri si battono da leoni, e 
che la manovra italiana diversa dalla loro li confonde , li sba- 
raglia. Agli ungheresi è noto della rivoluzione d’ Ungheria , ma 
nulla sanno del loro richiamo in patria. » 

Padova, 16 maggio. Li movimenti retrogradi dell’ inimico 
che si è allontanato dalla valorosa e forte città di Treviso, la 
flottiglia napoletana che si mostrò a Venezia e li corpi siciliani 
napoletani e genovesi che si attendono da Ferrara ci tengono 
in grande speranza di gloriosa vittoria. 

— Del 18 maggio. Persona degna di fede giunta ier sera 
in questa città, ci reca le seguenti notizie : 

« Da molti giorni eransi riunite in Levico, Caldonazzo , 
capiluoghi distrettuali tirolesi finittimi all’ Italia verso la pro- 
vincia di Vicenza , alcune truppe nemiche composte di mili- 


desco ed alcuni anche del Tirolo italiano nel complessivo nu- 
mero di circa 700 individui. Saliti sulle alture dei monti vi- 
centini occupavano di già le Vesene, quando nel giorno 11 
corrente discesero per Luserna e Lavaron al sito del Casotto 
in Val d’Astico , da dove eransi ritirati il giorno innanzi per 
altra destinazione i corpi franchi di Tiene con due cannoni. 

« Riunitisi però gli abitanti di quella vallata ebbero tempo 
a tagliare un ponte, che divide il territorio vicentino dal ti- 
rolese ma per mancanza d’ armi da fuoco rimasti soli 12 da 
Pedescala capitanati da Francesco Giacomelli, questi collocati 
di fronte alla strada, agirono sì bene che fecero cadere 25 
nemici, mentre 2 soli dei nostri rimasero sul campo. Sopraf- 
fatti però dal numero , i valorosi di Pedescala dovettero ri- 
titarsi sul pendìo che fiancheggia la strada, per cui si avan- 
zarono gl inimici fino al villaggio di S. Pietro, ove misero a 
sacco le case distruggendo mobili, suppellettili , asportando 
ogni effetto di valore, uccidendo tre vecchi inermi impotenti 
a fuggire, profanando il sacro tempio, Ilinacciando il parroco, 
a cui rapirono ogni sostanza. Un corpo di 20 cavalieri ne- 
mici progrediva intanto verso Pedescala, ma i nostri poterono 
affrontarli uccidendo loro un cavallo ed un cavaliero. 

« Forse nel timore di essere assaliti da forze maggiori i ne- 
mici si ritirarono nelle Vesene minacciando i sette comuni, 
che si trovano però disposti ad energica difesa ed animati a 
cacciarli nelle valli del Tirolo. » 

‘Padova , 18 maggio 

Cittadini ! Preparati a coraggiosa difesa nel caso finora poco, 
prevedibile che un’ orda di nemici Movesse verso questa ciltà, 
dobbiamo accertarci sui mezzi che statitio in nostra mano per 
tale impresa gloriosa. Questo comitato ha quindi autorizzato 
il capitano d’ artiglieria a fare alcuni esercizi a fuoco col can- 
none, cominciando col giorno 20 corrente collo scopo anche 
di esperimentare la polvere pervenutae! da Venezia per tale uso. 

Di ciò vi si rende conscii, o cittadini, onde non vi prenda 


un falso allarme. i dal 
Piorvcci pres. deli comitato di difesa. 


Mirano , 17 maggio. 

Si hanno scorrerie di croati in piccolo numero a Quinto , 
a Santa Bona, Santa Cristina e Sanl Andrea per esplorare e 
rubare. Fu tagliato il ponte di Melma. A Giavera furono bru- 
ciati tre preti. Sul campanile di Merlengo salirono alcune 
sentinelle per esplorare col canocchiale ove trovasi la truppa 
di Durando, Ad Istrana alcuni austriaci, giunti da Merlengo , 
minacciavano d’incendii e depredazioni i villici che non si 
prestassero ai loro ordini. 

Del 18 di maggio. Il generale Durando tanto ieri sera 
che questa notte ha fatto muovere da Mogliano dei drappelli 
di cavalleria per dare la caccia ai croati che infestano San 


i 
PI 


um, 127. 


Giuseppe, Quinto e gli altri luoghi vicini. Tale importante 
notizia ci venne direttamente dal generale Durando il quale 
assicura che gli stradali che da Treviso mettono a Mestre, a 
Mirano, a Noale non devono più temere nemmeno le scor- 
rerie del nemico. 1 i 

Lonigo , 17 maggio. Le truppe austriache sopra Treviso 
occupano presso a poco. ggli stessi posti dei scorsi giorni. An- 
che oggi hanno requisito e asportato varii generi al loro quar- 
tiere, e in parte al di là del Piave, dove recano in salvo il 
sopravanzo pel caso d’ una ritirata; la quale, perchè riesca 
più agevole , costrussero sul fiume stesso due altri ponti. Le 
requisizioni ebbero luogo a Biadene, Cornuda e Santa Cri- 
stina ( frazione di Quinto ) verso le 7 1|2 pom. d’ ierh.. ... 

Il generale Durando in, Mestre informato di questa scor- 
reria nemica spedì 227 uomini a Moggiano , 27 dei quali fe- 
cero una perlustrazione fino a Zero e parte fino a Quinto ; 
indi si sono riuniti agli altri 200 rimasti a Mogliano. 

— Ieri dopo pranzo 50 fra i più coraggiosi della legione 
padovana e degli emigrati si recarono fuori di porta S. Tom- 
maso verso gli avamposti nemici. Scambiaronsi alcune fucilate, 
in esito alle quali rimasero morti sei croati, gli altri fuggi 
rono : tutti i nostri illesi. 

Dalle mura pure si tirarono tre colpi di cannone per l’ av- 
vicinarsi di qualche corpo avanzato. Pare che le operazioni 
dei fortini non proseguano. La coraggiosa armata austriaca al 
primo intoppo si arrestò e da tre giorni non sa che fare. 


Venezia, 18 maggio. 





































Al governo provvisorio della repubblica veneta. 

Devo rendere avvertito il governo provvisorio , come. dalla 
visita da me effettuata nei forti di tutto |’ Estuario , risulta : — 

a) Che la loro condizione generale , è quanto mai vantag- 
giosa, ed allontana il timore d’ uno stringente pericolo ; 

b) Che le guarnigioni tutte a presidio dei forti sono bene 
animate e ferme di morire piuttosto che di cedere ; i 

c) Che i rispettivi comandanti fanno osservare la disciplina 
e sono vigilanti ed operosi ; 

d) Che i punti, i quali da molti si ritenevano minacciati e 
poco difesi, potrebbero sostenere un vigoroso attacco del ne- 
mico e respingerlo. 

Mi gode l’ animo di potervi comunicare notizie così conso- 
lanti,.mon improvvise a voi, che sapete. di quanto affetto ge» 
neroso si accendano i difensori della nostra indipendenza. 

Colgo quest occasione per attestare la mia cordiale estima= 
zione a tutti i membri del governo provvisorio, mentre ho l’o- 
nore di dichiararmi , 

Il generale comandante 

ANTONINI 


Rovigo , 16 luglio. Nelle ore pomeridiane d’ oggi è giunto 
in Rovigo proveniente da Milano il cittadino Carlo Gonzales 
inviato espressamente da quel governo provvisorio a suo com- 
missario straordinario nelle provincie venete, ed ha fatta per 
missione del governo di Lombardia la seguente comunicazione: 

« Il governo provvisorio della Lombardia considera le pro- 
vincie venete tutte, quali parti dello stato medesimo , come 
membri della stessa famiglia. L’ occupazione da parte del ne- 
mico di un solo palmo di terreno nelle provincie venete sa- 
rebbe riguardata come una perdita propria ; nè deporrà le 
armi sino a che un solo austriaco brutti della sua presenza 
l'angolo il più remoto di queste provincie , perchè riterrà di 
averlo in casa propria. £ 

« Per provare i suoi sentimenti di fratellanza coi fatti, come 
lo fece e colle comunicazioni officiose col governo provvisorio 
di Venezia , e colla missione di esso commissario straordinario, 
che deve fermarsi nelle provincie venete , ha immediatamente: 
procurato di riunire forze militari da spedire in queste pro- 
vincie , ed in breve , cioè tra il 20 ed il 25 corrente arri- 
veranno a Polesella, col mezzo di vapori, sussidii efficaci di: 
fucilieri, bersaglieri, ed ingegneri della scuola del genio, che 
porteranno fra voi l’ eroismo, che dimostrarono nelle storiche 
giornate di Milano. » 

Ci affrettiamo di pubblicare un supplemento alla nostra Ri- 
vista, per portare a notizia del pubblico una novella così 
importante , e dimostrare quanto fosse giustificato il voto ge- 
nerale della unione nostra colla Lombardia. 

Altra del 16. Venne in questo punto riferito che oggi si 
trovavano in Bologna circa 5000 fanti napoletani , con un reg- 
gimento di cavalleria della stessa nazione, e con otto pezzi di: 
artiglieria. Venne del pari riferito che il detto corpo di truppa: 
sarebbesi domani mattina ( 17 corr. ) posto in marcia per 
Ferrara. 

È però voce che le truppe napoletane non debbano pas- 
sare il Po prima dell’ arrivo del loro generale, nè prima di 
essersi tutte rannodate. In ogni caso il ritardo sarà di um 
qualche giorno soltanto. 

Ferrara, 11 maggio. Dopo le ore meridiane del giorno 9 
sì sentiva, qui ma più in Comacchio, un continuato cannoneg= 
giamento che sembrava dalla parte di Chioggia, e sull’istante: 
la spiaggia di questa provincia da S. Alberto a Gorino era in 
istato di difesa. leri poi dal comitato di Lagrco si seppe che: 
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POSSO — 


! detto cannoneggiam antro, 
cinanze a Calino di alcuni legni sa ‘di e di aleuni legni au 
striaci, durato fino al giungere de la notte , la quale fece sì 
che rimanesse ogeulto l'esito della pugna. Solo potè scoprirsi 
dalla fortezza di Brondolo che i legni sardi 8° avviarono verso 
Venezia. Da questo fatto che sicuramente prova l’esistenza di 
legni sardi nell’ Adriatico sembra compiutamente allontanato 
il pericolo del tentativo di uno sbarco. 

Bologna, 19 maggio. Dal quartier generale di Durando in 
Mestre è questa mattina giunto în Bologna il commissario 
generale pontificio sig. conte Carlo Pepoli. Sentiamo che la 
posizione dei corpi d’ armata riuniti è quanto possa deside- 
rarsì soddisficente. Treviso è con ogni precauzione è valore 
sempre difesa dal suo forte presidio, ‘sotto il comando del 
duca Lante. Le truppe pontificie sono animate da uno spirito 
che non'cedè a quello ché contraddistingue le altre che mi- 
litano sotto il generale comando di Carlo Alberto. — 

= Immensi sono gli elogii che tutti i carteggi dal campo 
piemontese , e specialmente dal corpo operante sotto Pe- 
schiera, profondono al giovine duca di Genova , veramente 
degno e prode figlio del magnanimo Re, che il soccorso del 
forle suo brdecio presta con sì gran cuore alla causa d’Italia. 
L’eroismo di quel Principe , e l’ intrepidezza da lui mostrata 
durante i lavori per l’ assedio della sunnominata fortezza , 
commossero ogni animo , e furono a tutti stimoli di gloria. 
(G. di Bol.) 

Parma 17 maggio. Il nemico venuto dall’ Isonzo ora forte 
di quindici mila uomini nom è ancora riuscito a congiungersi 
coi corpi del maresciallo Radetzky, e speriamo che il generale 
Durando, ripiegatosi con altri cinque mila uomini sopra  Vi- 
cenza, impedirà la riunione, e che |’ armata piemontese riu- 
scirà a renderli intempestivi od inutili. 
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. Parma, 18 maggio. Nelle ore pomeridiane del 17 fecesi 
tumulto di popolo nel piazzale del duomo in odio a monsig. 
vescovo Newschel, il quale tuttochè avesse mandata alla Santa 
Sede la sua rinunzia, e ‘ne attendesse la risposta , troppo 
tardava all’ impazienza di alcuni la sua partenza. Ne. vollero 
atterrati @ bruciati gli stemmi: e deciso l immediato partire; 
che avvenne a tarda notte fra dimostrazioni affatto sconve- 

nienti ad una civile popolazione. en | 
"Il fatto fu doloroso alla città per l'ordine turbato, pel pes- 
simo esempio, per l’inopportunità del momento. A che la 
libertà della Stampa, a che la facoltà delle rimostranze ra- 
gionate e delle petizioni , se quelle non valgano ad evitare i 
tumulti è le violenze? Deh avvezziamoci ad usare della libertà 
nelle idee dell’ ordine, e ne avremo i reali vantaggi di uti- 
lità pubblica e d'onore : in fuori da quelle pur le apparenze 
di bene sono danno , perchè ad esse tien dietro il principio 

d’ anarchia e di disonore. (G. di Parma) 
Livorno, 40 maggio. Il vapore postale francese giunto questa 
mattina a Livorno reca la notizia che al momento. della . sua 
partenza, $i batteva in Napoli la generale, ed era nuovamente 
incominciata la zuffa. Molte migliaia d’ insorti tra iquali i.ca- 
labresi condotti da Romeo, si avviano a marcia forzata. sulla 

capitale. (Italia) 

; en 


«Gli avvisi di Parigi del 18 recano essere oramai nelle mani 
delle podestà le prove più irrefragabili che il tentativo contro 
all'assemblea nazionale era risultato di una formale congiura, | 
donde emerger doveva un governo rivoluzionario terrorista , 
con comitato di pubblica salvezza ; proscrizioni, e saccheggi: 
I capi della trama sono in carcere a Vincennes. Essi saranno 
processati. Gli arresti continuano. i 

Il movimento contro l’ assemblea nazionale. mon era solo un 
moio interno; aver doveva anche i suoi risultamenti fuori paese; 
sovvertimento ultrarivoluzionario al di dentro ,. guerra al di 
fuori , questo, pare fosse l'intento dei club ;..di quello prin- 
cipalmente detto dei Diritti dell’ Uomo. 


—= i 


Vighna, 15 maggio. Da ieri sera abbiamo tutti i sintomi 
precursori del temporale. Il governo ha ieri proibito il co- 
mitato centrale politico, coll’ osservazione che noa si conve- 
nisse a guardie nazionali di discutere sopra oggetti politici. ll 
comitato centrale obbedì a quell’ ordine, ma decise di rico-. 
stituiiisi ‘în altro modo siccome semplice riunione: di cittadini. 
Il govertio' che temeva una resistenza armata fece ieri sera 
metter tutta la guarnigione sotto l'armi e piantar cannoni di- 


“di Corte. a 

Quest’ oggi gli studenti hanno intenzione di presentare: all’ 
imperatore, una pelizione, qual fu progettata dal dottor Schiitte, 
e domandare un cambiamento di. diversi paragrafi della co- 
stituzione. Ventimila operai si recheranno stassera. all’ univer= 
(sità per ringraziare gli studenti dell’ interesse eh’essi finora 
presero alla loro sorte. Il governo è risoluto d’ impedire que- 
sto movimento d’ operai, ba chiamato di nuovo. sotto. l'armi | 
tutte le truppe, mentre gli studenti dal canto loro; si. prepa-, 
rano a prendar l’armi contro il governo. Si temono gravi. in» 


è 
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| Quietudini per questa notte. 
Ore 4 pom: In questo punto odesi battere marcia generale. 
Le vie riboccano di gente : molti studenti sono in armi. Mi- 
filiaia di curiosi si. dirigono, verso l’ università. 
Nell’ ultima: sua tornata la dieta: elvetica sancì 
che la confederazione. elvetica abbia ad: 
vale a dire una rappresentanza dei: 
rappresentanza del popolo elvetico 


il principio | 
avere due ‘camere, 
sitigoli camtoni , ed’ una 








| chiusi 



































| Sopratutto l’ impossibilità di formar. veruna combinazione 


‘gravi, non solo particolari, ma sostanziali eziandiò ; vengono 


‘tiere russe, Alla guerra delle 


‘non potrebbe ; ma' confida soprattutto in una manifestazione. 
‘armata che if pretesto della Polonia scoppiar farebbe a Parigi, 
‘manifestazione a cui adoprano' senizà posa gli stublenitito 





89, 7,8. 
3 Parigi, 19 ilo. Chiusi în contanti: 5 per 0/0 (22 marzo): 
‘Chiusi, 69. 25 — 3 p. 00 (22 dicembre 1847) chiusi, 47. 75 
— 5 p. 0/0 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi; »» »» — 
4 p. 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 875: 880: 885. 
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NOTIZIE ANTERIORI 
SVEZIA È NORVEGIA ; 
Stoccolma , 4 maggio. Immediatamente dopo le ultime 
nuove di Schleswig , il consiglio dei ministri si adunò e spedì 
lo stesso giorno l’ ordine di chiamar sotto le bandiere tutti i 
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reggimenti della Svezia meridionale. compresi, dicesi, anche, 


i reggimenti delle guardie, Un esercite dl 16m. uomini di 
truppe regolari sarà raccolto in ]scania avanti la fine del mese. 
Quest esercito , colla landwehr della prima e della seconda 
classe, che, in caso di guerra , sarà incorporata ai reggi- 
menti, avrà una forza di 36]m. uomini, e sarà diviso in tre 
brigate, comandate , Ja prima, dal principe reale; le altre 
due, dai generali Dalstrom e Peyron. n 
sh | ‘* ‘COSE DI POLONIA 
( Continuazione e fine, vedi il numero di sabato ) 

29 aprile. Nuovo manifesto degli studenti a Berlino contro 
i polacchi del granducato di Posen. L'imperatore di Russia 
contiene in questo momento le provincie polacche altrettanto 
coll’ appoggio delle classi inferiori quanto col tenore delle armi, 

50 aprile. Le scene di Cracovia hanno inaspriti i prussiani 
di tutte le opinioni contro i polacchi. Essi saran cacciati di 
Berlino , durante le elezioni, en 

Primo maggio. L' odio più accanito accende oggi tutte le 
‘classi , e la crociata contro i polacchi è predicata in tutti i 
club. Corpi volontarii, armati e organati per I esercito dello 
Schleswig,, vogliono volare in Posnania al soccorso dei tede- 
schi: più non si compiangono i polacchi, ma le. vittime: te- 
desche trucidate a Cracovia, 1 


L’ Alemagna per lungo tempo non farà più nulla in favor |. 


della Polonia , e intraprender oggi la restaurazione . della. Po- 
lonia senza l’Alemagna è un voler eseguirla contro l’Alemagna; 
i polacchi stessi non ci sarebbero di alcun soccorso , occupati 
quai sono a lacerarsi fra loro. | 

3 maggio. La guerra propagasi in Posnania. Il 50 di aprile 
Mieroslawski , attaccato nel suo campo di Miloslaw da forze 


prussiane molto superiori, e rimasto, padrone del campo di. 


battaglia. Da tutti i riscontri i più accuratamente raccolti, 
pare certo: 1°Che la provocazione materiale è venuta dei 
polacchi , tanto in Posnania quanto a Cracovia; 2. Che le 


loro bande disordinate e i loro. capi, generalmente ignoti, 


regger non possono in verun luogo contro le truppe iedes- 
che ; 5. Che il disegno degli avitori di questa guerra è d’im- 
pegnare la Francia, suo malgrado, compromettendone il. 
nome ; 4. Che la nazione tedesca , quasi intiera , prende vi- 
vamente fatto e causa ‘pei governi che la rappresentano contro 
i polacchi. Da 159 a 200 polacchi venuti di Francia a Cracovia 
€ banditi di questa città il 25 di aprile , sono giunti sino alle 


burgo e su Menden, con passaporti per la Francia. 


schiatta slava può. sfortunatamente perire. 

4 maggio. ln quanto alla Polonia , dopo la, rivoluzione di 
Berlino , la sua causa ha potuto sembrar vinta; essa eralo in- 
fatti per ciò che dipender potea dai t&deschi. 

Volevano questi » colla miglior fede, ricostrurre la Polonia 
come un baluardo contro la, Russia ; ma essi avevano calcolato 
‘senza i polacchi, senza tener conto dell’ antipatia fra le due 
schiatte slava e germanica. Quest’ antipatia non deriva da un 
pregiudizio, nè da un andazzo; bensì dalle qualità. ele- 
mentari dei due popoli, dalle loro costituzioni mentali , e, 


polacchi sonosi, nel 1848, mostrati ciò che non aveano mai 


cessato di essere: i vizii politici che hanno condotto il declinio 


del loro stato nel secolo XVII, e il suo sfacelo nel XVIII 3 $i 
manifestarono improvvisamente in tutti. i loro convegni, sotto 
tutte fe loro divisioni territoriali. 


fra gli elementi germanico e polacco lia ricevuta nuovamente 
la sanzione dell’ esperienza. Senza dubbio molti torti e torti 
in quest’ occasione dal canto dei tedeschi ; massime impiegati, 
compresi forse i consiglieri della corona; ma ciò non cangia 
nulla al risultamento prodotto ed accertato, | ppt 

L' Alemagna non farà nulla pe? la ricostruzione politica 
della Polonia. Se la Fraricia impiegar vuole la forza delle: ar- 


ipoî, l' Alemagna non ricuserà il soccorso della Russia a cui 


abbandonerà | assunto di schiaceiar la nazionalità polacca , 
che perirebbe immancabilmente, qualunque sia |’ esito d'una 
priura campagna sul Reno. 
| Se la Francia non attacca l’ Alemagna, la Prussia non per- 
(Metterà mai ai russi di occupar Posen; |’ Austria mai non 
ammetterà i russi in Cracovia. 

6 maggio. La guerra civile desola tutta ‘Ja superficie della 
Polonia prussiana, Mieroslawski ha levato il campo e comincia 
una guerta di pattigiani ; egli ha più volte superate le fron- 
schiatte stà per aggiungersi una” 
guerra deile comunioni' réligiose e una guerra di caste. Mié- 
roslawski tentar vuole una sommossa’ a Berlino chè riuscir 


Seme a I I IR II NT I IE 


Prussia contro la Russia e la Francia contro la Prussia. Del 


porte di Berlino : essi furono disarmati e diretti su Magde- 


Nel ducato di Posen la guerra delle schiatte è aperta. La 


















Ad esso è forse riservato di conciliar i 
‘interessati e di lavar |’ 
‘mon è scontato per anco intiero 


‘ha aspettate le nostre sollecitudini P 
ch’ egli prende alla sorte della Polonia. Egli. avrà fatti gia” 
gere i suoi voti a 
ascoltare. 
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Ti fi 


$i Breslavia. Lo scopo reale è di armar la 





resto dappertutto si continua ‘una guerra implacabile, guerra 
sociale altrettanto e più ancora teologica è politica. 

7 maggio. Mieroslawski si è dichiarato generalissimo della 
Repubblica della Polonia. La guerra. proseguesi con mpg 
mento , organizzata dal partito democratico solo; ln Gallizia , 
il popolo rimane ostinatamente attaccato al sisterna austriaco. 
Se scoppia l’ insorgimento , sarà il segnale d’ una guerra del 
contadini ( Jacquerie ) ai primi atti d’ aggressione della Fran- 
cia contro l’ Alemagna, 

La Polonia perisce. Un solo mezzo resta di salvar la Polo- 
lonia : tranquillar gli spiriti e reprimere ogni tentativo a mano 
armata. Oggi la Francia salvar non può la. Polonia che pe” 
via di negoziazioni. vi 

Mieroslawski, dopo di essersi impadronito di Bruck, lo Ba 
saccheggiato ; incendiato e abbandonato. (#S9O 

L’ inasprimento della popolazione tedesca del ducato è al suo 
colmo. i pia 
9 maggio. In Posnania la guerra ha preso un caratter® 


x 


spaventoso. Non aspettasi in verun dove, quartiere, : 


I polacchi anche più violenti, fra cui il conte Cristiano 
Strowski, sentono tutti.che al primo. segnale delle ostilità 1 
contadini della Gallizia trucideranno i gentiluomini e si pel 
teranno nelle braccia de’ russi... i i 


Le seguenti note furono indiritte dal principe Crartorgshial 
sig.de Lamartine, ministro degli affari esteri del governo francese) 
ed al sig. d’Arnim, ministro degli affari esteri di Prussia, 

Al sig. de Lamartine, membro del governo provvisorio 

ERE. e ministro degli affari esteri, a Parigi 

Berlino, il 26 di aprile 1848. 

Signor ministro: Avvenimenti di cui niuna prudenza uma? 
aveva preveduta l’importanza e la prortezza hanno rideste pe" 
la Polonia speranze che testè non le apparivano che in uP 


.| nebbioso e lontano avvenire. 


Il popolo tedesco; libero da’ suoi impacci j ha seguiti t 
nobili slanci della Francia e si è dichiarato l'amico e il di* 
fensore della nazionalità polacca. Le due provincie polacctie 
usurpate dall’ Austria. e dalla Prussia hanno potuto far valete 
i loro diritti ad un’ esistenza separata; <A 

Tuttavia la massima . parte della Polonia 3 quella che , ne 
1851, insorse e versò torrenti di sangue per l'indipendenza 
della patria, non prova ancora alcun sollievo del giogo stra” 
niero che |’ opprime. i dr. 

Nulla è \mutato. : le persecuzioni. civili e religiose ; le 
confische , i rigori d' ogni genere vi raddoppiano: Le prigio!” 
riboccano di carcerati; la Siberia di esuli; Io aggiungerò € H 
nelle due provincie rette da’ governi tedeschi, i loro diri d 
nazionalità non ottengono; che è si ‘poco, sinora le soddisfa” 
zioni loro,guarentite dai trattati del 1815; e che i faitî di 
Vi si producono in questo momento , quali che ésser possano. 
le intenzioni dei. governanti che io mi astengo di friudicare » 
non, danno ancora alcuna certezza che rassicuri la Polo! 
dalla distruzione a cui l’ hanno destinata i suoi ttemilbti «Dati 

La sorte adunque della. Polonia; nornostante le apparente 
che sembravanle favorevoli, resta ancora più che mai du ja, 
s° ella non è. protetta energicamente. Questa protezione Ta) 
abbiam diritto, di aspettarla: dalla’ Francia € dagli altri governi 
che sentono per 1’ Europa P urgente bisogno di ristabilir ® 
Polonia , come alto di giustizia ; d’ umanità ,' e di alta pò ita: 
| Le camere, francesi; sotto. il precedente sistema, non 8 
sono stancate di. ripetere per ben 17 armi consecutivi la pe 
riodica e solenne loro. protesta contro lo strazio che la vio” 
lenza; facea dei diritti della Polonia. wr 

Ma il governo d’ allora, sordo alle simpatie nazionali ; Lg 
ha mai voluto. seguire il loro impulso è non ha saputo’ pro”, 


} 


| Munziar una parola che provasse la sua. volontà di liberar U! 
‘quel che più importa, morali che posano su basi opposte. 1{ nazione il cui martirio èra uno scandalo è ‘un pericolo con, 


tinuo per gli altri popoli. 


Il governo provvisorio ; organo dei veri. sentinienti dell 


nazione, seguir non saprebbe alcuno degli esempii riusciti 00 
funesti ai loro autori. 


Oggi l'opinione del popolo francese è positiva e lampan!®; 


| 686a rispeltar e sostener vuole dappertutto il principio 
indipendenza delle nazionalità. Ti 


Questo principio è proclamato in Alemagna, in. Italit# 


suo Stendardo , rialzato dall’ illustre e Santo Pontefice ; PP 
‘ai popoli la benedizione di Pio IX; esso è inalberato îM 
gheria, in Boemia. Come be. no. 


Une 
potrebbe non esserlo in Polonia? 
L° appoggio morale ma deciso della Francia ci è depelti 
suffragi dei gove 
Europa, di un delitto politico. di. O! 
il fio, cia 
Noi godiamo di riconoscere che il governo provvisorio no! 
per attestare la viva pa" 


questo riguardo alle corti ove, può fa1* 


‘tare i loro diritti e i loro territori rispettivi. Noi domandiamo 
al governo c ” egli spieghi risolutamente. all’ assemblea nazi0- 
nale le sue mire rignardo alla Polonia;, ed annunzii altamente: 
che; ‘néll’inevitabile e prossimo, riordinamento dell’ Europa 


fila Francia nei limiti della sua giusta influenza , ne esigerà la 


" 
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"estaurazione. Noi gli domandiamo ch' egli prenda così | ini- 
Zlaliva su questa quistione europea , comelo ha già fatto nell’ 
Mterno su tante altre quistioni gravi di primo rilievo. 

di la i tre gabinetti il cui consenso è necessario perchè la 
pre Sia ristabilita , due colpiti già dai terribili avvisi della 
s'ovvidenza, proclamano il loro desiderio di riparar al delitto 
del riparto della Polonia. Il terzo ceder può parimenti al moto 

‘nresistibile che sembra oggi impresso al mondo e che sforza 

tutti i poteri umani a pensar alla giustizia. 

| 7,79 Scioglimento di questa grande quistione potrebbe dunque 
e" quanto miracoloso ciò paia, riuscir pacifico. Non accadrà 

lultavia senza il più attivo concorso della Francia. Già, dopo 

Un primo impeto di generosità, noi vediamo lo spirito tedesco 

Sitar e dar indiétro davanti al sacrifizio che questa genero- 

st gl impone. Numerosi coloni tedeschi sono stabiliti in al- 

une parti della Polonia. Essi vi furono per lungo tempo spinti 

i Inc raggiti nell’intento di snaz'omalizzare quelle contrade. 
‘© loro grida, quelle soprattutto degi’ impiegati prussiani che 
n riordinamento nazionale sforza a cercar altrove mezzi di 

sussistenza , sembrano solo udite dall’ Alemagna. Questi inte- 

| (ESS tedeschi han soffocata la voce della giustizia; ed il di- 
Titto sacro delle nazionalità è alla bella prima invocato contro 

i noi ! Il riordinamento nazionale del gran ducato di Posen 

Stato solennemente promesso, Ma prima di nulla fire a tal 

“e e mentre deplorabili agitazioni hanno inimersa questa pro- 

Neia in vina sanguinosa anarchia, che cosa fa la’ Prussia ? 

4 Segna in fretta ed arbitrariamente un nuovo ‘confine tra 
! Suoi possedimenti tedeschi e polacchi; e dichiara tedesca la 
Metà quasi è fin la capitale del granducato di Posen. Nè quì 
Sta il tulto > ella sottomette quest’ atto alla sanzione della con- 
| derazione germanica. E così il primo risultamento positivo 
elle simpatie dell’ Alemagna per la Polonia e della risoluzione 

‘n Operarne il ristoro sarebbe un nuovo partaggio di questa 

pGnta medesima ! E |’ Alemagna ; se.l’ Europa non ci ha 

Scchio, e non la difende contro questo greto ed egoistico 

modo di comprendere le nazionalità, associerebbesf a questo 
Partaggio e diverrebbe complice del delitto cui non aveva 
‘sato finor d’ infamare ! gdo 

L'indomani del giorno in cui l’ Austria scontar sembra la 

Colpa. dell’ incorporazione di Cracovia , 1’ Alemagna rinascente 

Verrebbe a sua volta a lacerar, senza serio motivo, i trattati 

del 1815 e le guarentigie ch’ essi. contengono per tutte le 

Parli dell’antica Polonia ne’ suoi limiti del 1792! 

x °©0, signor ministro, un pericolo, un atto. consumato 
| di per 1 ordine d’oggi del gabinetto HU NROPRO. > che pro- 
| Hone dee certamente l’ attenzione vostra € dell assemblea 
tonale, Io ho creduto, di. dover. scrivere in proposito al 
| 





Ministro degli affari esteri della Prussia e protestare per parte 
la contro questa nuova offesa della nazionalità polacca: Prendo 

+38 libertà d’ indirizzarvi qui unita copia di questa lettera. 

. “Oi avvertirete, senza dubbio sighor ministro , che fra i 
Motivi invocati. dalla 
Zone G 


£ 


Prussia per aggregare alla Confedera- 
ermanica la città e. la fortezza di Posen, non temesi di 
| Una buona frontiera militare. 
«WS voi ricordar saprete a questa potenzà ; come | assem- 
blea, nazionale non potrà non notatlo ancor ella, esservi altre 
se eplorabil lotte; ma che, nel 1848 , le nazioni ed i go- 
«Ti dell’ Europa più non possono e non vogliono battere 
All vie. L’ Alemagna ; alla vostra voce, se bisogna, il com- 


Prenderà : essa vorrà rimaner degna di se stessa e pura dell’ | 


Ghominia che si vuole imprimerle per sorpresa. (Continua) 
MONARGHIA PRUSSIANA 


- Scrivono: da Berlino , in data del 14, ‘alla Gazzesta di ! 


Onia + 


Il richiamo del principe di Prussia, riguardato come in- | 


hi IPestivo , ha éccitata una grande agitazione. Il popolo in- 
| abito: del mese di marzo. Supposta anche 
Opinione i 
Sigliato; 
Oro 0 
dell S 


; essa non incale però meno , e quei che han con- 


î cittù cartelli col seguente avviso : i 

x (SII re ha richismato il prineipe di Prussia. Il. ministero 

co, Ponsabite di questo provvedimento. Chi il disapprova non 

| 8olà gin domani alla rivista della guardia civica. La volontà 
DE € Popolo richiamar può il principe. »» gi 1 

il ei formati gruppi in cui furono discussi il pro ed 
ci a Il principe ha molti fautori ; anche borghesi paci- 

| 


tivis dalla sua, ma ne credono prematuro il richiamo. La 


co o 3 e. 
del o dinata, Gli ‘studenti dell’ università e, dopo una lunga 
Cc erazione, han risolto d’inviar al presidente del consiglio 


sti Lhausen una eeputazione per rappresentargli I intempe- |. 


| INità di ‘Questo richiamo. » | 


Uce 


di Pamente entrato nella via del sistema costituzionale ; il: 


x Soggiorno nella libera Inghilterra e nel Belgio aver me- 
a n confermarlo: in questi sentimenti, ed essere mal fondati 
. liguardo i timori di tendedze rivoluzionarie. Il ministero 
“iglia ipfine gli abitanti di Berlino ad astenersi dalle di- 

È ‘tazioni intese a dominare le decisioni del governo. | 
Der ;q Otdinanza del re convoca la dieta. nazionale prussiana 
i Lo pt prigio: DOBb: i 
lap) “L Indicatore Politico ontiene u 
“cotto, del generale. Pfuel: dell’ 11 di maggio‘, da dui risulta 
! corpi degl’ insorti polacchi , nel granducato di Posen , 


Ml 


E 


durre la convenienza e la necessità di fare all Alemagna | 


lontiere su cui simili considerazioni han cagionate sanguinose | 
| 


crede che il principe abbia avuto la massima parte alla | 
falsa questa | 









al re il suddetto richiamo si espongono a perdere la | 
polarità. Il 12, fin dall'alba, legyeansi sugli. angoli | 
dela guardia civica che seguir dovea l'indomani fu | 
il foglio officiale del 14 pubblica un proclama del. ministero 
si Uale Spiega questo richiamo ; assicura che il principe è 


. Ù . » 
| TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 


prussiano del 14 contiene un È 


dante cdi gain I O III ARI 


si sono dispersi, e che la sottommissione aon fu segnata che 
da 55 migrati che trovavansi al campo. Mieroslawsk fu fatto 
prigione e sarà, dicesi, chiuso nella fortezza di Custrin. 

— Scrivono da Posen in data del 15: 

« Il generale di Pfuel ha, giusta l'incarico avut@hne dal re, 
segnata la linea di confine tra le parti del grandueato che 
entreranno nelja confederazione germanica, e quelle che sa- 
saranno riordinate nel senso nazionale. Egli aspetta ora i ri- 
chiami che potranno essergli indiritil nell’ interesse dell’ una 
o dall’ altra nazionalità per una modificazione di questa linea 
in certe parti, onde effettuare si possa il finale e pieno re- 
golamento di quest affare. dai 

« Il generale invita ad un tempo i proprietarii tedeschi sta- 
biliti nella parte che sarà riordinata , edi proprietarii polacchi 
dei territorii che entrerebbero nella Confederazione Germa- 
nica; è-che , mediante scambio od alienazione de’ loro sta- 
bili, passar vorrebbero nell’ altra parte , a fargli proposta onde 
egli possa concertarsi colle podesta per ripieghi da prendersi 
nel loro interesse. 

« Un proclama del generale di Pfuel, in data del 12, de- 
signa le parti del granducato di Pasen che andranno soggette 
al riordinamento. » 

SPAGNA 

Il 6, il governo aveva ordinato di allontanarsi da. Madrid 
ad alcune persone note per l’ esaltazione delle loro opinioni 
politiche. Il 7, vi ebbero nuovi tentativi di r.voluzione , pro- 
vocati forse da questa risoluzione. Questa volta gli agitatori 
erano riusciti a‘guadagnase alcuni bassi uffiziali del reggimento 
Espagna, i quali condussero i soldati alla piazza maggiore , 
centro del movimento. 1 soldati però non tardarono a cedere 
alle rimostranze dei loro supertori, ed a raggiungere le altre 
truppe. Contro gli ammutinati si agì con artiglieria, ed alle 9 
la quiete era ristabilita. Deploransi 60 morti 0 feriti, fra i quali 
ultimi il generale Fulgosio, che morì | 8: sonosi eseguiti molti 
arresti. Madrid fu dichiarata di nuovo in istato d’ assedio : Pe- 
zuela ne è nominato comandante. L’ 8 eransi fucilate 15 per- 
sone, ed erasi ordinato il disarmo della popolazione. 

Madrid era tranquilla il 9: ma j principali capi del movi- 
mento erano tuttora nascosti nella capitale. Venne praticata 
una visita nelle abitazioni dei ministri belgio e danese ove sup- 
ponevasi nascosto Salamanca; ma non lo si rinvenne, Ad Ali- 
cante fu scoperta una congiura tendente ad impadronirsi della 
fortezza. 

lia sera del 9 si procedette al disarmamento del reggimento 
Espagna che aveva preso parte al movimento del 7. 

—T____TTr_—tmm 

Lettere di Corfù del 3 portano la notizia che il bastimento 
mercantile del cap. Bacchiani appartenente a Venezia . entrò 
in quel porto con bandiera tricolore e fu ricevuto libera- 
mente. fi : 

Fù convocato quel parlamento pel 25 corrente pet diseu- 
terè intornò alla muova legge sulla libertà della stampa , che 
fu in massima accordata dal governo inglese alle. Isole Ionie. 

Vi furono agitazionî a Cefalonia; dietro alle quali. furono 
fatti molti arresti. i ® 


- INTERNO. 
SEGUE ta NOTA oesui OBLATORI 


AL PRESTITO 
VOLONTARIO NAZIONALE 
TESORERIA PROVINCIALE D'ASTI 


di 19 maggio. 
Borgna-Rossiî Maria . IRBBRERROTT iO ©. "E lr) i ahe 
TESORERIA PROVINCIALE DI BIELLA 
an i 19 maggio. |. 
‘Oratotio’ sotto il titolo di S. Biaggio in Campiglia .» 
‘TESORERIA PROVINCIALE DI CUNEO ; 
i 18 maggio. i 
:Gongregazione di Carità del comune d° Ajsone » 3000 
| TESORERIA PROVINCIALE DEL FAUCIGNY (Boxvevizze) 
; i 16 maggio: 
Nanterne Giovanni Giuseppe, a S. Jeoire. —. » 
Perreard Giovanni Francesco ad Annemasse . . », 
Lagnet-Fleury Michele ad Annemasse . - CRNIIOR, 
Quiblier Melchior, ad Annemasse |... |. {. _» 
Rubin Pietro, dd Annemasse . i +.» 100 
TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 


17 maggio. . 











400 


100 


500 


NN ; é è peri alti 5000 
TESORERIA PROVINCIALE D’IVREA 

ì 19 maggio. 

N. Ni *. . a * . i Si ua Ù 
Hi | TESORERIA PROVINCIALE DI NIZZA 

pp prg ie È î 16 maggio. 

Milon cav. presidente buipt: +. + . . » 
Milon Maurizio, tesoriere di marina 


19 maggiò. 
| Bressa Antonio, segretario della giudicatura d'Arotia 
Ospedale della SS, Trinità d’ Aroti@.  /(« //.  » 
Lejzato Camilla Dagosta di Novarà 


. . È » 
"TESORERIA PROVINCIALE DI SAVONA» 
10 maggio. e 
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tati 


ti 


re internete ita 
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19 maggio. 
Laugeri D. Bartolomeo Gaudenzio, parroco e vicario 


foraneo- a. Sampeyre, ; > ie pis {tengo 21 200 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 

i in 19, maggio, È olo 

Lazzarini Augusto , volontario demaniale . a 100 

Fratelli Valerio . «>» 500 


20 maggio. 

Valle Leopoldo e Sappa-Valle Antonia ; coniugi 
Risondo Catterina , cameriera... i... 
Falletti contessa Felicita. vedova, nata Della Chie 
«di Benevello . E volt) ai A) 
Università degli studi di Torino, perl’ Opera Mar sistni 

tini da ‘essa amministrata. - giri. A 000 
Università degli studi di Torino , pel lascito Brieco 

da essa amministrato — î muito AA 
Durando D. Mare’ Antonio, superiore della casa di 

di Missione i a È «nt 28 
Gamna e Gravier fabbricanti in seterie sil 1 
De Fornari conte Giuseppe , senatore del Regno» 

REGNÒ DI SARBEGNA 


ste 





TESORERIA PROVINCIALE DI CAGLIARI 


6 maggio. 


Collegio dei RR. PP. Scolopj di Cagliari. . —» 2000 
; 8 maggio. 

Floris canonico Francesco. .... ..,...._... » 10000 
TESORERIA PROVINCIALE DI SASSRAI 

i $ maggio ; ide 

Pisano-Marras avvocato Gioanni Maria... » . 500 
piuiao o ARARSiO Lu anta 

Camossi Barone Gioanni , di Moncalvo , governatore ia) 

a Sassari REG, bisi ata cina SES 


——__———r——————_ 
Rettificazione alla nota degl oblatori al prestito volontario 


nazionale , inserta nel num, 105 della gazzetta : 


TESORERIA PROVINCIALE D’ ACQUI 

_ 21 aprile. ict i alate 

Errata. Spingardi Giuseppe, per l’opera pia di 
Spigno; Gel i, S î 


Corrige: Opera pia di Spigno : s ; ». 1200 
Spingardi Giuseppe... ». 1000 
i _ DONO GRATUITO A 
Il signor Carmiglia . verificatore dei pesi e misure 
della provincia di Savona, ha fatto l offeria di versar > 
in quella tesoreria prov. un’ annitta somma di lite - 500 


da prelevarsi sal prodotto del di lui impiego ; finché 
durerà la guerra; 
“eee! d i 

Nell’ adunanza tenuta dall’accademia reale medico-chirurgicà 
lil 19 corrente mese, il dottore collegiato Demarchi lesse una 
sua scrittura esprimente un voto per l’adottazione della litigua 
italiana nell’ insegnamento e negli esami della facoltà medico- 
chirurgica. PRI 

Il cav. prof. Cantù riferì intorno a due lavori manoserittî 
del sig. farmacista P. A. Borsarelli, di cui l’uno ha per titolo 
‘Modo di conoscere se nel mercurio dolce (cloruro mercu= 
rioso ) di sia mescolata materia organica; 0 mercurio me- 
tallico; 0 subblimato corrosivo ( cloruro mercuricò ) ; Valtro 
è intitolato Ossérvazioni pratichè sulla preparazione della 
chinina. 


i vada 
SETE. 

Milano, 19 maggio. Il mercato sì mantenttie don qualché 
‘attività anche nella corrente ottava. La ricèrcà deglì organ 
zini di qualità mercantilé non impedì ché i pizzi fosséro' 
i meno sostenuti che non quelli della settitatta passata : di éot= 
locarono dei 20/24 a mil. lire 20 10. Gli affarî farono del parti 
tn po' più mossi anche nelle trasse correriti ; per quellà 2498 
‘sì ottennero lire 18; e per le 2630, livé 17: Poòò si fu $ém 
‘pre nelle sete gregge: ma in questi giorni sì coloéò da 
‘partita cremonese 32/56 d., roba ordinaria é dlquanio 20ppa 
‘a liré 12 17 6 milanesi, ed altra partita della medesima Qua- 
lità e titolo da lire 13 10 a lite 14 milanesi, — Lè notizié dî 
Lione discretamente buone; è le commissioni d’ organzini fit 


della piazza. 


‘damento dei bachi. Sul basso brescianò è mantovano! si’ tro 
vano alla terza muta sul milanese sonò' appena’ levati — — 





Torino , 22 maggio. i 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 

Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 L. 

«© Zdém © (1851)decorr. 1° genn. 1848 L. 90 }y 

Obblig. dello Stato: (1834) decor. 1.° genn. 1848 Li — 
TEATRI D’ OGGI 25 MAGGIO, 

Carizzario (alle 8) La Compagnia Drammatica al servizio 

:. di'S. M. rappresenta: Avviso alle Mogli < Commedia in 3 atti. 
inp’Angennes (alle 8) Opera: Beatrice di Tenda. 


$u Zi 
— _— 





)|Wa=ionate (alle 8) Si rappresenta il Dramma lirico im 4 atti 
I Lombardi alla prima crociata. = Dopo il sécorid’ atto” 
del Dramma verrà eseguito un Paskò a rie — E dopo’ 


il' quart’ atto: avrà luogo un altro Passo a mré. 


Il gerente BrancHini. 


» 1000. 


dalla piazza di Mosca diedero maggior facilità alle transazioni 


— La settimana è trascorsa senza alcuna lagnanza sull’ ati 
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 UFFIZIO DEL VICARIATO. | Na RIPETE 
MERCURIALE dei prezzi (per emina e per ettolitro ed in 
lire e centesimi ) delle granaglie vendute sul mercato 


della Città di Torino il 20 maggio. 


Formento, emina Il. 5. 47. 1{2 (ectolitro I. 25. 80.) Barbariato, 
4. 00 (17. 59.) Segala, 3. 40 (14. 78.) Meliga, 2. 85 (12. 39.) 
Miglio , 2. 50 (10. 87.) Fave, 3. 50 (15 21.) Fagiuoli dell, 
occhio , 4. 50 (18. 69.) Fagiuoli comuni, 3. 00 (13. 04.) 
Riso, 5. 65 (25. 56.) Riso Bertone 4. 45 (19. 34.) Avena, 


2. 50 (10. 00.) 
si NOTA 

Con instromento 13 ottobre 1847, rogato 
Cuniberti , il signor Paolo Cavaglià del fu Pietro 
residente in Moncalieri, fece acquisto dal sig. 
Gio. Luigi Valfrè fu Carlo Antonio, di Car- 
magnola , mediante il pattuito prezzo di lire 
settemila di un corpo di casa con giardino 
annesso, posto nel concentrico della città di 
Carmagnola , cantone di Santa Elisabetta , de- 
scritta la detta casd e giardino simultenenti ai 
numeri 1 e 2 della pubblica mappa , coerenti 
a levante e notte il: viottolo dell’ ospedale , a 
giorno il minusiere Bonaudo , ed a ponente 
li signori fratelli Sola. 

Il suddetto instromento a norma dell’art. 23053 
del codice civile venne trascritto all’uffizio delle 
ipoteche di questa città il 18 aprile 1848, 
ove fu posto al vol. 49, art. 25379. 

NOTA 

L’ ill.mo sig. avvocato cavaliere Milon, giu- 
dice di prima cognizione , relatore deputato 1 
sull’ instanza del sig. avvocato Luigi Mossi, 
console generale di S. M., domiciliato nella 
città di Torino, qual erede e rappresentante 
il di lui fratello fu sig. Evasio Mossi, con de- 
creto del 26 scorso aprile dichiarò aperto il 
giudicio di graduazione per la distribuzione di 
lire 115750, cent. 94 e 12 prezzo dei beni 
subastati a danno del sig. conte Carlo Tarini 
del luogo di Melazzo, e colla sentenza del 
regio tribunale di prima cognizione d’' Acqui 
7 luglio 1846 , e relativa dichiarazione di co- 
mando 10 stesso mese, deliberati ‘al signor 
Francesco Vella di Castelnuovo Bormida , per 
il prezzo di L. 41,000; altri deliberati alli sigg. 
avvocato Luigi Moretti di Melazzo, e marchese 
Luigi Scati della città d’ Acqui con sentenza 
dello stesso magistrato 11 agosto 1846, e re- 
lativa dichiarazione di comando dello stesso 
giorno per il prezzo di L. 52,085, cent. 55 e 12 
altri deliberati al sig. conte Alberto Tarini, 
dimorante a Torino per L. 25,200, ed al si- 
gnor avvocato Alessandro Scuti di Cartosio per 
L. 17,461, con sentenza del 25 giugno 1847, 
e col suddetto decreto si ingiunsero li cre- 
ditori inscritti di detto signor conte Carlo 
Tarini a produrre i loro titoli di credito alla 
segreteria del prelodato tribunale fra un mese 
dalla notificanza dello stesso decreto giusta il 
prescritto dalla regia legge. 

‘Acqui, il 19 maggio 1848. 

i De Guidi sost. Cuore. 
NOTA 

‘ll signor Giovanni fu Giuseppe Ferrero di 
Livorno Vercellese, residente a Castellamonte, 
è avendo promosso giudizio di subasta sulli pa- 
trimonio e beni del sig. Giuseppe fu Francesco 
Bertola di Castellamonte nanti il regio tribu- 
nale di prima cognizione di questa città, coll’ 
ordinanza primo corrente mese si fissò la mo- 
nizione all’ udienza del medesimo del 26 pros- 
| simo giugno per il primo incanto dei beni de- 
scritti nel bando 15 corrente, autentico Marone 
sost. segretario, sottojli patti e condizioni ivi spe- 
cificati ; quali beni sono composti il primo d’ una 
cascina situata sul territorio di Baldissero, con- 
sistente in casa , “ossia cascina, campi , prati, 
vigne, boschi e pascoli, e come primo lotto in 
corpo al prezzo di L. 12|m.: il secondo d’una 
casa posta nel luogo di Castellamonte al prezzo 
di L. 200.; il terzo d’ una pezza campo di tav, 
498; 7 al prezzo di L. 2500, ed il quarto di 
una fabbrica destinata alla fabbricazione di ter- 
raglie, coi siti annessi, e pezze di terreno, da 
dove si estrae la necessaria terra, e quest'ul 
timo lotto al prezzo di lire seimila ; questi lotti 
tutti sul territorio suddetto di Castellamonte. 

Ivrea, il 18 maggio 1848. 

Guglielmetti sost. Gedda proc. 

cei NOTA i; 

Si rende a pubblica notizia che nel giudicio 
di subastazione intrapresosi dai signori teologo 
Celestino , sacerdote Giuseppe fratelli Albera, 
e Luigia Bagnone, quale madre e tutrice delli 
Angelo e Teresa fratello e sorella Albera , 
contro il Giovanni Noveri, di Nole, non es- 


À DEL 


[ib DIRTI] 
‘metri 275 sopra il livello del mare.) 
Torino , 19 maggio, 


Du 
D) 


" 
LL SCIENZE LI 
e rene ii = 


Gili Er 


AL LEVAR DEL SOLI A MEZZO DÌ AL FRAMONTO 
Barometro 27,2. 0. URRA Vate i 
‘l'ermom. 3 HM. 5. LA: 8;. 2, + 14.7 
Vento S. 0. 058.0. SIDE PEA 


Atmosf. Annuvolato. 


Barometro 27, 5. 1. 


| Atmosf. Nug. sottili. 






per la vendita dei beni dello stesso Noveri, 
che ebbe luogo il 28 aprile ultimo scorso, ed 
in aumento del prezzo dagli stessi Albera of- 
ferto di L. 2,879, centesimi 28, di cui nel 
bando venale 17 marzo preceduto, questo re- 
gio tribunale fissò , pel secondo incanto e de- 
finitivo deliberamento, l'udienza che avrà luogo 
il mattino del 13 prossimo vegnente mesé ‘di 
giugno. i ‘77 

Torino, il 19 maggio 1848. 

Scotta sost. Scotta, 
NOTA 

Con ordinanza dell’ ill.mo signor presidente 
del tribunale di prima cognizione d’ Acqui: in 
data del 27 scorso marzo, sull’ instanza del 
signor Alberto Peluechi di Basaluzzo , quale 
acquisitore dei beni vignati, campivi, prativi, 
e boschivi, con cascina entrostante, composta 
di civile e rustico, niente escluso o riservato, 
del quantitativo di stara 40 circa, posti sulle 
fini d’Alice e Castelletto Molina, regione Car- 
poneto o Barberio, consorti Carlo Thea a due 
parti, gli eredi di Francesco Marchelli, ed altro 
Carlo Thea fu Gio. Battista, con dichiarazione 
che in quanto alla terra boschiva per trovarsi 
Separata dalla pezza principale avrebbe per 
consorti la signora Francesca Viglino e Carlo 
Thea fu Giuseppe Maria, ommesso il numero 
di mappa, perchè ignorato dalle parti, e stati 
al detto signor Alberto Pelnechi alienati da 
Giovanni Battista Ghiazza fu Domenico, delle 
fini d’ Acqui, e dimorante sulle fini di Ca- 
stelletto Molina, per il prezzo di L. 2,900 con 
instrumento 18 marzo 1847, rogato Rivera, 
debitamente trascritto ali’ ufficio delle ipoteche 
d’ Acqui il 17 aprile detto anno, ed all’ og- 
getto di liberare. i detti beni dall’ effetto dei 
privilegii ed ipoteche, si deputò | usciere 
Giuseppe Ragazzo per fare le notificanze pre- 
scritte dagli articoli 2506, 2307 e 2319 del 
codice civile ai creditori inscritti di detto 
Ghiazza , ed indicati nello stato delle ipoteche 
18 marzo 1848 rilasciato dal sig. conservatore 
delle ipoteche d’ Acqui; sottoscritto Giudice , 
ed in particolare la dichiarazione di detto sig. 
Pelucchi di essere pronto a pagare immedia- 
tamente , e fino alla concorrenza della detta 
somma i crediti tutti senza distinzione degli 
esigibili o non esigibili , come verrà dal pre- 
fato tribunale ordinato. 

Acqui , il 19 maggio 1848. 

De Guidi sost. Cuore. 
NOTA ; 

Si notifica a mente dell’ art. 85 del codice 
civile che sul ricorso sporto dalli Giuseppe , 
Simone e Giovanni Battista fratelli Boffa fu- 
Filippo, dimoranti a Diano , al regio tribunale 
di prima cognizione d’ Alba, emanava declara- 
toria l' 11 aprile p. p., colla quale in contrad- 
ditorio del pubblico ministero si. mandarono 
assumere informazioni sull’ assenza del Carlo 
Boffa fu Giuseppe di detto luogo di Diano. 

Alba , il 15 maggio 1848. 

Mangiardi caus. coll. 
NOTA 

AI cinque p. p. febbraio moriva in Cocco- 
nato Gaetano Gianella del fu Gaspare di Cin- 
zano, il quale avrebbe disposto di sua erédità 
con suo testamento 50 gennaio 1845, e Sic- 
come l’ erede in detto testamento chiamato 
sarebbe premorto al testatore, così il sotto- 
scritto esecutore testamentario invita chiunque 
dei pretendenti a tale eredità ‘di presentare le 
carte giustificative al suo domicilio in Cocco- 
nato entro il termine di un mese. ‘ i 

Cocconato , il 20 maggio 1848. i 

D. Stefano Giavelli esec. 
NOTA 

All uffizio delle ipoteche d’ sii, vol. 24, 
art. 35 delle alienazioni , “ada vol. 
188, cas. 1523, col pagamento di L. 22, 
venne sotto il primo corrente trascritto l’atto 
di vendita ricevuto dal sottoscritto in data del 
29 scorso gennaio , fatta dal sig. Prino Luigi 
a favore della congregazione di Carità di Ca- 


‘Vipga 


Nug, a gruppi. 
IL 20 detto. 


di 508 27010, AU 9 
Termom. .-j_10. 9. + 17. BD. +. 15. 6 
Vento Ni Bi NE S. 0 


legnaia , ed all uopo rimessa. 


il giorno 31 corrente mese. 


Nug. a liste. 








casa situato nello ‘stesso 
luogo, contrada di S. Sebastiano , pel prezzo 
di lire quattromila e quindici, 

Canelli, il 15 maggio 1848. 

Giacomo Giuseppe Ara not. 
NOTA 

Con decreto dell’ ill.mo sig. avvocato Airaldi, 
giudice di prima cognizione, relatore deputato, 
in data del 12 corrente maggio.; sull’instanza 
dei-signori notaio Giuseppe e sacerdote Don 
Francesco fratelli Guglieri, d’Acqui, si dichiarò 
aperto il giudizio di graduazione sul prezzo 
degli stabili per essi acquistati dal sig. Barto- 
lomeo Maruelli, d’ Acqui, coll’ instromento del 
22 settembre 1846, rog. Saracco, per il prezzo 
di L. 37,600, fdopo {l'osservanza di tutti gli 
incumbenti prescritti dalle vigenti leggi ip 
ordine alla purgazione di stabili, e 8° ingiunsero 
i creditori inscritti tanto di detto Maruelli; che 
delli Bernardino Caratti fu Carlo e Giovanni 
Battista Caratti fu Bartolomeo, precedenti pro- 
prietarii di detti stabili ; domiciliati il primo in 
Acqui, @ l’altro a Mortara, a produrre i loro 
titoli di credito alla segreteria del R. tribunale 
di prima cognizione d’ Acqui fra un mese dalla 
notificanza del detto decreto. 
‘ Acqui, il 19 maggio 1848. 

De Guidi sost. Cuore. 
NOTA 

AI udienza del regio tribunale di prima co- 
snizione di questa città del 9 prossimo giugno 
avrà luogo il nuovo ed unico incanto e suc- 
cessivo deliberamento dello stabile , posto in 
subasta ad instanza di S. E. il marchese Ce- 
sare Alfiari di Sostegno, in pregiudicio del 
Michele Martini di questa città, consistente in 
tavole 27j2 terreno fabbricabile [sul territorio 
di questa città, regione del Valentino faciente 
parte del num. di mappa 111, sezione 47, colla 
fabbrica entrostante ad un sol piano, per 


quella parte che giace su dette tavole, 27 2 , | 


composta di sette camere , oltre una parte di 
due altre camere. 

Stante | aumento del sesto fatto dal signor 
Eligio Pezzi sul prezzo di L. 2700 a cui detto 
stabile già venne deliberato con sentenza del 
25. scorso aprile al sig. Giuseppe Maccario, 
l’ incanto verrà aperto al prezzo di L. 3150 i 
portato col detto aumento , e sotto i patti e 
condizioni apparenti dal relativo bando 18 an- 
dante, 

Torino , il 20 maggio 1848. 

Astesano sost. Dogliotti. 


Farmacia Bellono nella città di Biella da af- 
filtare per un novennio; per le informazioni 
dirigersi in Torino dal sig. mediatore Berra , 
contrada Bellezia, porta n. 12, piano terzo, ed 
in Biella alla farmacia suddetta. 


> Da affittare pel S. Michele 

Otto camere ed un camerino al terzo piano, 
di comoda divisione , due sottotetti e due can- 
tine , in Doragrossa; in fondo al vicolo detto 
di S. Simone. Dirigersi ivi 0 dal proprietario 
in casa Mannati, piazza Castello, portina nil; 
sotto i portici della Fiera, piano. terzo. . 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
al Borgo Dora, accanto alla Chiesa 

Tintoreria tuttora in attività, con ampio la- 
boratorio; botteghe e camere unite 0 separate; 
scuderie , fenili e sotterraneo. — Dirigersi alli 
fratelli Barbiè , via del Cannon d’ Oro, n. 19. 
(DA AFFITTARE IN RIVOLI 

Casa di campagna signorilmente mobigliata, 
composta di 6 od 8 membri , con; giardino ; 
Recapito al sig. 
» droghiere rimpetto alla chiesa 





Bernardo Rossi 
di Santa Teresa 


Da vendere: Una spezieria con tutti gli u- 
tensili annessi, nel comune di Vespolate, di- 
scretamente avviata, ed in ottima posizione. 

er le opportune notizie dirigersi al signor 
aVYocato notaio Carlo Carotti in Novara, od 


alla sirnora Teresa Massara , 


È proprietaria , in 
Vespolate. L’ asta per detta 


Vi 


ih MIGINEAATO DAR 


NELLA sessione DEL 27 pi manzo 1848. ; 
Ser. con vap, | Vendibile alla Tipografia Favare. -- Cent. 2 


vendita si aprir- | 


PP DINATO 


IN TORINO SEDENTE 


GIORNALE 


DI 


LEDA OMRON 


È USCITO IL PRIMO FASCICOLO e: 


Questo giornale esce una volta al mese di 
quattro a cinque fogli di stampa in-8. 

Le associazioni si ricevono dal signor Giur 
seppe Bocca, libraio di S. M. 200 

Il prezzo d’ associazione per Torino è ll 
fr. 12 annui; per le provincie fr. 14; Pe! 
l'estero di fr. 15 59. 


Da affittare al presente 
Alloggio di cinque e l’altro di sette camere 
al quarto piano per lo scalone, in casa Melano, 
piazza Castello, porta n. 21. 


DA VENDERE 
Un piano-forte di Vienna a tavole di foubx, 
stradale del Re, rimpetto alla contrada delle 
donnadegliangelive cata antint spinto 2 
DA RIMETTERE 
Un negozio da fondachiere in Asti, posto 
nel centro della città, fornito di mobili © 
utensili in nuovo. Per le cognizioni, in Torin® 
presso li sigg. fratelli Silvetti fondacbieri, ed! 
Asti presso li fratelli Solaro fabbricanti da ci? 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Casa di campagna con 10 camere arredate, 
situata sui colli di questa città, valle di S. Ma i 
tino, strada carrozzabile. — Dirigersi al s1g"° 
Rayneri cappellaio, via Nuova, n. 21 


PREPARATI CHIMICI 


composti con metodo d’ invenzione, 
della farmacia e confetteria VIOA, 
unica approvata con superiore autorizzazione» 


SCIROPPO Dil TARTARENDI 
aL 250 11 1]4 pi LimrO 
sigillato con stemma gentilizio. ) 
Un nuovo genere di rinfresco piacevole 
salubre venne testè ritrovato dal confettieré 
farmacista Filippo Wiewra, in Cherasco. ! pe 
è composto essenzialmente di sciroppo di. ob; 
marindi con, gomma arabica, semplicis8! Di 
sostanze ; e nessun’ altra bevanda è forse pe 
atta di questa ad estinguere la sete negli 77 
cessivi ardori dell’ estate. Questa nuova INY© io 
zione non potrà a meno di propagarsi po 
damente , e l’ uso. della medesima non SA, 
derà a diventare universale (Articolo est!9 
dal Messaggiere, anno XV, n. 24). i 
Deposito in Torino. nella farmacia chino) , 
accanto all’ albergo detto di S. Simone, N° ‘°° 
Per Îe provincie , ved. il n. 107 della PEC 
sente, dove trovansi pure enunciati i dep ine: 
delle tavolette di tamarindi del succitato 
ventore, unico approvato con. superiore “°° 
torizzazione. 


Si iii 
TIPOGRAFIA FAVALE 
TIAAnaagonmipra 


DELLE 


| CIRCOLARI. — 
DELL'AZIENDA GENERALE DBLL' INTERNO | 


SULL’ AMMINISTRAZIONE DEI . © 


BOSOLL B Spar 
DALL'ANNO 1828 A TUTTO IL 1844. 
Un srosso vol. in-8 con litogr® 


PREZZO L. 10... 2, A 


EPERTORIO 


DELLE — 

MINIERE ; 
dall’ anno 1826 a tutto il 184 
sa vol. in-8 con litografie e ‘tavole, L. SpA 
‘ Questa raccolta fa seguito a quella stampi, 
‘del’1826 contenente le” provvidenze em 
nal 1815 a tutto il 1825, 2 vol. în 8. 
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CES ° Stippplimento al N° antecedente. 


sMidica 





Pai 


‘PARLAMENTO NAZIONALE 
CT: ci 
+ RE (! Seduta del 22 di maggio. 
on ln questa, tornata il senatore Manno lesse il progetto d’in- 


| dirizzo della camera in risposta al discorso della: corona: Questo 
Progetto, sul quale tosto ssi aprì ‘la- discussione generale-e-, 


. Quindi quella sui singoli articoli, è concepito come segue : 
-. Daremo , in altro Supplimento , i successivi, particolari della 
‘' discussione sopra il progetto dell’ indirizzo. 
‘4.11 Senato del Regno, presentandosi al cospetto di V. A. $., 
«Inchina nella V. persona |’ alto Rappresentante dell’ augusto 
«Monarca , che Vi destinò ad aprire in suo Real nome la 
prima sessione del Parlamento Nazionale , e a dare «al reggi- 
‘mento rappresentativo auspicii tali , che promettono all’ Italia, 
‘annunziano all’ Europa fausto e glorioso avvenire. / 
(2. Era ‘al certo turbata la serenità della lunga pace europea 
da fosche previsioni , da intestino collidersi di ragionevoli po- 
‘polari voti, e di aspre ripulse. La Provvidenza ci preservò 
‘dal ricevere questo ammaestramento a sventura : perchè ci 
:concedette nel Principe reggitore dei nostri destini quella sa- 
Pienza che conosce da lontano tempo i bisogni del popolo, 
quella magnanimità e quel consiglio che. gli appagano in 
tempo opportuno. Il popolo non reclama, quando giusta- 
Mente spera. E il regno di Carro ALBERTO , inaugurato con 
la libertà civile , svolgeva ogni dì , nel succedersi di ottime 
leggi, di salutari discipline , di generosa protezione ad ogni 
‘utile coltura dell’ umano, ingegno ; i semi della politica li- 
‘bertà; Il reggimento rappresentativo fu per altri popoli uno 
slancio ad altra meta: per noi non fu che un passo. 
5. Udimmo noi le voci di provocata ira; ammirammo la ma- 
gnanima riscossa , le eroiche fazioni dei fratelli nostri della 
Lombardia: paventammo con essi , non fosse altro la vittoria 
Popolare che indugio a tremenda vendetta. Fu : commosso 
Caro Arsenro dal crucioso nostro compianto ; e il Re leale, 
che avea veduto violati già da una vicina potenza, a danno 
delle sue ragioni, a danno dell’ Italia, i politici trattati i quali 
guarentivano ad ogni stato di essa la propria indipendenza, 
dovette anche porger orecchio all’ imperioso grido dell’ uma- 
nità , che imponeagli di frapporsi tra il vindice e le sue vit- 
time : ed al consiglio pure imperioso che gli veniva dal sen- 
timento della comune italica stirpe , dalla previsione di co- 
 muni nazionali destini, dalla necessità di volgere ad italico 
henefizio quell’ ardenza di popolari spiriti , quel movimento di 
anime sdegnose, che avrebbe forse degenerato in italico 
scompiglio. i 
4. Che se fuvvi chi appellò abbandono di politiche obbli- 
Sazioni questa magnanima risoluzione, perchè non saravvi ch; 
lo riferisca, uon così a chi salva, in quanto lo stringersi degli 
avvenimenti il concede le sorti italiane ; come a chi , avendo 
Votuto in tempi cheti, e di lunga prova , onorare la dignità della 
Nazione, indirizzare faustamente le sue sorti, compiere le larghe 
Promessioni dei giorni pericolosi , conculcò o lasciò. concul- 
care ogni legittimo diritto, ogni ragionevole speranza ? 
‘ 5. Iddio benedice palesemente le nostre armi: e il valoroso 
Nostro esercito prende, già l abito di non interrotte . vittorie. 
Così conceda Iddio che l abito dei pericoli giornalieri incon- 
trati (oltre ai nostri voti ) dal Re, sia per noi argomento solo 
! plauso, non mai di sgomento. o 
6. Sia del pari gloria e auspicio per l’ esercito l’ animo e il 
laccio dei Principi di Savoia, mostratisi degni discendenti 
l'eroica dinastia. dro rai 
7. Il Senato pertanto acclama animosi, longanimi , valenti i 
Nostri prodi, Egli invoca sopra di essi la celeste protezione; 
egli confida pienamente nel genio dell’ augusto suo Capitano, 
€ nell’ alleanza della fortuna guerresca e della costituzionale 
l'isponsabilità, la qualè fa, che non per la storia sola. si regi- 
Strino le grandi geste, ma per lo Statuto ancora si spieghino. 
8.1 prosperi augurii accompagnino l’armata nostra di mare; 
€ il suo stendale, già raccapriccio di barbari}, sia oggi con- 
"to a tanti popoli italiani , pei. quali la gloria marittima è 
Omestica gloria. lo Spi jean 
9. Sia lenimento al dolore di tante famigliari dolcezze ab- 
bandonate dall’ una e dall’ altra milizia , 1’ animo grande Pi 
‘tiotico dei rimasi nei propri lari ; î quali non lamentano l' as- 
Senza di tanti amati’, perchè il ritorno dei valorosi sarà. ral- 
Sfrato dall’ annunzio, della compiuta italica liberazione. i 
Ù 10, Sia pur conforto alla vita del campo al rischio dei cimenti 
Ì esempio dell’ animo virile, della costanza di cuore zelante , 
che la milizia cittadina spiega sotto ai nostri occhi , nel pro- 
| leggere in ogni parte , dello stato | ordine pubblico. Forti 
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petti vanno incontro ai nostri nimici: forti petti rinfrancano 
(| chi rimane. i 

11. La Sardegna ha abbandonato volonterosa il retaggio delle 
antiche sue instituzioni ; funesto certamente , se avesse esso 
durato in questo lume di tempi, in questa fortuna di vicende, 
{tutte fauste per lei, tutte promettitrici di quel rifiorimento , 


che è talvolta malagevole a trattare fra socii , sicuro sempre 
tra fratelli. , sE 

12. La Savoia ha incominciato la sua era costituzionale 
cimentandola. Gelosa del glorioso: vessillo de’ suoi reali , fiera 
delte tradizioni del suo valore, ffetente per l’ onta minaccia- 
tale da insane bande raccogliticcie ; le quali osarono sperare 
che la sorpresa opererebbe ciò che opere il timore, mostrò 
in poche ore, come all’ impeto dei ribaldi soprasta in ogni 
incontro l’ impeto , anche disordinato , dei fedeli. 

15. Il nostro concorso sarà sempre spontaneo e caloroso 
per ‘conservare alla monarchia, in. ogni qualunque evento , 
questa ‘importante e nobilissima sua provincia. | 

14. La Liguria, che scende in campo con la storica sua 
valentia, e col generoso slancio de’ suoi magnati per la causa 
italica, strinse da prima la destra ai confratelli suoi politici ; 
e plaudita e gratulante nello svolgersi propizio delle nostre 
venture, dopo aver posto già in comune i molti interessi che 
a noi l’ univano, mette in comune gli affetti , le simpatie , le 
fraterne sorti inseparabili. i 

15. Il senato è lieto della concorde volontà che a noi unisce 
le potenze governate da istituzioni. alle nostre uniformi, o 
rette a popolo. Questo accordo di sentimenti e d° interessi 
spianerà le difficoltà che talvolta muovono dal conciliare la 
politica fiducia che quelli inspirano con la politica prudenza 


che qoesti impongono: difficoltà che il governo ha sempre 


saggiamente superate, sebbene sia avvenuto tal caso in cui 
l’ agente suo non ne tenne ugual conto. 

16. La Spagna darà a noi, e riceverà frutto condegno della 
rannodata politica amistà. 


17. E il darà soprattutto l’Italia nostra, che madre amore- 
vole vuole i figliuoli suoi forti e poderosi; madre saggia non 
riconosce altra forza che nell’ unione compiuta di quelli fra 
i suoi popoli, che primi affronteranno lo straniero nei giorni 
di nuovi pericoli, nell’alleanza di tutti. gli altri. L' Italia è 
nazione , è patria. Nazione, essa segue il generale movimento 
europeo, che ricompone le naturali o storiche associazioni 
disordinate dalla moderna politica. Patria, fortifica il nostro 
braccio con la più santa delle umane carità : e dà all’ eroico 
nostro sforzo la rigidezza di un nobile orgoglio che si riscatta. 

18. Che se mai a stabilire quella unità di dominio politico 
dovrà il re promuovere le annunziateci mutazioni nella legge; il 
senato, quantunque non tratto ad alcuna precisa sentenza , 
dichiara fin d’ora, che egli avrà sempre in vista nel suo 
consentimento la potenza della corona, e la grandezza e for- 
tuna dell’ Italia. 


19. ]l governo del re sì è presentato a noi col migliore degli 
auspicii, franchezza d’ intenzioni , vigoria di opere. La nazione 
applaudì nei collegi elettorali ‘alla sapienza del re, che pose 
in mano così fide , così operanti, il sacro deposito delle na- 
scenti nostre istituzioni. Dov’ è tanta fiducia, ogni previsione 
di disaccordo è fallace. i pi 


20. Faranno soggetto di seria disamina per noi le leggi della 
civile processura ; alle quali dee precedere |’ annunziatoci or- 
dinamento novello delle giudiziarie  instituzioni ,, conformate 
rigorosamente al sistema costituzionale : perchè non può es- 
sere uniformità di giudizi , prima che le giurisdizioni eccen- 
triche sieno ridotte ad unità di principio, ed a corrispondenza 
d’ azione con la legge fondamentale. È 

21. Saranno del pari argomento di attenta discussione i pro- 
getti di legge, per mettere ‘in armonia cogli ordini novelli po- 
litici le istituzioni municipali ‘e provinciali; pel governo delle 
selve ; per la riforma del consiglio di stato ; e soprattutto pel 
riordinamento di quella pubblica instruzione , che è il palla- 
dio dei futuri nostri destini: perchè i lumi ugualmente e lar- 
gamente distribuiti generano uniformità di pensieri e di giudizii. 

22. Il re commettendo a voi, serenissimo Principe, l’ alto uf- 
ficio di rappresentarlo , ha%voluto.jiche restassetaznoi l'onore 
di vedere assiso nel. parlamento Nazionale un principe del 
real suo sangue. Noi tutto sentiamo il pregio ‘del rinunziare 
che voi feste în tal guisa alla partecipazione vostra in quelle 
guerresche fazioni , che furono sempre; gloriazimmanchevole 
dell’ illustre vostra prosapia. 

25. Ritorni a voi il glorioso padre vostro. Ritorni a noi il s0- 
vrano amato, il legislatore saggio, | intrepido. guerriero, 
padre pure a noi tutti. Ritorni col trionfo , con le acclama- 
zioni dell’ intera patria , con |’ ammirazione dell’ Europa, con 
la devozione e la gratitudine degli antichi e dei novelli suoi 
fedeli; colla rivendicata indipendenza italiana. » 
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CAMERA DUI DEPUTATI 


Tornata del 22. 


Il vicepresidente dichiara aperta la seduta alle ore 12 12. 

Si fa lettura del processo verbale, che viene approvato dopo 
alcune rettificazioni. 

Il conte de Forax, deputato di Thonon, presta giuramento. 

Il vicepresidente dà lettura alla Camera delle seguenti lettere: 

1.a Del signor Gaudenzio Gautieri, il quale, nel chiedere 
un congedo di giorni 15 necessario per ristabilirsi in salute , 
annunzia avere scelto l’ elezione del collegio di Novara, sua 
patria , a vece di quella di Biandrate. La Camera gli accorda 
il chiesto congedo. 

2.a Del principe della Cisterna, il quale chiede scusa di 
non aver potuto prima dichiararsi per l accettazione o rifiuto 
del mandato d’ Avigliana per essere stato nominato senatore 
anteriormente, e di non aver ottenuto, benchè implorata, dal 
ministero dispensa da tale carica. 

5.a Del generale Durando, che opta pel collegio di Mon- 
dovì a vece di quello di Garessio. 

4.a Del cav. Baudi di Vesme, il quale eletto ‘dal 3° col- 
legio di Sassari e del 2° d’ Iglesias, opta per quest ultimo. 

5.a Del conte Mofla di Lisio, che opta per Bra, sua pa- 
tria, in luogo di Canale. 

6.a Del marchese Damaso Pareto eletto a Rivarolo e Gavi, 
che opta per il primo. Paes 

7.a Del signor Carquet, eletto a Moutiers ed a Bourg 
Saint-Maurice , che sceglie per quest’ ultimo. 

IL DepuraATo Avv: Sineo, accennando ai miserandi recenti casi 
della città di Napoli , dice : Nella dolorosa situazione in cui tro- 
vasi una parte della nostra penisola, nello stato di oppressione 
compassionevole cui essa soggiace, proporrei che le prime 
parole che si proferiscan oggi in questa Camera, prima di pas- 
sare all’ ordine del giorno , siano parole di dolore , parole di 
compassione , parole di sdegno; senza dare uno sviluppo a 
questo pensiero, i0 propongo che la Camera dia un segno mani- 
festo di duolo e di esecrazione : io propongo che noi tutti de- 
putati per otto giorni veniamo alla Camera vestiti a lutto. Ciò 
che sento io, lo sentono tutti egualmente ; sia questa testimo- 
nianza solenne ed irrefragabile dei nostri sentimenti. 

Ir. Deruraro Rapice oppone che il lutto debb’essere portato 
per gli estinti , e che I’ italiana libertà mon è morta per il 
Borbone : invita la Camera a lanciare un grido di spavento al 
tiranno borbonico incendiatore di sue città. 

Il deputato Ravina propone : 1° Che venga dichiarato il re 
di Napoli nemico di tutta Italia ; 2° Venga spedita una depu- 
tazione al campo onde S. M. voglia proteggere i napoletani ; 
5° Che sieno invitati tutti gl’ italiani a correre in loro aiuto; 
4° Che venga eretto in una delle principali piazze di Torino 
o di Genova una colonna infame, dove siano registrati i nomi 
dei militari napoletani che obbedirono e scannarono. 

A siffatta proposta, il ministro degli affari esteri osserva $ 
che, qualunque proposizione deve farsi prima negli uffizii; che 
qualunque siano î disordini e i fatti avvenuti in Napoli, ciò 
non autorizza giudizii così prematuri, nè deliberazioni solenni, 
allegando ciò poter portare una guerra civile. 

lo non posso (ei soggiunge) trattenermi di osservare che se 
desideriamo condurre la cosa a buon fine , bisogna farlo con 
moderazione. È vero che il Borbone ha commesso atrocità che 
fanno inorridire, e che ioquant’ altri mai biasimo e disapprovo. 
È vero che a Napoli sono successi tanti disordini ; ma prima di 
lanciarsi in una serie di operazioni le quali possono aver molte 
conseguenze , conviene considerare nello stesso ;tempo che c° è 
nella Lombardia: un’ armata napolitana la quale potrebbe ri- 
sentirsi di determinazioni troppo precipitosamente prese da 
noi, o potrebbe venir richiamata dal: suo governo. Consiglio 
adunque di aspettar un poco prima di prendere qualche de- 
cisione in occasione di questi deplorabili avvenimenti... 

Il vicepresidente richiama i deputati all’ osservanza del re- 
golamento, il quale richiede appunto il preavviso degli uffizii 
sopra ogni proposta. 

Il deputato avv. Viora opina che il miglior modo di disap- 
provare tali riprovevoli azioni è di; applaudire ‘alinostrovRe 
ed all’ armata. 

Sull’ osservazione fatta dal presidente doversi la $ Proposta 
consegnare agli ufficii, l'avv. Ravina dichiara di aderire. alla 
sospensione della medesima nel senso esposto dal ministro degli 
affari esteri, 

Si passa quindi alla lettura delle petizioni, le quali sono in 
numero di tre.,Il presidente dichiara che saranno rimesse 
agli uffizii per l opportuno esame. 

‘Il deputato segr. relatore avvocato Farina sale alla tribuna 
e riferisce il lavoro della commissione intorno al progetto 
di legge della riunione del Piacentino al Piemonte. 





TORRE REN PISTE CV PNR I 





212 


\ 













(iS 


i ; 
LE projet qui concerne les. droits. éleetoraut 


et qui concerne les droits électo 
ce assez complet, ni ni précis. Aussi , tout 




















































|ne me sem 





A LA, 


ve | Te&ounaissant la nécessité de donnef au gouvernement les 








iserà»più acconcii. £ 












































i ‘d ra l’osservazione del deputato avv. Badariotti che, ammet- ‘mgyens de pourvoir d Sraoneg Par Gi Arr FO leto Î 
tuosi avvenimenti di tendosi |’ emendazione proposta dal cav. Despine, il midiglro d es, et aux délais pour la Lai PE Liali di 
dare la delicatezza del gover avrebbe più facoltà a ; È e ut encore y ajouter que b£ enter 

alcuna nel r i Ministro di Grazia e di Giustizia allega che il ministero : -dessus qu È ne xermettrai de BE yes 
li tutto quel partecipare a spbordiperà i provvedimenti ‘al risultato delle inforimazi e urtes ‘observation Rao para: uess 
tti po ire quel com- | gi otterranno dal commissario spedito sul luogo. __———|. 1. Le projet n indique.. paa.le nombre des membres gr 
‘H deputato Albini propone l'aggiunta « con facoltà al go-|le duché de Plaisance fournira à la Chambre élective. 


«plesso di leggi pe regger debbono in avvenire la patria no- 


stra e la loro. Narra quindi come. dalla commissione venis- erno di coordinare le provvidenze sulle elezioni. colle circo- | ticle 63 de la loi électorale a. fixé pour les Sardes ce 

sero superate le difficoltà mosse da alcuni relativamente all’ 1 da Roo b nervi RE > i; , | nombre à 204, c’est-à-dire Un Aeenta pera P Bier” 

immediate de le leggi indicate nell’ art. 2 del pro- fi ‘prsidanito psserdà) che fi èmendamenti ‘dévono per i- {Dans la méme proportion, et en-raison ation 
senta m 


duché de Plaisance, ce nombre sera de e Je inno; 
que le projet doit indiquer-ce- ehiffre, indication qui satiste 
LAT Apt inriguansan plafitta leur Don immédia- 
tement_ connaître à quel. point ils seront.représentés dans la 
Chambre Elective. * i elle gt i 
2. Le projet ne détermine point les conditions d’éligibilite. 
:0r-la-toi éleetorale a adopté différentes bases:; eroe 
les divisions de Turin, lyrée, Coni, Verceil, Novare , Ale- 


yetlo dal ministero, pel motivo che il codice di 
arma provvede a ciò, e che d’altronde trattavasi d’ oggetto 
spettante al potere esecutivo. | eine 

«  Rammenta avere la commissione sup 
pendente dalla supposizione di Matehici d' opportuno tribu - 
nale di tera cognizione in Piacenza ; e, facendo passaggio 
a parlare della difficoltà economica nascente. dalla differenza: 
del sistema doganale esistentè ‘hei de paesi , osserva come 
nell’ art. 4 del progetto essendo state conservate provvisoria- 
| mente in vigore nel Piacentino le lepgi attuali, $i le quali 
«flevonsi comprendere anche le doganali barriere ‘esistenti fra: 
quel territorio ed il nostro con gravissimo scapito del prin- 
cipio politico della fusione italiana: fa notare icome., man- 
(neo dol le Veri pi che vi esistono, e rimo- 
| vendo ad un tempo Ja linea doganale frapposta, he nasce- 
| rebbe; 1° la sovversione dell’ economia di tutto il nostro pro- 
| prio doganale sistema ; 2° una sensibile diminuzione negl’ in- 
. troiti, dei reddiri daganeli nel momento che la. guerra:esige 
; tanti sagri zii; 9° li rovina di quei commercianti che, avendo 
" fatte le loro provviste ‘pagando un dazio molto più. elevato 
senza avere avuto il tempo di poterle smaltire , si trovereb- 
ilbero, nell? impossibilità di sostenere la: concorrenza di quelli 
“;che,, facendo passsre le merci pel ducato: di: Piacenza , ver 
» Febbero a pagare perle medesime un dazio molto minore. 
e od co il principio di fusione italiana, colle 
| popolazioni che accedono al nostro Stato debba predominare 
ogni altra considerazione, propone , a nome della .commis- 


scritto essere deposti sulla ‘tivolà della presidenza, 
Il deputato segretario Cadorna. Sembra che la. legge elet- 


torale dia al ministero tale facoltà. Di contrario avviso mo- 


strasi il: deputato avy. Gal ie quingoni oper iiagi 
late pet CORIO interpella il ministero se. in- 
tenda attenersi alla base della popolazione fissata nei Regii 
Stati per lé elezioni del Piacentino al che viene risposto ‘ 
affermativamente: dal ministro. degli: affari esteri. n 00%, 
Il deputato cav... Ricotti propone chevall’art. 3.venga ag- 
Bite i ff Arai facoltà al Gaterna 1a, via di Bronze adi prav- 
vedere alle operazioni elettora i con. semplici Aperel reali, » 
Il prof Albini ed il cav. Despine ritirando le loro emen- 
dazioni,viene a maggioranza approvata la prima parte dell’articolo 
In ordine alla seconda parte. delll'art.'3 s ‘proposta dal mi- 
nistro. degli affiri. esteri sp il deputato avvocato Sineo , .0s- 
osservando che le quistiani di tal fatta deyono esser. poste a 
pubblica discussione, opina per la formazione di una logge 
speciale, non ravvisando opportuno il semplice voto di confi> 
denza in affare che così da vicino riguarda gl interessi dei 
fabbricanti piemontesi :. propone qoindi che. si rigeiti | ag- 
giunta suggerita dal ministero:, .e'.che invece si ponga un 
alinea all’ art. 4 espresso in questi sermini; «1 rapporti do- 
ganali* tra il ducato ed il rimanente dei 1 egli Stati faranno 
il soggetto di una legge ‘speciale. »Tale proposta, dopo es- 
sere combattuta da alcuni deputati, & non ‘appoggiata ‘ da al- 
«guno,, la Camera approvò la:seconda parte dell'articolo ; coll’ 


emenzlazione proposta dal ministero, espressa in\questi termini: 


erata altra difficoltà di- 


xandrie et la provinee d'Acqui le cens. de 40. fr. 

Pour celles de Génes; Chambéry , Nice , Savone et la pro- 
vince de Bobo, le cens de e habitat 

our la Sardaigne le loyer seul de l’habitation. 

En adoptant a) pie di but du législateur a été cer- 
‘tainement de méttre chicune des provinces ‘dans la tnéme 
situation; sous le rapport de lusage des droits! dlectoraus. 
Mais. le résultat a-t-il répondu è son attente? L’examen que 
Jen ai fait m'a prouvé le contraire. Sio FO pito 
. En effet, messieurs, ayant pris, lors des rapports faits pour 
la vérification des pouvoirs, une note ‘exacte des chiffres én0n- 
cés sur le nombre: des électeurs. inserits, et. sur celui des 
yotans, ayant rempli. par, analogie de. localités. les :chiffres 


Manquant, pour un petit nombre de collèges, si oaeripipo 
Ircon 
n 
b| 


paré ces chiffres avec la population dans la é cr 
des collèges respectifs, je suis arrivé è quelques conséquente 
que je crois devoir vous soumetre: 0 |, oe FIA 
Le nombre, total des, gigeteurs 1a été environ 78000., Dans 


ce nombre, 57000 soit les. 3/4 environ sont iotervenus, AUX 


i «sione che all'art. 1: della legge ; quale venne. proposta dal |‘ « È data acoltà al governo di provvedere. in via d’ urgenza élections. Ces chiffres comparés è la papulalion totale donpeni i 

ministero , si aggiungano le seguenti espressioni: « /n con-| «con semplici decreti. reali ad una provvisoria esecuzione 1 é'écteur inserit pour 60 abitans, 1 électeur votanti pour 8 | 
seguenza , runossa ogni linea doganale. preesistente fra il ba delle operazioni elettorali sulla base dell’analogia colla legge habitans;. 0 n Ao A nie È 

Vucatò di Piacenza‘e gli Stati Sardi, una linea di do-|« elettorale vigente. n 00 dio ch e 00 — Mars si nous examinons ensuite les mémes résultats par‘ di Ì 
gare secondo il sistema Sardo verrà proprisoriamente"at: ("°° .E data parimente facoltà al governo di fare nello stesso | Yision administrative , nous.trouverons entr’eux une, gran | 
‘tivata sui confini del Ducato di Piacenza cogli Stati ‘esteri | « ‘modo i provvedimenti occorrenti in. materia doganale. » différence, . tin dub 331022906! | 
ltaliani. » 1 SI ; Si diviene quindi allo squittinio segreto per |’ adozione o ous trouverons qu'en Sardaigne où le loyer seulest consid. i 
Nel Besta il: reletare, propone l'adozione della legge) quale | dell'intera legge; comprese le 'emendasiohio vt on | [le rapport des glecpeuts ‘inserits è Ta population, est 1 ne | 

| venne dal ministero proposta. Il deputato Galvagno propone sia ‘adottata per acclamazione; | A Génes, où le meme élément s'est spécialement ‘combi o 


ll presidente consulta la Camera , se debbasi , stante |’ ur- 
| genza, discuter tosto tale legge, oppure se il rapporio venga 
stampato , distribuito negli uftizii e quindi discusso. 
. Il dep. avv. Ferraris propone che venga la seduta pubblica 
sospesa , si ritiri la Camera negli uflizii ; quindi si. ritorni in 
eduta per intraprender la discussione. à 
"IT ministro delle finanze accenna che prevedendo appunto tale 
diffigolià intendeva proporre alla Camera un’ aggiunta alla 
eye, però non nel senso del rapporto. Sembrandogli non tanto 


avee celui du cens; 1-à 74; quili vor O GIURO 
Dans la di ision du Piémont, où le ceus;de 40. a formé la 
base essentielle, 1 à (A FERAONZSE ti ct eni 
Etfin dans Ta Savoie et Ta Comté de Nice où le cens de 
20%a dé ‘pris presque s#ul'en considération, PA/40, 0 
Il y a donè éu une différence presque du simple au double 
dans le nombre des persorines appelges è jouir de leurs droit 
électoraux,. | Pad ornpa alle he aaa 
La condition exigée de savoir lire et Jerire a bien pu avo 


al ‘che opponesi il deputato Cadorna , soggiungendo che déesi 
PARGHATE il disposto del regolamento, ii, 3 
i dà lettura dell’ articolo relativo 52, del regolamento... 
Il risultato dello squittinio è il seguente: "0. °° 
Sopra 115 votanti , voti 110 favorevoli, 3 contrarii : con- 


seguentemente la legge rimane approvata. 
La legge approvata dalla Camera trovasi concepita come segue: 


EUGENIO: principi di Savona CArignano ‘ LuoGO- 


lontana la riunione degli stati parmensi e modenesi, era suo TENENTE GENERALE DI S, M, NEI REG STATI de l'influence dans quel ues localités , mais” dans ‘ensemble 
do Fatte : - È : Î è B pt i i "tarde E i Sat Peli AGOROI CS saltorii Bali ASIA, dot ja \SR EDRN A 
divisegienio, di propor la libera entrata ed uscita dei gnosi PA ASSENZA bevi M. S. 031 | i G_RARD IA LEON action ‘a di étre îrè -sécondaire , la Pon peut affirmer 


di produzione del paese, e di adottare la nostra taritla_ pei 
generi coloniali molto superiore. Sottopone pertanto alla Ca- | 
mera sia conservata la linea doganale attuale e tolto il divieto. 
«della libera circolazione dei generi dei prodotti indigeni dei 
done paesi. Esaminatasi la convenienza. di (trattarsi 0 non im 
mantinente la discussione dei. singoli articoli della legge, in 


| toute sécurité que la ‘différeritè èst due ‘presque ‘entièrém 
à Ja quotité du cens. > frorts1) orguboi bro dich do” i 
; Dans la loi dleetorale, le chiffre de 40 livres a-616 le pri 
cipe ; l'abaissement du cens et le loyer ne sont que des e% 
ceptions. Si le projet relatif au duché de DEisne n’en sit Ai 
cune mention , il stmbleraît que le cens de' 40° livres doit 
étre appligué. Gomme il est'inoins avaritageix dans ses résultats | 
que celui de 20 livres; quil ne dommerait (4 que dalle | 
Ar AUCDe I erniei a 9164 que dar 
eurs les conditions du PI Ù; CO 1A 3106, qu PI 
me semblent devoir de RARI: DAT Monk é LO 





è Visto il risultamento della votazione universale tenutasi nella. 
città di Piacenza è nei comuni ‘del Piacentino, presentata a 
S. M. da specisle Depatazione secondo la quale è general voto 
di quella popolazione di riunirsi al Nostiò Stato” dela 
; Per assicurare a quella nuova Provincia il godimento il più 
immediato possibile dei diritti. politici; ..,., 
JI Senato e fa Camera dei Deputati hanno adottato,,.Noi ab- 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto SBpHe:: iui penso: li il 
Art. 1. Il Ducato di Piacenza farà! parte integrante dello 
Stato a cominciare dalla data della presente legge. Die DFRON | 
dl 2. Avranno immediato vigore nel Dugato medesima lo 
Statuto Fondamentale del Regno, e le leggi nostre sulla mi- 


seguito a votazione venne decretata dalla Camera la subitanea 
‘discussione. © © i 
| Messo a voto il primo art., viene adottato. + 
 — Secondo articolo — Il ministro degli affari esteri si op- 
pone alla proposta della. commissione adducendo non esserè 
rudente di adottarla, stante la. probabile non lontana fusione 
Bepi stati di Parma e Modena; epperciò chiede venga la 
medesima reietta, A ar 
_I deputato Arnulfo in vece appoggia |’ opinione della com- 
missione per varii riflessi e tra ‘gli altri quello tendente a pro- 
tegnere le nostre manifatture, co si 0001. | i 
cf cepululo, cav. È RCA contro , osservando doversi 
anteporre ad una ragione finanziera, la. ragione palla la 
linea doganale im ortando |’ idea di una divisione i stali, non 
sembrargli congiia nelle attuali circostanze. +‘ 
HM dep. avv. tGadorna dichiara che la proposta della com- 
issione di cui fa parte, fu redatta prima che si avessero ‘gli 





gie 


lizia comunale , Gullo "Ge zigiit Goti e sulla stampa. ; 
«Art. 5. E data facoltà al governo di provvedere ‘in ‘via di 
urgenza con semplici decreti reali ad'ùna provvisoria! èsécu- | 65 
zione delle Apesazioni elettorali: sulla base: dell’analogia colla Ù s 'applie ) 
esge elettorale vigente. der sitel “ilob senut|toîites coni pes ont Gié for nés de P9Isotan a n° dé ‘divers. 
Art: 4. È data yarimente facoltà al Governo di fare nello | mandemene. doni "108° 6ICORERNA 6 SS cn nel 
stesso Fast 1 provvedimenti occorrenti in materia dogan le. | lieu,du collège; Il en est résulté; auwinoink n Savoie ; que: 
ser A cs staranno leges rali eta > le leggi pampge des. Sleoteurs sintervenus:a» 61, proportionnel 
Lai Intanto (che possa essere maturala da compiuta e €N= | beaucoup . moindre d a fregi ilo 
ione di cui à ILL Î sione della legislazione generale dello Stato nostro al Ducato chef-lieu por collage, GheI rie abi gene qui, SIE 
Iteriori schiarimenti del ministro intorno alle prossime, ade- | di Piacenza. * Ate i ada pile Paget parilg.Ainsi, parexem (e IA 1 CAUSE deal Ie | 
sioni: dietro però le medesime aderire alla proposizione del | : Hi presidente dà lettura di una proposta del deputato avy. | miandement’itù ‘moti ABI: URINE de de ascrits’ 2165 
ministero, previa comunicazione di essa alla commissione. , |Brofferio, che ha per-oggetto di far mettere tosto in libertà | soit 79. lic celuoide Didacii piso ‘8375 pen | 
.L' avv. Galvagno opina che la discussione di questa quistione ‘quanti giapcione in, carcere per provvidenze governative senza euvoyé que 157 sci 1,56 0,0 dla ie 4; TA ont méme 
Sia riservata Se gi t 4, Lia Ciniagletlici na ora: d’ iti ani legiltimo tribunale. ; | alla: svurzonong alivio { manqud togia-hit È l'ipel Pacini Mozzano, 
uzione di barriere doganali. vd iogoizgiabon eputato Baudi di Vesme invita il preopinante a. ri rare | Dans Je collére de Salmi Pierro ORA|LIO1I privato nono 
suggiuge il relatore avy. Farina, non opporsi tali. barriere | la sua propositi cercando ‘di provare che noli VESTI CERO du AM RARO ROTA BGA SIR lo Rene 
al pelisiero dell'unità italiana, la linea dovendosi fissare, oltre | meniò; alcuno che-gia fiel enso' riferità. Da quindi” lettura sdoloment:Bgi1s io: 109 si: SA te Liv Menia) e 
’ estremo confine del piacentino. i sai) della nota dei ditenutiiché; secondo. lui, già furono: im carcere | 
Il ministro degli affari esteri, ammettendo la'fusione dellé | 


; ‘carcere || Dans celui d’Aix, le mand cdbatzilerisai ai 93/018; 
a I i , ammette ne delle | per decreto del consiglio, di governo, il quale. è un tribunale | er ceux vii [Rn n micia Fieno ho; 4 
ego doganali der paesi aderenti, ravvisa mopportuno nel mb | creato con apposita legge interinata dai supremi magistrati. |‘ 1 AL AIDEeNns. Gi eUX seu nb:@ia. ed fab | 
MARANO: Prada “la proposta della commissione. Lello i 
e 














È i. de né : 1 i los Guarali 
ato cea gin \s osserva non trattarsi di nea quistione.| ed i rimanenti sono in ‘procinto di èsseito; ARTRO 48 à 
Lr Po” gipor vene di opportunità ; quanto al principio , | cause de .l’ini ite plus grande quien p pour: les | 
essere d'accordo colla A quanto all’ opportunità ; proposta , riservandosi a tempo so RPOERARA di comprovare. le | " n Vide sig tit E si Mo pel irieoti 
“y (TRSNES TA MU hi VISTO II tar) É. z  prem-ers, io A SL { : À 
i al dazione —__—|avanzate altegazioni. Sull’ invito del P 
{l deputato cav. Vesme crede : meno odioso il conservare | lativa discussione per l'indomani dopo il mezzodì. —‘“—’‘’—’— ‘lg i ; “d'auto” 
Laupuale linea che introdurne una muova ed appoggia il.sen-|-Si:-passa all’ ostrazione a sorte dei collegi Che" eteste}ò' il | Chaque section dans le Elica d Hr 
timento del ministro. ;aboutorr staut li pino i su ISRAEL 99 00 Rane re ami ir er Sapete Chet-Heu:di 
tal Miaisiro delle finanze osserva dee non trattarsi sempli- L'avv.. Farina viene; dichiarato dalla sorte a deputato del | ment respeotif, soit' dans li localité qui y correspon pole 
; Kr ma di formarne d'y. ir,.sil.le juge \convenable., c'estidonnev‘ang babi 
una nuova ; il che non può nico tra! po lo- gerne un altro. 4 n PORRI è tati Re ‘facilité. n VEN 
sua; e senza impiegare un certo spazio di empo. . }I L’oavy. Ferraris ‘a Tàino, spettando a Cigliano di nomi- --£}) resto Sl, Ara CROFETIOREALA di > s, si prioì 
DIO Ù di ù 1° LE SGndiAhe SKIOLO I Luo; Py dit LIFGIILII ITOGOb 106 ‘ti 
nerci estere i dal vicep zioni si collegi di Tempio, fosins gi0d WA diante ros, chambre ‘remarquera ‘d’aillevrs que, dans | pddisioni 
Dea nell’ interesse sci fabbriche poni lea Il cav. Fois del” +, Cagliari : al 1I ed al.HI spetta i 
“Il presidente pone. a voti la proposizione della commissione sb a au duché de, Plaisange les'tiésultats dans la fornié p 
Bi visaede b'iasioia prgn odo i igcivà adnaos u cuche de, Plaisance les! résultats dans la forme que!:d'expé 
duta dell'ala Se ds Uil sa Brio Ri la $faji po rgpene ment, faje. par Npus Para, rape 201 
pubbli 


des; mais je $ais que partout les mandém exgs gni 
‘envoyé moins d’élec : PE ANP Aa 
Soggiunge, l'avv. Brofferio che non intende di ritirar'la | SPIRI RIVE ecteurs que celui du chef.lica et 
sostiené non doversi dar luogo ‘all’'emendazione, «Presidente si fissa, la.re-. Somme les seoiona se sont givistes par-tbangiamend, es ne 
i Misco ilemeot changer au, principe, de la la 
% i riser’ ta réunion de que secti o 
medesimo deputato. i ? 
. ? [Ricu tie dI le. q é e: d dia OX 7 d i si 4 
camente di togliere la linea doganale attuale , ma di VI collegio di Genova, lasciando a quello. di Broni di eleg- e duebé de Plaisance, ‘Laisser au’ gouvernement la fa 
stesso ministro vengono sporte appaganti spiegazioni narsi un deputato. Il. cav;. Siotto-Pintor:a ‘Nuoro : nuove ‘ele- (EI nfiliont Gin 
ad una richiesta sulle merci estere fatta dal vicepresidente i que j'ai l’honneur de lui proposer, je reste strict 
% de: & I oll i ila,t deo ft L i LEXI) siede LONIT er 
-di eleggersi altri dopati © 1 time di Statut; et que!jo obertlle sculement  appliguer 
ghe Tinne; rigettata; data quindi lettura dell’art..2; viene 
so les admettant , elle a avantage de dé on senr. 
È Alle ore 9 dut a 8 Ò i ) ti iv Hi La 55 0 PIA n , 97) (YOR 1a pi 0A: n iemontrer, Dl 
giungano le seguenti pirole: « non che di provve Discussione ella proposta del "my, Brofle Jernent ta ie, qui Spice tnals encore aux. a 
eduta. ge 
* pa 


Camera approvato. È ta 
— Terzo articolo — Il deputato Bixio propone che di Ha 
ere alle 


È n Ò vI 


Ù Pea: 
peintione ‘italienmes qui viendront s'incorporoi d nous que nos 
018 actuelles offrent déjà par elles-mémés les moyens, et s Gi ta 
PARA De Cesgaies pour Une bonne et large représentatione >| 
Fn Gonoluant done, }aurai l'honneur de propo rà) agpbre, 
intercaler entre les ‘art. 5 et 4 du projet un ou plusieurs aP>, 
ioles ‘qui. seraient è ‘pen-près 6bnohogi SE tot sà 
« 1. Il numero dei deputati del Ducato di Piacenza sarà di de 


« 2. Il censo fissato ad essere Elettore: sarà non minore 
«di lire venti. - — 


misure doganali convenienti ; » Questo pensiero viene appog=| JI Presidente dichiara chiusa la s ille A i 1) na 
giato dal ministro degli affiri esteri, il quale formolando: di- n azionamento del cavaliere Ao; ME SINEG 
versamente la stess: proposta, opina che se ne ‘ao i0g= , I DEPUTATO cav. Desprve, Messietirà, Comme r008 les meme 
“ito ili una Seconda parte dell'articolo 3. Ripigliasi quiadi | bres de la Chambre, j'ai apprécié da spontanginé avec laquelle; 
a discussione Sulla prima pirte dell'art. 30" ty tas). i} B82nS y attacher de’ conditions , les habitante du duché de: 

Il deputato espine®) waggiona sulle imperfezioni délla lef};e'| Plaisance ont demanda È eine partie des états Sardes. Comme 
eletiorare , e conchiude col proporre che i deputati di Pia- | vous J'ai vu dans cet acte le commencement de cette fusion |‘ 
cenza siano 9, il censo di L. 20, ed i collegii elettorali si | italienne que nous poursuivons tous de nos veeux et de nos 
radunino nei capi-luogo. "RITI E, È Cc 
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NOTIZIE DELL'ESERCITO 








È Dal Quartier generale di Somma Campagna, 22 maggio. 


+ Il fuoco delle mostre batterie d’ assedio contro Peschiera ha 
- (Sontinuato tutto il giorno; il Re vi ha assistito per molte ore, 
,.€d ebbe luogo di essere soddisfatto della giustezza del tiro 
dei nostri cannonieri, e dell’ effetto prodotto sia contro li 
. Sannoni della piazza che contro le case più appariscenti. L’in- 
‘©endio sì manifestò in alcune e precipuamente alla casa mu- 
| Micipale , 
Migione, 
SA. R il Duca di Genova non ha, più lasciato i lavori dell’ 
| 


ciò che attrasse vivamente l’ attenzione della guar- 


 tSsedio di eni è direttore, dal pino giorno che ebbero -prin- 
Oiplo ; non è a dire quanto la continua sua presenza giovi al 
«tion andamento del medesimo. 11 generale Chiodo lo asse- 
‘Sonda con tutta ‘la sua abilità conosciuta, come fanno pari- 
«Mente li Zappatori del Genio e tutte le altre truppe. 

Il capo dello Stato Maggiore Generale 


Mist) SALASCO, 


Ò TR i 

Milano , 22 maggio. Ci si scrive da Genova 21 del corrente : 
€ Sono in viaggio , e potranno già essere giunti in Milano 
Ì 5m. fucili ultimamente disposti a Marsiglia. Si preparano im- 
«Mensi arredi da guerra in Francia per Milano. » (G. di Mil.) 
Milano , 22 maggio. 1 comitati di Padova, Treviso, Rovigo 
‘© Vicenza hanno pubblicato la legge 12 corrente del governo 
«Centrale lombardo per |’ aprimento dei registri di sottoscri- 
Zlone. Ecco un nuovo trionfo per la causa dell’ unione e della 
“Tatellanza italiana. (20 22 marzo ) 
(© La rivoluzione di Vienna, di cui accennavamo ieri, è 


su Senso democratico , ed ebbe esito, a quanto si dice , for- 
“Unato pel popolo. A domani i particolari. (Idem) 
Casatico di Marcaria , 20 maggio. L’ accoglienza trovata 


agli austriaci nella loro sortita contro il campo toscano e na- 
‘Poletano il giorno :13 del corrente ha loro mostrato quanto 
‘’0ssero ingannevoli le assicurazioni dei loro capi che si trat- 
‘tasse di disperdere pochi avanzi di briganti, rimasuglio della 
"Ri distrutta truppa alleata degl’ italiani. 
| Atterriti e malcontenti i ‘soldati rientrarono in Mantova di- 
% "àrando che più non uscirebbero senza avere alla testa i 
0° generali che dividessero i pericoli della guerra, a somi- 
Glianza di quanto videro praticare dai superiori delle truppe 
Utaliane, i quali mai non risparmiano le loro persone. Un tale 
Proposito che sente d’ indisciplinatezza diede necessariamente 
‘logo ad apprensioni e dispute fra i comandanti austriaci , in 
‘Seguito alle quali un colonnello degli ungheresi sfidò a duello 
Quello dei croati, che nel combattimento rimase vincitore 
colla morte dell’ avversario. Alla salma di questo furono ieri 
Nelle ore pomeridiane resi in Mantova, con tutta pompa, gli 
Ultimi onori. Del resto lo spirito di diserzione è già penetrato 
tiche fra gli ungheresi del presidio di Mantova , e giornal- 
Mente se ne presenta qualcuno che depone le sue armi al 
‘ampo toscano. 


+ Le truppe che continuano ad arrivare dal centro e ‘dal 
—ezzodì dell’ Italia passano ora il Po, a Brescello sul ponte 
atante,, che potè essere unito in seguito al decremento ma- 
‘Mestatosi nell’ acqua sul cominciare di maggio. È questo lo 
Stesso ponte alla Birago, preparato or fa pochi anni dalla 
ag memoria di Francesco IV duca di Modena, il quale 
Nelle dorate sue illusioni voleva con questo mezzo abbreviare 
tragitto delle gloriose falangi austriachè negl’ incontri in cui 
“este sì sarebbero sparse per la penisola, ad abbracciare le 
Opolazioni con quel paterno amore di cui lasciano nel già 


Te È s 

I {Mo Lombardo-Veneto traccie che presto non si cancel- 
Ra 

desti 


Unque la prima volta che il ponte serve all’ uso cui era 
eta ma fortunatamente per uno scopo ben diverso da 
forti n aveva in cuore chi lo fece costruire, insieme ai 
i ! Brescello, dai quali 
i, Tuppe, $ 


doveva proteggersi il passo delle 


Ma escia s 21 maggio. Tre individui della colonna Griffini, 
n Mi Tiferito a questo comitato di guerra che ieri, 20 cor- 
e, essi facevano parte del drappello che mirava ad arre- 
Ia la valigia da Mantova a. Verona. Messi in aguato agli 
iui Roe austriaci, si presentarono ad essi due individui fug- 
Hi da Mantova, i quali condotti al quartier generale ; depo- 
do che essendo pervenuta notizia agli ungheresi in Mantova 
SI decreto’ della loro dieta, che li richiama in patria, si 
"no rifiutati di battersi, ed hanno domandato al governatore 
| cia fortezza il permesso di ripatriare. Alla qual domanda il 
| tha] Governatore rispose che si presentassero il domani senza 
ol che sarebbe loro stato ‘accordato quanto chiedevano. 
È ©mendo essi però di essere decimati si presentarono colle 
oh per il che quel governatore posto alla testa dei reggi» 
mR; austriaci si lagnò aspramente dicendo che mancavano 
‘1 data parola. Allora il colonnello degli ungheresi spezzò la 
Ma Spada e la gettò a’ piedi del governatore ce ciò appena 
i presta rg i : | 


2 Maggio 1848 
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avvenuto incominciò la zulfa coi tedeschi ; che perdettero 
due cannoni, 


- In questo punto, che al no la ore 8, due della ‘mede- 


sima colonna confermano questo fatto... © 


Mirano , 19 maggio. levi sera il. generale Durando ‘mosse. 


da Mestre a Treviso. Furono ritirate le truppe da Chirignago. 
Tra Quinto e Zero stanziarono stamattina da oltre 1000 pon- 
tificii. Un altro corpo pontificio fu spedito a Camposampiero. 


Bassano , 19 maggio. Nessuna novità in Bassano e nel suo’ 


confine sempre custodito diligentemente dalle solite milizie 
cittadine. 

Notizie ricevute da viaggiatori — A Trento vi è l'arciduca 
Giovanni comandante i voloritarii viennesi e. truppe regolari. 
In quella città si contano soltanto 30 0 40 soldati che spesso 
sono in giro, restando a guardia la gendarmeria e: i poliz- 
ziotti di Lombardia colà rifugiati. Quantità di farine  prove- 
nienti dalla Baviera passano ogni giorno per Verona. A_ Borgo 
di Valsusana sonovi 600 soldati parte di fanteria di linea, parte 
di cacciatori tirolesi, e parte di volontari viennesi ; con 2 
pezzi di artiglieria e circa 20 cavalleggeri. Lungo poi la: via 
da Borgo a Tezze di Grigno, trovansi picchetti di guardie a 
custodia del confine. 

Ogni giorno da Trento vengono -pubblicatì. proclami. con 
promesse lusinghiere che finora si limitarono ad una. piccola 
minorazione sul prezzo del sale. I trentini sono avviliti , ma 
anelano il momento favorevole per manifestare. liberamente i 
loro sentimenti nazionali. 

Altra del 18. Treviso continua a difendersi energicamente. 
Il marchese d’ Azeglio aiutante del. generale Durando manife- 
stava questa mattina stessa al.nostro governo che il Durando 
avrebbe adoperato ogni mezzo per favorire. la resistenza, e 
impedire i progressi dell’ esercito nemico. 

Padova ,.19 maggio. Durando fece coi suoi soldati un de- 
lizioso giretto dal Piave a Bassano, quindi a Cittadella , ‘a Ca- 
stelfranco , poi di nuovo a Bassano, di dove per Fontaniva 
nuovamente: a Cittadella, a Piazzola, a Vigodarzere, poi a 
Mejaniga, a S. Maria di Sala, a Mojano, e finalmente a Mestre. 
Se vorrai seguire sulla carta topografica questi giri e raggiri 
vedrai che vi ha abbondante. motivo per giustificare il dispetto 
dei suoi 5000, soldati svizzeri e pontificii disperati e affaticati 
dal continuo movimento , dal disagio, dal bivacco perenne, 
senza scopo conosciuto , fuggendo al nemico ed alla desiderata 
battaglia. 

Buon per noi che i tedeschi sono sempre gli stessi, ed 
intanto, per due giorni di pioggia continua, spero si avrà 
ingrossata la Piave in modo da portar via il ponte riparato da 
Nugent, ed altri due d’ aggiunta che sono in costruzione. 
Gli austriaci al di qua della Piave sarebbero circa 5000 sol- 
tanto ;, e se Durando non continuasse a mo//are potrebbe tuf- 
farli nel fiume allorchè la piena li avrà disgiunti dal grosso 
dell’ armata. Dei pontificii oltre a 2000 ritornarono ai dome- 
stici lari. 

Intanto Durando concede parole rassicuratrici a tutti, e 
perfino al nemico, mentre un suo bando stampato espone che 
essendo egli in forze molto inferiore agli austriaci trovò di 
piegarsi sopra Padova per garantire questa città. 

l trevigiani si sostengono con ‘onore e si mantengono de- 
terminati ad usare fino all’ ultima le difese che apparecchia- 
rono molto lodevolmente da se medesimi. Ora poi coll’ aiuto 
dei prodi milanesi, dalla legione italiana venuta da Parigi, e 
dei padovani che nobilmente si sostengono in quella compagnia 
le loro parti, dobbiamo attenderci fatti mirabili. E tali sono 
le risolute e coraggiose sortite che si ripetono da Treviso 
sempre con danno degli austriaci. 

Un corpo di 200 ussari fu oggi ad espilare a Castelfranco 
sussistenze e danaro e tutte le requisizioni si dirigono al di 
lù della Piave. Se la fiumana non ci mette riparo temo di ve- 
derli presto riuniti a Radetzsky, e veramente. dobbiamo es- 
sere riconoscenti a Nugent se non lo ha fatto finora. 

Di Udine mancano notizie , ma si hanno molte dicerie. Fra 
le altre quella d’ una felice rivolta motivata dalla coscrizione. 
Si dice che Zucchi abbia con stratagemma fiduciati gli au- 
striaci, che sperando la resa offerta per la presenza di donne 
e fanciulli con bandiera bianca sulle mura della fortezza , vi 
si avvicinarono. Zucchi spiegò le batterie e fece sortita ri- 
portando bella vittoria con la morte dî molti austriaci e pri- 
gionieri. Se così fosse potremmo essere soddisfatti. 

Padova ; 19 maggio. Il prof. Gristoforo Negri, giunto que- 
sta mattina da Bologna, ci assicurava che ieri alle 5 pom. in 
quella città erano raccolti 7m. uomini di truppa napolitana , 
provveduta di una superba batteria cOMandata' dal principe 
Statella ; che si stava aspettando la cavalleria , e che il pe- 
nerale Pepe trovavasi in Ancona col suo quartiere. Rocco Bi- 
gnami , fratello del colonnello Bignami » portava a quel ge- 
nerale alcuni dispacci del governo provvisorio di Milano. Altri 
1,500 uomini di eivica pontificia son pronti a passare il Po, 
unitamente alla linea napolitana. 3 

Venezia , 19 maggio. Quel fantasma d’ ossidione marittima, 
che l’ Austria si piacque di magnificare col nome di blocco, è 
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ito ; bastò che la flotta napoletana si mostrasse, e  dileguò 
còme nebbia. E nebbia sieno tutte le borie dei barbari, al 
soffio della nostra concordia. at 

Altra del 19. Arrivò qua la flotta napoletana , e fra poco 
avremo anche la Sarda. Così è cessato il minacciato e non 
mai eseguito blocco di Venezia : e così a quanto pare i legni 
austriaci rimarranno rintanati a Trieste e Pola se i nostri non 
pensassero di prenderli e distruggerli. 


“Là leva va avanti, ed intanto abbiamo già armati molti sol- 
dati di marina , e le guardie mobili che fanno regolare ser- 
vizio. 1 veneziani si addestrano al maneggio delle armi, e spe- 
cialmente dell’ artiglieria, ed i forti sono presidiati in gran 
parte dalle guardie civiche che mostrano continuamente quanto 
sia l'animo loro e la loro bravura, essendo dalla. parte di 
Chioggia , Palestrina ecc., quasi ogni notte alla necessità di 
difendere que’ luoghi dall’ invasione nemica. Se. ci arrivano 
presto le truppe napoletane, com’ è a sperarsi ; non avremo 
molto da combattere. Intanto gli austriaci devastarono ; incen- 
diano , stuprano , insomma fanno orrori. Dio li mandi presto 
all’ inferno. (G. di Mil.) 

— Quanto al teatro della guerra noi possiamo annunziare 
con piacere che Treviso sembra ormai definitamente salva da 
ogni pericolo. si ( Lib. Italia) 

Altra del 19. Il termine di giorni venti di rispetto per gli 
effetti cambiarii , accordato da questo governo coi decreti 28 
marzo e 10 aprile decorsi, viene portato a giorni quaranta, 
ferme nel resto le disposizioni del decreto stesso. 

(G. di Ven.) 

. = Una lettera del comitato dipartimentale di. Treviso al go- 
verno provvisorio della repubblica veneta fu diffusa cola stampa 
ed affissa. alle colonne di piazza San Marco. Questa lettera , 
non tenendo alcun conto di quanto fece per le provincie Ve- 
nezia, che si spogliò di danaro e d’armi quanto potè per la 
loro difesa, che mandò schiere di crociati in più luoghi, che 
tenne per sè soltanto quanto bastasse ad assicurare. un punto 
per la guerra importantissimo più che ogni altro ; questa let- 
tera rimprovera Venezia di non mandare al soccorso di Tre- 
viso i:7000 napoletani, che dice sbarcati qui entro, ed altre 
sognate schiere, tacciando il governo d’ essere indifferente alle 
sorti di Treviso, e minacciandolo duna nota d’ infamia ‘nelle 
pagine della storia. 

In questi momenti, in cui ogni cuore ed ogni braccio dev 
essere diretto contro il comune nemico, e una crudele ne- 
cessità quella di non potere a meno di rispondere pubblica- 
mente a questa pubblica ed immeritata accusa. 

Ora si sappia che il giorno stesso, 16 maggio; in emi era 
scritta la lettera del comitato trivigiano, il duca Lante Mon- 
tefeltro, comandante la piazza di Treviso con 3000 uomini ai 
suoi ordini, lodando i trevigiani della loro fermezza, rassicu- 
ravali pubblicamente e del nessun loro pericolo, e che il ge- 
rale Durando sarebbe tantosto accorso alle porte di quella 
citù per allontanarne gli austriaci. 

Il giorno stesso, e prima di ricevere la lettera del comitato 
trevigiano, il governo veneto scriveva al generale Durando fa- 
cendogli presente lo stato della vicìna provincia e sollecitan- 
dolo a portarsi subito contro il nemico, nè molto forte, nè 
molto numeroso. Ricevuta poì la lettera del comitato di Tre- 
viso, il governo ; ancorchè avesse prevenuto il suo desiderio 
scrivendo al generale Durando , che trovavasi a Mestre , in- 
viava sull’ atto a questo una lettera con nuove. sollecitazioni 
portatagli da una deputazione, composta di due membri del 
governo, dell’ inviato sardo, dell’ inviato del governo lombardo 
e d'un membro del comitato di guerra, e mostrandoglì, che 
avendo la brava popolazione di Treviso, col soccorso dei va- 
lorosi volontarii che vi sono di presidio , potuto. respingere 
alcuni assalti, le sue forze basterebbero a cacciare ben lon- 
tano le truppe austriache. 

Il generale Durando a queste istanze del governo, alle 
calde raccomandazioni della deputazione , rispondeva colle più 
tranquillanti parole , dichiarava di aver ricevuto esso pure una 
lettera pressantissima dal comitato di Treviso, a cui aveva 
risposto colle assicurazioni migliorì , aver già presi accordi col 
comandante della città duca’ Lante Montefeltro, dai cui 
avvisi dipenderebbe ch’ ei si reeasse in soccorso di Treviso. E 
queste cose che esponeva a voce, ai deputati veneti , le con- 
segnava anche allo scritto perchè il governo fosse rassicurato. 

Quale adunque non doveva essere la sorpresa del governo 
nel vedere affissa per tutti gli angoli della città di Venezia 
nel giorno 18 corrente quella lettera stessa del 16 dal comi- 
tato di Treviso, e nel momento stesso che egli dettava la 
lettera d’ informazione a Treviso di tutte le cose da lui ope- 
rate, e che gli dovean esser già cognite perchè quello stesso 
che si trattava di sollecitare, erasi già messo in corrispo n- 
denza diretta col comitato di Treviso ! 

Venezia per la sua sorella Treviso non poteva fare di più. 
Ma venezia ha l’ avvenire per sè — Essa pensa alla storia e 
ai documenti che stanno nelle sue mani. — La storia sarà il 
suo miglior avvocato , l Europa tutta il suo miglior giudice. 

(Idem) 














214 










PVT. ST, Rennes MI 


Bologna, 29 magg generale Ferra rendò | 
che il comandante in e po l esercito napolitano , Guglielm 
Pepe, non trovavasi più in Ancona, ha creduto {bene di at 
tenderlo in Bologna. Si crede che Ferrari abbia in animo di 
persuadere il generale. Pepe a spedire il più sollecitamente 
che può la divisione napolitana,, che già trovasi fra-noi con- 
tro gli austriaci di Nugent, e ad agire di concerto colle no- 
stre truppe. Gli è certo che se 6000 napolitani d’infanteria e 
di cavalleria con 8 pezzi di cannone si unissero alle truppe 

di Durando e di Ferrari, ricaccierebbero il nemico al di là 

: della Piave e del Tagliamento » € libererebbero Zucchi che 

 & chiuso co’ suoi nella fortezza. di Palmanova ; per cui da 

. quel lato sarebbe terminata la guerra, 

sul generale Pepe è giunto qui stamattina ed ha preso al- 
loggio nel palazzo Pepoli, i i 
‘ Questa. mattina alle ore..7 è giunto il. primo battaglione 
dell’ ottavo reggimento napolitano. 

— Ecco la forza numerica delle truppe  napolitane che a 
| tutt'oggi trovansi fra noi: Due battaglioni del 7 reggimento 
- di linea, 1067 uomini ; due battaglioni del 9 reggimento di 

linea 1000 ; volontari 464 ; zappatori 224 , treno 163, arti- 
glieri 121 con 8 pezzi e 270 cavalli; 1. reggimento di linea | 
‘1000 uomini ; 12. reggimento di linca 974 ; un battaglione del 

5. reggimento di linea' 662 ; terzo battaglione cacciatori 494 
‘un battaglione dell’ 8 reggimento di linea 552; ambulanza 50; 

‘în tutto 6771 uomini. — JI 22 giungerà il 1.0 reggimento dra- 
goni a cavallo forte di 480 individui. ( Gazz. di Bol.) 

—‘—— Un dispiacevole emergente afflisse ai passati giorni la vicina 
città d’ Imola. AI primo giungere in essa delle truppe , che 

| da Napoli muovono verso il Lombardo Veneto, fatalmente av- 
venne che in una bettola pochi carabinieri nostri venissero (a 
cagion di femmine ) a male parole con soldati napolitani , e, 

| devenendo a vie di fatto, due degli ultimi si rimanessero leg- 
| germente feriti. Il paese; concitato perciò, e commosso a fa- 

‘vore delle truppe ospitate, si dichiarò in quel momento sde- 
«gnato contro |’ arma dei carabinieri. Di quanto dolore ciò 
fosse cagione alle autorità ed ai capi di quel corpo, d’altronde 
a chiare prove benemerito per disciplina e per utili servigi , 
non. è a dire. I colpevoli sono nelle forze della giustizia per 
quel giudizio che sarà di ragione. (Id. ) 
| Treviso , 16 maggio. A quanto sembra, i tedeschi si allon- 
tanano dalla città : si sono accampati sulle praterie tra Visnade; 

‘è Castrette : il loro ‘quartier fienerale cambia ad ogni mo- 
mento: Oggi non si sa precisamente ove sia. Egsi mancano di 
munizioni e forse anche di viveri. I contadini entrati oggi in 
- Città raccontarono che nel paese di Castagnola raccolsero il 
«piombo: da tutte le vetriore delle case, e ché dille officine di 
«fabbro chieggono stampi e ferro per fondere palle. Nugent 
“aveva intimato che se Treviso hon capitolava per le ore 12 
«di ieri, 15, |’ avrebbe tosto ‘bombardata. Corsero già 20 ore 
senza che abbia incominciato a mantenere la ‘promessa. 

. Dicesi anche che manchinò di mortai e di obici; che ne 
-volessero trasportare due dalla riva sinistra della Piave, ma 
-non l'abbiano fatto perchè a quel peso non avrebbero resi- 
stito nè il ponte da essi preparato ‘sulla Piave , nè le leggere 
;barche che possedonò soprà quel fiume. 

leri sera sull’ imbrunire della notte si presentarono alla 
‘porta di S. Tomaso sette cavalieri con bandiera tbianca : ap- 
-pena giunti a gran carriera se né ritornarono. 
...A Trivigiani continuano nei fermi propositi di difesa : si 
rinforzano. i siti più deboli delle mura ; si aumentano le bar- 

ricate, si riducono gli spalti; tutti lavorano con alacrità ed 
«energia, | i 
. 3 Il comitato provvisorio dipartimentale di Vicétiza ; con 
deliberazione in data del 16, ad imitazione di quanto si pra- 
ticò dal governo di Lombardia, aperse due registri in ogn 
parrocchia della provincia; destinati a ricevere le sottoscrizion 
del popolo pet la immediata unione al Piemonte , o per la 
dilazione del voto a causa vinta 3 dichiarando i membri di esso 
comitato ch’ essi apporranno la propria firma per Ja unione 
‘immediata al. Piemonte. ( G. di Bol.) 
dricona ; 15 maggio. Proveniente dagli Abruzzi è ieri. qui 
giunto un altro reggimento di dragoni napoletani che domani 
proseguirà alla voltà di Bologna, ove questa mattina si è pur 
diretto il reggimento de’ lancieri , dopo un trattenimento di 
due giorni in questa città. La tenuta dell’ armata napoletana 
è sempre bella , come lodevolissima la sua disciplina e il mi- 
litare contegno. (G. di R) 
igano, 22 maggio, Il consiglio della guerra ha nominato 
colonnello» comandante Ja divisione de’ confini orientali 
(Ticino e Grigioni) il sig. Schumacher-Uttenberg di Lucerna. 

Il colorinello Gerver ha scritto dai confini grigioni che non 
vi si è senza timori ciréa alle truppe italiane ed austriache 
che sono non lungi dal confine. Austriaci ed italiani sembrano 
temere un irruzione degli. avversarii ; i grigioni temono una 
violazione del proprio territorio. 1 due campi nemici contano 
‘circa 5,000 uomini ciascuno, gli uni nella valle di Taufer, 
igli altri sullo Stelvio. Il colonnello Gerver ha dichiarato alle 
«due parti che se dei soldati armati entrassero sul territorio 
firigione, per qualsiasi ‘scopo, egli considererebbe il fatto 
<come un atto di ostilità verso la confederazione e respinge- 

rebbe il nemico. — Intanto ha concentrato ‘le sue truppe 
verso la valle di Munster. i 

Il Generale Allemandi è arrivato a Berna la sera del 43: 
e fra due giorni conta ripattire per la Lombardia. 

Napoli, 18 maggio. Lettere che ci pervengono col vapore 
da guerra francese giunto quest oggia Livorno da Napoli con 
140 passeggeri citta, ci tecano che in quel punto si batteva 
laegenerale, le truppe erano sotto le armi , e che un corpo 









lc: le proposto al re dal ministero di stato, trovò dell’ opposizione 
presso una parte degli abitanti della capitale. Il nostro pro 
















|A quanto già dicemmo delle cose di Napoli (V. la Gazzeria 
RIO) signora le seguenti brevi notizie che is paese in un' epoca in cui deve essere discunte la ae A 
| motivata , a quel che sembra , dall’ essersi scoperta una cor- SUBKIOHS; destinata ad Late il re al suo popolo. p'unidii 
diamo una malleveria per l'avvenire della patria, per 

tra il trono ed il popolo, per la forza dello stato , ale 
doppiamente importante in un momento in cui la Prusei 

chiamata a difendere con Vl armi le frontiere dell’ Alemagna», 
e con la parola in due grandi assemblee la sua antica ripu” 
tazione di bravura. e d’ intelligenza. Non dubitiamo neppure 
che le discussioni dell’ assemblea , cui noi riguardiamo corre 
la vera rappresentanza di tutto ‘il popolo prussiano , non 0” 
frano l'occasione di mostrare nella sua vera ‘luce lo scopo 
del soggiorno del principe di Prussia nella libera Ingereri 
e del suo ritorno pel Belgio, rinomato per 1° eccellenza pi 

sue istituzioni, giro vizioso che ritardò il suo ritorno in MI 
Tutto il paese si convincerà che il principe è FA 
deciso di proseguire la via novella adottata dal governo 1 
S. M., e che quest ultimo conta sull’ energico concorso, = 
S. A. R. per | esecuzione dei progetti di legge che, nell'i0 

teresse del consolidamento della libertà, egli  proponesi € 

presentare all’ assemblea che sta per essere convocata. di 

« Per tal modo scompariranno tutti i timori relativi alle te! 
denze reazionarie , e si vedrà rinascere, pel bene di pi 
classi del popolo, la confidenza, sfortunatamente ancora 1 
bolita , nella legalità e nell’ ordine. 

« Gli abitanti di Berlino saranno convinti con noi che quel 
scopo può essere raggiunto, se , come avvenne ieri, si Hd 
tinua a tentare, per mezzo di deputazioni , accompagnate n 
grandi masse, d’ influenzare la risoluzione del governo. dolo 
lunque potere governativo regolato, e con esso impero Toh, 
leggi, su cui solo riposa la vera libertà., è minacciato di } 
esiga, per mezzo di simili dimostrazioni, il cangiamento dai 
risoluzioni del governo. Benchè ‘questo desideri verameti 
che la pubblica opinione si manifesti nella capitale, Cono I 
in tutte le parti del paese, esso ha per altro il diritto di a 
gere che ciò facciasi con ordine. Egli è dalla Fappreseriio 
del popolo che attende la decisione definitiva ERO i 

rsu alle sue ‘misure. Egli è in tale posizione, da esso Bui 
E i i.tui, che ‘il governo appoggiasi SU” 

Vienna , 15 maggio. In questo momento ( ore-10 di sera) a > a EA: dui glo dicci che 
tutta la città rappresenta un verò campo di battaglia. La guar- ; sieaicona Calia 
dia nazionale, la milizia civica; il corpo accademico, tengono | €58! Manttestaron ; 

ret sarà 3 Di « Beriino , 15. maggio: » i 
ocgupateela pninelpalie piazie gn) ie i e sin 24 | «Ebbero luogo alcuni disordini la notte scorsa, per cui verbo 
stanziato sulla piazza di Ss. Giuseppe è su quella di Michele , mezzanotte si dovette suonare l'appello per radunare la gu fa 
ora piazza della Costituzione. Lunghesso le surgde che ave- nazionale ;, l’ intervento. di quest’ultima bastò ‘a disperdere | 
Pig RATCAReA di soflermavano» ovunque terso 3 cene numerosi assembramenti formatisi ed asristabilire la trang' 
‘una bandiera austriaca, ed imponevano ‘agli; abitanti delle o Da proteste vennero indivizzaté: ab ‘ministro: Camphaust! 
petto 90568 di sosta levarja; laditorersi girano sb ce contro il ritorno, del principe di Prussia; l'una per parte de 
Mmenearapplausisquando» vodevang;;spiayata:le: Bandiera Fede club politico ,;l' altra per, parte del club»della guardia mad0” 
rale germanica. Una deputazione si recò presso il ‘consiglio i aloni: i «prat 
dei ministri per esporre le. pretese della università, nell li nale e degli studenti. 

p f p sità, nelle qua 
conveniva gran parte della guardia nazionale è del popolo. 

Altra del 16. Il seguente. proclama farà” conoscere quali 
fossero le pretese esposte nella petizione degli studenti ; e 
quale il loro esito : IORERS 

« Il ministero , in considerazione. dei suoi doveri verso il 
trono , e per adoprare con ogni sua possa a tranquillare gli 
animi agitati, ha decretata la: revoca dell’ ordine del giorno. 
15 maggio, della guardia nazionale, e la concessione dei due 
altri punti della presentata petizione. E così pure ha corce- 
duto alla guardia nazionale che la legge organica 25 ‘aprile 
debba essere presa in disamina daggli stati della dietà. Rite- 
nuto poi che in forza di tali concessioni la legge organica 
dovrà essere fissata dagli stati. medesimi; così alla prossima 
dieta sarà eletta una sola camera , e quindi non vi sarà al- 
cuna contribuzione per le elezioni, per cui resta distrutto 
qualunque dubbio di una rappresentanza Popolare imperfetta. 

« Vienna , 15 maggio 1848. sstal 

«.4l ministro dell’ interno PirrersboREr: » 

Pesth , 11, maggio. La quiete fu firavemente turbata Ta 
notte scorsa nelle nostre due città, ove per la prima volta, 
dopo la nostra rivoluzione , il sangue: ha grondato ‘in’’conse_ 
guenza del baccano dato da giovani al-comandarite capo fre- 
nerale di Lederer. Confermasi che varie persone furono pra» 
vemente, ferite , e che due ne perirono. Nella notte i ministri 
si sono adunati presso l’ arciduca Stefano. Pare che siasi pro- 
messa una solenne soddisfazione a questi giovani, la maggior 
parte studenti; fra cui..regna. una. grande effervescenza. H 
barone di Lederer ha, dicesi, già lasciato Buda, 

Amburgo , 9 maggio. Il ministro residente di Svezia ha 
comunicato al senato una dichiarazione. indiritta ‘alla corte di 
Prussia dal governo svezzese. per notificargli che; senza voler 
immischiarsi. nell’ affare dello Schleswig , esso crederà di do 
vere , qualora la lotta non si limitasse al ducato di Schleswig, 
ma le truppe prussiane occupassero altre provincie della mo- 
narchia danese, inviare un corpo di truppe in Danimarca per 
operare , in modo però solo difensivo, colle truppe danesi 
contro l'invasione 0 lo sbarco di truppe. tedesche. Il ministro 
residente aggiunge nella sua nota che i] governo svezzese non 
prenderà verun partito. contro il commercio ‘e la navigazione 
dell’ Alemagna, e che i legni. mercantili tedeschi potranno, 
come per l’ addietro , navigare. liberamente nei paraggi della 
Svezia e della Norvegia , finchè non si faranno ostilità coritrò 
queste contrade, i a i 

Berlino, 14 maggio, Leggesi nell’ Indicatore di Prussia 
I’ avviso seguente del BONFINO.I nio o ei Na 
« Il ritorno di S, A. R. il principe di Prussia, che venne 














re e al vecchio sistema , fece fuoco sul popolo, incrociò le 
armi colla nazionale. Furono fatte le barricate. Il fuoco durò 
11 ore ; finalmente pet somma sventiira il popolo ebbe la 
peggio. Il ministero fu dimesso: un nuovo ministero vi su- 
bentrò. La guardia nazionale. disciolta d’ ordine regio. L’aper- 
tura delle camere aggiornata di un mese. » 

( Dalla Gazzetta di Roma) 

Napoli , 16 maggio. Ai 14 S. M. nominò 50 pari. Sono fra 
questi i principi : 

Di Cariati. 

Pignatelli di Strongoli. 

Di Torella. 

Il barone Baracco. 

Il duca di Lavello ecc. ecc. 

Alcuni, che non avrebbero voluto la camera dei pari, ‘ecci- 
tarono fermento. 

Nella seguente notte si costrussero barricate verso S. Lucia, 
Toledo ed il Molo. i i 

Il re adunò attorno al palazzo il presidio forte di circa 12 
mila uomini, LR 

Il ministero diede in massa la dimissione. 

Ai 15 alle 7 antimeridiane i sollevati incominciarono a spa- 
rare qualche schioppettata contro le truppe. In pochi mo- 
menti il fuoco si estese su tutta la linea, e durò fino alle 11 
della sera. È 

Fortunatamente i morti sono pochi (?) 

Questa mattina tutto è in calma. 

La guardia nazionale è disciolta. 

La costituzione è sospesa per un mese. 

S. M. incaricò il principe di Cariati di fare il nuovo mi- 
nistero. 


















































3 ital 
Stocc Ima , 9 maggio. Pare che il nostro governo prendi 
serii partiti riguardo agli affari della Danimarca. Una oe 
del re, indiritta all’amministrazione della guerra, ordina 
{formazione di un corpo d’ esercito ‘di 16! vomini Sp: 
comando del generale barone Brov di Cederstroem. Lt E 
nente colonnello Soderberg è nominato a'intendente di 4° di 
sto corpo. Egli è partito , ‘alcuni dì sono, per Yshad. Il 5, h 
maggio ; il re ha domandato alla commissione di stato, A 
credito, straordinario di 12 milioni di marchi banco per È 
armamenti. i gs ‘ 
S. M. allega la necessità di essere pronti ad ogni event : 
giacchè quelli di cui.è. presentemente teatro il paese” vicino” 
e per cui la nazione svezzese prova una. viva. simpatia ; * 
permetterebbero di negargli i soccorsi che esso chiede 
trebbe. ll re dichiara tuttavia di non voler prendere alé Ja 
risoluzione definitiva, senza aver. prima consultati gli stall ©. 
suo regno. .Si annunzia chè la commissione ha consentito * 
una voce il credito richiesto. 2480); I 
ilTTIIEE® E STRO 
Procluma dell’ assemblea nazionale al popolo franoest:, 
Francesi , eo paro 
L'assemblea nazionale vi è mallevadrice della salvezza s# 
patria. Minacciata per un momento , essa ha veduto lapo 
città di Parigi levarsi tutta quanta per la sua difesa. Eee, 
fuori delle mura cittadini e soldati accorsero al segnale. del 
pericolo ; tutti meritarono bene di voi: la riconoscen?? pe. 
paese sia per-loro il giusto guiderdone ; e le vostre acclamo Re 
zioni unanimi rispondano a quelle che intorno a noi risuona. 
Una mano di sediziosi aveva tentati il più gran delitto 
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un paese libero , il delitto di lesa maestà nazionale , E, Usl 
pazione violenta della sovranità del popolo. il 
Essi, per una momentanea ‘sorpresa, aveano TRL 
recinto del palazzo delle leggi. Ci dettavano già. 1!" Gi 
insolenti decreti. Cittadini, i vostri rappresentanti non 2°" 
cettarono, con alcuna deliberazione , con alcuna parola ta pai 
alcun ‘segno , I° oppressione della forza; e quando osavas! je 
chiarare 1’ assemblea nazionale disciolta 3 la popolaziane ni 
ginata, corrente alle armi, rendevaci , colla sola sua PE rEnoa 
il potere di servirvi e di costituire finalmente la repub de 
Tutta Parigi veglia su di noi. Il suo patriotismo vi rispo 0- 
del deposito che voi gli avete affidato. Noi sommamente sf 
diamo e c’ insuperbiamo nel’ vedere. la devozione patri 
questo popolo intrepido che ci sta attorno © ci difenc Ag la 
| Coloro la cui audacia pretendeva. usurpare il nome, e o), 
tace di lui ignoravano adunque, ‘insensati !' che 60 ll Joni 
trionfo un sol giorno fosse cosa. possibile , tutta la Francia 
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getto, approvato dal ne, è fondato sulla necessità che il bl ; 
cipe, collocato più presso al trono , mon soggiorni fuori li | 
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leverebbe per liberarci o per venditarci. Già ia sua patriotica 
languardia accorrerebbe presso noi. La Francia, la generosa 
lancia, non soffrirebbe un istante il vergognoso giogo di 
Una fazione. x 


Cittadini , abbiate fiducia nella energica volontà dell’ as- 


i Semblea nazionale e del potere esecutivo. La giustizia, nella 


Sua azione ferma bensì , ma regolare, raggiungerà tutti i icol- 
Pevoli. Essa smaschererà i falsi ‘amici del popolo , che ingan- 
Mamo i suoi magnanimi istinti, e si valgono delle sue gene- 
Se passioni soltanto per giungere al dispotismo col mezzo 
ell'anarchia. 11 diritto di petizione, il diritto di associazione, 


UMMILU sacri, non posssono impunemente essere rivolti contro 


Li libertà ; bisogna che i vostri rappresentanti, nella pienezza 
Potere che riconoscono da voi, adempiano liberamente 
Sila loro missione, ‘ed organizzino sulla doppia base del-diritto 
*xdel dovere una repubblica democratica che divenga l'esem- 
Mio e l’ onore del mondo ‘intiero. 
La libertà non vive se non che per L'ordine; | eguaglianza 
S'appoggia sul rispetto delle leggi ; la fratellanza vuol Ja pace: 
So in seno ad una società tranquilla, il lavoro va prosperando 
n il progresso si compie. Tutti coloro che soffrono pongono 
s% Oro speranze in noi. Lavoratori delle nostre città e delle 
nostre Campagne , tutti i voti, tutti i bisogni , tuitte le misèrie 
impongono doveri sacri; la nostra devozione patria li adetm- 
Pirà ; ciò che la repubblica ha già fatto per la dignità vostra 
Nel restituirvi i vostri diritti di cittadini;, essa si sforzerà di 
“0 per vostro, bene. 
‘ Deliberato in seduta pubblica‘, a Parigi, il 19 maggio 1848. 
‘L'assemblea nazionale ; per. decreto rin data del giorno 
stesso , ha risoluto che il presente proclama fosse pubblicato 
ed affisso in tutti i comuni della repubblica. 
MU presidente e i segretari Buortz; Peueiw, F. DecroRGE, 
in Lacrosse, Ewiio Prin , Epwonno LaraverTE. 
f Parigi; 20: maggio. leri ancora sono giunti nella capitale 
Nmerosi distaccamenti della guardia nazionale dei diparti- 
‘enti partiti. per Parigi alla prima nuova degli eventi del 15 
" Maggio, e che, saputo fra via il ritorno dell'ordine, han 
Voluto ‘ciò non ostante venir sino a Parigi per oftrire all’ as- 
du ed alla guardia nazionale il concorso del loro patrio- 
(“SMo,) 


La Stampa. dipartimentale. si associa tutta quanta a queste 


Manifestazioni , e ci fa conoscere ‘con quale indegnazione si 


Sono sentiti i tentativi. insensati dell’ .anarehia , con qual en- 
‘Usasmo tutte le provincie risponderebbero }. occorrendo alla 
Chiamata di Parigi. 
La Gazette de France dice: «Si dà come certo cho sta 
tt aprirsi un congresso a Francoforte in proposito delle cose 
“ta. Polonia. La missione: del. sig. E. Arago a Berlino ha 
fatto, dicono , ‘all’ adunamento di questo congresso. » 
la Gazette de Francé aggiunge opgi al vecchio suo titolò 
Ppellazione di « giornale déi diritti di tutti e del voto uni= 
ersale » & l’epigrafe. programittà : -« Sovranità. mazionale ; 
“Mancipazione comunale, voto universale a due gradi ; corpo 
““fislativo a due camere, potere-ereditario, buon mercato pel 
“vere del popolo , i limiti del .Reno e delle Alpi, le nazio- 
Malità e’l rimpasto della carta dell’ Europa col mezzo dei 
Congressi e delle negoziazioni, una gran carta che contenga 
lutti i diritti e tutte le libertà, nulla se non dalla nazione , 


n 


Ret la nazione e con la nazione. » 


n Madrid , 14 maggio. A termini di un’ ordinanza reale di 


‘eri, firmata dalla regiria e controfitmata dal duca ‘di Valenza; 
Presidente del consiglio. dei ministri; don Enrique Maria di 
Orbone è destituito dagli. onori: e. distinzioni  d’ infante di 


. arena, già conferitigli da, Ferdinando VII, e da tutti.gli altri 
(*U0i gradi , cariche; onori e decorazioni. J documenti a so 


“legno di questo decreto saran sottoposti al tribunale supremo 
| giustizia, Sarà reso conto. di questo decreto ‘e: delle sue 


lse , ond’ esse decidano», nella: prossima loro legislatura ; il } 


Partito da prendersi riguardo alla successione alla. corona: 


a Questa severità contro l''infante don Enrique di Borbone è 
ata 


offensivo non solo verso il governo, ma anche verso .la. re- 
Bina ed il re don Francisco, de Asis. 

SR —____ ie Cm e 

Londra » 17 maggio. Tre per cento consolidati in conto : 
? 85. 78. : 5 

Pigi, 19 detto. Chiusi in contanti: 5 per 0)0: (22 marzo): 


Ghiusi, 60. 95 — 5 p. 0,0 (22 dicembre 1847) chiusi) 47. 75 


”_” 


4 ° pi 0/0 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi} »» » + 





P: 010 Obblig. Piemiont. (1° gennaio 1848) 875.:-880: 885. 


NOTIZIE ANTERIORI 

|. IMPERO OTTOMANO po 
Scrivono da Costantinopoli in data del 29 : 
« La repubblica francese ebbe qui il sug contraccolpo. Lè 


© Influenze, quella della rivoluzione, e quella dell’autocrazia 


(sj . i . 4 
9 il loro effetto diverso sull’animo del sultano , ed il sul- 


hi © ha pronunziato in favore del sistema assoluto. La Russia 


DE ‘Vedevagi da qualche tempo ilsig. di Titof in comunicazioni 
i leg locati con Alil bassà, e gli aveva’ pure consegnata una | 


‘era dello czarad Abdul Meggid. L'effetto che se ne aspet- 


è avvenuto; ieri il potere supremo fu tolto a Rescid bassà |. 


Cato ad Halil bassà, suddito russo convertito ‘all’ islamismo; 


lerocchè Halil bassà è nato in Georgia, vi crebbe, € poi, come» 


lavo, fu condotto via circonciso e venduto in Costantinopoli. 


Mi 





provocata dal proclama per esso indiritto. ai. catalani; | 





x 





gli dié în matrimonio una delle ‘sue figlie, ed ei perventic‘ille 
dignità supreme, come fece Osrew bassà, altro georgiano schiavo, 
che divenne gran visir sotto il regno dell’ ultimo sultano. 


dare decorazioni del riscian , (cioè rreliguie del capo de’ mu- 


sulmani, ai generali russi:che nel Gaucasocombattevano contro 
i difensori dell’islamismo. 1 ‘conti Woronzof; Freytug, Nestorof, 
e quanti hanno un grado di comando coniò È Gii'eussi, fono 


insigniti del rscian. 


Sarà per lungo tempo impossibile. il far comprendere la | 
repubblica al sultano, ad un bassà, ad un semplice turco.. 
Giudicando da eiò che hanno sotto gli occhi, essi. non possono, 
credere ad un governo al quale partecipano artièri e facchini; | 
o se loro è forza l’arrendersi all'evidenza, riguardano ciò com 
una mostruosità che mon possa durare. Ponete con tutto questo 


nella bilancia la lettera autografa di un superbo e potente.im- 
peratore , e converrete che il sultano non poteva titubarè. 
Ad onta della sua stima personale verso Rescid bassà, Abdul 


Meggid congedollo perchè tali erano i consigli di Nicolò. Alil: 


bassà era al ministero della marineria ; gli si è data la presi- 


denza del consiglio supremo di giustizia, ed il presidente Sa-, 


rim bassà ebbe il granvisirato, ma il vero granvisir è il signor 
di Titof. 


Ora succeda una perturbazione in Europa ; l’ Inghilterra e 


la Francia, per esempio ; sieno preoccupate dn Occidente , la 
Russia farà ciò che vorrà sul Bosforo; La sua flotta: di Seba- 


stopoli è stapenda ; i suoi reggimenti sono così numérosi nella, 


stanitze del Kuban ; che si. può dire , essere quei paesi in- 
gombri di armi. Voi potrete ‘avere grandi avvenimenti nell’ 


Europa Occidentale, ma iò posso predirvi che in breve non, 


men prodigiosi ne sorgeranno hell’ Orienté. 
COSE DI POLONIA 
(Continuazione, vedi il numero di ieri). 
Ma se emerfyenze stringentissime; fuor d’ogni computo umano 
come quelle che produssero non ha guari tanto impreveduti 


avvenimenti , facessero brandir le armi ai polacchi; là. dove. | 


sono curvati sotto un giogo abborrito; potrà ella; la. Francia, 


vederli ancora sacrificati, distrutti dai loro oppressori, senza |. 


correre in loro soccorso ? Ciò non sapremmo neppur temere. 
Da una parte, il dovere cì comanda d’ aggiornare qualunque 
impresa immatura, e l attitudine favoreole e decisa della Francia 


può meglio di tutto far prevalere fra noi i consigli della prù-. 
denza: Dall’ altra, la Francia non ismentirà le proprie parole ,, 


scrittè sulla sua bandiera, e la fratellanza dei popoli non sarà 
per essa un nome vano. 
Intanto , la Francia il sappia, la Polonia, i cui figli pugna- 


rono soventi volte sotto uno stesso vessillo} è circondata da | 


nemici, i quali cospirano contro gli avvenimenti, che una prov- 
vida giustizia -ha fatti: nascere ; i quali vogliono distruggere, 


‘appena sorte, le rinascenti speranze , \evannodare di nuovo: é 


per sempre le catene, che'ta voce unanime dell’ umanità ‘di> 
chiàfacattentatorie alla legge delle nazioni. 

Questa cospirazione reazionaria non ricaccerebbe solamente 
l’ infelice Polonia nell’ orribile carcere, dov'è sepolta viva; 
ella minaccerebbe la Francia stessa e tutte le mazioni eman- 


la libertà, non recherebbe neppurè a° popoli dell’ Europa 
l'ordine pubblico e il rispetto alle leggi; impossibili oggidì 
senza di lei. Onde tale battaglia frà la réazione assolutista ed 
una libertà egoista , che vuol patteggiare col delitto , rispin- 
gerebbe infallantemente l' Europa vetso la barbarie. 


di forza e di prudenza, che l’ umanità intiera ‘domanda alla 
loro saviezza è fermezza. 

| Tutti i popoli sono oggidì solidarii, tutti hanno rino stesso 
scopo, una causa comune da difendere. Nessuno d’ essi può 
essere abbandonato , senza che tutti siano in pericolo ; € la 
Polonia accrescerà i loro mezzi d'azione edi resistenza; op- 
pure diverrà fatalmente uno degli ‘strumenti della loro distru- 
zione , s' ella è abbandonata e se i suoi sforzi non sono s0- 
stenuti efficacemente. 


del poverno temporario , © raccomandare alle cure dell’ as- 
semblea nazionale. ‘ 
Aggradite , ‘sig. ministro; di nuovo.le assicurazioni de’ miei 
antichi sentimenti per voi, è della mia somma considerazione. 
Sott. A. principe. GzARTORYSKI, 


“INTERNO 


Torino, 24 maggio. 

Lettere del console di S. M. in Ancona in data del 19 cor- 
rente recan che il regio piroscafo il Maltitano giungeva în quel 
porto alle ore cinque pomeridiane annunziando che | intiera 
squadra sarda composta del S, Michele, il Des-Geneys, il Be- 
roldo, il Daino, la Staffetta , |’ Acquila , ed il piroscafo il 


i A T_T 
| Stamattina è giunta in questa capitale una, prima colonna 


esercito in Lombardia, 


asi È CANA masala Li 
inereuhurait, 
La ‘fortuna lo secondò j ei ‘fece ‘un’ ottima carriera ;Mabimud | 
tie, ! (Alfonso) capitano ne 
| maggiore Rie rene 
| Con decreto 
Alil bassà si è sempre ricordato della sua nazionalità  pri-, 
miera; ei non ha temuto di manifestare il suo moscovitismo 
anche a fronte dei sentimenti religiosi del sultano ; seppe, far, 


Dapino Fraficesco, dotto 


cipate. E non e’ inganniamo:; questa reazione, distruggendo | 


Noi poniamo davanti gli occni del governo temporario ‘e: 
dell’ assemblea nazionale questi imminenti pericoli, convinti: 


che sapranno evitarli e garantirne il mondo, con disposizioni:| Martini Guglielmo Giacifito |. 


‘Vistarini conte Antonio . .;; fn onitgso s0b,: 
si: TESORERIA PROVINCIALE DI: VALSESIA (Vano!) 


Tali sono i voti e le riflessioni che, a nome della Polonia, 
noi vi domandiamo, signor ministro, di potre sotto gli occhi. 


Tripoli vi sarebbero arrivati l'indomani 20 al fare del giorno. 


di austriaci fatti prigionieri ‘nelle gloriose. fazioni del mostro: 


CROZZA eg 


ss [ale 


Genti doocrto cdl E tupz'o algo di Bon, 
el regg. Novara cavalleria, venne promosso 
TEN. A CRESCE sE "ASTI 1 EITRMITO, 
imento stesso. 
el 95 d 

maggiore ; s 


Nel 3 regg. fant., Moschetti Michele giù capit. nel 10 fan. 
Nel 16 did. ‘Crozza Giorgio td ui 
Nell 8° ‘id,’ Fhié Sebastiano ” ‘id. 8 
Nel 5 id. Raybatdi ‘dellà Caînea cav. Giuseppe, ca- 
itàhò ‘aidit. maggiore fiel ‘6 Fanteria. 
Fofnack Stèfano, capit. ‘hell'11 fariteria. 
Molinati. ‘Gaetano , capit. nel 12 fanteria. 
Cauda Francesco, capit. nel 14 regg. fanti 
Paulucci march. Filippo; capit. nel 4 fant. 
Miroglio di Moncestino cav. Ferdinando , 
| ‘clipitàno Wello $tèssò Feggimento. 
Duiplessis bat. Giorgiò, ‘dapit. nel 1 fant. 
Boctabadari Glieràrdò , capitano nello 
stesso reggimento. 
Gosta Raschieri cav. Benedetto , capitano 
. nel.14 regg. fanteria. 
Cesaroni cav. Urbano, capitano nello 
lag) ab giro odigsio SIOSSO TOM@RIMEBLOn 11.1) shoore al 
Nel 18... id, 1, Colomb-de-Battine nobile Giovanni ,..id. 


SEGUE {NOTA vici OBLATORI 
© OOAT PRESTITO 
1 0 (VOLONTARIO NAZIONALE > 1) 








AA 


i îmafggio sorio tiominati al grado. di 


Nel 12. id 
Nel 11" id. 
Nel 13... id; 
Nel 10... .id. 
Nel. 6.- ...id; 


Nel 15 id. 
Nel 4 id. 





+ TESORERIA, PROVINCIALE D'ALESSANDRIA. © 
PO: MASBIO:-, Lt so sha yaiodi 
cesc( re in medicina, ; è , #,, » 2000 
. TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 
i solcertadbetiitini sui 100 Maggio, sr Sl se 
Valente Agostino auirivabiva al'hriiant al’ 500 
va «TESORERIA PROVINCIALE D' IVREA 
# p' uot av sano 1A rivi rdei noie 
20, TESORERIA BioviNiciAtk DI Nizza 
MABBIOA Li ha cl 
Monastero della Visitazione di Santa Maria im Nizza x 4 
° TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 
ta * PRO Maggio Te I 


Bertafelli Berhardino,) esattore a Aroma “00%. » ‘8000 

Rabaibli-Apostoli avvaeato-Carlo; sgiuidice +-+» n 3000 
Feitati donita Carolina, vedova. Borroni ni. e» 
TESORERIA. PROVINCIALE DI PINEROLO. 

I 20 maggio. cTA 

Gonin, Bartolomeo, a San Giovanni . <=. 50 


Regio ospizio idei catecumeni di Pineflo 4. » 


3500 
TESORERIA PROVINCIALE puSAVOIA-PROPRIA ( Crawseni) 


i - 19 maggio.r | 
Delafléchère cav, Giorgio Francesco; maggiore genérale 
governatore di. Lesseillon {. ‘insol oslles& sh ola 


TESORERIA PROVINCIALE DI SAVONA 


nigi Pa 19 maggio. i 90°; 
Martinefipo Emanuele” 0 lio iene 2 ‘500 
Manara . téfano e ia. 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO. 
pui 22 maggio, i i ) < 
i N. N. È sn an 1000 


Rossi conte Carlo , inviato lisandibilia È ministro 
‘© plenipotenziario di S. M. presso la corte ‘dì Prussià »' 
"a 7 . 7 . » i 
Balbiano marchese ‘Alberico ; . ohaoosa le ciagpiia a ; 
Del Caretto: di Monforte! marchese Enid‘! «('’»°° 5000 
po 2500 
% 20 saggio. «| 
Zenone Carlo Emantele: geometra vi Sl so 
TESORERIA PROVINCIALE DI VERCELLI ‘ 


i 22 maggio... 
Congregazione ossia, Amministrazione , dell’. Ospedale 
pel GAiREDO nati oÎb fsoo 66r d 

TESORERIA PROVINCIALE DI VOGHERA 
22 maggio. 


«Tolo OD 500 


NOTA DEI DONI GRATUITI 1N NUMBRARIO 
TESORERIA PROVINCIALE DE,ARNONA 


Congregazione dì Carità di Torricella 
Santa Giulietta , comune 


19' maggio. Leloresa o 
Vagdanegani:Gesang"" "ana inicito sioergisla! 100: è 
TESORERIA PROVINCIALE DI NIZZA 

0 20 maggio. i 
Faissola avvocato Adriano; assessore . —. —. ».500 $ 
Conte avvocato Angelo, consigliere d’ Intendenza  » 350» 
Blanchy avvocato Onorato, assessore, in ritiro » 162 50 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 
ey Ani 22 maggio. Re 
Deferrari, Porral cavaliere D. Giuseppe, regio console 
a Malaga ‘ DI < x x x A » 500 x 











216 


ca 
La 





Torino , 25 maggios. 4 Dr " My Ley 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 L. 


Idem (1831) decorr. 1.° genn. 1848 L. 100. vv 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 LL. — — 


Termom. | 11. 3. +21. 2. + 18. 35. 
Vento N. Bio oN. E. Sai 0 
Atmosf. Ser. con vap. Ser. con vap. Ser. con vap. 
TEATRI D’ OGGI 24 MAGGIO. 
Carignano (alle 8) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenta: L’Abate de l’Epée - Dramma in 3 atti. 


D'Angennes (alle 8) Opera: Beatrice di Tenda. 
Nazionate (alle 8) Si rappresenta il Dramma lirico in 4 atti 


ORDINATO 


DEL MAGISTRATO D'APRELLO 














SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 21 maggio. 


AL LEVAR DEL SOL& A MEZZODÌ AL TRAMONTO I Lombardi alla prima crociata. — Dopo il primo atto X i 
Barometro 27. 4. 2. 2 4... 7. beep del Dramma verrà eseguito un Passo a Tre — E dopo IN TORINO SEDENTE 
3 Ri + 10. 6. d AI È È Da di il terz atto avrà luogo un altro Passo a Tre. | NELLA sessione DEL 27 pi manzo 1848. 2 
ento E. . . . . . . Vi 10 al A ) ì DI BR; x 
Atmosf. Cielo velato. Ser. con vap. Ser. con vap. Il gerente Biancwinr. | Vendibile alla Tipogi alia Favare. ci 














WD DE PESTO 


ETABLISSEMENT pe BAINS 
ET TRAITEMENT HYDROPATHIQUE 


La grande Chartreuse de Pesio est située près de Coni entre Turin et Nice. 

‘En partant de Coni, une excellente route carrossable y conduit è travers des bois de chà- 
taigners, par une vallée fertile et riante au centre de laquelle, sur une élévation, s'étendent 
les bitimens de la Chartreuse dans un parfait état de conservation , renfermant d’immenses 
° gloîtres, de nombreuses cours et des logements commodes pour deux-cent personnes. 


Le jardin anglais et les enclos sont ornés de fontaines et de cascades ; 
partout de délicieuses promenades et de ravissans paysages : et en été jouit d’une fraîcheur |. 


la campagne offre 


égale è celle de la Suisse ; telle est au reste la salubrité reconnue de sa position, que la 
Chartreuse de Pesio; pendant l’invasion du choléra servit de lieu de refuge aux habitants des 


villes voisines. 


La petite riviére e Pesio offre aux amateurs , la péche de le truite, et le pays très-gi- 
boieux abonde dans la saison en lièvres, perdrix, faisans et chamoix. 
è Ge vaste et bel établissement sera ouvert au 20 mai prochain. Les personnes qui désirent 
un agréable séjour d’été y trouveront toute la fraicheur dela Suisse, et ceux qui s’y rendent 


pour cause de santé y rencontreront les facilités désirables pour suivre le traitement hydro- 
pathique sous la direction d’un lydropate très-expérimenté. 
L’établissement sera conduit par monsieur Cabasse , proprigtaire de l’hòtel d’Europe èNice 
depuis bien d’années avantageusement connu sous tous les rapports; il mettra tous ses, soins 
à mériter la confiance du Public par l’exactitude du service et la modération des prix. 
Nori. On trouvera dans ledit établissement des salons de réception, une salle de billard 


et la lecture de divers Journaux. 


RISPOSTE 
AL PROFESSOR BONA 
pubblicate nel CARROCCIO di Casale 
con parecchie giunte e note. 

Si vende in Torino dai librai Schiepatti in 
via di Po — Demaria accanto alla tipografia 
Favale — e Minerva Subalpina in Dora Grossa. 
{.1mryr_y____——— " —__ _oe___—o__————————@—@—@@_7y@ 


IL CANTO DELLE DONNE ITALIANE 
NELLA GUERRA 
DELL'ITALIANA INDIPENDENZA 

Si vende in Torino sotto i portici di piazza 
S. Carlo, da Paolino Rossi, legatore di libri. 


n 


Da affittare al S. Martino prossimo 

Le due Cascine nel circondario di Racconigi 
dette la Villa ed il Collaterale. 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi in 
Racconigi allo studio del notaio Barberis , ed 
in Torino a quello del causidico A. T. Geninati 
via d’ Italia, n, 4. 


Appigionasi nel Palazzo dell’ Accademia Fi- 

larmonica per il primo ottobre 1848 

Un alloggio al secondo piano prospiciente in 
piazza S. Carlo, di 8 camere con palchetto e 
plaffone , due cantine e legnaia. 

Un alloggio al secondo piano prospiciente la 
contrada dei Conciatori, con cantina e le- 
gnaia. — Dirigersi al portinaio verso piazza 
S. Carlo.. 


ELETTUARIO MANDIVA 

Si notifica a scanso di contraffazione che il 
solo e vero così detto Zlettuario Mandina , 
di proprietà della signora Teresa Risso-Bonetto 
di Torino, stato riconosciuto efficacissimo per 
la cura della malattia di clorosi ed altre in- 
 fermità da essa dipendenti , ed autorizzato per 
la vendita dal magistrato del protomedicato di 
Torino, si distribuisce in polpa ed in pillole, 
contenute in vasetti e scatole con etichetta in 


istampa, assicurato con due bolli in cera lacca 


verde , portanti l’impronto d’ un guerriero a 
cavallo con elmo e sciabola sguainata in alto; 
e si vende in Torino al prezzo di lire 4 per 
vasetto 0 scatola, ed a lire 2 per metà dose, 
presso la farmacia chimica esercita accanto all’ 
albergo di S. Simone in Doragrossa, num. 15 
— alla farmacia posta sull'angolo di Contrada 
Nuova e Piazza S. Carlo — ed a dee del 
R. Spedale di carità sotto i portici di Po 

—r——e-eu- 


i suini 


APERTURA 
DELL'ANTICO 


ALBERGO DELLE DUE POME 


‘uno colla pompa; giardino all'inglese? i beni 


Da affittare pel prossimo S. Martino. 

Una cascina situata nel comune di Lamporo, 
della quantità di giorn. 260 circa, parte a ri- 
saia. Dirigersi in detto luogo dal proprietario 
sig. Andrea Garello. 


NUOVA SCOPERTA. 
Susetta Roth, fabbricante di cioccolatto, 
sotto ì portici di S. Carlo, trovasi abbondan- 
temente provveduta della nuova scoperta pol: 
vere di Cacao , e di Cioccolatto in polvere d 
sua invenzione. 
Trovasi essa pure  assortita d’ ogni genere 
di cravatte. da militare a L. 2 50 caduna. 


Si desiderano da 20,000 a 30,000 lire a:censo 
vitalizio, e da 40,000 a 50,000 lire a mutuo, 
Il sig. causidico collegiato Castagna, suc- 
cessore Valzania, via dgli Stampatori, num. 1, 
in Torino, è incaricato di trattare il contratto. 


——=—=—=—=="-t—===<<% =toreemecenIzo <= 
NEGOZIO DA RIMELTERE 
Chiunque desideri fare acquisto del negozio 

da carta ed altri oggetti di cancelleria , già 

esercito in questa città dal fallito Antonio Fer- 
rero, potrà dirigersi alli sigg. Francesco Filippa 

e Romoaldo Cantara, sindaci del fallimento, 

per intenderne i patti e le condizioni. 

Si avvisano nel tempo stesso tutti i debitori 
verso detto fallito Ferrero di saldare i loro 
conti nel più breve termine, a scanso di spese, 
a mani del sindaco Filippa per ciò specialmente 
incaricato. 


DA VENDERE: una vigna alla distanza di 
un miglio e tre quarti da Torino , di giornate 
14, con casa civile di 12 camere arredate, e 
fabbricato rustico disimpegnatofdall’ altra casa, 
ed attiguo ; due pozzi d’acqua viva ;: di cui 


sono molto provvisti di piante da frutta, e 
d’ alberi, con strada carrozzabile. Si farà capo 


dal sig. notaio Cervini in Dora Grossa, n. 15. { 


dar 

Da vendere: Una cascina sul territorio di 
Villar-Fochiardo, provincia di Susa, di gior- 
nate 50 circa in un sol pezzo, di cui la metà 
a prato, adacquabile, e che la stessa acqua 
serve per ingrasso. Detta cascina si vende franca 
e libera e si darà la versione del danaro nell’ 
acquisto di altri stabili, accordando anche 
more pei pagamenti. Dirigersi a Torino in via 
di Borgo Nuovo, dal portinaio di casa Passa- 
lacqua , porta n. 16. 

* - NOTA x 

Con instromento del 3 cadente mese; al 


messo a NUOVO, via Pasticcieri , casa Destefanis. | rogito Pellissone , Francesco Maranetto del 





stabili situati in quel territorio , per il cor- 
rispettivo di L. 1,800: i 

1. Regione Manavellina, sezione H, parte 
dei numeri di mappa 594 e 395, di tav. 145, 


‘coerenti Giuseppe Bianciotto e Donato Castagno. 


2. Campo, regione Grà, sezione X, numero 
di mappa 308, di tav. 49 ; piedi 4, coerenti 
Carlo Druetto e Gio. Battista Chiabrando. 

5. Altro campo, regione Grà, sezione G, nu- 
meri di mappa 182 e 184, di tavole 60, coe- 
renti il signor Alessandro Riva, e gli eredi di 
Giuseppe Santiano. 

4. Orto, regione Capoluogo, sezione C, nu- 
meri di mappa 154 e 135, di tavole 1, piedi 6, 


coerenti la contrada del Campanile, e Michele 
Rissa. 


Tale atto venne trascritto alla conservatoria 
delle ipoteche di questa città il 18 cadente 
mese, sul libro delle alienazioni, vol. 20, ed 
all’ art. 87, previa registrazione sul libro d’or- 
dine, volume 137, art. 343, come da certifi- 
cato autentico Chirio. 

Pinerolo , il 23 maggio 1848. 

Imberti sost. Blanciotti. 
NOTA 

Sull'instanza dei signori Ippolito e Fran- 
cesco fratelli Biglione , il regio tribunale di 
prima cognizione in questa città sedente con 
suo decreto del 29 aprile 1848 mandò assu- 
mersi informazioni tanto sul fatto e sui motivi 
dell’ assenza di Angelo Biglione fu Giuseppe 
Ignazio, già residente in questa città, partito 
da’ Regii Stati nel 1812 per servizio militare , 


| quanto sulla qualità dalli predetti signori in- 


stanti enunciata di presuntivi eredi di detto 
assente, e se sia il caso di concedere ai me- 
desimi la chiesta. amministrazione dei di lui 
beni. 

Torino , il 22 maggio 1848. 

Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso. 
| NOTA 

Con ordinanza del 6 corrente mese l’ ill.mo 

sig. avv. cav. Carlo Bianchi congiudice nel re- 


‘gio tribunale di prima cognizione sedente in 


Asti, relatore deputato , dichiarò aperto il 
verbale di graduazione sul prezzo ricavato dalla 
vendita forzata seguita in pregiudizio delli Ca- 
terina Saracco , Luigi e Carlo madre e figli 
Scaglione da Canelli, ad instanza della signora 
Caterina Garriglio debitamente assistita dal di 
lei marito Secondo Garriglio residenti nella 
città di Torino ; ed ingiunse li ‘creditori tutti 
pretendenti avere ragioni di privilegio od ipo- 
teca sui beni di cui è caso, a far fede di loro 
ragioni stesse entro un mese , alla segreteria 
del predetto tribunale, decorrendo dalla si- 
gnificazione dell’ ordinanza stessa, e dalla in- 
serzione della presente in questo giornale. 
Asti, il 15 maggio 1848. 
Pagliani sost. Aubert. 
NOTA 
Non essendovi intervenuta alcuna offerta in 
occasione del primo incanto degli stabili posti in 


subasta dalli signori conte Cesare e baronessa |- 


Palmira fratello e sorella Lomellini da Torino, 
in pregiudizio delli Francesco, Secondo ed 
Andrea fratelli Ferraris d’ Asti, terzi pos- 
sessori coniugi Gabri, e reverendissimo capi- 
tolo della cattedrale di Questa città, il tribu- 
nale di prima cognizione qui sedente fissò 
l'udienza del 24 giugno prossimo per il rein- 


canto degli stabili stessi, sotto li patti e con- 


dizioni di cui nel bando 18 aprile scorso, 
Asti, il 16 maggio 1848. 
Pagliani sost. Aubert. 
; NOTA ; 
Con regie patenti del primo febbraio ultimo; 


mandate eseguirsi dalla regia camera de’ conti 


con decreto d’ oggi, S. M. si degnò concedere 
alla comunità di Camerano Casasco la facoltà 
di tenere due annue fiere nei giorni dell’ ul- 








lunedì di maggio prossimo, e così il 29 dello. 
stesso mese, e quindi successivamente a! 
epoche suddivisate. 
Torino , il 29 aprile 1848. DEA 
Rodella regg. l’ ufficio Pipino 
NOTA i gi 
Si notifica che venne trascritto all’ ufficiò 
delle ipoteche di Vercelli il 12 gennaio 1899 
I’ instromento. del 10 stesso mese ed ann0; | 
rogato Flecchia , con cui si vendette dalli 8!" 
gnori Luca Fortina e Giuseppe Desecondi ? 
sig. notaio Giuseppe Tricerri il corpo di 088 | 
ivi descritto, posto nella città di Vercelli, pa!" — 
rocchia del duomo, in coerenza a' mattina € 
a nette della confraternita di S. Antonio abat&; 
a mezzodì e sera della pubblica contrada, Pf 
prezzo di lire sedici mila; senza pregiudizio dell 
inserzione precedentemente fatta nèl bollettino 
ofliciale della divisione di Novara. 


| 
1 
il 
i 
j 


ps 
pedane ira 


NOTA al 

Con instromento del 21 marzo 1848 rice | 
vuto dal sottoscritto , li Domenica Maria R00 | 
chietti, Rosa Benedetto, e Domenico, Stefano 
ed Antonio Benedetto , vendettero al sign0 
Francesco Chievattero una porzione della m99" — 
gior pezza prato, posta sul territorio di Viù, 
regione detta la Mutanda delle Fontanelle » ° 
sotto le sue notorie coerenze, da smembra' 
sene per lire 550. 

Tale atto venne. trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino il 12 aprile 1848, e reg!” — 
trato al vol. 49, art. 25369 del registro de ten 
alienazioni, ed al vol. 325, cas. 229 d’ ordin? 
come da certificato sottoscritto Benisson. 

Viù, il 10 maggio 1848. da | 

Not. Giovanni Rastelli: 
| LSIILIIlIGhNhhI: di 


GIORNALE 


KEDICM OMLAPATI 


È USCITO IL PRIMO FASCICOLO.‘ 


Questo giornale esce una volta al mese 3 i 
quattro a cinque fogli di stampa in-8 

Le associazioni si ricevono dal signor 6!!" 
seppe Bocca, libraio di S. M. 9 

Il prezzo d’ associazione per Torino © © 
fr. 12 annui; per le provincie fr. 14; pe, 
l estero di fr. 15 50. ST 


Ei ideati 


TIPOGRAFIA FAVALE 
ifiaaogomma ra. 


DELLE 








CIRCOLARI 
DELL'AZIENDA GENERALE DELL INTERNO 


SULL’ AMMINISTRAZIONE DEI 


BOSE B SBLVE 
DALL'ANNO 1828 A TUTTO IL 1844, 
Un grosso vol. in=8 con ritografie 


PREZZO L. 10. 





dall'anno 1826 a tutto il 1844 
(in italiano ed in francese) 
2 vol. in-8 con litografie e tavole, L. 12 


tai 

Questa raccolta fa seguito a quella stamp?" 
del 1826 contenente e emanate 

nal 1815 a tutto il 1825, 2 vol. in-8., 





TIPOGRAFIA DEI FRATEIL] FAVALF: 
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PRPIIA ENIT ATI ae | ZIA Priore mirgite an 11 


. Giovedì 


hi - è. pi E Ò * " 
NOTIZIE DELL'ESERCITO 
Dal Quartier generale di Somma Campagna, 25 maggio. 

Il fuoco delle nostre batterie contro Peschiera ha continuato 
tutto il giorno ; quello del forte Mandella si è considerevol- 
mente rallentato, segno che i mezzi di difesa vanno scemando. 
Iitanto i lavori dei Zappatori si avvanzano verso del punto 
Prescelto per battere in breccia il corpo stesso della piazza. 

_ Nessuna dimostrazione del nemico ha avuto luogo , nè da 


| \Srona nè da Rivoli per disturbare le truppe che proteggono 
l'assedio. 










IL capo dello Stato Maggiore Generale... 
sia Skiasto. 





notte scorsa alla destra del Bre 
torto. ll passaggio per S. Martino di 
àntimeridiane fino all’ ora 1 pom 

sì valuta di 10m. in 12,000 uom leva la marcia un tra- 
sportu di barche in numero di ‘ 
di € negliano, e con conduttori’ appunto di que’ luoghi. Da 
ciò si desume che da Conegliano alla destra del Brenta la 
marcia fu continuata senza sosta. 1 soldati erano trafelati dalla 
pioggia , stanchi , disfatti , marciavano senza calzatura , per la 
massima parte portando in mano gli stivali croati , ed ave- 
vano i piedi gonfi. a 


bellissimi-reggimenti; uno di ussatî; ?° aftiò di ulanî. in quamo 





continuato dalle 9 ore 
a. Di.quel corpo che | 


opra carri tirati da cavalli 





Traevano seco 22 in 24 canno di i cavalleria vi sono due 


. Il consiglio dei ministri riconosce in questo importante 
momento il sacro dovere di rivolgere piena cura e attenzione 
agl'interessi della patria e di agire sotto propria responsabi- 
lità a norma delle circostanze. 


‘ Pietro Engù e Gran- 


alla fanteria in gran parte colletticia e di coscritti poteva es- 
sere sconfitta e disciolta da soli 4m. in 5m. uom. di buona 
truppa , quale sarebbe quella comandata dal. nostro Durando, 
che giunse qui la notte scorsa con 8 pezzi di cannone e 600 
cavalli ; il suo corpo era:di oltre a 4000 svizzeri, bellissima 
truppa , la quale col favore della strada ferrata trasportata a 


pd" N 

CARLO ALBERTO pun LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA; 
. DI cirRo È DI ‘GRRUSALEMME ) DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA, ECC. ECC., PRINCIPE DI PIEMONTE; ECC. ECC. 


Si aggiunge, il seguente dispaccio ricevuto da 


stuepocre conpriccanre et 


I I Nam. 450. 


























L’ assistenza dei cittadini e di tutti i buoni lo porrà in grado 


di mantenere l ordine e la quiete, e di contribuire a tran- 
quillizzare gli animi. Tutto ciò che giungerà a notizia dei mi-. 
nistri in rapporto a tale avvenimento , sarà subito fedelmente 
e compiutamente recato a pubblica notizia ,, come essi non 
mancheranno di tosto pubblicare gli ordini diretti o le. co- 
municazioni che ricevessero dal monarca. Hg 

MELE il 17 maggio 1848, EROE 
Liar PAS ito incerti fps find at Si 


PiuLersporee - Sonmanvoa, = Kravss + Larour - DopLore 
i BAUMGARTNER. .,.. ' 
S. E. il go= 
vwernatore conte di Salm da S. E. il ministro dell’ interno. 
conte di Pillersdorf}. . } 


- Giunti sulle rive dell’ Adige, il nostro sguardo ed il nostro 
Pensiero si volgono direttamente a voi, popoli della Venezia , 
a voi che sul rompere della guerra comprendemmo tutti nelle 
Parole ispirateci dalla condizione di codeste italiane provincie, 
Che si vanno via via liberando dalla oppressione straniera. 

Noi abbiamo mosso le nostre armi per ‘assicurare l’ indi- 
Pendenzaa italiana. Iddio ha benedetto finora la santa impresa, 
ma a compierla si ricercano fiducia e costante fermezza in 
‘utti quelli che vi prendono parte. Quanto è irremovibile la 
Mostira intenzione di spingere l’ impresa al fine che abbiamo 
altamente dichiarato nell’ assumerla, altrettanto viva è la fiducia 
che voi sarete per secondare le nostre mire edi nostri sforzi. 
Così quelle, come questi non hanno altro scopo che l’intiera 
‘'Werazione della comune patria dal giogo straniero. 
| Questo è il voto di tutta Italia , questa la necessità dei 

Mpi, questo il supremo dovere che abbiamo risoluto. di 
compiere, 

i La vostra fiducia risponda dunque alla mia e la causa per 
cui combattiamo non fallirà a compiuta vittoria. 

Dal Nostro Quartier generale ‘in Sommacampagna , il 25 

. Maggio 1848. 
Hel d CARLO ALBERTO 


î 


ai iii (0) 


Milano , 24 maggio. Il corriere Vimercati di ritorno dal 
“impo di Durando asserisce che il giorno 21 questo generale 
€Ntrò in Vicenza a sussidiare quei prodi cittadini. Un altro 

| Sorriere giunto pur ora da Venezia afferma che il generale 
| “rando prese di mezzo l' esercito austriaco calato dal Friuli 
© lo ha battuto. È certo inoltre che questo esercito non potè 
Penetrare in Verona, ove regna il massimo scoraggiamento 

. ®mentato dalle notizie di Vienna. 
eri si sparse un falso bullettino privato, col quale assicu- 
| Favasi che 50|m. austriaci erano penetrati dal Tirolo nel ter- 
"itorio bresciano ed aveano sforzato Rocca d’ Anfo, avanzan- 
osi quindi verso quest ultima città. ‘Tristissimo fu |’ effetto 
Prodotto da tale annunzio, e molte persone animose volevano 
si Ogni costo volare alla frontiera per ricacciarvi il nemico. 
pero fece pubblicare un avviso che smentiva |’ infau- 

Simo bullettino. 

fgi dicesi di bel nuovo imminente la resa di Peschiera. 
- ilano, agitata ieri, oggi è tranquillissima : le notizie della 
Mattina hanno sparso la gioia. / ta 
; P_i) Ai 
cal Boverno provvisorio della Repubblica Veneta ha pubbli- 
to il bullettino della guerra : 
21 maggio, ore tre pomeridiane. 
Hi Presidente Manin ed il ministro Tommaseo sono a Vi. 
i Poi di dove scrivono, « Che ieri quella città ha resistito 
o dig soccorso del generale Durando, e fece onore al nome 
eneto da tante parti assalito. La perdita dei nostri è poca 
Che omfronto del nemico, e possiamo affermarlo senza vanto 
| MeNZOPnero. di 
ino poi che a mezzogiorno entrava quest'oggi in 
‘enza il generale Durando con tutta la sua truppa. 





‘@r impedire che gli austriaci possano congiungersi a Ve- 
ona, un corpo di truppa del generale Durando è a Monte- 
Galdella, Una battaglia sembra adesso inevitabile, 

Per incarico del governo provvisorio 

, lat Ii segretario generale Zennani. 
Padova, 20 maggio. Le mie. speranze nella pioggia che 
uit. per due giorni a dirotto andarono fallite. Vennero anzi 
“ite dalla pioggia medesima che favoriva i piani austriaci. 
eri mentre ti scriveva, gli austriaci ,iche nella notte avevano, 
ti diante barche , passata la Piave inferiormente e superior- 
Ente al ponte della Priula, avanzarono per la Postioma a 
im franco ove giunsero in numero di 6000 alle ore 6 an- 
| ‘Meridiane, e successivamente furono seguiti da altri corpi. 
$, CAsteltiranco si separarono ; la fanteria tenne la strada di 
‘tì Martino di Lupari, Tombolo e Fontaniva; la cavalleria 


Nne la linea di Galliera e Cittadella . © tutti passarono la 






































Vicenza potrebbe essere in tempo di giportare una vittoria , 
e d’ impedire il congiungimento di questo rinforzo con Radetzky. 


Piave verso Treviso che. soli 4000 austriaci con 16. pezzi di 
artiglieria. La cavalleria ascendeva a 
dragoni. da 


mossero dal campo di Visnadello e sì diressero per Postioma, 
conducendo seco cannoni e carri, colle 15 barche toite dal 
ponte , che avevano fatto sul Piave a-.{N 
alla Priula era periclitante per |’ ingr 
forse non ha resistito. Oltre il Piave ( 
detto il Bosco, circa 1000 nomini di ‘truppe polacche , ap- 
pena arrolati, stanchi dal lungo viaggio e non addestrati all’ 
armi; e questi non ponno al certo venire al di quà del Piave, 
perchè sono senza cavalleria e senza cannoni. 


Radetzhy. Il presidio, che resta a proteggere la ritirata della 
truppa ed a tenere in soggezione Treviso, non deve oltre- 
«passare i 2000 uomini. h4 
‘° Altra del 20. Gli austriaci abbandonarono affatto l impresa 
di ‘occupare Treviso. Levarono il campo, dirigendosi ‘verso 
Postioma , € ieri i posti avanzati si.presentarono a Camisatt 


a Padova, e il suo posto avanzato a Vicenza. 


piccolo corpo di Austriaci, che si era avanzato fin verso Vi- 
cenza ( giacchè ora l'attacco di Treviso è abbandonato, e 
sembra che le loro mosse tendano ad introdurre un convoglio 
di viveri in Verona ), fu respinto valorosamente, e con per- 
dita, dai soli volontari veneti, con. aggiunta di volontari ro- 
mani, senza che Durando , il quale, non si sa perchè , si era 
trattenuto la mattina a Padova, sia arrivato in tempo di pren- 
dere parte alla zuffa. 


dato dal prode generale Antonini, € speriamo che sarà ben 
presto a fronte del nemico € saprà trovarlo e batterlo , cosa 
che non è mai riescita a quel povero disgraziato di Durando, 
chè è sempre andato a cercare i nemici dove questi non 
erano !!! Sono partiti insieme colle nostre truppe i ministri 
Manin e Tommaseo , il primo conducendo seco anche suo 
figlio. — 


ieri un bastimento carico di carbon fossile qui diretto, che 
era stato predato dagli austriaci. 


Dopo. la prima profonda sensazione che la partenza di S.M. 
fece in tutte le classi della popolazione, ora regna tutta la 
tranquillità , tanto nella città, quanto nei sobborghi, la sua 
durata è da attendersi dietro il buono spirito che si manifesta 
ovunque. i 7 i $ 

La guardia nazionale e i cittadini si affrettarono di mandare 
deputazioni a S. M. per pregarla del suo ritorno a Vienna. — 

Il comitato centrale politico della guardia nazionale si è 
sciolto spontaneamente. SR 

Tutta la forza armata fu posta sotto il comando del gene+ 
rale comandante conte d’ Auersperg. 

Lettere private del 18 giunte da ; Vienna assicurano re- 
gnare colù perfetto ordine, manifestansi anzi sempre più i 
sentimenti d’ altaccamento verso |’ imperatore e verso il prin- 
cipio monarchico costituzionale. 

. — Lettere posteriori di Vienna giunte a Trieste ieri sera 
20 corrente recano quanto segue : 6 

Gli studenti fecero una petizione a S. M. perchè accordasse 
una sola camera, e che la truppa di linea non potesse muo- 
versi senza. autorizzazione della guardia nazionale. S. M. 
avendo concesse tali domande partì allora da Vienna, altri, 
dicono per paura, ed altri credono per riacquistare con tal 
mezzo la confidenza dei viennesi. ; 

“Sì è tentato di proclamare la repubblica, ma non vi si è 
ancora riuscito. Si Mandò una deputazione a S. M. che tro- 
vasi a 6 leghe da Vienna perchè ritornasse ; essa lo promise 
ma non ritornò. i 

I fondi pubblici a Vienna non hanno prezzo. La città è nelle 
mani della guardia nazionale e degli studenti. 

Nugent non è andato a Vienna, ma si trova gravemente 






















Venezia, 19 maggio. Il giorno 17 non verano di qua del 


400 uomini fra. ulani e 


leri mattina Nugent partì pet Vienga : le. truppe nemiche 


arvesa. L’ altro ponte 
ssamento del Piave, e 
vi sono , al luogo così 






La truppa che è partita, sembra che voglia recar soccorsi a 


: 


Il generale Durando colle sue truppe era questa mattina 


Altra del 21. Le cose continuano a progredir bene. Un 


chiedendo che gli sia surrogato un altro comandante. 

La flotta austriaca è nelle acque. di Pola, e un qualche 
vapore sta di sentinella per portar ‘notizie se vi giunga la 
flotta napoletana. 

A Trieste regnano il timore e 1’ abbattimento. 

_——————— » a————— 

Lettere d’ ottima sorgente di Monaco recano i seguenti 
particolari : L'imperatore e la famiglia imperiale fingendo di 
uscire al passeggio in carrozza si avviarono invece a Salis- 
borgo di dove proseguirono il loro viaggio per Inspruck ove 
pare vogliano fermarsi. La fretta di partire fu tanta o meglio 
ancora la necessità di non lasciar conoscere nel pubblico 
questo progetto , che il convoglio fu obbligato a fermarsi per 
strada onde provvedere pastrani pei servitori affine di ripa- 
rarli da una dirotta pioggia. 


Questa notte è partito da Venezia un corpo deì nostri gui- 


— La divisione napoletana comincia a muoversi. Essa liberò 


ammalato ad Udine; esso domandò la sua dimissione a Vienna , 






striaco il Vulcano, una delle fregate a vapore partì tosto per 
dargli la caccia. 


leri, essendosi mostrato in qualche distanza il vapore au- 


Ore 2 pom. Sentiamo in questo punto , senza però. poterne 


garantire l’ autenticità , che siensi ricevute notizie da ‘Trieste 
di una nuova catastrofe in Vienna ; ‘per cui tutta la famiglia 


imperiale sia in fuga. 


NOTIZIE DI VIENNA. 

Venezia $ 21 maggio ; ore 11 antimerid. Oggi alle ore 9 
di sera fu fatta, a voce, al ministero ; Ì inattesa comunica- 
zione che ‘S. M. I imperatore:, per Motivi di salute , accom- 
pagnato dall’ imperatrice , dal ser,mo arciduca Francesco 
Carlo , insieme alla ser.ma sua consorte ed i tre principi, 
abbia abbandonato la residenza avviandosi per Innsbruck. 

Il sottosegnato ministero, il quale non conosce i motivi e le 
particolari circostanze di questo viaggio , si scorge in dovere 
di recarlo a notizia della popolazione della residenza. 

Esso riconobbe come primo su dovere d’ inviare nella 
notte medesima il comandante superiore della guardia nazio- 
nale conte Hoyos, come persona di piena fiducia, per recare 
a S. M. l’ urgente preghiera affinchè voglia ristabilire la quiete 
della popolazione 0 col suo ritorno 0 coll’ aperta  manifesta- 
zione dei motivi che lo rendono impossibile. Lo stesso desi- 
derio urgente verrà presentato al ser.mo arciduca coll’ invio 
del presidente conte Wilczek. - .. 












Da Monaco furono spediti due carri in posta, con oggetti di 


biancheria e di vestiario per la famiglia imperiale. Pare che 
questa fuga siasi concertata onde favorire una reazione in 
Vienna e sottrarre la famiglia imperiale ai pericoli che nella 
lotta avrebbe potuto incontrare. 


( Dalla Gazzetta d’ Augusta ) 
La notte del 16 al 17 l’ imperatore d’ Austria, 1’ arciduca 


Francesco Carlo, ed i tre suoi figli son partiti subitamente da 
Vienna, avviandosi per Saltsburgo ad Innsbruck (Tirolo), dove 
sono giunti a sera tarda del 19. L’ imperatrice madre già 
aveva lasciato segretamente la capitale nella giornata del 16. 
Queste notizie altamente sorpresero Vienna, vi suscitarono nu 
generale scompiglio, e diedero vita a mille voci diverse. Il mi- 
nistero ricevette l avviso della partenza della corte per co- 


municazione verbale nelle ore pomeridiane del 18, e si affrettò 


di avviar subito due personaggi distinti alla volta del Tirolo 
coll’ incarico di ricercar le cagioni dell’ allontanamento dell’ 


imperatore e di indurlo a tornare a Vienna. 


La Gazzetta Universale Austriaca reca quel che segue in 


data di Vienna 15 : 5 , 

« Il ministero dell'interno ha oggi pubblicato la notifica= 
zione che segue : 

«« Il ministero, conformemente al suo dovere verso del 
trono e per cooperare , secondo la sua possa, al tranquilla- 
mento degli animi eccitati , ha risoluto la rivocazione dell” 
ordine del giorno della guardia nazionale del 13 di maggio , 
e |’ assentimento ai tre altri punti della petizione pre-sentata. 
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| A S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri 

‘. incaricato del portafoglio di Guerra e Marina. 

i. COMANDO GENERALE DELL’ ARMATA 

Dal Quartier generale di Somma Campagna, 24 maggio. 
L'assedio d’ una fortezza non può offerire ogni giorno materia 

| Sufficiente per formare un dullettino che presenti pel pubblico 
Un qualche interessamento , e ciò succede pel nostro assedio 

a | Peschiera , quindi mi restringerò a far conoscere a V. E. 


3 
} 






"ibn O stesso, e con esito a un dipresso eguale a quello 
Li lerì colla sola differenza di aver rinforzato di alcuni pe zz 
ci batterie che l’ esperienza ha dimostrato recare maggior 
«(anno al nemico, progresso poco sensibile, ma che ci con- 
durrà graduatamente a poter battere in breccia il corpo della 
Diazza, quando le difese nemiche saranno ridotte al segno 
AI rendere |’ assalto meno micidiale. 

Prego pertanto V. E. di voler dare a questo mio cenno la 
Pubblicità che crederà conveniente, e mi pregio in pari tempo 
di Finnovarle gli atti del mio devoto ossequio. 


Il capo dello Stato Maggiore Generale 
i Sarasco. 
= 6 csi) fee 
Milano, 25 maggio, Il giorno 19 maggio una deputazione 
o membri del governo provvisorio di Lombardia, composta 
ei signori Beretta, Borromeo , Guerrieri e Strigelli, moveva 
al campo ; e presentava alla Maestà del Re Carlo Alberto il 
Seguente indirizzo : 
| SIRE! Bed 
(«Gli sfortunati avvenimenti della Venezia hanno contristato 
| ‘ueste popolazioni, le hanno gettate in una dolorosa ansietà. 
Il sentimento di fratellanza che stringe ai veneziani i lombardi, 
" sentimento della nazionalità che fa sacro ogni palmo del 
| Suolo della patria, sarebbero profondamente feriti ove quella 
Nobilissima parte d’ Italia dovesse ricadere ancora una volta 
Sotto il giogo dello straniero. 
sd Sire! Noi non ci arroghiamo di giudicare le operazioni 
Militari dei generali che conducono la guerra veneta; mamnon 
Possiamo tacervi per l'interesse’ della patria comune, per l’in- 
teresse della vostra gloria medesima , che la successiva inva- 
pe di gran parte di quel territorio è tal fatto che conturba 
__“* accora le popolazioni lombarde. 
|“ Sire! Noi dobbiamo pur dirvi che il governo provvisorio 
perso VP idea già iniziata da pubbliche manifestazioni, d’ ab- 
andoaare la neutralità e di promuovere una fusione antici- 
Pata coi vostri stati nell’ intendimento di accrescre la concordia 
© con la concordia le forze necessarie a condurre la guerra 
ton quella maggior sollecitudine ed efficacia che valesse ad 
&ssicurare anche la liberazione della Venezia, necessaria all’ 
Indipendenza d’ Italia. e 
«© Questo intendimento noi | abbiamo espresso nella formola 
© proponemmo alla sottoscrizione del popolo lombardo ; ed 
bbiamo il profondo convincimento, che questo popolo gene- 
"oso e veramente italiano ha saputo comprenderlo. 
| « Sire! Persuasi come noi siamo che è vostro fermo pro- 
Posito di non deporre la spada finchè lo straniero non sia cac- 
Sato oltre | alpi, vi supplichiamo che una vostra parola venga 
a lassicurare questo popolo. 
0 Degnatevi di pronunziarla, e chiedeteci a quest uopo qua- 
Unque sacrificio d’ oro e di sangue, perchè nulla ci parrà mai 
"5a quando debba servirejalla liberazione dei nostri fratelli, 
“9 Compiuta indipendenza d’ Italia. » 
Il Re accolse |’ indirizzo.con segni aperti di soddisfazione : 
“GA in quei sensi medesimi in che si era espresso a ‘Torino 
Cella seduta. della Camera dei deputati del 18 maggio il mi- 
o degli affari esteri: dichiarò essere italiana la guerra di 
; oe è posto alla testa, e non poter finire se non quando 
te avrà sgombra ogni parte ‘del suolo italiano : con- 
; il suo proponimento di non deporre le armi prima che 
«Ustriaco sia ricacciato oltre Alpi: de’ casi veneti mostrò 
nie rammarico, ed aprì.il pensiero , che , vinta Verona , la 
enezia è libera : colà essere il forte della guerra ; colà rivol- 
na tutti i suoi sforzi : in ultimo autorizzò i deputati ad as- 
fare i lombardi della sua deliberata volontà di fare ogni 
ara che possa contribuire ed accelerare e condurre a ter- 
“ine questa grande italica guerra. i i 
x. governo provvisorio confida che il paese accoglierà con 
Bioia queste nuove dichiarazioni in favore della. causa nazio- 
di i € ne saprà merito al magnanimo principe, che si piacque 
t farle, Il pensiero di Carlo Alberto è il pensiero italiano : 
Vale pensiero dell’italica indipendenza , in cui tutte le Spe 
di N sincere si raccolgono, e da cui rampolla il pensiero dell 
allea unità, a ‘cui mettono capo tutti i più fervidi voti. Co- 
-* dichiarazione rincuorerà i nostri fratelli della Venezia, 
ta [i eradpri au la penisola , darà vigore novello i 
| RS: Mii to nazionale , a cui è mestieri che - princip! e go- 
du N ubbidiscano ; se vogliono salvare se stessi e la patria. 
et . (10.22 marzo) 
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giornata di ieri di questa città dalle legioni civiche e corpi 
volontari pontificii, essendo giunto questa mattina rinforzo 
delle nostre truppe svizzere, cavalleria ed artiglieria, non che 
la legione Antonini ed il-battaglione Galateo di Venezia , si 
credette necessario di uscire a fare una ricognizione oppor- 


compagnie scelte di 
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mezzo del ministro dell’ estero ha spedita , interpellazione al 
governo di Napoli a fin di conoscere le intenzioni di quel Re 
relativamente alle. truppe napoletane che si trovano negli stati 


romani. Col pretesto, così scrivesi, della spedizione per la Lom- 
‘bardia sono oramai venti giorni che circa 20jm. uomini tra 


fanteria e cavalleria napoletana stannc fissi in Macerata, Loreto; 
Ancona e Bologna, aspettando gli erdini del re. 
in Roma poi usciva il 18 suddetto un ordine del ministero 


‘alla guardia civica perchè proceda all’ arresto immediato di 
‘quei, volontanii..che..sono disertati diaî-campo e che fanno ri-{- 


cadere l’ onta loro sui fratelli coraggiosi che si consacrano 
alla salvezza dell’ Italia. (G. di Mil.) 

| Lecco, 25 maggio. Scrivono gli ufficiali della nostra colonna 
che la Valtellina è veramente entusiasta ‘per la santa causa. 
La festosissima accoglienza fatta loro a Sondrio ed a Chiuro, 


ove giunsero ieri, accresce nei volontarii l’ ardore per la di- 
fesa della patria. 


Nostri concittadini giunti oggi da Linz assicurano che la 


famiglia imperiale fuggì il 17 da Vienna e trovavasi già ad 
Inspruck al loro passaggio da quella città. (Z. él num. d' ieri) 


Brescia, 23 maggio. Gli austriaci che stanno di contro ai 


nostri nei paesi del Tirolo ebbero qualche rinforzo d’uomini e di 
artiglieria. Il generale Giacomo Durando , giudicando la linea 
del Caffaro troppo estesa, per essere guardata con sicurezza 
dalle nostre truppe , fece ritirare le stesse sulle circostanti 
alture onde difendere i passaggi più importanti che mettono 
nella Valle Sabbia ed in Valtrompia. Le popolazioni di quelle 
valli all’annunzio che si faceva più necessaria la loro coope- 
razione alle truppe regolari , spiegarono una energia degna 
della nostra santissima causa. 


Si attendono da Milano fucili e cannoni che saranno im- 


mediatamente mandati ad accrescere le forze del suddetto 
generale Durando. Nello scontro avvenuto ieri mattina al 
ponte del Caffaro ebbero i nostri lievissimo danno di pochi 
feriti ed alcuni prigionieri. 


Vicenza, 22 maggio. Dopo la gloriosa difesa fatta nella 


tuna dell’ inimico. A ciò lo stesso generale Durando prese le 
svizzeri, uno squadrone di dragoni, 
uattro pezzi di artiglieria ed i corpi Antonini e Galateo. A 
dia miglia da Vicenza fuori di Porta Castello verso |’ Olmo 


si trovò trincerato un grosso corpo di truppa nemica, il quale 
proteg eva la marcia di tutto il convoglio che avea preso la 
via di 
dita da nostra parte di circa un centinaio d’uomini fra morti 
e feriti. Ebbe leggiera ferita l ufficiale di stato maggiore Sa- 
racco. Perdemmo tre artiglieri, e dieci svizzeri furono posti 
fuori di combattimento. La legione Antonini, che come fan- 


erona. S° impegnò d’ ambe le parti il fuoco con per- 


teria leggiera era più innanzi degli altri, ebbe fra tutti il 
maggior danno, ed ha a deplorare la ferita del generale stesso, 


al quale convenne amputare un braccio. S' ignorano le per- 
dite del nemico. Cessato il fuoco al sopravvenire della notte, 
e terminata la ricognizione che voleva farsi, ì nostri ritorna- 


rono ordinatamente in città im azienti di dare nuove prove 


di valore a difesa dell’ indipendenza italiana. 


È Intendente generale F. A. GuaLTIERO. 


—————————====_55 
IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBL. VENETA 
a S. NI. Il Re Carlo Alberto. 
Sire ! 4 
L’ arrivo delle forze navali di V. M. in queste acque destò 


negli animi nostri i più vivi sensi di gioia e di riconoscenza, 


che noi nella pienezza del nostro cuore ci facciamo solleciti 
di significare alla generosa nazione piemontese ed al magna- 
nimo suo Re. 

Nella bandiera sarda noi scorgiamo non solo il possente 
vessillo ‘che assicurà ai lidi di Venezia salvezza e tranquillità , 
ma veggiamo in essa eziandio il preludio: di vittoriose fazioni 
navali, che abbattendo l'animo e distraendo le forze di un 
atroce nemico , rincori le popolazioni ; € scemi gli orrori di 
quella guerra desolatrice che egli ha ‘potuto portare nel seno 
delle nostre provincie ASI 

Sì, o Sire, l’arrivo della vostra flotta è la più valida con- 
ferma del programma dato da Lodi il 51 marzo, e indiriz- 
zato come al popolo della Lombardia, così a quello della 
Venezia. E la prontezza con cui questa flotta, non appena 
giunta in queste acque, e prima ancora di toccare i nostri 
lidi, unitasi alla flotta napoletana , si. volse minacciosa alle 
coste nemiche, ci è sicura caparra che il magnanimo Carlo 
Alberto non vuol cessare dal combattere se non quando avrà 
fatto trionfare il principio della nazionalità italiana, compiendo 
la liberazione del bel paese, ed assicurandogli quell’ indipen- 
denza che è il primo bisogno ed il primo desiderio d’ ogni 
popolo incivilito. “Rae 

Venezia, 22 maggio 1848, 

i Il presidente MANIN. 
PauLuccr. 
Il segretario Zennari, 


Da lettera di Roma del 18 sappiamo che quel governo per 

























Feneziz, 11 maggio. L’ assessore del comitato di guerra , 
cittadino colonnello Davedalis, scrive al governo provvisorio in 
data d'oggi da Mestre , ore 6 antim. : 

« Il presidente Nanin ed il ministro Tommaseo, col gene- 
rale Antonini e circa 1000 uomini , si muovono in questo 
punto per la strada ferrata verso Padova. Le munizioni ri- 
chieste da Vicenza vengono immediatamente da me provvedute 


e saranno da me stesso accompagnate a Vicenza. Dall’acchiuso 
foglio del comitato di Vicenza rileverete le fazioni ed i suc 


cessi di ieri sera. si 
— Recovil tenore del foglio incluso: - 


L governo provvisorio della repubblica veneta. 


Vicenza , 20 maggio. Oggi, a un’ ora dopo mezzogiorno , 


ci veniva riferito che il nemico avanzandosi era a Liziera, @ 
cinque miglia dalla città: mezz ora dopo si sentivano i primi 
colpi di cannone , e si sviluppavano i primi incendii nella cam- 
pagna. Poco dopo le due, le fucilate erano vivissime alla prima 
barricata fuori di porta S. Lucia. AI primo allarme , la brava 
civica romana e i diversi corpi che qui abbiamo , si portavano 
allegramente ai loro posti. S° incominciò una difesa brillantis- 
sima in tre punti: a S. Lucia, a Porta Padova e a Porta San 
Bortolo, per poco d’ ora. 


Il fuoco continuò assai nutrito per quattr’ ore, poi rallen- 


tato per un’ altr’ ora. Infine il nemico si ritirò, inseguito fuori 
delle barricate. I tedeschi hanno messo il fuoco a tredici case 
e ad un’ intiera contrada del sobborgo accosto alla barricata. 


Noi lamentiamo circa 12. morti e 70 feriti. Non abbiamo 


parole per lodare abbastanza il sangue freddo de’ nostri sol- 
dati, e il brio che non ha abbandonato un momento i citta= 
dini durante la fazione. I tedeschi accampano tuttavia sotto 
le mura; e ci aspettiamo in breve un vivissimo attacco. Siamo 
pronti a tutto. La forza nemica si calcola da cinque a seimila 
uomini; hanno due squadroni di cavalleria , sei pezzi d' arti- 
glieria , obizzi e macchine da razzi alla congrève. 1 razzi ci 
han fatto poco male. 


— In aggiunta al bullettino che ci recò ieri la gloriosa re- 


sistenza fatta il giorno 20 dai nostri in Vicenza soggiungeremo 
come quella città fu attaccata alle 3e mezzo pom. verso porta 
‘S. Lucia, Parte dei pontifioii del colonnello Gallieno , e della 
colonna Zambeecari corse fuori della porta e sostenne per 
mezz’ ora un fuoco gagliardo. In seguito un rinforzo di 300 
dei nostri guidati dal comandante Belluzzi , andò a sussidiare 
i primi alla barricata presso il Seminario nuovo. 


Dopo un’ ora di combattimento i nemici tentarono la via 


che mette a porta Padova; ma anch’ essa fu eroicamente di- 
fesa dai nostri fucilieri e cannonieri, che non si lasciarono 
intimorire dal fragore della molta artiglieria nemica e dai suoi 
razzi. Dopo quattr'ore , cioè alle 7 pomeridiane, il fuoco cessò, 
ed il nemico , avendo la peggio, si ritirava mettendo in fiamme 
‘alcune case all’ esterno della città. Avemmo tre morti e 14 
feriti. Furono fatti prigionieri un uffiziale nemico e due boemi. 
Grave fu la perdita degli austriaci , che lasciarono sul campo 
morti , feriti ed arnesi di guerra. 


Altra det 22. In questo punto tornano da Vicenza il pre= 


sidente Manin ed il ministro Tommaseo. 


La vittoria del 20 doveva far credere che gli austriaci, la- 


sciando Vicenza, non avrebbero pensato ad altro che a con- 
giungersi con le forze di Verona, traendo seco le spoglie 
predate nella barbarica , più invasione, che guerra. Giovava 
però approfittare del primo vantaggio , molestando l’ inimico 


nel suo cammino, per dimostrargli almeno cbe le reiterate 


minacce di lui non mettevano paura. A ciò fare , diedero ec- 
citamento i sussidii venuti ieri a Vicenza da due parti. AI 
sentire il pericolo della sorella , Venezia inviò 1000 de’ mi- 


gliori che servivano alla difesa delle sue proprie fortezze , la 
valorosa legione guidata. dal generale Antonini , e il batta— 
glione Galateo , che già diede buona prova di sè. Nel giorno 
stesso , giungevano in Vicenza le milizie capitanate dal gene- 
rale Durando , le quali, siecome pratiche della guerra, non 


potevano non dare speranza che la mossa dovesse avere suc- 
cesso onorato. Ed infatti, dalle ore tre dopo il mezzogiorno» 
d’ ieri sino a notte, lo scontro durò , sostenuto segnatamente 


dal battaglione Galateo, e massime dalla legione Antonini ,, 
che con pochi uomini e sparsi, e senza cannoni, nè cavalle— 
ria, resse al fuoco di più migliaia, a quanto pare , di fucili , 
resse ai colpì dei cannoni nemici ; alla mitraglia ed alle bombe. 
Parecchi caddero da valorosi italiani. Gli svizzeri, in piccolo 
numero , aiutarono efficacemente all’ esito della giornata , che 
fu molto onorevole, se non fruttuoso. Ma ogni vantaggio è 
agli occhi nostri rivolto in cagione di lutto , per la ferita toc- 
cata al prode generale Antonini, la quale portò | amputa- 
zione di un braccio. Egli sostenne il dolore con fermo volto 
e sereno , pridando fra gli spasimi : Viva l’ Italia! L° affezione 
e la stima, che al suo primo apparire egli aveva destata fra 
noi, sarà dal caso presente fatta ancora più viva. 
(G. di Venezia) 

Del 23. Abbiamo ottime notizie dal Friuli in quanto alle 
belle operazioni che fa Zucchi colla sua guarnigione di Palma, 
e con cui ha recati gravi danni agli austriaci. Anche la guare 
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nigione di Osopo combatte valorosamente. Spdi o 
passerà molto che + aiutati fors' anco da qualche sbarco delle 
squadre che son partite ieri tutte tre d’ accordo (la sarda, la 
napoletana , e la veneta) per far qualche onorata fazione, i 
friulani potranno insorge» di nuovo per distruggere gli au- 
striaci colà rimasti e quelli che si dispongono a calare di 
nuovo per rinforzare un’ altra volta le guarnigioni di Verona 
e Mantova. ( Lib. Ital.) 

— Tanto le nostre corrispondenze , come le persone pro- 
venienti dal Friuli, si accordano nel darci le seguenti relazioni 
delle cose di colà: — « Dal giorno 18 di aprile, dopo i fatti 
‘di Visco e di Jalmieo, il cannone di Palmanuova tonò di 
tratto in tratto per molestare | accampamento austriaco che 
teneva allora assediata la fortezza con 600 uomini circa. Fre- 
quenti perdite e quasi giornaliere patì il nemico dopo il 22 
di aprile, giorno della capitolazione di Udine, per causa della 
strategia di Zucchi ; il quale, € colle sortite ordinate a tempo, 
ottenne d’ introdurre in Palma munizioni da bocca e inter- 
cettare 110 sacchi di farina destinati per gli austriaci, ed altre 
fiale riuscì a danneggiarli notabilmente. — Il giorno 10 di 
maggio, un parlamentario intimava la capitolazione della for- 
tezza, proposta che veniva rigettata dallo Zucchi. Il nemico 
con numerosa truppa intraprese | assalto della fortezza alle 
ore 10 della sera, con un bombardamento che durò sino alle 
5 dopo la mezzanotte ; ma l'attacco fu con pari vigore rispinto. 
Il bombardamento non venne ripreso dagli austriaci che la sera 
del 12 (venerdì ), alle ore 7, e durò 3 ore. Zucchi non 
rispose nemmeno con un colpo di cannone, e vi furono 2 ore 
di tregua. Alla mezzanotte vi furono molti fuochi, e dai vil- 
laggi vicini e dalle case si domandava capitolazione. Gli au- 
striaci allora îngrannati è resi arditi da quella falsa dimostra- 
zione , si spinsero a prec pizio sino a tiro del moschetto , ed 
allora un’ ora continua di fuoco delle batterie piemontesi e 
dei fucili della milizia dei bravi palmarini e dei veneti crociati 
flagellò il nemico. — Considerevole fu la perdita. All’appello 
fatto in Udine la mattina del 14 di maggio mancavano 950 
uomini. Grande è l’avvilimento che domina il nemico, ed 
croati disertano continuamente. — La condotta e la bravura 
di Zucchi meritano ogni elogio. — Anche la guarnigione di 
Osopo mostra intrepidezza e coraggio. Benchè poca, fa sortite 
con danno del nemico. Si calcola ad 800 uomini Ja forza che 
tiene in qualche distanza il blocco della fortezza ( G. di M.) 
» — Da due lettere, in data delli 19 e 20 del contrammiraglio 
Albini, comandante della R. squadra sarda , dirette a Venezia 
al marchese Ippolito Spinola, luogotenente di vascello della 
flotta medesima , si ha motivo di riconoscere come la squadra 
sia animata dal più vivo entusiasmo per la nostra causa, e non 
aneli che il momento di. poterlo col fatto mostrare. 

La squadra toccava infatti ai nostri porti questa mattina ; 
ma, non per ancorarsi , nè, a quanto sembra, per iscorrere 
inutilmente. il mare: .. (Idem) 

ubi Olece-, i "e Torino ; 26 maggio. 

Il console di S. M. in Venezia annunzia che |’ intera squadra 
sarda è arrivata il mattino del 22 in quelle acque, e che rag- 
giunta tosto dalla squadra napolitana e da tre legni da guerra 
veneti, ripartiva immediatamente avviandosi alla volta di Trieste. 

Trieste, 17 maggio. levi mattina arrivò qui il ‘piroscafo da 
guerra inglese Spitfire con plichi per il governo, e partì 
subito senza che se né sappia la destinazione. Questa mattina si 
è qui terminata la nuova batteria coi cannoni rivolti verso la 
città ; lo stesso fece il castello. È stato aperto un nuovo caffè 
Radetzki ove non praticano che tedeschi. Il generale Gyulai 
pare sia intenzionato d’ andarsene in Ungheria. 

Il comando militare per far passare il mal umore che do- 
mina qui, manda la musica attorno tutto il giorno. Ancora i 
deputati non sono partiti per Ja dieta di Francoforte perchè sono 
indecisi se si devono mandare con mandato limitato , od illi- 
mitato, Il Bruch vuole illimitato, un altro limitato, un terzo 
non vuol che vadano , insomma, qui siamo in una pessima 
condizione. 

Affari non vengono falti, tutti i negozianti oziosi. 

Si dice che fra giorni leveranno il blocco di Palma vedendo 

limpossibiltà di prenderla. 
i Lettere particolari arrivate oggi col vapore dalla Dalmazia 
dicono che il destino della Dalmazia dipenderà da quello di 
Trieste. Le dimissioni delle guardie nazionali di giorno in 
giorno aumentano. 

Bologna , 22 maggio. Quattro cannoni toscani coi loro cas- 
soni ed il rispettivo attiraglio giunsero ieri nelle prime ore del 
pomeriggio in questa città per essere diretti al teatro ‘della’ 
guerra. i i 

Bologna , 23 maggio. Riceviamo in questo momento (ore 
3 pom. ) la notizia che anche Modena ha ieri formalmente 
deliberata la sua unione al Piemonte per formar con esso i 
insieme alla Lombardia , al Veneto, a Reggio, Parma e Pia-: 
cenza , un sol regno dell’ Alta Italia, sotto il domlnio costi-' 
tuzionale di Carlo Alberto e suoi successori. 
Modena ; 15 maggio. Ieri alle ore 4 pomeridiane partirono 
di qui per al campo di Carlo Alberto una parte della guardia 
universitaria comandata dal professor Doderlein sotto la dire- 
zione del capitano Ravani, un battaglione di truppa di linea 
comandato dal maggior Miari, una compagnia di zappatori, 
tra i quali come volontarii circa la metà degli alunni del con- 
vitto matematico ,. comandata dal capitano Pierotti , e due pezzi 
d’ artiglieria , condotti dal tenente Ostioni : tutti questi corpi 
poi sotto il comando supremo del Miari, (Ind.Htal.) 

Livorno, 23 maggio, Questa mattina a ore 6 112 antimeri- 

| diane Vincenzo Gioherti scendeva a terra in Livorno, prove. 
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quella popolazione si commosse tutta a festa. Una folla im- 
mensa gli mosse incontro sino al porto. Il suo sbarco fu trion- | 
fale. Percorse la strada Ferdinandea tra gli applausi e gli ev- | 
viva di una moltitudine che faceva ala al suo passaggio. Le 

finestre si adornarono in un subito di bandiere, di tappeti» 

di arazzi. Il sommo filosofo fu accompagnato all’ abitazione del 

sig. console generale di S. M. Sarda , dove si fermò. 

— È giunto in Genova il generale Remorino. i 
+ Sono pure giunti in Genova ieri sera, sul vapore sardo 
da guerra l’ Eleon proveniente di Sardegna , 400 circa militi 
del reggimento Corpo Franco. Avranno, unitamente ai primi. 
già arrivati, per destinazione i piani lombardi, | 
Palermo , 4 maggio. Leggesi da foglio officiale del governo 

di Sicilia : 
Presidenza del governo del regno di Sicilia. 
Signore ! i 
È per me carissimo l’ onore di farmi presso i genovesi, da 
voi degnamente rappresentati ; l’ organo della fraterna gi0l87 
e dirò anche della riconoscenza di tutti i siciliani per QU 
simbolo di unità e di amicizia che abbiamo ricevuto nella bal: 
diera inviataci da cotesta insigne città. Uno stesso legame uni 
sce oggi dalle alpi al lilibe0 i popoli che portano in. fronte 5, 
orgoglio del nome italiano ; ma tra Genova potente sui mal 
libera e grande nel medio evo dacchè la prima luce di civilt sE 
affacciossi in Europa, e la Sicilia che fino da quell’ epoca ebbî 
splendore e gloria comune ; tra Genova che nel 1746 ala 
l'ultimo grido di ardire veramente italiano, e la Sicilia che un 
secolo dopo nel 1848 doveva ripetere quel grido e farsi MI 
ziatrice del nuovo risorgimento d’ Italia, non possono esister@ | 
che simpatie vive, ardenti uniformi, 
Quella bandiera dal vapore siciliano il Palermo che aveala ) 
qui recato, fu presa dalle schiere della guardia nazionale; ©, 
da esse accompagnata percorse trionfalmente le «vie, fra Pesul È 
tanza © gli applausi di una. festosa moltitudine; che non ! — 
stancava di mandare i più alti evviva alla vostra città ed all 
Italia intera. Deposta nel palazzo del governo, fu quindi una 
bella gara fra le due camere del parlamento cercando |’ un? 
e l’altra fregiarne la. rispettiva sala, ed ora per decreto de 5 
parlamento stesso va ad ornare il vestibolo comune alle dU© 


È annunzio dell’ imminente arrivo del Gioberti, chiamava alla 
caserma i militi cittadini alle ore 4 12 antim. Questi vi sono 
accorsi in gran numero , e disposti in ordine militare hanno 
fatto ala al passaggio dell’ ospite chiarissimo. La banda civica 
è intervenùta. Si sono recati a riceverlo onorevolmente il 
console sardo sig. cav. Spagnolini, le prime autorità e lo stato 
maggiore della guardia civica. Grande è stato il concorso del 
popolo, le acclamazioni grandissime. Le finestre erano ornate 
di tappeti. 

Dal terrazzo del consolato sardo, ove è stato accompagnato 
il Gioberti ha ringraziato il popolo plaudente, e la voce infie- 
volita vietandogli più lungo discorso ha dichiarato che suppli- 
rebbe collo scritto. Il suo indirizzo ai livornesi sarà ivi letto 
alle ore 2, e, per quatito ne viene assicurato , si è già prov- 
veduto onde venga subito dato alle stampe e distribuito. — Il 
Gioberti prosegue oggi il suo viaggio per Civitavecchia e Roma. 

Roma, 18 maggio. Il ministro dell’ interno ha diretto , in 
data d’oggi, ai presidi delle provincie la seguente circolare . 

» Raccolgo da molte: relazioni e da molti segni, che gli ul- 
timi scontri d’ una porzione dei nostri militi contro le truppe 
di Nugent essendo riusciti non favorevoli, e costato avendo la 
vita di parecchi generosi, l’ animo delle popolazioni 8° è di s0- 
verchio alterato e sembra dar luogo alla diffidenza ed alla paura. 
Io pertanto invito la S. V. illma a distruggere con ogni mezzo 
quei primi germi di scoramento, e quel primo nascere del 
sospetto, al quale siamo troppo inclinati, non per natura, ma 
per abito di servitù e di finzione. Chi non sa che le guerre 
non possono farsi senza pericolo e varietà di fortuna ? Quando 
i giovani nostri impugnavano Je armi, era forse per vincere 
sempre e per tornare tutti senza ferite, e che niuno dovesse 
far getto della propria vita a salvezza d’Italia ? A che dunque 
si parlò e si parla tuttora di valore e di gloria? Questa vien 
dietro solo ai gran rischi, alle grandi fatiche, ai gran sacrificii. 
L'indipendenza d’ una nazione non è |’ opera di pochi giorni 
e un breve conflitto senza lagrime e senza infortunii. Io prego 
pertanto la V. S. ill.ma a far sentire all’ universale queste ve- 
rità, e a ricondurre in tutti i cuori la confidenza e |’ intrepi- 
dezza così piena ed intera come poc’ anzi vi dimorava. 

« A rispetto poi di quei volontarii i quali abbandonano le 
schiere loro non muniti di fogli di via e senza ragioni più che 
legittime, io invito la S. V. ill.ma a mostrarsi ferma e severa : 
nè dovrebbe ella esitare , verificato il loro fallo , a porli agli 
arresti od impedire almeno che sparpagliandosi per le città ed 
esagerando e travisando i fatti, pongano in apprensione ed in 
isgomento i concittadini loro. 

« Sono sicurissimo dello zelo e della premura che la S. V. 
porrà ad ‘eseguire il mio desiderio, il quale è pure desiderio 
comune di tutto il governo. oa 

‘« Il ministro dell'interno Terenzio Mamiani. » 

— In ossequio ai sovrani desiderii manifestati dalla Santità 
di Nostro Signore che le. proprietà. particolari. ecclesiastiche 
con prestiti spontanei concorressero a sollevare |’ erario dello 
stato, il prelato Giovanni Corboli Bussi, possessore della pre- 
latura Bussi, La offerto un capitale fruttifero di scudi duemila 
ad essa prelatura spettante , già depositato nel S. Monte di 
Pietà : cedendo pure, sua vita durante, |’ annua rendita ris- 
pettiva di scudi 117, 64, 7 a benefizio dell’ erario medesimo, 
come risulta da atto legale presso la direzione generale del 
debito pubblico del 19 di aprile 1848, e dall’analogo certifi- 
cato num. 29585 rilasciato il 25 del detto mese dalla stessa 
direzione generale, 


tutti i miei compatrioti compiacetevi esternarle ai genovesi | 
Palermo, 3 maggio 1848. Ria 4 i 


$ 


Ruccirro Serrimo. | 
Al signor cav. Pantaleo marchese Giustiniani, ©’ 
Sindaco di Genova. ; i 
— Non è guari tutta Palermo ha festeggiato Varrivo d'unì 
bandiera di cui la presentava l’ inclito popolo pwenovese, € ie 414 
un simile dono ci venne dalla colonia italiana’ dimorante La 
Alessandria di Egitto. Det Sa 
L'onorevole signor Lorenzo Ernesto Borrini latore dello î 
splendido vessillo si presentò sul mezzodì al palazzo de Mat i 
nisteri ove lo accolsero il presidente del governo; i ministri, 
e lo stato maggiore della guardia nazionale e dell’ esercito: , 
Nell’ offerire il dono a nome degl’.italiani d’ Alessandria; * — 
sig. Borrini pronunziò un discorso, al‘quale il presidente BA 
spose con acconcie parole. esprimenti la ‘gratitudine  nostl® 
verso gl’ italiani di Alessandria per |’ ineffabile onore con cut vi 
in quel giorno ci consolavano. Dopo di che la magnifica ban 
diera fu dallo stesso presidente del governo portata ‘al balcone 
e mostrata al pubblico che la salutò con applausi, e Ja gua" 
dia nazionale col presentar delle armi. HI nobile vessillo $8 n 
tosto collocato nella sede del parlamento presso a quello 8 | 
novese ed entrambi faran fede che gl’ italiani, di qualunque "È 
paese, sentono di esser tutti fratelli, e che sulla loro unione È 
è assicurato il grande avvenire d’ Italia. 0:08 ; 


——————+— #__—_— 

Genova , 24 maggio. leri sera è giunto il pacchetto a va- 
pore il Castore proveniente da Napoli. Le notizie ch’ ei reca 
di colà arrivano sino al 21, ma esse nulla d’ importante ag* 
giungono a quanto già si sapeva. La città è apparentemente 
tranquilla , le artiglierie sono sempre appostate per le strade, 
la truppa sotto le armi e il Borbone va superbo dell’ osceno 
trionfo riportato per mezzo dei suoi lazzari. Coloro : che fu- 





ne —_ — 
Il Moniteur del 20 pubblica»in un supplimento il compiti. Di 
rendiconto ofticiale della tornata dell'assemblea nazionale ! | 


rono arrestati nella giornata del 15 furono tutti dimessi dal 
carcere. La guardia Civica è pienamente disciolta, ritirati i 
fucili e le camere sospese. L’ ammiraglio Baudin era tuttavia 
ancorato colla sua squadra in prospetto del palazzo reale. Ha 
con sè tre vascelli e due fregate , due legni aveva richiamati 
da Castellamare dopo il fatto del 15, ma quindi ebbe a ri- 
mandarli nel suddetto porto. Se in Napoli si è rinunciato per 
ora a rialzarsi da questa caduta, lo stesso non avviene nelle 
provincie dove i casi della capitale pare stiano preparando gli 
animi ad una rivoluzione. 

Un ordine del comandante generale della piazza di Napoli, 
maresciallo Labrano, veduto l'art. 152 dell’ ordinanza del go- 
verno per la disciplina delle reali truppe , ed ‘atteso lo. stato 
d'assedio in cui trovasi la città di Napoli, istituisce una com- 
missione temporale di pubblica sicurezza, composta del diret- 
tore del ministero. dell’ipterno presidente , dell’ avvocato ge- 


| merale presso la suprema corte di giustizia , del procurator 


generale del re presso la gran corte civile di Napoli e dei 
commissarii di polizia Farina e Silvestri. Questa avrà |’ incarico 
d’ inquisire per i reati contro la pubblica sicurezza che sono 
stati commessi dal primo maggio 1848 e che si potranno com- 


mettere fino a che dura lo stato d’ assedio, e avrà la facoltà 


di fare incarcerare le persone per misure preventive, e .ri- 
tenerle in carcere per un periodo non maggiore di quin- 
dici giorni, dopo i quali dovrà rimandarle ‘alle ‘autorità compe- 
tenti per farle giudicare. La commissione dopo l’ inquisizione 
rimetterà i processi alle autorità ordinarie competenti a norma 


delle leggi di procedura penale per far giudicare i colpevoli, 


lunedì. Questa pubblicazione fu fatta per rispondere’ alla Y97 
lontà manifestata dall’ assemblea ed espressa da un gran 
mero di cittadini. # 
Noi qui ne riferiamo un passo notabile: ME 
« Parecchi deputati che a stento sono pervenuti presso È 
presidente, lo esortano a levar la seduta, ni 
« Il signor Buchez resiste energicamente, 1 
ed i segretarii sono del suo parere. Test | 
Il cittadino Barbès : cittadini rappresentanti, il popolo chop: 7 
è alle vostre porte, chiede di sfilare innanzi : a voi. Jo 99. 
mando che. gli concediate questo favore, ‘e che ‘inoltre P 
mostrare che voi vi associate a’ suoi voti, noi scendiamo; 9° 
rappresentanti del popolo, e che andiamo a mescerci nelle 80° 
file per dirgli che la causa della Polonia è la nostra: (714%, 
la Polonia! ascoltate!) ta i Foo: A i 
« Io domando che da noi si dichiari che aceagliamo la P° 
tizione presentata dal popolo, che la causa della Polonia è 13, 
nostra; e che dovunque vi saranno oppressi, la Franoia 1" 
terverrà. (Bravo! bravo! ) i ge fi 
« Bisogna che l’ assemblea voti immediatameute ‘e prima d ò 
scioglier l’ adunanza l’ invio d’ un esercito verso la Polonia; ®. 
l’innposta di mille milioni sopra i ricchi. o -4gti 0 
« Parecchi membri dei club : no, no! Barbès; non è quer 
sto; tu.’ inganni; due ore di saccheggio! © SEC 0 
«Il cittadino Barbès, continuando: che essa proibisca di 
battere la chiamata, che faccia uscir le truppe da Parigi; è 75) 
no, i rappresentanti assrannO dichiarati traditori. della patri o 
( Tuona di applausi ). 
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- Il marchese Alfieri riflette non essere stato acée nato nel' 
processo verbale il progetto di legge relativo alla dedizione di 


Piacenza, menzione che viene aggiunta in detto processo , il 
quale è quindi approvato. 

]l presidente fa dar lettura di una lettera del vescovo di 
Ciamberì monsignor Billet il quale chiede un congedo illimi- 
tato per affari della Diocesi. Accordato. 

Il conte Pralormo osserva che in un col progetto di legge 
riflettente l unione di Piacenza non si è distribuito il rap- 
porto del ministero letto ieri in seduta. Al che risponde il 
presidente , che sta sotto i torchi. 

Il presidente interpella la Camera se abbiasi a procedere 
alla nomina del segretario secondo |’ ordine del giorno , ov- 
vero discutere immediatamente l’ indirizzo. 

La Camera decide per la discussione dell’ indirizzo. 

Il barone Manno rende conto alla Camera delle. modifica- 
zioni introdotte dalla commissione incaricata dell’ indirizzo all’ 
articolo riflettente la Liguria. 

‘ H conte De Fornari si protesta non essere pienamente ap- 
to della modificazione presentata , poichè non torrebbe 

secondo lui del tutto il dubbio proposto. 

Il marchese Pareto prende la parola in favore dell’ emen- 

dazione fatta dal barone Manno e protesta , il ministero non 

avere che opporre sulla compilazione ultima che trova con- 

sentanea alla verità, 

_Il presidente fa procedere alla votazione sull’ 
dato e viene questo approvato. 
| Lo stesso Presidente ‘legge quindi 1’ articolo sulla Spagna. 
‘ Nessuna osservazione essendovi stata fatta si passa ai voti 
per 1 adozione dell’ articolo ed è approvato. 

JI presidente legge l'art. dell’ indirizzo relativo all’Italia. 

Il conte De Cardenas ha la parola e vorrebbe sostituire all’ 
epiteto di moderna data nell’ indirizzo alla politica quello di 
antiquata comecchè non si possa dire moderna quella politica 
che tende solo alla disunione. 

Il barone Manno osserva, che colla parola moderna si volle 
accennare quella politica soltanto che viene retta dal trattato 
di Vienna la quale è ancora oggidì vivente, forte e gagliarda, 
e che prima di chiamarla antiquata e fracida bisogna gettarla 
A terra. 

Il marchese Pareto appoggia l'epiteto moderna, osservando 
che si è questa: politica rinvigorita col trattato del 1814, che 
violò impudentemente tutte le nazionalità. 

Il conte De Cardenas si dichiara appagato e ritira la sua 
emendazione. 

Il marchese Alfieri sostiene la parola moderna osservando, 

che la politica attuale non è retta sola dal trattato di Vienna, 
ma da quello pure di Campoformio. 
‘ Il barone Manno estensore osserva che le politiche vive 
- sono quelle che decidono in simili questioni e. che. l' insur- 
rezione dei popoli contro il trattato del 1814 prova ad evi- 
denza che la politica da quello sanzionata si può dire moderna, 
tanto più che per tempi moderni s’ intende generalmente dal 
medio evo in poi. 

Il presidente propone la votazione della parola moderna , 
che viene adottata. 

Altro sepatore soggiunge sullo stesso articolo circa le parole 
naturali 0 storiche associazioni, e trova meno esatta |’ es- 
pressione ‘inquantochè le associazioni naturali sono quelle, che 
nel nostro caso invochiamo e vogliamo ristabilire , le storiche 
invece sono quelle che pur troppo furono introdotte da go- 
verni stranieri e prepotenti. 

Il barone Manno sostiene la parola storiche perchè queste 
associazioni di popoli, benchè cominciate dalla prepotenza, di- 
ventano col tempo egualmente indissolubili per l acquiescenza 
dei popoli. 

Il marchese Pareto appoggia l'osservazione dell’avv. Plezza 
dicendo, che l’attuale movimento intende realmente più a ri- 
comporre le naturali associazioni, che non le storiche. 

Il barone Manno osserva avere unite le due associazioni, per- 
chè troppo difficile oggigiorno sarebbe di fissare a ciascuna 
nazione le naturali sue associazioni, e porta varii esempi a 

ova del suo asserto. ; 

Il cav. Giulio noterebbe potersi la questione teoricamente 
risolvere assumendo le lingue come caratteri di nazionalità , se 
non che l’aggregato della Savoia al Piemonte proverebbe il 
contrario ; però opina che se la parola storiche indica lungo 
consenso a vivererinsieme , sarebbe questa appropriata a coone- 
stare la contraddizione che si credesse rilevare tra naturali e 
storiche associazioni.’ 

Il cav. Mosca facendo parola dell’attuale riunione di Piacenza 
propone un articolo addizionale all’ indirizzo. 

Il marchese Pareto osserya; che nella possibilità di altre pros- 
sime riunioni non sarebbe per ora opportuna questa addizione!', 
tanto più che la riunione di Piacenza non si può tuttora dire 
legalmente avvenuta. #1 

Dopo alcune osservazioni per parte delli signori marchese 
Alfieri, conte Stara e barone Manno i quali non consentono 
al progetto d’ aggiunta ed il signor avvocato Plezza che ap 
poggierebbe la proposta viene questa rigeltata. 

L’ avvocato Plezza suggerisce un altro articolo che viene 
appoggiato. 

Il barone Manno fa riflettere non essere questa che una 
ripetizione al senso espresso nell’articolo sull’ Italia, 

L’avvocato Plezza soggiunge che le parole dell’ articolo 


articolo emen- 


sono troppo vaghe: e doversi accennare più esplicitamente all’ |' 


offerta dei Piacentini che riduce ad atto le tendenze dei po- 
poli italiani alla desiderata unione. 

Il cavaliere Giulio vuole che il senato. mostri d’ associarsi 
al Re ed al popolo nel festeggiare l’arrivo dei fratelli Pia- 


pai 
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ticolo alla commissione perchè sia compilato con termini più 
calorosi ed energici. 

Mentre si vota per l’ articolo proposto dall’ avvocato Plezza 
col rinvio alla commissione , il barone Manno osserva, |’ idea 
dell'avv. Plezza essere pure sviluppata nel $ seguente del 
discorso: che se il Senato vuole esprimere un voto a parte che 
tocchi |’ unione di Piacenza, egli e la commissione non  dis- 
sentire da questa, ma non essendo ancora la cosa segalmente 
conchiusa propone sia rimandata la votazione dopo che sarà 
approvata la legge per l’ unione di Piacenza. Si vota. perciò 
per il rinvio alla commissione dell’articolo dell’ avvocato Plezza 
nel senso esposto dal èav. Giulio e consentito dal barone Manno, 
che viene adottato. 

ll presidente passa a leggere l’ articolo 17 Che se mai. 

Il marchese Colli vorrebbe fossero tolte le parole il senato 
quantunque non tratto ad alcuna precisa sentenza, perchè 
esprimenti un dubbio sulle intenzioni della Camera. 

L’estensore fa osservare che si è usata questa frase per- 
chè nel provvedere a”futuri interessi politici possono nascere 
tante quistioni cìe il Senato non vuol pregiudicare. 

Dopo alcune parole scambiate sulla questione tra il marchese 
Alfieri, il marchese Colli ed il conte De Cardenas, il cavaliere 
Giovanetti legge un nuovo articolo addizionale proposto dal 
marchese Balbi Pioverà, sottoscritto da parecchi senatori e de- 
positato il giorno prima sul banco del. presidente. Lo stesso 
marchese Balbi prende poi a ragionare sulla ‘sua proposizione, 
e dice come sarebbe a desiderarsi che il governo attuale si 
costituisse sovra le più larghe basi possibili, per cui opine- 
rebbe che il senato debbe fin d’ ora esternare al Re il desi- 
derio che venga all’ uopo modificata la sua istituzione , onde 
consolidare vieppiù le'-due camere senza le quali non può esi- 
slere vero governo costituzionale. 

Il cav. Giovanetti crede l ammendamento proposto dal mar- 
chese Balbi superfluo ed inopportuno. Dice che i Senatori si 
spoglieranno volontieri in favore dell’ unione e pel bene della 
patria d’ ogni potere e prerogativa di cui furono a vita rive- 
stiti dal Re ; non essere però necessario di proporre fin d’ora 
le accennate innovazioni, nè fare pompa di sacrifici che si sa 
ognuno di noi disposto a fare per la santa causa. 

Dopo breve replica per parte del marchese Balbi in ap- 
poggio dell’ art. da esso proposto , l’ avv. Plezza passa a dis- 
cutere sulla frase (a potenza della corona, la grandezza e 
fortuna dell’ Italia. Dice essere necessario |’ equilibrio dei 
poteri, che fra il Re ed il popolo havvi il Senato che deve 
mantenerlo nella via costituzionale, onde. sarebbe. contro il 
sistema che il senato spiegasse una tendenza speciale per la 
potenza della ‘Corona e propone di. sostituirvi potenza della 
nazione. ? 

ll barone Manno spiega come lungi dal voler aumentare la 
potenza della Corona contro i diritti del popolo la Commissione 
intese con questa accennare potenza nazionale , e gli reca 
stupore come siasi potuto fare tutt’ altra supposizione sui senti- 
menti della Commissione a questo riguardo. 

L’ avvocato Plezza dichiara non aver voluto per nulla in- 
taccare le intenzioni della Commissione , delle quali non ha 
giammai dubitato. 

Il conte Della Torre parla in favore dell’ indirizzo , ed ap- 
poggia le parole potenza della Corona secondo il sistema 
inglese dei tory e whig. 

L'avvocato Plessa risponde che | esempio citato dell’ In- 
ghilterra non fa al caso nostro , trattandosi colà di una co- 
stituzione che esiste da secoli, mentre si parla qui del caso 
di un rifacimento della costituzione. 

Il cav. Giovanetti ripiglia la discussione circa l’articolo pro- 
gettato dal marchese Balbi, ed osserva la Commissione aver 
creduto inutile una specifica proferta del Senato quando una 
costituente erasi appunto proposta dai Lombardi per fissare 
il sistema del governo da adottarsi. 

Il conte De Fornari, parlando nuovamente sulla parola po- 
tenza della Corona‘, dice non credere che il Senato abbia 
per iscopo di combattere 0 sostenere la potenza della Corona; 
nè potersi istituire paragone col sistema d’ Inghiiterra dei due 
partiti tory e whig, perchè forma qui il Senato un terzo 
potere per mantenere l’ equilibrio tra la Corona ed il po- 
polo. Propone in seguito alcune leggiere modificazioni mercè 
cui | articolo riesca a soddisfare il desiderio della Camera. 

I cav. Giulio si alza ‘a dimostrare come siasi ‘uscito di que- 
stione, dal che potrebbe nascere che, votando il Senato 
contro l’ammendamento del marchese Balbi, parrebbe votare 
contro la liberià ela gloria della patria. 

Dopo alcune discussioni in cui hanno la parola il barone 
Manno ed il cavaliere Giovanetti , si riassume quindi la que- 
stione sul preliminare se l’ ammendamento del marchese Balbi 
sia o non compreso nel contesto dell’ articolo. della Commis- 
sione , e viene deliberato per votazione, che non vi è com- 
preso. 

- Segue la quistione se sia ammissibile 1’ ammendamento del 
marchese Balbi, 

Il marchese Pareto che si astenne dall’ intromettersi nella 
questione s'alza a dire che crede inopportuna la discussione 
sul numero delle Camere, e consiglia il Senato a limitarsi ad 
esprimere |’ offerta d’ ogni sacrifizio pel bene comune della 
patria. 


Il marchese Balbi dietro tali giuste osservazioni ritira la 
prima parte del suo ammendamento ; e viene. quindi per la 
seconda parte adottato il rinvio alla Commissione. ; 


1” avv. Cattaldi non avente voto deliberativo si associa ai 


sentimenti espressi nell’ articolo proposto dal marchese Balbi, | © 


| al $ del discorso della Corona relativo alle spese della guerra 
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presiden e legge l'articolo /l governo del Re. ù 
conte Dé Cardenas esterna il desiderio che sia fa 
in quest articolo qualche allusione all’amministrazione delle 
finanze. ce 
Il barone Manno osserva non essere nel sistema parlami 
tare che la Camera dei senatori si occupi di finanza, men la 
la discussione dei bilanci è quasi unicamente riservata 999 
Camera elettiva. + 
Il conte Stara propone di sostituire alle parole ogni P 
visione di disaccordo è fallace, la frase non può mancare 
pieno ed efficace consenso. i 
I! barone Manno risponde che nello stato attuale di 00% 
non è possibile prevedere disaccordo col. ministero in e! 
dobbiamo avere piena fiducia. id 
Il conte Stara si acqueta all’ osservazione e non insiste sil 
proposto ammendamento. i ; 27 
Il cav. Musio trova meno esatta |’ espressione di sacro dee 
posito e vorrebbe almeno s’ aggiungesse la parola una parle. 
del sacro deposito. Gi 
Il barone Manno dà alcune spiegazioni sul senso della p?° - 
rola deposito usata in questo caso alle quali risponde in ff° 
nere il cavaliere Musio, appoggiato dal conte Sauli. da 
La modificazione proposta dal cav.  Musio non avendo voci 
si passa alla votazione dell’ articolo che viene adottato. 
L'avvocato Plezza propone un articolo speciale in risposta | 


fn 
















e vuole che il Senato si mostri disposto a fare sacrificil Pi 
cuniarii onde colle sole armi italiane si scacci.il nemico d' IN 
Il barone Plana formola un altro articolo nel senso di quello 14 


proposto dall’ avvocato Plessa ed in altri termini. p5 
Il conte De Fornari domanda sia messo in concorrenza. 
articolo già da esso deposto sul banco del presidente. 
Il barone Manno risponde osservando che i voti emessi nel 
ultimo $ del discorso, soddisfar sembrano a quanto si è aY 
in mira cogli articoli esibiti. 
Il cav. Giovanetti propone che si rimandi alla Commissio" 
lammendamento dell’ art. in discorso per |’ uniformità di sul 
ll presidente mette avanti se si debba far cenno nella "! 
posta dell’articolo di finanze, e si decide affermativamente 9° 
senso che abbiasi a farne il rinvio alla Commissione. 


Lettosi in seguito dal presidente |’ art. 20, e nessuna 
servazione venendo fatta sul riguardo è approvato senza l* 
cussione. +0) 


Il presidente legge quindi l’ art. 21, il quale dopo leggi!” 
questioni sul vero suo senso, è adottato. ct 
Si legge poscia l'art. 22, a cui il conte De Fornari 08$e!!#% 
che la parola restasse @ noi parrebbe aversi ad inten0@ | 
come se il Principe avesse a sedere periodicamente. 0 
Il barone Manno risponde esserci rimasto |’ onore p? 4° 
memoria che serbiamo della preferenza, ch’ egli ci diede + | 
sedere fra noi, alla gloria personale. 
. Dopo poche discussioni sulla stessa frase si passa alla Y°*! 
zione dell’ articolo che viene adottato. i 
" ‘ è È "RO x eli 
Il presidente legge l'articolo ultimo dell'indirizzo ed è DI 
senza discussione approvato. sf | 
Mandata la votazione dell’ intiero indirizzo ad altra 100 
nata, il presidente dichiara chiusa la seduta e stabilisce 1% 0 
sid i 
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dine del. giorno per l’ adunanza vegnente ‘ fissata pel &' 
25 corrente maggio alle ore 12 meridiane. 


Ordine del giorno alle ‘ore 42. 
1. Nomina di due senatori segretarii in rimpiazzo dei ‘ 
cav. Colla e cav. Musio. "3 


2. Votazione sull’ indirizzo di risposta al discorso della 
rona. si 


. î3 . è LISCI 
Poscia riunione negli uffizii per | esame della legg@ 
aggregazione di Piacenza. 








È 


Il pensiero di far cosa utile alla. patria con porgere ! 
stesso mentre all’amato Sovrano chiare testimonianze di “5 
vota ammirazione , manifestasi in varie guise ‘con ge? e 
risoluzioni, delle quali riesce sempre pra ctoanti a 
cenno al comune encomio. d 
.Jl cavaliere Brachieri, maggior generale in ritiro, 
rinunziare a favore del regio erario la somma di L. 2 
annue sulla sua giubilazione di L. 3,300 pei distinti 


servizi , e tal cosa continuativa per tutto il tempo della P° 
sente guerra. Sn 


. H padre somasco D. Antonio Bottari offrì di cederà, 
il corrente anno alle regie finanze la pensione di Li 
cui è provveduto sul bilancio della guerra per servizi P 
il collegio militare in Racconigi. nio 
Il teologo D. Carlo Alberto Sorasio disponevasi a‘ 
alle regie finanze il montare del primo semestre del cO" 
anno, della pensione di cui è provvisto sulla cassa de! 
economato, Re 
, ES. M. informatane dal Ministero ne gradiva pie 
l’ offerta con manifestare la Sovrana sua soddisfazione 
Jl barone Leotardi, capitano prefetto nella R. Ace2° 
Militare oftì di cedere a favore delle. Regie Finanze ; l! 
l’attual guerra lannuo trattamento di L. 200 di eU 
oltre la sua paga. | * ni SOON 
Questa mattina giunse un terzo convoglio di prifzioni 
striaci; essi vennero, come gli arrivati ieti e | altrier! 


dotti alla cittadella. Una colonna di prigionieri anstriaci È 
arrivata ieri in Asti, 













Torino , 24 maggio. © Cia 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibil ; 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 L. CA 
i Idem. (1831) decorr. 1.° genn. 1848 L. Ca 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 Li 9007) 
| Del 25 maggio. 00” 
Cinque per cento (1819) decorr. 1. aprile 1848 UL sio” 












Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1 genn. 1848 L 


—_ n RR Roi 

RETTIFICAZIONE al Corso. delle Iscrizioni del 
Redimibile. Torino, 25 maggio 1848 : Cinque per 0; 
decorrenza primo aprile 1848, L. 100. — 5 p. OI 
decorrenza primo gennaio 1848, L. »» »» i 
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Ne VAIO MITO NOR VIZI CVA i 
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i Sr 27 Maggio 
NOTIZIE DELL'ESERCITO 


| Dal Quartier generale di Somma Campagna, 25 maggio. 
È: male nostre batterie situate a destra del Mincio, hanno ri- 
È dotto al silenzio i cannoni delle opere avanzate denominate 
Sali a ponente della piazza di Peschiera, i parapetti delle 
i; Medesime sconquassati non presentano più nessuna difesa. 

5 2 Per battere con maggior efficacia il forte Mandella , furono 
| Stabilite più da vicino due batterie che riuscirono ottimamente, 
Molte bombe colpirono nell’ interno della piazza con grave 
Biuasto di parecchie fabbriche. 

lavori di trincera si vanno approssimando al corpo di 
Piazza dal lato di Porta Verona senza che il nemico abbia. 
È fatto prandi sforzi per disturbarli, nessuno dei zappatori è 
Ò Stato finora offeso, e non abbiamo a compiangere che la per- 
ita di due altri cannonieri. 

Bi Il capo dello Stato Maggiore Generale 
& SALASCO, ; 


natore rispose colla dimanda di 24 ore per dichiarare la sua 

determinazione. Stassera , alle 6, spir: ndo il «termine. accor- 
datosi, è ben facile che domani si possa qui conoscere i ri- | 
sùltati che ne saranno avvenuti. E? ARES 

Aggiungesi che questa notte a Trieste sarebbesi udito il 
fragore di molte fucilate, il che indurrtebbe a credere che 
in città fossero venuti alle mani , come già mostravasi dispo- 
sizione.» “AREE UST d” 

Anche da terra si ricevono buone nuove. Presso il ponte 
di Fontaniva , non lungi da Vicenza, il nemico è fortemente 
battuto dai nostri sotto gli ordini di Durando ; si dicono 
fatti molti prigionieri, e si assicurano warie altre perdite per 
parte degli austriaci ; più tardi si avra à0 maggiori dettagli . 
continuando tuttora la pugna. Il corpo iedesco, che sì giu-. 
dica forte di 12m. uomini, non sarebbe riuscito , come ieri 
si voleva , a congiungersi coll’ armata di Verona, perchè in- 
quietato alle spalle , e costretto , dopo. aver messo in salvo 
alla meglio , in Caldiero , le sue requisizioni e ruberie, di 
retrocedere e combattere. i; EI 

Da Ferrara si sente che il generale napolitano Statella , il 
quale inclinava a seguire gli ordini del re di Napoli che ri- 
hiamava le sue truppe , sia stato messo agli arresti, e che 
successivamente il generale Pepe , innoltratosi già sul suolo 
veneto , abbia dichiarato che nessun milite napolitano retro- 
cederà o abbandonerà la causa dell’ indipendenza italiana che 
attualmente si discute armata mano in queste terre. 

Il giorno 25, alle ore 5 pomeridiane giunse in Vicenza una 
staffetta proveniente da Montebello, annunziando che si erano 
presentati in quel paese circa 1,200 tedeschi e che pareva 
marciassero sopra Vicenza. Si battè la generale, e tutti in un 
momento furono al loro posto ad onta che imperversasse la 
pioggia. Alle 12 1]2 di notte i tedeschi si avanzarono contro 
la città, e ad 1 1/2 la fucilata alle barricate esterne era assai 
forte. I tedeschi tentarono una sorpresa, ma furono respinti 
a mitraglia. Si suona a stormo. Alle 4 del mattino il nemico 
cominciò a bombardare la città e seguitò fino alle 9 del 
giorno 24. Le donne , i fanciulli si prestavano eroicamente a 
spegnere le bombe ed i razzi che furono lanciati m numero |. 
di 600 circa. Le barricate furono difese valorosamente dai 
cittadini misti alle truppe regolari e irregolari. Non una sola 
barricata fu abbandonata. L’ artiglieria svizzera, pontificia e 
quella del paese lavorò perfettamente. Finalmente dopo cin- 
que ore di bombardamento i tedeschi si ritirarono, e se mai 
sì presentassero di nuovo i vicentini sapranno respingerli con 
egual valore. Il generale Durando si è mostrato un intrepido 
soldato come pure il suo giovine stato maggiore. Si contano 
dei nostri 12 a 15 morti e 40 feriti, 

Si assicura che due compagnie svizzere hanno presa alla ba- 
ionetta due pezzi d’ artiglieria e due cassoni di munizioni. Il 
colonnello Beluzzi comandante la città fu anche questa volta 
il sostenitore e l’ incoraggiatore di tutti. 

Il comitato sempre in mezzo al pericolo fu ammirabile. È 
questo il più bel fatto d’ arme successo sul veneto. 


Hai fogli lombarda=vemeti 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Milano , 24 maggio. 
La parola che i nostri Deputati al Campo domandavano in, 
nome del paese al magnanimo Re Carlo Alberto, venne da 
roclama indirizzato ai popoli della 






































































quell’ animosa fiducia che deve stringerci sempre più. forte- 
mente alla nostra santa causa. Nel nome d’ Italia ci siamo le- 
vati intrepidamente a combattere quando eravamo soli ed 
inermi: nel nome d’ Italia dobbiamo più intrepidamente pro- 
seguire nell’ impresa per recarla a pieno fine, ora che siamo 
sostenuti da sì generoso Alleato , quand’ anche altri aiuti ci 
avessero a mancare. 










Casati, presidente. è 








Giulini = P. Litta — Carbonera — Tutroni — Moroni 
— Rezzonico -— Abi Anelli — Grasselli — Dossi... * 
Aa Corrénti , segretario generale. — 
Segue il proclama: Giunti sulle rive dell’ Adige, ecc., che 
abbiamo già riferito nel nostro num. 130. alia ia. 
e — e 
Riceviamo la seguente lettera di Desenzano in data del 23: 
« Tutte le batterie intorno a Peschiera lavorano. La batte- 
ria Cavalcaselle ha dato fuoco alle caserme di Peschiera , più 
di quattro volte, ma colle macchine fu spento l’ incendio', 
meno ad una casa che tuttora arde. Ieri mattina a 5 ore i 
bersaglieri volontari si sono portati sotto il forte Salvi ed 
hanno combattuto con quel presidio colla peggio dei nemici. 
Questa notte ho preso alloggio sul monte Croce, da dove si 
vedevano volare ogni momento razzi incendiarii. Verso le ore 
5 un generale bombardamento ‘è dalle ore 3 alle 4 un forte 
rumoreggiar di moschetteria nel medesimo luogo di ieri mat- 
tina, ma finora, ore 10 antimeridiane del 25, non si conoscono 
i particolari. Sembra si tenti di prendere il forlino verso Ve- 
rona per.aprir poi la breccia in Peschiera. » È 
Desenzano , 22 maggio. Una stafetta. partù da Vesio pel 
campo, avvisando che si teme uno sbarco di tedeschi a Gar- 
gnano e Limone, i quali tentano anche di avanzarsi per la 
via di terra, avendo il Trotti sostenuto - uno scontro. ll ne- 
mico dicesi forte a Riva di 4m. a 5m. uomini. n 
Padova , 20 maggio. ‘Teri gli austriaci passarono la Piave 
al ponte della Priula! Questo corpo è di î0m. a 12m. uomini. 
Da Conegliano, alla destra del Brenta, la marcia fu continuata 
senza sosta. Aveano due belli reggimenti di cavalleria, uno 
di.ussari e nno di vlani, con 22 a 24 cannoni. i 


3 


7 
pEr: ( Da carteggio privato ) 
Milano, 26 maggio. Teri arrivarono 500 soldati di fanteria 
i) Piemontesi, deposito del reggimento Aosta , i quali si porte- 
Nono a risiedere in Brescia. Altri depositi si aspettano, dell’ 
*fual numero , tutte truppe che rimarranno sedentarie nelle 
ittà e piazze di Lombardia. 
Le votazioni proseguono alacremente : coloro che non ade- 
. iscono non firmano affatto. i 
i Si pretende che il generale Pepe siasi avanzato da Bolo- 
| &ma, ed abbia superato il confine. Dio lo voglia ! 
i Da Peschiera , nulla questa mattina : nulla da Verona: buone 
© Incoraggianti notizie da Vicenza , ove però si aspettano le 
È truppe napolitane per tentare di prendere !° offensiva. — In 
È Milano , calma perfetta. 
occa d’ Anfo è stretta effettivamente da ottomila austriaci, 
 ©la linea delle truppe italiane che difendono il confine ha 
— dovuto rinculare. Il colonnello Anfossi, comandante il prode 
È leggimento della Morte , riparte oggi per il Tirolo: egli sj 
| "€cò a Milano ad implorar soccorsi: e, dicesi, sia giunto 
Sino a Torino. Temesi che in breve i tedeschi aumentino da 
bi Codesta parte. — È poi certo che le truppe di Nugent en- 
ttarono in Verona in numero di 16m. uomini. 
La squadra francese di Napoli ebbe ordine di mandare 
Wuona parte delle sue navi nell’ Adriatico per vegliare alla 
| (Saltà della flotta napolitana. — A Napoli il re comanda e non 
 'hcontra ostacolo : le provincie. insorgono , ma finora non 
Oarono avvicinarsi alla capitale. 
; ———_____É@—ukpÉn——_—_—_e_mmt 
Abbiamo da sicura fonte le seguenti notizie: 
Venezia , 24 maggio. In questo punto arriva un vapore 
da guerra napolitano , procedente dalla rada di Trieste, il 
i ‘uale ci reca le seguenti notizie : 
i All avvicinarsi in quelle acque della flotta ausiliaria sarda- 
— "iapolitana-veneta che si era concertatamente colà rivolta , le 
ze navali austriache che per fortunata combinazione tro- 
K Vavansi fuori di Pola , non ravvisandosi a tempo di rientrare 
d I quel porto di sicurezza , si rifuggiarono in Trieste; strette 
— Allora dalle navi alleate che ivi le chiusero , i comandanti di 
N o chiesero al governatore la consegna dei legni da guerra 
. ‘Pettanti alla marina di Venezia, sotto minaccia, in caso con- 
‘lario, di prenderli colla forza. A quest’ intimazione il gover- 










ha diretto al governo provvisorio in Milano un indirizzo del 
15 maggio corrente, dichiarando che la provincia di Brescia; 
colla maggioranza di 53,778 libere sottoscrizioni, ha espresso 
il voto dell’ unione agli stati di S. M. Carlo Alberto di Savosa, 
fermo ed intatto nell’ assemblea nazionale il diritto di fondare 
colla forma monarchica una libera costituzione. (G.di Mil.) 

Padova, 25 maggio. Il combattimento del giorno 21 al di- 
sopra di Vicenza fu ‘simulato. Si scambiarono molte fucilate, 
senza impegnare una battaglia formale. Intanto gli austriaci 
sfilarono verso Verona, avendo così percorso quasi impune- 
mente il lungo tratto dall’ Isonzo all’ Adige : la strada da Vi- 
cenza a Montebello è sgombra da nemici. Durando , con le 
sue truppe, è fermo in Vicenza. 


Milano , 25 maggio, Per accrescere sul confine verso il 
Tirolo le nostre difese furono spedite a quella volta armi, mu- 
nizioni e cannoni. Le, popolazioni di quelle valli sono piene 
d’ entusiasmo per la causa della patria. i 













ma santa è la guerra in cui caddero i forti di cui fansi le 
esequie , e il sangue loro non ha inaftiato il soglio dell’ambi- 
zione, ma le radici «della sacra pianta della rigenerazione e 
dell independenza d’ Italia. Egli ha dipinto le lunghe sven- 
ture di questa bella ed infelice regione conculcata dallo stra- 
niero e oppressa da insopportabil tirannide ; la Lombardia 
desolata e, come il Prometeo della favola , diuturnamente la- 
cerata nel cuore dall’ aquila austriaca; la notte della barbarie 
a poco a poco stendentesi su questa tetra di luce e di civiltà; 
schiavo il pensiero , violato ogni diritto , soffocato ogni af- 
fetto generoso ; Milano bruttata di stragi e di turpitudini, e 
somigliante a Rachele inconsolabile della morte de’ suoi figli, 
piangente in silenzio finchè non sorga Un liberatore che, come 
Mosè, la sottragga al barbaro Egitto; come Gedeone, sconfigga 
i Madianiti; come il gran Maccabeo , le restituisca il suo 
tempio e la sua gloria, E questo liberatore lungamente aspet- 
tato ,, questo vendicatore di un gran popolo è giunto final- 
mente ; ed egli. lo addita in Carlo Alberto fulminante sulle 
rive del Mincio e dell’ Adige, e capitano della santa crociata 
a cui concorrono le genti italiane per la religione e la libertà 
della patria. 
Nelle schiere di Carlo Alberto , nelle. memorande giornate 
di Goito, di Bussolengo e di Santa Lucia pugnarono i valo- 
rosi, ai cui spiriti si prega |’ eterna gloria che dispensa ai suoi 
fidi il Dio degli eserciti, Felici , esclama l'oratore , chè cad- 


vittoria, chè la vedono adesso avverata dal cielo a cui sono 
saliti! Felicissimi chè lasciarono ai loro commilitoni, un no- 
bile esempio di fortezza e di sacrifizio, e una cara e gloriosa 
ricordanza alla terra natale e all’Italia! Quando i disegni del 
magnanimo Re saranno compiuti, quando di qua dall’alpi non 
rimarrà più dei nemici che un nome abborrito, quando la con- 
cordia che noi tutti invochiamo avrà consolidato l’unione ‘che ci 
renda forti e temuti, e sia mallevadrice del fausto {avvenire 


PIA CERIMONIA, 


Ad 





— Giovedì. mattina la brigata Guardie faceva celebrare nella 
Chiesa di $, Giuseppe una messa da requie pei suoi valorosi 
i Ommilitoni che gloriosamente morirono in campo nella guerra 
INI indlipandenza italiana. Non la funebre pompa, non gli 
; _ Arredi «clel tempio, non {le ‘orchestre risuonanti di flebili note 
"endevano quella sacra funzione più commovente e più au- 
i: Gusta ; ma la rimembranza della virtù degli estinti, la giusta 
Causa Per cui spesero la vita, la solenne testimonianza di amore 
Se davano loro i memori fratelli, la religione insomma, che 
ì Santifica il sangue versato per la patria, e benedice alla se- 
Pitura dei martiri. Y/ MHZ 
Ugl Padre Gressone:, quanto pio sacerdote , altrettanto dotto 
e facondo oratore, pronunziava dal pergamo il fanebre elogio 
©! prodi, breve quale il volea l'occasione, affettuoso , effi- 
È ci ; © pieno di quella schietta semplicità in cui si riposto 
È ie Ministro, ei diceva, di un Dio di pre egli RISSona 
Di ‘Ag di magnigeapo colle sue parole 1 sanguinosi trofei 
NO pera: interprete della giustizia. € della verità qoots 
È @ unita la sua voce agli encomii che il mondo tributa 
* Potenti, sugli ‘allori dei quali geme | umanità sbigottita © 


liete pensando : il nostro sangue le ha preparate. 


‘Di questi generosi pensieri suonava eccitatrice la favella dell’ 


mente sentita, nè più commovente e nel tempo istesso animosa. 
Essa accrebbe , se così posso esprimermi , solennità alla pia 
cerimonia, e ogni sua parola s’ impresse profondamente nel 





R. : 


«Borromeo — Guerrieri — Sirigelli — Durini — Beretta — 


— La società patriotica bresciana per | unione dell’ Italia, 


d’ Italia, noi troveremo ancora nel nostro cuore nuove dimd= 
strazioni di affetto pei guerrieri che a nostro ‘pro’ s'immo— 
larono, e le anime loro consapevoli delle nostre venture sarani. 


eloquente oratore , nè mai favella , cred' io, fu più religiosa—- 


cuore degli astanti guerrieri. Sol essi dir possono con quali e; 
quanti affetti nell’ animo uscirono dalle sacre soglie de! tempios 
ma bella, io ‘son certo, bella e invidiabile dissero la morte ri-' 
meritata di preci dalla religione e di riconoscenza dalla patria. 


Tora 
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Dora ARA ERE rai N LAT TANZI MM ID ti PERA 
n tirar 24 maggio. Lunedì scorso 23 corrente part. Ta 
| SR di Ferrara il 6° battaglione di linea pontificia, so 
| Ordini del maggiore sig. marchese Pietro Pietramellara. Ieri 
| Sl mosse per Rovigo e di là andrà a congiungersi all’ esercito 
del Generale Durando. - i 
Pas 7 pomeridiane di ieri vedemmo partire alla volta di 
Ferrara il 1 battaglione del 5' dei bersaglieri, ed il 12 reggi- 
lento di lirica napoletano. La popolazione di Bologna che per 
Momento fu angustiata dal crudele sospetto chie il bravo 
SSereito napolitano potesse essere violentato dalla tirannia di 
i “erdinando a retrocedere, con vivissime dimostrazioni ha e- 
Sternato ai bravi battaglioni marcianti il suo giubilo e la sua 
liConoscenza. Le strade erano grewite di gente e le finestre 
Uecupate dalle signore, le quali gettavano a piene mani ghir- 
ande di fiori e mazzetti. I soldati si mostravano allegrissimi, e 
ue Grida di : viva i napoletani! rispondevano : viva l’ Italia ! 
Viva l'indipendenza! Il popolo li ha accompagnati fino alla 
Borta di Galliera, dove ha dato loro |’ addio della partenza. 
va Alle 7 pomeridiane di ieri il generale Ferrari, accom- 
Dagnato dal suo aiutante Masi, e dal commissario napolitano 
*550 il re Carlo Alberto, sig. Leopardi, è partito da Bologna 
per andare nuovamente alla testa della sua divisione , che 
Stanzia nel Veneto, Leopardi si reca a Venezia per impedire 
“ Partenza della squadra napolitana. 
Sp leri a sera giunsero nella nostra. città i signori Filippo 
alia Gerardî, segretario del comando civico di Roma e An- 
lonio Doria spediti dal nostro ministro della’ guerra in qualità 





Nino istruzione di: giudicare per talî tutti quelli che non 
"ino un regolare permesso dal loro rispettivo generale. 
bi Del 24: L’ Talia prima di tutto ! Tale si fa la degna e no- 
Ile risoluzione delle brave truppe napolitane qui venute ai 
Passati giorni, allorchè gli ultimi avvenimenti di Napoli le fa- 
‘Cevanorichiamare dal nuovo ministero. L’ Italia prima di tutto ! 
«Tu risoluzione e volere di un capo : fu desiderio, fu con- 
Senso di ognuno. Le truppe già avviate, anzi giunte in Fer- 
a avevano pur esse avuto contrordine e stavan retrocedendo. 
colonnello Zola, comandante la prima brigata, il primo te- 
nente del genio Burgoin, insieme ad un capitano della civica 
“Ostra, incontravano i 5 battaglioni al Buttifrè già in contro- 
Marcia su Bologna, e loro comunicavano le muove disposizioni 
el comandante in capo; riprendessero lor cammino ; passas- 
| so il Po. Fu per essi tutti una gioia: gridarono /iva l' /- 
d@lia | e retrocesser tosto a Ferrara. Oh i fratelli di Napoli si 
Mostran veri e ealdi italiani! A sera di ieri partivano da qui , 
stai fiori ed i plausi; il terzo battaglione dei cacciatori , il 
Icesimo di linea, e molta parte dell’ ambulanza , incammi- 
Nandosi al Po, che pur essi varcheranno senza dimora, leri 
Sera i bolognesi vollero poi testimoniare la propria gratitudine 
valoroso general Pepe, è a tutte le brave truppe napolitane 
ber la ben presa risoluzione. Molte migliaia di popolo, con is- 
Rare bandiere ed innumerevoli faci, al suono di musicali con- 
te fra i Viva | Italia, Viva Pio IX, e la nazionale indi- 
Pendenza e i fratelli napolitani e siculi ! recaronsi sotto i bal- 
Soni di Pepe, ed alle caserme delle trappe'a farvi lietissime 
Mostrazioni, corrisposte con fraterno amore. Le vie che per- 
dorrevà | immenso corteggio vedevansi riccamente illuminate; 
© pur lo erano nella più gran parte le altre case della città. 
U nuova sera d’ inenarrabile gioia; che troppo freddamente 
Varrebbero le parole a descrivere: era d’ uopo esserne testi- 
Mone di veduta: e quanti lo furono potran attestare che con 
Sali figli e cotanto entusiasmati e caldi la causa d' Italia è vinta, 
—*— deri a sera la nostra città can ispontanea e generale il- 
luminazione addimostrà al comandante Guglielmo Pepe quanto 
©$sa onori in lui il bravo guerriero e l’ intrepido sostenitore 
‘ella nazionale indipendenza. Alle 9 della sera un’ immensa 
lla di popolo; preceduta da 20 e più bandiere dei vari stati 
“Italia, e da una banda musicale , che rallegrava l’aria con 
Suoni nazionali ; si portò sotto le finestre del generale è lo 
Salutò con fragorosissimi applausi. Egli disse, visibilmente com- 
Mosso ; aleune parole di ringraziamento a cui il popolo ri- 
Spose con replicati evviva. Vi fu chi lesse un discorso analof;o 
alle circostanze ; un civico napolitano , con un sonetto, diede 
Addio ai bolognesi, un altro declamò un inno marziale. La 
‘da ricominciò le sue sinfonie, e la folla, congedandosi 
con Muove acclamazioni dal bravo generale , mosse parte verso 
Piazza maggiore, parte verso i quartieri ove allogiano i ri- 
Fasti battaglioni napolitani; che essa ha voluto salutare ed 
PPlandire, 
le 1 vie principali di Bologna furono popolate fino verso 
"oa 1 e la pubblica alleggrezza si manifestava per tutto con 
DU di gioia e con frequenti evviva all’ Italia. 
a Un drappello de’ nostri civici, guidati da due capitani, an- 
Ono ieri verso sera ad incontrare il corpo del generale 
“dotti, morto gloriosamente sotto Treviso, e lo accompagnò 
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° al nostro cimitero. 


Pi Maotova sono disertati parecchi ungheresi, mossi a ciò 
Hit notizia, già tra loro diffusa, della renuenza di loro na- 
ug guerra italica. I disertori domandarono servigio nell” 
Sega piemontese , la quale pure si accresce tutti i giorni 
" le continue diserzioni di tirolesi che accadono nell’ ar - 
tardi Veroni, |. i iCYa 
Phi Dattaglione Bignami, di stazione a Montegaldella, il 22 
ti ton mattino ricevette l'ordine di marciare sopra Vicenza ; 
lo fe “nto a quattro miglia dalla detta città un contrordine 
ast is retrocedere alla sua posizione. st 
À lato "1180, 22 maggio, Odesi un continuo cannonèggiare dal 
Î $i di Ponton. Continui convogli di feriti entrano in Verona. 
— “mandano con minaccie le residue requisizioni di Cologna 
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‘Commissari, ondé rannodare la colonna dei fuggitivi ; e | 


certezza di viltoria agli sforzi austriaci. 


or po: 
ha 
un miglio al di qua di Montebello, ov' era arrivata | avan- 
guardia del corpo del Nugent di 1,500 uomini. © 

N conte Porcia. a Villanova fa riattare i punti pei grandi 
pesi che devono passar sopra. Queste notizie vengono attinte 
da persona proveniente da San Bonifacio. 

(Dalla Gazzetta di Venezia) 

Un bullettino, pubblicato dal governo. provvisorio della re- 
pubblica veneta , un discorso tenuto in questa città in dolo- 
rosa sacra funzione , e le relazioni che alcuni giornali pub- 
blicarono dei fatti avvenuti in Treviso il giorno 12 di questo 
mese, nel nominare i corpi che si sono distinti in quella 


giornata, passarono sotto silenzio la parte gloriosa che vi pre- 


sero i volontarii napoletani. La legione padovana , i volontarii 
milanesi ed i bersaglieri romani, nel mentre lamentano que- 


sto spirito provinciale, che vede ancora nei figli d’ Italia con- 


correnti alla santa impresa dell’ italica liberazione, dei napo- 
letani o dei lombardi, dei romani o dei veneti, e cerca di 
spoverire la gloria che ne ridonda unica e grande alla nazione 
intera; compresi insieme d’ amore e. di stima pei loro con- 


‘fratelli d’ arme di Napoli, e desiderosi'che almeno a ciascuno 
p ? Tr: 14) 


sia resa la sua parte in questi fatti gloriosi, che staranno pe- 
renni nella storia, sentono il bisogno di protestare altamente 
in nome della verità e della giustizia contro tali inesatti rac- 
conti, e rendere testimonianza al valore dei volontarii napo- 
letani , ch’ ebbe sì gran parte nei felici successi di quel giorno. 

Possano queste nostre parole stringere vieppiù i vincoli. di 
quella grande fratellanza, che presto riunirà in un popolo solo 
tutti i figli della bella nostra patria, matura finalmente a’ suoi 
alti destini. — La legione padovana. — I volontarii lombardi. 
— I bersaglieri romani. gr ; 

Venezia, 23 maggio. Ci scrivono da S. Maria Maddalena in 
data del 22 ; i 

« Oggi entrarono realmente in Ferrara circa quattromila 


‘mapoletani, con otto pezzi di bellissima artiglieria , seguiti da 


varii carriaggi che portavano munizioni ed altri attrezzi militari 


!d’ ogni genere. 


« Non si conosce ancora officialmente il giorno che passe- 
ranno il Po. Subito che li vedrò approdare a questa sponda, 
lo farò noto. a 0 vr 

Modena ; 22 maggio. Ci scrivono da Reggio che ieri ebbe 
luogo in quella città una grande dimostrazione popolare a 
favore dell’ Unione col Piemonte. Una deputazione di artigiani 
e di altri individui del popolo si presentò al comune ed al 
governo per esprimere questo desiderio dell’ immediata aggre- 
gazione. Le autorità ne presero atto. Alla sera illuminazione 
in teatro , poesie , discorsi analoghi alla circostanza. Da rela- 
zioni ‘delle diverse comunità della provincia modenese rileviamo 
pure che anche nelle campagne è universalmente sentito il 
bisogno di costituirsi in un forte stato per poter resistere con 

riac (lud. Ital.) 

Parma , 24. Il governo. provvisorio di Parma decretò che 
qualunque individuo membro -della compagnia di Gesù e non 
cittadino di quegli stati dovrà uscirne entro lo spazio di otto 
giorni dalla pubblicazione dei decreto medesimo. I contrav- 
ventori saranno puniti con multa e prigionia. I gesuiti cittadini 
dovranno spogliare entro otto giorni, | abito gesuitico ; se 
no; multa e prigionia ; e multa e prigionia ‘a chi occultasse 
gesuiti, e a chi tenesse presso di sè mobili ed altri effetti già 
appartenenti alla Compagnia, ecc. — Ziva il decreto. di Parma! 

(Cart. pel Pens. Ital. ) 

Firenze, 20 maggio. Lo stemma’ borbonico dell'ambasciata 

napoletana fu preso dal ‘popolo di quella residenza, trascinato 


Firenze, 20 maggio. Dopo gli viltimi ‘avvenimenti le prin- 
cipesse consorte e nuovra al duca D. Carlo Lodovico , lasciata 
Parma, ebbero rifugio nella città di Modena, La prima di 
esse rimane in quella città gravemente inferma , mentre che 
la seconda è stata «da gravi motivi costretta ad abbandonarla. 

Lontana dal marito e sola, quest ultima , la quale trovasi 
in istato di gravidanza così innoltrata da esser prossima al 
parto, ha desiderato di ritirarsi temporariamente in Toscana, 
e di trovarvi un asilo. i 

S. A. R, il granduca non ha esitato un momento ad ac- 
cordarlo; mettendo a disposizione della principessa una villa 
di particolare sua proprietà , nci contorni di Firenze, 

S. A. R. conosce il cuore dei Toscani eguale al suo. 

L’ ospitalità è sacra in Toscana; tanto più sacra quanto 
più difficili sono le e rcostanze di chi la' reclama. 

S. A. R. ha inteso di mettere la principessa sotto la sal- 
vaguardia della generosità e della ‘cordialità dei buvni To- 
scani, ed è sicura di non essersi ingannata, 

Roma, 17 maggio: leri , 16, circa le ore 2 di notte, una 
masnada di popolazzo tentava di atterrare le armi al palazzo 
del ministro ci Russia; lo stesso ministro sì affacciò «alla fi- 
nestra e faceva considerare a quella turba ch ell’ avrebbe at- 
tirato su Roma lo sdepno della Russia 3 ma quella seguitava, 
fino a che, sopraggiunta Ja civica e la polizia , fu sbandata. 
Però fu osservato che erano quasi tutti‘ russi , con un poco 
di popolani comprati. Fino dall’ altra Settimana , si era fatto 
ur simile tentativo ma non era riuscito ; si crede per certo 
però, che tanto il ‘ministro di Russia, che il nostro ministero 
abbiano scritto alla corte per giustificazione nostra. 

E già cominciava la leva per numero 6000 uomini, cioè 
4000 per fanteria ; 1000 per cavalleria, e 1000 per atiglieria ; 
vi sono molti ufficiali piemontesi per questo, diretti dal co- 
lonnello Roero, & <« . “G 


=» 
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per le vie ed abbruciato sulla piazza di Santa Maria Novella. | 


uf sii UA TT Li folti 


ione degli elettori per la forma- 
ichè non manchino persone che 
procurino innalzare chi non è meritevole , siccome è stato del 
municipio, il quale non ha operato tutto quel bene che se 
ne sperava ; fra cento dieci, che lo compongono, non si pos- 
sono contare che quindici 0 sedici membri veramente ri- 
spettabili. 
—___ RO 

Francoforte , 19 maggio. L’ assemblea nazionale costituente 
della Germania è stata aperta oggi col seguente discorso del 
presidente interinale , sig. di Gagern : 

« Signori: La commozione che io provo per la vostra scelta 
non mi permette d’ indirizzarvi che poche parole. Le incum- - 
benze che mi avete conferite sono, è vero, passeggiere sol- 
tanto ; e solo per pochi giorni io avrò a rispondere alla fi» 
ducia in me riposta dalla grande maggioranza di quest’ alta 
assemblea. Ma anche per questo breve tratto di tempo io sono 
costretto d’implorare la vostra indulgenza e. il vostra concorso 
nel più largo significato della parola. Lo prometto solennemente 
alla faccia di tutto il popolo tedesco che il miglioramento de’ 
suoi interessi sarà lo scopo costante de’ miei sforzi finchè una 
sulla di sangue scorrerà nelle mie vene. Io prometto , quale 
organo dell’ assemblea , la massima imparzialità nell’ esercizio 
degli attributi onde sono stato investito, Noi avevamo da cam- 
piere la più grande opera che mai sia stata commessa a cit- 
tadini tedeschi. ; I 

Noi dobbiamo fondare una costituzione per tutta l Alema- 
gna; ne abbiamo ricevuto | incarico ed i pieni poteri. dalla 
sovranità della nazione. (Segni generali di approvazione ) 
Prevedendo le difficoltà, per non dire l'impossibilità , di fon- 
dare coi governi la costituzione dell’ Alemagna ,. il parlamento 


preparatorio ha incaricati noi di questo lavoro. L’ Alemagna 


formar non vuole che un impero , uz popolo. Questo scopo 
esser dee raggiunto col concorso di tutte le diete , di tutti i 
governi. Spetta a quest’ assemblea di effettuare tale concorso. 
Benchè regnino nella medesima dispareri su varii punti, essa 
desidera tuttavia generalmente l’ unità, e la nazione riuseirà 
senza dubbio a quest’ unità e saprà consolidarla mon ostante 
tutte le difficoltà esterne ed interne. 

Signori rappresentanti del popolo! Pramettendo di perse- 
verar nella via qui da me indicata, io mi raccomando una 
volta ancora al vostro appoggio ed alla vostra indulgenza per 
la breve durata della mia carica, Se avessi ad occuparla più 
lungo tempo, avrei ad annunziarvi una risoluzione che sarebbe. 
inevitabile. Sentirei che il posto da me occupato nel mio paese 
è inconciliabile con quello a cui mi avete chiamato. ( $ega 
numerosi d’ approvazione ) lo comincio adunque le mie 
nuove incumbenze. 

Augusta , 25 maggio. Noi abbiamo lettere del 20 da Inns- 
bruck: tutto vi era ancora in festiva commozione per la sod- 
disfazione di avere nel suo seno la casa imperiale. La mattina 
vi erano giunti i ‘conti Wilezek ed Hoyos; e si riteneva che. 
difficilmente avrebbero potuto risolyere l’ imperatore ad un 
pronto ritorno alla capitale. 

— Si annunzia dalla Germania Settentrionale che la pace è, 
O sta per essere conchiusa tra la Danimarca e la confedera- 
zione germanica, venute a guerra per la nota yertenza dello. 
Schleswig e dell’ Holstein. 

— La dieta germanica ha invitato gli stati tutti della con- 
federazione a formare una lega doganale universale dell’ A- 
lemagna. ì iù 

— Il generale di Pfuel , commessario straordinario di Prussia 
nel granducato di Posen ha nominato il possidente di fondi eque- 
stri Kraszewski a presidente del nuovo governo che stassi or- 
ganizzando nella parte polacca della provincia. 

Dalla Gazzetta di Augusta del 22 si hanno le seguenti no« 
tizie di Vienna. L'imperatore non confidò ad alcuno il motivo 
di sua partenza dalla capitale : sembra che al ministro Pillers - 
dorff abbia detto di doversi allontanare per riparare alla pro- 
pria salute conturbata pei sussurri degli scorsi giorni, L' im- 
peratore non aveva nominato prima di partire alcuna reggenza; 
ma il ministero afferrò in yia di fatto il supremo potere. Frate 
tanto la guardia nazionale convertì il proprio comitato cen- 
trale in comitato di sicurezza ; e vi nominò come presidente il 
conte Montecuccoli. La corte è in potere degli studenti e della 
guardia nazionale, Gli operai vorrebbero pur occupare il pa- 
lazzo dei Cesari e non cessano di lasciarsi. vedere avanti le 
porre imperiali a turbe a turbe. La partenza dell’ imperatore 
1a avvilito i cittadini più tranquilli ; e alcuni yorrebbero brigare 
acciocchè egli ritorni: ma vi sono anche a Vienna i repub- 
blicani, e diverse persone furono arrestate perchè volevano 
iniziare ammulinamenti democratici. Questo partito dev'essere 
di qualche entità ; giacchè a 9 ore pomeridiane del dì 19 
maggio un ordine del ministero minacciava alla città la legge 
marziale. A Praga non appena cbbesi contezza della partenza 
dell’imperatore tosto si radunarono i deputati della provincia 
per creare un governo provvisorio. Del resto le provincie co- 
stituepti le reliquie della cadente Austria intendono di radu- 
mare un congresso costituente a Linz. x & | 

( Dal Moniteur ) 
Parigi, 21 maggio. La festa della concordia, favorita da 
un tempo stupendo, è stata celebrata oggi. Questa grandiosa 
solennità riuscì degna della repubblica, di Parigi, dei dipar= 
timenti , î cui abitanti vi presero parte a migliaia. 

Del 22. In occasione della festa della concordia il governo 
ha pubblicato il seguente proclama alla guardia nazionale sai 
iavoratori , ed all’ esercito, 5 

« Cittadini 1 È 

« La giornata del 21 di maggio sarà annoverata fra quelle 
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di cui la Francia ha diritto di essere superba. 
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n i 
fraterno del popolo armato ; la repubblica rannodante intorno 


a se tutti i cuori. 

« Dovevasi mostrar al mondo che , se ogni cittadino è sol- 
dato , tutti i soldati sono fratelli, e che la guardia nazionale, 
i lavoratori, e l’ esercito sono le braccia di un madesimo corpo, 
di cui la democrazia è |’ anima e la vita. 

« L’ assemblea nazionale, i delegati accorsi da tutti i di- 
partimenti, trecento mila uomini sotto l’ armi usciti da una 
sola città , i lavoratori che recavano in mezzo al popolo i ca- 
pilavoro dell’ industria, i compagnoni dei doveri , altre volte 
divisi, che si davano la mano sotto. l’ ispirazione potente della 
Francia , la gioventù delle scuole, una popolazione immensa, 
ogmi cosa ben rappresentava in quel dì solenne la maestà della 
Francia, la sua unione, la sua forza, la sua ‘ricchezza , le 
sue speranze, e le fonti inesauribili della sua potenza. 

« Cittadini, congratulatevi per questa sì nobil festa ; in 
niun tempo mai la nazione ne vide altra più pura; in niun 
tempo mai ne vedrà altra più fraterna. Bello si è |’ inaugu- 
rare sotto questi tranquilli auspicii i lavori dell’ assemblea che 
sta per dare una costituzione al paese ; bello è il presentare 
agli occhi dell’ Europa attenta questo mirabile esempio di 
concordia e di potenza. 

« Sì, cittadini, mercè di questa unione intima di forze vive 
e della patria, noi avremo contribuito tutti ad assicurarle 
quella repubblica onesta e morale che appoggiasi alla giustizia 
ed alla probità, e saprà dare per base al santo nostro motto: 
libertà , eguaglianza , fraternità , l'amore , il rispetto , e la 
fiducia di tutti. » 

ee "”"—=.=—E 

Leggesi nel Journal des Débats in data di Parigi 22 : 

« Correva stassera la voce che una scissura grave è insorta 
fra i membri del potere esecutivo dopo gli avvenimenti del 
15 di maggio, e che essi non credono di poter dirigere in- 
sieme gli affari del paese. » 

— Il Siécle parla alla sua volta di rumori inquietanti corsi 
il 22 a Parigi sia di una pretesa dimostrazione che dicevasi 
volersi tentare il 23, e che avrebbe di nuovo per pretesto 
la discussione annunziata sulle cose della Polonia, sia della 
risoluzione presa da due membri del governo (Lamartine e 
Ledru-Rollin ) di ritirarsi, qualora non venisse approvato un 
decreto pur ora presentato all’ assemblea nazionale , e desti- 
nato a regolare la forma del governo stesso coli’ assemblea. 

Ecco, perfine, quello che dice la Presse: « Si assicura 
che le podestà hanno scoperto un complotto tramato per la 
giornata d’ ieri. Appena avutosi questo avviso, si mise in armi 
un certo numero di compagnie della guardia nazionale in ogni 
quartiere, e vi furono tenute durante tutta la giornata. Man- 
daronsi in pari tempo ne” varii siti della città distaccamenti 
di guardie del fuoco, e si procedè a rintracciare gli autori 
della trama. » : ; 


INTERNO 


Torino, 26 maggio. 


S. A. Serenissima il principe Eugenio con suoi decreti 
firmati in udienza del 25 del cadente mese 

Ha confermato |’ avv. Domenico Borello, destinato con de- 
creto del 5 corrente a presidente del tribunale di prima co- 
gnizione di Finale, nella precedente sua carica di presidente 
di quello di Novi; 

Ha trasferito l'avv. Francesco Morelli presidente del tribu - 
nale di prima cognizione di Novi ad eguale carica in quello 
di Finale; : 

Ha nominato l’ avv. patrocinante in questa capitale Giuseppe 
Ricci a terzo sostituto dell’ avv. patrimoniale camerale. 
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martedì 50 corrente maggio non si potrà avere. ingresso ‘alla 
tribuna ed alla parte della galleria riservate ; senza la pre- 
sentazione del biglietto di nuova forma che verrà distribuito 
dalla Camera stessa. . : 





Un nuovo convoglio di prigionieri austriaci è arrivato oggi 
in questa capitale. 


SEGUE 1a NOTA pesi OBLATORI 


AL PRESTITO 
VOLONTARIO NAZIONALE 


TESORERIA PROVINCIALE DI ALBA 
15 maggio. 
Congregazione di carità di Montaldo Roero . . » 
TESORERIA PROVINCIALE D'ALESSANDRIA 


22 maggio. ‘ 





400 


Bocca Giacomo ? 1 i . h È » 100 
1 22 detto. ; 

Sacco Gioanni , notaio. certificatore . ; 1 » 1000 

Astori Pietro Guglielmò, senatore è. » 2000 


TESORERIA PROVINCIALE DI CASALE 


— 22 maggio. 


Comune d’ Occimiano è 3 i ° ; » 2000 
Comune di Villanova ; . È À $ +.» 2500 
Comune di Morano . » 5000 


TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 

22 maggio. 
N. N. st ene è . - 7 » 
Vaccarezza Cesare. ..; “. i È 7 

TESORERIA PROVINCIALE D’IVREA 

21 maggio. 
Barberis Maddalena , ved. Bonino, di Vico Canavese » 
TESORERIA PROVINCIALE DI MONDOVI 


1000 
2000 


x » 
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29 maggio. Rertynetro Vidua et Qi; 4 o 
Congregazione del ritiro delle figlie maestre di Che- ermom. + 12. 5. + 18. 4. + 17. i 
peste: ; 5 » 1000 Vento N. 0 E. N E 8.0 


Congregazione di carità di Clavesana int 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 
22 maggio. 
Carpignano ( comunità di ). . ; : i » 
i | 25 maggio. 
Eredità Nazzari, amministrata dal capitolo di S. Gau- - 
denzio di Novara . è î o ; i, » 4000 
TESORERIA PROVINCIALE DI PINEROLO 
© 22 maggio. i 
Gosso Giacomo , capitano in ritiro, a Torre.» 
Bobbio ( comunità di ).. . . 4 ai » 
TESORERIA PROVINCIALE DI SALUZZO 
‘22 maggio. 


Buttini avv. Gio. Bonaventura . 3 » 900 


TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO ; 
‘23 maggio. 
Ciocchetti Vittorio . z » 800 


Leprone Lucia, vedova Rovella - . È ; » 
Marchisio teologo Giuseppe Antonio | _{. __. >» 
24 maggio. 


N. N. i è x » 500 
125 detto. 

Pecollo Giovanni ; ; 7 . . . » 500 

Comune di S. Sebastiano . . REA e (111) 

Girard Pietro, capitano nel primo reg. fanteria.» 500 

| Majolio Antonio i asa : . . (RES, 300 










versati 


NELLE REGIE CASSE. 


Il sig. Gioanni Antonio Galli ; vicedirettore delle regie posté 
in Casale , ha offerto al regio governo la somma di lire 100 


annue, comincando dal primo corrente mese, e fino che | 


durerà la guerra, da prelevarsi sul montare del di lui sli 
pendio. 


—  —c ‘(0 r_—————_—_—— i 


Il sig. Gimelli Gio. Lorenzo, commissario di polizia 1 


poso , a Nizza ( Marittima ), ha ceduto un semestre della SU 
pensione rilevante a L. 870 75, a datare dal primo volgente 


mese a tutto ottobre prossimo venturo. 
SEVERA 


Vienna , 20 maggio. ‘Cinque p. 0/0 metallici, 57. 1, | 
Londra, 20 maggio. Tre per cento consolidati in conto: | 


chiusi, 84. 1]8. 


Parigi, 25 detto. Chiusi in contanti: 5 per 0)0 (22 marzo)? — 
chiusi, 69. 50 — 3 p. 0/0 (22 dicembre 1847) chiusi ; 47. 50 


— 5 p. 0j0 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» »»_ 
4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 880. »». 


Torino , 26 maggio. 


Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile: î 1 


peas SEPE 


Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 L. 

Idem (1831) decor. 1.° genn. 1848 L. 99-50 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. — 7 
MALESIA LIA MMI ITA IM: RIVE CLIC REIT 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 25 maggio, 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ 
Barometro 27. 8. 7. Oa A PIE Sin); 
Termom. + 15. 0. <P 17.65. + 17. 
Vento Ns cNesE O. S. 0. 


Atmosf. Annuvolato. —Nug. squarciati 


Il 26 detto. 


= 
a 
de 
ua 
ER 
| D- 
= 
it 


Nug. a gruppi. 





TEATRI D’ OGGI 27 MAGGIO. | 
Carignano (alle 8) La Compagnia Dram matica al servi A 
di S. M. rappresenta: La Zingarella, ovvero L’ indip#!" 
denza d'America nel 1775 - Dramma: storico in 6 pr: 
nuovissimo. - Serata a benefizio della Prima Attrice Itopott 3 


Amtomietta. 
D’Angennes (alle 8) Opera : Beatrice di Tenda. 


Nazionale (alle 8) Si rappresenta il Dramma lirico ly Asti 


I Lombardi alla prima crociata. — Dopo il secon 
del Dramma verrà eseguito un Passo n Tre concerti! 
e Ai i i A o AI E ME E a e 


Il gerente BrancHINI. |, 


CORREZIONE. Nel num. 117, pag. 3, col. 3, lin. 18? 
(Tesoreria prov. di Torino ) vuolsi leggere! mit 
Spurgazzi Pietro , inegnere nel Genio civile L. 500 


A 


i 


DEL MAGISTRATO D'APPRL 


IN TORINO SEDENTE A 
NELLA SESSIONE DEL 27 pr marzo 1848. 


Vendibile alla Tipografia FAVALE. . -- Cent. 









SDREDONI GRATUITI IN NUNBRARIO 


AL TRAMONTO |. 


N? (0.508 
Nug. sottili. — 





I fratelli TOSCANELILI, librai, via Po, 
avanti la chiesa di S. Francesco di Paola, 

- tengono in vendita le seguenti Carte Geo- 
grafiche pubblicate recentemente : 

CARTA geografica dell’ Italia , 


in-fol grande . RA; 
Id, della Lombardia, id. . » 4 >» 
Id. deil’jEuropa, id. . . . » 3 50 
Id. dell’Alemagna , id... . » 2 50 
Id. della Russia , id. . . » 250 
Id. della Svizzera, id. . . » 2 50 
Id. di Mantova, Verona e 
Peschiera, id... .. . » » 75 
Cinque Carte Geografiehe con- 
| tenenti le cinque parti del mondo, 
in-fol. grande . na ih_7.- DO 
Atlas de Géographie, par Ville- 
main, contenant 51 cartes géogra- 
; phiques , in-fol. grande . PERCIO 


t_———————___7—_—______r______——— 
Un Bellissimo Bigliardo di riscontro, come 
nuovo , da vendere, con tutti i suoi arredi. 
‘ Recapito dal minusiere, Setti in via della 
Palma, n. 12, vicino a piazza Castello. 





Da vendere o da affittare. 

Casa di campagna presso Moncalieri, 
Borgo Ajrali, composta di dodici camere, di- 
visa in tre piani, oltre il fabbricato rustico , 
con rimessa e scuderia. 

Detta villa è situata in amena e salubre po 
sizione , rallegrata da un vasto giardino all’ 
inglese , con casino per i bagni, ecc. ecc. 

Dirigersi al proprietario del caffè in via di 
S. Morizio, 


Nella via Ambasciatori, n. 4, 

Si appigiona al presente , o primo luglio 

Appartamento di XI membri al terzo piano, 
tappezzati , e plaffonati. Vi sono guardarobe , 
le persiane, ed i rispettivi sotterranei, 

Altro appartamento al piano nobile di IN 
membri, e suoi rispettivi sotterranei. 

Il guardaportone al n. 6 è incaricato delle 
indicazioni. 


DITEN A TOS DANES 


Que les modes de la maison J. Trabucco 
4 lat i Sa, 
sont exactement semblables à celles des  pre- 
mières maisons de Turin, et qu’elles coutent 
moitié moins. i 


Chapeaux ‘et capottes de s-de- I les de 
8à 15 fr. È Boa mp 





ns 


Chapeaux et capottes de gros-d’Afrique 
poult-de-soie moirés et crépes, garnis en ru- 
bans' et fleurs de France, de 12 è 16 fr. 

Chapeaux de paille de France, Florence et 
du pays, vendus au-dessous du prix de toutes 
les concurrences. 

Rue d’ Italie, n. 9, en boutique , maison 
Garda, @ Turin. NI 


sia n nei 


natio 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 

i Casa di campagna con 10 camere arredate, 

situata sui colli di questa città, valle di S. Mar- 





tino, strada carrozzabile. — Dirigersi al signor | 


Rayneri cappellaio , via Nuova , n. 21. 


COMUNE DI BARENGO. 

Resasi vacante la condotta medico-chirugica 
di questo Comune coll’ annuo intrattenimento 
di franchi 1,700, s’ invitano gli aspiranti alla 
medesima a presentare le loro domande do- 
cumentate de’ diplomi di laurea e licenza, e 
de’ certificati di distinta pratica e di libero 
esercizio, non minore di un quinquennio, en- 
tro il giorno 10 prossimo giugno ; la capito- 
lazione trovasi depositata nella segreteria del 
Comune per la visione a chiunque il desidera. 

Barengo, dalla sala comunale, il 18 maggio 
1848. 

AL sindaco 
F. RosaLia-Bonini. 
NiGozIo DA RINAL'ETEEE 
Chiunque desideri fare acquisto del negozio 
da carta ed altri oggetti di cancelleria , già 
esercito In questa città dal fallito Antonio Fer- 
rero, potrà dirigersi alli sigg. Francesco Filippa 
e Romoaldo Cantara, sindaci del fallimento , 
per intendefne i patti e le condizioni. ‘ 

Si avvisano nel tempo stesso tutti i debitori 
verso detto fallito Ferrero di saldare i loro 
conti nel più breve termine, a scanso di spese, 
a mani del sindaco Filippa per ciò specialmente 
Incaricato. i 





La affittare pel prossimo $. Martino. 

Una cascina situata nel comune di Lamporo, 
della quantità di giorn. 260 circa, parte a ri- 
sala. Dirigersi in detto luogo dal proprietario 
sig. Andrea Garello, sap 


| zione non potrà a ‘meno di propagars 


PREPARATI CHIMICI 
composti con metodo d’ invenzione, 
della farmacia e confetteria Va@BA? 
unica approvata con superiore autorizzazioN® 

SCIROPPO DI TAMARIND! 
AL 250 11 14 DI LITRO 

sigillato con stemma gentilizio. 

Un nuovo genere di rinfresco piacevole, 
salubre venne testè ritrovato dal confettie!” 
farmacista Filippo Viera, in Cherasco: | 
è composto essenzialmente di sciropp0 ‘ ;me 
marindi con gomma arabica, semplicis8"%; 
sostanze ; e nessun’ altra bevanda è fors@ [pa 
atta di questa ad estinguere la sete negl! “n 
cessivi ardori dell’ estate. Questa nuova 


1a” 


i 


jd 
damente , e l uso della medesima noP lio 
derà a diventare universale (Articolo est!* 
dal Messaggiere, anno XV, n. 24). Lc ica 
Deposito in Torino nella farmacia chiD? 5, 
accanto all’ albergo detto di S. Simone, ”* 
Per le: provincie , ved. il.n. 107 della Pit 
sente , dove trovansi pure enunciati 1 d@P n. 
delle tavolette di tamarindi del succita!0 
ventore , unico approvato con superiore 
torizzazione. id 
PT ca iti ES ME 
DA AFFITTARE Ke 
Vigna a mezzo colle fra Cavoretto € Mo 
calieri con appartamento civile di 12 9 


invero 









mere. 


‘oli ford Ta 
ben mobigliate, posto in amena situazione 


4 ol È EAr a ; sta 
giardini pergolati e viali con cappella proviiia 
de’ necessari arredi e strada assai commit, 


| Dirigersi al caffè Dilei. mms 
rt PEPE i Ù 


TIPOGRAFIA DEI #RATELLI FAVALK: 


e” | 





231 


























Le ii an ___ 





i ; o IEP (RO FEO 
un’ esatta economia del pubblico danaro, e SUR 


in pensioni non meritate, in impieghi e stipendii superflui, in 
ispese non giustificate da un utile scopo. Sicura da questo lato, 
la Camera non rifiuterà il suo voto a quelle maggiori gra- 
vezze che le straordinarie circostanze dei tempi potranno ri- 
‘chiedere. 

18. Molto fece il Savissimo Re pel miglioramento della legisla- 
zione, ma ci gode l’ animo che il Governo comprenda .il molto 
che resta da farsi onde, nelle disposizioni e nelle forme , le 

leggi, le istituzioni giudiziarie, le municipali e le provinciali , 
e le attribuzioni del Consiglio di Stato, vengano poste in ar- 
‘monia cogli ordini politici e sociali felicemente inaugurati. 
19. La Camera presterà il suo concorso ad attuare quella ugua- 
glianza di tutti i cittadini in faccia alla legge politica e civile 
che la giustizia del Re ha già proclamata ed estesa all’ Israe- 
lita e al Protestante. 

‘20. Di un voto universale si è fatto carico il Governo, pel rior- 
dinamento della pubblica istruzione che informar debbe la 
crescente generazione alla virtù , indispensabile fondamento 
alla vera libertà. La Camera apprezza il nobile divisamento , 
confidando che si estenderà ognor più l’ istruzione gratuita 
ne’ suoi elementi al povero, e che, portata negli studii supe- 
riori a quell’ altezza donde si gode vera luce, varrà a prepa- 
rare gli uomini che debbono reggere ed illustrare la Patria. 
| A questo scopo e a quello dell’ educazione d’entrambi i sessi 
e al miglioramento delle sorti del corpo insegnante, la Ca- 
mera accoglierà con favore tutte le proposizioni che le sa- 
ranno sottoposte. 
| 21. Con pari ardore concorrerà in tutti quei provvedimenti che 
giovino a coordinare |’ amministrazione dello stato al maggiore 


sviluppo degl’interessi morali e materiali del corpo sociale, e 


specialmente a beneficio delle classi meno agiate e più nu- 
merose. 

| 22. Quandoi nostri destini saranno compiuti con la sperata fu- 
sione di altre Provincie sorelle, la Camera vedrà con gioia 
che dal libero voto di tutte sorgano quelle istituzioni le quali 
varranno a render forte, grande e gloriosa la novella Monar- 
chia Costituzionale che avrà a capo il Principe propugnatore 
dell’ indipendenza italiana. 

25. La nazione unanime affretta co’suoi voti l'istante in cui 
‘quecLi che tutti teniamo in luogo di padre , torni trionfante 
in mezzo ai suoi figli, circondato da quella luce immortale 
che brilla in fronte ai liberatori dei popoli e ai benefattori 
dell'umanità. . 
‘Terminata la lettura del progetto, il PaestwentE accenna che 
il medesimo sarà stampato e distribuito, notando che la dis- 
cussione si aggirerà sopra i singoli paragrafi e sul progetto 
in complesso ; propone, per siffatta discussione , il giorno di 
lunedì prossimo ad. un’ ora. pomeridiana. 

Il Deruraro Ravina instarebbe perchè la seduta del lunedì 
principiasse alle dieci, si sospendesse a mezzogiorno, quindi 
si ripigliasse alle tre. 

IL Presente oppone non potersi dar principio alla seduta 
alle dieci , per aver prima della medesima gli ufficii ad oc- 
cuparsi di varii affari. 

Ir Derurato Avv. Burra ravvisa di troppo sollecita la dis- 
cussione dell’ indirizzo, e proporrebbe che la Camera si oc- 
cupasse prima della dotazione proposta per la medesima. 

lx Dervriro VaLERIO osserva non occorrervi più alcuna dis- 
cussione negli uffizii sull’ indirizzo. 

IL PaesipentE ; attesa la disparità delle opinioni, pone a 
voto l’ ordine e l’ ora per l’ indirizzo. La Camera approvando 
la primitiva proposta del Presidente, conferma il giorno di 
lunedì ad un’ ora pomeridiana. 

IL secr. avv. Corrix dà un’ idea sommaria delle petizioni 
presentate dopo |’ ultima seduta , cicè le petizioni : 

1) del sig. Giuseppe Perazzoli, canonico di Agnona ; 2) del 
sig. Teodoro Debenedetti , d’ Asti ; 3) del sig. Pancrazio Ca- 
moletti di. Pianezza ; 4) del sig. Giuseppe Maria Canuti, di 
Cumiana ( due petizioni ); 5) del sig. Giuseppe Berti, pro- 
fessore , Michellini Alessandro , ed altre 44 persone ; 6) del 
cav. Giovenale Vegezzi Ruscalla, di Torino ; 7) di un anonimo ; 
della quale petizione si fa cenno, perchè il pubblico sia av- 
vertito che delle petizioni anonime non si tiene verun conto. 

IL Deputato Avv. Farini sale alla tribuna e riferisce sull’ 






NOTA 


Giraud vedova di Pietro Abbà di questa resi- 
denza, e nella subasta da essa promossa sopra 
una pezza vigna e campo, regione Croaglie , 
territorio di Gravere , già propria del Michele 
Clemente , stata il 10 agosto 1846 deliberata 
al Pietro Clemente di esso luogo per Il. 865, 
quindi reincantata in odio di quest’ ultimo il 
6 corrente mese, non essendosi presentato 
alcun offerente, il regio tribunale di prima 
cognizione di questa città fissò |’ udienza del 
- 10 giugno prossimo venturo per un altro in- 
canto; verrà il medesimo aperto sul prezzo 


’ sig. ragionie 
dalla instante offerto. nel bando della prima buio da 









































Essendosi dal sig. Andrea Angelini fu Fran- 
cesco della città di Voghera, fatto |’ aumento 
del sesto al prezzo di lire duemila e cinque- 
cento , pel quale con sentenza del regio tribu- 
nale di prefettura in detta città sedente 25 
aprile p. p. era stata deliberata al signor Gia- 
como Coscia della stessa città la casa posta in 


vendita all’ instanza delle: signore Carolina; € 
Caterina sorelle Pianetta , moglie la prima del 


ria, e Giuseppa sorelle Bina , descritta nel 


Deandreis ottenne |’ effettività di consigliere d’ appello solo al 
21 di aprile 1846, e conseguentemente non abbia il triennio 
voluto dalla legge, precedente all’ attuazione del triennio. 

Ir Deruraro Avv. FerrARIS opina per la validità di quest’ 
elezione , dichiarando che la Camera, ne’ suoi precedenti ; 
non volle , a proposito dei magistrati, dare un giudizio defi- 
nitivo. Adduce l'esempio del deputato avv. Crettin, testè no- 
minato consigliere d’ appello ; afferma che, anteriormente allo 
Statuto, tanto ‘era amovibile il giudicante, quanto il funzionario 
del pubblico ministero; che il cav. Deandreis per un triennio 
ebbe la qualità di senatore, quantunque esercitasse le sue 
funzioni nel pubblico ministero , per un biennio ebbe l’eser- 
cizio , e che fu eletto quasi ad'unanimità dal suo collegio. 


li Depuriro ReLarone si limita a far rimarcare alla Camera. 


che il cav. Deandreis non ha disimpegnato funzioni di giusdi- 
cente prima del 21 di aprile 1846. * 3 
lr Presipente mette a voti le conclusioni dell’ uffizio , che 
vengono reiette ‘dalla Camera ; annullata è pertanto l'elezione 
IL Presipente fissa l’ ordine del giorno per la seduta ven- 
tura ne’ termini seguenti : i artt ” 
« AIl ora vna pomeridiana, discussione dell’ indirizzo. » 
Dichiara quindi chiusa la seduta alle ore tre. 


n ——_ (JI r? LI 
S. A. S. il Luogotenente Generale di S. M. con decreto 


del 27 corrente mese si degnò di promuovere 
A sottotenente 
Nei Granat. Guardie, Pezzi Giuseppe, già furiere maggiore 
nei medesimit 
Id. Boyer Giocondo, già furiere nello stesso. 
Nei Cacciatori Guardie , Termes Antonio , furiere magg. id. 
Id. Mundula Gioachino, già sergente id. 
Id. Cirina Francesco, giàgfuriere magg. nello stesso. 
Nel 1., Million Gio. Pietro, già furiere maggiore nello stesso. 
Id... Taballet Giuseppe , già furiere nello stesso. 
Id. Bugand Andrea, già caporale magg. nello stesso. 
Nel 2, Chabord Anselmo, già furiere magg. nello stesso. 


Id. Guinchet Francesco , già furiere nello stesso. 

Id. Costerg Giuseppe Maria, già sergente nello stesso. 
Nel 3. Corrino Gaudenzio , già furiere maggiore nello stesso. 

Id. Osella Felice, già furiere nello stesso. 

Id. Serra Felice, già sergente nello stesso. 

Id. Castino Francesco, già fur. magg. nei Granat. Guardie. 
Nel 4. Bono Eraldo, già furiere nello stesso. 

ld. Salvay Giuseppe, id. id; spl 

ld. Gally Luigi, già fur. magg. nello stesso. 


Nel 5, Scribante Giacomo, già sergente nello stessso. 


Id. Canavesio Giuseppe , id id. 

Id. Vernetti Bernardo Nicolò , già fur. magg. nello stesso. 
Nel 6. Carisio Lorenzo Felice id, id. 

Id. Maina Luigi, già sergente nello stesso. 

Id. Bertecca Pietro Giuseppe Nicolò , già fur. magg. id. 

Id. Manassero cav. Vittorio, già sergente nei Granatieri 


Guardie. ; E 
Nel 7, Gaudio Benedetto Davide , già furiere nello stesso. 


Id. Griva Gio. Antonio , già sergente nello stesso. 

Id. Ighina Natale ;:già furiere maggiore nello stesso. 

Id. Muscas Luigi; già maresciallo d’alloggio nei Caval- 
leggieri di Sardegna. 

Nell 8, Velzoso Giuseppe , già furiere magg. nello stesso. 

Id. Sardi Vittorio, già sergente nello stesso. 

Id. Fissore Francesco, già sergente id. 

Id. Ciravegna Giorgio, già fur. nei Zappatori del Genio. 

Id. Berzetti di Buronzo cav. Gaetano, già caporale nei 
Granatieri Guardie. 

Id. 


Barbieri Simone Andrea , già furiere nel reggimento 
Aosta Cavalleria. i 

( Domani il fine ) 

_——_ ==... 

NOTIFICANZA concernente il chiudimento degl’ impieghi 
a vitalizio , e della rendita semplice creata dalla cassa 
de’ censi e prestiti ‘della città di Torino , coll’ altra no- 
tificanza dell 8 di ottobre 1847. 


Prima che cessi l’ attuale amministrazione del Corpo Decu- | carignano (alle 8) La Compagnia Drammatica al 86 


rionale , la giunta sopra la cassa de’ censi e prestiti nell’ in-' 
tendimento di dare un termine alle operazioni intraprese e di 
compiere per esse tutte le formalità legali e regolamentarie , 
divisò di stabilire un’ epoca fissa pel chiudimento degli im- 
pieghi a vitalizio, come pure del registro delle  sottomissioni 
per I acquisto’ delle porzioni della rendita semplice di lire 
16,000 creata. colla notificaza dell’ 8 ottobre ‘1847, lasciando 
| però un discreto termine a chiunque voglia ancora’ accor- 


{ vendità cioè di L. 135 e sotto l’ osservanza delle [ foglio di questo giornale , del 21 
Sull’ instanza della. signora Maria Teresa | prescritte condizioni. a 
Susa , il 25 maggio 1848. 


num. 71, con decreto dell’ 
dente del tribunale di prim 


, . | ridetta città di Vogher 
Bernocco sost. Garelli. dI 


NOTA < 





da pavimento. 


Perzocaro , in odio delle minori | porcellane ed altri o 












“pere all’ b uist 
St sanniini 





ill.mo, sig. presi- 
a cognizione nella 
A AR a sedente, venne fissata 
di lenza del 7 entrante giugno , ore 10 ant. 
pel nuovo incanto del detto immobile. 

Luigi Borlone caus. coll. 


, in casa Seyssel, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 0 cioè: 
, Martedì, 50 corrente si esporranno in ven» 
Ita le vetture , fornimenti, selle, e tappeti 


lercoledì, lingerie in ogni genere e mobili. 
Venerdì, vini forestieri , liquori e mobili. |, 
Sabbato, argenterie ,  pendule, cristalli ; 
etti che vi rimangono. | 
. Dalle ore 9 alle 12, e dalle 4 alle 6. 











to delle une quanto delle altre di dette — 


- mentre partecipa che- le an- ii hi 
nualità vitalizie fissate in . & ras con ba 6 5400) | 
sono coperte sino alla concorrente di . . » 284 2a d | 
e resta disponibile quella di . . . » 1560 | 
e che la rendita sem- | 0000 — 

plice predetta di L. 16000 pel capitale di » 40 | 
trovasi coperta sino i pei 

alla concorrente di, .. » 13600 » » 540000 

ario no 
e ne resta  disponi- 
bile quella di... 0°. ‘n ‘2400109 » 60000 | 


ha deliberato quanto segue : s a 
I. Col 21 di giugno prossimo la cassa de’ censi: € prestili 

cesserà di costituire annualità vitalizie e di ricevere sottomis” 

sioni per | acquisto: della rendita semplice di lire 16000. 

Il. Sino alle ore tre pomeridiane del giorno predetto ql n 
lunque accorrente sarà ammesso immediatamente all’ acquisto 
delle annualità o rendite predette. da 

III. Il.giorno 30 di giugno all’ ora del fmezzodì si proes 
derà pubblicamente in una sala del. palazzo della Città 29°. 
stipulazione dell’ atto di costituzione della rendita semplice. # 
termini dell’ art. X della notificanza dell’ 8 di ottobre 1: fi 
«Torino , dall’ Uffizio de’ censi e prestiti nel palazzo della 
Città il 17 di maggio 4848. i sca 

Pel capo del dieasterio censi e presti ' 

il capo di sezione ‘ 
Vincenzo EnricI 
A ; 

Crediamo di far cosa opportuna anmmunziando la recente 
pubblicazione di due opere ‘sulla lebbra di’ Liguria e' del 009" 
tado di Nizza; una del benemerito e ch.mo medico-chirurf? 
Derossi di Voltri *) ; l'altra degli eregii dottori Tanielsse! co 
Wilhelm-Boeck su quella di Svezia e Norvegia , col pelo 3 
atlante colorito, che bellamente rappresenta le non rare Va 
rietà e complicazioni proprie di sì schifosa e specifica moala! È 
tia **) colà chiamata spèdalskhed. "ia 

Le profonde investigazioni dei sullodati dottori meritano ; 
speciale attenzione di tutti quei medici che si occupato " 
sì lurido antico malore, ed esse potranno giovare non pr 
a coloro che particolarmente consacrano i loro studii alle pf 
lattie cutanee, come il governo nelle norme da adottars! do 
del tutto sradicarlo , od almeno netutralizzario al più ‘preti 
possibile. i nq 

Dott. Tromee® 

*) Genova , tipi Dognino. i I 

**) Paris, Baillière. 

-—__ ni © nen ACE 

ERRATA CORHRIGE sa 

Nell appendice num. 133 , col. 4, lin. 1; 
dove si legge «il Padre Grossone., leggasi 


Padre Bruzzone , genovese , della Congr'eg® 
zione dei Ministri degl’ Infermi..., . 


= 


rick 


Torino , 27 maggio. . i Ab 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile 


| Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 LT. _ 
Idem (1831) decorr. 1.° genn. 1848 L. gr0: 


Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE ; 
( metri 273 sopra il livello. del mare. ) > 
. Torino, 27 maggio. a duci 





AL LEVAR DEL SOLR.. A MEZZODÌ AL qramon?o 
Barometro 27. 4. 3... 27. 4. 8. 27: 00007 
Termom. + 12. 9. + 92.1 ati 807 
Vento SQ. SEGRE» POSE DA 0. vap' 
Atmosf. Sereno. Nug. sparsi. Ser. con la 

Il 28 detto, 1 
Barometro 27. 4. 1. 27.5. 0, 27. A 06 
Termom. + 13. 5. 12. 5. + 14. 
Vento N. E. won: 0. piste 
Atmosf. Nug. a liste. Pioggia. Nug. 4 


TEATRI D'OGGI 29 MAGGIO. 


di S. M. rappresenta; Presto o tardi — L' eredità» 
Nazionale. Questa sera 29 maggio riposo. - Doman! in 4 
‘martedì, alle ore 8, si rappresenterà il Dramma Lirio 

atti / Lombardi alla prima crociata. Dopo il seco” il 

del Dramma verrà eseguito un Passo a tre: — be” 


terz’ atto avrà luogo un altro Passo a tre. 
Il gerente Bianchi: | 








o ultimo 


DAGHE PER Li MILAZIA 


FABBRICA E MAGAZZINO DI MOBILI IN sa 
PRESSO GIUSERPE BAI n. 
|, sotto i portici di Po» lag x 

casa del R. Spedale di Carità; Fonti sil 

Assortimento di letti, casse p00d ORE 

. | chincaglieria, ferramenta, ecc., a modie! P 


“gg CsI ha ca dl EA 
DEI FRATELLI FAVALE* 


== cgil! 





TIPOGRAFIA 
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NOTIZIE DELL'ESERCITO 
‘Da lettera particolare da Cavalcaselle verso Peschiera, 
in data 29. 

Teri vi fu în Lazise un allarme dovuto all’apparizione di 300 
0 400 tedeschi che si credeva essere la vanguardia di un 
Corpo numeroso che sarebbe uscito da Verona ed avrebbe ri- 


Salito | Adige per discendere quindi da Lazise verso Peschiera. 


© nostre truppe stanziate a Lazise ed a Pacengo in numero 

" circa 7in). uomini, sono sufficienti per respingere un primo 
attacco fino all'arrivo dei rinforzi che il quartiere generale 
Può mandare. Questa mattina però non si ha notizia che il 
Nemico si sia fatto di nuovo vedere da quella parte , locchè 

__‘ Sredere che non avesse in mira che fare una semplice ri- 


-Sonoscenza. 
apri 
Si ha da varii avvisi che, nel mentre che succedeva la di- 
— Mostrazione dal lato di Lazise, un movimento corrispondente 
— *ecadeva nel ‘pian paese , ove un ragguardevole corpo di au- 
Striaci | uscito da Verona con intendimento , dicevasi , di raf- 
«zare Mantova, si spinse divergendo nel verso delle posizioni 
| Goito e vicinanze , occupate specialmente da genti toscane 
© Mapolitane. Queste truppe , tuttochè in minor numero degli 
Austriaci, fecero buona prova, e la mossa dei nemici non venne 
è sconcertare l'andamento generale delle fazioni incominciate, 
D° dare sufficiente appoggio al moto che era, pel giorno 
9, ‘combinato per dentro Milano , dagl’ eterni nemici dell’ 


pa Di tutto ciò non tarderassi ad avere i precisi particolari 
Ciali, 


, 


ani © inizi — 
Si affvettiamo di dare i particolari dei casi accaduti in Mi- 
ano » i quali serviranno a far conoscere quale fosse la mente 
i © perturbatori , e da quale spirito , non diremo se più ac- 
Cecato ‘che perverso , fossero animati. 

29. il ‘mettilo circilavatto per i caffè viglietti in cui erano 
fon nomi ‘dei membri. di 'un'muovo governo provvisorio che 
JR vansi surrogare al governo attuale onde proclamare la repub- 

!ca contro la volontà dell’ immensa maggiorità del popolo. 

I Nuovo governo doveva essere composto dei signori Cat- 

neo, Cernuschi, G. Romani, Brescianini, Urbino, Litta Pompeo, 

Verrieri , Anelli. In questa nota si scorgono i nomi di tre 
Membri del governo attuale, i quali certamente trovavansi a 
a insaputa fatti avanti dal partito sovvertitore. Duole altresì 

' vedere compreso fra questi il Cattaneo , il quale professa 

A Oni repubblicane, ma d' altra parte è tal uomo che deve 

"e arrossito di vedersi collegato ad uomini di fama per- 
| n » Che vili e striscianti sotto la cessata dominazione au- 
._laca, ora col bandire teorie non ammesse dal popolo ser- 
‘ono la causa dei ‘loro antichi padroni. 
Verso le ore 12 1j2 un attruppamento di giovani da male 
alli sedotti si recavano in piazza San Fedele, gridavano fero- 
b ente contro il governo provvisorio , lo chiamavano sul 

DE Resisteva il governo , € “questi giovani aizzati dagli 
| enti austro-gesuiti della rivolta invadevano il palazzo. Uno 
€! congiurati l Urbino si ‘affacciò al verone gridando falsa- 
Mente che il governo aveva data la sua dimissione nel mentre 
‘he il presidente Casati arringava con paterne parole il po- 

lo. La folla gridava no, no, vogliamo il governo provvisorio, 
On vogliamo dimissione. Così si passò in questi gridi con- 
'additorii alcun tempo. AG È 
turpitnto il buon -senso del popolo faceva giustizia dei per- 
800 tori, arrestava Urbino con altri cospiratori e faceva 
Smbrare il palazzo. La guardia nazionale si riuniva , | im- 
©Nsa maggiorità del popolo accorreva, e questa giornata co- 
dig cciata ‘sotto sì tetri auspici terminava con una, dimostra- 
ali talmente imponente in favore dell'ordine e della causa 

‘na che noi non intraprenderemo di descrivere. ne 
tute Boverno provvisorio ricevette nella sera deputazioni di 

€ le classi di cittadini che tutti lamentavano altamente che 
Pugno di malintenzionati , d’ utopisti, e per la. maggior 
Tria di satelliti dell’ Austria avessero cercato di guastare e' 

Sh amare la causa italiana. Eguali numerose deputazioni si 
:#°©avano altresì dal marchese Gaetano Pareto, ‘incaricato d’ af- 
SU di S. M, Carlo Alberto, a ‘complimentarlo sull’ attitudine 
Sderata e ferma da lui tenuta in tali congiunture. 

“n da notarsi, e con vergogna lo dicianao, che a Innsbruck 

‘Slpeva il movimento che doveva scoppiare il 29 in Milano, 
Pie 1 Brescia tentavasi egualmente un sovvertimento, e che 
nostesso giorno da Verona usciva Radetzki per attaccare il 

i esercito, 

i sono ste fatali coincidenze dimostrano apertamente da chi 

Vero Suscitati questi tumulti, e non vi ca al pa nessun 
«ilant Maliano che. non vi riconosca quella TEMI che 

Tali I ricondurre l Italia sotto il feroce lominio dell'Austria. 

“Miani, conoscete il pericolo ; a vol sta il rimuoverlo. 
ATE, di miei 

IL GOVLRNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA 
alla Guardia Nazionale. 
Tv © n 
gir Ordine del giorno. 
Cittadini. della Guardia nazionale , voi avete salvata la pa- 
185 voi avete vendicata la sovranità popolare dagli oltraggi 









"ole E Se 


x / 





gio 


anarchia. Per voi una giornata che era corsa così tetra , così 
minacciosa, finì in uria di quelle feste patriotiche che bastano 
alla gloria di un popolo , che lo rivelano in ‘tutta la verità 
del suo carattere. Voi mostraste di esservi stamattina santa- 
mente inspirati ai sublimi ricordi della battaglia di Legnano 
di cui avete celebrato l’ anniversario ‘con sì toccante solennità. 

Questa giornata compie le giornate di marzo: un’ altra 
volta avete vinto l’ austriaco ; un’ altra volta l’ avete cacciato 
dalle vostre gloriose mura. ; 

Quei pochi, o traviati, o perversi, che credettero potervi 
di quest’ eroica città far teatro a pazzi e rei tumulti, non 
oseranno più abusare il santo nome del popolo: voi avete 
mostrato qual sia, ove sia il popolo. | 

Il governo ve ne ringrazia in nome della patria italiana. Egli 
non vi rinnova la promessa che fa ‘vostra istituzione protet- 
trice dell’ ordine ‘sarà conservata riella sua integrità : voi avete 
significato apertamente, che sarebbe cosa, non che stolta, 
impossibile il tentare di sopprimerla 0 d’ alterarla. La gior- 
nata del 29 maggio suggella l’ inviolabilità del vostro diritto. 

Milano ; il 29 maggio 1848. 

Casati, presidente 
Borromeo -— Durini = P. Littà — Strigelli — Guerrieri 

— Moroni — Rezzonico — Carbonera — Grasselli — Be- 

retta — Dossi. — Turroni— Ab. Anelli — Giulini 

Pel segretario generale in missione A. Mauri, segretario. 

( Dal Bullettino di Milano ) 
AL LODEVOLE COMITATO DI GUERRA DI BRESCIA 


Dal Quartier Generale di Monte Suello di Bagolino , 
il 27 maggio , ore 6 pomeridiane. 


Gli austriaci hanno fatto un nuovo, ma più leggiero ten- 
tativo contro la nostra linea di difesa. Lo smacco che essi 
soffersero alla mia sinistra, il giorno 22. li fede entrare in 
pensiero di esplorare il centro della medesima situato in Hano 
sugli estremi confini del Tirolo. Questa mattina all’ alba si 
recarono in differenti pelottoni verso Hano , Moerno e  Mon- 
doal. La colonna comandata dal sig. Thannberg, che da prin- 
cipio di questa guerra si mostrò infaticabile nell’ affrontare 
tutti i pericoli ed i disagi della medesima , recatasi su tutti i 
punti minacciati , li respinse al primo loro presentarsi. Il ne- 
mico concentratosi e fattosi più forte verso il sito detto Mondoal, 
raddoppiò i suoi sforzi, i quali però riuscirono infruttuosi. 
Dopo un’ ora e più di fucilate furono |compiutamente sbara- 
gliati. La nostra perdita fu due feriti; straccolsero* sul campo 
tre fucili abbandonati da altrettanti dei loro feriti. In questo 
scontro la colonna Thannberg confermò la meritata fama , di 
cui gode per le sue gesta passate, e per la costanza, valore 
e zelo da cui sono animati i volontari che la compongono: 

. Ho l’ onore di essere colla più distinta stima 
Il generale comandante Gincomwo Duranpo. 

Le notizie della guerra sul Veneto fanno sapere che gli 
austriaci, respinti da Vicenza, si dirigevano il 26 corrente 
da Caldiero a Verona. 

In Udine erasi spiegata una reazione popolare contro la 
guarnigione austriaca. La mitraglia dei cannoni del. Castello 
fu adoperata a contenere lo spirito dell’ independenza che si 
è colà vivamente risvegliato. p> i 

A Peschiera, non avendo avuto èffetto |’ intimazione della 
resa fatta nuovamente per ordine del Re Carlo Alberto , ri- 
cominciò più vivo che mai il fuoco delle nostre batterie: pare 
che la possibilità d’ ogni resistenza del nemico sia ormai e- 
sausta del tutto nell’ interno del forte. 


Milano , 29 maggio. Nella mattina del 27 dalle ‘ore 6 alle. 


10 seguì un’ altra lotta accanita al di là del’ Caffaro. 1 corpi 
franchi ivi stanziati e rinforzati da Manara e da Borra respin- 
sero il nemico che volea avanzarsi , ponendolo in rotta con 
viva moschetteria. 

Ora da Brescia vengono a quella parte inoltrati 12 cannoni 
e relative munizioni. i 

— Il comitato di Bassano fa sapere, che a ‘Trento non si 
trovano attualmente che soli 300 austriaci, e che al confine 
tirolese sopra Primolano si mantiene ilsolito corpo nemico, 
le cui mosse vengono continuamente ;impedite dalle milizie 
nostre stanziate in. Enego e dalle popolazioni animose della 
Valle di Brenta, per guisa che non,potè mai riuscire di ve- 
nire fino a Primolano, sia per ascendere a Feltre , o per di- 
scendere il canale di Brenta. 


Padova ; 26 maggio. Dopo un accanito e lungo combatti- 
mento sotto le mura di Vicenza e nei sobborghi di quella 
città gli austriaci dovettero allontanarsi lasciando sul campo 
circa un migliaio di morti, ed un altro migliaio ne restarono 
fra prigioni e feriti. Gli svizzeri comandati da Durando si sono 
battuti con tal valore da non potersi descrivere , ed ì corpi 
di crociati delle città vicine erano divenuti tanti veterani ente 
rieri. Ora l’ Austria 8’ accorgerà quale sia il valore degl’ ita- 
liani! Vicenza città di provincia respinse anzi fugò e distrusse 
un esercito di 15000 uomini, il fiore delle truppe austriache 
spedito dal Radetzki perchè conquistasse le città veneto a qua- 





di quéi pochi perturbatori che volevano renderla schiava dell 
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l’unque costo. L’ esercito newico era capitanato dai migliori 
generali dell’ Austria e composto della più brava cavalleria di 
ulani che l’ Austria possiede, e difeso da 40 pezzi d’artiglieria. 
Oh vergogna! ! ! La perdita dei valorosi italiani montò a 50 
morti e 100 feriti a dir molto. Insomma Ja causa è vinta; noi 
combattiamo contro gente perduta, contro bestie avvilite. 
Ieri ritornò anche il generale Ferrari, parte delle cui truppe 
lo abbandonarono sospettando di lui, e dicendo ch’ era fug-. 
gito. Pare però che il torto fosse dalla parte loro , mentre 
quando si viene a combattere, se non accomoda il generale. 
e non si ha stima di lui si passa sotto gli ordini di un altro. 
e sì combatte, ma non si corre a casa. kg 
Il Ferrari che si diceva evaso non fece che andare ad in- 
contrare le truppe napoletane guidate dal Pepe , le quali al’ 
dir di Ferrari stesso, oggi devono passare il Po e domani sa- 
ranno qui a Padova in numero di 10000 fanti, 3000 cavalli e 
4 batterie :di cannoni. Li vedlremo con piacere. 
Venezia 25 maggio. Questa notte giunsero a Venezia ot- 
tanta prigionieri che erano di guarnigione a Cittadella, e che ‘ 
furono fatti prigionieri il 24 da un piccolo corpo ‘spedito da ‘ 
Vicenza sotto la direzione del colonnello Gritti. î 
— Ad Udine sarebbe nato un tumulto popolare contro la‘ 
guarnigione nemica, che quest ultima avrebbe represso me- 
tragliando dal castello. 
— La stessa cosa dicesi avvenuta a Trieste , ove il partito 
italiano. oppresso dall’ Austria sembra essersi scosso all’ ap- 
pressarsi delle flotte nostre. Dal forte di San Giusto alcune 
bombe sarebbero state paternamente slanciate sulla parte più 
abitata della città. i 


— Tan 


» 


Venezia, 26 maggio. La resistenza di Treviso, e quella più 


luminosa di Vicenza rimontarono gli animi, e oggimai è evi- 
dente che anche i veneti sapranno resistere. Della marcia 
sopra Vicenza ti avevo già scritto sabato 20 corrente; quel 
giorno Durando era qui, e ponderava nel suo piano di pre- 
cauzione accompagnando gli austriaci di fianco a varie miglia 
di distanza. Il sabbato, quando gli austriaci erano a Vicenza , 


Durando si portava a Montegalda da qui; e di là dopochè i 


vicentini con le poche forze irregolari si difesero nobilmente, 
giungeva domenica a Vicenza anche Durando co’ suoi svizzeri. 


Non son forse 4000. In Vicenza prese le buone posizioni , e 


si seppe che 4000 uomini sortiti da Verona con nuove scorte 


di cannoni, razzi, bombe, venivano a rinforzare il corpo che. 
da Vicenza e Fontaniva erasi recato e trattenuto a Montebello. 
Una forza di 16m in 18000 ripiegava sopra Vicenza e vi tro- 
varono Durando in posizione , disposto a durare e durò. A 
rendere più fatale |’ assalto si fece notturno, e riuscì alla prima 


barricata favorevole agli austriaci, ma alla seconda stavano gli 


svizzeri che caricarono alla baionetta e in ottanta ricacciarono 
vittoriosi due battaglioni di croati assistiti da altri reggimenti 
che dovettero tutti ripiegare sul campo marzio sotto il tiro del 
cannone di Durando, il qnale ne fece macello. E l’azione con- 


tinuò poi gloriosissima per altri fatti, conseguenza dei quali, 
a detta dei testimoni che visitarono il campo, e luoghi circon- ‘ 


vicini, si ebbe non meno di 800 morti tedeschi, e nel com- 
plesso di morti, feriti e prigionieri non meno di 2500 nemici 
fuori di combattimento. i 

Il nemico ritornò sulle proprie pedate fino a Montebello ove 


sarebbe rimasto un grosso corpo di circa 10,000 uomini. Altri 


4000 circa avrebbero proseguito per Verona. 
Questo fatto era propriamente necessario a bilanciare gli 


avvenimenti di Napoli. — Intanto la flotta, ignorandoli, s’avviò 
‘sopra Trieste, e mentre dirigevasi scortando la squadra ve- 


neta a quella volta, volle buona ventura che sopragiungesse 
a rinforzo la flotta sarda. Abbiamo veduto come andò la fac- 
cenda di terra; vedremo come anderà quella di acqua ; spe- 


riamo bene. pura 
Intanto quanto alla terra non abbiamo paura, e spero che 


{fra pochi giorni vedremo definitamente espurgato il territorio 
veneto da questa maledetta razza che si moltiplica come le 
‘formiche. All Isonzo si hanno già radunati altri otto battaglioni 


ma i napoletani giungono in tempo per questi, e se al momento 


‘non potesse essere espurgato il Friuli, ciò che tutti desiderano. 


per rimontare gli animi in quella gente animosa cui un centro 
e molte armi basterebbero per la difesa, valerà almeno ad 
arrestarli alla Piave fino a che |’ aiuto dei milanesi compirà 


Il opera cui non si può procedere senza chiudere anche a questo » 


lato Verona. (Carteg. della G. di M.) 


Ancona , 20 maggio. Ieri , sulle ore 5 pomeridiane , pro- 
veniente da Trieste, diede fondo in questo porto il brick da 
guerra inglese denominato l' Arlecchino, comandato dal capi- 


tano Giorgio Moore, armato di 14 cannoni con un equipaggio . 


di 150 persone. Questa mattina , sulle ore 6, ha lasciato la 
rada facendo , dicesi, ritorno a Trieste. 


— leri, proveniente dagli Abruzzi, giunse in questa piazza 


altro battaglione di fanteria napolitana , che ha già proseguita: 
la marcia per Bologna. Un generale della stessa armata è tran- 
sitato nella decorsa notte per Ancona , incaricato ; dicesi , d; 
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Bertarelli Antonio , Legione Reale Leggiera , sottot 
a luogotenente, L. 1,080 e due raz. di pane. (Nominato | 
gotenente nel battaglione di riserva dell’ undecimò'.regg: ) 
Archini Nicolao , brigata Monferrato , sottotenente , a luo- 
gotenente, L. 1,080 e due raz. di pane. 
| Anfossi Giocondo , brigata Cuneo, luogotenente, a capitano, 
L. 1,500 e 2 raz. di pane‘( Dispensato dall’ obbligo di resi- 
denza, e nominato a capitano nel battaglione di riserva del 
4 reggimento ). 
Tapparelli Francesco., brigata Saluzzo , sottotenente, a luo- 
gotenente, L. 1,080 e 2 raz. di pane (Dispensato dall’obbligo 
di residenza ). 
De Rege di Donà cav. Luigi, brigata Alessandria , sotto- 
tenente , a luogotenente, L. 1,080 e 2 raz. di pane (Dispen- 
sato dall’ obbligo di residenza ). i 
Lunel di Cortemiglia cav. Savino , brigata Monferrato, luo- 
gotenente , a capitano, L. 1,500 e 2 raz. di pane (Dispensato 
dall’ obbligo di residenza ). 
Dellavalle vassallo Stefano , brigata Monferrato , capitano; a 
maggiore, L. 2,000 e due razioni di. pane. 
. Colombo di Cuccaro vassallo Filiberto , brigata Saluzzo , 
luogotenente , a capitano, L. 1,500 e due raz. di pane (No- 
minato a capitano nel battaglione di riserva dell’ 8 regg. ). 
Tonello Francesco, brigata Saluzzo, alfiere, a luogotenente, 
L. 1,080 e due raz. di pane ( Dispensato dall’ obbligo di re- 
sidenza ). 








te, 





Gloria D. Giuseppe, Legione Reale Leggiera, luogote- 


nente, a capitano, L. 1,500 e due raz. di pane ( Nominato a 
capitano nel battaglione di riserva del 10 reggimento ). 
Foglietta nobile Stefano , brigata di Genova, capitano, a 
maggiore , L. 2,000 e due raz. di pane. 
Costa cav. Federico, brigata Saluzzo, sottotenente, a luo- 
gotenente , L. 1,080 e due raz. di pane. 
Fossati Giacinto, Legione Reale Leggiera , luogotenente, a 
capitano , L. 1,500 e due raz. di pane. i 
.Richieri Onorato, dragoni Regina, cornetta, a luogotenente, 
L. 1,080 e due raz. di pane. i 

Denis Pietro Vincenzo , brigata Alessandria, capitano , a 
maggiore , L. 2,000 e due raz. di pane. 

‘Dubois Gaspare, Legione Reale Leggiera, sottotenente, a 
luogotenente, L. 1,080 e due raz. di pane. (Comandato all’in- 
tendenza generale d’ armata con grado di capitano ) 

‘Cerrina Stefano , brigata Saluzzo , luogotenente, a capitano, 
L. 1,500 e due raz. di pane. ( Nominato a capitano nel bat- 
taglione di riserva del 16 reggimento ) 

Medecin Giovanni Battista , Artiglieria di. mare, alfiere, a 
luogotenente , L. 1,080 e due raz. di pane. ( Dispensato dall’ 
obbligo di residenza ) 

‘Detoma Luigi, brigata Monferrato , sottotenente , a luogo- 
tenente, L. 1,080 e due raz. di pane. 

D'Oria marchese Stefano Leopoldo , brigata Pinerolo, luo- 


Bertolero Giovanni Battista , 
\eibtera 
i nato”a LIE x i patta 


brig 
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Cucca-Mistrot cav. Nicola, brigata Alessandria, sottotenente, 
a luogotenente , L. 1,030 e due raz. di pane. ( Dispensato 
dall’ obbligo di residenza ) 

Gallo Vincenzo Filippo, brigata Saluzzo , luogotenente, a 
capitano , L. 1,500 e due raz. di pane. ( Dispensato dall’ ob- 
bligo di residenza )_ i 

Mana Luigi, Piemonte Reale, sottotenente, a luogotenente, 


sidenza ) 

Falletti della Morra conte Giuseppe, brigata Saluzzo , luo- 
gotenente , a capitano, L. 1,500 e due raz. di pane. (Dispen- 
sato dall’ obbligo di residenza ) 

Angelino Francesco, Dragoni Regina, cornetta, a luogo- 
tenente , L. 1,080 e due raz. di pane. 

Reale Alessandro , Dragoni Regina, sottotenente, a luogo- 
tenente , L. 1,080 e due raz. di pane. 

Costa Luca, brigata Acqui, sottotenente, a luogotenente, 
L. 1080 e due razioni di pane. 


(Si.daràa il fine ) 


SEGUE 1a NOTA ves OBLATORI 


AL PRESTITO. 
VOLONTARIO NAZIONALE 
TESORERIA PROVINCIALE D’ ALBENGA 


25 maggio 
Conservatorio della visitazione di M. V. in Loano L. 
Zuccarello (comune di) . —. POE, 


TESORERIA PROVINCIALE DI CASALE 


26 maggio. 





16000 
6500 


Regio Orfanotrofio di S. Giuseppe di Casale . —» 53500 
Comune di Camino a » 1000 
Comune di Brusaschetto . . » 1000 
Comune di Montemagno... <<...» 600 
Comune di Villadeati » 500 


TESORERIA PROVINCIALE DI FAUSSIGNY (BonweviLLE) 


25 maggio. 


Bardy barone Gio. Battista, colonnello in ritiro —» 200 
TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 
26 maggio. 
Corsi Marchesa Teresa, vedova Pallavicini . n 42800 
Airenti Giuseppe, vice console a Savona inca 1000 


TESORERIA PROVINCIALE DI LOMELLINA ( Mortara ) 
27 maggio. 
Colombani ingegnere Alessandro , di Milano 
TESORERIA PROVINCIALE DI NIZZA 
25 maggio. 
D’Auvare barone Marcellino, maggiore generale 


200 


» 


1000 


» 


[DA 5 
el | PES 
No GL 


L. 1,080 e due raz. di pane. ( Dispensato dall’ obbligo di re- | N. N 


PINA ZIA RITI 







re cav. andro, maggiore d’Artiglieria » 


A PROVINCIALE DI SALUZZO 


1000 





Podi i 27 maggio. N, A 
( si D. Giu pe, a Wertoso sergio » 100 
© TESORERIA PROVINCIALE DI S. REMO 3 
24 maggio. (ol 
Semeria P.te Antonio, a Taggia . $ 3 » 200. 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 
29 maggio. i 
N. N. PR RO I RE 1000 
guri SO ù ? 1000. 
Spedale dei Pazzarelli di Torino...» 600. 
TESORERIA PROVINCIALE DI VERCELLI | 
27 maggio. é rd 
Laviny Gaetano n } ‘ n° 500 


Rs i 
_Il sig. dottore Luigi Gazzone ha fatta 1’ offerta al Govern0 
di cedere come dono gratuito , il montare del primo semestre 


corrente anno 1848 de’ suor onorarii , che gode in qua l 
di commissario del Vaccino, e di chirurgo delle carceri 58€ 
natorie di Casale. pagito 


_—r_m—___________m_—_—É—É&b 
AVVERTIMENTO. 
È reduce fra noi il chiarissimo poeta dott. Antonio Bindocch 
il quale sta occupandosi di ug poema che ha per soggetto il 
Risorgimento d’ Italia, ed ebbe grazioso permesso da S. ! 
il Re nostro, con lettera ministeriale, che a lui venga intitolato. 
Il Bindocci, che si annovera pure fra i più celebri po! 
estemporanei , si propone di dare un nuovo saggio del 810 
fertile ingegno in una Accademia, che avrà luogo nel Teatl®, 
Nazionale, la sera di lunedì 5 giugno. 
Correzione. Nel num. d’ ieri, 135, pag. 4, col. 1, lin. ‘. 
( Promoz. fatte da S. M. nel corr. maggio nel batt. R., ni 
leggasi: Sapetti Gio. Battista, già sottotenente , uffiziale 
vestiario , a luogotenente. i ttt 
l'im: = rr Pi 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 50 maggio. 


AL LEVAR DEL SOL& —A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 4. 53. 275-478, DT 4. 
Termom. + 11, 9. + 18. 2. RAI, PI. 
Vento S. 





Carisnano (alle 8 112) La Compagnia Dram matica al servizio 
di S. M. rappresenta: Salvator Rosa — I Ciarlatani.. 

Nazionale (alle 8 1j2) Si rapprese nta il Dramma lirico !" 
atti / Lombardi alla prima crociata. — Dopo il primo alli, 
del Dramma avrà luogo il tasso a "re concertato. T 
Dopo il second’ atto verrà eseguita una ZOZZIA. 


gotenente ; a capitano , L. 1,500 e due raz. di pane. . 


i NOTA 
Nel giudizio di subasta promosso dalli sigg. 
Evasio e Lorenzo tratelli Diana contro li Bri- 
gnano Giovanni Battista dimorante in Asti e 
Sapelli Giacomo residente a Serralunga, il R. 
tribunale di prima cognizione sedente in Ca- 
sale con ordinanza di voto del dì 8 passato 
marzo, autorizzava la vendita ai pubblici incanti 
di una casa civile ‘situata ‘nella città di Mon- 
calvo, contrada del Commercio 0 Fracchia, 
al numero civico 14 parte, di una pezza campo 
e prato, situata sul territorio di Salabue , re- 
gione Gorgato, Canì e Stizzano, di staia 37, 
1 tavola e piedi 3, alli num. di mappa 219, 
223, 224, 225, 226, 227, 228, 229 e 255 
parte, e di un’ altra pezza campo e prato posta 
sul territorio di Castelletto Merli, regione Sta- 
rella, alli numeri di mappa 739 e 740 parte, 
di staia 66, tavole 6, posseduta la prima 
pezza dal Sapelli in {tre distinti lotti , sul prezzo 
offerto dagli instanti di lire 1000 pel primo 
lotto , di lire 800 pel secondo e di lire 2000 
pel terzo, e colle proposte condizioni, fissando 
pel primo incanto |’ udienza pubblica del 6 
successivo maggio : quale monizione però venne 
con altra ordinanza di voto dello stesso tribu- 
nale 25 p. .p. aprile prorogata alla pubblica 
udienza del 16 giugno prossimo, ed alla s0- 
lita ora d’ ingresso. : 
: Casale , il 22 maggio 1848. 
cd Manacorda sost. Manacorda. 
NOTA 
‘All’ udienza che sarà tenuta dal regio tribu- 
nale di prima cognizione sedente in questa 
città, il 17 prossimo giugno, si procederà sull’ 
instanza delli signori Giacinto , ingegnere An- 
gelo, Annunciata, Adelaide ed Effigenia, padre 
e figli Frascara, di questa stessa città, al primo 
incanto degli stabili proprii di Alessandro Ma- 
sino, dimorante a Bosco , descritti nel bando 


in data del 18 andante mese , ed infra speci- 
ficati, 


L’ incanto verrà aperto in un sol lotto sul 
prezzo offerto dai signori instanti di L. 800. 


| Descrizione degli stabili da subastarsi, 
posti sul territorio di Bosco. 


1, Aratorio, al numero di mappa 2257 , re- 






6. 
2. Aratorio, parte del numero di mappa 2261, 


regione suddetta, di giorn. 1; tav. 24. 


5. Aratorio , al numero 22653, ‘regione sud- 
detta, di tav. 15. 

4. Aratorio, al num. 2260; regione suddetta, 
di tav. 99. 

5. Aratorio , in parte del num. 2258 } re- 
gione suddetta , di giorn. 3, tav. 42. 

Si osserva che le dette proprietà formano 
una sola pezza. 

Alessandria , il 25 maggio 1848. 

M. Rota proc. 


NOTA 

Con proclama rilasciatosi dal regio tribunalè 
di prefettura di Mondovì dell’ 8 di gennaio 
ultimo ad instanza del sig. Giovanni Minetti |- 
insinuatore in riposo residente a Torino, pro- 
prietario degli edifizi di molino a quattro ruote, 
martinetto e bealera , situati nel territorio di 
Bastìa mandamento di Mondovì, posti in moto 
dall’ acqua discorrente nella bealera derivata 
dal torrente Ellero, dietro autorizzazione € 
commissione avutane dalla regia camera con 
sua declaratoria del 12 di aprile 1847, si è 
mandato diffidare e citare chiunque possa 0 
pretenda aver diritto a servirsi dell’ acqua di- 
corrente in detta bealera, od a valersi di 
detta bealera in qualunque siasi modo, a pre- 
giudizio degli edifizi sunnarrati, od inten, m 
porsi a concorrere nelle relative spese di 
curatura € manutenzione, jo vi vanti diritti 
di qualsiasi natura e specie, a comparire ; € 
presentarsi alla segreteria del detto regio 
tibunale di prima cognizione in. Mondovì 
sedente , fra giorni trenta. successivi, alla 
pubblicazione di detto proclama ed inserzione 
nel giornale piemontese, con avvertimento che 
in diffetto si vedrà loro imposto perpetuo si- 


Wlenzio, e si vedranno inibiti dal potersene in 


alcun modo servire. E comparendo , e facen- 
done fede per vedersi loro assegnare quel 
quantitativo che sarà conciliabile col giro degli 
edifizi, fissare li bocchetti necessari; con ob- 
bligazione di contribuire in quella quota da sta- 


bilirsi per la curatura e manutenzione della | 


D’Auvare cav. Augusto , capitano di fregata . » 


1000. 


tenzione annua della diga sul fiume Ellero per 
l'introduzione dell’ acqua nella bealera , e pre- 
figgere breve termine per addivenire allo sra- 
dicamento «di tutte le piante lungo tale  bea- 
lera ,-oltre a quelle che si trovano nello spazio 
di oncie trenta per ciascun: fianco della bea- 
lera, per potervi riporre il di lei spurgo, a 
pena che in difetto, tale termine trascorso, 
sia lecito al sig. Minetti di tanto far eseguire, 
con far sue le piante che nel suddetto spazio 
di misura si troveranno, ed ingiungere in 
proporzione al rimborso di tutte le spese oc- 


‘corse attorno a detta bealera e diga , da cinque 


anni a questa parte nel modo da stabilirsi. 
Mondovì, il 26 maggio 1548. - 
i P. Solaro proc. coll. | 


FALLIMENTO 
Si avvisano li creditori di Giovanni Chaleuil, 
conciatore e guantaio in Torino, a rimettere nel 
termine di giorni 20 prossimi al sip. causidico 
Carlo Magnago , residente in Torino, sindaco 
definitivo del fallimento, od alla segreteria del 
magistrato del Consolato di ‘Torino , li titoli 
dei loro crediti colla nota che ne indichi l’am- 
montare, ed a comparire personalmente; 0 
per mezzo di mandatario, il 19 del pros- 
simo giugno, ed alle ore due pomeridiane 
in'una sala del prefalo magistrato avanti il sig. 
giudice commissario di detto fallimento per a 
verificazione dei loro crediti, 
| Torino, il 50 maggio 1848. 
Avv. Massarola sott. segr. 
FALLIMENTO 
di Antonio Ferrero , negoziante in cartà 
ed altri oggetti di canceileria in Torino. 
S' invitano i creditori verificati e giurati, 
od ammessi per provvisione del detto falli-- 
inento , a comparire personalmente 0 per pro- 
curatore speciale il. giorno 16 del prossimo 
mese di giugno ed alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale dell’ ecc.mo magistrato del consolato 
ed avanti l’ ill.mo sig. giudice commissario del 
fallimento medesimo per deliberare sulla for- 
mazione del concordato, e, questo non in- 
tervenendo Sugli altri oggetti dalla legge 
previsti, x 
Torino ; il 29 maggio 1848. i 
i Avv. Massarola sottosegr. 


, 


| n VINO. GIOBERTE 


locale stesso di sua pertinenza.‘ 


% 


Il gerente. BiAncHINI. 
FALLIMENTO SA 
di Paolini Gio. Battista commerciante fab 
bricatore cestaio , e rivenditore di fert® . 
menta in Acqui. I 
Con sentenza del giorno d’ oggi il regio 
bunale di prima cognizione in questa città a 
dente £. f. di tribunale di commercio, b2.4 
chiarato il fallimento del suddetto Gio. Batt!** 
Paolini ; 7 : d Sa 
Ha deputato a Giudice commissario dl sf i 
giudice Cesare Cerignaco ; in 
Ha nominato a sindaci provvisori i negO 
Zanoletti Francesco , e Cima Donato di 4 
città, ed | «rog 
Ha fissata la prima adunanza de’ crediti. 
avanti il prefato sig. giudice commissari0 )o1 
ore 8 antimeridiane del 13 giugno pros 


giant! 
ves — 


venturo nelle sale del tribunale. 


Acqui, il 26 maggio 1848. Sag 
Presso CARLO SCMIRPATTI ‘, 


braio in via di Po, num. 47, si è ricevuto 


EDIZIONE BCONOIIOA 


DELL’ 


APOLOGIA. 
AL i i 
GESUITA MODERNO 


| 
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AVVISO 
ai signori dilettanti 


DEL TIRO AL BERSAGLIO ner 
at 


OA 


tria 


l’onore di prevenire che giovedì primi gine! 
no avrà principio siffatto s2nggl0' 
gno 1848 avrà principio siffatto eserciz!9 ile _ 


ben volle coadiuvare al medesimo s 12" ijizi 
per |’ istruzione dei signori miliu della i nel 
Comunale , col permettere tale eserciz! È fi 


ta Kuga 
Il direttore Mbit | 
rr i gii 
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ugno iB4% 
Ieri sera il Re ritornò al suo quartier generale di Valeggio, 
ove la popolazione e l’armata celebrarono i gloriosi risulta- 
menti della giornata con pubblica illuminazione e con pro- 
cessioni e fiaccole a vento. 15 

Il Re, che intrepido si tenne sempre nelle prime file, ebbe 
una leggera contusione prodotta da una granata che scoppiò 
a lui dappresso. — Anche il Duca di Savoia ebbe l'abito tra- 
forato ed un fianco leggermente offeso da una palla di mos- 
chetto. Na 

ll fatto d’ armi del giorno 29 presso Mantova fu con am- 
mirabile valore sostenuto dai volontarii toscani e da poche 
truppe napoletane: contro’ una colonia austriaca assai più forte 
uscita da Mantova. 1 nostri durarono intrepidi per quattro ore 
sotto il fuoco più micidiale, e i più si ritirarono in bell’ ordine 
sino alle Grazie, ove, sostenuti da altre truppe toscane e na- 
poletane , tennero fermo e costrinséro il nemico a ripiegare 
verso Mantova. Più maltrattata fu wa colonna di quei bravi 
che investita con più vigore ‘e separata dal maggior nerbo 
de’ suoi venne sgraziatamente privata di munizioni da una 
bomba che scoppiò sul convoglio che le conduceva, e dovette 
quindi riparare disordinata a Guidizzolo. Quegli intrepidi gio- 
vani pei quali è scarsa ogni lode, videro con ammirabile fred- 
dezza diradarsi le loro file di non pochi compagni morti e 
feriti e lamentano:frai primi il professore Montanelli dell’ uni- 
versità di Pisa. ; ; 

La colonna austriaca, che per la via di Bardolino e Lazise 
moveva il giorno 29 in aiuto degli assediati a Peschiera, venne 
dapprima valorosamente combattuta dal corpo franco Pavese , 
poscia da tre distaccamenti dei reggimenti Savoia cavalleria , 
Savoia fanteria e quattordicesimo Pinerolo, (e fu ricacciata 
con grave suo danno sino a Caprino, vietando la natura del 
suolo di inseguirla di più. Bardolino fu dagli austriaci saccheg- 
giato. Le perdite del nemico non si conoscono con precisione: 
si sa però di certo che esse furono considevoli. Si conferma 
la resa di Peschiera. Non è peranco arrivata relazione dei patti 
della capitolazione. FI 

Viva l'Italia, viva Pio 1X, viva Carlo Alberto. 
( Da Carteggio privato) | 

Milano , 1 giugno. Questa mattina in duomo alle 8 si ce- 
lebrò con solenne Dedeum la gran vittoria campale di Goito | 
del valoroso ‘esercito piemontese’, € % resa di Peschiera. Il 
governo , i comitati ecc. intervennero al devoto rendimento 
di grazie : la piazza del duomo addobbata a festa: immenso il 
popolo plaudente degli spettatori. 

leri sera un’ ora prima di notte parecchi drappelli di guardie 
nazionali, un drappello di guardie a cavallo e militi d’ altre 
armi si raccolsero in piazza del duomo, donde mossero a sfi- 
lare innanzi al palazzo del governo ove convenne infinita onda 
di popolo. Celebravasi la recente vittoria del prode esercito 
piemontese. ]l presidente Casati parlò alla folla congregata ; 
reiterati levaronsi i viva e le acclamazioni, e la cità fu illu- 
minata a festa. 3 

leri si arrestò il colonnello de Fellemberg , grande intri- 
fante austriaco, venuto a Milano nell’ intendimento politico 
di raggiri coincidenti colla battaglia del 29 maggio. 

Miano , 51 maggio. Le notizie di vittoriose battaglie date 
ieri agli austriaci dal prode esercito che combatte sotto la 
bandiera italiana che sventola nelle mani di Carlo Alberto , 
trovansi registrate nella nostra Gazzetta di quest’ oggi ; co- 
ronate dalla resa di Peschiera. — (Qastague vittoriose — 
Resa di Peschiera — Onomastico dv Ferdinando 1 /!) 

Narrasi che le numerose truppe uscite da Mantova a bat- 
tagliare avevano per precauzione lasciato nel forte gl’ italiani 
e gli ungaresi temendone la diserzione. Nella disfatta vo- 
lendo pure riparare. nella fortezza avrebbero trovato alzati i 
ponti, e gl’ italiani ed ungaresi fulminanti su loro i colpi di 
moschetto. 




















































Venerdì 
NO DELL'ESERCITO 


Non si ha bollettino ufticiale dell’ esercito ; ed è naturale, 
essendo partita S. M. con tutto lo stato maggior generale fin 
dalla mattina del 31 maggio dal suo quartier generale di Va- 
leggio per rimettersi alla testa delle truppe vincitrici ( primo 
corpo d’ esercito del generale Bava , e divisione di riserva di 
S. A. R. il Duca di Savoia ) rinforzate di due nuove brigate. 
Pare che S. M. abbia invano presentata di nuovo la battaglia 
al nemico rifuggito dentro le mura o sotto il cannone di 
Mantova, Per la medesima ragione non si possono avere liste 
| tertedeipochi*morti e- feriti. Dicesi che tra i prigionieri fatti 
| Goito vi ha un principe di Hohenlohe-Reutheim. 

A Peschiera la guarnigione austriaca uscì il mattino del 51 
a mezzogiorno per essere condotta «4 imbarcatà ad Ancona, 
Con patto di non servire contro noi durante la guerra. Di- 
evasi al quartier generale che S. M. anderebbe di sua per- 
Sona in Peschiera alla mattina seguente primo giugno , e che 
Vl si canterebbe un 7e Deum. 

( Dal Bullettino Milanese ) 
Milano , il 51 maggio , ore 6 pom. 

L’esercito italiano ; come veniva annunziato nel bullettino 
Straordinario di questa mattina, ottenne il dì 50 di maggio 
Una compiuta e splendida vittoria. 

Il nemico dell’ Italia fu vinto nei piani di Rivoli, a Goito , 
a Peschiera, 

A fine di soddisfare all’ entusiasmo del popolo che applaude 
al valore de suoi fratelli combattenti per la libertà della patria, 
erediamo non inutile pubblicare alcuni. particolari pervenuti 
Oggi dal Campo per lettere officiali , in aspettativa della rela- 
zione che ci verrà dallo stato maggiore generale dell’esercito 
Sugli eroici fatti di questa giornata. 

Il 29 un numeroso corpo austriaco fece un’ improvvisa sor- 
lita dalle mura di Mantova, assalendo | estrema destra dell’ 
esercito ‘nostro dalla parte del quartier toscano fra le Grazie 
9 Curtatone. I prodi toscani, quantunque per numero {infe- 
tori, opposero la più gagliarda resistenza al primo impeto del 

Nemico. Il battaglione universitario combattè eroicamente. Ma 
il valore dovette cedere alla soverchiante sproporzione del. 
Numero. I toscani si ritirarono oltre il Mincio, lasciando circa 
180 dei loro valorosi sul campo e 300 feriti. 1 nomi di quanti 
| caddero per la nostra libertà vivranno sempre in tutti i cuori 

Italiani. 

Nello stesso giorno 29 il nemico , irrompendo contro l’ ala 
sinistra dell’ esercito , attaccava i nostri nel piano di Rivoli, 
confidando forse con tale sforzo di guerra di poter recare 
qualche soccorso a Peschiera, già ridotta alle ultime strette. 
Ma la brigata Piemonte ne sostenne l’ urto con indomita sal- 
dezza e fece pentire della sua vana fiducia il nemico che-venne 
‘con molta perdita rincacciato. FIRE 

Intanto , dalla parte di Goito , il generale Bava, coman- 
dante l'ala destra, aveva riunito il nerbo delle sue schiere ; 
e la mattina del giorno 50 il Re Carlo Alberto dal quartier 
Generale di Valeggio usciva in campo, ben vedendo che l’ora 
di una gran battaglia era venuta; poichè, se gli austriaci 
giungevano a varcar |’ Oglio e a gettarsi dalla parte di Cre- 
mona , tutta la Bassa Lombardia e la stessa Milano sarebbero 
Slate minacciate. 

© Gli austriaci erano 30,000, e traevano seco ben 150 pezzi 
di artiglieria. ì 

‘1 nostri, all’ incontro, non erano forti che di 20,000 uo- 
Mini circa e di 46 cannoni. La battaglia fu tremenda: il fuoco 
delle artiglierie durò per 7 ore continue da amendue le parti; 
€ il Re Carlo Alberto e il Duca di Savoia comandarono l’uno 
€ l’altro fra le palle di cannone e la mitraglia del nemico, 
animando col loro esempio il valore dei soldati. 

AI venir\della notte , il nemico era respinto su tutta la linea. 
* Nel mometito etesso della vittoria pervenne |’ annunzio che 

la fortezza di Peschiera aveva capitolato , e il Re ratificò gli 
Onorevoli patti stipulati dal Duca di Genova per la resa. 

Due reggimenti di cavalleria inseguivano ancora il nemico, 
Quando il Re verso la mezzanotte ritornava al quartier  ge- 
nerale, Valeggio , al rientrare del Re, era illuminata per 
py ppiare una vittoria che forse potrà decidere dei destini 

talia, 


ciarlo tosto, ponendolo nel massimo disordine. A Villafranca 
poi i valorosi piemontesi tirarono soltanto 100 colpi di mo- 
schetteria, e poi gli artiglieri cominciarono a bombardare ; 
molti rimasero sul campo tra feriti e morti ; circa 2000. I det- 
tagli di queste due vittoriose battaglie giungeranno dal campo 
domani. Si s! e ag 
In questo punto, che battono le ore 9, un numero con- 
siderevole di granatieri sortiti domenica notte da Verona per 
Mantova in compagnia di 900 ungheresi approfittarono della 
fitta oscurità e disertarono tutti. Gli ungheresi sì unirono ai 
corpi de’ volontari Toscani e napoletani ; fece parte con questi 
anche un drappello dei granatieri*su menzionati, € di'questi | © 
ultimi vollero in numero di 40 presentarsi costà al comando 
di piazza ( in Brescia ) per dichiarare e confermare partita | 
mente il fatto suesposto. Fu il generale Bava che li esortò a ; 
continuare il viaggio sino a Brescia per rallegrarla colla con- 
ferma delle due esposte vittorie. 





(Dal foglio officiale di Milano /l Ventidue Marzo, del 50 ) , 
VOTO DI MOLTI ROVIGINI. 

Leggiamo nella Rivista Popolare il seguente Voto di molti 
Rovigini : - } 

« Leggesi nel num. 55 del Libero Jtaliano : Nel momento. 
ci viene gentilmente comunicato il seguente estratto di let- - 
tera da Rovigo d’ ieri: « Cerv.... ha ricevuto lettera dal campo 
« di Carlo Alberto. L’ esercito , accortosi finalmente che egli 
« è un traditore , lo destituì , lo ritiene prigione , e si elesse 
« un aliro generale. Si dice che sia stato trattenuto un dis- 
« paccio di Carlo Alberto ai ministri di Vienna , nel quale sì 
« mercanteggiavano le sorti del Veneto. » 

-« La libertà della stampa e la mancanza di leggi repressive 
non impediscono che il governo provveda al-ben pubblico. * 

« È NECESSITA” 

« I. Immediatamente ritirare il num. 55 del giornale il 
Libero Italiano ; | 

« II. Porre in istato di accusa il compilatore , come quello' 
che attenta al totale rovescio delle sorti d’Italia , infamando 
il più valido appoggio dell’ italiana indipendenza ; 

« II. Obbligario col principio della necessità suprema della 
nazione a rendere ostensibile la lettera, e i 

« IV. Costringere l’autore della medesima ad indicare i}. 
nome per intiero, adottando quindi le più energiche misure, 

« A ciò non venendo dal governo veneto provveduto in 
questi momenti, ogni buon cittadino si troverebbe ragione 
volmente in preda a più dolorosa incertezza. 

« Interessiamo ogni compilatore di giornali della penisola a 
riprodurre questo nostro voto. 

« Rovigo, il 25 maggio 1848. » 

( Seguono duecento , firme raccolte in poche ore. ) 

« Nel medesimo giornale precede l’ inserzione di questo 
Voto una leitera del sig. Alessandro Cervesato al redattore 
del Libero Italiano il sig. Cesare Levi, nella quale intende 
a togliere ogni dubbio ch’ ei potesse mai essere autore della 
falsa e indegna imputazione di cuì si accenna qui sopra, @ 
provoca a tutta giustizia una dichiarazione che lo sgravi da ognj 
responsabilità , € attesti de’ suoi sensi di ammirazione a que) 
grande , a quel generoso che combatte per darci una patria ». 

Venezia, 29 maggio. Questa mattina si vedono non lungi 
dal nostro porto varii bastimenti mercantili. Si crede che siano 
quelli che furono mandati per forza a Trieste durante il blocco 
di Venezia, e che ora sarebbero stati rilasciati dietro |’ inti- 
mazione fatta dalle squadre italiane. (Lib. ital.) © 

— La Gazzetta Veneta di ieri racconta una depredazione 
avvenuta in casa Gualdo presso Arzignano, per opera di sol- 
dati austriaci, ordinati, diretti, aiutati in opera così onorevole 
da un ufficiale. Questo non è un fatto isolato : i nostri nemici 
fanno nelle provincie venete una guerra di saccheggio e di 
distruzione ; ebbero anzi l’impudenza di dirlo in una casa 
presso Montebelluna che vollero incendiare , non accettando 
una somma per desistere. 

Presso Vicenza grandissimi guasti e ruberie avvennero all’ 
Olmo , alle ‘favernelle, a Monticello, Cavezzale, Cresole, Lobia 
e Biron. Ai morti soldati si trovarono nel sacco mazzi di zol- 
fanelli fulminanti e fiaschetti di acqua ragia. E, come nel Vi- 
centino , così si fece in tutto il Trivigiano , ove gl’ incendii , 
le devastazioni, le rapine si videro sempre organizzate. 

E questo esercito, il quale si permette tali atrocità , tali 
infamie, dichiara poi di venire come esercito pacificatore ; e 
questo esercito, come tutte le truppe austriache , ha per uf- 
fiziali dei membri delle più aristocratiche famiglie dell'impero; 
ed i capi si chiamano Lichtenstein, Schwarzenberg, Tour e 
Taxis, principi, conti € baroni ! Che cosa si deve dire della: 
civiltà di un popolo, i cui figli si macchiano di simili turpi- 
tudini ? Si deve credere che questo popolo sia maturo per 
un sistema costituzionale ? 


































( Dalla Gazzesta di Milano ) 

La nostra corrispondenza cì manda le seguenti consolanti 
notizie da Brescia giorno 50 ore 9 di sera : 

leri 29 venne attaccato Bardolino da una colonna di 2500 
croati, ed era difeso da un piccolo Corpo franco che si ri- 
piegò verso Lazise. Appena entrati in quella sfortunata terra i 
vandali si diedero ad ogni sorta d’atrocità incendiando il paese. 
Ma sentendo che si avvicinava la divisione piemontese del 
generale Sonnaz si misero in battaglia ; allora i piemontesi, 
con una finta ritirata sino a Lazise per dar tempo che 
un battaglione con due pezzi di campagna dalla parte di Ca- 
vajon si portasse alle spalle del nemico, appena ottenuto 
questo scopo , fecero alto , ed i nemici si trovarono in mezzo 
a due fuochi. Immensa fu la sconfitta. che toccò al nemico 
perchè nessuno potè fuggire da questa strategica operazione; 
ed infine i piemontesi non avendo più munizioni caricarono 
alla baionetta e ne fecero da 400 prigionieri. 

Nel medesimo tempo che attaccavasi. Bardolino un corpo 
di 12000 austriaci sortà da Verona € si portò sopra Villa- 
franca e si divisero in due colonne; Una attaccò a Curtatone 
ed alle Grazie i corpi toscani e napoletani. Benche inferiori 
della metà del nemico ebbero la sorte questi prodi di scac- 


( Dal Bullettino Bresciano ) 

Brescia , 51 maggio ore 5 pom. 
d Una importante battaglia fu ieri combattuta nelle vicinanze 
di Goito, — Trovavansi sui luoghi circa 20jna. austriaci. Sembra | 
che fosse loro intenzione di forzare il passo di Goito onde 
Soccorrere Peschiera. — I piemontesi erano inferiori di nu- 
Mero ma fortissimi di valore, e animatissimi di patrio ardore. 
a lotta durò vivissima dalle 11 antimeridiane alle 8 di ieri 
Sera. — Gli austriaci furono assai malmenati, ed ebbero grande 
Numero di morti e feriti. Essi vanno dispersi ed ovunque in- 
Seguiti , il che fa supporre che sia loro tolta la comunicazione 
Con Mantova. Questa notte trovavansi a Ceresara e in quei 
"ntorni, — I piemontesi si sono rinforzati in Asola, che 
no munita di barricate e d’ artiglierie collocate sulle mura. 


—— rTTtmTIII“Z+1_1_1___11_@ 
Abbiamo da Monaco di Baviera in data del 29 di maggio © 
« In questo momento si sparge la notizia che una lotta san- 
guinosa si trova impegnata in Vienna, Il corriere che doveva 
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giungere ieri in Monaco da quella capitale non è ancora ar-. 
rivato. I conduttore della diligenza di Saltzburgo: che reca 
questa notizia riferisce che |’ irritazione prodotta: dalla partenza 
dell’imperatore da Vienna, e le disposizioni ostili delle classi 
operaie hannò oeeasionato questo nuovo conflitto. » 





Da una lettera di Berlino , riferita dalla Gazzetta di Au- 
gusta, sembra colà temersi che l’ assemblea costituente prus- 
siana possa dichiararsi sovrana, per ciò che spetta la formazione 
della costituzione, e che, ciò succedendo , il re sarebbe ri- 
soluto di rinunziare alla corona. 

È T-TT_——u è‘ 
Londra, 26 maggio. Tre per cento consolidati in conto : 
chiusi, 83. 1,4. 

Parigi, 29 detto. Chiusi in contanti: 5 per 00 (22 marzo): 
chiusi, 70. 50 — 5 p. 0j0 (22 dicembre 1847) chiusi , 49. »» 
— 5 p. 0j0 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» »»_ — 
4 p. 0)0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) $70. 


.. INTERNO 
DIS Torino, 2 giugno. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 50 maggio. 


Apresì la seduta all’ 1 12 pomeridiana colla lettura del 

cesso verbale dell’ ultima tornata. 

L’ avv. Sineo osserva di aver detto che lo accennare all’ As- 
semblea Costituente era cosa prematura; doversi attendere 
Y unione di tutta la nazione. 

L’avv. Rattazzi nota che l'appartamento nel palazzo Carignano, 
secondo le conclusioni della Commissione, sarebbe riservato 
per l ufficio della presidenza e per le riunioni dei deputati. 
Premesso che si fàrà risultare delle anzidette rettificazioni 3 
il verbale è approvato col modo usato di votazione, ed il 
presidente dà lettura di un foglio del deputato Zanini, col 
quale questo annunzia di ritirare il suo progetto di legge. 

. L’ avv. Rattazzi riferisce sull’ elezione dell'avvocato Agricola 
Chenal nominato dal collegio di Sallanches, stata anteriormente 
sospesa per mancanza delle liste elettorali e del verbale dell’ 
ufficio definitivo. Giunte ora tali carte » egli fa conoscere che 
la maggioranza dell’ ufficio sia per la nullità dell’ elezione 
stante l'irregolarità dell’ aver sospeso da un giorno ad un 
‘altro l’ operazione dello squittinio complessivo dei voti delle 
tre sezioni unite. Tuttavia esso opina per l approvazione , 
stante che per le due prime sezioni già rimaneva accertato 
nello stesso giorno un numero bastante di voti. 

/L° avv. Cadorna , qual membro dell ufficio, dietro gli schia- 
rimenti avuti concorre nell’ opinione del relatore. 

Al causidico Arnulfo che chiede l’ indicazione del numero 
dei voti a favore del secondo concorrente, il relatore risponde 
essere superflua siffatta inchiesta , atteso che l’ eletto ottenne 
una maggioranza assoluta, 

Osservatosi dall'avv. Sineo , cui s'aggiunge il deputato Ja- 
equemoud, che |’ approvazione di quella elezione è con- 
forme ai precedenti della Camera, non essendovi stata vio- 
lazione di legge, il presidente mette ai voti le conclusioni 
dell’ ufficio le quali vengono dalla Camera reiette e rimane 
invece approvata |’ elezione. 

Il deputato Figgini presta il giuramento. ; 

Il relatore della commissione dell’ indirizzo, di Santa Rosa, 
sale alla tribuna. Prima di combattere le obbiezioni fatte al 
progetto, premette che lo spirito generale che lo informa e 
l'opinione stessa della Camera trasfusa per mezzo dei relatori 
di ciascun ufficio ; e che la politica della nazione può epilo- 

garsi nelle tre parole di liberca, nazionalità , indipendenza ; 
al quale spirito si riferiscono i singoli articoli dell’ indirizzo. 
Passando alle obbiezioni dice che l'indirizzo chiama sacra la 
guerra italianà, ed accenna pure al desiderio che tutti uniti gl’ 
italiani vi concorrano disposti a qualunque sagrificio ; risultare 


di sufficiente chiarezza al punto da esserne stato minutamente | 


compreso dagli avversarii e penetrato sin nel midollo; che chi 
ebbe coraggio in tempi non liberi di nominar la costituzione, 
non poteva paventar di parlar ora dall’ assemblea costituente; 
che le espressioni dell’ art. 4 furono male interpretate , ed 
essere inutile di nulla aggiungere a quanto si disse ieri circa 
gl’ israeliti; e in quanto alle desiderabili leggi della polizia corre- 
zionale doversi considerare qual altro dei provvedimenti interni 
al cui bisogno si accenna: — i nizzardi aversi a comprendere 
fra i liguri: — che circa ai bresaiani la commissione non 
ricusa di ammettere ciò che sarà dalla’ Camera indicato ; ma 
fa notare, parlando di quelli, che sarebbe pur il caso di tener 
conto di varie altre provincie lombarde: — chi intaccò d’am- 
biguità le parole riguardanti |’ esercito, essersi pel primo di- 
mostrato soddisfatto delle spiegazioni in proposito avute dal 
ministero. — Parlandosi dell’ accordo dei Buoni, non esservi 
alcuna mira di generare fiducia o diffidenza; essere tal parola 
diretta ai retrogradi; che il reggersi a popolo è espressione 
più propria e precisa che non il termine repubblica per de- 
signare il governo democratico, — Sull’ ommessione relativa 
a Napoli e Sicilia oppone che le convenienze politiche non 
permettono di dire tutto quanto si pensa, che sembrava 
inopportuno l’ inferire parole di dolore o di biasimo verso 
il tiranno di Napoli mentre trovansi uniti alle nostre truppe 
varil corpi napoletani, — Nè si nominò la costituente perchè 
restasse intatta nella Camera la libertà di deliberare in questo 


la novella monarchia , mon fu mecessario di dirla associata a 
liberissime istituzioni , che senza il popolo più non havvi vera 
forza e grandezza. i 

HM deputato Buffa, ritornando sui fatti di Milano di cui ave 
fatto ieri appena un cenno , aggiunge essergli pervenuta la 
consolante notizia che 30m. cittadini diedero una solenne di- 
mostrazione a quel governo provvisorio per compiere l’ atto 
della grande unione dell’ Alta Italia. 


Premesso che le ragioni addotte dal relatore per ribattere 
le opposizioni dimostrano la poca validità del suo assunto, e 
non valgono a distruggere le osservazioni da esso fatte nella 
tornata antecedente , dopo di averle riepilogate , avverte la 
Camera che consideri in quali circostanze questo indirizzo è 
dato alla luce e faccia sì che il medesimo sia degno del Prin- 
cipe e dellanazione. Persiste pertanto nel chiederne la reiezione. 

Il deputato Galvagno, membro della commissione, osserva che 
quand’ anche |’ indirizzo non corrisponda intieramente a quanto 
si desidera dagli opponenti, non sarebbe il caso di respingerlo, 
potendosi emendare colla mutazione di qualche frase: s0- 
stiene che la nazione non venne obbliata nell’ indirizzo; che 
egli non fa conoscere Palligata ambiguità ; ché la commissione 
non comprende altra libertà se non quella del benessere della 
nazione. Ravvisa più'delicato il non far cenno della Sicilia ; 
che quanto ai bresciani, toloro che ricevettero moltiplicate 
lettere sulle cure usate ai nostri feriti , dandone conoscenza, 
si darà luogo alla proposta emendazione; = non erede di 
dover parlare della reticenza dell’ art. 22, per aver ciò fatto 
il relatore. 

L'avvocato Brofterio, rispondendo al relatore , accenna che 
l’interpellanza fattasi al ministero cadeva non solo su varii 
provvedimenti e. fatti speciali, intorno a cui erasi chiamato 
pago delle spiegazioni avute, ma principalmente sul punto ehe 
chi comanda meritasse la confidenza di chi obbedisce ; dalle 
notizie che si hanno dall'esercito risultando a ciò non essersi 
provveduto , creder egli necessario che se ne faccia cenno 


nell’ indirizzo ; nè pertanto risultar contraddizione alcuna colle | 


sue parole ; non essersi abbastanza espressi nel progetto i 
sentimenti di libertà ed indipendenza nazionale, nè confacienti 
all’ uopo le espressioni ; doversi fare più ampia menzione dell’ 
esercito , della guardia nazionale, e dei casi di Napoli. 

Il presidente de’ ministri fa osservare che lo scritto che 
mostrò nell’ adunanza segreta, cui allude il preopinante, era 
una semplice lista di aleuni movimenti del personale dell’eser- 
cito ; che non vi possono essere generali divini ; che in tutte 
le guerre non si presenta la possibilità di ‘splendidi colpì di 
mano ; che, avuto riguardo alla località della guerra attuale , 
sembra sufficiente che i generali giungano allo scopo deside- 
rato di cacciare gli austriaci colla minore eftusione di sangue. 

I deputato Palluel , salendo alla tribuna, dichiara di rico- 
noscere. nel progetto d’ indirizzo una conveniente misura nelle 
idee , saviezza di modi, sentimento ed Istinto dei bisogni 
della nazione ; non dovervisi invero trattare tutte le quistioni 
politiche per non portar imbarrazzi all’ azione del potere ese- 
cutivo nelle sue relazioni coll’ estero; ed avere | indirizzo 
Spiegato abbastanza un sistema, dicendo di far voti che sia 
norma d'ogni diplomazia il principio di libertà e d’ indipen- 
denza : si associa al desiderio che facciasi atto solenne di ri- 
conoscimento del’ oramai costituita repubblica francese, la 
quale , potendo voler pace o guerra , preferisce la pace , e 
mostra indubitata simpatia per |’ independenza d’ Italia: con- 
corre con altri preopinanti circa la delicatezza del silenzio 0s- 
servato sopra la Sicilia : opina doversi dalla Francia trarre 
esempii di moderazione esterna ed interna, esclusa qualunque 
idea di categorie , di proscrizione, di disaccordo ; perciò can- 
cellerebbe dall’ indirizzo la parola che accenna. all’ accordo 
dei buoni, e rammenta come una parola in prossimi temp; 
suscitava un incendio ; nè potersi trovare l'accordo se non 
nell’ intento di sagrificare al bene comune una parte estrema 
dei proprii pensieri ; soldati parlamentari dover imitare i cam- 
pioni che in faccia al nemico , ancorchè divergenti d’ opi- 
nione , anelano unanimi alla comune vittoria. Lodando infine 
la saviezza che suggeriva di lasciar coperta come d’un velo 
la prospettiva di un’ assemblea costituerite, conchiude in com- 
plesso per l'adozione dell'indirizzo. 

Il ministro degli affari esteri osserva non avere dovuto il 


preopinante parlare di moderazione quasi di un consiglio sulla 


politica esterna , giacchè non aspirasi già a nuovi possessi, ma 
soltanto stringesi la destra alle provincie le quali voglionsi 
confondere con noi in upa sola famiglia. Quanto alla Francia, 
essere assai imminente il riconoscimento desiderato , preve- 
nuto anzi da sincera amicizia , ma doversi aspettare il com- 
pimento delle forme diplomatiche in uso a tale riguardo. 

Il deputato avvocato Farina contro quanto fu detto. che la 
inserzione di alcuni desiderii nel progetto trarrebbe ad am- 
pollosità , osserva accennarsi non a vuote parole, ma a fatti 
ed a sentimenti; non doversi trasandare |’ espressione di ciò 
che il popolo sente ; consistere il coraggio civile nel porre la 
mano sulle piaghe della patria , e cercarne il rimedio: dubbia 
essere almeno l’asserita perfetta eguaglianza degl’ israeliti nei 
diritti politici, nè del resto spettare alla camera sola darne 
interpretazione. Riaccusa le ommissioni lasciate nel progetto : 
insiste sulla mancanza di un forte richiamo alle maggiori li- 
bertà, notando che la parola repubblica non può essere fra 
intesa in Italia dove Gioberti sen valse per accennare l'indole 
di un governo anche sotto forma monarchica, ed a che in- 
tendesse quel sommo non è d’ uopo spiegarlo. 


Il relatore della commissione ripigliando la parola crede 
non doversi più cercar di ribattere i singoli rimproveri fatti 


al progetto, dappoichè, essendone già posto in luce lo spi» 


tari, € l’uffizialità di presidio 0 presente nella capitale: 
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| più utilmente esaminata nella discussione degli articoli. 


Aggiunge aver risposto ancora all’ aceusa di Drargeap 20 di 
coraggio , benchè ieri sì dichiarasse dal deputato Buffa rivolta 
al lavoro e non ai membri della commissione , perchè tale 
dichiarazione a tutti non era ancora palese. 

Il deputato Valerio sorge a confermare quanto altri avea 
proclamato delle cure infinite prestate ai nostri soldati nella 
provincia di Brescia, e dice parere ingratitudine se un SR 
timento di affetto non si volgesse dalla Camera a quegli af- 
fettuosi fratelli. Risponde al relatore non lui aver compianto 
la separazione di Sicilia da Napoli, perchè fu separazione da 
re tiranno, e non dall’ Italia, perchè fu atto degno di quel 
parlamento veramente primo a raccogliersi nella patria italiana. 

Rispondendo ad alcune osservazioni del deputato Palluel, 
sostiene di aver chiesto il riconoscimento della repubblica 
francese; non perchè questa voglia proteggere | halia , ma 
perchè anzi protesta di volerla rispettare nel risorgimento 
per virtù propria operato, e perchè la Francia nobile e pg 
nerosa onora il valore italiano coi sentimenti dell’ illustre su® 
capo: non esservi paragone tra le unioni italiane e le pre" 
tensioni dinastiche : finalmente inopportuno erede ogni 
contro le proscrizioni, non avendo bisogno i liberali italiani. 
di tergersi nemmen dal sospetto che mai le avessero avule 
in cuore anche nei posperi eventi. #& 

Il deputato Palluel crede di esser stato male inteso, e di 
sipa ogni dubbio, in proposito delle ‘osservazioni precedenti» 
colle più leali dichiarazioni, e specialmente perch’ egli respinf@. 
quant’ altri mai l’idea dell’ intervento francese nelle cos 
d' Italia, intervento ch’ egli considererebbe meno qual mezzo. 
di franchigia che di oppressione. 

AI deputato Galvagno che avea chiesto la parola per esclu- 
dere d'aver adoperato con ironia un’ espressione relativa alle 
lettere venute da Brescia, contrappone il deputato Buffa os 
servando che veramente tale espressione avea potuto sembrargli 
proferita con tale intento. E 

L'avvocato Sineo sorge ancora a sostenere il progetto contro 
gli oratori che ne domandano la reiezione, e sostiene che gli 
argomenti arrecati a tale scopo possono provarlo meritevole 
di emendazione, ma non già in opposizioce ai principii ché 
dovevano informarlò, da qualunque lato lo si consideri ; ® 
fa notare come la reiezione trarrebbe a necessità di muov® 
progetto, di nuova commissione, di grave ritardo nei sue 
cessivi lavori della Camera, |. du: 

Esaurita la nota degli oratori iscritti, il Presidente chiede 
se vogliasi chiusa la discussione generale domandata: da al 
cuni, e si alzano più di 10 membri affinchè si voti sovr'essa # 
ma insorge dubbio e divergenza sulla posizione della quistione;. 
cioè se chiusa la discussione abbiasi indi tosto a votare sul 
complesso dell’ indirizzo , volendo. gli usi parlamentarii ; sat 
condo l’ avv. Pinelli, che sieno prima esaminati gli articoli». 
e sostenendo il deputato Bufia non aversi a seguire gli us | 
stranieri, nulla essendo nel regolamento che osti alla vota”. 
zione immediata sul complesso. Sopra del che l’ avv. Gugglie- 
netti avendo osservato doversi ritener libero ‘alla Camera l’un0 
o l’altro metodo, e chiesta la votazione segreta sull’ adozione” 
o reiezione , il ministro Pareto fa presente alla Camera ché 
il modo di porre la quistione sarebbe questo , se, dopo la 
discussione generale , intenda passare alla discussione degli 
articoli; mentre in altro modo l'avv. Notta. crede dovers! 
chiedere se la Camera voglia prendere in considerazione ! 
progetto d’ indirizzo.’ (E: 

Non essendo appoggiata la domanda di votazione segreta». 
anche a seguito della dichiarazione del relatore circa V''anim® 
della: Commissione su tale oggetto , il presidente , interroga!? + 
la Camera se vogliasi chiudere la discussione , e riconosetià 
tone il voto per alzata, proclama chiusa la discussione generale: 

Posto indi il quesito se intenda passare alla discussione de 
articoli, dopo di aver eccitata |’ attenzione sulla conseguen?? 
di tal voto che involverebbe ; in caso negativo, la reiezion® 
del progetto, ed una nuova compilazione d'indirizzo , la dis” 
cussione degli articoli è ammessa con egual modo di vota” 
zione. Dopo di che , esprimendosi da molti membri il desideri? 

di differir tale discussione ad una prossima adunanza , questa. 
è fissata pel 51 maggio all’ una pomeridiana, sopra le mater! 
seguenti , ché ne costituiscono l’ ordine del giorno , cioè : 

Discussione speciale sugli articoli dell’ indirizzo ; i 

Discussione della legge di stanziamento di. somme pel se. 
nato e per la Camera dei deputati. 

L’ adunanza è sciolta verso le cinque. 

——_ 0 ere. 

leri mattina verso le sette il cannone della cittadella 297 
nunziava colle sue salve un qualche grande avvenimen!®- 
Annunziava la memorabile vittoria riportata dalle nostre arpi! 
in Lombardia, e la resa non meno importante della forter?®. 
di Peschiera. Questa notizia che, naturalmente, come è Lo 
stro uffizio, siamei recati a premura di pubblicare , diffonder® 
e trasmettere alle provincie in piena spedizione postale 
accolta dai nostri concittadini con un entusiasmo patrioti. 
che non potremmo descrivere. : 

Alle dodici il caunone tuonava di nuovo, mentre che te 
S. Giovanni cantavasi un solenne Ze Deum in rendimento x 
grazie al Dio degli Eserciti che sì visibilmente compia0es! if 
benedire, sul campo delle battaglie, la santa causa de 
nostra nazionalità. Ea 

Intervenivano al sacro rito S. A. S, il Principe lai - 
Luogotenente Generale del Re in assenza di S..M., !© dt 
Camere del regno , le Principali podestà sì civili come. H 


è 
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"2. Nel disimpegno di quest incarico il cor pissario si ato an 


terrà alle istruzioni che di 
municate. | {= °° 

5. Sarà egli coadiuvato da due assessori che gli saranno ad 
un tal fine destinati. 

4. Questi dovranno compiere tutte le incumbenze che ver- 
ranno loro affidate dal suddetto Nostro commissario; second 
le istruzioni e le norme che stimera egli di dare. 

I Nostri ministri sono incaricati, nella parte che riguarda 
ciascun dicastero , della esecuzione del presente decreto, che 
sarà registrato nell’ uffizio generale del controllo. 

Dal Nostro quartier generale in Somma Campagna , addì 
18 maggio 1848. 


Nostro ordine gli verranno co- 


CARLO ALBERTO 


FRANZINI. 


PIACENTINI ! 


Missione onorevolissima e non meno grata al mio cuore io 
vengo a compiere presso di Voi, recandovi, qual Commissario 
del Magnanimo Re Carlo Alberto, i primi pegni del pa- 
terno suo amore , ed imprendendo d° accordo con Voi | opera 
della vostra unificazione cogli avventurati popoli di Liguria e 
Piemonte. 

.Presso all’ Adige, ove quel Principe generoso mirabilmente 
combatte per la causa d’ Italia, prode Capitano di un esercito 
valoroso ,, Egli fu lieto di accogliere i vostri unanimi voti 
d’ intima fratellevole unione co’ suoi popoli : Principe di alti 
sensi italiani, Egli comprende quanto importi all’ Italia tutto 
ciò che accresca forza al suo Stato , primo e principale. pro- 
pugnacolo della libertà e dell’ indipendenza italana. 

Piacentini, con quest’ atto solenne voi faceste prova ono- 
revole di senno e di cuore italiano : compite adesso |’ opera 
vostra unendovi a me come fratelli a fratello , per giungere 
senza indugio alla bramata unificazione. 

Concittadino vostro, da questo giorno io fo capitale de’ vostri 
sentimenti di amore e di riconoscenza pel Re ; e nella vostra 
saviezza, nella vostra carità di patria ripongo, senza esitare, la 
più estesa fiducia. 

Confido che quegli illustri cittadini, i quali nel governo 
provvisorio di questo ducato tanti diritti acquistarono alla vostra 
riconoscenza ed alla stima de’ veri amici d’Italia, continueranno 
a ben meritare della patria col potente aiuto, di cui mi sa- 
ranno generosi: e confido altresì nella zelante cooperazione 
degli uffiziali tutti del governo e dei municipii. 


Fratelli piacentini, mostriamoci degni del padre che la Di- 
vina Provvidenza ci ha dato nel magnanimo Re Carlo Alberto; 
stringiamoci intorno a Lui, e facciamo che, forti di tutto 
ciò che noi siamo ed è in poter nostro di fare, egli compia 
glorioso |’ impresa a cui si accinse con generosità senza pari. 

Viva il Re! Viva Italia unita e forte ! 3 
. Piacenza, il 51 maggio 1848. 
Il regio commissario straordinario , consigliere di stato 
e senatore del regno FepeRICO Corta. 


Nor Commenpatone FeperIGo Corri, ConsiaLiere DI STATO E 
Senatore DEL Ricno, Commissario stRAORDINARIO DI S. M. 
. NEL Ducato DI Piacenza. 


Valendoci delle facoltà che ci sono state conferite col Reale 
Decreto del 18 dell’ ora scorso maggio per conformare |’ or- 
dinamento di questo Ducato a quello delle altre Provincie dei 
| Regii Stati, e tenerne intanto il governo , abbiamo ravvisato 
opportuno di dare , pel regolare andamento del pubblico ser- 
vizio , le seguenti disposizioni : 





> | NOTA 
| All’udienza del 15 giugno prossimo en- 
trante, alle ore 10 antimeridiane, avanti il regio 


no | 


co. dico ser Go Sele 
. Dal giorno della pubblicazione 
tutti gli atti pubblici, tanto giudiziali che stragiudiziali, si do- 


vranno fare in nome del Re colla formola seguente : Not 
EDI SAR- 






CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO 

DEGNA , ECC. ECC. i - 

Art. 2. Tutte le Autorità si 'metteranno in corrispondenza 
con noi negli affari per cui corrispondevano direttamente col 
Governo Provvisorio; e in quelli per cui si corrispondeva col 
Delegato provvisorio dello stesso Governo, s° indirizzeranno 
al nostro Assessore provvisoriamente incarito di farne le fun- 
zioni. ; 

Art. 3. Gli attuali Impiegati e Funzionarii pubblici sono prov- 
visoriamente conservati nei loro impieghi e funzioni cogli as- 
segnamenti e vantaggi di cui ora godono, e dovranno conti- 
muare nel disimpegno delle loro incumbenze fino a nuova 
disposizione. 

Art. 4. Fino a che siasi potuto attuare il nuovo ordinamento 
dei Comuni, sono conservati i Consigli degli Anziani quali si 
trovavano costituiti, a forma del Decreto riguardante |’ ammi- 
nistrazione de’ Comuni del 9 giugno 1851. 

Tuttavia fin d’ ora i Podestà prenderanno il titolo di 
Sindaci. La 

I sindaci attuali si dènomineranno wice-sindaci. 

I consigli degli anziani si chiameranno consigli dei comuni. 

Mandiamo pubblicarsi il presente in tutti i comuni di questo 


ducato nella forma prescritta per le leggi, ed osservarsi da 
ognuno .a cui appartiene. 


Dato a Piacenza il primo di giugno mille ottocento qua- 
rantotto. ; 
Feperico CoLLA. 


SEGUE NOTA vscu OBLATORI 
AL PRESTITO 


VOLONTARIO NAZIONALE 
TESORERIA PROVINCIALE DI ACQUI 
#29 maggio. 


Buffa Pier Domenico, da Ovada i Nasa 
Pesce Angela , vedova Buffa, da Ovada . , » 


TESORERIA PROVINCIALE D’ ALBENGA 


27 maggio 





1000 
1000 


Ospedale di Albenga 
TESORERIA 


i 7 i E 3 » 1500 
PROVINCIALE DI CUNEO 


29 maggio. 


Ospedale degli infermi nel comune di Centallo » 1000 
Congregazione di Carità nel comune di Castelletto- 
Stura è È RT RE)” spit » 1000 
TESORERIA PROVINCIALE D’ IVREA 
— 29 maggio. 
Coch sacerdote D. Agostino , di Borgofranco . —» 1800 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 
29 maggio. 

{Martelli sacerdote D. Giuseppe, a Galliate un Hb -D000 
Piceni Giuseppe , a Invorio Inferiore dc sig ny 1000 
N. N. LO BIRRE o, i » 500 

TESORERIA PROVINCIALE DI PALLANZA 
27 maggio. 
Ditta Franzosini Giuseppe Antonio, a Intra. » 2000 


TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 
50 maggio. 


Regia Opera della Provvidenza di Torino » 50001 
Ghiozzi Andrea , di Torino 4 4 » 1000 
Botta Angelo Vincenzo, a Cervere (Saluzzo) » 100 


‘(afperienlituces 


ra 

P CI 

pe 
+ r1g1i6sr@@'197y9tr 


tie Del ul Seli Lal Ù 
del presente Decreto 


Vendita di un boughè di bella 





x i n, 
e e cuicsiali 
“ L’ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 


Notifica che sta occupandosi della spedizione dei vaglia 
pel Prestito Volontario Nazionale pel cui ripartito ritiramento. 
verrà quindi dato apposito avviso in ciascuna provincia, e che 
appena scaduto col cinque del corrente mese | ultimo termine 
accordato per le dichiarazioni di concorso in tale prestito 
verrà anche formato |’ Elence generale alfabetico degli oblatori 
che sarà quindi reso di pubblica ragione. 

L’ Ispettore generale F. Caccia. 


0 e — 
DUE PAROLE DEL MEDICO COLL. DEMARCHI 
a disinganno del pubblico 
relativamente all’ELerruario MANpINA. i 

Ne’ numeri 129 e 155 della Gazz. Piemontese leggonsi alcune 
linee intorno ad un e/ettuario denominato Mandina (1), dalle 
quali risulterebbe che il medesimo è stato riconosciuto e)" 
cacissimo per la cura della malattia di clorosi e di altre ® 
fermità da essa dipendenti, ed autorizzato per la vendita. 
dal magistrato del protomedicato di Torino. i 

Siccome i termini con cui detto elettuario venne annunzia!0 
al pubblico sono equivoci in quanto che si potrebbe da talunt 
credere che il magistrato del protomedicato lo abbia riconosciuto 
efficacissimo nella cura della clorosi e di altre infermità da €558 
dipendenti, e che per conseguenza ne abbia autorizzatà 
vendita, io, come consigliere relatore del succitato magistr8!0» 
mi attribuisco a dovere di dire che il protomedicato non la 
mai riconosciuto efficacissimo | elettuario Mandina pe 1 
cura delle malattie delle quali già si è fatto cenno, nè pe' 
cura di qualsiasi altra. 


Serva questa mia protesta di avvertimento a chi volesse if” 
camente ricorrere a tale rimedio senza conoscerne la natul@ 
ed a chi, fidandosi delle vane ciancie degli empirici € 
profani in medicina , volesse suggerirne |’ uso, 


(1) L'ora defuuto Mandina, compositore del. Eletwari 
era curato alla chiesa del Carmine in questa capitale. 

Torino , 51 maggio. ni 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 

Cinque per cento (1819) decorr. 1. aprile 1848 L..— 7 

Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.0 genn. 1848 L. 875: 885: 
(RENT ATPNNRIILI LERICI NI E 


* lati 
—_ 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 51 maggio. 


AL LEVAR DEL SOLf A MEZZODÌ AL TRAMONTO | 
Barometro 27. 3. 2. Qi AG 6. 27,1) 3 2 
Termom. + 15. 5. + FE; 8, sapo deal 
Vento N. E Sì. 0 O.. S. 


do 


Atmost, Annuvolato. Quasi annuv.to Mezzo unnuv 


IL 1 giugno. 


Barometro 27. 5. 0. 27. 3. 1, 9: 9° a 
Termom. + 10. 4. 9a |+-17.--& 
Vento N Sfe:07:5 


Nug. ondeggd 
TEATRI DI DOMANI 3 GIUGNO. 


Carignano (alle 812) La Compagnia Drammatica al servi! 
di S. M. rappresenta: Noemi. — Il Segretario e il Cuo00. 

Nazionate (alle 8 1)2) Si rappresenta il Dramma lirico iN 
atti / Lombardi allu prima crociata. — Dopo il primo alto 
del Dramma avrà luogo il Passo a Tre concertato. T 
Dopo il second’ atto verrà eseguita una nuova 20£LH4 

e e SI E di SIRNE a AAA 


Atmosf. Ser. con vap. Nug. sparsi. . 


Il gerente B1ancHINI. 








forma con PILLOLE DI SALSARARIGLIA 
a 


Il sig. £. Smith, dottore in medicina de Ù 


tribunale di prima cognizione di questa città 
si procederà in via di subasta, al nuovo ed 
unico incanto e definitivo deliberamento dello 
stabile sotto descritto colle condizioni di cui 
nel bando venale in data di ieri. 
Descrizione dello stabile da subastarsi. 
- Campo, posto nel comune di Casasco , ai 
mumeri di mappa 412, 560, 561, 562, 563 e 
564, di pertiche 48, tavole 5, parte aratorio , 
parte aratorio vitato e parte gerbido , fra le 
coerenze della strada pubblica, del signor Se- 
rafino Gatti, di Giuseppe e Giovanni zio e 
nipote Massone, e dei fratelli Sartorotti, il cui 
. ‘tributo prediale ascende a L. 10, 
. Tortona , il 50 maggio 1848. 
Guagnini segr. sost. 
cy FALLIMENTO 
Si avvisano i creditori del fallimento di Gio- 
vanni Rosso, oste all’ insegna del colle di Su- 
‘perga in Torino, a comparire alle ore due 
pomeridiane del 3 del prossimo giugno in una 
sala di questo magistrato del consolato’ avanti 
il signor giudice commissario per deliberare 
su quanto è previsto dall'art. 956, del codice 
di commercio. 
Torino, il 51 maggio 1848. 
Avv. Massarola sottosegr. 





| Da affittare pel S. Michele 
Otto camere ed un camerino al terzo piano, 
di comoda divisione , due sottotetti e due can- 
tine, in Doragrossa, in fondo al vicolo detto 
di S. Simone. Dirigersi ivi o dal proprietario 
‘in casa Mannati, o Castello, portina n, 11, 
sotto i portici della Fiera, piano terzo. 


GIANINI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 
 APOLOGIA 


GESUITA MODERNO 


PER VINCENZO GIORRERTIE 
Un vol. in-12, 


EDIZIONE ECONOMICA a 


PATTI E OSSERVAZIONI 


SULLA DECADENZA DEL 


Commercio Toscano 
E PROPOSTE 


per farlo risorgere. 


Da vendere: Una cascina sul territorio di 
Villar-Fochiardo , provincia di Susa , di gior- 
nate 50 circa in un sol pezzo, di cui la metà 
a prato, adacquabile, e che la stessa acqua 
serve per ingrasso. Detta cascina si vende franca 
e libera e si darà la versione del danaro nell’ 
acquisto di alwi stabili, accordando anche 
more pei pagamenti. Dirigersi a Torino in via 

i Borgo Nuovo, dal portinaio di casa Passa- 
lacqua , porta n. 16, 





4 


Da afittare presentemente 
Una camera mobigliata, disimpegnata, e 
camerino atliguo, con cesso entrostante , 
casa Mattone di Benevello , contrada delle Or- 
fanelle » porta n. 5, piano primo. Dirigersi ivi. 
DA VENDERE 
Un piccolo corpo di casa composto di 4 
camere , in via degli Stampatori. Dirigersi dal 
portinaio di casa Monticelli, n. 24 , in detta 
contrada. 


Alloggio signorile di sei camere Lappezzate, 
e piafionate , da affittare al presente, nella 
corte dell’ albergo nazionale, piazza Emanuel. 
Filiberto , porta n. 12. 
| Recapito allo stesso albergo. 
. Nella via Ambasciatori } n RS 
Si appigiona ul presente, 0 pruno luglio 
Appartamento di XI membri al terzo piano, 
lappezzati , c plafionati. Vi sono guardarobe , 
le persiane, ed i rispettivi sotterranei. 
Altro appartamento al piano nobile di IX 
membri, e suoi rispettivi sotterranei, 
. MH guardaportone al n. 6 è incaricato delle 
Indicazioni, 





Diversi alloggi eleganti, e di recente ristau- 
Fazione, composti di 3, 4, 5 ed anche 9 membri 
al primo, secondo ‘e terzo piano , oltre alle 
lispettive cantine e legnaie, da affittare al 


“prossimo S. Gioanni nella casa dell’ Arcicon- 


fraternita di S. Gio. Battista decollato, detta 
della Misericordia , in Torino, via di S. Dal- 
mazzo, porta n, 8, 


facoltà di Londra, in seguito a permesso 9 
tenuto dall’ Ill.mo Magistrato del Protomedì 
cato dell’Università di Torino per lo smetti 

dell’ estratto di salsapariglia ridotto in pill! 
ne ha stabilito un deposito nella Leglo ion 
A ‘ * @r ” j e 

cia Masino presso la chiesa di San Fuipp”, 
Da affittare in casa Paesana 

per San Giovanni, o San Michele. ,, eci 
Appartamento di 6 camere , divise in di 


; i) jnai0: 
membri 1 . — Indirizzo al portin! 
al 3.° piano Indirizzo al POLLo 





APERTURA 
DELL'ANTICO (e 
ALBERGO diLILE DUE pom 


messo a nuovo; via Pasticcieri, casa Destefa 


.. DA AFFITTARE AL PRESENTE eln° 
Grande appartamento, composto di 16! cile 
bri, con accesso per lo scalone e due vi ve 
CERO via di San Filippo, casa Tool 
num. 1, 


DA VENDERE IN TORINO — . me 
Due Omnihns uno a 9, l'altro a 15 più 
con una calèche (escargau) ed un cha! 
mallone sul dietro tutto nuovo, in 
Arsenale, casa Racca nel laboratorio 
rozze di Ronchetti Domenico. 


smania 





| ; ; *, jamo 
I Ondeevitare ogni mala interpretazione sian 


invitati dal signor Re Carlo fu sig. Luigio ila 


S. Salvatore , speziale inesercente, SOCIO Ar. 
casa Michel Re Agnelli e Baudino , 
care non essere egli quel signor R 
Giorgio di San Salvatore , a cui con ra 
del tribunale di prima cognizione  d’ Ales8887 
‘dria vengono subastati li suoi beni, cOme az 
pare nel numero 125 della Gazzetta PI©MON: 


tese del 20 corrente. ; | 


TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE: — 
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x Genova, 1.° giugno, La città nostra è 1 esta 1. paro 
delle artiglierie , gli abbracciamenti dei cittadini , “gli evviva 
d'ogni labbro, il tripudio d’ogni cuore si rinnovano ad ogni 
istante, si ripetono in mille modi, fanno più viva, più ma- 
- nifesta la nostra esultanza. Peschiera, la fortezza formidabile 
entro cui il nemico credeva esserè salvo, è presa, è presa! 
il nemico è snidato, Viva Carlo Alberto che sprezzò valoro- 
samente i più grandi pericoli, e segnò la strada al suo eser- 
cito! Viva l’esercito italiano ! 

Oggi stesso nella metropolitana, in S. Lorenzo, come fu 
annunziato dai sindaci del municipio, si cantò solennemente 
il Te Deum da una immensa folla di popolo esultante. Era 
l'inno della vittoria, era un suono di giubilo che saliva al 
Signore. La guardia civica, facente sventolare l’italiano ves- 
sillo, assisteva, prendeva parte alla funzione religioso-italiana. 

| Milano”, nostra valorosa sorella , illuminava i suoi palazzi 
alla notizia della presa di Peschiera; noi genovesi faremo 
altrettanto. Questa sera adunque grande illuminazione. 

‘ Evviva l’Italia, che in onta alle mene de’ suoi interni ed 
esterni nemici sorge indipendente! Viva Carlo Alberto! Viva 
la presa di Peschiera! (Pens. Ital.) 

Estratto di lettera diretta il 29 maggio prossimo passato al 


ministro della pubblica istruzione dal teologo Costantino. 


i uDalmazzo professore di metodo ;in Alba. 
Questo signor riformatore mi comunicò ierì una ven. lettera 
‘di V. E. dove mi era annunziato che per le visite, di cui 
venni incaricato, alle scuole di latinità in questa provincia mi 
è stata fissata l’ indennità di lire quaranta. 
Nel ringraziare l’ E. V. di questo trattenimento mi arrogo 
la libertà di pregarla d’ una grazia. 
«Io so che il nostro governo: per. poter sostenere la santa 
intrapresa guerra deve sopperire a gravi e straordinarie spese, 
‘e so pure che venme fatto appello ai subalpini tutti acciò e 
con imprestiti e con oblazioni concorressero ad aiutare il go- 
verno in questa impresa. { 
Io finora, non ostante la mia grande volontà, ho potuto far 
nulla‘ la recente perdita di mio padre, la cui memoria a me 
cara e preziosa ho voluto e voglio onorare anche con  sacri- 
fizii, mi lasciò frammezzo ad angustie e strettezze tali che mi 
posero nell’ impossibilità di concorrere, come avrei voluto e 


‘ep 


suddetta fiss 


giorno acquista nuovi diritti all’ amore de’ suoi popoli degnisi 
di accettarla in dono. È tenue lo veggo l’oblazione, ma posso 
dirle che se venne dal Redentore dei popoli accettato con 


soddisfazione 1 obolo della donna evangelica appunto perchè |' 


offerto di cuore, l' obolo mio non merita di essere rifiutato 
‘dal Redentore d’ Italia. 


S0CCORSI 
ALLE FAMIGLIE POVERE 
Dei soldati contingenti e della riserva, della città e terri- 
| torio di Torino , Stati chiamati straordinariamente sotto 
le armi. 

La Commissione rende conto al pubblico delle distribuzioni 
da essa fatte dal giorno 25 maggio al 3 giugno. 

Oltre i soccorsi in denaro somministrati a tenore dell’ ar- 
ticolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio , dei quali 
si renderà poi un conto generale, venne fatta la seguente 
distribuzione di pane (d’'oncie quindici caduno ) 


il 25 maggio biglietti N° 660 a 96 famiglie 
96:07 si 1,116 » 167 » 
DI Ss be 1,170 » 187 » 
28: ‘» 720» 447% > 
29 » » 14% A14 » 
50 » » 1,078 » 150 » 
51 » » 954 » 126 » 

1 giugno » 542 » 65.» 
2 » » 1,206.» 170 » 


Totale in nove giorni N.° 8,168 4 1,222 famiglie 
Ricapitolazione 
Biglietti di pane di oncie quindici caduno, distribuiti dal 
giorno 28 aprile, in cui ‘aveva. principio, la distribuzione di 
pane (*) sino al 16 maggio ; 12361 No 9,741 
Distribuiti dal 17 al 24 maggio, come da pubblica- 


zione 25 maggio » 


6,678 


e 0 i oo n ira MAMI 
(*) Precedentemente , cigè dal 29 marzo. al 28 aprile , 
furono distribuite emine 465. di farina di meliga in altret- 


(125 »' 2 giugno come sopra 





Totale. 
La Commissione continuerà a render conto settimanalmente 
delle sue operazioni. " 
Torino , dal palazzo civico , 3,giugno 1848. 
Per la Commissione Avv. Lurcr Rocca Segr 
n 1 
AVVISO | 
Domani sera'il signor Attilio Romiti d’ Urbino, trombone 
concertista accademico filarmonico di Bologna, Modena, Acrezz® 
e di varie altre società italiane , darà un concerto al Teatro 
Carignano. La sua perizia su quel difficile strumento e la fama 
che di lui, benchè giovane già suona in Italia sono i titoli € 
lo raccomandano al Pubblico Torinese. visi 








Torino , 5 giugno. 7 RIBATTE 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 L. 100.» 
Idem —‘ (1851) decorr. 1.° genn, 1848 L. di 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) na 
Torino , 3 giugno. if 


AL LEVAR DEL SOL& A MEZZODÌ AL TRAMONTO 

‘| Barometro ‘27, 1.012. 27/1. 3. 97. LU 
Termom.: (4 12. (0) © AP 15 3 de I 
Vento N. E. E. N. E. SE 
Atmosf. Pioviggina. Pioviggina... . Quasi unnur.00 
Il 4 giugno. PENTA 

Barometro 27. 2.0... : 27...3...5. 27, 1:40. d6 
Termom. + 12. 6. 20. 7. + 17.0 00 
Vento Uto Sc Sao N. Equi 
Atmosf. Ser. Nug. a gruppi. Ser. con vaP:, 


con vap. 





Carignano (alle 8 1)2) La Compagnia Drammatica al servi i 
di S. M. rappresenta: Giovanni da Procida , ovvero £ 
Vespro Siciliano (nuovissima Trag. di Gio. Battista Nic: 
colini ) - Terza replica a richiesta. . i 

Nazionale (alle 8 1/2) Accademia di poesia estemporanea 
del chiarissimo poeta Antonio Bindocci. Hu 


come vorrei a tanto scopo. 
Presso GIUSEPPE BARBIÈ, via Po, 
casa del R, Spedale di Carità, Torino 


FABBRICA DAGIE pen LA MILIZIA 


Magassino assortito di mobili, letti, casse ed oggetti 
‘di chincaglieria, in ferro, ecc., ‘a modici pressi. - 


MOTEL DE L’UNION 
À COURMAYEUR 

Tenu par le sieur Ruffier, Michel-Joseph qui 
al’honneur de prévenir messieurs les étrangers 
qu'il ouvrira son auberge le 24 juin courant 
et il se flatte de mériter la confiance dont 
messieurs les pensionnaires et voyageurs vou- 
dront bien l’honorer. 


VINCENZO PAVESIO fu Giuseppe, 
PIUMASSARO di S. M. e R. Casa, tiene un 
assortimento di Pennacchi per la Guardia na- 
zionale , in generi assortiti ed a modici prezzi. 


Si accetterebbe in impiego fruttifero al 5 
per cento il capitale di L. 80m. a 100m.; più 
altro capitale da L. 5m. a 10m., sotto ampie 
cautele sovra beni coltivi. nella provincia di 
Torino. 

Dirigersi allo studio del sig. notaio Perotti, 
in Torino, via di S. Dalmazzo , n. 3, piano 
nobile. 


E TL RARE PONI I I n | 
Da vendere: Fabbricato ad uso di concie- 

ria di pelli con campo annesso, in Varallo. 
Recapito al signor architetto Fagnani. 


| Da affittare pel prossimo ‘S. Martino 
“Una cascina situata nel comune di Lamporo 
della quantità di giorn. 260 circa, parte a ri- 
saia. Dirigersi in detto luogo dal proprietario 
sig. Andrea Garello.. 
—_—°‘’91DA AFFITTARE IN BRA 
sulla piazza del mercato del grano 
per l 11 settembre 1848 
1. Sala, camera, cucina e cantina , al pian 
terreno , atrio e piccolo giardino con pergolato. 
Due sale, quattro camere e tre camerini 
al primo piano con due balconi esterni, lungo 
balcone e spazioso terrazzo interni, 
2. Quattro camere e camerino al secondo 
piano con cantina e legnaia. 


5. Una ‘bottega verso la piazza e due ca-. 


mere al secondo piano. 

4. Spazioso rustico , cioè tinaggio, due ca- 
mere, teltoia con forno ad uso di filatura , 
due grandi tettoie per magazzini, legna € 
fieni, € tre stalle con fenili sopra; più, spa- 
ziosissimo fyPanaio al primo piano. Dirigersi al 
cameriere in casa Audisio , e dal caus. Ono- 
rato, in Torino. 0° 


rr. = eee _11—1r1—r— | 





porta n. 2, casa Talaccgino. 





NOTA 3 
Avanti il regio tribunale di prima cognizione 
di questa città, ed all’ udienza del 14 pros- 
simo giugno si procederà al secondo ‘incanto 
e definitivo deliberamento dei beni tenuti e 
posseduti da Sabino Vivaldo, posti sulle fini di 
Monforte. 
Detti stabili verranno esposti in vendita in 
un sol lotto, ed al prezzo offerto dalla signora 
creditrice instante Gioanna Manzone , moglie 
Rossi di L. 1,300, e colle condizioni, di cui 
nel relativo bando , del quale si potrà avere 
visione nello studio del sottoscritto. 
Alba, il 26 maggio 1848. 
T. Giuliano caus. coll. 


FALLIMENTO £ 
In dipendenza del decreto in oggi emanato 
dal signor giudice commissario del fallimento 
delli Francesco e Felice padre e figlio Elia, 
banchieri e negozianti in setà a Torino, sul 
ricorso delli sigg. Giuseppe Malan e Giovanni 
Battista Tasca dimoranti in questa città, sindaci 
definitivi di detto fallimento , si rende noto al 
pubblico il diffilamento che dai prefati sigg. 
sindaci si dà a chiunque ritenga le dieci azioni 
del ponte in ferro esistente sul fiume Po in 
vicinanza di questa città, aventi li numeri 181, 
182, 185, 184, 185, 186, 187, 188, 189 e 190, 
facienti parte dell’attivo del ridetto fallimento, 
e da soddisfarsi colli relativi riparti dalla banca 
Barbaroux di questa città, e pretenda avere 
diritto sulle medesime di quelle consegnare 
alli sigg. sindaci ora detti, 0 far valere quei 
diritti che gli possono spettare sullè azioni pre- 
dette, a termini di ragione e di giustizia. 
Torino , il 2 giugno 1848, oto, 
Avv. Massarola sottosegr. 
FMILLITE i 

de Laurent Boch , feu Gabriel , négocianl 
à Aoste. 

Le 20 juin prochain, a 8 heures du matin, 
dans la salle des audiences du tribunal de 
première instance. d'Aoste, pardevant mon- 
sieur Agodino, juge commissaire, commencera 
la vérification des crédits de la faillite susdite. 


Les eréanciers devront en conséquence ; {| 


avant tout, remettre aux sieurs Pierre Ottino 
et Laurent Favre, syndics de Ja faillite, do- 
miciliés en cette ville, ou déposer è la se- 
erétairerie dudit tribunal de première instance 
une note sur papier timbré de la nature de 
leurs erédits, et se présenter ensuite perso- 
nellement ou au moyen d’un mandataire spé- 


tante razioni, prima di mezz’ emina e quindi di 2 coppi 
‘caduna. - i 


scritto, 


l 





. Aoste, le 27 mai 1848, 
Chantel greffier. 


FALLIMENTO 

della ditta Pietro Antonio Travella e figlio, 

negozianti in ferramenta ‘e chincaglierie 
nella città di Bra. 

Con ordinanza del 29 maggio scorso il sig. 
giudice di prima cognizione del tribunale di 
Alba A. Cottalorda, giudice commissario del 
detto fallimento, ha, per la verificazione dei 
crediti , fissata la monizione alle ore 3 pome- 
ridiane del 3. prossimo luglio , nel detto tri- 
bunale di prima cognizione. 

Origlia sost. Rodella ‘proc. 
© NOTA 

Nel giudicio di subastazione di una pezza 
prato , situata a Carmagnola, regione Mesiola, 
di tav. 155, promosso dal signor Lorenzo 
Cocchi contro Martino Sola , ambi di Carma- 
Gnola il regio tribunale di prima cognizione di 
questa capitale con suo verbale del 2 corrente 
maggio, non essendovi stata offerta in aumento 
a quella fatta dall’ instante Cocchi di L. 500, 
fissò l’ udienza del 17 giugno imminente , ore 
9 mattutine pel secondo incanto e definitivo 
deliberamento. ® 

Torino, il 26: maggio 1848. 

5 i Giolitti sost. Gili, 
NOTA 


Con instromento 6) gennaio 1848 rogato 


Sticca .il signor Pietro Arato , fu Baldassarre 
di Buttigliera d'Asti fece acquisto da Giovanni 
Tosco fu Gio., residente a Villanova d'Asti, 
di sei pezze stabili situate în territorio di But- 
tigliera, in detto atto descritte , al prezzo di 
L. 2,200, quale atto e contratto venne a di- 


ligenza dell’ Arato sommariamente trascritto all’ 


uffizio d’ipoteche d’ Asti il 28 aprile succes- 
sivo , al vol. 24, num. 33. 

Buttigliera d'Asti , il 28 maggio 1848, 

G. Sticca notaio. 

NOTA 
Nel giudicio di graduazione instituito nanti 
questo tribunale di prima cognizione da Paolo 
Brezzi di Castelceriolo , il sig. relatore depu- 
deo avv. Aliora con suo decreto del 26 ca- 
ente mese , dichiarò aperto tale giudicio per 
pr distribuzione del prezzo ricavato dalla ven- 
Ita degli stabili subastati a pregiudicio di An- 
da Biorcio moglie di Sisto Grindato pure di 
‘astelceriolo , ascendente a lire 685, con in» 
funzione ai creditori tutti di. produrre i lorò 
titoli nei modi. e nel termine dalla legge pre- 


.. Alessandria, il 29 maggio'1848; 
M. Rota caus. coll. 


maggio ‘ora spirato, 


HI gerente BrancHini. o 





NOTA 

Ad instanza di Giacomo Marchis e Carlo 
Giuseppe Baldi, il regio tribunale di pri®® 
cognizione di questa città ha fissata pel secoN È 1 
e definitivo incanto dei beni già proprii ll 
Adelaide Calvo vedova Piatti, e posseduti d! 
veterinario Luigi Bessone, 1’ udienza del ?° 
giugno p. v., consistenti tali beni in una 08% 
siti ed orto, simultenenti il tutto della super 
ficie di tavole 22, piedi 11 e situati sul ter” 
torio di Piossasco, ‘al prezzo stato dagli instant 
offerto di lire 280, ed ai patti e condizio!" 


risultanti dal bando venale 8 scorso aprile. 
Fi i 


Torino , il 24 aprile 1848, e 
rar | Mariano sost. Barrera |, 


A SI ‘NOTA È ini) 
AI udienza del regio tribunale di prima co 
gnizione; di Alessandria del dì 8 del prossi!® 
mese di luglio, avrà luogo il' secondo incan!? 
e successivo deliberamento degli stabili me* 
in subasta ad instanza del banchiere loseph 
Raffael Vitta di Casale a. pregiudicio di Piet! 
Antonio Cattaneo di Castelletto Scazzoso, pî°” 
cincia d° Alessandria, e descritti nel rela! | 
bando, colle condizioni di cui in esso, sul pre? 
di lire mille e cinquecento pel primo Jottò, © 
lire mille e duecento ‘pel secondo lotto offe 
dal suddetto. creditore instante; >?! 
. Nessuna migliore offerta venne fatta al 
incanto, ; 
Alessandria, 50 maggio 1848. cin 
Gazzotti sost. caus. Gazzotti 
si (0 NOTA e ea 
Nel giudicio di subasta intrapreso da 0 
bastiano Tina di Murello contro Maurizio 28 
caria del luogo di Valfenera; venne dal re#!9 
tribunale di prima cognizione in Asti sedent 
con ordinanza del 28 aprile ultimo  scors®? 
pel primo incanto dell’ immobile ‘ivi descrit!® 
fissata l’ udienza del 24 giugno prossimo » 
prezzo di L. 400 dal promovente offerto: 
Asti, il 23 maggio 1848. ® 
. Colombiè sost, Gard!!! 
} AH lmorà IP di 
Si notifica che all’ udienza del tribunale ‘ 
prima cognizione di Tortona del 15 corre? ni 
giugno. alle. ore 10 antimeridiane si proce Li b 
in via di subasta al nuovo ed unico incanto € 7 
definitivo deliberamento dello stabile desert!” 
nel bando venale del 14 marzo ultimo s0019? 


i . % è pas 4 Y 0 - 
e ciò sull’ instanza di Tomaso Cassini, € dietro È 
l'aumento del sesto dal medesimo fatto, € 56 99 


siate 


il 
iei 


primo 


P43,}0 


le condizioni descritte in aitro bando del 
Tortona, il primo giugno 1848... 
Meo ;Cavalobini sost, Perett! i 


TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALF: 
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Ir cav. Storro propone che vengano sottratte all’ emenda- {nistro della guerra, ci fu dato di essere introdotti alla. pre- 
mento Brofferio le indicazioni delle provinoie e potersi di n, 
Kr 


: PI ù 

persi dire salle partito Dj Ana 

le diverse parti dello Stato. RO L, csi oto const (AT eney eta co 
manifesta soddisfazione le parole di congratulazione, di grati- 


LASA 
 Ir'neruraro Ferraris ravviserebbe opportuno nell’ emen- paroli 

tudine e d’ amore che gl’ indirizzammo a nome della Camera. 

Queste parole furono concertate qui nell’ ufficio della pre- 


damento Brofferio che si surrogasse al tempo presente il fu- 
turo, dicendo : non formeranno , invece di non formano. i i i 
Ir per. Storro Pintor ritira il suo emendamento. sidenza, PROSSDLA la maggior l'usha dei membri che lo com- 
I, per. MarmtineT, in vista che venne obbliato il Ducato di { pongono, con l sg dei vostri delegati al campo, giusta 
Aosta, propone che si dica « tutte le diverse provincie dello quanto vol avevate de iberato. 
« stato, » ; Esse furono | espressione unanime del. nostro pensiero e, 
Ir ver. Rapice prende occasione da ciò per provare l’ op- qualunque esse siano , noi ne assumiamo tutta la. risponsa- 
bilità, sperando tuttavia che incontreranno il pieno gradimento 
della Camera , tanto più che ci siamo astenuti dal toccare 


portunità di sopprimere gli articoli 8, 9, 10,11, non ravvi- 
sando necessario che nella risposta al dicorso della corona si Me 1a ; 
i menomamente le questioni politiche agitate nel suo seno. 
L’ indirizzo letto a S. M. da chi presiedeva la deputazione, 


segua il medesimo articolo per articolo. 
: lr pep. Ricorri porge un sottemendamento: al: suo emen- i BO PESLEIO 
e consegnato poscia alle mani di lui, è del tenore seguente : 
Sire! . 


damento così espresso : 
» La Camera dei Deputati, commossa da ineffabile gioia; e 


« Sardegna, Savoia, Liguria , Piemonte , cancellatà ogni 
« traccia di privilegio, non formano più che un solo popolo, i cina ; ; : : 

» Compresa d’ammirazione, all’annunzio della gloriosa giornata 
» che coronò le lunghe fatiche dell’invitto esercito da V. M. 


« che una sola famiglia. » 
Quindi modifica lo stesso sottemendamento col sostituire i - 4 Aia ca 
» capitanato, — dopo di aver reso solenni grazie all’ Altissimo 
» per la visibile protezione con la quale indirizza a buon ter- 


alla frase « cancellata ogni traccia di privvilegio’ » quella di 
» mine la causa dell’unione e dell’indipendenza italiana, — ci ha 


« abbandonata ogni idea di privilegio. » 
L’ emendamento del deputato Martinet, benchè sia appog- |” Paine RI r Ra i TA 
» inviati presso di voi a tributarvi l'omaggio della gratitudine. e 
» dell’ amore onde è animata per la devozione con cui vi siete 


fiato , messo a voli non viene dalla Camera adottato. 
Ir per. CnenaL protesta contro | assimilamento assoluto di te 

» consacrato a promuovere col senno e con la mano la feli 

» cità e la salvezza della nazione, 


tutte le provincie anche nella parte amministrativa , proposto 
» Essa ammira, in un coll’ eroismo dei nostri fratelli mili- 


dal cav. Ricotti, giacchè la Savoia trovasi in circostanze par- 
» tanti, quello non meno grande della M. V. e dei reali Prin- 


ticolari ; ed accenna principalmente alle dogane. 
» cipi; ma i gloriosi segni dal vostro valore testè riportati nel 


Ir conve ScLopis, ministro di grazia e giustizia, dice che 

il concetto del ‘cav. Ricotti porterebbe molte dubbietà nell Soli ; SE, 

penne P » combattere, per invidiabili che siano, fanno che la nazione 
» non possa trattenersi dall’esprimere il desiderio che la pre- 


applicazione ; che si deve aver riguardo ai patti, ai voti delle 
provincie che si uniscono; soggiunge essere pericoloso il di- ; ; 2 i 
chiararne fin d’ora assolutamente tolta ogni distinzione ; con- |” 71982 Deal vita non sia nuovamente avventurata a sì gravi 
chiude coll’ addottare I’ emendamento dell’avvocato Brofferio, | ”_ Pe"ICO!. amis ig * 
siccome più generico » In nome adunque della patria e .di quanto le avete dato 
7 è ; . i RT it î Di ” dn ha . i, 
Viene ‘appoggiato l’ emendamento del deputato Ricotti, coi |” il diritto di aspettare dal vostro magnanimo cuore, noi de 
relativi sottemendamenti da esso proposti; messo a voti, la|” legati del popolo vi preghiamo di non , esporlo maggiormente 
mera lo rigetta. © » al rischio di rimanere orbato del suo padre e di veder tron- 
ca i ì . $ f È : D) Ea È 
Ju: Presinente , data muova lettura dell’ emendamento dell’ |” 2! le sper "n d'Italia sul vg fiorire. ...- 
avvocato Brofferio , in surrogazione degli articoli 8; 9, 10, |- ” Accogliete benignamente , o Sire, questi voti, e godete 
» con giusta compiacenza della gloria che si accresce al vostro 
» nome da questa splendida vittoria che il Cielo, non senza 


11 e 12 della commissione , lo mette a voti: e la camera lo 
siliatte: » disegno, volle far coincidere coll’ anniversario della memo- 
» randa giornata di Legnano. 





Li . vi 
» | intorno all lui vita. Essere questa consacrata al trio A 
»| della. libertà e dell’indipendenza d’ Italia, ed essere Egl! 
» quindi parato a farne sagrifizio per assicurare un buon fine 
» alla santa causa per cui si combatte. — Spiacergli di non 
» poterci più a lungo trattenere, dovendo fra pochi mo- 
» menti montare a cavallo per visitare l’esercito che si stava 
» disponendo a fronte del nemico trincierato nelle vicinanze 
» di Goito , dove probabilmente il domani seguirebbe Un 
» grave fatto d’armi, cui, dal canto nostro, prenderebbero 
» parte 40,000 uomini. — Rinnovarci la preghiera di essere 
» interpreti de’suoi più vivi ringraziamenti presso la Camera.? 
Queste cose ci diceva il Re con una serena tranquillità di 
animo, che chiameremmo stoica se non sapessimo essere 10° 
feto di. quel fermo ed irremovibile pensiero, per cui, iS 
dosi campione d’Italia , si. credette devoto a riempiere ! 
santo e inevitabile dovere a pro della Patria Italiana, | | 
Qui finirebbe la nostra missione, o Signori, ma noi cre 
diamo di dover aggiungere che abbiamo veduta una partes 
benche piccola , dell’esercito, e che abbiamo interrogato N 
fiziali e soldati, da ognuno dei quali rilevammo quanto "i 
il buon volere generale; (e | alacrità di tutti ad affrontare * 
pericoli, te SEI 
Siccome avete udito , ieri era forse il gran giorno IN si 
dovevano venire alle mani quarantamila dei nostri contro * 
nerbo principale degli austriaci. ll risultamento di A, 
scontro, maggiore di quanti ebbero luogo sinora, 89 LEO 
speriamo, fuustissimo alla causa nostra ; tuttavia chi de 
non rimarrà in una penosa incertezza finclè non udire? 
nuovamente Luonare il cannone annunziatore della viltortà © 
Dio protegga l’Italia, e conceda ch'ella possa fare da 8° 
I commissari Avv. Gaetano Demarchi wice- president 
Avv. Giambatista. Badariotti deputato. 

Cav. Alessandro Bottone deputato. 

Dottore Giuseppe Corte deputato. ta 
Barone consigliere Giuseppe Jacquem? 
i deputato, n 
Nella gazzetta di ieri num. 140, pagina prima, colonna 
linea 40, in luogo di senatori, leggasi seminarii. 





o s ringraziare la Camera dei voti che gli esprimeva 
i 
| 


ter 





Torino , 5 giugno. von È, 
Corso delle Iscrizioni del Debito: Redimibile: 


Cinque per cento (1819). decorr. 1.° aprile 1848 L.. ge 
Idem (1851) .decorr. 1.° genn. 1848 L. 


fd 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. 900. di 
ne dl 


Sorge la quistione se debba tuttora prendersi in conside- 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE © 
razione e votarsi l’ emendamento del deputato Radice. 


( metri 273 sopra il livello del mare. ) 1 UGEE 


‘Durante questa discussione l’ avvocato Radice lo ritira. 


Ripigliato quest’ emendamento dal cav. Pinelli, è appog- 


gato ; posto a voti, la camera lo- rigetta. 


Si passa a fissare |’ ordine del giorno perla seduta suc- 


cessiva, ed è stabilito come. segue: .. | 


© Lunedì, seduta pubblica a mezzodì.! Discussione degli arti- 


coli: dell’ indirizzo. È 
«(La seduta è chiusa alle ore 5 14. 


e 


Relazione alla Camera della deputazione da essa mandata 


al Ré; dopo la resa di Peschiera e la vittoria di Goito 


Signori, abbiamo adempiuto |’ onorevole incarico che ci 
commetteste, e ci facciamo una doverosa premura di render- 
vene brevemente quel conto che avete il diritto di aspettarvi. 
+ Partiti dalla capitale la sera del primo ‘corrente verso Je 
nove, siamo giunti a Peschiera il mattino del 3. Informatici 
colà dove si trovasse il quartier generale dell’ esercito, pren- 
demmo la via di; Valeggio, posto a cinque miglia di distanza 
sulla sinistra sponda: dél Mincio; dove, rivoltici a S. E. il mi-|,, 





» Oh potesse la M. V. trovarsi fra mezzo al suo popolo, per 
» vedere la gioia che irradia ogni volto, per udire gli accenti 
» di riconoscenza che prorompono da ogni petto ! 

» Dio che protegge l’Italia, protegga: in ispecial modo il suo 
» campione, con l'intrepido esercito , ‘e i reali. Principi che 
» valorosamente con esso combattono ! i 

Il Re ci rispondeva con benigne ed affettuse parole, dicendo : 
» Essere molto riconoscente alla Camera dei deputati dell’at- 
» tenzione che gli ha voluto usare. — La resa di Peschiera e 
» il muovo fatto di Goito essere per noi cosa di somma im- 
» portanza, — Non avere però egli mai dubitato di tali successi, 
» avendo già fatto esperimento del coraggio e. della fermezza 
» delle. sue truppe, le quali fanno maraviglie. combattendo 
» contro soldati vecchi, da gran tempo esercitati nel mestiere 
» delle armi. — Insomma ogni incontro sin qui avuto dal no- 
» stro esercito cogli Austriaci essere sempre stato seguito da 
» un felice successo. 5 

» Sperare che gli atti avvenire corrisponderanno ai passati, 


» e se Dio sarà con noi, confidare di poser finalmente cac- 
ciare il nemico al di là della barriera delle alpi. — Ag- 











Torino , 5 giugno, 





AL: LEVAR DEL SOL | A MEZZODÌ AL TRAMONTO — 
Barometro 27. 4. 9... 27. 5. 1. 27, 48 
Termom. + ‘15. 3. + 12. 3. cs 46,0 
Vento. E. N. E. NON: Bj E 


Pioggia. Pioggia. . di, 

TEATRI D'OGGI 6 GIUGNO. |. jo 
Carignano (alle 81/2) La Compagnia Drammatica al ser” 
di S. M. rappresenta : // primo Dramma di una Lettet'*. 
Nell’ intermezzo della produzione verranno eseguiti Y" 
pezzi musicali dal signor Attilio Iomiti d’ Urbino, 0 
bone concertista accademico filarmonico di Bologna, Mo DIRE 
Acrezzo e di varie altre società italiane. ‘CO 
Nazionale (alle 8 112) Si rappresenta il Dramma lirico I” 
atti / Lombardi alla prima crociata. — Dopo il primo * 
del Dramma avrà luogo il Passo n Tre concertato 
Dopo il second’ atto verrà eseguita una nuova 220L#" 
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1 Al gerente B1ANcHINI. 


Presso CARLO SCHIEPATTE , 
°. . libraio in via di Po, num. 41, 


APOLOGIA 


GESUITA MODERNO 


pi VINCENZO GIOBERTI 





Edizione ‘economica. 


—r—_atuwauauuau_a=e= nt ee 080 
| Da vendere: Una cascina sul territorio di 
Villar-Fochiardo , provincia di Susa , di gior- 
nate 50 circa in un sol pezzo, di cui la metà 
a prato, adacquabile, e che la stessa acqua 
serve per ingrasso. Detta cascina si vende franca 
e libera e si darà la versione del danaro nell’ 
acquisto di altri stabili, accordando anche 
more pei pagamenti. Dirigersi a Torino in via 
di Borgo Nuovo, dal portinaio di' casa Passa- 
lacqua., porta n. 16... i 

Diversi alloggi eleganti, e di recente ristau- 
razione, composti di 3, 4, 5 ed anche 9 membri 
al primo, secondo e terzo piano, oltre alle 
rispettive cantine e legnaie, da affittare al 
srossimo S. Gioanni nella casa dell’ Arcicon- 
raternita di S. Gio. Battista decollato , detta 


della Misericordia ; in Torino, via di S. Dal-! 


mazzo , porta n, 8. 


rtamento di XI membri al terzo piano, 
ti, e plaffonati. Vi sono guardarobe 
ersiane , ed i rispettivi sotterranei, 

Altro appartamento al piano nobile di IX 
membri , € suoi rispettivi sotterranei. 


Il guardaportone al n. 6 è incaricato delle 
indicazioni, 






Da vendere a trattativa , 0 da esporsi all’ 


asta pubblica sul partito privato che possa pre- | 


sentarsi, un vasto e signorile fabbricato situato 
in Biella, quartiere del Piazzo, e nella più 
amena e deliziosa posizione e con pittorica vista. 
uesto magnifico caseggiamento, già posse- 
ca dal fu Carlo Belletti è legato! al Hiico: 
vero di  Mendicità di Biella,, è composto di 
ampii alloggi civili, gallerie, terrazzi , aran- 
iera , scuderie , fenili, ecc. ecce., oltre a gra- 
zioso parterre, dotato di acqua perenne , friar- 
dino , potager, con ripa prativa e vigneti. 
Il totale quantitativo dello stabile è come da 
catasto di tav. 586, 6. 
Per ogni maggiore indicazione si potrà far 
capo in Torino dal notaio Scaravelli; in Ver- 
celli dal sig. caus. coll. Mambretti e dal signor 


‘Basilio Mazzucchetti fabbricante da cera ; in 


Novara dal sig. caus, coll. Luini ; in Casale dal 
sig. notaio Luigi Flecchia segretario del regio 
iribunale di: prefettura; in Ivrea dal sig. caus. 
coll. Gedda; in Biella dal sig. not. Mongilardi, 





i FALLIMENTO. o 

S' invitano i creditori verificati od ammessi 
al passivo del fallimento della ditta fratelli Fa- 
vale a comparire personalmente il ‘giorno 19 
del corrente mese di giugno , ad un'ora po- 
meridiana, in una delle sale dell’ecc.mo magi- 
strato del consolato ed ayanti |’ ill.mo sig. giu- 
dice commissario del fallimento medesimo per 


la prestazione del giuramento di cui all’ art. 
555 del codice di commercio, e quindi o per- 
sonalmente 0 per procuratore speciale il 25 
stesso mese all’ una pomeridiana per deliberare 
sulla formazione del concordato, e, questo 
non intervenendo , sugli. altri oggetti dalla 
legge previsti. È 
Torino, il 6 giugno 1848. 


Sola sottosegr. 


ar ion bibione mmie sr ei es 


NOTA 

All'udienza del regio tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo del 16 imminente giu: 
gno, ore 9 del mattino, nel giudicio di suba- 
stazione promosso dalli signori cav. D.  Fran- 
cesco Luigi Desambrois de Nevache ministro 
di stato, e Vittorio Francesco Prat contro Ma- 


rolo Giuseppe Antonio, residente sulle fini di 


questa città avrà luogo il seeondo incanto c 
e successivo deliberamento degli stabili descritti 
nel bando venale 25 scaduto aprile in. due di- 
stinti e separati lotti, al prezzo di L. 500 per 
il primo, e di L. 50 per il secondo, offerto dai 


signori instanti e sotto le condizioni di cui nello» 


stesso bando. 

Pinerolo , il 50 maggio 1848. 

| Marentini proc. coll. 
NOTA 

Sull’ instanza del signor teologo D. Giacinto 
Valetti, residente a Giaveno, contro li Collino 
Giovanni Matteo fu Antonio , residente sulle 
fini di San Pietro debitore, e Peyretti Seba- 
stiano, ditenuto nelle carceri di Torino terzo 
possessore, all’ udienza del regio tribunale di 
prima cognizione di questa città del 23 im» 
minente giugno, ore 9 mattutine, si procederà 
al primo incanto dei beni descritti nel bando 
venale 19 spirante mese in un sol lotto, al 
prezzo di L. 1000 offerto dal sip; ‘instante; e 
sotto Je condizioni nel datato bando espresse. 

Pinerolo , il 50 maggio 1848. i 

Marentini proc. coll. 
: NOTA Lo da 
Sull instanza delli signori Peruglia D, Giu- 


seppe, Domenico e Francesco fratelli, residenti | 


3 pieni 


| Viariggi di Casale ha fatto procedere 2! 


Macello, all’ udienza del regio tribunale è 
prima. cognizione sedente in Pinerolo ; °° 
luglio prossimo venturo, ore 9 del matt!, 
procederà contro Bertone Giovanni Battiti 
Gio. Domenico, dimorante sulle fini di N 
franca Piemonte, al primo incanto degli 812%.7. 
descritti nel bando venale 27 p p. mag, 
‘un sol lotto, al prezzo di L. 400 , e sotto +; 
condizioni nello stesso bando espresse: 
Pinerolo , il 2 giugno 1848, 0/0 gui 
Marentini proc. ‘coll i 


id 


NOT 194 
Per gli effetti voluti dall'art, 2505 e Dr 
guenti del codice civile, si deduce a pub o di 


notizia che il sig. cavaliere Paolo Biglieticae 
MATARTLI 


trascrizioze dell’ atto del 14 di maggio der. 
rogato Piano, con cui fece acquisto da ole 
seppe Scudero fu Guglielmo di Casta” ia 
Monferrato dei seguenti stabili posti in uu ; 
torio di detto luogo di. Castagnole + pr 
1. Campo e vigna regione Cornuta di per gii 
44, metri 90, in mappa i numeri 860, 0) 
sezione A; 2. Altro campo, vigna © b n 
di pertiche 54, metri 20, regione  Poto6 
ai numeri 2907, 2904 e 2906, sezion® — , 
5. Casa, sedime ed adiacenze idi pertiche di 
metri 55,ai numeri 505,505 bis; e 47 di 
mappa. Hat; 

Casale , 


il 27 maggio 1848... 


— Cayre pro? coll. | 
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.. Cola essi avevano anche gettato un ponte sul Mincio per te- 
| Nersì più sicura e più pronta una ritirata. In quelle posizioni 


vie, cosparse da fiori che da tutte'le finestre  gettavansi su 
que’ novelli campioni della vittoria nostra, e che noi accom- 
pagniamo di tutte le più ardenti. felicitazioni. Î 
Milano, 6 giugno. La passata notte verso l’una giunsero in 
Milano notizie di un incendio presso Calvairate : incontanente 
si diffuse la. voce che un corpo di cavalleria austriaca  erasi 
avanzato fino a quel paese, 4 miglia circa da Milano, e pros- 
simo alla polveriera di Lambrate. Dicevasi che lo scopo di tale 
scorreria era appunto quello di far saltare in aria la polveriera 
a gran danno della città e dello Stato. Prontamente accorsero 
guardie. nazionali da ogni parte , e se ne radunarono circa 
400: da Milano si recò sopra luogo il segretario generale del 


Hone GRAN BRETAGNA 


Il Morning Herald del primo del mese dice essere opi- 
nione a Londra che non si tarderà ad avere cangiamento del 
‘gabinetto inglese, se non totale, almeno parziale. Tutti , all 
dire del foglio , sanno «he il ministero non ha nè unità di 
Viste, nè la fermezza e l’accorgimento necessario per reg- 
ere alle circostanze. S 

=— ll Morning Advertiser dice che , essendosi fatto minac- 
cia in diverse conventicole sovrattutto cartiste di incendiare 
Londra , Se non sì fosse dato retta alle pretese di ‘rivoluzio- 
Narii , le podestà della polizia hanno provveduto contro ogni 
‘eventuale sinistro e preso efficaci precauzioni per  premunire 
‘gli stabilimenti del gaz. In alcuni luoghi di Londra sonsi udite 


Più reginat o 
 — Si dice che il contrammiraglio sir Ch. Napier, che è 
‘Presentemente a Portsmouth, andrà fra breve ad assumere il 
Comando della squadra inglese nel Mediterraneo. 
- — Nella tornata dei comuni del primo del mese , comparì 
alla sbarra , in gran divisa, il lord mayor di Dublino, accom- 
Pagnato da varii membri di quella municipalità , per presen- 
tare una petizione in cui si protesta contro ‘alla rescissione 
dell’ unione fra Gran Bretagna ed Irlanda, ma si domanda 
Îl ristabilimento del parlamento irlandese. — In quella mede- 
Sima tornata lord John Russell annunzia che avrebbe , nel 
Prossimo lunedì, chiesto di poter presentare un bill destinato 
a cangiar la formola del giuramento da prestarsi dai membri 
della ‘camera. 


‘che incendiò' una ‘cascina con fieno. ‘Accorsero pure i pom- 
pieri e in poco d'ora fu dominato l'incendio ed assicurato il 
paese. La prontezza delle prese precauzioni tornò sommamente 
acconcia. i 

( Dalla Gazzetta di Milano ) 


Il decreto del governo provvisorio del 12 maggio passato 
lasciava in facoltà de’ lombardi o di dare il voto, entro il 29 
di maggio, per |’ immediata unione della Lombardia agli stati 
sardi, o di differire, fino a che fosse finita la guerra, la di- 
chiarazione del voto , il quale per ciò (ove la maggioranza 
avesse voluto protrarre) avrebbe potuto esser dato tanto per 
una monarchia come per una repubblica. Secondo quel de- 
creto le condizioni dell’ unione immediata della Lombardia 
agli stati sardi devono poi essere fissate da. un'assemblea co- 
stituente raccolta per suffragio universale di tutti i paesi che 
faranno parte del nuovo regno. 

Le popolazioni del Milanese, del Bresciano e del Pavese , 
che certo non potevano frastendere le soprariferite semplicis- 
sime proposizioni, diedero i seguenti voti individuali e diretti: 

i Per l'unione Per la dilazione 









Gli austriaci ehe dopo la rotta del 50 di maggio si erano 


accampati nelle vicinanze di Mantova, ponendo il centro delle ; immediata del voto 

loro forze a Rivalta e distendendosi dalle Grazie a Rodigo ,| Milano (città e distretti, com- 

Sacca e Solarolo, parevano disposti a sostenere un’ altra volta presi i militi) (0.0. +... 150,040 228 

în aperta campagna l’ incontro dei nostri. Ì Brescia SORA RITI BI BI 008 su SÒ 
Ne” passati giorni i nemici avevano spinto i loro avamposti fino Paviant 00 Ln 0 186,060 9 


La popolazione complessiva per 

Milano è di... . +0. 591,685 abitanti 

Bresgia: o petit, 390,179 

Pagialiio uni si, oh #09 i 3 
| maschi, computata per le femmine l’ ordinaria ecce- 
denza del 2 p. 100, sono: per 


a Ceresara e fatte alcune scorrerie nelle vicinanze di Casaloldo 
€ d’ Asola : ma ieri l’altro si concentrarono sempre più presso 
Rivalta, ov era il quartier generale del maresciallo Radetzky. 

’ q th M 


avevano radunati ben ventiduemila uomini con centoventi pezzi 


d'artiglieria. |. visa Milano . . +... +. . 289,925 
L’ esercito italiano aveva munito validamente il passo dif Brescia . . . . . . . . 171,587 
Goito e i propri accampamenti, fortificandoli anche colle | Pavia .. . . . . . . . 85,287 


I maschi maggiori di 21 anno, e quindi, secondo le pre- 
senti nostre leggi, aventi per età, il diritto di votare, si com. 
putano come nella maggior parte dell’ Europa centrale, assai 


più della metà e prossimamente 15j524, cioè , per. 


grosse artiglierie condottevi da Peschiera. E trentamila dei 
Nostri con ottanta cannoni erano impazienti di venire a nuova 
battaglia. 

leri 4 giugno ) i nostri sì mossero per attaccare l’ austriaco. 


All alba furono ‘uditi alcuni colpi di cannone. Ma appena| Milano . . . .... . . 152,882, 
giunti alle posizioni occupate già dal nemico, le trovarono Brescia . . /. . 0... 78,644 
abbandonate: di notte tempo, con coperti movimenti , esso Pavia ici” iti SER O 


La lieve differenza fra il numero di quelli che hanno ef- 
fettivamente votato , e di tutti quelli che, avuto riguardo alla 
sola età, avrebbero potuto dare il voto , comprende coloro 
che non hanno potuto darlo per incapacità legale (per difetto 
di mente, per pena ), ed oltracciò comprende quelli cui fu 
tolto per momentanea assenza, per malattia , e i trascurati 
che non se ne diedero pensiero. Devesi presumere che que- 
ste ultime classi avrebbero dato voti in parte per |’ unione 
immediata, in parte per la dilazione (chè chi tace non dice 
nulla ); ond’ è  chiarissimamente fuor d’ ogni dubbio che, 
come ho detto di sopra, quasi la totalità dei milanesi, dei 
bresciani e dei pavesi vuole |’ unione immediata alla monar- 
chia limitata di Sardegna. 

Brescia , 4 giugno, Un caporale del reggimento Geppert, 
giunto in questo punto, narra che i crociati romagnoli hanno 
tagliato le comunicazioni tra Radetzky e la fortezza di. Man- 
tova, di modo che da tre giorni mancavano di pane. 

Per positivo gli ungheresi non vogliono battersi contro la 
santa causa d’ Italia , e la cavalleria; ad ogni comando di ca- 
rica, non fa che andare di passo. 

(Dall Eco del Po) 


Non possiamofdi mezzo alla confusione che regna ed ai 
mille racconti che circolano sceverare il vero dal falso. Quello 
in cui tutti convengono si è che la battaglia fu grossa, che 
i nostri si batterono da valorosi, che il nemico usò in questo 
fatto come in ogni altro le solite frodi , i soliti tradimenti. 

Fu verso le dieci del mattino che il nemico uscito da Porta 
Pradella si mostrò alle vedette toscane di Curtatone. I varii 
racconti portano il numero degli usciti dai 14m. ai 16m. con 
50 e più pezzi d’ artiglieria , 2m. uom. di cavalleria ; capita- 
nati, vuolsi, dallo stesso Radetzky e da due arciduchi. Inco- 
ato a più riprese dagli studenti stessi col nome di Poeta Na- da suli UE spa uao 
Zionale ‘il nostro Ottavio Tasca ; e da bande musicali, da in- | Cul risposero 1 nostri con vivo !uoco. pure sin 

to numero di cittadini che plaudevano altamente lungo le te non avessero che tre pezzi al posto di Curtatone , 


PST 


era riuscito a ritirarsi nelle mura di Mantova. La sua ritirata 
fu tanto precipitosa , che parve quasi una fuga. 
| Tutta la campagna, sgombra così dai nemici, fu trovata 
sparsa ancora da una moltitudine di cadaveri, soldati, e cavalli 
Uccisi nella battaglia del 50 , sì che l’aria n’ era guasta. Le 
indagini fatte conducono a ritenere che le perdite degli au- 
Striaci furono assai maggiori di quelle dapprima supposte; e si 
fanno salire a più migliaia. E certo che la nostra artiglieria 
€ le cariche fatte alla baionetta dai prodi reggimenti piemon- 
tesi ne fecero molta strage ; e ciò forse tolse l’animo agli 
austriaci di venire un’ altra volta al paragone de’ nostri. 
: Il nemico si mise a riparo , in parte nella città, in parte 
Sotto il cannone della fortezza. Nelle terre invase dal loro 
Passaggio violarono le chiese , sparsero le ostie , trafugarono 
1 vasi sacri ;;e desolarono case e campi , lasciando ovunque 
orme della loro barbarie. ag 
+ La notizia sparsa ieri che «un corpo austriaco avesse occu- 
Pato Asola è falsa ; erano circa 200 soldati italiani disertori 
l campo nemico , i quali , riconosciuti appena , furono ac- 
Colti ‘con grandissima festa. 29 
pi Il Re Carlo Alberto ; attraversato che ebbe con una parte 
€ suoi l’abbandonato accampamento austriaco , spingendosi 
n sotto Mantova, ritornò al quartier generale di Valeggio. 
i Milano; 6 giugno. Oggi alle ore 2 pomeridiane ponevansi 
"n cammino per essere trasferiti colla corsa delle 3 ore della 


Strada fi Treviglio gli studenti dell’ univer- 
sì , de' licei, de DE; e delle scuole di belle arti ordinati 
N due battaglioni. I partiti sono circa 1600 ed un deposito è 
Ncora rimasto fra noi. Tutti erano armati e quasi tutti anche 
Militarmente vestiti. l pochi non ancora abbigliati lo saranno a 
Brescia. Furono accompagnati da numerosa comitiva di uf- 
îciali graduatl, da professori, da numerosissima guardia na- 
Zionale, dal così, come |’ appelliamo noi, e come venne salu- 


È 3 n 


comitato di pubblica sicurezza, e si persuase che l’ incredibile 


ide gi ida Evviva la repubblica ! Abbasso la monarchia ! Non. allarme era falso non solo, ma xche ren +... il fulmine , 



































fuoco durò così per ben tre ore, ritirandosi gli austriaci tratto 
tratto , indi ritornando all’ assalto. Verso le due cominciarono 
ad avvicinarsi , ed i nostri a far fuoco ognor più vivo mie- 
tendo vittime , finchè giunti a mezzo tiro di cannone ne fe- 
cero strage. Certo se le cose procedevano di tal passo, gli 
austriaci mitragliati sarebbero retrocessi; ma disgrazia volle 
che mentre i nostri allestivano le munizioni alle trincee, una 
granata prendesse fuoco, e facesse saltare in aria un cassone 
di polvere , che abbruciò le mani ed il volto ai cannonieri 
nell’ atto in cui davano la miccia, dei quali non ne rimasero 
salvi che due o tre, inetti da soli a poter ‘continuare un vivo 
cannonegiamento. S’ aggiunse che ai nostri ‘dallo scoppio fu= 
[rono distrutte le candelette di polvere , sicchè preso gli : e 
striaci ardire si avanzar so gn protetti dall’ immen 

lor ariglieria a cui i nostri non potevano ora. più rispondere 
che col fucile. ; ne £ 

1 cannoni resi inservibili furono inchiodati: le trincere no- 
stre furiosamente battute. La fanteria austriaca si ‘spinse al- 
lora innanzi e giunse, in mezzo ad un fuoco micidiale ‘dei 
nostri all’ assalto. Le trincere furono coraggiosamente difese 
a puta di baionetta, ma sorvenuta improvvisamente la caval- 
leria nemica, avendo la stessa fatto un impeto furioso, i no- 
stri dovettero ripiegarsi , parte sopra le Grazie , parte sopra 
Montanara. La cavalleria si diè ad inseguirli attraversando depi 
e fossati, mentre i cannoni austriaci appostati sulle vie, di 
mezzo ai campi facevano un fuoco orribile in tutti i sensi , 
in tutte le forme , con palle , granate , raggi alla congrève 
contro i nostri che udivansi fischiare i colpi a mille intorno 
e ancora si battevano. 

I) fuoco era stato aperto dagli austriaci anche contro la 
posizione delle Grazie, ma i nostri non vi avevano risposto. 
Ivi trovavasi l’ eroico battaglione degli studenti di Pisa, che 
abbandonando quel posto inutile fu fatto passare come-riserva, 
al retroguardo del prode corpo di Curtatone. Nell'ora del pe- 
ricolo , anzi quando i nostri avevano già incominciato ad indie- 
treggiare, due compagnie di quei prodi seguiti poco dopo dalle 
altre due e spinte innanzi, corsero gridando - Viva l’ Italia - 
a sostenere l’ urto dei nemici contro le barriere cadenti. Posto 
pericoloso ! Si batterono da prodi, alcuni caddero gridando 
ancora - Viva l’ Italia - grido di tuttii caduti in questa splen- 
dida ma dolorosa giornata. Oh voi che piangeste vedendoli 
partire, non piangete udendoli caduti! Erano figli della patria 
prima che vostri ! Caddero pugnando da eroe. Onore ad essi. 

A Montanara e S. Silvestro il fuoco fu aperto dai bersaglieri 
e da due pezzi di cannone che dai fianchi del paese batte- 
vano lo stradale di Mantova. Quattro ore durò nn tal fuoco 
contro l’impeto continuo di truppe austriache che ad ogni 
istante si ricambiavano. Respinti alle trincere, per quattro 
ore ancora si difesero con fuoco di fila, contro assalti impo- 
nenti ed incessanti, finchè , consumate le munizioni, stretti, 
al fianco destro ed alle spalle da una colonna nemica uscita 
da Porta Ceresa ed inoltratasi per Buscoldo, dal lato sinistro 
dell’ altra colonna nemica, che entrata in Curtatone erasi 
piegata verso Montanara, anch’ essi furono costretti a cedere 
e darsi precipitosamente alla campagna. Il prode Giovanetti 
in testa alla sua colonna diresse con vera sapienza militare la 
ritirata, ma i suoi ordini non furono appuntino eseguiti e si 
perdettero i cannoni: non ostante alla testa dei suoi potè 
‘rompere il nemico che lo attorniava da tutti i lati con arti- 
glieria e fanteria , non solo, ma respinse: alcuni ulani che il 
molestavano nella ritirata a Castelluccio. Erano con lui i ci- 
vici di Pisa e di Livorno ed un buon corpo di napoletani : 
molti caddero prigionieri e fra questi non pochi feriti; la 
loro resistenza fu meravigliosa. Oltre quelli rimasti sul terreno 
un'ambulanza fu arrestata dal nemico a Curtatone, un’ altra 
a Montanara. j 

Il numero dei morti non può conoscersi ; ma certo fu mi- 
nore di quello che uomini atterriti vanno diffondendo : si con- 
tano da duecento feriti ricoverati a S. Martino , Bozzolo, Ca- 
salmaggiore ecc. Dei cento presentatisi a Bozzolo cinquania 
furono inviti a Cremona. Si, lamentano morti gloriosamente 
i prof. Montanelli e Pila, ferito in un braccio il prof. Mossotti, 
ora a Goito , il De Lauger anch’ esso ferito e ritiratosi pure 
a Goito; feriti i Ferrucci padre e figlio, morto l’ aiutante di 
campo Carminati piemontese ; ferito il capitano Guerri dei 
volontari fiorentini nella ritirata dalle Grazie a Goito ; a Mon- 
tanara, diconsi feriti gravemente e prigionieri il giovinetto 
conte Peroni , tenente, il maggiore Beraudi, piemontese , il 
capitano Bresciani , il maggiore Boldrini, il: colonnello Bu- 
schetti, della linea toscana , ed altri diversi. Gli ufficiali tutti 
si segnalarono per prodezza e coraggio. Daremo in seguito 
i fatti parziali che distinsero i più di essi e così il numero 


certezza. l corpi dispersi vanno riordinandosì parte a. Casal- 
maggiore , parte 2 Bozzolo , ì più a Goito. i i 

Questo fatto, per quanto disastroso, per quanto commova 
profondamente l animo atteso la perdita grave d’ uomini illu- 


stri e carissimi, non cessa di essere stato un fatto glorioso e 
di un risultato decisivo. Fu glorioso poichè cinquanta uomini 


EA 





tre a Montanara , due a S. Silvestro e due. alle. Grazie. Il 


preciso dei morti e feriti, mulla potendosi oggi asserire con 
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Supplimento. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del.30 maggio. i 





Discorsi raccolti col mezzo della stenografia. 


Tr pePuriTo civ. SAntA Rosa. Signori. Vengo per quanto sta 
in me a difendere la commissione dell’ indirizzo assalita nell’ 
opera sua; vengo a porgere alla Camera quelle indicazioni 
che possono giustificare le intenzioni della commissione , che 
le diressero nel programma. politico della nazione di cui siamo 
gli organi ed i rappresentanti. 

Dopo le parole da voi udite da quelli che mi precedettero 
a questa tribuna , io ravviso per me più difficile la difesa che 
intraprendo perchè per riguardo all’imperizia mia nei pub- 
blici  dibattimenti, io temo grandemente di trovarmi al 


disotto della giusta aspettazione della Camera, al dissotto 


‘ della fiducia di cui sono stato onorato dalla commissione me- 
‘ desima. Un pensiero però mi conforta ed è che noi qui tutti 


non formiamo che un solo partito diretto da un solo desiderio, . 


animato ‘da una sola volontà , quella del maggior bene e della 
maggior gloria della patria nostra. A gente che promovono lo 
stesso scopò ; che vogliono un’identica cosa spero sia facile 
l’ intendersi. i 3 

Prima di passare alle obbiezioni particolari che furono for- 
molate contro l indirizzo mi sia lecito fermarmi brevemente 
a considerare lo spirito generale che l° informò. 

La commissione ebbe per norma nel difficile suo lavoro di 
improntare nell’indirizzo |’ opinione generale della Camera; 
opinione che veniva trasmessa dal relatore di ciascun uffizio 
nel'seno' medesimo della commissione del relatore, dico degli 
ufficii in cui si divide |’ intiera Camera. E non era poi tanto 
ardua questa ‘indagazione poichè la politica della nazione po- 
teva epilogarsi in queste tre parole libertà , nazionalità , indi- 
pendenza. — A 

‘E allo spiritto vivificatore di questo principio si riferiscono 
poi tutti gli articoli dell’ indirizzo , sia quelli che riflettono la 
guerra presente , sia quelli che riflettono le relazioni interna- 
zionali , sia quelli ‘che riguardano tutti i desiderii di riforme, 
tutte le opportunità di'mutizioni nella disposizione dalla legge 
o dell’ amministrazione interna in ordine ai principii di libertà 
e di eguaglianza nuovamente inaugurati. E per quanto riflette. 
la, guerra presente l indirizzo proclama ‘santa questa guerra 
perchè questa, a tutelar la foridata libertà ,, cerca di rendere 
salda la ‘conquista dell’ indipendenza. Per questa guerra  in- 
dirizzo proclama che la nazione è disposta a qualunque sacri- 
‘ fizio di'averi o di sangue ; perchè la nazione comprende che 
senza l’‘irremissibile cacciata dello straniero dal suolo che da 
tanto tempo conculcà , ron mai sarà sicura |’ indipendenza, 
non’ sarà mai sicura la -libertà. 


.L’* indirizzo accenna il desiderio che gli altri popoli che de-, 


sideriamo vedere uniti con noi, concorrano a cooperare all’ 
esito di questa guerra, nel che è proclamato il principio della 
nazionalità senza il quale non è indipendenza, non è libertà. 
Gli altri articoli dell’ indirizzo che riguardano le politiche ri- 
forme ‘interne, tutti più ‘o' meno sono vivificati da questo tri- 
plice spirito di indipendenza , libertà e nazionalità. 

Scendo ora nel campo “delle obbiezioni stesse  formolate 
contro l’inditizzo, e prima di tutto accennerò quella di infelicità 
di espressioni, di oscuro ambiguo stile, di peritante, e quasi 
timido incesso. Ana 

Ha creduto prima di tutto la commissione che un indirizzo 
doveva essere sobrio di amplificazioni , di ampollosità, di parole 
passionate ; ritenendo quella severità che è particolare aj 
dogma della politica. 

Quando poi ci accusano di poca chiarezza noi confessiamo 
allora al contrario che abbiamo creduto di essere chiari ab- 
bastanza , ‘e ne abbiamo prove nella stessa allegazione degli 
avversarii , i quali seppero perfettamente intendere le. nostre 
parole; e andarono sino al midollo di tutto il testo dell’ indi- 
rizzo medesimo. Pare d’ allronde essere stato sufficientemente 
chiari e franchi quando sin dal principio dichiarammo che il 
Re nel secondare i voti del-suo popolo ne ha riconosciuti i 
diritti... s Sa 

Fu accusata la commissione ‘di avere dimostrato poco co- 
raggio , fu dichiarato altresì che ciò veniva attribuito più all’ 
indirizzo. che non ai membri componenti la commissione. In 
nome de’ mieî colleghi accetto questa dichiarazione, altrimenti 


dovrei protestar in nome loro ‘e mio che tutti quanti crediamo 
di. avere il coraggio delle nostre opinioni ed esser pronti al 


sostenerle e difenderle in faccia di chicchessia. © | 

La Camera può crederlo,a tale che, non che aver paura d; 
nominare in tempi liberi le parole repubblica e costituente, ho 
saputo pronunciare la parola costituzione in tempi non liberi 
ed ancora pericolosi. ( Applausi) D 

Si disse che l'indirizzo. parla troppo del Re e troppo poco 
del popolo, e sc ne accenna in prova il paragrafo quarto concè- 


pito come segue: « Alla magnanimità del pensiero che indisse 
« la sacra guerra rispose lo slancio della nazione, il maraviglioso 
« coraggio ‘del ‘soldato ; l’‘eroismo del Re e dei Principi 
«Reali. » o Orsi | i 
Forse questo articolo fu male interpretato; perchè in quanto 
a noi non possiamo riconoscerlo come una prova dell’accennata 
difficoltà: « la magnanimità del pensiero; che indisse la guerra», 


| noi la ravvisiamo in tutti quei generosi petti italiani che 
{fremevano ‘di santo sdegno contro Ja conculcatrice barbarie 


dello straniero ‘sulla Lombardia. Quindi questa magnanimità 
del pensiero che indisse la ‘guerra riflette tanto la nazione 
che desiderava la ‘guerra quanto il Re che per proprio diritto 
la indisse: di 

E appunto per questo soggiunge l'art. 4 « che a) maravi- 
« glioso slancio della nazione corrispose il valore dei soldati, 
« l’ eroismo del Re e dei. Principi Reali. » 

‘Girca il desiderio di vedere nell’ indirizzo accennata una 
legge che dichiarasse accomunati agli israeliti ed ai protestanti 
eda tutte le-classi deî cittadini i diritti politici, io non ho 
nulla ad aggiungere dopo le spiegazioni che la Camera intese 
ieri da due; miei colleghi che prima discussero questo punto. 
Solamente affermerò che la commissione ha creduto appunto 
di ravvisare in questo un fatto sì compiuto che non era più 
il caso di porlo in discussione : così se non è stato fatto cenno 
speciale sopra una legge di polizia correzionale, la commis- 
sione credette che tutto ciò che importa ad un nuovo ordi- 


‘imamento interno possa inchiudersi in quegli articoli che più 


particolarmente riflettono questa materia. 

Dell’ essersi ommesso di parlare dei Nizzardi non pare possa 
esservi cagione di severa critica. In primo luogo i Nizzardi 
possono venir compresi nei Liguri. Xi 
| Quindi nell’ indirizzo si è creduto doversi far cenno parti- 
colare di quei popoli già prima uniti con noi, pei quali eravi 


‘occasione ‘speciale, e particolare opportunità di farne cenno ; 


se quindi si avesse ad accondiscendere al desiderio di accen- 


‘nare ad'altre. provincie, allora |’ indirizzo avrebbe dovuto 


contener i nomi di tutte quelle, di cui si compone ‘lo Stato 
del Re, e forse si sarebbero accennati particolarmente i 2400 
comuni in cui si divide lo stato. | - 

Del voto ‘che. fu-palesato di ‘inserire qualche parola che 
accennasse del debito della nazione verso i-generosi Bresciani 
che sono larghi di tanto ‘conforto: ai. nostri prodi che com- 
battono per:i loro e. per «i: nostri interessi la ‘commissione 
non ricusa. di ammettere quelle proposizioni che potranno ‘in 


| ordine (a. ciò lindicarsi dai proponenti. Solamente osservo che 
| se si ammette un voto «di ringraziamento per i Bresciani, 


vorrassi altresì un voto di lode ai Cremonesi; ai Lodigiani, ai 


| Vicentini che pugnano in questo punto così valorosamente 


per cooperare ancor! essi alla santa guerra dell’ indipendenza 
italiana. i 

Vengo ora alle obbiezioni più serie : ci fu rimproverato di 
aver parlato ambiguamente dell’ esercito;, di non avér fatto 
cenno della preoccupazione pubblica . sull’ incapacità di certi 
non divini capitani. Ci sorprende. il lato da cui ci si è scoc- 
cato questo dardo; imperocche l autore che promosse quest” 
obbiezione fu..il primo che all’adunanza: della Camera in con- 
ferenza secreta dichiarò essere ampiamente sodddisfatto delle 
spiegazioni ricevute dal ministero, e credette, potesse la Ca- 


mera confermare il suo voto. E poichè parrebbe apporci di. 


volere insinuare una diffidenza laddove noi diciamo, l'accordo 
dell’ opinione di tutti «i-buoni, : noi francamente confessiamo 
che con questa parola abbiamo voluto indicare che i buoni 
sovrastavano in numero ed.in potenza , malgrado un partito 
retrogrado che tutti conoscono ; e l’ accennare al quale non 
importa seminare diffidenze; ‘Laddove: abbiamo creduto che 
dopo la spiegazione ricevuta dalla Camera, di cui ella si tenne 
soddisfatta, non era più mestieri d’ inspirare nuova sfiducia 
nel modo con cui è condotta la guerra. 3 

Ma noi non abbiamo osato nominare la repubblica francese 
e vi abbiam. sostituito le parole reggersi @ popolo; veramente 
ci sorprende anche questa. nuova critica , perchè parrebbe 
ignorarsi dall’ autore. che tutti gli storici italiani usano di 
questa formola di reggersi: a popolo dove si vuole appunto 
indicare che il governo è assolutamente democratico e popo- 
lare. Così la commissione appunto credette di dover escludere 
la parola. repubblica, perchè non confaciente ad indicare la 


| consacrazione del governo popolare. 


E se, vuolsene più d’ una prova, repubblica fu chiamato il 
governo, veneto che era una tirannia oligarchica ; repubblica 
dicesi ancora. oggidì il governo dell’ Argentina dove domina 
il tiranno Rosas; repubblica dicesi altresì il Messico, che deve 
le sue recenti sventure; all’altro dittatore improvvido Santanna. 
| Così quandoci vien parlato d'una lingua: speciale del popolo 
che dice molto, e parla poco; noi confessiamo di non inten- 
dere. questo, enigma, a meno che l’autore abbia voluto dire 
che il popolo poco parla, anzi non parla ‘che coi fatti ; © sia 
pure ; imitiamo dunque noi questa virtù del popolo , discu- 
tiamo meno; ‘e deliberiamo meggiormente ; meno parole , e 
più fatti. © pil 

Vengo alle ultime più serie difficoltà. Non abbiamo parlato 


degli ultimi nefandi casi di Napoli, non abbiamo 
Sicilia. Signori, per tutto quello che si vuol dire avrassi in prima 


da ‘osservare se. siavi vera opportunità, se-la delicatezza, € 


tutta la convenienza ‘anche politica lo comporti. Con tutto ciò 
niuno di noi non ammirò l’ eroico coraggio dei Siciliani che 
scppe acquistare la propria libertà inauguratrice della nostra; 
ma noi tutti deplorammo che i casi di quella nazione la obbli- 
gassero a separarsi da Napoli. ll Borbone di Napoli poi entrò 
esso pure nella via costituzionale divenuta universale in Italia, 
e mandò parte del. suo esercito a cooperare alla santa causa 
dell’indipendenza italiana. Ad 
Poteva dunque men conveniente sembrare di sollecitar un 
voto dai Siciliani, -che ha da essere libero e dipendente dalla 


loro sola volontà. Poteva parer inoppertuno.; e compromet= > 


tente il pronunziar parole di biasimo, anche di vero: dolore. 
pei casi di Napoli , mentre Napoletani fanno la guerra coi 
nostri. Po e 

‘Circa l'articolo 22 che fu da tanti impugnato non ho che. 
brevi parole a rispondere. lisi ci hifavissi S 

Ci si dice che noi non abbiamo nominato la costituente ; 
ebbene col non nominarla noi abbiamo creduto di far di più, 
perchè abbiamo creduto doverci mantener indipendenti. nell’ 
esercizio de’ nostri diritti; ma abbiamo significato un voto. 
con cui vien riconosciuto alla Camera il diritto di, accettare 
la costituente , di promuovere quelle mutazioni che crederà 
opportune in ordine ai fatti, ed ai tempi che potranno seguire. 

Quando finalmente alludemmo. alla forza, alla grandezza , 
alla gloria della nuova monarcbia che tutti desideriamo vedere 
costituita coll’ unione degli altri popoli italiani, noi non ab-: 
biamo: creduto necessario di dire, che la  speravamo altresì 
liberissima ; imperciocchè a’ tempi nostri nessuna monarchia 
può sorgere forte; gloriosa e potente ; se non è appoggiata 
sugli interessi del popolo, se non è interamente affidata alla 
libertà; quindi noi abbiamo creduto inutile. il far «cenno di 
cosa superflua; e se averrà finalmente che ‘possa la nazione 
cingere della corona italica il principe propugnatore dell’ in- 
dipendenza italiana, la commissione mon crede ravvisare in 
questa corona un simbolo» della potenza di un grande al co- 
spetto dei despota della terra, ma ravvisa, bensì. in essa il 
simbolo. delle; glorie, e della potenza della nazione posto in 
fronte. all’ augusto. suo :capo.. piucsl eda. 

IL Derurito Burra. Prima o signori di rispondere all’ ono- 
revole oratore che mi ha preceduto: io sento 'il:. bisogno di . 
idire alcune parole rispetto ai fatti a cui ho accennato nel mio 
‘discorso di ieri. Intendo parlare di. Milano. TLT 

| Dissi che le notizie recenti anzi del giorno. medesimo mi 
‘avevano sconvolto l’ animo e mi. impedivano di vattestare ai 
Milanesi quei sentimenti. di fratellanza e di affetto clie sempre 

ho avuti nel cuore e che tutti voi..senza ‘dubbio avete. Le 

notizie per: quanto mi consta erano vere ; ma ebbi riguardo 

di aggiungere che io credeva si dovesse distinguere una pic- 
cola minorità di Milano dalla grande maggiorità buona; leale; 
e veramente italiana la quale tendeva ad affrettare l’unione di 

tutte le provincie in un corpo solo. Mi gode l'animo di non 

essermi ingannato : notizie più recenti ci recano che un’ altra 

dimostrazione , una dimostrazione di. tutta la città, non di 

una piccola frazione, ebbe luogo in favore dell’ unione: 

trenta, mila cittadini, mi si dice, sfilarono sotto le finestre del 

governo provvisorio per attestargli la loro. ferma volontà di 

aiutarlo a compiere il grande atto dell’unione. Grazie adunque, 

grazie, dal fondo dell’ anima ai Milanesi, che affrettano il gran 

giorno dell’ unità italiana. 

Ora vengo direttamente a rispondere al signor relatore della 
commissione dell’ indirizzo. Credo che il mio ‘discorso non 
potrà serbare un ordine molto logico e. chiaro. Io' dovrò 
rispondere obbiezione per obbiezione a quello che il: signor 
relatore ha detto; quanto alla Camera credo mi perdonerà se 
il mio discorso riescirà alquanto disordinato ; quanto alla com- 
missione sono poi sicuro che mi debba perdonare perchè non 
avrò fatto che imitare il metodo che ‘ella: stessa ci insegnò 
facendo nel suo indirizzo un perpetuo eco, paragrafo per pa- 
ragrafo, periodo per periodo, al discorso della corona. La mia 
risposta sarà dunque un eco al discorso che voi ‘avete udito. 

Debbo anche avvertire che io non intendo rispondere che 
a quelle osservazioni le quali riguardano obbiezioni fatte da 
me: quanto a ciò che riguarda ad: obbiezioni fatte da altri 
oratori io crederei usurpare l’ onore a’ miei colleghi se vo- 
lessi rispondere per loro ; essi risponderanno ‘e sicuramente 
meglio di me. 09 RA i 

ll relatore osservava che in tre parole era compresa tutta 
la politica nazionale, cioè libertà, indipendenza, nazionalità ; € 
asseriva che a questo scopo complessivo e supremo risponde 
I’ indirizzo che ci hanno presentato. lo non Nego, 0 signori , 
che l’ indirizzo risponda a questo scopo ; vale a dire , che i 
vari paragrafi, di che è composto, non esprimano uésti ‘tre 
sentimenti supremi della nazione : ma io ho detto ‘che non vi. 
rispondono completamente, ché non vi rispondono ‘nél modo” 
che dovrebbe rispondere un indirizzo, il qualé è il primo in, 
dirizzo della prima Camera italiana ; un indirizzo che è fitto 
nell’ inaugurazione di un’ epoca nuova e che perciò deve es- 
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mente. a libertà... |, ? 

Accénnando poi alla obbiezione da me fatta che cioè l in- 
dirizzo toglie troppo alla nazione per. esaltare il Re , il sig. 
relatore ‘cita l’ articolo 4.° nel quale è detto « alla magna- 
« nimità del pensiero } che indisse la sacra guerra rispose 
« lo stancio della nazione, il meraviglioso coraggio del sol- 
« dato, l’ eroismo del Re e dei Principi Reali. » 

lo avea detto, fra le altre osservazioni che feci ieri, che 
una delle cose più osservabili in questo indirizzo era il .con- 
tinuo bisogno di commenti ; il signor relatore è venuto a dar- 
mene la prova: ci fu bisogno che egli stesso ci commentasse 
questo paragrafo perchè noi lo dovessimo perfettamente in- 
tendere , perchè ci accorgessimo che quel. pensiero. magna- 
nimo, che quella parola indisse, parola sacra, parola che con- 
viene ai sommi capitani, ai re; si dovessero ascrivere alla «na- 
zione e non al principe. FASI 104 

Ma mi pare che il relatore non abbia detto tutto. Io. non 
aveva accennato questo solo articolo ; ho accennato i primi 
paragrafi dell’ indirizzo: ora. poichè questo . quarto. paragrafo 
era alquanto oscuro che doveva fare un buon commentatore? 
ricorrere agli altri paragrafi che per via di confronto possono 
porgere lume a interpretarlo.. . c ci 

Ora tutti gli altri paragrafi mostrano appunto che. tutto si 
fa‘ partire dal Principe, la nazione non fa ‘che rispondere :' è 
il Re che primo alza la bandiera e risponde. alla generosa ira 
lombarda, e la nazione si mostra pronta a far ogni sorta di 
sagrifizi non già per quel sentimento che la infiamma, per 
quel desiderio che ha dell’indipendenza e della gloria della 
patria, ma perchè ‘la. voce del Re la invita a questo. lo. do- 
mando se doveva intendere diversamente il significato di que- 
sto paragrafo. Sicchè posto anche (e voglio concederlo quan- 
tunque: sostenga sempre che è oscuro il senso del paragrafo) 
posto che: quel magnanimo: pensiero si riferisca alla nazione, 
dee pur:sempre dirsi infelice ’ espressione : rimangono sem- 
pre igli altri paragrafi ai quali non si potrà trovare un’eguale 
spiegazione, e fintantochè. egli non mi provi che io non mi 
sono ingannato nell’ intendere questi, dovrò sempre sostenere 
che ssi toglie troppo alla ‘nazione per esaltare il he, . 

Mi ‘accorgo. che ho' dimenticato un’ osservazione che il re- 
latore aveva fatta in: principio, quella ‘cioè che riguarda | in- 
felicità delle espressioni; ma noto che per provare la mia as- 
serzione; io avrei dovuto pigliare ad uno ad uno i paragrafi 
dell’ indirizzo ; mi contentai di portarne um esempio, che credo 
moltg chiaro e palpabile, accennando ad altri cioè a quei pa- 
ragrafi dove si parla dei Liguri e dei Piemontesi. Crédetti di 
dovere far grazia alla Camera di tutte le altre osservazioni di 
questo genere. Il relatore rispose ‘con alcune parole generali, 
ma non difese il paragrafo da me direttamente appuntato di 
infelicità nelle espressioni, nè cercò dimostrare almeno con 
qualche esempio che la mia asserzione non era giusta : man- 
tengo dunque anclie questa primna asserzione e l’ unisco alla 


seconda alla quale ho già risposto. 

Parlando della politica interna, crede il signor relatore che 
l'indirizzo accenni a tutte le riforme sostanziali che sono da 
desiderare. Anche qui debbo rispondere quello che ho già 
risposto poc’ anzi ad un’altra osservazione, cioè che non. si 
nega che l’ indirizzo accenni, se non a tutte, almeno a qual- 
cuna delle riforme che sono più importanti, ‘ma torno a ‘dire 
che ei non accenna chiaramente e non accenna con abbastanza 
energia, e ripeto da ultimo non le accenna tutte, sicchè man- 
tenga ancora la mia terza obbiezione. 

‘lo aveva parlato anche di una certa ambiguità o almeno 
oscurità nelle espressioni dell’indirizzo : il relatore risponde 
che questa ambiguità pare che veramente non esista , poichè 
gli avversari hanno mostrato d’ intendere quello che la com- 
missione. voleva dire... ; i 

Signori, noi non parliamo alla Camera solamente 3 la quale 
si debbe intendere che sia il fiore della nazione; noi parliamo 
per tutta la. nazione : bisogna. dunqne usare un linguaggio 
meglio: esplicito, un linguaggio sopratutto che non abbia  bi- 
sogno continuamente delle stampelle. dei commenti. 

Siechè se i membri della Camera e specialmente gli avver- 
sari. dell’ indirizzo. hanno. mostrato intendere quello che in 
esso si voleva dire , non pare. che questa sia una ragione ba> 
Stevole. per mostrare che in essa regni Ja desiderata chiarezza, 
tanto più che alcune delle cose oscure, che accennava, erano 
da me e dagli altri miei colleghi capite per alcuni fatti spe- 
ciali, cioè perchè si riferivano ad interrogazioni. fatte al mi- 
nistero in seduta segreta , e perciò non nota al pubblico ; e 
dalla quale seduta. il pubblico non poteva ritrarre quei, lumi 
che abbiamo tratti noi, So i soa 

Così veniva appuntato. lo stesso indirizzo di usare un lin- 
guaggio non molto coraggioso. Il ‘Sig. relatore qui sviò af- 
fatto la quistione , e la sviò , mi spiace il dirlo, dopo che io 
aveva ieri. precisamente attestato, che. non doveva in quel 
‘modo essere intesa la parola da me. proferita. i 


aveva detto che le osservazioni fatte all’ indirizzo non possono 
essere dai membri della commissione applicate a sè stessi, 
perchè della quistione dell’ indirizzo noi non volevamo fare una 
lite personale, ma una discussione nazionale: e che quantunque 
tutti i membri della commissione fossero gli uomini i più co- 
raggiosi del mondo non ne verrebbe per. questo che l’ indi- 
rizzo diventasse ardimenoso quando in sostanza non lo è. .. 
Ora io fo onore a quegli atti coraggiosamente. civili a’ cui 
l’ oratore che mi ha preceduto volle accennare, € fo onore 
dal fondo del cuore a lui in particolare , fo onore al coraggio 
di tutti gli altri; ma ripeto. che il coraggio. loro personale 
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quest’ altra mia obbiezione. 


indimento € 


Accenno appena della questione degli israeliti che fu toc- 
cata pure dal relatore : io non ripiglierò qui la questione ; 
la Camera ha udito quello che hanno detto alcuni “notando 
che la legge non dà la perfetta emancipazione agli ebrei , e 
che però bisognava esprimere. un voto per ottenerla: udì 
pure le osservazioni di alcuni membri i quali sostengono, che 
la legge veramente la dà: la Camera ha udito, ed essa può 


giudicare, | 


Quanto ai Bresciani ai quali io aveva. detto che doveva la 
nazione ‘dare un attestato di gratitudine per la cura vera- 
mente paterna che esercitano verso i nostri feriti , io non 
credo veramente che il relatore abbia voluto rispondere. Non 
lo credo perchè le ragioni da esso. adotte non mi. pare che 
facessero all’ uopo nè punto nè poco. Disse che bisognerebbe 
nominare i Cremonesi, i Vicentini, e che so altro. Ma , si- 
nori, io non so se da Cremona, da Vicenza e da tutti gli 
altri. luoghi siano venute a noi tante lettere le quali ci rac- 
contino fatti che possano ‘stare a paro del grande affetto che 
i Bresciani dimostrano ai nostii feriti: lettere che tutte cal- 
damente ci raccomandino di attestare pubblicamente la nostra 
gratitudine all'opera loro. ‘Se poi i Vicentini, i Cremonesi 
hanno egual diritto a questa gratitudine, bene ! aggiunga la 


commissione ai Bresciani i Vicentini, i Cremonesi , ecc. 


Vengo ora all’altre obbiezioni più gravi che il relatore 


ha pur. lasciato in ultimo, e sono quelle che riguardano la 


politica esterna. lo aveva detto che. veramente non deve pa- 
rere credibile a chi è fuori di questa assemblea che un in- 


dirizzo fatto. a nome della nazione non parli di avvenimenti 
che hanno scosso tutta quanta la nazione dall’ Alpi al Lilibeo; 
ho detto che se la commissione credeva dovere aspettare 
notizie più chiare e positive per assumere il linguaggio dell’ 
ira, una parola almeno di compianto poteva essere pronun- 
ziata per i nostri fratelli di Napoli. - 

Il relatore adduce ragioni di prudenza. 

Signori, la commissione non è il ministero : |’ indirizzo 
non è un programma del ministero : è un programma della 
nazione la quale non è vincolata a certi riguardi di prudenza 
a cui la diplomazia può essere tenuta. E poi quanto a questa 
prudenza permettetemi ch’ io vi faccia un’ altra osservazione. 

Signori, il corso degli avvenimenti ba chiamato il Pie© 
monte a mettersi alla. testa dell’ Italia. La guerra che si sta 
combattendo lo dimostra : tutti gli italiani che concorrono in 
Lombardia cercano di unirsi all’ esercito Piemontese ; di met- 


‘tersi sotto. gli. ordini del swpremo capo di questo esercito. 


Veramente la stella che si attendeva è sorta : accenno ad ‘un 
motto famoso che tutti conosciamo: la stella è sorta e pare che 
tutti gli Italiani l'abbiano veduta e la riconoscano. Ora il Pie- 
monte, se vuole serbarsi in quella posizione che gli avveni- 


menti gli assegnano ; se, vuole per. questa via procedere fran- 
camente e non fallire a glorioso porto ; deve gittare certi ri- 
guardi, di prudenza che vorrei chiamare femminili ; deve pi- 


gliare arditamente il posto che gli conviene alla testa dei 
popoli Italiani; deve mantenere la dignità della nazione, deve 
esprimere che egli riconosce veramente quest’ obbligo che 
gli avvenimenti gli hanno imposto. 

I riguardi adunque di prudenza che il relatore ci con- 
siglia non convengono ai tempi: dico anzi che le circostanze 


‘attuali non che farci tacere, ci impongono l' obbligo di par- 


lare più alto e più chiaro, e di farci capire da tutti e dai 

Napolitani specialmente. Vengo ora alla Sicilia. 

lo non ho accennato per. nulla ai fatti che banno prodotta 
la divisione della Sicilia dalla Monarchia di Napoli. 

Di quei fatti non ho. portato ‘a questa tribuna nessunis- 
simo giudizio. lo non so come il relatore abbia avuto ricorso 
ad essi rispondendo alle mie osservazioni. lo aveva detto 
questo, (mi spiace di doverlo ripetere perchè forse la Camera 
se ne annoierà ) io aveva detto che la Sicilia, non ha guari , 
dichiarò davanti a tutta Ja nazione che avrebbe scelto a suo 
principe un principe italiano; e soggiunsi : qual principe più 
italiano di quello che sta ora combattendo la guerra santa 
perl’ indipendenza, - dell’ Italia ? Non pare egli che i Siciliani 
con questa dichiarazione abbiano voluto tacitamente allettarci 
ad esprimere un desiderio ,, un voto; a mandarle un invito ? 

Dissi che, questo voto doveva ‘essere espresso con tutti i 
riguardi dovuti al libero arbitrio di quel popolo, ma che 
esso doveva trovare luogo. nell’ indirizzo della nazione: Non 
so adunque come il sig. relatore ci rammemori ta guerra che 
divise la Sicilia da, Napoli; ;.. 

Tocco appena della reticenza o almeno di quella oscurità 
che si era notata nel paragrafo 22, dove; indovinando sin 
tendiamo che si volle accennare alla Costituente. 

« Ieri osservai che la commissione usando la parola gene- 
rica istituzione non si lasciava intendere bastevolmente, perchè 


«| d' istituzioni ce ne sono di varie sorta ; ce ne sono delle fon- 
lo dunque aveva detto , e lo ripeto per maggior chiarezza, 


damentali ‘e delle accessorie, € dire. che il libero voto 
quelle. provincie fonderà quelle ‘istituzioni che saranno più 
utili e più necessarie ; non vuole già dire che farà un nuovo 
Statuto. lo sfido a svolgere tutti i dizionarii del mondo per 
provare che. parlando d’instituzioni in. genere ‘si debba 0 
possa intendere di uno Statuto fondamentale che contiene in 
se il germe di tutte quante le istituzioni, 
Mi pare adunque che tutte le osservazioni fatte dal sig. rela- 


tore non siano tanto valide, tanto inespugnabili che non lascino 
credere che de Mie possano ancora sussistere : anzi sono stato 
obbligato, riferendo le risposte, del sig. relatore, di conchiu- 
dere sempre the le mie obbiezioni continuavano ‘a sussistere 
tali, e quali. 
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‘giamente il preopinante, 


“matr 





do rego ori, di notare che queste osservazioni, 
queste rispostd] del' relatore così poche di numero e non 
molto valide, ci vengono date dopo essersi preso 24 ore di 
tempo per rispondere, dopo avere consultato tutti i membri 
della commissione. _ i 

. Questa infecondità nel rispondere alle obbiezioni fatte all’ 


indirizzo pare che non mostri veramente la bontà della causa 
difesa. 


Non mi soécorre in 


questo momento alla memoria se fra 
le obbiezioni che 


io ho fatto, ne siano rimaste alcune alle 
quali non sia data risposta dal preopinante : la memoria dei 
signori Deputati forse supplirà' meglio al bisogno, che la mia; 
ad ogni modo rimarrà sempre che quelle a cui fu risposto 
non ne furono abbattute. ; 

Del resto io insisto solamente sopra una cosa ;.desidero che 
la Camera consideri in quale circostanza questo indirizzo è 
dato alla luce. Noi usciamo’ da molti ‘secoli: di sciagure , ed 
abbiamo innanzi altrettanti secoli forse di felicità e di gloria : 
posti quasi di mezzo tra la servitù e la libertà , tra l’avvilimento, e 


la grandezza, il primo” indirizzo, il primo programma della prima 


Camera Italiana deve 


Principe a cui è diretto. L'indirizzo che 
porzionato a questa aspettazione ? Il non essersi levato a' di- 


esser degno de’ nuovi tempi che inau- 
guriamo , delle memorie e delle speranze della Nazione , del 
ci si propose è pro- | 


fenderlo niuno che non appartenesse alla commissione vi sia 


bastevole risposta. 


IL DEPUTATO Avv. GALVAGNO, Signori! come membro della 


commissione mi credo in obbligo di sorgere a difendere ilpro- 
getto dell'indirizzo. Per la prima volta ascendo questa tribuna 
se la difesa forse riuscisse debole, attribuitelo all’ imperizia del 
difensore, 
addurre buone ragioni a difesa dell’ indirizzo ; grazie al Cielo 


n" 


e non alla convinzione che egli non abbia di poter . 


I U . . ._s. 
l'onorevole preopinante ha ammesso che vi sono nell’ indirizzo . 


tutte le idee necessarie 
pendenza e la libertà : 
derà l'indirizzo, ma nonvi risponde bene ; quiio dovrei sof: 
fermarmi, e la difesa sarebbe fatta: wi risponde, ma non vi 


per esprimere la nazionalità, |’ indi- 
forse , disse il preopinante, vi Tispon- + 


risponde bene: ora se risponde, ma meno bene, qualche emen- 


damento , qualche parola più calda, qualche frase può dare 
L) V° SOLE » . 
tutt' altro aspetto a quell’ indirizzo che wì fu descritto come 


freddo e gelato ; non fa d’ uopo di rigettare l’ indirizzo, quando 


nell’ indirizzo sono espresse le idee cardinali 
litica : nazionalità, indipendenza e libertà : si dice poi che ad 


della nostra po- 


ogni piè sospinto fa d’ uopo di un commento, ma io crederei : 


che per dimostrare che faccia d’ uopo di un commento si sa- 
rebbe dovuto ricorrere a tutt altro periodo che a quel 4° che 


comincia alla magnanimità del pensiero che indisse la sacra . 


guerra ; sarà forse troppo ardita l’ idea del pensiero che in- 


disse la guerra, è una voce, è una persona che indisse la guerra |’ 


ed ecco tutta la difficoltà : 
cattiva quella idea di un 
chi fu questo pensiero ? 


mi pare però che non sia poi tanto 


fu di tutta la nazione: vi suppliscono 


pensiero che indisse la guerra, e di’ 


per chiarire quest idea le parole che seguono : rispose il co- 


raggio del soldato , |’ eroismo del re; se dunque qui non è 
al re che si parla, si parla all’ intera nazione, La nazione , 
si dice, non parla mai, ma risponde, ma pure vedo che la na- 
zione in questo indirizzo parla anche troppo e lo dimostro ; 
dico che parla anche troppo nel senso che vi abbiamo nomi- 
nato le parti tutte. che compongono la nazione , lo stato at- 
tuale, abbiamo nominato la Sardegna, la Savoîa, la Liguria, il 
Piemonte, tutti hanno un paragrafo, abbiamo parlato della Jealtà 


dei figli della Savoia, dei liguri fortissimi di senno, e di cuorey 


dell’ intrepida fermezza dei piemontesi, che furono il centro, 
cui si congiunsero le forze, 


cordo delle opinioni, dela volontà de’ buoni, che darà il 
raro esempio di un popolo, e qui è la nazione che parla, di 


un popolo che scaglia contro il nemico il poderoso suo eser= 


€ quindi abbiamo parlato dell'ac- è 


cito, e provvede alla propria difesa da quaiunque aggres7. 


stone, si compone tranquillamente a sicura libertà interna; 


e qui non è forse la nazione che tratta la causa esterna. per 
assicurare l’ indipendenza d’ Italia 3 


non è forse la nazione che > 


tratta la causa interna per ricomporsi a libertà? laonde io non 


credo che vi sia mancanza di parole dette dalla nazione ; che 


cosa si riferiva al Re ?. Si riferiva 1’ aver, :come:disse più egre- 


tempi, secondato i voti del popolo, egli ne riconosceva i diritti, 
egli conobbe che la provvidenza aveva maturato i tempi, ed 


ha condotto la famiglia italiana ad assidersi nel: consesso delle 
nazioni libere e potenti, e dopo ciò abbiamo detto parole di 


mutuo amore e di fiducia fra principe e popolo; abbiamo accen- 
nato ad un fatto; e la bandiera non la spiegava il Re quando 
passava il Ticino? egli alzava la sua voce. per proclamare la 
unione e | indipendenza ; in ciò non vi sono che fatti. 

E qui, 


che vi possa essere, potrebbe essere risolta 0 potrebbe esser@ 
tolta con emendamenti nella discussione dei paragrafi ; vi son0; 
si disse, ambiguità, oscurità, noi non sappiamo vederlo, salv® 
che si voglia ancora una volta accennare a quel paragrafo : 
dove si parla dell’ esercito ; noi abbiamo detto che | esercit® 
incontra ostacoli di ogni maniera ; già si accennava dal rela- 
tore che rispose peril primo siccome in questo paragrafo non 
si fosse nominato così espressamente, perchè si erano credute 


sufficienti le. interpellanze secretamente fatte a} ministero ; € 
la dichiarazione e risposta del ministero fatte alla Camera: 


Se dopo ciò si debba ancora formolare un voto che certà- 


mente riuscirebbe a qualche sfiducia , io lo dimando a chiun- 


que voglia pesare profondamente le ciscostanze in cui ci tr0- 
viamo, sro: BICE 


l'avere a tempo, conoscendo i suoi © 


come giù accennava poc'anzi, io vorrei fermarmi ;. 
perchè qualunque altra difficoltà possa sembrare che vi sia, 
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"È inutile farsi belli del coraggio quando |’ indirizzo, è pic > 
zeppo di parole d’ indipendenza, di nazionalità, di libertà : si 


dice, non sarà libertà popolare, democratica, non sarà li- | 


bertà popolare ? chi lo dice? la commissione unanime non 
comprende altra libertà che quella la quale abbia per fonda- 
mento il bene, e la felicità del popolo. 
inutile ancora di ritornare sulla questione dell’ emanci 

pazione degli. israeliti ; fu la commissione unanime nel cre- 
dere che non |fosse più il caso di esprimere un voto , anzi 
fosse il caso di dichiarare che la Camera il ritenesse come 
fatto compito. Quando si parla di ringraziamento , di gratitu- 
dine tanto io quanto gli altri membri della commissione non 
ci opponiamo, e si potrà farne caso e proporre gli ammenda- 
menti. Non sarà certamente la commissione che si opporrà. 
Non si è parlato dei milanesi, non s'è parlato delle provincie, 
delle quali si aspetta l' unione: non ci parve necessario di par- 
larne espressamente quando sono conosciute quelle provincie 
sorelle le quali vogliono unirsi a noi, e così dobbiamo spe- 
rare che dopo |’ unione di Piacenza, dopo l’ unione di Parma 
di Guastalla e di Modena, si uniranno a noi le provincie lom- 
barde ; verrà il giorno dell’ unione totale ? Ciò è troppo un 
Segreto dell’ avvenire. SRI 

Non era il caso di esprimere un voto, una parola almeno 
sulla Sicilia : la Sicilia si è divisa da Napoli, Napoli è libera ? 


Ah no pur troppo non lo è; come esprimere un voto ? la Si-. 


cilia ha dichiarato di voler un principe italiano, la delicatezza 
mi pare richiedesse di tacere su di ciò ; lasciamole tutta la sua 
libertà di scelta, tutta la sua. indipendenza nel voto; se vo- 
Gliamo dare un voto che si unisca a noi la Sicilia, per ora 
l’allontaniamo da Napoli ; come dissi, Napoli non è libera ; se 
Napoli fosse libera, forse il voto comune la congiungerebbe , 
che così |’ unione sarebbe molto più facile ; quindi par ve- 
ramente che nelle circostarize attuali non fosse il caso di es- 
primere questo voto. Si disse nell’ art. 22 non si parta della 
costituente, e qui mi pare abbia già risposto abbastanza il re- 
latore ; risponde d’ altronde lo stesso paragrafo 22, in cuì è 
detto che /a Camera vedrà con gioia che dal libero voto 
di tutte quelle provincie sorgano quelle istituzioni le quali 
varranno arendere forte, grande e gloriosa la novella mo- 
narchia costituzionale ; quale sarà l’ istituzione. la quale ren- 
derà forte grande e gloriosa una monarchia? e qui ripeto an- 
cora, la commissione fu unanime ; non sarà nè forte nè grande 
nè gloriosa se non sarà fondata assolutamente sulla popolarità 
e sul ben essere dell’ intero popolo italiano. 
lr pervrato Avv. Brorrerio. Sorge a rispondere all’avvocato 
Galvagno. Il deputato Brofferio, per difendersi della contrad- 
dizione appostagli di tornare. sulle lagnanze dell’esercito, dopo 
di aver quindici giorni addietro. dichiarato al ministro della 
guerra che egli si tenea soddisfatto delle avute spiegazioni. 
La conclusione del mio discorso (dice l’ oratore ), quando 
io rispondeva al. sig. ministro della guerra, era questa : Si di- 
chiara la Camera abbastanza soddisfatta delle spiegazioni del 
ministero , invitandolo tuttavolta a sempre più efficacemente 
adoperarsi affinchè sia meritata da chi comanda la confidenza 
di chi obbedisce. ; 1 

Tale era la conclusione che io apponeva allora per iscritto, 
conclusione la quale mostra ad evidenza che se io non voleva 
essere insistente sopra molte tenui particolarità della. discus - 
sione , insisteva nondimeno in questo che il ministero  chia- 
masse al comando dell’ esercito nomini di guerra esperti, per 
mezzo dei quali ritornasse la confidenza nei capitani sotto le 
tende dei soldati. 

Molti giorni trascorsero ; alcuni provvedimenti emanarono , 
corrisposero essi alla generale aspettativa ? Le voci che tuttodì 
ci vengono dall’ esercito dicono di no: non doveva. dunque 
maravigliarsi il signor Santa Rosa vedendomi ritornare sui de- 
siderii dell’ esercito, giusti e patrii desideri, a cui vuol es- 
sere spontaneamenie soddisfatto. i 

Qui l'oratore si accinge a ribattere alcune contrarie osser- 
vazioni dei signori Galvagno e Santa Rosa; e trattandosi su 


queste parole del deputato di Savigliano , che la commissione. 


$i fosse inspirata ai sentimenti di Uberzà , nazionalità , e in= 
dipendenza , così prosiegue : 


Che la commissione avesse profondamente scolpito nell’anim 


il sentimento della libertà, della nazionalità, dell’ indipendenza 
chi ne potrebbe dubitare ? 

Dal sacro fuoco della patria chi è di noi che non abbia il 
cuore acceso ? 


La quistione sta nei mezzi di conseguire la libertà, alla 


Quale tutti attendiamo, benchè per varia e diversa via ; e si 
tratta di vedere quale sia la più breve e la più certa. 

Le idee generali, le parole .rimbombanti non debbono il- 
uderci. Nessuno ha mai parlato tanto di libertà come gli 
assoluti principi ; nessuno ha mai vantato. maggiormente. la 
felicità dei popoli quanto i tiranni ; chi regnò senza chiamarsi 
Padre di felicissimi sudditi ? sa ab cip 
Bando pertanto alle vacue parole , ci vogliono specialità di 
ga pe i fi 

Qui il signor Brofferio entra in altre particolarità dell’ in- 


dirizzo : dice. che nelle parole rivoluzione , insurrezione , re- 


Pubblica non volle mettere in campo una quistione di filologia, 
Ma volle accennare a quistioni di politica opportunità ; poi ri- 
volgendosi di nuovo al signor Santa Rosa che, accennando ai 
‘uoni cittadini, dichiarava voler intendere per cattivi i_re- 
'ogradi , così ripigliò il sig. Brofferio ; 
Voi voleste alludere ai retrogradi ? ed io vi soggiungo che 
non dovete alludere ad alcuno. I retrogradi son tali 0 per 
teresse. o per convinzione, 
der interesse non ve ne sono più, perchè alle superstizioni 
passato son chiuse le porte dell’avvenire. 


comoda dm 100 n 
FRI *T 


I pieno 


IOZIENTI 


’ 











































de i i 
COVO LETO Riricontiz Ti ERRE 
perchè tutte le opinioni, quando sono sinceramente profes- 


sate , e non si traducono in ostili fatti, hanno diritto alla no- 
stra tolleranza non solo , ma al rispetto nostro, quando sono 
dall’ infortunio sperimentate. $ 

E chi sa che questi retrogradi col volgere dei mesi e degli 
anni, commossi dalla nostra benevolenza, non salutino anch’ 
essi la luce della civiltà novella , e non cerchino gli amplessi 
nostri ! 

Ricordiamoci come in Francia , sotto il malaugurato regno 
di Luigi Filippo, una dottrinaria conventicola che li usurpava 
la maggioranza della Camera lanciasse ne’ suoi discorsi inces- 
santi strali contro |’ idra dell'anarchia, accusasse faziosi 
desideri , denunciasse impeti perversi. E che ne avvenne ? 

Queste accuse non furono mai più dimenticate ; gli accusatori 
furono travolti nella polve ; una nuova rivoluzione fece giu- 
stizia delle ingiuste ire : e il vecchio re, nelle astuzie dottis- 
simo, dovette scendere dal primo trono del mondo per men- 
dicare il pane dell’ esiglio. 

L’ avvocato Brofferio termina nel modo seguente : 

Dimenticare i casi luttuosi di Napoli è fatale all’ Italia. Da 
quest’ assemblea dee lanciarsi un accento di maledizione sul 
capo del tiranno, che scanna i suoi popoli nelle insidiate vie, 
e vuolsi mandare una parola di gratitudine e di conforto a 
quell’ eroica guardia nazionale che volle essere folgorata dalla 
mitraglia prima che abbandonare alle scuri del nuovo Caligola 
i rappresentanti della nuova libertà italiana. ( Applausi ) 

Questa è la prima volta che il popolo subalpino fa udire la 
sua voce in cospetto all’ Italia; proviamo ai principi. che ci 
condannavano al silenzio, che noi eravamo degni di farci 
ascoltare ; ed all’ altezza delle parole già vede l’ Europa che 
gl italiani sanno associare |’ altezza dei fatti. ( Nuovi e pro- 
lungati applausi ) 

li. PRESIDENTE DEL consieLIO pei miviSTRI BaLso, Non ho che 
due osservazioni da fare all’ onorevole oratore. Egli ha parlato 
di uno scritto che ho mostrato?nell’‘assemblea?della Camera 
di conferenza. Ma non avendolofveduto ,g bafereduto che fosse 
una lista di generali rimossi ; non era tale, ma una lista 
di movimenti recentemente fatti nell’ armata. 

La seconda osservazione è suàun’ altra espressione ‘del me- 


Incomincierò a dire che questa parola divini da me usata in 
altri luoghi, non è forse difendibile, perchè iè troppo esagerata, 
monta a dire generali meravigliosi , strcpitosi ,% gloriosissimi. 
Ora prego l° oratore di considerare che questo non> è? possi- 
bile in tutti i casi ; perchè vi son delle guerre, “che di natura 
loro si prestano a queicolpi di genio, che hanno fatto i gran- 
dissimi capitani come Napoleone , e ve ne sono:altre, in cui 
questi gran colpi di guerra sono impossibili a farsi. 

Quando un generale libera una nazione e l’ottiene eol mi- 
nor spargimento di sangue possibile, “il problema del capitano 
è sciolto , e sciolto bene. Di più che sia una cosa evidente , 
che in una guerra fatta in un luogo , il quale è forse il più 
naturalmente ed artificialmente difeso che sia in Europa ( per- 
chè non credo che vi sia in Europa una piccola estensione 
di terreno militare così difeso come è quello che resta com- 
preso tra i due fiumi del Mincio e dell’ Adige, e le quattro 
fortezze che tutti sanno ). Io credo s dico, che quando una 
guerra riesca a buon punto su quel terreno, dove non son 
possibili quei colpi di guerra , che si sognano forse, quando 
uno non si trova nelle difficoltà, ma che si possono eseguire 
su di un tal terreno e non'su di un altro. Non è perciò che in una 
guerra ragionevole, artistica , ben difesa, non riescano gene- 
rali divini , riescono tali, io dico, quando ottengono lo scopo 
precipuo , quale sarà nel caso nostro, la cacciata dello stra- 
niero dall’ Italia , poichè io credo ‘che la riconoscenza ed an- 
che l'ammirazione si possa concedere loro. 

IL DEPUTATO Avv. PaALLUEL. Messieurs, il est difficile d’occu- 
per la tribune pour combattre l’honorable avocat Brofferio j 
qui est certainement le plus éloquent orateur de cette au- 
fruste assemblée où figurent néanmoins. bon nombre d’ora- 
leurs: mais, je fais taire ici l'amour propre, je dois avant tout 
obéir è la voix de ina conscience et des mes convictions. 

Je déelare que je vote pour l'adoption du projet d’adresse, 
sauf les modifications.qu'elle pourra recevoir sous forme d'a- 
mendement , et je me réserve moi-méme d’en proposer. 

Je vote pour son adoption parce que j'y ai trouvé dignité 
et convenance dans la forme et dans le fond‘, parce que j'ai 
admiré une grande. sagesse tant. dans les termes que dans 
l’esprit général qui a présidé è sa rédaction et qui ressort de 
chaque paragraphe. l ; 

Elle réunit, en un mot, selon moi , toutes les principales 
conditions d'une adresse : dignité dans les expressions , fran- 
chise dans les vues exposées, sagesse et prudence sur tous les 
points. C'est du moins. l’impression Que j'ai regue è la pre- 
mière lecture, et la réflexion l'a contirmée. 

‘Je suis trop étranger aux beautés de la langue italienne pour 
étre juste appréciateur de son mérite littéraire. Je passerai 
done sur les divers reproches qui ont: été faits , sous ce rap- 
port, à ce projet de la Commission. 

Je dirai cependant que le reproche qui lui a été fait d’étre. 
ktrop vague, de manquer de précision et de netteté dans les 
vùes politiques qu'elle indique , dans les réformes qu'elle si- 
gmale , ce reproche, dis-je, ne me parait pas fondé. 

L'esprit humain progresse et s'éclaire chaque jour. Les évé- 
nements politiques subissent aussi de fréquentes et impré= 
vues modifications , surtout à l’époque actuelle ; de sorte qu'il 


élait difficile , il cut été imprudent, peut dtre, de se pro- 
noncer d'une manière fixe et invariable. Pousrait-on dire 
d’une manière précise: Nous ferons ceci, nous refuserons 





desimo oratore ; egligha detto che non vi,sono generali divini. | 
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spesse, Safagil È 





je ne le pense pas, et je ne puis que louer la réserve de 
l'adresse è Cet Gpard, = | (0 00 

‘ On lui a reproché encore de n’avoir pas traité toutes les 
questions politiques qui sont à l’ordre du jour. Je prie d'ob- 
server à cet égard la conduite de nos devanciers dans tous 
les systèmes parlementaires. Depuis plus d’un siècle le parle- 
ment anglais fait des adresses ; or voyez avec quel laconisme - 
étudié on y parle des événements politiques. On y a senti la 
nécessité de ne pas embarrasser le pouvoir exécutif dans ses. 
relations diplomatiques par des discussions intempestives et 
prématurées. 

Mais l'adresse , a-t-on®dit encore , manque de courage et 
de fermeté. Elle devrait adopter une nouvelle forme politique 
et parler avec cette franchise qui doit étre fe langage des 
représentants du peuple. 

Qui, MM., la politique a dévié de sa vieille ornière , elle 
doit étre aujourd’hui franche comme le coeur de l'honnéte 
homme, elle doit tre traitée au grand jour; mais c'est l’af- 
faire du pouvoir et de ses agents; pour nous notre langage 
est assez clair, dès que nous proclamons que le principe 
nouveau , sur lequel est basée la politique du notre fgouver-. 
nement, renferme les trois grandes idées comprises dans les 
mots : Liberté, nationalité, indépendance, 

Cependant, MM., je m’associe au regret qui a été mani- 
festé è cette tribune de ce qu'il n'est pas dit un mot de la 
république francaise. Jaurais désiré qu'on $'expliquàt nette-: * 
ment à son égard, aujourd'hui que le gouvernement nou- 
veau de la France est définitivement constitué 7 aujourd'hui 
que l’assembléefnationale réunit en elle tous les pouvoirs de 
la nation. Je dis que cela semblerait nécessaire, au moins d'une 
Sage politique, puisque cette république s'est montrée dès 
le premier jour favorable è l’indépendance italienne. Elle s'esk, 
prononcée franchement et sans arrière pensée là-dessus.. Car 
un décret de l’assemblée nationale vient d’étre rendu pour 
proclamer que le' principe fondamental de sa politique est 
l'affranchissement de l’Italie. Or c’est-dire. nettement s: Selon 
moi, qu'elle reconnait l’intégrité et l’indépendance de tout 
le territoire italien. Ces paroles venant d’un peuple fort comme , 
la France, méritaient une réponse dans l'adresse. Elles de-. 
vraient amener la reconnaissance officielle de ce gouverne- 
ment avec lequel le notrega intérét de se maintenir dans les. 
meilleures relations. sigg ba 

Néanmoins cet. appui moral de la France ne doit pas ins-, 
pirer à l’Italie des prétentions trop exagérées. Ainsi j'ai en- 
tendu dire è cette tribune qu’une partie importante de l’Italie 
s'étant déjà aggrégée aux états Sardes, que la Sicile ayant 
fait une offre indirecte de mettre sur le tròne un prince ita- 
lien, méme} un prince de la maison de Savoie ; il eut fallu 
donner à cette offre une réponse positive, méme une accep= 
tation. Je concois tout ce qu'il peut y avoir de séduisant 
dans cette perspective, mais je dois dire aussi qu'il y aurait, 
selon moi, un immense danger è énoncer de pareilles pré- 
tentions. ici È 1 

Supposé que. l’Italie. put étre appelée à ne former qu’ un. 
seul état, ainsi que je l’ai entendu dire, l’accomplissement 
d’un tel fait ferait naitre : certainement des. résistances qu'il 
serait bien difficile de vainere. i 

Louis. Philippe avait révé , par le mariage de l’un de ses 
fils, de joindre une belle couronne è celle de France Or 
vous avez vu comment les peuples ont répondu à son am- 
bition: par un vote formel, l’Angleterre. s'est prononcée. 
contre lui. Cela doit élre pour tous un grand enseignement; 
il apprend è modérer ses désirs ; telle fut peut étre une des 
premières causes de la chùte de Louis Philippe et de sa dy- 
nastie. Trop d’ambition enfante des jalousies, .des résistances, 
et quelque fois la guerre. 


Je reviens donc à dire que j'appuyerai tout amendement. 
ayant pour but. de provoquer la reconnaissance officielle de. 
la république frangaise , aujourd’hui qu'elle est. sortie triom- 
phante des circonstances les plus difliciles et qu'elle a chassé: 
l’anarchie. Il me semble.qu’on peut bien s'allier avec un peu- 
ple qui a è sa téte Lamartine, car il est è mes jeux la plus 
haute expression=de l’esprit d’ordre et de paix et de l’a- 


mour de l’humanité. 


Ne devonsYnous pas ,fd'ailleurs., quelque gratitude è cette 
nation. qui pouvant donnerg la guerre à toute l'Europe ,.. 
préfère lui assurer les bienfaits de la paix? 

MM., il y a encore bien des. enseignements précieux à re- 
cueilli» aujourd’hui: dans le rapprochement des événements 
contemporains. Bien aveugle serait celui qui n'y verrait pas. 
l'action de la Providence : elle ne procède plus aujourd’hui. 
par des voies mystérieuses; son action est patente. Tout ce 
qui se passe sous nos yeux nous prouve que le monde est 
en travail d'une nouvelle organisation , d’une nouvelle vie 5; 
qui puisse donner satisfaction è tous les légitimes intéréts. 

Ainsi le règne des .gouvernements absolus est devenu im- 
possible. Quand ils. se sont vus menacés , ils. ont imaging 
la paix armée, c’est-à-dire d’avoir toujours sous la main une 
force menagante contre les réclamations des peuples..Mais ce 
moyen l’a perdu ou le perdra; la paix armée qui n'est qu'un 
mot hypocrite et mensonger, en produisant l’accroissement 
excessif des charges publiques, enfante la misère , et Ja mi- 
sère enfante la rebellion. La monarchie n’est donc possible. 
aujourd’hui qu'è la condition de reposer uniquement sur 
l'amour et la confiance des peuples , et telle sera certaine- 
ment la nòtre. se 

Pour les peuples, l’enseignement qui les concerne est qu'ile 
doivent cesser de se fractionner en partis divers , partis qu 
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tendent faussement è faire considérer comme eni 
tiques, des hommes qui sont faits pour s’estimer et. pour- 
raient facilement s’entendre. ci ae 

Au lieu de cela, proclamons le règne de la modération, 
qui résume en lui seul tout ce qui peut faire le bonheur des 
peuples et la force des gouvernemens. Ainsi point de dé- 
finces, point de catégories, point de proscriptions. Il ne 
doit plus y en avoir. Le vaincu d’aujourd’hui serait le vain- 
queur de demain ; les opinions ne peuvent se modifier et se 
fondre que par la puissance de la raison. È; 

Réformes pacifiques : Tel doit étre le seul programme de 
notre époque. Celui-là sera le triomphe de la civilisation ; 
celui-là seul portera de bons fruits , il réalisera, peut-étre , 
le beau rève de donner place è tous les hommes dans. le 
slpendide banquet qui jusqu’è présent n’avait regu que peu 
d’élus. 

Ainsi je partage le sentiment de l’honorable  député Brof- 
ferio quant aux mots accordo dei buoni , qui fait tache dans 
cette belle adresse, et qui doit y disparaître. Je suis per- 
suadé que les rédacteurs n’y ont pas attaché une intention 
blessante, ni exclusive, mais d’autres pourraient s'y tromper, 
cela rassemble trop è ces mots fameux: entrufnements aveu- 
gles , passions perverses qui naguères figuraient dans une 
autre adresse, et qui, première occasion d’une lutte parle- 
mentaire , ont fini par la chnite d'une grande dynastie. 

Il n’y a entre nous qu’un seul sentiment qui domine tous 
les autres ; c’est l'amour de la patrie joint è un dévouement 
profond , à toute épreuve , pour nos institutions, et je crois 
que ce sentiment existe dans tous les coeurs. Entre nous, il 
ne peut exister que des nuances diverses, qui expriment dif- 
férentes manières d’établir et consolider la prospérité du pays; 
mais au)ourd’hui que la liberté de la presse existe réellement, 
qu'è cette tribune et partout existe la liberté de discussion , 
c'est par là que nous devons mutuellement nous éclairer. 
Telle est la seule manière d’entendre la liberté. 

Messieurs ; encore un enseignement: la France nous le 
donne aujourd’hui. On a voulu y faire la distinction entre 
- les républicains de la veille et ceux du /endemain. Eh bien! 
qu’a produit cette distinction? Elle a produit l’événement 
terrible du15 mai : évitons done d’aussi funestes conséquences. 
‘ Victor Hugo , cette sublime intelligence , dans son admi- 
rable programme que j'ai lu ce matin, établit le parallele 
des deux républiques : l’une il l’appelle la terreur, l’autre la 
civilisation. Il y a dans ce parallèle un immense sujet de mé- 
ditations. On y verra la nécessité que chacun de nous ap- 
porte. sur Pautel de la patrie le sacrifice de ce qu'il peut 
y avoir d’exagéré dans ses opinions: Par là on arriverait à ce 
milieu où ést'la raison, où est la justice. | 

Voyez nos soldats qui , en ce moment, combattent si glo- 
rieusement pour l’indépendance italienne. Eh bien! Croyez- 
vous que ‘entr’eux il n°y‘ait pas ces nuances d’opinions. Certes 
elles existent là ‘comme ailleurs. Pourtant , ils ne suivent qu’un 
seul drapeau ; et au moment du combat ils n’ont tous qu’un 
seul sentiment , celui de vaincre ou mourir. Scyons, nous 
aussi ; les soldats parlementaires de la patrie , et sans distin- 
ction aucune , rallions nous tous autour du drapeau de Char- 
les Albert , sur lequel nous avons derit: MNationalité, Li- 
berté , Indépendance. 

Il me parait que c'est le cas. encore de vous. parler du 
nouveau programme qui semble résulter du projet d’adresse, 
‘et qui a déjà été l’objet de sérieuses discussions è cette tri- 
bune. ll indique assez clairement qu'il est question de fonder 
une monarchie entourge d’institutions républicaines. Eh bien! 
. Je m’hésite pas è déclarer ce programme réalisable dans les 
conditions suivantes ; c’est-à-dire , en fondant une monarchie 
forte ; grande et glorieuse , ‘et des institutions qui frarantissent 
toutes les libertés publiques et le droit au pays d’administrer 
lui-méme ses intéréis municipaux sous la simple surveillance 
du pouvoir. Il a semblé jusqu'à ce jour que ce programme 
était impossible , que l’alliance de ces deux  pouvoirs  rivaux 
était une chimère. Mais ce sera la gloire de notre époque 
d’avoir résolu ce problème aux cris de Vive le Roi! Vive 
la liberté ! 

La difficulté n’est, peut-étre, que dans l’exacte pondéra- 
tion de ces deux pouvoirs pour empécher que l’un n’absorbe 
l’autre. Mais cette difficulté disparaîtra quand l’on sera bien 
convaincu, de part et d’autre, qu'il ne peut y avoir de salut 
et de stabilité pour tous les deux, pour la monarchie comme 
pour la liberté, que dans leur bonne harmonie. 


Je ne crains pas de parler , ‘enfin , de la question de l’as-' 


semblée constituante que la Commission de l’adresse a laissée 
sous un certain voile, ce qui lui a été aussi un sujet de re- 
proche. 1 ee 

Je ne partage pas l’opinion de ses censeurs. Il y a cu pru- 
dence et convenance dans cette réserve. Cette question serait 
prématurée ici, si elle était posée comme devant recevoir une 
solution immediate. Nous sommes députés en. vertu du Statut, 
et il ne nous appartiendrait pas de prendre è cet égard l’ini- 
tiative. Laissons les événemens s'accomplir, et Jespère qu'il 
le seront bientòt conformément è nos veeux. Le gouverne= 
ment avisera alors ce qu'il conviendra de faire. Confions nous 
dans la sagesse du Roi et de ses ministres; ils nous ont 
donné assez de gages pour avoir droit è cette confiance , eux 
qui ont voué leur vie è la grandeur de la monarchie et è 
l’indépendance italienne. 

Je vote done pour l’adresse , non pas pour l’adopter dans 
tous ses termes, mais à raison de son esprit général qui 
résume, selon moi, la politique et les opinions de la grande 
majorité de: la Chambre. 
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sione usata da lui; egli dandoci quasi dei consigli di mode- 
razione pareva far supporre che vi fosse in noi il desiderio di 


possedere tutta J° Italia. 
La parola, possedere non credo sia conveniente ; noi non 
vogliamo possedere nessuno , vogliamo essere uniti, vogliamo 


‘che questa terra sia potente per la sua unione. Ma noi non 


vogliamo che una parte possegga l’ altra , vogliamo schietta 
unione e non vogliamo altro. 

In quanto alla quistione della vicina ricognizione della Re- 
pubblica Francese dirò, che questa quistione occupa grande- 
mente l’ attenzione del governo , e che certo vi sono tutte le 
disposizioui per effettuarla. Ma nelle abitudini della diplomazia 
vi sono certe forme e certe condizioni che bisogna prima ab- 
biano compimento per dar pieno corso alla ricognizione a 
seconda del desiderio della Camera, 

Tosto che queste condizioni sì avverino e credo che già 
stiano per avverarsi , il governo non mancherà di far quanto 
è desiderato dalla Camera. Ma intanto protestiamo della più 
sincera amicizia per la Repubblica Francese in contraccambio 
della sua. Ripeto dunque Questa riconoscenza della Francia , 
non è quistione che debbasi nel momento interamente svilup- 
pare. Credo che la Camera non vorrà insistere a chiedere 
spiegazioni su questo , poichè sono di quelle tali cose che 
non è conveniente di dire così in pubblico. 

Ir Derurato Avv. Farini. Dopo che valentissimi oratori mi 
hanno preceduto in questa tribuna , la modestia e la brevità 
per me diventano una precisa necessità. Io non mi farò a ri- 
spondere dettagliatamente alle molte cose che si sono dette, ed 
avrei volentieri trasandato di parlarne, se l'aver parlato ieri non 
mi avesse quasi imposto oggi un obbligo di repplicare a quelle 
obbiezioni che più direttamente mi concernono. lo ho sentito 
a dire che inserendo menzione nel discorso dell’ indirizzo di 
tutte quelle cose che si erano accennate ieri, ne sarebbe ve- 
nuto un ampollosità, e che i doveri dei deputati ed il loro 
mandato si era quello di operare più, e di parlar meno ; 
certo nori è nostra intenzione d’ inserire ampollosità , ma 
questo non deve portare a trasandare che siano dette quelle 
verità che il popolo sente e sente fortemente, e vuole forte- 
mente esprimere. A chi ci disse di parlar meno e di operare 
di più, risponderei dunque, ciarliamo meno e diciamo di 
più. Si è detto che il coraggio civile non mancava ai redat- 
tori dell’ indirizzo, che lo mostrarono in passato. Ed io ne 
convengo facilmente, ma il coraggio civile attualmente non 
consiste nell’ averlo avuto in passato ma bensì nel porre ar- 
ditamente la mano nelle piaghe attuali della società, e nello 
indicarne i rimedi, e nel proclamare altamente il bisogno 


«che ha il popolo di libertà maggiore. Passerò poi ad indicare 


brevemente a ciò che riguarda gli israeliti, i quali si dice che si 
trovano già emancipati. Io non credo che gli israeliti siano in al- 
cun modo emancipati. Della legge che prima d’or li risguardava 
non occorre parlare , essendo le molte interdizioni che. con- 
teneva a loro riguardo note ad ognuno. Devo .ora rimarcare 
che lo statuto , nell’ attribuire i diritti politici, contiene una 
espressa eccezione che si riferisce alle leggi antecedenti, e 
che perciò si applica agli israeliti. Mi occorre inoltre osser- 
vare che la legge elettorale posteriore allo stesso statuto , 
indica espressamente nell’ ammettere i cittadini all’ eser- 
cizio dei diritti elettorali, che non si ha riguardo alle dispo- 
sizioni speciali relative ai diritti civili e politici di cui taluno 
possa essere colpito per causa del culto che professa. Dunque 
è indubitato a senso di quest articolo che sussistono ancora 
differenze tra il diritto civile e politico , dipendentemente 
dall’ esercizio del culto. Quanto poi alla specie d’ interpreta- 
zione autentica che si vorrebbe dare alla Camera in forza 
della quale pretenderebbe essa far cessare questa interdizione, 
io la trovo affatto insufficiente , perchè la camera non ha la 
potestà legislativa da per se sola, ma la deve esercitare in 
concorso cogli altri due poteri. Ove questo concorso non 
esista ( come non esisterebbe nel semplice nostro indirizzo , 
in risposta al discorso della Corona ), certamente non si po- 
trebbe avere l’effetto di una legge.’ 

Un altro dei mezzi coi quali s' intese di giustificare |’ indi- 
rizzo si fa di dire che , ciò che non era detto specificamente, 
si doveva ritenere compreso in quello che genericamente si 
è in esso indicato. Ma se le indicazioni generiche bastavano , 
non si doveva scendere ad indicazione di bisogni e desideri 
particolari o se si scendeva a questa enumerazione tutti i 
principali desideri e bisogni del popolo dovevano in essa es- 
sere compresi. Vengo ora alle ommessioni a mio senso, più 
gravi commesse nell’indirizzo. Nell indirizzo si è detto che 
abbastanza rispondeva ‘all’ atto dell’ impulso dato dal popolo, 
la parola che il popolo vi ha risposto : osservazione affatto er- 
ronea, mentre che chi risponde non dà l impulso , ma lo ri- 
ceve; si è detto che non si parlava dei napoletani e dei sici- 
liani, perchè la delicatezza ci impediva di mostrare loro i no- 
stri sentimenti, 

Ma l’ ammirazione pél coraggio dei siciliani, l'approvazione 
per il desiderio che hanno manifestato di essere uniti al resto 
degli italiani, non è cosa che possa compromettere alcuno ; 
nè richiede prudenza, nè che da nessuno debbasi occultare. 
In quanto ai napolitani trovo il non averne parlato , uno scordo 
ancora più grave, specialmente Se si pone mente al loro ma- 
raviglioso esercito , il quale unendosi a noi nel combattere lo 
straniero, si è per amor di patria. posto in precisa opposi- 
zione con un re, il quale ha infranta e violata iniquamenté 
la data fede. aio 

Ho sentito inoltre addurre a questa tribuna l esempio di 


| Luigi Filippo J per ditci che noi non dobbiamo agognare di 
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possedere altre parti d’ Italia. L’ onorevole ministro degli af- 
fari esteri, ha in parte risposto a quest’ obbiezione ; dirò, di. 
più che quell obbiezione non si affà a noi perchè ‘appunto 
Luigi Filippo andò in ruina ; non perchè tendeva a costituire 
e rendere potente la sua nazione, ma sì bene per servirsi 
dell’ una per distruggere la potenza , la forza , la nazionalità 
dell’ altra, e renderle schiave entrambe. 

Dunque riassumendo brevemente le osservazioni sull’ in- 
dirizzo io trovo che vi manca cenno dell'impulso dato dal 
popolo alla guerra; vi manca l’ espressione del suo desiderio” 
di maggior libertà , sulla quale devono fondarsi principalmente 
popoli che vogliono a noi congiungersi. Vi sono incomplete 
indicazioni dei desideri e dei bisogni del popolo : per eui 
credo che lo stesso non possa in alcuna guisa essere appro-. 
vato : soggiungerò di più, che l’ indicazione di repubblica che, 
altri volle usare non può essere fraintesa nella tendenza po-. 
litica dei nostri tempi. Che questa stessa parola ( per citare 
un uomo da tutti stimato ed applaudito , e che cercammo in- 
nalzare per quanto potemmo, eleggendolo al seggio di nostro . 
presidente ), veniva usata e riputata opportuna dal Gioberti 
quando parlava al popolo di Genova ed al popolo d’ Italia 
tutta nel tempo stesso. Egli la ripeteva in nome del Re me- 
desimo , affermando ai liguri che non avrebbero luogo di de- 
siderare il libero loro governo popolano perchè il regno di 
Carlo Alberto sarà la migliore delle democrazie e delle re-. 
pubbliche, e quello che il grande uomo con ciò intendeva di. 
dire, io credo sia pienamente conosciuto da quest’ assemblea; 
e da qualsiasi altro. i 

Ir perurato Santa Rosa. Domandando la parola per un fatto. 
personale , senza ripetere il giù detto ( credendo che potesse 
la Camera essere sufficientemente illuminata sulla discussione 
nel complesso dell’ indirizzo ) io voleva solamente accennare 
che non ho creduto opportuno di andare menomamente com- 
battendo le obbiezioni che si sono fatte da varii onorevoli de- 
putati circa molti articoli dell’ indirizzo , che paionmi dover 
formar oggetto di disamina all’ occasione della discussione di 
ciascun articolo ; ma devo soggiungere alcune parole circa 
quello che è stato detto dall’ onorevole deputato Buffa , circa. 
il poco coraggio attribuito all’ indirizzo dichiarando dallo g1ess0 
deputato che non rifletteva le persone componenti la commis- 
sione. Ritorno mio malgrado un istante su questo fatto non 
per prolungare l’ attenzione della Camera su questo punto, ma 
solo per giustificare il perchè ho creduto doverne far cenno 
nelle: mie risposte , stante che questa dichiarazione tutta be- 
nevola che il sig. deputato aveva fatto a me personalmente no» 
era ancora conosciuta dal pubblico che interviene alla Camera; 
poteva quindi durare un’impressione sfavorevole che riflettesse 
i membri componenti la commissione , quasi che alcuno di 
essi mancasse di coraggio personale. Se poi terminata la‘ di”. 
scussione sull’ insieme dell’ indirizzo , quando si intraprenderà 
la discussione sui singoli articoli, ‘verrà proposta qualche emen- 
dazione , la commissione è pronta ad aderire a tutte quelle 
che potranno sembrare convenienti ed opportune. 





| 





IL Derurato Vacenio. Io non avrei chiesto la parola se il 
deputato Galvagno non avesse con frase ironica turbata la 
commozione in noi destata dal deputato Buffa raccontando 
l'immensa pietà, |’ affetto fraterno di cui le donne bresciane 
circondano i nostri feriti. Se le nostre parolè stessero ristrette 
in piccolo cerchio io mi sarei forse taciuto, ma poichè ess 
vanno ripetute nei giornali , io mi sento da irresistibile 107 
peto trascinato a protestare contro l’ ironica parola, a dichia” 
rare che giammai più santi dolori vennero alleviati con Cure, 
più generose, più materne , più delicate è gentili. Le donn® 
di Brescia , della città gagliarda ed italiana per eccellenza». 
hanno dimostrato uno squisito senso, di fratellevole af 
ffetto , di tenera cura verso i feriti del campo di Goito € di 
Santa Lucia da mostrarsi degne mogli, madri e sorelle de! 
bresciani che in opere di cittadine virtù, di forte e &©7 
neroso sentire furono sempre e saranno tenuti per eccellen- 
tissimi. Onde io desidero che di qui, da questo nazionale 
consesso si levi alta una voce che gridi alle donne bresciab® 
che la gratitudine che ogni famiglia , ogni madre piemontes® 
sente per esse è immensa , come immenso è il bene che €55° 
fanno ai nostri fratelli feriti. ( Segni di approvazione ) 

Poichè mi fu concessa la parola io me ne giovo per aggiul A 
gere una rettificazione 0 se vuolsi una protesta alle parole del 
conte Santa Rosa. : aa) 

L’ onorevole oratore parlando della Sicilia diceva « tutti n! 
« abbiamo compianto la separazione della Sicilia da Napoli. ” 
lo per conto mio protesto che questa separazione non r 
compiantà nè punto, nè poco; e desidero di essere leva! 
dal novero delle persone compiangenti a cui accennava il cont 
di Santa Rosa. i mo: 

Signori! I siciliani non si separarono già da Napoli ma SP 
bene dal Re di Napoli; quei prodi isolani hanno mostra! 
che ben conoscevano quel vile ed astuto tiranno , che ie 
conoscevano meglio che non i napoletani medesimi !! Es6! 
valorosi nostri fratelli di Sicilia, hanno capito per temP° 
che bisognava respingerlo e |’ hanno valorosamente respinto” 

Quindi in faccia ‘all’ Italia , in faccia all’Europa ‘essi hanno 
con atto solenne del loro parlamento dichiarato il: Barbato 
tutta la sua famiglia decaduti per sempre dal governo de n 
Sicilia. Così avessero fatto i napoletani che ora non avreb 0 
a piangere tanti fratelli proditoriamente uccisi. E poichè V° i 
parlato del parlamento di Sicilia concedetemi che 10, (prete, 
di non scordare nelle vostre discussioni quel nobile € nazio 


(Segue il numero 144) 
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€ chiamando ad occuparlo un principe italiano; è tale che 


Potremo chiamare questo nostre. secondo parlamento italiano 
Senza che perciò venga ad esserne attenuata la virtù nostra. 
(applausi) 


chè dal governo fosse prontamente riconosciuta la Repubblica 
lancese. L’ oratore che la forte Savoia mandava testè alle 
hostra tribuna venendo a confermare la mia richiesta diceva: 
“ Riconosciamo la Repubblica Francese poichè essa si dichiarò 
“ pronta a soccorrerci ». Signori quando io moveva quell’ in- 
chiesta io era spinto da ben altro pensiero. Io: domandai ieri 
€ domando oggi il pronto riconoscimento della Repubblica 
Pancese non perchè essa si. dichiarò. pronta a soccorrerci , 
Ma perchè dichiarò di non volerci soccorrere se non chiesta. 
oi abbiamo iniziata di per noi una grande impresa , senza 
Soccorso altrui l’ abbiamo se non m° inganno spinta a buon 
Punto , noi senza soccorso altrui la compiremo. Ed è ap- 
Punto perchè la nobile. parola di Lamartine , degna. inter- 
Prete del popolo francese , dichiarò avere fiducia. nel valore 
degl’ italiani , nel patriotismo italiano che io fui da un senti- 
Mento di riconoscenza verso quel grande cittadino , verso 
Quel gran popolo , spinto a chiedere che il governo nostro 
attesti alla Francia che, noi l’ amiamo , che: noi 1’ ammiriamo 
Quella nobile e generosa nazione ma che appunto le  strin- 
fiamo la mano perchè non vuole soccorrerci. (approvazione) 
Lo stesso oratore parlando della guerra dell’ italiana indi- 
Pendenza che si combatte sui piani di Lombardia consigliava 
a sovrana maestra la moderazione ed accennava a Luigi Filippo 
“ovesciato dal trono di Francia perchè non pago della corona 
ncese ambiva il. dominio della Spagna. Ora io chiedo a 
lutti voi come sta questo paragone ?. Quando mai Carlo Al- 
erto ha gettato cupido lo sguardo sulla vicina Provenza o 
Sulla Svizzera ? Egli, il Re guerriero, ha snudata Ja spada 
liberatrice quando non gli uomini ma Dio segnò lora della 
libertà italiana, dell’ italiana indipendenza, e quella spada non 
Mentrerà nel fodero se non a impresa compiuta. Tutti gl’ ita- 
liani hanno il diritto di essere liberi, di essere indipendenti , 
Ora se per lontani o prossimi eventi altre provincie italiane 
sorgeranno come i generosi nostri fratelli di Lombardia , di 
Piacenza , di Parma, di Modena e diranno « Anch’ io voglio 
stringermi a voi, anch’ io voglio far parte della. gran fami- 
glia » chi potrà, chi vorrà respingerle ? Non certo il parla- 
. mento che mi ascolta. (.ipprovazione) 
Lo stesso oratore con amorevoli parole ci consigliava inoltre 
di non dar luogo alle proscrizioni. 
‘Inutile consiglio ! I liberali. d’Italia non hanno saputo pro- 
scrivere mai. 1 liberali italiani hanno versato il loro sangue 
sui patiboli, hanno perduta la loro salute nelle carceri, hanno 
Piegata due, tre, dieci volte la testa sotto la proscrizione; ma 
divenuti alla lor volta vincitori, come nell’anno 7.°, come ne] 
1821, come nel 1851, come in questi giorni, non una goccia 
i sangue hanno essi versata, non segnato un bando di esiglio- 
‘hi così ci ammonisce non conosce i liberali italiani. 
i Ritiri i suoi consigli il signor Palluel; noi non ne abbiamo 
bisogno. ( Applausi ). i 
Ir Derurwro Avvocaro Patrurr. M. Valerio parait  n’avoir 
Pas bien gaisi le sens de mes paroles lorsque j'ai parlé de la 
“Pance. Il m'a prété une intention que je n'ai pas cue, que 
Je ne pouvais avoir. En disant que je voterais des remerci- 
ments è l’assemblée nationale qui avait proclamé et reconnu 
‘affranchissement de l’Italie, j'ai assez nettement expliqué 
Par-là que je repousserais le secours d’intervention: car ce 
Ne serait plus un véritable affranchissement, ce serait encore 
a domination étrangère sous une autre forme, et je défie 
Til y ait dans cette assemblée quelqu'un qui la repousse 
blus Energiquement que nici. La Savoie è cet. égard a fait 
Ses preuves. Je suis convaincu d’ailleurs que l’Italie n’en aura 
lamais besoin pour s’affranchir. i 
Uant è la question d’agrandissement , j’ai encore eu le 
Malheur de n’étre pas bien compris. Je n'ai fait allusion qu'à 
la Sicile , non point aux Ftats Lombards .dont la réunion se 
il naturellement, et è nos chaleureux applaudissements, sans 
autre opposition que celle de l’Autriche. Mais, quant è la 
lcile , Ja question n'est plus la méme. Certes, si cette nou- 
Velle couronne pouvait augmenter les gloires de notre dyna- 
i si cela s'opérait sans opposition , sans gua “ai ne 
Ra plus fier que nous, hommes de Savoie: nous trou- 
Tlons bien glorieux que les princes issus de nos montagnes 
Ment si haut placés dans l’opinion universelle , que. divers 
Uples aspirent à les avoir pour rois. Mais la gloire ne doit 
la d exclure la prudence ; j'ai signalé le danger, c'était pour 
O un droit et un devoir. 


ù ì i 









nale consesso palermitano come fecero testè due oratori che 
chiamarono questo. nostro , primo parlamento italiano. Un 
Parlamento presieduto da Ruggero Settimo, un parlamento 
che inaugura le sue sedute cacciando dal trono un Borbone, , 


Italia tutta può andarne orgogliosa. Onde , io penso , che noi | 


lo chiedeva ieri chel indirizzo esternasse il desiderio per- 
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nimità , bisogna pur dirlo , si. spiegò 


mai sul fondo. Si è anzi ripetutamente dichiarato dai due lati 
che in quanto alle massime principali che debbono reggere 
attualmente la politica sì interna, che esterna, noi eravamo 
in perfetto accordo. Siamo d’ accordo nell’ odio agli oppres- 
sori ed ai traditori, nell'amore e nell’ affetto ai siciliani ed 
ai lombardi, nella volontà di fondare la monarchia sopra le 
più larghe basi democratiche. È dunque una semplice que- 
stione di redazione, direi una questione meramente letteraria 
quella che si eccita, quella che si offre alla decisione della 
Camera dietro |’ insistente volontà di aleuni dei riveriti nostri 
colleghi, i quali si sono fatti' a proporre che 1° indirizzo sia 
assolutamente rigettato. Dopo di ciò la Camera dovrebbe com- 
mettere ad una nuova commissione ‘l'onorevole incarico di 
distendere altro progetto d’inditizzo. Non dico che i nuovi 
membri non possano far meglio di quel che fecero i primi 
eletti. Ma bisognerà rassegnarci'ad-averé una nuova discus- 


‘sione generale sopra il nuovo progetto d'indirizzo, alla quale 


succederà poi la discussione sopra i singoli articoli. E così, 
quando la nazione aspetta con impazienza che da noi si discu- 
tano i suoi più gravi interessi , la nazione che ci ha mandati 


‘qui per costrurre un nuovo edificio sociale , ci vedrà occu-. 


pati, non per giorni, ma forse per settimane e per mesi a 
discutere soltantofsul valore, e sulla convenienza di alcune espres- 
sioni. Si accusa la redazione di essere poco coraggiosa, di essere 


oscura, Sarebbero per vero dire due difetti capitali. Se non 
si mostrasse il coraggio che conviene a uomini liberi, o se 
la redazione mancasse. di una sufficiente. chiarezza per porla 
a livello della comune intelligenza, sarebbe ragionevole il chie- 
dere che si rifaccia. Ma. non mi pare fondata nè |’ una nè 


l’altra accusa. 


.. Il difetto di coraggiose espressioni si è applicato a quattro 


speciali argomenti : 


‘. Alle cose della guerra, 


Alle relazioni estere , 
Ai futuri destini dell’ Italia unita. 


Finalmente ad alcune formule con le quali sì crede che si 
fosse voluto velare anzichè appalesare schiettamente i generosi 


sentimenti che tutti abbiamo in cuore. 


In quanto alle espressioni che concernono le cose della 
guerra e ancora in quanto a quelle che accennano alle rela- 
zioni estere , io debbo rammentare alla Camera che la com- 


missione era vincolata dalla decisione della Camera stessa. 


Per le cose della guerra, senza ritornare sui particolari delle 
discussioni che ebbero luogo nella riunione generale degli uf- 
fizii, cui intervenivano tutti i deputati, il fatto è che la mag- 
gioranza. dichiarò altamente d’ essere soddisfatta dalle spiega- 
zioni date dal ministero, e non essendo mutate le circostanze 
dopo quelle spiegazioni, la commissione non avrebbe potuto 
riprodurre gli stessi eccitamenti senza porsi in contraddizione 


colla Camera. 


Nelle relazioni estere e specialmente nella questione così 
viva, infuocata sugli avvenimenti di Napoli, il voto della Ca- 


mera fu egualmente esplicito. In una pubblica seduta si fe- 
cero dapprima proposizioni moderalissime; si eccitava la rap- 


presentanza nazionale semplicemente a dar segno di lutto, di 


viva simpatia per quegli oppressi. e traditi nostri fratelli. Vi 
furono poscia proposizioni molto» più innoltrate e che pure 
trovavano eco nei cuori dei deputati. Ma sulle parole del mì- 
nistero, che adduceva motivi ‘di prudenza e chiedeva che an- 
che in questo argomento gli si desse voto di fiducia , la Ca- 
mera manifestò in modo ben palese l intenzione di protrarre 
la sua fiducia anche a questo punto. La commissione avrebbe 
mancato al suo dovere se avesse formulato di nuovo delle 


proposizioni che fossero contrarie a quei riguardi cui la Ca- 


mera intendeva di attenersi. 


| Girca gli affari interni fu gravissimo il rimprovero fatto al 


progetto d' indirizzo allorchè si disse che si fosse tolto troppo 
alla nazione per esaltare il Re. E qui si è trovato un para- 
gone molto sfavorevole per'|° indirizzo nel porlo in confronto 
col discorso della Corona, che ‘così largamente, dirò così de- 
gnamente fa la parte della nazione. 


Ebbene, io crederei che in un nuovo indirizzo , qualora 


si dovesse rifare, come in quello di cui la commissione si è 
occupata , il pensiero dominante dovrebbe essere quello della 
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IL pePutATO Avv. GaLvacno giustifica il modo con cui si è 
{espresso in proposito delle lettere venute da Brescia. 

Ir peruraro Avv. Sineo. Non ho presà la parola per difen- 
dere la redazione dell’ indirizzo, perchè , lo ripeto ; credo 
questo carico troppo ben affidato al relatore, che solo poteva 
esprimere compiutamente il pensiero della maggioranza della 
commissione ; la quale maggioranza tuttavia debbo dichiarare 
che non ebbe a separarsi dalla minoranza salvo che in pochi 
articoli, mentre i membri della commissione furono unanimi 
nella maggior parte delle questioni sostanziali. La stessa una- 
nella Camera in questa 
seduta , come nella precedente ,giacchè le eccitate obbiezioni 
concernevano le parole e non le cosettin due giorni di di- 
scussione non si è manifestato qui méssun dissenso tra gli ora- 
tori circa le opinioni politiche, Si è disputato sulla forma, non 
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gratitudine e della cortesia. Appunto perchè la nazione è forte, 
perchè la nazione non ha più niente da temere, perchè l’an- 
dare indietro è impossibile, perchè la strada è chiusa per 
‘sempre ai retrogradi, perchè la nazione è nella pienezza del 
suo potere, può essere grata e cortese, senza temere di es- 
sere per nulla pregiudicata nelle sue ragioni. 

Si pretende finalmente che vi siano alcune ‘espressioni che 
dicono e che non dicono. Così quando si parla delle istitu- 





questi oggetti speciali non havvi niente di più spiccio , che dj 
proporre gli ammerdamenti che sì crederà di fare ai singoli 
articoli. Anch’ io credo che sia meglio di parlare della nuova 
costituzione che debbe sorgere dall’ accordo dei popoli riu 
miti. Sarebbe un’ espressione più esplicita , più precisa. Se 
così credesse la Camera farei un lieve ammendamento all’ar- 
ticolo 22, e a vece delle parole , la Camera vedrà con gioia 
che dal libero voto di tutte sorgano quelle istituzioni le 
quali varranno a render forte, grande e gloriosa la novella 
monarchia costituzionale, si potrebbero sostituire. queste : 
la Camera vedrà con gioia che dal libero voto di tutte 
( le provincie sorelle ) sorga quella costituzione democra- 
tica, la quale sola può valere a render forte, grande e. 
gloriosa la novella monarchia , ecc. Non sembra che a ca-, 
gione di queste poche espressioni più o men chiare, che pos-. 
sono facilmente essere mutate, si dovesse  conchiudere che, 
l’ indirizzo avesse da rigettarsi come neppur suscettibile di.es- 
sere emendato. 


Si è creduto di trovare una lamentevole divisione di par-. 
titi nell’ appello fatto a tuttii buoni, cioè nel cenno all’ u- 
nione dei duoni, da cuisi spera che venga la salute e la pro- 
sperità della patria. Jl relatore della Commissione ha ‘già ‘giu- 
stificata e mantenuta quell’ espressione. : Dirò ‘anch’ io quale» 
sia il senso che le attribuisco. e perchè credo che la si debba 
mantenere. i 


Al di sopra delle opinioni politiche , dirò meglio, al di 


sopra di tutte le cose opinabili vi: sono le nozioni incancella- 
bili del buono e dell’ onesto. Si hanno principii certi che ‘di- 
stinguono nel sistema morale il bene dal male, come si di- 
stingue nel sistema fisico il bello dal brutto. Egli è a questa 
insuperabile separazione che si è voluto accennare nel para- 
grafo dell’ indirizzo di cui sì tratta. Qualunque sia l opinione 
che si possa avere in materia politica, non è buono chi non 
ama la patria, echi ama la patria fa tacere la sua opinione per 
concorrere cogli altri alla «gloria ed alla prosperità di essa.’ 
Nei tempi nostri tutti i buoni si uniscono a difesa della na-. 
zionalità e della indipendenza italiana. Sì, io me son sicuro, 
gl’italiani non saranno dammeno degli inglesi, in cui vi furon 
sempre diversi partiti circa il reggimento interno dell’ im- 
pero; ma essi si mostrarono sempre uniti e compatti nelle 
questioni da cui poteva dipendere la potenza e la gloria dell’ 
Inghilterra. 23 
Sarebbe una pericolosa illusione il credere che siavi attual-. 
mente perfetta identità d’ opinione fra iutti i nostri concitta- 
dini in materia politica. A molti è senza dubbio rincrescevole 
lo sviluppo che si dà alle idee liberali, lo allargarsi progres- 
sivo del sistema costituzionale. Vi sono ‘ancora fra noi degli 
amici della monarchia assoluta ; vi sono uomini che brame+ 
rebbero di far rivivere l’ aristocrazia, fors’ anche di ritor- 
nare alla feudalità. Queste opinioni, quando sono coscien- 
ziose , debbono essere rispettate. Noi crediamo che siano er- 
rori dell’ intelletto , e non del cuore. Fra quei dissidenti vj 
sono uomini di alta virtù. Tutti i buoni, tutti gli onesti, 
qualunque sia la loro opinione, sono con noi strettamente 


|uniti*per raggiugnere il grande scopo dell’ indipendenza della 


patria , della nazionalità italiana. Ecco il santo pensiero. che 
sta racchiuso nel paragrafo di cui si tratta, ed ecco perchè 
io bramo che sia mantenuta la querelata parola, onde sia 
proclamata dalla Camera una verità non meno politica che 
morafe , e sancita la separazione tra i buoni ed i cattivi. 


Intorno al voto opportunamente ‘espresso da parecchi fra i 


nostri colleghi, acciocchè sia fin d’ ora riconosciuta diretta— ‘ 


mente e formalmente la repubblica francese , la Camera mi è 
paruta soddisfatta delle spiegazioni date dal ministero. Sog- 


giungerò, a giustificare la commissione, che quello era pure il 


desiderio unanime dei ‘suoi membri, e che non altrimentiessa si 
limitò alle espressioni che si rinvengono nell’ indirizzo , salvo 
perchè si ebbero nel seno della commissione in modo più 
particolarizzato dal signor ministro degli affari esteri quelle 


stesse spiegazioni di cui si è fatto cenno in questa seduta. Al- 


trimenti, giova il ripeterlo, la commissione sarebbe stata una- 
nime nel chiedere che i vincoli che ci uniscono alla Francia, 
vincoli d’ amore e di gratitudine, siano resi manifesti con tutte 


le solennità delle più schiette relazioni diplomatiche. Dico vin- 


coli d’ amore e di gratitudine perchè nessuno in Europa pih 
dimenticarsi. che dalla Francia ci venne quella gran spinta, 
dalla Francia si sparsero per tutta l’ Europa quei lumi che 
richiamarono i popoli alla libertà , che risvegliarono J' istinto 
irresistibile dell’ indipendenza, della nazionalità. | 


LO 


E VOIRTE NI ZIII DENSE 


zioni, a vece di nominare la nuova costituzione. Ma per 


























“Il deputato Sineo concorre col deputato. Chiénal nel rico- 
noscere l'utilità e la necessità di tale istituzione) nia'nòn erede 
‘opportuno il momento per discuttere tale quistione : secondo 
lui, la Camera dee ritenerla come implicitamente compresa , 
e per rispetto al consiglio di stato, volentieri toglierebbe dall’ 
‘indirizzo le parole che lo riguardano. 
‘ Dopo tale discussione, l’ emendamento Siotto-Pintor, prima 
appoggiato e poi posto ai voti, è adottato dalla Camera. 

Il deputato Frascotti vorrebbe che, dopo le parole : con- 
‘siglio di stato si inserissero le altre vengano prontamente... 

Il deputato Buffa osserva che, dopo l’ adozione dell’emen- 
damento Siotto-Pintor non sussistendo più nell’ indirizzo le 
prime , non possono aggiungersi le seconde; e il deputato 
Cadorna fa presente, non potersi la prontezza, con cui vor- 
rebbe procedersi, combinare coll’ attuale stato delle cose no- 

. stre rispetto alle altre provincie d’ Italia, già unite 0 prossime 
ad unirsi a noi, 

| Il deputato Sineo crede che la risponsabilità dei ministri 
importi di provvedere con tutta sollecitudine a qualunque 
bisogno del paese, sicchè non vi sia d’ uopo di aggiungere 
le parole dell’ emendazione Turcotti, la quale, assoggettata ai 
voti, viene reietta dalla Camera. i 

Il deputato Sineo ritiene l’ istituzione dei giurati implicita- 
mente compresa nello Statuto ; e ’l1 deputato Santa Rosa 
dichiara di non voler far torto alla Camera movendo sopra 
ciò il menomo dubbio. Così pure pensa il deputato Fraschini, 
il quale crede inutile, nel momento, qualunque ulteriore di- 
scussione su questo proposito. Lo Statuto dà ai deputati il 
diritto di proporre qualunque legge: quindi, se il governo 
‘non proporrà | istituzione dei giurati, libero è sempre a qua- 
lunque deputato il proporla, quando lo creda opportuno , 
senza che vi sia necessità di trattenervisi oggi. 
 L' emendazione Chenal, concepita ne’ seguenti termini : — 
« Le istituzioni municipali, le provinciali, le giudiziarie , e 
« specialmente quelle dei giurati » essendo appoggiata, di- 
‘versi deputati ragionano pro e contro la medesima. 

Il deputato Cadorna, associandosi al deputato Sineo e alla 
‘commissione , di cui accetta la dichiarazione, non crede ne- 
cessaria la proposta aggiunta. i 

Il deputato Brofferio, invece, appoggia la proposta Chenal 
nel principio , non nell’ espressione ; e crede che, dopo le 
parole : Istituzioni giudiziarie: debbano soggiungersi le se- 
guenti: Colla pubblica salvaguardia dei giurati, e che debba 
pure introdursi una parola, che riproduca il desiderio della 
prontezza , espresso dal canonico Turcotti. 

A quest’ emendazione dell’ art. Brofferio, una sottemenda- 
zione fu proposta dal deputato Palluel, il quale vorrebbe 
fossero inserite le parole: /n materia politica. Ma la mede- 
sima non essendo stata appoggiata dalla Camera , il deputato 
Brofferio sviluppò la sua emendazione, appoggiandola anche 
a considerazioni tratte , sia dall’ imperfezione del Codice Pe- 
nale vigente , sia dalla mancanza di una legge di polizia cor- 
rezionale ; non doversi la Camera arrestare al pensiero di una 

rossima assemblea costituente, che egli dichiara essere suo 
‘ardente desiderio ; convenire anzi al decoro della Camera at- 
tuale che i membri dell’ assemblea futura vedano, come 
anche i deputati attuali , tutto scuro, per dotare sin d’ ora il 
paese di così utile istituzione. 

Il conte Sclopis , ministro di Grazia e Giustizia dichiara 
di attribuire alle parole : Istituzioni giudiziarie : la più ampia 
significazione e di tenersi avvertito di ciò che conviene di 
fare, così dalla voce dei deputati, come da quella dei bisogni 
del tempo, — dichiara pure che i bisogni legislativi non 
possono soddisfarsi così celeremente , come si potrebbe desi- 
derare. Fa d’ uopo di studiare, di approfondire , e di pre- 
parare un sistema generale di legislazione , prima di sottoporlo 
alla Camera. . 

Il deputato Brofferio vorrebbe una dichiarazione specifica 
sull’ istituzione dei giurati, e la Camera dovrebbe , secondo 
lui, consacrarla fin d’ oggi, in principio , senza correre pe- 
ricolo di farsi imitatrice delle istituzioni straniere ; del resto , 
egli lascia volentieri al ministero la scelta del tempo più op- 
portuno. 

Il conte Sclopis ripete , creder egli che nelle parole /Zsti- 
tuzioni giudiziarie : si comprenda anche quella dei giurati ; 
essere però necessario di avere una buona legge elettorale 
per avere un buon giurato. 

Il deputato Pinelli ragiona anch’ egli nel senso dell’ utilità 
di tale istituzione , sebbene dubiti dell’ opportunità di farne , 
in questo momento ; oggetto di discussione. 

Il deputato Chenal si associa alla sottoemendazione Brof- 
ferio , mentre il marchese Pareto, ministro degli affari esteri , 
si oppone all’ inserzione dell’ avverbio prontamente, o di altro 
simile , il quale sarebbe incompatibile con una possibile as- 
semblea costituente. Hit 

Il deputato Ravina anch’ esso non crede opportuno il mo- 
mento di parlare dell'istituzione dei giurati, la quale, se- 
condo lui, dovrebbe essere modellata su quella d'Inghilterra 
o di Toscana dove, per la condanna alla pena capitale , ri- 
chiedevasi l’ unanimità. dei giudicanti. Del resto , quando ne 


BiancuINI, gerente. 
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proposta dalla Camera, la legge si appoggia a basi più li- 
berali. Lasi 

Il ministro Pareto protesta contro quest’ espressione, di- 
cendo che i ministri sono liberali quanto qualunque deputato. 

Il conte Sclopis soggiunge che ministero e camera cam- 
mineranno tutti insieme, e non sarà il merito di aver trovato 
un principio, ma di averlo saputo applicare. 

Il deputato Brofferio crede che, in un paese libero non 
possano esservi istituzioni garanti di libertà senza i giurati; 
ciò malgrado, per dare al ministero una prova non solo di 
fiducia, ma d’ affetto, e per fare atto di buon cittadino , ri- 
nunzia all’ inserzione dell’ avverbio prontamente , e di altro 
simile. 

Il deputato Brunier accenna che, trattandosi della semplice 
istituzione in principio generale, nulla osta a che il desiderio 
se ne manifesti fin d’ ora. 

. . Chiusa in questo modo la discussione sull’art. 18 e posta ai 
voti la sottemendazione Brofferio, alla quale accede il de- 
putato Chenal, la medesima è dalla camera adottata. 

Il presidente dà lettura dell’ art. 19 dell’ indirizzo *). 

Su quest’ articolo un’ emendazione è stata proposta dal de- 
putato Corte, il quale la ritirò prima di darne lettura. 

IL professore Albini pensa che quest’ articolo debba sop- 
primersi, come inabile e non esprimente una sentenza certa , 
perchè è, quanto meno, dubbio, che gl’ israeliti ed i protes- 
tanti abbiano diritti eguali a quelli degli altri cittadini, lungi 
dall’ averne maggiori. 

Il deputato Ravina appoggia anch’ egli la soppressione dell’ 
articolo, e mentre il deputato Pinelli imprendeva a ragionare 
in contrario, il presidente, alle 10 ore e 34 dichiarò sciolta 
la seduta, per non essere la camera più in numero per de- 
liberare. 

___ mm 
Progetto di legge presentato dal ministro primo segretario 
di stato per gli affari dell’ interno 
alla Camera dei Deputati nella tornata del 5. 

Signori. L'Italia presenta in questi giorni all’ Europa tutta 
un degno spettacolo, il nobile e raro esempio d’ un gran po- 
polo che nel mentre combatte con aspra guerra contro lo 
straniero , va nel tempo stesso con amore e con ogni ma- 
niera di sagrifizii costituendo concorde la sua nazionalità sì 
lungamente conculcata. Per tutto sorgono unanimi i voti di 
un forte, libero e formidabile regno. 

Vi propongo , o signori, la legge d’ unione di Modena e 

eggio. Il governo provvisorio di Modena riconoscendo dallo 
spoglio delle votazioni come un’ immensa maggioranza siasi 
accostata al desiderio dell’ unione, inviò i suoi deputati a 
rassegnarne l’ atto a S. M. 

La provincia di Reggio, mentre si associò al comune voto, 
inviando al governo centrale gli atti della sua adesione, pure 
per viemmeglio dimostrare la sua soddisfazione, volle che una 
deputazione speciale in più solenne modo si facesse interprete 
dei suoi sentimenti. 

Per mezzo di questa deputazione pervennero alcuni docu- 
menti speciali alla provincia di Reggio che indicano esser voto 
di quella popolazione : 

1. Che lo statuto costituzionale sia il più largo possibile; 

2. Che i beni camerali ed allodiali dell’ ex-ducato, non 
che i patrimonii delle opere pie e dei comuni restino a suo 
esclusivo profitto ; i 

3. Che gli studii ed i tribunali siano ordinati in modo ; 
che l’ istruzione pubblica e l’ amministrazione della giustizia 
restino comode e spedite. 
Il governo centrale di Modena si’limitò all’ osservazione che 
ciascuna provincia nominerebbe un commissario speciale per 
regolare i suoi interessi col governo Sardo , sulla base con- 
tenuta nel proclama di Reggio già riepilogato qui sopra, e 
di un proclama del comune di Modena che non trovasi unito 
agli atti. 7 

Signori , il governo di S. M. sempre consentaneo. ai prin- 
cipii già proclamati crede che I espressione di questi deside- 
rii debba essere accolta con grandissimo riguardo ; che debba 
bensì rimaner salva una piena libertà d' azione nel parlamento 
nazionale per dare allo Stato quelle definitive leggi che pos- 
sono maggiormente assicurarne la prosperità, ma ogni qual 
volta resti intatto questo principio, sembra, che i poteri cen- 
trali dello stato accoglier debbano con piacere tutti i singoli 
voti delle varie provincie. ‘ 

Dall’ esame dei diversi atti:d’unione già stati a voi sottoposti 


avrete facilmente riconosciuto ;-»0 signori; che nel mentre 


universale ed intenso in tutti i cuori italiani fervè il sentimento 


di stringersi con unico patto, ed. identiche forme di civile 


consorzio , sorge nondimeno nelle città più cospicue un dubbio, 





*) 19. La Camera presterà il suo concorso ad. attuare 
quella uguaglianza di tutti i cittadini in faccia alla legge 
politica e civile che la giustizia del Re ha già proclamata 
ed estesa all’ Israelita e al Protestante. 


quasi si în re di scapito negli interessi provinciali, 
‘perdere ogni splendore locale , ogni vita propria. . 
Le franchigie di un libero reggimento, |’ amministrazione 


ma 
{ j È 
Ire) 


del paese lasciata ai medesimi cittadini, infine l’intervento e la san 3 


zione data dagli eletti della intera nazione alle leggi tutte, bastano 
a dileguare sì fatti dubbii ed esitazioni. Nè al vostro senno 
può. sfuggire che fatale riuscirebbe un troppo stretto concen- 
tramento di poteri, la minuta ingerenza dell’ autorità suprema 
nel maneggio di tutti gl’ interessi municipali. "0 

Ottimo governo sarà quello che libero lasciando lo sviluppo 
di tutte le forze sociali non solo non lo comprime) ma si lie 
mita ad illuminarlo , a svolgerlo ed indirizzarlo ai generali 
vantaggi della Nazione. fp 

Il largo ed indipendente sistema municipale fu il fondamento 
della grandezza latina , ed è forse |’ unica gloriosa eredità che 
a noi italiani ne rimanga. Voi bandirete al cospetto del mondo 
la ferma volontà vostra di conservare all’ Italia uno de’ suo! 
vanti più nobili , il decoro delle sue cento. splendide città, 
tutte ricche di gloriose reminiscenze, senza avvicinarsi 109 
agli oltremontani sistemi di concentramento amministrativo 
per cui formasi in breve una ristretta cerchia di movimento ; 
un punto unico che tutte ne ‘attrae ed assorbe le ricchezz® 


e peggio ancora le idee , le forze morali , la vita civile della 


nazione. - i 

La legge che io vi presento è identica nelle disposizioni giù 
sancite a quelle per Piacenza e per Parma. Essa abolisce tutte 
le linee daziarie intermedie. È 

Signori, colla sollecita sanzione che voi darete ai voti di 
quegli ingegnosi e forti uomini che sono i modenesi e 8” 
giani, provvederete insieme alle felici condizioni , all’ onore; 
alla forza della comune patria. 


Il ministro dell’ interno 
Vincenzo Ricci. 


PROGETTO DI LEGGE 





EUGENIO principe pi Savora. CARIGNANO LUO60” 
TENENTE GENERALE DI S. M. ner REGH STATS 


In assenza peLLA M. S. 
Visto il risultamento della votazione universale tenutasi negli 
stati di Modena e di Reggio proclamato dal governo centra? 
provvisorio di Modena, e presentato a S. M. da una speciale 
deputazione , secondo la quale votazione è general voto ®! 
quelle popolazioni di riunirsi al nostro Stato. 

Per assicurare a quelle nuove provincie il pronto godimen!? 
dei diritti politici. CR 

Art. 1. Gli Stati di Modena e di Reggio faranno parte !9° 
tegrante dello Stato a cominciare dalla data della presen! 
legge. ; 

Art. 2. Avranno immediato vigore negli Stati medesimi !° 
statuto fondamentale del regno e le leggi nostre sulla milizia 
nazionale, sulle elezioni politiche, e sulla stampa. 






di i 


RE 
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Art. 3. È data facoltà al governo di provvedere in via d 


urgenza con semplici Decreti reali ad una provvisoria eseou” 
zione delle operazioni elettorali sulla base dell’ analogia © 
legge elettorale vigente. 

Art. 4. La linea di dogana esistente tra il ducato di Parsi 
e quelli di Reggio e Modena, come pure quella tra il ducat0 
di Guastalla ed il ducato di Reggio e Modena verranno 290 
lite. 

Art. 5. La tariffa doganale sarda în un colle variazioni alla 
medesima fatte fino alla data del presente verrà provvisoria” 


mente posta in vigore nei ducati di Guastalla , Reggio € Hi 


dena. d 
Art. 6. Sarà provvisto con Decreto reale circa il modo 
il tempo di mandare ad effetto le disposizioni di cui nei RS 
cedenti due articoli, come pure per lo stabilimento provi 
sorio della linea doganale lunghesso il confine colla Tosca” 
Art. 7. Sarà egualmente provvisto con Decreto reale PP 
quanto concerne all’ uniformità di sistema e di prezzo De ? 
vendita dei generi di privativa nei tre anzidetti ducati. del 
Art. 8. Nulla è innovato riguardo al prezzo di vendità | 
sale. i 
Art. 9. Per l’ applicazione della tariffa doganale e delle leg 
concernenti alla vendita dei generi di privativa, vert 
decreto reale stabilito il ragguaglio tra li pesi, misure € po, 
nete modenesi , ed il sistema decimale metrico in vigore” 
gli stati già riuniti. de 
Art. 10. Nel resto staranno in vigore provvisoriament®, 
leggi attuali , ‘intanto che possa essere maturata la. come” 
estensione della legislazione generale dello Stato agli Stato 
Modena e di Reggio. ‘00000, 
Il Ministro segretario di Stato dell’ interno è incarical” di 
presentare al Parlamento il presente progetto di leg@® ? gi 
sostenerne la discussione in un col Ministro segreta”! 
Stato per le finanze. 


Dat. Torino etc. 


PAPIRI SE GTAINERSE RI ERMINIO 0 100501 SC IE FNRRERIETE gr 
Tipografia Favale. 
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Il Bilancio sarà oggetto di coscienzioso esdimé 
rate deliberazioni, Non dubitiamo di trovare seguiti. 
principii di ‘un giusto sistema di finanza, che distribuisca ius 
mente le imposte , che tenda ad esonerare le. classi ridotte 
allo stretto vivere, e che mantenga una esatta economia del 
pubblico danaro , evitandone lo spreco in pensioni non meri- 
tate, in impieghi e stipendii superflui, in ispese non giustifi- 
da un utile scopo. Sicura da questo lato, la Camera non ri- 
cuserà il suo voto a quelle maggiori gravezze che le straor- 
dinarie' circostanze de’ tempi potranno richiedere, avuto anche 
riguardo alla diminuzione del prezzo del sale introdotta a 
sollievo del povero e ad incremento dell’ agricoltura. 

Molto fece il Re pel miglioramento della legislazione ,, ma 
ci gode l’ animo che il Governo comprenda il molto che resta 
da farsi, onde, nelle disposizioni e nelle forme, le leggi, le 
instituzioni giudiziarie , colla pubblica salvaguardia dei Giurati, 
le Municipali e le Provinciali vengano poste in armonia cogli 
ordini politici e sociali felicemente inaugurati. 

La Camera si adopererà efficacemente a che la proclamata 
eguaglianza dei Cittadini al cospetto della legge politica e ci- 
vile } sia un diritto , Una verità per tutti, senza distinzione 
di culto. * 

Il Governo inca il voto dell’ universale  riordinando 
la pubblica istruzione , che informar debbe la crescente ge- 
nerazione alla virtù , PA fondamento alla vera li- 
bertà. La Camera apprezza il nobile divisamento , confidando 


che si estenderà ognor più l’ istruzione gratuita ne’ suoi ele- | d 


menti al povero, e :che, portata negli studii superiori a 
quell’ altezza donde si gode vera luce, varrà a preparare 
gli uomini che debbono reggere ed illustrare la Patria. A 
questo scopo e a quello dell’ educazione d’ entrambi i sessi, 
e al miglioramento delle. sorti del corpo insegnante, la Ca- 
mera accoglierà con favore tutte le proposizioni che le sa- 
ranno sottoposte. 

‘Con pari ardore concorrerà in tutti quei provvedimenti che 
giovino a coordinare l’ amministrazione dello Stato al maggiore 
sviluppo degl’interessi morali e materiali del corpo sociale , e 
| specialmente a benefizio delle classi meno agiate e più nume- 
rose. I Deputati del Popolo desiderano che |’ Agricoltura , 
l Industria , ed il Commercio , sorgenti delle ricchezze dello 
‘ Stato , siano sempre fra le precipue cure del Governo, e che 
le istituzioni di beneficenza , di cui è così ricca questa Ita- 
liana Terra, siano poste sotto la vigile guardia della Nazione 
ed abbiano un ordinamento effcace ed educativo. 

Ora che i nostri voti si vanno compiendo con la fusione di 
altre Provincie sorelle, la Camera vede con gioia avvicinarsi 
il giorno in cui dal suffragio universale deve sorgere un'As- 
semblea Costituente che , sopra basi liberissime e popolari, 
fondi uno Statuto il quale valga a render forte, grande e 
gloriosa la Monarchia che abbia a capo il Principe propugna- 
tore dell’ Indipendenza Italiana. La fortissima Sicilia si è com- 
posta a libertà: Napoli anch’ essa tergerà le sue lagrime ne 
Italia tutta sarà una e felice. 


La Nazione unanime affretta co’ suoi voti |’ istante in cui 
quecui che tutti teniamo in luogo di Padre, torni trionfante 
in mezzo ai suoi figli , circondato da quella luce immortale 
che brilla in fronte ai liberatori dei popoli e ai benefattori 
dell’ umanità. 


FTrtl1114mmmm1TT7YT6KL.ÉP -+<7W..-r=rrrrrks7 
Torino , 7 giugno. 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 

Cinque per cento (1819) decorr. 1.° aprile 1848 L. 

«Idem (1831) decorr. 1.° genn. 1848 L. 

scr dello cdm Ci pit 10 Si Ste 1848 L. 900. »» 


NOTA 
si dettare a pubblica notizia che all'udienza 
del regio tribunale di prima cognizione sedente 
in Acqui del 23 giugno prossimo, si procederà, 





Regione alla Cattarinetta, coltivo, vigna e 
tuffo, consorti eredi Giacomo Bracco , la ri- | sorti la costiera ed Auitonio Sardo, di stara 6 
tana A due e la strada, in misura di stara 2, | tavole 17. 
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i D TDE i ALE DI S: Mm: NE SUOr-REGI 
STATI IN ASSENZA DELLA M. S. 

In virtù dell’ autorità a Noi delegata sulla relazione del pre- 
sidente del consiglio de’ ministri incaricato interinalmente del 
portafoglio della guerra e marina ed in eseguimento delle so- 
vrane determinazioni espresse nél decreto dell’ 8 di aprile ul- 
timo scorso, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Gli uffiziali infranominati che per titolo meramente 
politico hanno dovuto cessare dalla milizia anteriormente alla 
promulgazione dello Statuto fondamentale del regno, sono 
ammessi in seguito alla loro domanda ed in conformità del 


‘citato Decreto a godere della pensione di ritiro fissata in ra- 


gione dei loro servizii dal regolamento 9 giugno 18531. pel 
grado immediatamente superiore a quello di cui erano insi- 
gniti per regio brevetto all’ epoca della loro esclusione dal 
servizio ed ‘a vestire le divise dell’ armata. — 

Cevasco Giacomo, secondo reggimento d’ artiglieria di ma- 
rina, sottotenente, a luogotenente, L. 780. 

Boccardi Luigi Francesco Giuseppe, idem, capitano, a mag- 
giore, L.1625. (salva ragione all'aumento a cui avesse diritto 
facendo constare de’ servizi all’ estero.) 

Thappaz Giuseppe, corpo reale d’ artiglieria, sottotenente , 
a luogotenente , L. 1100. 

Michelini di S. Martino cav. Alessandro, secondo reggimento 

’ artiglieria di marina, sottotenente, a luogotenente, L. 700. 

Porro Felice, brigata Monferrato , sottotenente , a luogote- 
nente , L. 720. 

Plassò Giovanni, legione reale leggiera, luogotenente, a ca- 
pitanò, L. 1220 ( salva ragione all'aumento a cui avesse ‘di- 
ritto facendo constare dei servizii all’ estero). 

Pescetto Luigi, guardie del corpo, sottotenente, a luogo- 
tenente, L. 760. 

Ponsio-Vaglia Giacomo, secondo reggimento artiglieria di 
marina, luogotenente, a capitano , L. 1160 (già decorato dei 
distintivi di maggiore). 

Muzio Vincenzo, idem, luogotenente, a capitano, L. 1340. 

Provana cavaliere Luigi, Stato maggiore generale, capitano, 
a maggiore , L. 1950, 

Gambini Luigi, corpo reale/d’ artiglieria, capitano, a mag- 
giore, L. 1950. 

Thovez Gioachino, brigata Aosta, luogotenente, a capitano, 
L. 1360. 

Viganego Giacomo, luogotenente del porto di Genova , ca- 
pitano, a maggiore, L. 2000. i 

Art. 2. Le pensioni di ritiro come sovra assegnate comin- 
cieranno a decorrere dall’ 8 di aprile ultimo scorso: 


Art. 5. Le disposizioni espresse nel nostro Decreto del 16 
di maggio ultimo scorso s’ intenderanno qui ripetute, e sa- 


‘ranno così anche applicabili ai sopraindicati uffiziali, in tutte 


quelle parti, che puonno essere relative alla Tgrpeniva attuale 
loro posizioni. 

“ Art. 4. Rispetto poi agli uffiziali non compresi in questo , 
nè nei precedenti Decreti, ma che per la loro posizione pos- 
sono meritare li riguardi stabiliti dal Decreto dell’ 8 di aprile 
ultimo :scorso , si provvederà successivamente a. .misura che 
dal ministero saranno discusse ad appurate le loro domande. 

Il presidente del consiglio dei ministri avente interinalmente 
il portafoglio della guerra e marina è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente Decreto che sarà registrato all’ uffizio del 
controllo generale. 
| Dato in Torino, addì 6 giugno 1848. 

‘ firmato EUGENIO DI SAVOIA. 
Contr. Mina Bauso. 


Lotto terzo. 
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18) TE E ANA NOTA A DEGLI Lorcsi OBLATOI 





‘Latta nono. si i 
Regione alla Sorita, o Solia, gerbido , con- 
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AL PRESTITO. 
VOLONTARIO NAZIONALE = l 
TESORERIA PROVINCIALE D’ ACQUI cO0008 
5 giugno. x; 600000 
Congregazione di Carità di Vesime . » 5000. 
TESORERIA PROVINCIALE D’ ALBENGA ;«#08 
3 giugno. AE 
Opera pia Sforza-Gallo-Bianco di Calizzano. . 
TESORERIA PROVINCIALE D'ALESSANDRIA. (E 

ò giugno. 
Bolla cav. Giovanni, già ispettore forestale —. ——» 


TESORERIA PROVINCIALE D'ASTI 20/0 











5 giugno. ssi CC 000 

Bocchino Luigi. . Sr, » 4000 i 

TESORERIA PROVINCIALE DI BIELLA pi 

5 giugno. 0000) 

Mosca Riatel Lorenzo, a Rosazza.. » 4 

TESORERIA PROVINCIALE DI FAUSSIGNY Bosneviai i 
3 giugno. 


Congregazione di Carità di Crauves-Sales ©. » 
TESORERIA PROVINCIALE D’ IVREA 


4 giugno. 
Congregazione di Carità di SanGiusto . .. » 1 
Id. di Castellamonte i n; SO 
Id. di Drusano + + » if 400 
Id. di Traversella. *. . .. vue 500 
5 giugno. 3 cab 
Congregazione di Carità di Settimo Vittone » 100 | 


Ronco Carlo Luigi, Speziale a Settimo Vittone.» 600 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 00 
5 giugno. i 


Vespolate (comune di) i RR RR. 8000 i 
Borgnino Secondo, a Monco . {. _{. .  » 500 4 
Brunati D. Carlo, cappellano di Cressa » 2000 | 
Spedale di Borkamanero pate e An i 
Maioni avvocato Cesare , a fino dr n si 
Anzate (comune di) . : 3 . È % »_ 3 00 
Momo (comune) : Brio A 


TESORERIA PROVINCIALE DI NOVI 


5 giugno. | 
Pernigotti Stefano . » 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORTONA pe 
5 giugno. rigor 
Stella Carlo. e) 
TESORERIA PROVINCIALE DI ‘VERCELLI 00 
5 giugno. i bo 
Vaj Margherita . ren e A E 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA: DELLE: SCIENZE 
| (metri 275 sopra il livello del mare. ) 


wi 5 ii 
Torino, 7 giugno; 9 


Ao bat Idi MEZZODÌ AL raront0 | | 
Barometro 27. 5. 4. 27% -be 274 3 ASI 
Termom.. + 13. 8. + 19. 6. FM 
Vento N. E. N. E. È, S.P 


Atmosf. ug. sparsi. Quasi annuv.to 


RATIO NAZIONALE di ) 

Domani sera venerdì 9 giugno avrà luogo l’ Accadem!? | 
poesia estemporanea del chiarissimo poeta Antonio Bode 
n s hai N 
Il Pi BIANCHINE — 


rino 
af 












sotto la « ditta Carlo Torelli e fratel. i 

E col primo del corrente mese. 
comune ad ambi i socii. eil 
Torino , il 2 giugno 1848. La 


‘ud instanza di Giovanni Bracco fu Carlo, di 
Merana , fini di Spigno, agl’ incanti e delibe- 
ramento preparatorio degli stabili infra descritti 
e coerenziati , di spettanza di Andrea Bracco 
fu Carlo; di detto luogo di Merana , a corpo, 
e non a misura, in tanti distinti lotti, sul 
| prezzo offerto, quanto al primo lotto di L. 550; 
quanto al secondo lotto di L. 315; quanto al 
terzo lotto di L. 60; quanto al quarto lotto di 
L. 1,180; quanto al quinto lotto di L. 170; 
uanto al sesto lotto di L. 95; quanto al set 
timo lutto di L. 590 ; quanto ‘all’ ottavo lotto 
di L. 40; quanto al nono lotto di L. 25; 
quanto al decimo lotto di L. 20; quanto all’ 
undecimo lotto di L. 80 ; quanto al duodecimo 
di L. 90; quanto al decimoterzo di L. 218; 
e quanto ‘all ultimo lotto sul prezzo di L. 50, 
e sotto le condizioni di cui nel bando venale 
rilasciato il giorno d’ ieri. 
Designazione degli stabili da subastarsi posti 
sulle fini di Merana, ove non havvi mappa. 
«0° Lotto primo. 

Regione Logia , vigna ed incolto , consorti 
gli eredi di Giovanni Bracco, eredi Domenico 
Bracco , ela costiera, di stara 9, tav. 19. 

Lotto SegoGida, 

Regione al Vallone, vigna, coltivo, cespugli, 
gerbido ed incolto, consorti Francesco Bracco, 
Antonio Sardo , il ritano, la strada entro e la 
costiera, di stafe 9, tav. 3 


tavole 18. 
Lotto quarto. 

Campo , coltivo , vignato e ripa, regione 
suddetta, consorti eredi Giacomo Bracco, Àn- 
tonio Sardo, eredi Domenico Bracco, la strada 
e la ritana, di stara 7, tav. 5. 

Lotto quinto. 

Vigna Nuova, campo, gerbido ed incolto , 
consorti eredi di Giacomo Bracco, la strada 
entro , e le fini di Spigno , di stara 4, tav. 19. 

Lotto sesto. 

‘ Regione alle Lazzare, gerbido; ‘boschi e 
sterile di staia 51, tav. 9, consorti la costiera, 
il ritano , Antonio e Giliseppe Delpiazzo, e le 
fini di Spigno: 

Lotto settimo, 

Regione Prina, coltivo, gerbido, bosco 

incolto e sterile con piante di gelso, aia € 


casa d’ abitazione coperta a lose, composta di | 


5 membri , cioè 2 al piano terreno, 2 al se- 
condo ed uno al terzo 3 con solai, consorti, 
gli eredi di Giacomo Bracco , la strada PRP: 
blica e la ritana , in misura di stara 35, 

vole 3. 

Beni posti sulle fini di Spigno, 
ove non vi è mappa. 
Lotto ottavo. 


Regione Chiazzo, cespugli, consorti Antonio 
Barbero , gli eredi di Carlo Grassi, la collina 


e la Fitana , di stara 3, tar, 18, 


Beni posti sulle fini di Serole, 
ove non vi è mappa. 
Lotto decimo. 

Regione nel Bosco, cespugli , consorti la 
strada , la costiera; Giovanni ed Antonio Del- 
piazzo , e Piarivdioo Bracco , di stara 3. 

Lotto undecimo. 

Ivi, cespugli e gerbidi, consorti la strada, 
Pratico Bracco , Giovanni Ghione, di stara 
12, tavole 7. 

Lotto duodecimo, 

In'Valbona , castagneto , consorti la strada 

e Pietro Ghione, di stara 7 e tavole 6. © 
Lotto decimoterzo. 

Regione Rocche di Mari, castagneto e ro- 
verino con pini, consorti il ritano e sc 
Moro , di stara 32; tavole 7. 

Lotto decimoquarto. i 

E finalmente nella regione Piano di Mad- 
dalena; bosco di rovere e pini, cespugli e 
sterile, consorti il ritano e Giacomo Moro è 
di stara 51 e tavole 5. 

Acqui, il 20 maggio 1848. 

Furno sost. Borreani. 
NOTA 

Li fratelli Carlo e Francesco Torelli con 
scrittura ventinove scorso maggio contrassero 
società fra di loro per anni sei continui per 


compra e vendita di merci ner conto d’amici 


‘dello Stato, 
esercire in, questa città la commissione di |. 


Presso CARLO sona 


libraio in via di Po, num. 41; | 


GRAN CARTA 
DEL TEATRO DELLA GURNI 


TRA IL MINCIO E L’ ADIGE 
DELL'ARMATA SARDA . © 

CONTRO GLI AUSTRIACI NEL 1868. 

Prezzo L. 4 4. 


BAGNI TERMALE 






DI CRAVEGGIA IN VALLE VIGEZZO | 
mandamento di S. Maria Maggiott? 
provincia di Domodossola. —.&, 


u 
La virtù maravigliosa. di. queste AGT do 
tanto per bibita che er. bagno generi elle 
tutte le più ostinate eftezioni della pelle». ion6y. | 


slandule; e dei visceri destinati alla dige£ Gli 
è comprovata dall’ esperienza dei secoli. * 
ammalati non vi ricorsero mai invano. ,. co- 

Il relativo stabilimento , provvisto, © .ant0 
modi allogi, di nuovi arredi , € di di pe 
può essere bisognievole ad ogni ceto l'en 
sone, verrà Id col giorno primo” omett®. 
turo luglio. lolocatario” sottoscritto PPS nm? 


la. maggiore esattezza nel servizio, © “.. go 

d'saiii nei prezzi, e gli. accorrent Di 

tranno essere serviti anche a porzione, ment 

soliti uSsarsi in ogni trattoria € stabili 0, 
i «°° Gruserre MEL LERI 
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# denza e la libertà, voi avete. deliberato d’ assodarle »mercè la 
fratellevole unione con una delle grandi parti della fami- 
rimovere | glia italiana sotto lo scetro costituzionale d’ una dinastia così 
benemerita di tutta Italia. E tutt Italia dall’ Alpi ai due mari 
farà plauso alla vostra sapiente ribolle 3:@ singolarmente 
ne esulteranuo i prodi dell’ esercito del magnanimo Re Carlo 
Alberto , ai quali sorriderà la certezza'di stringersi con voi, 
reduci dal campo; in un vincolo indissolubile . e reso più 
saldo dalla stima scambievole e dallo scambievole affetto. 
Milano , l' 8 giugno 1848. E° 
Casati, presidente 
Borromeo — Guerrieri — Strigelli.— Durini — Beretta 
— Giulini — P. Litta — Carbonera — Turroni — Moroni 
— Rezzonico — Ab, Anelli — Gra elli — Dossi. Li 
- Pel segretario generale in missionerA. Mauri, segretario. 


Hisan 


1 » AVVISO 


La Gazzetta Piemontese, intenta a 
| le imprevedute cagioni, e a riparare le straor- 
dinarie contingenze che ne ritardarono il divi- 
| sato riordinamento, verrà in luce al cominciare 
| ; del prossimo. luglio notevolmente . ampliata , € 
| \Migliorata in ogni maniera, nen solo in ciò che 
| riguarda la forma; i caratteri e la carta, ma in 
| Ciò eziandio: che concerne la compilazione po- 
| litica, letteraria; evscintifica. ali 
| © Gli Estensori della medesinia, senza vane iat- 
tanze e più vane risposte alle intemperate os- 
- servazioni di persone colle quali non possono 
N vogliono per ora venire a discussione , si 
limitano ad assicurare che nulla lascieran d’in- 
tentato perchè questo Periodico sia degno dei 
tempi ; ‘e corrisponda alle crescenti esigenze 
dell’ attual giornalismo. 


| 





Milano, 8 giugno — mezzodì. 

Già da alcuni giorni veniva ‘annunziato al campo. ita- 
liano che corpi diversi di truppe nemiche avessero lasciato 
Mantova , dirizzandosi verso la fortezza di Legnago. In ap- 
presso , per notizie avute dal Veneto, si ebbe a ritenere che 
molte requisizioni di generi erano ordinate dall’ austriaco nelle 
vicinanze di Legnago, e specialmente a Bevilacqua, Minerbe, 
Marega e Terrazza. In pari tempo ragguagli venuti da Bassano 
facevano conoscere che un altro corpo nemico era pronto a 
marciare da questa città verso Marostica. Alcuni piccoli fatti 
d'arme in quel contorno offersero aì nostri occasione di mo- 
lestare il nemico uccidendogli non pochi uomini. 
Intanto era assicurato che il generale Durando' avesse man- 
data una forte vanguardia a Tiene ed un’altra a Nove sulla 
destra del Brenta; mentre da Padova per comando dello stesso 
generale partiva la mattina del 6 corrente la prima legione 
romana indirizzata a Vicenza. © He 

La stessa mattina un drappello austriaco di cavalleria pre- 
sentavasi a Montagnana per preparare gli alloggi ad un. nu- 
meroso corpo nemico calcolato di circa 5000 uomini. Ad Este, 
a Monselice a Padova supponevasi che insieme a questo corpo 
nemico fosse lo stato maggiore dell’ esercito col generale Ra- 
detky e gli arciduchi Sigismondo ed Ernesto. A noi pare che 
la notizia , quando possa ritenersi precisa , induca a credere 
che quelle schiere uscite da Mantova, intendano con questa 
divisione portarsi più sicuramente a Verona. 

Dal 25 al 50 del passato maggio i nemici, raccozzati in buon 
numero oltre la Piave ; fecero ripetute..prove contro gli eroici 
alpigiani del Cadore, Quelle alture furono. assalite, quasi con- 
temporaneamente , da nove punti lungo il Bellunese ed il 
Friuli da una forza nemica di ottomila uomini circa i quali 
vennero da ogni parte respinti, lasciando da cinquecento morti 
e duecento trentaquattro prigionieri. Palmanova resiste valo- 
rosamente ai quattromila uomini che |’ accerchiano. Zucchi vi 
ha ordinato i suoi crociati con esempio mirabile. Anche Osopo 
si sostiene contro tremila nemici. 


La Compisazione. 
1’ itt't9tr__’r_rror_P- 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 





4 


LOMBARDI! 


La nazioné ha pronunciato sulle proprie sorti nel pieno e 
ibero esercizio della sua sovranità. | i 
Opgi stesso, in solenne adunanza nel cospetto dell’ arcives- 
covo di questa metropoli, dei capi delle primarie magistrature, 
della guardia nazionale e dell’ esercito, il governo provvisorio 
ha pubblicato lo spoglio dei registri contenenti le sottoscri- 
zioni degli abitanti di tutte le parrocchie della Lombardia 
sSrombra dal nemico, dei cittadini militanti nelle truppe rego- 
lari e nei corpi dei volotarii sul territorio lombardo e sul ve- 
neto per la votazione proposta dalla legge 12 maggio 1848. 
Da tale spoglio che fu raccolto in atto notarile dai cittadini 
Tommaso Grossi e Giuseppe Alberti, notai di questa città, e 
che sarà conservato nell’ archivio nazionale di S. Fedele, si ha 
questo risultato : ri 
N° 561,002 sottoscrizioni pera fusione immediata. 
». 681 sottoscrizioni per la dilazione del voto. 
Il popolo Lombardo ha dunque accolta alla quasi unanimità 
la seguente proposizione : 
— «Noi sottoscritti, obbedendo alla suprema necessità che 
"l’Italia intiera sia liberata dallo straniero , e all’ intento prin- 





cipale di continuare la guerra dell’ indipendenza colla mag- 


giore efficacia possibile , come Lombardi in nome e per I in- 
teresse di queste provincie ; e come italiani per l’ interesse di 
tutta la Nazione, votiamo fin d’ ora l’ immediata fusione delle 
Provincie Lombarde con gli Stati Sardi, semprechè sulla base 
del suffragio universale sia convocata negli anzidetti paesi e in 
tutti gli altri aderenti a tale fusione una comune ASSEMBLEA 
COSTITUENTE ; la quale discuta e stabilisea le basi e le forme 
d’ una nuova Monarchia Costituzionale colla dinastia di Savoia.» 

Lombardi ! Voi avete consumato un atto di profonda pru- 
denza civile : voi avete gettate le fondamenta di quell’edificio 
che tanti secoli si travagliarono indarno ad erigere , e che 
età nostra vedrà sorgere sovra solide basi a gloria fe sicu- 
lezza perenne di tutta la nazione. Quel senno , quel patrio- 


lismo che vi furono guida e sostegno ad avviare sì grand’opera, |. 


non vi verranno meno a darle. intiero compimento. 
Or mentre il governo provvisorio , com’ è © prescritto dall 
articolo 14 della legge 12 maggio, si affretta a render  pub- 
lico il voto della nazione, annuncia che ne dà parte al go- 
verno di S. M. Sarda, perchè, consentito dal Re e dalle Ca- 
Mere, possa tosto essere efficace. i i i I 
Nel tempo stesso, ricordevole dei proprii impegni, dichiara 
che sta occupandosi attivamente di quei concerti col governo 
di SM Sarda , che valgano a fissare le norme, secondo le 
Quali le provincie lombarde devono essere governate , fino a 
che la costituente non abbia provveduto in via definitiva ; al 
Qual effetto parte immediatamente per Torino un’ apposita 
Commissione. l si 
Dichiara ancora , che nell’ intervallo sino alla riunione della 
comune assemblea costituente , il. popolo : lombardo  conser- 
Verà intatte le sue franchigie : * 
1 Libertà della stampa , 
Diritto d’ associazione , 
Guardia Nazionale. 
fiella forma ed estensione attuale di diritto e di fatto ; e che 
legge , colla quale |’ assemblea costituente sarà convocata , 
rà per base il suffragio universale. 
Lombardi! Dopo avere gloriosamente conquistata l’indipen- 


Mido 





Nel campo italiamo alcune divisioni ‘dell’ esercito avevano 
dirizzata la loro marcia verso Villafranca. Altre muovono verso 
le alture pella riva sinistra del Garda, il che fa supporre che 
le fazioni dell’ esercito si porteranno ora nell’ altipiano di Ri- 
voli. E forse a tal fine era da ultimo trasportato il. quartier 
generale del nostro esercito in Peschiera. 


Torino, 8 giugno. 


PARLAMENTO NAZIONALE 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9. SÌ 

La seduta è aperta all'una pomeridiana ed un quarto colla 
lettura del processo verbale dell’ ultima tornata. E protratta 
l'approvazione del medesimo , la Camera non essendo in nu- 
mero sufficiente. Il marchese Coste de Beauregard presta il 
giuramento. 5 RE 

Posto dal presidente a voti il verbale della seduta prece- 
dente , viene dalla Camera approvato senza osservazione di 
sorta. i 

Il deputato Demarchi sale alla tribuna, e riferisce alla Ca- 
mera per la terza volta intorno all’ elezione dell’ avvocato Pe- 
scatore a deputato di Pont. Il risultato dell’ inchiesta seguìta 
su tale elezione essendole favorevole ; il relatore, a nome 
dell’ ufficio , conchiude perchè la medesima venga ricono- 
sciuta valida , allegando che la parcella delle spese occorse 
per siffatta inchiesta ascende a L. 141 40. 

Il Presidente pone a voti | elezione dell'avvocato Pesca- 
tore, che la Camera approva. Mossasi quistione dal deputato 
Santa Rosa da chi debbansi, pagare siflatte spese , e.il rela- 
tore avendo risposto riguardar questo il guardasigilli ; questi 
dichiara che vi provvederà di concerto col ‘ministero ‘interni. 


IL deputato segretario Cadorna dà un'idea sommaria delle 
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petizioni in numero! di quattro , state alla Camera ‘prese esentate 
da ieri in qua, «Of TAL “4 i i i esi HE] 


| H deputato Cassinis chiede che , attesa l'urgenza, la pe- 


‘tizione degli ‘operai ‘portante il num. 40 sia‘ per cura della 


commissione riferita prima ‘delle ‘altre. Il deputato segretario 
Cadorna porge maggiori spiegazioni intorno alla medesima , 


‘ed’'appoggia la ‘tichiesta ‘del deputato Cassinis. La Camera ap- 


prova chie tale petizione’ sia riferita in via di urgenza. 


UU deputato Buffa allega nuovi e ‘più ‘incalzanti fatti 00- 
‘corsi nella ‘Lunigiana: ‘narra come varii individui della ‘ me- 


desima sieno stati malmenatida ‘agenti toscani, perchè desi- 
deravano ‘unirsi ‘cogli Stati Sardi ; che quanto erasi accennato 
dal deputato Sineo, delle ‘istigazioni dei capiluoghi per l'unione 
alla Toscana di comuni' dipendenti dai medesimi era’ stata 


‘opera ‘di ‘vini ‘tale’ Sabbatini , siccome’ risulta da apposito pro= 


‘clama ; cità paesi che, volendo unirsi ai nostri Stati, furono 


invasi dai toscani ; i'quali ‘abbatterono'la bandiera sabauda ; 
che l’ intendente della Spezia , ‘ dopo di averla promessa, di- 
chiarava allora cessata la protezione del suo governo. Bramare 
pertanto: 1) che informisi sull’ operato dell’ agente toscano , 
e sulla viltà dell’intendente' della Spezia; 2) che il ‘nostro 
governo concertisi colla Toscana perchè tutti i comuni della 
Lunigiana sieno restituiti alla libera loro scelta per l’ unione; 
3) che i sudditi sardi nella Lunigiana sieno protetti. 

Il Ministro degli affari esteri risponde che finora non rice= 
vette risposta alcuna; non dubita però che il governo toscano 
non sia per dare soddisfazione sull’occorso: in quanto poi all’ 
intendente ‘della Spezia egli ne terrà parola col ministro degli 
interni. ‘Conchivde con accertar la Camera che il Governo 
non permetterà mai che si manchi impunemente alla Ban- 
diera Sabauda. 

‘ Il deputato Lanza, dietro invito del presidente , ritorna 
sulle accuse contro il corpo sanitario militare ; allega che le 
spiegazioni date dal deputato Riberi appagarono la commis- 
sione solo sino ad un certo punto ; ignora perchè le. cassette 
d’istrumenti comprate nel 1850 sieno state nel magazzino 
delle merci senza esseré esaminate sino al 1848 : non risul- 
tare che il servizio sanitario all’ esercito sia eseguito a dovere; 
il personale del medesimo sufficiente in tempo di pace. non 
poter esserlo in tempo di guerra ; desiderar di sapere come 
furono distribuiti gli uffiziali , se vi sieno ambulanze di riserva 
presso ciascun corpo, non che presso il quartier generale ; 
doversi eseguire non per appalto , ma bensì ad economia , i 
trasporti : esser necessario che i chirurghi di fanteria abbiano 
cavallo e che siavi un certo numero d’ infermieri abili @ ben 
distribuiti. — Conchiude perchè si porgano maggiori schia- 
simenti, tanto più che lagnanze consimili a quelle della peti- 
zione pervennero da varii punti; al quale effetto persiste nelle 
conclusioni della commissione perchè sia avviata la petizione 
al ministero della guerra accompagnata da apposita raccoman- 
dazione. N o 

Il deputato Farina accenna che il dottore Sperini essen- 


dosi recato al campo sulla fine di maggio ed avendo visitati 


tutti gli ospedali, fece un rapporto circostanziato’, di cui una 
parte erasi di già pubblicata in qualche giornale. Da lettura 
della medesima da cui si deduce che ogni cosa procede re- 
golarmente nei suddetti ospedali ; che i feriti sono sufficien- 
temente ben curati, notando però che a Brescia bisognerebbe 
aumentar il num. de’ chirurghi e che gli apparrecchi trova- 
vanvisi in men buono stato. * 


Il deputato Riberi aggiunge a quanto aveva detto nella se- 


duta antecedente, di aver avuto dal ministero comunicazione 


|dei documenti dei grandi approvvigionamenti mandati all’ e- 


sercito : accenna di alcune cassette;, denominate Zaini , con- 
tenenti cordiali, erbe aromatiche e ferri chirurgici, di cui è 
provveduto un soldato per ogni battaglione ed. ogni squa- 
drone , e parla di molte altre provvidenze per feriti e dello 
stabilimento di sei ospedali temporarii. 

Il presidente del consiglio dei ministri conferma l’allegato 
dal deputato Riberi : nota che nessuna lagnanza pervenne al 
ministero di guerra; che il solo documento è la copia della 
petizione presentata alla Camera : quanto all'invio d’ un ispet= 
tore al campo, non parergli cosa opportuna. 


IL deputato Lanza ripete conoscersi il contenuto nella let- 


tera citata dal deputato Farina; ma ciò non rispondere al 
difetto nell’ organizzazione del corpo sanitario ‘e nel numero 
insufficiente dei chirurghi : desiderarsi che sia posta alla testa 
di quel servizio una persona capace ed intelligente che abbia 
l'occhio a quanto si eseguisce ; ripete il difetto delle  ambu- 
lanze, e persiste nuovamente perchè venga spedita una per- 


| sona sul luogo anche del corpo sanitario, la quale esaminata 


ogni cosa, faccia ‘un circostanziato rapporto al consiglio supe- 
riore di sanità e presenti un progetto di legge relativo da di- 
scutersi dalla Camera. 

It deputato Riberi riconosce fondata l’ osservazione del de- 
putato Lanza intorno al munir di cavallo i chirurghi di fanteria, 
come pure sulla soggezione dei medesimi all’ intendente  ge- 
nerale di guerra, € riconosce necessaria la separazione del 


personale. Proposto, dal presidente porsi a voti le conclusioni 
della commissione in due parti, cioè : |’ invio della petizione 
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4827 5. 
41824 B.a » Isnardi Pietro, ferito. (0 
18235 B.a » Rami Francesco, mancante. 
41825 Ba » Falletti Fortunato, mancante. 
41827. 6.a » Mattio Giovanni Batt., mancante. 
1820  6.a » * Simon 4° Giuseppe, mancante. 
6.a » Simon 2® Antonio, mancante. 
6.a » Cassarino Giacomo, mancante. 
1825 6a » Amoretti Felice, mancante. 
6.a » Rosso Giovanni Battista, mancante. 
6.a » Strassorello Guglielmo, mancante. 
41826 6b.a » Orso Giacomo, ferito. 
4824, 6.a » Delbecchi Giuseppe, ferito. 
1822 6.a » Imbert Angelo, ferito. 


°. Totale Brigata Cuneo, morti 3, feriti 53, mancanti ‘30. 

NB. I mancanti qui sopra rientrarono il giorno 54, muniti 
di'un foglio di via, da cui risulta che detti individui accom- 
pagnarono i feriti a Volta. i 

Goito, 5 giugno 4848. 
Il colonnello comandante. 
DI CALLABIANA. 





BRIGATA CUNEO (89 Reggimento Fanteria) 


5.a Cacciat. Capitano, Masserano, ferito.. 
A.a Fucilieri. Sergente, Gellada, morto. 


4826 4.0 Soldato, Nicolas Giuseppe, morto. 
d.a Sergente, Morino Giuseppe, morto. 
4824 4.a Cacciat. Soldato, Capponi Francesco, morto. 
2.à » Chia Gaspare, morto. 
1826 2.a » Sismondi Pietro, morto. 
1829 4.a » Gasso Matteo, morto. 
1826 4.a » Maurini Luigi,. morto. 
4.a Fucil. Caporale, Giordano Pietro, ferito. 
4.a Sergente, Semeria Gius., ferito. 
na: . Soldato, Delucchi Bartol., ferito. 
4825 3.a » . Ferrua Gioanni, ferito. 
41823. 4.a Cacciat. » Gastaudo Franc., ferito. 
1825. 1.a » 


Ballestra Secondo, ferito. 


AL PRESTITO 


VOLONTARIO NAZIONALE 
TESORERIA PROVINCIALE D’ ACQUI 
4 giugno 


Congregazione di Carità di Incisa .. L. 1000 
Genzone Opera Pia di Nizza Monferrato » 600 
Cordara Opera pia di Calamandrana » 1000 
5 giugno. 
Buffa Stefano , di Ovada . PAG ; 3 » 400 
TESORERIA PROVINCIALE D’ ALBENGA . 
5 giugno. 

Opera pia Cazzulini di Albenga RA ARL) 
Congregazione di Carità Laigueglia . . . » — 600 
TESORERIA PROVINCIALE DI CUNEO 

7 27 maggio. i 
Compagnia del SS. Sacramento di Busca . » 600 
» 1000 


Ospedale degli infermi di Centallo 
TESORERIA PROVINCIALE DI LEVANTE (Srezia) 


50 maggio. 





















Chianca Guglielmo, mancante. . 
Camia Leonardo, mancante 


ai 











1 È Sergente, Belgo Stefano, mancante. 
Oddo Antonio, ferito. . Soldato, Nurri Francesco, mancante. 
da » Michel Agapito, ferito. 1826 3.a » Veran Francesco, mancante. 
Ì 4825 4.a Granat, Grauat., Dogliani Giacomo, ferito. 1825 5.a » Lorenzi 2° Antonio, mancante. - 
1822 4.a Fucil. Soldato, Bonelli Giovanni, ferito. 1822 53.a » Tordo Francesco, mancante. 
1824 A.a ». Bongiovanni Frane., ferito. 1822 5.a » (Gascin Giovanni, mancante. 
1820 4.a » Robaldo Francesco, ferito. 1822 5.a » —Giaume Antonio, mancante. 
1825. 4.a » Bruzzone Giuseppe, ferito. 1827 5.a » Porrelli Gio. Battista, mancante» 
1822. 1.a » Camons Giuseppe, ferito. Totale 8° regg. fanteria, feriti 8, morti 52, mancanti 2. . 
1825. 2.a » Pellegrino Bartolommeo, ferito. Il Colonnello, DI FRAILE. 7 
2.2 » Marchino Paolo, ferito. i 
1827 2.a » Toesca Benedetto, ferito. BATTAGLIONE REAL NAVI i 
2.a ‘» . Montino Pietro, ferito, A S ; ME" 
1826 2.a »  Alzial Gio. Battista, ferito. .a comp. Sergente Agnese, ferito. £ $Ì 
Ord. 3.a Caporale, Porro Gio. Battista, ferito. Il Maggiore Comandante del Battaglione Real Novi 
4824 5.a Soldato, Sacco Vincenzo, ferito. Li DURANTE. 51 
1827 5.a » Bra Francesco, ferito. Per copia conforme i 
da » Barla Andrea, ferito. Il Colo De i Riserva 4 
1821 ‘5a fucil. . Soldato, Berardo Angelo, ferito. PE dA ME ao i) 
1822 5.a ©» Oddone Domenico, ferito. ELLA ROCCA. 
4823 2.a cacciat. » Brigliasco Francesco, ferito. ) 
4824 5.a »i Teisseire Gio. Batt., ferito, RIEPILOGO 
1825 ha » Gallizio Giacomo, ferito. \ Morti Feriti. Mancanti. 
4824 4.a fucil, ». Lanfranco Giuseppe, mancante. Brigata Guardie . 20 81° 25 
1824 2.a » © Gallo Giovanni, mancante. Id a gAostag iti 49 7 
2.a »° Bruno Francesco, mancante. 44° Regg. fanteria |... 30 40% »i ye 
1820 2.a b Montaldo Vincenzo, mancante. Bersaglieri ata epr li 19 1 N 
4824 2.a 5 Rocca Giuseppe, mancante. Artiglieria RS 42 » 
1822 53.a » —— Garassino Giuseppe, mancante. . Aosta cavalleria . . .0. » ò » 
41826. 5.a bh: Devio Giovanni, mancante. | _ " = 
Ord. A.a cacciat. Trombetta, Gioannini Gio. Batt. mancante. Agi Da uni n) sh la 
4820 4.a Soldato, Brun Matteo, mancante. , ° Rego. 3 5 » | 
41824 A4.a D) Conso Paolo, mancafte. Bgala Guneo } 8° Regg. 5 532 2 
4.a » Ellena Pietro, mancante. n 
Ord. 2a » Michelotti Domenico, mancante. Real Navi Morale generale 46 264 55 
4824 2.a Tamagna Spirilo, mancante. Hican lidia cussyzntag % 4 d 
2.0 » Cordola Stefano, mancante. 46 262 



















1 giugno. ORE RI se vii CS sr 
Instituto Bastreri Tancredi di Arcola X ; » 
- TESORERIA PROVINCIALE DI SUSA 
4 giugno. 


Costamagna avv. Melchior, giudice del mandamento 


ondra, 5 giugno. Tre per cento consolidati in 


500 { chiusi , 84. »p. 


chiusi , 68. 75 '— 3 p. 010 (22 dicembre 1847) chiusi; 48: 





hh 


Parigi, 6 detto, Chiusi in contanti: 5 per 0/0 (22 marzo): 


di Avigliama . + 0» 1000) — 5 p. 00 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» ”? i i 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO :-|4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 885: 890: 89 
8 giugno come TI EEE ee n 
Abbene Angelo , chimico farmacista RE rs raA0D Torino, 9 giugno. «E 
Grognardi avv. Gioanni n pei » 10001 Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile 
Quito Ci t 1 . 1.9, apri » SR 
Bravo Michele , banchiere EAT » 2000 SR cento San giro de ‘i ; i a n 
igi, igli istrato d’ rr. 1.° genn.. i 
oe E ue a 0a i È se 3. da PPS < g00 | Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. 900. ” 
Rossi Giuseppe , esattore a » 900) | romina cecncenzne 


DI ‘TORTONA | TEATRI D' OGGI 10 GIUGNO. 


‘ 


TESORERIA PROVINCIALE 
6 giugno. 


, a Molino de’ Torti 500 | Carignano (alle 8 112) La Compagnia Drammatica a 


di S. M. rappresenta: /{ trionfo della Lega Lombal,, 
Dramma in 5 atti nuovissimo di Autore italiano - 8° 
ciata del Primo Caratterista Gaetano Gattinelli. CÒ I 
Nazionale (alle 8 1)2) Si rappresenta il Dramma lirico 
atti { Lombardi alla prima crociata. — Dopo il prim? *° 
del Dramma avrà luogo il Passo a Tre concertat0* 


» 


Balduzzi sac. D. Giuseppe 


[NOTA DEI DONI GRATUITI iN NUMERARIO 


versati 


NELLE REGIE CASSE. 


TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 
9 giugno. 


Ì servizi O 


Dopo il second’ atto verrà eseguita la nuova pPoLH4_ 


| Magistrato d’ Appello di Genova 








FALLIMENTO 

Il regio tribunale di prima cognizione di Susa 
con sua sentenza del 26 dell’ ora scorso mese 
di maggio ha dichiarato in istato di fallimento 
la Teresa Dalmasso, merciaia nel luogo di Avi- 
gliana ; 
Ha destinato a giudice commissario l’ ill.mo 

or avvocato Domenico Micono ; 

a mandato procedersi all’ apposizione dei 
sigilli ; , 

Ha nominato a sindaco provvisorio il nego- 
ziante in Torino Marco Delsogtio , ed 

Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato sig. giudice commissario il 15 
del corrente mese di giugno ed alle ore nove 
antimeridiane nella sala delle pubbliche udienze 
di questo tribunale per la nomina dei sindaci 
definitivi. 

Susa , il 7 giugno 1848. 


Vaccaneo segr. 


NOTA 

Dietro nuovo aumento del sesto , eseguitosi 
dalli Gabriele Borello e Vincenzo Campo , di 
Giaglione , alla pezza ermio , campo , prato e 
bosco, con casa; situata sul territorio di Venaus, 
subastata contro il signor causidico collegiato 
Giovanni: Battista Chiamberlando, di questa 
città, ad instanza del signor Giovanni ‘Fiorito 
La-Coste; residente a Ciamberì , seguirà , all’ 


udienza di questo regio tribunale di prima co- | 


gnizione , del 24 andante mese , il nuovo in- 
canto e successivo deliberamento di detto im- 
mobile. Si aprirà l'asta su L. 540, e sotto 
l osservanza delli patti e condizioni inserti 
nel. nuovo bando venale del giorno di ieri. 
Susa , il 6 giugno 1848. 
 Bernocco sost. Garelli caus. coll. 


NOTA 
All'udienza del regio tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo del 25 giugno corrente » 
ore nove antimeridiane, sull’ instanza del sig. 
Gio. Stefano Challier negoziante a. Ciambery, 
si procederà al primo incanto degli stabili , 
ct rii delli Gerolamo e Giuseppe Challier 
atelli, detti Tailleurs di Pourrière, situati in 
territorio di detto luogo, comune d’ Usseaux, 


Adami avv: Vincenzo, sost. avv. generale presso il 












consistenti in casiamenti, prati e campi, de- 
scritti nel bando venale in data 31 maggio ul- 
timo. L'incanto verrà aperto sul prezzo € 
L. 350 dall’ instante offerto , oltre 1’ adempi- 
mento dei patti e condizioni da detto bando 
apparenti. 
Pinerolo , il 6 giugno 1848. 
Darbesio sost. Davico. 


NOTA 

‘Dietro l aumento del sesto fatto da Giu- 
seppe Cassulino alla casa di Giovanni Roberto 
situata in Calliano, in odio di questi subastata 
e deliberata a favore di Francesco Roberto, 
venne dal regio tribunale di prima cognizione 
di questa città fissata | udienza alle ore Otto 
antimeridiane del 23 corrente mese di giugno 

1 reincanto e deliberamento di essa sul 
prezzo d’ aumento di L. 128, cent. 35, ed alle 
condizioni nel relativo bando specificate. 

\ Descrizione dello stabile 

Caya con aia posta nel territorio di Calliano 
mancante di mappa, contrada dei ‘bastioni, 
coerenti la strada pubblica a due parti, Giu- 
seppe Cassulino a due e. Margherita Batta- 
gliero, della superficie di uno staio , senza 
imposizione di regio tributo prediale. 

Casale , il 5 giugno 1848. i 

G. Rota sost. Demarchi. 


NOTA 
Sia moto che dal sig. giudice di Bagnasco , 
quale delegato del magistrato d’ appello in 
Torino sedente , sì fissò ; per il reincanto di 
una pezza campo , alteno e castagneto in ter- 
ritorio di Nuceto , regione Ca di Manera ; di 
giornate 1, tav. 14, caduta nell’ eredità gia- 
cente della vedova Felicita Debernocchi ; il 
giorno 18 corrente, ore 5, per |’ incanto, ed 
alle ore 8 antimeridiane del giorno successivo 
per il deliberamento; il tutto avanti |’ albo 
pretorio di Nuceto , e sul prezzo d’ estimo di 
L. 585, e sotto i patti e condizioni di cui nel 

bando venale del 2 corrente. 

Torino , il;10 giugno 1848. 
Arcostanzo sost, Corsini. 
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GRAN CARTA 
DBL TRATRO DELLA GUBRRA 


TRA IL MINCIO E L’ ADIGE 
DELL'ARMATA SARDA 


CONTRO. GLI AUSTRIACI NEL 1848 
Prezzo L. 4. 


| RISPOSTA i 
AD ALCUNE PROPOSIZIONI DELL’ ARTICOLO 
del Professore BONA 
inserito nell’ appendice del n. 85 del 

KASOuGINIENTO 
Trovasi vendibile dai librai Carlo Schiepatti 
in via di Po, Giacinto Marietti tip., e dalla 
Minerva Subalpina , in Doragrossa. 





lin cmarcce mere miceti reni 


| dî Calzolaio Guilia, premiato per la 
quinta volta, avendo stabilito di recarsi gio- 
vedì 15 del corrente al quartier generale di 
S. M. in Lombardia, si fa dovere di ‘avvisare 
il Pubblico ch’esso farà condurre seco un co- 
pioso assortimento di scarpe e stivali di pelli 
di Russia, e s’ incarica delle commissioni che 
gli verranno affidate dalle sue pratiche senza 
costo di spesa. 

Diversi alloggi eleganti, e di recente ristau- 
razione; composti di 3, 4, 5 ed anche 9 membri 
al primo, secondo e terzo piano, oltre alle 
rispettive cantine e legnaie, da. affittare al 
prossimo S. Gioanni nella casa dell’ Arcicon- 
fraternita di S. Gio. Battista decollato; detta 
della Misericordia ,, in Torino, via di S. Dal- 
mazzo, porta n. è : 


‘Da affittare : Alloggio di 8 camere e due 


"| camerini al terzo piano, una scuderia e rimessa. |. 


Casa Rossi, via del Carmine, n. 6... 





Al gerente BrancHINi 


contrada Carlo Alberto : 1 
DELLA SOPPRESSIONE po 
DEGLI ORDINI RELIGIOSI POSSIDEN 
Discorso di Fe. @. Wi. — Prezzo! 


INCANTO VOLONTARIO — jn0 + + 
Martedì 13 giugno corrente , in Toro 
contrada di Po , casa dell'Ospedale di x o 
‘porta n. 26, piano nobile, nell’alloggio © È | 
cupava il sig. conte Lodovico Piossa50 
Piossasco , si procederà. alla vendita 
blici incanti dei mobili da questo Jasciath» pio 
sistenti in oggetti signorili di detto appart atte 
Si vende egualmente per incanto © fiens! 
tiva una guardaroba compita in cui 007 sari 
la cappellacon quanto esservi possa nesta 
Gio. Batt. Mosca estim. gie 
Peppi TIE EE MR car, 
La società dell’ impresa della nuova di gp 
zione del reale collegio Carlo Alberto pren 
studenti delle: provincie fa noto essere ! qual 
erse sarà 


NE; 
4 È 


La 


ditain detto locale boscamenta di div nie 
lità per uso di fabbricazione , la qU 
visibile in tutti i giorni non festivi. 






di 
PIGTRO MANZETTI riaprirà i 2%, ,i 
St-Vincent ( Aosta ), col casino Loi esatl® 


25 corrente giugno, e si pregia de 
servizio in detto stabilimento. . gpbuon 
‘ Per maggior comodo dei signori a partion”. 
dispone una sala e camera attigua, ® * 


lare loro servizio. 54 


Nella via Ambasciatori , 4, ” 
si appigiona al presente , 0 pr sano 
Appartamento di XI membri ‘al tera obo di, 
tappezzati , € plaffonati. Vi sono BE r ; 
le persiane , ed » rispettivi sotterrano di 
Altro appartamerito al piano nob de 
membri, e suoi rispettivi sotterrane!. n°, delle — 
‘ll guardaportone al n. 6 è incarie8 
indicazioni. bt cod 









TIPOGRAFIA DEI PRATELLI FAVALÉ — 
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OTIZIE DELL'ESERCITO 
; Milano , 11 giugno 1848. 

Ci affrettiamo di’ pubblicare la seguente importantissima 

Notizia pervenuta in questo punto dall’ uffizio comunale di 
: Desenzano col mezzo di apposito corriere. 


Siamo lieti di potervi comunicare la presa delle Alture di 
Rivoli da parte dei nostri, prodi Piemontesi. L’ inimico venne 


} 

i 

posto in fuga dopo pochi colpi di cannone. Lù i 
:. Tale notizia ci si porta espressamente. dal piroscafo il Lom- 
. bardo, partito da Garda. 

I recenti ragguagli avuti da varie parti del Veneto fanno 


za 


rs 


Desenzano , dall’ uffizio comunale , il 10 giugno , alle 6 
+ pomeridiane. niiat 
Milano , 10 giugno 1848. — ore 2 pom. 


| credere che |’ Austriaco s’ adoperi a raccogliere le proprie 
forze oltre 1° Adige. “gt 
Un corpo di 3500 nemici, venuto da Belluno la mattina 
del 6 corrente con quattro pezzi di artiglieria, pigliava la di- 
| rezione di Fonzaso , Arsiè e Scala di Primolano. Ma gli abi- 
tatori di tutte quelle ville , animati da patrio amore , apparec- 
chiavansi a coraggiosa difesa.; 1’ arditissimo esempio dei cado- 
rini stimolava ‘il valore dei valligiani della Brenta.; quelli di 
Arsiè avevano tagliato il ponte , ed in Valstagna le campane 
di tutti i villaggi suonavano a stormo. 
Il grosso degli austriaci che , da ultimo uscito di Mantova, 
sì era ‘spinto sino a Montagnana, pareva determinato di stan- 
ziare per ora in quel contorno. Gli avamposti nemici che si 
erano, il 7 corrente, portati fino, alla Motta, ad Este, a Mon- 
Selice, ritiravansi la seguente mattina , dopo aver perduto in 
uno scontro coi volontarii pontificii presso Este il bottino dei 
viveri e buoi da loro requisito nelle vicinanze. In Montagnana 
‘e intorno alla città si accampava il corpo austriaco del Ra- 
detzki , forte di 14jm. o 15jm. uomini , con 50 pezzi d’ arti- 
: glieria e molta cavalleria : riferivasi. poi che un altro corpo 
di circa 10jm. uomini si trovasse fra Legnago e Sanguinetto. 
Intanto Padova e Treviso, e soprattutto Vicenza , si mu- 
niscono sempre più contro ogni nuovo attacco che fosse per 
tentare il nemico. Il nostro battaglione di guardie nazionali, 
che si reca sul Veneto a far la sua parte nella santa guerra 
italiana, arrivò a Ponte Lagoscuro il 7 corrente, e vi fu pas- 
sato in rivista dal generale Guglielmo Pepe. Quell’animoso 
nostro battaglione doveva il mattino appresso con due batta- 
 glioni di volontari napoletani, un: altro di Bolognesi ed una 
mezza batteria, passare il Po per venire a Rovigo. 
ll quartier generale dell’ esercito italiano fu ora trasportato 
a Garda. Pare che ben presto i nostri attaccheranno le im- 
portantissime posizioni di Rivoli. 
Milano , 8 giugno. Monsignor Morichini, come accennammo, 
è partito per Innsbruck. Quantunque noi abbiamo più fede 
nei cannoni di Carlo Alberto che nelle missive, nondimeno 
crediamo che non vi possa essere momento più favorevole di 
questo ‘per indurre forse l’ Austria a capitolare. La poca o 
nulla speranza di vittoria; le gravissime spese pesanti per 
l’erario omai più che esausto ; le rivoluzioni avvicendate della 
‘capitale e delle provincie , sono tanti motivi che rendono pro- 
babile una ritirata generale delle armi tedesche , che si po- 
trebbero richiamare ai loro lari a fine di sedare il tumulto di 


| là dell’ Alpi. 





— A Castelfranco venne fermato un giovane con passaporto 

È SE regolare ; ma che dava sospetti per dubbie risposte. Spoglia- 
I . tolo, non gli si rinvenne di che accusarlo. Nel rivestirsi, Ja 
y guardia che lo sorvegliava rimareò che una tiracca presen- 
| tava un po’ d' ingombro. Fu scucita. Il giovane esibiva |’ 0- 
‘riuolo d’oro e quant’ altro aveva perchè la guardia tacesse , 
ma inutilmente. In un pezzettino di carta minutissimo ed in 
‘parole pur minutissime scritte in lingua tedesca, era scritto 
da. Nugent a Radetzky « che per ora non può spedirgli che 
3000 uomini, dovendo degli altri 2500 valersene pel Cadore: 
che appena gli verrà il resto della truppa ; marcierà Sopra 
Treviso, e spediragli tosto nuovi rinforzi ». Copia di questa 
‘traduzione fu consegnata al Durando. ; 
o Treviso, 5 giugno. Il giorno 3 corrente una colonna di 
Varii corpi di volontari e di linea che qui hanno stanza, e 
Principalmente dai militi della legione Antonini, sortiva di 
‘Porta Altima ed avviavasi verso S. Michele del Quarto, ove 
Sapevasi esservi una colonna austriaca , che colle sue ruberie 
€ violenze devastava quei dintorni. Trovato l inimico a Por» 





| i tegrandi molto più grosso di quanto SIedeadi, I FEvE ani 
i mosamente fu attaccato , ed un esito felice. coronò il valore 
E dei nostri valenti. Il nemico così pressato da fronte dei nostri, 


molestato di fianco da qualche colpo di cannone direttogli 
dalle piroge della laguna, fu costretto darsi a precipitosa fuga, 
perdendo gran numero de’ suoi, che nel ritirarsi gittò nel 
Sile. Dodici prigionieri rimasero in nostro potere, che si tra- 
dussero a Venezia. La nostra vittoria fu amareggiata dalla per- 
dita di tre morti ; altri sette rimasero feriti. 








A CSAITE FIR tv se cv rare cri 


valorosi, comandata dal prode colonnello Morandi formata da | 





Verona , il quale, respinto gagliardamente da Durando , sa- 
rebbe stato costretto a rinchiudersi di nuovo in Mantova. 

Lucca, 5 giugno. Qui sì sta organizzando una colonna di 
volontarii, il comando della quale sarà affidato al maggior co- 
mandante Luigi Ghilardi , reduce da Spagna , ove ha servito 
per 14 anni. Fra breve partiranno per la Lombardia. 

Modena , 6 giugno. Un viaggiatore degno di fede giunto 
ieri sera, ore 7 pomer. dal campo , conferma i particolari da 
noi pubblicati sopra i fatti del 29 e 50 decorso , ed aggiunge 
che ieri l’altro ebbe luogo in Asola uno scontro tra i pie- 
montesi e un corpo staecato Free > Lia o 
nuova sconfitta ascendente alla perdita di 500 uomini; che 
anche ieri deve aver avuto, luogo un attacco in varii punti, 
sentendosi il cannone da diverse direzioni , e che il contegno 
di Carlo Alberto e del suo esercito è tale da lasciar sperare 
una prossima, ben prossima soluzione della causa iialiana. 

( Carteggio della Patria ) 

Roma, 5 giugno. Oggi a mezzodì si sono aperte le camere: 
il discorso di apertura è stato pronunziato a nome del Papa 
dal cardinale Altieri. È stato insignificante. I deputati ed i pari 
lo hanno accolto con. visibile freddezza. Quando il porporato 
ha finito, tutti hanno gridato Ziva Pio ZX, perchè tutti sanno 
che gli spropositi che si fanno a nome di Pio IX, non sono 
mai opera di lui. Il ministero dovrebbe dichiarar domani la 
sua politica, ma pare non lo farà, perchè ha chiesto la sua 
dimissione. I buoni sono contristati assai, e. senza i gloriosi 
fatti di Goito e di Peschiera dispererebbero al tutto. Qui una 
reazione sarebbe tremenda , ed i liberali debbono avere gran 
giudizio : la loro causa debb’ essere inseparata da quella. di 
Pio, che è sempre buono , leale , e liberale. Stamane. alla 
camera vi era tutto il corpo diplomatico: il solo però che fis- 
sasse |’ attenzione di tutti e ricevesse tutte le congratulazioni 
era l’ ottimo marchese Pareto , degno rappresentante di Carlo 
Alberto, L’ adunanza è stata. altamente indignata nel vedere 
ancora fra i diplomatici il conte Ludolff, ministro di Ferdi- 
nando di Napoli. Tutti dicevano: con qual fronte osa compa- 
parire fra gente civile e cristiana ed italiana il rappresentante 
di un re carnefice e bombardatore ? — Gioberti assisteva alla 
solennità. Roma continua ad onorare questo grand’ uomo , 
come merita. leri } altro: mattina -fu ricevutoin Campidoglio 
dal senatore e dal municipio romano e dichiarato Cittadino 
Romano. È 

leri mattina poi l’ università di Roma festeggiò Gioberti e 
lo nominò professore onorario. Furono pronunziati molti di- 
scorsi, ai quali il gran filosofo rispose al. solito con grande 
eloquenza e con smisurato, affetto. A mezzodì dello, stesso 
giorno fu ricevuto per la terza volta dal Papa: Pio e Gioberti 
rimasero insieme ragionando di politica e di religione 514 
d’ ora precisi. — Sabato la nuova della vittoria di Goito destò 
grande entusiasmo : il popolo plaudente si recò con bandiere 
e musica a salutare il ministro Pareto e poi Gioberti, il quale 
propose questo applauditissimo evviva: evviva Pio LX, che 


incoronerà a Milano Carlo Alberto Re dell’ Alta Italia. La 
sera vi fu grande illuminazione : parlò dalle finestre del cir- 
colo romano il deputato napolitano sig. Massari, il quale nel 
congratularsi dei grandi fatti dell’ esercito italiano esorto i ro- 
mani a rivolgere un pensiero di amore ai prodi che perirono 
su i campi di battaglia. « Onoriamo; egli disse, la loro santa 


« memoria, ma non compiangiamo la loro sorte : bensì invi-. 


« diamola : chi muore per la patria è degno d° invidia. Com- 
« piangiamo invece quei soldati indegni del nome d' italiani , 
« che per ubbidire agli ordini di un principe spergiuro di- 
a sertano il campo dell’ onore e corrono a pugnare contro i 
« loro fratelli. » Queste parole furono accolte dalla moltitu- 
dine con significanti e strepitosi applausi. L’ oratore conchiuse 
con un evviva ai soldati italiani, a Carlo Alberto grande loro 
capitano, ai bravi toscani, a Pio IX. che benedisse le loro armi 
italiche, a Gioberti che preparò colla potente «parola il trionfo 
dell’ italiana nazionalità. Il popolo romano squisitamente italico 
e liberale co’ suoi applausi reiterati (€ vivissimi attestò la sua 
simpatia a’ tre grandi promotori dell’ italico risorgimento. 
Discorso dell’ apertura del Parlamento a Roma. 


« Signori dell’ alto consiglio , 

« Signori deputati, 

« La Santità di Nostro Signore mandami a voi con l’ officio 
lieto ed onorevole di aprire in suo nome i due consigli le- 
gislativi. % 3) 

« Il Santo Padre vuole al tempo medesimo che vi signi- 
fichi, come un tale atto della sovranità Sua soddisfi al suo 
cuore per la fiducia che ha di vedere col vostro concors 
migliorato il sistema del pubblico reggimento. : 

« Egli si rallegra con voi, e ringrazia Iddio, perchè siasi 
potuto giungere ad introdurre nei suoi stati quelle forme po- 
litiche richieste dalle esigenze de’ tempi, e che sono conci- 
liabili colla natura del suo pontificio governo. Ora a voi si 
appartiene , 0 signori, il procurare di ritrarre dalle nuove 


rig 


Î- aî quali toccò una' 












N. 18 





{istituzioni quei benefizii: che Sua Santità ha desiderati nel 
rconcederle. ‘. . e Rice 
striaci avrebbero tentato d’ inviare un corpo di soccorso a | 


«.« Il Santo Padre non cesserà di pregare |’ Autore di. tutti 
i lumi, perchè infonda nel'vostro intelletto ‘la vera ‘sapienza, 
e perchè le istituzioni, ele. leggi , alle: quali » porrete mano , 
siano informate da quello! spirito : di . giustizia ‘e di religione , 
che sono il solido e vero fondamento di ogni libertà, di ogni 
guarentigia ,, di ogni progresso. ia, SLA 

« Il S. Padre ha commesso ai ministri suoi d’istruirvi e rag= . 
guagliarvi principalmente intorno jallo stato della: nostra legi- 
slazione ed amministrazione ; ‘in particolar guisa ha commesso 
di ragguagliarvi intorno allo stato del pubblico » erario per 
proporre i mezzi più acconci di ristorarlo ‘col minor aggravio 
possibile delle popolazioni... - pile ii 

« Ha pure commesso ai ministri di presentarvi trà breve le 
proposte di legge che lo statuto fondamentale promette. |. 

« Il S. Padre raccomanda alla vostra fede e alle vostre cure 
incessanti l’ ordine e la concordia interiore. Con questa , o 
signori , la libertà tornerà a vantaggio di ‘tutti; con questa 
avranno sviluppo le ottime leggi, le larghe riforme, i sa- 
pienti' istituti. Ammaestrati da lunga e penosa esperienza, 


sostenitori della santa religione che ha sede in questa città, 


avrete a sperare che nessuna pienezza di beni vi verrà ‘ ne- 
gata da Dio per poter meglio emulare la gloria dei vostri 
maggiori. . (( Gazzetta di Roma) 
— Un carteggio della Patria dice, in data di Napoli : 
Si dà per certo che non sarà riorganizzata la guardia na- 


zionale della capitale se .non dopo che le Camere faranno una 


legge generale per la guardia di tutto il regno, e che. nel 
tempo delle sedute parlamentarie il servizio sarà prestato dalla 
guardia nazionale dei luoghi adiacenti alla capitale. Se, come 
dicesi, la nuova ‘guardia nazionale si comporrà unicamente di 
impiegati, o sia di gente che gode un soldo dal governo , si 
può ben contare quanto sarà sufficiente a sostenere i diritti 
della nazione !!! 

Negli ultimi giorni fu commesso un grande errore in po- 
litica, comunicandosi ordine di partire dal regno fra tre giorni 
a tutti i siciliani non impiegati, ad eccezione di Staiti e di 
Cassaro. Il rescritto fu spedito, ma più tardi fu considerato 
che avendo parlato di nazione e non di individui turbolenti , 
avrebbe il re sanzionato per parte sua il nessun titolo che 
vanta sulla corona di Sicilia. Fatto è che fu partecipato il re- 
scritto agli intendenti, e adesso si cerca di accomodar la fac- 
cenda, restringendo il decreto a quella sola parte, nella quale 
sì ordina ai consoli di non riconoscere la bandiera siciliana. 
La notizia però allarmò i siciliani, i quali la sera stessa erano 
riuniti in molte centinaia per avanzare una protesta ai ministri 
di Francia e d’ Inghilterra. 

leri l’altro si vuole che il re ricevesse notizie poco soddis- 
facenti, fra cui quella che le truppe sue che sono a Bologna 
non ritornano. Quelle però che si trovavano ancora ai nostri 
confini (a Giulianova) sono già in retromarcia. Tanti dispiaceri, 
a cui i re non sono usi, hanno attaccati i nervi reali, e questa 
sera ha dovuto ricorrere a replicati salassi. pi 

Era voce generale che ieri sarebbe stata dal popolo norz 
lazzarone solennizzata la gala vestendo abiti da lutto, ma non 
ha avuto luogo, avendo il popolo lazzarone promesso di far 
uso di sassi per cambiare il nero in rosso. Oltre di che si è 
temuto qualche ingulto dalla soldatesca , tanto più che come 
regola normale ha ordine di far fuoco contro qualsivoglia at- 
truppamento. 

Ad eccezione del giorno 16, in cui il re uscì a diporto, in. 
seguito nè egli nè altri della famiglia passeggia per le vie dî 
Napoli. - È rimorso - è finzione ? 

La flotta francese è sempre qui; ma dicesi che fra poco 
tempo verrà il nuovo ammiraglio, perchè Baudin non adoperò 
tutta quella energia che doveva per far cessare lo sterminio 


‘del memorando giorno 1%. Quei marinai francesi che aiuta- 


rono a far barricate, sono stati condannati dall’ ammiraglio az 
lavori forzati (punizione nautica). Dal giorno 15 in poi si veg- 
gono circolare per Napoli alcuni ex-gesuiti vestiti coll’ abito 
talare usato da cotesto clero. Lo stato d’ assedio della città , 
che tutti dicevano avrebbe avuto termine quest oggi, conti- 
nua ancora. i 


- La notizia, colla quale si cerca qui di spaventare il pubblico 
è quella di una flotta russa di 40 e più vascelli, la quale quie- 
terà Napoli, e conquisterà la Sicilia in beneficio del re. Meno 
gli aulici, e gli ultra-assolutisti, i quali vanno predicando es- 
sere stato un atto di necessità e di giustizia la strage del 13, 
e meno.i lazzaroni (in numero sterminato), tutti qui sono ad- 
dolorati ad un punto da non poter credere. Delle provincie 
si dicono tante cose, ma il positivo non può dirsi, perchè i 
fogli, che per ora sono permessi, 0 tacciono , 0 nello stato 
d’assedio in cui è la città, sono obbligati a dire: che ci bagna 
it sole! Certo è che le provincie sono in tumulto, e molta 
truppa è partita per la Calabria. 

Si è decretata la prossima adunanza dei collegi elettorali , 
e se ne escludono le capacità, tutti riducendosi a censo. Ver- 
ranno i nuovi deputati; quali saranno le guarentigie di lora 
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Alle Guardi 


L- 


Li fratelli. LA TASTE hanno l onore di avvisare le persone che soscrissero per armi ve-, 
gnenti di Francia, di volerle far ritirare al loro deposito in via dell’ Ospedale, num. 531, ne 
mezzanini. I medesimi riceveranno tutte le domande che verranno loro indirizzate per l’.ar- 
mamento delle città e dei comuni, sì in fucili che in varie altre armi. ‘ 





TIPOGRAFIA: 
e Libreria Paravia e Comp., in Torino 


ANTONII ALASIA 


ex ampliss. theol colleg. et geometr. profess. 


TUROLOGIA MOBALIS 


IN COMPENDIUM 
redacta ab 
ANGELO STUARDI 
canonico theologo eccles. metrop. taurinensis, 
ad recentiorum codicum praescripta 
‘accommoda , pluribus annotationibus aucta 
a canonico Laurentio Gastaldi 
ex amplissimo theol. collegio et congr. 
presbyterorum S. Laurentii. 
Quest'opera tanto desiderata ‘e tanto neces- 

saria per lo studio della teologia morale uscirà 
quanto prima dai torchi, e si spera che cor- 
risponderà all’ aspettazione che se ne è con- 
“cepita, Il merito dell’opera dell’ Alasia per 
l’ordine , la chiarezza, e la abbondanza delle 
materie , fu già conosciuto e approvato così , 
che essa ebbe il vanto di essere il testo degli 
studi morali in quasi tutto il Piemonte: il 
compendio che ne fece il canonico Stuardi 
rese lo studio di quell’ opera assai più facile 
aì principianti, e venne aggradito talmente , 
che ben due edizioni furono affatto esauste. 
Ora questa terza non sarà?certo al disotto delle 
due prime; che anzi sarà accolta, speriamo , 
con tanto maggior favore , in quanto che essa 
verrà adattata ai codici ora vigenti nello Stato 
in tutti i punti che la teologia morale deve 
essere in relazione colle leggi civili ; di più 
verrà arricchita di note e di qualche appen- 
dice collo scopo di porgere talvolta maggiore 
schiarimento al testo, talora esporre le opinioni 
teologiche di insigni autori, talora le recenti 
risposte della Santa Sede sopra qualche punto 
di morale, e finalmente di presentare il quadro 

delle principali proposizioni condannate e cen- 
‘sure riservate. i 

Sarà impiegata tutta la diligenza perchè 
l’edizione riesca corretta e chiara, comoda 
ed economica più che sia possibile’, e quindi 
si ha ogni ragione di confidare di doverne a- 
vere dagli ecclesiastici certissime prove della 
loro approvazione. È 

Le associazioni si ricevono in Torino dagli 
editori ed in tutto lo Stato dai librai distri- 
| butori del manifesto. . 


DELL'ELOQUENZA POLITICA 


AI PRECETTI DI RELTTORICA 
La del T. M. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
Si guarentisce 1 effetto 

| Pomata bianca per far crescere i capelli od 
impedirne la caduta ; si vende dall’ inventore 
Remondino, parrucchiere in via dei Ripari e 
piazza Maria Teresa. Avvi un deposito in via 
di Po, isela dell’ Ospedale di Carità, dal par- 
rucchiere Tallone ; prezzo L. 2, e L. 1 50. 


SANGLER e GIANZANA 
pellettieri in via di Po, casa Chiavarina, n.14, 
i... »wicino alla SS. Annunziata, 

Tengono una grande quantità e fabbrica di 
centuroni ad uso dei militari e milizie comu- 
nali, in ogni genere, come pure giberne, cen- 
turoni di Buffalo sopraffini, a discretissimi 
prezzi. 

Da affittare in Rivoli È 
© Casa di campagna signorilmente mobigliata, 
° composta di 6 od 8 membri con giardino, le- 


naia , e all’ uopo rimessa. Recapito al signor 
rnardo Rossi droghiere rimpetto alla chiesa 
di Santa Teresa , in Torino. 


DA VENDERE 

| Un Omnibus di moderna e solida costru- 
zione , della capacità di n. 10 posti interni, e 
num. 5 esterni, come pure d’ una così detta 
Américaine ad uno o due cavalli. — Dirigersi 
dal verniciatore Cesare Gura ; via della Rocca, 
casa propria. 

| ———€—.______________+—_—____—__—__———————_—_—_———_—_—_—_—Tt 
: Da vendere: Casa di campagna civile e 
rustica, e giornate 8 beni attigui sui colli di 
Torino. Dirigersi al sig. notaio coll. Albasio. 


DA AFFITTARE IN CAVORETTO 
Alloggio decentemente arredato di 6 grandi 
camere , ed anche più, a piacimento!, con 
giardino popolato di alberi fruttiferi. 

Recapito in Torino al signor notaio Beria , 
ia di S. Francesco d'Assisi, n, 18, 1.° piano. 





Negozio bene avviato in articoli di moda, 
posto in contrada Nuova, da rimettere al 
presente ; per i patti e condizioni far capo al 
negozio di Giuseppe Moris e comp. , sotto i 
portici della Fiera, accanto alle jporte nu- 
meri 17 e 19. ì 


| GPRS IEZZIZEI SILICIO E ASTA TED A VELLA ETRE. RR TETI REMORE PE CETTE MA III II VIZI 

FARMACIA da vendere, anche con mora al 
pagamento. Per le opportune informazioni diri- 
gersi dal sig. E. Federici, farmacista in Casale. 


DA VENDERE 


vincia di Pinerolo, di una popolazione di circa 
2,500 animn, munita di tre piazze. Recapito 
dai signori fondachieri Bessone e Sala in que- 
sta città, contrada di Porta Nuova , ed in Pi- 
merolo dal signor farmacista Reynaudi. 


eni ing cz rrinie 


Cambiamento e perfezionamento di carattere 
in 25 lezioni 
Corsi pubblici e privat. per Boggiany figlio 
calligrafo, maestro di lingua e di calcolo. 
Via di Po, corte del Teatro Sutera, piano 5.° 
In vendita presso l’autore : 
Corso di lingua francese disposto a norma 
del Metodo Robertson da P. Boggiany. 


Ri iii E SOI 
Da vendere: Una cascina sul territorio di 
Villar-Fochiardo , provincia di Susa , di gior- 
nate 50 circa in un sol pezzo, di cui la;metà 
a prato, adacquabile, e che la stessa acqua 
serve per ingrasso. Detta cascina si vende franca 
e libera e si darà la versione del danaro nell’ 
acquisto di altri stabili, accordando anche 
more pei pagamenti. Dirigersi a Torino in via 
di Borgo Nuovo, dal portinaio di casa. Passa- 
lacqua, porta n. 16. 


IPEILILOLE DI MALSAWPA RIGA 


Il sig. £. Smith, dottore in medicina della 
facoltà di Londra, in seguito a permesso ot- 
tenuto dall’ Ill.mo Magistrato del Protomedi- 
cato dell’Università di Torino per lo smercio 
dell’ estratto di salsapariglia ridotto in pillole, 
ne ha stabilito un deposito nella regia farma- 
cia Masino presso la chiesa di.San Filippo. 


ACQUA MINERALE DI COURMAYEUR. 
Cosson Gio. Giuseppe appaltatore della 
fontana di Courmayeur ( Aosta ) avvisa il pub- 
blico che il deposito di detta acqua continua 
in Torino presso il sig. Giuseppe Bertoglio 
negoziante da corami in contrada del Cappel 
d’ Oro , da dove si smercisce per conto. dell’ 
appaltatore tanto all’ ingrosso che in dettaglio. 
‘ La fontana venne aperta sul principio di 
giugno , e continua a tutto settembre. 


DA VENDERE > 
Ampia casa civile e rustica, posta nel quar- 
tiere del Piano della città di Biella , con cor- 
tile e giardino annessi, posti in salubre ed 
amena situazione , con considerevole quantità 
di terreno attivuo , il tutto formante un sol 
corpo, d’ un reddito di considerazione, 
La vendita si farà anche separatamente, cioè 
potrà acquistarsi la sola casa e giardino escluso 
il terreno a questo successivo. 
Si accorderanno more per parte del prezzo. 
Per conoscere le. altre condizioni si farà 
capo in Torino dal notaio Ignazio Scaravelli , 
in Biella dal sig. causidico Arnulfi, ed in Ver- 
celli dal sig. notaio Giusepe Beglia. 


eo 
i Da vendere 0 da affittare 

Casa di campagna presso Moncalieri, 
Borgo Ajrali, composta di dodici camere, di- 
visa in tre piani, oltre il fabbricato rustico , 
con rimessa e scuderia. 

, Detta villa è situata in amena e salubre po- 
sizione, rallegrata da un vasto giardino all'in- 
glese , con casino per i bagni, ecc. ecc. 

, Dirigersi al proprietario del caffè in via di 
S. Morizio. 5 


CASA DI CAMPAGNA. 


Cinque e più camere arredate da affittare 
a 10 minuti dal borgo detto La Madonna del 
Pilone. — Recapito alla vigna medesima, detta 
Il Francese. 


DA VENDERE O DA AFFITTARE 





contrada dei Guardinfanti, n, 16, da Giu- 


seppe Pecione. 
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ni BOI ELE za L co i” 
« composti | he ietolib! d’ invenzione, ‘ 


Una farmacia unica in un paese della pro- 


Bigliardi nuovi od usati, a modico prezzo ; 


di Ta a 


e TT 
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«della farmacia e confetteria VIORA, 
unica approvata con superiore autorizzazione. 
SCIROPPO Di TAMARINDI 

a L. 25011 44 piLITRO 
sigillato con stemma gentilizio. © 
Un nuovo genere di rinfresco, piacevole e 

salubre venne testè ritrovato dal confettiere e 

farmacista Filippo Wiora, in Cherasco. Esso 

è composto essenzialmente di sciroppo di ta- 

marindi con gomma arabica, semplicissime 

sostanze ; e nessun’ altra bevanda è forse più 
atta di questa ad estinguere la sete negli ec- 
cessivi ardori dell’ estate. Questa nuova inven- 
zione non potrà a meno di propagarsi rapi- 


«damente , e 1° uso della medesima non tar- 


derà a diventare universale (Articolo estratto 
dal Messaggiere, anno XV, n. 24 ). 

Deposito in Torino nella farmacia chimica 
accanto all’ albergo detto di S. Simone, n. 15. 
: Per le provincie , ved. il n. 107 della pre- 
sente, dove trovansi pure enunciati i depositi 
delle tavolette di tamarindi del succitato in- 
ventore, unico approvato con superiore au- 
torizzazione. 


UA AFFETTA ERE AIL PRESENTE 
OD AL PRIMO LUGLIO PROSSIMO 
a Porta Susa, via del Fortino, porta n. 5, 
Bellissimo alloggio al piano terreno , però 
assai elevato dal suolo, composto di otto ca- 
mere, di cui due a palchetto', due camerini, 
galleria, cucina sotterranea, legnaia e cantina, 
cui va annesso uno assai spazioso giardino. 
Bltro alloggio al primo piano di sette, o 
dieci membri, con spazioso terrazzo prospi- 
ciente detto giardino, cantina e legnaia. 
Altro piccolo alloggio al secondo piano , 
composto di quattro piccoli membri , con 
cantina. 
In via della Misericordia, porta numero 4, 
casa‘ Della- Chiesa. 
Alloggio al piano terreno, prospiciente verso 
il Corso della Cittadella , composto di sette 
membri, di cui sei palchettati, ed uno. con 
soppalco , piccolo cortile. chiuso , cantina e 
legnaia. i 
Recapito in detto alloggio], via della Mise- 
ricordia. 


VENDITA 
Di un. grandioso cerpo. di casa con. due 


corti, giardino, teatro, ghiacciaia e siti inerenti, 


del quantitativo in totale di tavole 59, piedi 6, 
posto nel concentrico di Pinerolo; sezione Z, 
fra le coerenze delle contrade dell’ Arsenale e 
del Pino. 

Suscettibili i fabbsicati di considerevole am- 
pliazione, ed il teatro colla prerogativa di te- 
nerlo aperto ancorchè ve ne sia un altro. 

Si accordano more per il pagamento. ‘ Per 
le opportune notizie dirigersi in Pinerolo dal 


notaio coll. Bernardi, ed in Torino dal causi- 
dico coll. Calcina. 


AVVISO ENTRRESSANITE 

E uscito dai torchi dei tipografi Baricco e 
Arnaldi il poema seritto dal prof. Navone, 
autore di varie altre erudite ‘poesie , intitolato 


LA FRATELLANZA A VAPORE 


Si vende il suddetto al banco d’ agenzia di- 
retto dall’agente di commercio Biglino Gioanni 
Giuseppe in Torino, in casa Fauzone, nei cor- 
tili degli alberghi d’ Italia e Scudo di Milano, 
piano terzo, al prezzo di cent. 50. Il solito 


sconto si accorda ai signori librai, 
CTC RISSA AVI TE TSE 





Librerin Pietro Marietti , via di Po, n. 48. 


Carta Geometrica, Statistica e Com- 
mierciale contenente le distanze di una 
città all’ altra, e le popolazioni delle singole 
città, principalmente dell’ Italia, e delle 
primarie piazze commerciali dell’ Europa , 
colla tavola dei pesi e misure , monete , ecc. 

Foglio imperiale , L. 1 25. 


MOWEL DE L'UNION 
A COURMAYEUR 

Tenu par le sieur Ruflier Michel-Joseph qui 
a l’honneur de prévenir messieurs les étrangers 
qu'il ouvrira son auberge le 24 juin courant 
et il se fiatte de mériter la. confiance dont 
messieurs les pensionnaires et voyageurs vou- 
dront bien l’honnorer. - 


I rire nde r 








Presso i fratelli PIO 1 


| Cawta del teatro della guerra contro gli au- 


striaci ; divisa in due fogli, a 2-]l. caduna. 
Jomimi, précis de l’art de la guerre, due 
volumi grandi in-8° con atlante. | 


n _.2a 
I 


, 


' Si offre a mutuo la somma di L. 4,500. Di- 


< [rigersi al sig. Arcostanzo sost. Corsini caus. 


Da vendere o da affittare al presente — 
Piccola casa di campagna nella borgata di 
Cavoretto, cantone Case Nuove, presso la strada 
pubblica, già vigna Demarchi, composta di 


| cinque membri , con piccolo orto € giardino. 
‘Far capo dal signor Secondo Palestrino , con- 


trada degli Ambasciatori, porta n. 8, 6253 
Ottino, piano primo. 


ARTRITE IGO SE LR IE ao 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Grande appartamento, composto di 16 mem- 
bri, con accesso per lo scalone e due uscite 
disimpegnate, via di San Filippo, casa Todros 
num. 1. 
RI a Di SI RR 

La società dell’ impresa della nuova costru: 
zione del reale collegio Carlo Alberto per & 
studenti delle provincie fa noto essere in ven” 
ditain detto locale boscamenta di diverse qua” 
lità per’ uso di fabbricazione , la quale 82! 
visibile in tutti i giorni non festivi. 

Da rimettere ‘al presente o pel prossimo di- 
cembre ,nél comune di Verzuolo, provine@, 
Saluzzo la locazione che termina con tutto ! 
1855 di un locale destinato attualmente alle 
sercizio di una concieria, e tale rimessione 
con rilievo dei mobili ed-utensili del neg04% 
e ; se si desidera, anche dei fondi , scorte Li 
contratti in corso. Per le condizioni e gli schia”. 
rimenti dirigersi sul. luogo dalli conduttor! 
fratelli Giordana , uno dei: quali testè dec@- 
duto viene rappresentato dalla di lui vedov2; 
ed in Torino al negozio Calcina e Falcettà » 
via del palazzo di Città. i 
ie nei 

FALLIMENTO la; 

Nel giudizio di fallimento della ragion di 
negozio Pietro Antonio Travella di Bra 008 
ordinanza d’ oggi si fissò la monizione ai ere 
ditori di detta fallita per comparire alle 01? 
tre pomeridiane del 3 prossimo luglio nella 
sala delle udienze di questo tribunale di pt 
ma cognizione dinanzi il giudice commissari? 
deputato, ove si procederà alla verificazion® 
dei rispettivi crediti proposti, in  conform! 
degli articoli 527 , 528 e seguenti del codiee 
di commercio. 

Alba , il 29 maggio 1848. H 

Roagna segr. sost 
NOTA 


Ad instanza dei signori Simone Mensa di 
Garzigliana, Giuseppe Boetto. di Vigone © 
Giuseppe Pronat di Macello , il sig. giudice 
prima cognizione Piccati relatore, com 9 
creto del 12 di, maggio corrente, ha dichl& 
rato aperta la graduazione dei creditori 0° 
sig. misuratore Simone Pietro Camussi re8! 
dente in questa città , sul prezzo dei beni ve!” 
duti agli esponenti, ascendente alla comple9” 
siva somma di lire 16,500 cogli interessi & 
5 di dicembre 1847; con aver ingiunti iu 
i creditori a proporre i loro crediti ,, € PF 
sentare i titoli alla segreteria di questo pribt 
nale fra giorni trenta successivi alla no!" 


DM 


I 


) i Ù (n 
canza , sotto le pene portate dalle regie leg” 


Pinerolo , il 24 di maggio 1848. it 
Canale sost. Signoretti caus. coll. 
"NOTA 

SETE $ } 3 BE re? 
Gaudino Cattarina fu Tomaso, d’ Orio; 7. 
sidente al Masero, frazione di Scarmagn®o; "° n 
di lei qualità di madre e tutrice delli 0"% 
seppe, Carlotta, Giacomo, Maria e GIO 

fu Battista Revello di detto luogo, dietro ? 
senso rapportato dal consiglio di famigli 
verbale del 16 corrente, passava alla 8068"; 
ria del regio tribunale di prima cognizion?” 
questa città , il 26 pur corrente, l’oppo!!" ti 
atto d’ accettazione d’eredità, a nome @l 

minori, col benefizio d’inventaro ; il © 
rende di pubblica ragione per ogni eflett9 

luto dalle veglianti leggi. gf 
Ivrea , il 27 maggio 1848. di, 
Guglielmetti sost. Gedda p'°° 
NOTA ME 
All’ udienza di questo tribunale di pri? x 
gnizione del 26 prossimo giugno avrà 
il secondo incanto e successivo delibera 
del corpo di casa e giardino attiguo sit? 
questa città sotto la parrocchia della call 7, 
la cui subasta si promuove dal veneraD‘ ri gi 
minario vescovile di questa città contro i doi 
Branco della stessa città , quale incanto v "Il 


mento 
to! 


pnt 3 d 
aperto sul prezzo medesimo di L. 2000 
instante primordialmente offerto. 
Ivrea; il 51 maggio 1848. ( sou: 
cd Realis Giuseppe ‘qgus. 00 
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Il deputato Ferraris , al quale si unisce il deputato segr. 
Cadorna , non esita a dichiararla affatto incostituzionale. Però 
messe a voti le due parti delle conclusioni della  Commis- 
sione, ne è solamente adottata la prima, cioè l’ invio della 
petizione al ministero di finanze. 

— Si passa all’ ordine del giorno per la seconda parte. 

ll proponente deputato Farina domanda che il suo pro- 
getto sia subito trasmesso agli uffizii, derogando così, stante 
l'urgenza, al prescritto del Regolamento. i 

Sembra al deputato Ravina che , se vi ha veramente tanta 
urgenza di provvedimento , la Camera possa discutere e vo- 
tare a dirittura Ja legge senza farla prima. passare per gli 
uffizii. i 

Il ministro degli affari esteri non istima prudente di vio- 
lar così, senza veruna incalzante necessità, il regolamento 
che è ed esser dee la salvaguardia dell’ ordine. Trattasi d’al- 
tronde della differenza di poche ore. ig 

E il deputato Braggio aggiunge che il regolamento forma 
lo Statuto interno della Camera al quale non si può derogare: 
che però non è ne anco lecito mettere a voti un articolo 
qualunque del medesimo, mentre, se ciò fosse lecito, non 
vi potrebbe più essere alcuna certezza e stabilità nelle deci- 
sioni ; l’ arbitrio della maggioranza deciderebbe di tutto. 

Dietro queste osservazioni è messo a voti ed approvato che 
la Camera passi subito ne’ varii uffizii. 

. Rientrata poco dopo nella sala e non sembrando in numero 


sufficiente a deliberare , il deputato Salmour chiede che si | 


proceda all’ appello nominale, a’ termini del regolamento. 

Vi si procede, e non risulta infatti che siavi il numero 
richiesto. La proposizione Farina essendo  d’ altronde già ap- 
poggiata, se ne rimanda la discussione sulla presa in consi- 
derazione a domani. 

La seduta è levata alle ore 5, dopo essersi stabilito per 
domani il seguente ordine del giorno. 

__— 1, discussione sulla presa in considerazione del progetto 

di legge Farina — 2. Discussione sulla presa in considerazione 

della proposta Valerio e Josti — 5. Proposte Valerio, Gazzera 

e Ravina — 4. Legge sull’ assegnamento alle due Camere. 

: Tr os——m—m—m—Pm—P—- 

Relazione del ministro segretario di stato della pubblica 
istruzione a S. A. il Principe Luogotenente Generale di 
S. M. 

L'insegnamento della facoltà di leggi dell’ università di To- 

rino, già riordinato con regio brevetto 24 luglio 1846, e con 

| regolamento del 5 agosto successivo , richiede alcune varia- 
zioni in parte indicate dalla esperienza, in parte condotte dal 
nuovo ordinamento politico dello stato. 

- L'unione della procedura civile e penale colla teoria delle 
prove civili e criminali ; 

L'aggiunta degli elementi del diritto amministrativo al corso 
ordinario ; il trasporto de’ principii razionali del diritto dal 

corso ordinario al corso completivo ; l’ insegnamento del di- 

ritto costituzionale aggiunto a quello del diritto pubblico ed 

internazionale, formano la sostanza delle variazioni che ho V’o- 

nore di proporre a V. A. S. : i 

La dottrina delle prove si connette per molte parti con 
quella de’ giudizi. Come sono connesse le materie sulle quali 
8 aggirano, così è desiderabile che siano connessi l’ uno e 
‘l’altro insegnamento ; nè tale connessità potrebbe farsi ab- 
bastanza palese agli studiosi, quando le materie fossero esposte 

da due diversi professori, ciascuno de’ quali potrebbe seguire 

una simile, ma non certo una stessa deduzione di principii. 

È paruto necessario che agli alunni della facoltà di diritto 
fossero esposti in un modo elementare, ma pure scientifico i 
© principii della pubblica amministrazione. Oltre che molti di 
loro finito il corso di studi dovranno appunto dedicarsi a 
quella , tanto ai magistrati giuridici, quanto ai patrocinatori 
delle cause è spesso necessario conoscere le forme della pub- 
blica amministrazione. Questa cognizione è assai imperfetta 


quando non sia illustrata dai lumi della scienza, i quali so- 
gliono essi pure riescire insufficienti se non siano stati argo- 
mento di regolare insegnamento. 


molti che o quali deputati 





NOTA’ 





i i ii safanmo in grado 
baci dc. LI LIL 

L’ aggiunta di queste nuove mater 
duce a proporre che lo insegnamento de’ principii razionali 
del diritto venga trasportato dal corso ordinario al corso com- 
pletivo. Se gli studiosi si accostassero alle scuole del diritto 
abbastanza maturi di età preparati dagli studi della filosofia 
generale, se il tempo ed i mezzi concedessero di proporzio- 
nare l’ ampiezza dell’ insegnamento alla vastità della scienza , 
non và dubbio che sarebbe assai naturale esordire dai prin- 
cipii razionali del diritto, ne’ quali stanno le ragioni di tutte 
le parti della scienza: ma | esperienza dimostrò che gli stu- 
denti di leggi non sono forse maturi abbastanza per trarre da 
cotali studi tutto il profitto che ne potrebbero ricavare più 
tardi. Parve dunque utile trasportarli allo studio completivo ; 
così vi accorreranno tutti coloro che essendo. disposti dalla 
natura a qualchè intensità di meditazione, sono altresì in grado 
di continuare a dedicarsi con qualche operosità alla’ coltura 
delle scienze, ed alle meditazioni scientifiche , e sono’ dessi 
i soli che possano ricavare ampio frutto da questi studi. Per 
altra parte parve che nel corso ordinario si dovesse dare la 
preferenza al diritto amministrativo come a materia di applica» 
zione più immediata e «di più facile studio. 
» Finalmente propongo a V. A. che al corso completivo ag- 
giunto sia l’ insegnamento del diritto costituzionale. 

Il buon esito di questi studi più che nessunaltro lo. stato, 
giacchè dal giusto concetto che 1’ universale si forma delle 
libertà costituzionali dipende che elle siano apprezzate per 
modo che i cittadini le riguardino come il più sacro retaggio 
della nazione, ed usate con quella rettitudine. di giudizio che 











preserva dallo scambiare l’ autorità col dispotismo , la libertà 


col’a licenza. 

L'insegnamento del diritto costituzionale si unì a quello del 
diritto pubblico esterno. Questa unione alla quale saremmo 
quasi costretti dalla esiguità dell’ erario accademico , mi pare 
consentanea ad un buon metodo. d’ istruzione. i i 

Il diritto pubblico interno che corrisponde al diritto costi- 
tuzionale e il diritto pubblico esterno cui davasi il nome di 
diritto delle genti, procedono dagli stessi principii. Quello fa 
vedere come lo stato debba essere ordinato, acciò venga gua- 
rentita la Ilbertà de’ cittadini e la independenza dello stato ; 
dimostra questo quali relazioni debbano stabilirsi tra nazione 
e nazione per mantenéfe que’ primi degli umani diritti. 

Il doppio insegnamento affidato ad uno stesso professore 
sarà occasione opportuna a mostrare come procedano da uno 
stesso principio di giustizia, e così le ragioni che la legge as- 
sicura ai cittadini, come quelle che governo e popolo deb- 
bono mantenere verso gli stranieri. Un tale insegnamento gio- 


verà a conservare que’ sentimenti di amor patrio, di riverenza |. 


alle leggi, di affetto alle politiche e civili libertà dello stato che 
debbono essere fondamento della grandezza e della prosperità 
della nazione. è 

I provvedimenti che ho l’ onore di proporre all’ A. V. sono 
destinati per la sola università di Torino. Con particolari dis- 
posizioni che io mi riserbo di sottoporre alla sua firma, verrà 
provvisto e per la università di Genova, dove i corsi comple- 
tivi debbono essere di molto allargati ; e per quelle di Sar- 
degna dove i corsi di diritto che finora sono ancora in re* 
lazione colla legislazione precedente ai codici, abbisognano di 
un assoluto riordinamento. 


EUGENIO princiee pi Savora CariGNANO LUOGO* 
TENENTE GENERALE DI S. M. nel REGU STATI, 


IN ASSENZA pELLA M. S. 
In virtù dell'autorità a noi delegata , sulla relazione del 
inistro Segretario di Stato per l’ Istruzione pubblica, ab» 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto. segue : 
Art. 1. Nell’ Università di Torino il diritto commerciale s'ine 
segnerà d’ ora innanzi nel terzo anno di corso, 


2. L’ insegnamento della teoria delle prove civili e crimi» 


nali è unito a quello della procedura civile e penale. Questo 
insegnamento complessivo che comprenderà tutto il diritto 
giudiziario, cioè la dottrina della organizzazione giudiciaria , 
quella della procedura, e quella delle prove si darà nel 4.° 
e 5.° anno di corso, È 

3. Al quint’ anno del corso ordinario verrà aggiunto l' in- 
segnamento degli elementi del, diritto amministrativo. 

4. L’ insegnamento dei principii razionali del diritto cesserà 
di far parte del corso ordinario per essere compreso nel corso 
completivo. 








Alla casa Bruciata o Val del Negro, campo , 








ipletivo s’ insegnerà dallo stesso professore 
anno il diritto costituzionale, e nell’ 
diritto pubblico ed internazionale. 

Il Ministro Segretario di Stato per l'istruzione pubblica è 
incaricato dell’ esecuzione del presente decreto , che sarà co- 
municato al Controllo generale. 

Torino , addì 51 maggio 1848. 

Firmato EUGENIO DI SAVOIA. — 
. Controssegnato C. BoxcoMPaGni. 
e n 

Il marchese Carlo Inviziati, nativo di Alessandria ; testè ri- 
tornato in patria dopo 52 anni di sua dimora in Madrid al 
servizio di quel governo si è ben generosamente dichiarato 
disposto a pagare al regio erario, durante la guerra dell’in- , 
dipendenza italiana , una terza parte di più annualmente delle 
contribuzioni regie imposte sui beni stabili che possiede nel 
Regii Stati onde contribuire alle spese della medesima. 

} _———rrlo———m——_—_É 

Genova, 11 giugno. leri al dopo pranzo giunsero due ca- 

paci carrettoni carichi di prigionieri croati e boemi; erano 










L; fa 


scortati dalla guardia nazionale e da due carabinieri a cavallo © 


i quali li hanno condotti al lazzaretto della Zoce. i 
. — Il battaglione Real Navi, ridotto quasi a. zero stante la 
partenza dei 400 pel campo e di altri molti imbarcatisi sul 


R. legni, si va ora sensibilmente ingrossando di volontari, i 


quali prendono servizio per un anno. Sono tutti giovani nel. 
fior dell’ età e pieni d’ ardore ; il progresso. che . essi fanno 

negli esercizii è appena credibile ; sono tutti anelanti di volare 

a far prova del loro braccio contro i nemici d’ Italia. 

— Col vapore il Virgilio giunsero ieri sera dalla Sardegna 
180 tra soldati e volontarii avviati pel campo. 

Cagliari. Le notizie della vittoria di Goito e della presa di 
Peschiera colmarono i cagliaritani ed i sardi tutti di letizia 
straordinaria. Il giorno 4 del corrente mese in cui ci giun- 
sero per mezzo del vapore il Virgilio , il popolo tutto si ab n 
bandonò all’ entusiarmo, e ne diede in varie maniere manifest! 
segni. Le batterie della capitale salutarono questi fausti avvee 
nimenti con 21 colpo di cannone. Infin da quel giorno si ma- 
nifestò in tutti il desiderio di renderne nel giorno seguente 
solenni grazie a Dio col canto dell’ inno ambrosiano nella chiesa 
metropolitana. E pure le autorità che dovevano daré impulso 
a quest’ atto religioso non si movevano. Erano già le ore 11 
del giorno 5, e la popolazione che bramava il Ze Deum non 
sapeva ancora se avrebbe luogo. In questo mentre varii citta- 
dini appartenenti alla milizia comunale si mossero coraggiosi 
chiedendo il canto dell’ inno. Quindi ebbe . luogo un andare 
e venire dal vicerè , dall’ arcivescovo e dal municipio. Final- 
mente il Ze Deum si cantò verso le ore 1 dello stesso giorno. 
Perciò la popolazione, o perchè non lo sapeva o perchè l’ora 
era troppo tarda, non vi accorse in folla come avrebbe fatto 
se questa funzione religiosa si fosse decretata spontaneamente 
ed in tempo come si doveva. Molti militi comunali v inter- 
vennero, e difilarono poscia nanti il palazzo del vicerè. 

Chi leggerà ciò , potrà chiedere ; Vi sono forse dei retro= 
gradi in Sardegna alla testa degli affari ? 1 


L=. @8@—@—@@6@@@@—@—@@@@1@@—6@@@1@@@@TTSIII--"î 
Correzione. Nel num. 147, pag. 1.a colonna 3.a linea 53, 


ecc. 











PECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 275 sopra il livello del mare. ) 
i Torino, 14 giugno. 





AL LEVAR DEL SOLR A MEZZODÌ AL TRAMONTO’ 
Barometro 27. 5. 9. Mc o0 1 ati 0000 
Termom. + 12. 3. + 22. 6. +. 19,9. 
Vento 0. 0. BraN Bi 
Atmosf. Sereno. — Pochi vapori. Ser. 


con vap. 





Carignano (alle 8 1/2) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenta : Zitige Re de’ Goti. - Trap, dell’Aw- 
Angelo Brofferio - replica a richiesta. — Za contrada 
della Luna - Commedia d’ un atto. 

Nazionale (alle 8 1/2) Si rappresenta il Dramma lirico in 4 
atti { Lombardi alla prima crociata. — Dopo il primo atto 
del Dramma avrà luogo il Passo a Tre concertato. 
Dopo il second’ atto verrà eseguita la nuova 2ozka. 


Quanto prima andrà in scena l Opera buffa Searemuccia 
P_i i iui ili ee 





Il gerente BrancHnI. 





leggasi: Il deputato Farina accenna che il dottore Gherini 


‘ Sull'instanza di Carlo Pasquero , residente 
in questa città, ammesso al beneficio della 
gratuita clientela, verranno , all’ udienza pub- 
blica del primo luglio venturo , che sarà te- 
nuta dal regio tribunale di prima cognizione 
qui sedente , esposti al primo incanto li se- 
guenti stabili, la cui subastazione si è pro- 
mossa da chi sopra, in pregiudicio delli An- 
tonio ed Agnese Mainero, coniugi Virano , da 
Villafranca, sotto li patti e condizioni di cui 
nell’ apposito bando, relativo al raccorso pre- 
ceduto al decreto del sig. presidente del tri- 
bunale prelodato in data 14 marzo ultimo 
scorso. 
Stabili da subastarsi 
| situati sul territorio di Villafranca 
e posseduti dalla Agnese Mainero. 
Nella regione Vallandana , casa composta di 


Vigna, ivi, consorti Molino Battista, Giu» 
seppe e Carlo Valpreda e Virano Giovanni, 
di tav, 10, piedi 6. > 

. Campo , in Pradoglio, consorti Ja comunità 
di Villafranca , Domenico ‘e Carlo fratelli Val- 
preda , di tav. 32, piedi 6. 
vini iL » consorti Domenico 

irano , Giovanni Chiusano ; Carlo eda 
di tav. 84, piedi 9, ea 

Campo e vigna, regione Arlina. consorti 
Malabaila Carlo , Giuseppe Valpreda + Dome- 
nico e Carlo fratelli Virano, di tav. 46, piedi 6. 

Stabili posseduti da Virano Antonio; 

sul territorio di Villafranca. 

Campo, nella regione all’ Arlina, o Rivasso, 
consorti la comunità , eredi Molino Battista , 
Rissone Francesca e Virano Domenico , di 
tav. 90, piedi 6. ; 


consorti Moriondo Pietro, Borgnino sig. avv., 
il rivo per metà e li Carlo e Giovanni Virano 
e Domenico Virano; di tav. 80. 
Totale complessivo giorn. 2, tav. 69, piedi 1. 
. L'incanto dei suddescritti stabili sarà aperto 
in un sol lotto e sul prezzo di L. 400, of- 
ferto dal promovente. 
“Asti, il 7 giugno 1848. 
Pagliani sost. Aubert. 
NOTA 


Nel giudizio di subasta promosso dal signor. 


10. Batt. Mantero di questa città contro. li 
signori Gio. Batt. Marietta qual principal de- 
bitore , ed Antonio Banchè di Coazzolo qual 
terzo possessore, il regio tribunale di prima 
“cognizione in questa città sedente con sua or+ 
dinanza del 5 p. p. maggio ha fissato | udienza 

el 25 corrente giugno per il secondo incanto 

e deliberamento* definitivo di num. 12 pezza 
| Prato e campo, poste nel detto luogo di Co- 
azzolo presso Lanzo, sotto li patti e condizioni 


} 


spiegati nel relativo bando del 13 aprile ultimm0 
scorso, ed al miglior.offerente in aumento 
prezzo già dall’ instante esibito in L. 500. 
Torino , il primo giugno 1848. 
Avv. Gallone sost. Cucchi ,Boass0- 
Da affittare pel S. Michele 
Otto camere ed un camerino al terzo pian0; 


di comoda divisione, due sottotetti e due can? 


tine, in Doragrossa, in fondo al vicolo detto 
di S. Simone, Dirigersi ivi o dal proprietario 
in casa Mannati, piazza Castello, portina n. 11, 
sotto i portici della Fiera, piano terzo. 
DA AFFITTARE 
] pel primo di ottobre 

Appartamento di 10 membri al primo piano; 
Fiori di S. Dalmazzo sit 19; Hribile. dalle 
ore 11 di mattina alle 4 pomeridiane. _ I 


TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALS 


eda rie ie TERA re ce prat Di animi © 



































309 























x 


EI OO O I OOO E I int Ii ii imc ei en rree—————<—m k€ 1 ot re 


(Dal Bullettino di Milano, 1% giugno ) 

L’ esercito italiano non potè ancora mettersi in posizione 
di tentare l’attacco di‘Verona: le divisioni piemontesi tengono 
‘tuttora la linea delle loro posizioni da Goito a Pastrengo. 
Anche le alture di Rivoli, il monte della Corona e il passo 
dell’Adige a Dolcè sono occupate dai nostri. _ 

Dicesi che le truppe austriache ritornate a Verona col ge- 
nerale Radetzky ammontino a 14m. uom. 

Annunciasi dalla Rocca d’Anfo, ove stanno i corpi lombardi 
alla difesa dei nostri confini sulla linea del Caffaro, avere il 

«nemico, la notte dal 12 al 13 di questo mese, abbandonate 
le posizioni da esso occupate finora oltre il ponte del Caffaro. 
A’nostri fa portato l'avviso che gli austriaci si tolsero anche 
da Darzo e Storo, ripiegando verso Trento, ove dicevasi es- 
‘sere scoppiata una rivoluzione. A Condino, a Darzo‘e nei vi- 

- cini villaggi del Tirolo Italiano udivasi suonare a stormo. 

rr} .cÒ 

Parigi, 13 giugno. La capitale è stata ieri agitatissima. Alle 
due , così la Gazette y si battè la chiamata in tutte le legioni. 
Imponenti forze erano appostate attorno all’ assemblea nazio- 
nale, e tutti gli accessi che mettono al palazzo ov’ ella siede 
erano custoditi da grossi distaccamenti di soldati. La piazza 
Luigi XV era affollata di gente. Le grida di evviva Napoleone, 
evviva l’ imperatore , s’ intesero uscire da alcuni distaccamenti 
della guardia nazionale e della truppa di ordinanza ; giornali, 
biografie, ed .altri stampati napoleonici , erano sparsi con 
profusione. 

Spargevasi insieme la voce che il principe Luigi Napoleone, 
eletto a membro dell’ assemblea nazionale da più di un col- 
legio, sarebbesi recato all’ assemblea stessa per prendere il 
suo posto. Intanto a poco a poco la gente si addensava sulla 
piazza della Concordia, formandosi in due distinti aduna- 
‘menti, ciascuno dei quali aveva il suo oratore, che perorava 
‘per l’ ammessione del principe all’ assemblea, ed anche per 
l’ innalzamento di esso a più alti destini. Altri peroravano 
contro , sì per questo, come. per l’altro punto, dichiarando 
non potersi aver fiducia alcuna in un uomo che per niun’al- 
tra cosa si è fatto distinguere , fuorchè per l’assurda temerità 
delle sue imprese. Coll’ aumentarsi della folla cresceva |’ agi- 
tazione, e vi ebbero qua e tà diverbi, gravi alterchi, e risse. 
Sorvenne finalmente la guardia nazionale, e la piazza fu sgom- 
brata. Alle cinque si sparse , come un fulmine, la notizia che 
si era fatto fuoco al generale Thomas, comandante generale 
della guardia nazionale , ad un uffiziale della truppa d’ ordi- 
nanza, e ad una guardia nazionale; questa voce commosse 
altamente gli animi, e gli assembramenti si fecero più densi 
e tumultuosi in ogni parte vicino al palazzo dell’ assemblea, 
là donde la gente non era ‘stata respinta dalla truppa e dalla 
guardia. - 

A notte gli assembramenti erano grandi ed agitatissimi, 
‘specialmente su tutta la linea dei baluardi. Verso la Madda- 
lena, la guardia nazionale fece varie cariche e arrestò molte 
persone che gridavano Viva Napoleone !.... 

Alle dieci la truppa di ordinanza tornava ai quartieri: la 
guardia nazionale però stette in armi parte della notte. 

Il Courrier de Lyon ‘che ha la data del 15 dice: « Un 
dispaccio telegrafico giunto questa mattina a Lione annunzia 
l’ammessione del principe Luigi Napoleone alla costituente. » 

( Dal Journal des Débats ) La commissione del potere ese- 
cutivo desiderava :dall’ assemblea nazionale un voto di fiducia 
e questo l’ebbe oggi alla pluralità di 569 contro 112 suffragi, 
nella votazione sulla domanda da essa commissione presentata 
per lo stanziamento di 100jm. fr. al mese per ispese di uf- 
fizio e di polizia generale. Non vuolsi però. disconoscere che 


le circostanze della giornata hanno molto contribuito a questo’ 


voto. 
Sio 


| Londra, 10 giugno. Tre per cento consolidati in conto: 
chiusi, 84. 1,4. 

ti Parigi, 15 detto. Chiusi in contanti: 5 per 0j0 (22 marzo): 
chiusi, 68, 75 — 3 p. 010 (22 dicembre 1847) chiusi , 46. »» 
— 5 p. 00 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» »»_ — 
4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) »» »» 


INTERNO 


Torino, 17 giugno. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 15 giugno. — 

La seduta è aperta all’ una ed un quarto pom. colla lettura 
del verbale della tornata precedente; il quale è approvato. — 

Subito dopo il deputato Dalmazzi chiede che non si tardi 
più oltre a nominare la commissione delle finanze e quella 
che deve attendere alla compra de’ libri per la biblioteca della 
Camera. js i È kaG 
Il vicepresidente gli risponde che domattina radunerà la 
Camera a privata conferenza per intrattenerla di cose concer- 


È sant 


commissioni. i gr 

Il deputato Bastian sì lagna che il suo nome sia stato 
iscritto fra gli assenti della Camera nell’ appello nominale fat- 
tosi sul fine della tornata del 13; mentr'egli vi assistette sino 
alle ore 5. Dice di dover protestare davanti alla Camera e da- 
vanti al pubblico. 

Il deputato Valvassori, novellamente arrivato , presta giu- 
ramento. al 

Il vicepresidente prega il primo ; il-quarto, e il sesto uf- 
fizio a nominare quanto più presto potranno i loro relatori 
sulle proposte Bixio e Scofferi. i 

Il segretario Farina scrive che il deputato Rovereto è in- 
fermo a Genova, e che appena la sua salute glielo permet- 
terà , si farà sollecito di restituirsi alla Camera. 

Il conte Ilarione Petitti fa omaggio alla Camera di un suo 
libro intitolato: Sull’attuale eondizione del risorgimento ita- 
liano. 

Il vicepresidente annunzia che cinque nuove proposte fu- 
rono presentate dai deputati Buffa, Albini, Boarelli , Siotto 
Pintor, e Serra. ; 

Il segr. Cottin legge un sunto delle nuove petizioni arri- 
vate alla Camera n. 57, 58 e 59. 

Il segr. Cadorna propone che l’ultima di queste proposte 
risguardante il dazio di uscita ‘sui bozzoli sia trasmessa senza 
indugio alla commissione incaricata del progetto di legge 
Farina. — La Camera consente. 

Il presidente del consiglio de’ ministri sale. alla tribuna e 
presenta un progetto di legge per la leva del contingente 
dell’anno 1848 ed una leva suppletiva sulle classi del 1825 , 
1826 e 1827. i 

La Camera gli dà atto della presentazione del progetto che 
sarà distribuito agli uffizii. i 

Gli succede il ministro dell’ interno che presenta un pro- 
getto di legge per l’ unione cogli Stati Sardi della Lombardia 
e delle provincie di Rovigo, Treviso, Padova e Vicenza. La 
Camera gli dà atto della presentazione del progetto, che do- 
mani sarà distribuito agli uffizii. L’ annunzio della suddetta 
unione e la relazione. del ministro sono accolti con vivi e 
replicati applausi. 

Gli tien dietro il ministro dei lavori pubblici che presenta 
anch’ esso un progetto di. legge per la costruzione di una 
strada ferrata da Torino a Ciamberì con diramazioni verso 
la Francia e verso la'Svizzera, autorizzando intanto la spesa 


di 200jm. Il. per gli studii preparatori. Anche questo pro- 


getto è accolto con applausi. La Camera dà atto al suddetto 
ministro della presentazione del progetto che sarà distribuito 
agli uffizii. Po 

L’ ordine del giorno reca la discussione sulla presa in con- 
siderazione della proposta Valerio concernente la pubblica 
loggia della Camera. 

Il deputato Gazzera propone che , rinunciandosi alla dis- 
cussione , sì passi senz’ altro alla votazione. Ma, dietro altra 
proposta del vicepresidente e coll’ adesione del deputato Va- 
lerio, la Camera decide di voler intrattenersene in conferenza 
privata. 


Il deputato ‘Zunnini sale quindi alla tribuna, e prende a 


svolgere una sua proposta già presentata alla Camera, risguar- 
dante le pensioni da assegnarsi alle famiglie dei soldati morti 
o monchi in guerra. 

La proposta del deputato Zunnini è appoggiata, e pur presa 
dalla Camera in considerazione , sarà distribuita agli uffizii. 
Tutti gli uffizii avendo autorizzato la lettura della proposta 
Cadorna per l’ abolizione della pena di morte in materia po- 
litica , il vicepresidente la legge, © invita il proponente a 
svolgerla. Questi vi rinunzia. Essa sarà nuovamente recata 
avanti la Camera per vedere se sarà appoggiata, e per la 
presa in considerazione. Ata 

Tutti gli uffizii, meno uno, avendo egualmente autorizzata 
la lettura della proposta Galvagno € Corsi per modificazioni a 
introdursi nel codice commerciale , il vicepresidente la legge, 
e poi chiede al Galvagno quando voglia svolgerla. Rispostosi 
da questo che anche domani, ove la Camera il consenta , si 
determina di metterla nell’ ordine del giorno di domani. 

Fu pure autorizzata la lettura delle proposte Brunier, chie- 
dente in una che d’ ora innanzi non sia nella Savoia perce- 
pito alcun diritto di bollo sui giornali francesi, e nell’ altra 
che sui passaporti dei savoiardi per la Francia sia riscosso un 
semplice diritto di bollo , e che i francesi possano, per mezzo 
di un semplice certificato delle loro autorità , liberamente en- 
trare in Savoia, PISTE 

Ed è similmente determinato di metterle nell’ ordine del 
giorno di domani pel loro svolgimento. i 

Viene infine la discussione sulla proposta Valerio e Tosti 
per l'armamento della guardia nazionale. |. 

Il relatore Sineo sale alla tribuna, © propone, a nome 
della commissione , alcune modificazioni al progetto primitivo. 
Niun deputato avendo chiesta la parola per Ja discussione ge- 
nerale , si passa agli articoli. i 


Il deputato Josti si oppone pel primo a queste variazioni 
ed aggiunte , perocchè egli ha domandato un credito per far 
acquisto di schioppi e non di picche ; le quali, se pur si vo- 
gliono, si comperino con altro danaro; e insiste perchè gli 
schioppi sieno tratti dall’ estero, persuaso com’ è ‘che in Italia 
tanto numero di armi ora non v'è, nè per qualche tempo 
vi può essere. 

Il deputato Stara a queste ragioni altre ne aggiunge în 
favor del progetto, come fu proposto ; la Guardia Nazionale 
per tornar veramente utile in ogni evento , vuol essere ar- 
mata dell’ arme normale ; e poi egli non dissimula di temere 
che, datale una volta la picca , non le si provvedano più gli 
schioppi. Quanto al trarli dall’ estero, egli divide. pienamente 
I opinione del deputato Josti. 

. Il relatore difende, comentando, le ragioni per cui la 
commissione variava il progetto. 

Il deputato Ricotti prende con ragguagli di cifre a dimo- 
strare che con 10 milioni domandati si avrebbero forse più 
schioppi che non bisognano per adesso alla Guardia Nazionale 
che se però errasse, non essendo fattibile aver tante armi in 
breve spazio di tempo , si fabbrichino delle picche e ne fac- 
ciano la spesa i 10 milioni. E pur d’ avviso che, costringendo 
il ministero a procacciarsi. le armi dall’ estero, la Camera 
contraddica a’ suoi principii. 

Anche il deputato Jacquemoud non vuole che si leghi così 
il ministero e non approva nè anco le picche. 

Il deputato Ferraris richiama la quistione e i limiti delle 
finanze, da queste non meno che dalle armi dipendono sovente 
gli eventi della guerra; ora , le nostre finanze non sappiamo 
ancora se bastino a tanta spesa, e non bisogna metterci in 
condizione di dover ricorrere anche a prestiti forzati, ultimo 
mezzo che avanzi ai governi rivoluzionarii. Passa poi ad esa- 
minar di quanta utilità possa veramente essere per ‘la guerra 
la Guardia Nazionale , e mostra di dubitarne, e doversi anzi- 
tutto provveder all’ esercito. Cen ciò protesta non intenderà 
di opporsi all’ armamento, ma farne soltanto una quistione di 
opportunità per quanto spetta alle finanze. 

Il ministro dell’ interno credesi in debito di notare che 
certa apparente tiepidezza di zelo tacciata da alcuni nella 
Guardia nazionale deriva appunto dal difetto d’ armi. 

Anche il deputato Valerio risponde alcune parole al Fer- 
raris intorno alla poca utilità della Guardia Nazionale in una 
guerra : Diò fon voglia che gli avvenimenti non «vengano a 
farlo ricredere ! 

Il segretario Farina cerca di semplificare la questione , 
riducendola ad alcuni punti, e vorrebbe che la somma di 10 
milioni non si .destinasse soltanto a comprar fucili , ma anche 
oggetti più urgenti per l’ esercito ; che la Guardia Nazionale 
‘si armasse provvisoriamente anche di picche ; che non sì pre- 
scrivesse di trar tutte queste armi dall’ estero ; e che di co- 
desta spesa , fatta in un interesse generale, fosse partecipe la 
Lombardia. 

Il deputato Loira qui legge un suo discorso sulla necessità 
di non lasciarsi andare a spendere più che non comportino le 
nostre forze. 

Il deputato Stara poi chiede ai ministri se egli è vero che 
il governo intende rinunziare alla privilegiata fabbricazione delle 
armi. 

Il presidente del consiglio risponde che il governo non ha 
difficoltà alcuna di rinunziarvi. 

IL deputato Brofferio si fa quindi a combattere le ragioni 
addotte dal Ferraris; dimostra che la necessità delle armi va 
innanzi a tutte le altre ; che il nostro governo a nostri tempi 
fu, è ed esser dee un governo rivoluzionario per far trion- 
fare la santa causa che imprese, epperò operar dee come tale 
ogni qual volta la causa medesima il richieda. Difende infine 
la guardia nazionale dalla taccia che le si vorrebbe dare. 


Il deputato Serra, alle lodi date alla guardia nazionale del 
Piemonte aggiunge quelle della guardia di Sardegna, e coglie | 


l'occasione di chiedere al ministro dell’ interno che sospinga 
le autorità di quell’ isola a riattare e far decenti almeno i 
corpi di guardia ora incomodi e dannosi alla salute dei militi, 
e continua parlando della Sardegna che ha un litorale este- 
sissimo ed ora affatto indifeso , sul quale uno sbarco , un colpo 
di mano sarebbe facilissimo. In que’ comuni litorali special- 
mente è urgente armare la guardia nazionale , mentre la Sar- 
degna ha egual carico di respingere qualunque aggressione 
e però egual dritto ad ottenerne i mezzi. 

Il deputato Ferraris dà ampie spiegazioni sulle parole che 
pronunciò , le quali non dovessero dar appiglio a tante 0s- 
servazioni. i 

Il deputato Bunico ritorna sugli. argomenti del Ferraris 
relativi all’ angustia delle nostre finanze , alla quale egli non 
presta guari fede. Vedremo fra breve, dic’ egli, quanti inu- 
tili aggravii di pensioni e di spese si dovranno togliere dal 
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Mii fini Tornata del 7. 
dl deputato avv. «Sineo. 1 giornali di Genova del tre cor- 
rente, portavano: gravi notizie ; accennavano } anzi spiegavano 
gravi fatti, i quali a mio avviso erano degni di tutta |’ atten- 
zione della Camera e del Governo. 

Io non ‘ho creduto di procedere sulla fede soltanto di quei 


sunto diligenti informazioni, le quali corrispondono pienamente 
stessi siano rimasti al {dissotto della verità anzichè abbiano 


La parte della Lunigiana che era sottoposta al duro giogo 
del duca di Modena, ricuperòla sua libertà, la sua indipendenza, 
ed. aveva ella pure, egualmente che fe altre parti d’Italia, li- 


in esse: dominavano; il diritto di deliberare intorno alle fu- 
ture sue sorti. 

Pare che. il. governo toscano non abbia intesa la ‘cosa in 
questo modo. Varii. comuni della Lunigiana si mostrarono 
disposti, ad. aggregarsi al territorio, Sardo, ‘ad ‘unirsi ‘con noi 
in quella; famiglia «grande libera e forte che è chiamata ad | 
operare la redenzione dell’ Italia. oi 
‘Vi fu un'invasione di Toscani che tolse ai Lunigiani la fa- 
coltà di discutere; furono incarcerati quattordici di quei cit- 
tadini, fu lacerato il glorioso vessillo che serve di guida al 
nostro esercito. inalberato da quei buoni, da quei generosi | 

Una circostanza rimarchevole è che questi fatti sono con- 
temporanei a quei di Milano e di altri luoghi, e che |’ inva- 
sione specialmente per parte di armati toscani nella Lunigiana 
accadeva precisamente nel giorno 50 maggio , triste coinci- 


mese e quei della guerra col tentativo dei tedeschi , il cui 
esito tornò sì glorioso pel nostro esercito. 0/00 

.  Chieggo che la. Camera volga i suoi autorevoli sguardi a 
questi fatti, e desidererei che il ministro degli affari esteri 
ce ne potesse dare qualche spiegazione. 

. Il marchese Pareto, ministro degli affari esteri. Dirò che 
appena furono conosciuti questi fatti ho indirizzata una' nota 
al governo toscano ; e credo risponderà favorevolmente, credo’ 
pure che quei fatti siano assolutamente indipendenti dall’ alta 
direzione del governo toscano, ma bensì provenienti da ‘agenti 


È 


Ì 


regola la libera manifestazione di voto di quei popoli. 

La Camera può essere sicura che il governo insterà perchè 
sia resa giustizia , © sia lasciata piena libertà a quei comuni 
di fare ciò che stimano più opportuno nel loro interesse. 

IL deputato cav. Vesme. La cosa era cominciata assai prima 
d’ora ; già da circa due mesi vi era un continuo contrasto in. 


cuni comuni che volevano passare ‘a noi, mentre altri comuni 
invocavano. la. Toscana, i torarteno po” 
Nella Lunigiana stessa poi l'origine principale della discussione 
fu, che i capoluoghi. pretendevano di dettare la legge digli al- 
tri luoghi soggetti, e dicevano ‘che giacchè essi si erano | 
dati alla Toscana, dovevano pure seguire la loro sorte gli altri 
Timork=; vio voti - ua PRE 
I comuni stessi poi che erano passati alla Toscana , non lo 


erano per mezzo di voto universale, come hanno fatto il par- |, 


_s e ino, ed il modenese} ma furono i con-| . î i ia ; ; 
migiano ,, il piacentino , di ‘vimento numerico degli ammalati di tutto |’ esercito, e ciò 


sigli comunali i quali ( per qual modo; io non vado a cer- 
carlo ) si erano nori per la ‘Toscana. ip i 
Il governo, diede immediatamente gli ordini opportuni 
nell interesse di questi comuni , mandandovi dei carabinieri, 
ed altre truppe che li proteggessero dagli atti dei partigiani 
della Toscana e da ogni genere di torbidi e vessazioni. 
‘Quindi il giorno 50 appunto avvenne il fatto che il depu- 


| tato Sineo ha accennato ; ma non‘ perciò questa discesa di 


toscani ha relazione coi fatti di Lombardia, poichè ‘era una 
cosa incominciata assai, prima d'allora; il governo però 
se né occupò immediatamente nel. modo. più energico, in 
modo tale, da non lasciar verun dubbio delle nostre inten- 
zioni e della buona riuscita, e 
‘Se non che i fatti sono di tal natura, che è inconveniente 
esporli. alla Camera finchè non abbia termine la cosa, affinchè 
yli ordini dati possano essere soggetti a mutazione - secondo 
e circostanze, ed oltre 2 ciò per non compromettere il go- 
Verno toscano e impedirgli di provvedere ‘ess0, stesso in. caso 
credesse farlo, rinegando € riparando il fatto del GOTABIIASATIO. 
Ad ogni modo si è scritto al governatore, di Genova e all 
intendente di Sarzana ‘ed al governo toscano affinchè È 
dano i provvedimenti necessari per mantenere intatto |’ o- 
nore della nostra: bandiera, . gir dara, A 

Il ministro Pareto: Aggiungerò qualche parola per. tran- 
gulare le popolazioni nostre del. Sarzanese. . Pare che a 

rzana, alla Spezia , ed altri luoghi vicini vedendo le  mani- 


festazioni fatte nella Lunigiana , venisse pensiero che vi fosse 


— Per parte del governo l’idea di abbandonare ila provincia di 
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epoca , in cui noi siamo, certamente non parmi, che vi sia 
tendenza a tornar indietro ; e , per usare una frase allusiva 
alla mitologia ed alla storia, cui veggo che qualche persona 
in questa Camera ricorre sovente, dirò che i Sarzanesi.avreb- 
bero dovuto intendere che il Dio Termine del regno dell’ Alta 
Italia non retrocede mai. 


Il deputato avvocato Sineo. Profitterò di quest’ occasione 
in cui credo che le persohe. proposte corrispondano al. voto 
dell'assemblea, e che quindi nòn possa. esservi. eccezione 
contro di loro ; profitterò,,.dico., di. quest'occasione per chie- 
dere che sia mantenuto il principio salutare sancito dal rego- 
lamento ;;che cioè si proceda sempre per mezzo. di scrutinio 
secreto nelle questioni personali. Non trovo nel regolamento 
la distinzione tra il caso in cui la nomina si. fa direttamente 
dalla Camera, e quella in cui siasi affidato ad una commis- 
sione l incarico di fare qualche proposta. 

Dove la legge non ammette distinzioue , non vorrei che si 
ammettesse; È troppo delicata la materia delle persone ; per 
chi volesse dare un.voto negativo potrebbe essere incresce- 
vole di farlo palesemente. Ad ogni. modo sarebbe contro lo 
stile solito, contro la lettera e contro lo spirito. del. rego- 
lamento. ” ; 

Il dott. Lanza sale alla tribuna ,. e riferisce le conclusioni 
della commissione sulla petizione contro il servizio sanitario 
all’armata al che risponde 3 
Il deputato cav. Riberi. Lamento; signori, che il signor 
presidente del consiglio de’ ministri, incaricato del ministero 
della guerra e marina, non sia qui fra noi, giacchè sono nelle 
sue mani tutti quei documenti che potrebbero . subito chia- 
rire la quistione. Non per questo, io che ho entratura nelle 
faccende del servizio. sanitario dirò ,  avvegnachè non bene 
preparato a ciò, quel tanto che ne so per porvi. in grado di 
formolare un giudizio. fd U 

Molte cose sono state stampate in questi ultimi tempi e molte 
più dette intorno al consiglio superiore militare di sanità che 
presiedo, al corpo sanitario militare, alle ambulanze, ed infine 
al ministero di guerra e..marina., le quali erano così stonanti 


‘e strambellate che per vero dire non potevano meritarsi l’at- 


tenzione delle. persone. assennate. lo voglio credere ch’ esse 
fossero dettate da vero spirito di. patria carità; ma non so se 
tutti il vorranno , e. vi sono persino alcuni spiriti |ritrosi i 
quali pensano avere. esse prese, le mosse: da basse passioni ; 
io non voglio nè confermare; nè invalidare cotesta asserzione: 
lo lamento ancora che un ufticiale del ministero della guerra 
e marina stato, già tempo, per me pregato di far conoscere 
al pubblico tutto quello che si. era fatto a pro del servizio 
sanitario militare .in tempo di guerra, non abbia potuto prima 
d’ ora saddisfare al mio voto; ma mentre ciò lamento, com- 


‘patisco pure di cuore quell’ uftiziale se, involto com’ è in un 
‘caos di faccende gravissime, non ha potuto occuparsi di co- 
‘testo affare. 


Se non altro dalle tante dicerie che io accennava poc'anzi 
risultò in me il convincimento che regnava nella. pubblica 
opinione una grande oscurità sul conto del servizio sanitario 
militare. Laonde se la Camera me lo consente, e mi farebbe 
ella cosa ben grata consentendomelo , io direi il più possibile 


‘concisamente quale è il macchinismo di quel servizio. (Segni 
‘di annuenza della Camera) 


Il consiglio superiore militare di sanità composto di un 


‘presidente, di due inspettori, di quattro consiglieri e di due 
‘segretarii ha solo voce consultiva e non deliberativa. Le sue 


funzioni sono diverse in tempo di pace ed in tempo di guerra. 
In tempo di pace mette egli il ministero a giorno del mo- 


in grazia dei rendiconti che gli pervengono mensilmente dagli 
ufficiali di sanità. Nel tempo stesso egli sottopone al ministero. 
le sue considerazioni su le nuove emergenze. notate in quei 
rendiconti e su il modo di provvedervi> Sorveglia egli oltre 
a ciò il servizio ed il personale sanitario di cui ha la malle- 
veria , e soprattutto provvede con riforosi esami 0 di solo 
concorso 0 d'idoneità e: di concorso all’ ammessione in car- 
riera degli uftiziali di sanità ed. alla loro successiva progres- 
sione nella medesima. Ha egli molte altre minute incumbenze 
che , per. non (essere molestamente prolisso , io tacerò. 
. In tempo di guerra. debb’ egli preparare dietro ad invito 
del ministero il personale sanitario per: un’ armata d’ una 
forza dal medesimo designata, ed i necessari materiali me- 
dicativi , farmaceutici ed operativi (sia venia ad alcune di 
queste voci ch'io. uso solamente per evitare circonlocuzioni): 
debb” egli pure indicare tutti gli effetti ed utensili necessarii 
per la formazione di varii spedali. 
Or bene, come ha egli nel presente caso corrisposto alla 
chiamata del, ministero ? In ordine al personale, poco tempo 
dopo all’ invito del ministero egli provvide di guisa che ‘tro- 
vansi sul. campo di battaglia 158 uffiziali di sanità di diverso 
grado che io non nomino per non attediarvi, 1 
Se a questi si aggiungono 55 0 40 ulliziati di sanità ausi- 


liarii della Lombardia e tutti i chirurghi borghesi degli spe- 





47 Giugno 1848 
Sarzana stessa , ma io penso che se i sarzanesi avessero ben 
| riflettuto non avrebbero nutrito questo sospetto, poichè nell’ 





Num. 154. 
dali civili delle città contermine ai luoghi della guerra , ne 
quali sono pure ricoverati militi infermi, non vi vorrà molto 
a vedere che il numero degli uffiziali di sanità proporziona- 
tamente alla forza di un’ armata di 50 a 60 mila combattenti 
trasmoda piuttosto nel soverchio che nel poco : e di vero il 
ministero ebbe nel tempo avviso che si cessasse dal destinare 
nuovi uffiziali di sanità presso all’ armata di operazione , sic- 
come apparisce dalle, due lettere che lo stesso ministero mi 
scriveva in data una del 25 d’aprile e 1’ altra del 3 di maggio 
prossimamente passati. Vedrà ciò tanto più facilmente chi sa 
che l’armata francese della forza di 350fm a 400|m combat- 
tenti, ha soli 791. ufiziali di sanità, come, apparisce dalla 
puntata della Gazzetta degli Spedali del 10 maggio p. p. 

Ma il numero il quale potea soddisfare all’ opinione pub- 
blica non bastò a soddisfare il consiglio superiore militare di 
sanità. Preferendo egli ancora al numero la bontà , fece una 
cerna che corrispondesse al suo intento. i 

Per vero dire. non ebbe egli in ‘ciò da adoperarsi molto , 
giacchè in grazia del concorso da più anni in vigore si pre- 
sentò agli uffiziali di sanità che volevano essere ammessi nel 
corpo sanitario una trafila così angusta .che quelli che erano 
di una pasta alquanto grossa non poterono guari più passarvi, 
Un altra difficoltà fu a questa aggiunta , la quale migliorò la. 
condizione scientifica degli uffiziali di sanità, voglio dire l’ob- 
bligo d’ essere insigniti della laurea doppia medico-chirurgica 
e ciò a riparazione di un antico errore, e mi spiego. 

È una necessità che gli, uffiziali di sanità nell’ esercito di; 
terra e nella flotta eserciscano , come hanno. sempre esercito. 
più o meno, la medicina e la chirurgia nel tempo stesso , 
tuttochè laureati in una sola facoltà : provvide in conseguenza 
molto bene il governo esirendo l’ obbligo della doppia laurea, 
per cui venissero a subire quella necessità legalmente e scien- 
tificamente anzichè all’ opposto. i ; 

Se a ciò aggiungasi ancora che i nostri uffiziali. di sanità 
debbono dare al pubblico un numero di malleverie di capacità 
per. certo molto maggiore che non quelli delle armate di altre 
nazioni , si capirà facilmente che eglino non hanno nulla da 
invidiare ai congeneri corpi sanitarii di queste ultime. Da qui 


‘macque che i capi dell’ esercito siano in generale soddisfatti 


dei loro, servizi. Da qui nacque che alcuni fra i medesimi 
siano stati premiati sul campo dell’ onore per valore militare 
e- per valove ‘scientifico. Da qui nacque ancora che alcuni gior- 
nali politici, tra cui il Costituzionale Subalpino, il Pensiero 
Italiano, ecc. ne abbiano parlato con molto elogio, lodandone 
l’instancabile zelo e la capacità. Da qui nacque , infine, che: 
le superiori autorità abbiano da poco tempo conceduti ad essi 
loro maggiori benefizii ed alcune onorificenze di cui non go-. 
devano. 

Ciò pel personale sanitario. stri 

Passando ai ‘materiali medicativi di cui era per alcuni eapî 
abbondantemente provvisto il magazzino merci, si’ fece dî 
questi un così grande invio all’ armata che venne avviso dal 
Quartiere Generale esservi essi sovrabbondanti. Sarei troppo: 
lungo se volessi accennarvi tutti i capi di quei materiali e la 
quantità di ciaschedun capo : dirò solo) per passo , che la 
quantità delle, filaccie fu di rubbi 251, delle compresse di 242, 
della stoppa di 11, e così via via. 

S' aggiunga a ciò che tutti i battaglioni di fanteria furono 
muniti del così detto zaino d’ ambulanza , contenente stru- 
menti da amputazione. rimedii di stimolo diffusivo per. uso» 
interno , altri rimedii per bagnuoli nelle: prime medicazioni , 
e materiali medicativi per 15.0 20 medicazioni. Si sopraggiunga: 
ancora che ciascheduno dei reggimenti di cavalleria fu pure: 


‘esso munito dei così detti sacchi o bisaccie d’ ambulanza , 


di cui l’ uso è lo stesso di quello dei zaini. 

Discorrendo dei mezzi farmaceutici, quelli che | armata 
portava con sè partendo da Torino e d’ altrove , e quelli che 
ella si procacciava in Brescia, sono ancora intatti nelle loro 
casse, siccome mi scriveva l’ inspettore cav. Bonino con sua 
lettera del 2 di giugno ; perciocchè così essi come i letti, le: 
lingerie e gli alimenti sono forniti dal governo provvisorio di 
Milano. 

Parlando dei materiali operativi dirò che al rompersi im- 
provviso della guerra io diedi , invitato dall’ intendenza gene- 
rale della guerra, il carico ai signori barone Massara inspet- 
tore e cav. Eynaudi consigliere, assai pratico del servizio sa— 
nitario, come quello che assistette a quasi tutte le più celebri: 
fazioni dei tempi dell'impero francese , di rendere conto» 
della natura e della bontà di quei mezzi specialmente delle 
casse d’ amputazione , che erano nel magazzino merci prima 
dellà ‘formazione dell’ attuale Consiglio Superiore Militare di 
sanità. i 

‘Riferirono essere gli strumenti di queste di mediocre na- 
tura ; non perciò , nettati ed arruotati , il che fu prontamente 
eseguito , potere servire all’ uso a cui erano destinati. 

‘ Da questa non punto diversa fu la risposta che io feci im 
proposito all’ intendenza della guerra con cui si prese frattanto 
il concerto di fare subito fabbricare muove casse d’ amputa- 
zione per rafforzare quelle del primo invio che erano in nu- 
mero di 40; per guisa che tra queste [e quelle, aggiuntevi 
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tous. La Chambre qui a proclamé si hautement la liberté de 
| conscience et la nécessité de généraliser l’enseignement, agi- 
rait contre ses principes si elle débutait par y apporter des 
 restriclions, dans un pays surtout qui, vient de donner des 
| preuves si éclatantes de son attachement aux libertés consti- 
‘ tutionnelles, et de son dévouement à la sainte cause de l’in- 
dépendance italienne. I 
Le gouvernement |constitutionnel appelle dans la capitale 
les mandataires des provinces pour étre informé de leurs 
veeux et de leurs besoins. Il est de mon devoir d’exprimer à 
la Chambre l’opinion dominante dans le pays que je repré- 
sente , et je remplis franchement cette mission. Il est essentiel 
que la Chambre soit prévenue que la suppression de la maison 
d’éducation des dames du sacré coeur à Chambéry, exciterait 
“en ce moment beaucoup de murmures, et ferait naître beau- 
coup de mécontentements. J'ai regu cà cet égard un grand 
nombre de lettres que je pourrais mettre sous les yeux de 
la Chambre , et qui sont toutes dans le méme sens. Les ha- 
bitants de Chambéry ont déjà manifesté très-ouvertement leur 
opinion sur ce point. Aussitòt qu’ils eurent appris que la mai- 
son du sacré coeur de Turin avait été fermée, ils adressèrent 
au Roi une pétition couverte de signatures pour obtenir que 
la maison d’éducation du sacré coeur fut conservée en Sa- 
voie. Sa Majesté a fait droit è cette réclamation , et l'admi- 
“nistration municipale de Chambéry a recu du gouvernement 
l’assurance officielle que cette maison serait maintenue. 
Pourrait-on revenir aujourd’hui contre cette promesse s0- 
lemnelle si récente sans. de nouveaux motifs ? d’autant plus 
que le gouvernement peut exercer une haute surveillance 
sur cet établissement; que lorsqu'il y apercevra des abus 


il a le droit et les moyens d’y rémedier sans angantir une 


maison d’éducation appréciée par les pères de famille. Les lois 
du progrès veulent qu'on améliore ce qui pourrait étre dé- 
fectueux ; mais elles désapprouvent hautement le funeste sy- 
stème de la destruction. 

En conséquence, je conclus à ce qu? il soit déclaré que l'é- 
tablissement d’éducation du. sacré coeur sera conservé è Ja 
ville de Chambéry , et qu'il ne sera porté aucune  atteinte 
aux établissements consacrés è l’instruction ou au soulagement 
du peuple en Savoie. 00 ol , 

Il deputato Pellegrini. Signori, io non aveva chiesta la pa- 
rola per appoggiare le conclusioni della commissione, poichè 
essendone uno dei membri, intesero lor signori , che si erano 
prese all’ unanimità : la parola l’ aveva chiesta in seguito alla 
spiegazione del sig. ministro degli affari interni, il quale di- 
ceva , che sinora non aveva avute lagnanze, non gli si erano 
presentati fatti positivi per dire ehe i gesuiti avessero turbato 
l ordine pubblico. A questo riguardo, già alla commissione 
esposi un fatto di cui mi si diede notizia fin da ieri mattina, 
e mi credo in dovere ed in obbligo di esporlo anche all in- 
tiera Camera. pis 

Dopo che i gesuiti furono cacciati da Torino due si porta- 
rono in Boves mia patria: l’uno ivi nacque, l’altro nacque in 
Carrù, ma si portava qui dove ora dimora sua madre passata 
in seconde nozze. Quei due gesuiti fin da principio che quivi 
si portarono , avevano l’ ardire di esternare, e dire, che il 
Pontefice e Carlo Alberto avevano perduto la testa , che tutti 
quelli che amavano la costituzione erano gente senza reli- 
gione , che non andavano mai in chiesa , non si atcostavano 
ai Sacramenti, non facevano la. Pasqua, ed altre simili 
dicerie. i 

Di questo io ne ho informato il sig. intendente di Cuneo , 
acciò come capo della polizia prendesse gli opportuni con- 
certi col parroco onde non si andasse più oltre: ne diedi 
anche avvertenza al sig. parroco locale , e non ostante questo 
continuarono sullo stesso piede, e giorni sono giunsero al 
punto di far pubblico a tutti, e di andare in tutte le case a 
dire alle donne , che fra poco sarebbero giunti i carabinieri 
reali cogli agenti di polizia, e loro avrebbero fatti vendere 
tutti i lenzuoli per due lire caduno , che loro avrebbero presa 
la tela; che fra breve sarebbero venuti gli austriaci ed avreb- 
bero dato il saccheggio, e che quindi fra pochi giorni il sale 
sarebbe portato a soldi 8 la libbra. E ciò tanto è vero che 
nel giorno dopo in Peveragno , distante solo due miglia , alle 
oré 11 del mattino il gabbellotto non aveva più un’ oncia di 
sale, e fu costretto di mandarne a prendere dell’ altro in 
Cuneo ; le donne poi nascondevano lenzuola e tela nella 
cantina. 


Il deputato Demarchi. Mi ristringo a parlare delle. dame 


del Sacro Cuore , e dico che la tolleranza loro nella Savoia 


non è cosa che debba essere approvata dalla Camera. Se si 
lascia la mala semenza gesuitica in un luogo dello Stato, essa 





si spanderà presto come la gramigna nel rimanente del paese. 
È noto che queste dame » giustamente chiamate gesuitesse , 
sono dirette dallo stesso principio della famosa ‘compagnia ; che 
esse ne sono totalmente dipendenti, e che per loro mezzo 
s' infondono nel cuore delle alunne sentimenti politici e pra- 
tiche religiose che non vanno d'accordo con quelli che deb- 
bono dominare in un generoso sistema di educazione. Tanto 
varrebbe consentire che per la Savoia si rinunziasse all’espul- 
sione dei reverendi padri ; tanto varrebbe dare loro 1’ assicu- 
razione che un giorno © l’altro potranno rientrare In Pie- 
monte. >" SE VOOR 

Se la Savoia ricava un vantaggio dai convitti delle dame del 
Sacro Cuore, è da sperarsi che un maggior vantaggio risul- 
terà dallo stabilimento di altre case di educazione dirette da 
persone o corporazioni non sospette. CA 

Pur troppo le presenti case delle dame del Sacro Cuore 
fiorivano in Savoia. Dico pur troppo / perchè è notorio che 
esse erano seminarii di fanciulle appartenenti a famiglie car- 
liste di Francia. Egli ‘è appunto perchè fiorirano che si vo- 
gliono ora sopprimere come pericolosissime , affinchè più non 
si spandano nel seno delle famiglie quei principii che più non 
convengono ai nostri tempi, e. si tronchi dalla radice quel 
sistema di spionaggio domestico che tutti sanno essere pro- 
pagato da questa istituzione. Io sono dunque d’ avviso che non 
si debba in nessun modo fare un eccezione per la Savoia, e 
che tutta la razza gesuitica , sì maschile, che femminile abbia 
ad essere per sempre sradicata dallo Stato ; e così voglia . il 
cielo che lo sia da tutta la terra! ( Applausi ) 

M. Chenal député savoisien se livre è de nombreuses ré- 
flexions sur l’ordre des jésuites., sur ses doctrines, sur ses 
tendances , sur le personnalisme qui lui est propre. Par l’ostra- 
cisme légal des fils de Loyola, il soutient que la religion 


| sera purifife d’un pharisaisme qui la compromet, d’agents 


qui méconnaissent ses saintes lois. Entouré,, dit-il, d’une 
méfiance générale , portant un nom qui est traduit comme 
une insulte dans toutes les langues de l'Europe , le jésuite est 
presque dans l’impossibilité de faire le bien, alors méme qu'il 
le voudrait. Lorsque plusieurs générations se sont long-temps 
entretenues dans une pensée répulsive pour. une institution 
quelconque , elle perd nécessairement aux yeux des masses 
toute valeur morale, elle est inhabile è conquérir une place 
élevée dans les fimes ; à tort ou à droit, une sorte d’arrét 
irrévocable dicté par la fatalité ,, commande impérieusement 
sa suppression. Si cette institution veut s’imposer à la société, 
oh, alors elle légitime le mépris ou la haine pour tomber en- 
fin et disparaître è toujours! Persister à vouloir  prolonger 
son existence n’est pour elle que la vie convulsive du malade, 
ou la vie étiolée , blafarde , sans. force de la vieillesse , vie 
végétative qui n'est plus qu'une ombre d’elle-méme. 

En s’attelant au char de l’autorité: pour la diriger è son 
gré, le jésuite s'est suicidé. ‘Il ne comprend pas encore qu'il 
en rejaillit sur lui un limon qui le macule profondément. 

C’est-là l’histoire de toutes les associations religieuses qui 
ont méconnu cette vérité. Comme le dit l’abbé Clément dans 
sa philosophie sociale de la Bible : le  prétre doit précher è 
la terre, sans y poser les pieds, sans y porter les mains : il 
doit s’interdire honneurs , richesses, tout ce qui tend a sé- 
duire l'homme en affaiblissant le sentiment de ses devoirs. 

Dès l’instant que l’enfant d’Ipnace s’est opposé è l’éman- 
cipation des peuples; qu'il a voulu étouffer le cri de la con- 
science humaine , il s'est condamné à ne plus exister que 
par la protection de l’alguasil dont il a été trop _long-temps 
le complice. On n’oublie pas impunément que: Jésus est mort 
pour la rédemption morale de l’humanité, et que son cru- 
cifiement durera tant que le lévite sera l’ennemi de la liberté. 

Qu'est ce-donc que l’absolutisme, si ce n'est l’affaiblissement 
moral de l'homme, un automatisme qui efface toute indivi- 
dualité dans ce qu'elle a de généreux, qui est la ‘négation 
des lois normales de la Providence ? | ; 

C'est envain que le jésuité nous dirait qu'on le calomnie è 
cet égard: Lainez , général de l’ordre ignacien, avouait que 
les enfants de Loyola avaient pour bit d’asservir  l'humanité 
sous les liens de l’esclavage. Le jésuite lui-méme n’abdique-t-il 
pas son individualité pour la pensée de son ordre ? N'est-il 
pas soldat, moine avant d’étre citoyen ? Qui, l’institut jgsui- 
tique est moins un ordre religieux qu'un ordre politique qui 
a mission de favoriser le servage des peuples, de proscrire 
l'’examen , d’entraver le mouvement des idées, d’inoculer dans 
l’àme encore tendre de l'enfance mille préjugés contraires à 
la liberté. C'est une sorte de. france-matonnerie qui, à l’opposé 
de celle qui porte ce nom, n'a pour fiî dernière qu’une domi- 
nation sans terme. A l’exemple de son ainge , N'a-t-elle. pas 
ses mots d’ordre secrets ; sa. consigne mystérieuse , tout ce 
qui constitue enfin un corp qui a besoin d’échapper è la lu- 
mière ? Puis en admettant que le jgsuite n’a pas de volonté , 
il doit è son tour briser celle de son élève , Sétudier dà la 
plier à la servitude ; c'est-là ce qui explique son alliance avec 


le pouvoir absolu ; il y a communauté de principes. 


Considérons maintenant les fruits de l’enseignement de ces 


SI Giugno 1848 







el! 
N. 158 bis. 
moines ! Le passé nous les montre impuissants è fertiliser un 
foule d'intelligences d'élite , je ne dirai pas seulement dans 1 
sens du dogme catholique, mais méme dans le sens religieu 
considéré dans l’abstraction de toute révélation quelconque 
Helvétius, Diderot ont été élevés par des jésuites. N’est-ci 
pas probable que l’étrange casuisme , que le probabilisme, li 
ruse, l'intrigue , dont ces pères n’ont cessé de faire usage 
ont été pour quelque chose dans ce résultat ? Ne fdut-il en 
conclure qu'ils sont inhabiles à parler le véritable langage de 
l’ìme., qu'en ne formant trop souvent que des esclaves ot 
| des hommes sans principes , ils sont impropres @iriger l 
Jeunesse? Innocent XI condamna 65 propositions consacrée: 
par eux, condamnation que les jésuites peuvent. d’autan 
moins rejeter que leur. doctrine sanctionne les doctrines pa 
pales , donne aux évéques de Rome une suprématie , une 
omnipotence sur tous les conciles. i 
Qu’a done de si coupable l’anathème social. qui pèse sw 
eux , puisqu'il trouve sa justification méme dans ceux qui 
sont intéressés à les soutenir? Si Pie IX est en quelque sorte 
demeuré neutre dans la lutte. que ces pères soutiennent au» 
jourd'hui, s'il ne les a pas couverts entièrement de son bou- 
clier sacré , c'est qu'il a compris qu'il est des défenses pres- 
que impossibles , que la. voix du peuple lui. a semblé un 
écho de Dieu, que pour ne pas blesser quelques consciences 
incertaines il a préféré laisser aux idées seules. une victoire 
qu'il a crue irrésistible. La conduite blessante des jésuites se 
révele partout, et partout elle indique qu’ils ont. perdu le 
sens moral. Naguères , bien qu'ils. attendissent. è étre ren- 
voyés de Mélan en Savoie, que l’avis leur en eùt été secré- 
tement donné , ils ont. ajouté de. nouvelles dettes aux an- 
ciennes sans nullement. s’inquiéter, de pouvoir ou. non les 
payer, de lattente, des embarras auxquels ils allaient livrer 
leurs eréanciers. Est-ce done là ce que l'on doit attendre de 
gens qui se respectent ? Quel est l’honnéte homme qui con- 
sent à faire des dettes quand il peut supconner que la con- 
fiance dont il a été l’objet pourra étre compromise ? 
N'est-ce pas encore leur orgeuil, leur obstination qui ont 
failli détruire a vieille liberté helvétique ? N’est-ce pas pour 
eux que le sang a rougi la Suisse ? Si Dieu n’eut pas retiré 
d'eux sa. main protectrice , s'ils  eussent été animés. d’un 
esprit, on les aurait vus abandonner Lucerne et. Fribourg;, 
se retirer mille fois plutòt que d’étre l’occasion de la guerre. 
En se levant tout entière contre l’ordre de Loyola, contre 
ses. doctrines liberticides, contre: le quasi-monopole d’un 
enseignement qui a substitué un. professorat à celui des 
hommes nés dans le pays, qui a retréci la carrière des em- 
plois qui doivent appartenir aux seuls régnicoles, qui emporte 
à l’étranger l’excédant du numéraire que gagne le jésuite, 
l’Italie n'a obéi qu'au besoin de sa résurrection politique. 
Gloire lui en soit rendue ! 


S'il ya affinité, communauté de principes, conformité de 
but, de pensées entre les jésuites et les dames du Sacré 
Coeur, si les uns et les autres sont régis par le méme esprit, 
par une constitution identique , les mémes mesures doivent 
également les atteindre , la méme réprobation doit peser sur 
tous deux. 

Sans étre en contradiction avec vous-mémes ,s vous ne pou> 
vez renier à la fois les jésuites, et accepter les jésuitesses; 
ou rétablissez l’ordre dans son intégrité , ou répudiez-le tout 
entier. Chacun doit avoir. la logique et le courage de son 
opinion ; la moralité n’existe qu’à cette condition. 

Il suffit. d’ailleurs que cette double communauté tende è 
échapper à l’inspection gouvernementale , qu'elle ne puisse 
se  coordonner avec des institutions  libres , qu'elle ne re- 

| connaisse que l’action exclusive , immédiate d’un chef étran= 

ger pour militer son éloignement. Je suis done loin de m'as- 
socier à l’éloge que quelques membres de cette Chambre 
adressent aux religicuses du Sacré Coeur de Chambéry. 

On reproche généralement è ces dames de faconner l’en= 
fance è une religion peu glevée , altérée par des légendes 
puériles , de travestir l’histoire , de la présenter è la jeunesse 
dans un sens toujours hostile è la liberté du peuple. 

Une autre accusation non moms grave , c'est d’exciter la: 
vanité de leurs élèves en les initiant à un luxe exagéré qui 
ne peut que les corrompre. 

Partiales dans leur. éducation, lorsqu'il s’agit de familles: 
opulentes ou titrées., elles négligent volontiers les enfants de 
celles qui sont dans une condition plus humble, 

On les accuse encore d’alimenter, de grossir leurs ri- 
chesses par des donations souvent équivoques , soustraites è; 
la faiblesse ou à l’ignorance , richesses qui en s'immobilisant 
au détriment de l’ordre. social, deviennent une arme in- 
cessante, contre, la liberté. Qui nous garantit que plus tard. 
ces mémes richesses ne seront pas mises à la disposition. 

{des jésuites , ne contribuiront pas. au rétablissement de cet. 
ordre en Piémont? Encore une fois, tout étant commun dans 
l'ordre de Loyola, cette considératian  résume. toute la 
question. 

Je conclus en conséquence à ce que les biens de Vordre 
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combattimento , comune la gloria. Voglia Dio conservare sì 
buona armonia che tanto giova nelle battaglie. 
Peschiera, addì 20 giugno 1848 0 
ì ore 9 di sera. 

lì giorno 18 sulle alture della Corona i nostri furono attac- 
cati da un corpo di 2,500 austriaci. Alla difesa di quel posto 
era il terzo battaglione del 14 reggimento brigata Pinerolo , 

‘ e la terza compagnia de’ Bersaglieri, composta in gran parte 
di studenti piemontesi. Le truppe respinsero vigorosamente il 
nemico che, sgomentato dall’ impeto dei nostri, dovette ri- 
tirarsi, Lasciò 18 prigionieri ed ebbe da 300 e più tra morti 
e feriti. Però questo fatto può riguardarsi come brillantissimo, 
e degno della più alta lode. Dinanzi al valore dei nostri , il 
‘nemico, sebbene in forze assai superiore, dovette retrocedere. 

Jeri, 19, S. M. si recava da Valeggio a Peschiera. Questa 
mattina poi, 20, da Peschiera recavasi a Desenzano per ve- 
dere il corpo degli studenti lombardi, composto di circa 1,400 
uom. che , da breve tempo parte a Lonato, € parte colà si 
trova. 

Era questo corpo schierato fuori delle porte, e ha diffilato 
in bell’ordine dinanzi al Re, il quale si piacque di esprimere 
la sua più viva soddisfazione per l’ attitudine , il contegno mi- 
litare, l’ istruzione già avanzata di queste giovani milizie. Esse 
‘mostrarono coi loro plausi la devozione a S. M. e 1° ardore 
che nutrono di venir a combattere. Appresso, essendo giunto 
il Re alla porta di Desenzano vi fu accolto da una deputa- 
zione’ del comune. (9 ; 

‘Tutta la città era addobbata a festa, immenso 1’ entusiasmo 
della popolazione. In mezzo a queste dimostrazioni S. M. vol- 
geva l’ animo ad un’ opera pietosa, quella di visitare lo spedale 
de’ feriti, ove, per cura dei precipui fra gli abitanti, di pie- 
tose donne, e del clero, sono trattati nel modo migliore per 
ogni riguardo. Compiuta quest'opera pietosa, la M. S., accom- 
pagnata dalle universali acclamazioni sino a non breve distanza 
dal paese , fece ritorno a Peschiera. : 

Il capo dello Stato Maggiore Generale 
SALASCO. 


n © i 
( Dalla Guzzetta di Milano) 
k MINISTERO DELLA GUERRA 
Gabinetto del ministro, NE SE 1 
Milano , il 19 giugno 1848, anno 1° 
dell’ Indipendenza Italiana. 
AL GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
La voce pubblica che accusa varii impiegati del ministero va 
rafforzandosi ogni giorno. Il sottoseritto crede suo debito il 
domandare al governo provvisorio che si crei una commis- 
sione.incaricata di giudicare «che cosa vi sia di fondato in 
quelle accuse, e deciderà che cosa siada farsi in proposito. 
 L’ incaricvto \del portafogli G. Corrreso. 


_——————c:.>}\.+*-*..+.:./;- 
Signor generale incaricato del portafogli della guerra, 
Milano , il 19 giugno 1848.. 
Il foglio che voi avete or ora inviato al governo, onora al- 

tamente il vostro carattere, e. dimostra come voi intendiate 

e pratichiate‘i doveri del cittadino e del ministro. Cittadino , 

voi vi mostrate geloso della dignità del paese ; ministro , in- 

vocate lealmente il sindacato della pubblica opinione, con una 
franchezza che ne sfida le intemperanze, e ne rispetta i pon- 

derati giudizii. i 
Il governo, assecondando la vostra inchiesta, e mandandovi 

il decreto, con cui nomina la commissione da voi domandata, 

si congratula con voi di sì bell’ atto di coraggio civile ; e più 

che con voi se ne congratula col paese. i 
Dal 1812 a questi giorni, soldato, esule, uomo di scienze, 

uomo di stato, voi vi siete acquistati tanti titoli. alla pubblica 

riverenza , che vi collocano iu una sfera inaccessibile: ai mu- 
tevoli favori della giornata. Ma il paese ha bisogno d’ essere 
addomesticato con la vita pubblica, ha bisogno che gli si 
mettano innanzi autorevoli esempii degli obblighi e dei sa- 
crificii ch essa impone. Lasciate che il governo si compiaccia 
che uno dei più splendidi gli si sia stato porto da voi, de- 
gnissimo d’ aprir la serie degli uomini probi, sapienti, corag= 
giosi che avranno |’ onore di essere alla testa degli affari in 
questo nobil paese. 

Casati, presidente. 

Borromeo — Rezzonico — A. Mauri segr. 

N° 8328... dI 
Vista la domanda del signor incaricato del portafogli della 

‘guerra , il quale chiede che si crei una commissione incaricata 

di giudicare che cosa vi sia di fondato nelle accuse che la voce 

pubblica muove contro varii impiegati del ministero della guerra 

e di decidere che cosa sia da farsi in proposito, 

Il governo provvisorio della Lombardia decreta : 

È nominata una commissione incaricata di dar pieno seguito 
alla domanda del sig. incaricato del portafogli della guerra. 

‘Essa viene composta dei signori 

Antonio Dossi , membro del governo provvisorio ; 

Dottor Angelo Decio, vicepresidente del consiglio di stato 
provvisorio ; 

Avvocato Gioachino Basevi ; 

Ragioniere Lodovico Giuseppe Crippa, altro dei direttori 

provvisorii della contabilità centrale ; Ù 
Ingegnere Ercole Viscontini ; 

Pietro Gavazzi; Mok Ùi 
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Lecco, 21 giugno. Col vapore il Lariano arrivavano ieri da 
Como centocinquanta volontari condotti dal bravo capitano 
Mattoi e diretti al Tonale per la via di Bergamo. Non è a dire 
la simpatia vivissima che destava in tutti noi quella gioventù 
animosa il cui fiero portamento rivelava una consuetudine alle 
fatiche ed ai pensieri della guerra. Diversi infatti di loro ave- 
vano di fresco abbandonato, per tutt’altri motivi che d’ inerzia, 

la compagnia dell’ Anfossi, e molti avevano fatto parte delle 
prime spedizioni del tirolo e. vi si erano distinti con valore 
degno pur troppo di una miglior fortuna. Un drappello fra di 
loro composto di bersaglieri andava munito di eccellenti Stuzen. 
Tutta la popolazione accorsa alla riva al loro sbarco applau- 
diva con universale battere di mani a quei valorosi, e la no- 
stra civica in armi li accoglieva festosa, scambiando collo sparo 
dei moschetti i militari saluti, Benedica Iddio le armi dei prodi 
che s' avviano alla difesa dei confini d’Italia! 

Parlando dei quali confini sentiamo un dovere di apporci 
alle troppo allarmanti espressioni usate da varii giornali sulla 
nostra situazione allo Stelvio. La compagnia di Lecco forte di 
‘oltre 200 uomini con un numero assai maggiore di altri vo- 
lontarii vegliano continuamente su quelle alture, ed al menomo 


bisogno sarebbero sussidiati dalla numerosa truppa regolare 
della Valtellina, € 


dai molti che stanno a guardia del non| Ia commissione si riunirà al ministero della guerra sotto la 
troppo lontano Tonale. Una violazione del territorio svizzero. presidenza del signor Dossi. 

da parte dell’ austriaco non potrebbe facilmente aver luogo ‘Milano, il 19 giugno 1848. 

fuorchè dalla parte di Santa Maria , e quel passo va già ben Cc ASATI, presidente. 

guardato di truppe € di abbondante artiglieria. La discesa Cuinmgni == Ab F- Rezzonico. 

degli austriaci per Poschiavo o per la valle Bregaglia impor- CA. Mauni, segretario. 
terebbe un troppo lungo viaggio sul neutrale territorio sviz- 
zero. Noi possediamo tutti i dettagli del modo con cui sono 
vegliati i passi dello Stelvio , dettagli da noi già comunicati al 
ministero della guerra e. la cui cognizione troppo gioverebbe 
ai nostri nemici per essere fatta di pubblica ragione. Ognuno 
conosce che allo Stelvio militano volontarii i figli delle prin- 
questo comune , € il colonnello Dapice che 
tiene la direzione della guerra in Valtellina è uomo di pru- 
denza e valore troppo conosciuti PI provvedere a qua- 
lunque urgenza ‘di pericolo si manifestasse. Recentemente 
ben oltre 2m fucili e munizioni abbondantissime furono in, 


hai 

viate a Valtellina. i 
Lettere stamattina giunte dallo Stelvio colla data del 18 Adel 
‘ corrente recano che i tirolesi nell ultimo scontro avrebbero 
mini morti ed alcuni feriti. Due 


avuto una perdita di 10 uo i pen 
compagnie di cacciatori sarebbero ora giunte a Trefog io. 1 
i con loro, e ci scrivono del desi- 


nostri anelano di misurarsi NOI 

“derio sommo che ì tirolesi venissero ad assalirli in buon nu- 
mero. Sotto la scorta del colonnello Dapice , uomo intenden- 
tissimo di cose militari e che sa tanto bene mantener vivo in 
loro |’ entusiasmo, non dubitano che la loro fazione riescirebbe 
gloriosa. Finora esiste, così scrivono, una grande intelligenza 
fra i capi ed i soldati, non distinguendosi nè lecchesi ; nè |1 

© sondriaschi , nè valtellinesi. Comune è il pericolo , comune il 
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Bozzolo , 19 giugno. leri è retrocessa la colonna mobile 
modenese reggiana, vuolsi per alcuni torbidi sollevati nei 
paesi di Modena e Reggio dagli aderenti dell’ ex-duca e dal 
partito repubblicano. Questa mattina diversi carri di amma- 
lati erano già giunti alla riva del Po. 

— 1 nostri milanesi sono a Malghera con altre truppe di 
ogni sorta, e formano un corpo di 4m. ll lido, i forti, Chiog- 
gia, sono tutti guarniti bene, ed avremo in complesso un 
esercito di circa 16m. uomini, Ma son pochi per, fare da sè , 
perchè la truppa regolare è scarsa. Alla parte del Sile, verso 
Burano , vi sono , dicesi, 4m. austriaci , e questi fanno for- 
tini a Caorle ed al Piave. Quando saranno in maggior nu- 
‘mero tenteranno forse ‘un assalto facendo giuocare il tradi- 
mento, e seminando |’ oro. i 


D’Aspre ha lasciato Padova, e lasciandovi un debole pre- 
sidio, e facendosi pagare 120m. lire, ritornò a Verona. — 
Vicenza viene fortificata. L’ esito della guerra dipende da Ve- 
rona , e se Verona cede , i nemici saranno scacciati ; ma è 
necessario che ciò succeda prima che essi abbiano rinforzi di 
Vienna e dalla Germania. 

( Dal 22 Marzo ) 

Da alcuni volontari venne fermata il giorno 7 di aprile a 4 
miglia circa di Cremona, una carrozza in cui fu riconosciuto 
il figlio dell’ ex-duca di Parma , il quale condotto a. Milano 


cipali famiglie di 


LI 









avrebbe dichiarato di essere. uffizigle nell’ armata sarda 
















































i , edi 
volersi quindi condurre al campo del Re di Sardegna per 


‘i combattere nelle sue file. 


Il governo provvisorio credette bene di prenderlo sotto 
custodia, e di scriverne tosto alla reggenza suprema dello stato 
di Parma ed al Re di Sardegna per conoscere. se , e come 
credessero di volersi intromettere in tale emergente. 

Fu risposto che si lasciava al governo provvisorio di pren 
dere quelle determinazioni che esso credesse del caso, poichè 
da Parma il principe era partito senza saputa del governo , e 
quanto all esercito del Re di Sardegna , lo stesso non ne fa- 
ceva più parte da che la sua famiglia aveva preso possesso 
degli stati di Parma. gr e 


vez 


In seguito a che, per misura di semplice sicurezza , ed allo 


scopo di impedire quei disordini che nei primordii della nostra 
. . ; + pile dI 39 . 

rivoluzione potevano più facilmente aver luogo , il governo 
stimò opportuno di ritenere il suddetto principe, ad onta delle 


molte sollecitazioni che gli vennero fatte, e ad onta di uno 


speciale ufficio che alla data del 16 diaprile gli pervenne dalla 
stessa reggenza di Parma, quando 1’ ex-duca ‘aveva deliberato 
di lasciare quel territorio, negando pure a lui il passaggio che 
si chiedeva per Milano. 


Nuove domande pervennero in seguito al governo provvisorio 


appoggiate anche allo stato della moglie del principe, ed a 
pressanti raccomandazioni , alle quali non si trovò opportuno 
di cedere in quelle circostanze. 


Finalmente il governo di S. M. il Re di Sardegna, ‘dietro 


anche interposizione del governo inglese, ha chiesto al governo 
provvisorio il rilascio del suddetto principe quando non si 
credesse che nello stato attuale d’ Italia vi fosse importante 
motivo di negarlo , dichiarando che lo stesso sarebbe imme- 
diatamente diretto a Malta, come infatti avvenne. 


Il governo provvisorio , nel consentire alla. domanda, ha 


dichiarato che teneva per fermo che di tale rilascio si sarebbe 
tenuto conto nella reciproca restituzione degli ostaggi da farsi 
col governo austriaco, ed ha pregato il governo sardo a vo- 


lerne far soggetto di comunicazione al ministro inglese resi 


dente in Torino ; affinchè impegnasse il suo governo a voler 
concorrere co’ suoi buoni uffizii alla restituzione dei nostrì 


ostaggi. In pari tempo ne scrisse a Londra al suo inviato, sig. 
Bossi, il quale ne tenne parola a lord Palmerston, che accolse 
la cosa colle migliori disposizioni. 
Bologna, 20. Gioberti è fra noi. Gioberti! e basta il nome 
immortale ; chè non v' ha epitteto o laude che valga a cre- 
scerne la grandezza della fama non peritura. Egli , nella sua 
modestia , giungeva fra noi sconosciuto e quasi nascoso : ma 
non toccava il centro più popolato della città senza che il 
ravvisasse taluno, e fu tosto una festa, una gioia, un trionfo, 
un .chiamar fortunata Bologna se anche per brevi istanti può 
dar ricetto al grand’ uomo , e mostrargli quanto da essa sia 
pregiato e riverito il sommo filosofo, il sommo italiano. Ap- 
pena disceso all’ apostolico palagio, ove l' em.mo legato Amat 
il voleva presso di sè nobilmente ospitato, dovette ei mostrarsi 
alla folla esultante e plaudente , desiderosa di vederlo e di 
udirlo , e beata ch’ egli facesse pago ‘il caldo suo voto par- 
lando degne parole; di qui rozzamente cercheremo esprimere 


i nobili e sapienti concetti. 


Ringraziato il plaudente popolo, cominciò dalla promessa 
di usar la penna a trattenersi più a lungo coi bolognesi. Ma- 
nifestò compiacersi che in lui si festeggiasse il rappresentante 
dell’ idea nazionale italiana , di quell’ idea che, posta in 
atto , varrà a redimere l’intera penisola. Toccò della neces- 
sità di avvalorarla e renderla fruttifera per unità di pensiero, 
di affetto, di azione ; toccò delle difficoltà che insorgon ta- 
lora contro il bene, chè niuna buona disposizione nasce per- 
fetta, nè la rigenerazion dei popoli si ottiene se non a costo 
di sangue , di sudori e di perigli. Disse non doversi nessuno 
sgomentare per alcuna traversìa, la quale potrà tardare, e 
non più, il risorgimento della nazione; affermò anzi i casi 
avversi dover servire a meglio stringere la unità dell’ intiera 
penisola. Lodò la monarchia fatta popolare ; spoglia di ogni 
alterigia; resa paterna, provvida, amorosa: esaltò Pio 1X, 
iniziatore del riscatto italiano ; Carlo Alberto , propugnatore 
della liberazione del paese intero : mise parole di fiducia che 
taluni, discordi dall’ idea nazionale prevalente, rinsavissero ed 
a quella sì riducessero. Gli uni, meditando all’ avversità ed ai 
pericoli , aderirebbero all’ unità nazionale; e tanto più ove 
pensassero (nella loro generosità ed onestà) che la monarchia, 
da luî predicata , fraternizza colla repubblica , vagheggiata da 
essi : benessere universale, miglioramento delle classi povere, 
in ispecie, essere il loro comune concetto. Emise speranza 
che aderirebbe all’ unità nazionale anche il Borbone, metten- 
dosi nella via dei sovrani paternamente riformatori, altrimenti 
incoglierebbe a lui ciò che ad altri di sua schiatta, traditori 
del popolo. E levando un Viva a Pio IX, iniziatore dell’ ita- 
liana redenzione , a Carlo Alberto , braccio e spada nostra, 


i plaudenti bolognesi, che alle sue parole plaudirono con forti 
evviva , e collo sventolare di bianchi lini, 


e a tutti i popoli uniti nell’ idea prevalente nazionale , salutò — 
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nostro esercito, Si replica dal teol. -Muzzone ‘qui. ‘trattarsi | © La [seduta è leva 


non di arrolamenti volontari, ma di leva da imporsi a per- 
sone che credevano andarne esonerate. Si abbia del resto al- 
meno il riguardo di far sì che la cosa passi di buon accordo 
coll’ autorità ecclesiastica: ; 

Ma si fa di riscontro osservare dai deputati Buffa e Tur- 
cotti il privilegio di esenzione, su cui molti si fondarono per 
intraprendere la carriera ecclesiastica, non potere, nè dovere 
durare anche in tempi straordinari ed eccezionali; per altra 
parte essere pur noto che molti la intraprendono appunto per 
isfaggire al debito della leva. 

Parla quindi in favore della esenzione il deputato Ricotti 
al quale non sembrano per nulla conciliabili gli studii e la 
vita fin qui menata dai chierici colle opere della guerra ; egli 
vuole piuttosto rivolgersi al clero e chiamarlo, non per legge, 
ma con amore di patria, a lasciar la stola e impugnar le armi. 

(E sì fa in proposito notar:dal ministro delle finanze che a 
| termini del regolamento sulla leva , non sono già esenti tutti 
i chierici , ma quelli solamente che per una stabilita conse- 
cuzione d’ anni vengono richiamati dall’ ordinario siccome ap- 
partenenti al clero. 

». Contro di questa autorità lasciata ai vescovi parla il deputato 
Ravina per dimostrarla esorbitante e contraria ai principali do- 
veri dei cittadini verso la patria; perocchè il servire a questa 
sia il primo nostro debito e cosa sommamente religiosa. 

‘Prendono però ancora la parola in favor della esenzione 
del clero altri deputati, fra cui don Tubi, il canonico Decastro, 
l'abate Gazzera , il canonico Turcotti e nuovamente il Ricotti 
che ravvisano la quistione sotto altri aspetti di opportunità , 
di convenienza di leggi esistenti cui non deesi così di leggeri 
abrogare, e della mala impressione che ne potrebbe ricevere 
il popolo. 

‘Ma parlano di bel nuovo contr’ essa i deputati Lanza, Ravina 
ed altri ; e il segr. Cadorna, e il deputato Demarchi presen- 
tano due emendamenti all’ aggiunta Lanza. Nel primo di essi 

è detto: « Coloro che ; quantunque entrati nella carriera ec- 

« clesiastica, non hanno ancora ricevuti gli ordini sacri 0 
« gli ordini minori, saranno compresi anch’ essi nella leva 
« militare. » . 

Il secondo, del deputato Demarchi, è invece così formo- 
lato : « Per la leva sull’ anno 1828 e per le successive finchè 
« durerà la guerra , cesserà il favore concesso ai chierici ri- 
« chiamati dai vescovi di andar esenti dal servizio militare. » 
VE già il deputato Brignone avea discorso contro questi due 
emendamenti che tendono a fare ancor più scarseggiare i 
preti in molti luoghi , quando il deputato Albini, sostenendo 
che la Camera , nell’ agitar la presente quistione, non fa che 
derogare ad una legge ben diversa da quella che fu presen- 
tata, per far la qual cosa. in modo regolare, bisognerebbe 
invece proporre altra apposita legge, chiede che la Camera 
‘passi alla quistione preliminare. 

‘La Gamera si divide in varie e contrarie opinioni. Sembra 
al deputato Brofferio che la quistion principale esser dovea : 
Se avesse a sussistere o no il privilegio dei chierici, e di. 
mostra come la Camera, non ostante |’ osservazione dell’ Al- 
bini sia in dritto di decidere e possa veramente, dopo sì lunghi 
dibattimenti , aver buoni fondamenti su cui fermare la sua 
sentenza. i 

Così non-Ja pensa il deputato Cassinis il quale convalida anzi, 
gli argomenti dell’ Albini con altri dedotti della quistione me- | 
desima; perocchè ora si tratti solo di attuare una legge an- 
teriormente e non di rifare la legge stessa. 
| Interrogatasi quindi dal presidente la volontà della Camera 

| essa si dichiara per |’ ordine del giorno in tutte le aggiunte 
presentate. | 
. Viensi da ultimo alla votazione per isquittinio segreto sul 
complesso della legge , eccone il risultato — votanti, 114 — 
Miaggiorenta , 58. — voti favorevoli , 106 — voti contrari; 8 
— la legge è adottata. 





NOTA 


Con instromento 16 maggio 1848. rogato 


domani il seguente ordine del giorno : 

1. Relazione sul progetto della legge d’ unione della Lom- 
bardia e Provincie Venete, se sarà preparata. 2. Sviluppo 
del progetto di legge Corsi e Galvagno. 3. Discussione 
sulla ‘presa in considerazione del progetto di legge Cadorna. 
4. Sviluppo dei progetti di legge Brunier, Boarelli , Valerio 


ed altri. l 
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EUGENIO princiPE DI SAVOIA CARIGNANO , LUO- 
GOTENENTE GENERALE DI S. M. NEI REGIH STATI IN 
ASSENZA DELLA M. S. 


In virtù dell’ autorità a Noi delegata ; 

Visto P art. 3 della legge sulla riunione del Ducato di Parm 
allo Stato ; 

Volendo provvedere alla pronta esecuzione della legge elet- 
torale ed alla nomina dei deputati in quel Ducato in modo 


conforme alle leggi ed agli ordinamenti che colà rimangono || 


. . Ù »._ * . CINICI . 
in vigore, e con applicare al medesimo quelle disposizioni 


della precitata legge elettorale , che alle condizioni del suo |{ 


territorio sono convenienti, sulla proposizione del Ministro 


Segretario di Stato per gli affari interni , sentito il Consiglio i 


dei Ministri; abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Hl censo richiesto nel ducato ‘di Parma per essere 
elettore è quello determinato nell’ ultima linea dell’ art. 1 della 
legge elettorale. 


Art. 2, La disposizione dell’ art. 1, n. 1 della legge eletto- 


rale in quanto concerne. gl’ italiani non appartenenti ai Regli 


Stati nè per nascita , nè per origine, si applicherà a quelli di || 
essi che abbiano acquistati i diritti. di cittadino nel modo |: 


previsto dall’ art. 19 del Codice civile vigente nel detto Ducato, 
e che ivi abbiano la loro. dimora. i 


Art. 5. Nell’ attuale ordinamento dei. Comuni del Ducato |: 
non esistendo i consigli doppi, le incumbenze attribuite dagli 


articoli 22, 23, 24; 25 e 26 ai Consigli ordinari od a sezioni 
dei medesimi per la‘formazione delle liste degli elettori si do- 
vranno esercitare da sezioni dei Consigli Comunali del predetto 
Ducato, composte almeno di tre membri, e la revisione delle stesse 
liste che a termini dell’ art. 28 si deve fare dai Consigli doppi, 
si farà dai detti Consigli dei Comuni Parmensi che si potranno 
a quest’ uopo dividere in sezioni non minori di cinque membri. 


- Art. 4. Invece dei termini stabiliti negli articoli 21, 24, 27, |} 


28 50 e 96 si osserveranno i seguenti : 

1. Sono prefissi giorni 10, a partire da quello della pub- 
blicazione della legge Elettorale per far la dichiarazione di cui 
all'art. 20; i 

2. La formazione delle liste verrà terminata entro due 
giorni dopo spirato il termine indicato nel numero precedente: 

5. L’ affissione di uno degli originali della lista all’ albo 
Pretorio , ossia al logo in cui si sogliono affiggere le leggi 
prescritta dall’ art. 27, si farà per due giorni consecutivi a 
quello in cni le liste debbono essere terminate; 

4. La revisione , di cui all’ art. 28 si terminerà entro due 
giorni successivi a quelli dell’ affissione menzionata al num. 3; 

5. La trasmissione ordinata dall’ art. 30, si eseguirà un 
giorno dopo la revisione; e quella prescritta dall’ articolo 96 
entro 4 giorni dalla data del verbale di elezione. 

Art. ò. Il numero dei Deputati pel Ducato di Parma è di 10. 

Art. 6. La distribuzione dei Collegi Elettorali nel detto Du- 
cato è regolata nel modo apparente dalla Tabella annessa al 


i presente Decreto di cui fa parte. 


‘Art. 7. I Collegi Elettorali. Parmensi sono convocati per la 


elezione dei Deputati pel giorno quindici del prossimo luglio. | 


1l Ministro Segretario di Stato per gli affari interni è inca- 
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“quella di] blibAtò”inrruti 


Cif 
Î iL& Comuni del Ducato di Parma, e inserito 
nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Dato in Torino addì diciannove giugno 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 
V. ScLopIs. 
V. Di Reeet. 
V. Gazerri pel Controllore Generale. 
Reg.° al Controllo Generale 
il 20 maggio 1848, 
Reg. 4 Editti a c. 129. 
Moreno Capo Div. 


Vincenzo Ricos, — 


TABELLA di ripartizione dei collegi elettorali 
‘ nel ducato di Parma. 
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Strepeto, aggiuntovif 
Isola, frazione del 
comune di Tornolo, 












V. il ministro segretario di stato 
per gli affari interni Vincenzo Ricci, 






TEATRI DI DOMANI 24 GIUGNO. 
Carignano (alle 8.12) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenta: Una fortuna in prigione (Commedia 
nuovissima. — La contrada della Luna (Comm. d’un atto.) 
| Vazionate (alle 8 1j2) Si rappresenta il 2.° e 3.° atto dell 
Opera / Lombardi alla prima crociata — 2. e 5.3 parte 
dell’ Opera La Muta di Portici - con Ballabili. — Bene- 
ficiata del Primo Tenore Eugenio Musieh. 
Gerbino (alle 8) Opera: / monetari falsi — Ballo grande 
La disfatta di Federigo Barbaro ssa a Legnano, 
| Circo Sales a Porta Palazzo ( alle 5 1j2) La Drammatica 
ora pegnia Conti darà la sua prima recita col Dramma in 
5 atti di Dumas: Teresa. ’ 
iii io i iii iii i aen 
BiancHINI gerente. - 





IMPIEGO DI CAPITALI. 
Si accetterebbe in impiego fruttifero al 5 per 


Si notifica che Quagliotto Giovanni fu Pietro 
da Montalto, provincia d’ Ivrea, in seguito all’ 
acquisto da esso fatto da Ciartosio Gio. Battista 
fu Gio. Antonio nativo di Cavallermaggiore , 
dimorante in questa capitale, con atto 30 giugno 
1847, rogato Magistretti notaio a Ivrea , che 
faceva trascrivere all’ uffcio delle ipoteche di 
quella città il 28 ottobre stesso anno , e che 
faceva inserire nel giornale piemontese in data 
25 scorso febbraio, n. 46, consistenti gli acqui- 
stati stabili in una pezza vigna e bosco con 
cascina, situata sul territorio. di Montalto, re- 
gione di Santa Croce , Collone superiore alli 
numeri mappali 3085, 3086, 3087, 3088, 3091, 
3092, 3099, di giornate 4 circa, e che volendo 
liberare tali stabili dalle ipoteche che vi gra- 
vitavano , a mente dell’ art. 2309 del codice 
civile ricorreva all’ illmo signor presidente del 
tribunale di prima cognizione d’ Ivrea dal quale 


. sotto il 6 andante giugno si deputava l’usciere , 


Gio. Battista Maggia per le prescritte notifi- 
cazioni ai creditori iscritti, e si richiedeva 
Y' illmo sig. consigliere d'appello, presidente 
del tribunale di prima cognizione di questa 
capitale a deputare |’ usciere più beneviso per 
la notificazione al venditore Ciartosio. 
Torino , il 9 giugno 1848. 
Di Simondi caus. coll. 


Montagnini , il sig, Musso Cajo fu Giuseppe 
nativo di Palazzolo e residente a Tricerro fece 
acquisto dal sig. Borgogna Pietro fu» Gio. An- 
tonio nato a Tricerro e residente in. Alghero, 
di cinque pezze stabili , situate in territorio di 
Tricerro in detto atto descritte, al prezzo di 
lire 2,000, quale atto venne trascritto. all’ 
uffizio delle ipoteche di Vercelli ‘il. 6 giugno 
1848, al vol. 26, art. 23. i 
le . . 18 8 3 È i 
Torino, il 19 giugno si 22 3a a 
;p } NOTA Tianpo Se DE 
Avanti al notaio avvocato Vignolo e nel suo 
studio in Villafranca Piemonte alle ore due po- 
meridiane del 27 giugno 1848, avrà luogo il 
commessogli incanto e deliberamento di due 
corpi di fabbrica situati nello stesso luogo € 
caduti nel fallimento dello speziale Chiavassa, all’ 


ultimo e migliore offerente sul prezzo di perizia | 


pel lotto primo di L. 5,525, pel lotto secondo 
di L. 1,125. DI 
Signoretti proc. coll. 


.—.——.r————É—————_—  r—rvrr e _ ————————————___—_——m@&@& 

Da vendere in Lucento ; territorio di To- 
rino, ed in contiguità della parrocchia , casa 
composta di 15 membri tra civile e rustico , 
tutti in buono stato, con una giornata e mezza 
circa circostante alla medesima, tripartita in 
un campo, prato ed orto. — Dirigersi dal si- 
gnor notaio Coletti avente il suo studio in 
casa Mattirolo, via Bellezia, n. 42, piano terzo. 


Un corpo di vigna situato sui colli di Mon- 
calieri, a poca distanza da Testona, composto 
di due fabbricati, civile l’ uno, e rustico V’al- | 
tro, forniti di due pozzi d’acqua viva , di gior- 
nate 18 tra prati, campi e vigna; come pure 
giorn. 2, tav. 60 bosco ceduo , e giornate 3» 
tav. 69 prato , situate queste in pianura. 

Recapito in Torino dal sig. causidico coll. 
Gili, ed in Moncaglieri dal sig. dottore medico- 
chirurgo Giuseppe Pistono. © — 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Una casa di campagna, situata lungo lo stra- 
dale di Rivoli, un miglio distante dalla città, 
divisibile in due distinti appartamenti, civil- 
mente mobigliati, cono senza scuderia e rimessa. 

Dirigersi al portinaio di casa Golzio, Piazza 
Vittorio, porta num. 11. 


i DA VENDERE i 
Ampio locale distante un miglio da Torino, 
parrocchia del R. Parco ; vi esiste un canale 
d’ acqua perenne inserviente a fabbricare la 
maiolica , e che può attivarsi per molti opifizii. 
Recapito dal notaio Leone, casa Gonella, 
vicino alla chiesa di S. Martiniano. 


Venticinquemila rubbi circa di ghiaccio lim- 


pido da vendere a corpo, e a prezzo discreto. | 


Dirigersi al caffè della Borsa. 


0)0 un capitale di L. 20,000 a 30,000; più altro 
capitale di L. 100,000 a 200,000, sotto ampie 
cautele sovra latifondi nella provincia di Torino. 
Dirigersi allo studio del R. notaio Perotti; 
via di S. Dalmazzo, num. 3, piano nobile. 





Il conte Pietro Bonaud di Frassinere essendo 

deceduto in questa città senza che si conosca 

se abbia lasciato alcun testamento , si prega 

quel notaio che per avventura ne ritenesse di 

avvertirne la sorella del defunto, via degli Stam- 

patori, casa Bonaud. n 
Torino , il 20 giugno 1848. 


Da vendere : Una farmacia e fondicheria,, 
munite di piazza, situate in una delle princi- 
pali vie della capitale. Recapito dal sig. notaio 
collegiato Albasio , via d’Italia, num. 7. 

Una famiglia che. ha affittato un apparta- 
mento compito in una delle più belle ville 
della collina, a 15 minuti dal ponte sospeso , 
offre di cedere una bellissima camera arre- 
data di tutto punto. Indirizzarsi tutti ì giorni, 
salvo ‘le ‘domeniche , dall'una alle tre pome- 
ridiane , in piazza Emanuele Filiberto, num. 5; 
porta Palazzo, 1° piano nobile; porta a sinistra. 


‘4 
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tenuta si dedurranno quelle corrisposte a titoli lo ld dî ii a 
d’ alloggio e spese d’ ufficio: si dedurranno pure li i stipendii 
degli impiegati che parecchi funzionarii hanno a carico loro. 

Art. 5, ll montare della somma ritenuta sulli stipendii € 
pensioni, o versata sull’ aggio, sui dritti od emolumenti, sarà 
inscritto su apposito registro, che a tal fine verrà aperto 
presso ciascheduna azienda, onde così risulti dell’ avere di 
tutti gli impiegati e pensionati per l’ opportuno rimborso a 
loro favore nel decorso del prossimo venturo 1849. 

Art. 4. Le disposizioni contenute nella presente legge non 
sono applicabili all’ armata di terra e di mare in attività di 
servizio, eccettuatine gli uffiziali dello stato generale attivo , 
ed j comandi delle piazze e forti, non che gli uffiziali in 
aspettativa. 

Il ministro segretario di Stato per le finanze è incaricato 
dell’ esecuzione del presente. 

Dat. Torino addì 19 giugno 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 


Di Revet. 





SEGUE 1a NOTA pesui OBLATORI 


AL PRESTITO 


VOLONTARIO NAZIONALE 
TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 
19 giugno. 


Sertorio Marchese Niccolò —. L. 5000 
TESORERIA PROVINCIALE D IVREA 
17 giugno. 
Congregazione di carità di Salto —{. . . >» 600 
Congregazione di carità di Cuorgnè » 1000 
Ospedale di carità di Cuorgnè . » 1000 


dr cicii _- : Da 
il cel ‘epr "TRIRITE darità lai I Viatfrek 1! do EIY a ito0 o uu to 53 L) Segala, 3. 20 (13. DI) Meliga, 2. 50 (10. 87.) 
Congregazione di carità di Pont ha 500 lig io, 2. 25 (09. 78.) Fave, 3. 50 (15 21.) Fagiuoli dell’ 


TESORERIA PROVINI DI MONDOVI 


9 giugno. 


Biblioteca di Mondovì-Breo . 500 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 
19 giugno. 
Regalli dottore Bartolommeo i; » 400 
De Regis D. Giovanni, professore di allea ». 400 
Rigoni rettore D. Luigi SRO » . 500 
Imperatori teologo D. Gio. Battista... _. ». 400 
Comola Teologo D. Isidoro... . |.» 500 
Zoppis ingegnere Francesco . » 1000 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO 
20 detto. 
Giglio Giovanni Battista. sptont E000 
Congregazione di carità. di Mombarcell, provincia 
d'Asti . . . » 4000 
21 detto 
Compagnia del SS. Sacramento. eretta nella Piana parroc- 
chiale della Gran madre di Dio .. i; » 50 
Biava avvocato Domenico ; » 1000 


NOTA-DEI DONI GRATUITI IN NUMBRARIO 


versati 


NELLE REGIE CASSE. 

TESORERIA PROVINCIALE DI VALSESIA (Varatio ) 
20 giugno 

Studenti non convittori delle regie e pubbliche scuole 


di Varallo e a a TI 
A OPA TIC PIO TO SI IRIS TRI RITMI III, II COPIATI IZ SPIA 


UFFIZIO DEL VICARIATO. 
MERCURIALE dei prezzi (per emina e per ettolitro ed in 


occhio , 4. 30 (18. 69.) JFegtioli comuni , 3. 00 (13. 04.) 
Riso, 5. 40 (23. 47.) Riso Bertone 4. 00 (17. 39.) Avena, 
2. 40 (10. 43.) 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
| Torino, 21 giugno. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 6. 5. 27.-5. 8. DIO, dI 
Termom. + 13. 9. t 21. 2. + 19. 5. 
Vento E....N. ;E. S. 0. S.: S. E. 
Atmosf, Ser. con vap. Nug. sparsi. Ser. con vap. . 

Il 22 detto. 
Barometro 27. 6. 4. 27,36 0007 QI 
Termom. ++ 14. 1. + 20. 3. + 20. 7. 
Vento Si iSi. 0. E. N. E. N. E 


Atmosf. Nug. squarc.ti . Nug. sparsi. —Ser. con vap. 





TEATRI D’ OGGI 24 GIUGNO. 


Carignano (alle 8 12) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenta: Una fortuna in prigione (Commedia 
nuovissima, — Za contrada della Luna (Comm. d’un atto.) 

Nazionale (alle 8.12) Si rappresenta il 2.° e 5.° atto dell’ 
Opera Z Lombardi alla prima crociata — 2. e 3,* parte. 
dell’ Opera La Muta di Portici - con Ballabili. — Bene- 
ficiata del Primo Tenore Eugenio Musich. 


Gerbino (alle 8) Opera: 7 monetari falsi — Ballo fienile 


La disfatta di Federigo Barbarossa a Legnano. 

Circo Sales a Porta Palazzo ( alle è 1)2) La Drammatica 
Compagnia Conti darà la sua prima recita col Dramma in 
5 atti di Dumas : 


Teresa. 


Baldioli capitano Vincenzo e per li otto suoi figli » 1000| ‘re e centesimi) delle granaglie vendute sul mercato 
Baldioli Vittoria e per le quattro sue figlie «— » 500| della Città di Torino il 20 di giugno 1848. 
Congregazione di carità di Ozegna » 200 Formentosa emina Il. 5 


NOTA 
Il regio tribunale di prima cognizione di 
questa città, ad instanza di Caterina Pereno 
vedova Perotti , qual madre e tutrice dei mi- 
nori suoi figli Francesco e Giuseppa , ha fis- 
sato pel primo incanto dei beni posseduti da 
Ludovico Sujta, posti sul territorio di Cari- 
giano, consistenti in una casa composta di due 
maniche , stalla, con fenile e cantina, tettoia 
ed orto attiguo, oltre ad un prato di tav. 29, 
e meglio come risulta dall’ accennato bando 
_ venale, l’ udienza che sarà dal medesimo te- 
nuta il mattino dell’11 prossimo luglio, al 
prezzo dalla stessa instante offerto di L. 2,200, 
ed ai patti e condizioni risultanti dal bando 
venale 9 corrente giugno. 
| Torino , il 15 giugno 1848. 
Mariano sost. Barrera. 
NOTA 
Il regio tribunale di prima cognizione in 
Alessandria sedente ha fissato alla sua udienza 
del giorno 11 prossimo luglio il primo incanto 
per la vendita degli stabili posti sul territorio 
‘di Cassine cadenti nel giudicio di subastazione 
promosso dal sig. Lazzaro Debenedetti di Ca- 
sale contro Giuseppe Maria Carosio dimorante 
sulle fini del comune di bosco. 
‘ L'incanto verrà aperto sul prezzo offerto 
dal creditore instante in L. 70. 
Alessandria , il 15 giugno 1848. 
Pasquarelli caus. voi 
NOTA 


._. Nel giudicio di subasta promosso davanti 

questo regio tribunale di prima cognizione a 
nome delli signori avv. Luigi, ed Ermenegildo 
fratelli Palazzo, Gerolamo, D. Gio. Battista , 
Agata, Carlotta, Celeste ed Orsola fratelli e 
sorelle Bestoso, Vittoria, Stefano, Angelo Giu- 
seppe , Orsola, Lucia e Barbara fratelli e so- 
relle Ricci, parte domiciliati in questa città e 
parte in Pontestura, e sue fini, in odio di 
Pasquale Leporati di Scandaluzza, emanò or- 
dinanza dello stesso tribunale del 15 scorso 
maggio, colla quale venne autorizzata la vendita 
dello stabile infradescritto , al prezzo ed alle 
condizioni apparenti dal relativo bando venale 
del 16 corrente mese; e venne fissato il primo 
incanto all’ udienza dello stesso tribunale, che 
avrà luogo alle ore 8 antimeridiane del 7 pros- 
simo luglio. 

Descrizione dello stabile da subastarsi 
posto in territorio di Castel San Pietro, 
privo di mappa. 

Casa situata nella borgata dell’ Ombra, com- 
posta di una casa con cantina attigua , stalla , 
e sito dietro fabbrica, aia avanti con portico, 
pollaio e prato, di stara 1, 6, 7, consorti An- 
drea Carelli, Francesco Leporati, ed altri ; 
prezzo offerto L. 30. 

Casale , il 17 giugno 1848. 

-— Luparia nel Lanza. 


NOTA 


Dietro l’ aumento del sesto fattosi dal sig. 
canonico D. Francesco Goggia fu Pietro al 
lotto primo, e dal sig. Francesco Bocca fu 
Lodovico al lotto sesto, dei beni posti sul ter- 
ritorio di Biella e Chiavazza, consistenti l'uno 
in campo avitato di tavole 84, piedi 5, re- 
gione alla Gallina o Fossali, e |’ altro in vigna 
e bosco di tav. 216, regione All’ Aria, suba- 
stati contro Calpino Luigi fu Carlo , residente 
in Biella, l’illmo sig. consigliere d’ appello 
presidente presso questo tribunale di prima 
cognizione , sull’ instanza del sig. sacerdote 
D. Giuseppe Acquadro , ha indicata l’udienza 
del prelodato tribunale che avrà luogo il dì 8 
prossimo luglio, pel nuovo incanto dei sud- 
detti stabili sulla base del prezzo offerto dai 
signori Goggia e Bocca nella complessiva somma 
di L. 3,400 85, e sotto le condizioni apparenti 
dal bando autentico Gastaldi segretario. 

Biella , il 20 giugno 1848. 

Dematteis sost. Arnulfo. 
NOTA 

All’ udienza di questo tribunale di prima 
cognizione del 10 prossimo luglio, avrà luogo 
il primo incanto dei varii stabili situati sul ter- 
ritorio di Cuceglio , la cui subasta si promuove 
dal sig. avvocato Giacomo Bellono di Romano 
contro la Maria Bonatto di detto luogo di Cu- 
ceglio , quale incanto verrà aperto separata- 


mente in dieci distinti lotti sul prezzo a cà- |: 


duno di essi dall’ instante offerto , cioè : 


H-primo.; 0, L. 100 
SECODUO: nd LI 
terzo prat era de 00 
quarto » 95 
Quinto: 1. pe; 80 
BERO, n 00 
Seltimo ig N AO 
OLAVO it) ». 20. 
nono size GAS a e 
decimo. . . den 90 


Ivrea, 17 giugno 1848, 
Realis Giuseppe caus. coll. 


su) DA RIMETTERE.” 


L’ Union Monarchique, il Messaggiere To- 
rinese, e la Concordia. — Recapito al caffè 
di Piazza d' Italia, a porta Palazzo. 


Gaidano Teobaldo , già istruttore nella 
brigata Acqui per anni otto, offre ai signori 
militi l opera sua per lezioni private nel ma- 
neggio del fucile e nell'esercizio militare, com- 
presa la scuola del pelottoné , dalle ore 5 alle 
7 del mattino. — Ricapito alla libreria Gia- 
nini e Fiore. i 

DA AFFITTARE 
pel prossimo S. Martino 

Una cascina distante miglia 5 precisi da 
Torino, con fabbrica civile e rustica, - com- 
posta di giornate coltive 140, cioè 55 in prati, 
e le rimanenti 85 in campi, colle sue ragioni 


due ade 


FUT Dt fieno Il. 22. Me Patnenizio: a, D 


d acqua ; af tutto in una RETE: pezza, e s ‘nel mi- 


| nale, — Tratterà materie adatte al titolo del 


gliore stato di coltura. — Dirigersi alla tipo- 
grafia Cassone , via di S. Francesco di Paola, 
in Torino. 


_——————=—_trTTTTT="——tTTTtt=ttztsza 
Presso il tipografo &. CASSONE, in via 
di $S. Francesco di Paola, num. 9 
Alcune merme sull'uso del fucile di fan- 
teria, e particolarmente del piemontese , di 

Alessandro La Marmora, colonnello dei 
Bersaglieri ,, opuscolo in-16. 
Niamuale per la milizia comunale, compilato 
per cura di un ufficiale al servizio di S. M. 
Miamuale dell’ elettore municipale. 
Consigli di Satana ai gesuiti , opera illu- 
strata di note istoriehe e di un preludio del. 
sig. di Beelzebù, membro attivo di tutte le 
società scientifiche, letterarie e filantropiche, 
e adorna della signatura dell’ autore. 
Codice Civile per gli Stati di S. M. il Re 
di Sardegna, colla giunta di tutti i provve- 
| dimenti relativi ai medesimo, ediz.! in-16 e 32. 
Codice penale , edizioni in-16 e 32. 
Codice penale=militare , edizione in-52. 
Codice civile spiegato in ciascuno dei suoi 
articoli, con annotazioni ed esempi. 
Vita di Fra Lorenzo Ganganelli, Papa Cle- 
mente XIV, nuova edizione illustrata da 
importanti scritti intorno ai gesuiti, e da 
un ragionamento di Vincenzo Gioberti. 
Storia del risorgimento italiano, con docu. 
menti: è pubblicato il nio: sesto. 
Raccolta di tutte le costituzioni antiche e 
. moderne: è pubblicato il fascicolo terzo. 
Da pubblicarsi il 23, 28 e 30. 


Tipegratia Baricco e Arnaldi , 
via Stampatori, n, 5: 


NUOVA PUBBLICAZIONE | 
2 

L'ITALIANO 
GAZZETTA DEL POPOLO 


Questa Gazzetta si distribuisce tutti i giorni 
a mezzodì preciso. — Occorrendo si pubbli- 
cheranno dei supplementi. — Darà tutte le 
notizie principali, sì nazionali che estere , u- 
nitamente al bollettino dell’armata, non che 
un sunto delle sedute del parlamento nazio- 


giornale. — La pubblicazione ha cominciato 
col 15 del corrente mese. — Tutte le lettere 
€ pieghi saranno ‘diretti alla tipografia editrice 
franchi di porto, altrimenti saranno rifiutati 
o considerati come non ricevuti. 

Si vende cent. 5, 


Abbonamento mensile, cioè dal 16 giugno 
al 15 luglio, L. 1; per le provincie L. 1 20. 
Le associazioni si ricevono dai iibrai ed al- 
tri distributori del programma. 


DA RIMETTERE 

I giornali la Concor dia, il Risorgimento, il 
essaggiere. — Recapito in piazza Vittorio al 
caffè Ferruccio, detto del Giardino. _ 


po O e I ET TRAE EI IR PADRE i RETE 


BIANCHINI Lisi 


FEDE E PATRIA 


Periodico religioso, sociale e letterario. 

Di questo foglio uscito sotto gli auspizii di 
Pio 1X, di cui porta in fronte |’ immagine , 
sta per pubblicarsi l’ ottavo numero. N° è ge- 
rente il c.° Gatti. 

Le associazioni si ricevono in Casale presso 
il tipografo Casuccio , e presso tutti gli ufficii 
postali. — Prezzo d’ associazione per un anno; 
franco di posta ; fi PID 


Da rimettere: 1\_ National, la Gazzetta 
Piemontese , la Concordia , il Risorgimento, 
il Pensiero Italiano, e il Costituzionale. 

Dirigersi al caffè sul Giardino. Pubblico. 







Il sindaco del comune di. Farigliano , pro- 
vincia di Mondovì, deduce a pubblica notizia 
che nel giorno 15 del p. v. agosto verrà, nella 
chiesa dei MM. RR. PP. Minori.Osservanti del 
convento della Mellea , situato su detto terri- 
torio, solennizzata la festa dell’ Incoronazione 
della miracolosa imagine della Vergine SS.ma 
delle Grazie , che si venera im quel santuario. 
1 Medico P. PIACENZA, sindaco. 


DA VENDERE 
Uta casa di campagna situata sui colli di 
Moncalieri, composta di civile mobiliato e ru- 
stico , giardino , campo, prato, vigna e bosco 
per L.9 3000; 
Un blando quasi nuovo, e provvisto di tutto 
l'occorrente ; 
Una casa di campagna distante otto miglia 
dalla capitale , e varii altri stabili, in pagamento 
dei quali si riceverebbero anche crediti di 
lontana scadenza. 
Per le trattative, dirigersi alla litografia Bat- 
taglia e Comp., via dei Mercanti , n.d, ove 
senza costo di. spesa si ricevono e si regi» 
strano le commissioni di compre , vendite , 
permute di stabili, ecc. 


DA VENDERE 
Tre banchi di noce ed oggetti relativi alla 
professione di sarto. 

DA AFFITTARE 
Sei 0 quattro membri di tutto punto mo- 
bigliati, in una ‘casa di campagna situata a 
Cavoretto. — Dirigersi al proprietario in via 
Bogino , casa Colli, piano secondo. 


FALLIMENTO 
Si avvisano i creditori del fallimento di Giu- 
seppe Rajneri, banchiere e negoziante in seta 
a Torino, a comparire alle ore 9 mattutine 
dell’ 8 luglio prossimo in una sala di questo 
magistrato del consolato avanti |’ ill.mo signor 
presidente reggente lo stesso magistrato per 
provvedere ai loro interessi nel fallimento pre- 
detto. © 
Torino ; il 25 giugno 1848. 

Avv. Massarola sottosegr. 


si DEI FRATELLI FAVALE. 
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CASO SION 


’ 


Scsi perché caso divenga d'uso genere m quei, pievi] _La Med 


«come nelle antiche provincie del regno. 

Fra queste disposizioni la più importante consiste nella pub- 
 blicazione dei regolamenti per la fabbricazione, e la verifica- 
zione delle misure, per l’ ordinamento del personale) e per 
la percezione dei diritti di verificazione. Questi diritti si riscuo- 
tono ora dai verificatori per loro conto , onde nascono se non 
gravi abusi, certamente gravi e frequenti lagnanze. L’ art. 3 
del progetto stabilisce che vengano dal primo del 1850 in poi 
riscossi per conto dello Stato , dal quale saranno stipendiati i 
verificatori: le notizie che si sonojpotute raccogliere sul mon- 
tare di questi diritti fanno credere che il prodotto che se ne 
ricaverà sarà più che sufficiente ad assegnare competenti sti- 
pendii ai verificatori ed a coprire tutte le spese di verifica- 
zione. 

Nella discussione del bilancio le Camere potranno apprez- 
zare la convenienza delle particolari disposizioni che il governo 
proporrà per mettere ad esecuzione il disposto dell’ art. 3. Per 
tutte le altre disposizioni puramente regolamentarie |’ art. 4 
del progetto lascia al governo la facoltà di provyedervi per via 
di decreti reali. 

Progetto di legge. 
. EUGENIO DI SAVOIA rcc., Ecc. 

Im virtù dell’ autorità a noi delegata ; 

Abbiamo proposto , le Camere hanno adottato e Noi ab- 
biamo approvato ed approviamo quanto segue > 


Art. 1. Il R. editto del 14 settembre 1845 sui pesi e misure | 


del sistema metrico decimale, avrà forza di legge nell’ isola di 
Sardegna a cominciare dal primo giorno dell’ anno 1850, e 
da questo giorno s’ intenderà derogato al R. editto del primo 
di luglio 1844 ed alle istruzioni emanate in esecuzione dell’ 
editto medesimo in quanto è contrario all’ editto del 14 set- 
tembre 1845. 
‘Art. 2. Lo stesso editto del 14 settembre 1845 sarà pubbli- 
cato ‘nei già ducati di Piacenza, di Parma, e di Guastalla, ed 
avrà nei medesimi forza di legge dal giorno della pubblica- 
zione. 

Art. 3. Dal primo di gennaio 1850 i diritti di verificazione 
dei pesi e misure si riscuoteranno in tutto lo Stato per conto 
del regio erario. 

- Art. 4. Il regolamento indicato all’ art. 18 dell’ editto del 
14 di settembre 1845, e quegli altri che fossero necessarii 
per l’ esecuzione dell’ editto medesimo e della legge presente 
in tutte le parti dello Stato saranno approvati per decreti 
reali. 

. Mandiamo a ciascuno di osservare e far osservare la presente 
legge , la quale sarà sigillata col sigillo dello Stato ed inserta 
negli atti del governo. 


| 


è 


P° PSI 


e Accade mia di ‘Agricolt ra-nella' s 1 rn ) 
Lia gi ] o alla rinnovazione” de’ suoi ufficiali, 
rieleggeva a suo presidente il sig. cavaliere Gio. Battista Ma- 
rone ; rielezione , che veniva approvata da S. A. S. il Luogo- 
tenente Generale del Regno: a direttore dell’ orto esperi- 
mentale il sig. cav. dott. Matteo Bonafous ; a suo tesoriere il 
sig. prof. Angelo Abbene; a suo segretario il signor Pietro 
Antonio Borsarelli ; ed eleggeva a suo censore il sig. conte 
Cesare di Benevello ; ed a suo bibliotecario-archivista il signor 
dottore Vittorio Felice Bertola. 





SOCCORSI 
ALLE FAMIGLIE POVERE 
Dei soldati contingenti e della riserva, nella città e ter- 
ritorio di Torino, stati chiamati straordinariamente sotto : 
le armi. 

La Commissione rende conto al pubblico delle distribuzioni 
da essa fatte sino alli 25 giugno. 

Oltre i soccorsi in denaro somministrati a tenore dell’ arti- 
colo quinto della pubblicazione in data 17 maggio , dei quali 
si renderà poi un conto generale , venne fatta la seguente di- 
stribuzione di biglietti di pane (d’ oncie quindici caduno.) 

Dalli 28 aprile , giorno in cui aveva principio la distribuzione 
dei medesimi *) alii 18 giugno N° 42,066 


li 18 giugno biglietti. N° 1,610 a 215 famiglie i 
x 19 » » 1,110. n. 142- ». 
20 » Wa 1,082 » 144». 
21 » » 1,455 » 186 » 
22 » » OIL: 170 » 
25 » » 1,596 » 182 » 
24 » » 1,460 » 193. » 


Totale in sette giorni N.° 9,564 a 1,237 famiglie N° 9,564 
Totale razioni di pane distribuite a tutto il 24 ——— 

di giugno AS pen No 51,450 

La Commissione continuerà a render conto settimanalmente 
delle sue operazioni. 

‘ Torino, dal palazzo civico, 25 giugno 1848. < 

Per la Commiss,one Avv. Luici Rocca segr. 

*) Precedentemente cioè dalli 29 marzo alli. 28 aprile, 
furono distribuite eminé 465 di farina di meliga , in altret- 
tante razioni, primadi mezz’ emina e quindi di due coppi 
caduna. i F, o 








ma 


SOCIETÀ PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI 


in Torino. 


Venerdì, 30 corrente, alle ore otto mattutine , avrà luogo 
l'adunanza generale della, società per procedere all’ estra- 
zione dei premii acquistati coi fonei sociali, o avuti in dono 
da alcuni benemeriti artisti, 

Tutti i soci, e gli artisti esponenti sono pregati di avere 
il presente annunzio siccome un invito ad intervenire a questa 
adunanza. 

Per la Direzione 


{rd 


sei 


Avv. Lurci Rocca dirett. segr. 
Ro‘ "rrrrrrrrrrrrrgT-= 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 275 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 25 giugno, 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 4. 1. DIAL DA, eo 
Termom. + 16. 7. + 24. 6. + 22. 9. 
Vento 0588}: 0,319 5Et SE; E. S 


Nug. sparsi. 


Atmosf. Ser. con vap. 
Il 26 detto. > 


Barometro 27. 4. 1. Pi fil ron PI ELISA: Vagdi*. 
Termom. 4 15. 8. + 25. 4. + 21 8, 
Vento Ei. -S..E. S. 0 E. N. E 


Atmosf. Sereno: .. Ser. con vap. Quasi sereno. 





TEATRI D’ OGGI 28 GIUGNO. 

Carignano (alle 8.1]2) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenta: La pazza di Waterloo — Le con- 
venienze teatrali. 

Nazionale (alle 81/2) Si eseguiranno gli atti 2.0 e 3.° dell’ 
Opera /Z Lombardi alla prima crociata - E 2* e 3. parte 
dell’ Opera La Muta di Portici - con Ballabili. 

Venerdì sera 50 corrente avrà luogo in detto Teatro una 
terza accademia di poesia. estemporanea dell’egregio avv. 
sig. Antonio Bindocci. 

Gerbino (alle 8) Opera: 7 monetari falsi — Ballo grande 
La disfatta di Federigo Barbarossa a Legnano. 

Circo Sales a Porta Palazzo (alle è 1)2) La Drammatica 
Compagnia Conti, onorata da S. M. la Regina di Sardegna, 
recita: — — , 
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BiancHINI gerente. 





di S. Francesco di Paola, num. 9. 






pacs; 


va 


SUL MEDITERRANEO 


Giugno 28. Dante ..» Nizza. 

» » Achille...» Livorno. 
Luglio 1.° Lombardo » Liv., Civitavecchia 
i Napoli e Palermo. 


er erre IEEE ETRÌ 
MESE DI GIUGNO 1848. 
PARTENZE DA CENOVA 


g 


Luglio 1. Achille . » Nizza. 
2. Dante... » Livorno. 


» » Castore..» Marsiglia. 


Ccuia:ImT_T7©_—É@É€——_——@—r_Ézn@—@—@7@rr—___r__rÉ_rÉr .1r—.———to ù 
Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, in Genova ai sipg. R. Rubattino, 
€ Comp. , direttori; in Torino al sig. 1. Wigitello , agente, via dell’ Esagono , n.1. 





FALLIMENTO 


‘ L’ adunanza dei creditori nel fallimento dei 
fratelli Favale pel concordato , con verbale del 
21 cadente mese , è stata prorogata al 7 .del 
p. v. luglio, ad un'ora pomeridiana, avanti 
il signor giudice commissario del fallimento 
medesimo , ed in una delle sale del magistrato 
del Consolato. 
— La presente inserzione servirà d’ invito ai 
detti creditori ad interveniryi o personalmente 
o per mandatario speciale. 
Torino, il 26 giugno 1848. 

Hb SERE Sola sottosegr. 
NOTA ta 

All’ udienza del:regio tribunale di prima co- 
gnizione d’ Acqui del 14 luglio p. v., ora so- 
lita d’ ingresso, avrà luogo sull’ instariza del 
causidico Giuseppe Dagna di Mombaruzzo, re- 
sidente in Biella, il primo incanto in quattro 
lotti, per subasta forzata, in odio di Nicolao 
Ricci fu Matteo di Mombaruzzo , di otto sta- 
bili posti sul territorio di esso luogo al prezzo 
offerto dal Dagna di lire 106, cent. 80, quanto 
al primo lotto ; di lire 257, cent. 40 quanto al 
secondo ; di lire 189, cent. 60 quanto al terzo ; 
e di lire 3 quanto al lotto quarto ; già posseduti 
i detti stabili dal Matteo Ricci suddetto, prece- 
dente proprietario , e tale incanto coll’ esperi- 
mento infine dei lotti riuniti, ‘e sotto l’osservanza 
dei patti e condizioni di cui in bando venale 
del 7 corrente, autentico Devecchi. 

Acqui, il 14 giugno 1848. 

 —»‘’’Oddicini sost, Seghini Sardi, 





NOTA 
AI’ udienza del regio tribunale di prima co- 
gnizione in Pinerolo .sedente, del venerdì 7 


prossimo luglio , ore 9 mattutine , avrà luogo” 


il secondo incanto e successivo deliberamento 
per subasta degli stabili infra designati, proprii 
del debitore Antonio Lorenzo Collino fu Lo- 
renzo , sull’ instanza del signor farmacista Gio. 
Battista Bolla, in due lotti, sul prezzo a caduno 
annotato, per non esservi stata offerta, ed alle 
condizioni di cui nel relativo bando 19 maggio 
ultimo. I 
Designazione degli stabili situati in territorio 
di S. Pietro , di cui nella fede cadastrale 
Anselmi 9 luglio 1847 e dichiarazione del | 
misuratore Giay 15 maggio corrente anno. 
Lotto primo. fa ER 
1. Bosco di tav. 53, piedi 10, regione In- 
verso del Ser, sezione G, num. 214;;coerenti 


a levante Collino vedova di Domenico, a mez- | 


zodì Malano Carlo, a ponente la strada ‘ed a 
notte Malano Giuseppe e Collino moglie Catto. 

2. Bosco di tav. 42, piedi 10, regione e 
sezione suddette , num. 254 , coerenti a le- 
vante la comba, a mezzodì Ja sezione H, a 
ponente Collino Michelangelo ed a notte Ma- 
lano Carlo. 

5. Alteno di tav. 36, regione Cugno, sezione” 
suddetta, num. 426 , coerenti la strada, Col- 
lino Michele Giuseppe e Malano Giuseppe. 

4, Regione e sezione stesse, num. 327, ter- 
reno sterile di tav. 5, piedi 5; num. 329, casa 
di piedi 7, con due botteghe, due camere su- 
periori, stalla, fenile e tinaggio ; num. 350 , 
castagnetto di giorn, 1, tav, 27, piedi 8; 


a levante: Malano Carlo e la strada, a mezzodì 
questa e Collino Lorenzo, a ponente Collino 
Giuseppe ed a notte la strada. 

5. Regione e sezione suddette , num. 451, 
bosco di tav. 12; num. 452, campo di tav. 7, 
pied 11, coerenti a levante Pussetto Michele, 
a mezzodì Malano Carlo, a ponente e notte 
detto Pussetto, 

Totale giorn. 3, tav. 4, al prezzo offerto 
di L. 360. 

Lotto secondo. 

Regione Capoluogo , sezione F, num. 600 , 
casa di piedi 6, composta di una bottega verso 
la strada , retrobottega divisa ed altra camera 
al piano terreno , tre camere superiori , due 
delle quali pure divise da uno steccato d’assi, 
coerenti a mezzodì la strada ed a notte Pus- 
setto Pietro Antonio, all’offerto prezzo di L. 38. 
Pinerolo , il 19 giugno 1848. 

Ret Begylis sost. Griotti. 
GIOVANNI CARONES 
albergo del Leone d’ Oro a St-Vincent, fa 
noto che a partire dal 15 corrente giugno , 
giorno dell’ apertura di detto stabilimento, vi 





saranno due tavole a e comodo dei si-' 


gnori accorrenti, cioè al 
pomeridiane. 


La squisitezza dei cibi, la decenza ed esat- 
tezza nel servizio non disgiunte dalla modicità 
nei prezzi , oli fanno sperare di vedersi com- 
partito il pubblico favore, ogni suo sforzo es- 
sendo diretto a meritarselo. 


una ed alle cinque 


PEDE E PATRIA 


Periodico religioso, sociale e letterario. 

Di questo foglio uscito sotto gli auspizii di 
Pio IX di cui porta in fronte l’ immagine, 
sta per pubblicarsi l’ ottavo numero. N° è ge- 


rente il C.° Gatti, : 
,, Le associazioni si ricevono in Casale presso 
il tipografo Casuccio , e presso tutti gli ufficii 
pe Prezzo di associazione per un anno, 
anco di posta, fr. 12, 


. GIO. GILARDINI 
PANIERA!O IN TORINO 


contrada del Palazzo di città. 
| rimpetto alla chiesa di San Lorenzo 
Fabbrica tamburri in ottone muniti di ogni 
occorrente per servizio delle milizie, e di 
firosse casse ad uso delle musiche militari. 





s pro rietario dell’ 


Alcune morme sull’ uso del fucile di fan- 
teria, e particolarmente del piemontese , di 
Alessandro La Marmora, colonnello dei 
Bersaglieri, opuscolo in-16. 

Manuale per la milizia comunale, compilato 
per cura di un ufficiale al servizio di S. M.. — 

Manuale dell elettore municipale. 

Consigli di Satana ai gesuiti , opera illu- 
strata di note istoriehe e di un preludio del 
sig. di Beelzebù, membro attivo. di tutte le 
società scientifiche; letterarie e filantropiche, 
e adorna della signatura dell’ autore. 

Codice, Civile per gli Stati di S. M. il Re 
di Sardegna, colla giunta di tutti i provve- 
dimenti relativi ai medesimo, ediz. in-16 e 32. 

Codice penale , edizioni in-16 e 32 

Codice penaleemilitare , edizione in-32. 

Codice civile spiegato in ciascuno dei suoi 
articoli, con annotazioni ed esempi. 

Wita di Fra Lorenzo Ganganelli, Papa Cle- 
mente XIV, nuova edizione illustrata da 
importanti scritti intorno ai gesuiti, e da 
un ragionamento di Vincenzo Gioberti. 

Storia del risorgimento italiano, con docu- 
menti: è pubblicato il fascicolo sesto. 

Raccolta di tutte le costituzioni antiche e 

moderne: è pubblicato il fascicolo terzo. 








DA AFFITTARE 
pel prossimo S. Martino 
Una cascina. distante miglia 5 precisi da 
Torino, con fabbrica civile e rustica, com- 


posta di giornate coltive 140, cioè 55 în prati, | 


e le rimanenti 85 in campi, colle sue ragioni 
gliore stato di coltura. — Dirigersi alla tipo= 


grafia Cassone, via di S. Francesco di Paola, | 


in Torino. cite 1 
Da affittare : Un appartamento al piano no- 
bile , composto di 8 camere arredate, e due 
soppalchi , a porta Nuova, casa Tallachino, 
I porta num. 2. 


| Da affittare al presente 
“Tre camere al quarto piano, in via delle 
Fragole, casa Laugier, num. 1. 


TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE, ‘ 








359 


SSATOI, AFRAINE 


iaia 
IVAN po 






Giove 


u NOTIZIE DI PARIGI 





» 


Parigi , 24 giugno. La capitale è in istato di assedio e questa 
risoluzione è stata accolta come un pubblico benefizio. Tutta 


intera la popolazione è in armi: i più tepidi ed i più indif- 


ferenti han compreso che bisognava dar mano al fucile, giacchè 
. non ad un governo, ad un sistema, ma alla società stessa 


movevasi guerra, e guerra selvaggia ed implacabile. 


Tutte le piazze sono occupate da forze ragguardevoli, tuttè 
le vie sono custodite alle bocche , e niuno passa se non ha 
giusti motivi che lo chiamino fuori di casa o lungi dal posto 

| _—assegnatogli. Le porte delle case, le finestre sono chiuse e 
nulla non perturba il silenzio delle vie , fuorchè il passo mi- 


surato delle pattuglie e il grido di chi wa la? Salutari e spe- 


dienti che impediscono alla sommossa di rinascere ad ogni 


passo , e di mano in mano che essa viene scacciata da una 
barricata , di portar altrove la guerra civile e 1’ eccidio, 
Questa è la seconda giornata che la guardia nazionale passa 
sotto alle armi. Due giornate di fatiche e. di combattimenti 
incessanti anzi che stancar il suo zelo , sembrano accrescerlo. 
Le sue schiere s' ingrossano e, per sollevare questo vigilar 
continuo, per permettere a questi eroici difensori dell’ ordine di 
prendere qualchè riposo , ecco che per impeto simpatico, pel 
sentimento della comune necessità e del dovere comune, gli 
ausiliari lor giungono in folla. Sin da ieri, la guardia nazionale 
del territorio suburbano scendeva affollata dalle barriere , ve- 
nendo a prendere la sua parte di fatica e di pericolo. Oggi 
arrivano le guardie dalla provincia ; Gonesse, Meulan, Vernon, 
Amiens, Poissy e ben altre città hanno mandato non distac- 
camenti, ma interi battaglioni a concorrere alla difesa della 
società. 
Rendasi splendido omaggio ‘al valore eroico di cui ha fatto 
prova la guardia mobile , sovente la prima al fuoco , imper- 
territa davanti al fuoco più micidiale, moventesi risolutamente 
all’ assalto delle barricate , procedendo in ogni dove con irre- 
sistibile impetuosità. Accanto alla guardia nazionale mobile, 
i soldati della nuova guardia repubblicana hanno nobilmente 
guadagnato i loro sproni; e questo corpo formato due giorni 
soli avanti la battaglia, si è di già altamente segnalato colla 
sua bravura. Non occorre aggiungere che l’ esercito è stato , 
come sempre , superiore ad ogni elogio. 
18 Ecco ora i fatti. Il tocco a stormo aveva suonato tutta la 
“ mòtte in molti quartieri. Dopo la mezza notte , la guardia na- 


‘zionale, convocata dalla generale, tenevasi tutta intiera in 


bivacco nelle contrade. Verso le 3 del mattino, l’alba nascente 
trovò la sommossa organizzata e fortificata. Il quartier gene- 
rale di essa era la chiesa di San Severino situata a basso del 
quartiere San Giacomo , presso la Senna : il suo punto d’ap- 
poggio , la sua piazza d’ armi, era il sobborgo Sant’ Antonio, 
occupato tutto intiero da essa. Da una parte ella stendevasi 
* su?l quartiere del Tempio, il sobborgo del Tempio, il sob- 
borgo San Martino sino al recinto San Lazzaro ed alla piazza 
Lafayette; dall’ altra , essa occupava i quartieri San Marcello, 
San Vittore , e’ basso dal quartiere San Giacomo, descri- 
vendo così un immenso semicircolo. 

Padrona della chiesa di San Severino , del ponte San Mi. 
chele e degli accessi del ponte di Nostra Donna, la sommossa 
giungeva da questo lato sin dirimpetto al palazzo civico ; e 
traversando persino la Senna, ella riuscì a. stabilirsi nella 
chiesa di San Gervasio. Se dai punti che occupava nel quar- 
tiere del Tempio essa poteva discendere verso la Senna, il 
Palazzo Civico e le forze che l occupavano sarebbonsi trovati 
fra due fuochi. Aggiungasi che , per la piazza Lafayette, essa 
poteva scendere sino al baluardo , e così sino al cuore me- 
desimo della città. 

L’ eroismo della guardia nazionale , il valore delle truppe 

\. di ogni arma, hanno raffrenato la sommossa nel suo progresso, 
e l hanno successivamente scacciata dai luoghi che occupava. 
Questa sera, alle 6, la piazza Lafayette e tutte le vicinanze 
erano state riprese, e la porta superiore del recinto San Laz- 

‘Zaro rimaneva sola in potere dell’ insorgimento. ll sobborgo 
San Martino , quello del Tempio, le. rive del canale erano 
spombre ; le barricate delle vie Angouléme, Boucherat, Ven- 
dòme erano state prese d’ assalto dalla guardia mobile e dalla 
nazionale. Ogni comunicazione era adunque tagliata fra ggli 
insorti del recinto San Lazzaro e’ sobborgo Sant' Antonio ; 
e 1 Palazzo Civico non poteva più essere preso dal rovescio. 
La chiesa di San Gervasio, dopo un accanito combattimento, 


nel quale |’ artiglieria dovette intervenire , rimase in potere 


delle forze nazionali, e la sommossa più non occupa sulla riva 
destra che il sobborgo Sant Antonio, entro il quale è oramai 
serrata. Ma per meglio premunire il Palazzo Civico, era me- 
stieri ripigliar la parte della Cité che è in faccia. Solo il can 
none ha potuto, aprir il passo alle truppe sul ponte di Nostra 
Donna, e ’l combattimento cominciò sul quei dei Fiori. I ma- 
gazzini detti della Bella Giardiniera , immenso edifizio a sei 
piani , situato all’ estremità del guai è stato, si può dire, at- 
terrato dalle palle di cannone. 

| Giungevasi alla riva sinistra, erasi dirimpetto al quartiere 
fignerale dell’ insorgimento, stabilito nella chiesa di S. Severino, 


EPA e CART DA TRICIA CTV ARTE TTI IAA 






Questi due ponti erano muniti di enormi'barricate. Abbattute 
queste dal cannone, altre si mostravano alle bocche delle due 
contrade , le cui-prime case erano occupate , a tutti i piani, 


polazione. » i 








dagl’ insorti. Da tutte le finestre partiva un fuoco micidialissimo. 
La sola artiglieria ha potuto sloggiarne gl’ insorti. H caffè 
na Michele, è stato cri- 

gia al Piccolo Ponte, la 
della via S. Giacomo, 
3 è stata anch’ essa 
e inseguita e la cui 
rabbia pareva accrescersi colle sue perdite, retrocesse alla 
piazza Maubert ; e si fu in questo punto, a quel che pare, 
che cinque guardie. mobili, fatti prigionieri anteriormente , 


Mattrat, situato dirimpetto al pon 
brato dalle: palle di cannone. In | 
casa dei Deux Pierrot, che fa l’angoli 
e che era divenuta una specie di ridott 
molto danneggiata. La sommossa ,* se 


VE 







sarebbero stati codardamente decapitati dai ribelli, i quali 
non potevano custodirli e non volevano lasciarli liberi. 
Poco dopo, la piazza Maubeuge, quindi quella del Panteon 


vennero riconquistate dalla guardia nazionale e dalle truppe; e 


la sommossa  ricacciata così sulla riva sinistra, come sulla 
destra, e isolata dal sobborgo Sant’ Antonio, non ha più in 
suo potere che il quartiere San Marcello ove essa non potrà 
far testa a lungo. Il sobborgo Sant’ Antonio rimarrà solo ad 
occuparsi , affinchè il vantaggio venga pienamente assicurato 
alla legge, e sia provato che, dopo due giorni di carnificina 
e di lotta , la società non può e non vuole morire, e che 
indarno si iscrivono sulle bandiere degl’ insorti le parole sac- 
cheggio ed eccidio. 

Tali sono, nel loro complesso, gli evenimenti della gior- 
nata, Quello intanto che è impossibile a descrivere, si è |’ a- 
spetto glaciale di questa grande città silenziosa e deserta nella 
maggior sua parte , risonante alternamente degli spari del 
cannone e del fragore della moschetteria.  Tristi? sono tutti 
i volti, stretti tutti i cuori, ma risoluti. Non più tamburri, 
grida , agitaz’oni inutili ; tutti operano, tutti combattono sulla 
via, per non avere a combattere nelle proprie loro case. 

Chi, infatti, potrebbe su ciò ingannarsi? Si è alla società 
stessa che si è dichiarata una guerra ad oltranza. I berretti 
rossi, designati sugli stendardi della rivolta ; le grida di morte 
e saccheggio ; gli assassinii a sangue freddo commessi sopra 


uomini .isolati da persone imboscate dietro ad una finestra; 
questa guerra selvaggia in cui trattansi î cittadini come niun 
nemico mai non trattò i nostri soldati; tutto ciò mostra chia- 


ramente essere la società stessa ed alle due sue basi fonda- 


mentali, proprietà e famiglia, che vuolsi far guerra , ed es- 


sere per distruggerla che non si fa quartiere a chi la difende. 

Quest’ intrapresa sacrilega non poteva per niun modo riu- 
scire. Ma in niun tempo mai la patria ebbe ad iscrivere ne’ 
suoi annali giorni più funesti e deplorabili. Divisi fra l ammi- 


razione ed il pianto, noi non abbiamo bastanti lagrime pel 


sangue generoso che inonda le vie, pei padri dì famiglia in 
sì gran numero colpiti dalle palle ;‘ noi non abbiamo elogi 


bastevoli pel coraggio con cui al primo suono del tamburo 
tutti impugnano le armi, e per l’intrepidezza con cui ciascuno, 
obbliando ciò che ha lasciato dietro di sè , affronta il fuoco 


e monta all’ assalto delle: barricate. 


| Speriamo che questa prova ; la più terribile di tutte , sarà 


anche l’ultima. Parigi sì è battuta ‘come un lione per la causa 
della Francia. Le provincie il comprendono e vengono in aiuto 
a questa città generosa ; esse gettano incessantemente sulla 
capitale le loro truppe e le loro guardie nazionali, per provare 
alla sommossa che dovrebbesi sterminar la ‘nazione prima di 
distruggervi la famiglia e la proprietà. 


PoscrirtA. Riceviamo da Lione i seguenti dispacci telegra- 


fici, pervenutivi da Parigi: RE, 
VII Parigi 26, alle 4 matt. 
Il capo del potere esecutivo ai prefetti. 
| L' insorgimento si è concentrato in una parte del sobborgo 
Sant’ Antonio. In poche ore sarà interamente represso. 
Gl’ insorti demoralizzati si gettano nelle campagne , ove le 
guardie nazionali gli arrestano. & 
Le truppe di ordinanza, le.guardie nazionali di Parigi e 
dei dipartimenti , le guardie mobili ;: la guardia repubblicana, 


i hanno combattuto col massimo coraggio. 


VIN Parigi.26, alle 2 sera. 
IL capo del potere esecutivo , ecc. 

Il sobborgo Sant’ Antonio , ultimo punto di resistenza , è 
preso. Gl’ insorti sono repressi. La lotta è : terminata. L’ or- 
dine ha trionfato dell’ anarchia. i 

n i 

Londra, 21 giugno. Nell’ adunanza tenuta oggi dai comuni 
il sig. Hume si levò a fare Ja seguente proposta : 

1) Propongo che si dichiari che la camera , quale è pre- 
sentemente costituita , non rappresenta , come ragion vuole , 
la popolazione ; la proprietà, e |’ industria del paese ; onde 
nasce grande e sempre orescente Scontentezza in notabile 
parte della popolazione ; essere pertanto espediente che ad 
oggetto di emendare la rappresentanza nazionale, la franchigia 


elettorale venga per modo estesa da comprendere ogni capo 


‘inclusivameute. 


Firenze, 26 giugno. Quest oggi il granduca ha aperto in 
persona la' prima sessione delle camere toscane.’ Daremo il 


lennità. i 
VINCENZO GIOBERTI A FIRENZE. 

25 giugno. Grandi erano i preparativi pel ricevimento di 
Vincenzo Gioberti, ma la sua modestia gli rese vani, en- 


trando ieri mattina in Firenze all'insaputa di tutti : ma il po= 


polo quasi per istinto lo riconobbe, e subito lo| festeggiò; ac- 
compagnò la sua’ carrozza , plaudendo , fino all’ albergo delle 
isole Britaniche. Qui venne subito, e vi resterà fino a che 
resta il Gioberti, una guardia d’ onore, composta d’un ca- 


‘pitano e. venti militi cittadini. Qui crebbe la gente, ed il 
plauso ; cominciarono le visite degli ammiratori e dei perso-. 


naggi ragguardevoli; il celebre poeta. Giusti fu il primo ad 
accorrere e ad essergli presentato ; il Gioberti si portò a vi- 
sitare il marchese di Villamarina , ministro di Sardegna. 

Il ricevimento fu onorifico e cortese, quale s’ addiceva al 
legato del paese, che vide nascere il grande italiano, al suo 
uscire dal palazzo della legazione , veniva accolto da plausi, e 
qui diremo una volta per sempre, che ovunque il Gioberti 
vada, o stia, 0 si mostri è sempre applaudito. Al. Palazzo 
Vecchio , ove si recava dal ministero. Toscano , la folla fu sì 
grande , e così impaziente della miracolosa parola, che Gio- 
berti dovè farsi ad un balcone del gran cortile, e arringare 
il popolo non ostante la sua raucedine, e Ja stanchezza del 
viaggio. Tolse dal suo ostinato malore, che gli vieta di poter 
lungamente parlare , come per la sua stupenda eloquenza fa- 
rebbe, un gentil complimento a Firenze], dicendo, che 
avrebbe amato meglio di scrivere i sentimenti che si propo- 
neva manifestarle, anco perchè disusato per lunghissima as- 
senza d' Italia, dal parlare il bell idioma, non voleva offen- 
dere, con un linguaggio men che puro , l’ Attica Firenze , 
maestra d'ogni eleganza. Non è da dire, come *a moltitudine 
accogliesse festante la promessa e la lode. Tornato all'albergo, 
molte furono le deputazioni che l’ ossequiarono, molte le il- 
lustri visite ; noteremo quella del marchese: Villamarinay dello 
stato maggiore della guardia civica, del gonfaloniere di Fi- 
renze , del marchese di Laiatico. ministro. degli affari esteri, 
del presidente dei ministri e del nunzio pontificio. Alle sei 


pomeridiane il clero con bandiere fece una gran dimostra- 


zione ; dopo due ore altra ne fecero. innumerevoli drappelli 
di cittadini. Nell’ una e nell’altra il gran prete ed il gran cit- 
tadino disse poche, ma efficacissime parole. Nella sera con- 
tinuarono le visite , e questo primo giorno trionfale in Fi- 
renze fu chiuso con lungo colloquio fra esso e Raffaello Lam- 
bruschini, — ( G. di F.) 
Modena, 25 giugno. Nella scorsa notte è arrivato fra noi 
il regio commissario piemontese accompagnato da due asses- 
sori. In questa mattina è parimenti giunto un altro corpo di 
truppe reali. Oggi è stato pubblicato |’ Editto col quale il 
principe Eugenio di Savoia Carignano dichiara che gli Stati 
di Modena e Reggio faranno parte dei dominii del Re Carlo 
Alberto ; e nel medesimo tempo. statuisce. diverse norme con- 
simili a quelle già disposte per |’ aggregazione di altri Stati o 
provincie. (Fogl. offic. di Modena, ) 





INTERNO 


Torino, 29 giugno. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO. 
SEDUTA PUBBLICA PER SABBATO 1° LUGLIO 


alle ore 12 meridiane. 
ORDINE DEL GIORNO 


1.° Relazione e discussione sulla proposta di legge per una 
leva straordinaria. 


2 Relazione e discussione sulla legge di dotazione del 
Parlamento. i . 
5.° Sviluppo della proposta di legge fatta dal cav. Giovanetti. 
Ta è Gin 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 27, 
Presidenza del vicepresidente prof. Merlo. 

La seduta s' apre all’ una e mezza pom. colla lettura del 
verbale della tornata d’ ieri che fu approvato mediante la di- 
chiarazione che anche il deputato Prever associavasi alle mani- 
festazioni degli altri deputati di Torino, 

Il segr. Cottin dà quindi un’idea sommaria delle nuove 
petizioni indirizzate alla Camera e inscritte dal n. 150 al 165 


TA 








Il vicepresidente chiama alla tribuna il relatore della com- 


discorso , esteso ‘anzi che no, detto da S. A. I. in questa s0- 
ba 3 ‘ ; I ERI 
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della presente guerra, |’ annua pensione di riposo ‘di Li. 
di cui è provvisto sul bilancio militare. nba, 

Il cavaliere Sauli, colonnello del genio marittimo , ha ri- 
nunciato, sino a guerra finita, alla sua competenza in ragione 
di foraggio per esserne l'importo impiegato a beneplacito di 


Ma * 


Il marchese Ala Ponzone di Milano, residente in Napoli, 
fece dono al Regio governo di 4 cavalli da sella spediti da 





AL PRESTITO 
VOLONTARIO NAZIONALE 





TESORERIA PROVINCIALE DI BOBBIO 
20 giugno 


Ospedale di carità di Bobbio . . . .  L. 2000 
TESORERIA PROVINCIALE DI GENOVA 
21 giugno. 
N. N. è è 3 ù i - a 5 » 500 
i TESORERIA PROVINCIALE DI MONDOVÌ’ ‘ 
i 25 giugno. 
Muratore D. Giacomo Pia » 200 
' Salsotti, dottore in medicina » 500 
24 detto. 


‘Congregazione di carità di Monesiglio . 400 


TESORERIA PROVINCIALE DI MORIANA (S. Giovanni) 
25 giugno. 


» 


N. N. ì 3 1 5 i 7 } ati 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVARA 

23 giugno. 
Cardani Antonio (legato) nel sobborgo di S. Martino 

di Novara. . .. % i 33 

= 24 detto 
Chiesa parrocchiale di S. Clemente e sussidiaria di 
“sen mnpa a Bellinzago -;--..° ..,, 
Nova Giovanni Annibale » 


TESORERIA PROVINCIALE DI PALLANZA 


500 


100 


2300 
500 


» 


10507 


Rdigi pi 
f Mc 
* TESORERIA PROVINCIALE DI TORTONA 
21 giugno. 
Massa-Saluzzo damigella Adelaide ; È 5 
TESORERIA PROVINCIALE DI VARALLO 
25 giugno. 
Opera pia di Campertogno I) 
i rim — 


» 


» 


CSTCAIRASA — DANINIADISNIIAI — Li ISIS serie © VS 
STEAL ILICIT 
Ps | al egget fi age e Sì e © e ° 
aolo 7 ; ; 5 È » 


Martini Gaspare , architetto . 3 








CD GA 
Por ci Alrhe | deva a se l’ammirazione degli assessori. Alla stim® 
500] de suoi veniva a dietro la piena sanzione delle autorità po- | 
100 | litico-amministrative, le quali lodavansi ognora delle assennate 
cure nella gerenza degli interessi del comune, nel promoverne | 
i vantaggi, per cui era ricco senza. fasto , savio e prudente 
senza sopracciglio, franco senza tema di umano riguardo, giusto | 
600 | ed onesto senza ostentazione e vanità. Coteste qualità tutte unis- | 
sone in quell’ anima venne uopo di esercitare man mano se- . 
gnatamente in questi ultimi tre anni della sua magistratura , 
ne’ quali vicende e peripezie dispiacevoli toccarono al vivo 
5300 | l'animo suo eminentemente sensibile, generoso, e tenero dell’ | 


interesse della patria, per lo quale nun ammetteva transazione | 


i 


Il giorno 17 corrente giugno mieteva |’ invida morte una |. È : ao i ; . Pera 
iii i Ea ; 2 di tanti ceari alle cagioni illustri, che esigono il sacrificio in- 
cara vittima, un ottimo cittadino, un benemerito magistrato , 


; na y dividuale pel pubblico vantaggio. 
caro ad Oleggio, borgo insigne del Novarese, sua patria, nella | Rapito questo cittadino benemerito ‘alla. speranza di: una 
persona dell’ avv. Giacomo Tosi. Questi, che sortì dalla natura 
il genio della giustizia , sin dalla giovinezza piegò agli studi 
legali, e sì bene vi si addentrò; che sotto l’ alunnato ne’ più 
cospicui collegi della Lombardia, scorrendo come vasto campo 


scapoli due suoi germani emuli delle virtù sue il pieno  re- 
taggio d’ un assai pingue patrimonio, alla patria gran desiderio 


ox ; SRI, ; di se, in tutti gli animi una perenne memoria ..... 
l’arringo suo, a Bologna maestra di dottrine fermò il volo e ; Las i 
i i ; ; È . Degna a molte bell’ alme egli è di lagrime , 
vi coronò con acclamazione li sudati studi, e il dottorato , e |. $ ; 
A'iun=più; che *s0e 7 VERI 


comechè sgusciato pur di fresco dall’ Ateneo nell'età più fio- 
rente videsi assunto .tra pochi all’ officio di assistente al su- 
premo tribunale di Cassazione del regno d’ Italia, che pure in 
oggi ci auguriamo colanto. ‘Sollevato così agli onori, ed alle 
più belle speranze; non vi simpatizzò gran fatto, che. tale era 
lo stampo sun morale, eleggendo anzi di viver privato nel 
patrio nido, sciolto dalle brighe di un foro tumultuoso ; ma 
non sì, che li suoi talenti e |’ indole onestissima dell’ animo 
suo non lasciassero qual scintillante razzo dietro a se faville , 
per irradiarne le traccie sue ; perchè succedendo al defunto 
suo ottimo padre; eragli dato dal governo di rappresentare 
onorevolmente la patria coll’ attribuzione di consigliere  pro- 


(Art. com.) Amico e fido Acate. 





Lunedì sera 5 luglio avrà luogo nel Teatro Nazionale ‘una 


stanza al favore del Pubblico. 
_— _—r—_ r'r_———————zp2p2pÉT€65ZhCd4mIt@IM@ 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 27 giugno. 


vinoiale durata fino al dì, ché sua vita spense. Quanto caro B cn) gii sg Di si re TRE TICO. 
riescisse a’ patrizi codesto amabile cittadino lo attesterà il fatto Too di 15. 5 4 90. 8 d: K: h 
d’avere con tanto ed ‘esemplare decoro sostenuta la. difticil | Vento Ei Nu Bi E N ER N. E 


carica di sindaco di Oleggio per bèn dodici anni, popolo di 
circa 8{m. individui, diviso in doppio ceto civile e plebeo , in 
cui dovea essere console, e tribuno agitato perciò da ubbie, 
da passioni, e da queirpiù o men caldi, più o men numerosi 
impegni, che la quantità della famiglia esigeva. Ma pure co- 
testi sì contrari elementi tacquero, e fermarono l’accordo nella 
simpatia dell’ onorato defunto. Eterna barriera allo. scalpore 


Atmosf Nug. ondegg.ti .. Nug. a gruppi. 


Nug. a liste. 





Carignano (alle 81/2) La Compagnia Drammatica al servizio 


miglia del Beone. 


quieta ben meritata vecchiezza, volò alla pace dei giusti nel. 
bacio del Signore d’ anni sessantadue, lasciando scapolo agli 


di S. M. rappresenta: AMaria Giovanna , ovvero La Fa- 


24 giugno. 
Opera pia Bontempo di Luzzogno . . 


TESORERIA PROVINCIALE DI SALUZZO 


ò giugno. 
Ospedale di carità di Racconigi i; 
TESORERIA PROVINCIALE DI 


23 giugno 


FALLIMENTO 
di Cantamessa Domenico di Govone. 

S’ invitano i creditori di detto fallito a pre- 
sentare nel modo, e fra il termine, di cui 
all'art. 527 del codice di commercio , la nota 
dei rispettivi loro crediti, coi titoli relativi, 
per la cui verificazione con ordinanza d’ oggi 
si monirono i medesimi creditori a comparire 
alle tre pomeridiane del dì 4 luglio prossimo 
in una delle sale di questo tribunale dinanzi 
il giudice commissario deputato. 

Alba, il 7 giugno 1848. 
Roagna sost. segr. 





NOTA 

All udienza dij questo regio tribunale di 
prima cognizione del 15 luglio prossimo ven- 
turo, ore 9 antimeridiane, sull’ instanza del 
signor Antonio Brayda Bruno di Gravere se- 
guirà il primo incanto. per via di subastazione 
‘dei varii stabili , cioè casa , vigna , campi, prati 
e castagneti, situati sul territorio di esso luogo, 
proprii del Giovanni Battista Giuliano Tournoz, 
assente da questi regii stati, rappresentato 
dal sig. causidico coll. Mauro Vietti curatore 
d’ uffizio deputatogli, e si aprirà l’asta di detti 
beni sul prezzo dall’ instante offerto in com- 
plesso di L. 836 e sotto l’ osservanza dei patti 
e condizioni di cui in bando venale del 15 
corrente mese, visibile nello studio del sot- 
toscritto. 

Susa , il 25 giugno 1848. i 

Bernocco sost. Garelli. 

NOTA 

Il regio ‘tribunale di prima cognizione in 
Ivrea sedente con sua ordinanza del 7 corr. 
emanata nel giudizio di subastazione promosso 
dai signori Enrico , Giuseppa ed Emilia, fra- 
tello e sorelle, fu Valerio Martini, dimoranti 
in Torino, rappresentati, attesa la loro mi- 
nore età, dal signor chirurgo Uberto Martini, 
in odio del sig. misuratore Antonio. Ghirin- 
ghello della Torre di Bajro.,, fissava |’ udienza 
del diciassette prossimo luglio per |’ unico in- 
canto e definitivo deliberamento degli stabili 
descritti. nel. bando del diciassette corrente , 
divisi in due lotti, situati sul territorio della 


Torre di Bajro, sul prezzo ed alle condizioni 


di cui nello stesso bando. 
Ivrea , il 25 giugno 1848. 
Molinario caus. coll. 


‘TORINO 


500 


» 


5000 


» 





400 
800 | 
NOTA i gii 

In conseguenza del decesso avvenuto alcuni 
anni sono in Strambino del Pasquale Andreani, 
la di lui moglie Carolina del vivente capitano 
in ritiro Gio. Battista Vastia, dello stesso luogo 
nella di lei qualità di madre e tutrice delli 
proprii figli minori Giovanni e Virginia , dietro 
autorizzazione rapportata dal consiglio di fa- 
miglia , in data del 29 febbraio scorso , pas- 
sava il 16 corrente alla segreteria di questo 
tribunale | atto di accettazione d’ eredità a 
nome di detti minori col benefizio d’inventario. 

Ivrea , il 18 giugno 1848. Di 
i Guglielmetti sost. Gedda. 

NOTA 


Ad instanza delli Francesco, Giuseppe, Lo- | 


dovico, Antonio, e Giacomo fratelli fu Dome- 
nico Micono di Rivarolo essendosi promosso 
[Vrglin di subastazione sul patrimonio e beni 
el loro debitore Giuseppe fu Battista Serena 
di Salassa , ora residente a Ciriè , posseduti 
in parte da esso stesso, ed in parte dalla Cap- 
petla , sotto il titolo della Madonna della Neve 
stabilita in detto luogo di Salassa e dal signor 
Vincenzo fu Giacomo Perotti di Cuorgnè, con 
ordinanza del tribunale di prima cognizione 
di questa città 22 maggio scorso fissò la mo- 
nizione pel primo incanto dei beni a subastarsi 
all’ udienza del 17 luglio prossimo, quali beni 
consistenti in campi altenati ‘ed un corpo di 
casa , con tinaggio e sito d’ orto posseduti da 
quali sovra verranno incantati in tre distinti 
lotti , al Pea quanto al primo di L.:300, 
quanto al secondo di L. 150, e quanto al'terzo 
di L. 500, sotto i patti e condizioni di cui 
nel bando 17 corr., autentico Marone segr. 


{ sostituito. 


Ivrea , il 19 giugno 1848. 
‘ Guglielmetti sost. Gedda. 
NOTA i 
. Nel giudizio di subastazione promosso avanti 
il regio tribunale di prima cognizione in Susa 
sedente da Giuseppe Cantor, in odio di Gre- 
gorio Miglia, ambi residenti in Sant’ Ambrogio, 
all'udienza del 15 luglio venturo si proce erà 
al primo incanto dei due stabili cadenti in 
essa subasta, cioè di una casa e di un prato 
ora ridott a campoo, posti sul detto territorio, 
sul prezzo di lire seicento offerto dall’ instante 
per ambi gli stabili, che si vendono in un 
sol lotto , e meglio , come dal relativo bando 
venale in data d’ oggi 
Susa , il 26 giugno 1848, 
Norberto Rosa caus. coll, 


de’ cittadini fu ognora la verità sciolta, e leggiera d’ ogni velo 
l’ intatta fede, che suona a giustizia , testimonio imperterrito 
di una coscienza pura,  illibata , 
de’ compatrioti d’ogni ceto quella stima universale, cui lo 
raccomandavano le sue virtù. Nè perciò, che affatto si alie- 
nasse dal foro, che sì bene avea da pria salutato ; nè perciò 
che i lumi e le cognizioni del medesimo addivenissero in lui 


e che fermava neil’ opinione 


Circeo Sales 





IL PACCHETTO A VAPORE INGLESE JU PIE TA DELLA FORZA DI 220 CAVALLI 


è comandato dal capitano Giovanni OLIVE 
Arriverà in Genova da Southampton e Gibilterra 
Partirà da Genova per Livorno, e Civitavecchia 


» 
» 
» 


da Livorno per Civitavecchia 


da Livorno per Genova . 


» © da Genova per Southampton , 





da Civitavecchia per Livorno e. Genova 


ù 


i 


i 
$ 


| 
î 


Metterai 


Nazionale (alle 8 12) Si eseguirà il primo atto dell’ Opera - 
I Lombardi — E 2% e 5. parte dell Opera La Muta di | 
Portici - con Ballabili. 


Gerbino (alle 8) Opera: / monetari falsi — Ballo grande 
La disfatta di Federigo Barbarossa a Legnano. 


di sorta; nè mi terrei per arcifanfano se imputassi la morte | 


a Porta Palazzo ( alle 5 12) La Drammatica — 





Biancaini gerente. 


A VAPORE 





il 10 prossimo luglio 


»:-18. © id. 

MARIO » 13. id. 

» 14 . id. 

Li ERO O SR “o 
toccando Gibilterra . » 17% id. 


‘ effettuando sempre il tragitto in 11 giorni circa 


INB. 1 signori caricatori sono pregati a voler 
di mercanzie che avranno ad imbarcare per 


loro il luogo opportuno. 


indicare al più presto la qualità e la quantità 
l'Inghilterra , acciò possa l agente riservare 


è | 
AI JUPITER terrà dietro il PACHA che partirà da Southampton il 29 luglio. 


Per imbarcarvi merci , prendervi passaggio 


G. Curry , raccomandatario , agente della compagnia, piazza Marini , 
Eugenio Franel, via Santa Teresa, n. 1, piano secondo. 





Stabilimento tipografico A. FONTANA 
Sul principio di luglio prossimo si pubblicherà 


L'ARMONITA. 
DELLA RELIGIONE 
COLLA CIVILTA’ 

GIORNALE 


RELIGIOSO-POLETICO-LETTERARIO 
Escirà questo foglio il martedì e il venerdì 


. {di ciascuna settimana. 


Le associazioni si ricevono in Torino dal 


‘tipografo Fontana , via del Fieno, n. 8. 


Per le provincie negli uffizi delle R. Poste, 
ed all’ estero nelle direzioni postali. 


3 mesi 6 mesi un anno 
Il prezzo è in Torino  % 9 16 
Perle provincie franco 
per la posta 6 11 20 
Pei cantoni di Vaud, 
del Valese e pel 
regno delle Due Si- i 
1 gilie (franco) Di, È 25 






e per ulteriori schiarimenti dirigersi a Tho.$ 





SANTUARIO 
‘ PROVINCIA DI BIELLA 


Nella sera dell’ 11 luglio vi sarà |’ apertura 
degli.spirituali esercizi per i signori ecclesia- 


ed in Torino dal sig. 


slici, i quali avranno fine nella mattina del 19. 


detto. 


ssi saranno dettati. da due valentissimi 


oratori, e le dimande si faranno al molto rev: 


sig. D. Pietro Simonetti , prevosto rettore. 


CITIZEN NANI E E 
DA AFFITTARE AL PRESENTE IN VIU’ 
Casa composta di otto membri , mobigliata 

id. 

ella | 


a nuovo, distante un mezzo miglio da 
cantone della Polpresa, vicino alla ca 


RR mine 


terza accademia di poesia ‘estemporanea dell’ egregio signor | 
avv. Antonio Bindocci. Il buon esito delle due prime accademie, | 
a malgrado dei tempi non troppo rivolti a simili trattenimenti, | 
ridonda in pieno elogio del poeta e lui raccomanda abba-. | 


Compagnia Conti, onorata da S. M. la Regina di Sardegna, | 
recita: — — i 


ove si celebra tutti i giorni la messa ; oltre 2° | 


tre camere , il tutto attiguo € separato. 
Recapito al caffè di S. Giovanni, 

——_ nere iii te Su ATA PI ire n. 
Da vendere: Una pezza prato posta sulle 

fini della città di Bra, regione Tetti Bassi , di 

giornate 2, tav. mappa ai 

nn. 2294, 2254.. 


Altra pezza; Stesse fini e regione, di tav. 


. Per le opportune informazioni dirigersi ai 
signori Bertini , negozianti in granaglie in 


| FIPOGRAVIA DEI FRATELLI FAVALF: 


Bra. "i sir 


85, oncie 6, in mappa 2! | 
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il 25 sieno pagabili il 28 di giugno, e così di seguito. 













pa 


erdì 


NOTIZIE DI PARIGI 
Parigi , 26 giugno. Un decreto dell’ assemblea nazionale è 


| concepito come segue : 


Atteso che in seguito degli avvenimenti la circolazione delle 


corrispondenze e degli effetti di commercio si trova sospesa 
nel dipartimento della Senna ; 


Atteso che i cittadini occupati nel servizio della guardia na- 
zionale hanno dovuto sospendere i lavori delle loro officine e 
delle loro case di commercio ; 

Ed attesa l’ urgenza delle circostanze 

L'assemblea nazionale, a. proposta del ministro delle fi- 


| manze , decreta : 


1) Le scadenze degli effetti di commercio pagabili a, Parigi 
e nei dipartimenti dal 25 al 27 di giugno inclusivamente sono 
prorogate di cinque giorni, per modo che gli effetti scaduti 


2) Ogni protesta , ricorso per garanzia , e prescrizione per 
gli effetti di commercio  mentovati nell’ art. 1, sono egual- 
mente sospeSì e prorogati per cinque giorni. 

5) È valido ogni protesto , ricorso in garanzia, od atto con- 
servatorio che fosse stato fatto, giusta le leggi, prima della 
promulgazione - del presente decreto. 

- 4) Il ministro delle finanze è incaricato ece. 

Un altro decreto dell’ assemblea nazionale stanzia la somma 
di 3 milioni di fr. da impiegarsi in soccorsi straordinarii , sia 
in danaro sia in natura, per gl’ indigenti di Parigi. 

Un terzo decreto ordina che le persone prese colle armi 


alla mano sieno condannate a trasportazione di là dal mare. 


— Un curioso carteggio , in data di Parigi, 156, pubblicato 
dall’ Zeraldo di Madiid , dopo di avere accennato che , nella 
allora prossima settimana, la sorte della repubblica francese 
sarebbe stata decisa ( come lo fu, di fatto, nelle giornate dei 
25, 24, e 25) vien dicendo che tre erano i partiti per rista- 
bilire la monarchia in Francia, il partito che vuole Luigi 
Napoleone per imperatore, partito fomentato specialmente dai 
corsi e da Luigi Blanc, il grande (dis)organizzatore del lavoro ; 
il partito che (secondo l’ Heraldo, e forse solo .secondò 
l Zeraldo ) si muove nell’ Algeria a favore di Joinville , il 
quale si è fatto/molto amare sullà terra dell’Africa Settentrio- 
nale ; — il partito legittimista , o' realista , per fine, il quale 


ad altro nientemeno penserebbe che a procurare una ricon- 


ciliazione fra il ramo primogenito di Borbone e ’l secondo degli 


Orleans. Si crederebbe che il duca di Bordeaux non avrà 


prole ; nella combinazione dei legittimisti , il figlio del Bert 
si avrebbe ad innalzare al trono di Francia, succedendogli poi 
il conte di Parigi, figlio dell’ Orleans. {_{_{_ \ 

Il carteggio di Parigi riferito dall’ Zera/4do aggiunge : 

‘« In Francia la repubblica non è possibile salvo che vi si 
ristabilisca la pubblica fiducia e vi si consolidi la società , tur- 
pemente sconvolta dai maneggi dei rivoluzionarii ; ma; per 
ciò , è necessario che il governo, come la nazione lo vuole , 
si mostri inesorabile coi perturbatori. » 

DISPACCI TELEGRAFICI. 

Parigi, 26, ore 4 di sera 
I capo del potere esecutivo ai prefetti. 
L’ insorgimento -è compiutamente _vinto. Tuiti gl’ insorti 


hanno poste giù le armi, o fuggono a traverso le campagne. 
La causa dell'ordine ha trionfato. /'iva la repubblica! 


Parigi, 27 giugno, alle 8 1j2 matt. 


Il ministro dell’ interno ai prefetti 
Parigi gode ora della tranquillità la più perfetta. Ogni cosa 


‘ è tornata all’ ordine. 


Lione, 27 giugno. Qui noi siamo commossi bensì ; ma pur 
tranquilli. Pare che non si tema verun \ movimento popolare. 
La podestà militare si tiene all erta; parecchi corpi dell eser- 
cito dell’ Alpi hanno |’ ordine di avvicinarsi a Lione. Un rin- 
forzo di due reggimenti di cavalleria que già arrivato. — 

Marsiglia , 27 giugno. Marsiglia è di nuovo quietissima. Il 
presidio è raflorzato ; esso conta presentemente dodici batta- 
glioni ed uno squadrone: Una banda di 400 voraci lionesi 
che , impadronitisi di un vapore a Lione; venivano già pel 
Rodano in soccorso degl’ insorti marsigliesi sono stati arrestati 
nel dipartimento della Dròme. tonni i 

Arcrria. ll Zoulonnais conferma ogg! ; con una lettera di 


Biskara , la nuova già da esso data, ma da altri messa in 


dubbio, della presa e della dedizione di‘Akhmed bei, già bei 
di Costantina. 
Honda" giugno. Le notizie di Parigi ( dice lo Standard) 
hanno fatto questa mattina gran senso. La collisione accaduta 
era prevista da due mesi come certa. L’ ansietà , del resto, 
per l’ avvenire non è diminuita, € la conclusione che gene- 
ralmente si deduce si è che la Francia non può andar avanti 
Se non addotta qualche forma regolare di governo. Rimane 
intanto a vedersi se il primo stadio del cangiamento non sarà 
Una dittatura militare. 
© — Da Amburgo si annunzia la sospensione dei pagamenti 


della ‘casa W. Arnamann e figlio di Altona , la quale manca 





ne eee et ee n ce ender pe cl A ant rn a dro 








SO € 


sr gi e; qui pare ew mp a vr 


di 
per 140|m. Il. strl. e già provoca’, colla sua caduta, il falli 
mento della firma Robinson e figli di Amburgo. 

Madrid , 20 ‘giugno. Si è fatto ‘ùn colpo  di'fuoco contro 
Narvaez; egli non ne fu colto, ma” ne rimase: ferito in un 
braccio l’ aiutante di campo che aveva a fianco. : 











GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 

Milano , 29 giugno. Un rapporto ufficiale ‘venuto ieri sera 
portava le notizie che seguono d’ uni nuovo attacco degli au- 
striaci al giogo dello Stelvio, e d’una nuova vittoria avuta 
dai nostri prodi volontarii. E î 

Alle ore 5 antimeridiane del 28 tre colonne nemiche , for- 
mate- di cacciatori tirolesi , di truppa di linea del reggimento 
Reisinger e d'uno stuolo di volontarti , in tutto 2,000 uomini 
circa, con due cannoni, assalirono vigorosamente quelle al- 
+ Magli animosi nostri volontari, in numero solo di 
e muniti di quattro pezzi d'artiglieria} misero in fuga il ne- 
mico dopo otto ore di combattimento. 

Gravi perdite toccarono agli austriaci, e le nostre artiglierie 
furono con gran maestria dirette dai giovani cannonieri lom- 
bardi: dei nostri nessuno fu ferito. {Il rapporto di questo 
onorevole fatto conchiude essere impossibile noverare coloro 
che più si sono distinti; tutti gareggiarono di coraggio e di 
prodezza. 






( Dal Bullettino di Lecco) i 


Lecco , 28 giugno. Appena ricevuta notizia dell’ attacco all 
Stelvio riceviamo pur quella della vittoria. Eccone la relazione 
che in questo punto per istaffetta ci arriva dal comitato di 
Sondrio : 

« Com’ erasi preveduto ieri sera e questa notte i nostri 
erano attaccati alle ore 5 antimeridiane da tre colonne di au- 
striaci composte di cacciatori tirolesi e da truppa di linea non 
che da numeroso stuolo di volontarii. Gli austriaci avevano 
due cannoni e si calcola la forza totale veduta a 2,000 uom. 
oltre alcuni corpi che avevano diretti per le valli secondarie. 
— Dopo otto ore di lotta gli austriaci respinti da soli 450 vo- 
lontarii dovettero darsi alla fuga bersagliati dai nostri coragiosi 
volontarii e da 4 pezzi di artiglieria che furono maestrevol- 
mente diretti dai giovani cannonieri lombardi. — Gravi per- 
dite hanno sofferto gli austriaci, ma la mano di Dio stornava 
i loro colpi diretti contro i nostri, dacchè nessuno di essi fu 
neppure ferito. — Mi affretto ad annunziare questa consolante 
notizia, ma avverto che la ritirata degli austriaci non deve 
rallentare le misure di difesa per un nuovo attacco che non 
non ci risparmieranno e che si ritiene avrà luogo domani. — 

impossibile annovrare quelli che si sono distinti ; tutti, tutti 
hanno gareggiato di coraggio; non un atto di esitanza. 

Dalla quarta cantoniera dello Stelvio , 27. giugno 1848 , ad 
un’ ora pomeridiana. — Firm. Azzo Carsonera, membro del 
governo centrale lombardo , con missione speciale. 

P. S. Da una lettera dello stesso membro del governo, di- 
retta al comitato di Sondrio , si rileva che gli svizzeri di Santa 
Maria hanno arrestato 24 austriaci che si erano nella fuga 
portati in quella valle. Non v' ha dubbio sul cordiale concorso 
degli svizzeri di Santa Maria. 

A questa facciamo seguire una lettera del nostro incaricato, 
che fu testimonio oculare del fatto. 

Il nemico divise il suo esercito in tre corpi alle ore tre 
mattina. Un corpo il più grosso di circa 1,000 (senza timore 
di esagerazione) attenendosi alle alture riescì a scacciare dalla 
cresta della rocca i nostri di 25 persone e di là lungo il 
monte verso il giogo i nemici formavano una catena stabi- 
lendo sulla cresta un corpo grosso di riserva, e là pure co- 
minciando il fuoco come pure in tutta la catena stabilita co- 
steggriante il monte. Un altro corpo di nemici erasi posto alla 
cantoniera ed erano più di 200 con due cannoni. Questo 
corpo avanzavasi verso il giogo battendo la strada e. giunse a 
tiro di fucile. Un altro corpo di circa 80 uomini si portò sul 
monte alla destra del giogo ; incontrò la nostra pattuglia di 
dieci leucensi tentando d’ ingannarli! con dirsi amici, cam- 
biaronsi alcuni colpi di fucile ed i‘ nostri prudentemente si 
ritirarono sopra un’ altra eccellente ‘Altura , dove altri 22 leu- 
censi accorsero in aiuto. - 

I nostri fecero fronte al primo corpo in numero di 150, 
Circa 40 fecero fronte al secondo corpo e Cesare Grassi ca- 
pitano della seconda colonna vi uccise un tirolese. Il nostro 
cannone batteva contro questo corpo. Al terzo corpo fecero 
fronte 52 e furono utilissimi, perchè, tolta | questa difesa, 
piombavano sul giogo , e se fossero' stati anche 200 dei no- 
stri avrebbero dovuto cedere, Il cannone più: alto batteva il 
primo corpo , il secondo cannone batteva a vicenda il corpo 
primo , secondo e terzo. Nessuno dei nostri ferito, nè morto; 
dei nemici certamente molti. ] nemici si ritirarono lasciando 
in mano ai nostri tutte le posizioni , ed io che in pattuglia 
mi trovava sopra la cantoniera con gran piacere li vedeva a 
ritirarsi, dolendomi solo di non potervi arrivare col fucile. 

Dalla quarta cantoniera , il 27 giugno 1848, ora 1 pome- 
ridiana. 

firm. Stefano Riva. 


TC 






Speriamo che un simile felicissimo esito avrà , se si verifica, 
il secondo attacco, — dan de 
( Dal Bullettino di Lecco del 26) 


Il tenente del battaglione lombardo che da Malghera scrive 
quasi giornalmente alla sua famiglia in questa città le vicende 
della guerra in quelle parti ci fornì sotto la {data del 20 le 
seguenti notizie : 

« Il 18 in numero di 400 abbiamo fatto un’ escita , e ci 
portammo nelle vicinanze di Mestre onde esplorare, ed ivi 
incontrammo le sentinelle avanzate del nemico, che tosto 
scomparvero al nostro avvicinarsi; due dei 10 napolitani a 
cavallo ebbero a tiro di carabina un cocchio in cui era uffi- 
cialità tedesca fuggitiva ; dai loro eolpi sembra che alcuno sia 


rimasto ferito. Entrati in Mestre abbiamo condotti via 22 buoî 


che erano stati requisiti dal nemico. La seguente notte venne 
sotto le nostre mura verso Burato fatta una scarica di 10 colpi 
di moschetto , ai quali si rispose con due cannonate , che 
furono seguite da perfetto silenzio. Non trascorse un’ ora che 
diversi fuochi ci avvertirono avere il vandalo nemico incen- 
diate circa 10 case poste alla spiaggia del lido che da Mestre 
mette a Fusina. All’ alba lo vedemmo innoltrato in certe po- 
sizioni forse per scandagliare, ma tosto fu messo in fuga. Il 
fuoco dell’ artiglieria incominciato in quella notte arrecò al 
nemico il danno di. 50 tra morti e feriti. leri si arrestarono 
tre individui che coadiuvavano al nemico tagliando gli argini 
onde liberare le campagne dalle acque che impediscono al 
nemico le operazioni militari sotto il forte. Il fuoco continua 
interpolatamente e si aspetta un fatto decisivo. 

L’ attivissimo colonnello d’Apice che veglia con tanta sa- 
gacità alla difesa dello Stelvio e del Tonale passò oggi da 
qui volgendo al giogo di quella prima importante posizione. 
La sua presenza produce ovunque |’ effetto prepotente della 
scintilla elettrica, infiammando quella intrepida colonna a 
perdurarenella pertinace difesa contro il barbaro, i 

— Abbiamo certe notizie che nuove truppe si sono gettate 
in Mantova rinforzare quella guarnigione. Per ital fatto av- 
venne un movimento di truppe anche nell’ esercito italiano , 
tendente a raffoîzare la destra. 

— Spingonsi alacremente i lavori per assalire Verona. Cir- 
cola nell’ esercito la notizia che Radetzki sia di nuovo uscito 
da Verona, coll’ intenzione di trarre altrove lo sforzo pie- 
montese concentrato intorno a quella città. Se ciò è , come 


struggitore ?...... Coraggio ! I’ ora della vittoria non è lontana: 


l’ esercito nostro va ogni dì ingrossando sensibilmente ; presa 


Verona , la guerra è vinta : la patria saprà allora rimunerare 
quelli che maggiormente avranno patito per essa. 

Mitano , 28 giugno. Abbiamo lettere di Venezia del 24, 
che parlano della ognor valida difesa di Malghera; nei bastioni 
sonosi collocati cannoni alla Paixhans. Una bomba lanciata dal 
forte sopra una casa occupata da croati , ne fece strage. Non 
parla quest’ ultima lettera che definitivamente sia avvenuta la 
dedizione di Venezia a Carlo Alberto. 

Brescia , 27 giugno. 1 150 soldati del reggimento Haug- 
witz, mandati dal nemico a Schio per mantenere quel posto, 
disertarono , e tenendo la via dei monti, giunsero a conse- 
gnarsi presso Rivoli ; parte n° è giunta oggi a Brescia. Molti 
giovani colpiti dalla coscrizione imposta da Radetzky nel Ve- 
neto si sottraggono colla fuga. Il Re ha passato in rassegna 


il bel corpo di cavalleria dei lancieri, e tutto si appronta all” 


assedio di Verona. Brescia è tranquillissima. 

Piovesano , 12 giugno. Il fianco sinistro del nostro reggi- 
mento (quarto fanteria) appoggia su Rivoli , coprendo le al- 
ture di Piovesano e Pontone. La brigata Pinerolo appoggia 
colla destra a Rivoli stesso, e prolungasi fino alle cime della 
Corona e di Piazzi, occupando Ferrara, Il mattino del 17 
giugno verso 4 ore il battaglione cacciatori del 14 reggimento 
fu inaspettatamente attaccato dal nemico ; ma questo venne 
immediatamente battuto e -respinto con perdita di morti e 
feriti, lasciando 20 e più prigionieri. 

Le posizioni di Corona, Piazzi e Ferrara sono importantis- 
Sime , e devonsi da noi costantemente tenere. 

La nostra linea a cavallo del Mincio e dell’ Adige è al- 
quanto estesa, ma strategica. Il nostro fianco sinistro a Ri- 
voli, il centro sul Mincio; la destra a Goito , siti fortissimi 
e direi quasi inespugnabili. Tentare qualche affare importante 
prima di essere padroni di Verona a me pare cosa pregiudi- 
cievole : quando la fortezza di Verona sarà in nostro potere 
la guerra d’ Italia è vinta. 

S. A. R. il duca di Genova ha fatto gettare un ponte sull’ 
Adige dirimpetto a Rivoli. Il nemico cercò ieri sera verso le 


ore 7 di impedire i lavori con razzi, che arrecarono ai no- ‘ 


stri nessun danno. 


Gli austriaci si sono imbaldanziti dopo la presa di Vicenza, 
e dicono che si vogliono vendicare della disfatta di Goito. Il 
desiderio di tutta l’ armata si è che osino, almeno una volta, 
mostrarci la faccia ; combattino pure che troveranno sempre 
ì piemontesi saldi, forti, e vinceremo. 
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per l'attacco di po le attuali nostre 
LA alla, giuerra , sono vedute sotto aspetto di- 
uello., 
teatro di guerra. < i 

leri, 24, un postiglione giunto dalle vicinanze di Ostiglia 
ci assieurò che i 500 ungheresi che si erano portati in quel 
paese , furono fatti prigionieri dai piemontesi avvisati della 


 scorreria degli austriaci. 
i DERE ° 


Oggi è giunto da noi un ufficiale lombardo per preparare 


gi alloggi per un corpo di 600 militi, che si fermeranno in 


ozzolo , e per altri 600 che prenderanno stazione in San 
Martino. 


Qui corre voce che Radetzky sia partito da Verona colla 


“sua armata allo scopo di distrarre le truppe piemontesi, e 
‘“wuolsi che venga alla volta della linea dell’ Oglio. 


IL GOVERNO PROVVISORIO 


della repubblica weneta 
Decreta : L'assemblea convocata col decreto del 3 di giugno 


‘corrente, num. 7714, pel giorno 18 del mese stesso, è s0- 
| Spesa temporariamente col decreto del 13, num. 8356, si ra- 


dunerà il 


giorno 3 di luglio prossimo nelle sale del palazzo 
ducate. © erat 


i 


© Venezia, il 21 giugno. 


Venezia, 24 giugno, Dai rapporti del comando generale 
della marina veneta è del comando del forte di Malghera , ab- 
biamo i seguenti particolari intorno agli attacchi dei giorni 
‘22 e 25 del corrente. "e 

“Ad un'ora e mezzo pomeridiane del giorno 22, il nemico 


"sî presentò lungo il fiume Osellino alla distanza di un miglio 


e un quarto da Mal hera , e fu visto ad accupare le due case 
fuori di Mestre, vicine al canale. A sloggiarlo da quella po- 
sizione venne fatto qualche colpo di cannone e di obizzo, e 
la cosa riuscì Aa che una delle nostre granate andò 
a spaccarsi nella piazza di Mestre con terribile effetto , poichè 
giunsero sino al forte alte grida di terrore. A quanto ci fu 
riferito, lo scoppio della granata avrebbe ucciso otto croati e 
due fanciulli. Alle ore 4 e 1)2 del giorno stesso, essendo 
comparso il nemico alla distanza di un miglio sull’ argine che 
conduce a Campalto, un corpo di 30 volontari del reggi- 


“mento lombardo, comandato dal capitano Maino , uscì con or- 


dine di sloggiare il nemico da una casa che copriva i di lui 
lavori, e ciò pure ebbe il suo pieno effetto; poichè il ne- 
mico, dopo avere scambiato coi nostri varii colpi di fucile , 
abbandonò la posizione , e quantunque tirasse colpi di can- 
none, appostato dietro la casa suddetta , i nostri vi appicca- 
rono il fuoco , e senza alcuna perdita e in buon ordine si ri- 
«tirarono. 

Altre due sortite operarono i nostri alle ore tre del giorno 
25: P una dal forte O, l’altra dal ‘fortino Rizzardi, lungo la 


“strada ferrata ; ottenendo sempre l’ efietto d’ impedire i lavori 


dell’ inimico. S 
Bologna ; 26 giugno. Teri , alle 6 antimeridiane , giunse in 
Bologna una colonna di toscani, forte di 1,400 uomini e di 
4 pezzi d'artiglieria. Questi grenerosi italiani che vanno a bat- 
tersi contro l'austriaco, nella loro breve dimora fra noi , sono 
festeggiati ed applauditi' di vero cuore dall’ intiera popolazione. 

4 s — (Dieta Ital.) 

| Roma, 24 giugno. La Santità di Nostro Signore Pio' IX non 
ha certamente ricevuta la lettera che si dice a Lui scritta da 
S. M. l’imperatore d'* Austria, e che è stata primamente pub- 
blicata dalla Gazz. dî Augusta, poi in Roma. ( G. di Roma) 
uesto è il discorso ‘detto dal granduca nell’ aprire il par- 


i TRO Firenze , 26 giugno. 
Signori senatori, signori deputati , 

Questo meraviglioso risorgimento d' Italia, onde noi fortu- 
nati vediamo adempiere il voto di tanti secoli ci ha finalmente 


‘concesso di ordinare lo stato secondo i bisogni dei tempi , e 
di proclamare e difendere in faccia ali’ Europa la nazionale 


indipendenza. — 

Le istituzioni, per le quali mi trovo ora in mezzo a voi, 
non sono per la Toscana che il naturale progressivo perfezio- 
namento dei suoi ordini di governo. Le circostanze non con- 
sentirono che prima se ne siabilissero le forme; ma i principii 
ne erano scritti in quelle leggi, che ci valsero pubblica pro- 
sperità e civile educazione. Ringrazio la Provvidenza di avermi 
condotto ad effettuare } avito pensiero inteso a cogliere so- 
migliante frutto da quelle riforme , per le quali la Toscana 


acquistò il vanto di matura civiltà. 


Infatti it nostro statuto fondamentale chiude un’ epoca della 
nostra storia, ‘e ne apre una nuova che ci affida di più glo- 
rioso avvenire mercè la benefica influenza, dei principii che 
vi sono consacrati, e di quell” ulteriore sviluppo che posson 
ricevere a seconda delle convenienze dei tempi e della uni- 
formità di sistema , che deve comporre armonia degli stati 
confederati d’ Italia. Così la Toscana, che nel secolo scorso 
fu la prima a costituire la piena libertà economica e civile, 
non che la tolleranza politica, dopo aver provvisto a molti 


| miglioramenti materiali coll’ imprendere il bonificamento delle 


Maremine , coll’ ampliazione del porto-franco di Livorno, colle 
“nuove strade aperte sull’ Appennino , coi vantaggi commer- 
ciali procurati specialmente alla Romagna, al Volterrano, al 
Senese , colla protezione accordata alle vie ferrate, collo svi- 
luppo dell'industria. mineralogica ; e dopo i benefizi morali 
venuti dalle riforme dei tribunali e della istruzione universi 
taria , la Toseana accresciuta di popolazione e di floridezza , 


ieri dal campo | superate 
ningiang i pre: | bre 01 


in 
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la (prix 
Vatigano, — i 
Non meno preziosi peraltro degl’ interessi speciali dello stato 
sorgevano quelli generati della nazione ; ed il mio governo 
non poteva scordare i doveri che gl’ imponevano le mutate 
condizioni di questa cara patria italiana. La lega doganale si 
stabiliva , avviamento a quella politica e nazionale, che pur 
deve assicurare le nostre sorti, e che. la Toscana promosse 
con ogni studio ; nè per lei stette se non si vide ancora for- 
malmente conclusa. Il mio governo fedele a questo. pensiero 
si adoprerà sempre, senza curare sacrifizii, a condurre l’Italia 
all’ unità federale consigliata dalle influenze del passato e dalla 
necessità del presente. 

Ma perchè l’ ordinamento della penisola possa liberamente 
effettuarsi, conviene affrettare il fine. vittorioso della guerra 
collo straniero. A questa guerra nazionale partecipo alla To- 
scana con generoso entusiasmo , e le sue schiere furono le 
prime a porsi oltre Po sotto gli ordini del. magnanimo Re di 
Sardegna , perchè le guidasse sui campi di battaglia a conqui- 
stare |’ indipendenza. Nè il valore dei nostri fu inutile alla 
causa d’ Italia. Dopo aliri fatti onorati e felici, si combatteva 
nel 29 maggio una pugna diseguale, in cui se la Toscana ebbe 
a piangere la morte di molti prodi, dovè pure riconfortarsi 
vedendo rinnovati dai suoi figli esempi di antico valore. Gloria 
a chi morì per la patria; ed onore a quelli che in dolorosa. 
prigionia forse volgono in questo giorno un desiderio ed un 
voto alla presente solennità patriotica. Se agli sforzi che per 
noi si fecero, non lievi in vero per un popolo tolto «da lunga 
pace alle militari abitudini , abbisognasse aggiungerne altri 
maggiori, siatene pur certi, il mio governo sarà sempre pronto 
sol che forte del vostro suffragio trovi in esso la misura degli 
ulteriori sacrifizi da sostenersi per una causa sì santa. 3 

Ad eccezione dell’Austria, noi siamo in ottime relazioni con 
tutti gli esteri potentati. La regina Isabella di Spagna è stata 
recentemente riconosciuta , ed il ministro sardo ci rappre- 
senta “a Madrid. i 

I mutamenti politici sopravvenuti in Francia non hanno 
punto interrotti i nostri amichevoli rapporti con quella na- 
zione. Legami anche ‘più stretti ci uniscono cogli altri governi 
d’ Italia. Accogliemmo i deputati siciliani siccome fratelli della 
grande famiglia italiana, e facemmo voti perchè la Sicilia po- 
tesse ordinarsi nel modo più rispondente al suo bene ed al 
comune interesse. |. 1 

Lucca fu aggiunta al granducato in un momento di pericolo, 
nè ci ritennero difficoltà perchè trattavasi della salute d’ Italia. 
Nella inattesa occupazione di Fivizzano | onore toscano fu ge 
lasamente salvato; e se dovemmo cedere alla forza dei trat- 
tati allora esistenti, la ‘dignità nazionale ebbe per noi un primo 
trionfo, e la politica straniera per la prima volta fu vinta. Nel 
rapido giro degli avvenimenti le popolazioni già costrette a 
separarsi tornarono a noi volenterose. A fnoi vollero pure 
unirsi i popoli di Massa e Carrara, della Garfagnana e della Lu- 
nigiana già estense, mossi da conformità d' indole , di bisogni 
di affetti; ed io non poteva esitare ad accoglierli e farli par- 
tecipi dei più importanti benefizii del nostro pubblico diritto, 
fidando che il supremo interesse d’ Italia non esiga altrimenti. 
La legge elettorale estesa a quelle provincie condurrà presto 
fra voi i loro rappresentanti a rafforzare quella unione con 
tanta spontaneità consentita. Vi saranno presentati i progetti 
delle leggi necessarie per ordinare quelle nuove provincie in 
conformità dei nostri sistemi e delle condizioni espresse negli 
atti di unione. 


Mentre altri stati furono scossi da interne turbolenze , la 
Toscana, ove la libertà non è privilegio di pochi ma retaggio 
di tutti in mezzo a molte cause di agitazione , e non ostante 
l indebolimento della pubblica forza ; inevitabile ovunque in 
tempi di mutamenti politici, ebbe da lamentare sì pochi e pas- 
seggieri disordini, che in ciò ancora diede novello argomento 
di matura civiltà. D’ altronde una santa instituzione era sortà 
fra noi; la guardia civica vegliava con zelo al mantenimento 
dell’ ordine, supremo bene dei popoli. 

Saranno presentate al vostro esame le leggi prestabilite dallo 
statuto , ed altre ancora. Frattanto mi piace più specialmente 
raccomandarvi la legge municipale, quella sulla polizia, la 
legge sull’ arruolamento militare e quella sulla responsabilità 
dei ministri. Oltre il bilancio consuntivo del 1847 ed il pre- 
ventivo del 1849, vi sarà presentata una dimostrazione dello 
stato della finanza, “che‘i pubblici bisogni vollero soccorsa di 
straordînarii provvedimenti. Quantunque le presenti condizioni 
de’ tempi non consentano uno sgravio d’ imposte , pure è mio 
desiderio che si studi profondamente ogni possibile modo di 
economia , onde a tempo opportuno possano abolirsi alcune 
gravezze già condannate dalla pubblica opinione, e ridursene 


altre che pesano sulla parte più indigente del popolo, e per- 


ciò più bisognosa delle nostre cure e del nostro affetto. 

Signori senatori e signori deputati; l’opera vostra è per 
cominciare , è la patria "Ha diritto di attender molto da voi. 
Fu chi tenne opinione che nei governi rappresentativi sia 
necessario un antagonismo essenzialmente discorde. Io credo 
piuttosto che il maggior bene dei popoli non possa operarsi 
se non colla concordia dei tre poteri dello stato; e spero di 
vederne splendido e costante esempio in Toscana. 

Mi gode l'animo di confermare qui solennemente le ‘insti- 
tuzioni sancite, di confermarle non come lettera morta , ma 
come spirito di vita e di progresso, e al nostro patto di ve- 
rità e di giustizia invocare con voi la testimonianza e la pro- 
tezione di Dio. 4 \ 
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sicuro, perchè non fo se non ripetere al co- 


ì già molti anni, di consacrare cioè tutta la mia 
vita alla felicità dei ben amati toscani. 


ri, l'animo mio si 1 


lla promessa che feci e tenni sempre a me” 
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Le grida di Zîva Leopoldo hanno interrotto. più volte il 


discorso, e più forti hanno risuonato, compiutane la lettura: 
Prestato dai ministri e dai corpi deliberanti il giuramento , il 
presidente del consiglio dei ministri ba dichiarata aperta la 
prima sessione delle assemblee legislative. 

Quindi S. A. R. accompagnata dalle due deputazioni delle 
assemblee fino al Inogo dove fu dalle medesime ricevuta , in 
mezzo agli applausi universali si è recata nuovamente alla 
regia residenza. 

Dimani daremo più esatti e minuti ragguagli di questa prima 
apertura del parlamento toscano. 

— Una lettera di Modena, scritta il 26, annunzia |’ arrivo 
colà, avvenuto il 25 , del regio commissario. di S. M: Carlo 
Alberto, insieme a due assessori. Esso è il senatore Sauli in 
vece del conte Gallina , che' dicesi indisposto. Sul mezzo- 
giorno fu il commissario stesso ossequiato dal municipio mo- 
denese , che si portò in treno di formalità all’ ex- palazzo du- 


cale , ove ha posto stanza. La campana maggiore .annunziava | 


l'andata del municipio , che era preceduto da un drappello 
della nuova e bella cavalleria civica, e seguìto da più com- 
pagnie della guardia civica a piedi. Dopo il ricevimento il 
commissario presentossi al balcone, ed allora tra il molto po- 
polo scoppiarono immensi evviva al Re, al Regno dell’ Alta 
Italia, ed al commissario stesso. Nel dopo pranzo ebbe luogo 


un brillante corso sugli spalti, ed alla sera la festosa gior- . 


nata fu chiusa da spontanea generale illuminazione. Oggi il 


municipio che sì bene meritò della patria nell’ ottavario del 


suo provvisorio, cederà formalmente il governo al commis- 
sario; oggi veramente è soddisfatto il voto dei modenesi di 
esser sudditi del Re Carlo Alberto. ( G. di Bol. del 26) 
Parma, 26 giugno: Venerdì sera è giunto in Parma il com- 
mendatore Pederigo Colla consigliere’ di stato , senatore del 
regno, commissario straordinario del governo di 8. M. pér 
lo stato di Parma. (G. di Parma) 


‘INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 











Legge votata il28 dalla Camera dei deputati. 
L’immediata unione della Lombardia e delle provincie di 
Padova, Vicenza, Treviso e Rovigo quale fu votata da quelle 
popolazioni è accettata. 
La Lombardia e le dette provincie formano cogli Stati Sardi 
e cogli altri già uniti un solo Regno. mi 


- Col mezzo del suffragio universale sarà convocata, una co- 
mune assemblea costituente , la quale discuta e stabilisca le 


basi e le forme di una nuova monarchia costituzionale colla 
dinastia di Savoia, secondo l’ ordine di successione stabilito 
dalla legge salica, in conformità del voto emesso dai veneti 
e dal popolo lombardo , sulla legge 12 maggio p. p. del go- 
verno provvisorio di Lombardia. 

La formola del voto su espresso contiene |’ unico mandato 
della Costituente e determina i limiti del suo potere. 

e TT n _ ___ 


Furono nominati a deputati nei seguenti collegi elettorali : 
Ne d' ord. 


dei circondarii. 


42 Rapallo. Avvocato Molfino. 

45 Cicagna. Ruffini Agostino. 

94 Ceva. Prandi Fortunato. - è 

118 Arena. Conte Thaon di Revel ministro; 
154. Domodossola. Dottore Bianchetti, 

151 Caluso. Canonico Francesco Ponzetti. 
206. Piacenza ( 2.° coll. ). Avvocato Giarelli. 
211 Castel-Arquato. Marchese avv. Mischi, 
66 Bosco. Avvocato Alessandro Bocca. 


1 Torino. Coll. 1°, conte Camillo di Cavour. 


19 Avigliana. Cav. Da Bormida, generale. : 
88 Alba. Cav. Racchia, generale. 
109 Utelle. Conte Thadn di Revel. 

111 Ventimiglia. Avvocato Biancheri. 
154 Verrès. Cav. Menabrea, capitano nel genio, 
168 Moncalvo. Conte Thaon di Revel.' 

17 Broni. Avv. Depretis Agostino, 

179. Spigno. Cav. Bona intendente generale. 

27 Genova. Coll. 2°, avv. Federici. 
174 Atbenga. Canonico Niccolari. 

156 Annecy.-Avvocato Levet. se 


Mopticelli. Dott, Filippo Grondi. * 
Pot i i 
Relazione fatta alla Camera dal ministro segretario 
di stato per i lavori pubblici , l'agricoltura 
È ; e il commercio. ' 


Progetto di legge sugl’ incanti volontarii delle merci de- 
positate nel portofranco di Genova. Esposizione dei motivi, 
Signori. Per agevolare lo spaccio delle merci che aftluiscono 
nel porto franco di Genova ho |’ onore di roporre alla Ca- 
mera un progetto di legge che introdurrebbe nel porto franco 
l’uso degl’ incanti volontarii. Le basi di questo progetto ven- 
nero proposte dalla Camera di commercio di Genova , le con- 
dizioni presenti del credito gli danno un’ opportunità che pare 
renderlo vieppiù degno della vostra attenzione, = © 
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Bastin Gerolamo, Artiglieria marina, luogotenente, a 


Lies. 


capitano, 
1] ma 


#9 MIU ci 4/9 ò i A EL i; 
.. Grasso Cipriano , Artiglieria , sottotenente MA 


L. 1220. i 
| Calda Ferdinando, brigata Guardie, alfiere, a luogotenente, 
L. 800. ( Salva ragione per un aumento facendo constare dei 
servizii prestati all’ estero ) 
“i Avezzana Giuseppe, brigata Piemonte , sottotenente, a luo- 
gotenente , L, 840. — 

.. Palma di Borgofranco conte Isidoro, brigata Genova, capi- 
i tano, a maggiore , L. 1950. 

. Art. 3. La paga ed i vantaggi nel battaglione degl’ Invalidi, 
‘come pure. le pensioni di ritiro, come sovra asseguate sul 
bilancio militare continueranno a decorrere dall’ 8 di aprile 
ultimo scorso. i 

__ Art, 4. Tutte le altre disposizioni espresse nel Nostro De- 
creto (del 16 maggio ultimo scorso , $° intenderanno qui ripe- 
‘tute e saranno così anche applicabili ai sopraindicati uffiziali 
in tutte quelle parti che puonno essere relative alla rispettiva 


attuale lorò posizione. 
‘Art, 5. Rispetto agli uffiziali non compresi in questo, nè 
nei precedenti Decreti, ma che per la loro posizione puonno 


meritare li riguardi stabiliti dal Decreto dell’ 8 di aprile ul- 


timo scorso si provvederà successivamente a misura che dal. 


| Ministero saranno appurate le loro domande. 
‘Il Ministro Segretario di Stato per gli affari di guerra e 
marina è incaricato dell’ esecuzione del presente Decreto, che 
sarà registrato all’ uffizio del Controllo generale. 
- Dato in Torino addì 27 giugno 1848. 
0000 «Firmato, EUGENIO DI SAVOIA. 
| n° i Controssegnato Franzisi. 
buoi: silla ———_T_r6ym——m 
ISPEZIONE GENERALE DEL KR. FRARIO 
-. Si prevengono i pensionarii ed i reddituarii vitalizii a carico 
«delle Regie Finanze, che il pagamento del primo semestre 
1848 resta secondo il solito operato nelle provincie , ov essi 
‘si trovano rispettivamente inscritti in principio dell’ imminente 
mese di luglio. 
amen iolios 5,94 LEE PGIETI IE 
Risposta del medico collegiato Demarchi all’ articolo pub- 
‘ blicato nel num. 156 del corrente anno , della Gazzetta 
Piemontese , intorno all’ Elettuario Mandina. 


L’ ha detto la signora Teresa Risso-Bonetto, che 1’ Zlet- 
tuarto Mandina è efficacissimo contro la clorosi , e contro 
altre infermità da essa dipendenti , epperciò la cosa non 

i può succedere diversamente , perchè la. Risso-Bonetto se ne 
dichiara la proprietaria ; e sa chiaramente in che ‘consista 
la clorosi, quali ne siano generalmente le cause, quali le 


RENT” NOTA 


7 







2. In Cavalmorto , vigna di giornate una, 
Il sig. notaio Giuseppe Maurizio Zerboglio , | tavole 13, piedi 6, consorti Damiano fratelli , 


varietà , quali le infermità dipendenti dalla medesima. Ella 


compagnano : ella sa queste e ben molte altre cose ancora !! 

Per buona ventura il pubblico , e specialuente il colto ci- 
tato dalla Risso-Bonetto non si lascia così facilmente accalap- 
piare da nomi speciosi, e da vantate invenzioni di medicinali, 
che mentre si vogliono tener segreti si rendono inapplicabili, 
perchè nissuno in coscienza può suggerire un rimedio, 0 
farne uso, quando non ne conosce la natura, o non ha d’un 
probabile buon effetto;la certezza morale proveniente dall’ au- 
torità di persone dell’ arte sanitaria. Per buona ventura a 
tutti è noto, che uno stesso soccorso ‘terapeutico può gio- 
vare in un caso ed essere dannoso in moltissimi altri di una 
data malattia, se non si tien scrupoloso conto dei varii ag- 
giunti della malattia medesima. Insomma nissuno ignora , che 
qualunque rimedio va consigliato da chi ha studiato |’ arte 
medica, e non da chi non ne conosce un acca. 

Entrando poi nel merito della questione che riguarda l’ au- 

torizzazione dirò , che qui non c° entra per nulla. Ja Teresa 
Risso-Bonetto, poichè non essa ma la Compagnia di S. Paolo 
domandò alla rispettiya ‘autorità la permissione di smerciare 
al pubblico un ‘rimedio segreto composto dall’ ex-carmelitano 
Mandina per la cura della clorosi adducendo, che la Risso- 
Bonetto, la quale lo ebbe in dono dal Mandina istesso, lo aveva 
ceduto sotto ‘certi patti di interesse alla  prefata Compagnia 
con ordinato di questa con data 15 dicembre 1844 e che per- 
ciò la Compagnia desiderava trarne partito promovendone lo 
smercio per mezzo delle due farmacie pei poveri della città 
delle quali essa ha li direzione. 
- Siccome la signora Risso-Bonetto vuole (ed oh! quanta 
bontà !) mandarmi a leggere più attentamente la deliberazione 
datasi dal magistrato del protomedicato nella sessione tenuta 
in proposito il 18 gennaio 1845 , io ebbi la docilità. non so- 
lamente di rileggerla più volte attentamente , ma ancora di 
mettermela a memoria per poter francamente, ed in modo 
positivo affermare , che il prelodato magistrato esaminata la 
ricetta (colle tredici attestazioni prodotte in appoggio !!!) de- 
liberò nulla esservi in essa di nuovo o di segreto, e non 
essere perciò il caso"di alcuna particolare autorizzazione 
o privilegio per la preparazione e per la vendita di detto 
Elettuario , tuttavolta che venga l'uno e l'altra fatta da 
speziali debitamente esercenti , dichiarando intanto di non 
essere in grado di accogliere la dimanda come sovra fatta 
dalla Compagnia di $. Paolo.» 

La cosa essendo in questi precisissimi termini facili a_ ve- 
rificarsi da chiunque lo desideri, potrà agevolmente il lettore 
giudicare qual sia la buona fede della signora Teresa Risso- 
Bonelto , 0 di chi per essa. 








terna tenitonala-i 


lunque sia per esserne il complesso di circostanze che la ac- 









Da affittare per il prossimo -S. Michele + 


Conchiuderò coll’ annotare, che non solo l’ Elettuario Man-. 
, ma anche qualunque altro segreto rime- 
i io non dovrebbe mai godere della. pubblica fiducia sino 2 
che viene amministrato da persone che non ne. sanno fare | 
adequato uso, come sarebbe qualsiasi estraneo alla medica 
scienza, e che egli è ormai tempo , che | empirismo, e la 
ciarlataneria tanto dannosi alla medicina, ed alla pubblica sa- 
lute cedano una volta per sempre al razionalismo , al qual 
precipuo scopo tendono queste mie poche linee , non che 
alcuni dei miei antecedenti scritti. *) i 

*) Sullo stato dell’esercizio della medicina \in Piemonte, — 
Torino , 1844. 
Sulla necessità di un insegnamento popolare delle prin- 
cipali cose spettanti alla medicina. Torino, 1846. 

Del Ciarlatanismo' in medicina , Torino , 1848. 
nn —— O'''T— |‘ ‘i: 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 275 sopra il livello del mare. ) 
Torino, 28 giugno. 


Barometro 27. 3. 2, Q7c Dai 8a Zi ide cda 

Termom. + 15. 0. + 22. 6. + 21. 3. 

Vento N. S. E. N. E. 

Atmosf. Sereno. Pochi vapori. Pochi vapori. 
29 detto. 

AL LEVAR DEL SOL& A MEZZODÌ ÀL TRAMONTO 
Barometro 27.' 4. 8. p (ae. Pa de LIL: Ap Ro 
Termom. + 15. 5, +22. 5. + 21. 8. 
Vento E. SPS 0) SEO: 
‘Atmosf, Sereno. Pochi vapori. Pochi vapori. 








TEATRI DI DOMANI 4 LUGLIO. 

Carignano (alle 8 12) La Compagnia Drammatica al ser- 
vizio di S. M. rappresenta: / /otabili del paese ( Com- 
media nuovissima. — £ra i0/ (Dramma in 2 atti.) 

Nazionate (alle 8 1]2) Si eseguirà il primo atto dell’ Opera 
I Lombardi — E 2 e 3.* parte dell’ Opera La Muta di 
Portici - con Ballabili. 

Gerbino (alle 8) Opera : / monetari falsi — Ballo grande 
La disfatta di Federizo Barbarossa a Legnano. 

Circo Sates a Porta Palazzo ( alle 5 12) La Drammatica 


Compagnia Conti, onorata da S. M. la Regina di Sardegna, 
recita : 


e iRItEEMEEI:=——@—R-4R—MIREEEAA 


I Avgennes. Questa sera venerdì, alle ore 8 1{2: Prima 
- rappresentazione di Pose Plnstiehe eseguite dalla Com- 
pagnia L. KELLER. 





BiAancHINI gerente. 


Presso il tipografo &. CASSONE, in via 
di S. Francesco di Paola, num. 9 











di Cuorgnè , all’ oggetto di purgare dai vin- 
coli ipotecari la pezza campo. e prato con 
parte di fabbrica e siti, posta sul territorio di 
Salto, regione Caudano , per esso acquistata 
dal sig. Michele fu Giuseppe Cugnetti di Pont 
e dimorante in Cuorgnè , con istrumento del 
21 febbraio 1848, rogato Truccano, nel prezzo 
di L. 15 25 caduna tavola ,, importante per la 
totale estensione di detta pezza calcolata di ta- 
vole 243 la somma di L. 3,705, dopo di aver 
trascritto cotale suo titolo d’acquisto alla con- 
servatoria delle ipoteche di questa città il 22 
stesso mese di febbraio al vol. 17, art. 409 
delle alienazioni, come da certificato auten- 
tico Trinchieri, ricorreva all’ ill.mo sig. pre- 
sidente del tribunale di prima cognizione di 
questa città, dal quale riportava , il 10 cor- 
rente giugno , il decreto di notificanza pre- 
scritto dall’ art. 2306 del codice civile. 
Ivrea , il 19 giugno 1848. — 
2606 Realis Giuseppe caus. 
set | NOTA 
Nel giudicio di subastazione, promosso ad 
instanza di Secondo Agnelli nella sua qualità 
di padre e legittimo amministratore delle di 
lui figlie Luigia e ‘Teresa da Azzano, contro 
Maria Carlotta Carretto rappresentata dal sig. 
causidico Palmiero di lei curatore , deputato 
alle liti, debitrice principale e li Gio. Battista 
e Giovanni fratelli Carretto , terzi possessori 
pure da, Azzano, il regio tribunale in allora di 
prefettura sedente in questa città con sua or- 
dinanza del 7 maggio 1847, fissava l’ udienza 
del 3 luglio allora prossimo pel primo incanto 
dei beni qui infra designati , colle condizioni 
in apposito bando tenorizzate. 
Non avendo avuto luogo all’ udienza fissata 
il detto incanto , questo regio tribunale di 
prima cognizione dietro a supplica dal pro- 
movente sportagli rilasciava ordinanza in data 
23 maggio ultimo scorso con cui fissò di nuovo 
‘pel primo incanto dei detti infradescritti sta- 
bili l udienza del.15 prossimo luglio. 
i Descrizione dei beni 
abati sul’ territorio d’ Azzano. 
1. In Vallania, campo e vigna di giorn. 
tavole 30 pae pi Parti. RE 
leardi, avvocato Pianca e la strada. 


e la strada comune e vicinale. ; 
Soggetti tali stabili al tributo prediale , il 


‘primo di L. 8, cent. 50, il secondo di L. 2, 


cent. 45. 
Asti , il 26 giugno 1848. i 
S. Bagnaschi sost. Cavalli. . 


I tipografi Chiantore e Sansoldi, pochi 
giorni sono pubblicarono in Alba |’ operetta: 
Parole al Popolo d’ Italia, di Michele Cop» 
pino: L. 1 20. Questa mira alla base fonda- 
mentale , solida e permanente dell’ unità , in- 
dipendenza e libertà d’ Italia. E nulla giudico 
pensato con più "di saviezza , nulla espresso 
con più di efficacia che questa composizione ; 
perchè ; letta e riletta , il mio animo ne fu 
sempre fortemente commosso. Sia dunque lode 
al giovane autore che possiede tanto civile 


senno, nutre tanto generoso sentimento : ed 


ogni scrittore caldamente raccomandi queste 
Parole a tutti gl’ Italiani affine che nefacciano 
cibo quotidiano , e le si convertano in anima 
e sangue. Allora è, e sarà per sempre civil 
mente e politicamente redenta questa nostra 
Terra che , da Dio fatta bella, finora dagli uo- 
mini fu più tosto contaminata. IP. G. B. 


DA VENDERE IN CUNEO. 


Una farmacia bene avviata, munita di piazza, 
già esercita dall’ ora defunto Agostino Scaglia, 
in una situazione quasi concentrica della città, 
lungo la contrada Grande, nella hottega a 
piano terreno della casa. propria degli eredi 
Canavesca, distretto della cattedrale, Jsola n.9, 
porta num. 5 i i bi; 

Per le opportune nozioni far capo in Cuneo 
dal sig. notaio collegiato Demichelis 0 dal sig. 
protomedico Parala. LEE 


IPELILOLE DI SALSARAARGILIA 
Il sig. £. Smith, dottore in medicina della 
facoltà di Londra, in seguito a permesso ot- 
tenuto dall’ Ill.mo Magistrato del Protomedi- 
cato dell’Università di Torino per lo smercio 
dell’ estratto di salsapariglia ridotto in pillole, 
ne ha stabilito un deposito nella regia farma- 
cia Masino presso la chiesa di Sen Filippo, 


[O E EN VI 
CUS POUR RASOIRS 

Les célèbres cuirs universels pour rasoirs de 

la fabrique Cherpilloud à Rolle, canton de Vaud 


en Suisse, se vendent chez Drovetti, coutelier 
rue du Po, n. 52, à Turin. — On trouve chez 
le méme une qualité superfine de rasoirs anglais. 





1 GRANDI MAGAZZINI 


D'ABITI FATTI PER UOMO 
G. Castelli, Dora Grossa, ‘n. 25, e Prix 
fixe, via dell’Accademia delle Scienze, n.2 


Si trovano bene assortiti in articoli per la 


stagione, come pure tuniche e pantaloni della |. 


milizia nazionale. 





‘BUPOLI DURIANI 


I fratelli DURIO (1) fanno noto che hanno 
inventata una nuova ed eccellente qualità di 
bufoli ad uso di centuroni ed altri oggetti 
per militare, e ne vendono nel loro magaz- 
zino in contrada dei Mercanti, porta n. 3. 

(1) Conciatori premiati di medaglia d'ar- 
gento. 








Da affittare: Una piazza da misuratore. 
Per le opportune condizioni recapito al sig. 
notaio Dallosta , in via della Rosa Rossa, n. 15. 


Ja affittare: Appartamento composto di 7 
membri, mobigliato o senza mobili, al primo 
piano; in casa Ruffia, contrada dei Concia- 
ori, porta n. 17. Per le condizioni presen- 
tarsi dal portinaio della stessa casa. 


IERI ie ORI I Ania 

Un sacerdote proprietario di una amena 
campagna , distante otto miglia da questa ca- 
pitale, con , messa in propria casa, desidera 
avere uno 0 due pensionarii, anche cronici 
od infermi di qualsiasi sesso, somministrando 
loro ogni bisognevole. Recapito all’ uffizio di 
corrispondenza di Michele Testa , in contrada 
delle ‘fre Galline, n. 1, piano primo. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Alloggio signorile in Doragrossa e piazza 
Castello , porta n. 1, composto di n. 5 ca- 
mere e soppalco , con due pavimenti in legno 
e due cantune. Dirigersi ivi al primo piano. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE. 


Alloggio di n. 5 camere bene decorate al 
terzo piano, con quattro poggiuoli verso piazza 
Castello , legnaia e cantina. 


Dirigersi in Doragrossa, porta n, 1 


, piano 
Sécondo, 


Alcume morime sull’ uso del fucile di fan- È 


teria, e particolarmente del piemontese, di 
Alessandro La Marmora, colonnello dei 
Bersaglieri, opuscolo in-16. 

Mamuale per la milizia comunale, compilato 
per cura di un ufficiale al servizio di S. M. 

Manuale dell’ elettore municipale. 

Consigli di Satama ai gesuiti, opera illu- 
strata di note istoriehe e di un preludio del 
sig. di Beelzebù, membro attivo di tutte le 
società scientifiche, letterarie e filantropichg, 
e adorna della signatura dell’ autore. 


|Codice Civile per gli Stati di S. M. il Re 


di Sardegna, colla giunta di tutti i provve- 
dimenti relativi ai medesimo, ediz. in-16 e 32. 
Codice penale , edizioni in-16 e 32. 
Codice penale=militare , edizione in-32. 
Codice civile spiegato in ciascuno dei suoi 
articoli, con annotazioni ed. esempi. — 
Vita di Fra Lorenzo Ganganelli, Papa Cle- 
mente XIV, nuova edizione illustrata da 
importanti scritti intorno ai gesuiti, e da 
un ragionamento di Vincenzo Gioberti. 
Storia del risorgimento italiano, con docu- 
menti: è pubblicato il fascicolo sesto. 
Raecelta di tutte le costituzioni antiche € 
moderne: è pubblicato il fascicolo terzo. 


i DA VENDERE 

Ampia casa civile e rustica, posta nel quar- 
tiere del Piano della città di Biella , con cor- 
lile e giardino annessi, posti in salubre ed 
amena situazione , con considerevole quantità 
di terreno attivuo , il tutto formante un 50 
corpo, d’un reddito di considerazione. 

La vendita si farà anche separatamente, cioè 
potrà acquistarsi la sola casa e giardino esclus0 
il terreno a questo successivo. 

Si accorderanno more per parte del prezz0 

Per conoscere le altre condizioni si far4 
capo in Torino dal: notaio Ignazio Scaravelli 
in Biella dal sig. causidico Arnulfi, ed in Ver 
celli dal sig. notaio Giusepe Beglia. 


9 Rio I nt 


Da affittare al ‘presente 
Alloggio di cinqne ed altro di sette camere 
al quarto piano per lo scalone, in casa Melano; 
piazza Castello , porta n, 21. 


SIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVAUK: 


MIRA rali 
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